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DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell’Impre 
Cent. 5 in tutta Italia | ; Iunedì 1 Luglio 1895 Arretrato fd Ceniesimi 


mA sal ‘oggi | scio ta signora Carre signbrava tatto e si { delle Sndustrie artistiche, i fteuati di sota, di 
nestrì associati ai quali scade. ava, di cotone, ecè: 


v considerava la più felice deile mogli ric& ti bo 
l'abbonamento, vendo nella sua bella casa le amiche, come ‘erono suonati gli Inni nazionali italiqno @ 


i-Desiderato Chiaves | simp i puma pasifica con 


pronte, 11 radicale Jcurian confuta le teorie esposte 
Ne fa a ‘eri la morte: osecerta | da Jaurès e rimprovera posrit al Governo di 


, | 81 primo aiio di una commedia moderos. | olandese. i de 
ci ‘A-un tratto s'apre la- porta ed è annua- || La popolazione si interessa vivamente mi f frasi noni sail loro Siguificato natu- | appoggiarsi sui walliés e sui dattoli 
che appena ticevato fiiparto dell’ ab- | ;nc. la signora Xe», la donva velata, cho | protorti italicni e gli ehpositori italiani tono | rale per Fabuso. che pocho volte | ‘Desshanel confuta eloquentemento i prece- 
bonamente sarà loro spedito Il Milari | chiede un colloquio atta moglie dell'ay- { sodfiefatti. come questa si a denti oratori. 

Î s ot | la dolorosa) Il presidente del Consiglio, Ribot, ricordando 


votato. ti ip 
© Monti'qezie pramio-eesolutamento | "qui saltiamo addirittura sl torzo atto, | Abbonamento oer bagni e villeggiature | per l'intiero Piemonte. e italiano di | Parole da Iui prosuoziate a Bordeaux, dice 
gratuito. nu ua ir? ‘alla scena madre del signor Sarcey, perchè da oggi a =-4tembre 1895 I. 5. Perchè ‘Basiderato Chiaves, italiano di | che, quando un partito ha al suo attivo sol 
Nella vita reale sì va più lentamente o più = pensieri e di. opere, non impastoiato mai | tanto dei bei discorsi, non ha diritto di lan- 

= rapidamente che a teatro, senza badare | 7 nelle grettezze © nelle camanile di campa- | cara stegnosamento slido ai repubblicani, i 
Rema — Domenica 30 Giugno 1895 Itroppo alia distribuzione degli efietti. TOR: {ORNO nile, vagheggiante fin dai giovani auni la | quali cercano con tutti i meszi di realizzare 
<Ì Grandezza della patria comune, rimase pur { le riforme. Dimostra cha il programma svolto 


n= [ia donna volate non perdò iompo, senza : i 
‘preambelo,: ella dice alla. signena Carré : sempre piemontese per l'indomabile.affetto, | dg Jaurès è inespiicabile. Accenna aile parole 


Lotierato alla Vianiera autica, Giroogbii- || taclisma, di cui, disgraziatamente per. la i sicnora. Litile, precisa- Chiaves, affidandogli il porta- | operai col prepararo cna legge contro il di- 
RSERD ae aiiiamo nei conffsistican' || storia del cuore-umamey pulle o quasi nella | ziesta dicinterertaefDei ode page iero [€ "inter di ritto allo sciopero, possa all'ordine del giorno >. 

Limnale etercizio Spiciiuale che non dovera' {| S*PPiamo. Il isagratatia, dall murzio. Fio | non pfiiene molto. afiesto,coma gimontra il {Nei pochi mesi che egli rimase al potere | Dessubes presenta il seguente ortine del 
alegante quercizio spirituale che mon CoTETA | ratosi in ina stazza allibua, ha poco udito, || seguente anedioto. fan mtireleineso facere [| — cioè fino alla vigilia della guerra 1566 — | giorno: < La Camera, confiendo era 
n RO IR Si Oa | sca olo SO Penn | een Li Anne ie ine | coleo nc, doi di n Pn | vene rei rie li do cl 
Rui Pn sini a pro ine ne i ee noel ee | pesi PE e e opero Sori De dn nn | gini, pri Fiano GS mmie 


3 “FONDI'E FICUR — lo sono l'amante di vostro marito; alla terra ghe lo vide nascere CIO è ‘tanto’ l' violente promunzisto ai depetato . soblalista 
ai . | mio marito ha scoperto tutto e f-a dA Ti sprofezsa vero, che ià una sola circostanza della sua | Gerault-Richard davanti il tribunale. 
Un tradutt di G. Leo ardi | giorno si battono. Bisogna impedire questo Ua antico ‘è di Gies- | vita politica perdert= forso quell’equilibrioe | Gerault-Richara dice che non si è mai 0o- 
n tradottore di Gi Leopardi | Gemmi tuto" Rcgse pie quo [tento et ci | Tirol i lo ciao | capi Sine stucie 20 ghi 
ipryegene) n aneddoto de) .zuie è eros il cesebre, profes: rà precivue in lui: e questo accadde ai | attribuite dagli agenti di poli 
Come © perchè s'era invamerato dalla de_ niecho 2 | #0 di avatoniia. Wi/beanit, Wilorandt di- | tempi della convenzione di settembre 1861, | L'opportanista Bsrme-Lagarte domandi: 
tolata. poesia dell'actore dela Ginestra? || Come» situazione «drammatica è dificile cha la maggio riva da Torino a c Ao e cile 
Quale abalogia c'era tra lui, avvocuto di | ‘trovarne una più forte, Alessendro Dumss dun fa anale che agenti di po- 
cause commerdish © di processi per divorzio, | e Vitteriano Sardou dovrebbero. essera u-+ ci Lr — © 
Sil poca li Recunati che dallo spettacolo | losì della disiuvoltura scenica di codesta sì- | nlanmo è inpowebite. {HiAki CASUAL i ni quali | Lagarto gli dico € Voi siste ua agente. di 
della visa mon aveva niratio soon i riti | gnora volt. s di oaì orso il Bourget di arito può mus vere, lo rog Dt e Tagenio giidico:« Volaate ue szuzio: 
insegnamenti della Miosoia della dispera- | songe potrebbe darci la psicolnzia. È orse | E Wibranit padre 3 sea ario pinza di FO, | poli: pad 
zione; tra lub, parigino, scettico epicurep e | ins vile ircomossiata quella forma d'anima | fio, ch» i 5 RES Lr coragia eta le provocano rimori, trmulti @ 
il Erdnde pessimista ita iaco che nelle poche [li più destri drammarurgi francesi non av dra, GeqgAdia El 1ajonecione: bressnitusioto dalle | visi iz è Ji “I 
pegino dela aua Storia degenere mano ha | bero poi tinia ragno a Seno pit: ll vari Some ssi nebrare o. ore rovipa ecopupica della vesehia-capitalo JcEaseonnzra stmlica di (pivziate corto 
Paine dela curia del pula e della < inti- | (essa è loro figliuo!a epirituaie, appartiene ||Giclio, sessa farsi pregire, sali la cattedra e, | Se non che la patriottica Torino, subita- COSI 
SIRENA del tasto > con una calma che |[alla famiglia delle loro eroine borghesi © | scien gli osti Mrmociidi aci padie, sila pre-!| mente rilevandoy. dal nataralo sgomento 7 Pecevegliaiaide 1 rog alavenio dice sia 
Sgomenta più del cupo ardore febbrile delle | moderae, in cui il rimorso, la xcaziona, la | senza dei comp»gi neces levandos da RA Pen e SEDE. [fon dacrerzonvin Si mne 
“So Megazioni liriche? Ghe cosa c'era dico- | risoluzione es:rema noascasce mai per un Pepi Ai i0o ee Arcano, [[ele: pritra pra, coulunb A \d4r0,S0Unii | e di gueza obe/derelamera afrracnia. 
mune ita Eugenio Cars © Giacomo Leo- | impulso morale proprio, o per una influenza | 1° a o e n ularo le propio È SE pia è Mepieto £ sofometiezsi alle ME 
pardit fintelet nale estranea cime. nelle donde. di || aneddoto è racconta a propesito dei pr-fes- | sort, che di li a pochi angi ITial pon d disposto e. aotomettemi allo ieti 
edenio Carrè è'stato descritto ne' gior- ||E. Ibsen, ma sempre dall'urio della realtà, | sori di Univera:à tfrschi i quali ae eta ea roesienii ua pesio: (Ile mire poi 
ano Gata hinno raccontato la tra- | (dal pericolo imminente, dalla, paure dello | fin distiuguere aon &0 per la profendità neoessarii saorifizi. manda:di proo ost violenza» Gli si do- 
gedia del sobborgo SaavOnorato. | _ Caboni dimen di tm avvenireprosaimo, |! {ary acitato. Zca aghe per in loro orfgion- || Il Chiavea' Ri &DEHe 19 questo commeade- | Zoe farà nella contro le liber, me nom to 
‘Alto, magro, col naso s*mpre in arîa, con | |e i’evitabile. lità. Vie Dei Pa eeEMo italinto = | Jurari obo 1 sindacad degenerino in stamenti 
le fedine sotéli incornicianti un volto mo- |! Ma come il Leopardi, da un certo punto * retta, AGNO) Gg ii 'Iniegog pncellò dal: | di guerra civile, e cho le ferrovie sien dpi 
Ì bile, con gli occhi pissoli e scintillanti, ar- | di vista, è più»moderno che non i più Pro- | Le scarpette cristàve. E; paris Lt Pala degli cosoperi. (4ppiaan. ll = 
È  guto, aflegro, era famoso ella curia pari» || vetti scrittori della souola drammatica fran- | Le europe resideti a Sharghaî hanno fon- | di quella schiera iro:a che s'nti Re) Lili rantoninh n: ce 
| gina per le allusioni equiscche, i doppi cese e la sua morale tombacia, nell: [get eepire rete « Fbi elia pra e ezio | doble; ropliando le domino colletto. 
i cui infiorava i suoi disoorai ic faca negazione, con. certe. tendenze della | perte cristiane », ur ansociazione che ba per RP I SP iO io qual | propone l'rdine del giorao paro. e/scaplice 
| dicui inforaze 100, diuiiro genere, ap- | filosofia nordica più che con i metodi ari: | Scopo di difhndere 1l calare eoropee fra lo | Consorteria. Nomi e cose. iramonia:i per alal Pete Re " 
Fona l'argomento fosse punto punto di ti nino atila fosofia sonsista © pO- | Sintai. La aferenti fila nova Lega hanno Î sempre; ina al all'ttarno lasparizione con- | qisale, cisniara di non separarsi del governo 
Fers salaco o semplicemente scollacciato. da ilbicese. cosi dopo la sveme medre,,| ©uriticato un ricaufte maniferto e hanno || iribui il Chioves con quella sua duttilità del- | che sembra voglia entrare risolutamente nel 
FETO dulce O eriiio egli non averaaila | avvenuta alle luce cruda della ribalta, 600 | nu'o sicuri metin. La signora Lite, che | l'ingogno © del carattere, e cou una. certa fe sembra voglia eniraro sislutamente ele 
del sognatore sentimentale: aveva : preso la | uoa terribile precisione notta di particolari | presicdeva l'aluma imcne, ha raccontato che | larghezza nel considerare gli svolgime in daless feto Pameratot: 3) 
vita sul serio troppo, ovwero troppo poco, per | © di contorni, il-dramma entra in una fase | l'oparazione della cohpressione dei piedi sì fa | della politica italiana. Uato nessuno di co- I accattato. dal putin i miriegiro 
fo pita sulserio oPPO:oelo del dubbio scoreg» | arcanamente ibseniana. E'il momento delle | ja uno stabilimento peciale, che questo #°2- | luro che militavano sotto la bandiera di Bet { Camera o dsl goremo, viene respinto dalla 
andar a cercare, i PA daniienti piecolio | rivincita della teoria silla pratica, lt spo: | biimenio ni trova vico a cesa sta, e che i | tino Ricssoli ebbe ad impensierirsi, quando! || "Ta Camera x centro 18. 
Srandi che imbandiste lagli ‘omiti il dex | culazione astratte reagisco sulle’ abitu tino Rice ni Dia Game respiege, com 410, voti contro 
Ù stino. -— i conerete. La rivelazione, la terribilo riv = pro- | £ per un 0 di legge sul passagg: en al Oume sign a 
î ; zione prodsce su quelle due anime un ca- Î o DO: kb i iene 


? 


belaisiano, doveva far l'effetto di quei pic- " 1 è a d x 
coli sitigtri d'avorio sottilmente lavorato | nata, forse anche l'inesorabile contro — Preferis.o far solite una farciuila in te- | quenza nella Camera la politica del go- | giorro. » 
doll chelatpi ATEO rele nullo |islento NAFA giato l'arvosato che (invece di | nera «td; che reporfi flacofet aim PEGI [| verno. Perchè eg SAONA 

ent so e re E | ee e re TA Ano Porta elio pecora pinto e | Qualora di geo nio di 


S titi, come eccitamento : p si ma. IR 
eooso dei eri a io n Secihmo, N | cusa, come espiazione della sca luoga men- | comprimere i pied'iquando ero piccina, per | dizo del Foro: o lar sua parola 
poeta delia morte, del nulla finale, della || zogna: cero è che il s Pr er; ndo a poter trovare un melito come la altre 8» — | certi che sbocciavavo da una mente sottile 
Peando svertura dî questo mondo che, se- || cani giornali, Sert diro dalla moglie: Non | Pertno un sal Luci\einve sullomtere argo» [Fed arguta. Parlava rapido, & lunghi periodi 
condo lui, è la vita, non poteva avere lav ti rreta pri iche merito, spcondo.«C Cis allalamentos 10] un Giornle cinese « Perchè le | qualche volta faticosimente intr 
corato Carré, il sno traduttore francese tra f riamo lusieme, È poco dopo sul corpo’ nostre donne si defomano i ‘piedi? Preci: il cui filo gli ascoltatori potevano sempre 
a ‘aduttoro di’ Giacomo Leopardi morti: | mente per la stetsa 42,02e che spioge le eu- | seguire : e volentieri ascoisavano l'oratore, 


Nell’olierno Consiglio dei ministri, il mini 
stro dell'agricoltura, Gadeau, ha presentato le 
dimissioni per battersi in duello con Mirman, 
deputato cha compîe il servizio militare a 
Reime, in seguito allo recenti dichiarazioni che 


Deputazione di 


i suoi seguaci conviati. meote ferito, sur moglie , pentita della sua tri busto, Perche sgl dh è Ù o 
aviati: Carré rassomigliava || meote ferito, sua moglie , pentita d Jopee a strivgarsi ilkiato. Pesché agli uomini | deputao 0 minisiro che fosse, perchè i suoi | Îl ministro ba fatto în quella città. sopra gi 
Lo AT lico dell'Esclesiaste, in f severità e sempre innamorita. dell’iafedele, | piace così? > i discorsi avevano sampre la impron!a del obblighi dei deputati militari. 
Torso Riosan credeva riconoscere il prote | col medesimo revolter si uccideva. * sincerità, quantunque li acc Si dice che il ministro Gadesu riprende- 
Std Patria por 1a province f certo suo gestire compiesso e rebbe le sue funzioni dopo il duello. 


Secondo altre soltanto nel prossimo 
Consiglio dei mini erà se il mini- 
stro Gadseu si sia dimesso definitivamente. 


ui certi banchieri ebrei contemporane?. " i 
HO dividono la lcro giornata tra gli affari || _E il sipari» dell’obi i BB) " rata go gusto complesso e 1 
iinteliettuali, gostando tutto, senza | sui due cadaveri della tragedia parigina, in tornata S sirao, dopo la designa- | armezgi con le mani per fare s 
Ersrohe, anché nella È senza che alcuno abbia sapi oricostruirela | zine dei dilegati uifiali!della egione mofe- | rispparite un osgeito. 


8 i piacer 


rssionarsi a nul'a, È ppariz 

tao Salma semita trova eco l'oraziano post | penultima sccna, quella forse in cui ci sa- | nese e delle ao:to-seibpi di Reggiore di Massa | Nella prima giovinezza De: dI lora 
a sen Te di leggere nellanimo | al sesto Congrenso sic» che ei terrà in Roma | ves appartenne al giornalismo, to gli gi ha avuto luogo lo scontro fra il mini 

pese; stro dell’agricoltara, Galeau, a il deputato sol- 


em mula. roluptas. no 1 
master d'adagio Tnaterinlista. del pagano | dei dae personaggi, quella che la tecnica © | nel p- v. ®° cembre, il socio cav Alessandro | fu scala a salire uei piani nodi 
ce lilta la filosofia di Aristippo: godere, { l’essicizio dell’arte non pubinsegnare a fare || Giusepre Spinelli dna !ettaradi unmuo studio | litica, Per un intiero decennio, dal 
godere, ma non tanto che il Aaa He che solo una pesos geoiale porrebbe mu origini 8 Casi vuoi; SEDE E h2% pe peeniontno sr > da Saia » 

i ) «dei piaceri, abbrevirla vita, { domani evocar al cospetto di una possente | 1atero sie ninna nat fossa, posto tra | provò com sa diventare piacevolé ‘an- | ———r_r—_—————————@6 
frorto a sgfenio Carré doveva f fantasia di poeta ia rima tico. vafione e Ravaricegi amato dagli abitanti | che ia cosa più grave e inamidata, che è LA PAGINA DELLE SIGNORE 

a ‘che Giacomo Leopardi a- | E° là la chiave di questo mistero psic; di quelle jocalità i Bei. Castelcrescente lon- | politica dei governi. > 
come un amante, arrivato | gico, in cui l'Amore e la Morte, l'ant tano dalle grandi lia stradali @ da cootri | Il Chiaves si provò anche nel dihicile ar- — 
aa ama nste ratrivo È Sic 1 Lespardisrisolvo nella vanità infiatta | popolosi, attro ron ik pamr d-llo Spinelli, | ringo del, teatro, con. frequenti onore 1 bagni. 
cho i Leo ar oe io nin vlgartà | che un Castrum Rérinum. Ad appoggio delli | successi. Vivo ancora in parecchio compa_ {| | Ippocrate preconizzava lo viriù de' bazni 
Soa opimone il dieser: pose astio gli csc | gnie drammatiche la sua briose commeda | di mare, segnalando i vantaggi che arrebbe 


dato Mirman. Questi è rimasto leggermente 
ferito a ena mano, 


Pi 

temere la morte, 
veva invocata Ci 
prima al convegno, 


dell'amata. 
deliione Quest'uomo be tmeva la morte, | dell'ambiente maderno, lo due eterne fore n 
pi btene quest nima del suo matrimolio; | che lottano, fia he, ta mort» tr onfa come | dei cclieehi lo memi di on accampamento | Lo sie Paolo, che può rivaleg; otuto ritrarne l'arte medica. 

° i e E fe ao Ul Pelturcà © pelle grandi | romano, come lo dire Polibio, od ol die» | spontaneità di dialogo, se don per la forma 1 discendenti di codesto ottimo dottore no: 


n pri ; ; © 
aversenitao ei Pn NR lICrcaait e dal conivonto fece | semplice e pura, con lo più appiaudite del | hanno dimenticato il suo prezioso consigli 


ò avo uomo amato da sua moglie, | pi li dell'ario cristiana vr 

Tifo 10119607 QUORE dono NORAIO da RE ino E PIAte nere filerare la consonanti « analogia dell'uno 3herardi del Tes e non soltanto mandano i cl 

rito OTCIRÒ, ecnato a suiirarei, di0uno, Leandro. ri Î valentia de 7 SEA lano i clienti al mare, 

dii ingiie wessa: quert'uomo che st di l'altro, Escluso por porabiirà ehe il ara: | La cortese amubilità delle manioro rispoc- | ma ci vanno anche essi medesimi: nella 

palla 103: prsvimismo neile ore perdute, ma = Ae eo, Fa Desiderato Chiaves la bontà $ la | speranza di trovar qualche rimedio ai mali 
tempi romani: non ell'evo medio quanto 1» | mitezz» dell’indo!e. Non precisamente e; di chi lì consulta e ai propri. Ma dal tempo 


la parte solida, tangibile di tutte 


gi teneva qll Parise" lrastanenta rico- | ALL'ESPOSIZIONE DI AMSTERDAM 


iure è le torri eraudh uso, pershé a Castsl- | all’Apollo di Belvedere nelle d'Ippocrate in poi la speranza non si è mai 
10 caducità e la vanità, questo av- crescente non gi tronto avaszi di foifica- | sepeva bensi guscitaro le vivo simpatie iu | mutata in certezza assoluta: prova ne sia 

"Bau de Kock, è giuoto per una f E° atata ieri aperta 1a s" zioni murate: min né'evo melerao, perchè la | quanti lo evvicinavazo, © d' lui dicevano | l'ulimo congresso per la tubercolosi 
‘alli gi a mostrarsi pessimista» f YEsbosizione di Amster lam, alla p storie e le cronache 28 fanno ceono d: que- | tutti: è un piacevole uomo. ‘orge, l'aria marittima, respirata libera- 
@. Leopardi che aveva tra- | minratro deglt esteri, dort. It: saintro | sto interessante fortisio. Del quale lo Spi. | Nel Foro piemontese era considerato come | mente su le spiagge, e il sole, e l'esercizio 
cha fa in villezgiatura, contribuiscono 


nogreva 
vocato alla ! 
serie di casì 


più logico di G. Leopardi che aterito non | d'italia e degti altri ministii en'eri, del bor. | nelli in altra tornata fporrà ie vicenta nei | uno degli avvocati più insigni 

dotto © di A; SOMoE o au goipo di revolver, | gomuste di Amsterdam a delle alito atri. | tempi a moi più vici Didimo. | assai più aell'immersione nélle onde a com 

ignorava, è na filosofia si fosse voluta ven- O, in nom» deilx Camera di commercio i nre ole 

come 8° ia e apirito ‘© della sua fortuna, | di Torigo, ì cav. Palerria», Tqure dishiatò | n matrimenio attirico. i Cc e _ | che Savonarola ha detto significar in greco 

Simostrandogli She non si scherza impune= rano estendere le? loro E? il titolo di ana iMfoita di l az Ila samera francese la parola « Dagro », rimetio gontro” IaMi $ 
Jo rici © burleschi pabbiata in Germania dal prata dolori 


L'uso de’ bagni era tanto iavalso nel po- 
polo greco, che si facea sempre un bagno 
prima del pasto: era, mezlio di un bicchie- 
eccitante, l'aperitivo dell'epoca. 

Vera però una differenza eo' bagni nostri: 
all’ascire dall'acqua, uno schiavo spalmava 
tutto il corpo d'olii aromatici. Le donne 

e, ia ispecie le ricche cortigione, si fa- 


lore universale 
leopardiana è innocente 
La ragione vera della 


Eppure la ficsofi ignor Otto limit. Lstoro racconta. l'unione | Interpellanza sulla politica del Governo — Inc 
di questo suicidio. Terri È una dosna m Quefrisita del sgoni @vigleoe Aleomimarto | Tinti battuti e; cienca —— Velazini 
3p rré i- Sn Lalgoorina n " - a 
morie dellarvestto ioiamenie velaia dalla | - 1 presidente del Cumitato esente, Cor | castme. La senora DI ProFrista malErado Dir iripenentay ipo 
“ikerezione dei cropivi parigini. Hsch, È poro britdamdo all'Italia e ai Sovrani | { milioni dei mario, 1 siruggo ne) dolore. Driade 
5 talia e di Olanta » " Essa ha gusti distin È aspirazioni ideali, DA i — 
2a alessia garisione) | Pata DA ES eirtAlii LI monppolo gui | Tetris vnserpilia Ni Gorumo alla aichiareo 
uFugenio Carré che aveva sposalo nos St] agiia sezione italiana dell’Esposiziene è rinsoîta SoPeLE the $ Punice @ dell NEDO cari | zioni fato a Borteacs dal prosidente del Cor- i 
cliente bella, giorico e 14e1 marito che è | splendidamente. ita | pesto cha è Punica dele SPIRA Bro. | sii, Ribot, soll politica interna Si estera; | eran frizionaro con striili d'avorio, a fine 
Gitenuto il divorzio legale del marito ehe È | ‘Erano presenti la sutorià, molte notabilità | prigtà, esa lega alla asse ji monoposio del Srclgendo la sua interpellanza, dice cha il | dî togliere ogni impuotà dall'eidermido, 
ub banchiere viennese, Pico di pensare | ed uva folla d'invitati gi petrolio, @ così può liitamento attingere alla presidento del coni nio, tibot, ha contestato | T'erminate lo friziomi, v'era il lungo e mi- 
glie nel caso. ii 'Dav. Palestrioo, segretario della Camera | lergents della luce! uo discorso di Borleos ‘che i incialii | nuzioso lavoro della depilazione, ‘elicaioo 
di commercio di Torino, promunziò il discorso j abbiano an programma, Jaunìsdichi«r invece | simo, tanto più che bisognava’ strap 
snaagurale, che fu appiaudicianimo. ho che 1 sociali Naano ripreso ì programma re: | soozà cazionar dolore ogni. pelo che. vez 
nagurale, cho fa applsafimimt. i cage | POFABIPE. ii paifa esta calva Gio | dicsto © ne accensa i panti principali. Tale | lasso di brano le pasti del corpo che si vo 
jose per infiltrazione fino al | levano assolutamente candide © lisce. Pot 
odorose, lg 


mente col dol 


cutivo, Galiach, ringraziando îl presidente del | une paia di biglariotà è re.dome 

Comitato italiano, onorevole Villa, il prem- La dg di 3a in | Governo, che è così stato costretto a presn- | dopo le unzioni e le fi i 

Comitato falso, onorevele Sile, i pre | giorno di pig. Egtmenta il aipotoB6B6, | tare progecti sllimporta progressiva o sall'as | bela ora avvolta ip ua drappo © 
che del tragico. È Locarni, ed il commissario generale, cavalier | ‘°° "evi fare questo Devi fare quello. cena soolale ieri TORNA coni tata sur un letto di riposo;i ‘ras; 
luomo che tri ilombra, felicitandosi per la riuscita della a È -- . | guardasigilli Trarieux di aver aggiornato istat Li 
E alan È Bébi, annoiato, si pi la mano, nei fol | Esperto contro i sindacati finanzia:i, ed 8Ì f atconciature con pui si 


er la barzelletta roca gcmtra, ia ueuoi deli Musso sommarcialo tr- | nese sunolato. ai Fara ontro i x 
moglie con la moglie di u dato il f rinese. 4 ne odi Boterso di continuare la lotta intrapresa con: | aîta calzatura da scogliere 
‘Furono offerti fiori aile signore, farono assai xo, tto i sociali dal precedenio Gabinetto. Con | tinarsi i capelli fa picsola” ‘o pin 


st’altro se n'era 
simista. epicureoa. È gustati i vini italiani cd ammirati i lavori 


10 condizioni ef 


Nannî. } ciude esprimento 1a convinzione che i socialisti ] date, intorno allo quali same 
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doncini di filigrana, e strette bendo lami- 
vate d’oro e d’argento fermate con ricche 
spille scintillanti di gemme. — 

-Poi veniva l'abluzione per imbiancare il 
viso, il collo, le braccia e le mani, compe- 
sta d’acqua di rosee d’acqua di miele, in 
parti eguali, cui aggiungevasi qualche goc- 
cia di belzoino: e l'abluzione, parziale, #in- 
tende, per combattere le piccole rughe pre- 
cocì cha il sorriso troppo frequente porta 
sul volto: acqua di piantaggine, decozione 
di scorza di granato e succo di limone. 

Il bagoo che le donne di Corinto e d’Atene 
chiamavano della bellezza, si componeva 
come segue (la formula ce’ l'ha conservata 
la storia): 

Orzo é riso mondati, 500 grammi; crusca 
e legno d'aloe trito, 2 chilogrzmi: fiori di 
malva e di tassobarba:se, 3. manoiate; bo- 
race; 4 manciaze; seni di lino pesti, 200 
grammi. 

Si faceva bollire tu 
la miscela nel bagno. 

Un'altra ottima ricetta era questa: 

Orzo mondato, 1500 grammi: lupini pol- 
verizzati, 1000 grammi: riso, 500 gi 
borace e rosmarino 109 grammi 
orissano, 1000 grammi. 

- Tbagni pubblici, le terme, non vennerp 
în voga, a Roma, che sotto gl’'imperatori. 
Codesti padroni del mondo, con l’intento di 
cattivarsi il favor popolare, o pure per ri- 
spondere ai bisogni reali d'una plebe disoo- 
cupata in tempo di paco, e che passava 
metà della giornata su la pubblica piazza, 
fecero fabbricare numerose terme; costru- 
zioni che dovettero assorbire somme enormi, 
a giudicarne dallo splendore delle Joro ro- 
viue. 

Alle terme di Caracalla, tremila persone 
potean bagnarsi în pari tempo; vi st conta- 
vano mille seicento sedili di marmo e di 
porfido. Lo vasche di aranito posavano sul 
Suolo, 0 erano sospese in aria; per modo 
che facendo il bagno si poteva cullarsi come 
in un’amaca, 

Il bagnanto entrava dapprima in un a 
circondato di colonne e di portici dove sta- 
vano gh schiavi in attesa dei padroni. Di 
Tà, esso giungeva alle passeggiate scoperta, 
fino al momento in cui il suono d'una cam- 
pana gli ancunziava che îì bagno era pronto. 

Allora penetrava in una sala in cui spo- 
gliavazi, © dove gli schiavi piegavano e 
conservavano gli abiti di lui; quindi pas- 
sava in un’alira sala riscaldata, in mezzo 
alla quale un serbatoio d'acqua caldà span- 
deva un denso vapore. Una delle es'remità 
dello sala era addobbata di banchi circolari 
dove ci si sedeva; all'altra estremità tro- 
vavasi il bagno d’acqua calda dove ci si 
taflava 

Poi il bagnante si recava nella così detta 
stufa asciutta, che attraversava a passi leuti, 
per evitar il brusgo passaggio dal caldo al 
freddo. In questo 0, Rlì schiavi lo stro- 
finavano facendogih quello che oggi noi 
chiamiamo i! assago. 

Egli poteva allora recarsi al bagno freddo, 
situato in una sala spaziosa. 

Dopo quest'ultima abiuzione, îl bagnante 
era asperso d'olii aromatici : e ciò fatto, po- 
feva rivestirsi e andar a pranzo. 

Ii bagno facevasi, per solito, dopo l'ot- 
tava ora, vale a dire invanzì il pasto serale. 
Non è possibile nca notare quali diversità 
presentino i zostri bagni moderni con le 
magnifiche termo di Roma d'una volta. 
Senza dubblo, i nostri usi, più severi, mai 
si confronterebbero con. quelli, singelar- 
mente effeminati, dell'antichità. 

Alla gente di quel tempo io splendore di 
quali a noi restano appena 
capaci, però, di fare, chi sa 
are ; a noi delle umili, antie- 

tahzuccia, 
senza profumi, senza tappeti orientali, senza 
schiavi... 

Per fortuna c'è il mare! E più sono de- 
serte di « mondo elegante » le sue rive, più 
il fare il bagno è piacevole e grato... lo, 
vedete?, sopra una spiaggia solitaria, mi 
rido auche delle terme della Roma cesarea! 


Contessa Lara. 


e EA, 
CON SOLE L. 9 risitor ar ogg ari 
Dicembre 1895. Tutti gli abbonati riceveranno 
subito il bel premio grafulto Mar e Monti. 
pe sia bit Poemi a nie 


SI AFFITTA 


in posizione centralissima dodici camere aj 
2° piano. Per schiarimenti rivolgersi in via 
dell'impresa, N. IL, Amministrazione. del 
Fanfalla. 


Vinsieme, per pei getter 


BEPPE BANDI 


La cittadinanza di Livorno è chiamata do- 
mani, 1° luglio, a rendere un mesto tribu'o 
di compianto alla memoria di Beppe Bandi, 
ucciso un anno fa dal vugnale di un anar- 
chico. Nel cimitero della Misericordia sa 
scoperto domani il busto del povero martire, 
che la memore pietà dei congiunti deso!ati 
gli ha fatto scolpire. 

Beppe Bandi, prima di diventare soldato 
animoso della peons, aveva combattute tutte 
le guerre della indipendenza italiana, con 
quel sublime disprezzo delia vita che tanto 
piaceva a Giuseppe Garibaldi da meri- 
tare non soltanto le lodi, ma l'amicizia ela 
profonda affezione dell’Eroe dei du» ‘mon 

Mazziniano negli anni ‘mnestosi sella 
baraonda universitaria, tant dà Peritaro 
spesso l’esilit/a a prigiohè, garibaldino su: 
bito Zopo per n is into indomabile di 
uare lo fnanî, maggiore dell'èsèréit» italiano 
nella giornata "8 Gistoza del 1866, Beppo 
Bandi fa sépratutto uomo di combattimento, 
e ben lasci. l’esereitò se non quando com- 
prese che l'era delle guerre era finita, 

O Nel giornalismo fu veemente a difesa 


della libertà che le sèito minacciavano: © 
la penna diventò nello ste Hani arma così 
terribile di battaglia, che i perversi, addi- 
tati da tut, foriti a sangue si rivoltarono, e 
proditoriamente lo uccisero. 

Come l'assassinio di Giuseppe Bandi su- 
scitò un grido d'orrore în tutti i paesi ri 
vili, così la dolorosa commemorazione an- 
nunziata sia ua iutto rinnovellato anche per 
tutta la stuinpa italiana. 

Panfalla sì associa mestamente a quei 
pietosi, che converranno domani nel cimi- 
tero di Livorno. 


L’UOMO DONNA 


È un fenomeno nuoto hella storia fisiolo- 
gica delle îthprese melodrammatiche: e con 
questo fenomeno si sopravanza di un passo 
perfino la onnipotenza del Parlamento in- 
glese, nel quale è popolarissimo l'aforisma 
che il Parlamento può tutto, ma non può 
trasformare un uomo in donna. 

Questa gioconda trasformazione è avre- 
nuia ai passati giorni io Roma, nella lumi- 
nosa regione ove sorge il bel' teatro Costan- 
zi. Giuuge alla capitale ua signore con 
barba e baffi, di mezza età, di mezza sta- 
tura, nè magro nè grasso: vatra nelle sale 
del cavaliere Dorzenico Costanzi per pren- 
der cognizione degli oneri, delle servità, 
degli obblighi inersati all'esercizio dell'im- 
presa teatrale.... e ad un tratto, come nelle 
prime scene del Fawet di Gounod, quando il 
famoso dottore di vecchio diventa” giovine, 
quell'impresario, non so bene per virtù di 
quale magica potenza, esce da quelle sale 
trasformato in donna. 

Nonè più il signor tale dei tali, impresario 
del teatro Costanzi per la stagione interme 
dia fra la primavera e l'estate, ma è la 
gaora tal’altra, vale a dire un essere fem= 
minile non legato da alcun vinzolo di pa 
rentela cou il concessionario del tentro; un 
essere strano veramente, ricco di spirito © 
di buona volontà, che si diverte sotto varie 
forme a interessare da due anni il pubblico 
di Roma, e a fargli balenare sugli occhi 
una lanterna magica di variopinti manifesti 
teatrali, che non hauro mai nessun princi- 
pio di pratica applicazione. 

I due individui fusi in uno, l'uomo © la 
donna, stipularono con la Casa Ricordi il 
nolo dello spartito Ada, e l'uso tempo- 
raneo delle famose trombe allungate per 
la marcia trionfale del secondo atto: pai- 
tuirono un regolare contratto con la ri- 
spettabile rappresentanza dei Cori e con 
l'Orchestra Massima Romana : misero fuori 
i mapifesti per annunziare la prima rap- 
presentazione dell’Aida nella sera del 29 
giugno (iersera): ottennero dall’Orchestra 
ir: prove gratis e la decorrenza della paga 
- auticipaia iu parte, s'intende - dal giorno 
27 giugno. 

Meno male - dissa il pubblico con un so- 
spiro di soddisfazione -: e cominciò a voler 
sapere chi canterobbe e chi dirigerebbe. 
Senti discorrere di una Giuseppian Pasqua 
per la parte di Amneris, di un tenore L'a- 
rissa che avrebbe dovuto innamorarsi della 
< celeste Aida », e di un Leorolio Mugnone 
arrivato col treno-lampo da Napoli per di- 
rigere l'orchestra. 

‘Siechè ieri l'altro, vigilia dell’andatains-epa 
dello spettacol‘», io midi ponevo, per dovere 
professionale, ad assistere alla’ prova. ge- 


nerale dell'Opera, quando entrato per caso 
nello stabilimento Ricordî, vidi ammassata 
in un angolo, d'stribuita in pacchi legati 
con lo spago regolamentare, la partitura 
d'orchestra dell’Aîde, e in un cItro angulo 
una specie di cassa da morto inchiodata; 
contenente le famose trombe del vittorioso 
esercito deg Ù 

Cosa strana : È 
tro Costauzi, per una imp 
zione, s'era dimenticata fin 
ritirare le rivavute dellà riiuica o delle 
tro ae, jer l'importo di quattromila cento 
€ tante lire: Ja frazione delle lire non la 
ricordo, ma ricordo benissimo che dopo le 
lire vengono sessantase! centesimi. n 

La faccenda cominciava ad interessarmi 
e continuai a raccogliere informazioni. Ven 
À dapere così che l'orchestra, non potendo 
mettere la mhfica siii leggi, fon aveva 
aocora provato neppure una vota, © che 
l'impresa aveva dimenticaia perfiao la dita 
dol 27 giugno, giorno fissato. per il primo 
acconto della paga ai professori. 

Li per li mi meravigliai della cosa, ma 
ebbi torto: percliè in fatto di combinazioni 
teatrali tutto a Roma c.prssibila.. Data 
ann diréa EcÌ viviamo d} / nifesti, ricchi 
di promesse.sbalorditoie 1 + adempimento 
non si verifica mai : di i--se in mese ci si 
annunzia l'apertura solenne di un teatro con 
le novità musicali più appetitose, e il tea- 
tro rimane pertinacemente chiuso. L'inverno 
scorre monottitt6 è fitbelrè come in morì 
torio dî terza classe : la primavera, stagione 
rinnovelletrice, non ci offre che il rapido e 
luttuoso spe'tacolo di un incendio ai Prati 
di Castello : e il festaso intermezzo fra il 
giugno e il luglio, allietato dall'arrivo di 
due giovani angusti sposi, non ci dà (troppo 
poca cosa veramente che la trasformazione 
di un uomo in donna 

Un'altra voce vorfeva ieri sera a mez- 
zanolte; ed è questa: che il cavaliere Do: 
menico Costanzi, premuroso d’interrompere 
la fatale jettatura ché pesa sul suo teatro, 
stava cercando un scio per aprir lui una 
serie di spettacoli incominciando dall’Aàda. 
E ben venga l’egregio :avaliere, invamo- 
rato del suo immobile some può innamo- 
rarsi un giovanotto d'un donna bellissima. 
Ben venga e arrischi tuj per l'onore delle 
armi, d'inaugurare una jtagione in un tea- 
tro chiuso, col termomitro che tocca i 
trenta gradi, e con un'Ojera. per sentir la 
quale non credo che il pibblico farebbe ai 
pugni per accaparrare 1 sosti. Io lodo l'au- 
dace iniziativa del forturito impresario dei 
Veglioni carnevaleschi, mi du assai della 
riuscita. Le vesti malamdte sdrucite si r 
toppano male, « col luglo alle porte biso- 
guerebbe, per aver gere în teatro, sco- 
perchiare il lucernario ‘ permettere il si- 
garo: per Jo mono la siaretta. 

A ma accade spesso divedere nelle cose 
materiali un simbolo. Ond guardando l'altra 
sera, nella penombra del gagazzino Ricordi, 
quella lunga cassa di legb greggio in cui 
stanno adagiate le lucenttrombe degli egi 
zianî, pon potei trattenerdi dal fare un pa- 
ragone. E vidi il simbolo! vidi sdraiata per 
sempre in quel rozzo molle la musica me- 
lodrammattea dei tentri-di Roma, come in 
una cassa da morto inclinata. 

Inchiodata sopra tutto. 


Tom. 


Danno al Sàpol i fiori { profumo, 
Od è ii Sàpol che.ad «i lo dà? 
Resta incerta e perplesa la rosa, 
Dinfandano 1 sua vol 


— Chissà ? 


DISPACGI. E:NOTIZIE 


ALL’ESTERO 


Franca. 
Preti ribelli — Un italino condannato. 

Parigi, 29. — li Gowrno ha deliberato 
di deferire al Consiglio d Stato, par abuso, i 
preti che fanno manifestsioni colleti con 
tro la tassa imposta aile Congregazioni reli= 

ione. 
r Tolone, 30. — Il taunz!e ha condan- 
nato a sei mesî di carcerun operaio italiano, 
imputato di furto di polste alla scuola piro» 
tecni: 


Trattati ci 
Parigi, 30. — La Camissione delle do- 
gane, presieduta da Méiit, esaminò ieri 
Convenzione commercialetivulata tra la Fran 
cia e la Svizzera, e steilì d'iuterrogare il 
governo mariesì prossim, 


—_————__————z 


n 


11 dopatato Quintas pregò il presidente della 
Commissione, Méline, dî conferire col governo 
intorno sila questione della denunzia del trat- 
fato tra PItali: di Tunisi. 


Una sessione straordinaria della Scupoluà. 

39, — Il giornale ufficiale pub- 

blica un decreto reale che convoca la Scup- 

eina & Balgrado; il 24 giagno (vecchio stile) 
inaria. 


fa sessione stfaox 


ca = 
Repubbliche americafte: 
La morte di Floriano Peixoto. 
Rio Zanetro, 30. — E' moro il mare 
sciallo Floriano Pelxot , già presidente della 


Confederazione di: 


Ringraziamenti della principessa Elena. 
Firenze, 29. — Li duchessa Elena d'Ao- 
sta ha inviato alla marchesa Giulia Torrigiani 
il seguente dispaccio: È 
1 1°f ace d'Aoste n'a remis le soperto pré- 
4ent due Îse dames del Florence m'offrent è 
l’occasion de mol mafiage; Très tonchée que 
cs souvenie soit l'emblèm& ds sette ville je 
Drio de le dire et d’otre l'interpreta de 
mes plus sîncères remerciments. 
Ducuesse D'Aosts. 


C__— 
La ribellioni in Macedonia. 

Sofia, 30. — L'agenzia Balcanisa dice 
che da quattro giorm mon si ha aicuna noti- 
Zia, nè uffiiale nè privata, riguardo all'insu: 
rezione nella Macedonia. Soggiuoge che je 
\utorità della frontiera. balgara ricevettero 
severi ordini di non lasciar passare alcun in- 
dividuo armato. 


o 
Elezioni amministrative. 

Viterbo, 29 (Castor) — Il 7 luglio a 
vremo le elezioni generali amministrative. 
Fortunatamente non vi sarà seria lotta perchè 
tutti i partiti sono stanchi dopo aver combat- 
tuto con tanto ardore nelle elezioni politiche. 
L'accordo è finora sui nomi dei consiglieri 
provinciali, che vengono presentati senza com- 
petitori. Sono gli avyocati Ludovisi, uscente, 
@ Canevari, nuovo. Sì spera che uguali ac- 
cordi si avranno par i candidati al Consiglio 
comunale, 

Nel circondario si avrà un po' di lotta per 
i consiglieri provinciali. 

A Valenzano contro l'uscenté avvocato Ru- 
spantini sì porta il signor Santo Rosati. Le 
probatilità di riuscita sono per il Ruspantini. 
A Montefiascone è senza competitori l'av- 
vocato Mauro Manri. 

A Soriano contro l'ascento. avv. Gregori si 
porta il signor Francesco Capoccini, direttore 
del giornale locale il Binnovemento. 

Nel mandamento di Bagnorea si presenta, 
con certesza di riuseita, il signor Luigi Cri 
stofari, sindaco di Bagnorea, che ha per com- 
petitora l'ingegnere Gualtieri, îl quale incon- 
tra poche simpatie anche fra i suoi compae= 
sani. 


e 
NOTE LIGURI. 

La fillossera nella nostra provincia. 
Portomaurizio, 23 (Pir@ — Giacchè 
la Commssione consul:iva è radunata nella 
vostra Roma, e la discussione si aggira sulla 
convenienza 9 meno del sistema distruttivo, 
non saranno fuor d'opera due notizie sullo 
stato fillosserico della nostra provincia, una 
delle più fortemente attaccate. 

Per estensione, l'infezione ba oramai infe- 
stato tutto il territorio, raggrappandosi in 
centri più o meno importanti a seconda della 
intevsità della coltura, della nituza del ter: 
reno e dol vitigao Venti 

Rois, quella della N 


Argen- 


tema distruttivo, data la maniera 
quale è applicato, è una inutile spesa che 
grava lo Stato ed inlispone i proprietari. 

Chi scrive è fra i più convinti distruttivisti, 
ma di quel sistema distruttivo classico, il 
quale trae la sua efficacia dal sommo rigore 
col quale viene applicato, dalla larghesza di 
oriterio col quale si fissano le sono infette e 
di sicurezza, dal largo uso dei trattamenti di 
solfaro di carbonio. Usare il sistema distrut- 


a che giova applicare la distru- 
empio, a Diano Marina quando 
le infezioni sono ubban- 


ALESSANDRO DUMAS 


IL VIAGGIO D'UN'AIMA 


(Diritti di traduzione riservati). 


— Esso ignora che sono il padre di Te- 
rosa; d'altronde gli ho fatto un insulto tale 
da non lasciargli la scolta di battersi o no. 

— Ah mio Dio! mio Dio! — disse En- 
rico. 

- Andiamo, via, coraggio, amico mio — 
disse il cavaliere. — E' curioso però di do- 
ver raccomandare io ìl coraggio agli altri! 
Vi prego, tornate a casa, è questa una delle 
vostre promesse sulla quale voglio ancora 
contare. 

Enrico fece segno di premetiere. 

— Se soccombessi — continuò il cavaliere 
con un sorriso dolce © triste ad un tempo — 
se soccombessi vi lascio în. legato la mia 
fielmola, }a mia Teresa..... la vostra Te- 
resa, Eurico! Vegliate su lei, consolatela, 
proteggetela ! Il siznor Chalier, di cui cc- 
covi Îadirizzo, vi fornirà i mezzi per farle 
riconosterali diritti che le spettano sulla 
mia credi 

— Nos , no! — esclamò Enrico ri- 
Todo To abito © dominando la sua emo- 

= Con coscienza nen si tran: A 
CH ghe è infame pio sii nen è mmpo sile 


ed infame dalla parte di mio fratello. Non 
vi abbandono, no! Se il vostro avversario 
non fosse Graziano vorrei poter prendere il 
vostro posto, perchè più che voi, è me che 
egli ha offeso; ma qualunque essi siano î 
vincoli di sangue che a lui mi legano, la 
mia presenza gli proverà tutto l'orroro che 
sento per la sua esecrabile azione. Voi per- 
sonificate il castigo, io il rimorso. Andiamo, 
dunque, sigoore, andiamo! 

— Ecco una risoluzione che emana da un 
cuor nobile, amico mio, e non saprei come 
provarvi la stima che m'ispirano i vostri 
elevati sentimenti: ma riflettete bene e ve 
lo ripeto che io ho insultato tanto mortal- 
mente vostro fratello, che sarebbe ua illo 
dersi sperare un accomodamento sul terremo. 

— Ah! se fossi libero, signore - disse Eo- 
rico - Teresa sarebbe felice, sarebba riabi 
litata... quentunque... Oh! ma è ben spa- 
ventevole ! un fratello!... E quantunque ge- 
melli, quantunque ci rassomigliamo nei tratti 
del volto, pure vi è una differenza enormo 
|. nei ncstri caratieri. Lui vive nel rumore dei 
Lalli © dei caffè; io nella solitudine. Da 
quando è tornato a Parigi | ho veduto ap- 
pena due volte... Ma divergo dalla questione; 
€ mi scuso în certo modo del delitto di un 
altro. Infine, quando rivedrete Teresa= per 
chè quemungue crudele vi sembri un simile 
auguri» ce è augurio di morte per mio 
fratellc, spero pure che la rivedrete - ditele 
che colui che l’ha amata tanto, e che l'ama 
ancora, non ha voluto abbandonare suo pa- 
dre in un momento tanto supremo qualun- 
quo com dovesse sostare al suo core! 

11 sevalicro crmemorse asrinos la mano 


del giovane; quindi d0 uno sguardo al 
Porologio : 

— l'ora si avvicin: mio caro Enrico - 
disse. - E' questo il micprimo duello, e non 
ho acquistato diritti yP farmi aspettare. 
Audiamo dunque, qui Hek ! 

— Come? portate il dhe con voi? 

— Senza dubbio... nt è in un momento 
simile che vorrei ved@ti abbandonato dal 
mio migliore e più veio amico. Ah! se 
non fosse morto, pove; Dumesnil ! 

Enrico guardò atton) il cavaliere. 

— Non fute attenzio? alle mie parole, 
So io ciò che dico. 

Mentre il cavaliere d Enrico d'Elbène 
scendevano le scale  sontrarono il signor 
Chalier che giungeva.ita venuto in car- 
rozza chiusa tirata dfdue eccellenti ca- 
valli 

1 tre salirono nella tura. 

— A Chaton! — d& il signor Chalier 
al cocchiere. 

Il cavaliere prosenili due testimoni l'un 
l’altro. 

— Cosa avete decistoi testimoni del no- 
stro avversario ? — dilandò Enrico al ne- 
goziante. i 

— Tutto regolato 2 rispose il signor 
Chalier. — Quei sigg noa hanno voluto 
prevalersi dei diritti l'off«so. La sorte ha 
deciso ogni cosa, 1 cabattenti si porranno 
a trenta passi di d'sdfa ciascuno con una 
pistola carica in masi Hanno diritto di a- 
vanzare ciascuno diffique passi ciò che 
riduce la distanza a 8bti passi, © di far 
faoco a volontà, 

sa Titoso di pi 


domanda Rarisa 


, un po 0, e ringrazio Dumesnil — 
rispose il cavaliere accarezzando le orec- 
chio di Black. 
— Altro che! — disse îl signor Chalier 
igcaro del grado di parentela che univa 
Enrico a Graziano — dovete sapere che in 
America il cavaliere uccideva dc? pappa- 
galli su tre; un uomo è ben più grande di 
quegli animali, mi sembra; vedete bene 
dunque che abbiamo qualche probabilità 
nostro favore. 
Il cavaliere osservò che la fisonomia di 
Enrico s'era fatta tetra e pensierosa; gli 
presa la mano, e 
— Mio povero amico — disse — se non 
avessi Teresa da consolare, e da proteg- 
gere, vi direi : 
Siate tranquillo sulla sorte del mio av- 


Versai 
— Fate il vostro dovere, cavaliere - ri- 
spose Eorico. - La mia esistenza era già 
molto triste: ho cercato dishazioni nello 
studio per sopportarae il peso. Qualunque 
cosa avvenga, essa sarà d'ora in poi an- 
cora più triste; ma pregherò Il buoa Dio di 
accorciarmene la durata. 
Per quanto discreto fosse il signor Cha- 
lier, era quasi in procioto di arrischiare 
una domanda. Ii cavaliere gli fece sogno di 
tacere. 
Conforme l'ordine avnto il cocchiere si 
formò di faccia all'isola di Bougival. 

Sull'argine stazionava già«un'altra vet- 
tura; l'avversario del cavaliere lo aveva 
proceduto nell'appuntamento. 

Liiferdi, quendo fi osvallaro 9 | duo guai 


‘inf: sione ! Eieanica n 


'Barà dunque più figica e PÙ Boia i mae 
si sister curativo, mi 2% 
aor'one del it; col solluro di eartenio © l'cso 


tamenti 00" 
della sommersione n: 
sibile, Solameni 
fegolsmentare, o questa si come 
sun dî ordine pubblico; i trattamenti cura 
tivi non dovrebbero etero, 
Ela obbtigatori, e per i primi anni, finché 
il proprietario non ci batte del Saga ì 
i Proivenienza, Siccia qualche, sserifiio 
1a sommo. Nella vicina Francia è questo un 
STR organizzato a dovere e che funziona 
ST lia. Dobbiamo mupettare proprio che 
‘vatto invaso a organizzarei 


NOTA SIBILUINA 


XI Concorso a premio: 
Anagramma. 
— Qualifico 0 denomino 
Sai soffre forti doglie. 


5. Se a £350 Lei mi nomina, 
rammemora Giolitt. _ 

4. Abbiamo il fusto aliesimo. 

5. Copriamo i derelitti. 

6. Io son comune veneto. 

6. città, sal mare, in Spagns, 

sull'Adda, al sud di Bergamo, 

4. di Francia 

4 è d'Alomagna. 

6. Noi siam scienziati in regola. 

7. Ci vendono i droghieri. _ 

5. Facciam riscontro a’ beceri, 

6. e stiam nei cimiteri. 

8. Condisco qualche intingolo 
col burro 0 con lo strutto, 
e dell'umano scibile 

12. contengo ua po'di tutto. 


Gli spiegatori della presente Nota sibillina 
concorrono a tre premi. ;) 

L'esatta spiegazione deve pervenire allAm- 
ministrazione del Fanfulla non più tardi del 

iorno 6 luglio. 
E'TT suseessifo giorno 7 verrà pubblicato Ve- 
sito del concorso, coll'inserzione dal nome de- 
gli spiegatori e dei premiati che verrauno e- 
stratti a sorte. 

—e_— 

ri è SORBA - GHISA = BOA — SERA 

AGO — AHI = SERBIA = RISO 
BORGHESIA. 


Fra le Quinte e fuori 


— Nanando e Lulù al Nazionale. 
Voi che la politica annoia, che il caldo per- 


Log. di 


seguita, che aspettate îl momento di andar- 


-, non partita prima di essere andati al 
Vazionale a smascellarvi dalle risate alla nuova 
commedia Nanando e Lulù di G. Feydeau, tra- 
dotta con un garbo veramente straordinario da 
uno dei più spiritosi gliornaliati italiani. Non 
abbia paura, io non svelerò il segreto che egli 
vuol serbare. E nemmeno mi proverò a rac- 
contare la tela di una commedia in cui gli 
episndii — infiniti - sono tutto. 

La scena del Nazionale non aveva da um 
pezzo avuto una fortuna simile, e il pubblico, 
ghe ieri sera ron era troppo numeroso, au- 
men.orà certamente questa sera e lo altre sere 
susseguenti, perchè în questa valle di lagrima 


moito festeggiati, Î, 
gnora Zoppetti-Barsi, il Beltramo fra gli altri. 

Andate, andate al Nazionale, ecco il con-. 

lio che posso darvi, e sono sicuro che mi 
jarete riconoscenti. 

— Valle. 

Ieri sera - spettacolo d’onore dell'artista 
Della Rocca - si rappresentò Feliefello scar- 
paro, Il Della Rocca eobe applausi e doni. 
Un successo ebbe Lina Cavalieri che cantò 
Bocca de baci. 

Questa si Mettiteve a fa ammore co' me, 

La Cavalieri ripeterà la serenata. 

— Quirino. 

La prima dei Puritani è stata rimandata a 
do nani. 

Jeri sera nel Trovatore ebbero una vera fe- 
sta le signore Mancini-Frampolesi e il Querzi. 
—— __—_— 
testimonii furono nel battello ‘che dovera 
trasbordarli nell'isola, scorsero fra gli alberi 
l'ombra nera dei tre ufficiali. 

Erano tutti © tre vestiti in borghese. 

Messo piede a terra ìl signor Chalier, a- 
vauzandosi per il primo andò difilato verso 
Louville che fumava il suo sigaro sedato 
sulla pietra che esiste ancora all'estremità 
dell'isol 

— Perdono, signore, di avervi fatto a- 
spettare - disse, traendo di tasca l’orolo- 
gio — ma come vedete, non siamo in ri- 
tardo. L'appuntamento era fissato per le 
nove, e sono le nove meno cinque minati. 
qi Difatti, la chiesa di Chaton, che avanzava 

î cinque minuti sull’orol i signor 
Chalîer, si mise a suonare IG moss, "> 

— Non occorrono scuse signor mio, disse 
Louville; siete esattotcome ua quadzante 0 
lare. D'altronde l’aspettandovi abrismo ia}? 
2 profitto il nostro tempo ed abbiamo scelto 
Na posto tanto ben sfornito d'alberi che ses 

+ fatto espressamente per uccidersi, a vi 
cenda. E' vero che la regolarità dei piope 
all'intorno servirà forse un po troppo. è 
guida alle armi di questi signori © reader! 
lo scontro più micidiale; ma dopo tutto ns 
ono venti qui per lanciaral noccioli dî c 

gie, e siccor ù 
poss A pate | fera è quanto abbiam 
la nostra scelta. Ù "> ig 

l signor Chalier nel fare. nn ine 
segno di adesione, mise allo sco) ento Bars 
che dava braccio al cavaliere. 

Graziano scorse suo fratello è dives? d 


mori Sla gi 
affatto la parola. Orta, ma Pasi rivi È 


peBtonte vera. Un. Ballo in maschera con quel. 
‘ègrogia artistà che è la signorina Peri. 
— Cirob reale. 


0, variato spettacolo, a 
ranno parte i migliori artisti della 
compagnia Amato. 

= Teatri fuori di Roma. 

Ci «serivono da Piss, dore Ir compegnia 
Maresca faroreggia col Fanfcn la Tulipe i 
Lupi marini , che la signora Giuseppina Cal- 
ritirerà. per qualche tempo dalle 


ROMA 


30 giugno. 
Temperatura d’ oggi. 
AllOsservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 31°2 - Minima 18° 2. 


Spettacoli d'oggi. 

Drammatice Nazionalo (ero 9) — 
Nanando @ Lulla. 

Valle (ore 9) — Folicello scarparo. 
uafarimo (ore 9) — Ua ballo in maschera. 
irco Reale. (ore 9). — Compaguia eque- 
sure dei fratelli Amato, 

Circo Garibaldi (ore 9) — Compagnia 
«questro angloamericsna, 

Sferisterio Sal'astiano (cr? 
Giuoco del palle ne. 


ORARIO FERROVIE (V. 4° pagina), 
Consiglio comunale. 


Xl nuovo Consiglio comunale è convecate 
per domani sera alle 8. 
L'ordine del giorno. è 

Elezione del sindaco. 

Elezione della Giunta municisale. 

Partecipazione e ratifica di deliberazione di 
Giunta presa ad urgensa per autoriszare il 
sindaco a stare in giudizio avanti la Giunta 
Provinciale amministrativa) nella: causa pro- 
mossa dal signor Luigi Massari. 

Partecipazione a. ratifica, di deliberazione di 
Giunta presa ad urgenzs per una transazione 
coll'Ospisio Sito Mardhita: in San Pietro in 
Vincoli, ‘circa ‘un'indetività ‘di espropriazione. 

Partecipazione e ratifica di deliberazione di 
Giunta presi ‘aÎ urgrmza per l'approvazione 
dei i verbali delle ultisre sedute con- 
sigliari, pubblica e segreta. 

Parteciparione e ratfica di del berazione di 
Giunta presa ai urgenza per lo svinzolo di an 
deposito di garanzia. 

Presioderà l'assessore anziano commendator 
Galluppi. 


Aurelia Cimine-Folliero. 


Il nome di questa. scrittrice _virtuosîssima, 
vissuta per trasfapdere in altài. ;1 colto del 


9- 


seguente: 


nell'istruire. Artrice di opere pregiata, fra le 
quali sono notevoli gii. s'udii su Massimiliano 
d'Austria, IL castello di Miramare, Ricordi di 
Trieste, Lagune, monti e caverne, Aurelia Ci 
mino constarrara come un sacerdozio le di- 
scipline letterarie, e a questo sacerdozio ella 
rimase fedelo per tutta la vita. 

Fu donna di alti e nobili sensi, e sostenne 

ghi anni col marito i dolori e le pri- 
esilio, dando prova di una fer- 
fà che muliebre. 
igne donna-ebbe Inogo feri sera il 
trasporto fusebre in forma privatissima. 
@noranze. 

Oggi si è inaugarato a Napoli, in forma so- 
lenne, un monumento alla memoria dell'illu- 
stre professore Ferdicando Palasoiano, gloria 
della chirurgia italiana. 

Deputato al Parlamento e senatore, fu il 
primo a manifestare la grande idea della neu- 
tralità dei feriti in tempo di guerra dalla quale 
ebbe poi ongine la convenzione interaazionale 
di Ginevra. 

La Società Lancisiana di Roma e stata rap- 
presentata in questa solenne cerimonia dal 
prof. cav. Gas'ano Mazzoni, che fu legato da 
vincoli di amicizia coll'illustre estinto. 

Bicchierata. 

Ieri si riubirono alla vigna Innccenti, ai 
monti Paricli, parecchi socialisti per la bic- 
chierata organissata in onore dei deputati del 

a sito. 

P*lutervennero gli onorevoli Costa, Shisi e 
che al loro giungere furono ac- 
colti da appiau a: 

Dopo un modesto banchetto cominciarone 
discorsi : parlarono i deputati Salsi, 

Andrea Costa e lo stadento Labriola di Nap.li. 

Tutti farono acolamati. 

E, termicati Ì discorsi, la riunione si 


Teri ba avato termine il corso di perfezio- 
namento nella Zstologia normale e patolegiea 
e nella Tecnica microscopica che l’egregio pro- 
fessore Giuseppe Magini di questa k. Univer- 
nità ha aderito impartire, anche în quest'anno 
‘come nei precedenti, ad alcuni giovani med.ci 
che gliene hanno fatto richiesta. Egli l'ha fatto 
con quella rara competenza che ha in un ramo 
tarto importante degli stadi medici e con 
quello zelo indefesso che pone. sempre nellià- 
segnamento. 

‘ sottoscritti che frequentando questo corso 
non solo hanno risentito tutto il beneficio della 
dottrina e dell'esperienza del valente profes- 
sgre, ma hanno ancora potuto, mercè il suo 
riatelligonte e amorevole indirizzo, for 
una collezione pressochè completa e veramente 
pteziosa di preparati microscopici, sentono il 

sere di esprimergli pubblicamente il grato 

Yadimo loro, che non verrà meno col tempo. 
5° iDott. Amante M. — Dott. Ascarelli A. — 
Spore. Assaretli P. — Dott. Cornoldi G. B., te- 
Tiignte me lico — Dott. Di Lecce G. — Dottor 
Bipli O. — Dott. Lugli A. — Dott. Palermo N. 
Li Dott. Rocca C. — Dott. Ulpiani. 
i Cronaca spicelola. 
| “ Cose diverse. — Continuano a scoprir i 
fibove gesta e nuovi affiliati alla ditta Nicco 
Le, Parpagnoli e compagni. lersera è stato 
Larreatato Jo zio del Nicoletti per aver contri- 
ltuito in un tentativo di truffa a danno del ne- 
goziante di mi Alberto Uambi. 

11 Belardi si finse padre del De Angelis © 
tentò di scontare pri il Cambi una cam- 
rielm di 4000 lipo. 

"il'dgmbi part, nta finì son le gseprito 1) 


vero padre,] ha fatto arrestàre il padre... pu- 
tativo, 

Questa fio ad ora l'ulcima spiri’osa inven- 
zione dei ladri fn guxîti. gialli: si è sicuri 
però che dentro oggi o domani se ne verrà a 
Saprte qualche altra 

È pensare che sino a un mese fa quei si- 
gnori frequentavano la migliore società roma- 
na, accolti dovunque con. la più sincera cor- 


8a si pensà835 È'io si anpense tutto quello 


chia deve succedere. si cercherebbe certo il 
molo di scongiurare tanti pericoli. 
E ieri Ugo Da Angelis, di 16 anni, non sa- 


rebbe andato a bagnarsi nel Tevere, dove per 
poco avrebbe trovato la morte senza il pronto 
accorrere del barcaiolo Felite Ordoni che i 
trasso dalle infide acque. 

La guardia di finanta IRossolo Perilli, nella 
proprià taserina, non sarebbe saltato da una 
finestra p-r andare sopra una loggia. 3 

Via, lo doveva immaginare il disgraziato 
che ponendo il piede in fallo sarebbe onduto 
giù nel cortile, dal quinto piabò dove si tro- 
vava! 

L'impiudebta morì all’ istante 

Me si tratta davvero di una disgrazia ? non 
può essere stato anche un suicidio ? 

Perchè di queste giornate, con questo caldo, 
tutti voguono farla finita con ta vita, Perfino 
ie,sara ‘tì provò il calsolaio Domenico Fiori 
che rinfrescò i suoi dispiaceri amorosi con una 
porione di ammoniaca, 

E volle morire anche un altro calzolaio = 
la giornata dei calzolai ieri, eppure non era 
lunedì ? 

Antonto Ferru:ci che per dispiaceri fa- 
miliari di ferì con un ferro del mestiere alla 
mammella © al fianco sinistro. 

Antcnîò Fefrusoi guarirà in 10 giorni; lo 
stato del ‘Fiori inreca è grave. 

È una grave diegraria prieva accadere ieri 
sora al collega Calza, dell’Opinione, che men- 
tro saliva le scale del tentro Nazionale fa 
sfiorato da un proiettile di rivoltella. esploso 
casualmente ad nn signore, che dopo aver 
minkogiato Calza sa avesse parlatò dellacca- 
dato, prese la fuza poi corridoi del teatro. 

Mentre questo accadeva al Nax'onale, al 
Gireo.-Reale, in Prati, un cavallo della com- 
pagnia' Amato diede un calcio al sellaio della 
compagaia Egisto Leczi e gli fratturò la nona 
costola: 

Lerisi guarià in un mese con riserva 

Coltellate. — Stamane allo 9 î! carret- 
tiero Pietro T'orsaci, in via del Priorato, è ve- 
nuto x questione con un allo carrettiere che 
dice di non conoscere. Questi, venuti 
msnî, ba fi 
con un colpo di coltello, dandosi poi alla fuga. 

Il Torssci è stato trasportato alla Consoa- 
zione dove l'hanno giulicato guaribile in quin- 
dici ‘giorni con riperva. 

Ta pentola e la bambina.-Nell'abita- 
ziove aei propri genitori, in via del Baschetto, 
numi 101, stamani, verso mezzogiorno, Leti- 
zia Rossi, vinpa bambina di quiadici mesi, è 
salita sopra un tavolo sul quale trovavasi una 
pentola piena di acqua bollente. Ad un im- 
provviso movimento del tavolo, la pentola ei 
è rovesciata, 0 l'acqua iavastando Ja bambina 
le ha prodotto delle ustioni di \primo grado 
giaribili în quindici giorni, 


Acqua di Uliveto ‘bettericlogicamente 
pura. Sorgente vicina allo stabilimento dei 
dagni. 

Ottima acqua da tavola per il 
sito che dà al vino — Indispei 
tenere lo stomaco sano, —. U 
vario affesion' di questo viscere. 

1 più iltustri clinici, prof. Fedarici, profes- 
sor Queirolo, prof. Grocco,. prof. Murri, pro- 
fessor Fedeli, prof. Canciani, prof. Landi, 
prof. Paci, prof. Batdunzi, prof. Filippi, pro- 
festor Prascani, eoc., la Faccomaniano come 
Acqua da tavola abituale nelle cva- 
riate affezioni dell'apparato gastro-enterico, 
nella gotta, renelle, come precisamente indi= 
cata a combattere Îa diatesi urira. 

Proprietario : eav. Grassì Marl 

Per tolegrammi : ULIVETO - Terme. 


SANGEMINI 


“ Vera Acqua della Salute ,, 


gusto squi- 
abile a man- 
sima nelle 


Più che in altre stagioni, all’appressarsi 
dell'estate riesce utile e gradevole l’uso delle 
acque minerali, a patto però ch’esse siano 
naturali 0, giustamente mineralizzate. 

La Sangemini è universalmente ricono- 
sciuta un vero tesoro della natura, per oni 
si è meritata il titolo di « Aczua della Sa- 
lute » potentemente anfiurica e digestiva. per 
eccellenza; insuperabile come Acqua da ta- 
sola. Eccone la più splendida conferma. 


< ... limpida, fresca, gratamente acida l'A- 
«equa di Sangemini mi è sembrata 
< molto utile a quanti, come me hanno lentore 
< nella digestione delle prime vio o fermenta- 
« zlen) acide. 
Prof. G. Simonee! 
Pritifsiarsene doni soin in casa, 
Hé.l, in Ristoravte, per viaggio, e special- 
wenre in «illeggiatura. Richieste. 0 schiari= 
centi lall'Amministrazione in» Sangemini. 
Si apediron in Casas da 50 e 24 bottiglie da 
litro a I. °4, « 12, franche stazione Narni. 


< Wapeli. 


fa anche 


In Roma vendita presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 44 a 46, 


In tutte le affezioni provenienti da Febbri 
Malariche è consigliato l’usò dell 


ACQUA DI MONTICCHIO 


gazzosa-alcalina-naturale. 
Tipo Italiano di acqua. da tavola. 
A. Birindelli e €. 
Vendita ovanque. — Depositario genorale 
A. Birindelll, Via Principe. Amedeo, 
N. 7,7 A. — Roma. 


Malattie di gola, chi 
Dott EC cratere Sesto Visone. tà 


fredde ed alteruste - Bagui 
ore) 
fari N) dé (pranen Foatane di Trevi; 


SI è pubblicato: 


MARI E MONTI 


eleganie 6:ricca pubblicazione illustrata a 
colori redatta dai più noti e brilianti. setit- 
tori. Contiene scritti. di Leandro, Tom, Mar- 
chese dî Carabas, Didimo, Micco Spadaro, Ca- 
ramba, Trilussa ed altri. Questo splendido 
volume non doveva servire che come pre- 
rtiib ai nostri abbonati, ma tante farono le 
richieste, che abbiagio dovitto farne un'edi- 


zione speciale, che oggi mettiamo iti véridita 
a Comi 50 ia copia. 
lilari © Monti è destinato ad un 


rrande successo @ sarà la compagnia gra- 
lia ed indispensabile della buone società, 
gia salle sp:agge @ sullo rotonde dei bagni, 
sia fra la quiete delle ville o dei Monti. 

ll Mark © Monti trovasi in vendita dap- 
pertutto. Sì può averlo anche facendone ri 
chiesta con cartolina vaglia da ©.mf 50 al- 
Amministrazione del FANFULLA 
- Roma. 


LA 
NOTA REL GIORNO 


MANOVRE FICCINE,” 


Non sarebbe, al opportuna ‘norma del 
paese, inutile conoscere da quale obbiet- 
tivo di pubblico interesse fossero mossi 
i deputati che ieri si opposero alla do- 
manda del Governo, che la Camera te- 
nesse anche oggi seduta, ed i quali — 
sorta la domanda di appello nominale 
per constatare se il numero legale per 
poter deliberare vi fosse — si affretta 
rono ad uscire dall’aula, a squagliarsi, 
per contribuire a far sì che il numero 
legale non risultasse. 

A voler chiamare le cose col vero loro 
nome, a me pare si tratti di manovre 
meschinamente piccine, indegno di qua- 
lunque accolta d'uomini che aspiri ad 
aver veste di partito, e che davvero non 
depongono gran fatto a favore della se- 
rietà degli uomini politici, che le imma- 
ginano 0 le eseguiscono. Si direbbe che 
impotenti a lottare con efficacia sul ter- 
reno delle idee, e dei grandi interessi 
nazionali, essi si arrabattino cogli espe- 
dienti da azzeccagarbugli. 

Se mai vi fu momento in cui fosse 
necessario che il Parlamento, senza per- 
dere un'era di tempo, dedicasse ogni 
sua cura alla discussione dei bilanci, 
cercando di controllare in essi, come me- 
glio possibile, l’opera del Governo, ma 
senza perdersi in vane discussioni che 
a nulla giovano — questo è proprio il 
momento in cui ci troviamo 

Siamo ai primi di luglio, il caldo co- 
mincia ad incalzare, e di bilanci discussi 
e votati da un solo ramo del Parlamento 
non ne abbiamo finora che due; ne re- 
stano sette, che attendono l'esame ed il 
voto della Camera e del Senato. 

Non è difficile prevedere che, ove non 
si rafforzi con energia e senza interru- 
zione, il lavoro, ci troveremo di fronte 
alla necessità di prorogare, Almeno e 
una parte dei bilanci, sino alla fine del- 
l’anno, l'esercizio provvisorio già votato 
per tutto agosto prossimo. 

Ma qui avviene un fenomeno vera- 
mente curioso. 


teresse. 

Anzitutto il poter riuseire — anche 
non senza qualche danno: del regolare 
andamento della cosa pubblica — a non 
lasciare accettare una proposta del Go- 
verno, per quanto si tratti di questione, 
per sò stessa, di secondaria importanza 
— è piccola ma sempre gradita soddi- 
sfazione per un'opposiziine, la quale sa, 
per esperienza, di avere di fronte una 
‘enorme maggioranza ferma, compatta, 
irremovibile nel voler seguire la via che 
l'interesse nazionale addità, e ben de- 
cisa a non lasciare aperto ulteriore adito 
‘alle passionate discussioni ed alla im- 
pazienza delle personali ambizioni. 

E v'ha poi un'altra considerazione. Se 
fra qualche settimana la necessità di 
vin' più lungo esercizio provvisorio si 
presentasse, quale più propizia occasione, 
‘qual miglior argomento — tanto più ora 
che gli argomenti su cui si faceva mag- 
giore 2ss-gnamento sono: venuti sfuman- 
do — per dar battaglia al Governo, che 
non vuo! saperne del controllo del Par- 
lamento nella finanza ? 

Il Governo che vede, come tutti ve- 
dono, il pericolo della necessità di un 

iù lungo esercizio provvisorio dei bi- 
ci, e vorrebbe evitarlo - sol'ecita la 
Camera a non interrompere i suoi la- 
vori, rinunziando anche alla solita va- 
canza domenicale, Viceversa l’opposi- 
zione, che ha sollevate le alte grida 
perchè, cola proroga’ del Parlamento, 
fu impedito ai rappresentanti. del paese 
di adempiere al precipuo loro còmpito - 
il controllo della finanza - oggi, dopo 
avere invano tentato di mandare alle 
calende greche la diséussione dei 'bi- 
lanci, si affanna a gridare che non c'è 
fretta; e si appiglia anche al piccolo e- 
spediente di uscire dall'aula e far dichia- 
rare che manca il numero legale, onde 
impedire che si deliberi di non perdere 
‘una preziosa giornata di tempo. 

E da dubitare però che il giuoco non 
riesca. Perchè so la necessità di un più 
lungo esercizio provvisorio per una parte 
dei bilanoi sorgesse, la Camera, nella 
sua gdande maggioranza 10 de 


senza difficoltà; contro la: necessità non 
vba legge. Ed il paese da prima d'ora 
ha imparato a conoscere da qual parte 
stiano coloro, che vogliono davvero una 
finanza sistemata e dell'avvenire del 
paese seriamente si preoccupano; e da 
quale coloro che e indirizzo politico e 
finanza e economia nazionale e avvenire 
del paese, tutto suborditiano alla soddi- 
sfazions delle Joro passioni @ dei loro 


desiderii. 
Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIO) 


AI Quirinale. 
Si. M. il Re ha oggi ricevuto in privata 
udienza il sindaco di Napoli, duca di Guar- 
dislombarda. 


| ministri al Quirinale. 
Stamanî ì ministri si sono recati dal Re 
per la consueta relazione. 
Sua Maestà, terminata la firma dei decreti, 
rimasto in conferenza con gli oncrevoli 
Crispi e Boselli. 
Nuovi sindaci. 

Nell’udienza reale di stamani l'onorevole 
Crispi ha sottoposto alla firma di Sua Mae- 
stà parecchi decreti di nomina di. sindaci 
per quei comuni in cui questa carica non 
è elettiva. 

ll Senato in Comitato segreto. 

Oggi il Senato si è adunato in Comitato 
segreto per la discussione ed approvazione 
dei bilancio interno per l'esercizio 1895-96. 

Esercizio provvisorio. 

leri sera la Gazzetta ufficiale ha put 
Blicato la legge per l'esercizio provvisorio 
dei bilanci per i mesi di luglio e agosto. 

Chiusura del bilancio delle finanze. 

In quasi tutti i capitoli del bilaocio della 
spesa del ministero delle finanze, per l'e- 


sercizio che termina con la data” d'oggi, si 
sono verificato sconomie superiori alle pre- 


visioni. 
La squadra italiana. 

Le regio navi italiane Umberto /, An- 
dre Doria, Stromboli ed Aretusa sono par- 
tite da Korscer per Portland. 

Le regie navi italiane Sacoia, Sardegna, 
Etruria e Partenope partono oggi 

Ricaricato il materiale che aveva sbar- 
cato, la. Sardegna. cola seconda divisione 
della squadra è partita oggi da Karsoer per 
Portland. 

Nave-scuola macchinisti. 

La regia nave Monzambano, destinata ad 
una compagnia d'istruzione per gli allievi 
della 4° classe macchinisti, par- 
tirà quanto prima da Venezia 

Farà breve fermata a Taranto, Napoli e 
Spezia, perchè possauo gli allievi imbarcati 
visitare i vari tipi di macchine o macchi- 
nari în quei regi arsenali nelle regie navi. 
La Giunta delle elezioni. 
fanta della elezioni avrabba dovuti 
re, iu seduta pubbiica, le elezioni con- 
testate dei collegi di Comacchio (eletto Melli) 
— Marsala (eletto Pipitone) — Castel'ammare 

(eletto Fasco A.) 
sione venne rinviata per l'assenza 
varie parti. 


tro fa stabi- 
lito che nei giorni segu dbia luogo la 
discussione pubblica delle elezioni contestate : 

5 luglio — Guastalla (eletto Prampolini), re- 
latore Balenzano ; Sciacca (elatto Licata), re- 
latsre Napodano; Chieti (eletto Meszanot 
relxtore Coppino. 

6 luglio — Caltagirone (alstto Crispi), rela. 
tore Tortarolo: Traviso (setto Cerutti), rela- 
tore Fili-Astolf:ne ; Thiece (eletto Colleoni), 
relatore Tortarolo. 

$ laglio — Tenno (el tto Broccoli), relatore 
Donati : Urbino (ele*to Budassi), relatore Sac- 
chetti; Serradifalco (eletto Roxas), relatore 
Cavaliot 

9 luglio — Nicastro (eletto Serao), relatore 
Coppino; Cologna Veneta (eletto Brena), re- 
latore Zanardelli; Leno (eletto Douadoni), re 
latore, Coppino. 


leri nel pomericgio la Giunta tenne una 
langa sedata privata, continuando l'esame del 
Velezione del secondo cellegio di Roma. 
Jrò di nominare una Commissione, che 
accerti meglio le ragioni dì nullità dull’elezione 
Santini e Lo fiferisca il jù presto possibile. 
Diohiarò contestate le seguenti elezvoni : 


Fiamberti a Levsntoy Pinna a Nuoro, Car-| 


lomagno a Verb:raro e Zavattari a Milano III 
Ja fine di secuta verne nominato ua Comi 
tato inquirente, con l'incarico &' recarsi nel 
collegio di Scansano per esamiasra le cause 
di nullità dell'elezione dell’onoretolo Valle. 


L'on. Santini. 
L'onorevole deputato Santini cì scrive: 
30 giugno ‘8 


< On. comm. Plebano, 

« Le sarei riconoscente della cortesia di 
pubb!.care nel Fanfulla odierno come io,| 
forte della mia onesta coscienza, non abbia 
mai pensato a presentare le mie dimissioni 


da Jeputato. | 


« Tanti saluti ed un cordiale saluto dal 

< Suo aff mo dev.mo 

«F. port. SANTINI ». 
Contravvenzioni Gabellarie. 

Ver rendere più e mplice © più sollecito il 
procedimento. della contabilità. contravrenzio—| 
nale e per assicurarne la massima regolarità, 
al ministro delle finanze ha disposto quanto 
segue. 

Ucificare per tutti i rami gabellari il sist 


mà de seguirsi per la riscossione 6 la conta.} 
delle contrarven-| 


bilizzazione dei prodotti 
zioni. 

Far comprendere 6 coordinare in tn solo! 
registro tutti i dati relativi ad ogni centrar-| 
venzione, psr modo che i contabili possano a 


prima vista determinare per ogni muita la} 


" FofavantonA SEVERI, garomto reagonsabio 
apeelaio coniebilità per Giaiimazo roi Tino Vie dai or 


queta netta r 
partizione, 
L'insttsrione di © 


!mente disponibile per la 


i prodettì contrarvenzionali e di delegare ai 
contabili 2e!fe riscossioni il compito di pror- 
vedere direttamente, avvaletilosi delle stesse 
somme riscosse, al pagamentò delle singole 
quote agli scopritori dello contravvenzioni, ed 
agli altri aventi diritto; evitandò così îl lago 
giro contabile attualmente richiesto. 
Una macchina infernale. 

Berlino, 30. — L'ufficio postale di via 0- 
ranienburg ha trovato un pacco diretto al 
colonnello di polizia Krause, contenente una 
macchina esplodente. 

L'attentato fa prevenuto dalla sorveglianza 
dei fanziodarii postali. 

La mscchina esplodente fu consegnata alla 
polizia, 


—m<@_c€ 
Non più stringimenti 

ed ogni invetorata malattia segreta. Guari- 
gione garantita in 20 0 30 giorni mediaute 
il solo uso dei Confetti Costanzi. Domaadare 
al farmacista in calce segnato copia delle 
splendidissime lettere di ammalati guariti. 
dai mali cronici, anche di oltre 20 anni: Sca- 
tola da 50- confetti con dettagliatastuzione 
L. 3.50, vendibili in Roma presso le farmacie 
Angelo Pinî, piazza Tor Sanguigna, 15. Con- 
soni Pompeo, gia Valori, via Rosetta, 6. So- 
cietà farmaceutica romana, via Nazionale, 
che ne ‘è anche in provincia nre- 
diante aumento di cent. 75. 

‘Ad ogni commissione aggiungire le speso 
di trasporto ed imbalicagio in L. 0.75. 


COMPAGNIA INGLESE 
FAISHAM dl ASSICURAZIONI sulla Vita 
SOCIETA” ANONIMA 
Capitale Sociale L. 2,500,000. Vers. L. 559,450 


Attività al 1° Gennaio 1895 L. 138,416,475 
Sede della Compagnia Londra St. Mildreds House 


Stecursali d'Ilaliz: Via de Pecori,'4, Fi- 
renze - Palazzo Greslism - Agente Generale 
pel compartimenta di Roma, signor. cavaliere 
Alberto Felice, ll, Via della Mercede, 
11, Roma, palazzo Gresbam. 


Chiunque soffra 


DI 

Mal di stomaco - Inappetenza - Fabbri 
di malaria - Debolezza - Acidità 
Nausee - Vomiti e Dolori intestinali 
ricorra al celebre Amaro Roman: 


IQUORE 
Peptogeno 


Festucci x 
ficonosciuto dalle prime celebrità mediche 
per l’imfallibile ed il più potente I 
medie che guarisca istantaneamente © 
liberi per sempre lammalato di tali so 
renze — Prezzo della bottiglia L. 3 — 
mezza L. 1,75 — Vendita in Roma alla Far- 
macia V. FESTUCCI, e presso la Dit'a A 
TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 45. Sped 
zione in Pro ia contro rimessa dell’im- 
porto più L. 1 per la spesa del pacco po 
stale 


ALBO D’ORO 

Compilato da G. P. Di Properzio e messo 
in vandita a beneficio dei poveri orfanelli degli 
operai morti per infortunio sul lavoro, dedi- 
cato a Sua Muestà la Regina. 

L'Albo d’@ro, questa preziosa raccolta, 
di cuì il solo nome rivela tutto il fiore del 
pensiero ed il cuore delle nobili scrittrici è un 
tolame di 324 pagine edito în carta di lusso 
@ splendidamente illustrata. Il libro è un mo- 
taico nel quale oltre settanta dello più va- 
lenti e celebri nostre scrittrici Danno voluto 
incastonarvi un gioiello. 

Prezzo l:re 5. Franco di porto 6 raccoman= 
dato în tutto il regno contro rimessa antici- 
pata di lire 5,65. Dirigere domanda ed importo 
esclusivamente alla duta A, TABOGA, Roma, 


! Nuovo Tritone 44 a 46. 


HOEPLI 


MILAN 


sonsiglia allo famiglie, alla scua‘o ® agli studiosi la 
‘opere seguenti, colle quali ogriuna può mottore inziamei 
con poca 5p0sa, una minuscola me completa biblioteca: 


—_Dillonario di tutto lo selenze intere 
60000 toc! 0a 1008.000, dgi 
o vita so 


impre 
Catalogo grasia 


ci gionale di Made. ro» 
metto dì tivi Tamoil Pretrita iaia diano di 


Buon, gusto. Esco due volte si mese. 
s grane L- 16, ediz, plicc L.8 all'anno, 


vere a ULRICO HOEPLI © di 


TRA O TLIACQUA 


HININA-MIGON 


PROFUMATA: INODORA 


preparata conssisiemé speciales qmserta © STINppà — 
i capelli e Ra barba 
mantenendo la testa [fre 


|- 


Ea 
\iMtfado — Via Torino; 12 


Sî vende jan'o profumata clié’imodora da tutti i fafmpoicti 
Te2:ia fila od rin bobigia grande.L. 8.50: | Per lo 
Del cneralé da A. MIGONE Se 
ci 


sposilo gi 
‘adi RON fi preso ia Taboga, nuovo Tritone 
Via. delle {Muratte; R. hiere, piazza i 


> ghiere, piazza di 


+ Spagna; A Manzoni 
[Vik Cavonîy tl: Cooperativa’ Romana degli impiegati; Fil n Tomeucci 
fa due"Macelli; Liriguerri Ireneo, Corso V. Emanuele. 13); Profdméria Saasen Goraquio. 


fovanui droghiere: 


4 SRIARDARSI BI BALEE IMITAZIONI E CON ario 1 


SII impre sull’erichiettà il) ome dei preparatori! 
n) 


e o. 
"Milano 


negozianti di profamerie ;L,. L:5C 
zioni pa: paoco poso gen.) in più 


- MILAN 
"pet 'Hinocnht. o pecialità Carlo: Bode 
ima,,:0' Via Venotà, 3:33; E. Parenti dro-. 
l'e G, Fmporio, di Praftinerie, piazza in Lucivabs E Gaegiami, 
fiori. via Klabias: Garibaldi. Trombolta © C. Via Porta” si Lorenzo N. 46, Notegen 
(A 


Gis. 


vomsica, preparato dal sottoutto Ciimioo-tarmazi 
‘Vino Toscano della miglior qualità, senza l'agicnta di nessan liquore, che no ‘altri I gusto 
0 aumonta.F' to © facii 


© 10 renda meno tollerato, è nua bevanda gradità, ch 
e che per questo gog qualità eni da più di otto 


è vendo un del tonici Jnaicato speci 
salta, 1 vendo und ni iii dii ucicaasne 


1 Eatmiacio pg pi Vis do’ Ginori 31, (Canto alla es © Piana 
Tafboga, Nuoro) Sritote (4 è 48, è preso lo 


aB 
fto io tutta 


{| Corrispondenza. private 


‘cont..5 la paro!a 


3,.Eternamente 


©è lettera:tuo indirizzo s0- 
lito. Ricevuto» tue, haciate. 
Adoroti, benedicoti. Sii cauta. 
Baciati nogamente Tutto tuò 
sempre. 


accolto dal pubblico 


gioventù, rinvigori 
sce la vitalità, il cresci 
mento e la bellezza lumI. 


macchia la pello ce 
i ile la applicazione 
tti i francobolli c- 
Pro- saturo) 1,30 070. 
Cel ROARE E: ©' venditd in Torino alla Farmicia 
BT.ZECH MEYER: Nòrimbeg | do int Via; Berthollet, 14. Botigia L 8îî 
ga Roma, se no può 3,90. 
resso A. Taboga, Via 


ha soggidgato la na- T | 
tura con l’acqua igie 
nica ricostituente, la 


tamento gli abiti, e le pellic- 


AME=TARLO GE | an, Geco, Be 


Battere e spazzare accura- 


fi coolo mporio Berini Giùlio, V 
‘Augtisto,. Via Nazionale Da 
90-91 — Bologna, Franchi e 

Genova, Bruzza Freccei 

lano, Dumont galleria Decristoft 

ris, Manzoni — Napdli, Lancellotti piazza Manici 
iena, Brani Emilio — S. 


Volatota atasea 98 {LEE 


, Perri, Osigiia, Ot 
fo- 


Programmi e segolamenii ratio a ciebilo 
con sente. spa e 


LA RAZZIA si vende în Roma al prezzo di cent. 57 
L.1 e L. 1,50 la scatola con relativo:soffietto dî cent. 75 
e L. 1,50 presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 
4 a 46. — Spedizione in tutto il Regno contro sumenio 
delle spese! postali» 


Lis 


MT Tpio vasti, © più fpestrag 
ditta A. Meroni € R.Fessatl Via Quattro Fontine 21 
© Via Venti Settembre N.12t A-B.C-D e 125 "a 
inzzo Del Drago. — Si-fanrio #tdobbf 

artamenti, alberghi, ufficii, ei eseguiscono 
in brevissimo tempo, e n di Sani 
omnia pioo, dì qualsiasi rtapza, «+ A7 


n 
facili uc 
fe destinazioni cl 1 hai 


direttamente dalle proprie gramtiose, fabbriche di 
Lisséne presso Milasia' con Yil fssimo 
sparmnio “qulle spese di dazio, porto ed ftiballaggio! 
A righiesta si spediscono ‘ealalogli di sdifione 
‘lella Didla. — La ditta A.Meroni e R. 
sota, unica in Italia, premiata dal Mii 
Ind. e Comm., con due grandi med: 
glio oto ‘al'Merito Industriale e per l'esportazione: 


CONTRO IL CALDO: 


Pareva cl 
d'accordo al 
latino-mosc] 
pezzo di M 
si contenta 
per fare: il 
atrinì è 


per agsicu 
di banchie! 
vrebbe 


Parma, Rossi, Pietro 

cor amng  Palzro Aica; di —- Venezia, Bertini © Parenzan. 

sopra tutti i:tessuti, abiti € E 

neì: buchi del Tarlo deî Mo- * i 

bili. Quando si fanno riordi- “HILAMO giesa I pera or 
I 


nare i mobili. od'i letti per||Patià, ha proposto! e ci or ora niscita — 


l'inte: devo soffiare l 
vende presso l'inventore MAGA- a nei ia sensa è gli i direoco perte conte. COLPE GIOVANILI aver "ir igie' 
consigli, cure necegsarie a tusti coloro che soffrono 


©.NINA parrucchiere, via cì Crociferi n. 7 d 8, (presso | setti non saranno più edili 
Fontana di Trevi) Massa, a liro 2 la bottiglia di gram-| La Rezzia insetticida si Acqua di Neetra- Umbra, per ereori giovauili o antiche infermità, -0 debo'ezze 

O ” congenite, 0 procurate, 0 abusi in genere — Trat- 
some leggera alcalina e 


i RS fis = ‘da una 2/3 bottiglie esi na da Cent. 50 

in tutta Italie con Faumento di una lira, e si vendono cd 190 -— colteto da a gine im-l 

8 deposto 6 Gigio per L 6 Sini E od oO preso a || le ilo ema do te | soho oa Caen e E 
la che 


Dite È ABOCA? o 
ferre per. Fede cetcima) Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Tal 


€ 


29fi quale 
stavano ai 
uova. nel 
nese un dl 
signori, e 
gliono sti 
vuole en 
Siberiana. 
parte dell 
cor quat) 


È 


SINGER, vialo Venezia N. 28, Milano, contro L.? 30 
(&nche in francobolli) 
confine. 


GABINETTO MAGN ETICO D'AMICO: n 


» id di franch 

e : bd % sarà pros 
È Fi Ù £ ì i impedirà 

I “successo della SONNAMBU i 

DI » lo x gare il Gi 

È e oi Ù pid . a fare, ma 

E 

Il govei 

es 
es 
seni 
che i ci 


Prot De Giovanni 


ibi 


conferma sempre più la meritata fama che si è, unitamente ca) consorte prof.. PIETRO D’ ‘AMICO, così solidamente acq uistata, n S} 

Ina in tutte le principali città dell’Estero per aver ovunque propagato la sublime scienza magnetica che tanto'benè trà all’uma; x pi Sa 
bili fatti in quaranta c più anni non lasciano alcun dubbio, ed incoraggiano maggiormente coloro, che, per consulto, si dirigo; nità. Gl'incontesta= 
per corrispondenza a Lei. — La sonnabula ANNA dà tutti i giorni consultazioni’ per; qualsiasi argomento di affari je: : 1g = personalmente o 

I.Signori che desiderassero da qualsiasi città consultare per corrispondenza, la chiaroveggente sonnabula AN A, a sono: interessare, 
sale-principali domande di ciò che desiderano sapere, e così nella risposta.vi sarà, la Spiegazione di tutto. quanto ti Rit frggl per Iotieere ape 
ottenere il consulto, fa duopo scrivere l’arpomento su cui trattano le domande, perchè possa così il prof. SA Miani È Riga CORTO 
gnetica chiaroveggente, e possa far'sì che Ella con giusto.giudizio, dopo. averlo. 6sétvato nel suo: lucido sonnoy AO MT: mato ma- 

circostan: 


di portanta ed indichi come la persgilà iitereisata deve contenersi,,.e gli darà, Anger, quei consigli che rLe possano dare i buoni risultati. ze più 


ui ogni lettera inviata dall'Italia o dall Estero, per consulto, bisogna unite LS 6on'cartolina- 


Professor PIETRO D’AMICO': 


Vaglia e dentro lettera raccomandata 
5 


Via: Roma N. 2 


e dirigerla al 


Bologna 


GABINETTO MEDICO-MAGNETICO 
Con assistenza di due distinti Dottori 


Per PE ammalati per corrispondenza, fa d'uopo dichiaràre i principali sintomi dei slo ‘thesoffrogo, 


l’gaaiico, Via Roma N. # inviare L. 5 in' Cartolima-Vagliard' in lettera racdomendata, è dirigenti Al’ELA 
ii * i al Gabinetto, 


1 


(0/1 INIST sie oo 


ANNO XXVI 


anne gem. tim.f aree sem. trim. 


fn Roma... . 18.9. 4502 11 
Riau de POnione posialo d0 20 102] 1 3 
ti dell’Unione postale a x 
Stati non compresi nel- 

PUnione postale. 60 50 15— 69 s5 


PREZZI D' ASSOCIAZIONE 


6= 9 


2- 


— dico spino Mb Ho i 


‘CS 


DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell'Impresa Il. 


Felice. 


= — NUM, 180 


GI ai 
cevono in Roma presso l'amministrazione del Gior- 
male via dell'impresa N. 11; 

a Millano presso E. E. Obliegàt Galleria Vitt, Emanuel 

a Terino presso Carlo Minerto via S.Teresa N. 7; 

a Genova presso i fratelli Casareto di Francesco via Carlo 


PUBBLICITÀ" — 


inzi e le inserzioni sul Fanfalla si ri 


Prezzi in quarta pagina cent. 3® la linea — in terza' dopo 
la firma del.gernate cent. $@ la linea — nel corpo del giornal® 
1. 1,90 la linea — Vedi quarta pagina condizioni speciali. 


P demon 


Cent. 5 in tutta Italia 


Martedì 2 Luglio 1895 


Arretrato {© Centesimi 


AI nostri associati ai quali é scaduto 


l'abbonamento, rivolgiamo ‘preghiera ‘di 


rinnovarlo avvisandoli, che appena rice- 
vuto l'importo dell'abbonamento sarà 


«loro spedito il Miarî e Mionti, quale 


premio assolutamente gratuito. 


Rema — Lunedì | Luglio 1895 
ri 


AMAREZZE 


30 giugno. 

Pareva che tutto ‘fosse stato d'amore e 
d'accordo accomoda'o dalla triplice asiatico- 
latino-moscovita, La Russia pigliata ‘un 
pezzo di Manciuria pet mancia ; la Francia 
si cor tentava di na rettificazione di confini 
persfarei-il:; prestito ;:;lacRussia: piglia 
tattrini e. dava; bontà; sun; la. garauzie 
La ccsa, non c'è che. dire, era combina a 
tene e prometteva di aniare maglio e di ri- 
solyersi in una graude vittoria poiltica della 
coppia illegittima franco-russa: illegittima, 
perchè non risulta che sia stato firmato an- 
cora il contesto nuziale, 

‘Tutto andava bene, a le opere fervevano 
par assicurare quella tal vittoria. Un gruppo 
di henchieri russi àveva dichiarato che a- 
‘rebbe messo a disposizione del sindacato 
un centinaio circa. di lire; 


i l'avarizia. i 
SPSRI più bello, che è, che non è, arriva 
una notizia inascettata, incredibile, stupefa- 
la China rifiuta il prestito! Amaro 
(chine) disiogaopo: nera (come l'ischiostra 
Cella China) ingratisudine! Dopo che la 
Francia e la Russia verano intromesse par 
moderare la rapacità del Giappone, perim- 
pedire che esso desse alla China una nuova 
Perione di nespole col trattato di Simonosaky: 
dono che la Kussia s'era fatta innanzi come 
iehengrin per difendere il Celesto Impero, 
questo, con ingratitud'ne infernale, respia 
Bova il grazioso prestito, e ascoltava i per- 
Sersi, interessati consigli dell’odiato rivale 
Fiale menira i compari franco-russi 
stavano accomodando per benino le proprie 
Stia nel paniere, faceva al governo chi- 
Nese un discorso” di ques'o genere: Quei 
Signori, eol pretesto di aiuiare la China, vo. 
gliono ‘striogerla fino a soffocaria: l'uno 
wuole entrarle nel cuore con la sua ferrovia. 
Siberiana. l’altro cerca di insiouarsi dalla 
marie dell'Indocina: sÌ momento oppariuno 
Hin quattro krumiri passerà il seguo e il 
confine. E tutto quesio col pretesto di un 
Srestito di quattrocento. miserabili. milioni 
Ti fragchi che non servirà a niente, pereliò 
garà preso in gran parte dalla Russia, e che 
Sinpodirà che possa essere fatto ia seguito 
il prestito più grosso che occorre per pa- 
PEil Giappone, prestito che io solo posso 
fire, ma che non farò se quei mesi nor 
i alla 
saran mes lla PN: pochino med 
o ia per Jo prewese dei filantropi 
sposto Fiti, ha mandato ua mandarino ad 
france ee il gran rifiuto che è scoppiato 
annuoziste miba 6 ha agitato profonda- 
come una ‘detti circoti finanziari che noa 
mente i così e itarsi so la China diceva il 
sapevamo ie Fogel ritiuto ha conurbato an- 
Che i circoli politici per thè va ci eee 
il tiro fatto dall'Inghilterra a+" ea 
serie le quali potrebbero rianov.® 
tazioni cagionate dalla questione d 


x ti 

è facile immaginare come sis ri- 

mila mareggiato il sindacato del pri clio, 

Che avera disposto ogai cosa perchè la fe- 

che a rminio solenne, e aveva fatto già non 

she spese. Che fare ! Trazzi erano pronti, 

Pikmpiuncini erano appesi, i musicanti a 

A dati ratto le prova 2d erano stati pagati ; 

‘ioni era più possible; anche per docoro. per 

; Tema, ritirarsi: bisoguava fare la 

quoro, di fem niungue altro, ma biso- 
farla: È 

TE ti dino che il preti sarà 

fatio... indovinate un po’ per chi? pa 

fattoria. I} sindacato ha dotto al signor Witle 


ci milioni dei 
i iui quattrocento milioni 
al Sai che fare e che nessuno 


cente 


quali noo SEPpramo S° farete quell’uso 
ie pigliateli voi; ne fareto qi 
vuole; piglia versione di prestiti, aumento 


E Reattni trazione di fer 
i Caria, custrazione 
della riserva bniacore, ma pigliateli, senza 
914 qui s sprecano: Come quel 
lele ‘e incoraggiava a 
ge le diamo ai 


esto ripiego, questo, ‘di- 

iagnento del programma 

*Piimato le inquietudini 

delle foste, N08 teri, pon ha' addolcito ta 
dei circoli Mnasfie veleni ‘amareggiate. 

piglierà.i quat- 

st e la to la. scarlameoto 

‘e secondarie, sul quale 

so 


ipedisco a Parigi al- 
î i col reno diretto 
if Aranduchi col srono diretto 
meno Ma ha i di nozze, vi è il 
chi coltre non tivo fuori 
ricolo 040 bit il 3 00 russo è ri- 
î. [a coni 
quattioi fi sortimena passata da 93 80 a 


leni hanpo ama- 
peleni gli Amanziari. 


jo: detto, altri 
Como toella settimana, 


meeginiot radicali della Com 
li ran i etto faori la pillola amara 
mi 

dell'imposta Lorna 

filtro faranno 


sta preparando con la Svizzera, © -la ren: 
dita francese è cadu:a da 102 Î0 a ‘101 62. 
Ma ben più amare sono state le--pillole 
maodaio da Cuba, eterna; fmiowiabileCuba. 
Da Tampa, donde era venuta pocofa la no- 
tizia della morte di. Martinez Campos, poi 
smentita, è stata annunzista Ja morte del 
figlio di lui, capitano Campos. Si. vede che 
a Tampa c’è la... stampa delle false notizie, 
perchè anche la morte del capitano Campos 
è stata smentita. Quella che non è stata 
smentita, ma è stata anzi ufficialmente coo- 
fermata da un rapporto del maresciallo, è 
la gravità della situazione’ dell'isola. Il ma- 
resciallo domanda altri 14,600 uomini per 
servirsene: dopo che avrà finito di piovere, 
perchè a Cuva piove:.Purshò dopaia. pg- 
gia venga il bel Altra grande ama- 
rezza è stata quella della diserzione di uno 
squadrone spagnolo. È 
‘Davanti a questo quadro i circoli finan-| 
ziari sono rimasti molto ma molto turbati] 
e amareggiati. Chi paga ? continuano a do-| 
mandare essi ausiovamente, senza che niuno! 
si degni loro di risposdere. Fravanto le ven. 
dite di rendita spagnola sono piovute ab - 
hondanti e dirotte, ed essa è ribassata, com 


Ub'alira amarezza pei circoli suddetti i 
genere e per i valori turchi in ispecie è 
venuta dalla sollevazione avvenuta in Ma- 
cedonia dove le cose minacciano di diven- 
tare assai serie. 


Riepilogando, la settimana politica e fi< 
nanziaria non è sfata davvero soddisfacente 
è lia fatto dimenticare gli entusiasmi paci 
fici delle feste di Kiel e lo slavcio dei meri 
cati finanziari dell'altra setiimana. Pare io 
mon mi sono punto meravigliato di ciò che 
è avvenuto ora în questi, come, i lettori ri- 
corderauno, non.mi ero lasciato strascinare 
all’applauso: dai: brillanti successi della set= 
timana precedente, i quali m'erano parsi 
esagerati, artificiosannente volati da ascani 
interessati e non rispondenti alla situazione 
nella quale verano non pochi punti neri a 
cominciere da quello: nerissimo dell'isola di 
Cuba, nonostante il quale la rendita spa- 
gnola era stata risollevata al prezzo di 69 
circa. 

Posto ciò io credo cle le amarezze che 
hanno turbato i mercati e le conseguenze 
che no sono derivate sieno state salutari, 
perchè hauno servito a correggere alcuni 
errori, a moderare alcuoe esagerazioni, a 


sbarazzare il terreno da ingombri peri. 
colosi i h 
I più efficaci rimedi non sono, si sa, gra- 


è piacevoli; ve n'ha di quelli che s 
brano ioventati per aumentare Je tribola- 
zioni degli infelici. E ha avuto ragione quel 
faburicanto di non so quale prodigioso spe- 
cifico che ba messo ai pied: di un aqui 
loito nero il motto: in amariedine salus. 

Facsiamo conto adunque che i mercati 
n nziari abbiano preso una abbondante dose 
di olio di ricino, e speriamo che non at- 
biano bisogno di pigliarne un’altra. Del che 
vi sarebbe da dubitare. 

Iotauto, dopo tanto amarezze. sarà bene 
mettere un po’ di duleis in fando, E il doice 
l'abbiamo avuto proprio noi col contegno 
veramente brilianté della nostra rendita che 
ha saputo sostenersi in mezzo alla caduta 
generale, ed è riuscita a guadagnare 13 cen- 
{esimi al prezzo di N62 dopo d'aver. toc 
cato il più alto prezzo di 90 65. 


Nabab. 


- 


Giorno PER 


: 


IORNO 


La Minerva di Fidia. | — n 

Una scoperta di grande intereste è stata 
fatta nell’Acropoli di Atene. Si è trovata una 
iscrizione che contiene una parte dei conti 
alla ssocuzione di uno dei capolavori 
di Filia: la grande Minerva dî avorio e d'oro. 
1 sorveglianti il laroro, const zz che banno 
ricavuto della tenprerie una somma di canto 
falenti, e notano ls somme che ha:no spese 
Fer comprare l'oro è l’avorio. I loro cont per 
Hettono di riconossera che it'rapporto dell'oro 
All'argento, verso l'anno 438 a. G. Ci, eri di 
unttordici più uns picsolg. frazione, vale a 
‘ira presso a poco quasi lo stesva di ijusì che 
è stato in Farspa fino alla metà del nogtro 


5609) 
* 


Enrico Heine. 

Un giornale di Breslau pubblica uo articolo 
sùlia tanto discussa questione del patriotiismo 
di Enrico H.ine. Heine, conclude lo scrittore 
—.è sempre rimasto t+desco. Ma egli spree- 
sava la Germania del suo tempo, smomlrata 
© divisa, abbandonata alla peggicre anarchia. 
Ciò che egli auzurava erz l'pnità dei paesi 
teiesobi, sotto l’autori:à di uo imperatore, A 
questo proposito, si ricorda che Heine ha dato 
prova, în uno dei suoi scritti, di vera divina- 
sione. Egli suppone cha il Monarca della Ger- 
mania unifisata entri trionfalmente nella sus 
buona città di Amburgo. Heine deserive le 
feste che si celebrano in questa ‘occasione. e 
si esprimo così: — « Gli ilinetri senatori, i 
savi vecchi, cammicano dinanzi a lui (l’impe- 
ratore). Il borgomastro tossisce e si prepara 
4 fare un'atrioga. I diplomatici in corpo ap- 
paiono, vestiti di brillanti uniformi; pieni di 
deferenza, essi prosunziano }} loro complimento 
în nome degli Stati vicini. » 

* 

La protezione degli uccelli. 

Come il telegrafo ha annunciato, la confe- 
rensa internazionale tenuta a Parigi, per la 
pròterione degli uccelli utili all'agricoltara ha 
‘sdettato il progetto ‘di convenzione preparato 
d una Sotto-commissiona, e che consiste neì- 


l'adosione: di misure: 
sicuratti li pIOtezibie éfcatò degli. uccelli. 
Sono accordati &re auni ‘ai'passì aderenti alla 
conferenza per prescrizione di queste mi 
sure, Beninteso, la convenzione sarà sottoposta 
all’apprevazione dei Governi interessati. 


Il dottor Waktzold ha scritto una merioria 
nella quale sostiene che la olorosi è la ne- 
vrosi, delle quali soffrono tante giovinette, dob- 
bono, in gran parte, attribuirsi all’ 
pianoforte. Hisognercbba smettere, 
dottor Waatzold, la triste abitudinedi costrin- 
gere le giovinette a martellar sull’a vorio prima 
dell'età di quindici o sedici anni. Anche dopo. 
questa età, non si doyrebbero permettere gli. 
esersîzii che a quelle che hanno una innega- 
bile vocazione e an solido temparamerte. In 
un quadro statistico clie aggiunge alla sus 
memoria, il dottor Wi3tzold mostra che su 
inille giovinette poste alta attidio del pianoforte, 
prima dei 2odici anni, seicento erano colpite 
da distorbi nervosi quando toccavauo la mag- 
giore età, mentre il numero dello ammalate 
de'lo stesso genere è di dugento fra. quelle 
che hanno inconinciato i loro stulii di pisro- 
firte più tanti @ di cento soltanto t-a_ quelle 
che non hanno mai toccato la tastiera. Lo 
studio del violino prolarrebbe, pare, sempra 
secondo il dottor Walizold, effetti anoora più 
disastrosi 


Mathias Schmidt. 

Fra giorni verrà festeggiato il sessantesimo 
abriversario del professor Mathis Schmidt, 
dell'Accademia di pittura di Monaco. Il nome 
di Mathins S-hmidt e celebre in Germania per 
lo stesso titolo di quelio del suo cone‘ttadino 
Defregger: tutti e dua hanno la specialità dei 
quadri che rappresentan scene. popolsri tiro- 
lesi. { giorzali tedeschi scrivono che Schmidt 
cominciò la sus carriera con ua pittore di mo- 
stre nel suo villaggio natale. Il più bell’edif. 
zio del villaggio era la chiesa, ma vi ara 
l'interno un soffitto coperto di pitture, che, 
per essere allegoriche non erano meno inde” 
centi a dire del pastore. Una « Era nel pa- 
radiso » specialmente offendeva particolar. 
mente :l pudore del vanarabile sacerdote. Egli 
si rivolse ua giora0 al principala del giovane 
Schmidt, pregandolo di gettare sulle spalle di 
Eva ua manto azzurro. Il principale, giudi- 
cando questo lavoro indegno di lui, lo affidò 
al suo apprendista. A Schmidt parve crudele 
vestira Eva, contro la tradizione, © proferi s- 
doraarla di rose, cte la velaran sufisiente- 
mente. Îl pastore fa così contento della fer- 

da sautasia del giorane Schmi1t che esclamò. 

Bratò, ragazzo! E poichè tu lavori osi 
Bene, io ti do l’incarico di restaurare la facciata 
defla chiesa, dall'alto in basso! » — 


* 

La fice dal mondo. 
Un astrologo tedesco, un professor dell'Uni. 
versità di Jera, presicesa, dieci anni fa, la 
fise del mondo pel 1897. In una lunga mm 
moria nuovamente pubblicata ora, il profes- 
sore conferma li sua predizione. La causa di 
questo catacliama uaiversale sarà l'intensità 
del calore, Una cometa che ba già visitato il 
nostro sistema planetario nel 1%@8, nel 1875 
e nei 1880, s'avvicinerà tasto alla terra, ne! 
1897, che tutta la vita ani 


La mostra delle mos 

Abbiamo gîà acesunato a qussta esposizione 
« delle mostre artistiche > orzanizzata del. 
Ve Opera dell’arte applicata alla strada ». I 
giornali belgi ansunsiano che l'interessante © 
sposizione verrà aperta il 20 luglio a Bruxeller, 
per essere poi trasportata a Anversa. Oltre i 
progetti insiati al concorso, vi ei trovano rao- 
colte le più notevoli opere degli architetti fiam- 


rÀ inoltre una sezione retrospettiva, è 
tutti i possessori di belle mostre sono invitati 
a prendervi parte. 

* 

Tentro sal Volga. 

Il Pelerdowrabia  Vicdomogi scrive: < La 
quescione dl teairo sul Voiga è stata defini 
tivamente risoluta per l’affsrmativa. Questo 
teatro sarà istallato su ua gran vapore di tipo 
americano © avrà una sala di spsttacoli per 
mill» persone, una sala di pranzo e Ie cabine 
per gli artisti @ il personale amminisirativo. 
Questa teatrc-vapora. percorrerà il fiume fer- 
mandosi a preferenza nelle città dove mon vi 
è teatro. Vi seranno due compagnie: una russe, 
perdrammi e commedie; l'altra francese di ope. 
netie. L'improsa è di una società. d’azionisti, 
sotto la direzione del signor Btrapanof. > 


Per Éire. 

Non è forse t«merità pretendere di correg- 
gere nei fanciulli tutte lo cose cattive clie noi 
lusciamo loro” vedere? 


N. Nanni. 


Il nuovo ministero inglese 


Lord oanselliore: Lord Malsbury. 

Lord Alsbury (Hardinge Stanley Gifard), 
nato nel 1825, è membro del Consiglio privato 
‘dal mese di giugno 185. Egli ha rappreser- 
fato Launceston alla Camera dei Comuni dal 
1877 al 1888; ‘è stato seXcitor generale dal 
1875 al 1880; Lord cancelliere dal 1885 
1886, e dal mese di luglio 1886. al mese di 
agosto 1899, Dopo aver fatto i suoi. studi a 
Merton College (Oxford), sì dedicò. al foro e 
conquistò la celebrità negli affari penali. Nel 
1891 l’Università di Oxford gli conferi il grado 
onorario di dottore in diritto civile (D. C. L) 

Lord del ‘igillo privato : sisconte Cress. 

Il visconte Cross (Riccardo: Assheton-Cross), 
pato nel 1823, è membro del Consiglic privato, 


gran croce dell'ordine del Bagno. E' stato s- 
gretario per le Indie dal 1886 al 1892. 

Cancelliere del ducato di Lancaster 
Menry James. © 

Sir. Hei. Jamesy!tho rappreschli ‘alla Ce 
mera dei Comuni. ja: circoscrizione di Bur 
(Lancashire), è ststosolicitor generzie nel 1873 
‘ fenerale nel 1873-74 e dal 1883 al 
1895. Apparteneva al partito liberale, ma si 
separò da Gladstone a causa. dell'Home rule, 
€ divenne uno dei membri in vista del partito 
liberale-unionista. 

Interno : Sir Matthew White Rieley. 

Segretario di Stato alla guerra: marchese 


1 St 


di Lansdowne (Enrico Carlo 
\-Fitz-Maurice) è nato nel 1845 ed è stato 
Lord della tesoreria, sottosegretario parlamen- 
tare alla guerra, sottosegretario di Stato per 
le Indie. Il marchese di Lansdcwne fa gover: 
natore generale de! Dominion del Canadà nel 
1833 @ vicerò delle Iodie nel 1888. 

Segratario di Stato per la Indie: Lord Giorgio 
Hamilton 

Presidente del Roarì of Traîe (ininistero 
del commercio): Aitelie. 

Cario Thomson Ritsoie, che siede alla Ci 
mera dei Comuni è adpa/fiene al partito con- 
servatore, fu segratai» dell'ammiragliato nel 
giugno 1 

Lord cancelliere d'I-landa : Lord Ashbourna. 

Lord Ashbourne *Eiward Gibson), che è 
conservatore, ha rappresentato l'Università di 
Dublino ai Comani dal 1875 al 1830, è stato 


aMorney generale per l'Irlanda nel 1977, e 
Lord cancelliera di Irlanda net 1835 
Segretario di Stato per la Scozia: Lord 


Balfour de Burleigh. 


Abbonamento per bagni e villeggiature 
da oggi al 30 Settembre 1895 I 3. 
Con diritto al premio Marî © Monti. 


Il regolamento della Camera 


Se non oggi, probabilmente domani la Ca- 
mera discuterà le modificazioni al suo regola- 
mento proposte con apposita mozione dall’ono- 
revole Cibrario ed altri. La Commissione par 
entare, composta degli oncravoli Fortis, 
Fusinato, Grippo, Panattoni, Kampoldi, Sacchi 
è Torraca, sotto Îa presidenza dell'onorevole 
Prinetti, ed incaricata di esaminare quelle 
|, ha con aoilecitudine adempiuto al 
ed une chiara e ben ragionata 
‘ouorerole Sineo espone alia Cs- 
mera il risultato dagli studi della Comm:ssione 
medesima. 
Reepinta la proposta masza avanti nella sca 
mozione dall'onorevole Cavallotti ed altri, 


facno parte della Came: 
sizioni disciplinari concern uso di pa- 
vola dei depdtati — principalmente perchè non 
essendo il regolamento della Camera che sol- 
tanto la disciplina interaa dell'esplicamento 
delle funzioni dell’ass-mblea, non può esser 
posto in contrasto colle prerogative determi- 
nate dallo Statuto, il quale all'articolo 65 sta- 
bilisce che i ministri banno sempre l'ingresso 
nella Camera e debbono esssre sentiti sempre 
che lo richieggono; 

Respinta pure — perchè non può trovare 
opportuna sede în un articolo di regolamento 
— la proposta, che escluderebb» dalla discus 
sione della riforoa di cui si tratto, tutti 
coloro che per qualsiasi motivo concernente la 
delicatezza nell'esercizio delle fuazioni furono 
colpiti dalla censura di un'inchiesta parlamen- 
tan; — come pure l'altra essiusiona propos 
dall'onorevole Cavallotti @ compagni, concer- 
nente quei depatati le cui elezioni fossero 
tuttavia contestate per titolo di corruzione, 

La Commissione parlamentare ha presentato 
come segue le sue proposte di aggiante e mo- 
dificazioni al regolamento della Camera 

« Art. T4. Nessuno può parlare alla Ca- 
mera più di una volta nella stessa discus- 
sione, tranne che per un richiamo al regol 
mento, 0 sulla poaizione della questione, 0 per 
fatti personali 

4 Ogni parola 0 atto sconveziente e tutto 
ciò che olfente la libertà e la regolarità della 
discussione è violazione dell'ordine. 

« Art. 98. Pel voto con appelo nominale il 
presidenta indica il'significato del st e del np 
un segretario fa la chiama. I segretari ten- 
gono nota dei, voti ; il presidente ne proolama 
il risultato, 

« Ogni interruzione durante l’appelio nomi 
nale è violazione dell'ordine. 

4 Art. 38. Se un deputato viola l'ordine, il 
presidente lo richiaiua nominandol 

4 Il richiamato può presentare ciîa Camera 
le sue spiegazioni, se 1"e'ende respingere il 
richiamo ; il presifente invita la Camera a de- 
cidere. 


4 Porsistendo îl deputato a violare l'ordine, 
il presidento lo richisma nuovamente, gli ine 
terdice ]a parola per tutta la seduta, e fa 
iscrivere il richiamo nel processo verbale. 

è Se il deputato si rifiuta di ottemperare al 
ascondo richiamo, il presidente devo invitare 
la Camera ad infliggergli la censura 

« Lì presidente deve altresì proporre. alla 
Camera di irfiggere immediatamente la con- 
sura al deputato che abbia risolto ad uno o 
colleghi, personalmente, ingiurie gravi o 
minaccie, ed învitato a ritirario rion abbia ac- 
consentito. 

< Se un deputato durante l'appello nominale 
lo turba con frasi 0 con segni di approvazione 
0 di disapprovazione, il presidente lo richiama 
all'ordine e, terminato l'appello, può invitare 
la Camera 2 infliggergli la censura. 

< Art. 38-bîe. La deliberazione della Came 
che infligge la censura importa l'interdizi 
della parola per un pariodo di tempo non mi- 
nore di tre giorni e non maggiore di quinlici 
a proposta del. Presidente e durante questo 


periodo è inscritta all’ordine del giorno della 
Camera. 

< Art. 38 ter. Se un depatato trascorra nel- 
l'aula a vie di fatto 0 se colpito dalla censura 
non si uniformi alle conseguenze della mede- 
sima, il Presidente iovita Ta'!Camera a delibe- 
rarne l'allontanamento dall'aula e ad interdîr- 
glieue l'ingresso per ur periodo di tempo da 
uno a dieci giorni. 

« Art. 3®quater. La Camera, în qualunque 
caso sia chiamata a deliberare su misure di- 
sciplinari, vota per alzata e seduta senza di- 
scussione. 

< Art. 39. Qualora sorga tumulto nella Ca- 
mera il Presidente si copre il capo; allora 
devo cessare ogni discussion 

« Sa il tumulto continua, il Presilente so» 
spende la seduta per un dato tempo 0, secondo 
l'opportunità, la scioglie. 

< Sospesa o sciolta la seluta, spetta al 
Presidente applicare, a suo giudimo & secondo 
i casi, le sanzioni disc'plinari di cui agli ar- 
tivoli precedenti. 

< I deputati che ne sono colpiti pozzono pre- 
sentare le loro spiegazioni al Presidente. il 

dopo averli intesi, conferma 0 modifica 
risolezioni e re dà notizia alla Camera 
alla ripresa dei lavori. 


Camera s’intenderà riconvocata sen: 
prossimo giorno non domenicali 
desima del giorno prima. » 
E nel presentare queste proposte - che non 
è a dubitara siano dalla Camera approvate -— 
l'onorevole Sineo conclude la sua relazioni 
con concetti ai quali facciamo il più cordiale 
plauso, e che ci piave rferire © 
< LA proposte cha la Commies'one vi pre- 
a propos.t» delle mozioni Cibrario e Ca- 
lotti furono iapirate dal desiderio di rial- 
zare l'ambiente parlementare ed allontani 
la violenza e Ia provocazione da qu 
parte essa fosse per venire, ri 
calma degli animi ed avviarcimerto un lavoro 
uo e fecondo. si 
Ma le norms regolamastari non bastano, 
non siano tutti concordî* nel voler porre 
u0 argine a tuito ciò che pò. contribaire ad 
indabolire il regime parlamentare, a meno- 
marne il prestigio dinanzi al paese, se non ci 
ispiriamo ad elevati concetti di educazione 
politica. sa non ci facsiamo gelosi osservatori 
della più fine urbanità e della più rigorosa 
convenienza. 
« Con questa fiducia la vostra Commissione 
spera che vorzete accogliere le sue proposte 
tutto cha vorrete sempre tenerne lon- 
grata applicasion 
——___t————_———— 
CON SOLE L, 9 sigabbonatiar1ram 
a Sd frutta da oggi al 31 
Dicembre 1895. Tutti gli abbonati riceveranno 
subito Il bel premio gratuito Mari e Monti. 
——____————__—_—_—- 
Vedasi in quarta pagina eccezionali con- 
dizioni d'abbonamento al « Fanfuiia », 


Le piccole quistioni 


Professori e sostituti. 

Molti negano che vi siano piccole quistioni, 
quando la contestazione riguarda diritti © do- 
veri, ma io non voglio essere così 
0 egsì austero. Accanto alle grandi quistiaiiro 
ne sono di più modeste, non meno importanti, 
però dal punto di vista morale, e che an gior: 
nale farà sempre bene a trattare, 

Hi caso di cuì parlo, per. esempio;;;:non sia 
nulla di gravissimo, ma è abbastanza. tipico 
per richiamare l’attenzione di un ministro. Egi- 
tiamo ì nomi, le qualità, 5 
ciali che potri 
sc 


tratta di un professore e del suo sosti- 
tuto, Luî, il professore principale, la l'igie- 
nica abitudine di chiedere un permesso an- 
nuale che anticipa e prolunga le vacanze anc 
nualî, per rifarsi un po’ di buon sangue con 
un buon viaggetto all’estero, e-una  riconfor. 
tante villeggiatura, La divisione incaricata di 
sorvegliare gl’istituti in cui il professore fow- 
riate \csegua, ordinariamente. concedo. senza 
farsi pregare îl permesso, Se non che, qualche 
volta, riconoscendo che sè lo Stato paga un 
professore, non è già per mandarlo ‘a spasso 
anche nei mesi in cui è pressritto d'insegnare 
e di esaminare gli alunni 0 le alanne, la di 
visione ha insiztito. perchè il professore 
provveda di un sostituto. 

Una di queste volte la scelta cadde sopra 
un valoroso insegnante, a cui Ja divisione 
stessa partecipò l'incarico di sostituire il pro- 
fessore ordinario. Tutto andò bene quanto al. 
insegnare, al fare gli esami, ecc.; ma quando 
fa al pagare cominciarono lè discussioni: Il 
professore ordinario pretendeva che ntando il 
ministero incaricato il sostituto, il ministero 
dovesse pagario ; il ministero di pubblica istru- 
zione, per conto sno, sostenera che non avendo 
il professore principale fatte le lezioni a cui 
era tenuto, egli doveva restituire ‘lo stipendio 
riscosee al sostituto. E intanto che ministero © 
professore si bisticciavano fra loro, îl sostituto 
non era pasato da nessuno. 

a quistione rimonta al 1892. Il professore 
soli ton rione 0. 1 pere 
Pilato, citava davanti al pretore del VI matr 
damento Pilato ed Erode. Il pretore ha emesso 
la sua sentenza, con la quale Pilato, ossia il 
ministero, viene condannato a pagare al si 
atituto î mesi în cui ha insegnato, è îl pro 
fessore Erode a restituire lo 250 lire cirea di 
propina che egli aveva incassate per gli esami 
a cui il sostituto aveva assistito. 

E tutto sembra finito, ma intanto ecco qua 
lo Stato che psga due volta per causa di un 


professore il quale ama più i 

Se ala Di chi la colpa? Po‘ "Pegi cela 
Mo detto che la coss rimonta al 1892, Il 

ministro della pubblica istrazione potrà facil 

mente vedere di chi ia la colpa, e provve 


dere perchè certi inearichi perl'avrenire siano 


pagati da chisigode le vacanze straordina: 


dimese; ‘perché i sostitufì, si qua si è era 
duto giustamente di potr affidare Tinferim 
di una scuo?a non dévano Aspettare due ani 
© mezzo per riscuotere il frutto delle loro fa= 


tiche. 


Leo. 
LA QUESTIONE ARMENA 


— 

Costantinopoli, 1. — In segut al 
una nuova dorianda urgente diretta dalla Fran- 
cie, dall’ Inghilterra e dalla Russia alla Porta 
per ottecerna schisrimenti intorno a parecchi 
‘articoli della risposta Joro data sulla questione 
ti:uita una Commissione, 
presieduta dal ministro degli affari esteri Tur: 
kan pascià o composta dei ministri della giu- 
rusione, del gran 


armena, è stat 


stisin, dell'interno e dei 
visir è del Musteghar. 


La Commissione ba daiberato di redigere 


detti articolì in una nuova forma. 


La squadra inglese è giunta il 28 giugno 


a Rodi. 


Che regalo gentile, una scatola di Sapol ! 


_DISPAGCI B NOTIZIE 


ALL'ESTERO 


Francia. 
Congresso internazionale penitonziari 
Parigi, 30. — Oggi venne inaugurato nel 
grande anfiteatro della Sorbona il quinto Con- 
gresso internazionale panit 
di sta 
tutte le amministrazioni degli Stati aderenti 
secondo il programma che fu preparato a Gi 
mevra nella riunione tenuta dalla Commissione 
internazionale il 25 aetiembre 1893. 
Vi hanno as 
è centosesanta esteri, tra cui alcuni ita: 


Il presidente deila repabblica intervenue alla 

ta inaugurale. 3 

Fazono pronanziati discorsi dal ministro Îran- 
cese dell'interno, Leygues, e da Pols, delegato 
dei Paesi Basti. 

Alla fino della seduta inaugurale del Con- 
gresso tutte lo delegazioni estere farono suc- 
cessivamente presentate &I presidente della 
repubblica, che ebbe per ciascuna parole (0r- 


Nl ministro duellista. 
Parigi, 30. — Gaieau na ripreso Ja dire- 
zione del ministero dell'agricoltura. 
e 
Austria-Ungherla. 
Un pacco espladente. 
Budapest, 1. — Nella cisa della Ss- 
cietà d'Assisurazione Adtia, è stato rinvenuto 
un pacchetto esplodento. 
Il pacchetto éra però tutto impolverato e 
Nessun danno. 


pSPRRE, 
Portogallo. 
La chiusura del congressa cattolico. 


Lisbona, 3) — E’ stato chiuso il con- 
gresso cattolico, dopo aver aporovato, tra Je 
altre, una mozione, colla. quale! sì chiede il 


riatalilimento degli Orlini re'igiosi. 
Sono srate' pure ‘chiuse îu forma solenne le 


pio ar dd 


nni 
La: Germania al Marocco. 
Londra, 15 — It Deity Nass dissioli lo 
scopo dell'invio di navi t-tesche al Mar 
di appoggiare i reclami del wonistro di Ge 
mania riguardo; al noto attentato contro dua 
suititi tedeschi! 


pd 
Gli ‘anarchici a Sant'Antonio. 
Lisbona, 1. — Alcuni atiarchici tentarono 
ieri di perturbare Îa processione religiosa di 
chiusura dele feste di SanvAntonio. I pertar- 
batori furono arrestati. 


n 
IN ITALIA 


La commemorazione di Giuseppe Bandi. 

Livorno, 1. — Stamane, alle ore 9, pre- 
senti lo autorità civili è militari, il scuatore 
Cucchiari, l’onorevo!e Costalla, zumeress rap- 
presentanze dello Associazioni e degli Istituti, 
molte rotabilità, pareschie rignore cd una 
folla di cittadini di ogoi ordine, è stato ibau- 
gurato, nel camposanto della Misericordia, il 
basto di Giuseppe Bandi, opera lotata dello 
scultore Lorenzo Goti. 


PZ VA 


ALESSANDRO DUMAS 


IL VIAGGIO D'UN'ANIMA 


(Diritti di traduzione riservati), 


Il piccolo gruppo si diresse in silenzio 
verso il posto indicato da Louville, 

—Ah! mio povero amico, diceva il cavaliere 
ad Enrico d'Elbène, sono ben desolato di 
vedervi qui! 

-— Non pensate più a ciò - rispose Earico 
- pensate a voi, parliamo di voi, 

— Oh! no duvvero = replicò il cavaliere. 
= Non ci vorrebbe altro! mì rendereste con 
ciò un ben cattivo servigio senza volerlo. 
Al contrario non parliamo affatto di me 6 
pensiamoci il meno possibile. Sentite, amico 
mio, a yoi posso cenfessarlo. Sono corag- 
gioso, o per dir meglio mi dimostro tale 
perchè penso a tuti'altro che a quel'o che 
accade ; e poco fa quando ho veduto quegli 
astucci verdi che racchiudono }e armi, una 
delle quali fra dieci mintti probabilmente 
mi steuderà suli’erba, sorio stato preso da 
uo fremito di ben sinistro auguri Ah! 
mio caro Enrico! lio a Chartres una ca- 
mera. così graziosa, così profumata dall'odore 
dei roseti i cui fiori sbuociano di sotto la 
mia finestra, che io vorrei ben esser là in- 
vece di trovarmi in questo posto. Ma ve ne 


mziario, allo scopo 
ire un criterio unico e permanente in 


ito quaranta delegati fran: 


Parlò ii dottor Agnoletti, direttora della 
Gazzetta Licornese 6 del Telegrafo, su 
tando viva commozione ed unanimi apr: 

Quindi, in nome del personale degli uffici 
della Gazzetta Livornese e del Telegrafo, pro-. 
nunziò brevi e seutite parole Ange.o Conigli, 
redattore anziano degli anzidetti giornali. 

Furono poscia deposta molte € rische co- 
zone, tra cui una dalla rappresentanza dei 
Mille, 

La ‘cerimonia riuscì solenne ed. imponen= 
tissima. 

Giungono alla famiglia Bandi el alle reda- 
zioni della Gazzetta Livornese o del Telo 
grafo gran numero di lettere e di telegrammi 
dall'italia © dall'estero di persone. e d'Anso. 
ciazioni che aderiscono alla. commemorszione 
del compianto patriota e pubblicista. 


eni 
Artisti fiorentini a Londra. 

Firenze, 30. (M. da S.) — Nell'autorevole 
giornale ingl-se Morning Post leggo con piacere 
che due nostri concittagini, la balla # gentile 
signorina Giorgina Caprile, soprano, ‘che ab- 
biàmio avuto occasione di ammirara tra noi, e 
il marchese Fiero Gherardi, tenore di grazia, 
si sono ascaparrati le simpati» e i. festeggia- 
menti de) G6lt0 ndi‘orio; che interrenne nume- 
rs0 alia matinde musicale data în Belgrave- 
Square dalle signore Fanoy Puzzi e Bini-Puzzi, 
dub italiane di squisita in'elligenza. musicale, 
residenti a Londra. 

Ii programma del concerto, in cui la siguo- 
rina Giorgina Caprile e ilmarchese Piero Ghe- 
rardi ebbero la parte principale nella esecu- 
zione e furono specialmente appiazditi, riuscì 
attraentissimo, 

La siguorina Caprile, 
Vannini della nostra città, cantò con la 
bella voce, piena di grazia e di fascino, l’ari 
di Pergolere Se fu mami, e lo stornello di 
Bazzini. 

Il sullodato Morning Post definisce la 
gnorina Caprile « una giorane cantante di 

andi promesse ». 
lilummssiene Ghirasti; esegal. eros 
simo, l'aria Salve, dimora. Alla signorina C*- 
prile faroso fette congratalazioni speciali per 
il suo buon: metodo di canto e per l’artistica 
ione della voce, cha strappò frequenti 


allieva del maestro 


modul 


> quindi con piacere il prestigio del- 
Parte italiana, tenuto alto ‘all’estero da due 
concittadini, ai quali Firenze tribata la più 
cordiale simpatia, nou senza congratularmi 
vivamente con igli egregi artisti par i trionfi 
riportati. 


—e—_ 
Elezioni amrainistrative. 
Santamaria Capua Vetere, 1 
(ros) — Ia questo comune le elezioni ammi- 
iistrativo indette pel 23 dello soorio giugno, 
mo Icogo senza dubbio il 14 corrente. 
Aspra ed accanita sarà la lotta pei candidati 
al 


erà sui nomi degli uscenti: cav. Bernar= 
dino Morelli @ cav. Domenico L'eccerillo; in sur- 
rogazione del cav. Ventriglia Alfonso pre 
tasi il giovane ed intelligente avv, Carlo Ve- 
trella, sindzeo di questa città e cha godo la 
simpatia dell'intero mandamento 

Il Ventriglia rimasto szonfitto nella lotta po- 

Ja taetè combattata farà votare dal suo 
partito semplicemente il s10 nome. 

Anc! e pei mandamento di Marcianise le cose 
non procedono lisce, pravadesi la riuscita del 
cav. Tummaso Preserillo in sostituzione del- 
‘uscente avv. Donato Messori. A auo tempo 
Vinformerò dei napettivi risultati. 

nr 
Commemorazione di Palasciano. 

Napoli, 50. — Alte ore 18, nel recinto 
degli uomiui illustri al camposanto, fa inau- 
gurato îl monumento al prof. Palasciano 

; ‘ano le rappresentaoze del S 
e della Camera dei doputati, il prefetto ed 
altre autorità, la Facoltà medica deli'Univer- 
sità, gli studenti e numerosi amici ei ammi- 
ratori del Palassian 

Parlarono il prefato pel Governo, l'onore- 
vole Morisani pel Senato e la Facoltà medica, 
l'onorevole Della Rocca per la Camera dei 
deputati, Fasanò per il municipio ed altri 

La cerimonia è riuscita grandiosa 0 cowmno- 


—*e— 
Inauguraziona della stagione balneare. 
Ancona, 20. (G. V.) — leri sera #è ina, 
gurata la XIII stagione balnesria allo stabi! 
mento Marotti, 

S'è vero cha chi ben comincia è alla metà 
dell’opera, gli sssunteri delio stab limento po: 
sono esser soddisfatti dell'inizio, 


—r———————É__n» 
prego un'altra vol'a sncora, non pensiamo 
più a ciò; solamente non dimenticate la mia 
raccomandazione a proposito di Teresa. 

— State tranquillo. 

— Me lo prometteie? 

— Occorre promettervi una cosa che sarà 
grata al mio cuore? 

— Ab! - disse il cavaliere, impallidendo 
leggermento — credo siamo giunti. Il posto 
difatti mi sembra scelto a dovere. Dicisa« 
mente il luogotenente Louville è più pratico 
gli queste cose che di avvelenare i cani, 
Nou è vero, Black? 

] testimoni icrero al! Si trassero dali'a- 
stuccio lo pistole, la cui Vista fece rabbri- 
Vidire il cavaliere, ed il signor Ctalier ed 
uno dei testimoni di Graziano presero a oé? 
ricarle. 

Durante questo tempo Graziano feco sogno 
al signor de la Graverie di avvicinarsi al 
gruppo dei testimoni; quindi, evitando di 
levar gli occhi sul fratelio: 

— Signori - disse - io sono stato insul- 
tato acerbamente dal signor de la Graverie. 
L'onore dell’anforme che indosso esige una 
riparazione. Nondimeno fra lui e me ve una 
sproporzione tale di età che mi farà accet- 
fare le sue scuse, purchè dichiari - quan- 
tunque un poco tardi per farlo = di essero 

nie di aver ceduto. all’impeto dei 
t iarò fe mie seuse come voi vorrete 
=, rispose il cavaliere — ve ieifarò in giaoc. 
chio, ve le farò colla fronte neila polvere e 
golie lagrime agli occhi, purchè riconosciate 
fiche voi i torti che avete verso l'eresa do 
ia Graverie, mi lo i Mi 
la Grave ia figlia, e li ripariate spo- 


nato 


Gran folia é accorsa, e nel piazzale, ove ha 
eseguito lodevo]mente tn brillante programma 
la causica del Sion Pastore, notavasi una 
quantità stasordinaria di signo e e signorine 
avvenenti ed eleganti e di bimba legziadre 
razioni 

Molti hanno pranzato al ristorante che hs 
ottima cucina rd inappantabite servizio. — 

I fuochi artificiali hanno sete tato l'ammi- 
razione del mondo piccino. _ 

L'animazione ne'lo stabilimento, ove go- 
devasi un fresco delisioso, ha durato fin versa 
la mezzanotte, 

Stasere vi sarà ancora musica e'faochi, ed 
prevedibile. un.altro pienone. 
—— 

Le elezioni a Civitavecchia, 
Civitavecchia, 30. (4. C.) — Dopouna 
lotta ascanita che vi fu per l'elezione del con- 
sigliere provinciale, esito è stato quale si pre- 
vedeva. Ecco il msultato esatto della vota- 
zione di ieri : marchese Giacinto Guglielmi voti 
850 - Alibrandi Tommaso voti 900. È 

La sera ebbe luogo, malgrado il divieto di 
questa eottoprefettura, una imponente dimo- 
strazione alla quale prese parte l'intera citta- 
dinanza. 
co Rrals 


NOTA SIBILLINA 


Anagramml. 
I 
— Pur troppo non siam libere ; 
lo attesta il diaionario. 
— Ero collega d' Eilero, 
© guondam di Merzario. 
IL 
— Pensi a ari, se mi nomiai 
(CB! saper di più che vuoi?), 
— e laggiù fra Tarchi e Bulgari 
or facciam parlar di noi. 
ini 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 
fi successo di Nanando e Lulà 
mato nella due rappres-ntazioni di ieri. Ap 
plausi alle signore Vitaliani e Zoppetti-Barzi, 
Al brillante De Rizo, ai aignovi Baltramo, Barai 
è Bonassa 
Questa sera lo graziosissima commedia si 


té)lica, 


fu confer 


0 scelto e numeroso detta ieri 
nera il saluto della partenza alia compsguia 
Scarpetta che dava l'altima fappresentazione. 

Il Valle resterà chiuso fisò a tutto setter: 
bre. A ottobre avremo la compagnia Ta 
Tovagliari-Sichel; a novembre la compagni: 
Zioconi; nella stagione di carnevale Ermete 
Novelli. 

— Quirino. 

La prima dei Puritovef ha luogo stasera. 
Delia sublime opera di Donizetti sono ioter- 
preti la signora Campagnoti-Quiroli, il tenore 
Quirioli, il barit è il bass Cicco- 
Uni; un complesso di buoni artisti. 

— Testri fuori di Roma, 

Ci scrivono da F 

Jsrsera Ja compagoia Ferrati-Rinardini rap- 
presentò per la prima volta il dramma popo- 
lare di Ruggero Rindi Z manteneeti. 

Fa applaudito. Moltissime chiamato agli ese- 
catori. 


| SI AFFITTA 


in posizione centralissima dodici camere aj 


?° piaco. Per schiarimenti rivolgersi ia cia 
dell'impresa, N. lÎ, Ammivistrazione del 
Fanfuila. 
1° luglie, 
Temperatura d’ oggi. 


All’Osservatorio astronomico del Collugie 
Romano: 
Massima 32° 6 - Minima 17° 1. 


Drainmatico 
Nsnando e Luiin 
Quirino (or. 9 


- 1 Paritazi. 

Circo Reale. (ore 9) — Compiguix eque- 
sire dei fratelli Amato. 

Circo Garibaldi (ore 9) — Compagnia 


equestre angic-americana. 
Sferisterio Sallustiano (or 


Giuoco del pallone. 


ARIETE I 


— Andiamo, via! - interruppe il luogo- 
tenente Lourille; alzando le spalle. 

— Silenzio, signore! - disse Enrico d'El- 
bène, stringendo convalsamente il braccio 
del giovane Louville - silenziouna voîta! Il 
vostro intervento è stato fiaora troppo fa- 
nesto a questi due uomini, e continuarlo qui 
è non solo sconveniente, ma anche peri- 
eoloso. 

— Rispondete &atello mio — gli disse - ri 
spondete ad una interpellanza che vi è stata 
rivolta; siete voi che dovete rispondere, e 
non un estraneo, 

— Nulla ho da rispondere - disse Gra- 
ziano, 

— Pegsateci! 

— Appunto perchè vi penso, mi taccio, 
Se accatiassi sul terreno le èoadizioni del 
cavaliere si direbbe che ho paura. 

Un saluto cortese ma definitivo accom- 
pagnò) queste ultima [parole. 

Il cavaliere ed Earico si trassero indietro. 

Allora signori Chalier & Louville misu. 
rarono trenta passi, che il signor Chalier 
fece i niù langhi possibili, e marcati i lie 
miti fino ai quali sotevano ‘avanzarsi i due 


5)- 


arversari, si disposero a consegnar loro-le 
armi. 
— Signori: disse. Enrico - giurato ‘sul 


vostro onore che le pistole non sono conc- 
sciute dall'avversario del signor de la Gra- 
verie? 
Uno d'essi rispose: 
—.Le presi a nolo da Lepage io stesso. 
— Sono a doppio scatto? 
— No, signore. 
— Va bene - disse Enrico. 


ORARIO FERROVIE (V. 4* pagina). 


AI Quirinale. 7 

Servizio di Corte duranto il mese d' luglio 
corrente : 

Casa militare di San Maestà Îl Re: 

diutanti di campo generali. — Prima quin- 
dicina: maggior geocraie commendatore Giulio 
Appelius. — Seconda quindicina: viceam- 
miraglio commendatore  Giovanri Galeazzo 
Frigerio. 

Aivtanti di campo. — Prima decioa: te- 
néuta colonnello d'artiglieria, baron  ‘essan- 
dro Corporandi d’Auvare. — Seconsa decina; 
maggiore di cavalleria, nobile cavaliere Luigi 
Greppi, — Terza decina : maggiore di caval 
leria, cavaliere Cesare Santi. 

Casa civil 

Mastri di cerimonie. — Commendatore Si- 
mone Peruzzi, di servizio; marchese Edmondo 
Santasilia, di sotto servizio; marchesa Giovanni 
Batiista Borca d'Olmo e commentatore Co- 
simo Peruzzi, a disposizione. 

Servizio di S. M. la Regina 

Dama di Certs: Di Sartirana duchessa Donna 
Teresa. 

Gentiluomo di Corte : 


N prinelpe di Napoli. 
8. A. il prinoipe ereditario è arrivato sta- 
mati în Roma col treno delle 7,35 


eno conte Alessani ro.. 


Accompageato dalla Corte pontificia, il Papa, 
alle 5 pom. di iori, viaitò la sontuose sale del- 
l'appartamento Borgia, che per ordine suo si 
restaurano, per vedere alcani pezzi dei nuovi 
pavimenti in maiolica, che dovrà eseguire il 
Museo artistioo industrialo di Napoli. Lo at- 
tendevano monsignor maggiorlome, il conte 
Vespignani, il comm. Galli, i professori Seitz, 
Schneider e Tesorene, direttore tecnico del 
Museo artistico indastriale di Napoli 

Il Papa ei tratienne lango tempo, informa: 
dosi mivutaments di tutto, e approvando î 
nuovi pavimenti, i quali onoreranno l'Istituto 
di Napoli, già favorevolmente noto per altri 
importanti lavori. Alla metà dell’anno pros 
simo sì epera che i pavimenti saranno collo- 
cati in quelle splendide sale del Pinturicchio. 


- come abbiamo già 
annunziato — si riunirà stasera alle 9 in 
data pubblica. 

Sì procederà alla elezione del sindaco e 
probabilmente anche deila Giunta 


Congresso nazio 

del ragionieri. 

Il VI Congresso nazionale dei ragionieri 

sarà inaugurato în questa città 11 14 settembre 

venturo ed avrà svolgimento uei giorni sue- 
cessivi. 


le 


La festa di San Paolo. 

Jeri festa di san Paolo, acsaddero in Roma 
tose belle, ei ancha cose bratte. 

Incominciamo dalle belle. 

La basilica ostiense ove ebbero luogo so- 
leoni funzioni religiose, fa vi:itata fico a tarda 
ora del pomeriggio da una folla di credenti i 
quali, dopo aver fi gio al santo Apo- 
stolo, sì sparpagliarozo nella prossime osterie 
con granls soddisfazione dei venditori di vino. 

Una festa simpatica fa quella che si svol: 
nel pomeriggio ur! giardino del lago a 
Borghese, a beneficio degli efusatorii comunali. 

L'amesiissimo giardino era afollato di si- 


gnore, fra cui quelle della Commissione or- 
gnniziatrice tanto benewerite dei fanciulli po 


sea Grazio! 
attao, Ross 
sso, Antonietta Costa. 


veri, orsia la du 
guore Virgidia 
glio, Amalia B 


Lante, le si- 


La bania comunale è quella dei carati 
reali eseguirono rerl'a musica. 
Presso il lai: vagi alanvi dell 


cantati dei cori graziosiesim 


Nel salone della sera agì un teatro di ma- 
rionetto che fose andare in viaibilio i moltis- 
simi bambni intervenuti, 

La festa termirò con l'estrazione di una 
lotteria. Es:0 i numeri vincitori 
"9 — 486 — 8791 — 3404 — 1425 
— 3088 — 500— 1086 — 534 — 3603 
— 1683 — 36 — d51 — 492 — 1198 — 2619 
— 468, 3209 — 3943 — 693 — 43 — 4415 


2526 — 


42 — 1595 — 3496, 

Il portatore del numero 3496 vinse una ca- 
Vallina tutta ornata di nastii per la circo. 
stanza. 


Guilla festa si recò ancheil prefetto marchese 


Un'altima festa simpatica ebbe luogo jeri 
sera al Velodromo a porta Salaria : si bracia- 
rono dei fuochi artificiali che ottennero un inc 


T——————_————_—_—_—_—_—_—_—_—_—_——__ 


E le pistole furono consegnate ai due av- 
versari. 

Ciascuno andò al proprio posto. 

Black seguì il cavaliere o gli si accoccolò 
presso. Il cavaliere l’intese, e con uno 
sguardo di riconoscenza lo ringraziò. 

— Signore - disse Louville - allontanate 
da voi il cane. 

— 11 mio cano non mi lascia - rispose il 
cavaliere. 

— E se lo si uccide ? 

n sarebbe questa la prima volta che 
corre rischio di morire per esser troppo fe- 
dele. Dovreste saperne qualche cosa, siguor 
Louville ! 

Quindi, siccome il signor Chalier gli fa- 

ceva ulteriori raccomandazioni : 
.— Al! — gli disse a bassa voce. il cava- 
liere - se sapeste che strano effetto mi 
ayer an uomo a bersaglio! 
che non saprò decidermi, 

Difatti, il cavaliere era divenuto palli- 
dissimo; l'arma gli vacillava nella mano: le 
labbra scolorite erano agitato da un leg- 
iero tremito convalso? Di tanto in tanto 
raddrizzavasi della persona, e si scuoteva 
come per sbarazzarsi dell'ernozione da cui 
era preso guo malgrado. 

— Signore - disse il secondo testimonio 
di Graziano che mosse incontro al cavaliere 
per stringergli la mano, voi siete ua uomo 
veramente intrepido, e avete dieci volte più 
merito di un altro ad esser coraggioso 

I testimoni si erano già ritirati allorguando 
Graziano che da alcuni minuti mosiravast 
in proda ad una viva agitazione fece segno 
# suo frajello che desiderava parlargli. 


fa 
mi sembra 


16 în camera 


di voti per 

chi 

Quando quei di cme tentaror 

era tro) pps 12501) Fanti 
gaia st vst ni 
ni tif nel Tevere per prendere ua bagno, ed 
incomizeiò a nuotare; ma faiti appeia un cen: 
tinaiodi- metri, essendo poco pratieo nel nuoto, 
fu travolto dalla corrente @ scompare. Li 

Del triste futto fu testiatona ‘certo Pie 
Ridolfi, il quale, raccolti gli abiti del. dingra- 
ziato, ll consegnò ai carabinieri della stazione 
5537 ueo shagiio, che potgra avere delle; con- 
seguenze fatali, accadfe tabto alla signora 
A ieliva Faria, lovatrice, qiaatialla signora 
Caterina Soriani. 

leri mattica la prima andò a visitare la So- 
ziani, la quale volle bere, in compagnia della 
sua Amica, del marsala 

‘Ma il sapora acre, disgustoso, fece loro com- 
prendere che avevano bevuto del marsala... 
al subl'mato, 

La così era andata com: le' signore ave- 
vano voltto mettere ua poco d’acqua nel vino, 
ed avevano sbagliato fiasco prendendone uno 
ove stavsno a disciogliersi tre pallottoline di 
sublimato. 

A Santo Spirito, ove corsero a medicarsi, 
furono tratte fuori di pericolo, 


Una signora, una signorina e un 

lelpi 
ito sto per 
sembra una favola eppure è storia? 
Storia recente, rasconto di un fatto avvenuto 
ieri sera allo 10. 

Ecco di che si tratta: 

Uscita dallo chalet Morteo, in piazza. dei 
Cinquesento, una persona di nostra conoscenza 
che è venuta a riferirsi il fatto — insieme ad 
una sicnora ed usa signorina sue strette pa- 
renti, asdò - tanto per respirare an po' d’aria 
fresca 


a passeggiare nel prossimo square 
municipale. Come è facile immaginare, la pas- 
seggiata in quel piccolo giardino ron ’ poteva 
durare a lungo è a un certo pueto quella 
pamrona e le sue signore si sedettero in uno 
dei banchi che circondano la vecchia fontana 
mostra dell'acqua mareia, 

Erano le dieci e un quarto quando i tre ai 
avriarono verso il cancello d'uscita. per vin= 
casari 

Oh sorpresa i 

Il cancello era chiuso. 

— Ne troveremo cn altro, disse il nostro 
amico, è incominciò x fa 
celinia che circo: 


il giro della can= 
riv» 10 square. 

Passi sprecati ! Ogni via d'uscita era chiusa ? 
1 tre erano prigionieri del municipio 

Come fare? La prima idea che sorte nella 
mente del nostro a:vico fa quella di chiamare 
a voce alta le guardie sia municipali che di 

icurezza e di mandarns a chiamare col mezzo 
di persone che attratte dalle sus grida ci erano 
avvicinata al cancelli: 
gettato al vento! 
una guardia! 

Intanto la folla si raduna va intorno alla cam- 
sellata, qualcano rideva, altri faceva dei come 
menti pcco benevoli all'indirizzo del muricipio 
e. vi lascio immaginare l'orgasmo dei tre 
prigionieri 

Breve : il nostro amico fu costretto - a tra- 
vero la sbarra - a chiedere. noccc 
tiguo «halet-birraria, 
molto cort-s:mezte 
dei prigionieri una 
evadere da quella c 

Ogni com superfiuo. 

Veglio solo chiedere a quei signori de 
pati quei sigaori del ma- 

Nella stagione estiva, quando ttadini 
dato di respirare un po’ Storo Tracpnza 
030 dire fresca - soltanto 
è Ben fatto chiudere 
diecit 

ammesso 

custodi prima 


Tempo perso e fiato 
fi dintorni non trovavasi 


Pepida - non 
nto nelle ora della sera, 
i PGbblici squaroe alle 


Pure the così si debba fare, î 


serrare i cancelli Lon hanno 

il dovere è ;, 

nente + fara un giro d'ispezione, e di av. 
cittalivi che per c:s0 ignoramero la 

irane disposizioni municipali 


Circoli e associazioni, 
Circolo filodrammatico tiberino (in via del- 


— Ieri sera scelto. pubblico astie 


V'Arano) 
Alla rappresentazione data da quei bravi 
tammatici: DI cantico dei cantiai, fa eso- 


guito molto ben=, e la signorina De-Rossi fa 
appiauditissima, come pure i signori Neri, Ca- 


—_—_—_—_———_ 


Enrico corse a lui; trattolo quindi în di- 
sparte gli sussurrò all'orecchio alcuno pa= 
rele. 

Enrico sembrava profondamente commosso 
di ciò che gli diceva suo fratello, e quando 
ebbe finito di pariare, lo abbracciò tenera» 
mente, strirgendolo più volte i 
DE P contro il suo 
. Quindi lasciatolo, andò a collocarsi 
sinistra dei cavaliere, 
volgendo lo spalle ai 
scose il volto nelle mani, 

Louville domandò se 
pionti. 

TÈ risposero questi ad una voee, 

— Attenti! soggiunse Louville; A 
uno... due... tre! E IENE 

Secondo la raccomandazione di Chali 
cavaliere de Ja Graveri sr 
avanzò rapidamente, 

Gra: 
nava. 

La palla del giovane forò il 
l'abito del cavaliere, ma senza cato Pal 
rargli la pelle. Nip: 

Al colp» Eorico si x 


carsi sulla 
© sedutosi in terra, 
combattenti, si na: 


gli avversari. erano 


fe alla parola fre si 


ziano fece fuoco mentre esso cammia 


volse gl; Î, 
Mi cavallero stordito era immobile: suo 


— Ma tirate dun 
darono i testimoni 


i c 
re alzò l'a 
Peozoloni luny 

go la 
Senza Neppure mirare. gore 


î 


ilani. Da ultimo si ballò fino a 
10r Milari cantò dell 
accompagnato al piano dal s' 
‘gelie. 
Cronaca spieelola, 


in aw'osteri 


iso. — In via Monte Caprino stimani 

Corrieri, ragazzo di nove anni, stato 

, da un cape. Ibragaszo ha ziporia® delle 
7 pi euaribili in una settimana. 


jante e ricca pubblicazione il'ustrata a 

Fi redatta dai più noti e brillini serit- 

'! Contiene scritti di Leandro, Tom, Mar- 

ledi Carabas, Didimo, Micco Spadaro, Ca- 

ida, Trilussa cd altri. Questo splendido 

if me non doveva servire cho come pro 

NE > ai nostri abbonati, ma taufe faròno le 

hieste, che abbiamo dovuto firns un'edi- 

ne speciale, che oggi mettiano it vendita 
‘C.mi 50 la copia. 

‘imiari © Monti è destilato ad un 

ande successo ® sarà la conpagnia gra- 

le della biona società, 

mie dei bagni, 

i Monti. 


Triesta con cartolina vag! 
Î {Amministrazione 
SE | Ro: 
iamera del depatati. 
Due sedute del 1° uglio, 
Sotto il patrocinio de) vici-presidente Chi- 
naglia si approvano senza discussione oin- 
disegni di»legge»par maggiori assegna= 
que dine oi coplol deli 
Zia e giustizia, delle finanze € dell'istruzione 
pubblica, e per disposizioi relative alle 
Strade comunali obbligatoria 
battente, dalle dieci alle died e venticinque. 
'È poi si dice male delle s iîute mattutine. 
Seduta pomeridana. 
Il primo ministro che arrija è l'onorevole 
Boselli, che riceve da pargichi deputati gli 
per il san Paolo dieri. 


MEd:riutto. Si può averi 
Nr 
Il Parlamento dale Tribune 
Seduta antimerdfiana. 
Zioni su alcuni capi inisteri, di gra- 
I cinque proget ‘sono ti a tamburo 
Presidente Vilk. 
la manda i suoi, rispettosi e com 


dialissi 
Sì legge il processo venale. 
Un ingenuo, giornalista di provincia ca- 
‘into oggi nella tribuna dela stampa, chiede 
Tplegazioni topografiche salla Camera, e do- 
2anda quale è il settore diù noioso... 
Ta colega risponde salî:o : « Le settore 
che stiamo alla Camera 1. 


Interrogazoni. 
BARZILAI domanda parchè le funz! 
notaio della Corone som passate dal mi- 
Tiesero degli esteri al'‘ministero. dell'in- 
+ serno. J 
BLANC (ministro degli ester.). Ricorda 
un decreto del 1850, coi quale sì attribui- 
uo al ministero degli esteri varie funzioni, 
Jand o ‘alire quella di notaio della Famiglia 
Reale. di 
queste disposizioni sono state a poco a 
do modificate : cos le attribuzioni di no- 
Poe della Corona. pissari no dal ministero 
Hegli attari esteri a quello dell'interno, per- 
SEÈ gli esteri non nanno che (veder zulia 
Sta li atti che rigrardaro il ministro da 
CoA sipendono i sindaci, che sono. gli ufti- 
ciali derto stato civle . ds 
SLARZILAI. La mia curiosità era divisa 
da molte persone, I laconismo è qualità dei 
diplomatici, me ol ministro è stato oggi 
o laconico! Sc «enissimo che il mini- 
troPEdano, largamente benedetto dalla for- 
tuna (rumori) non fala saccia alle quaran- 
iamila lire che spettano al notaro della Cc- 
rona. (Rumori). 
BLANC. Ma non esistono! $ 
BARZILAL Come non esistono? Ne parla 
È anche Massimo d'Azegiio nei suoi Rico 
In ogni modo, fino a qualche anno fa, | 
dennità esisteva. ei ì 
Finchè il Crispi fa ministro degli esteri, 
il notaio della Corona era il ministro degli 
liiteri. Ora che l'onorevole Crispi è ministro 
Sellinterno, vuol essere lui registratore de- 
gli atti. È 
gli etti. Confermo che anche nei prece 
denti matrimoni della Casa Reale acn c'è 
Stato alcun emolumento a vantaggio del no- 
io della Corona. 4 
‘2 lnterrozazioni IMBRIANI'e DE NICOLÒ, 
sull'andamento del processo iniziato contro 
i porevole Giolitti, e per sapere quali prov- 
‘vedimenti intenda prendere il Governo dopo 
Jftoro della Camera del 25 giugno. (Alfen- 
3ione ioissimo). È de 
CALENDA (ministro digrazia e giustizia). 
Dopo. 16 due sentenze della Cassazione che 
caltavano senza rinvio, l'autorità giudiziaria 
$ divenuta affatto incompetente. + 
{l pubblico ministero non ha alcuna azione 
pale da promuovere. a 
PE Sgichè le persone contemplate in quei 
ino & piede libero, il ministro 
li non ha da prendere alcun prov 


no 1 come il Governo interpretò. il 
sail Camera del 25 giugno, io non ho 
30 Gite che questo : il voto è quello, che è, 
quale lo intesero il Governo e la Camera. 
È Phon conosco uomini di governo che 
sic 30 implicati in quei processi, perchè. il 
siborelanio noa può essere imputato, (Sen- 
sazione): ; autorizzalo a dichiarare che in 
linea parismentare il Governo non ha alcane 
propolta da fare. (Mosiment, approvasion ). 

1.0'. Comprende i riguardi e le re- 
"IENGOLO, conan e 
ticenza nza della Cassazione, che disse la 
la socumera dei deputati essere competente. 


iornale. amico del 
procuratore gene- 


e fa alcune proposte di ampliamenti radi- 


Cè poi il fatto che un 
molto picerebbero, ai suoi. amici 


Governo -ha detto che 
rale ha rimesso gli atti del processo al mi- 
nistro, aspettando gli ordini. 

Sì domanda perciò che cosa abbia rispo- 
‘sto-0-sia.per-nispondere il minisiro al pro- 
curatore generale. 3 

C'è poi il processo per la sottrazione dei 
documenti, processo che s'intreccia nell'altro, 
ma che pure vive da sè în quanto vi sono 
querele private. A che stato sono oggi lo 
cose? Esistono ancora le querele o furono: 


gli sposi Aosta saranniò pi 
anche S, M. Ja Reginà Jesverà Roma pof |\>c 
la solita villeggiatura estiva. litro 


Monza fino alla fine di luglio e passerà a 
ceri ora Gressoney l’intero m 

AVATTARI vorrebbe cho per economia 

e per evitare l’antagonismo fra i diversi 

‘pi addetti ad uno stesso servizio (quello 

pubblica sicurezza) quegti venissero fusi 

in un corpo solo alle dipendenze del 

stero dell'interno o di quello di grazia e giu- 

. Vorrebbe inoltre che venissero abo- 

liti i comandi di legione dei reali carabi- 


Sta bene che gl'imputati sonora piededi= 
bero, ma ci sono fai funzionari sospesi dale 
T'impiego e io (dite y 
pere cle cosa vi 


colò) vorrei sa- 
fare il Governo di questi 
di acquistar per la villeggiatura negli anni 
prossimi un piccolo \traito di terreno nel 
E di Gressofey” ove verrà costruito 
un elegant villino, che probabilmente sarà | gi 1 miliardo nel quale > i 
pronto per l'anno prossimo, rioni 


do desidero si soddisf la mia 
curiosità legittima. 

NI. La sentenza della Cassazione 
derazioni: riguarda 
l'uomo politico in quanto la Camera h: 
ritto di rinviare all’Aita Corte di gi 
è riguarda l'uomo privatoin quanto c'è qual 
cheduno che ha presentate delle querele. 

Il Governo deve ricordare che uti Comi- 
tato della Camera esaminò iliplicò 
che si stamparono i documenti, è>che la 
Camera deliberò di dissuterli jl ‘giorno se- 
guente, quando venne a un tratto la. pro- 
roga della sessione. 

ministro guardasigilli. L' 
era ora già iniziata, con sì 


Vorrebbe sostituiti i tribunali militari da 
Ù ciplina per i reati divindole 
militare; ogni altro reato dovrebbe essere 
giudicato da tribunali militafi 

Con tutte queste n 


ha due ordini 
modificazioni si avreb- 
bero economie non indifferenti al bilancio 


L'oratore spera che l'onorevole ministro 
voglia almeno prendere în. considerazione le 


Parlano ancora gli onorevoli Zainy, Wol- 
lemborg, Sola ed altri. 
La seduta continua fra gli sbadigli! 


il reporter. 


portatore. 


Ta quanto alle querele, occorre sapere se 

furono ritirate, e se ci fu accettazione di 
del deputato Giolitti. 

La preccéupaZione generale è ben ‘egitti- 
mata. E domando; perchè non si. continua 
‘dalla Camera la procedura 
si paò rispondere: fatela voi la prosecuzione. 
E la risposta. sarebbe; giusta. © forse noi po 
tremmo farla, ma dopo dichiarazioni espli- 
cite del Governo. 

Per il caso che non sia più riconosciuta 
la lesione dell’onore da 
non avremmo altro da À 

CALENDA (ministra). Non può flministri 
impedire al pubblico. ministero 
‘anto esiste Ila pubblica, 
farato che egli non ch 
di far nulla dopo le sentenze della Cassa» 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


I PROCESSI’ GIOLITTI. 


Gli onorevoli deputati che oggi inter- 
togarono il ministro di grazia e  giusti- 
zia, per sapere che cosa il Governo in- 
tenda fare rispetto ai processi stati in- 
‘tentati all'onorevole Giolitti per sottra- 
locumenti, ed in, seguito alla 
presentazione del faraoto :suo plico — 
ebbero la risposta che potevano aspet- 
tarsi, @ che solo era possibile al Governo 


riquozia da parte 


iù iniziata? Mi 
mani alle ore Î{: 


pasto del querelanto, 
are, Credito agrario. 


disegno dblegge relatitosallo: vistato dei sot, 
fufciai » he eletto a proprio relatore ono Borsa dî Roma. 
revole Grandi, 


Colle sue sentenza dello scorsovaprile 
la Corte di cassazione ha. stabilito, non 
solo che talune delle imputazioni fatte 
all’onorevole Giolitti sono indubbiamente 
di competenza della: Camera per l'esame 
e per l'accusa, e dell'Alta 
stizia, pel giudizio — ma eziandio che 
di tutte le altre non può l'autorità giu- 
diziaria prendere cognizione, finchè chia- 
licati i fatti, con un provvedi 
la Camera - già in possi 
questione în seguito all'accettazione del 
iolitti ed alla nomina della Com- 
missione che doveva esaminerlo — 0 
(în ipotesi) dell'Alta Corte di giustizia; si 
riconosca che quelle imputazioni non 
‘hanno alcun rapporto diretto colle fun- 
zioni ministeriali. 

Con tutto il rispetto dovuto. all’Alto 

me è parso e tuttora pare, 

che con tali statuizioni la Corte di cas: 
sazione abbia commesso fiagranti contu- 
sioni tra il diritto pubblico ed il diritto 
privato, ed offeso, col pretesto della ra- 
gion di Stato, i diritti dei terzi. E l'ho 
a suo tempo insistentemente sostenuto, 
quando da taluni di quelle sentenze si 
menava gran vanto, come un trionfo di 
Ponorevole Giolitti ‘ed uno scacco del 
Ministero Cri 


+ Ripeto, che. rel cami 

fell'ora presente, il 

poste: dal furai (!Nieore approvazioni). 
(Le due opposizioni di dpstra e di sinistra 

rimangono un pu' mali 

zioni n02 hanno cavato un ragoo da un 

baco, e neppure hanno riscaldato l'am- 


0, parlamentare, © 
foverno, non fa pro- 


‘Le loro iuterroga- 


Non ci mancherebbe altro, col termome- 
tro 8 trentadue !) 


Appello nominale. 

È Jer la votazione dé 
gni di legge approvati stam: 
bilancio delle poste e telegrafi 
seduta di sabato. 


Svolgimento. 
Marazzi: svolge un suo dise- 
legge che modifica le norme per 
al volontariato di un anno. 
‘MOCENNI (ministro della guerra) non si 
ne alla»presa ia considerazione 
la Camera acconsente. 
Bilancio della guerra. 
elle cifre dirò che la 
esto bilancio è di mi- 
fioni duecentoventiciaque, novecento ottan- 
taduo mila e ottocento quarantadue. 

Ci sono anche centesimi settantasei. 
‘azione di un ordine del giòrio 
Afan de Rivera, si apre la 
discassione generale. 

Primo jsoritto 
domanda neppure. 

NI Rivevdica glile sinistre 

inute, non os'aute che 

il prosidente dei Consiglio ci chiamasse al- 
lora con irase cortese persone avventate. 

‘Parla della formazione dell'esercito, e 
rimprovera al Governo di tenere troppi sol 
dati anche in tempo di pi 
Ma voi fate osi (; 
impegnano i legami 


sani, e per il 
discusso nella 


Consesso, a me è 


Par gli amanti di 
citra generale di 


inza è legge. E nel sem- 
plice ricordo di essa sta' la risposta 
Governo alle interrogazioni 
Il pubblico ministero, allo 
cose, non ba azione 
per proseguire, nè l'autorità giudiziaria 
avrebbe facoltà di esaminare le imputa- 
zioni ascritte all’onorevole Giolitti. Nulla 
quindi ha oggi di che vedere nell’arso- 
mento il ministero di grazia @ giustizia. 
Nulla può fare neppure .il 
Spetta — secondo il ‘pronù 
- alìa Camera 
l'iniziativa dell’azione, chi 
lo creda opportuno, innanzi all'alta Corte 
di giustizia il Giolitti, per quei capi di 
reati che essa giudichi aver rapporto di- 
retto od indiretto colle! fuùzioni’ mini- 


indovinate! Ma noq si 


o 1 
molte Core stato attuale dell 


dice Imbriani) 


te dei corpi d'esercito, 

rchè occorrendo ne dispongano gli stra- 

i (nessuna sensazione). Ss. 
L'oratore fa varie raccomandazioni : 

le altre vorrebbe equiparati ogli uf 

che presero moglie senza permesso anche i 

sotto-ufficiali che si trovano nella stessa 


inche. per la millesima volta del 
‘allo da concedere al capitano dei bersa- 
cn R P Vorrà la Camera farlo ?.. Sarà. oppor- 


tuno, in questo momento, ‘in cui-alle 
urgenti necessità della cosa «pubblica: è 
d'uopo rivolgere ogni attività, dare nuovo 
alimento alle lott> personali, alle ste- 
ioni? — E° lecito il dubitarna. 
‘hè accada; venga l'onorevole 
andato avanti all’Alta Corte 
di giustizia, o sia reputato opportuno il 
sospendere ‘a di lui carico ogni azione 
— il. paese prima d’ora ha su di lui pro- 
nunziato il suo giudizio, rieonoscendolo 
per l'uomo più funesto all’Italiada quando 
c'è stato il primo ministero italiano, 


Loda finalmente il ministro per alcune 
sue audaci inizi ia 
‘e. Quando l'on. mbriani 
parla di cose pratiche, diventa terribilmente 


Tant'è vero che la Camera si è spopolata 


poco a poco 
PAPA solleva la questione costituzionale 
relativa ai decreti-leggescho riguardano il 
bilancio della guerra. 

Un Papa che s'inchina allo 

Il Giusti direbbo 
È on papastio che ci crelle, 


Continua fra glì stadig] 


Parla MARAZZI, per meitere in contrad- 
dizione la condotta’ del mioistro Moconni dei 
primi tempi con quella d'oggi. 

Esamine a lungo varii capitoli. 

Il caldo è opprimente. 


NOSTRE INFORMAZIO: 


AI Quirinale. 


Sua Maestà il Re ha îeri ricevuto in pri- 
vata udienza l'onorevole conte Gioppi, de- 
ia (Mantova). 

niorevole depu- 
tato sulle condizioni presenti della. provin- 
cia di Mantova, mostrandosi assai infor- 
mato, specialmente per quanto riguarda la 
quistione dei salari resi bas 
bondaste offerta di mano d'opera, ed sugu» 
rando che» i lavori pubbli 
quali chiese dettagli con interesse, 
proseguire efficacemente con vantaggio delle 


La Camera è semivuota e disat'enta: i 
deputati cercano un_ po’ di fresco nei cor- 


L'oratore prosegue "impetterrito,; sumen- 
tando il vuoto intorno a sè: Sulla fine della 
longhissima perorazione, si lasci 
qualche affermazione all'indirizzo dei 
gioranza, che solleva grandi rumori, |ro- 
feste e scampanellate presidenziali. 

L'onorevole Marazzi dice che la parola ha 
tradito il pensiero; dà spiegazioni, e la mag- 
gioranza si quieta. 

BARAZZUOLI presenta up progetto di 


i dalla sovrab- 


in corso, sui 


COLOMBO parla del bilarcio della guerra, 
9 specialmente sulle spese che riguardano 
la coloni» Rritres, 

DE ANDREIS parla coatro l'esercito per- 
manente ed in favore della nazione armata, 


L'udieaza durò oltre un'ora. 
Oggi Sua Maestà ha ricevuto I" 
Alberto Casale, deputato di Napol 


À 
l'albergo dei Pozzo si è sticiàato con du oofpi | (ANCO in tutto il Regno contro; ffime: 
di revolver alla tempia il maggîtr gantrale | SNticipata di L. ®.3® — Dirigere domando 


La Regina in Val d'Aosta. 


Fra una quindicina (di gioraì, dupo cio 
9 


i pel Piemobto, | ness de dir 


Rimarrà probabilmente alla villa reale di 


se di agosto. 
Anche quest'anno Ssa Maestà sarà ospite 


nei villino Peecoz, messo asta disposizione |? 7 BOLLETTINO FINANZIARIO 
Fi 


dal fratello del compianto barone, morto |} 
tragieamente lo scorso anao durante un'e- | Se si dovessero seguire tutte le voci messe 
scursione nella quale accompagnava Sua | în giro circa il prestito russo-chicese, si fini- 
Maestà. rebbe per capirne assolutame: 


nulla. Ir si 
DAS ei $ 
sttare che il (pîesti o:ò semplicemente dilério- 
ndto, dill’altfà invece si sostiene che lo pre- 
corse negoziazioni sono ormai fallite, e che sì 
tratterà invece di emettere un altro prestito 


e’ però intendimento di S. M. Ja Ragina 


Accompagneranno in villa Sun Maestà, le | teci principali l'Inghilterra e la Cermania. 


damo d'onoro marchesa di Villamarina e sua | In questo stato di cose la tendenza dei iter 
figlia, la dama ed il gentiluomo di servizio | cati si dimostrò agitata, e_le correnti méne- 
pressa Sha Maest tagfo subisetza movimenti ja)senso contradit- 

torio: Cos il cambio! fra Londra e Parigiiora 


i Rendita allana all’estero. ‘ |è ustentato « dsono di qcestultima città, 
jggi, in tutte le piazze estere autoriz- | mentre la settimana scorsa muoveva in sériso 


zate, sotto la speciale sorveglianza dei de- | contrario. 

legati: del tesoro per l'applicazione dell’ afi- | Ciò malgrado però e malgrade le compliva- 
dacit, è cominciato il pagamento del cupone 
del primo semestre delle nostra rendita al 


zioni cubane il mercato parigino si mantisne 
in buone condizioni, e le previsioni ottiniiite 
che si fanno relativamente alla liquidazione 


3) di fine me î i 
Dispacci det pomeriggio annunziano che | Galeno ooo concorrono a re È corsffflei 


le operazioni di pagamento furono iniziate La Dostn A È 
si a rendita h: 
con la massima regolarità. 90408 b &j 13 progredito da 90 Î5 4 


: 4 aginolé'pard in‘aumento da 8715 
Notizie parlamen a St:Silb0if 3 
Ordina del giorno degli Uffici. convocati do- di Borsa 

Parigi; 1, ore 15. — Menecato: sosiefitito 
‘mimato. alfano da 90 35 a 50 40, Spagagiolo 


Asmmissione alli le'tira di due: proposte di 


legge, una del deputato Fiaùti, l’altra del de- | 67 Li 
tare, pre 67 3116. Resto fermo. 5 


È è È Genoza, — Tende.iza. forms. Afari paghi 
ramo del segno dei tiogmento del | 12035 lAdidizione. Rendit da ai 

odificazioni alla utl'ordinami Banche l'alia per venlite 1 e 
TS nlte leggiera reai 

Cambi facili: Fra 

26 30 — Berlino 128 85. 


La Commissione il 


icata di riferire sul 


La tendezza favérevole di Parigi ba valso 


La missione etiopica. a rinfrancare i nostri.apsratori nell. Joro buone 

La Stefani ba da Olessa, 1: dispesizioni; specialmente riprartò alla ren- 

« E” qui' giunta ieri, d a Piattoburgo, | 1! 3a quale ha urtirate 14- maggiore atten 

Pambasinta etiopica, (composta di more: pere! | 103° ® Suindi la inaggior (quantità di af 
sone, © fa molto festeggiata. ss È 


Teri fu da'o un dejeuner in suo onore, ed ta în apertura a 92 45, 92 47, chiuse 


ogii l'ambasciata assisterà af ana riviata delle 1 "icercata a 92 55. 


e cd a parsochi spettacoli, * Par contenti (ene, Sì ib: 
È valori negleiti e talunî piuttostorin rea- 
Classi in congedo. zione. e 
Colla) data del 5 agosto p. v. atrànno pi Banca Gebirale 43 — Iaimatiidi B1 nomi- 
cipio.le operazioni per l'invio in congedo. illi--| AS! — Risanamento 35 a 34 — Gas 817 d 
SPO ed Deli IL Mbbcle MES) sci 12 60 L'ometes ta 


‘ 


a) dei militari di prima categoria /dslia | "2Azione 206, 204 — Conda.te:173, 174 fattosi, 
ciasse 1871 di cavalleria con fauna di quattro | Cambi deboli : 3 ‘a 
‘mast Francia i0h45. 

3) dei militari di prima catezoria della Londra 26 23. 
istat 1872 con ferma di tre anni, di tutt. 13 
armì | + BORSA DI PARIGI del 1 luglio. 


©) deî militari di prima categoria della ai ar 
claste 1873 con firma di due anni e dei mi- | 
litati della ateafà classe 0 categoria stati do 
signatì pr TTRViO ‘in congedo illimitato per | Reni. Pranc.800sma —_— | 10135 
andicipazioae; dop» due anni di servizio: = > 3010 perp. | 108 | 10217 
di dei mi ima categoria d'a f > > 812000 -| 10745| 10775 
Bada 1874 00 i fn: anno: Rendita italiana 5.0) .} 90 40| 9075 
e) def miditàri di prima ontsgoria appar- j Cambio sopra Londra . -- 
tenenti alla clziss 1974 di qualurque ferma | Cousolidati ingleti . . | — — 
quali provanisati da leve anteriori come o- { Carubio sull'Italia . . | — 400 


Tra e ne, N uova) (25:77! 257 
bbiata compiuto 0° compiono :l 39° anno | Banca di Parigi. , . | 817} sir 5 
di età. Egiziano 600, > (| — L19921 
È Rend. Si st. nuova | 673/16 ti 
Assimiliazione daziaria. i Parigi rit 
16 panel con frammenti di carne | Cr /sorfondiarion » «| /——| MI 
destinato all'alimeotazione degli ‘ Azioni Sue A I ——-|3%0 - 
sh n ca- | Azioni Panama . . .| _— —- 
ii 0 poreici, dhe ‘fa | Feror. Merid. a term..|,, => = |,:652 
SAFE ita e pane cena a | e rt rear alt 
Î éilinSri iaolacti per condotturo «i vapore ti prezzo per 1 dazlat) degama. 
da ringnci'o ei amianto, cia rive: || ‘Il preso del cambiò per i 
manco ca ami A TI Gremo dei cambio per i cette sd di pa- 


ti per gli j gamento di dazii doganali 
anti ripieni di | mani 2 luglio, a pie perde 
cante da av 


dogurali, si cordoni 
tina forsite oi alia materia 


alle condottura dei vapore. ———_—_—_———+& 


Elezioni amministrative. / INDICE GENERALE 
Venezia; 1. — Nei mondamenti di Chiog- | del comzni nel Regno d'Italia 


gix@ Cavarseto cisquo dei sei consiglieri pre- 
inviati elezu appartengono al partito liberale, 
u001al partito cierieale, i democratici che por- 
tetano Fave, Villmova Sono i somoRegiea Ve © spie rate n tt 
tario di State Galli furono s.lennemente scer REA, 
pla % È La denominazione dei Comuni — Popola- 
“irenna;i de — Il senatore Bonvicini el'in. | 2i0Ne — Provincia Circondario — Manda- 
Kozsere Barovelh Iurono cati consiglieri pre- Teac aetaia Ville: Taiso GIS dall 
li paril'mandament a Lombaria gi ab iz % i 
Te amiliati redini Pira Lomberia | stretti militari — Uffici postali Zune e 
‘Faenza; L. — Furono siettirconsiglieri pre- | !92rafici — Reti ferroviario — Stazioni fi 
vitata. cardini monarehici conte Geni, | FOMArIe @ foro distanze — Dogane dora 
Prive. Zueipsppumere ian | ordine è classe) — Porti e Scali” marittimi 
doni, ingezuerò Archi ed ingegnera Cicoznam; | 9 Mcuali fe distanze). — Ha inoltre delle 
Per la minoranza fu eletto dl Bpoerafo Nabini | bolle indicanti le Regio Avvveature Eri 
l& riali — Corti d'Appello e Cori d'Assia pz 
FRODE si i fici dei Conservatori d’ipoteche — Uffici 
fi sultidio di un'generale. postali ambulanti = Contahdii dei Conti di 
(Nostro telegramma particolare). Armata © dei Distretti militàfi, ecs cr 
Torino, 1. — Scemani in una stanzaVdel- | | Prezzo del volume L. 2 — Spedizione 


ossia Sulda amministretiva, giudiziaria, 
finanziaria. commerciale. 


radical 


Verani Masin di Castelnuovo comandante la | Sd importo esclusivamente alia Ditta 
brigata Cagliari di guarnigione a Savona, Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 ro” 
Il generale Verani era venuto a Tofino a | Roma. È ® 
ne O PERIONO Maggioni dei SIR. | nti n 


Tabinieri. 
LO Secsa del Gaisilio «i situftatece si uns ALBO D’ORO 
malattia nervosa, per la quale îl generale Ve- | Compilato da G. P. Di Ù 
avi avesa chiesto si ministre dela guerra | ia venliia è benchgo dai Pross coisacim sean 
sero. ato in aitativa per motivi * operai i în si E 
di salute, el infatti con regio decreto 23 giu | cato primate nd ae 
gno era stato collogato în disponi*iità, 


Riserche (di un cadavere. 
Torino, 1. — In seguito ad autorizsazio: 


del lccslé corpo d'armata, alcuni drappel lendidi Judtra: 
delle ndstre truppe sì tono anti a drappelli | calco net gesto ro dotta limo è vo rho» 
dl to pe ng gl QUA | ult i que che netta dale pis: 
dato francese iravolto da una valanga nel o- | incastonarri un gioiello a ORA 
stro territorio sul colle del Frejus, Prezzo lire 5. Franco di ‘roca 
ll mercato dei bozzoli. ato n tutto il regno conte Mimesta. socio 
Ii terzo bollettino sui prezzi dei bozzoli da | Pata di lire 5,65. Dirigere domanda ed importo 
seta, pubblicato dalla Divezione generalo del. | e3©lUsivamente alls ditta A. TABOGA, Roma, 
l'azzicoitura contiene le notizie, dal 9 al 29 | NUOTO Tritone dd a 46, > 
giuzao, per 279 mercati del regno. == 
Risulta da tsle bollettino che i bozzoli di |> gerente responsabile 
razze farono pagati da lire 2,40 a lire 3,30; 


o stà la Regina. 

L'Albe d'Oro, questa preziosa raccolta, 
di cui il solo nome rivela tutto il fiore del 
pensiero ed îl cuore delle nobili serittrieì è un 
volume di 324 pagine edito in carta di lussa 


CA 
Stabilimento Tipografico Itallazo, Via du) Mortera, j 


tout 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
Percogni»lines 0 spazio di linea- pr 


ringraziamenti ecc) ogni parola 
‘Per arvisi rep'ica‘i sponto a concert 


ULLA, Vi 


'’ Holitico — Pubblica’ ‘articoli di uornizii® 
bastertibcitare i 


GIORN Al POE 


PLICO: UO ELD 


Direttore ACHILLE PLEBANO 
Si pubblica in ROMA 


‘E: il giornale più 
tare adomini, ormai trasparenti di 
jap, TW ‘Nferwermore, Ypsilon, ec, co) 


politici itompetenti nelle qui 


diffaso nell’alta. società — Notizie di Corte — High-Life — Sport — Letteratura — Arte — ‘Ricco notizi: 
ii ii ti parlamentari, finanziarie, economiche, © ind: i.e comn 
Nabab,, Plongiak, Tom, Marchese di Carabas, Didimo, Lean iò; C'oritessa + 


ioni, più 


i È prep ele A lì PI Di 
JPrinfaita arrì@f'in tutta Italia nelle prime ore del mattino è' portà, Ternotizig più ‘iînportanti e di maggior attualità. 


Abbonamenti ‘Straordinari 


1895 L. 9 89 


Ogni abbonato 


tuito il Mari © 
sarà la compagni gr: 


Rivelgere richieste d’ 


deb FANFULLA; Roma. 


>” da oggi al 80 Settembre 1995 L. 


avrà rimesso: l'importo dell'abbonamento Ficeverà subito quale: premio asolutamente gra- 
diù noti scrittori. Questo bel libro è destinato ad un 
sulle rotonde dei. bagni, sia; fra la quite delle ‘Ville 


jo parlamiéntare e ' 
iali.© commerciali 


ali collaborano, a) (anfulla scrittori valenti e noti nella letteraturalo- nel giornalismo 


| 
pon. 


inde successo e 


i 
| 
| 
| 


— Nel centro ni 


car DESIDERA DEB" 


CARI sopra fondi o contro sem-| 
plici e buone garanzie, scriva ali 
Prf. F. Sabatini, Casella postale: 


1238, Roma. ) ; 
Non sì tratta con mediatori. 


dr SE ZA 
“ovvero SPECCHIO PER LA 
GIOVENT ‘. Igiene, consi- 


oro che soffrono per errori fl |toscritta n 
ni Direzione della Sael 


Ta Massaggio -, Clre elettriche 


Bagni minerali - Keque da Dibita * 


è balneare lanti 
nt TRAI 


ft iteri è un 


FICA? preparato 
CAL dee 


e perdite bianche. 


ontindte. 
UNGUENTO. sedeesfe per glandole ingrossate, gozzo 


‘guariti senza siringa e candelette . 
SOLU. 
Sole. grete recenti ed invecchiare da anni __. 
Settembre: #* ‘Por, MAURA Rimedi apprecati dal Consiglio 
d i] ) L n nizioro in Rome. 
Idrotatafla P rotessore insegoante Poieeti 
felle mali sulta’ per lette! 


miciio. 


tutti 


‘atto al Riste- 


L'ACIDIT n 0 rar "dating xche 


acne |Gllstadigsiievotizzo! 


Si vw A scanso di falsfica: 
Per ulteriori informazioni ‘ixslgerai ‘aalrot- RT pt Me rei into ft POraslhe 

feste ta: » ri sa) rl 

Cape Ere in-Î m. Tesra e la Ditta Carlo Erba e succursale fi 

mi de Galleria V. E., che spediscuno i rimedi in tuita Il 


\ stringimenti ureirali 
IZIONE per guarire ssleeri e piaghe d'ogni ARTE ui ig 
Superbre di Sanità des si 
tica al Dr TENCA Milio, via Passarella, visita con- 
zione caigire “sui ritaedì e istro- 
, presso lo stzese 


C..Erba sotto i icl 
italia cori. È in più franchi a do 


(rhe cò 


- note ed appuati. od. eseguire 
iraserizioni. da. 
Iscriagi greci, 1h 
frinbasiecc! conservati uelle 
biblioteche ‘o'negli archivi di 
pago | Romarisi:rivolgano: allAra- 


- IL CAFFÈ MALTO KNUPP 


prodotto dalla Compagnia di 


® 


ero la fa mipistrazione def Fanulla, Cafiè Malto in Genova 

. Esecuzionesollesita ed esatta. : 

i si cp i e cr eesien 33 ormai ri 

"di 7 511 da ro: simo del Mal meryono, Professore igisictore. re perte mmmosti vio. pisa 
+ Ts ‘Per coloro che menano vita; sedentari: à.il scienze sociali igienico ed economico succedaneo 


». miglior prodotto per preservarai dai delti,ma> [dà lezioni:e 
5 Janni. _ b otto; [ratamente ad esami scolastici 

“scopo di fa: | Per i bambini è un prezioso rifrorato, perrjo di cooperso, aller inca 

o Oni i |chè toglie la cattiva digestione, catsa di tutti “dei ogrsi ginoasiali 


fÀ VILLA BORGHESE 


LA ROMA SPARITA 


| wr . lavoro ‘eseguito dai primi scultori di Roma... 

gug— È UNA DELLE GRANDI NOVITA DEL: GIORNO. gag 
“Per 1.visitatori della Roma Sparita e libero” l'ingresso alla Villa Borghese tutti “i giornive im: tutte [o ore 
- Tutte le Domeniche,.dalle, 4 alle 7 pom. Gran concerto vocale ed ‘istrameatale. 


| ! ! Engi-Ds0n4® Ana.cisob) 


para accelle- 


A 
cietà Farmaceutica Romana: Moqna. < 


asur 


0a) N98 
PREZZI D' ASSOCIAZIONE © 
SS o OAnasio a 

do-Roma: . .. 18,9 858 0 eiehe 
Nol: serariecse p0 20 10 5—{ 24 12,6— ia cf 
tp RR REI FEAR EI ILLINOIS ar 
«Stati mon compresi ni fg: +0: 09 ib ohom li. vio imobas 

l'Unione postale 35 %a= 


0+.60; 80 15—1 69 


“TÙREZIONE cdl AMMISTRAZIONE, Va get’ improa 


«sino a 
fis Rensaftinva 


Gitazzazzi ele 
ri © le Inserzioni sul Fanfalla si ri 


PUBBLICITA’ 


ii Cent..Blin tutta Italia 


‘ Per i nostri lettori. ; 
" ©he valino ln eampigna ; | 
1 iPanfalla per favorire i lettori che si] 
recano in, campagna stabilisca i, seguenti) 
eccezionali abbonamenti i 
Chiunque può rieevere Il Ì 
RANFULLA. | 
‘fa qualsiasi punto d’Italia per, 
‘tanti gi 


orni quanti sono i seldi 
È: spediti allAmministrazione, 

Chi ‘vuole . ricevere il giornale per. 8! 
giornivmanderà ali'Amministrazione 75 cen- 
tesimi, chi lo vorrà ricevere per 2@ giorni 
manderà 1 lima ©:così di seguito. 

Tutti quelli che siabbonano a! Fanfulla 
dii tre mesi în avanti ‘riceveranno gratui-! 
tamente e subito Ìl bel libro 


MARI E MONTI 


Richiesto d'abbonamento mediante Carto- 
lina-vaglia: all’Amministrazione del Pmm- 


falla, Roma. 


Roma — Martedì 2 Luglio 18. 
nn] 
GIOLITTI 


Torna in scena come l’antifona obbligato- 
ja di questo ufficio degli infedeli defunti, 
che si canta dai canonici dell'opposizione. 
Teri il Fanfulla ba commentato la breve 
discussione futta alla Camera a. proposito 
‘delle interrogazioni degli onorevoli De Ni- 
colò e Imbriani,.e non c'è nulla. da aggiun- 
gere 0 da mularo a quello che ieri è stato 
letto. 


.LI’incidente è finito come doveva fiuire,.la 
dichiarazione del guardasigilli è stata la sola 
che si poteva faredopò la sentenza di Cas- 

-sazione, che gli alleatì di Giolitti salutarono 
‘£ suo fempo come un trionfo del buon di- 
fitto © la vittoria della giustizia. 

Il Goxervo: anila. ha da dire; èla Camera 
ve non ignora quella sentenza, da cui 


di ciala proclamata la competenza. dei giu: 
“dici politici nel processo dt sottrazione di 


i e nelle querele private, è la Ca- 
cs ‘solo ‘può decidere ‘se il deputato 
ti Droner» possz esser messo in istato di 
Scensa e mandato davanti al Sznato. 
Sila si osserva che la Camera è stanca 

rina i di questo sterili discussioni e che 
ora mnbilnXente ‘essa desidererebbe di fare un 
Rio più prasico del tempo che le rimane in 
so più prati i stagione: parinmentare, 
dhe rivangare:le_ responsabilità d'ogni ge- 
signor: Giolitt- È 
nere de cuelli che ragionano così possoro 
aver ragione nom solo, ma. interpretare an- 
«Bilo il desiderio della maggioranza del paese, 
fustidito dalle discussioni personali. | .. 
+ Ma c'è qualcuno a cui questa soluzione 
deve poco garbare, e questo. qualeuno non 
3 fara lonorevole:Cavaliotti, non è nem- 
«meno l'onorevole De. Nicolò, non è nemmeno” 
if'onorevele Imbriani; non è neppure l'ono- 
revole Crispi il quale oramai allo stato delle 
igose.rimane:padrone, dopo la doppia prova 
Selle recenti elezioni generali e, delie u!time 
Serazioni alla Camera, di servirsi del suo 
Liritio di rinnovar le querele o usaro al 
i@eputato di Droero la unisericordia di, non 
igecuparsi più di lui. 
<°fi qualcuno e cui questa fine del processo 
Snon può convenire è proprio ;l deputato di 
“prockro, è il signor Gioluti, al guale do- 
“rebbe saper mille anni oramai di spiegarsi, 
Sii giustificare, di fare quella .dimos razione 
Gulfi sua iunocenza che. promise lasciando 
5° ministero e di cui la presentazione del plico 
ix fatto più che maî sentire laònecessità. 


ico infatti — nonostante tutto il Ja- 
atei radice lo scopo speciale del com- 
“Filniore — so non si è ragziuata la prova 
“Fhe si proponeva Giolitti, si Sono raccol ii 
preziosi elementi per confortare accusa, 
Perla Cassazione non ha esoserato il signor. 
Giolitti, perciò la Cassazione non ha fatto 
sche deferimne il giudizio a una magistratura 


Zi; 53 Giolitti è stato il complemento in 
tegranto della relazione ‘Costa, e se le. 
«tilde della politica hanno mitigati gli spirii 
S2ililconi oppositori verso il deputato di Dro- 
“nero, Dad. ‘meno véro che, avranno un bel 
-Pimehdarlo 1 suoi elettori alla Camera, egli 
chon potrà utilmente esercitare il suo ufficio 
3 rappreseatante della nazione, se prima 
ou fa quella tale dimostrszione che aveva 
Jasciato sperare, aveva  minacciaio di fare 
#7 anche în questo iiornale av- 


“versarii irreconciliabili del signor Giolitt 


"i questo momento e a proposito delle 
ma in dnrioni degli onorevoli De Nicolò e 


ATmbri l'assennata risposta dell'ono- 
brit O dela nigliore amico del signor 
‘Giolitti noo potrebbe consigliargli una con- 
dotta migliore. - 


bene, parlerd:egli? Io non hol'abi- 
clio di isti profeta, ma, una volts 
Jato; sono sicuro di quel» cho dico; Gio- 
Li "i i, Di 
Aitti non sent Sn pi ni, 


"mesi il bi ire quelle rivela- 
ioni li cni il plico ha aumectato, 


Cerri E tatti soloro i quali 
Joi, Lobbligo. di scandaizzarei gel PE 
rs ‘inpi clavanti alle ac- 
Jenzio dell'onorevole Cris stnpiranno 
o fignizio a cui il deputato; 
È incoraggiato come il suc 
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successore’ dè imponenti è solenni manife-| 

stazioni dell'opinione pubblica, nè della fi- 

ducia di una maggioranza, quale da un 
zz0 non aveva in lialis. raccolo nessun 
inistero. 

Si potrà sottilizzare ; interno allo stato di 
animo del paese, che non chiede, della mag- 
gioranza che non vuole le spiegazioni che 
l'onorevole Crispi offriva spontaneamente 
nella riunione alla Consulta, ma per 
namenti che si facciano, non sì gi ai 
iutare una situazione di fatto, di cu: qua- 
lunque uomo politico potrebbe aver ragione! 
d'inorgoglire: 

Il caso Giolitti è ingece molto diverso. Ca-| 
dato, luggito davanti al verdetto di una} 
Comiesione chiesta, egli non ba tro-! 
vato nel paese che. biasimi e riprovazioni. | 

Per un’aberrazione, che in lui non ha! 
nulla di strano e d'inaspettato, egli si è im-i 
imaginato di rispondere x cotesti biasimi e! 
a_coteste riprovazioni presentando un plico. 


Ebbene, nel plico, dove c'era un po” di tutto, 


ciera principalmente Ja documentazione 
quell'accusa che egli aveva creduto dî sc 
vare, prima esiliandosi, poi sollevando ecce-| 
zioni, a cui un uomo sicuro di sè e della 
propria coscienza avrebbe certamen:e, nél 
suo caso, dovutò riuunziare. 

Così quest'uomo,. che non aveva, man- 
tenuto la promessa .di parlare fatta. scap- 
pando: dal | Ministero,..che s'era nascosto! 
dietro la procedura e le compètenza quando} 
gli era stata offerta la ‘migliore dellè tri-| 
bune per discolparsi ‘© accusar gli altri, ‘che! 
S'è accorto: di aver ;aumentata ‘la somma! 
deile sue responsabilità con quel plico con) 
cui credeva di saldarle tatte in una volta, | 
‘ha taciuto sompre e.se parlerà ora, non po-! 
trà che fare delle confessioni. 

Il ricordo di tutte le impradenze di pa- 
rola commesse dal ‘banco. di ‘ministro; l'ef. 
feto: disastroso per lui del plico, il raffronto 
umiliante tra le sue affermazioni più reciso 
0 i fatti venuti in'luse, tra ‘Je suo lettere 
stesse di«varie epoche lo indarranno ud an- 
dare' adagio nel parlare, so pure, como oggi | 
oggi ha annunziato alla Camera l'on. Do! 

fcolò, egli sente finalminie’ l'obbligo di) 
rompere il silenzio. 


__ Ypsilon. 


Vedasi in' quarta fraginà ‘ectezionali con- 
dizioni d'abbonamento al « Fanfulla 


frrorn PER ffrorno 


Tommaso Enrico, Huxley. 

Tommaso Euro Huxley, il celebro natu- 
talîsta, è morto sabato, a Fatabourne. Aveva 
settanta annî. Figlinolo di un maestro di 
ola di Ealing (Middlesex), studiò la lette 
ratura scientifica tedesca e fece î suoi studiî 
medici all’ospedala di Chaniog Cross ; dal 1848 
al 1850, navigò come aîutante chirurgo dela 
real marina, sul Ratt'emake, nell'Oceano Pa- 
cifico e l'ascipelago Insiano, e pubblicò, al 
suo ritorno, molte osservazioni di storia natu- 
rals che lo fecero ricevere alia Società reale. 
Nominato in seguito professore di storia na- 
turale e di pelcontologia nella scuola delle 
miniere di Jerniyn Street, professori 
logia all’Istitato reale @ all'Universi 
dra, accompagnò nel 1956 il 400 amico Tyndall 
nella soa prima visita a: ghiaccia: delle Alpi. 
Nel 1860 fece a Jermyn Street delle conferenze 
agli operai « parallelo delluomo © degli ani- 
mali inferiori >; le! quistioni che vi trattava 
toll-varono ardenti controvarsie alla British 
Association negli auni seguenti, e ilvriausani 
di queste discussioni pubblicate nel 1863 col 
titolo Posto dell'uomo nella destò l'ia- 
teresso dell'Europa ssientifisa. Nel 1862, lo 
sue conferenze popolari ebbero per js30p> le 
teorie di Darwin sulla origini dell'e specio e 
le raccolse col titolo: Le nostre” conoscenze 
sulle cause dei fenomini della natura organica. 
in quel tempo, scr.sss le Zezioni d'anaiomia 
comparata e la Classificazione degli animali 
vertebrati. Nominato, nel 1470, presidento del 
London School Brard, si fs00 notare pet la 
sua oppasizione all'insegnamento ufficiale e per 
la violenza dai suoi attacchi contro la chi 
cattolica romana. Da quell'epoca fa colmato: 
di titoli e di uffici; ma, dopo il 1885, in se- 
guito a grave malattia, non aveva conservato 
che le sole relazioni con la "Scuola 
dello scienze e la Ssuola reale delle miniere, 
come professore onorario di biologia. Era pre- 
sidente della Società reale dal 1882, 


* 

Lettere di Goethe. 

Grando emozione fra gli ammiratori di Goethe 
in Germania, Le celebri letter d'amore di 
Goethe alla signora de Stein stavan per finire 
in America, La famiglie de Stein vendeva il 
manoscritto per 75,000 marchi. Immediata- 
mente un americano la offerto 80,000 marchi 
Figurarsi l'emozione dei membri più zelani 
della Goethe Gesellschaft. Essi si sono messi 
subito alla ricerca della somma, per acquistare 
il tesoro e conservarlo negli archivii della casa 
di Goethe a Woimar. P&zocchi mocenati hanno 
già riunita la metà della somma. Per gli altri 
40,000 merchi, una sottoscrizione è bene _sv- 
viata. Il Consiglio raun'cipale di Weimar dà 
1000 marebi; la città di Francoforte 5000; di- 
verso pssociazioni promettopo tomme. 


* 

Biblioteche. 

Nel bilancio prussiano del 1895-96, è stata 
iscritta.una comm: di 15,00 marchi per co- 
minciare l'impressione dei cataloghi. delle Bi- 
>lioteche appartenenti allo Stato, e o:sè; la 
Biblioteca reale di Berlino, e le_ biblioteche 
delle dieci Università. del regno. E’ una prima 
annualità, perchè occorreranno per il. compi- 
mento dell'opera 800,000 marchi. Delle grandi 


bibliot Jil, Byitis 
pato il so Su i 
*% a 
Galleria d'arte antica e Gabinetto nazionale 
dello stampe. 
La Gazsetta ‘ufficiale pubblica la relazione 
e il.decreto per la istitazione in Koma della 
< Galleria di arte antica e del Gabinetto na- 
zionale delle stampe >: Il decreto consta di 
due articoli. Nella relazione il ministro dice : 
< Ia questa Roma, chilijibe tributi d'arte dal 
mondo in ogni tempo,.. sa una galleria 
nazionale, ove si Li le opere degli 
artisti, che contribuirono a dare all'Italia il 
regno della civiltà nel Rinascimento. Ora, nel 
palazza-dalla Koalo-Agèadetzia. dei Linosi, ho 
radunato le collesiozi Corsini, Torlonia. ed'at 
tre, i frammenti di affreschi. salvati dalla di- 
struzione, © doni di generosi, par dare princi. 
‘pio a un'istituzione che serva di natarale com- 
plemento ai musei di antichità preistoriche e 
classiche in Roma, e insieme con essi rappre- 
senti lo avolgersi della vita e velle idealità 
patrie. Accanto alla galleria è il gabinetto nu- 
zionale di stampe, come già fu fatto nelli 
città principali d'Europa, affinché gli antichi 
fogli preziosi fornissero agli studiosi tesoro di 
ricordi; e la nobilissima storia dell’inci: 
nia raccontata 0 illustrata dalle opere stessi 
de’ celebri maestri italiani e stranieri, da Ma 
tegna e Marcantonio a Tiepolo, dal Direr al 


Rembrandt, eco.» 
N. Nanni. 


IL GIORNALE 


1689 = 18: 


Marsa ha stam- 


Mi sia permessa una Lon puova, sì, ma 
breve ed elegiaca riflessione : 

— Come - ohimè!- tuito ciò che è buono 
va; soggetto aigrastarsi | LOSS 

lo guardo alix: cosa che più m' interessa: 
a questa nostra arte;-o mestiere, o profes- 
sione che sia, del giornalismo. Quale rapida 
decadenza ! 

Ho letto ora il testo delle prescrizioni (ri- 
stampate în questi giorni da una gazzetta 
svizzera) che il Consiglio di Berna impo- 


docu'o rispetto @ con tutta modestia. Oggi 
noa si richiede che la dovuta irreverenza e 
11 maggiore possibile orgoglio. 

Ma questo sarebbe il meno: le prescri- 
zioni imponevano ancora el giornale di non 
ccenparsi, che di fath rari e basati su no- 
tizie precise. Cronaca, dunque © resoconti, 
niente altro che resoconti e cronaca. 

Ed è questo che mi faconsiderare/icon 
immensa invidia la sorie de’ mici colleghi 
del bel tempo antico. 

Essi non dovevano - o fortunati - saper 
leggere nelle colonne della statistica; pote- 
vano ignorare i bilanci, economia politica, 
Velettricità e l’aerostatica; istituzione della 
freddura e del per finire non contristaya 
ancora la loro esisteriza ; essi non dovevano 
pascersi di kullurkampf, di reichalote, di 
ademprioili,idi perequazione ! 

Oggi tto è cambiato ! 


X 
Oggi» per esser gibrnalista, bisogna. acer 
datto }e grandi piazze, come 1 tenori. Un 
‘giornalista che fa un articolo al giorno me- 
rita «ppeoa appena questo nome: Ja forza 
è di farne tre, tanto. meglio se in contrad- 
dizione fra loro. A proposito di nulla, biso- 
gua fingere di sapar tutto: Per esempio, a 
proposito dello spettacolo del Costanzi biso- 
goa saper citare Seneca, Pascal, Laroche. 
foucauld, le finanze egiziane, S:sostri,' l'A- 
frica orreuda, ecc. ecc, Per nn giagilo bi- 
sogna risalire agli Etruschi. Per trovare 
una freddura, bisogoa leggere un libro di 
filosofia. Bisogna sapere sulle dita se il 
,il signor Colacotroni, il 
y, il conte Galachowski sono s-apoli 
imogliati, magri o grassi. In fine, per 
imitare il signor di Girardin, che fingeva di 
avere ogai giorno un'idea, il. giornalista 
d'oggi è obbligato anche lui a ques'a fin- 
zione quotidiana : è costreito, cioè, ad avero 
delle ideo sui mantelli impermeatili, sulla 
glicerina, sulle disinfezioni, sul vino” senza 
uva, sugli storramenti, sulla cremazione e 
sopra altri simili soggeiti allogri. 
za contare i plichi! si 
X 

Ebbene, in questa’ durezza della nostra 
sorte c’è, in verità, una consolazione; e 
consiste nel poter pensare che se noi - 
quelli delia nostra infornd@la - siamo da 
compiangere, assai più cisgraziati. sono e 
saraano coloro che sono. entrati da poco 
o entrano adesso nel. giornalismo, Stanno 
freschi ! 

Noi oramai ci siamo, la misera nostra 
l'abbiamo data e non ci ì chiede più altro; 
ma noi siamo i codin, {a confronto al pro- 
grosso - 0 regresso - giornalistico. A_ «gni 
Eovo aspirante toccherà di subire Il segueste 
esame riassuntivo. 

Direttore. Siete voi capace di fare dei belli 
avvisi di quarta pagina, letterari e proro- 
canti? 

'Aspiraste. E' il mio forte, Ho composto un 
pooma sul Sapo} ed u2 romanzo sulla Catra- 
Mine, ove, non faccio per dire, il movimento 
dogli affetti è tocesto con vera maestria. 

Sioto abbastanza esperto pel tro- 

varo dei bei titoli d'artico i 

. Ne cerco sempre. Naturalmenta 

essero all'altezga dei tempi mi sono ogcu- 
pato più dei titoli che del contenuto. 

© Dirsttene, Conoscete molti uomini parlamen- 

‘ariipirante, Destinandomi a questa professione, 


to fatto un corso dî stuli sulle 14%itacamere, 
sulle servò ‘© salle cameriére: posso vantarmi 
di cosicecbre profendamente il’ mondo» parla- 
mentare. 
Direttore. Quali rapporti avete col Vati- 
|. casot 
|- Aspirante. La mia coscienza di liber» pen- 
satore non mi impetisce di frequentare le mie 
zie, che sono-melto beghine. Posso arrivare 
|-financo » confessarmi. Dal resto noi potremo 
seguire, per le notizie vaticane; il metodo del- 
l'invenzione: tante nessuzo le verifica, la: Voc 
smentisce, ma nessuno si accorge della smen- 


tito. 
Direttere. Quali idee nutrite circa la rabriea 
High lifet > 

Aspirante; Kees! oramai esaurito jl cata- 
logo delle sigioré da neminarsi, ne -creeremo 
delle nuove, 

Direttere. Il Giappone torna .ad..essare di 
moda. Che ne pensate? 

Aspirante. Conosco tre parole giapponesi: 
foukousas, netskes e hakemomos. Non so che 
cosa vogliano dire,ma non importa: le parole 
bastano per il &bI0r6 local 

Direttore, Quante ‘bionne di fidesaggio pr 
tete fare în un'ora? “ 

Aspirante. Tre colonne. 

Direttore. E a plichi, come stiamo? 

Aspirante. Visto che in Italia, non c'è più 
alcano dé'@6holiré, ho portato lo mio ricer- 
che all’estero; ed ora ho tantocti*fano da 
mandare in galera tutti i principali uomini 
politici d'Europa e d'America. 

Dir-ttore. Non c'è male. Quali idso avete 
sulle polemiche:-Avete-fegato ? 

Aspirante. Nassiguoro..- È 

Direttere. Come no ? 

Aspirante. L'ho perduto în corseruenza di 
una pugnalata anarchica. Io sono uso dei po- 
chi superstiti della laparotomia. 

Direttore. Benissimo. E quanto a réclame 
che cosa poteta affrite ? 

Aspirante. Nba parlo delle ascensioni in pal- 
lore, o*deî compotimenti poetici’ rolla gadbi: 
&si-Îeoni. Sono cose vecchie. To posso espormi 
a ben altri pericoli. Posso, per esempio; s8- 
dure una cantante in voga e debuttare con 
Mi all'Argentina. 

Direttore. Non badti: sii 

Aspirante. Ad ogni rinnovo di abbonamento 
posso avvisare gli abbonati che riterrò come 
un'offesa personale se ometteranno di riabbo- 
narsi, e che mi batterò con tuîti colora che 
manc@iastro a questo dotere. 5a 

Direttore. Non:Basta. 

Aspirante. Posso farmi respingere da una 
gran dama che fiagerò di amare passamente; 
fiogerò per questo amore di suicidarmi 

Direttare. Fste una cosa: suicidatevi dav- 
varo nell’uffisio del giornale. Pagherò trenta» 

Ila vostra vedova. 


Lutti parlamentari 


U: telegramma da Sondrio annuncia la 
mort; ieri sera avvenuta, in Ponte Valtellina, 
dell'onorevole senatore nobile Enrico Gu 
ciardi. 

Era nato a Ponte Valtellina nel 1312, e Isu- 
reatosi, giovaviasino, in giurisprudenz», rese, 
in ogni maniera, importanti sarvzi alla causa 
nazionale. 

Nel 148 combattà coi volontari valtellinesi, 
ed entrato nel corpo dei bersaglieri del Pie- 
inte, vi conquistò presto il grado di capi- 
tan 

Nel 1859, nominato da Cavour, fu commis- 
sario regio în Valtellina, ove si 
l'affetto e ia sti 
Governo: mazionaié 

Nel 1862, essondo prefetto a Cosenze, prestò 
serviti emicenti nella repressione del brigar- 
taggio nelle Calabrio e sul riordinamento sm- 
ministrativo della pro 

Darante la guerra del 1868 ebe il comando 
della guardia nazionale nella Valtellina, pron- 
dendo brillante parte alla difesa dello Stelsio, 
episolio glorioso di quella campagna. 

Aggregata Mantova alle provincie italiane, 
il Guicciardi vi andò come regio commissario, 
© di là passò prefetto a Palermo. 

Pu deputato del collegio di Sondrio nella 
VII legislatura (1860), nella IX venne eletto 
a Torino, nella X a Reggio Emilia. 

Sedetto sempre a destra, prendendo assidua 
parte ai lavor. parlamentari ;. nel giugno 1898 
venne nominato senatore. 

In questi ultimi anni, la tarda età ala mal- 
ferma saluto gli impadirono di prender parte 
attiva ai lavori dell'Alto Consesso,, che. perde 
in lui uno dei membri suoi più stimati. 

I fanerali, in forma solenne, avranno luogo 
giovedì prossimo. 

———____ 
1 terbidi in Macedonia 

Costantinopoli, 1. — La Ports hi 
rinforzaro la sua. posizione militare in Mace» 
donia, già abbistanza sicu-a, stabilecdo un 
rigoroso servisio di sorveglianza alla frontiera 
e prendendo al'ri provvedimenti, sicchè grandi 
sorprese sono quasi impossibili. 

Il maresciallo: Fusd. Pascid! sarebbe: desi- 

ato per. assumere il coman?o dell 
firco alla frontiera, laser 

Viemma, l. — La Politische Correspen- 
dens ha da Pietroburgo: « Il Governo rusto 
si mantiene in grando ricerva riguardo al 
notiie provenienti dala Macedoni fa 


terrebbe la stessa attitudine riservata anche 
30 i sintomi dell’attuale agitazione assumes» 
vere il carattere di un movimento politico, Non 
è parianio da aspettarsi che il Governo 
favorisca tale mavimento, » 


russo 


animi 
A proposito dll'ncitente sereno i il gia 


gx0 alla frontiera, il minietro della guerra ba 
ordinato un'inchiesta. per stabilire È fatti; la 
cui prima versione sembra sia dubbia. 


"LA, QUESTIONE ARMENA 


Vienma, 1:— Secondo notigio a È 
tisopoli al Police Conero lepre 
avrebbe notificato în via ufficiosa agli aumba- 
sciatori di Francia, d'Inghilterra 6 di Russia, 
la sna buona volontà di adottare sostanzia” 
mente iliJoro progetto di riforme in Armenia, 

La Péîta farebbe soltanto riserve circa la 
Libera nomina. del commissario. superiore in 
Armenia, da scegliersi, senza che occorra la 
conferma dello potenze. 


I protestanti inglesi al. Papa 


Il Papa diresse, tempo fa, tatti ricordano, 
una lettera al popolo, inglese per l'unione 
dello Chiese. 1 protestanti inglesi, ora, ri- 
spondono, con una .dichisrizione bi 
dal Consiglio della Chureh Amsociadonai ati 
a titolo di curiosità diamo il riassanto. —* 

La dichiarazione comincia ‘così : 

< Avendo il Papa Leone XIII diretta uza let- 
enna popolo inglese, invitandolo 3 pi 
i santi per la unione di questo popol> a loi 
pastore supremo della Chiesa di' Gesù Ciau 
il Cons paziando 
in nome di migliaia di aderenti fedeli alla 
Chiesa d'loghilterra, dichiara. chi 
taccamento alla ccs' Lenta 

tti della loro Chiesa interdice di di 

re anche per un istante all'idea 
adesione ai sistema apostolico romano », 

Dogo aver detto che i loro ministri. sono 
tenuti a «bandire e a estirparo tulte le 
dottrine erronee e estranee . contrarie. alla, 
parola di Dio » aggiungono che in nessana 
parte questo adattamerto si trova come 
nella Confessione romana. Essi aderiseono 
ai 39 articoli della religione, e mettereb= 
bero in prima linea il sesto articolo che 
proclama la sola autorità della Santa scrit- 
tura in materia di fede e di morale; ja.mop- 
posizione 2 tuite la tradizioni  adalistate 
della Chiesa italiana, o di altra riretesa 
Chiesa ». " 

Essi mantengono il tenore dell’articola 37, 
il quale dichiara che_il «.vescoro di Roma 
non ha alcunà giurisdizione rel regno d'In- 
ghilterra'>, © fa qualità di € leali Cito 
giesi, rifiu'ano assoletamenta di riconoséerlo 
per loro pastore o ruler. Proclamano, inol= 
tre, con l'articolo 19, che <Ia Chiesa di 
Roma ha errato, non solo în quel che con- 
cerne le cerimonie, ma anche in ciò che 
concerne materie di fede ». 

La dichiarazione continua : 


< Essi prifsssano, secondo î precisi ter- 
mini dell'articolo 22, che la « dottrina romana 
concernente il pargatorio, indulgenze, le 
preghiere, l'adorazione delle immagini © delle 
reliquis, coma l'invocazione dei sand, è una 
cosa insensata, una vana invenzione, non ba- 
sandcsi su alcuna asserzione della scrittura, © 
ripugnante invece alla parcia di Lin, » 

I protestanti inglesi giudicano l'invito del 
Papa d’invocare umilmente san Gregorio, 
sant'Agostino, suo discepolo, san Pietro, san 
Giorgio, Maria « la santa madre di Dio »: 
e il potere che egli si arroga di accordare 
le « indulgenze, © la sua preghiera finale 
alla Vergine Maria, un insigne bestemmia 
coctro Nostro Sigaor Gesù Cris:o; nica. me. 
diatora fra Dio e l’uomo. 
Inoltre, respiagono con orrore le- 
resia di Shego = desgnara la creatura 
come madre del Creatore ( Wich designates 
Creature as mother 06 Ùhe Creta iene 
spings fino ad accordarle attribgi che mo, 
possono appartenere se non alla stessa è". 
nità. Essi non pessono dimenticare che. ; svi” 
stri nobili riformatori, Cramner, Rid'ey, Lat 
mer, Heoper, e molti altri anco"3, bavho Jac 
tato pur fino al'a morte cortro In'20ttetzfc. 
nesta del « sagrificio della mesta, nel muto 
è detto comusementa che il Preto offie Ia 
carne e-il-sangue-del-Cristo xe "con l'art 
colo 31 dichiarano, che queste” sono « favole 
bestemmie © jerioolose soperchisne w. ente 
lp strena di es 
nel sangue del i unimi 

i ‘esù, o di unirsi 

ad essa in « que idolatei: essere 
abborrita da tutti î ni IT 

« Inoltre, dividono l'avviso espresso nel 
mono por 1h Pentecoste (2° parte) PA 
« i Papi e i prelati di Roma son Mmési fo 
falsi protesi x) falsì cristiani pros 
à Londo in errore perluogo 
il lire dei cieli © prg dora 
con 


‘e’ erminio 
\P", del diavo) 
sto ». 


Peocato, della 


10% ‘Ci tutto il re- 


@_ secondo 
profonda ferita, ‘e sel 


Jresentantì dela Santa Sede apostolica finnno 
fat forzi ; per intralciare, l’opera; 
Ato anni 
ricordo dei santi di Gesù qhe hanno sofferto 
niegli.spaventosi complotti) riassacri amagui> 
nosi, nell’orribile inquisizione: è sul rogo; 
*pY ‘@ctanti noù stringeranno « pace disono- 
cn Roma ». Di aver denunziato a 
conoîttadini l'azione « traditrice » 
‘$; imembri della Chiesa dinghilterra che 


idlat 1 apra proporrò la profà- 
tria DA Tea Velia rurchi 
Assosiation conchiude : 
—_.dfine, essi so ne appellano, in questa 


sella crisi che attraversa la storia della no- 
stra Chiesa @ della nostra nazione, a futti gli 
Ingleti che temono Dio e che si rispettano, 
porchè restino fedeli al loro glorioso passato 
© assicurino ai loro figliuoli un avvenire u- 
gualmente glorioso. Essi dicon loro, usando le 
ispirato parole del graado Apostolo : — « Siate 
dunque fermi nella libertà con la quale_il Cri- 
sto ci ha fatti diberi; e non vi lasciate rimet- 
‘tere sotto il giogo della schiavitù. » È 
‘Tutto sommato, la leitera dei protestanti 
inglesi è no documento -piono di puntigli 
teologici che mal si contrappone al concetto 
‘e profondo che aveva ispirato la let 


tera del Papa. 
XxX 


Danno il Sapol i fiori il profamo 
2 Od è il Gapol che ad essi lo da? 

Resta inoerta e perplessa ‘la rota, 

Dimandando a su% volta — Chissà ? 


ALL'ESTERO 
Francia. 
tf grave inoendio di via Rochechouart: tre merti, 
‘undici feriti. 


Parigi, 2. — Ieri mattina è scoppiato un 
violento incendio, în vîa Rochechouart, nell'o- 
pifrio dell'impresa Godimiot per lo fornitare 
militari. 


Le perdita gono considerevoli. 

Tape «proporzioni di un vero di- 
‘anstro. 

‘1 pompieri erano impotenti a domarlo. Man- 
cava acqua. Il fuoco si è estero a quattordici 
case vicine. Gli inquilini di esse faggirono ter - 
roriszati. Avvennero scene commoventissima. 

Die bambini sono rimasti abbraciati. 

Xi ministro dell'interno, Leygues, tutte le 
auiori à e le truppe si trovano: sul posto. 
Grande folla staziona, ancor oggi, nelle vici- 
‘manzo del luogo del disastro. 

e nilo criclà ad essere localizzato 

4 pomeridiane. 
10 ‘pompiere è morto, csdendo dal quarto 
spiano. I feriti sono otto, la maggior pirte dei 
quali leggermente. Ka 

‘Parli, 2. — L'incendio dell'opifisio Go- 
afilot, che si ‘credeva domato, é ricominciato 
alle ore 9 di iersera, ma alla mezzauolte era 
domato completamente. 

‘Vi furono tre nuovi feriti. 

Alta Camera francese. J 
i, 1, — Camera dei deputa&i. — 
GIPOTIEI: Ciagoy chiedo Lorgenza salle eva 
iroposta relativa alla competenza dei tribu: 
Tilt nelle gsrioni intentate in nome dello Stato 
i ministri, 
‘presidento del Consiglio, Ribot, non si 
oppone all'urgenza chiesta, ma fa riserve ri- 
guardo al merito della questione. È 
L'urgenza chiesta da Gauihier de Ciagny è 
ata 
re iincute il progetto di riforma della tassa 
sulle berande. 

Tx Camera, d'arcordo c:1 governo, approva 
eo 491 voti contro 15, la disposizione, che 
acpprime tutte le imposte attuali suî 
‘aulle alive bevande igieniche. 

Contrariamente al parere del governo, la 
Camera prendo a cooriderazione, con 248 
voti*contro 230, un ewendamiento Vallè ten- 
Rinte a compensare lo sqravio delle imposte 
sullo bevande igieniote cor Dna sspratassa 
all'alcool e sulle licenze è cella riduzione 
dell'abbuono del 70 0,0 accordata org 4 titolo 
di calo sull'alcodì industriale. : 

‘Parigi, 1. — Brisson annunsia che il go- 
verno ritira la domanda di autorizzazione a 

lere contro Calvinhac, deputato implicato 
‘helle frodi elettorali di Toloss. 
sti ile domanda fa oggetto dell'esame di una 
'Commiasione’sistiale, dhe si prontinziò contro 


Pautorizzazione stessa. 
‘La dichiarazione di Brisson provoca violente 
proteste dei socialisti contro 11 guardasigili, 


Trarient. 


ALESSANDRO DUMAS 


IL VIAGGIO D'UN'ANIMA 


È © (Dizitti di traduzione! riserva 


— Alla volontà di Dio! disse e fece fuoco! 

Graziano fatto un giro su sè stesso cadde 
4 terra bocconi. 

Enrico allora si volse, e veduto suo fra- 
tello faccia a terra sall’erba diede un grido 
° 


mormo: 
— Giudizio di Dio!! 

‘Tatti corsero al ferito; Enrico lo sollevò 
sostenendolo nelle sue braccia. 

Il cavaliere attonito, sbalordito; siaghioz- 
aava domandando perdono a, Dio dell'omi- 
‘cidio commesso. 

Là ferita era delle più gravi. 

La pallaxpenetreta nel petto sotto la sesta 
costa: dritia doveva essersi perduta nel pol- 
‘none. 

H sangue colava a pena; senza dubbi) si 
‘spandeva nell'interno. 

II ferito soffocava. 

Chalier tratta di ts. una lavcetta gli 
cavò sangue, lo che sollevò, alquanto il fe- 
rito cho respirò più facilmente. 

Ciò non pertsnto una sehiun:® rossastra gli 
apparve sulla bocca. 

‘Allora fatta in fretta una barella le si 
trasportò al battello, 


jonsiglio, Ribot, risponde 
che:le vacanze sono prossime a l'immunità 
‘parlamentare’ cesserà di coprire Calvinhao. _ 
Dopo vivi incisenti, l'interpellansa Viviani 
vieue aggiornata ad un mese, con 281 voti 
contro 178. 
Pelletan viene richiamato all'ordine. 


—*—_ 
Germania. 
Osorifcenza ad un granduca. 
Berlino, 1, — L'imperatore ha conferito 
l'Ordine ‘dell'Aquila Nera 3 iuca Cirillo 
Wiadimirowitek, figlio del graniuca Viadi- 
miro. 


n 
Austria-Ungheria. 
La discussione del bilancio. 

Vienna, i. — Camera da deputati. — 
Continua la ‘discussione generale del bilancio, 
chè dura da tre giorni toni 

Il ministro celle finanze, Boehm de Bawerk, 
rispondendo ai vari oratori, constata chenes- 
na. eritica fu mossa al bilancio, ciooché è un 
intomo assai favorevole dell’alto valore del 
bilancio stesso, © di:cui egli non ha_ merito. 
Sarebbe però. ingiasto lasciare passare in si- 
Jenzio davanti all'Europa, con la modesti 
tuale dell'Austria, questo fatto importante. 

Il Ministero attuale amministrerà col tradi- 
zionale spirito d’imparsialità, di fodeltà è di 
sentimento del dovere, che sono qualità:della 
buroorazia austriaca. ( Viei applawsi). 

La discussione generale è chiusa. 
remoti In Carniola. 

Imbiama, 2. — Iersera, allé 1028, ful 
avvertita una’ scossa ‘di terremoto piuttosto | 
furte, che durò 2 secondi. 

saucinaiag is 
Spagna. 
La chiusura delle Cortes. 

Madrid, 1. — Il presiconte del Consiglio, 
Canovas del Castillo, ha le:to alle Camere ii 
decreto cha chiude Îa sessione delle. Cortes. 


risa aniast 
Gli inglesi in Africa. 

Zanzibar, 2. — Jeri s Monbasa è stata 
ufficialmente fatta la sessione del territorio 
della Compagnia dell’Africa Orientale al go- 
verno britannico. 

pani IS 

La situazione a Formosa. 

Hong-Kong, 1. — la seguitò. dl' pros- 
simo arnvo dei Giapponesi, i marinai inglesi 
agombrarono l'isola di Formo: 

L'ammiraglio britannico oferse di ospitare 
a ‘Lorto delle sue navi residenti esteri. 


—e_— 
CRONACA DEL MARE. 
Montevideo, 1. — Il 
video, della linea La Veloce, 
Genova. 
Gibilterra, 1. — il piroscafo 


Werra, 
del Norddeutscher Lloyd, proseguo. per. Ge- 


IN ITALIA 
La pubblica sicurezza in Sicilia. 


Biancavilla, 29. (Peritas) — Da altre 
un mese una banda armata composta, di cin- 
que, per lo più adornesi, ssorrazzano le cam- 
pagne dei comuni di Adercò, Biarcanila, 
Bronte e Centoripe, Si sa che huu0 commesso 
varie ruberie, « hanno fatto pervenire a vari 
proprietari di Adernò delle lettere minatorie. 
Si sono messe în moto pattuglia di carabinierì, 
ma senza utile risultato, perchè quella 
canaglia sa sfuggire fscilmente alle ricerche. 

TI fatto frattanto che impressionò moltissimo 
questa popalazioni fu l'incendio delie Bi 
la strago degli asepti dei siznori Naia di 
Adernò, avvenuti, quattro giozni or sono, nella 


contrada Cavalera. Ml terrore di tutti gii ab- 
blenti é tale che Lon 


no più dalle Joro 
loro interessi del 


pare il male dalle radici è quello - 
lire { militi a cavallo da tatti ritenuti capaci 
® sorvegliare e proteggere le campazne. Tut- 
ri provredimenti sora inefficaci, e dinno 
tempo @ luogo di estendersi ai u5jg oramai 
fattosi fatalmento endemico neila Sicili 


pate iano 
Un nuovo frionfo dei moderati. 
Faenza, 1 (G. B.) — L'esito delle ele- 
zioni amministrative qui compiutesi isri non 
poteva segnara margier trionfo par il partito 
dell'ordine, nò goacco maggiore per i radicali. 


nl 


Il partito monarahico in Romagna ha mo- 
strato già, ia altri contri importanti ed a Ra- 
venna stessa, la propria superiorità ; ora si è 

formato a Faenza con tna manifestazione 
solenne che non mancherà di produrre ottimi 
frutti, come ora produce in tutta la Romagna 
eccellente impressione. 

‘L'ordine venne mantenuto durante la vota- 
zione, quantunque vi fosse viva lotts. La lista 
liberale-moderata uscì trionfante dall’urna con 
tutti i suoi nomi. Ù a 

Il già pro-sindaco, îl radicalissimo Masoni, 
uno dei pezzi più grossi della radioaleria faen- 
tina, è rimasto a terra, © con lui un altro ra- 
dicale notevole, l'assessore Borghi. 

Fino l'onorevole Caldesi !è rimasto s0c0om- 
hento nello, elezioni provinciali. 

e 
Mevimento di ceatti. 

Aneona, 1. — Stamani alle 9 furono tra- 
sportati dalle carceri di Santa Palazin alla 
stazione ferroviaria venti assegnati a domicilio 
coatto destinati all’isola di Ponza. ò 

Saliti in due carrossoni cellulari; scortati da 
una trentina di carabinieri, sbarcarono vicino 
al magassino merci .gran velocità e salirono 
in un vagone di terza classe, che venne poi 
attaccato al treno dello 10,10 per Foggia. 

Con essi partirono quindici carabinieri, 

Non vi farono gridi, nè incidenti di sorta. 
Alla stazione vi erano amici e congiunti dei 
oterono loro consegnare sigari 


Oggi poi alla»17; col piroscafo Sars, par- 
tirono alla volta di Tremiti altrî uadici asse- 
guati a domi | 

Neanche vi furono gridi ; gli imbarcati fu- 
zono lasciati sulla tolda del piroscafo invece 
di farli scendere nella soffocante stiva. 

Essi farono trasportati dalle carceri al Molo 
sporgente, punto d’imbarco, a meszo di due 
carrozze cellulari, scortate da numerosi cara- 
binîerì e guardie. 

AI priacipio del Molo, ossia in linea della 

, fa tirato, una mezz'ora prima un 
cordone composto di guardie 6 carabinieri, in 
modo che tutti i curiosi che seguivano le car- 
rosse non poterono ineltrarsi sul Molo. 

Il capitano dei carabinieri Frosale e il dot- 
tor Cavallo, viceiapettore di pubblica sicurezza, 
comandavano il servizio. 

eri venne arresiato il vigilato speciale 
rani Costartino, perchè assegnato a demicil 
coatto per reati contro la proprietà. 


Massaie! adoperato i prodotti alimentari Maggi 


NOTA SIBILLINA 


Anagrammi di ieri: scmAVE 
DOMENICA = MACEBONI. 


cutavas, 


4. Con noi si gioc: 
4. Mi citano col giglio, con la dalia. 
4. Da ua pezzo enteambi.in Po finiam la vite. 
5. Che cosa sono? — Pianta parassita. 

5. Passiamo dallo spiedo in bacca all'uomo. 
4. lo par do nome a un lago a me; di Como. 


5. Si può trovarci in ogui saristia. 

4. Ti fo pensare all'aspo di Lucia, 

4. oppare all'acqua Marcia, so m dici, 
— A Caiaves mì dicevano gli amici. 


3 sempre più al 


pubblico del Nazionale, sarà replicato questa 
sora © sempre con ottimo successo, 


— Quirino. 
Domani avrà luogo la serata d'onore della 


rina Amalia Belloni, con l’opera 27 Trosa- 
tere 


po il secondo atto, dalla signcrina Bal- 
loni verrà cantata la romanza del maestro 
Tosti: In mare. 

= Circo reale, 

Gli artisti della compagaia Amato che ai 
sono acquistati le simpatie del pabbliso prose- 
guono con cressente successo il corso delle 
rappresentas' 

Questa sera grande spettacolo. 

——_ —_———_ 


SI AFFITTA 


in posizione centralissima dodici camere aj 
?° piano. Per schiarimenti rivolgersi in via 
dell'Impresa, N. ll, Amministrazione del 
Fanjol 


ROMA 


2 loglio. 


HA RAGIONE PIPERNO, — — 

Ieri sera, terminata la seduta del Consi- 
glio comunale, i-consiglieri si riunirono 
fuovamente nella sala degli Orazi e Curiazi 
per intendersi circa il modo di costituire la 
Giunta. “ d 

Un'impresa tutt’altro che facile, tant’ 
vero che si finì... col non concludere nulla ! 

]l prof. Piperno sostenne l'opportunità di 
una rappresentanza di tutti i partiti politici 
nella Amministrazione. CE 

‘Di questa opinione non fu il consigliere 
Santucci — dell’Unione romana. — À ll 
non sembra conveniente clie i ciericali èn- 
rino a far parte della Giunta, specialmente 
ora che sono prossime le feste per il ven- 
ticinquesimo anniversario della liberazione 
di Roma. E 

Era da'provedersi! 4 

E i clericali hanno torto. Essi hanno vo- 
lato entrare in Campidoglio în trentadue, 
hanno realizzato il sogno lungamente va- 
gheggiato ci rappresentare, di fatto, la mag- 
gioranza nel Consiglio, ed ora non possono 
declinare qualunque responsabilità nell'am- 
ministrazione del Comune. 

Vadano anche essi a cogliere rose nel 
giardino capitolino. Quelle rose non sono 
prive di spine, lo so anche io, ma a gente 
che ha dato prova di saper sostenere la 
lotta amministrativa con tanto ammirevole 
coraggio e senza curarsi delle ammaccature, 
la puntura d’una spina non può incutere spa- 
vento. 

Il Messaggere si dico in grado di affer- 
mare, contrariamente al parere dei consi» 
glieri che ieri sera presero la parola du- 
rante la seduta, e specialmente del Piperno, 
che la parte liboralè intende di sostenere 
un’elezione esclusivamente di consiglieri 
ascritti a tale partito, senza tener conto dei 
clericali. 

lo vorrei che l'informazione ricevuta dal 
collega del mattino fosse esatta, e che il 
partito liberato si sentisse così forte da poter 
tenere a bada i clericali! 

Ma, ohimè! il-passato è eloquente. 

I consiglieri liberali non brillano davvero 
per eccessiva diligenza. Alle sedute essi in- 
tervenzono malvo:entieri. E se, come è ac- 
caduto nel passato, così accadesse nell’av- 
venire, le sorti di una Giunta completa- 
mente liberale starebbero nelle mani di quei 
trentadue, che già hanno dimostrato di saper 
dare battaglia... e noie, ottenendo che la 
seduta. preparatoria di ieri sera riuscisse in- 
fruttuosa. 

Ha ragione du 


ue il consigliere Piperno: 
i clericali non debbono sottrarsi ai pesi del- 
l’amministrazione comunale; aiutino anche 
essi il sindaco a portare la croce del potere. 

E, poi, per_hè no? E' così simpatica la 


figura del Cireneo! 
HABEMUS SINDACUM. 

Caso strano! Mentre auche quando sono 
in discussione proposte importantissime, la 
parte della sala riservata al pubblico è quasi 
deserta, ieri sera, malgrado il caldo, una 
folla composta in’ gran parte di studenti del- 
Università gremiva l’angusto spazio. 

Correva voce di una dimostrazione di sim- 
patia verso il professor Galluppi, ed infatti 
uno scoppio d'applauso fragoroso echeggiò 
nell'aula ‘quando l’ex-assessore della pub- 
blica istruzione entrò nell'aula e prese posto 
al banco della presidenza. 

E intanto che il pubblico applaudiva, î 
consiglieri entravano. 

Dei nuovi eietti intervennero : Buttarelli, 
Persichetti, Monaci, Castellani, Iacovacci, 
Pacelli Ernesto, Geonari, Masì, Placidi, 


e ‘plauso, il prutessore Gailuppi, 
iarata aperta la soduta, mandò un sa- 
luto agli antichi e nuovi colleghi, lieto che 
il suffragio popolare abbia confermato da 
un lato la sua fiducia ad uomini di provata 

spacità, e dall'altro accresciuto il Consi- 
glio di nuovi 0 preziosi elementi. 


Qui faccio una-parentesi. Ttprof. Galluppi 
nella sua letizia non può essere molto sin- 
cero, almeno per quanto riguarda sè stesso. 


Enrico pallidissimo, ma nondimeno domi- 
nante la sua emozione, avvicinatosi al signor 
de la Graverio : 

— Signor cavaliere - djsso + gscoltatemi. 
AI momento di cominciare questo duello gl 
quale non volle ringuciare per obbedire a 
un pregiudizio che jo altaments deploro, 
Graziano mio fratello m'incaricava » qua 
iunque fosse stato l’esito dello scontro — di 
domandarsi di sccordargli la mano della 
signorina Teresa de la Greverie vostra figlia. 

A tali parole il cavaliere gettossi fra le 
braccia del giovane; ma soccombendo al 
l'emozione cadde privo di sensi, 

Quando tornò 5A-sè-era rimasto in com- 
pagaia: del: solo: Chalier che gli prestara le 
sue cure, e di Blaek che amorosamente gli 
lambiva la facci: 

Eorico col ferito, unitamente si due festi- 
moni di questo, si erano già allontanati, 

XVII 
Che non finirà come gli ultimi 
di romanzo. 

Allorquando il signor de la Graverie rien- 
trò nell'albergo ai Londra seppe dell'arrivo 
di ‘Teresa, Fssà lò attendeva c@lkisua ca- 
mera. n 

L'emozione deì cavaliere era cosi forie 
che ron si sentiva il coraggio d’informare 
la giovane degli avvenimenti che modifica» 
vano ora la di lei esistenza. 

Così giudicò più a_ proposito di mettere 
al corrente il siguor Chalier di quanto a- 
vrabbe a dirle; lo sospinze nella catisra;, ed 
egli si nascose dietro la porta. 

"Teresa rimase attonlia vedendo entrare 

2 pra patrarico, inveso del signor de la, Gra- 


verie; ma il signor Chalier preso subito la 
parola per rassicurarla in proposito. D'al- 
tronde Black, che aveva fiutato la sun pa- 
drona, seguito il negoziante, si mise a pro- 
digare a Teresa ogni sorta di carezze. 

Allorquando ella seppe del pericolo corso 
dal signor de la Graxerie unicamente. por 
lei si mise a gridare smarrita : 

— DI! padre mio! mio bion padre, ma 
lasciate dunque che vi abbracci; dove siete? 

Il cavaliere non resistetta a questo grido. 
Apri la porta, © precipitandosi nelle brac- 
cia della giovane, la strinse convalsivamente 
contra il petto, 9 coprendole la fronte di 
beci, esclamo; 

— Ah! finalmente ! fi salmento per Dio! 
‘essomi: compensato di quanto ho fatto per 
te; figlia mia! Oh! è pur dolce di rivedersi 
ed abbracciarsi dopo essero stati sil punto 
di doversi separare per sempra! NÒ, no, 
santo Dio! nuîla vale sulla terra quanto 
queste istaute di falicità! 

Quindi, data tregua alia foga dell'atetto, 
aggiunse : 

— Ora però sarebbe tempo, mi. sembra, 
di ritornare in me stesso; da due giorni be- 
stemmio come un turco, @ quest» non mi 
ageadeva neppure nei momenti solendi di 
@ltera contro Mariauna: Per imille falmini! 
Ora davvero le bucne eanonichesse mb tni 
riconoscerebbero E 

— Caro padre, mio caro padiò Ulisse 
Teresa abbracciando di nuovo il cavaliere — 
vi giuro clie mai e poi mai avief’osttò di 
avgurarmi ne miei sogni di ambizione ciò 
che mi avviene oggi. "u 

Quindi passaodo a un altro; @rdiné di 
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«Sinorige 


 Alimd! liste lla mia povéra ma- 
dre'è ‘mortà! Però noi la ricorderemo; 
spesso parleremo di lei, non è vero? 

ll signor Chalier lanciò al cavaliore una 
occhiata di compassione @ di ansietà. 

Il cavaliere però non parve affatto com- 
mosso dell» domanda rivoltagli dalla gio- 
vane. 

— Sì, certo, ne parleremo spesso — ri- 
spose. — Era così buona, così ell 


se tu sapessi quanto reso 
vinezza! Quali teneri e cai 
lasciava di ua tempo che quantuaque da noi 
molto lontano, pur tuttavia è sempre pre- 
sente nel mio cuori 

— Ma dunque anche lei è stata molto in. 
felice? 

— Mio Dio! sì, cara là mia fanciulla. Che 
tar = seguito a dire il cavaliere sospi- 
rando. — loera giovane. e. pan a 
stato ragionevole, © È spy 

! non è possibile padre, mir 
la giovane. — So mia: madre fu infe 
ice, giuro che ron lo fa per colpa vostra. 

_— Ma sapete che il vostro cuore è d’oto 
di zecchino? — disse il signor Clialier allo- 
recchio del cavaliere. 

— Bene, bene, replied questi. Il mio cuore, 
ro il nio etore. pa io devo odigrlo 

fiesto cuore! Se non fosso stato tatito pi; 
RETE 
‘sui miei ginoe-hiquist'essere che voi vedete, 
BR devessaro pyre la gran bella cosa, amico. 
mio sentirsi abboacciare da una figlinola 
di nove anni bioata @ color di rosa! Eppure 
ecco una felicità da cui mi ha tem pt 


tano il mio solo egoismo! 


= ; TU TANNINI 
lio dimenticato che gli elettori - forse 
Non to - hanno fatto rientrare in Consiglio 


il rotto della. cuffia. 
P°Che abbia dimentisato luit 


cittadinanza romana. 

Queste parole. vennero salutate da una 
vera ovazione. ) 

‘Si passò quindi alla nomina del sindaco, 
La votazione non darò che: pochi ‘ minuti. 
Allo 10 preciso il presidente Galluppi ne pro- 
clamava l’esito che è il seguente: 

Votanti 63 — Ruspoli ebbe voti 65 — 
Casiaai 1 — Sohedo bianche 2. Li fa 

I! principe D. Emanuele Ruspoli fra gli 
appia proclamato 

‘A propost& del consigliere.Mazzay la no- 
mina della 


mettersi d'accordo sui nomi da proporsi. 

E aile 1014 la PI tor 
blico e consiglieri abbandonarono l'aula, i 
nuovi eletti a testa’ alta ‘e sorridenti 
come se volessero dire : 

— Guardateci! abbiamo; incominciato 
bene... ! 

Vero, che chi ben principia è alla metà 
dell'opera, ma, in certi casi, convien per= 
soverare ! 

DAME. 


Temperatura d oggi. 

All’Ossorvatorio astronomico del Collegio 
Romano: 

Massima 39° 6 - Minima 19° 3. 


La ricorrenza di domani. 


1966. Battaglia di Sadova e combattimento 
di Monte Suello. 


1 i Spettacell d'oggi. ; } 
Drammatico Nazionale (rr0 9) — 
Venendo © Luîlu. 
girino (9) — I Paritani. 
Diree Reale. (ore 9) — Compagui: 
stro dei fratelli Amato. ES 
Circo Garibaldi (ore 9) — Compagnia 


equestre angio-americana, 


"- 


ORARIO FERROVIE (V. 4° pagina). 


Partenza. 

Stamani alle 9 è partito per Milano il ba- 
rone Wiangali, ambasciatore di Ruasia acre. 
ditato presso il Quirinale, 

Per le mozze Aosta-Orl/ans. 

1 lettori non ignorano come },dame romane 
abbiano fatto riprodurre in a-gento un'artistica. 
lampata esistente sella Cappella Chigi n Santa 
Maria del Popolo allo 4topo di olfriria i dono 
al daca e alla duchetza d'Aosta. 

Questa lampada è visibile fino a giovedi 
prossimo nello siuii> dello scu'tore în metalli 
- Costantino Calvi in via Sistina N. 13. 

Il conte di Rascon, 
Domani sera, mercoledì, col *.ceno 
divas ge pre pedi dna 
conte di Rassen, ex-ambsciatsre di Spagna, 
presso il Quirinale, issiemo alla sia gentile 
famiglia. i 
Pisanti all’agregio diplomatico, che ab- 

‘AMO Tsuto ospto gradito per tante volte, a 
che Da dato prora in molte circostanze di a- 
vere un vivo affetto pes il nostro 
cordiale saluto. © P" "OMTo Patto, A 

All'Accademia di $. Ceellla. 

L'onorevole Bonghi è stato coniermato per 
un triennio alla presidenza dell'Accademia di 
Santa Cecilia. 

— La signorina Elena Almagià, allieva dei 
maestri Sgambati (per ‘il pianoforte) e Rensi 
(per l'armonia) ha dato ieri Pesame alla 
R. Accademia di Santa Ceci’ia Ler ottenere il 
d'ploma di socia distiata, ei ha ottenuto un 
sussesso splendido, e quale raramente se ne è 
avuto il simile. Tatti i presenti la felicitarono 
vivamente. Avevamo già applaudita questa 


distiutissima signorina in un concerto ci be 
nefisenza, e 


saccessi ulteriori che 
essa avrebbe ottenuto nell'arte. Die Ù 


T_T ———— 
Mentre così parlata entrò il garzone del- 
albergo ad informare il signor. de la Gra 
verie che un giovane, quello stesso che era 
già venuto il mattino, lo attendeva sul pia» 
nerottolo. 
ll cavaliere uscì di fretta. 
Era infatti Enrico d’Elbène, 
— Teresa è qui, gli dis, ji si; 
Graverie. Volete ing Farine 
— No, signore, rispose Ea 
, signore, rico; non sa- 
rebbe conveiento nè per lei, nè rie 
Assizterò neppure alla cerimonia. Mio 
padre al quala ho raccon'ato ‘ogni partico» 
lare dell’accaduto, e che ha dato il suo coo- 
senso a questa riparazione. troppo tardiva, 
tappresentera la: ncstra famiglia 
"sso il mio disgraziato fratello. 
la Teresa avera udito uns voce, e con 
quell'iatuito stezordinario che emafs da 
profondi alfetii, aveva, riconosciuto la voce 
di Earico, 
E prima che il siznor Chalier 
avesse 
tuto opporsi al disegno di lei, anzi Ta 
Sere pen supporlo, essa apri la 
Logi nelle bragsia dei gio- 
— Où! Earico! Furico - gli dise - ta 
saì che non cedetti chea feto © © 
— So tutto, mia -ri 
Te povera Teresa - rixposa 
— Oh! perchè: mi abb'ndonasti 
p i csi - more 
Fot Siovano coo vota farro &a 


teontinual 


I 
| 


Adunanze di stedenti monarchie! 

-@intodenti universitari monarchi, rioni: 
tisi ierì per la seconda volta nella aria del- 
l'Assosiazione romana al vicolo del Pio: 
votarono uti secondo ordine del giorno di am- 
mirazione verso lonorevole Crispi, e di 
simo per la campagna che contro di lui si 
combatte. à b 

“Alla discussione presero viva parte lo sto- 
dente Bartoluoci, che la presiedeva, e gli sta- 
denti Ranai, Milesi, Massari, Giannone, Inno 
‘vaszî, Saranioe, Corazsini, Agostini, Giorgi 
De Santis. 6 

TL'adunanza sì sciolse con un voto di rispet 
bia simpatia alle LL. AA. RR. îl duca ela 
duchessa d'Aosta. 

Guardaroba dei poveri. 
Quei lettori che vogliono venire in aiuto - 
ero non saranno Foghi = dei poveri, faan- 
dino offerte în denaro a‘Qualche sbatto «dire 
atiario, al guerdaroba dei poveri, sorto nel 
seno del Circolo di San Pietro, al palazzo Ba- 
Jestra in piasza dei SS. Apostoli. È 

Il guardgrob;, in cazione della‘ festa di 
San Pietto] ha{eiaxgito {ai poveri di Roma 
buon numerò di vestiari completi di scarto per 
dambini, camicie ed altri oggetti offerti da 
pietose persone. 

Cronaca spicelola. 

La storia di una cassa forte. + 
Raccontammo già come giorni sono i ladri ru- 
bassero nell'abitazione del signor Enrico Da- 
Valli in via Emanuele Filibero, 4, una piccola 
cassa forte contenente 800 lire. — 

‘Quella piccola cassa forte fu rinvenuta ieri 
sera in piazza di S. Croce in Gerusalemme 
ds) signor Ferdinando Quintavalli, e conse- 
nata a due guardie municipali, lo quali dal 
fanto loro la consegnarono alla pubblica si- 
carezza. 

Il guaîo sì è che insieme alla''cassa forte 
non farano ritrovate le 600 lire. 

Biase. — In un'osteria di via Luigi Ser 
tini acadde ieri uno di quei “fatti di sangue 
di cri (purtroppo la cronaca deva; ovsuparti 

nì giorno. 

SERI termino di una partita alle carto, il sarto 
Cesare Damiani d'anpi 33 e il macellaro Tito 
d'anni 22, attaccarono una lite vio 
il Damiani scaglò un Nitro contro il 
rio ferendolo alla faccia. I rissanti 
firono divisi e trascinati in istrads. Ripresa 
dh lite il Finestauri: cavato 4 tasca un lungo 
did affilato coltello vibrò un tremfendo colpo al 
‘S«uco destro del Damiani, poi datosi alla 
fuga e/fgettato i) aditello in una cantina anfò 
ficl'i piazza di S, Maria in Trasterere, dora 
fu arreestato da una guaria manicipale e 
condotto, per le ‘necessarie medicatare, allo 
‘spedzle della Consolazione. È 

‘Contemporareamente giungeva in quell’ospe- 

dale, accompagnato da altre guardie munici 

al Damiani che serabrava in fin di vita. 
Tofatti da ferita riportata è grave, i medici lo 
dichiararono guaribile i 15 giorni con riserva. 

5 Finestaari guarirà delle ferite riportate 

faccia in 12 giorni 
Alla Leoeati salle Caso che avevano dato 
luogo alia litej i duejnon s000, 203 vollero 
palesarle, mo uegarono perfico di conoscersi: 

‘itato 31 Danziani quanto il Finestauri sono 
sono i uila sorveglianza speciale della pu 
blica sicurezza. VENNE 

anne; — Quel giovino! 
rito gino ERA presso ‘la. Magliana, 
fi chiama Leonarto Calzarossa. Aveva 19 anvi 
<a abitava colla mamma in via della Vign 
cin tn. SB ni IOOGE © | fo Gis 

1 padre dellinfeliceò un capitato. dei der 
saglieri da quatto anpi ricoverat onel mani- 
Comio perchè affetto da mania di permecu- 
sione. 

Il veloetpede. — Stamani, verso le 9, 
nel piazzale esterno di porta Pia, il muratore 
Grovansi Lumi è stato investito da una bici 
dletta. L'inesperto ciclista: è certo Ernesto Ge- 
bri 2 azioni al 
Ti Luni ba riportato leggiere escoriazioni a! 

rraccio destro. È 
Precio at,“ Oggi alle 2 e messo, il nego 
sinnte di ceresli Gialio Tenderiui di 60 avbi, 
Fomanc, mentre passava sul ponte Sisto, cadde 
fu terra fratturandosi js quinta costola di 

Ri - 
denti Consolazione fu'g'udicile’gaaribile în 
15 giorsi. 

ene 


AI Pafamento dall True 


Camera del deputati. 
Seduta del 2 luglio. 
Presidenie Villa! 


Auls desertà. 
Scampanellata. via Ser 
‘Acqua gettata sul lucernario dagli schizzi 
del pompieri. 
Processo verbale. È pa 
In fine della seduta/ pomeridiana, di fori 
parlarono il relatore'del bitancio della guerra 
onorevole Grandi ed il ministro Mocenni ri- 
Spondendo ai varii oratori, quindi il presi 
dente ha comunicato l’esito della votazione 
pel bilancio delle poste © telegrafi, Ji cuiri- 
sultato è il seguente: 
Votanti — 395 
Favorevo:i 141 
Conirari 44 
{I bilancio delle: poste e telegrafi. è appro- 
vato e Ja discussione generale del. bilancio 
della guerra è chiusa. =... di 
‘Sul firocesso verbale chieto di parlare 
ronorevole Barzilai. È 
BARZILAI. [eri il ministro Blane disse 
che nessun emolumento si deve ai notari 
della Corona. È 
lo dissi che in un precedente matrimonio 
ci fa una erogazione di quarantamila lire. 
La consuetusine di erogare una somma c'è, 
stava sempre: © l'ullima volta questa somma: 
fa divisa fra chi oggi, al ministero degli 
i, Ja rimpiavgo. 
“E ’.la bene: ma mon è detto che. questa! 
erogazione esista ancéra. Ecco perchè il 
ininistro degli esteri ha creduto opportuno 
Hi non replicare. i.e sue dichiarazioni d'ieri 
sono sufficienti). 1 c 
4eterrogazioni. < 
IMBRIANI vuol sapere quando si renderà 
como delle somme raccolte peri. danneg- 
Ni nl terremoto di Calabria. nica 
AE DL! Gottosegretario): DA' spiegazioni 
che in par;® sodd:sfano,.in- parte no. l'iater- 
rogante, Infatti Imbria: 


IMBRIANI. ‘Troppo diffuso il sigaor sotto- 
segretario. Io ho esercitato il mioxdiritto di 
controllo. Nella'erogazione di quelle somme 
nessun conto pubblico è stato reso. Per lo 
meno, è ignotma me, e ignéto ai colleghi. 
Infatti abbiamo dato incarico ai commissari 
negli Uffici di chieder conto delle sommo 
raccolte e distribuite. 3 

Gi furono parecchi che rifiutarono di ver- 
sar le sommo raccolte. Così fece, l’Associa- 
zione della stampa che rifiutò di versare al 
ministero © preferì distribuire per contu suo. 

Il criterio di sollevar subito le miserie 
vorrei che fosse stato seguito dal ministero. 
E che si facesse subito Jo disse l'opinione 
pubblica, nella quale fece pessima. impres- 
sione il ritardo. x c 

(Adirandosî) Ma}perchè il sottosegretario 
alza le spalle? Sigmiò, alle solite * voi voleto 
‘mettere lo spegnitoio all'opinione pubblica! 
ma con un'alzata di spalle non sì, rimedia 
a nulla, specialmente perchè),non avete le 
spalle di Sansone! (lorità) 

‘GALLI (sottosegretario). L'onorevol3 Im- 
triani scambia spesso l'opinione pubblica con 
la propria (Si ride) - 

Non tutti versaronio. al Ministero, o va 
benissimo. Così l'Associazione della stampa 
distribui per conto suo perchè era libera di 
farlo, "7 2S 

Il Comitato della stampa di Rdma, che 
pure.rappresenta l'opinione. pubblica, invi 
una lettera che non posso leggere, perchè 
ha espressioni troppo cortesi per. il: regio 
commissario. È 

Del resto, quali opposizioni sono venute 
dalla nostra distribuzione? Nessuna, 

E creda a îne. l'onorevole Imbriani, Nella 
carità sta bere la modestia: e noi siamo 
lieti d'aver fatto il nostro dovere. (Benis- 
simo). 

IMBRIANI: replica per un fatto. per 

GALLI Gottosagretario) replica a un'in- 
terrogazione dell'onorevole De Nicola sui 

rovyedimenti che inteade prendere per i 
FugZionari di pubblica sicnfezza sospesi in 
seguito al plico Giolitti. Afferma che quel 
funzionari sono sottoposti, al. giudizio dei 
Consiglio d'armidistrazione. sd 

DE NICOLO. Ne prendo atto. E ag- 
giungo che l'onorevole Giolitti, nom ostante 
le sue condizioni di salute, verrà ‘presto ‘alta 
Camera, e ripiglierà la questione per conto 
sùò'(Movimenit, rumori); —. 

Bene: © così torniamo a rimbussolare le 
ghiandine delia tombola. 

Ci diverifretho. È 
Seppure all'ultima ‘ora. l'onorevole Gio- 

on sarà.golpito. da un nuovo attacco, 

i beta. 
Roche il principosdili Gortelfakof dr 
cancelliere della Russia nel 1866, con un 
accesso opportuno di podagra mando all'aria 
un congresso europeo. 

'GARAVETTI © SARACCO (minis'ro dei 
lavori pubblici) si sonmbianospiegazioni a 
proposito dzi lavori del porto di Porto- 
Torres. 

Porto-Porte. 1 

Prifetiret dna bottiglia del medesimo. 

Altra intérfogazione di LUZZATTO RIC- 
CARDO sl mkustro di grazia e giustizia 
per il trasloco di un giuaice del tribunale 
di Mantova. 

1} wrasloco (dite l'interrogante) è un modo 
poco bmesto di persecazione politica. E qui 
avete voluto Sperseguitare politicamente il 
giudice Bolz: > 

CALENDA', (ministro guardasigili) 
spinge sdeguotamento tuito Jo paroîe del- 
l'onorevole Lufzaito). La Camera sarà con 
me quando io affermo che i magistrati de- 
vono stare al'di sopra della lotte dei par- 
titi. Il giudice Bolza si presentò sopra un 
palcoscenico per prender parte a un Comi 
tato elettorale, e quindi quel giudice era in 
degno del posto che occupava (Bene! bravo!) 

LUZZATTO. Replier brevemente: ‘ma il 
fuoco non piglia, T'utr'al più potremo evere 
una seconda edizione Marescalchi riveiuta 
e corretta dol gizdice Bolza, 


Intermezzo. 

BLANC (minisiro degii esterî), (Movimento 
d'attenzione). Non ho voluto lasciar passare 
un giorno per raccogliere le opporiune in- 
formazioni dopo la odierna dichiarazione 
dell'oporevole Barzilai. 

Permatturà Ìg Camera una breve spiega- 
zione. a 

Mi sono recato in questo momento al mi- 
nistero degli affari esteri; lio interrozato i) 
cassiere, ho {aus le opportune verifiche, e 
bo potuto constatare questo : che fino al Mi- 
nistero precedente a quello in cui l'onore- 
vole Crispi fu ministro degli affari esteri, le 
propine per la registraziona di tri civili 
ci farono: 

Ma ho 
l'ultimo 


di 


Re- 


iuto anche verificaro che, nel 
ipistero Crispi, fa deliberato dal 
Crispi stesso, d’arcordo con l'onoreyc!e Da- 
miani sottosegretario di Sis{0, che quest'uso 
delle propine dovessaì cessare. Mi consta 
vgnalmente che nella distribuzione delle pro- 
pile nessuna paetecipazione vi hanno il mk\ 
nistro e il sottosegretario. (Apprevazioni). 
Quando ci fu l'ultimo natrimouo dolla Cesa 
reale ne! 1887 l'onorevole Damiani scrisse 
una, circolare ai capi-servizio, per anuuziar 
loro che la distribuzione delle propine si fa- 
rebbg pervl'altima voita. E npeio sche ai 
uicisari mon no toccava alcuna purte,o che 
queltc-oropine erano distribuito tra 1 fuor 
zionari dei ministero. 

Ora }a Camera comprenderà benissimo 
fermazione del- 


dai 1887 in poi n 
6 non ci sarà più alcuna disiriiuzione di 
ropine, (Approoazioni generali al centro e a 
ipo, Caron sr die 
non piglia). è 

BARZILAT. Il ministro vi ha dimostrato 
che con un po” di buona volontà ci troviamo 
d'accordo. (Oh! ok!) Devo aggiungeri 
um'alira distribuzione fu fatta al tempo delle 
nozze d’argento dei Sovrani, 
SREANC-fpinistro degli estar. Non è 
vero! mo né appello all'onorevale Brin se 
è presento, elche allora era ministro! degli 
esteri (Benissimo). 

‘L'onorevole Brio essendo assente dalla 

Drotisfa;a fare le frega- 


cemento i iolitW-perchè non gua- 


Fisca dalla gotta) l’incidente si chiude con 
il peggio afiPonbrevolo Harzii 


< 


Ed'eatra! Crispi noll'anfa. 
Bilancio della guerra. 


Sfilano i capitoli a uno a uno, regolari, 
compatti, allineati como reggimenti che il 
ministro ‘ella guerra ‘passa in rivista. 

Ma l'interesse della folla è minimo. 

Infatti la Camera in questo momento (ore 
4) è distribuita così 

Un presidente sdraiato sulla poltrona, e 
in attitudine molto ma molto meditabonda. 

Due segretari che segnano al varco qual 
che deputato in ritardo, desideroso di met- 
ter lo palle nelle otto urne messe in fila 
per votare le loggi discusse ieri. 

Un questore solo, quantunque porti due 
nomi : Giordanc-Apostoli. 

Due ministri, Crispi e Mocenni. 

E disserninati nell'aula trentacinque de- 
putati. 

Non sano moltissimi. 

Eppure seine trova ogoi tanto qualcuno 
di buona volontà che prende la parola sui 
varii capitoli. Ma è una conversazione in 
famiglia fra il deputato © il ministro. 

Esce dalla conversazione «familiare l’ono- 
revole SANT NI che sf a voce, anzi con 
voce squillante parla al cap. 39 del mate- 
riale sanitario. 

Un dato statistico curioso. 

L'onorevole MARAZZI, rispondendo all’o- 
nofevole Santini, ci dà la inctizia che nel- 
l’esercito abbiamo 760 medici, e durante un 
anno muoiono per malattia mille soldati. 

Questo vuol dire che. ciascun medico ha 
sala coscienza un morto e mezzo all'anno. 

Sul capitolo 41, che porta otto milioni per 
lo spese militari "d’Affrica, parla: Imbriani. 

IMBRIANI. A domande categoriche vi 
glio risposte categoriche. La politica. affi 
cana sì riassume nel ministro Crispi: il 

nale da deputato chiedeva conto nel 1885 
elle spese incostituzionati per l’Afirica. 

Ma salito ul potere, ci ha regalato le fa- 
mose esplorazioni e le incarsioni fino ad 
Adua, compreso il trattato di Uccialli : trat- 
tato che non fu mai riconosciuto da. Me- 
nelik. 

E avemmo tutte le brutte cose che accad- 
daro in Africa ; ci: fu bu'inchiesta, una re- 
lazione, ma le cose rimasero lì. 

Dopo Crispi; si parlò di, restringersi nel 
tFinogolo, di concentrarsi. 

MARTINI. Domando la parola! 

IMBRIANI. Poi tornato Crispi al potere, 
ritornano le espansioa1 affricane.-Il valore 
italiano ebbe fortuva, ma avremmo potuto 
pérdere. (Mlarità). 

Dal irizngolo modesto di Massava, Asmara 
c Keren, di ifoviamo trabalzati al Mareb: 
quivdi uova necdssità di occupare posizioni 
avanzato. 

sve ci fermeremo? quale è l'ordine di 
al presento ci può guidare? Ecco 
quel che domando al Governo. 

È dove crede il Governo che noi ci do- 
vremo fermare ? 

Oggi il Negus sì avaoza. Ma avete cal- 
colaio a che punto vi fermerete? Potrete 
vincerlo? Questo vi domanda il paese. (Ru- 
mori); Il paese; sì, non ostante in maggio- 
ranza organizzata qui dentro. (Rumori). Sì, 
uda maggioranza che mangerebbe le 
pere, se il Governo glie lo desse a man- 
giare. (Ilarlà generale). 

FROLA presenta la relazione sui prov- 
vedimenti finanziari. 

SAPORITO ne presenta un’altra sui prov- 
vedimenti del Tesoro. 

MARTINI rettifica alcuno affermazioni 
dell'onorevole Imbriani, questa fra l'altre 
che noi siamo andati id Affrica contro la 
volontà del Parlamento, Questo è inesatto. 

Lo prova citando alcune votazioni parla- 
mentari. 

L'oratore dimostra inesatta anche l'a! 
fermazione relativa alla politica di racco- 
glimento, e quella relativa al famoso trian- 

L'onorevole Imbriani domanda dove an- 
dremo. Ma nessuno può saperlo. Noi fa- 
remo quello che occorre, perchè il decoro 
nazionale dove essere tutelato guelio in Af 
fricà. (Bene) lo avversario del_Minis ero, 
voterò tutio quello che il Ministero chiederà 
per l'Aîffica, 

(Approvazioni cit 

DI SAN GIULIANO, come relatore della 
Commissione d'inchiesta, conferma le cose 
dette dall'onorevole Martini che di quella 
Commissione fece parte, 

Loratare racconta alcuni aneddoti della 

glia di Coatit per provare che sei no- 

i dscari oltengeno 1l' predominia sul ti 
rini e sugli goioani, io debbono alla disci 
fina italicus. agli ufficiali irabani, © alla 
fiducia che quesi ufliciali sanno ispirare. 
(Approsasioni). 

egsì, dalle aride lande daî capitali del 
biliadio, siano entrati ia pies Affrica. 

La Camera ha mostrato d'interessarsene 
vivamente. 


imo). 


il reporter. 
1 prodotti alimentari Maggi sonb'utili a tutti 


ACE SLA room 
Abbonamento per bagni e villeggiature 
da ogg! al 30 Settembre 1895 IL. 3. 

Con diritto al premio Mari e Monti 


= 1g{g;; Sessa 


INTPE INR 7 ; 
NOSTRE INFORMAZIONI 
——__ 

{l notaro. della Corona. 

L'onorevole Barzilai insistendo sull’ar- 
‘gomento del passaggio del notariato della 
Corona dal ministero degli esteri a quello 
dell'interno, parlando, sul verbale “della 
seduta ant-cedente, ha dato moda al 
ministro Blanc di spiegare quanto fosse 
assurda la sizione ch: alle fun- 
zioni relative a quel notariato. fosse le- 
gato un interesse personale, 

L'onorevole Blanc ha dimostrato come 
fosse infatii nella consuetudine del mi- 
nistero degli esteri, di largire in ‘térte 
occasioni una somma agli impiegati che 
ayevano parte nella preparazione di atti 
nfficiali-concernenti persone della fami- 
glia reale, 

Nell'ultimo Ministero Crispi, essendo 
appunto Frantesco Crispi ministro degli 
teri; pavo a dui" ss “quella ‘elargi 
zione'ad una parte sonale 
dente, costituisse ma Tagiusiizia Sta 


abuso a danno del bilancio del mini- 
stero. E in occasione del matrimonio 
del princife Amedeo colla principessa 
Letizia, volle che la consuetudine. ces- 
sasso. 

Ma il provvedimento sollevò ‘grande 
malcontento fra coloro. che perdevano 
un beneficio sul quale avevano fatto 
assegnamento e per una volta tanto 
venne disposto che la elargizione avesse 
luogo; s'intende però che nè ministro, 
nè sottosegretario di Stato toccarono un 
centesimo della somma distribuita al per- 
sonale subalterno. 

Ma perchè il fatto non avesse a ri- 
petersi in seguito, il sottosegretario di 
Stato onorevole Damiani con apposito 
ordine del giorno, dichiarò abolita la 
consuetudine @ l’abolizione venne man- 
tenuta ferma dai Ministeri succedutisi 
dopo îl 31 gennaio 1891. 

L'onorevole Barzilai il quale; come 
deputato di parte radicale dovrebbe fa- 
vorire le riforme democratiche, ha vo- 
luto questa volta farsi eco di spiegabili 
malcontenti per la soppressione di un’e- 
largizione, la quale gravava, senza ra- 
gione, il bilancio del ministero degli 
esteri. 

Ed ignorando questi precedenti ha 
creduto poter colpire il ministro dell’in- 
terno, accusandolo di avere avocato a 
sò le funzioni di notaio della Corona, 
per utilizzare a proprio vantaggio la 
supposta elargizione che si credeva fa- 
ce:se in consimili occasioni la Real Casa. 

Nulla piungue di scorretto in tutto 
questo, quando anche non si voglia ri- 
eonoscere che è la cessazione di un 


abuso. 
AI Quirinale. 

Posdomani, giovedì, S. M. il Re riceverà 
in privata udienza di congedo l’ambascia- 
tore d’Austria-Ungliarià, havone De Brick, 
ed il ministro di D=aimarca, i quali lasciano 
Roma durante il per:odo estivo. 


La squadra in viaggio. 

Spoo Ridats a Prederiksburen le regio nevi 

liane Savoia, Sardegna, Ruggero di Lauria, 
Etruria e. Parienope. 

Wl duca degli Abruzzi i1 Giappone. 

La regia nave italiana Cristoforo Colombe, 
con a borio S. A. R. il duea degli Abruzzi. 
è partita. oggi da Yokohama per Hakpiate. 

La squadra italiana in Inghilterra. 

Il primo Lor dell'ammiragliato presie- 
derà, la sera del 9 laglio, un banchetto a 
Porthsmouth in onore del duca di Genova 
e degli ufficiali superiori dalla squadra fta- 
liana. 

La regina ha espresso l'intenzione d'in- 
vitare gii ufficiali superiori della squadra 
italiana ai Castello di Windsor durante il 
loro soggivrao in laghilterra. 

Il conte di Torino. 

S. A. R. il conte di Torino col suo aîu. 
tante di campo, conte di Robilant, e col 
conte Gallina ha assistito, ieri, a Londra al 

icevimento dato al palazzo di San Giacomo 
dal principe di Galles. 

Il conte di Torino partirà per l'italia do- 
mani. 


— Oggi l'ambasciatore, ge- 
nerale Perrero, offre all'ambasciata italiana 
un banchetto în onore del conte di Torino. Vi 
assisteranno anche Lord e Laiy Salisbury, 


Domani vi savì all'ambasciata: uan cola- 


rione in onore del duca @ della duchessa 
Acer, 


La nuova aula parlamentare. 

Stamani la tenuto consiglio la presidenza 
della Camera ed ha. continuato la discus- 
sione per la costruzione della muova aula 
parlamentare. ' Sappiamo che nella pros 
sima convocazione della Camera in Comitato 

reso per l'approvazione del bilancio in- 
terao per l'esercizio 1895-96 sarà presentato 
un progelto eanoreto. 

L'aula nuova verrebbe costruita nell’in- 
t:rno del pafazz> di Monitcitorio dal latadi 
via dell'Impresa, e colla demolizione deb 
l'aula attuale e delle costruzioni interne sa- 
rebbe ripriatinata, como sì trovava nel 1870 
il gran cortile della curia Innocenziana. 

|' Consiglio di presidenza in vista della 
nuova costrozione, riconosciuta urgentissima; 
ha respinto la proposta di. lire 30,000 che 
dovevezo essere destinate gi restauri del- 
l'aula attusie, 

La grazia per un condannato. 

Avendo il Tribunale supremo di guerra 
® marina rigettato il ricorso del soldato Porzy, 
condannato dal Tribunale militare di Cstanaaro 

one, previa degradaziona per in 
i A difensore arvo- 
cato Francesco Epizzizri, venuto espressament: 
da Gaissaro per sostenere strenuamente il 
corso svanti il Tribuasle sapremo, è stato oggi 
al tocco e mezzo ricevuto da B. M. il Re, cui 
presentò domanda di grazia, 

Sua Maestà accolsa l'a yvooato Spizzirri colla 
consusta afabilità 0 benevolenza e gli disse 
escera lieto che un fausto avvenimento di fa- 
miglia gli permetta, în questo momentoyiidi 
compieta na' atto di clemenza, che valga (a 


dimostrare il suo affetto per le buone pope= 
lazioni calabresi. 


L’avvocato Spizzirri riîgrazid commosso in 
nome dela famigita delio aciagarato- militare 
e dei quei cantersanei. 

#n proposta dei miniatri di grazia e giustizia 
e della guerra, la pena della facilazione per 
il soldato ‘Porco verrà comurutata nella reclu- 
sione.” tod x) 


| vinì itallanì in Austria. 

la Commissione dustro-ungarico italiana 
ha terminato a Fiume i. suoi lavori, on 
fermando la preferenzà nel sigillo & cera 
pei = = vini italiani che si espor- 
tano in Austria Ungheria. 

_EdSe eg dtdecmandato* di continuare le 
ricerche e e esperionza sopra alcani modi di 
“elitivuta proposti. 3 x 


Nomine e dimissioni di sindaci. 

Il signor Carlo Cipollini è stato nosinato 
sindaco di Trenignano Romano. È 

Sono stxte accettate le dimissioni del aigaor 
Auzustò Vitali sindaco di Monterotondo. 

Elezioni amministrative: - 
+ (Nostri. telegrammi particolari). 

‘Piacenza, 2. — Il partito democratica, ca- 
pitanato dall’ex-leputato Pasquali, è stato 
completamente dattuto nelle elezioni ammini- 
strative di domenica. Prevedendo la disfatta, 
molti suoi aderenti si astennero dal votare. 

Furono eleiti 18 moderati e 9 clericali. 

Brescia, 2. — Domenica farono eletti gli 
‘ultimi nove consiglieri provinciali. Gli sanardel- 
Viani si vollero affermare sopra un solo nome, 
che fa sconfisto. 

Il Consiglio profinciale rimane così costi- 
taito : 35 conservatori e 14 sanardelliani. 
Contravvenzioni alla tassa fiammiferi. 

In seguito ad invito ricewnto dal ministero 
delle finapze, la direzione generale della pub- 
blica sicurezza ha deciso. che d’ora innanzi 
‘tutto 11 parzonale di sicurezza pabblica debba 
concorrere ad elevare le contravvenzioni per 
iljdepcsito in circolazione e vendita dai fiam- 
miferi non muniti di marca segnatassa © di 
manca di tafia paga. PS k 

Evasi dal carcere. 
(Nostro telegramma particolare). 


Per lo ricerche degli agenti fa nuovamente 
arrestato il Patrunno, e dell’altro evaso finora 
sono perdute le traccie. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Sebbeno l'ultima. parola non sia àncor detta 
relativamente ai prestito russo chinese, is ae. 
dimeno è certo che l’operazionè apparitce molto 
compromessa @ in ogni modo il emcogeso see 
ne sarà così brillante come. si preved va sam 
rebbe stato ss tante difficoltà è tante dilazioni 
non fossero sopravvenute. Il prezzo della ster- 
lima a Parigi si è arrestato nel movimento dic 
scendente iniziatosi nei giorni scorsi e ciò per 
chè per il matat; andamento di cose i ban 
cBierî iaglesi non sono più pressati dalla im- 
mediata necessità di procurare! fondi sul mere 
cato parigina. SO 

Qussto pèrò per ls disponibilit. recedenta 
mente crvate si rova ostinano at cori 
di capitali, ciò che infirà noa poovpallo eraf. 
giatiato della liquidazione mensile, la 

ora noi Ra dato matlvo alsuto di re00Ea-. 
pazione, ) bi 

1 corsi det valori .sono tatti în 
compreso lo spagnolo, per îl quale falce 
banca si adopera vigorosamente onde riparare 
ai colpi della speculazione ribasgata. 

Di quest» Lume disnesizioni. del! mercato 
parigino la neatra rendita ba ancora una volta 
largamente approfittato. Con. mae slancio bri 

insci a sorpagsaro 5 corso di SI 
tendo în tal guisa i pronostici di coloro che 
nia coincidenza delia cedola semestrale pre 
veterano un taovimento di ressi stra 
SR di reazione nel ni 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, ore 14,50. — Mercato sosteauto li 
fuÒdanone procede regolare. Spagnolo ferma 

7 3A. Italiano ja ano igiora 
67,8 dh in aumento 90 8% mi 

Genova, ore 15 — Marcato 
sostenuti — Rendita $3 — Bancre italta #28 
— Cambi Francia a vists 1 ci 
26 27 — Berlino 128 75, 04 #7 — Londra 

| Borsa di Roma. 
nilf giagione è senza dubbio la meno propi- 
per gii affari, © però sotto aspetto 
îl contegno del mercato n 
soddisfacente. per pnt osi 

Noa così invsce riguardo ai' dorsi, i qua 
por quarto concerne la rendita perseverano a 
mantenersi sostenuti el in rialto. 

Gli aumenti di Parigi che, sintomo impor- 
tantissimo, furono seguiti da uguali aumenti 
nella borsa londinese, hanno vieppiù consoli- 
dato le buone disposizioni degli operatori. 

La rendita esorlita a 92 85 aumentò fiana 
93, al quale prezzo chiuse domandata. 

Per contanti fece da 92 90 a 92 95, 

1 valori come di consueto poco trattati 
con lieviasime oscillazioni. x 

F Meridionali 688, Mediterranee 
Azioni Paro deboli 47, 45. ed 
ramento 34. Immobibari 62, 63. Marco 
Gas 820. Omnibus 203. Condotte ITT. o. 


1 cumbi icftuenzati dalla tend: 
vole della rendita inclisarono a nodi Morte 
200 tendenza a.rendersi anche più facili 
Francia vista 104 30, 104 25. 7 
Loadra 28.95. 
n 
BORSA DI PARIGI 4») 2 luglio. 


Rend. Franc. 8 0/0am.a | 
I 


3010 perp. 

> >» 31200 .| 
Rendita italiana 5 070 . | 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi . . 
Cambio sull'Italia . ‘ 
Rendita tarca. (nuova). 
Banca di Parigi. . . 
Egiziano 6.00. .. 2 
Rend. Spag. est. nuda 
Banca Sconto di Parigi 
Credito fondiario. .°. 
Azioni Sues . . . 
Azioni Panama / / / 
Perrov. Merid. a termi | {4 


N prezzo per l'daziati doganali. 

= Liog o del cambio per î certificati di pa- 
lens i dognuali è Fisazto 

mani 3 luglio, a lire 104,38. * unt È 


Nei Buftets delle Stazioni — 


domandate con insistenza 
YAequa di Mon 
ta più para è SERA 
Acqua Mineralo Pltalia. 
mr 
EORAYENTURA SEVERINI, gorent 


—— —— 
| Sal mERtO 7°; ograSico Italiano; Fis del Morro, dl 


PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRARODHA TA 4 PAGINA i 
A f imm: Per ogii'ifiidaopazior di tinea. Ph A Per: locali da affittarsi, coltre ssi si udita elia; 
mr Pagin 1a » > ‘ di impieghi reclame di. esercizi 6 d'iadustrie,, © corrispondenza primi, 
imemti ecc. ogni parola 0 
Per avvisi replicafi sponto a concenirsi. — 
el FANFULLA, Via dell. 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
4 «Direttore, AGHILLE PLEBANO ; 
Si pubblica in ROMA. 


Corte Hi; hi-Life Letteratura Arte. ‘Ricco ,.noviziario parlamentare e 


ix i Abbonamenti Straordinari 
1895 L. 9 8 &S° da oggi al 80 Settembre 1895 L. 5 È@ 


Riyolgore richieste d’abbo! Mei 


on 


L'EGITTO ‘ANTICO. E MODERNO È AGLI INDUSTRIALI 


>) La grandiosa opera dell’ Ebers iliustratà dall più{ —_ 7 4 i I Sig. E. D. Chaplin, di Nantick. Mass. Stati Uniti 

tiote pal Sr Volume ——. °$ d'America, é disposto a vendere la sua privativa indu- 

Principe di 960 pagine con 1500 finissime incisioni, la e he 1 È = ) s I 

Jettura"più dilettevole Sd istruttiva; Questa edizione di E striale n data 4 luglio 1594 Reg. att. vol. "82 N. 89, 
per l'invenzione relativa alle 


lusso si vende a L. 10. Tutte lo. famiglie dovrebbero 
‘possedere? e portarsi in villeggiatura questo bel volume si macchine a pompe tichd Jer. formare Di vesta e Eaicluimezio 
OILANO dicadi dicata per formaer il vuoto nei gobi delle lampade elettriche ai 


la cui prima adizione si vendeva L. 100. 
mivolgere richieste ‘all’Amministrazione Pavia, ha proposto ‘e vi iscandesvenza. Sdeo alla 
ha decreta:a la medaglia he, sotto] 


*dei < Fanfalla », Roma inviando Cartolina-vaglia ‘a * 
‘di L. 10. d'argento Ujinyentore sarebbe anche disposto a concedere licenze di fabbricazioni a cor- 
‘10. odi N dizioni favorevoli, e si darebbero anch i imenti i 
Aq ua di Nocera-Unbra CES ro anche preventivi e schiarimenti:per ; forniture 
FI come leggera ‘sicalinà e Per trattative e schiarimenti rivolgorsi agli agenti Zama: sì 
101 fees ieibao r ive e schiarimenti rivolgorsi agli agenti rdo e €. See dai 
rrivi- delle linee di vola che abbiamo. Camedie-.!l 
SI FONILA Prof De Giovan: = dal grand | 


Avvisi. economici  INJEZI NI x È Vofecicetà 


a centesimi Sla parola 


a 


Ba 
gene 
Fil 


i 


FERME DI 
IECERIIIII 
OM 


FELL] 
ansa 
tirata 81141114 


‘PICCOLA ‘ENCICLOPEDIA 
; per le madri di famiglia 


# Gran dizionario universale di cognizioni utili. Volamé 
00 paginis rilegato in tela e oro,, contenente 3000 
Noci le più necessarie, illustrato da 2500 finissime inci- 
Hifioni. Il liaro vevamente indispensabile alle buone mam- 
îhe, è dna vera e propra Enciclopedia prezzo lire 5. 
Rivolgersi all Ammimistrazione det_< Fan 
, Rome, inviando cartolina vaglia di L. &. 


e 

Ur asi 
TTI 
181 &s8e7 
Rae 
VELE 


a iigionzi Governativa D.r TENCA 
pilone [mesh egli ii ROLL TE rallzie 
Gli studiosi; se etimo) siae te cante, terr ponevano di pergizene 


sur 
SERE 


fai — A 

note ed appunti od eseguire e, esigere sulla fascia del facone e Derpipita ol 
trascrizioni da libri e mano-| del Dr TENCA, che visita ogni giorro in Mi în più prospel 
seritti greci, latini, italiani, | pom. e per maggior sicurezza degli individui fuoì degli Stati 
E fi ece., conservati nelle | (Consulù in LALA Francia, d 
biblicteche e negli archivi di Depositi generali per I Farmacisti in milan = 
Tramways Roma Tiv Roma, si rivolgano all'Am-|Temea o la gia Carte Rcha © succaceale Farmacia C. pigna fiegira 
- Da < minisirazione dei Fanfalla.|ria V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L. ftmepià omicili. 

Ha TRE “t-più. tranchi a domicil 


Puesssced 
PEETTTO 
Ì til 


PIFTLLI 
88 
CD) 


I 


811 
ne 


INA RI sopra fondi 0 contro isem-ggf. Baia È 5 Professore di letiere e d; parti! 
is U $ Gi Si 3 Va incesagiali Ni e s n - art PI 
plici © buone. garanzie, scriva ali |" | ERRE Aeg pernice In via di Ripetta 218 sì vende il Figi OO 
ratamento ad esami scolastici - 


È È S o di concorso sulle materie i ieili G x gii 
Marsala di prima qualità iicinciconicimat PUPO Vino siciliano aL. 6 il quartà- 
3 si medio al'ingrceo cd al minato presso Domenico |piistmtca i frese inPOlo ed a cent. 60 il litro. 


Giuffrè via di Ripetta, 218. ministrazione del Fanfalla. 


CARLO MOTTA 


Lal O MA — Corso, 334, Piazza:di Sciarra e Corso, Palazzo Fiano, 408, 409. — Roma 


Il più grande assortimento di Ombrelli; Ombrellini, Bastoni, Ventagli Pelletterie Pelliccerie, ecc. 


È Ultima novità in VENTAGLI GIAPPONESI Importazione diretta dal Gia; 
i Prezzi “. OMBRELLz da L. 4,25 sino o qualunque prezgli BASTONI da L di, si 000 
a OMBRELLINI da >» 1,— > > pi 3 VENTAGLI da * 00 suo a ai prezza 


» 


__—rkr(iezitm Tiiie muiiciie 


6 Si conservano PELLICGIE nella stagione estiva = 


NUM. 182 
PUBBLICITÀ 


Gli anuunzi © le inserzioni sul Fanfalla si ri 
cerono in Hema presso l'amministrazione del Gior- 
via dell'Impresa N. M; 
presso E. E. Obliegàt Galleria: Vitt. Emanuele; 
presso Carlo Ninetto via S.Tetesa N. 7; 
Genera preso i fratelli Casareto di Franecsco via Carlo 


Giovedì 4 Luglio. 1895 


Per i nostri lettori 


che vanno In campagna 


giorni ma 
tesimi, chi ere per 
manderà 4 Him e così di seguito. 

Tutti quelli che si abbonano a! Fanfulla 
dai tre mesi in avanti riceveranno gratni- 
tamente e subito il bel libro 


MARI E MONTI 


Richieste d'abbonamento mediante Carto- 
Nina-vaglia all’Amministrazione del Feim- 
falla, Roma. 


Roma — Mercoledì 3 Luglic 18,5 
e] 
Decentramento 


So in Italia ci fosse, tempo fi gocuparai 

altro che dei plichi forse qualcuno si av- 

dle ed un fatto, degno di nota forse più 
che mon a°Palt:1) del sistoma di Governo 
che chiamano centralizzazione, si cita sem- 
Ja Francia donde c'è venuta la cosa © 

Ti parola. Brutte entrambe. Napoleone I che 
Sela assunto il.compito di rendere pratica 
ivoluzione nei suoì effetti 

ji che ne erano più 
di uno Stato 


diva, 
essers a lottato, 


idee alla tradizione 
e, sotto le 


voluzione: qutte le volte:che i partigiani 
del decentramento hanno volato sostenere 
la loro tesiiij. ‘propugnaoBi, dell'accen 
mento ‘hanno avu't9 la risposta propie > 

Noi nom sinm.* anglo-sasson’; noi non 
abbiamo le tendenze n cron po 
poli germa nici; noî sia v0 latini, 018 Melia 
Più prosporo di razza le da è il Matio 
degli Stati accentratori : ESMBI St fa ripa- 
Francia, dove un sottoprefetto D00 1° senza 
rare un camino nella sottoprefer.P® Spore 
averne avuto l'ordine dal ministro; f0N° 
Tiinerario delle perlustrazione di una Pasi 
‘dia campestre è fissato dal ministro di «7 
‘ricoltura; dove l'opinione pubblica dei di 
Sartimenti non esiste, se uo giornale di Pa- 
igî non l'ha riconosciuta e assunta all'o- 
here della discussione. Siamo latini, s amo 
fatti così. Volerci rifare è perdere il tempo 
‘e guastaresogni cosa. 

Ragionamento che andrebbe benissimo se 
nom si basasse sopra un certo numero di 
Nenivoci e di pregiudizi storici ed: econo- 
SAI, a Combattere i quali partitamente si 
Indrabbe troppo per le lunghe. î 

‘il eirioso è che l'agitazione decentratrico 
È diltinciata da un pezzo in Francia e già 
è iaia molli adepti, fra cui anche, pare im- 

leile. doi parigini, i quali nen eredono 
possibile» indare contro gl'interessi della loro 
Toni patale favoreado la formazione di mi. 

È centri politici economie, intellettuali 
mori parimenti francesi. Essi pensano forse 
nei Toodra è uda cità più grande e non 
cono influente in Inghilterra di quello che 
meno a Parigi in Francia, ‘quantuogue ‘il 
Regno Unifo abbia dae altro sotto-tapitali 
‘© una quantità eni tà ‘di prim'or- 
Sla inlcui l'elemento locale si afferma e- 
dine camente nella vita amministrativa © 


; nezionale. 
nell'opera comune ne 2108810. Leno Il - 


dove "la vita ‘locale è 


straraî 


fichi pre 
hai di pu do 
menti trova 0 


ferente discussione. 


il she, come Pao! 
sarittoro di polso di toi dl decentramento, 
Fa" predirato a BordoStr,, fui beetiono, 1 
vangelo del Federalismo, Corto egli +8 ato 
più in là che non sia nece:S®"0 0° che 
Teote utile, chiedendo Ja fede: Soa, per 
Significa divisione; ‘autonomia pericu: 044 2ET 
l'unità nazionale; quando invece ili da. 


tramento non è, non può essere se non la 
armonica coordinazione degli interessi lo- 
cali con l'interesse comune nazionale. Ma 
zione, la sola esi- 


questa medesima 
ralisto in Francia, 


stenza di tendenze fi 
per quanto vaghe © inopportune, è già una 
testimonianza a carico degli effetti 
tramento. Non sono dunque tuttè 
rose, nemmeno nel. più fortunato dei paesi 
latini retti a sistema ‘accentratore, se gli 
irrequieti vanno sino alla concezione 
federalismo, mentre i 
sereni si vanno raceoglien 
bandiera di un decentramento provvido è 


Il Barrès fa il solito ufficio, che. hanno 
solleciti della risoluzione dei grandi 
i i partiti estremi, di chiedere cento, 
vale a dire l'impossibile, perchè gli altri, i 
saggi, quelli che non credono ai rimedi al- 
lopatici, ai rimedi violenti @ a grandi dosi, 
10 ottenere direi, magari cinque, quel 

tanto cioè che può faro veramente del b 
e che modifica favoresolmente le condizioni 
di uo ammalato, sîa quest'ammalato uo 
uomo 0 uno Stato, e lo av 
gione. In politica 
forse il sistema migliore 

Ma senza perderci nella dis-uss’one delle 
quantità e delle perfezioni che per noi sa- 
rebbe ora prematura, l'importante è che 
nel paese classico dell'accentramento vi 
siano molti che domandino di mutare indi- 
zizzo. Nessuno chiederebbo questo. muta 
mento se_ tutto andasse sufficientemente 
bene, e se anche qualcuno per smania pa- 
radossale di novità sì facesse l'avvocato di 
"un’aspirazione tutta sua speciale, non cou- 
divisa da altri, rimarrebbe solo a fare la 
parie mortificante dei pensatori e agitatori 
eccentrici, che trovano, più scherni e sar- 
casmi che adesioni. 

Ciò che accade, ora in Frangia è del resto 

S eccentrico, Ché 
velli non fanno che tradui 
tica acuta; ce Ippolito Taine aveva fatto 
nelleQriginini delta Franca condemporanea 0 


l'otneopatia razionale è 


Ma tatte le mode che vengono di Francia 
seguitano în Italia a essere osieatate, quando 
i nostri vicini le hanno abbandonate da un 
poichè è destino 
comunichiamo col mondo 
per mezzo della, Francia, speriamo dunque 
che un giorno o l’altroarrivi anche in Italia 
la moda del decentramento © che sì giunea 
per imitazione alle conseguenze di cui do- 
vrebbe essere invece più elevata 
il ragionamento. Il pericolo sarà allora forse 
che non si voglia andare tropi 
che bisognerà raffrenare gli ardori dei de- 
centratori troppo zelanti. 


Nè mancheranno allora ai 
quand méme gli argomenti. Perchè infatti 
36 c'è un paese dove Ja tradizione è proprio 

r il decentramento, questo paese è 

Romani antichi purchè si pagassero i 
biiti e'si obbedissé alle leggi comuni, la- 
sciavano che la vita locale si svolgesse li- 
beramente secondo le tendenze speciali. 
Come gli Toglesi moderni essi rispettavano 
sino j.-pregiudizii e. gli errori 
conquistati în quella parte che non offen- 
deva la costituzione generale dell'impero. Il 
rogramma dei Romani applicato, così alle 
nazione come sì raggruppamenti minori di 
popolazioni, è ancora il migliore per l’ordi- 
namento interno di uno Stato. Ma vedrete, 
come vi dicevo, che 
scuterà ficalmenta.del. decentramento biso- 
gnerà-fare sforzi. ercalei par impedire che 
dal concetto romano non) si. .trasmodi nel 
assicurazioni sino ai ricordi medioevali 
dei: comuni,;agli ottocento San Ma- 
Fini del poeta toscano. 


frrorno PER firorno 


A che servono i delinquenti. | 

Il professor Lombroso serive un articolo n 
Bowvelte Reeve nu questa tesi, < lo ho dimo- 
neato altra volta — egli dice — in qual mi- 
sura i delinquenti propendano per la_ neofilia 
come la portino dappertutto nel commercio 
ell'industria. Anormali essi stessi, n-n di- 
tidono la repugnansa del pubblico. per l'ann- 
malia; per il nuovo e molti fra ess: possiedono 
‘alia loro inser sibilità o alla loro agi- 

energia straordin: 
sta energia nel sosizgcro o nel: diffondere le 
idee nuove, mentre Ja genie onesta s coombe. 
E questo spirito novatore, che i delinquenti 
portano nelle loro tre, 
cere.a molte persone, ha vantaggi per pn pio» 
lelinquenti); eppure porta. 
molte volta innovazioni gigantesche. E' vero 
che i truffatori, i trafficatori. lavorano .pe: 
stessi; per la macìv di 
il loro spirito a .vantaggio.degl 

‘di scossa. in avanti al 

r l'insufficisnza degli 
7 da’ forza che 


uando in Italia si di 


quali: posson nuo- 


colo mumero»(anche 


ttività; «ssi a cuzzano 


progresso e alla civiltà. 
scrupoli, per l'on rgia, 
loro l'impulsi< ne violenta e 
ostacoli @ dei pericoli, essi riescono là dovala 
gente onesta calrebbs. I delingaenti, rappre- 
sentano ancora, per la Joro antipatia del nor- 
male, del mumm:fizato, una resistenza contro i 
'C-bitò È Cablina non tro- 
varono partigiani che fra i delinquenti, mentre 
lariticò partito conso'ari 
mini onesti. Io stesso ho dimostrato chel’am- 
biente del graodi ribelli politici è quasi sem- 
pre delinquente, La civiltà salote i 
grado le loro mac: 
che riescono a 'ineplcare 
temente e053 riconosce la L 


composto di uo- 


je, perchè ersi sono i soli 
Joo ® incosciea- 


tn 


Prendi wi Savoia. Orléans i ta 
‘A proposito di Brand, il dramma di Ibwe Ora di Help È H 
rappisscatato a Pang: dalla. S.cietà l'Oruore |: Le:norme generali itte da: S. M. il agio ATA ripaga, n cate Soli pati 


sposi 
‘Si parla anelie di una ritiratà colle fiac- 
cole, cui contribuirebbero i soldati del pre- 
sidio di Roma, e di una illuminazione dei 
principali monumenti romani che sono vi- 
sibili dalfe finestre del Quirinale. 
Via Nazionale verrà addobbata coî' soli 
pei @ cogli stemmi delle città italiane. 
tal > del corteo, lo vio 
saranno iml te, paresato e 
di arena gialla. i 


Vedasi in quarta pagina eccezionali con- 
dizioni d'abbonamento al « Fanfulla». 


LA SCIENZA SPICCIOLA 


1 colombi viaggiatori. 

1 colombi viaggiatori tornano o no alla 
colombaia, lanciati a grandissima distanza 
dalla riva? Ecco il tema d'una quistione che 
dalla discussione nel giornale è passata sì- 
l'esperimento. La discussione fu tra il Fi- 
garo e il Petit Journal, e nacque a propo- 
sito dei servigi che si possono avere dai 
piccioni per le informazioni rapide nel caso 
di sinistrì marittimi. Allora il signor Sibillot, 


diretta da Lagne-Po», un giornalista da_Cr- | Re nella circostanza della venuta o soggiorno 
stienia scrive: — Perla seconda volta il signor | a Roma delle Loro Al:ezze Reali-il duca © 
Lagne-P5> ha rappresentato ua dramma nor- | la duchessa d'Aosta, possono comprendersi 
vegiano... non ancora rappresentato in Nor- | nel seguente programma ufficiale: 
vegi». Brand,-infatti; né» è stato ancora rap- Sabato 6 luglio. 
pressntato da no, come: Ole forzemane | 1 trono fperile col principesca 
di Bjoerason, In Svezia, a Stocoima, invece | arriverà allo Ore 9,30 alla one di Ter- 
faron: dati tatti e-due, dieci anni fa, messi in È mini. 
scena; dall’abile e. ardito, direttore. Josephson, I Sovrani con tutte le persone delle loro 
che fa il premo, ugualmente a mettere iniscena | Corti, non si recheranno alla stazione, come 
Peer Gynt. Brand fu un succcsso e fu recitato | era stato annunziato, ma attenderanno gli 
sedici volte, senza che questo incoraggiasse la | angusti sposi al rea) palazzo. 

‘Le Lorò Altezze Reali scenderanno ai 
piedi del grande scalone presso i giardini e 
verranno incon'rate dalie Loro Maestà nel 


LA po asini: Lo Da ito esi ove saranno schierati i 


A'soa volta, Ibeen si ispirava in seguite alli Nella galleria ja a questo salone sa- 
ranno” tati ai principi sposi, i cava- 
i o & lieri dell'Ordine Supremo" della SS Annun- 
i colei che scrase: Le figlie di | zinua, i presidenti del Senato e della Ca- 
mera, i ministri ed i sottosegretari di Stato. 
tasti sanno che la sapposta Nora, Domenica 7 luglio. 
sima con suo marito, un professore di lic Alle 15 i Sovrani ed i principi assiste- 
presso il castello storico di Fredensborg, in | ranno, nell’appartamento i, 
Danimares. E' diventata presto danese e ha, | traSorizione negli atti del Senato, dell'atto 
da annì, una sovvenzione perpetua letteraria, | di matrimonio di S. A. R.-il-duca::dAosta 
accordatale dal ministro: dellistrasione pub- f con S. A. R. la principessa Elena d'Or- 
bl ca danesa, Pare che ora Brand sarà rap- | kianev 


- Pare alieni tr della Francia aerea, osservò che per stabi 

resentato in Norvegia, ma sempe m svedese. | Dopo la cerimonia i principi ricevoranno aerea, ) cl 

i n n lo depu'azioni © le altre autorità invitate. | life documenti di fatto, il miglior modo era 
* di lanciare dei piccioni in alto. mare. Ed 


‘Alla cerimonia interverranno pus tutte 
le persone dello varie Corti che nor: sono 
di servizio; la riunione avrì luogo nella 
Sala bleu attigoa a quella del trono. 


e egli “Lt Setti tape: | ., 09 86 — Pranzo con invito alle auto- 


gli 
riale, in questa occasione, fece molti dori alla i A 
sorernante. I prine pini non vollero essere da | 01, 15. base n sd 
meno, è si scervellarono lungamente, cer- | _; for Niiocip cosa Elena: 
cano con qual dono potrebbero provari loro | riceverà le signore consorti der“ grandi, nf 
affetto alla gorernante. Finirono tutti pertro- | ficili dello Siato, alti funzionari 1) 
vare qualche cosa. Ma il dono più originale i curati 
fu certamente quello del principe Osoar che | ,. Ore 22 — I principi riceveranno il corpo 
consegnò » Miss uno scatolino di cartone vuoto, | diplomatico. 9 laglio 
E poichè Mies si mostrara un po’ meravi- Martedì g 
Pa oI Noe aUbiate pauvar diese li principe | _ Ore 18. — Garden party nei giardini del 
Becar. Gea la scatola è vuota, ma domani, | Quirinale. (Le signore vestianno abito corto; 
ab! domani!... papà mi strapperà il miò primo | 1 signori soprabito). 
pai pper P cia 
dente? Io ve io porterò @ voi lo conserverete | Ore 21. — Pranzo di ‘iamiglia. 
în questo ssatitino ! » Il piecolo prircipe maa- fercoledì 10 luglio. 
tenne ls promessa = l'indogsani :la.governaote | Ove 20. — Pranzo con invito al corpo 
lo vide arrivare, raggiante addirittura, stria- | diplomatico. 
gendo fra le dita un minescolo dente. Ri la ari 
iceverantio la co) incipesca all'ar- 
ae rivo In'Siazione, "le Loby Alloze Boeli ll 
Un ladro musicofobo. i principe di Napoli e il conte di Torino ac- 
E' una storiella abbastanza curiosa, che | compagnati dalle rispettive Case militari; il 
trovo in un giornale musicale. generale Ponzio-Vaglia primo aiutante di 
Un ladro capitò volta in un palazzo, | Sua Maestà, la Casaniltare del Re, gli alti 
per procedere alle sue op:razioni, e finì coi | dignitari di Corte; altre autorità e funzionari. 
trovarsi in un salotto da musica. i troveranno pure in stazione il prefetto 
Udendo improvvisamente rumore, corse a | e i presidenti della Deputazione e.del Con- 
nascondersi dietro un paravento. siglio provinciale; il sindaco e la Giunta 
Erano le 7 del mattino ed entrò nel salotto | che offriranno fiori alla sposa in nome di 
una signorina, la figli: maggiore, a prendere | Roma. 
la sua lezione di canto, che durò fino alle 8. | | Vi saranno a sta) I penstali 
De eretta coseno | Li mriaco cicore GE I gara pri 
face dei vocalizzi anch'essa, fino alle 9. Da | © Tì ricovimento avrà luogo nel salone reale 
quell'ora alle 10 îl fratello maggiore prese la | della stazione avanti al quale, sotto la tet- 
sua lezione di violino, Dalle 10 alle 11 il fra- { toia, verrà costruito un padiglione. 
tello minore prese quella di flauto. Alle 11 |] principi ed il seguito prenderaano posto 
tutti quanti, fratelli e sorelle, tutti insiemi in sei berline di Corte precedute da batti- 
drodere 3à ;omegutro Cum perso atraziente per | sirada © da un plotone di corazzieri. 
pianoforte, flauto @ canto. It'treno sarà il medesimo usato per la 
Il ladro uscì barcollando di dietro al para- | solenne inangurazione del Parlamento. 
vento, sfatto in volto come un condannato al | "Le truppe schierate renderanno gli onori 
patibolo, e gettandosi ginoschioni griò pieto- | mentre dal forte di monte Mario verranno 
sam a <A o sparate salve d'artiglieria. 
— Per Pamor di Dio! arrestatemi, ma ces- | °’Nella prima vettura prenderanno posto gli 
aste! Per pietà, cessate ! aiutanti di campo del duca d'Aosta ed il 
* . gentiluomo d'onore della duchessa; nella se- 
Il medico d'una \iccola città fa visitare il | conda gli augusti sposi; agli sportelli caval- 
cimitero a an collega forastiero. Sulla porta | cheranno il generale Orero comandente la 
cè scambio di complimenti Drag la 
— Eatrate voi \andante i egrazzieri. 
ioni) iied adds Nella terza vettuta saranno-il principe di 


Il dono del principe Oscar. 

È” stato festeggiato recentemente alla Corte 
di Berlino 
inglese, incaricata deli'edacazione dei moiti fi- 


ecco il signor Giffard, dei Petit Journal, ini- 
ziatore di parecchie utili esperienze, che ac- 
coglie l'osservazione del Sibillot ela. mette 
in pratica. si 


Come? Così. Giffard e Sibillot allestiscono 
il vapore della Trausatlantica, Manombia ; 
formano un comitato; si rivolgono agli al- 
levatori e alle Società colombofile; stabili 
scono diplomi e premi; determinano il pro- 
gramma; e la. prova internazionale 
oltre la Francia, pigliano parte P terra, 
il Belgio, Folanda, i Paesi Bassi, più di ot- 
tocento tra federazioni, Società e allevatori, 
vento domenica 30 giugno. Infatti il 

fanoubia doveva partire il 29 giugno, il 
30 si lancerebbero i piccioni a 100 chilo- 
metri al largo; il 1° luglio a 200 chilometri ; 
ieri a 300: oggi a 400: domani a 500, è 
così di seguito. All'arrivo i proprietari dei 
piccioni dovranno telegrafare al Petit Jour- 
nal il testo del dispaccio che porta il co- 
lombo. Così, se un piccione capita su una 
nave, il comandante raccoglierà il messag- 
gio; se capita in terra, la stessa raccoman= 
fazione è rivolta a chi lo trova. 

x 

Riuscirà, questo importante esperimento 
a large proporzioni nel senso del ritorno 
dei piccioni dal lontano mara alle colom- 
baie ? Il signor de Parville, che si occupa 

mente dell'importante esperimento, non 
vede il perchè, se il vento non è violento, 
molti di quei messaggeri non dovrebbero 
ritornare a terra. Tanto più che esperi- 
menti parziali sono già stati fatti e sono 
riusciti : uno, specialmente, non esperi- 
mento, ma caso, che è una storia senti- 
mentale, una storia d’amore addirittura. 
Una Società colombofila di Saint-Nazaire nel 
1877 affidò alcuni piccioni ai piloti perchè 
li lanciassero a distanze crescenti; e i cq- 
lombi lanciati fino a 300 chilometri torna= 
Ct Federazione colombofila di 
lel lano lanciò dei piccioni *, ca - 
tornarono : 11 primo in È orge gua: 
stanza di 215 chilometri con ‘una’ velocità 
di 36 chilometri alora. Una Società dAix 
lanciò piccioni che mai avevano veduto il 


mare 6 i piccioni sono ritornati. 


Te Napoli ed il conte di Torino; nelle altre tre | gliaio di piccioni portati dall'Iaghilta 
— Ebbene, ubbidisco. Vet siele in casa | i funzionari del seguito. — n. fono lanciati dal vapore nn ton, fa 
ca A piedi dello scalone d'onore al Quirinale | Cherbourg, e tornarono n ornata all 
ssi A si troverà ad incontrare gli sposi il gran | loro colombaie. Si ricordano i ‘risultati be 
Par finire. mastro di cerimonie conte Gianotti, che li | interessanti. ottennt, fn Italia, aut Più 
Un signore, eguîsta, e ch n nel rg ovesaranno alatten- | lombaie militari, fra Roma e” l'isola. della 
‘modi; si trova al posto lerli le Loro Lestà. chilometri. Si fecero scambi 


l’omnibus, quando salgon sulla piattaforma due x della Maddalena. 


Le due signore non rispondono, e 


signore, Saa Maestà il Re ha delegato in qualità | ! Piccioni della Maddalena ritornarono nella 

1 signore, miro di testimoni della Corona per la firma della |'PE era girdan'su cinque;-quelti di Roma 

ia trascrizione sui registri del Senato, dell'atto ona secondo le 
Il mio posto ‘alla più vecchia. i registri del S. dell condizioni sicsvsiiote; mestta prcee 


di contratto maritale tra le Loro Altezze 
resta sedato tranquillamente: Reali il duca d'Aosta e la principessa Elena 
x î ..1 | d'Orléans, i tenenti generali Ricotti i 

L'indirizzo di un negoziante di una città | ed Enrico Coseuz collari dell’Annunziata. 
del Piemonte : o La lettera d’invito, firmata dal conto Gia- 

za n° 61 piano 1°, Pell'ingmsso | notti, è così concepita: 

in faccia al Paomo via Barbaroux con pas- |< Dordine di Sua Maestà il Re ho l'o- 
saggio sotto i portici al minuto.» nore d'invitare V. E. ad assistere alla tra- 
Segue il ritratto © il nome del negoziante. 


N. Nunni. 


Un discorso di Lord Rosghery, 
Londra, 3. — Ieri vi fa un meeting nel 
Lord Roseb ry pronunziò un discorso, 
consta'ando che l’isscrbimento dei liberali- 
‘nnionisti da parte dei conserratori semplifiza 
la eiiuazione. 1 sse psrtanto © elettori 
dovranno ssegliere tra i torfes. © i iighoy © 
soggiunze che la riforma. della re dei 
Lordi: rimane la parte essenziale; del nro- | presidente ed al procuratore generale 
gramma dei liberali. Forte Seppeio, ni e 3) Tata della 

ag zia — | dei conti, e del Trilunale suprema di guerra 
Briganti in Sardegna. | e marina, aj comandanti il Corpo d'armata 

Sassari, 3. — ‘Stamiîni, in territorio di | la divisione militare di Roma, al prefetto, 
Borsora, i carabinieri ‘ebbero na confîtto col. | al sindaco di Roma, al Capo di stato mag- 
latitande Piredda, il quala esplose due fucilate ani Sa mag: 
che andarono a "nieto;" ‘cerimonia Psi _ 

Lena Al rel ehe Ap vera PERA itmediafamente a. ee 
rimasto ferito nel conflitto. sentazione ulficiale della autcrità n: 


tro ore e cinquanta iti 

ciotto mianti. e una velocità media‘ ds 
chilometri all’ora. Infine; si nota il colom= 
baio di Cagliari che ha piccioni i quali son 
tornati da Napoli traversando 429 chilome- 


i set sd 


“ 


z : dci facciano seguire J-vadi i i 
il riassanto delle tornate di questo impor sine > pp 
fastissimo Congresso, inax; 

x Parigi, nel grande anfitestro 
Sorbona. E' questo il quinto Congresso pè 
nitenziario; che_è fondato da ventciogue 


le {bterrenne il pre 


rario è Leygues, ministro dell'interno: 
ideate effessivo, Dufios, direttore 
amministrazione pesienziaria 1 congreg 
sisti stracieri acnò centosessanta. Sono alla 
prima fila dell'emicicio : i congressisti frad- 
cesi alla seconda. Fra i c ngressi 
fano : 11 detice Kirchesheim, prof :ssore al- 
YUniversità di Heidelberg, rappresentante la 
Germania: Cazarine, 
sità di Pietroburgo, e Jellachitch della stessa 
Università, rappresentanti 14 Rassia : Garo- 
pdz0, Lombroso, dele 


fesspre all'Univer- | arrerò seermi danzi a 


falo, Canonico, N: 


i 
} 


alla ricerca della. 
miseria umana >. 
acceriniindò &lo scopo 
pers che voi coînpite, signori, & una delle 
più ardue e delle più nobili che si possano 
ire. Fortificare l’azione re 
farre nello s'esso t 
; chiedere all'indulgenza più che 
al rigore serza abbasdovare nessuna delle 
ggranzie indispersabili all'ordine sociale: 
Favvivare nell’auîma del delinquente la no 
1 diritto e della giusti 

zia, questo è lo scopoahe voi vi proponete... 
Non si tratta di scstituirealla severità delle 
i penali una specie d'indifferenza filoso- 
laseerebbe tutto passare, e compro- 
metterebbe la pubblica sicurezza ; si tratta 
solo dî stmolare le forze morali, di destare 
istinti generosi che possono. prevenire il 
[elitto, e, dopo la caduta, riabilitare e ri 
pevole. Nessazo proclama 
l'irresponsabilità . di. cotui che. falla; sa- 
rebbe affermare l'inutilità del castigo e del 
mio. E' vero che la osstitazione fisica, 
l’edacazione, l'eredità, fa miseria. esercitano 
una.infiuenza diretta sulla criminalità. Ille- 

i ‘ha tecuto conto di queste inevita- 

ili ripencassioni nella valutazione degli atti 
© nella graduazione delle pene. Su questo 
nulla è stato mutato alla tradizione. Ma yoi 
‘avete innovato, quando, rompendola. con gli 
ansichi errori, avete detto che l'iatimida- 
zione e la paura rod eravo i soli mezzi di 
assicurare l'emenda delc .Ipevole, e che l'e- 
ducazione e Ja speranza erano mezzi anche 
certi di ottenerla ». | — 

Al-ministro Leysues, rispose Pols, il de- 
legato olandese. im nome. dei congressist: 
dicendo che il Congresso può riusnire ben: 
fico oecupandosi ‘specialmente dell'infanzia 
delinquente; particolarmente degoa. delle 
cure dei Governi. 

i gran salone della Sorbona, la 
delegazioni farorio ricevute dal presidente. 


zione del dovere, 


sollevare il ‘col. 


il prestito chiacse, astiaà ieri; non è ancora 
giuota. Arriverà. fra pochi giorni. La. situa: 
zione sarebb$ frattanto chiarita secondo i de- 
siderii della Russia. 


Il Congresso si divide in quattro sezion 
che si riuaiscono al Collegio di Francia. S: 
rio generale è stato eléito il dottor 
willaume, delegato della Svizzera, éon 
Likbaschew, ispertore generale a Bietro- 
0 e Robia, capo di ufficio sÌ ministero 
"interno, come segretario a 
tatiew @ de Gournay, segretari 
ispettore generale dei ministero dell'interno, 
è incaricaro della redazione del Bolletino 
ufficiale del Congresso. 
uattro sezioni si sono costituite così: 
gislazione criminale; pre- 


presentata dal gran vi 
Suuse il pstere, per non éasere ‘state press în 
considerazione varie sue proposte, fa sempre 
respintà dal 


sideuta. Fouks 
Lira presidente Goos: — 3° sezio= 
ne: mezi preventivi è patronato: presic 
dente, de la Tour; — 4° sezione: quéstione 
dei minatori ; presidente do Jegemao. 


Lo stabi 


1 militari deputati — La tassa sullo bevaride. 
Parigi, 2. — Camera dei. deputati. — 
Si approva, dopo chiestane l'urgenza; la pro- 
posta già adottata dal Senato sull’esonero da- 
li obblighi del sarvizio militare, 
pace,ipei membri del Parlamento. 
i Tale voto avrà per conseguenza Ja pros- 
sima, liberazione dal. servizio. del soldato de- 
putato di Reims, Mirma; 
aggiornato l'incidente che dovera essere sol- 
Jevato a suo riguardo. 
discus ione det progetto di 


yecata per aver comunicazione del compr.= 
imesso. 


vaDato 6 corrente, avrà pure ad occuparsete. 


pagando ua canone annno, 
queitò geniore 


Pertanto rò stato 


rova Per alzata 0 seduta l'emendimento 
menta da 175 a 190 franchi la tassa 


Contrariamenteali'snrentamento Vallé, preso 
Seri ‘în considerazione, si renpi 

dello teso sulla licenze imposte agli esercenti 
di rivendite di bevande al miuuto; ma si sp- 
prova la ridasioe dal 7.al 3 0/0 dell' 
#ccordato, = ‘titoio di’ calo, agli spiriti che 


ingo l'aumetto | la libera e combista 


nario stesso, E con ci 


Gossitato provrisorio marchigiano: per erigere 
un monutienio 3 Podesti. Questo Comitato he 
Geliberato feri il so.upnte grdiza dal'giorno: 


l’oppodizione d-1 Gocarna a dla 
prova; cen 307 voti contro 
una disposiziona addizionale proposta da 
olii abtrifiuisce allo Stato il 
sulla rettificazione degli alcool. 
"L'emebdamento Val é essendo stato appro- 
> Todatg pisifigno #7@pinsto;) con: 1287 viti contro 
230. relatore della, Commissione zassogua Jo 
ps pri gti 


1? ritriembio delta 
sperare che la Camera 


Commissione, si ÎR Comitato provvisorio per l'erezione di ua 


mogumapto 3° Podesti Francesco în Ancor 


Vesohiu siniaco di Aysong, 
tar 0 ri aenatoro del Regno conte Pazioli ji- 
chele, ed i 

Nugubt 
zione definitiva del Comitato medesimo. sand 
chiamato a preferenza le più alto individualità 
artistiche che onorano la regione marchi- 
giano. 


lenta 


7 snrzeatramasnzi 


Ta Comzissica@ procederà alla nomica 2 


un rooro relatore. 


Il seguito della discossione è rieviato a gi 


Londra, 2. — Il gabinetto Salisbary è 
stato completato colla somina di Akere-Doa- 
giav'a miilstto 2a lavori paVusel e di Wal 
ter Long « ministro dell’: datori 

Germania. 
Temporali nei Wartpmberg — Bismarck am- 
malato. 


Calw (Wertemberg) è. — Imperversò jeri 


sera un ciclone con viclentà grasdinata, ché 


arrecò enormi danni alle campagne ed allo 


Friedriehsroh, î. — Il prucipe di 
Bismarck, sofferente da’ qualche giorno, ha 
peggicr.to. L'appetito è sensibilmente dim 
muito, in seguito all'abbastimento fizico ‘el a 


dolori facciali. 


Il conte Herbert di Biemarek è qui giunto 


in seguito 2 tali notizie. 


01 Bumarck stava ieri benissimo, e fece, mal 
rado ia pioggia, una passeggiata in vetzora 
ine cre. 


eo sniei 
Austria Ungheria. 
La discussione del bilancio. 
Vienna, 2. — Camera dei deputati. — 


Si decide di passare alla discussione degli ar- 
ticoli dei bilancio. Votarono contro soltanto î 


nato di deputst>. (Poi movimenti). 
lemma; ;. — L’exsriinietro delle fi 


macze, von Plener, ha diretto una lettera al 
presidente della Camera di commercio di Eger, 
da lui finora rappresentata alla Camera, nella 
quale dice che l'insuccesso del tentativo di 
coslisione dei partiti moderati, programma a 
favore del quale egli 


vera mélsa- tutta la 
a energia, gli fanno sembrare opportuno di 


ritirarai dalla vita politica: 


Disastro ferroviario. 
Tabor (Bsemia), 3. — Stamani vi fu usa 


collisione fra due treni viaggiatori. 


Quattro p.rsone rimasero ferite gravemente 


nove leggermente. 
—e 


Russia. 
Wi prestito virinese. 
Pietroburgo, 2. — La decitione cirea 


pone» LE 
Spagna. 

Ji nilovo ambas.iatore a Parigi. 

Madrid, 3. — 11 duca di Mandas 


tato 


nominato ambasciatore di Spagna a Parigi. 


Turehia. 


Le dimiss'.nì del gran visir — La situazione in 


Macedonia. 
Costantimopeli, 2: — La dimissioi 
tre volte dacché as- 


tano, 
— Le notizie d' fuse da Sofix ‘riguitio la 


Dretesa sollevazione delia Macèdonia essendo 
stats constatato completam-nte falso, fa ab. 
bandonata. Pidea d’inosi 
Fund pascià del comando della frontiera. 


ato 31 maresciallo 


sore] 
China © jppone. 

Parigi, 2. — Si ba da Hong-Kong: 

«1 Giappozesi non si avanzano su Tai 


Wan. Perciò il ritiro! degli, Luplesi protuce 
grande sorpresa, I residenti stranieri nfiutato 
l'offerta degli ammiragli inglese © tedesco di 
mbarcarsi sullo rispe ti.0 navi. > 


IN ITALIA 


Note marchigiane. 
ato metallurgico -- Un monumento 
@ Francesco Podesti. 


Domsni la Camera di commercio sarà con: 


Il Consiglio comunale ché' è' convocatò per 


La dista che assumerebbe io ‘stabilimento; 
molto pratica in 

‘affazi, fappresonta anche pi 
indi offre tatte la ga. 


macohi- 
la' lito sarebbe fività, 
—.A Roma si è già da tempo formato no 


« 1 marchigiani residenti in Eoma, cosi 


1apo residente e@ tivo il prof. Artira 
regidente oo» 


Vicaprenitgnto onorario il depgta to 
Zlia, e fanno voti che alle. composi. 


— Nazionale. 
Continssan con crescente suscesto le repli- 
che della brillante commedia Namando e 


tané, la sala 
pubblico applancì, ei ebbe ragione di applau- 
dire, la signora Campagocli-Quiroi 
roli, il Cattadori, il basso Cicco) 
Spureni. 
Que 
della signorina Amaida Belloni. 
Dopo il secondo 21 
una romacza di Tog 
Quanto prima serata d'onore del tenore Car- 


— Metatasio. 


1 prodoiti alimentari Maggi sono utili a tutà. 


Sabato mattina il duca d'Aosta giungerà 
in Roma con la sua sp sa gentile. 

E qui, a cosio di mettere mano ad un 
yecchio cliché, dirò che la città sarà im- 
landierata, e la gioia brillerà sul volto dei 
cittadini 

E sarà una dimostrazione affettuosa, en- 
tusiastica, sarà una man.festazione di sim: 


tale; di entusiastica per tutto ciò che è foste 
g bello, per tutto ciò che dà lustro © rende 
î 


E non potrà essere altrimenti. 
Perchè 
pitale del Duca © della Ducierca d'Aosta, 


per fortuna. 
mitato! 


‘All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 99°/6 - Minima 17° 3, 


a proposta del preitente, l'afsemblea fa 


mod perciò al musicria i Roma collbi na | Mra omatico Nazionale (re 
basto al Piucio ed usa iscrizione Ria casa a- 


Il puovo Consesso si spera rielegzerà sin- 


daco il comm. Gior. Batt. Paita, resosi bene 
merito della nostra tittà:pei modo esemplare 


ten.cui rease la pubblica amministrazione ia 


— Cel caldo eccemivo %i questi giorni in>- 


stri stabilimenti Serene e Nereite sono atti- 
lati di baguanti, che accorrono a temprare 
Farsora cetiva nelle limpide a-que del nostro 
golfo. 


Per mancanza di spazio dobbiamo ri- 


mandare a domani la continuazione del- 
Pappendice ll viaggio d’un’animo. 


Fra le Quinte e fuori 


Lultu. 
Quanto prima Ninetta: di Lopez e I mante 
nuti, dr&mma popolare di R. Rindi. 


Quirino. 
Jeri sera per la replica dell'opera I Puri- 
Quirino era sfollata. E il 


i, il Qui- 
ici e la signora 


sera I trotatore, spettacelo in onore 


la seratanto canterà 
In mare. 


La Società drammatica popolare diretta'dal- 


l'artista Earico Ozorsto ennunzia per domenica 
prossima uca rapprese 
— Circo Reale. 
Questa sera grande spettacolo. Il programma 
ai compone dei più appiauditi @ variati eser- 
cizi gipnastici ed equestri. 


zione del Rabagas. 


NOTA SIBILGINA | 


Log. di ieri: papi - ROSA - poRE - eDERA 
TORDI - ORTA - TODI - OSTIE - SETA - seta 


pESIDERATO. 


Parola quadrata sillabiea. 
— A der sti nervi #1 pubblico 
Bo bella cominci 
— Sui Lizuri e sui Veneti 

un tempo abbiam regnato. 
Logogrifo. 
4. Serviamo per la Camera 
® per le cremazioni. 
5. E noi chi siamo? — Monache. 
4. Mi faono di mattoni. 
x Rammemoro il Dacalogo. 
3. Mi vente il liquorista. 
—. San tatti ch'io denomino 
nn duca orieaniste, 


ROMA 


3 logie. 


GLI SPOSI AOSTA-ORLEANS. 


tia spontanea; di riverenza che la popo» 


‘azione di Roma farà al nipote di Colui che 
fece grande l'italia, alia gentile signora che 
viene fra noi. 

Un programma di festeggiamenti non è 
stato fatto. 

Nontisevinento ufficiale con relativo bu/fet 
— preso d'assalto - in Campidoglio non Ji- 
minaria a ora stabilita, no2 ritirata con 
le fiaccole. 

Eppure io scommetto gli ultimi capelli - 
© metto-in zioco una e's2 ame carissima = 
che mai feste più simpatiche, più caldi af 
fetto, sono state fatt» a principi. di Casa 
Reale, come quelle che Roma. farà, sabato 
nei giorni seguenti, alla Coppia augusta. 

Roma saprà mostrarsi ancora una. volta 
degnissima della fama che nessuna città 
[e 


nulla. 


mondo osa 


isputarle ; la fama di capi» 


la Casa che ‘presiede. ai destini d'I- 


teggiare l’arrivo nella ca- 


non si è costituito alcun Co: 


21 by. 
Temperatura d’ oggi. 


(ors 9) Trovatore. 
te -(000/90 = Corspagnia cine: 
stre dei fratelli Amato. i 
Cireo Garibaidi (cre 3) — Compagnia 
Taestre angio-america 2 
fcristerio Sallustiamo (or: 5) — 
Giuoco del pallone. 
dui tiene 
Note mondame. 
Stamani è stato celebrato, nella chiesa di 
‘Sitetà MariardeBa Vittoria, il matrimonio fra 
Îl conte Gian Giacomo Morando e la signo 
rinz Lydia, figlia del fa conte Eimoaio Ca 


Divisa. Deus et conatantla. 
N questore di Roma. 

S. M. il Re, sa proposta dell’onorerole pre- 
sidente del Consiglio, ha insignito il questore 
di Roms, comm. Sironi, della. croce di cara- 
Lere dell'Ordine: dei SS. Maurizio 0 Lauszaro. 

‘A chi conosce con quanto zelo, assidoità 
Sironi adempia agli obblighi 
io, questa onorificenza non può 
non apparire più che meritata. 

Per la nuova Giunta. 
sera; nei locali dell'officio di stato? &- 
vile, si rianivato una trentina di com 
comunali di part» Mberale per accordarsi in 
terno alla romina della Giunta. 

Dopo lenga discussione, alia quale parteci 
parono quasi tutti î presenti, fu stabilito di 

propria di uadici soli nomi, 
lasciando così tre posti alla minoranza, che 
fn questo caso è rappresentata dai clericali; e 
ciò anche in omaggio al desiderio manifesta; 
dal sindaco Ruspoli, il 
risultato della sua elezione 
, senza distiaziona di partiti. 
E a noi sembra che così vada beni 

All’Associazione della stampa. 

Dopo lunga discussione, ieri sera lassez- 
bles generale. dell’'Associssione 
approvò il seguente ordine del 

< L'assemblea, favorevole al progetto de 
condo il quale la sede dell'Associazione sn- 
rebbe trasferita nei locali del Circolo nazio. 
nale, dà facoltà al Consiglio direttivo di con: 
cludere un compromesso in 
quando il trasferimento della 
24 esso ragionevolmente e 


preseritare una lista 


sua sed» al primo 


locipedisti romani, 
isorizioni raggiungono già il 
sessanta, ma.si prevede che sopereremno ‘il 


a carovana ciclistica arri 
impiegandovi due gicrai, 

er dar svolgimento 
assai attraecto di. divertimeni 

vis Appia farà ritomo.a 
dovi altri due giorni. Queai 
costituisce il primo 
ristiso che si faccia n 


que per sei giorni, oltre ai 


ovo si può ritirare 


o gratuitame: 
‘ora Porario prog; coi 


‘Famma © regolamento, 


associazioni, 


|. — Questa sera, 


= 


rara 3} 
Pila cerimonia intericin@ro moltisime nb 
gntre signorine sppartecenti All’ariatoorazia 
romana tanto bianca che nera, e molti apper- 
ra 

Fia le signore che srafo fa cita rotammò 
la contessa C:aso:, la principessa Maszimo, 
la marchesa Gravinz, 1a: primciponma del VE 
varo, la principessa Hdspclî, la signora Branca, 
Ta Varenna Miano, Ia ma/chese Guiociti, la 
signora Story, la signo: 
inurehesa Adelaide Ristori del Grillo colla 
glia è colla nuora, la pritcipscaine di San 
Faustino, la contessa Midileton, la signora 
Ponzio Vaglia, la sinora Bésogiar, la com- 
tesa Elena Scozi. ll corpo diplomatico era 
rappresentato dal Conte Marteris Perrao, Spa- 
gua; Visconte Vasconcellos, Portogal'o; Vas 
Leo, Belgio, et altri. 

Morsignor Monroy, dmîéo di casa Caprara, 
celebrò la fanzione, sila quale demistettero 
come testizioni per To sposo il coste Giazetti 
e il commendatore Majuoni, e per la spose 
D.n Luîgi Boncompagni e 5 barone Blume, 
ministro degli esteri. 

Al ritorno dalla chiesa fa servito in casa 
Caprara una squisita colazione. ; 

molto carna nel suo abito 
bianco tradizionale, ricerera commossa le con- 
Gratulazioni dell. amiche e degli intervenuti. 

Il conte Gian Giacomo Morando sppartiene 
# ana robile e antica famiglia “cm 
ritinda del bresciano. E4 è nipote, per parté di 
madîe, della duchessa Litta di Milano. 

Arma, D'argento spaccato in capriolo di 
roseo a tre risci al catorale. Il tutto sormon- 
tate dall'aquila spiegata di nero e coronata 


ra di Valbranca ln 


e 


Arma dei Caprara. Spuecato. Nel 1° d'oro 
al leone di rosso. Nel 2°, d’azzurro a sei stelle 


quale deve lo splendido 
i voti dell'iter 


della stampa 


questo senso, 
sedo sociale paia 
prudentemente fat- 


E così quanto prima l'Associazione avrà lx 
piano del palazzo Wede- 


i, tanto che le 
bel numero di 


iverà ‘a’ Napéli 
vi sì fermerà altri 


Parîo senza risentire 
di lire sessrntacio. 


in na 
‘allo 20, 
qualunque 


degli 
000 


in assemblea colle. 
proposte relative alla 


To insizioni restaxo; quisdi, aperte fino 
Le vittime del Tevere, 


dsl Popolo, nella 
Palemaco Wa 


diamo a registrare un t-ntato suicidio, 
per non perderci Fab:tadine. 

E triste però dovere 
che la miseria, l'amore, migra 
‘gaò Hell» persone a cercare un sollien, 
termice alle loro sofferenze nella morte 

Sarebbe dene cancellare dalla 
rabrica dei susidi! 

leri fa la volta di nn uscire della Cum 
del lavoro, Biagio Zanzini. 

Addolorato, perché la sua esigua paga sa 
basta al paro necessario 
padre e il fratello senza Iavoro, in ue zo. | 
mento, în cui la tristezza vinse lx muito ( 
gione, sì vibrò nn colpo di temperino in dim 
zione del cuore. 

Xi fratel!o, cui egli raccomandàrà la fini 
@lia, lo accompagnò a Ssuto Spirito, dore; 

il ferito guaribile în disi 


ces 


per campar li, 


medici dichiararono 

A Santo Spirito farono ieàiai 
due bambini, con contusioni guaribili in sisi 
Ecco comi le mamme hanno 


Domeniso Bocci, di $ annì, condacema 1 
passeggio il proprio fratellino Giuseppe, di 1 


Dotnenico andava in 
Chiesa Nuora come se 


gettò = terra i due 
dissimo x quella perla di ma- 

Garrettiere, Gincomo Prascaresi, 1 
impetire una disgrazia che 

conseguenze. 

Tra bovari. — Questa mattia 

dale della Consclazione 


mezso alla piazza della 
forza tutta sua, quarde 
U: carro, il cu can 


presentato il bo 
gelo Filipponi per farsì medier.m Li 
‘tura della vota costola 
escoriazioni lungo il 
. Ha raccontato chie verso ‘la miegtanot*> di 
ieri sera, nello scarico dei boti al Pestaccio. 
era venato, per fatili motivi, 
un altro bovaro, detto il M 
aveva dato dei colpi di 
1 Fhipponi gusrirà în 20 giormi, 


Il Parkamento dal Tribe 


Camera dei deputati. 


di sinistra ed altro 


’, a questione cc 
loreto, fl quale rî 


Termometro: 42. centi 
mento nella temperatura del 


Poco o punto interesse. Nella riiscurziona 


siva dopo und, i 
g2e sulle incom; 
Occorre una 
Però deve andar e 
iocennità ai de; 


presenterà le sue 


Il Governo perciò si 
proporre che la 
zione che per la 


riserva, nel caso, di 


900 su alcuni capitoli © di dimino- 
Si rotzonaa 
della spesa del mi 
Pesercizio finan: 


lo stato di previsione 
ministero dell'interno per 
io finanziario 1894-95. 
Autorizzazione di spesa a carico dell 
eseguiti dalla Società its. 
vie meridionali 


del soprapassaggio del 


da AN GIULIANO vuot sapere quando 


vori complementari del 
RACCO (ministro dei lavori pubblici. 

ipio quando il municipio di C+ 
a versare le 300,000 lire 


nevi 


| biato 


Si vuole anche, sapere dagli onorevoli 
SOCCI, BRUNICARDI altri "de il Governo 
to a diminuire le tariffe sulle ligniti 
naticaaii helle farro vie italiane. 
SARAGCO clie “Hiv contenti, perchè 


di Adernò ci sieno 
1 — dice il de- 

putato novellino Vagliasin 
GALLI (sottosegretario). Dà schiarimeati. 
Dice che molto si è fatto per migliorare le 
bondizioni della sicurezza pubblica in Si- 
bilia, e molto si è ottenuto. A poco a poco 
Sicurezza dell’isola migliorerà anche 


E Vagliaziodi fa il debito dall’eftrema de- 
tra : ma delle sue dichiardzioni non i vede, 
er di dietro, che la divisa dei capelli ben 
lpettinati. 

COLAJANNI, Paria e puers: sul con- 

10 attori! Li blica Sicnrezza 
Mela piftinci cat Si duole 
che quella provincia sia ga da 
sperimento in corpore vili per mandarvi 
funzionari inesperti. 

(1 deputayi sonu cresciati finoa trentadue.) 

GALLI (sottosegritario). Rettifica molte 
delle osservazioni dell'anorevole. Colsjanni, 
citando fatti e persone, e difendendo 1 fun- 
Zionari della provincia che fanno il loro dc- 
vere. 

‘Sì fa un tenue battibecco, tanto per ri- 
scaldare l'ambiente, e si passa 2 

IMBRIANI che iaterroga sulla detenzione 
del cittadino Stefano Noto di Partinico. 

GALLI (sottosegretario). Dà piegazioni, 
che fanno gridare a COLAJANNI 

<E' seri > 

. PRESIDENTE. Onorevo!» Colajavni, la 
richiamo all’ordin 

IMBRIANI. Il cittadino Stetaro Noto fu 
condannato in seguito alla legge-reato. 

PRESIDENTE. Ma como paria? E° una 
legge approvata dal Parlamento. 

IMBRIANI. Mo l’ha lasciato dir tante 
volte! (Si ride). 

PRESIDENTE. E oggi glie lo proibisco ! 

IMBRIANI. Siete nervoso, signor presi- 
dente! (Marità). 

PRESIDENTE, Ma che nervoso d'Rgitid! 

IMBRIANI. Tertò conto d.fla vostra con- 
dizione fisica. (/larità generale). 

Îì aîtiadino Stefibo Noto è stato în: ‘car 
cere dieci mesi, onde jo protesto contro la 
legge del domicilio costto, e mi auguro che 

resto abolità/ 
fon ho altro da dire. 
BACCELLI (ministro dell'istruzione). Ri- 
spoadendo all'onorevole Papa, enumera le 
time che hanno ritardata .Ja' distribuzione 
dei ese ai Comuni dove esistono scuole 
tecniche pareggiate. 
Chiuse le interrogazioni (e tatio il mondo 
civile dovrà riconoscere cou che vantaggio 
della cosa pubblica) si passa all 


Appello nominale. 


per la votazione del bilancio della guerra 
Efprovato ieri, o della legge, pure appro- 
vata, per le g00so straordinario da iscrive 
nel Bitancio delle guerra per l'esercizio 
panziario 95-96. 
La giornata di Calenda, 
ossia bilancio del ministero di grazia e giu- 
Stizia e culti che importa la spesa di tren- 


uatro milioni cirea. 
Ciel ‘discussione generale parlano in ps 


‘BARZILAI alza un inno a favore del man: 
tenimento dell’indipendenza nei magistrati; 
e domanda a sè stesso se questa, indipen- 
denza esista realmeste în Italia, © se nel 
pubblico c'è la fede che questa indipendenza 
non:sia mai violatà, 

C'è nell’aria nostra qualche cosa, per, la 
quale siamo convinti cho io molti Gasi la 
slidipendeniza, è subortinata ‘è peculiari cir-| 
costanze ci fatto. 

(Entra Crispi. Passa: dietro alla-sodia del 
ministro Saracco, e con Ja mani gli stringo 
lo gote ‘picchiettandole. Sarazoo sorride con 

fhbra rigide, e dé l'idea d'un paesaggio 
Je rornalo su col vade a bariero un antiéh- 

di sale. L'aspetto , del presi- 
sito asl Consiglio rappresenta invece il 
r.traso: della floridezza e della salute). 

Parla VISCHI per fare varie raccoman- 
dazioni, specie a favore dei pretosi. 

Ma de minimis non curat 

CALENDA (ministro guardasigilli) replica 
ai varii oratori, acceona ad alcune riforme 
che sta studiando, promette di presentare a 
cho dimo alcuni disegni di.leggo, edifende 
energicamente la indipendenza delia magi- 
Stratura, sulla quale sono  stati' sollevati 
dubbi. 

La discussione generale finisce con ‘um in- 
cidente vivacissimo. 

IMBRIANI dicesi dolente. dell'assenza di 
Marescalcui, il‘quate potrebbe attestare 
gallo ingerenze del Governo nell'azione dei 

agistrati. 

TE ltalia, grida, non sì credo più alla giu- 
stizia ; È cità vanno gi tribunali per ne- 
cessità e ci vanno come ad una lotteria, 
‘sperando di vineere (Oh! oh! ramorà). 

‘FORTIS. Non è vero. 

IMBRIANI. Sì. 

OR ‘o, caro Imbriani. 

B ta Ì due un Latte 

iis grida, Imbriani urla, il lente 
Fortis grida, io Ct pi 

Non si capisce malla. 

Tornata I ‘calma, parla rilia \illertotto! 

da Imbriani, malgrado le scampanellate pre-- 

anziali 
nio T'oratore, che VItalia, sè fosse «vero 
quel che Librighi afferma, nom sareblio cod 
\Supinagente schiava, da sopportare, la) vici, 
Tazione di qualunque giustizia (Braso! be 

IMBRIANI. Voi foste anche a Villa Rùffi 

FORTIS. ‘pi a Villa Ruffi e, yenni anche, 
ioni alb 

IMBRI ‘ibi ‘siete ‘insorid! 

Nuovo battibecco ; gridano tutti. 

A mettere il colmo interviene DE AN- 
DREIS nella disputa, ma la Camera copre 
di ueli le sue interruzioni e l'obbliga a ta- 
cere. 

“Si sente Fortîs\gridare ‘ad Imbriati 

— Voi mon sapele che cosa-gi facesse a 
Villa: Roffì — ed -Imbriani -che 
Lo seppi dal buon Aurelio Saff ! 

11 presidente ‘anche lui, e scampa- 
nella, im a De Andreis di tacere. 

DE ANDREIS protesta gesticolando e 


dei-pretori. 

Al.banco dei ministrì, l'onorevole, Bian- 
cheri parla col presidente del Consiglio che 
Bilan Duriramento ara ape sulla 
s 

Parla sul primo capitolo del bilancio, pare 
impossibile, con linguaggio relativamento 
temperato, l'onorevole Imbriani. 

E la discussione continua senza incidenti 
fra la disattenzione generaler 

Îl caldo è sempf@ oppriment@. 

Parlano l’onorevàle. Grossi, l'onorevole 
Carotii, ed il /vicg, Zanardelli onorevole 
Cooco-Ortu. 

Il ministro Calenda risponde a thiti. 

Parla piano é alla tribuna “della ‘staripa 
‘non arriva una sillaba; ragione per la quale 
è meglio avdarsene. 


= reporter. 


NOTA DEL GIORNO 


LA QUESTIONE AFRICANA, 

Ieri, durante la res del bilancio 
della guerra — che è oggi approvato — 
freni capolinò, ed era naturale, 
la questione afiricana. La solerò e.se 
ne occupò specialmente l'onorevole Im- 
briani, ripetendo ciò che, a proposito 
della politica toloniale e contro di essa, 
sì venne da oramai molti anni ad ogni 
occasione ripeterido. 

Ma la questione fu posta} per quanto 
a'mepare;mnei suei veri termini dall’o- 
norevole Martini Ferdinando; e sono i 
termini stessi nei quali più d'una volta 
fu posta e discussa in queste colonne. 

L'Italia nulla avrebbe ‘perduto, e si 
troverebbe anzi in migliori Ti 
se la spedizione di Massaua “ri 
ayvenuta, ed. ogni nestra attività, ogni 

fidstrd mezzo avesse potutò essere 
sivamente dedicato a migliorare le cose 
dilcasa nostra! 

Questo pensidro io manifestai fin dal 
primo momento in cui. si. parlò, dell'im- 
presa africana; e non fio alcuna fa 
gione di essere oggi dî donttarie avviso. 

Ma l'impresa africana è avvenuta; 
ri) i del Parlamento mostrarono 
la volontà del paese di persistere i 
essa; — per essa abbiamo sacrificato 
non poche preziose vite 6 molti milioni; 
con essa ci siamo presentati al mondo 
come potenza: colonizzatrice — è ‘egli 
ancora possibile parlare di abbandono ? 
— Pochi vi saranno oggi in Italia  di- 
‘sposti a rispondere affermativamente. 

E chi la proposta di abbandonare 
l'impresa non voglia mettere avanti, 0 
non creda possibile sia dalla maggio- 
ranza del paese accolta - poche osser- 
vazioni oramai può fare in questo|ar- 
gomento. 

Rimanendo in Africa bisogna che i 
nostri possedimenti siano tutelati, che 
sia salvo l’onore della nostra bandibra. 
Nulla che a tale scopo sia necessario 
deve esser trascurato ; nulla che da'tale 
obbiettivoinon sia richiesto deve gsser 
fatto. E siamo quindi di fronte ad (una 
questione d'indole militare, più che po- 
Îitica, e per lo svolgimento © la risolu- 
ziorie della quale è indispensabile fare 
‘atto di larga fiducia in chi sta alla di: 
rezione della cosa pubblica. Certo sa- 
rebbe da ‘éondannarsi il Governo \che 
senza bisogno per l'interesse della di- 
fesa, e solo per smania di avventure 
si lssciasse trascinare a nuove occupa- 
zioni; ma non'sarebbe meno da condan- 
nare Îl Goversio che per mancanza di 
coraggio si astenesse dal muoversi se 
come la necessità della difesa, la sicu- 
rezza dei nostri possedimenti richiedono. 

Chi sta.alla direzione della cosa pub- 
blfca conosce quali siano in questaiquer 
stione gli intendimenti, gli interessi del 
paese : rimanere in Africa con sicurezza 
‘ed onore, ma nessuna politica di ayven- 
ture. Speriamo che a quegli intendi 
menti, #‘%uegli interessi esso sappia 4fi= 
ghe in Africa coordinare l’opera sua; 
ma speriamo nel tempo stesso che: 1 
fortuna secondi la saggezza del Governo 
ed il valore dei nostri soldati. 


Io Fanfulla, 


—_____—__ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

S. M. il Re ha ricevuto oggi în privato 
udienze il colonnello cav. Egelbrecht addetto 
militare all'ambasciata di Germania; gli ono- 
revali conte Raggio deputato di Novi Li- 
‘guife; il conte Biscareffi deputa‘o di Milsno 
© Don Camilto Borghgso principe di Vivaro. 


Aosta. Oriéan: 

Londra, 3. — Il duca e la duchessa 
d'Aosta sono tornati a Londra, ed hanno 
pranzato, io Ha D Dado 
“Leb; AAoRR , oggi, al 
Pac ati generale Fer- 
‘ero all'ambasciata put ed al quale as- 
‘sistono anche Lord:6!LddY Salisbury. Poscia 
avrà luogo, all’ambasgiàta) il ricevimento 
della Colonia italiana. 

Tordra, 3, — Ji duca e la duchessa di 
Aosta sono intarvenuti oggi al lunch dato 
in loro onore dall'ambastiata d'Itilia, Vi 
hanno assistito pure Lord © Lady Salisbury 
colle loro figlie, 1 seguiti del duca. e dell 
duchessa d'Aosta ed il personale dell'amba- 
sciata d’Italia. 

ll denck fa servito nella gran sala della 
ambasciata elegantemente decorata. La t8- 


. 


cento e all’altro: Là Camera ROTA pi RSI TTT SSA NOS RAEE Ei grape a iI eb fio) ] 1 PIE 1 edi 1g è E 1,1 era ornata di splen 
continua a gri li contro. Di più rare. 
o tinna a START Cont col al tale 
storso dell'onorevole Tripepi sulla quistione | destra © à sinistra del'ambasciatore gene- 


tale Merrero ed avevano di frodte il mar- 
cheso e la marchesa Salisbury: 
Dopo il luneh, il duca e la duchessa di 


lonia italiana che preseatarono 
Altezze Reali gli augurii e le fi 
per il loro matrimonio. 

Tra i presenti erano iî presidenti dello 
Associîzioni italiane, il colte e la contessa 

iersche de Minerbi, il maestro Tosti, la 
sigforina De Martino © la signorina Ra- 
vogli. 

1 leali dlll'ambalciata eranofecotati cod 
grande’ profusione di fiori. 

Londra, 3. — Sono qui giufite stamani da 
Stowe-House la contessa fi Parigi colle 
principesse Isabella e-tisa. Esso rimar- 
ranno qui fino alla partenza per Roma del 
duca e della dnchess» d'Aosta. 


ta squadra ital‘ana in inghilterra. 

Wortland, 3. — Ls rege navi italiano 
Umbir'o I, Andrei Doria, Etrurix ©d Are- 
tusarsono qui giuuteoggi.-ed hanno scam- 
biato col por 0 È sdhiti regolamentari. 

Ancora Crispi a Calatafimi. 

Contiapa sui giorazilacpolilef. sie 
vata dall'affsemazione ‘di: Cavallofti, ‘che 
Crispi non s'a stato preseote alla battaglia 
di Calatafimi. Ed oggi di fronte alle autore- 
volissimo dichiarazioni di tee persone fra 
lo quali il tenente ge jatore Dezza, 
dho in modo precso è particolateggiato af 
fermano di aveho visto coi loro occhi Fran- 
cesto Crispi salire inerme insieme ai com- 
battenti il coîlo di Ca'atafimi, come lo hanno 
visto sul Piemonte quando scriveva sotto la 
dettatura di Garibaldi il primo proclama ai 
Sigiliani - il Secolo vorrebbe opporre ls di 
‘chiarazioni di taluni cliernom ebbero oca» 
sione di vederlo. 

E' semplicemente ud’assurdità che non, 
merita di esser discussa; e il Secolo fa 
rebbe opera più leale riconoscendo che il 
Catalloti hella'saò affsrmatidoi’ fu” indotto 
in errore: come questi ddyo essere; oramai 
persuaso che, lasziandosi | trascinare, dalla 
passiope, non” si giota Alfa causa cl 
Fuoie Sosteherà. 

Per la riforma del codice di commercio. 

La Commissione incaricata di studiare le 
riforme da apportarsi nel codice di 
mercio si riunirà oggi alle ore-17 al mi 
stero di grazia © giustizia per discutere 
sulla importante questione : « conflitti delle 
leggi marittime fra ì vari stati @ mezzi 
attica regolarli ». 

Riferirà, quete relatore; ilcomm. Vittorio 
Ds Rossi di Livorno, avvocato conossiutis- 
simo © presidente) del Consiglio superiore 
della Banca d'fttifa. 


Una esplosione în una torpediniera. 
(Nostro telegramma ), 
Spesia, 3, ore'15,40 (Z.) — Questa ma 
tina mentre la_ torpediniera Agufla comgà- 
dante tenente di vascell» Pesestto, usciva 
dal golfo per esagiiire alcune prove in mare 
e si trovava al traverso di Rio M 
ciroa le dieci avvenno lo scoppio di una 
caldaia. Alcuni marinai furono ferit; due 
rimasero morti: : Pu! pure ferito l'ufficiale 
superiore maccl»nistà tenenté ; colodiello 
Oltremonti capo di servizio della squadra 
che trovavasi a bordo per assistere alle 
prove: Da Spezia furono inviati pronti soc- 

corsi. 

Ore 17 58 #31 )orpadiniera Acuila è 
entrata în arsenale. Î feriti sono stati sbar- 
cati parte all'ospedalé di Porto Venere e 
parte a quello di Spezia. 

Il ont in eruzione. 

Napoli, 3. — Al liato Nord-Ovest del 
grande cono del Vesuvio, si è aperta una 
bocca, donde sgorgano lave che scendono | 
fino all'Atrio del cavàilo. 


(Reglo navi. 


La regia nave Liguria è giunta -ale;ngni | 


a Montevideu 0 Ja repis nuve Curtatone è 
giunta a Dar-Es-Salahm. 
Riforme nella: regia marina. 

Il giorno undici còfrente si riuairà presso 
il ministero del tesorb jl Consiglio dei ta- 
gionieri per procedere all'esame dello séhe- 
ma di regolamento sùll'amministrazione del 
corpo reali equipaggi, Jl nuovo regglamento 
modifica di molto l'amministrazione, ren- 
dendo autonoma la contabili: lelle navi e 
somplificando?i sersizi tutti. 

Provvedimenti finanziari 


fare sui provvedimenti finanziari © di tesoro 
proposti da! Governo. 

La relazione è divisa in due parii 
riguardante i provvedimenti finanziari, det- 
tata dall'onorevole Frola ; l’altra relativa ai 
provvedimenti di ‘tedoro, lavoro dell’onore- 
vole Saporito. 

‘no due chiare @ ben ragionate esposi- 

ni dello molteplici © gravi questioni che 
quei provvedimenti racchiudono ;,e sono la- 
Veri che fanno prova dello ‘studio. cosciéa» 
zioso dei due egregi reiato: 

Con leggere modificazioni essi, a nome 
della Giunta, propongono l'approvazione di 
tutti i provvedimenti presentati dal Governo; 
como quelli. che gioreranno a rinvigorire il 
\ilangio col minor tarbartento possibile del 
contribuenti, ed a compiere un 
Sd Tatiare o) opa Periodo per.il credito 
dello Stato e per Peconomig nazionale 

Ne discopreremo domani. 


deore'o del 18 novemibre scorsr, 
Boselli ha stabilito l’asseguazioni 

il ruolo unico dei verificatori în 

poraneo dello agenzie per la coltivazione dei 
tabacchi, 


lore, 


@ di tesoro. Ì 
E stata pubblicata la relazione parlamen- j 


{ 


amministrazioni centrali ed allo intendenze di 
finanza, relativa alle 39mmo; assegnate agli 
uffici centrali e provinciali per la retribuzione 
dei dins durante il 1° bimestre 


Cagliari, 3. — Stamani, alle dieci, nella 
propra abitazione nel c®mune di Salemicino, 
con una pugnalata fu.nucdiso il sindaco Giu- 
seppe Deiana, Egli mio} senta aver potuto 
proferire il nome dell'assassino che finora è 
rimasto ignoto, 

Un avvecato ferito. 

Palermo, 3. —ierà sora nella sua villa di 
Resuttana fu gravamente ferito, con due colpi 
di fucile, l’arvocato Giuseppa Fortaglito, ma né 
tre era seduto al balcon 

1 colpi partirono dall'interno della proprieti 
Fortunato, senza che egli abbia potuto elevare 
sospetti su alcuno, 

Attentato ferroviario. 

Cagliari, 3. — Îeti mattina vicino alla gfa- 
zione dr Flussio x trentasei chilometri de Cas 

liari furuno colloeate alcune traverse di legno 
sal bimario delia ferrovia ailo scopo di far de- 
viare il diretto în partenza da qui alle ore 
sette. 

Il mscohinista avrartì dm-biscoio urto e vide 
lanciate a distanza le echegge di una grossa 
trave, senza che i viaggiatori ed il mareriale 
ubissero alcun danno. 


Elezioni amministrativi 

Messina, 3. — E’ terminato lo spogliodella 
votazione per il Consiglio comunale. Il socia- 
lista Petrità rabtolse 750 vo, è non fa eletto 
neppure il Da Felice Giafifica, portato in se- 
gno di protesi 

I monarchici vinsero i 43 posti della mag- 
gieranza ci uno deila minoranza. 

Ira nella cessata amministrazione 
contavano 23 voti, nella nuova ns avrranno 
soltanto undici. 


St ponsoneato; 


MARI E MONTI. 


elegante e ricca pubblicazione illustrata a 
colori redatta dai più fot e'brillanti serit- 
toci..Coatiene scritti: di Zeendro, Tom, Mar- 
chese dî Carabas, Didimo, Micco Spadaro, Ca- 
famba, Trilussa d altri: Questo splendido 
volume non doveva servire che come pre- 
mio ai nostri abbonati, ma tante furono. lo 
richieste, cho abbiamo dovuto farne un'edi- 
zione speciale, che oggi mettiamo in vendita 
a € mi 50 la copia. 

lillari e Monti è desinato 2d on 

rando sunqrssp.e SUrA, Ja, compagnia 
Sfial'ed intiepecisilito della bagna: società, 
ia spiaggo e "Sie vatondo del bagni, 
sia fra la quieto.delle ville e dei: Monti. 

ll Bark © Monti: trovasi in vendita dap- 
| pertutto. Si può averlo auce fagendone ri- 
{ chiesta con cartolina vagiia da C.mll £0 al- 
i PAmministrazione del FANFULLA 
| - Roma, 


SI AFFITTA 


in potizionò Gàniralissimé. dodici camere si 
piano. Per schinrimenti rivolgersi invia 

dell'Impresa, N: Li, Amministrazione del 
Fanful 


i BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il rozo'are svolgimento della liquidazio: 

| ha:contribuito ai imprimere un contegno pi 

| che sodtisfacents al mercato parigino ea ri 
francare le buone disposizioni degli operato; 
Se però noi: vediamo ‘con un' sensa di con- 

| tento progrelire i corsi deì fondi ‘di Siato e 
di ua tale movimento approîittara largamente 

| la nosira raadi 

merci dat ce la sîttazione del 

metasd» parigino è ti che fondata su 

Baci solide 6 che non mancanò però elementi 

di dubbio per cambiamenti non favorevoli. 
Lo cose di Cuba vanno sempre. male 

presti È 

4 pazso ri 


DI 
chinese-ruaso von hx faito ancora i 
Jutiv 


;mporranno in 
gnisa da corrispondere 2Ìie aepettative dei di- 
i to parigino; ma frattanto 
Îbisogaa precunirsi gontro l'eventualità sfavo- 
revele e quindi pr.cedera on molta cautsla e 
senza èntusîasmi 
Anche oggi la Borsa di Parigi ha serbato 
fl sontegno favorercle dei’ giorai scorsi 
prezzi ia generale si man'enzero sostenuti, 
Il 3 0}9 perpetuo ha esordito în aumento a 
0? 25, così lo Spagnaob a €711,15 ed La 
jusso a 92 66. La mostra; rendita invi 
Zerenicnle reegiia ila Aiace BIL de 
eè è incominciata a-91- 10-tenendosi però 3o- 
stonata, 


Ino 

Beridno, 3, oro 15 40. Sostenuto. Italiano 
domandato 9030 a 90 40. 

Genova, 3, orè 15-Incerio. Rendite 09. Bas” 
cha Itaha ja reazione per vendite 
gliori 813. Cambi, Francia vista 104 PEA 
dra 26 27. Berlino 128 70. 

Borsa di Roma. 

$/ el befo pochi affari ma in compenso prezzi 
sost:ruti infiuensati dalla tendenza di Parigi. 

I sensibili aumenti dei, giorni passati hanno 
fitto nabarre in telchi‘i-dieidazio di realize 
naro subito i benefici conseguiti, equini vi 
fu qualche offerta di vendita le qualo però non 

valso a turbare la buorc disposizioni, 

operato: Poz 

La rendita trattata in apertura a 99 97 au- 
mentò fino = 98 02, al qual prezzo chiuse ML 
cercata. Per contanti fece da 92 90 a 92925. 

1 valori negietti con lievissime oscillazioni. 

Ferrovie Meridionali 666. Mediterraneo 495. 


Rendita turca (uo 

Banca di Parigi. . 

Egiziano 600° > - 

Rend. Spag. est. nuova | 6711/16 


gamento di daxi doganali è fissato 
mani 4 luglio, a lire 104 27. Fil 


E ITA FASO | 
BIGLIARDÌ 


ITALIANI - FRANCESI - RUSSI |Î 


FRATELLI. DELLA CISA 


Milano - Via $. Vita,21 Milanò 
CHIEDERE CATALOGHI 


Nuovo Pisteonnie del Comuni del 
regio d'Ni 3a ediz., L 2,50 — 
‘Rota, 1895. 

Delle pubblicazioni di tale natura finora e- 
s'stenti, questa è sensa confronto la migliére, 
sia per la èopia dellk materia, sia per le'va- 

Fieti che sontiene. 

fatti oltra d'essere al corrente della si 
imo leggi sulle preture © sui collegi elettorali, 
comprende indicazioni che, 


itrano puntolin altri dizionari: 


riunite iu modo tinto abbondante e razionale, 
Basterà che accenniamo agli\uffici di dogana 
alle sedi dî guimigione, agli uffici di publ 
sicurezza, agli istituti scolastioi,; all stazioni 
p.teneoze dei carabinieri reali, gcc., eco. 
Nom. dubitfanto sche il pabbfico farà ion 
viso. a questa: pubblicazione; [utile a tutti; in= 
dirpensabile agli uffici ed agli uomini d’affar}, 


Rivolgere richiesto esciusivamente? a 
minstrazione del Fanfalla, e. 
pagnato da Cartolina vaglia di I. 18,50, 


i Regno d’Iialin | 
ossia Galla ammisistetiva, dietro, 
finaniaria, commerziale. 
Utiiissima c Indispcasabilo a tuttt 

comtirne: 

me dei Comunî — Popoîa= 
zione — Provincia. Circondario — MUSIC 
mento — Agenzia delle Tasse: — Uffici del 
Regisiro — Tribonali — Pretire ne $$ 
retti militari — Uflici postali — sl 
grafici — Reti fon p 
rovisrie 


ingitre dello 
vrocattro Erg 


i to: cti d'Appello © Curt. d'Assisi 


Ulfici dei Conservaiori dl ippieche — Umei 


postali ambulanti — 

Armata e dei Di fu mia a ca 
Prezzo del. volume È 

franco in tai 


ga Ditta AL 
Fritone, 44 246, 


ALBO D'ORO 


Compilato da GP. Di 
O ssa 
ggerai ord per inotaio © avan = 


esclusivamente alla ditta 
Nuovo Tritone sid a dò. 


Chiunque soffra 


i 


simon ei i 


| 


FANFULLA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRAPUMA TN 4 PAGINA 


È : l pagina: "g spazio di .L. 089 Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offerta © ricerca di Tezioni 
3e È pese inc» nio e- res 0 di impieghi reclame di eorcizi e d'idusrie, o corrispondenza privo 

i Im eromnea: > > > È 5 pere " sò solare ami © cor 

Ì [vee rologie, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 centesimi. \f_ 2 Ci" ia iiserirsi in quarta pagina. iendo il relativo importo. 

I Per acoîsi rep'ica'i scoxlo & consenirsi. 


Dirigersi ‘à11’ Amministrazione del FANFULLA; Via ;delP drupzesa Num. ll ROMA. 


ULIA 3% 
È Anno 
POLITICO QUOTIDIANO 


Direttore ACHILLE PLEBANO © 
Si pubblica in ROMA 


È il giornale più diffuso nell’alta: società — Notizie di Corte — High-Life — Sport — Letteratura — Arte Ricco notiziario parlamentare e 
itico —-Pabblica articoli di uomini politici competenti nelle quistioni più importanti parlametitari, fihanziarie, economiche, industriali e commerciali 
+ basterà citare i pseudohimi, ormai trasparenti di Nabab, Plongiak, Tom, Marchese di Carabas, Didimo, Leandro, Contessa 
Lara, J. W. Nerwermore, Ypsilon, ecc., coi quali collaborano al Fanfulla ‘scrittori’ valenti e noti nella letteratura e nel giornalismo 
italiano. ca 
Fanfulla arriva in tutta Italia nelle prime ore del mattino e porta le notizie più importanti e di maggior attualità. | 


Abbonamenti Straordinari 
&S° da oggi al S1 Dicembre 1895.L. 9 RW &S° da oggi al SO Settembre 1895 L. 5 “ER 


Ogni abbonato tanto semestrale quanto trimestrale appena avrà rimesso l’importo dell'abbonamento riceverà subito quale premio assolutamente gra- 
tuito il Mari e Monti elegante volume illustrato a colori e redatto dai più noti scrittori. Questo: bel tibro è destinato ad un grande successo e 
sarà la compagnia gradita ed indispensabile della buona società; sia sulle spiagge e sulle rotonde dei ‘bagni, sia fra la quiete delle Ville e dei Monti. 

‘Rivolgore richieste d'abbonamentò mediante cartolina-vaglia all’Amministrazione del FANFULLA, Roma. 


ni 


FARBRICA: DI CAPPELLI Incredibile! ma vero !|Corisponiei pritile/società italiana por te Ntrado Ferrate: mortdtonali 


Per sole lire 17, inviate in vaglia ad A. Finzi, Mi- omat. 5 la pare a Secloti asonima sedente ln Mressa - Capitale I. 200 nilllcni fabsramibalo versati. 


lano, Via Bassano Parrone, 7, o contro assegno si spe- 
AUGUSTO FRERI disce:franco di porto una bellissima coperta di Bouret A otra Leeresi corrispop: Esercizie della Roto Adriatica 
seta, colori e disegni orientali, con frangie, misura 246X 4 > DÉ 1 IRA E 3 
va 300. Una pezza di meri 15 di tima tela di lino ed 8a | Tiommi genzadelgiorno301| || 27° DECADE — DALL'{{ AL 20 GIUGNO 1855 
{appeto per salolto genere novità. TR mino Prodotti approssimiativi del trafi P; 

sempre. Bacioti estrema _ef: PS affico dell’anno 1895 
fasione. o 


Specialità tn Cappali diplomatici, er militari o domostii 
- ROMA; Via do Pontefle!, N. 50. Vi, d ntpj Sito il quangr io e di 
VENDITA a PREZZI di FABBRICA] *!N0 di Velletri #=rs45H00: 


ato ora a Lire @ iì quar.|Fzjg_ Nala fora seppi del 
tarolo, qualità squisita per le famiglie. Vicoio del Piombo | EZIO tuo operare, aspstto| 
fam. 9. con anzietà tue nuove, appe-| 
na leggi presente scrivi, a- 


spetto al più presto rivederti. 
10895 1 


Orario dele Ferrovie | ‘1: perrro avmco e mono [E e 


Avvisi economici || 8% > [teso mie sn sl ros e sp ori 


tinta | ronie 


: Prodotti della decado 
| POSI 12) ASIGUIII. 277084 ANI en0020 33; 
D°° | _BS2201 15) 149665 15) asmonz 1a) 3145288 s1| 


sGrei8O 67/6915 4 
SSGOTAS 681961 


> 30126 sof 


La grandiosa opera dell’ Ebers illustrata dalle più 


Partenze da Roma per lo linee di note celebrità artistiche del mondo, Volume formato] | a centesimi 5 ta parola ETLCORTCTT ali CIME VPIAp Ggrbterdngeti ) arreca 
xa a-| _|_ |Principe di 960 pagine con 1500 finissimo incisioni, la 1 che copta pri teo aerne 98) ciravse è | bierzzà sa} 10000108 fa 
si ol nu -|- lettura più dilettevole ed istruttiva. Questa edizione ‘di Gli StUUIOSÌ 2° prender | 0 ‘ross — {548100 4b|+o 41123 94/— 10112 00/= ronson 35 
ES Sol Capa lusso si-vende a L. 10. Tutte le famiglie dovrebbero {note ed appunti od eseguire TE Rete 
sal 130 — |®210  |possedere e portarsi in villeggiatura questo bel volume Visit da libri Tra LEI SOPRANO VER 1 Sempiementare 
9 50) lol la cui prima adiziene si vendeva L. 100. Roribilgrea, catino Ja Santo é Priedotii 
ns |sw|ari ì franceri/eec. conservatinelle| 1ss3 | ias21 0a jfella decado 
aa 1840] — | — Rivelgere richieste all'Amministrazione | x;blicteche e negli grchivi dif Vita © ‘| “tiara gg] "’ tase sti PHEMSZIO 1395 66) 177611 78/1881 
45 - | -  |aet<xFanfana>, Roma inviando Cariolina-vaglia|Rome, si rivolgano all'Am-| “Die. 1% ssa oi 31] 36839 10] - osato di) 1aetrt caltaso 
Be | — di L. 10. ‘ministrazione del Fan/i ia$ 0 il> + lesansalpo dos meri 
2|2 Esecuzione sollecita edesatta; î CAP suseselro aresri— csesseltos 
i PIOFOSSOTO corona]; tin | stai Cie Ere 
i cienzosociali < 19008 70) astis1a 20/100 6 
i © prepara accel : i Di E } 
È PICCOLA ENCICLOPEDIA |f.\cim crete nn [mali ha sai ai gl sis ra ne 
- ic (me PeR sr) sc0085/— sore cel. sa 
sslualnz lag cel per lo madri di famiglia. _|i.f ceco sale maine ia te Ste eci ne 
salini — (mo | T Jp dizionario universale di cognizioni utili. Volume fe tecnico. Insegnamento {00 |. 1; >, *, Pere dite Ber allenato 
saint — [Faiz — | l  |di500 paginorilegato in tela e oro, contenente 3000|rico-pratico dd fipeèso in fueige 010 | den 
Sas] leso — | — |to—|sss] — voci le più necessarie, illustrato da 250Jfinissime inci-{36 lezioni. Rivolgersi all | sureizio | Rsereldo | pifftrcao © 
53 — | uso» sioni. Il libro veramente indispensabile alle buone mam. | ministrazione del Fanj cup ernento | preegdento 
Sil an_| insol i550 23-22 enaabile È AIR nel 1998 
Si) ar isis sem) — | ma] — è una vera e propria Enciclopedia prezzo lire 5. nale, 
MEEEL = Hivolgersi all Ammimistrazione det « Pan 2 della doondo. . sà SUL usÌ sssasii ap 
iam e = fulla », Reza, inviando cartolina vaglia di L. # Vale digit tr : rass:ative o... L | masesi o suatalt astit 
so 88 i Ti forrà| Ì 
SR sul - — gui E pra 
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Falice. 


Per i nostri lettoti 


che vanno in campagaa 


Il Fanfalla per favorire i lettori che si 
recang în campagna stabilisco i soguenti 
Scsezionali abbonamenti : 
Chiunque può ricevere il 


FANFULLA 
in qualsiasi. punto -d’ Italia. per 
tanti giorni quanti sono i soldi 
spediti all’Amministrazione. 

Chi vuole ricevere îl' giornale per 18 
giorni manderà ali’Amministrazione 78 cen- 
iesimi, chi lo vorrà ricevere per 29 giorni 
manderà Al Mira e così di seguito. 

Tatti. quelli che si abbonano a! Fanfulla 
dai tre mesî in avanti riceveranno gratni. 
tamente e subito il bel libro 


MARI E MONTI 


Richieste d'abbonamento medianto Carto- 
lina-vaglia all’Amministrazione del Fam- 
fulla, Roma. 


Roma — Giovedì 4 Luglio 1815 
e i 


Provvedimenti 
di Finanza e di Tesore 


Se non mì fosse reso impossibile. dalla 
mancanza dello spazio vorrei riprodurre in. 
tegralmente le due relazioni, con cui gli 
onorevoli Frola e Saporito espongono gli 
studi e le conclusioni della Giunta  parla- 
mentare; che ebbe incarico di riferire sul 

gno di leggo assai cor:plesso per prov- 
vedimenti di finanza 4 di tesoro. Imperocchè, 
sebbene qualche ‘eggera ed opportuna mo- 
dificazione six stata qua e là dalla Giunta 
parla mezgare introdotta nelle disposizioni 

‘Tioverno proposte, è nello studio di essa 
e nel lavoro dei due egregi relatori, chia- 
ramente dimostrata la necessità e la conve- 
nienza di quelle disposizioni, ove si voglia 
davvero, senza ulteriore ritardo, ottenero 
pareggiato il bilancio, migliorate le cond 
zioni del tesorò, posta su miglicr vixla.cir= 
colazione fiduciaria, ed avvantaggiato così 
le sorti del credito nazionale, che tanta in- 
fluenza esercita sulla quotidiana vita eco- 
nomica del passe, 

Costretto a restringere in brevi cenri l’e- 
same delle due relazioni, darò oggi un ra- 
pido sguardo a quella che riguarda i prov- 
Yedimenti: por la finanza, per esaminare un 
morsento in seguito il lavoro dell'onorevole 
Saporito intorno ai provvedimenti che di- 
rei io od indirettamente concernono le 
condizioni del tesoro. 

E prima d'ogni cosa mi piace constatare 
come la Giunia ed il relatore ot orevole 
Frola non abbiano dimenticato un éoncetto 
che è nel pensiero di tutti, a non può es- 
sere dal Governo trascurato. Ed è questo : 
volendo far risorgere senza ritardo, come 
l'avvenire del paese richiedeva, il credito 

blico — era necessità urgente, indecli- 
nabile di.sistemare anzitutto la, finanza, a 
qualunque costo, anche a costo di qualche 
minor riguardo. verso Î contribuenti. Ma 

uela mita con grande sTorzo raggiuna, è 

l0po non dimenticare che il ‘bilancio di 
un'paiese non può? ‘lungo: mantenersi in 
‘equilibrio; se i-suoi stanziamenti non siano 
in perfetta armonia colte condizioni econo 
miche in cui il pabse stesso si trova e col 
facile miglioramento di esse. Ciò. equivale 
4 dire che, ottenuto con coraggiosi aumenti 
d'entrata il pareggio, è d’uopo ora consoli- 
darlo con larga riduzione’ delle spese pub- 
Hliche, colle riforme e sopratatto colla sem 
plificazione.dei pubblici servizi, Non è fa- 
cile impresa, nè da essere complita În 
breve volgere di tempo. Ma ad essa e Go- 
yerno e Parlamento debbono tenere rivolto 
îl pensiero e verso l'attuazione di essa 
‘senza troppo ritardo avviarsi. E° opportuno 
che nel proporre l'approvazione dei pro 
yedimenti dì finanza ‘dal Governo presen- 
tati, la Giunta parlamentare codesta neces- 
sità abbia ricordata. 

noto con quali provvedimenti, în parte 
già attuati, il Governo intenda otienore la 
maggior entrata, erariale di 27 milioni, ne- 
cessaria, secondo i calcoli prima d'ora e 
sposti del ministro deltsoro, a raggiungere 
i o. 


Con Modificazioni a taluné "voci della te 
riffa doganale, colla riforma ‘della tassa 
gli alcools e colla nuova tassa. sui fiammi 
feri — applicate mediante decreti reali — 
il Ministero già sperò di ottenere ed infatti 
«tienne un maggior introito di 18 milioni. 
Ed ora, colla tassa sul gas-luco e sulla luce 
eleitrica. (3,500.000), colla riforma delle tasse 
ipotecarie (2,500,000), colle modificazioni alla 
tariffa doganale riguardanto taluni prodotti 
Chimici (1,000,000), colla riforma della tassa 
sulle assicurazioni: (1 000,000), coll’aumento 
delia tassa suile sentenze civili (800,000) «© 
finalmente con qualche modificazione al re- 
rime delle tare doganali. per certe merci 
(500,000) — il Governo mira ad ottenere gli 
altri 9 milioni che mancano alla preanoun- 
ziata somma di 27 milion. 

” questo il vasto campo che, rispetto alla 
finanza, si è presentato agli’ studi della 
Giunta ‘ed alle ‘considerazioni del relatore. 

Non è possibile in un fugace articolo di 
giornale seguire l’egregio relatore nelle molte 
considerazioni che svolge, nell'esame dei 
molti dati di fatto che espone, ed iilustra 

«Tispptio e Ginezno del porvvelticenli di cai 
5 tratta, per determinarne gli effetti finan- 


ziari e la loro infinenza rei rapporti col- 
Y’industria e coll’economia nazionale, 

Nella sostanza, con leggere modificazioni, 
goncordate col Governo, di tutti î provvedi: 
menti è proposta alla Camera l’approva- 
zione. Ed il relatore così conchiude il suo 
lavoro 1 Ù 

4Unorevoli colleghi! Esaurito esame dei 
rovvedimenti di finanza, la Commissione 

love constatare come nel Joro complesso 
questi. sono degai di «accoglimento è corri 
spondano allo scopo che l'onorevole mini 
‘stro delle finanze nel. presentarli si è pre- 
fisso, di rinvigorire, cioè, il bilancio col mi- 
nor turbamento possibile delie condizioni 
economiche t finanziarie. Corîie si È già 
accennato, il Governo diede immediata at- 
tuazione ad una parte dei provvedimenti fi- 
nanziari e nella sua relazione, espone le 
ragioni, che a tal partito l'indussero. 
vostra Commissione riconobbe che per ogni 
riguardo finanziario quelle ragioni sussistono 
e che i risultati attesi furono in fatto am- 
piamente conseguiti. Credo pertanto che 
l'operato del Governo debba avere la vo: 
stra approvazione e projionendovi di Jar 
voto favorevole alla legge cole modifica 
zioni, che la Commissione credette intro- 
durvi, questa è persuasa di proporti utili 
e necessari provvedimenti © sì augura che 
possa pur chiudersi per il contribuente ita- 
liano l'era di nuovi sacrifici. » 

Resta ota a desiderare che la Cainera, 
seguendo l’esempio della sua Commissione, 
esamipi, studii © discuta i proposti provve: 
dimenti ‘a'lo scopo di migliorarli ancora, se 
è possibile, di renderne più facile, più si- 
cata, meno grave per i contribuenti l'appli- 
cazione, ma si guardi sopratuito da quelle 
interminabili ed inconcludenti discussioni po- 
litiche, di cui îl paese non ha alcun bisogno, 
che non riescono a mutare di un atomo lo 
stato delle cose, ma solo a ritardare quel- 
l’asseito della finanza su cui poggia ogni 
speranza di migliore avvenire pel paese. 


lo Fan; 


forno PER frrorno 


Villeggiatara e bagni di mare, 
11 professor Giulio Rochard dell'Accademia 
di Medicina di Parigi, pubblica nella Rieue 
des deuz mondee un importante studio sul 
tema, e giunge a questa conclusiune 

—'« Gli uomini stanchi dai Javori di tavo- 
Jirio hanno bisogno non di distrazione e di ri. 
poso; essi ai annoierebbero mortalmente nella 
campagna più fiorita, poichè Pinazione asso- 
luta è intollerabile agli uomini abituati alla 
vita di lavoro intelletiuale. Si trovan bene 
del soggiorno alle acque coloro che ne pi 
gliano la parte igienica, cioò le passeggiate 0 

i 


vitando gli alber- 
ghi rumorosi, 

< In queste condizioni, per ricavare ds una 
atagione passata in una stazione termale tutto 
il beneficio desiderabil*, vi sono tre condi- 
zioni : la prima di lasciare ogni sua occupa- 
zione, ogni seria cura; la seconda di non 
darsi a nessun lavoro intellettvale. La co 
versazione, la lettura dei giornali, delle ri 
sto © dei romanzi debbono essere sufficienti a 
occupare la mente. La terza condizione in- 
fine, è di non seguire trattamento termalo 
quando non.si è,malata. Non bisogaa dimen- 
ticare che le acque minerali ono medicamenti 
© che non si devé pigliarli quarto sì sta 
bene, Non è per niento indifferente ingurgi- 
{are ogni giorno un litro di acqua contenente 
ds setie a otto grammi di materie saline, di 
gittarsi nei bagni solforosi, o di farsi delle 
docce. Così non sì cera né il malo passato, nè 
il male avvenire. Le persoîio ché, trovandosi 
allo: acquertermali per accompagnare. qualche- 
duno dei loro, vogliono profittarn9 per fare 
una cura allo scopo di prevenire qualche ma- 
lattia dalla quale si credono minacciati, fanno 
un conto sbagliato e si espongono a compro. 
mettere la loro salute invece di fortificarla. > — 

* 

La cattedraîe cattolica di Westminster. 

La festa della prima pietra © della benedi- 
zione è stata seguita da unluncà, e il cardi- 
nale Loguo ha detto tra l’altro: — « L'opera 
incominciata è opera di fede e non è lontano 
il tempo in cui l'Inghilterra ritornerà quella 
che un tsmpo fu: Pisola dei santi. 

Per questa cattedrale si avava l'idea sulle 
prime di riprodurre la basilica diSan F.etr 
poi fu trovata non pratica e. venne accettato 
ad unanimità progetto dell'arshitatto Bentley. 

Ls superficie coperta sarà di 54,000 piedi 
quadrati; la chiesa avrà 350 piedi di lun- 
grezza, 156 di larghezza 0.90 di altersa ; si 
comporrà di tre navate, di una crociata e di 
cappelle laterali. Nell’abside, il cui suolo sarà 
elevato di qualche piede sul liv: 
vata, vi sarà un coro di monaci, comi 
vAmbrogio di Milano, visibile dall’entrat 
ricordare che un monastero ; benedettino ha 
preso parte alla fondazione della chiesa. Gli 
stalli dei canonici saranno nel’ santuario, e 
un crocefisso, sull'altar maggiore, sarà l'ima- 
gine principale che attirerà tatti gli egaardi 

Lo stile è bizantino, come quello di Sant Am- 
brogio, son ‘certi dettagli suggeriti da San 
Marco di Venesia e San Vitale di Ravenna. 

Ta spesa totale è calcolata a 150,000 ster- 
Nine, e si spera compiere la costruzione in due 
atini, per celebrare îl 13° anniversario dell'ar- 

ivo in Inghilterra di sant'Agostino, primo ve- 

scovo di Cantorbery. Doni considerevoli, fra 
quali notevole quello del duca_ di Norfolk 
(10,000 sterline) sono-già stati offerti dai cat- 
folici inglesi. 


I * 


Conservazione e resiatto di monumenti. 

Conformemente al parere della Comaissiane 
provinciale colgertatrite dei monnmenti, di 
Venezia, il ministero della istruzione consenti 
che Ja disezione delie poste rossa prorviso« 
ziamente jstallarti nel Fondaco dei Tedeschi, 
Farehò non deturpi il cortile con alcuna ba- 
racca; © cosééntì che la direzione atessa vi si 
possa pai stabilire, a condizione che presenti 
prirta all'approvazione del ministero il pro- 
gotto-ii sistethazione definitiva il quale serva 
al suo scopo, e nel teripo stesso lasci inco- 
lume il ragguardevole monumento. 

— Nel coro della chiesa parrocchiale di Pon- 
zano Veneto (Treviso) esiste un’ancona erro- 
neailento attribuita al Bellini, ma di prege- 
vole fattura, Essendo però assai guasta dal 
tempo e dalla cattiva conservazione, © tali 
‘giiasti aumentando giornalmente dai tarli che 
corrodono la tatola di legno dolce su cui l'an: 
cona stessa è dipinta, la Commissione di pit- 
tura dell’Istituto di bella arti a_ Venezia deli- 
berò, e il ministero dell’ istruzione approvò, di 
trasportare il dipinto sulla tela e di affidare 
tale cura al restauratore signor Giovanni Spo!dî, 
e la vigilanza del lavoro al pittore signor 
vio Rota, membro della Commissione predettr. 


* 
Antiche cave italiane. 
Invii al ministero dell'istrazione in seguito 
alla circolare 7 febbraio ’95, riguardante la 
proveniensa e la distribuzione dei materiali 
impiegati negli edifici monumentali: Venti- 
quattro campioni dei seguenti marmi, pietre e 

impiegate, nei monuenenti della provinoi 
di Siena: 1, Calcare fetido di San Quirico di 
Orcia, impiegato dagli Etruschi per fabbricare 
le urno cinerare; 2. Alabastro di Mentalcino, 
impiegato nel tempo abazials di San Ant.mi 
3. Calcare dolomitico di Syvcille ecc. impie- 
gato nelle antiche chiese, torri @ castella se- 
nesi del secolo x al x; 4. Travertino del Ba- 
gno di Vignoni, impiegato dagli antichi omavi, 
€ nella chiesa’ longobardo-normanna di San 
Quirico d'Orcia; 5. Travertino di Colle Vat 
@Elsa, impiegato nel palazzo della Signoria 
e altri edifici di Siena; 6. Travertino di Ra- 
polano adoperato nei monumenti di Siena e 
nella chiesa collegiata di Asciano; 7. Arerari 
di Bsccacciano, impiegata în alcuti palazzi se- 
nesi; 8, 9 è 10. Marmo bianco, macchiato e 
pagliato di Casole, impiegato nel Duomo, nella 
Loggia della Mercanzia, in quella dei Pspa, 
nella Fonte Gaia ed in quasi tutte le chiesedi 
Siena; 11, 12 e 13. Marmo brecciato, andante 
e bardiglio della montagnola senese; 14, 15 e 
16. Marmo giallo, broccatello e giallo pagliato, 
di Sovicille e Gallen, impiezato negli altari, 
colonne e pavimenti di Siena, di Rotra, ecc.; 
17, 18 © 19. Marmo rosso di Montieri, di Ger- 
falco e di Grosseto, impiegato nella Tacciata 
del San Giovanni, nel pavimento del Daomo 
di Siena e nella cattedrale di Grosseto; 20. 
Marmo nero di Montieri, impiegato nel pa 
menti senesi; 21. Marmo scistoso verde di 
lena, adoperato dal Beocofumi nelle tarsie del 
duomo di Siena; 22, Serpentino di Vallerano 
impiegato a fascie alternate col marmo bianco, 
nelle colonne e nelle mure interne del daomo 
di Siena; 28 @ 24. Alabastro di Cetignole, im- 
piegato nelle intarsiature degli altari. 

* 

Oggetti d’arte, museì, gallerie. 

Il conte Nicolò Papadopoli ha donato alla 
biblioteca del Museo archeologico di Cividale 
un esemplare deila sua opera intitolata: Ze 
monete di Venezia, descritte ed 4llusirate da 
Iicolò Papadopoli, con disegui di C. Kunz. 

— Il direttore del Museo archeologico di 
Siracusa, professore P. D'Orsi, ha testà ese- 
guiti alcuni scavi nella necropoli sicala di 
Pantalica, presso Siracusa, î quali hanno dato 
risultati stesi felici perla,scienza. Dalle tombe 
tornarono 4 luce oggetti del secondo periodo 
siculo, consistenti in vasî, coltelli, pugnali di 
bronzo e fibulo, di forma affatto primitive. Al- 
tre tombe appartengono al terzo periodo, ed 
hanno dato vasi e bronzi come quelli noti di 
Tremenzano e Finocchito. Quasi tutti questi 
oggetti della suppellettile funchre, sono stati 
generosamente donati per la raccolta del Museo 
archeologico di Siracusa, dai signori cav. Gio- 
vaoni ed Orazio Nava, proprietari del terreno 
in obi si eseguirono le esplorazioni. 


‘Îl Criste di Rubinstein. 
Si sa che Rubinstein aveva composto un 
« dramma sacro », intitolato 72 Cristo, © che 
quest'opera, rappresentata a Brema l'inverno 
scorso, ebbe un grandissimo suocesso. Ora si 
tratterebbe di rappresentare il Cristo in Ru 
ia. Ma vi sono degli ostacoli. La 
russa proibisce la rappresentazione di quelle 
opere che tolgono i loro soggetti alle Sacre 
Scritture ; e'l’organo ufMcialo della Chiesa or- 
todessa, il Merkotony Wesnik (Messaggero 
della Chiesa), temendo che gli applausi’ di 
Brema abbiano un'infiuenza sul Governo, pub- 
blica un articolo, nel quale combatte la rap- 
tazione del dramma di Rabinatein : «La 


yrarla in chiesa © non in teatro. 
Quale si sia il valore educatore che 

Buisce al textro. è indubitato che vi si con- 
tiene un elemento tutto mondano, elemento 
che si frammischia alle opere, nelle quali sì 
parla di religione. I scli pastori spirituali deb- 
bono pronunziare tali parole, non gli attori e 
le attrici... » Intanto uns parte della stampa 
rassa ha attaccato polemica. col Messaggero 
della Chiesa, e finora non si sa a chi la vit- 
oria resterà. 

* 
La Nuova Antologia, sommario del fasci- 
còlo del 1° laglio. 

La Sicilia © il socialismo (continua), Pasquale 
Villari — Gl'irredenti, Graziadio Ascoli — Ri- 
cordi danteschi di Sardegna - LIV - Tommaso 
Casini — Chi erano gli « Italici », G. Sergi — 
Nelle tenebre - racconto - (continua), Giuseppe 


Baffico — L'infiuenza della lirica italiana sulla 
lirica inglese nel secolo xv1 (Sir ‘Tommaso 
Wyatt), Zucigi De Maroh — I consigli elet- 
tr uî al nonno Ciapo (saggio di satira po'i- 
tica), Augusi? Franchetti — Rassegna poli- 
tics, X, — Bollenino bibliografico — Notizie 
gd arte — Cronaca fi- 


Per finire. 

Epistolario ciclistico. 

X... che è alle prime prove ma con successo 
nel cielismo ba fatto un viaggio în bicicletta, 
dalla città dove abita a una vicina città, sette 

ia. Contento della prova, 
corre al caffè e scrive alla mogli 

— Cara. Quando 41 riceverai questa mia 
lettera io sarò vicino a te fino dal giorno in- 


nanzi... — 5 
N. Nanni. 


GIOLITTI 


Prima di tutto una confessione al lettore. 
Come tutte le confessioni, essa sarà un atto 
di contrizione e anche un po'di soddista 
zione, perchè vi sono molti peccati di cui 
si penîe, ma nella penitenza del più umi 
convertito c'è sempre un po dì piacere che 
rassomiglia alquanto all'orgoglio. Questa 
Volta se‘io bo da pentirmi, Infatti, di non 
aver saputo ostinarmi in upa mia convin- 
zione, ho pure da congratularmi con me 
stesso di aver preveduto sin dsl principio 
come. sarebbe andata a. finire ja: questione, 
risollevata alla Camera, doi processi contro 
il signor Giolitti. 

Ca 


L'altro giorno - ecco la confessione - io 
a proposito appunto delle interrogazioni de- 
gi: onorevoli De Nicolò e_ Imbriani, svolte 
fl'giorno avanti, avevo scritto con tutta sin- 
cerità di cunvincimenio una colonnina e 
mezzo per dimositro che l'unico veramente 
interessato a ritornare 5°! quei processi sa- 
rebbe stato, avrebbe dovuto essere il signor 
Giolitti, il cui silenzio non era confortato 
da nessuna specie di testimonianza iuS0- 
ghiera dell'opinione pubblica, che rendesse 
inutili le giustificazioni da lui promesse e 
minacciate, lasciando il Ministero e diven- 
tate quin torie, dopo la disastrosa 
presentazione -del. plico. Però, io insi 
stevo, nell'articolo che avevo scritto e man- 
dato a stampare: l’unico veramente inte- 
ressato a ritornare su quei processi è il si- 
guor Giolitti, e il sigaor Giolitti starà zitto 
perchè a lui importa poco di riaccendere 
una discussione della quale conosce tutto il 
pericolo, mentre è tanto facile invece 
dersi la lauta pensione, con cui la Corte dei 
conti ha rimunerato generosamente i ser- 
vigi resi all'Italia dal deputato di Dronero. 

Buesto avevo scritto, ma in tipografia il 
correttore del giornale mi avvertì amiche 
volmente che nel resoconto della Camera 
c’era una frase che faceva cascare tutto il 
mio articolo, La frase l'aveva detta l’ono- 
revole De Nicotò, riprendendo la parola sulla 
quistione, a proposito del processo verbale. 
Éd era una frase esplicita. L'onorevole De 
Nicolò aveva annunziato che presto sarebbe 
venuto il Giolitti stesso a rimettere sul tap- 
peto la quistione dei processi a lui intentat 

Era tardi. Non c'era nulla dasostituire. 
rassegnai. L'articolo fu rabberciato alla me- 
glio, e la convinzione esplicita, netta, si- 
cura, derivata nel mio pensiero da un lungo 
studio dell’uomo a cui Italia deve tanto, fu 
velata da dubbi pradenti. Or ecco che in- 
terpreti più diretti delle intenzioni giolit- 
fiane che non possa essere l'onorevole De 
Nicolò — e di questo con lui mi congratulo 
— negano assolutamente che egli possa ve- 
nîre ora a Montecitorio nè per questa nè 

r altra ragione. Sono la Gazzetta piemon- 

se e la Sentinella delle Alpi che pariano, 
e bisogna inchinarsi. Nessuna Corte di cas 
sazione potrà mai mettere in dubbio la loro 
competenza speciale quando si tratta di ciò 
ghe il Giolitti intenda o non intenda di fare. 
Mo ne duole per l’egregio amico mio per- 
sonale, l'onorevole De Nicolò, e per il povero 
mio articolo, crudelmente mutilato sulle 
bozze, all’altim’ora: me ne duole anche per 
certe altre coso che so io, mail signor Gio- 
litti seguiterà a tacere. La gotta, sisa, que- 
sta malattia degli uomini di Stato della vec- 
chia maniera, glielo impedisce. E poi la Ca- 
mera, secondo la Sentinella e la Gazzetta, 
unanimi, si chiude il 13 di questo mese. 
Come potrebbe il signor Giolitti arrivare in 
tempo? E’ vero che nessuno ha detto an- 
cora che la Camera si deva chiudere pro- 
prio il 13, ma è anche vero che nè la 
Gazzetta nè la Sentinella ci hanno fatto sa- 
pere se il signor Giolitti verrà a domandare 
alla Camera di metterlo in stato di accasa, 
alla ripresa dei lavori parlamentari. 


per rattristare tuiti quelli ai quali la sen- 
tenza della Cassazione romana non parv 
un trionfo di quello spirito di giustizia senza 
il quale le società # disfanno. lo che di 
quella sentenza non trassi felici auspici, 
come pur fecero coloro che prima avevano 
con me invocato il processo ordinario, nor- 
male, comune per reati non solo comuni, 
ma volgari, non posso rallegrarmi ora di 
questa soluzione. 
La Tagio a signor Giolitti, che, nonostante 
gotta politica e opportuna, è sempre gio- 
vale © robusto, non Mancherà il tempo ne- 
cessario. per rientrare in scena quando il 
ricordo delle sue responsabilità penali sarà 
necessariamente attenuato. Egii non ha 
nessuna fretta di ritornare a Montecitorio 
per chiedere un nuovo giudizio dell’opera 


ne ag 
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Git annunzi © lo inserzioni sel Fanfella si ri 

cevono in Hema presso l'amministrazione del Gies- 

malo via dell'Impresa N. _ 
3 Milano presso È. E. Oblieght Galleria Vitt. Emanuele; 

a Torino preso Carlo Ninetio via S.Teresa N. 7; 

a Genova presso Ì fiatelli Casareto di Francesco via Carlo 


Prezzi in quarta pagina cent. 3 la linéa — in terza dop 
la firma del gerente cent. $® la linea — nel corpo del giornali * 
L- 1,2@ la linea — Vedi quarta pagina condizioni speciali. 


pi rr 
Arretrato {© Centesimi 


sua. La Corte di Cassazione, proteggendolo 
dal procuratore del Re, ha compiuta }o- 
pera della Corte dei Conti che gli ha. decre= 
tato una pensione di ottomila lire l’anno. 
In queste condizioni, quando non si ba spe- 
ranza di ottenere un voto_ di assoluzione 
piena e intera, dalla Camera, la prudenza 
consiglia a fare i! morto. 
E' quello che fa il signor Giolitti. 


Ypsilon. 
IL VIAGGIO -D°-UN' ANIMA 


finisce oggi di pubilicarsi nelle tiostré 
‘appendici. 2 o 
Fedeli sempre, per antica esperianza; 
alla rostra consuetudine di alternare i 
varii generi di racconto, faremo seguire 
presto al grande romanzo di Alessandro 
Dumas un delicato idilijo intimo, che 
dobbiamo ‘alla. letteratura  spagnuola, e 
che avrà per titolo 


Forse sarebbe stato più tipico fntito- 
lare lidillio spagnuolo : « Il romanzo di 
una coscienza >, perchè esso è infatti l3 
storia della coscienza di un giovane vo- 
tato al sacerdozio, il quale ritorna al 
suo paese prima di prendere gli ordini 
sacri maggiori, vede una giovine vedova 
già chiesta in moglie da suo padre, se 
ne innamora e... fa quello che LA SCON- 
FITTÀ DI UN SANTO racconta. 

Non abbiamo bisogno di dire al nostro 
pubblico, il più colto e severo d'Italia, 
che il racconto, quantunque audace nella: 
sua concezione e franco nella esecu- 
zione, può essere una squisita lettura 
anche per le signorine della società più 

È 


Il disastro di Spezia 


Spezia, 3.—Gi dice che l'esplosione sulla 
torpediniera Aquila sia avvenuta per lacera- 
Zion» del cielo del forno della caldaia di prora. 
Il vapore invase completamente i locali della 
macchina é della caldaia, nonchè la camera 
di lancio dei siluri. 

Sopra 24 persone d’equipaggio, cinque sono 
morte. Dodici sono ferite, ma il lcro stato è 
soddisfacente. 
imazero illesi il comandante. Poscetta @ 
Jomini dell’ equipaggio. 

] morti sono: Cuttoli Giuseppe, fuochista 5 
Lomastice Francesco, Milano Giacinto. e Guida 
Biagio, torpedinieri. 

Sono rimasti feriti gravemente : il capo mac- 
chinista principale, tenente colonnello Oltre- 
monti Paolo, l’afficiale macchinista Marchesf 
Amedeo, i sottufficiali macchinisti Bolla Lu- 
siano, Larosa Francesco e Merlino Giovanni ; 
ed i marinai Marconelli Carlo, Tori Giuseppe, 
Cuscino Tommaso, Addante Vito e Roccata- 
gliata Angelo. 

Somo feriti non gravemeni 
di vascello Lodola Pietro, il 
Michele, ed il torpedimere Mazzoccola Gen- 
naro. 

Non si hanno notizie del macchinista De Do- 
minicis, che si crede morto. 

Sarà aperta un'inchiesta. 


(Nostra corrispondenza). 

Spezia, 3 luglio. 
Questa mattina, la torpediniera di prima 
classe Agila, con a bordo una Commissione 
per le prove di macchina, era partita dal no- 
stro golfo facendo rotta per Genova. 

Comandava la torpediniera il tenente di va- 
scello Pescetto, ed era presidente della Com- 
missione per le prove il tenentecolonnelllo mac- 
chinista cav. Oltremonti Piolo. La nave flava 
con la massima velocità, ed era giunta all’al- 
tezza di Monterosso, quando. con. orribile. fra- 
casso è scoppiata la caldaia, recando a bordo 
lo spavento, a desolazione, la morte. 

La maggior parto dell'equipaggio trovavasi 
sotto coperta, intento a verificare il regolare 
funzionamento dell'apparato motorè, 

L'’improvvisa invasi 
Pacqua bollente 
piglio tra tutto l'equipaggio. 

Le dei feriti © il lamento dei morehti 
in ambiente così ristretto © privò dî qualsiasi 
messo di s0ccorso, dava un aspetto spavente- 
vole alla lugubre scena. 

Il tenente di vascello Pescetto fa ordinato 
di alzare i segnali di soccorso ed ha mandato 
prontamente a terra, per messo di una lancia, 
due marinai rimasti incolumi, per telegrafare 
dalla stazione ferroviaria di Monterosso al co- 
mando in capo di Spezia. 

Il detto comando ba sollecitamente inviato 
sul posto i due rimorchiatori 23 e. 24 con i 
medici ed i medicinali occorrenti per le prime 
cure. 

Erano circa le otto al momento dello scoppio, 
ed i soccorsi sono giunti subito, appena uv'ora 


dopo. 

Intanto alcune barche pescherecce della ri 
viera, prontamente accorse, avevano preso 2 
bordo otto feriti, dirigendosi verso; l'ospedale 
militare di Portovenere, ma raggiunte dal ri- 
morchiatore 23, questo se li è caricati a bordo 
e li ha trasportati allospedale. Durante il tra- 
gitto uno dei feriti mori 

Il rimorchiatore 22, gianto 21 bordo della 
torpediniera, caricò altri feriti, che all'ada ha 
sbarcati in arsenale, ma anche di questi uno 
era già morto. 

Il viceammiraglio Racchia, comandante la 
squadra di riserva, col mezzo di un rimor 
chiatore si è pare recato a bordo dell'Aguile, 
ove è rimasto fino al completo sbarco dei morti 
app comp) morti 


CRONACA DEL MARE. 
Navigazione generale italiana. P 

Aden, 4. = Prosegul pet Bombaf il pi. 
foscafo Domertich "Rain, della Navigafion8 
generale italiana, proveniente da Alessandria 
© Genova. 3 è 

Montevideo, 4. — E partito per Rio 
Janeiro 6 Genova il piroscafo Sirio, della Na- 
vigazione generale italians. 


Abbonamento per bagni e villeggiature 
da oggi ai 30 Settembre 1995 1. è. 
Con diritto al premio Mari © Monti. 


, Alle ore 2,30 l'Aquila è entrata inarsenale, 
rimorchista da una barca a vapore. 

Aveva ancora a bordo del feriti: il ta}o 
macchinista di prima classe (tebiénto colon: 
nello) cav. Oltrernonti Paok, adagiato sopra 
Un materasso in coperta è completamente a:- 
volto nelle fasciatute di cotone, dalle quali 
emergeva noltanto una parte della faccia per 
«ar luogo alla respirazione ; un sergente, egli 
pure fasciato, ma non in gravi condizioni; un 
sottotenente di vascello, stato colpito alla vita 
da una manica a vento lanciata dalla violenza 
dello scoppio, ed wa morto. 

All'atto dello sbarco dei feriti 0 del morto, 
le banchine della darsena erano gremito di 


ficialmenta allo potenze. 

Malgrado che essa non risponda affatto all 
domande anteriori delle potenze per la no- 

n capo commissario in Anatolia, la 
la Russia sembrano disposte a 
prenderne atto senza approvarne la massima; 
mentre invece l'ambasciatore inglese mantiene 
4 tale riguardo un'attitudine incerta, atton- 
dendo istruzioni da Lord Salisbury. 


popolo. 4. — E’ msussisteonte | ——___er—_ 

in Olorosa notizia sparsi jn un atimo | Ia notizia spare all lia IN ITALIA 

in città ed in arsenale, ha destato un sento i lei redifs skub. 

di dolore impossibile a descriverzi. e Il Vesuvio in eruzione. 
orribile disastro è stato causa della morte Spagna. Napoll, 3 (# conte Acciuga). — Poco dopo 


la meszanotte una piccola scossa di terremoto 
ha svegliato quelli che abitato i villagri a 
piedi del Vesuvio, © altre «scosse si sono inteso 
verso lo otto. 

Verso le nove, poi, cominciarono a staccarsi 
enormi massi, tanto che dall’Osservatorio venne 
esploso un colpo di cannone come segno d’al- 
larme. 

Allo 10 frd © allo 10 1/2 si sono apértedue 
nuove bocche nel declivio verso l’Atrio del 
Cavallo, 6 si vide enorme quantità di famo, 
che è durato fino allo due pomeridiane. Verso 


di 5 marinari, rimanendona più o meno gra- 
vemente feriti altri 17, alcuni dei quali al 
momento în cui scrive, avranno esalato l'al- 
timo respiro, 

L'equipaggio dell'Aquila componevazi di 27 
individui tra ufficiali, sottufficiali e marinari. 
Di tale equipaggio solo 6 sono rimasti inco- 
lumi e tra essi il tenente di vascello Pescetto. 

Encomiabile è stata la condotta dei rispar 
miati al disastro, dollo antorità dipartimentali 
nello inviare î soccorsi necessari, della So- 
cietà di pubblica assistenza per il trasporto 


La famiglia reale. 
Madrid, 4. — La famiglia reale lasciorà 
Madrià il 12 corrente, ed andrà a San Seba- 


stiano. 
rane. 
Grecia. 
La ritonuta salle uve secche. 
Atene, 4. — La Camera dei deputati ha 
into, con 68 voti contro 58 e 13 asten- 
tieni il’ progetto di ritenuta sull’eocedenza 
del raccolto delle uve secche. 


dei morti € feriti e dell'ammiraglio Racchia, perde resa sera poi si sono viste delle lingue di fuoco. 
che x bordo dell’Aguila è rimasto per circa Serbia. 1a stazione della funicolare è losionata, © 
sei ore, e non ne è scero che quando la dolo- Crisi ministeriale. lava è giunta fino alla strada rotabili 


Non si ebbero a deplorare disgrazii 
Il prof. Palmieri si è recato a studiare il 
fenomeno, e domani avremo la relazione. 


! prodotti alimentari Maggi dovone travarsi in 
tutte le cucine. 
tt 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: URNE - SUORE - MURO - mosè 
RUN - NEMOURS, e par. quad, silZab,.: 


rosa operazione dello sbarco dei miseri colpi 
era ultimata. 


SR SEPE, 
1 depviati piemontesi 


La Gazzetta del Popoto di Torino hi cor 
spondenza da Roma, nella quale sì rilevano 
ime/titato inesattezze sul contegno dei depu- 
tati piemontesi în famosa mo. 
ziorie dell'estrema sinistra, © relativa proposta 
Torzigiani, che uno stesso autore stampa nella 
în delle Alpi di Cuneo e nella Gazzetta 


Belgrado, 3. — Nei cirooli bene infor- 
mati corre la voce abbastanza positiva che il 
Gabinetto Cristio avrebbe, oggi, rassegnato le 
sue dimissioni al Re e che Sua Maestà si sa- 
rebbe riservata fino a domani per prendere 
usa decision 

Belgrado, 4. — In seguito a difficoltà so- 
praggiunte, il Gabinetto Cristio ha presentato 
le sue dimissioni. 

ll Re ha conferito ieri sera con parecchi 
personaggi poli 


3 Si crede che il miuistro serbo a_Vi 
i vorrebbe far oredere ansento l'onorevole | gimic, potrebbe essare chinzato a Belgrado a 

Coppino, il quale invece votò per il rigetto | per formare un Gabinetto di coalizione coi ra- a 

della moxione, e si parla con poca verità di | Bici, Legogrife: 


una certa riunione che i deputati piemontesi 
avrebbero tenuto a Roma. 

L'autorevole giorna?» di Torino, rispondendo 
a quelle pubblicazioni, conolude: 

# Il vero è che la maggioranza della depo- 
tazione politica piemontese, conscia dello gravi 
necessità nello quali versa il paese, concorre 
coll’opera, colla parola e col voto alla pacifi- 
cazione degli animi ed al raggiungimento di 
uno scopo che altamente onora il Parlamento, pro SE 
cioè l'assetto della finanza col pareggio e la ni 
sistemazione della circolazione. IL PRESTITO CHMESE, 
ci piamo darle torto. Ss altri | Pietroburgo. ?, _. Si orede che il pre- 
trova maggior diletto negli scandali, nelle lotte | stito diretto Cox Passa non versi conii 
di persone, nelle discussioni a base di ingiurie Legoziati per un prestito alla China; 
© di recriminzzioni, si serra; ma ln;grande garanzia della Kussia, prenderebbero 
maggioranza del paese anche în Piemonte, @ % piega soddisfacente. 


specialmente în Piemonte, non è con lui. , È, ° 
La questione mageidone. 


Lendra, 4, + Lo Standagi ha da Ber 
lino che le potenze firmatarie del trattato di 
Berlino invitarono il goverso bulgaro a non 
sollevare la questiono della Maeedntt. 


pae” cal 
Gli inciienti turco-bulgari. 


— Bnlrambi sull'Adriatico 
giacciam sicuramente, 

— Saî bene che alla Camera 
jo parlo giornalmente. 


—e_&m 
Repubbliche americane. 
L’insurrezione al Brasile. 
Rio Grande, 4. — Un armist 
concluso fino al 9 corrente fra gli i 
autorità. 
Sono cominciate le trattative prelimina 
per la pace definitiva. 


b Parola in croce, 
7° Mi trova chi mi cerca in Alemagna 
— 9 fra la genta selehre di Spagna. 
lo sonò un'andatura del cavallo; 

è cosa a tutti nota senza fallo, 
— E NOI CHE COSA SIAMO? — PORCHI 
— Sentiamo un certo orrore per le sti 
o sto fra Pescantine e Bressanone, 
in Biella, in Pisa, în Sciacca e in Frosinone. 


PEPTOLEON 
(Vedi avviso în quarta pagina). 


Fra le Quinte e fuori 


Francia. Bolla, 4. ‘Agenzia 
A, Balcanica con- 
Chicca © Stato — Combattimento ne! Mefa- | stata da fonte nutencee die e eni con 
gracar. 3 - | aro non ha rinnovato alcun reciamo presso 
È Parigi, 3. Come sanzione alla prossima f la Porta riguardo all'indennità a favore delle 
iterpellanza di Goblet rigaardo alla lettera Vittimo dela; 


dell'arcivescovo di Cambrai diretta al ministro 
dell'istruzione, Poincaré, a proposito della tassa 
imposta sulle congregazioni religiose, l'estrema 
sinistra ha deciso di presentare un ordine del 
giorno tendente alla separazione della Chiesa 
dallo Stato. 


quore della distinta 6 il pubblico fe 
r0 di applausi e fiori. Si rappresentò il 
Ivoratore, È 


Stasera Un dallo in maschera. 

, Domani serata d'onore del tenore Carlo Cars 
tica con l'opera La /orza del destino. 

Il tenore Angelo Querzi per favorire il se- 
rotante cede gentilmente per detta serata la 
parte di don Alvaro. 

Dopo il terzo atto dal seratanto verrà can- 
tato il dretto d'amore nell'opera Un dallo 
masghera în unione della signorina Lina Peri. 

— Circo reale. 

Questa sera grano rappresentazione. 

1 bambini, purchè accompagnati da adalti, 
avranno ingresso gratuito. 


SI AFFITTA 


® quindici feri 
Rissa fra operai francesi ed Italiani, 
rrigi, 4. — In uba rissa avvenuta in 

una piccola località della Moriana fra operai 

francesi ed italiani vi fono un morto ed al- 

cani foriti. 

Sono stati Tatti quattro arresti, Proseguono 

Jo indagini. L’autorità giudiziaria agirà ri 

a giudiziaria agirà rigo- 


, per misura difensiva, a 
mobiliszare parte de! suo eservite. 

Il Granvisir, nel rispondere alla nota bul- 
gara, smentisce tale n dicendola una 
semplice voce, e sogginnge che i 
bulgaro de 
della Turo] 

In seguito a queste 
bulgaro sospeso tutte 
mento di truppe o di 


Russia. spresse al i ci 
granvisir la sua soddisfazione Per | ;n sogi Mir > 
La missione etiopica. lo assicurazioni dategli, è dal canto suo ae- | 5: Ponici*ne centralissima, dodici camere a 
Pietroburgo, 4. — La mis gicarò la Porta dei-sentimenti leali © pacifici | dollImmreme Ne larimenti rivolgersi in via 


, Amministrazione del 


è qui giunta stamani. 
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ALESSANDRO DUMAS 


IL VIAGGIO D'UN'ANIMA 


(Dizitti di traduzione riservati). 


— Ahimè! espio ben crudelmente Ja mia 
debolezza - replicò Enrico - ma mostria- 
moci ianto. grandi quanto lo è la nostra 
sventura, Teresa. Fra pochi momenti sarete 
mia sorella: Restiamo degni l'uno © l’altra 
dei nuovi vincoli che ne uniscono. Permet- 
tote che mi allontani. 

— Deh! non mi abbandonato în questo 
momento, Enrico, ve ne supplico! rimanete 
presso di me finchè nuovi giuramenti ciab- 
biano separati per la seconda volta! 

Enrico che soffriva enormemente di dover 
lasciare Teresa, non ebbe la forza di resi- 
stere alla preghiera di lei, © si rassegnò ad 
accompagnaria presso suo fratello. 

Malgrado il tragitto, che certo fu dolo- 
roso, Graziano volle espressamente essere 


della Balgaria. 
En 
 __—_ec<c== 

Graziano era steso sopra un letto da ri- 
poso e sostenuto mediante cuscini in una 
posizione quasi perpendicolare per impedire 
che il sangue gli si accumulasse nel petto. 

Era pallidissimo; e nondimeno i suoi oc- 
chi avevano quella calma © quella serenità 
che poco prima mancava completamente 
nello sguardo di lui. 

Allorquando vide entrare Teresa sostenuta 
da Enrico e da! cavaliere, Graziano tratte 
lo braccia fuori delle coltri macchiste di 
sangue, congiunse le mani in atto di do- 
mandar perdono alla giovane. 

Aveva il respiro talmente oppresso che 
parlava a grande stento. 

Del resto il conte d’Elbène fu quegli che 
presa la parola : 

— Mio figlio, disse, indirizzandosi alla 
giovane, ha avuto dei torti grandissimi verso 
di voi, signorina ; torti che ora espia giu- 
stamente, ma crudelmente! Degnatevi per- 
donargli, ed alleviate colla vostra. compas- 
sione gli ultimi momenti del mio povero 
figlio. 

‘Teresa si gettò in ginocchio presso il letto 
di Graziano; prese nelle sue le mani già 
gelide del moribondo, e fra î singhiozzi le 
portò alle labbra, 


sacerdotali fiancheggiato da duo accoliti, 
cominciava la cerimonia religiosa. 

Era uno spettacolo imponentissimo quello 
che si compieva nella camera. 

Ovunque erano le impronte della. morto! 
Biancheria inzuppala di sangue sparsa sul 
tappeto; una busta, con entro gli stramenti 

ci, faceva mostra di sè sopra un 
mobile; in un angolo o in piedi attorno al 
letto uomini dalla faccia pallida e coster= 


Completava il quadro straziante la fiso- 
nomia degli sposi, di cui uno si fidanzava 
alla morte nello stesso momento che strine 
geva la mano di colei che avrebbe potuto 
esserle compagna nella vita, e? aveva una 
bara invece del letto nuziale; l’altra una 
infelice giovane appena appena ristabilita 
ds una tremenda malattia, soccombente 
quasi ad una terribile emozione, sembrava 
non vivesse ir conserva) l’esistenza 
il frutto della maBerOitÀ. o on 

Quadro raccapricciante rischi 
dalla luce vacillante di pochi 


ato appena 


ricondotto a Parigi. Il corpo di Graziano sì rianimò. Il gio- | se accra dx, 
Lo avevano depoto ell casa delobborgo {vane rivsci appena sd indiizaro alla Sua | do le Ps ne er 
DI to. idanzata oppressa la tristezza, un sor- "d lo 
SONE riso di ringraziamento, forze pronunZiò un ei così chiaro e sonoro 


Il cavaliere, Teresa, il signor Chalier vi 
trovarono il signor d'E!bène padre e i due 
afficiali che avevano servito da testimoni. 
Erano tatti presso il letto del ferito. 

Un chirurgo fu chiamato por apprestargli 

soccorsi dell’arte, 


Intanto entravano nell’appartamento l'uf- 
ficialo di stato civile, ed î preti fatti Youite 
espressamente. 

Il primo procedette all’unione legale dei 
due sposi, mentre il prete, vestiti gli abiti 


ROMA 


4 laglio. 
ANCORA DELLA NUOVA GIUNT 


Pare che finalmente tutti i consiglieri si 
sieno mossi d'accordo. — 
A rto della nuova Giunta entreran= 
no, aa) tre consiglieri di parte cleri- 
due radicali. 
CATS doveva casi e così ho: debolmente 
sostéiniito in queste colonne dovesse essere 
e per il bene del paese; © perchè la discus: 
sione delle proposto preseritate, dall’ammi- 
nistrazione proceda, nello rismioni del 
Consiglio calma, ordinata © senza attacchi 
fatti per solo spirito di contraddizione, al 
somplico scopo ‘i far dispetto. DA 
Jo non so ancora di quali nomi si com- 
la lista che domani sera sarà 
in $otazione. Voglio sperare, però, che la 
scelta degli uomini che dovranno ammini 
straro il Comune sia stata fatta ponderata- 
mente e con la mira di giovare sul serio 


ubblico interesse. 
’erchè uomini ei valore, uomini che ab- 

biano già data prove di competenza ammi- 
nistrativa non mancano in nessuna dello 
frazioni del Consiglio. Ne hanno i moderati, 
come i clericali e i radicali ; i clericali spe- 
cialmente, e della mia franchezza non si 
offendano i nostri amici. __ x 

Così formata, la nuova Giunta, io spero, 
saprà correggere alcuni errori commessi 
passaio, 6 0g oserà proporre al Consiglio 
Spese inopportune e inconsulte. ——. _ 

PO ora fatanzi della sistemazione di piazza 
Colonna fatta a base di milioni, della dote 
al teatro Argentina © di altre bazzecole che 
hanno dato per risu!taio il completo trionfo 
della lista dell’Unione romana non si parli 
Pl'upica sistemazione, a cui deve proce- 
dere la nuov amministrazione è quella 
del bilancio; l'unica dote di cui non deve 
fare a meno la nuova, Giunta è quella del 
buon nocchiero: ella asv®, cioè, saper con- 
durre in porto la navicella capito! pù n 
po’ avariata, 6 il porto è l’aborizione della 
tassa di famiglia e l'esecuzione ds! lavori 
rgenti da molto tempo reclamati dai de 
coro del paese e dal bisogno di dar lavon? 
a tanti operai. Ù 

In quanto alla cuestione politica Ten hi 
momento questo uparsene; gli in- 
teressi economici di Roma debbono oggi 
prevalere nel pensiero di tutti. ; 

Se in avvenire sopraggiungeranno dei 
fatti, innanzi a cui i clericali vorranno mo- 
strare di non essere ita.iani e di non pen- 
sare italianamente, tanto peggio per essi. 

Per conto mio, dirò di ioro come dico 
della serva: È 

— Me ne fa di tutti i colori, ma cucina 
le polpette così bene! by 


Temperatura d’ oggi. 
AlPOsservatorio astronomico del Collogio 
Romano: 
Massima 34° 2 - Minima 17° 2. 


Spettacoli d'oggi. 
Nazionale (cre 9) — 
Nanindo e Lulla. 
mirino (c'® 9) — Un ballo in maschera. 
o Reale. 7° 9) — Compagnia eque- 
sire dei fratelli Amato. È 
Circo Garibaldi (ore 9, — Compagnia 
equestre anglo-americana. 
Sferisterio Sallustiano (org 5) — 
Giuoco del pallone. 


ORARIO FERROVIE (V. 4° pagina). 


Aosta Orléans. 

‘Sono ificominaiati i lavori d’addobbo di via 
Nazionale con î consueti stendardi e stemmi 
delle vario città d'Italia. 

Intanto il Comitato e îl Circolo. monarchico 
universitario stanno preparando una dimostra- 
zione da farsi alla coppia regale sabato mat- 
tina. 

Stasera, a tale scopo, si terrà una riunion 
di tutte le associazioni cittadine nella sede d' 
Circolo monarchico universitario. 

Ancera della ditta 
Nicoletti © compagni. 

In seguito alle conclasioni della Camera di 
Consiglio, sono stati prosciolti da ogni accusa 
® messi immediatamente in libertà il professore 
Evaristo Alegiani e Giuseppe Parpagnoli che 
erano stati coinvolti nel processo a carico di 
Nicoletti @ compagni. 


_—_r———— 


role che consacravano avanti a Dio l’anione 
dei due sposi, Graziano lasciò cadere il capo 
sull’origliere; strinse con dimostrazione di 
affetto la mano di Teresa che teneva nella 
sus; quindi cercando cogli occhi il cava- 
liere de la Graverie e scortolo in ginocchio 
a° piedi del letto, mentre pregava fervoro- 
samente : 

— Siete contento ora? — disse con voce 
semispenta... 

Ma lo sforzo che aveva fatto sia per ri- 
spondere all’interrogazione del prete, sia per 
le parole al cavaliere lo aveva. stremato 
di forze. Fa preso da un tremito convulso, 
Îl suo volto impallidi ancora, l'occhio si 
fece vitreo e dilatossi la pupilla. 

— Signora — disse il prote — è tempo 
che raccogliate l’ultimo sospiro di vostro 
marito. 

La giovane si precipitò sul corpo di Gra- 
ziano; ma prima ancora che le labbra di 
lei avessero potuto imprimere un bacio su 
quelle del ferito, Graziano aveva esalato l'ul- 
timo anerito, 

Un guaîto prolungato e fanebre echeggiò 
nella stanza, e fece fremere tutti coloro che 
circondavano il corpo esanime di Graziano. 

Era Black a cui nessuno aveva posto più 
mente, 


Il cavaliero do Ja Graverie n'ebbo per 
molto tempo prima di rimettersi dalla ter 
ribile emozione cagionatagli da questa cata- 
strofe e dalle circostanze che l'avevano pre- 
ceduta. 


Un po? di tutte. — Cominciamo anche 
oggi con un tentato suicidio. U 

Temera verso lo otto o messo certo Luigi 
Paoli trattenne a tempo un uomo: che_stava 
per gettarsi nel ‘Tevere. Pasquale Brandi, che 
voleva morire biondo acque del padre 
Tebro, aveva lîbato poco prima parecchi li 
oglici tanto da essere più pieno di una botte: 

‘siccoz® il vino era un po' troppo caldo ebbe 
Pidea di gevre la botte in frosco, ma l'ub- 
briaco trovò il Pauli che, di parere contrario, 
lo salvò e lo riconduste a casa. — > 

Chi non tornò affatto a casa fa if mani 
scalco Luigi Ricciardi, che dovrà per parec- 
chi giorni vedere Îl sole a scacchi. È 

Con tre compagni vide de ragaszi che aî 
facevano cambiare da una vecchia duo bi 
glietti di Stato, in tutto quindici lire, 

Ricchi quei duo ragazzi ! Ambedue sui dieci 
anni, Giuseppe Marsili ed Ercole Uzzi, ave 
vano trovato in terra quel danaro, che ave 
vano în animo di mutare in tanti pasviccini. 

Ma sopraggiunsero il Ricciardi e î suoi a- 
mici che a forza focero mutare di tasca sì 
danari con grande dispiacere dei ragazzi che 
raccontarono ogni cosa alle guardie. 

E le guardie posero le mani addosso al solo 
Ricciardi, che del resto non può lagnarsi della 
compagnia in cui ora trovasi. 

Iofatti lo andò a raggiungere il muratore 
Giovanni De Angelis per aver ferito la pro- 
pria madre Maria Trionf. ua 

Quella peria di figlio, che guadagna più di 
tre lire al giorno, non solo pretendeva che lx 
madre, sarta presso la fornitura militare, lo 
mantenesse di futto punto, ma voleva anche 
dei danari. E ieri sera ad un rifiuto della 
donna il figlio rispose con' pugni ® bastona! 

Teri di iene mo nen parecchie. 

Anche Giovanna Jacchiffi ne ebbe una buona 
dose dal marito tanto da riportare frattura 
dei braccio destro. 

‘Anecra una vittima del Tevere. 

Presso l'Acquacetosa fa visto lottare com la 
acque an pescatore cadutovi per disgrazia. 

‘Al 21° chilomutro sulla linea Roma-Napol 
sono stati irovati csi grossi sassi sulle rotaie. 
È stato arrestato, presunto autore dell’atten- 
tato, il vignarolo Pietro Guiderelli. 

Coltellata. — In ‘m'osteria al Viale del 
Re, per interesse è venuto a questione Luigi 
Torri, garzone dell’osteria con un avventore. 
Questi, armatosi di coltello, né ha vibrato na 
colpo all'avversario, che è rimasto ferito alla 
spalla sinistra : guarirà în una settimana. 

Il feritore è rimasto sconosciuto. 
=" in 
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MADHR.A: 
Stravecchio dell'annata 1874. 
0 anni di età 
della Casa William Reid do Madeira. 


‘Trovasi in vendita soltanto AT 
haga, Via Nuovo Tritone 44 = 46, Roma 
—_—_———=" 


Altre cure, altre inquietudini sopravven- 
nero però a distrarlo. 

La baronessa d'Elbène era divenuta madre. 

Per un cuore così suscettibile come quello 
del cavaliere il nuovo venuto — poichè que- 
sti era un maschio — non era certo un me 
dioere soggetto di riflessioni. 

Si preoccupava al tempo stesso © dell: 


Quindi come se queste noie fossero pochesi 
dipingeva all'immaginazione e si tormentavs 
per l'allevamento, per la fanciullezza, per 
l'adolescenza ed infine per l’epoca.in cui l'es- 
sere era appena nato, avrebbe raggiunto 
Petà matura. 

E qui a cercare nella mente i mezzi più 
adatti per preservarlo dai pericoli del mondo. 
Era pra giunto ancora all’età della deo* 

ione! 


__Un giorno, dopo che Teresa si fa ristabi- 
Mita in saluto, l'cavaliero le 
compagnario alla solita. passeggiata, 
rotta în seguito di tanti avvenimenti, 


Il cavaliere la condusse sulla panchina 


contemplare il paesaggio. 

Ivi si assise pel primo, fece sedere Teress 
alla destra di lui ; quindi prendendo Black 
fra suoì ginocchi 

— E dire che Chalier nega assolutamente 
che Dumesnil si trovi sotto questa pelle 


mn 


disc è 


Il Parfamonlo dallo Tribune 


Camera dei deputati. 
Sedata del 4 lnglio. 
“ Presidente Villa. 

Ma presied», senza freni di regolamenti 
© con tirannia ‘spietata, il caldo. 1 deputati 
sì guardano senza dir nulla, e gocciolano 
da tutte le parti ceme viti bagnate dalla 
guazza. Se qualcheduno domanda la parola, 
gli altri attoniti lo contemplano e lo ammi- 
rano come si guarderebbe un quadrupede 
con cinque gambe. 

d N = è che noa è, ecco subito }inci- 
lente che poco ci torre non metta e 
posi rre non metta a s0q- 


RESCALCHI. (Attenzione). Devo fare 
una dichiarazione doverosa. lo: non. posso 
trattare ora il grave argomento in ‘cui fu 
involta ieri la mia persona. Mf riserbo per 
quando si discuterà largamente la politica 
del Governo. 

Dirò soltanto qualche cosa su ciò che af- 
fermò ieri il.ministro guardasigilli a 
posito di una, lettera del ministro dell’ 
terno al guardasigilli. Questi negò l'esi- 
sienza della lettera. 

La verità è che io vidi una lettera del 
ministro dell'interno al prefetto di Bologna, 
in cui si richiamava l'autorità politica al- 
l'osservanza dei suoi doveri. E il ministro 
aggiungeva che scriverebbe al guardasigili. 
(larità) 


GALLI (sottosegretario). Dirò questo solo : 
quel che afferma l'onorevole Marescalchi è 
‘un'assoluta menzogna! (Rumori assordanti. 
Frastuono. L'Estroma Sinistro seatta i 
piedi. Urli che non cessano più. Il presi 
dente richiama îl soltosegretario). ©". 

GALLI, Io ho tutto il rispetto ai presi: 
dente, Ma devo difendere qui dai continui 
attacchi il ministero dell'interno, e sto al 
mio posto, e non temo nessuno. (Bene ! bra- 
vo! A; i al Centro). Como ha avuto il 
Marescalchi la lettera del ministero ? 

GALLI. Era falsificata, © quel. che lei dice 
mon può esser vero. (Agitasione, nuove în- 
terruzioni). E se qui. l'onorevole Marescal- 
ghi insiste, dirò che egli fu un impiegato 
int 


MABESCALCHI. Niciito affatto.‘ Voglio 
che si, inserisca nel. processo verbale che 
l'impiegato infedele è il prefetto di Bologna! 
(Nuovi rumori assordanti. Interrazioni) 

PRESIDENTE (scaltando in piedi). Ma 
®basta così ! 

DE NICOLO”. Ci vuole un regolamento 
disciplinaro anche per i ministri, 

PRESIDENTE. Onorevolo De Nicolò, lei 
noo ha la parola. Lo richiamo all'ordine. 

(Si fa ancora del chiasso, poi il presi= 
dente dichiara l'incidente chiuso). 


una. 
Ma prima. che il gioco reati! 


Interrogazioni. 
IMBRIANI. Perchè aveto sciolto il Con- 
siglio comunale di Cotrone? Perchè avete 


mandato coramissario regio il sottoprefett 
di Cotrone? sa apra 


_Per scio; 


"RESIDENTE. Ma la parola non è par 


lamentare! 
IMBRIANI. Ha ragione. Volevo dire di- 
mostra poca politica. (Si ride). 

PRESIDENTE. Meno male! 

IMBRIANI, Dimostra poco pudore.(Oh/ok/) 

PRESIDENTE. Ma è anche peggio di 
dianzi, onorevole Imbriani, 

IMBRIANI. Ha ragione anche ora, ©.io 
mi cheto. (Jlarità generale). Parlo oggetti- 
vamente. Mi riferizco all'atto del Governo, 
non alle persone! (Nuova ilarita. L' onore 
volo Imbriari è veramente impagabile). 

GALLI (sottosegretario). Dà spiegazioni 
diffuse, per provare che il Governo aveva 
il dovere di sciogliere il Consiglio comunale, 
‘è he. appunto nominato commissario straor- 
dinario ii sottoprefetto, perchè era ia per- 
sona meglio indicata. 

IMBRIANI. Insiste che il municipio di Ce- 
trone non aveva che quindicimila lire di de- 
biti, e quando non si hanno che così pochi 
dobiti,è un'ingiustizia lo scioglimento, pe; 

Una voce. Cinquanta centesimi ! 

ZAVATTARI vuol sapero se si possono 
vinitaro £ stabilimenti carcorari del Popno. 


————r——r—_ 


nera... Pur nondimeno è lui che ha fatto 
quel che ha fatto! 

No, padre mio - rispose la giovane 
sorridendo = sono stati i pezzi di zucchero 
ch'a lasciavate nelle vostre tasche. 

Il cavaliere rimase in silenzio per alcuni 
amomenti, assorto nella contemplazione e 
coll'occhio fisso sui. due immensi campanili 
della cattedrale, che innalzavano alle nubi 
le loro croci di bronzo ed oro. 

— Al postutto, disse mostrando il cielo, 
è molto più semplice di aredere che quanto 
è avventito si» opera di colui che si trova 
lassù.... Comunque, sia tu non ci hai no- 
ciuto davvero, mio povero Black! 

E nel baciare il naso delio spagnolo sog- 

|| giunse a. bassa voce: 

— Caro il mio Dumesnil! 

Durante questo tempo i buoni abitanti di 
Chartres che nulla avendo a fare passeg- 
giavano nel luogo ove trovavasi il cava- 
liere, mentre gli rivolgevano di soppiatto 
‘occhiate di osservazione si lasciavano an- 
«are a questi colloqui : 

Ma. guardato, guardate com” o 
di gioîa il signor de la Graverio! 

- Lo credo bene io! il suo stomaco 
oramai.era diventato cattivo; i tartufi.non 
li digeriva più ; i gamberi gli facevano male. 
Qual meraviglia che abbia trovato un nuovo 
peccato da sostituire a quello della gola!. 

— Tacete via, non facciamo della maldi: 
conza adesso! Si assicura cho questa gio- 
vane sia sua figlia. 3 

— Sua figlia? E voi lo credete? Siete 
troppo buona, mia cara. Se sapeste che furbi 
matricolati sono questi ve dell'antico 
regime ? 

FINE. 


(Si noti che la maliziosa. segre! 

Camera ha lasciato intatto nella interroga- 
zione scritta l'articolo î invece di gli. 

Si vede che l'onorevole Zavattari, ropub- 
blicano puro, non. conosce la teoria. della 
esse impura.) È 

ZAVATTARI. Volle giorni fa visitare 
Barbato nel reclusorio di Pallanza, © gli fa 
proibito. Ma come va che iî deputati, se- 
condo il regolamento, hanno libertà di vi 
sita nei reclusori? 

Spero (dice Zavattari) che l’énorevole sot- 
tosegretario riconoscerà nei doputati il 
ritto d'interrogaro i detenuti, e. darà ord'ni 


‘GALLI (sott iatio). Da schiarimenti. 
Visitare gli stabilimenti penali per ve- 
dere se sono tenuti bené; è una cusai ma 
interrogare i detenati, è un'altra. 

l'onorevole Zavaitari, vorrà. andare 
& Pallanza l'onorevole Imbriani; poi altr 
ancora; e allora i detenuti io il 
loro tempo a ticeve? visiti. 

ZAVATTARI. Non sono sodisfatto della 
risposta. E siccome l'onorevole sottosegre- 
tario ha detto che c'è libertà per i ministri 
del culto di «visitare i detenuti, devo fare 
usa dichiarazione. Io sono un ‘mazziniano, 
e sono religioso come era religioso Maz- 
zini. Se perciò un detenuto chiede i miei 
conforti spirituali, io ho diritto di visitarlo 
e di confortarlo (Oh! oh'!). 

BLANC (ministro degli esteri). Citando 
dati di fatto, replica a ‘una interrogazione 
dell'onorevole a proposito di un co- 
cumento pubblicato nel’ Libro Verde sugli 
affari del Venezuela. 

L’affaro è abbastanza complicato per po- 
terlo riassumere: in brevi parole. 


Intermezzo. 


PRESIDENTE. Annunzia le dimissioni da 
deputato dell'onorevole Fusco perchè la sun 
elezione (collegio di Castellammare) è con: 
testata. 

La Caméra delibera di metterla in di- 
scussione domani, giacchè la Giunta delle 
elezioni, interpellata, ha riconosciuta la 
propria incompatenza: 

Pare che le coce stietio così : nella ele- 
zione di Castellammare c'era ‘un competi- 
tore dell'onorevole Fusco il quale ritiene 
che, secondo le votazioni convenute, si sa- 
rebbe dovuto proclamar lui. 

‘Se la Giunta delle elezioni riconoscesse 
giusto queste pretese, dovrebbe proclamar 

utato il competitore dell'onorevole Fusco. 

Ed ecco come l'onorevole Fusco, dimet- 
tendosi, farebbe dichiarar vacante il colle- 
gio, evitando la proclamazione di quel- 
Paltro. 

V'interessa la questione ? 

Niante affatto. 

E neppure 

Dopo un rapido appello nominale fatto 
dal solertissimo segretario Suardo per vo- 
tare le leggi discusse ieri, © dopo ‘il non 
meno rapido svolgimento d'un progetto di 
leggo dell'onorevole PINCHIA che la Ca- 
mera ha preso in considerazione, si pa 
alla discussione della legge par ripartizione 
di speso in opere pubbliche straordinarie 
e o di fondi per lavori ferroviari nel 
porto di Genova. 

Parla brevemente l'onorevole VISOCCHI 
facendo alcune osservazioni, cui risponde il 
ministro SARACCO. 

progetto è approvato. 

E Si comincia ‘a. discussione 

di previsione 


lavori pubblici 
Esordisce l'onorevole ZAVATTARI la- 


mentando il modo come furono trattati nu- 
merosi impiegati ferroviari licenziati, ed 
invoca provvedimenti che ne migliorino le 
condizioni; dice che il pubblico crede certe 
disposizioni suggerite da volontà di favorire 
qualcuno a danno 2; giri, 

E pari l'onorevole PRINETTI. 

La Camera ni vie! lopu 
tati certano un po' di fresco nei corridoi. 
Il settore dell'estrema Sibistra è completa» 
mente vuoto, motivo per cui la discussione 
generaîe procede tranquillamente. — 

Il bilancio dei lavori pubblici contiene 
nientemeno 421 capitoli; ne avremo per pa- 
rechi giorni; per far presto verranno ‘di- 
scussi nello sedute maftutin 

Il ministro SARACCO risponde lunga- 
mente ad una mezza dozzina di oratori i 
quali hanno fatto brevi e pacifiche osser- 
vazioni, che non sono giunte alla tribuna 
della stampa. 

Pare che le dichiarazioni del ministro li 
soddisfi, perchè raccolgono segai di appro- 
vazione. 

Il iermometro nell'aula segna 35 gradi ed 
îl ministro continta a parlare. 

L’estrema Sinistra, appena chiusa la se- 
data odierna, si riunirà in una sala di Mon- 
tecitorio per deliberare sulla linea di con- 
dotta da seguire nelle imminenti discussioni 
e specialmente in quella sui provvedimenti 
finanziari all'ordine del giorno per domani; 
intanto è in conciliabolo nei corridoi. 

Quando il ministro Saracco ha finito, 
parla l'onorevole APRILE. 

IMBRIANI rivolge al Governo aloune do- 
mande intorno all'acquedotto puglies 

Dice che solo nei periodi elettorali il Go- 
verno si fa vivo, promette, ma passati quei 
momenti, sì ritorna nel periodo di sogno. 

Lo eccita ac uscire dal letargo, e &_ pren- 
dere una risoluzione decisiva per un’opera 
di tanta importanza igienica ed umanitaria. 

Il ministro Saracco sembra profondamente 
assorio nella lettura di alcuni stampati e 
l'onorevole Imbriani si arrabbia reclaman- 
done l'attenzione. 

‘Breve replica. dell'onorevole Prinetti, e 
discorso dell'onorevole SALARIS su certi 
lavori pubblici che interessano la Sardegna. 

Parlano ancora gli onorevoli Castorina, 
Fortunato e Luzzatto Attilio, 

La discnssione generale prosegue monc- 
tona fra la disattenzione © la nota. 

I ventagli si agitano e la Camera è così 
uieta che se ne sente il fruscio. Pare una 
chiesa ; i banchi della montagna sono sem- 
pre deserti. 

L'onorevole Luzzatto continua a parlaré 
ed il ministro Saracco continua a leggere. 
E non smette neanche quando comincia un 
discorso un po’lunghetto l’onorevole. CU- 
RIONI; anzi pare non si sia nemmeno ac- 
corto che è cambiato l'oratore. 


11 consommé Maggi in tubetti da N migilor brodo 
Raggi to a N igilor 


NOSTRE INFORMAZIONI 


+. Al Quirinale, 

S. M, il fe ha oggi ricevuto, in privéta 
udienza di congedo, il conte Gioachino De 
Knuth, ministro plenipotenziario di Dani- 
marca, ed il barone Carlo De Bruck, amba- 
sciatore d’Austria-Ungheria, i quali lasciano 
Roma durante il periodo estivo. 

Sua Maestà ha inoltre ricevuto il sindaco 
di Livorno, cavaliere dottor. Rosolino Or- 


lando, 
L'amnistia. 

Contrariamente a itito lo notizio pubbli- 
tate, crediamtio di poter assicurare, che per 
ofa non safà coricessa l’aninîstia ai con- 
dannati dai tribunali militafî, per i moti 
surrezionali di Sicilia © della Lunigiatia. 

Secondo informazioni, che abbiamo motivo 
di ritenere esattissime, l’amnistia, annun- 
ziata nel discorso della Corona, sarebbe 6- 
largita per la ricorrenza del 20 settembre. 

Aosta-Orléans, 

Il duca e la duchessa. d'Aosta partirono 
stamani da Londra alle ore 11 per Roma, 
ossequiati alla stazione dall'ambasciatore 
generale Ferrero e dal personale dell'am- 
basciata d'Italia. 

Dalla sala della stazione fino al vagone 
era stato staso un tappeto rosso. 


Il trono speciale che condurrà a Roma il 
duca è ia ducliessa d'Aosta arriverà 2 
Chiasso domani alle 16 30; arriverà a 
Monza alle 17 56, ripartendone alle 17 37; 
a Alilano alle 17 55 ripartendone alle 18 5; 
a Voghera alle 19 14 ripartetdone alle 19 20; 
a Novi alle 20 5 ripartendone allo 20 10; 
2 Genova alle 21 35, ripartendono alle 21 41, 

Il treno drriverà a Spozia alle 0,1 del 6 
corr. e ne ripartirà alle 0,113 a Pisa alle 
1 43 ripartendone alle 1 52; a Grosseto alle 
5 5 ripartendone alle 5 10; ad Orbetello alle 
5 56 ripartendone alle 6 1 ed a_Civitavec- 
chia alle 7 30 ripartendone alle 7 36. 

ll treno arriverà a Roma sabato alle 930. 


Al lunch dato ieri sera all'ambasciata d'l- 
talia in onore del duca e della duchessa 
d'Aosta, la signora Gemini, a nome degli in- 
tervenuti, pronunziò un di 
i principi e presentando loro un ladirizzo 
in occasione delle loro riozze. 

Il comm. Sperati parlò a nomo della coe 
lonia italiana ed offerse un mazzo di fiori al 
duca, cne ringraziò. 

Le Loro Altezze Reali strinsero la mano 
a tutti gli intervenuti. 

ll conte di Torino. 

S. A. R. il conte di Torino è partito ier 

mattina da Londra per l'Italia. 


La maggioranza. 
1 deputati della maggioranza sono convo- 
cati per stasera alle 9 112 alla Consulta. 
Scopo della riunione è l'accordo per la 
discussione imminente dei provvedimenti f- 


nanziari 
L'incidente d'oggi. 

Frende il nome dal deputato Marescal- 
chi che, capitato oggi alla Camera, non 
ha fatto la migliore delle figure. 

Citato ieri, a proposito di una lettera, 
che si diceva seritta dal ministro dell’in- 
terno al ministro guardasigilli, lettera reci 
samente smentita dal ministro Calenda, il 
Maresoalchi ha detto oggi trattarsi. di una 
lettera scritta dal ministro dell'interno al... 
prefetto di Bologna! 

‘Ma l'onorevole Galli, sotiosegretario al 
l'interno, Ha smentito anche l'esistenza di 
questa seconda letterà. î 

T rumori dell’Estrema sinistra sono stati 
assordanti, mala Camera ha senz'altro con- 
dannato l'imprudente autore dell'incidente 
odierno, 


Gli interessi italiani all’estero. 

La risposta del ministro Blanc alla inter 
togaziohe Bonih è veriuta ih buon punto 1 
confermare comè i nuovi criteri che ora 
prevalgono alla Consulta, sono i più effica»i 
per la tatela degli interessi italiani nello 
Americhe, mentre rispondono a quei mo- 
derni prîncipii di diritto pubblico interna» 
zionale, che si fanno una legge di rispet 
tare l'indipendenza ed i diritti dei piccoli 
Stati, come degli Stati maggiori. 

Ai nostri reclami è infatti riserbata so- 
luzione più pronta e felice di quelli di qual- 
siasi altro Governo, tanto al Venezuela come 
al Brasile ed in altri Stati. E questo è suc- 
cesso di cui si deve tener conto, tanto 
più ricordando certi precedenti molto di- 


Versi. 
Notizie parlamentari, 

La Giunta generale del bilancio ha appro- 
vato la relazione dell'onorevole Cibrario. sui 
bilancio dell'interno; ha nominato onorevole 
Cadolini relatore del' progetto per il personale 
del genio civile, con mandato di riferire favc- 
revolmente, salvo una liove modificazione al- 
P'articolo 2°, per la quale i funzionari collocati 
faori raolo, che al termine del quinquennio 
non fossero stati riammessi in servizio, possano 
essere collocati a riposo con le norme. della 
leggo del giugno 1899, ed ba, finalmente, 
provato le relazioni degli onorevoli Pompilj 
Chiaradia, per storni di fondi da capitolo a 
capitolo nel bilancio 1894 95 det ministero 
degli esteri, © per un nuovo ziparto degli stan- 
ziamenti straordinari destinati adiopore idraa: 
liche © portuali. 

L'onorevole Pinchia ha presentato la rela- 
zione sal progetto di indulto agli ufficiali, che 
contrassero unioni col vincolo religioso. 


L'onorerole Di Lenna è stato nominato 
latore del progetto per conversione în logge 
dei deoreti del 26 novembre 1894 sull’ordina- 


mento dell'esercito, assegni e circoscrizioni ter- 
ritoriali, alii! 

Il comitato di inchieeta rull'elssione del col- 
legio di Castellammare di Stabia (onorevole 
Fusco Alfonso) è stato composto degli omore= 
voli Donati, Parpaglia 6 Torrigiani. 


Per la discussione dei provvedimenti finan- 
ziari che comincierà domani, sono inscritti a 
parlaro sulla discussione generale gli onore- 
voli Branca, Valli Eugenio, Colajanni Napo- 
leone, Luzzatti Luigi, Imbriani, Franchetti, 
Pinehia, Rubini, Do Bernardis e Colomio. 

Sono inscritti sugli articoli gli onorevoli Ru- 
bini (articoli 1,3, 6, 14,21, 24, 26,30 e 36); 
Do Bernardis (art. 12, 33, 34 e 36); Colombo 
(art: 1 e 3); Campi (art. 1); Morelli-Gualtie- 
rotti, Rinaldi e Bella Rocca (art. 3). 


Nelfadimanza di stamani gli Ufici, ammessa 
la lettara di una proposta di leggo del depu- 
tato Garlanda, prosero în esame i disegni di 
legge posti all’ordîne del giorno ed elessero a 
commissari gli onorevoli 

‘Wollemborg, Pantano, Giovanelli, Garavetti 
4 Lazzatti Ippolito, per'lo « Modificazioni delle 
leggi sul'on'inamento del credito agrario 1, 
sullo quali gli a!tri Uffici avevano preceden- 

onorevoli Chiaradia, Polî, 


Sulla proposta di leggo : « Aggregazione dei 
E pa dI ea 
alla pretura di Simoxis », furono eletti com- 
missari gli onorevoli Rizzo, Colleri, Parpa= 
glia, Cao-Pinna, Lsmpiasi, Piccole-Cupani, 
Ferracciù, Scotti e Luzzatto Attilio. 

Sulla « Proposta di legge relativa allam- 
missione al volontariato di ua anno », furono 

letti commissari gli onorevoli Fanti, Canta- 

«messa, Lucifero, Mel. Conti, Carenzi, Bonin, 
Afea de Rivera e Marazzi. 


Giunta delle elezioni. ade 

Nella sus admisnza di ieri la Giunta ha de- 
liberato di proporre Ja convalidazione delle 
elezioni di Aqui Nizuna) © Caste! San 
Giovanni (on. Priario) ed ha rinviato !a del 
berazione sull’elezione di Adria (on. Caffaro). 

La squadra in viaggio. p 

Frederikshacen, 4. — Le regio navi ita- 
liane Sacoia, Sardegna, Ruggero di Lauria, 
Stromboli © Partenope, sono partite per 
Portland. 

Riforme al Codica di commercio. 

Oggi al salaistero di grazia © giustizia st è 
Easvarisstà sipela;l Commissione per la 
revisione del Codice di commercio per esami- 
nare le proposte relative al concofito pre- 
ventivo nei fallimenti. 

Erano presenti il presidente Sua Eccellenz4 
il commendatore Auriti, l'onorevole Comandù, 
il commendatore Magaldi direttore generale 
del credit», il commendatore De Rossi, il pro- 
fessore Mortara, il senatore Parenzo, il com- 
mendatore Besso, il senatore Boccardo, e 
gli avvocati Penserini, Alaggia e Balaffio. 

Licenze elementari. 
stato pubblicato il nuovo regolamento per 
gli esami di licenza della quinta classe ele- 
mentare, valevoli per l'ammissione alle scuole 
ginnasiali e tecniche, ed ai corsi preparatori 
delle normali. 
Oggetti d’arte e antichità. 

Nel decorso anno 1894 farono esportati da 
Roma 2859 oggetti di srte moderna, per il 
valore di lire 277,558, 0 3769 casse conte- 

168 oggetti d'arte antica per il va- 
lore di lire 951,000. 


Campagna bacologica. 4 

Il quarto bollettino sui prezzi dei boszoli da 
seta, pubblicato dalla Direzione generale del- 
l’agricoltara, contiene le notizie fino al 2 
luglio. 

Risulta da tala bollettino che i boszoli di 
razze pure furono pagati da liro 2 30 a lire 
8 92, quelli di razze incrociate da lire 2 52 
‘2 liro 3 55; quelli di riproduzione giapponese 

‘ago da lire 1 95 a lire 3 97 © quelli di 
9 ob. “#soponese (cartoni) da lire 2 90 
importazione ».. ma. 
a lire 3 50 al chlogre_""" --mmi1,003,450 

In tutto farono venduti chilogr="" 

di bozzoli da seta per 
di lire 5,996,863. 


sie 


pubblicato: 
MARI E MONTI 


elegante © ricca pubblicazione illustrata a 
colori redatta dai più noti o brillanti serit- 
tori. Contiene scritti di Leandro, Tom, Mar- 
chese di Carabas, Didimo, Micco Spadaro, Ca- 
ramba, Trilussa ed altri. Questo splendido 
volume non doveva servire che come pre- 
mio ai nostri abbonati, ma tante furono le 
richieste, che abbiamo dovuto farne un’edi- 
zione speciale, che oggi mettiamo in vendita 
2 © mi 50 la copia. 

Iilflari e Monti è destinato ad un 

rande successo 6 sarà la compagnia gra- 

Îita ed indispensabile della buona società, 
sia sulle spiagge e sulle rotonde dei bagni 
sia fra la quiete delle ville e dei Monti. 

Il Bari © Monti trovasi in vendita dap- 


volume di 324 pagine edito i 
splendidamente illustrata. 
saico nel quale olire settanta delle 
lenti © celebri nostro scrittrici hanne 
incastonarvi un g ciello. 

Preszo lire 5. France di porto e raccoman- 
dato in tutto il regno contro rimessa antici- 


di lire 5,65, Dirig"ro domanda edimporto 
Tclusivamento sita dita A. TABOGA; Roma, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 

n ———— 


BOLLETTINO FINANZIARIO — 


Nella Fquidazione di Parigi il prezzo dei ri- 
porti ha oscillato fra 3 o 3 1/4 0{0 peri va- 
Iori mensili, mentrestò per quelli quindicinali 
fu sensibilmente più facile, E tale differenza. 
dove attribuirsi al fatto che malgrado tutte 
ie voci corse si ritiene che nella seconda quin- 
dicina del corrente mese il gruppo assuntore, 
del prestito russo-chinese avrà definitivamente 
conclaso le trat:ative concernenti il prestito 
stesso e sarà in grado di lanciamo l'annuncio 
© pubblica Je condizioni. 

i questi umori nei dirigenti del mercato 
il contegno di quolla 
tenersi favorevole e i 


talorî che hanso più È 
ultimi samenti; ma tuttavia non è crediamo. 

peccare di ott‘mismo il ritenere che non sol- 

tanto alle condizioni speciali dell'ambiente 
debba attribuirsi il cammino progressivo del 
‘nostro. maggior titolo. 

Forse la speculazione si è talvolta spinte in 
modo soverchio e quindi non sarà improbabile 
che qualche sosta sopravven: poichè è 
logge immutabile che la realtà finisca sempre 
per sîrondare l’artificio, noi confidiamo che 
procedendo cauti în guisa da non cadere nelle 
insidie degli avversari il nostro consolidato 
potrà anche tcscare corsi maggiori. Ma ripe 
tiamo bisogna andar cauti e adagio. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 4, ore 15 50. Tendensa ferma. Ren- 
dita italiana in aumento 91 35. Spagnuolo 
6838 a 

Berlino, ore 15 25. Calmi. Rendita italiana 
90 50 ferma. Cambio su Italia 77 65. 

Genova, ore 15 15. Mercato incerto. Rendita 
93 07. Azioni Banca Italia în ripresa per ri 
compere vendito:” scoperto 822. Cambi facili. 
Francia cheque 104 17. Londra 26 23. Berli 0 


128 50. 
Rorsa di Roma. 

Le titubanze di qualche piccolo operatore 
non tarbarono Ie buone disposizioni del mer- 
cato, il quale mantenne in complesso un con- 
tegao soddisfacente. La rendita, come sempre, 
ha attirato la maggior attenzione ed il mag: 

or numero di affari A 
5 irattata în apertura a 93 22, Ea; oscillato 
intorno to prezzo per finire loggermente 
in reazione a 93 12.112. Per contanti fu ps- 
guta da 93 10 a 93125. — 

Nei valori mercato quasi nullo. 

areridionali 667 — Mediterraneo 496 — Ge- 
nesalì 47, quindi 45 deboli — Risanamento 
ne”4",4 — Immobiliari 62 — Le Marcie, leg= 

x ripresa, furono trattate a 1195, al 
domandato — Gas 818, 


BORSA DI PARIGI «9! 4 luglio __ 


Rendita italiana 5 0j0 - 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi . . 
Cambio sull’Italia 


TARIFFA dere. Inserzioni 


Pubblicità ordin.*ria- 


In quarta pagina: Per ogni lin'°8 0 Spa- 
zio di linea, Te ‘0,30 — Ta. terza pagina, 
lire 0,80 — In cronaca, lire 1,2) — Neero- 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dicei 
centesimi. — Per avvisi replicati, sconto 
a convenirsi. 


Spondenze private. Kg 
PCentesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi © corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, vnendo il rela- 
tivo im e 
ooo “all amministrazione ' del Fan- 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma- 


Chiunque soffra 


DI 
Mal di stomaco - !nappetenza - Febbri 
di malaria — Deboiszza - Acidità 
Nausee - Vomiti e Dolori intestinali 
ricorra al celebre Amare Remano 


LIQUORE 


eptogeno 


presso la 


ui 


sit ma 


| XXVI 


Fila delle: Inserzione 


1 Dirigersi all’ Amministrazione del FANFULLA, Via dell Impresa Num. 


FANFULLA 


In 3° pagina: 
In cronaca: ” 


_ PUBBLICIT 


Tm 4° pagina: Per ogni linea o spazio dine 


ORDINARIA 


> > na Lumi 
Necrologie, ringraziamenti ecc. ogai parola 10 ceniestmi. 
Per aosisi repliza'i sconto a convenirsi. 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRATUITA IN 4 PAGINA 
Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offerta ‘© ricerca di lezioni 
© di impieghi reelame di esercizi e d’industrié, è corrispondenze private 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annnazi 6 eorri- 
'spondenze da inserirsi in quarta ‘pagina. unendò il relativo importo. 


fanno 


D'ANPULLA 


(FORNALE POLITICO: QUOTIDIANO 


Direttore ACHILLE PLEBANO 
Si pubblica in ROMA 


È il giornale più diffuso nell'alta società — Notizio di Corte — High-Life — Sport — Letteratura — Arte — Riccò notiziario 
politico — Pubblica articoli di uomini poli! 


5° da oggi al 81 Dicembre 1895 L. 9 8 


Ogni abbonato tanto semestrale quanto trimestrale appena avrà rimesso l’importo dell'abbonamento riceverà subito 
tuito il Mari e Monti elegante volume illustrato a colori e redatto dai più noti scrittori. 
sarà la compagnia gradita ed indispensabile della buona società; sia sulle spiagge e sulle rotonde 

Rivolgere richieste d'abbonamento mediante cartolina-vaglia all’Amministrazione del FANFU, 


competenti nelle quistioni più importanti parlamentari, finanziarie, economiche, industziali e commerciali 
basterà citare î pseudonimi, ormai trasparenti di Nabab, Plongiak, Tom, Marchese di Carabas, Didimo, 
Lara, d. W. Nerwermore, Ypsilon, ecc., coi quali collaborano al 
italiano. sue % Le - e, 
Nanfalla arriva in tutta Italia nelle prime ore del mattino e porta le notizie più importanti e di maggior attualità. 


Abbonamenti Straordinari 
&S° da oggi al 30 Settembre 1895 L. 5 Bg 


Fanfulla scrittori valenti e noti nella letteratura e nel giornalismo 


LLA, Roma, 


XXVI 
anno 


parlamentare e 
Leandro, Contessa 


quale premio assolutamente gra- 
Questo bel libro è destinato ad un grande successo e 
dei bagni, sia fra la quiete delle Ville e dei. Monti. 


VILLEGGIATURA E BAGNI 


ai Proprietari che cercano Inquilini, ed alle famiglie le quali desiderano trovare 


CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


lone estiva, è opportuno prendere cognizione di quanto appres 
i fiale città italiano ote-danpo il maggior contingente di Villeggianti e di Bagnan: 
Molissime famiglie nella stagione estiva iasciano la capitale e non haano facil: 
illino o un appartamento ove passare i mesi caldi della stagione. — L'Esperi- 


ito apprese : 


*. © senza dubbio Roma, 
di trovare una casa, un 
‘‘anza ha dimostrato che la pub- 


sopra i giornali il mezzo più semplice, più sollecito ed economico ‘anto peri proprietario che dontr 


inquilini come per la famiglia che abbisogna di un alloggio convenisate. 2. ‘A 'tale eltatio. e solare 
di facilitare il più possibile gli acquìrenti, venne aperta sul Ho, resse 


FANFILILA, 


una speciale rubrica di Acvisi economiei che 
senza aver bisogno di ricorrere a mediatori 4 Age, 
prezzo di cent, è per 


-Potanno colla maggior sollecitudine raggiangere lo scopo 
o nzie. Per questi avvisi fu stabilito, pei detto giornale. il 
rola, talchè a “'niunque sarà agevole sonteggiare. l'ammontare di ogni avviso: e 


mandando la dicitura della inserzione, col corrispondente importo anche în frdncobolli, avrà immediato corso 


alla e 
Ordinazioni esclusivamente all'indirizzo. 


Amministrazione del FANFULLA Via del 


bblicazione per una o più. volte, secondo ‘si desidera 


Incredibile ! ma vero! 


Per sole lire 1%; ‘inviate în vaglia ‘ad A. Finzi, Mi- 


lano, Via Bassano Porfone, 7, ovvero contro assegno, sì 
spedisce franco di porto un bellissimo paia tendoni colo- 
rati con relativo panneggiamento, un servizio per tavola 
damastato ed un tappeto per salotto genere novità. 
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PEPTOLEON 
EAISUNE ALAN PROT CL 


I più illustri Medici sono convinti che il Pepto- 
leon sostituisce con grande vantaggio la Emul- 
sione Scott e simili. 


jone 
senza recare nessun vero benéfielo all'ima- 
nità sofferente. È 
îtallane somminis 


Sì bende in tutte le primarie Farmacio 
AL. 8550 la grande bottiglia 


Concessionari con Grande Deposito 


BECCHINI E TANFANI 


ROMA :iVio Due Macelli, 52 — 


Avvisi economici 7 


2 centesimi > ia parola 


. conservati nello 
biblioteche e negli archivi di 
Roma, sì rivolgano all’Am- 
iînistrazione del Fanfulla. 

lecita ed esatta. 


Rs einen 
Professore di.usrtai 
scienze sociali 
dà lezioni e prepara arcele- 
\ratamente ad esami scolastici 
o dì concorso sulle materie 
letterarie dei corsi gionasiale 


e tecnico, Insegnamento teo- 
rico=pratico del francese in 
38 lezioni. Rivolgersi all’Am- 
ministrazione del Fanfulla. 


“MILANO dicadi 
Pavia, ha proposto e vi 
ha decretata la medaglia 
d’argento per la vostra 


* Aequa di Notera-Umbra 


come leggera alcalina e 
la migliore acqua da ta- 
vola che abbiamo, 

Pro De Giovanni 


TARME-TARLO 


Battere e spazzare accura- 
tamento gli abiti, e Je pellie- 
cierie da conservarsi. Soffiare 
la Razzia nelle. pelliccie, 
sopra tulli i tessuti, abiti 6 
neì buchi del Tarlo dei Mo- 
bili. Quando si fango!riordi-| 
nare i mobili ed ivlelti per 
l'intero ‘si deve soffiare la 
Rezzia nella lana, © gli in 
setti non saranno più temnbilii 

La -Razzia insetticida si 
vende in scatole da Cent. 50 


SCIROPPO ANTIS!FILITICO per ma stato segreto © la #9) 
agli altri sistemi di cura, lepurando il saugne _ -izvcpometti + L5- 
INIEZIONE ANTIGONOROIGA L & -- PILLOLE L: & per fgouotree Îe più 


ostinate. gocsetta © perdite bianche. 
UNGUENTO selcente per glandole ingrossate, gozzo o stringimenti uretrali 
iariti senza siringa e candelette Ia Igt NRE 9a 
SOLUZIONE per guarire eleeri e piaghe d'ogni specie di malatiie so- 
grete cenni ed invecchiare da angi io - . n ce 3 A sd »3- 
Afenedi approvati dal Consiglie Superiore Sanili lei 
nistero in Rome. 
Prirativa 


sulta per lettere L. 5. A scanso di falsi&vazioni esigere suirimedi o sm 
zioni 


Geindienca e la Ditta Carlo Erba © succursale farmacia È. Erba sotto i poriei 
Galleria V. E., che spedis:ono î rimedi in tatta Italia con Ls ai in più franchi a de 


AGL' INDUSTRALI 


Il Sig. E. D. Chaplin, di Nantick. Mass. Stati Uniti 
d'America, € disposto a vendere la sua privativa indu 
striale in data 4 luglio 1894 Reg. att. vol. 82. N. 89, 
per l'invenzione relativa alle 


Sem vt i ii e ll tto 


L'inventore sarebbe anche dis; 
dizioni favorevoli, e si darebbe 
di apparecchi. 


Per trattative e schiarimenti rivolgersi agli agenti Zamardo © €. 


Palazze del Popolo Romano, ®, Via Due Macelli, ROMA. 


PICCOLA ENCICLOPEDIA 
per le madri di famiglia 


Gran dizionario universale di cognizioni uti. V; i 900 pagine ri 
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(COLPE GIOVANILI 


Marsala" di “prima” qualità |{iscerS face 
si vende all'ingrosso ed al minuto presso Domenico 
Giuffrè via dî Ripetta, 218. 


{anche in francobollà. 
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NUM. 184 
PUBBLICITÀ" — —° 


2 Torino presso Carlo Ninetto via S.Teresa N. 7; 
a Genova preso f fratelli Casareto di Francesco via' Carlo 


Prezzi in quaria pagina cent. 3® la lineà — in terza dop 
firma del gerente cent. #@ la linea — nel corpo del giorni. 


la linea — Vedi quarta pagina condizioni speciali. 
Pagamento anticipato 


Sabato 6 Luglio 1895 


Arretrato {@ Centesimi 


Per i nostri lettori 
che vanno în campagna 


fin qualsiasi punto: d’ Italia per 
tanti giorni quanti sono i soldi 
spediti all’Amministrazione. 

Chi vuole ricevere il giornale ‘per 5 
giorni manderà alì "Amministrazione #5 
soldi chi lo vorrà ricevere per 2@ giorni 
manderà 20 soldi e così di seguito. 

Tutti quelli che si abbonano a! Fanfulla 
dai tre mesi in avanti riceveranno gratui- 
tamente e subito il-bel libro 


MARI E MONTI 


Richieste d'abbosamento medianto Carto- 
Hina-vaglia all’Amminisirazione del Fam- 
falla, Roma. 


Roma — Venerdì 5 Laglio 1645 
PRA 


I. provvedimenti di Tesoro 


La molteplicità delle disposizioni che co- 
ituiscono, o riguardano î provvedimenti 
di tesoro presentati dal Governo e che ora 
stanno fananzi alla Camera —la specialità e 
quasi potrebbe dirsi il tecnicismo della ma- 
{eria — rendono, più ancora che per i proy- 
vedimenti di finanza, difficilo il riassumere 
gli studi fatti su tale argomento dalla Giunta 
parlamentare ; “sebbene Pogregio relatore, 
Omorevole Saporito, abbia, nel modo più 
chiaro che fosse possibile, trattato îl com- 
plicato tema. _ 
Ed io mi limiterò quindi ad un rapido 
cenno, salvo a discorrere poi più partico 


larmente di qualcuna delle più interessanti] 


tra le proposte disposizioni. 

I provvedimenti che oggi la Camera ha 

cominciato ad esaminare non sono, per una 

, che un complemento delle’ disposi- 
Zioni già sancite dalla legge del 22 luglio 
1894, © tutti costituiseono con quelle il 
completo ed ordinato piao di riforme, colle 
quali il‘ ministro Sonnino mirò a riparare 
Glia disastrosa condzione in cui e la fi- 
manza eil tesoro e la circolazione e il de- 
bito pubblico furono lasciati dal fatale Mi- 
nistero Giolitti. È 

Di codesta situazione di cose, il relatore 
ha con pochi periodi fatto un quadro elo- 

lente, che non ‘è inopportuno sia tenuto 
innanzi agli occhi del paese. 

L'onorevole Saporito ricorda che nel de- 
combre 1898, il debito pubblico, in confronto 
colla situazione dell’anno precedente, pre- 
Sentava un aumento di lire 4,737,255 di ren- 
“dita, pari a lire 105,244,720 di capitale; — 
chela Cassa dei depositi © prestiti oberata 
dall'operazione delle pensioni, che con poco 
Senno le sì era imposta, si trovava in difli- 
Gili condizioni, già essendo in disborso di 

fasi 50 milicqi e quindi nell'impossibilità 

continuare l’opera sua di aiutare i co- 
‘muni e le provincie; - che la circolazione 
fiduciaria dello Stato, compresi i 68 milioni 
rardanti lo stoe dei tabacchi, superava 

i 420 milioni, mentre lo riserve. metalliche 
del tesoro già erano state intaccate por far 
fronte al pagamento del coupon della ren- 
dita, - che difficilissimo era, anzi addirit- 
‘tura reso impossibile il movimento della mi 
nuta circolazione, per l'esodo incessante de- 
gli spezzati metallici che specialmente l’ele- 
Satezza del cambio aveva determinato; — che 
infiae i principali Istituti di emissione ve- 
Aevano non lontana l'ora del completo loro 
‘arenamento ; mentre intanto il pànico tutto 
fnvadeva, persino le Casse di risparmio, ed 
a causa della dissestata nostra finanza, l’agio 
dell'oro dirimpetto alla valuta corrente toe- 
cava altezze non mai vedute da noi nean- 
che negli anni peggiori del corso forzoso di- 
chiarato, alla vigilia della guerra del 1866. 

“Tale è, nei rispetti del tesoro, della cir- 
colazione, del credito, l'eredità lasciata ai 
‘suoi successori dal non compianto Ministero 
Giolitti. < Difficile — dice l'onorevole Sapo- 
rito, ed ha ragione - era il compito del mi- 
afistro Sonnino di fronte a sì grave situa- 
Zione, Egli doveva prendere l'iniziativa di 
‘fante riforme per il credito pubblico e la 
circolazione, e nello stesso tempo lottare 
contro un forte debito del tesoro © contro 
‘un rilevante defiat! del bilancio. x 

‘E l'onorevole Sonnino ha superata vitto- 
riosamente la difficile prova: A dimostrarlo 
non occorrono lunghi, fagionamenti, Basta 
il confronto delle condizioni in cui era con 

quelle in cuioggi il ‘sitrova; basta vedere 

principale nostro titolo di Stato salito a quo- 
fazioni forse mai ottenute, ed il disagio 
della nioneta ridotto oramai a minime pro- 
zioni; basta vedere cessato, l'imbarazzo 
lella minuta circolazione, ayviata a razio- 
Sale sistemazione la circolazione fiducia- 
Fia dello Stato » delle Banche, © la fiducia 
rinascere ed il credito risorgere. 

Non sarebbe ora fi caso di riandare tutti 
I'provyedimenti approvati colla ricordata 
Jegge del luglio 1894, © coi quali il Ministero 
goto le basi del suo piano di riforme, nei 
Fapporti col tesoro, col credito @ colla cir- 
Golizione, Basterà qualche cenno dei prov- 
Sedimenti aggiuntivi che oggi si tratta di 
esaminare. — 

‘Rispetto alla cireolazione, colle nuove pro- 
poste si tratta: di comprendere nella somma 


cumplessiva di biglietti che lo Stato è au- 
torizzato ad emettere i 110 milioni di Buoni 
di cassa da lire 1 e 2, che ora sono all'in- 
fuori, di essa, ridnoendo. così -da 200. a'80 


filioni di biglietti di Stato che ora circo. 
lano allo scoperto. 
< Con queste due importanti proposte — 
osserva il relatore — la legge viene a met- 
tere dei vincoli salutari alle facoltà del po- 
tere esecutivo, © per la prima. volta viene 
posto nettamente il principio, che anche il 
biglietto di Stato deve avere la sua riserva 
metallica a parto, da non confondersi coi 
Buoni ordinari di cassa. E la circolazione 
di Stato interamente scoperta non potrà mai 
in nessun caso eccedere i 320 milioni. 
‘Esonerata. per virtù della, legge del lu- 
glio 1894 la Cassa dei depositi e prestiti dal- 
Fobbligo di proyvedere alle pensioni e sta- 
bilite le modalità del rimborso delle sommo 
per tale titolo da essa anticipate — coi nuovi 
provvedimenti ‘ora in esame si tende a 
sciplinare le operazioni di quel grando isti- 
tuto di Stato, stabilendo che tutti i fondi 
che ad esso provengono dai depositi a ri- 
sparmio e dai depositi volontari debbano 
essere impiegati per non meno di una metà 
in titoli di Stato © garantiti dallo Stato, e 
pel resto in prestiti alle provincie, ai co- 
Munì, ai consorzi a norma dello leggi vie 
geati, ovvero in conto corrente col tesoro, 
‘Altro tra i nuovi provvedimenti riguarda 
l'operazione della conversione in debito con- 
solidato dei debiti redimibili, ed ha per ob- 
biettivo di ottenere che tale opsrazione possa 
compiersi interamente, seuza che rimanga 
modificata la somma complessiva del debito 
pubblico nazionale. Certo la conversione in 
perpetuo di un debito redimibile non 
sponde al desiderio di chi vorrebbe venire 
ammortizzando la somma. assai ragguarde- 
vole, di debito che pisa sul nostro bilancio. 
Ma, come giustamente osserva il relatore, 
nei momenti in cui siamo vi sarà già di che 
essere lieti, se si avrà la forza di resistere 
ad ogni tentazione di creare nuovi debiti. 
E codesta resistenza è uno dei propositi 


“del Governo. Ed è per seguire il programma 


di far sosta coi debiti che tra i nuovi prov- 
vedimenti troviamo la revoca della facoltà 
di emeîtere rendita consolidata 4,50 per 
cento netto per le spese delle nuove costru- 
zioni ferroviarie e per la Cassa degli au- 
menti patrimoniali. Ciò vuol dire essere in- 
tendimento del Governo — e merita lode — 
di provvedere a tali spese esclusivamento 
con fondi di bilancio, 

Ma non ho con ciò accennato di volo cho 
ai provvedimenti i quali costituiscono, ia 
certo modo, complemento di quelli che già 
furono lo scorso anno approvati. Resterebbe 
a far cenno dei parecchi altri che riguar- 
dano gli Istituti di emissione, specialmente 
nei loro rapporti col Tesoro: le modifica» 
zioni alla legge sulle pensioni, © via discor- 
rendo. Ma per oggi il limite della  discre- 
zione in quest’arida materia è già oltrepas- 


sato. 
Io Fanfulla. 


forno PER frrorno 


Le stazioni operai 

Il Landtag ha respinto il progetto di legze 
presentato dal governo prussiano sulle stazioni 
operaie. Il governo voleva stabilira în tutto il 
regno delle « stazioni » nelle quali gli operai 
che viaggiano alla ricerca di lavoro potessero 
trovare il vitto e Îl tetto în cambio d'una certa 
somma di lavoro. Le spese di questa istitu- 
zione dovevano essere sostenute dallo pro- 
vincie e dalle circoscrizioni. La Commissione 
volle farvi contribuire anche lu Stato per un 
terzo; cioò 800,000 marchi all'anno. Il governo 
rifiatò di: prendere questa parte di spesa im- 
posta dalla realiszasione del suo progetto, © 
questo rifiato non fa estraneo al rigetto. L'idea 
delle stazioni operaie non è stata però com- 
pletamente abbandonata. Le Diete provinciali 
saranno consultate sull'opportunità della fon- 
dazione, che ha per iscopo di reprimere il va- 
gsbondaggio, sul censimento degli operai e 
sulla creazione di colonie agli operai destinate. 

* 

Il monometallismo e la follia. 

In una riunione tenuta a Francoforte nel 
marzo ultimo, per organizzare una manifesta- 
zione in favore del monometallismo, un dissi- 
dente, Emilio Huttenbach, ha difeso il bime- 
tallisno con una fede e un ardore degni di 
miglior onusa. Non contento di attribuire alla 
sospensione, della coniazione dell'argento la 
crisi commerciale, industriale e agricola in 
un impeto oratorio pareccrio ardito se sì 
vuole, mise sul conto del monometallismo l’ac- 
orescimento del numero dei: pazzi e delle case 
di salute. Se la cifra degli alienati si è au- 
mentata del 50 0,0 dal 1813, 
l’epooa in pui la parte monetaria. dell'argento 
è stata discogosciuta, I progressi dell’aliena- 

ione meutale © il deprezzamento 
bianco seguono UR immenso cammino e « ter- 
ribilmente significativo a Questa. rivelazione 
di Huttenbach però non convinse il congresso 
di Francoforte. 
* 


Daxoyst e Napoleone. 

Sono stata trovate per caso a Aix-la-Ch- 
pelle, le lettere mandate da Dayoust a Na- 
poleone durante l'assedio di Amburgo, In una 
di queste lettere, 16. ottobre 1813,  Davoust 
dichiara all'imperatore che egli ha confiscato 
tutti i beni della Banca amburghese : « Tutte 
casso erano vuote, egli dice, nessun mezzo 
di far rientrare j tributi, tutti i lavori stavano 
per maneare, © io mi sono. impadronito.dei 


fondi della Banca di Amburgo ». Si osserra 
che se questa lettera è autentica, chiarisce un 
punto della storia rimasto oscuro finora: si 
oredeva generalmente, in fatti, che Davoust, 
facendo man bassa sui fondi amburghesi, ese- 
guisse un ordine, dall . Gli storici 
tedeschi uverano vivamelite biasimato Napo» 
leone @ ‘questo propesito. Parecchi anni fa il 
maresciallo di Moltke aveva anche ricordato 
il fatto al Reichstag come un disconcscimento 
del diritto dei privati in tempo di guerra. Or- 
mai bisognerebbe imputare solo a Davoust la 
determinazione disperata, 
* 
VECCHI MOTIVI. 
Giardino abbandonato. 

Nessuno allinea più i piccoli viali tortuosi, 
nessuno più sarchia le ciuole, nessuno più 
coglie $ fiori, che nascono e muoiono libera- 
mente, dimenticati laggiù în quel cantuccio di 
campagna fra le case, che pure ha dovuto es- 
sere una volta lamore, il sogno, la cura di 
una giovane donna, Dove è ora quella donna? 
Forse non è più giovane, forse è partita, forse 
è morta. IL giardino, più bello certamente ora 
che non fosse prima all'occhio di un botanico 
è di un poeta, ha tuttavia qualche casa di triste 
e malinconico che non dovea avere nei giorni 
in cui quella donna lo amava. C'è nel ri- 
goglio selvaggio di quelle piante verdi che în- 
trecciano i loro rami sulla vasca fino a na- 
sconderla interamente, come qualche cosa di 
luttuoso, come una. convulsione dolorosa di ve- 
getazione esasperata, come una memoria, un 
rimpianto di colei che se ne è andata. I grandi 
oleandri espandono al sole le violente fioriture 
rosse che effondono aromi squisiti di veleno 
mortalei IL vento che passa fa dondolare i ca- 
dici rossi, animandoli di un moto di teste fem- 
miniti, lentamente scrollate da ricordanze. Che 
cosa vedono ancora, su per la sabbia incasa 
dalle erbe, su per le aiuole invase dalla sabbia, 
quei fiori? Cercano ancora la donna che ve 
‘nica a. sognare sotto la loro ombra perfida e 
insidiatrice ?_Forse quei fiori non cercano nulla, 
perchè il giardino abbandonato non ha mai 
forse avuto le cure 2 l'amore di una dorma, e 
i viali mal allineati, le aiuole inselvatichite. 
gli arbusti scarmigliati non sono f.rse che il 
paradiso perduto di un cassiere în fuga, 


* 


Accademia delle scienze di Torino. 
Nell'ultima adananza della classe di scienze 
fisiche, matematiche e naturali, 23 giugno’95, 
il socio Basso presentò in omaggio a nome 
dell'autore un opuscolo del prof. Pietro Gam- 
bera sulla « Teoria matematica dei gas. per 
fetti ». Il socio Nacari presentò i numeri 192- 
197 del Bollettino dei Musei di zoologia edana- 
tomia comparata della R. Università di To- 
rino. Vennero accolti per l'inserzione negli 
Atti i seguenti seritti : « Osservazioni sallemie 
note sui moti periodici del polo terrestre », 
nota del socio Volterra ; « Sulle operazioni di- 
stributive commatabili con una cperazione 
data », nota dal prof. S. Pincherle; « Sal 
moto del polo terrestre », nota del socio Peano; 
« Sui corpi grassi degli anfibi », nota del dot- 
tore E. Giglio Tos; « Effemeridi del sole e 
della lana per l'orizzonte di Torino e per 
‘anno 1896 », calcolatedal dottor Vittorio Balbi. 
Vennero poi ammesse alla lettura ed accolta 
per l'inserzione nei volumi le seguenti me- 


morie : « Sulle equazioni del moto dei corpi 
elastici », del dottor G. Lauricelia ; « Sulla den- 
sità dell'etere, del solfuro di carbonio e del- 


l'alcool liquidi sotto la pressione del proprio 
vapore saturo », del prof. A. Batielli; « Con- 
tribuzione allo ‘stadio dei pesci terziari del 
Piemcato e della Liguria », del prof, De Ales- 
sandri. 

si * 

Concorsi. 

L'Accademia Virgiliana di Mantova bandi 
sce un concorso. (legato Giacometti) di lire 
seicento, da conferirsi a chi svilupperà degna- 
menta con uoa memoria il tema seguente: 
— I laghi & Mantova în rapporto all'idrau- 
ica ed alle sue applicazioni per la forza mo- 
trice, all'igiene, all'agricoltura, alla pesca ed 
alla cancia. — Termine, 31 dicembre 1895. La 
memoria dovrà essere inedita. La memoria 
premiata resterà di proprietà dell'autore, ma 
sarà pubblicata negli atti dell’Accademia Vir- 
giliana. Al concorso sono ammessi tutti i cit- 
tadini del Regno. 


Oscar Wilde. 

La pena a cui è sottoposto Oscar Wilde gli 
consente di leggere un'ora al giorno. Interro- 
gato sui libri che desiderava, l’esteta ha chie- 
sto san Tommaso d'Aquino. Per ragioni di 
salute, è dispensato dalla ruota e lavora nella 
sua cella alla fabbricazione dei pagliericci. 


h, * 

Per finire. 

X... avarissimo, sdraiato sul letto, col piede 
tumefatto, gottoso, geme dolotosamente. 

Il suo fattore, credendo consolarlo 

— Non è vero, signore? Dareste metà della 
vostra fortuna per nen soffrire. 

— No, grida X... furioso: no, doppia gotta 


© doppia fortuna ! È 
N. Nunnî. 


a 
La quistione macedone 


Sofia, 4. — L'Agenzia Balcanica dive che 
le voci sparse a Costantinopoli: ed in altri 
luoghi cìrca la partenza dell'agente bulgaro 
presso la Porta, Dimitrow, che sarebbero state 
provocate da una conferenza da lui avuta col 
Gran Visir relativamente agli afari‘di Mace- 
donia e al conferimento dei Rerats d'investi- 
tara ai vescovi bnigari di Macedunis, sono 
assolutamente infondate. 

Dimitrow nel suo colloquio col Gran Visi 
non si occupò affatto della questione dei 
scovi bulgari in Macedonia, 


E' pare infondata la notizia che Dimitrew 
sarebbe sostitaito a Costantinopoli. 

Dimitrow ritorcerà a Costantinopoli appena 
spizato il suo congedo, 


LA SCONFITTA DI UN SANTO 


E' la storia di una coscienza. Un giovane 
mistico, idealista, riarso di febbri ascetiche, 
pronto al martino, ritorna al suo paese, 
perduto in un cantuccio dell'Andalusia, per 
passarsi qualche mese, prima di prendere 
gli ordini sacri maggiori e partire per le 
contrade lontane dove egii vuol convertire 
infedeli alla fede di Cristo. Ma nel paese 
c'è una giovane vedova, già domandata în 


moglie dal padre del futuro apostolo e... 
succed» quale che La sconfitta di un santo 
incomincierà a narrare ai lettori del Fan- 


Sulla, sin da domani. 
A domani dunque, nella nostre appendici 


LA SCONFITTA DI UN SANTO. 


A proposito dell'Appello ‘Nominale 


l’egregio amico deputato: de Lieto-Vollaro 
ci scrive: 


2 luglio. 
Caro Fanfulla, 

Sebbena tuo. assiduo lettore, non mi venne 
per. maniil numero del.21 giugno, che. .con- 
teneva, sotto la rubrica | < Appello. nomi- 
nale », una breve nota al mio nome, dettata 
dal simpatico Tre-Tre e, però, lessi, e_ per 
mero case, quella. nota assai tardi. 

Sei troppo autorevole, e lo scrittore della 
nota ha troppo spirito, perchè io resista alla 
tentazione di una rettifica, pur non insistendo 
a che sia pubblicata ora, © poi,,0 mai, se ta 
la giudichi sfogo di vanità; dacchè, s6 sono 
un po” ministeriale, inorridisco se mi, capita 
nell'animo il dubbio di passarla da seccatore. 

La rettifica è questa. 

Non ho temperamento di ministeriale quand 
meme, come Tre-Tro scriase; tutt'altro. 

Votai per Crispi nel memorabile 31 gennaio, 
quando molti (venuti su, come me. nel smo 
nome) l’abbandonarono: ‘ed 1 Ministero, pro- 
sisduto dal marchese Di Rudini, ebbe, per 
alcuni mesi, assieme ai voti di quanti (0 
presso a poco) avevano formata la maggio 
ranza crispina, auche il mio voto; perchè an- 
che io, allora, credctci che la crisì, provocata 
dalle sole santo memorie, non imponesse al 
nuovo gabinetto la necessità di una politica 
nuova. 

Ma divenni presto oppositore, alla presen- 
tazione, cioè, dei progetti finarziari del mi- 
nistro Luzzatti, specialmente. perchè non po- 
tevo approvare il disegno sul riordinamento 
degli Istituti di emissione, io, che era stato 
tra i pochissimi deputati contrari. alla stessa 
legge di proroga del 1891. 

‘ così îl 5 maggio mi trovò tra coluroche, 
con il proprio vato, costrinsero îl gabinetto a 
dimettersi. 

Dell’ onorevole. Giolitti fui. oppositore dal 
primo giorno del suo avvento al. potere sino 
a quello in cui ne uscì; nò mai votai per il 
Ministero, cui egli dava nome; e così, nelle 
elezioni generali del 1892, come era natarale, 
mi presentai ai miei elettori quale avversario 
del Goverao che le bandì, dopo aver votato 
contro all'esercizio provvisorio dei bilanci che 
avevala reso possibili. 

Rieletto; rimasi fermo alopposizione. 

Forse ricorlerai la modesta ma chiara parte 
da me presa nella discussioni burrascose della 
intervista bancaria e le interpellanze da me 
svolte îl 27 e 23 gennaio 1898, e, se è vero, 
che alla situazione parlamentare che indusse 
il ministro Giolitti a lasciare il potere abbia 
contribuito quella riunione di Milano, detta 
per canzonatura dei Zrentapepî, un poco di 
merito o di biasimo (secondo i gusti) ne ver- 
rebbe anche a me 

Come vedi, la mia vita parlamentare, del 
resto non lunga, è scorsa finora, per tre 
quarte parti, all'opposizione : mi auguro di 
passare quella che mi rimane nel campo mi 
nisteriale, ma non quand méme; solamente 
quando, invece, l'azione del Governo risponda 
(come ora), secondo la mia coscienza, agl’in- 
teressi veri del paese, che debbono essere 
l'anico scopo della condotta parlamentare del 
deputato. 

Credimi, con il vecchio affetto, sempre 

Tuo 
R. pe Liero-VorLaro. 


1 numero 27 del Fanfulla della Domenica 
che si pubblica il 7 laglio, contiene: 

Quattro sonetti: L'idea; 
Pelfiume al mare; Un pre- 
ludio; Contrasto, Ugo 0- 
detti — Per il suffragio u- 
niversale, Ra/fadilo Ricci 
— ll teatro di prosa mo- 
derno: Ginseppe. Giacosa, 
@. Sanfelice — Nozze Sa- 
voia-Oricans, Vito. Tonti 
— Ancora îl'« Fakiro» di 
Cifariello, 4. Centelti, An- 
nibale Gabrielli, Guglielmo 
Brenna — altra polemica, 
Camillo Antona-Traversi, Roberto Marvask, 
8y0 Qjetti — Nube leggera, Doris — Cro- 
naca — Libri nuovi — Riviste e giornali — 
Libri ricevuti in dono, 

Abbonamento annue L. 5 
Idem semestrale > 2.50 
Un numero centesimi 10. 


CRONACA DEL MARE, 
Genova, 4 — E' giunto il piroscafo 
Werra, del Norddentsohor Lloyd. 
Barcellona, . — Il piroscafo. Cità di 
Genova, inea La Veloce, prosegue 
Tenerifa,. Venssuela © Colombia. - 


Îl-Congresso penitenziario: 


Come abbiamo già detto, attdiamo riassu- 
mendo le deliberazioni di questo Congresso, 


che, come si sa, @ riunito a 
PSI prced fo 


recidivo il malfattore quando ripete la stessa 
infrazione ? L'aggravamento della pena deve 
essere progressivo ad ogni nuova recidiva 
da lui commessa? 

Sono adottate, a grande maggioranza, 
queste deliberazioni : — La recidiva pnò es- 
sere, secondo la gravità dei casi, generale, 
speciale o subordinata a condizioni di tempo. 
La sua soppressione deve essere combinata 
in vista : 1° di un aggravamento progres 
sivo delle pene,.salvo l'eccezione seguente; 
2° dell’applicazione d'una penalità più rigo» 
rosa al malfattore di professione. 

1 tribunali non possono derogare alla pri- 
ma di queste norme se non quando ricano- 
scano l'esistenza di circostanze eccezional- 
mente attenvanti con una decisione espressa 
e motivata. La legge deve fissare un mini- 
mun. speciale per evitare l'abuso delle brevi 
pene. Pel secondo caso, la: legge deve sta» 
bilire il numero delie condanne, 2. parti 
dalle quali appartiene ai tribunali decidere, 
secondo la natura delle condanne incorse e 
il grado di perversità dell'attore, se il col- 
pevole è un malfattore di professione. 


2° Sezione. Questione penitenziaria. 

Prima di deliberare sulla generalizzazione 
dei procedimenti antropometrici, una sot- 
tocommissione, composta di Stevens, Koslow, 
Brunet, Laguesse, Curti, Spearman, Likat* 
chew e Sergi, è designata. per procedere 
allo studio sperimentale del sistema. Essa 
dovrà ugualmente esaminare il nuovo si- 
stema sottoposto al Congresso dal Sergi. 

I rapporti mandati alla. Commissione 
ternazionale sono unanimi sul principio del- 
l'obbligo del lavoro per le pene che privan 
della libertà e differiscono in quanto alle 
eccezioni. Si decido di nen entrare nell’e- 
same di queste eccezioni, e sì afferma la 
norma seguente: 

li lavoro manuale deve, nella regola ge- 
nerale, esser reso obbligatorio, per tutte le 
pene che importan privazione dì libertà. 

Poi, all'unanimità, si adottano le due de- 
liberazioni seguenti: — I° Il detenuto non 
ha diritto al salario; 2° Vi è per lo Stato 
un interesse a dare una gratificazione al 
detenuto. 

X 


8° Sezione. Meszi precentici. 

Il primo quesito è concepito così: 

Quali misuro converrebbe prendere per 
impedire che i detenuti dissipino il loro 
culio all’uscire dalla prigione, e, trovandosi 
così senza risorse, siano spinti a cadere 
quasi fatalmente nelia recidiva ? 

Furono adottate le seguenti conclusioni - 

1° E' desiderabile che il condannato non 
abbia, uscendo di prigione, la libera dispo 
sizione del suo peculio ; 

2° La Sezione fa voti che il peculio del 
liberato sia affidato, sempre che la sua im- 
portanza, la moralità del liberato, ©. altre 
circostanze giustifichino una misura di que- 
sto genere, sia a una pubblica Cassa di ric 
sparmio, sia a una aut rità del luogo dove 
il liberato va a stabilirsi, sia a una Sosietà 
di patronato che offra tutte le garanzie ne- 
cessarie, per essergli rimesso secondo i suoi 
bisogni presunti © riconosciuti; 

3° La Sezione, inoltre, fa voto che si ri- 
corra a preferenza alle Società di patro- 
nato. 

A ettaro quesito : < Quali sono lemi- 
sure da prendersi nell'interesse della sicurezza 
sociale contro i delinquenti irresponsabili e 
contro quelli la cui responsabilità è dimi= 
nuita nel momento del crimine o del delitta 
(debolezza di spirito, alienazione men» 
tale, ecc.)? », la Sezione risponde adottando 
all'unanimità le seguenti proposte: 

__1° Bisogna creare degli asilì o dei quar- 
tieri speciali per l’internamento, in virtù di 
una decisione della questione repressiva de- 
gli individui liberati o prossioiti da 
cedimenti a causa. del loro stato mentale : 

2° Si deve adottare il principio del tri- 
plice intervento : a) dell'autorità giudiziaria 
— b) dell'autorità ‘amministrativa — c) del 
corpo medico, per autorizzare l'uscita deglì 

ienati internati negli asili o nei quartieri 
si gli asili 0 nei quarfierì 
X 


4% Sezione. Questioni relatice all'infanzia 
© gi minorenni. 
i discute, prima di tutto, i i 

CITE ito, il quesito se- 

Convien stabilire un minimam di durata 
per l'invio in correzione dei minorenni (se- 
condo la legge penale)? Convien decidere 
se in tutti'ì casi neì quali questi mino- 
renni saranno stati condannati, verranno 
inviati fino alla loro maggiore età (secondo 
la legge civile) în una casa. di educazione? 

E adottata la proposta Voisin, e cioè : 

1° Quando la messa a disposizione del 
Governo o sotto tutela amministrativa è 
stata pronunziata, deve essere fino alla mag: 
giore età; 2° V'ha luogo a decidore che, in 
tutti i casi nei quali‘ minorènnì sars/ano 
stati condannati, verranno posti sotto la 
tutela amministrativa fino alla loro mago 
giore età civile;-3° Nei due casi, una deci= 
sione potrà meltere: fino a questa tutela 
quando l'autorità troverà cha l'incarico eda- 
cativo sia terminato. 

i passa quindi sila discussione di 

queliPass® quindi sila discussione di questo 


nelle 


© da chi i collocsmenti individuali, 
igli dei fancinll: che escono dalle 


f 


j 
i 
HI 
il 

\ 


I TZ nm 


tronato 
Sono adotiate le conelasioni 


i caso il dritto di ca. 


e i repressione, 
la cura di statuire sul diritto di custodia? >, 
la Sezione si i 


‘pronunzia 
zione del diritto di custodia dere poter es- 
sere, nei casi dei quali itribunali sarebbero 
valutatori, sostituita alla perdita di diritto 
della paterna potestà. I tribunali civili sono 

statuire 


rtribunali di 
ulle 


iritto comune 


custodia. Ma i tribunali di 
si occu 
Sira loro il diritto di custodia. 
infine, fa adottata questa proposta : _ 
La partie sondrranta nell'educazione 
fisica razionale sarà riservata al lavoro pro- 
fessionale, e particolarmente al lavoro agri- 
colo all'aria aperta, e per ambo i sessi. 
Xx 


Che refrigerio lavarsi col Sapel 


state da 


Stato sarebbe uti 
i diritto della 


‘questioni interessanti i minorenni dal 
unto di vista della tutela e del diritto di 
repressione che 

di un caso il quale denota l'in- 
dei genitori, potranno essi stessi 


grado alla Neue Freie Preme annunzia 


della Scapcina che deve riunirsi il @ corr. 
" 2 = 


binetto di coalizioni 


ricò di formare un gabinetto progressista. 
Malgrado îl primo rifiuto di Novakovie non 
si ritiene esclusa la formazione di un gabi 
netto n 
E possibile però anche che il gabinetto Cristic 
sia riccstituito senza che ne faccia parte Cri- 
sti onde poter difendero l'accordo finanziario 
stipulato a Carlsbai nella seluta che terrà 
domani la Scapeina. 
—e—__k 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALI’ESTERO 
Francia. 
L'accordo commerciale colla Svizzera — La 
‘tassa sutiz bevande. 
Parigi, 4. — La Commissione delle do- 
gino Ea approvato all'unazimità, meno tre 
Foti, l'accordo commerciale fran o-svizzero. 


‘ne è stato nominato relatore. 
si sti — Si riprende la di- 


sulle bevande. 
‘Doamer, nuovo relatore per tale progetto, 
dichizra che la Commissione del bilancio si 
tiene, al pari del Governo, a disposizione della 
Camera per continuare la discussione del pro- 
in questione. > È 
riprende poscia la discussione degli ar- 


Meotirnrand, a pome delle Sinistre, dice es- 
sere impossibile che la Camera deliberi men- 


mera © della Comuni 
i i pecesrarie, ma che tocca agli ner 
tori dell'emendamento Vai, © 2! 
ranza che lo ba approvato di ‘votare tasse 
suficienti = compensare lo tasse che CODICE 
sero sulle bevande. (Frequenti interruzioni 
all'atrema sinistra). a 
Goblet è altri deputa‘i invitano dai loro 
baochi il Goverso a ritirarsi.. (Vive proteste). 
Ribot mantiene le sue dichiarazioni. 
Doumer dice ebe la Commissione attende 
che il Governo faccia preposte oppure ritiri il 


progetto. 
Il presidenta del Consiglio. Ribot, si cp- 
pone © chiede il rinvio del progetto alla Com- 
Missione del bilancio, che preseuterà il testo 
lo citro. 
° Finalmente, dietro proposta del precidente 
delia Commissione del bilancio, Rouvier, si 
decide di discutere l'articolo decimottavo re- 
lativa alla sopratassa sui Liquei. Se sarà ap 
tale proposta, il dazio suil'alcocì vel 
Prrtato a 270 od a 280 franchi onde compen- 


Il presiden:e del Consiglio, Ribot, finisce 
prgn dica se 
Si approva a grande maggioranza la pri 
parte dell'articolo decimoltavo, la quale sot- 
topone gli apiriti ad un dazio di fabbricazione, 
che varia ‘da 13 a 70 franchi, secondo il 
grado alcoolico. 


La Camera si aggiora: 


_— 
Russia. 

1 Bulgari e lo Czar. — Mi prestito chinese. — 

Pietroburgo, 4, — E' qui giuota ieri 
la deputazione bulgara, capitanata dal Metro- 
polita Clemente. 

Fess fa ricevata-alla stazione dai membri 
della colonia buigara, e scese all'Htter elle 
Tue, ove ricevette la visita del vice-presidente 
della Società di beneficenza siava di Pietro- 
‘argo, Sabler, che è nello stesso tempo pro- 
curatore agginnto del Santo Sinodo, e degli 
altri membri della detta Società. È 

Ta deputazione bulgara si tratterà qui una 
diecina di giorni. | 

‘Domani essa deporrà, in forma soleone, la 
corcna della Sobrarj> sulla tomba di Aies- 
sandro II, 

Pietroburgo, 5. — Il ministro delle fi. 
nanze, Witte, eq il miniséto dagli aferi esteri, 
principe di‘Lobanofi, ebbero i6ri una -corfe- 
senza coll'ambasciatore chinese. 

Si crede ‘che scopo delia Confercuza si8 
atato il prestito chinese, 

——e——_ 
Germania. 
La salate di Bismarck - I sovrani in viaggio. 

Amburgo, 4. — Secondo le informazioni 
delle Hamburger Nachrichten Ja salute d-l 
‘principe di Bismarck non lascia nulla a desi- 
derare. 

Tatte le notizie în contrario sono pereiò 
infondate. 

Milel, 5. — L'imperatrice di Germania è 
partita per Wildpark. 

L'imperatore Gaglielmo si è imbarcato a 
bolo del yacht Hohenzollern, diretto a Stoc- 


colm* 
—_ ®—_ 
Serbia. 
La crisi ministeriale. 
lo, 4. — Il capo dei progressisti, 
gioni era 
tito non può formare il Ga hinetto. + 
Il re ha accettato le dimizsioni del Gabi- 
metto Cristie, ed ha incaricato il ministro serbo 
a Vienna, Simic, della formazione del muovo 
Gabinetto di coalizione, 


indi a sabato. 


IN ITALIA 
Luigi Alberti. 


4. — Ieri è morto a Firenze 
Luigi Alberti. Era qui nato nel 1822, da fa- 
miglia distintissima. 

La sua carriera drammatica fu splendida. 
Esordì giovazissimo nell'arte : le più fortunate 
tra le sue commedie farono Za Madre, Pietro 
0 la Gente nuova, Spoca di fresca data non 
vuol essere trascurata, Virtù d'amore, La donna 


La tendenza satirica era nell'Alberti assai 
sviluppata, come dovrebbe essere in ogni 
scrittore di commedie : la si ritrova anche in 
parecchie delle sue poesie, fra cui lodatissima 
quella al rospo. 

Pra le poesie dell'Alberti è pure ricordata 
quella alla Regina d'Italia, nel 1878: fra le 
prose un discorso Sull'educagione delle 
donna. 

Luigi Alberti non fere della politica : non 
nascondeva però i suoi sentimenti decisamente 
e originalmente conservatori. 

Certe bizzania esteriori rendevano caratte- 
ristica la sua simpatica figura, di cui in Fi- 
renze non cesserà così presto il rimpianto. 


e e 
Disastro in una fogna. 

Caserta, 5. — Nella scorsa notte è ar- 
venata una grave disgrazia in una casa di 
via Vittoria, 

Mentre quattro spazzizi ripulivano una fogna, 
du6 ci ess: Canfora Pasquale e Luigi, mori- 
ano per asfissia, 24 v2 altro, Celentano Sal- 
vatore, veniva salvato, MA è in pericolo di 
vita. 


e 
Scontro ferroviari 
Firenze, 5. — Nella scorsa notte, presso 
Rifredi. avrenne uno scontro fra due treni 
merci. L'arto fu violentissimo. Non vi fu al- 
cuna disgrazia di persone. 


fini 
Strascichi elettorali - Senate deplorevoli 

Verona, 4 (C. Moor). — Ieri sera ebbe 
luogo la nomina della nuora Giunta. A sin- 
daco riuscì il comm. avr. A. Guglielmi, il 
quale all’uscire dal municipio venne accolto a 
fischi da alcuni ragazzacei radunati sulle gra- 
dinate del palazzo. Dovette venir protetto 
dalla forza pubblica. Lo stesso toccò al dottor 
Asmo direttore dell'Arena, Speriamo che così 
la sia finita, perchè Verona è ristuzca di di- 
mostrazioni altrettanto sterili quanto piaz- 


renne 
le assassinio. 

Velletri, 5. — Un fornaio ventenne, Vi 
cenzo Tartaglia, ha compiuto ua delitto di 
sangue per il quale il paese è tuttora sotto 
una impressione penosissima, indicibile. 

A colpi di coltello lo scisgurato ha uccise 
nella propria casa al corso Vittorio Emanuele, 
145, sua madre Angela Benedetti, di 60 anni, 
e sua cognata Maria Micocci, moglie al di Ini 
fratello Leopoldo. 

Non si conoscono ancora le cause del de- 
Nitta arrendo, nè i particolari del fatto. Si sa 
che le done, inseguito da quella belva umana, 
caddero | la vaschia venne colpita all'addome; 
Ia giorane alla mammella destra con lezione 
del cnore. 

L'assassino tentò invaro fuggire ; dato Faj- 
larme, venne inseguito, ed îl presidente della 
Sooiecà dei viticaltori, Giuueppe Terillo, potè 
raggiungerlo e consegnazio ai reali carabinieri. 

La folla voleva linciario; venne sottratto 
al furore popolare ® richigso în carcere. 

Accorsero subito sul luogo tutto }e autorità 
Jocali ed una grande quantità di gente, 
risse lungamente sulla via a commentare 
l'orribite misfatto. 


SI è pubblicato; 


MARI È MONTI 


elegante e ricca pubblicazione illustrata a 
solori redatta dai più noti e brillanti sorit- 
tori. Contiene scritii di Jeandro, Tom, Mar- 
chese di Carabas, Didimo, Micco Spadaro, Ca- 
ramba, Trilussa ed altri. Questo splendido 
volume non doveva servire che com@ 

mio ai nostri abbonati, ma tante furono le 
richieste, che abbiamo dovuto farne un’edi- 
zione speciale, che oggi mettiamo in vendita 
2 © mil 50 la copia. 

Iillari © Monti è destigaio ‘ad un 
grande successo e sarà la compagnig gra- 
dita ed indispensabile della. buona socictà, 
sia sulle spiagge e sulle rotonde dei bagni, 
sia fra la quiete delle ville e dei Monti, 

ll Mari © Monti trovasi in vendita dap- 
pertatto. Si può averlo anche facendonerri- 
chiesta con cartolina vaglia da C.unî #0 al- 
Amministrazione del FANFULLA 
- Roma. È 


Vienna, £ — Un telegramma da BL 


Georgerie —Commercio, Milovazovie — Guerra, 
generale Paalovie — Jatruzione pabblica, Ni- 
kolic — Lavori pabblici, Velimirovic, oppure 


Tale Gabinetto decreterebbe lo scioglimento 


per l'accordo finanziario 
di Carlabad ed ordinerebbe le nuove elezioni 


Belgrado, 5. — Si assicura che Simic 
abbia rinueziato all'incarico di formare un ga- 


Sono ora aperti negosiati com Novakovic 
per la formazione di un Gabinetto progres- 
sista. 

Belgrado, 5. — La formazione di un 
gabinetto di Coalisione incontra gravi dif- 
ficoltà. 


Il ro chiamò ieri sera Novakorie e lo inca- 


massima pressione, arezdi 
chinista principale 
tezza di Monterosso si ruppe un ordigno di 
macchina che ne cansò l'arresto improv- 
riso. 

Non essendovi più cossamo di vapore, la 
pressione montara in modo allarmante. Ic- 


mentre avvenne l'esplosione. Il resto ve l'ho 
descritto. 

Fino all'ora in cui serivo: i morti, come dissi, 
sono sette, e cicè : i marinari Guida Biagio è 
Milano Giacinto, faochista Catolî Ginseppe, 
torpediniere Lo Martire Francesco, marinaro 
Marconelli Carlo, allievo faochista Tori Gia- 
seppe, e sotaficiale De Dominicis, Quest'ul- 
timo, scompa:so all'atto dello scoppio, fu poi 
rinvenuto da una barca peschereccia 2 circa 
tre miglia dalla riva, annegato. 

1 feriti gravi sono stto, e cioè : tenente co- 
lonnel'o Oltremonti Paolo, cspo macchinista 
di terza classe marchese Amedeo, macchinista 
di prima classe Bolla Luciano, macchinista di 
seconda classe La Rosa Francesco, capofuo- 
chista Merlino, timoniere Roccatagliata An 
gelo, fuochisti Cucino e Addante. 

1 meno gravemente colpiti, e che se la ca- 
veranzo con qualche mese di ospedale, sono 
tre: sottotersste di vascello Lodola Pio, mac- 
chinista di terza classe Boasi Michele, e sotto- 
capo torpediniere Masscccola Gennaro. 

Solo sei, tra i componenti l'equipaggio, ri- 
masero illesi, e tra questi il tenente di va- 
scello Pescetto Ulrico, comandante della tor- 


petiniera. 
Alle ore 17 di stasera è morto anche il fuo- 
chista Addante, ricoverato all'ospedale di Por- 


tovenere, e così i morti sono otto. 


Eeso Fordine del giorno ieri emanato dal 
comandante in capo la squadra di riserva: 

< Jeri mattina la torpediniera ywila ese 
guiva le preve a mare quando, dopo avere 
percorso tre volte la base con ottimo successo, 
fermatasi improvvisamente Ìn macchina di 
dritta, per causs che la Commissione d'inchie- 
sta all'‘opo nominata dovrà indagare, perso- 
vrabbondanza di vapore che non trovara sfogo 
suficiente si produssero gravi avarie alla cal- 
daia prodiera, sicchè rimasero uccisi sul coipo 
dalle proiezioni di vapore e acqua bollente il 
macchinista di 2° classe De Dominicis Antonio 
ed il marisaro scelto Milano Giacinto, © feriti 
più o meno gravemente molte altre’ persone 
fra le quali îl capo macchinista principal 
cav. Oltremonti ed il direttore di macchina 
bordo capo macchinista di 3* classe Amedeo 
Marchesi, 

Ia così grava frangente fa ammirevole par 
il sangu> freddo, coraggio ed abnegazione la 
condotta del tenente di vascello Pescetto, co- 
mandante di bordo, dell'aSciale in 2° sotto. 
tenente di vascello Lodolo Pietro, del maschi- 
nista di 1* contabile Bolla Luciano, del mao- 
chinista di 3° classe Boasi Michele, del capo 
timoniere Castellano Luizi, del fuochista Al- 
terio Prancesso e dal marinaio scelto Marbione 
Gio, Batta, nonchè di altri rimaatiillesi logs 


all'ordine del giorno della squa- 
i nomi di questi intrepidi uffi» 


vito tatti i miei dipendenti ad onorare la me- 
moria dei prodi caduti nell'atempimento del 
proprio dovere intervenendo al trasporto fi 
nebre che muoverà oggi alle ore 1$ precise 
dall'Orpedalo prinejpalo dipartimentale. 

Prenderanno parie alla funzione le squadre 
di seconda comandata di tuite la navi coi ri- 
spettivi ufficiali © graduati © gli equipaggi 
delle torpediniere, oltre la musica del Lepanto. 
La divisa sarà la ordinaria estiva, » 

1 funerali: delle vittime. 

Spezia, 4. — Hazno avuto luogo alle 
ore 7 pomeridiane i fanerali dei marinai Guida 
Biagio e Milano Giacinto, morti in'seguito alle 
ferite riportate nelPespionione avvenuta a bordo 
della nave 

Vi hanno 


avrà luogo a Porto Venere fl tra- 
sporto delle restanti vittinie. 

Dei feriti sono morti i fuochisti Torri Giu- 
seppe e Addante Vito e il marinaio Marco- 
nelli Carlo, Lo stato degli altri è stazionario. 
aio 
1 predotti alimentari Maggi sono onorati dalle 

Diù alte ricompense a tutte le esposizioni. 
—______——_—__r_—_ 


NOTA SIBILLINA 


rt 
Top. di teri: nARI — RpONI — MERUNI, 
® par. in erocer © 


a Parola a T. 

— Gi soglion mensionare i testamenti. 

— Par tatto diam ricetto ai bastimenti. 

— evviva di (alior cha mi vedran domani) 
mi grideran fortissimo i Romani. Ù 

_ Conosco la statistica assai bene. 

= Fui guondam molto celebre in Atene, 


corrono parecchie versioni disparate. La più 
attendibile sarebbe quest: La torpediniera 
partita ieri mattina di bcon'ora faceva rotta 
verso Genova filando a tutta velocità con la 
2 bordo la Com 
missione per le prore presieduta dal capo mac- 

principale di 1° classo, tenente colon= 
nello, cav. Oltremonti Paolo. Giunta all'al- 


Stasera onore del tenore Car- 
tica, il quale canterà nella Forza del destino. 
Domani penultima dei Puritoni. 

La compagnia dei fratelli Amato va acqui 
La dei mato va 
standosi ogni giorno più le simpatie del rai 
pei 


sarà mutato în giardino e si terrà un torneo. 


Vedasi in quarta pagina eccezionali con. 
dizioni d'abbonamento al «Fanfulla», 


‘mente informati. 


L'arrivo dei duchi d'Aosta. 
1 preparativi pel ricevimento. 
Convocate dal Circolo monarchico universi 
tario, ieri sera, si sono riunite molte associa- 
zicni costituzionali di Roma e con ua voto di 
plauso all'iniziativa degli studenti monarchici, 
hanno deciso di rinirsi domattina alle 7 1 
in piazza Colonza con le rispettive bandiere 
per recarsi în massa alla stazione a festeg- 
giare al loro arrivo gii augusti sposi 


x 

La sala reale della stazione è stata addob- 
tata con tende di velluto rosso ; piante e fiori 
a profusione. 

11 concerto comunale si troverà domattina 
sul piazzale della stazione all'arrivo del treno 
speciale 

Presterauno servizio d'onore vigili e guar- 
die municipali in alta uniforme; la disposi- 
zione delle trappe schierate nelle vie da per 
corrersi dal corteo sarà la solita; trappe 2p- 
piedate a ridosso dei marciapiedi; cavalleria, 
artiglieria e squadroni di carabinieri salle 
piazze dell» Terme, del Quirinale, al largo 
dell'Esposizione ed'a quello di Magnanapoli. 

L'addobbo di via Nazionale, con pennoni 
orifammi e sterraf, e già quasi ultimato; nella 
notte verrà sparsa la solita sabbia gialla. 

Disposizioni municipali. 

Dalle ore otto, e finchè durerà l'afiuenri 
del pubblico, sarà sospeco il transito dei vei- 
colî n.1 viale Principessa Margherita (fra via 
D'Azeglio e via Gioberti), in piazza e vit 
delle Terme, nell’ in via Nazionale 
fino alla via della Pilotta, în via 0 piazza del 
Quirinale, e nelle vie d’Az-glio, Cavour, Ma- 
nin e Viminale, dal viale Prinoipessa Mar- 
gherita alla vis Principe Umberto. 

Il servizio dei tramwaya nella via Nazio- 
nale non potrà riprendersi che in seguito ad 
avviso degli agenti comanali. 

Le vetture, chs si recano alla stazione della 
ferrovia (partenze), dovranno dirigersi per lo 
vie di San Nicola da Tolaatiao, delle Finanze, 
Pastrango, Cernaja e Volturno. 

1 carri sì dirigeranno per le stesse strade, 
ma, persorsa la via Cernaja, volgeranno per 
via Goito, piazza dell'Indipendenza e via Sol- 
ferino. 

Ta tutte le località, di cui al nam. 1, è ris- 
tato qualunque ingombro con tedie, pan: 
che, ecc., senza la licgoza dell'autorità. mu- 
nicipale. 

Gili ageuti della forza pubblica sono inari- 
gati di far esegnire la presente ordinanza. 

Gli ufficiali In congedo. 


La < Garden party a. 

Ferrano i Jvyoni nei giantini dl Quizicale 
pei preparativi della forta. 

sta costruendo îl grazZe chiosco presso 

il boschetto dei palmizi ove prenderanno posto 
le Loro Maestà ed i principi. 

Non il concerto manicipale, 
detto, ma quello della legione. aliri-carati- 

(eri suonerà durante la perty. 

Si nh piro un concerto dic dal maestro 
cav. Pascuosi, 


L'ordine del corteo. 
I principi ed il seguito prenderanno posto, 
come si è detto, in sei herlîne di Corte di gran 
gala, le stesse che vengono adoperato por la 


solenne funzione dellinsagurasione del Paria= 
mento. 


L'ordine del corteo sarà il s: seguente : 
, Prima vettura — Aiutanto di campo del dura 
drAonta © il gentiluomo di Corto della du- 


Due battistrada. 
Un drappello di corazzieri, 
Seconda 


com'era. stato 


Magri se ca Colonnello Bertarelli — 
aggione con Portgg io 
lioro Algoszini. Menzione. cava 


Il dono era accompagnato da una gentili» 
sima lettera indirizzata, per incarico di Sua 
Maestà, alla direttrice della scuola, dalla ja- 
ma d'onore marchesa di Villamarina. 

N caldo a Roma. 

E' intenso, non si può negare. Si soffre, sj 
sula come quei famosi fuochi a liquefw me. 
talli. 
Ma conseliamoci. C'è chi sta peggio di noi! 
Per convincersi di questa verità i lettori gut- 
tino uno sguardo sul bollettino che è in testa 
alla eronaca. 

Oggi a Palermo il termometro centigrado 
segna 43.5! 

Con quel po' po’ di caldo, i Palermitazi,.. 
usino Ea 
Duello Galli-Marescalehi. 


depatato Roberto Galli, sottosegretario di Stato 
per l'interno, e l'onorevole Marescalchi. 

T:stimozi dell'onorevole Galli erano i depu- 
tati generale Menotti Garibaldi © temente eoc 
lonnello car. Domenico Grandi, @ dell'onore. 
vole Marescalchi i deputati Imbriani-Poerio & 
De Nicolò. 

Al secondo assalto lonorerole Mi "i 
fa ferito alla testa da un fondente sd al az 
stesso la punta della sciabola 9 
sendo penetrata nella guardia 
Ponorevole Galli, lo stesso onorevole Galli ri- 
mase ferito al dito mignolo. 
1ul onorevole Marercaichi venne curato sel 
luogo, © fa necessario ricucire, alcuni 
panti il cuoio-capelluto ; però le ferita "d'ene 
trambi i duellanti sono leggera vvranD: 
CESbi i dti apre e non avranno 

Gli avversari si comportarono colle. regole 
della più sireita cavalleria; nom si strinsero 

maso, 


rta al pubbli 
niet Dont ap i ao 


Stasera il Consiglio comuna 
l'elezione della Gianta. e ala per 
Note Vatl-an 

_ Il Papa ha ricevato seri in ui E 
Hi vescovo di Sca Lug Polia forata 
Ignazio Mon*'es de Oca. ‘otosi, monsign 
1 torrione di S. Leone Iv. 

Tia pochi 


pesi pad addos- 
n 2 poltroncine 
vagizio e dorato, ricoperti di 


i gui cisegni rappresoztano ep. 
stemma pontificato. (5 
sotto dell sala pendo dal voffitto un 
ro di cristallo di Prancia. 


e destinate anshg ad' 
aspettano di esaere ci 
pochi n 


vst page 


| 


forare creo se) — cre scie ci li ci ec ae SI E - 


nale la 

neficio del Collegio Regina Margh 

nagni, domenica 7 luglio, alle No dci antimeri= 
diano. 

Detta conferenza fa tenuta a Firenze al 
Circolo ,,a Venezia al Liceo Mar- 
cello, a Milano all'Accademia 
a Torino al Teatro Balbo e a Campeligure 
(Genova) al teatro del Risorgimento, con suc- 
cesso entusiastico. 

A Torino fa anche replicata, all'indomani, a 

sta generale. 

Parlerà della questione più grave delle Terra- 
del Cenacolo — delle Tombs dei Re - di Be- 
ilemme, ©, colla scorta di una gran carta to- 

pografca, della basilica internazionale del 

‘S. Sepolcro în Gerusalemme, e00., 000. 

‘Il Ferrario si presta gentilmente; per cui 
amministrazione della lotteria, a favore del 
Collegio Regina Margherita, sotto il patronato 
ldi Sua Maestà la Regita, dà gratis un bi 
iglietto della lotteria per ogni lira sborsata. 


Amanti sorpresi. 

Una visita inaspettata ehbero iersera due 
‘colombi fuggiti dai propri domicili per andare 
Creed madvo rido. all'lbergo dele 
PAquila. 

sarta 0 della di 24anni, furi- 
condotta a casa dal babbo; ui, Alfonso Soa- 
Mitte, sarto, di 22 anni, fa condotto în carcere 
la meditare sull'accaduto, perché trovato in 
ossesso di una rivoltella. 
Omietdio. 

11 maledetto coltello ha avato stanotte un'al- 
tra vittima. 

Ml proprietaro di vetture Nicola Dell'Armi 
è stato assassinato per le scale della propria 
‘abitazione, in 
sfuggire ai suoi assassini, coiquali era venuto 

poco prima a questione. 

P°ferchè? Non si sa. 

Nicola Dell'Armi, mentre ritornava 2 casa, 
all'ana, fa inteso litigare col vetturino Paolo 
Bottiglini e con lo stallino Enrico Ciriello. 

'Pooo dopo si uîì il rumore del portone che 
sì chiudeva violentemente: i due avrebbero 
Sneguito il negoziante fino all'ultimo piano, 

É dove lo colpirono con varie pugnalate al colle 
tto. 
on disgraziato Dell'Armi ebbe Ja forza di 
tornare giù al portone, ma lì cadde morto. 
assassinato lascia la moglie, Angela De- 
lisera, e due bambini, Maria dî Sanni e Um- 
berto di 16 mei 


Rapina. 
Ieri sera, il signor Gomez Rueda da San 
Già (Columba) incontrò în piazza della sta- 
zione un individuo éon cui da poco aveva 
stretto conoscenza, il quale incominciò a co! 
Warsare con Ini trattenendolo circa tre 01 
Alle 11 © meszai due trovavansi in via Ca- 
siro Pretorio, A un certo punto sbucarono 
fuori dall'ombra quattro individui e aggredendo 
il Rueda tentarono di strappargliil portafoglio. 
Allora l'aggredito sid è. a gridare e quelli si 
dettero. alla fuga non sensa però aver prima 
tolto all'americano la catena dell'orologio. 
Cronaca spicciola. 
Fatalità} — Quanto accedo agli nomini 
certo fto ai 
Vee a edlero i “ati che la bambina For- 
tanatsRandanini, di 7 azni, inveve di staro 
con la madre, andasse per la via del Gam- 
bero e salisse sul prelellivo della diligenza di 
Morlupo, ivi ferma. 
Aseride questo vetturino non sapendo 
nulla della bambina ‘sferzò i cavalli, e la 
diligenta — una vecohia corcassa di vettura - 
partì al piccolo trotto. 

La bambina, el movimento della vettura 
porduto l'equilibrio, cadde in terra e, orribile 

‘dirsi, una ruota le paseò sv! corpo. 

1 passanti, la malrè accorsa dall'osteria ove 
stava mangiando, condussero la piccina a San 
Giacomo, dove morì pcco dopo. 

‘l vetturino, certo Liberato Camponeschi, 
fu arrestato, ma riconosciuta la sua innocenza 
fa subito rilasciato. 

E i fati vollero che Leonilde Tancioni, depo 
aver mandato in carsare il suo ganzo, Co- 
stantico Palmerini, ci andasse anche leî, che 
rimproverata un po' troppo violentemen'e dalla 
madre e dalla sorella del Palmerini ferì que 
si ultima co mE oltello. 

1 muovi viaggi dell'Agenzia Chiari sono 

‘i seguenti: il 3 Agosto 15 giorai in Sv.zzers, 

‘Berlino, Hamburgo, Canale del Nord, (450 fran- 
Eni 4 agosto 10 giorni a Vienna, Budapest, 
Grolte di Adelsborg © Trieste, (250 franci 

‘15 Settembre 8 giorni a Parigi (250 franchi), 
Dl 15 giorni a Parigi e Londra (510 franchi); 
sembre 3 mesi in India, (4500 franchi), e $ 
nesi pel Giro del Mondo (10.000 franci). 
Ta questi: prezai) è compreso il Viaggio e 
tto ît trattamentò di vero signore; si pos+ 
ono avere i programiridettagliati all'Agenzia 
‘hiari di Milano e Firenze «4 alla Buceursale 


le Ferrovie, Corso 218 Roma. 


‘Abbonamento per bagni e villeggiature 
da oggl al 30 Settembre 1895 IL. &. 
Con diritto al prenlo Mari e Monti. 


TI Parlamento dalle Tribune 


Camera dei deputati. 


Seduta antimeridiana del 5 luglio. 
Presidenza Chinaglia. 

Bilaneio dei lavori pubblici. 

Ore 10. 

Ore 1: 

Capitoli approvati 15. 

Dori mila. 

Mancanza leria. 

E così andremo avanti coni bilanci. nelle 
edute matiptine 

I deputati presenti 1 non sorpassavano î 05: 
parevano viaggiatori di un treno-omnibus. 
E iì bilancio dei lavori pubblici è andato 
vanti eliscio come sulle rotaie d'una 


Estrada ferra! "Seduta 
Seduta pomeridiana. 
PresidentiVilla, 
IN non è contento delle dichiatazioni 
Mi a proposilo del Venezuela. 
‘Siccome in mella” remota repubblica io 
rressi d'alcuna specie, rimando 
l'onorevole Bonin al pro- 


GALLI (sottosegretario) va dal duello 
mm ri Marescalchi, risponde fresco 
fresco alla interrogazione dell'onorevole En- 


fornite. dal sottosegretario resulta che la 
detenzione non durò più di venti a 
st di mi meraviglio dell 
== te dal sottosegretario : ni 
viglio delle frasi violenti pro ni 
IDENTE (concitato). Ma qui non 
ci sono state frasi violente! Non ricomin- 


ciamo, perdio ! 
(Cinquanta centesimi. La divinità è jn 


rialzo): 
EL. Ma io sono stato quasi provo- 
cato l'altro giorno, dal sot tario. 

PRESIDENTE, Insomma, Ji risponda al- 
l'interrogazione, 0;smetta di par 

NCR, Smciierà no vuole Ma ciatanto 
devo raccontare î fatti. Il. Nico stata leg- 
gendo il Messaggero quando fu arrestato: 
senza una ragione al mondo. Era un citta- 
dino innocuo. La legge fu violata, perchè il 
Pozzi non si poteva arrestare senza formu- 
lare contro dî lui un atto di accusa. 

Questo violazioni ci respingono indietro 
sul cammino della civiltà. (04! ohf) 

Voi disponete di una maggioranza che si 
diginteressa d'ogni questione. (Rumori): 

PRESIDENTE. Ma che c'entra la mag- 

ioranza | 

ENGEL. La voce del cittadini non pub 
avere interpreti che qui... (Rumori). 

GALLI (sottosegretario). | Ritoma sulla 
questione sollevata l’altro giorno dall’En, 

a proposito dell’Hamilton, per provargli 
lo cose asserite da lui non erano esaite. 

In guanto al Nieo, non risulta in nessun 
modo che egli sia stato arrestato. 

ENGEL. Difendo Il povero vecchietto Ha- 
milton (ilarità) e finisce..... coi. non con- 
cludere. 

BOSELLI (ministro delle finanze) dico al- 
l'onorevole Aguglia quel che îl Governo in- 
tende di fare per le popolazioni laziali che 
hanno avuto la grandine e la peronospera. 
Ma il Governo ha bisogno di rimanere 0s- 
sequente alle leggi finanziarie. 

GUGLIA. Ringrazia il ministro, e'spera 
che il Governo farà tutto quello che potrà. 

L’edulterazione del burro (tèma. strasci 

cato un anno fa per un paio di mesi su 
tutte le pizzicherie della Camera) dà occa- 
sione a un' duello... (duello cortese, non ab- 
biate paura: duello di parole) fra il mini- 
stro d'agricoltura e commercio BARAZ- 
ZUOLI © Îl deputato SCHIRATTI. Dopo il 
primo assalto ìl combattimento cessa: gli 
avversari si stringono la mano. 

Altro duello incruento fra il ministro della 
guerra e_il deputato Stelluti-Scala, a pro- 
posito dei militari condannati come diser- 
tori, perchè sî trovavano all'estero quando 
si richiamarono le classi per i fatti di Si- 
cilia. 

- Fine delle interrogazioni. 

Si fa l'appello nomina!o per la legge di- 
scussi ieri sulla ripartizione di speso per 
opere pubbliche straordinarie 

Durante l'appello, moltissimi deputati pas- 
sando presso il banco ministeriale stringono 
la mano all'onorevole Galli, che ha l’indice 
della sinistra fasciato. 

Essor ferito nella sinistra, e aver ferita 
la sinistra nella persona del Marescalchi ! 
8cco un discreto bisticcio. 


quali la Rae ea ideatici non as. 
cettò la dimissione del deputato, erchè non 
ne era ancora avvenuta la convalidazione, 

La discussione si allarga da AFAN DE 
RIVERA a GRIPPO e a RINALDI, che fa 
una freddura, dicendo che la elezione del- 
l'onorevole Fusco è di colore piuttosto fosco. 

Si domanda a gran voce la chiusura che 
è approvata. 

Meno male! 

Del rosto, la questione pare rientri nella 
categoria di quelle che si discuterano nek 
l'Accademia degli Enormi, al tempo do!la 
Satira e Parini. 

Il presidente Villa sarebbo, con rispetto 
pariando, il presidente marchese Colombi. 

Messe ai voti lo dimissioni dell'onorevole 
Fusco, si comincia a votare la sospensiva. 

La sospensiva è approvata. Vale a. dire 
per oral'onorevols 
di Castellammare, 

E la Giunta delle elezioni dovrà occupar- 
sche, # riferirò alla Camera, 

1 ministri si sono astenuti dalla votazione. 


Provvedimenti finanziari. 


'usgo rimane. deputato 


6 subito. Rimprovera 

residente del Consigio e al ministro 

su la guerra di avere accusata come poco 

atrioitica la Commissione dei quindici e 

le economie che proponeva, & 02 san quer 

sti provvedimenti si «nnunziano otto ‘miloni 

di economie più di quelle che i Quindici 
proponevano.. 

Ciò dà motivo al’oratore. di: considerare 
come oscillanto ed incertg la politica finan» 
ziaria del Ministero. 

L’oratore esamina i resultati ottenuti dal 
Governo, e pare a lui che sieno inferiori 
alle previsioni. 

Riconosce l’abi legata dall’onore- 
vole Sonnino nelle. varie operazioni del te- 
soro, ma teme che si sieno fatte a detri- 
mento del patrimonio dello Siato. 

Entra a parlare dei provvedimenti ban- 
cdrii e fa parecchie riserve. 

Eh! non dico di no. Il discorso cell’ono- 
revole Branca sarà il frutto. d'una. mente 
critica e acuta, © mostrerà nell'egregio uomo 
una grande dimestichezza con Îe cifre dei 
bilanci. Ma quando penso che all'ombra del- 

Montecitorio il termometro segna 


Beneficiata del Fusco. 
Si discute la dimissione da deputato del 
l'onorevole Fusco Alfonso. 
TORRACA parla luogamento sulla (que: 
stiono le Cita. precedenti, secon 


© vedo i deputati. sforzarsi di' 


i, agitare i ventagli 0 cascare a 
uno a uno accasciati sopra i sedili, fo mi 
| domando a che possa approdare tanito lusso 
di sapienzs finanziaria. 

|> Più di-tutti suda, naturalmente, l’onore- 
| vole Branca... 

E di quassù, dalla tribuna della stampa, 
che pare trasformata in una succursale dei 
Fiom di Venezia, vediamo fra le coloone 
della sala dei Passi Perduti, di là dalla 
porta spalancata, gruppi di deputati che 


OO TO ario DL | rogo sane Los sl AR I RATORI sopra l'arresto del cittadino Pozzi Vin- | passeggiano e fumano, aspettando paziente. 
20, (£ cittadino » pari al citeyen della | mente che un uomo coraggioso incominci a 

reputi lica francese) ; e anche sull’arresto.| chiedere la chiusura. 

di un altro eitoyan chiamato Nico Raffael BRANCA continua. Parla dei provvedi- 

arrestato quando arrivò a Roma il maestro | menti relativi alla circolazione. 

elementare deputato Salsi. Dalle spiegazioni | Oh potessi io circolare sopra una spiaggia 


marina, o farmi cullere in una gondola îra 
la punta della Salute e la Giudecca 
‘oratore va avanti imperterrito. Discorre 
della diminuzione avvenuta in 
spiti d'entrata, 
(Come rugiada al cespite 
Dell’ erba inaridita) 
© specialmente nel prodotto dei tabacchi. 
fino 
‘abitu- 


alcuni ce- 


(Sfido î01 L'infame Governo ha 
proibito che si fumi nei teatri dove 
ine del sigaro era inveterata !) 

Branca va avanti un bel pezzo analiz- 
zando a una a una le varie proposte pre- 
sentate dal Governo, e mettendole a con- 
fronto, inqualche parte, con que!le della 
Commissione dei quindi 

Cieero pro domo sua. 

Dice che le economie fatt dall'onorevole 
Boselli noî hanno prodotto nessuns utilità. 

BOSELLI, alzando la testa dal foglio sui 
quale sta scrivendo, dice : Lo vedremo. 

BRANCA accetta la sfida © rincalza la 
dimostrazione. L'economie effettive. dànno 
subito qualche cosa, e quelle dell'onorevole 
Boselli non hapno dato niente. 
s'illude. 

L'onorevole Branca fa considerazioni di 
ordine costituzionale e politico, © invoca 
che la maggioranza cor parecchie 
tasse proposte, stridenti con î bisogni e le 
condizioni dei contribuenti, Si è parlato di 
pace e di amore per gente trascinata da 
passioni bollenti; si cominoi dal dar pace ed 
amore ai contribuenti. 

VALLI EUGENIO anche senza discor- 
dare nella pace e nell'amore, discorda 
dall'onorevole Branca fin dalle prime mosse 
nel giudizio della politica finanziaria del Go- 
“verno. 

L'appoggio quasi incondizionat> che V'o- 
ratore dà al Governo, non gli impedisce di 
fare qualche osservazione e di raccomandare 
alcune industrie. 

I quarti d'ora passano a l'onorevole Valli 
continua a parlare, non interrompendosi, di 
tratt» in tratto, che per bere qualche sorso 
d’acqua. Pare, il caldo non lo senta; beatolui! 

Le tribune si sono quasi vuotate ed anche 
la Camera ha un aspetto desolante. 

Il presidente del Consiglio si fa vento con 
un ventaglio bianco abbastanza grando per 
comunicare il fresco al buon Paolino che 
ne pod 

L'onorevole Valli non accenna a conclu- 
dere per ora, per cui me ne vado. 


il reporter. 


Il. Governo 


La salsa Maggi in flacon è di prezzo mitissima 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

Oggi S. M. il Re ha ricevuto in privata 
udienza l'ambasciatore italiano a Madrid, 
marchese Maffei, l'onorevole marchese 
cenzo Ricci deputato di Santhià, ed il mag» 
giore cav. Giovanni Gigli Cervi, capo di ga- 
binetto del governatore dell’Eritrea, 


Aosta-Orléans, 


La Commissione del quinto reggimento di 
artiglieria, incaricata di ossequiare, a nome 
degli ufficiali del reggimento stesso, leLoro 
Altezzo Reali il duca © la duchessa d'Aosta 
è partita stamani da Torino per Chiasso, 

Essa si compone del tenentecolonnello, 
di un maggiore, di due capitani e di due 
tenonti, 

La Commissione offrirà all'augusta sposa 
un mazzo di fiori ed il tradizionale braccia- 
letto d'oro. 


Bellinzona; 5. — ll duca e la dnchessa di 
Aosta, provenienti dall’inghiljerra, hanno 
transitato per questa stazione alle 2 pome- 
ridiane. 

L'arrivo ln ita 

Chiasso, 5. — Il duca e la duchez, 
d'Aosta sono qui arrivati alle )6,30 6 sono 
stati ricevuti dalla rappresentanza dol 5° 
reggimento artiglieria italiana, dagli impie- 
gati governativi italiani di questa stazione 
faternazionalo e da numerosa. popolazione 
che li acclamò vivamente, 

Gli ufficiali del 5° reggimento artiglieria 
offrirono alla angusta sposa una corbeille di 
fiori ed un braccialetto d’oro, e gli impio- 
gati governativi italiani un mazzo di fiori. 

Le Loro Altezze Reali snno partito allo 
4,50 per l’Italia, accompagnate dalla depu- 
tazione del 5° reggimento artiglieri 


H principe di Napoli. 
S. A. R. il principe di Napoli partirà sta- 
sera da Napoli arrivando a Roma domat- 
tina alle ore 6 30; 


Il conte di Torino. 

S. A. R. il conte di Torino è arrivato a 
Torino dall'Inghilterra ieri alle ore 14 20 
ed è ripartito la sera stessa per Roma alle 
ore 20 10. 

Sua Altezza è giunto a Roma stamani 
alle 10 30. 


Mezza festa nei ministeri. 

Una circolare dell'onorevole Crispi, dira- 
mate stamani în tutti î ministeri, prescrive 
che domani mattina gli uffici rimangano 
chiusi, © l'orario abbia principio soltanto nel 
pomeriggio. 

Senato del regno. 

Îl Senato ha tenuto oggiuna breve seduta 
pubblica. 

L’onoreyole Saracco ha presentato i bi- 
lanci dell'agricoltura © commercio, guerra 
e posta e telegrafi, e gli altri progetti di 
leggo approvati nei giorni scorsi dalla Ca- 
mera. 


Il presidente Farini ha commemorato i 
defanti senatori Desiderato Chiaves e Guic- 
ciardi. 

Il Senato sarà convocato a domicilio, 


La riunione della maggioranza. 

Ieri sera, come annunziammo, si riunì la 
maggioranza parlamentare alla Consulta, e 
l'onorevole Crispi pregò gli amici di non 
assentarsi da Roma, essendo urgente per il 
buon andamento della cosa pubblica l'ap- 
provazione dei bilanci, delle leggi finanzia- 
rie e di qualche altro progetto. 

L'onorevole Boselli, parlando dei prov- 
vedimenti di finanza ‘e di tesoreria, disse 
che il Governo avrebbe accettato un'emen- 
damento proposto da vari deputati sul dazio 
delle lane. 

Il ministro del Tesoro, in risposta a qual- 
che osservazione mossa” dall’onor. Sando- 
nato sul progetto di riordinamento dei Ban- 
chi meridionali, dichiarò che il Governo ve- 
deva con piacere avvicinarsi il momento in 
cui il-Banco di Napoli tornerà ad essere 
amministrato normalmente, e potrà riacqui- 
stare di fatto tutta la sua autonomia. 

Alla domanda dell'onorevole Gaetano Bru- 
netti, sulla necessità di nuove costruzioni 
ferroviarie per dar lavoro alle popolazioni, 
l'onorevole. Crispi rispose con dichiarazi 
recisamente contrarie e della massima im- 
portanza. 

L'onorevole Crispi affermò che non si pos- 
sono chiedere sacrifici ai contribuenti per 
il pareggio, senza poi conseguirlo. Imporre 
per poi votare nuove spese sarebbe un de- 
litto. Il pareggio è quello che ci ha dato 
nuovamente il credito, e col credito, è spe- 
rabile che rifioriranno le industrie ed i com- 
merci. 

Insistendo sulla necessità assoluta di aste- 
nersi da qualunque nuova spesa, così con- 
cluse: 

< Io, che ho sempre davanti îl pensiero 
« d'unItalia grande, ho dovuto rassegnarmi, 
< e guardare, senza commuovermi, le faccie 
« imbroncite dei miei colleghi della guerra 
< e della marina, mentre è sorridente di 
« soddisfazione quella dell'onorevole Sonnino. 
< (Îlarità, applausi). Ms la necessità s'im- 
< pone, e spese nuove non se ne possono 
< più fare. » (Nuoci applatisi). 


Facciamo largo € cordiale plauso a queste 
chiare e patriottiche dichiarazioni. Con esse 
— che non dubitiamo saranno scrupolosa» 
mente mantenute ed osservate — l'onore- 
vole Crispi ed i suci colleghi del Ministerg 
mostrano di aver compreso quale sia la via 
sicura per incamminare l’Italia. verso ana 
vera e solida grandezza. Colla finanza si- 
stemata, col cessare dal ricorrere al credito 
di cui abbiamo abusato, col ritenere per 
fermo che a nessuna nuova spesa dobbiamo 
lasciaroi trascinare che non sia da evidente 
indeclinabile necessità richiesta — il nostro 
credito si assoderà, 6 con esso, come con 
ragione dichiarava ieri sera. l'onorevole Cri. 
spi, rifioriranno le industrie ed i commerci 
e si miglioreranno le condizioni di tutte le 
classi sociali 

Con tali dichiarazioni serupolosamente ap- 
plicate l'onorevole Crispi avrà reso all'Italia 
il miglior servizio che dal suo patriottismo 
oggi si potesse aspettare. 

Un ordine del giorno non spiegabile. 

Tra gli ordini del giorno già presentati 
alla Camera nella discassione dei provvedi» 

i finauziari vi ha il seguente: 

La Camera, in considerazione del fatto re- 
cente che contro i ricorsi di contribu 
toposti ad alaune delle nuo» 
pasta cal regio decreto 10 dicembre 1894, nu- 

532 e non consentite dal Parlamento fu 
opposta Feccezione di competenza ; 

invita il Governo a provvedere perchè i 
coutribuenti possano d'oxs innanzi tro 
nella magiatratyra la tutela dei proprii dizitti 
contra ie violazioni dello Statuto del reguo, 

Catemba Giu, 
i abbiamo dell'ingego» 

colombo il più alto ne > dell'onorevole 

uosto ‘suo oe” «vncetto, ma in verità 

une del giorno ci ha profon- 

“uiente meravigliati, e sappiamo che la 

meraviglia da noi provata è divisa da 
molti. 

Ma vuole davvero l'onorevole Colombo 
che il Governo si sostituisca alla magistra- 
tura o dia ad essa degli ordini, delle norste 
nell’aderzpimento del mandato ad essa affi 
dato? 

Non è possibile che nella mente illumi- 
nata di un uomo di Stato quale l'onorevole 
Colombo, sia penetrato un sì strano pen- 
siero. E” quindi molto urgente che egli spie- 
ghi che cosa intese proporre alla Camera 
col suo ordine del giorno. 

La Giunta delle elezioni. 

Ecco l’ordine delle discussioni in seduta pub- 
blica per le elezioni contestate 

Vanerdì 5 luglio 1895: Guastalla, procla- 
mato Prampolini, relatore Balensano — Sciacca, 

to Licata, relatore Napodano — 
Chieti, proclamato Mezzanotte, relatore Cop- 


0. 
P'Ssbato 6 luglio 1895: Caltagirone, procla- 
mato Crispi, relatore Tortarolo — Thiene, pro- 
clamato Colleoni, relatore Tortarolo — Tre- 
viso, proclamato ‘Cerruti, relatore Fili-Astol: 
fone. 

Lunodì 8 lglio 1395: Teano, proclamato 
Broccoli, relatore Donati — Urbino, procla- 
mato Budassi, relatore Sacchetti — Serradi- 
falco, proclamato Roxss, relatore Cavallotti. 

Martedì 9 laglio 1898: Nicastro, proclamato 
Serrao; relatore Coppino — Cologna-Veneta, 
proclamato Brena, relatore Zanardelli — Leno, 
proclamato Donadoni, relatore Coppino. 

Mercoledì 10 laglio 1895: Bitonto, procia- 
mato Capruazi, relatore Guicciardini — Ver- 
bicaro, proclamato Carlomagno, relatore Na- 
podano.. 

Giovedì 11 luglio 1895: Milano IV, pro- 
clamato Zavattari, relatore Cibrario — Le- 
vanto, proclamato Fiamberti, relatore Zanar 
delli. 

—Venerì-12-lugiio 1895>-Nuoro, proclamato 
Picna, relatore Tortarelo — Budrio, proola- 
mato Costa Andrea, relatore Brin. 

Sabato 18 luglio [araala, procte 
mato Pipitene, relatore Fili-Astolfone 


otaro, proclamato Piet, relatore Coppie. 


segente 
lettera agli elettori dei collegi di Alcamo, 
Aragona, Caltagirone, Modica, Napoli X, 
Roma IV, Termini Imerese e Tricarico: 

< In un momento, grave pel paese, solenno 
per me, voi avete voluto, prendendo jl mio 
nome ad insegna, affermare l'affetto vostro 
alla mia persona, la vostra fede a quei 
prineipii che ho sempre difeso nella vita 
pubblica, e che ora mi onoro tutelare al Go- 
verno. 

< Del vostro voto rimarrà in me la più 
cara ricordanza ; esso sarà fra voi eme pe- 
gno della comune religione verso la patria 
© le,sue istituzioni, espressione della co- 
scienza popolare, che indarno si tentò de- 
viare con tutti i mezzi peggiori. 

«Un dovere, a cui non ‘mancare © 
che mi è grato adempiere, m’impone di ri- 
manere alla Camera,. rappresentante della 
città dî Palermo. Ma voi, al pari degli elet 
tori palermitani, «1 pari degli italiani tutti, 
potete contare di trovarmi sempre al mio 
posto, ad ogni cimento, per l'intento co- 
mune, che è il bene del popolo, la gran 
dezza d’Italia, la gloria del Re. 

< Roma, 2 luglio 1895. 


<F. Caiser ». 
La galleria del 
Il Consiglio federale ha incaricato oggi la: 
Legazione svizzera a Roma di proporre al 
Governo italiano di aprire negoziati diplo- 
matici per un accordo sulla questione della 
galleria del Sempione: 
Parigi, si Il Journal 
— Il Journa bblica 
un'ordinanza che revoca. il qui "di ten 
sito, decretato da precedenti ordinanze mi- 
nisteriali, per î buoi, per i montoni, per le 
capre e per i suini spediti dalttalia, in 
Svizzera, via Modane, 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il cambio della Francia sull'Italia ha pie- 

to nuovamente in nostro feroce, enter 
824 a 3 314 010. 

E' cotesto un bucn sintomo, degno per na 
della maggio” attenzione, dsppoichò lo: osci= 
lazioni îel cambio si connettono strettamente 
“on quelle della rendita, riguardo alla quale 
viene pertanto ad aggiungersi un nuovo motivo. 
per ben preconizzare. 

nè soltanto a Parigi il nostro. consolidato 

di giorno in giorno la fiducia 
del pubblico; anche a Londra e a Berlino, 
ove si seguono con una certa indipendenza i 
moti di Parigi per quanto concerne la nostra 
rendita, le terdenze si sono in questi ultim 
giorni manifestate in senso a noi favorvole. 


percorreri 
La rendita spagnuola si mantiene sempre 
sostenuta; ma siccome non sono punto venute 
meno le ragioni che ne determinarono il tra- 
collo è da diffidare assai della formessa di 
questo titolo il quale potrebbe da un momenta 
all’altro far luogo a poco gradite sorprese. 
Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 5, ore 14,51. — Tendenza lerma - 
disposizioni favorevoli ritenendosi buon punto 
negoziazioni prestito chinese, 89.80 
es goagon. Spagzaolo 67 16 «e, 
Berlino, ce - 
90 30 poi 90 37. ima 


Genova, ora 18 23 — Sostent 
animato. Rendita è, 9305 tende se. 93 ne 
fi Mialia 520 \;ovemente in reazione per rea- 
fasi. ©” mbi facili. Francia vista 104 12. Lon- 
’Lra 26 225. Berlino 128 40. 


Borsa di Roma. 

1 rialzi ultimi verificatisi hanno indotto 
Juni speculatori a realizzare subito il benef- 
cio conseguito. Da quì una tendenza alquanto 
incerta determinata da piuttosto abbondanti 
offerte di vendita. Nè a migliorare..le: 
sizioni dell'ambiente valse landamanto favo- 
revole della Borsa di Parigi, riguardo alla 
quale si fece strada la voce che non; possano 
essere lontani movimenti sensibili df Fezizio 

Si ebbero perciò în complesso. afari po: 
chissimi © prezzi oscillanti, 

La rendita esordits a 93 15 si aggirò in- 
torno a questo preszo per chiudere a 93 20 
calma. Per contanti fece da 93 a 93 07.6; 

Nei valori mercato quasi nullo 

Azioni ferrovie Meridionali 666. Mediter. 
raneo 496. 

Le azioni Banca Generale în ripresa per ri- 
compere da parte di venditori \allo i sooperto 
aumentarono da 47 a 49 50 fattori. 

Risanamento 34. Immo! 63. Marce 
1196. Gas 816. Omnibus offerti a 204. Con- 
dotte calme 179. 

Cambi facili : 

Francia chàque 104 25. 

Londra 26 21 114. 


BORSA DI PARIGI del 5 luglio. 
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1. 030) pér; tocali da affittarsi, compre-veniito, offerta e ricerca di lezioni 
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delr Impresa Num. 11 ROMA. 
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PANPAI 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


Direttore ACHILLE PLEBANO 
Si pubblica in ROMA 


XXVI 
Anno 


Letteràtura — Arte 


E il giornale più diffuso nell'alta società — Notizie di Corte High-Life E T cÀ Le x Der (ciali 

0, — Pubblica articoli di uomini politici competenti nelle quistioni più importanti parlamentari, finanziarie, economiche, industriali e commer 
Ba citare i pseudonimi, ‘ormai trasparenti di Nabab, Plongiak, Tom, Marchese di Carabas, Didimo, Leandro, Contessa 
Lara, J. W. Nerwermore, Ypsilon, ecc., coi quali collaborano al Fanfulla scrittori valenti e noti nella letteratura e nel giornalismo 


Fanfulla arriva in tutta Italia nelle prime ore del mattino e porta le notizie più importanti e di maggior attualità. 


Abbonamenti 


5° da oggi al 31 Dicembre 1895 L. 9 8 


Ogni abbonato tanto semestrale quanto trimestrale appena avrà rimesso l’importo dell'abbonamento riceverà subito quale premio assolutamente gra- 
tuito il Mari e Monti elegante volume illustrato a colori e redatto dai più noti scrittori. Questo bel libro è destinato ad un grande successo a 
sarà la compagnia gradita ed indispensabile della buona società; sia sulle spiagge e sulle rotonde dei bagni, sia fra la quiete delle Ville e dei Monti. 

‘Rivolgere richieste d'abbonamento mediante cartolina-vaglia all’Amministrazione del FANFULLA, Roma. 


Sport ‘Ricco notiziario parlamentare e 


Straordinari 
&5° da oggi al 30 Settembre 1895 L. 5 38 


Ordinazioni esclusivamente all'indirizzo. 


iCHI DESIDERA DE; 
I VARI sopra tondi o contro sem- 
fplici..e buone garanzie, scriva al 
‘Prof. HF”. Sabatini, Casella postalo 
238, Roma, 

Non si tratta con mediatori. 


Non più Galli 


Cerotto gom. 20 0jp acid. salici. 
Il CALLIFUGO PIEMONTESE è il miglior ri- 
medio sin. qui trovato; è innocuo e di efîetto si- 
curo ; Il GALLIFUGO PIEMONTESE é racchiuso 
in un elegante astuccio metallo dorato tascabile 
‘e costa 
IL. 1,25 Pastuecio con istruzione 


Depositari=Brossisti. Gato on agi: — Candolt 
Vendisì dai primari Farmacisti del Regno. 


(Spedizione per tutto îl Regno centesimi 25 in più per astucci 
(Sconto ai Ri 


\MELANGE 8B!FF]J 
i lî migliore degli amari stomatioi © digestivi 
i mottigla da Ltro L. S— Franco L 4. 
Vendita in Roma presso. A. TABCGA, Nuovo Tri- 
['esmdizila 


VILLEGGIATURA E BAGNI 


ni Propriztari che cercano Inquilini, cd alle famiglie lo quali desiderano trovare 


CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


nella stagione estiva, è opportuno preùdere cognizione di quanto appresso : 

Una fra le cità iialiane che dàuno il maggior contingente di Vileggianti e di Bag 
Moltissime famiglie nella stagione estiva lasciano la capitale e non hanno facilità di trovare una casa, un 
villino o ‘un appartamento ove pessare i mesi caldi della stagione. — L'Esperienza ha dimostrato che la pub- 
blicità sopra i giornali è il mezzo più semplice, più sollecito ed economico tanto per il proprietario che cerca 
inquilini‘come per la famiglia che abbisogna di un alloggio conveniente. — A'tale effetto, e nell'iuteresse 
di facilitare il più possibile gli acquirenti, venne aperta sul 


FANFULLA, 


una.speciale rubrica di Acvisi economici che potranno colla maggior sollesitudine raggiungere lo scopo 
senza aver bisogno di ricorrero a mediatori ed Agenzie. Per questi avvisi fu stabilito, pel detto giornale, il 

di cent, & per parola, talchè 2 chiunque sarà agevole conteggiare l'ammontare di ogni avrizo: e 
mandando la dicitura della inserzione, col corrispondente importo anche in francobolli, avrà immediato corso 
alla pubblicazione per una o più volte, secondo si desidera, 


Amministrazione del FANFULLA Via dell'Impresa N. 11 — Roma 


a 


nanti è senza dubbio Roma. |B 


È | note ed appuati od eseguire 


Avvisi economici 
a centesimi 5 la parola 


AGL? INDUSTRIALI Î 
Gli studiosi se ene 


Il Sig. E. D. Chaplin, di Nantick. Mass. Stati Uniti 
d'America, é disposto a vendere la sua privativa indu 
striale in data 4 luglio 1894 Reg. att. vo 82 N. 89, 
per l'invenzione relativa alle 


macchine a pompe pneumatiche per formare Il vuoto e specialmente indi- 
j fn 
ministrazione Fanfulla. cate per formare il vuoto nei globi delle lampade elettriche dj 


‘Esecazionesollecita edesatta. 


Professore stincctrtat 
scienze sociali 
dà lezioni e prepara accele- 
ratamente ad esami scolastici 
® di concorso sulle materie 
letterarie dei corsi ginnasiale 
e tecnico. Insegnamento teo- 
rico-pratico del francese in 
36 lezioni. Rivolgersi all’Am- 
ministrazione del Fanfulla. 


trascrizioni da libri e mano- 

scritti greci, latini, italiani, 

francesi, ecc. conservati nelle 

Miblicteche e negli archivi di 
o 


Roma, si rivol 


L'inventore sarebbe anche disposto a concedere licenze di fabbricazioni a cor- 
dizioni favorevoli, e si darebbero anche preventivi © schiarimenti per forniture 
di apparecchi. 
Per trattative e schiarimenti rivolgersi agli agenti Zamardo c €. 
Palezzo del Popolo Roman 
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né e a Lire@il quartarolo e di 
Vino di Velletri TEIERAONSA arri 
tatoo, quali‘squisita per 1o famiglie. Vicoto del Figari 

palo 


iorree, Goecetta, Perdit 
— A scanso di contra& 
preparato 


mi giorco in Mil ia Passereli 
eccellente n Rorno in Mlanò, via la 2, dalle 2alle 
è intanico |FoT- 9 Per maggior sicarezza. “egli individui fuori di Milano, al Mareoledì © Sabri 


Depositi Lc! 
È }<S un efficace | remesto la rapper ad per eine fm milano, prosso lo stesso B: 


; Ù 1 e Farmacia ©. Erba sotto i portici Gal 
costirazio |Fi8 V- E- e si spediscono i rimedi in turta Italia con L.. fl ia più tramchle desi 


PICCOLA ENCICLOPEDIA 
per le madri di famiglia 


Gran dizionario universale di cognizioni utili. Volm i si il 
A 3 ume di 900 ine rilegato 
in tela e oro, contenente 3000 voci le più necessarie, Des 2500 pra 
simo incisioni. Il libro veramente indispensabile alle buone mamme. "è uns 
vera e propria Enciclopedia Prezzo lire 5. i 


Rivolgersi all' Ammissiatrazione det < 
viando cartolina vaglia di L. &. Sag Menia, 


Dott S. LAURA 
Professore insegnante in 
Clinica delle malattie dei ban- 
ini nella R. Università, 
pren ao e Me 
ico capo dell'Ospodaletto i 
Antile di Torimon ce oto i 


tamento gli abiti, e le pellie: 
papale 


i, abiti © 
neì buchi del Tarlo dei Mo- 
bili. Quando si fanno riordi- 
nare ì mobili ed i letti per 
l’intero si deve soffiare la 


Ditta A. TABOGA, Roma 
Nuovo Tritone, 44 a 46 


Prezzo della Bottiglia L. 4,50 — Mezza. Bottiglia L. 2, Spedizion Regng, Lamento 

= È 2 350 ma Spedizione i ; 1 

Cent. 60 per spese di posta — Rivolgersiffesclusivamente alla Ditta A, ee ani rmenti 
e, 


PRIDE 


pelo Pra 


DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell’ Impresa 11: 


Cent. 5 în tutta Italia 


Domenica 7 Luglio 1895 


NUM. 185 


PUBBLICITA’ 
IA 


Arretrato {© Centesimi 


Per Via Nazionale. 

Giorni sono, au’ questo colonne scrissi chi 
spontanea, entusiaazioa, sarebbe stata la dit 
mostraziaze che al loro arrivo la popolazione 
romana avrebbe fatto agli augusti eposi. 

Oggì non oso nemmeno di dire che fui pro 
feta, Era cosa tanto facile a' prevelera!f 

Più caldo d'affetto e nello stesso tempo più 
reverante, noa poteva essere il saluto che il 
popolo di Roma ha dato stamani alla giovine 
coppia principesca, venita è passare fra toi, 
pretao li nostro Ri, a ficco della nostra Re- 
gina, i primi giorni delta lana di miele, 

Fin dallo setto la vis Nazionale presentava 
un aspetto însolito. Gli stendarti piantati dal 
municipio aî fisachi della stradà sventolavano 
allegramente suî pennoni, niossi da un freso) 
venticello che allargava } polmoni, vi rinfran: 
cava dalla afosa giornata di idri © vi faceva 
sperare che, nell'at 
fronte ron si sarébba impèriata di autore, 

È come gli stenlardi eventolavano nelle*fi 
Nentre delle caso @ dei palazzi Je bandiere, le 
ntoffs di varî colori e gii arazzi pendenti sui 
davatzali. Notevolissimi gli arazzi che addob» 
bavano il balcone di casa Gianotti. 

I reggimenti èhe dovevano formare: il cor- 
dono sono gian qualehe minuto prima delle 
otto, Le banle'saonavano canzoni popolari e 
Îe allegre not», nell'anima già dinposta alla 
festa infondevano ua senso di goia. Gruppi di 
siguore e di aignorine s'avviavano verso PE: 
dra di Termini. 

Allé ctto'e mezza i balconi»delle case, dal 
primò all'a'timo' piano erano già gremite; gre- 

le terrazze; dietro è cordoni. dei soldati 
fa'‘folla incomiaciava a diventare. compatta, 
imponentè, 

Sulla csnésMati del' palazzo della Banca d'I- 
talia, na legione dî ragaszi — fca cui non 
pochi... adulti — avevano già preso i basti pesti 
gottaldò sguardi di compassione sui pigri; che 
giunti în ritardo avevano dovuto ‘contentarsi 
di rimanere allevspalle di ‘quella. fitta, siepe 
umana ché fancheggiava la via. 

AIEsedra. 

In piazza dell'Eselra affollata la' scalinata 
e îl portico del palazzo Morssi. Attorno ai 
pochi pilastri © alle colonne che avrebberò for- 

0 Moroni ne non fosss soprag- 
i edilizia, era stato costraito un 
palco e quel palco era già trasformato in un 
enorme mazzo di fiori; fiori viventi, freschiss'mi 

Ipitanti, sigcora @ sigsorine che difendevano 
Too gli ombselliai bianchi, rossi, gialli — di 
tutti i colorì — i bei visini, dai raggi del sele. 

Ma il solo cortese si nascondeva spesso die- 
tro le mobi... n 

Sulle Termo discleziane diano state piantate 
longhe aste da cui — attaccate a corde — 
pendevano numerose bandernole : un'ilea da 
marinaio. 

lu piazza della stazione, tranne la folla, 
ieaponente come ia tatta la linea che il corto 
doveva percorrere, e il palaszo dell’Hetel Con- 
tinsntale, :mbaniierato, non ho trovato 
tevole che il ciliniro del collega Tarquini 
‘del Corriere - un cilindro la cui forms non si 
può desorivere = © il cappello di paglia n 
Atro giallo-csnario di Narc:so Borgognoni del 
Messaggero. 

Precesute dalle band'ere, dala banda mu- 
nicipale 6 dal concerto di'porta Pia, le nsso- 
ciazioni che si etano dato convegno in 

di Ban Silventro, sono giunte in piazza dei 
Cinquecento allo nove; E a'lora è nato unin- 
cidente. 

Per disposizidhe, GH06 dell'attorità di pub 
blica sicurezza, non è stato permesso l'ingresso 
nel piazzale della stazione che 'aî ‘portatori 
delle bandiere ed alle rappresentanze di 
scuna società. Naturalments ala! 
protestato, chi con Dario ae icsiole 
energia, ma la coss è finita belle, e così le 
‘bandiere hanno potuto’ schierarsi lungo la fa 
ciata della stazione-Jato degli arrivi.- Erano 
pito: Associazione: Franseena Crimpi;- Giro 
Sayoia, Circolo Avanti Savoia, Circolo Vittorio 
Emanuele, Associazione fra i partasotieri, A. 
sooiazione fra i sarti, Unione monarchica, U- 
nione monarohica universitaria. 

bito dopo la associazioni, sono giante le 

i berline di Cort>, e i due piotoni dei coras- 
rieri per la scorta d'onore; grappo splendido. 

‘Quando il prindipa di Napoli: @ il conte di 
‘Torino, accompagrati e seguiti dai loro aiu- 
tanti di.campo. hanno attraversato l'Esedra di 
Parmini, daila, folla: sono partiti. i primi ap- 
plaus. 

Alta stazione di Termini. 

Un largo tappeto era steso sotto la tettoia 
nel matoiapiede avanti le sale reali. 

‘Queste all'esterno ‘e nell'int:mo #rano or- 
fiàte con piante e fiori ; un altro tappeto dalla 
porta d'uscita sul piazzale Igiungeva sino alle 
vetture. 

‘Ad'attendere l’augusts coppia erano.in sta- 
zione i sottovégretari di Stato onor-voli: Galli, 
Salandra,: Bertolini, Romanin-Jacar, ; Daneo, 
Rava, Bogliolo, Serra, Adamoh, Sciacoa delia 
Scala e Costantini, jl vice-presidente del Se- 
nato comm. Tabarrisi in uniforme, il prefetto 
marchese Guiccioli purò n uniforme, il sindaco 
principe Rusyoli, gl: onorevoli Arbib-e Sau- 
finî, il senatore Finali, presidente della Corta 
dei conti, il comm T'ittoni della: depatazione 
provinciale, il marchese Corsini di Leiatico 
per Ja: Casa Real», il colonnello dei. carabi 
Bieri,.il questore comm. Sironi — benché am- 
salato — ed altre autorità © fanzionari 

Vi ermho inoltre i generali: Di San Mar- 
Zano, Primerano, Taffini d’Acceglio, Afan de 
Rivera, Daboin, Gressi, Fainì, Da La Penne, 
Mezzacapo, Rey, Elena ed altri. Vi erano an- 
che alcune dame, fra le quali la principessa’ 

tenziani, 

Pani piaszalo enterzo, entro il quadrato dei 


L’arrivo del: Duca e della: Duchessa d'Aosta 


carabinieri a cavallo erano sch'erateuna com- 
pagaia di guardie municipali al comando el 
capitano Semprebene el.una di vigili al co- 
mando dei tenenti De Magistris, Giuliani @ 
De-Paolis. 

Softo la tettoîà una: compagnia di allievi 
carabinieri: con ‘musica; © bandiera; era.tcliie- 
rata. per rendere. gli onori militari. _ 

Allò 9 114, în upa carrozza; di corte, Îîvrea 
rossa, giunsero le Loro Altezzo Reali il prin. 
cipe di Napoli ed it conts di Torino, salutati 
dalla fanfara della cavalle?tà coll'inno reale. 

Contemporanenmente giungeva ua numeroso 
drappello di coraiaieri e si schierava di fronte 
all'uscita della stazione. 

Lo berlino di gran gala erano pronte ; quella 
realo, tirata dai sei’ cavalli ornati di grandi 
pennacohi bianchi 8 Mcsamenta bardati, venne 
4 collocarsi avafiti fa porti. del salone reale 
di ricevimento. 

L’arrivo del tremo reale. 

Alle 9,30 precise il treno r:alo, composto 
di varie carrozze comuni e di un vagone-sefon, 
nel quale erano: gli-apasi, entrava sotto la tet- 
tris della atazione, 

Sul treno erano un ispettore della Moliter- 
ranex ed il cav. Orlando, direttore del servizio 
viaggi di Sun Maot 

Sotto la tettoia attendevano î principi e le 
autorità presenti, 1 giornalisti e, molta. folla, 
tenuta, però, a rispettiva distanza da un doppio 
cordone di carabinieri o guardie municipali. 

Appena formato Gil treno, acoso il duca 
d'Aosta, in uniforme’ di colonnello d'artiglieria, 
© subito aiutò a discendere, dandole la mano, 
la duchessa © la condusee; ossequiata dai pre- 
senti, nella sala di risevitnento. 

La nuova dwohessa. 

S. A. R. la principessa Hena d'Orléans ve- 
stita di bianco, col cappello mche bianco or- 
mato di veletta nera 6 fermato da un piosolo 
nastro! di ‘velluto egiistmentè’nero che le in- 
oorzioiava l’ovale lungo del volto, è apparsa 

, ai primi che hanno avuto la fortuna di 
{a incarnazione della 
robusta; le linee del per- 
sone, slanciata ma non gracile; attestano il 
Figore della giovintiaa essrortasa negli: spostò 
dell'educazione britannica. Semplice, elegante, 
fort», ha i capelli d’oro del paese che l'ha 
ospitata, gli occhi neri delle razze. latine, i 
lineamenti regolari, la vita sottile, >l'espres- 
sione lieta e sorridente di una figura multebre 
dell'arto italiana del 400. Più alta del duca 
d'Adeta che è il più atto di tutti principi di 
Savoia, possiede il dono della grana, che 
npesso è negata alle più belle è imponenti 
dona d'alta statara. 

Entrata nella se!a di ricevimento, la priî- 
cipessa ricevette l'omaggio dei prasetiti; che 
‘no dopo l’altro lè baciarono la mano. 

‘Acvettò' eon an sorriso gentile i fiori che lo 
vennero offerti; ebbe per tutti una. parola 
vortesa. 

Al sindaco, principe di Poggio Suass che la 
silutava in nome di Roma, la principessa. ri- 
#pose'în francese; che Roms era stata. sempra 

na aspirazione, un »fetto, ua dosiderio per 
IN) ma tanto'più:sentiva d'amaria ora che vi 
giuneera fra le: accoglienza fescose  della»po- 
poliaichi dalia sia ndova pairiai 

La principessa era vifamento commossa, e 
quanto © più di lei appariva commosso il duca, 
suo marito. 

Lx principsssa, rimase nella sala pochi altri 
momenti in conversazioni col. principe - di Na- 
poli, ‘col:conte di Torino, col prefetto: e colle 
altre sutorità; quindi uscì sul piazzalo. dando 
Ta mano al duca. 

Appena l’augusta coppia apparve, lo masi- 
che intaonarono l'inna-reale, ed un applauso 
lungo, entusjstivo; soopriò dalla folta si grilo 
ripetuto(6à acolamato di i duchi d'Aestat 
Tina Savoia} 

Il corteo sì mosso nell'ordine seguente : 

Prima vettura, — Aîutante di campo dsl 
duoa d'Aosta è del conte di Torin 

Dae battistrada. 

Un drappello di corazzieri. 

Sevonda vettura. — Le Loro Altezz: Reali 
il duca è la duchessa d'Aosta. 

Persa vettura. — Le Loro Altezzo Rei 
priaoipe di Napoli @ il conte di Torino. 

Un drappello di corazzieri. 

— Generale Tersaghi. 
— Coioonello Bertarelli — 
Maggiore conte di Robilant - Maggiore cava- 
liore Algozzini. 
Sesta vettiora. — Ufficiali 
duca d'Aosta. 

Giî applausi sono incominciati. 

Applausi che sono diventati (ovazione enta- 
siastica, che durarono dal piazzale; della sta- 
zioue.al Quirinale, al passaggio del corteo che 
conduceva alla Regzia gli sposi angusti, ap- 
plausi che sono stati novella prova della tra- 
dizionale cortesia ospital» di Roma, dell'al 
£ttn che lega gli Italiani d’ogui ceto alla Casa! 
di Savoî 

In piazza del Quirinale. 

Verso le 8 3,4 la piazza del'Quirinale pa- 
Teva quasi spopolata; alcuni curiosi passe 
‘giavano lentamente dietro il: duplico cordone 
di allievi carabinieri che tripartiva Ja: pinza 
lassiando nel cortrò, un largo spazio vuoto 
ih messo a caì 5 due atleti ‘antichi segnita- 
vano nel loro gesto, di marmo a. frenare i 
cavalli inalberati © la fontana a rovesciara 
l’acqua cristallina nell'ampia vasca, a pi 
dell'obelieco. 

L'arena gialla sparsa sopra ‘il selciato an- 
obra intatta pareva un’ immenso tappeto: or- 
lato delle: nere divise classiche, sobrie, severe 
disi giovani carabinieri, © quelle diviso si ar- 
monizsavano. con le architetture nobilmente 

tiquate dei veschi palazzi, 

A poco a poco stalla terrasza del torrione 


Ti 


d'ordinanza del 


del Quirizilé soho cominciatelàà apparire dello 
tsèsché e chiaro tedtettéo- dil'mattina 0 xd a- 
prirai alcuni ombrellini, aistnl ventagli. Braîio 
signore della buona sscietà, she:mon dovendo 
partocipara' d'irettamente alla prima cerimonia 
dell'arrivo, sono state cortesemente invitate da 
Casa Reale ad assistetvi. Fra lo signore — 
gli uomini stavano più:fadietro — si notava 
uî prete col collarino .alla francese, e che 
probabilmente appartiene iv qualche mado, 


ale, a destra di 

Afa în quel momento nessuno! entrava nel 
Quirinale, Solo: sulla piazze la genta andava 
orescendo. Molti, arriva'i tardi ‘in. piazza di 
Termini ® agli sboochi di via Nazignale, arri- 
varato în cempo suoora a occupare qualohe 
buon posto presso i portoni laterati della Con 
sulta, che! grànal ott» /séuiprs > chiusi e da- 

uti ai quali il livello della. piazza si rialea 

ievemente, formaudo quasi mao tribuna; frr- 
sca, comoda, all'ombra. Il cielo comincia a 
rasserenarei ‘© il solo si fa gà sentira abba 
stanza dall’altrò lato dellavmazzi, dora: pure 
si nota ua aumento di spèttatori, dietro il cot- 
done, Gli ombrellini molticolori, rossi, bian- 
chi, verdi, in qualchs puato formano una 
specie di bandiera nazionale. 

“Arriva già qualche carrozza. Sono gl'invi- 
tati alla praseatazione : dame: dell: Regina, 
ministri. L'on. Baccelli giunge in Zandaaì, s:0- 
perto! a ‘metà, “con la faspia bianca messa 
della Corona d' Italiaia:-pato. dopo: ch'è arri- 
vato il presilenta del Senato. Il ministro della 
marina non si.82- parchè è sosmbiato col ba- 
ron® Bland, la cui -nignòra è già-@ una fine- 
stra della «Ggagulta; : dove; è .raggiugta spoco 
dopò da altro signore, fra cai la signora R: 
manin-Jactr, moglie del tottosegretafio di 
Stato. I cordoni sî aproto davanti alie car- 
rozze munità di permbs9 bar traversare, cre 
portano della spettatrioi al ministero le 
esteri. Le carrosze dei personaggi uffsiali 
ebe vanno al Quirinale non si contanò più. 

Dappertutto, sul torrione della reggia, sui 
balconi © suile terrazze degli edifizi attigui, 
salla doppia sca'es del giardino Colonna la 
gente è andata aumentando, Anche distro il 
parapetto del sontuoso giarlino stesso sì ve- 
dono aprire degli ombrellini. In piarza, agli 
sbocchi di via del Quirinale, dei vicoli’ adia- 
centi. alla Consulta, dall'altro lato dove la 

z7a finisce nella ‘elegante balaustrata, sui 

dili, cè folla già. 

Sono le nove 6 un quarto. S'incomintiano a 
guardare gli orologi; il passaggio di qualche 

a tuba e so- 


agli ufficiali che comandano 
binieri schierati, tutto è motivo di commenti, 
di previsioni, di ossersazioni stravaganti. Qual: 
cunocheha lettoigiornali tisme cattedra, spiega, 
dimostra ; arrampicarsi alle 
inferriate, ai fanalij sui pilastroni... 1S'ode il 
colpa di cannone, che fa volgera tutti. varo 
monto Mario, che dietro ‘un velo di. vapori 
traspare laggiù nell'orizzonte ovmo impolverato. 
Il treno nuziale de ere giunto. 
L'arrivo sl Gatrimale. 

L'agitazione prodotta dal primo colpo dei 
cannoni pare calmata. Ma la folla è oressente. 
Si comincia a stare l'uno addosso all’altro. Le 
facezie sullo donae grasse diventano frequenti. 
Qualche protasta acrimoniosa è scambista fra 
vicini che si accusano reciprocamerte di usur- 
parsi il poco spazio disponibile: Le finestre 
‘sono gremite. Qurlche ondeggiamento della 

ip file dei carabinieri, 31 

ero della piazza riscalda anche la parto 
dovè l'ombra. Poi di nuovo la calma pare ri- 
atabilita quando a un tratto nna. parola, che 
circola rapidamenta di grappo in gruppo, senza 
che nessuno; per.la, fsfma della piazza, poss 
verificare l'esattezza, muove quella massa. di 
popalo addensato dappertutto. Eccoli! dice l’ano 
all’altro, e l'altro lo. ripete al vicino, che lo 
comanica a uno più in I. Le mamme solle- 
vano i bambini, un po’ perchè possano ve- 
un po’ perchè prevedono l'arto inevita- 
finalmente laggiù verso via Nazionale 
‘appariscé la prima berlina di Corte, preceduta 
da un drappello di gente, nepertere veri e falsi, 
che sono riusciti a precedere a piedi il corteo 
per trovarai prima di tutti all'ingresso degli 
sposi nella, Reggia. E invano il guardapor 
tone in graude livzea cerca chindero il pas- 
suggio metterido di traverso la rrazza dorata. 

La fanfara dei carabinieri ba accennato la 
‘vecchia arix di caocia di Casa Savoia. 

Sointillanti, superbi, le lenghe criniere degli 
elmi abbandonate al vento, i corazsieri attra- 
versano la pirzza, e la seconda brlina, pre- 
ceduta. da applausi © acolamazioni, si avanza 
lentamente nella piazzz, fra evviva © batti- 
mani, saluti crescenti. I cappelli sono tatti nel- 
l’aria, i fazzoletti nventolano dalle finestre, © 
ognuno ceron, fra lo testé dei vicini, il 
di vedere; distinguere i lineamenti della nuova. 
duchessa d'Aosta, della nuova. principessa ita- 
liana, 

La principessa, come. sentendo il contrac- 
colpo di tanto rispettose. simpatie che sono 
attorno a lei, è doicemente commossa, stringe 
Ja maso allo sposo, che intanto le adlita 
qualohe cosa în fondo all'orizzonte, forse San 
Pietro. Ella si ehina a guardare, e... la berlina 
è passata. Passano anche le altro carrozzo di 
Corte; ma oramai chi é che resta fermo? I 
cordoni non souo più altro che lînes nere fra 
una popolazione che ha invaso tatto, gridando 


‘evviva; applabidonido e ‘spingendosi. verso la 
porta del Quirinal: , I carabibiéri si ‘ritirano. 
Piama del Quirinale non è' fit che rina. folla 
sola, che rifluisce rino a via' Nazionale, sino 
al giardito pubblico, @ sì riversa per tatto le 
scale di nocesso : une folla che non vuol altro 
ghe velere, ammirare anche leî, la sposa, sa- 
lataro la Famiglia reale, alla cui festa essa 
pariecipa esaltante. 

Brevi pause improvvi.e scandiscono quell’ap- 
plauso insistente che cessa da ua lato per rioo- 
minciare dall'altro, e in quei rapidi silenzi 
di sentire meglio l'attesa impa: 
cittadini. Sono trassotsi pochi minuti, e già più 
nulla di officisle si frappone fra il popolo che 
acclama, e la dinastia applaudità. 


Xx 


Ei ecco aprirsi il balcone, © gli staffieri 
rendere il tradizionale drappo di velluto rosso 


gliere l'oxaggio, è che saliva sino alla sua aita 
@ bianca figura, cxmpata nell'aria laminosa che 
pareva circonfonderia di un'immensa givriosa 
aureola d’azzarro e d'oro. I! principe di Napoli 

e il conte di Torino erano ai lati, un. po” più 
indietro. 

La principessa Elena, salutanio con un gra- 
sioso imelino, il popolo plaudente è rimasta 
quasi attonita della magnifica visione che le 
sì offciva: centomila persone attestanti l'affetto 
che unisce indissc'ab'Imente in Italia la Casa 
di Savoia con lanazione;e ha accompagnato con 
un breve moto del capo lo sguardo che per- 
correva quel mare vivente, quella marsa com- 
mossa clie Ie augurava, con le sue acolama- 
zioni, lunghi giorni di felicità. Poi si è rivolta 
verso Sua Maestà la Regina, che agitava il 
fazzoletto, è la Regina lo ha additato le signore 
che erano sul torrione tutte in piedi e tutte 
svontolanti anch'esse i loro fazzole! 

Lo acclamazioni e gli appiansi insisterano 
alicora crescendo sempre d’intensità quando la 
famiglia realo si è ritirata © sono darati an 
dora per un pesto nella speranza che i Sovrani 
e i principi tornassero ancora a mostraraî. Gli 
staffieri che ritiravano il drappo rosso. hanno 

atto rinunziare i pii'toraci aquesta speranza, 

e la moltituline sì è lentamente allontanata iu 
largho fiumane per le vie circonvicine. 

RI ricevimento al @uirinale. 

All'entrata della berlina realo nel palazzo, 
una compagnia del 12° fanteria, schierata nel 
cortile con musica © bandiera, ha reso gli onori 
militari al suono dell'inno reale. 

La berlina è avanzata fino al granle sca- 
Ione d'onore, a piedi d.1 quale erano al at- 
tendere S. M. il Re col gran mastro di ceri- 
monio conte Gianotti e tutti i componenti le 
case civile e militare în uniforme. 

Il Re ha porto la mano alla duchessa, aîu- 
tandola a soendere dalla carrozza, le ha of 
ferto 1 braccio dopo averla abbracciata ed 
avere abbracciato sì duca d'Aosta, © con essa 
è salita nella reggia. 

Sulla soglia della grande sala degli Svizzeri, 
SM. la Rogina venne incontro agli sposi. 

Abbraociò © basiò due volte con effasione 
la duchessa, e quindi, tenendo'a per mano, 
l'accompagnò neil’attigua galleria, ove erano 
i Collari dell'Anquoziata, i ministri, lo. alte 
cariche ed i geindi uficiali dello Stafo$a uni- 
forme. 

Lo duo,dama erauo, visibilmente commosse, 
specialmente la' giovine duche.sa,. che per 
mozione non riussiza a, pronanciar parola. Al- 
cune lagrime, miaî trattenute, le icrigavano le 

pote. 

E Seguiroro, n fretta; ‘Je presentazioni Feci- 
proche dei funzionari dello Stato ® dei com- 
potenti la case delle Loro Maestà e delle Loro 
Altezze Reali îl duca © la duchessa d’Aosta. 

I1 presidente del Consiglio v'inchinò, baciando 
la mano alla duchessa che gliela strinse cor- 
dinloente. 

Poi Paugusta coppia si vitîrò nell’apparta- 
mento privato, ma per le insistenti acclama- 
zioni della folla che gremiva la piazsa del 
Quirinale, ne useì quasi subito; per allaccisrsi 
al balcone, csi Sovrani, col principe di Napoli 
8 col. conte di Torino. 

Lo spettacolo imponente che di Isesù wof- 
ferse alla duchessa d’Aosta, le rinnovò più viva 
la commozione, onde non si ristava di ma- 
gnificarlo colla Regina e di mostrarsene assai 
riconoscente. 

° Infine gli sposi, ritiratosi dal' balcone, pre- 
sero congedo dalle Loro Maestà ed entrarono 
nell'appartamento! per essi preparato. 

Questo, come #è detto, è quello gia ceca= 
pato dagli imperiali di Germania e completa- 
mente sistemato nei pù minuti dettagli dal 
cav. Rossi architetto del'a Real Casa. 

Pochi mobili soltsnto, sono stati cambiati @ 
‘fra questi il letto nuziale che è nn grande e 
stupendo lavoro ardistico in legaò scolpito. 

La priucipessa Eleca rimase molto soddi 
afatta dell'appariamento ed: espresse più volto 
il compiacimento proprie. 

Alle 12 gli sposi ussirozo dalle loro stanze 
per prender parto coi Sovrani ‘e coi principi 
alla colazione di famigli 

Un incidente. 

Allangclo di via Genova, una donna del 
popolo, riuscendo a farsi largo fra 1 cordoni 
di truppa, si è avvicinata alla berlina che con- 
duceva gli sposi, e ha consegnato alla du- 
ohessa dAosta una supplica. 

La duchessa ha consegnato il plico al suo 
augusto sposo. 

ll viaggio degli sposi. 

Il treno speciale recante il duca © la du- 
Ghessa di Aosta è passato a Mensa ieri sera 
allo 17 40. Le Loro Altesze Reali furono cs- 
‘tequiate dallo autorità 6 dalla rapprasentanza 
‘municipale che presentò fiori ‘alla duchessa. 

A Mileno il treno è giunto în perfetto ora- 
rio alle 17 55, Appena fermato, le. Loro Al- 
tesze Reali scesero © farono ossequiate dal 


indaco, che ofsrse all’augusta ‘sposa. td 
mazzo di fiori în nome della cittadinanza; 
dalla Giunta, dal prefetto, da tutti i generali, 
colonnelli ed ufficiali superiori: della guamni: 
gione, dsl comm. Massa, dalle altre autorità, 
da molte notabilità cittadine e da numerose 
signore. 

Il treno, appena entrato în stazione, fa sa- 
lutato con evviva al daca ed alla duchessa di 
Aosta. L» Loro Altezze Reali passaroto po- 
scia nel salone della stazione riservato alla 
Casa reale.0 vi, si intrattennero colle autorità. 

Alla ore 18.5, fravapplansi continni, lo Lore 
Altezze Reali ripartirozo, par Roms. > 

‘Anche a Voghera il treno speciale era at 
teso dalle autorità e dalla popolazione. Que- 
sta fece una festosa accoglienza al duca ed 
alla duchessa d'Aosta. 

A Novi Ligure il treno è passato dite 20 5. 
La popolazione ha fatto una festosa acco- 
glienza alle Loro Altezze Reali, che riparti» 
rono fra vive acclamazioni 

A Genova îl treno è giunto alla stazione 
Brignole in orario aile 21.36. 

Le Loro Altezze Reali erano attese dal pre- 
fetto, dalla Giunta comunale © dalle altro au- 
torità, che salirono nel vagone ad osseguiarle. 

Il prefetio offri all'augusta sposs un mazzo 
di fiori. 

Le fu pure presentato dalla Giuntà comu- 
nale nn altro grandissimo masso di fiori con 

stemmi di Casa fa- 
voîa © di Casa d'Orléans ricamati. 

Malgrado il cattivo tempo vera alla ‘sta 

ne folla che applaudì ripetutamente. 

Il treno reale è giunto a Spezia allo ore 
0 1 ed è ripartito alle ore 0 11. 

Le Loro Altezze Reali riposavano. 

Le autorità erano state lispensate.. da} ;re- 
carsi alla stazione, ovo però. vi, era molta 
folla. 

A Pise è arrivato allo ora 1,42, Anche lì 
le Loro Altezze Reali riposavano. 

Nonostante l'ora tarda, la stazione era af- 
follata. 


a sconfitta di un sante 
Richiamiamo l’attenzione dei lettori 
sulla nuova appendice che anfulco- 
mincia a pubblicara, stasera, in seconda 
ed in quarta pagina. 


Fan] 
prIoRNO PER forno 


L'istmo di Panni 

La Revue enepelopédique ha pubblicato una 
stampa che appartiene alla Biblioteca nazio 
nale di Parigi. Da qucsta stampa risulta, che 
da Gila Nas da telo Srl Si paso già, 
se non al taglio dell’istmo di Panama, almeno 
al congiungimento, per"m:zz0 di un canale a 
traverso il Nicaragua, dei due Oceani Attantico 
e Pacifico. Il progetto,.fatto in vista di navi 
la cui importansa era lungi ‘dall'uguagliare 
quella delle nostra finto attiali, addita pretao 
a poco il medesimo tracciato che oggi preco- 
nizzano la maggior parto degl'ingegneri.. E 
dovato a un tal Martin dell Bastide e dedi- 
cato al Rs di Spagna che s'insarica di com= 
piere l'impresa. L'incisione, colorita a mano, 
rappresenta, oltre la carta del Nicaragua, di- 
verse scene allegoriche destinato a impressit- 
nare l'imaginazione della folla. Infine, perme- 
glio attirare l’attenzione sulla sna idea e dif- 
fonderla il più possibile, Martin della Bastide 
dava alla sua stampa It forma di un venta 
glio. In un tempo în cui sì può dire la stampa 
intera così poco, © la rellame nei. giomali 
non era neppur sospettata, uma pubblicità di 
quel genere è certamente ingegnosa. Pure non 
ebbe risultato; e certo il nome di Martin della 
Bastida sarebbe ora completarienifà  d'imenti- 
cato, 16 il suo ventaglio non Îo mostrasse come 
il promotore già lontino di una gigantesca 
opera alla quale si pensa da cent'anni, che 
un giorno potrebbe essere realissatà. 


I cul: * 

Il fascicolo di giugno della rivista Nata e 
arie ha un articolo interessante. sui chele - di 
Londra al secole decimottavo. Oltre i circoli 
regelari nei quali gli uomini si riunivano per 
leggere i giornali, bere_jl cafè 6. dir male 
delle donne, lontani dalla sorveglianza delle 
loro sposa, vi erano a Londra. molti. chie, la 
coi denominazione e gli statuti ibio, imapron- 
tatî a una certa originalità. Il Club degli sfor- 
funati, ai esempio, non.ammetteva che i soci 
i quali avevano fatto bancarotta. almeno una 
volta. La presidensa era. affidata all'autore 
della bricconeria più sfrontata, che portava 
per distintivo un berretto azzurro ornato d'una 
piuma rosa. Il Cluò dei brutti ebbe Mirabeau 
fra i suoi membri onorari, Il nuovo eletto do- 
veva pronunziare un discorso în onore di Esopo. 
In opposizione al Cu dei brutti venne fondato 
il Club ei delli. Fa un membro di questo ch 
che pronunziò la famosa sentenza : e La cra- 
vatta è Puomo ! » di cui Brummel fece la sua 
divisa. Infine vi erano ancora a Londra il 
Club dei senza naso, il Club dei giganti e il 
giu dei neni. Questltimo fu fondato il 21 
dicembre, perchè è il giorno più breve 
l'anno, Le sue rianioni avevano sila 
Piccola Piazza: 


% 


torio. non li elevano al gradò di epezzatino 
servito caldo. Delle anime sensibili hanno, wo- 
lato metter termine 2 questo barbare prati- 
che, © la loro intenzione è sembrata lodevole. 
Per disgrasin, la fondazione della Società ba 
‘ooinciso' precisamente’ con una vera notte di 
Ban :Bartolumeo de’ gatti, dhe ha avuto Inogo 
recebtemento a Brighton sul parére delle au- 
Va torità mediche del distretto. Una epidemia di 

difierito si è manifestata in quella città, men- 


fi tre mold gatti soffrivano una malattia che 
T jon sì capiva che fosse. Le investigazioni 
ti soientifiche più sormpelose non banno potuto 


i scoprire nessuna affinità fra queste due affe- 
È zioni; ma în ogni casa in cui si trovava un 
difterico, il gatto era ammalato; e se era il 
compagno dî giuochi di uno dei fanciulli par- 
ticolarmente, questo fanciullo era ordinaria- 
mente la sola vittima dell'epidemia. Breve, 
uno sterminio generale fu decretato malgrado 
la Società protettrice, E Ia malattia diminuì 
subito, il che provò che i malcapitati gatti vi 
entw.yano per qualche cosa. 

* d 

Un senetto di Gandotin sulla sciatica di 

Giolitti: Lo ritaglio dal Don Chisciotte di Tia. 
mani 61 dedico alla Gaszetta Pignoni, 
ehe accusa Ùl Fanfulla di aver insinuato che 
Giolitti stava bene. 

L'ho chiesto a un professor dell'ospedale, 
Che m'ha detto: è una brutta malattia, 
Una specie di gotta, o nevralgia 
Che f'infiamma la parte femorale. 

Da principio par nulla e intanto îl male 
‘Si sviluppa © si complica per 
Piglia l'uomo e, per forte ch'egli sia, 
Te lo inchioda al collegio elettorale. 

Coma si piglia ? come maî ti viene 
Questo guaio che dà tanti tormenti ? 
Uhi crede siano umori e chi sostiene 

Che derivi altresì dagli alimenti. 

Ma il mio medico afferma che proviene 
Da forte... sottrazion di documenti! 


* 

Piccoli ritratti alla La Broyjère. 

Il meticoloso. — Riconsegna al P 
una casa avuta in affitto, dicendogli 

— Qui #etio 1,987,431,425 molecole di pol 
vere, Vi prego di verificare che non ne manca. 
nesriche una. 
‘avaro!’ Va aî bagni di Tivoli per man- 
‘giaro Pitzalata. Ha così l'llasione di man- 
giarla con lb uova sode, delle quali va pazzo. 

I'sanitoso. — Ha dei parenti chè tengono 
carrozza e li nomina spesso, con questa lo- 
cazion 

— 1 miei parenti di legno. 
; —Per-farzapere alla gente che pos 

Pargentaria ii 


rietario 


lede del- 


— Con questo caldo non riesco a mangiare, 
aki è troppo, soti riescito a inghiottire due 
cucchiai d'ergento di. brodo. 


luca e della duchessa d'Aosta, 
allo scopo d'in* 


i 
| 
| vogliare i compratori 
i — LL retratti dell'Augusti Sposi, ghe sò ari. 


vati a Roma stammatina per un soldo 
* 
Sul marciapiede. 
— No; quest'anno non rado ai bagni. Non 
ne do il tempo: 
— Eb, capisco! Il tempo è danaro. 


| N. Nanni. 


i sini 


ar Gli abissini in Russia 

Pietreburgo, 5. — La missione abis- 
le È nina fu festeggiata nel suo viaggio da Odessa 
0: i Picone 
1 ‘A Mosca essa fu ricevuta alla stazione dal 
| trenerale comandante il. presi: dal presi- 
lio municipale, coi membri 
via cali 
gli offerse il pane ed il sale di benvenuto so- 
‘pra un piatto artistico con saliera in oro, e gli 
presentò una immagine sacra in una cornice 
priora 

Dopo essere stata ricevuta în udienza dal 
Governatore generale, la missione ripartì per 
Pietroburgo. 

Pietroburgo, 6. — La missione abi 
nina è qui giunta ieri e si è recata alla cat- 
tedrale Pietro Paolo, ove depose sulla tomba 
dello czar Alessaniro III una corona oro 
cesellato del peso di quindici libbre ed adorna 
Facendo 

La missione ricevettè un’accoglienza gordia- 


lisina. 


Îl Congresso penitenziario 


Il lavoro delle sezioni, del quale pubbli 
cammo ieri il resoconto, è stato sottoposto 
all'approvazione di un'assemblea generale. 
Questa seduta è stata tenuta nel grande an- 
fiteatro della Nuova Sorbona, sotto la pro- 
sidenza del signor Lejeune, ministro di Stato 


belga. È ‘ 

Patgnoe Grossony antico ‘presidente del. 
r'Ordine degli avvocati di Parigi, lesse un 
rapporto concernente i lavori. del Comitato 
di difesa dei fanciulli tradotti ai tribunali. 

Il senatore Teofilo \Roussel annunziò il 
deposito all'ufficio del Congresso di alcuci 
documenti relativi all’amministraziono peni- 
tenziaria, del Giappone. Lesso quindi una 
nota sulla partecipaziono del Gi&ppone al 
Congresso penitenziario internazionale, 

Jl Congresso si occupò in seguito dell'e- 
same dello qu ni denderate vale sedute 
del 1° luglio nella 2*, 3* e 4° sezione, 

Il signGe Veilier, in nome della 2* sezione, 
Presenti una relazione sul quesito segnenté : 

Sì possono ammettete pelle Privanti della 
libertà nel corsò delle Quali il lavoro non sia 
obbligatorio È 

Il lavoro in tutte le prigioni non è indispen- 
sabile come elemento d’ordir di preserva» 
zione, di moralissazione e d'igiene? —— 

Le proposte di questa setiont 5010 adot- 
tate © formulato cop? 

l lavotò manuale deve, in regola generale, 
eztt} reso obbligatorio per tutte le po 
portanti privazione di libertà. 

Si accetta in seguito l'ordine del giorno 
seguente adottate dalla È sezione 

Il detetuto non ha diritto al salario. Esiste 
pet lo Stato un interesse a dare una gratifi- 
cazione al detenuto. 

Il salario attribuito al detenuto non sarà 
lasciato alla decisione dell’ amministrazione è 
‘verrà stabilito con regolamento gensfale; 

Il signor Brauabeh\en$ informò l’'asseni- 
blea sul progetto di risoluzione adottato dalla 
3° seztone. 

Questo progetto riguarda î mezzi adatti 
‘a impedire la dissipazione del peculio. I 
moczi proposti dala sezione mono: il depo- 
sito al di rispartnio o il dritto ne- 
cordato all'autorità amministfativa © allo 
Società di patronato di #orvegliarne l’im- 
piego. 

Questa proposta fa accettata. 

Il consigliere Voisin informò sulle con- 
clusioni della 4* sezione sulle questioni re- 
lative ai minorenni. 

Questo conclusioni, che sono lo seguenti, 
veanero adottato all'unanimità: 

1° In quanto concerne i minorenni che hanno 
agito senza discernimento, l'invio in corre- 
zione deve essere fasto fino all'epoca della 
maggiore età civile; l'autorità amminitira- 
tiva potrà, prima. che, spiri. questo termine, 
collocare il faghzzo nelle famiglie; 

2° la quanto coscèrne i mini ini che banno 
agito non discernimento, vi è luogo a deci- 
dere cho fn caso di condanna saranno inviati, 
spirata la loro pena, in una casa di corre. 
zione fino all’epoca della maggiore età civile; 

3° la questo duo ipotesi, una decisione po 
trà metter fine alla tutela quando l'autorità 
giudichi che la missione educatrice sia com- 
piuta ; 

4° I collocamenti individuali dei fancielli 
posti sotto la tutela amministrativa o mess 
disposizione del Governo non possono essere 
sorvegliati efficacemente che dalle Società di 
patronato. 

»* 


discutibilmente economico. 


Hi Sapol è 


ISPACCI E NOTIZIE 


ALL’ESTERO 


Germania. 
L'istrazione religiosa nelle sonole. 

Berlino, 5. — Camera dei deputati. — 
Il deputato Rintelen, del Centro, svolge una 
interpellanza sul regolamento relativo all'istru- 
zione religiosa cattolica nelle scuole primarie. 
L'interpellanto dice che un ministro del culto 
protestante non può decidere in ultimo ap- 
pello ciò che convenga all'istruzione religiosa 
cattolica. La Chiexa, soggiunge egli, devo es- 
nere libera per poter difendere la religione 
combattere lo tendonze sovversive; perciò il 
decreto dell’ex-ministro dei culti, Falk, sul- 
l'istruzione religiosa, deve essere abolito. 


1 tro dei culti, Boss, dichiara, in nome 
au miniatro de cl idetto decreto non con- 
cerne la materia dommatica dell'istruzione 

taria dtrto per s09p9 di tate 
dello Stato © di sorvegliare Fi- 


struzione. 2 
Il ministro soggiange! daoché il deoreto 
esisto, lo Stato o Ja Chieta gooperarono_ util: 


mente sul terrs0 de l'istrutione feligiosa. Il 
gorstno tuol qiidi etitaft li intzato ia pra 
discussione di principii sull'interpeliansà. Cofi- 
eludo dicendo (che il decreto Fallo non sarà 
i evitare che ls lotto 
ste da nuovi decreti, 
forno péteuago con tale condotta 
19. deilo Stato e della Chiesa. 


re NA 
Inghilterra. 
Naufraglo — Vesti vittime. 


11 prestito chinese. 
Pietroburgo, 6. — Il prestito chinese 
di 16 milioni dî lire sterline, colla garanzia 
della Rissia, è stilo ojgi defnitivamento son- 
cluso. 
La ratifica dei relativi protocolli avrà luogo 


oggi alle 3 pom. 


Serbia, 
Li situazione politivà. 
Belgrado, 6. — Stamane alle ore otto 
il ministero Cristic aprirà Ja sessione straor- 
dinaria della Scupcina. 
Le trattative di Norakovio per formare un 
gabinetto progressista prosegaono, 


tiiòvAcA dii sant. 


Barcellona, $. — Diretto al Plata, ha 
proseguito il vapore Manilla, della Naviga 
zione generale italiana, proveniente da Genova. 

San Vineenzo, 6. — Proseguì per Rio 
Jansiro il vapore Washington, della Naviga- 
Zione generale italians, proveniente &a Ge- 
titva; 

Aden, 6. — Proveniente da Bombey, ha 
proseguito per Alessandria il piroscafo Rof- 
faele Rubaltino, della Navigazione generale 
italiana) 

Bucnos-Ayres, 5. — E' giunta la re 
gia navo italiana Liguria. 
RE ZA 


IN ITALIA. 
I funerali alle vittime. 


Imponenti riuscirono ieri 


della caldaia dell'Aguile, Guida Biagio e Mi- 
lano Giacinto, Il carro fanebre era completa- 
mente coperto di coro.e, oltre quelle portate 
a mano dai marinari 

Il corteo composto di quasi tutti gli afi- 
ciali del'a squadra di riserra, di sottufficiali, 
marinari e citta*ini mosse allo oro 18 dal- 
l'ospadale militare marittimo, percorrendo la 
città fino al cimitero vecchio. Sopra al feretro 
disse poche ma nobili ed elevate parole il 
vico ammiraglio Racchia lodando tutti coloro 
che coa slancio generoso e con cora;rgio irau- 
dito vennero in aiuto dei miseri colpiti. Chiuse 
dicendo che l'equipaggio dell'Aquila mostrò 
saogue freddo e spirito di disciplina el abne- 
gazione non altrimenti che sotto il grandiuar 
di mitraglia nemica. 


usate 
Il Congresso di bachicoltura e sericoltura 

Cuneo, 3 (@) — Durante il periodo dell 
prossima esposizione circondariale, nei giorni 
25, 26 e 27 prossimo agosto, avrà luogo nella 
nostra città it III Congresso nazionale sericoln 
che continus la serio incominciata a Torino 
nel 1884 e a Varese nel 1836. 

L'incarico di predisporre quanto concerne il 
Congresso venne affidato al museo nazionale 
di bacologia e sericoltara esistente în Torino. 

L'ufficio direttivo del comitato ordinatore è 


cav. Casimiro, Demontel cav. Federico, Meille 
cav. Paolo. 
Le pratiche sono molto bene avviate, e gli 


inviti si estesero già ad oltre 2200 sericoltori, 
nella speranza che in copioso numero inter- 
vengano a così importunte convegao indu- 
atriale. 

Ai congressisti saranno aocordate conces- 


rimi dell'industria avranno 

di essero rappresentati, o potranno di- 
‘quesiti di loro speciale interesse. —. 
Simitato è presso la segretaria 

del mite nazionale sesicolo in vis Ospedale, 
N. 26, Torino, dove gli interessati possono 
rai per avere tutte Jo nesessario indi 


n ea 

E' draugararai che:quanti si cosupi”i 
adticoltara si dacrivano fra i dongressisti en- 
{1 il tempo utile, che scade con uitto il cor- 
rente mosè, oddt questo terso congresso riesca 
di uguale importanza degli 21*f? che lo hanno 
preceduto. > 

Questa cittadinanza si 
gnamente gli onori di cass ai ben 
studiosi ospi 


stoiosi onpit. | {| {| { {| — 
Maggi è ottima per sestitaire 
Ha tg geltigiato vela mineotra. 


—_—_—_e__-=-_ 
NOTA SIBILLINA 


— Per Lei 56% teporibile 

fra "1 San cotez Vrros. 
— E comé mi deromino! 

Lo sa l'Estrema: Andrea. 


= lo giaccio in quel di Teramo, 
perc'0 fia Ancema e Trani. 

— Da me l’eletto d'Aicatto 
funzionerà domani. 


— A Roma noi siam giunti stamattina. 
— xi dicono a Re Umberto. M'indovira? 


PEPTOLEON 
(Vedi avviso in quarta pagita). 


Fra le Quinte.e fuori 


— Nazionale. a 

Proseguono con grande successo le repliche 
dell'allegra pochade Nanando e Lullia, intanto 
che si provano i zuovi lavori che abbiamo 
annunciato. 

— Circo Reale. nei 

La serata di gala higk-life riuscì ieri sera 
benissimo per il concorso ael pubblico e per 
il saccesso degli artisti della compagnia Amato. 

Stasera replica dello spettacolo. 

Domani grande serata equestre. Allo spet- 
tacolo prenderanno parte i principati artisti. 

— Circo Garibaldi. 

‘Anche in quest'arena ascorse molta folla 
per ia serata dedicata al bel sesso. 

La compagnia Powel e Pearson acquista 
ogni sera più il favore del pubblico con var 
riati ed eleganti esercizi. 3 

Questa sera spettacolo di gala in onore dei 
duchi d’Aosta. Programma attraentissimo. 


Quirino. 
Lo spettacolo in onore del tenore Cartica 
rioriamò una folla immensa in questo teatro. 

Il Cartica fa festaggiatissimo in tutta l'o- 
pera iosieme alla signorina Peri ed a tutti 
gli altri esecutori. 

Dopo 1: romanza del terso atto ebbe in 
dono parecchi oggetti di valore e corone di 
alloro con ricchi nastri. 

Stasera penultima rappresentazione dei Pu- 
ritani. Domani duo reppresentazioni : alle 6 
I Puritonî, alle 9 La Forsa del Destino, 
spettacolo d'onore del tenore Querzè. 

— Fuori di Roma. 

Notizie ricevute da Livorao ci rendono conto 
del succasso ottenuto dal dramma popolare di 
Raggero Rindi I mantenuti, rappresentato ii 
quell'arena Alfieri dalla compagnia Boetti- 
Valvassara. L'autore, che assistera alla rap- 
presentazione, fu chiamato quindici volte al 
proscenio con gli attori. 


SI AFFITTA 


in posizione centralissima dodìcì camerò aj 
2° piano. Per schiarimenti rivolgersi in via 
dell'Impresa, N. 11, Aruministrazione del 
Fanfulla. 


CA SCONFITTA DI UN SANTO 


(Dallo spagnu 


T 
Da quattro giorni sotìo tornato al mio vil- 
laggio; Lo trovato.i. parenti e gli amici in 
buona salute. La gioia di:rivederli,, dopo 
tsoti anni d'assenza mi. ha cagionato una 
emozione così viva © mi ha fatto trascorrere 
il tempo così rapidamente che non ho tro- 
vato iod, firora, di'’continuare il mio 
giornale: v 

Poichè partii di qui bambino, e vi torno 
giovanotto, le impressioni che ricevo dalle 
cose familiari dell'infanzia è singolare. Tutto 
mi sembra più piccolo, molto più piccolo, 
ma assai più seducente del ricordo che ne 
serbavo: La casa paterna, che nella mia 
immaginazione era immensa, non è in realtà 
chie la casa abbastanza vasta d'ua ricco 
coltivatore. 

Riceviamo troppe visite ! Già cinque buone 
donne sono venute a trovarmi presentan- 
dosi come.mio nuteici.; tutte mi hanno:ba- 
cisto. Ognuna mi.chiama Luigino sebbene 
io abbià vent'annisuonati; ognuna domanda 
‘&'intfo ade dov'è 'il'ragazzo; quando non 
son presente, Comincio ad accorgermi che 
i libri che ho portato mi saranno inutili 
gitagtò mon mi ni lascio sele ua morente. 


"n 


#1 


La dignità di capo del villaggio o di ea- 
cico, come sì dico qui americanamente, che 
mi sembrava già poco seria, è al contrario 
assai importante, © mio paore è il cacieo 
del luogo. 

I vicini arrivano.a stento a comprendere 
‘ciò ch’essi chiamano la mia mania di farmi 
prete; con una ingenuità del tutto. campa- 
gnola dicono che la carriera ‘ecclesiastica 
conviene solo ai poveri e che io, ricco eredo, 
ho il dovere di ammogliarmi e rallegrare 
la vecchiaia di mio padre dandogli una 
mezza dozzina di robusti nipoti. 

Per adularmi ed adular mio padre, uo- 
mini e donne aggiungono che sono un bel 
giovane ed altro sciocchezze simili che mi 
lasciano confuso. La sola imperfezione che 
trovano in me è la magrezza, dovuta, a cit 
che dicono, all'eccesso di studio. Per farmi 
ingrassare si propongono di non lasciarmi 
studiare nè leggere fino a che resterò qui, 
e di mandarmi inoltre in dono tutte le lec- 
cornie del paese. Non v'ha famiglia che non 
mi colmi di premure a quest’iutento; chi 
mi dona una torta, chi bucn formaggio alla 
crema, chi pasticcerie, @ non si .limitano a 
questi piccoli regali; tre 0 quattro persone, 
tra le più considerevoli del luogo, m'hanno 
già invitalo a pranzo. 

Domani pranzerò dalla famosa Pepita Xi- 
menes, sulla quale mio padre ha pretese di 
‘matrimonio. vi V. 

Malgrado i suoi cinquantacinine anni, 
taio padre ha così buona ciéra dî poter ri- 
valeggiare coi giovanotti più belli del passe 
cd anche da destare la loro invidia. Egli ha 
tneltre per certs donne un fascizo porwate, 


irresistibile : quello delle conquiste passate, 
che gli dànno la celebrità d'un don Gio- 
vanni. 

Non conosco ancora Popita Ximenes; di- 
cono tutti che è molto bella e mi figuro 
debba essere una bellezza un po’ villerecci 
Ha vent'anni 0 restò vedova dopo tre anni 


di matrimonio. Sua madre, donna Francisca 
Calvez, aveva»Bposato un capitano pensio- 
nato che le lasciò, morendo, per sola ere- 


dità, la sciabola. 


Fino all’età di sedici anni Popita visse 
con sua madre in uno stato di povertà as- 
soluta. Aveva uno zio di nome don Gumer- 
sindo possessore, da parte sua, d'una esi- 
gua sostanza, Chiunque, con le scarse ren- 
dite di questi beni, avrebbe stentato a far 
fronte alle esigenze sociali; ma don Gumer- 
sindo era il genio personificato dell’econo- 
mia. Se non poteva dirsi che creasse la 
ricchezza, egli aveva tuttavia la singolare 

: la degli altri e quanto 
a spese per. vivore sarebbe stato difficile 
trovare un altro che pel mantenimento ed 
il benessere proprio costasse meno a madre 


facoltà di assorbire quell: 


natura ed all'industria umana. 


Non si capiva come riuscisse a vivere: 
è certo che durò sino a ottania anni nel 
celibato economizzando le rendite ed an- 
mentando il capitale col mezzo di colloca 
menti sicuri, Nessugo lo accusa ; al contra» 
rio viene retrospetivamete qualificato come 


uomo caritatevoie. 


Prutlentissimo in ogni cosa sua, lo era 
anche mell'usira; non esigeva, nei prestiti, 
che il dieci per cento. mentre in tanti con: 

spesso il venti 0 il trenta por 


tratti si esige 
dente » sembre ancora peso. . 


Questa regola di condotta ed una lunga 
esperienza aiutarono don Gumersindo ad 
accamulare una fortuna, la quale sarebbe 
stata più che discreta in ogni paose, ma che 
nel villaggio passava per considèretole; data 
la povertà degli abitanti e l’esagorazione 
naturale degli Andalusi. 

Don Gumersindo non si permetteva alcun 
lusso, neppur quello di fumare; aveva tut- 
tavia grande cura della persona, ed era un 
vecchietto dei più azzimati. 

I vestiti della sua modesta guardaroba, se 
erano un po” logori, non avevano nè rattop- 
pature nè macchie, quantunque egli non li 
cambiasse sovente. Nel villaggio occorreva 
spesso di discutere se indosso a don Ga- 
mersindo qualcuno avesse mai veduto un 
abito nuovo: 

Con tutti questi difeiti che venivano, del 
resto, giudicati altrettante viriù, don Gu- 
mersindo aveva eccellenti qualità : affabile, 
servizievole, si studiava di riuscire gradito, 
utile a tutti, senza badare a fatiche, ad in- 
comodi, purchè ciò non gli costasse un soldo 

D'amore gioviale, amava assai i diverti- 
menti ; prendeva parie a tutte le riunioni, 
& tatte le feste, semprechè non si trattasse 
di pagare lo scotto. Don Gumersindo. non 
era mai stato innamorato; il che non eselu- 
deva, sia detto senza malizia, che tutte lo 
donne gli piacessero.. Per dieci leghe all’in- 
giro, nesson vecchio, meglio di lui, sapeva 
chiacchierare piacevolmente con le ragazze. 

Ho già detto che don Gumerfindo era lo 
zio di Pepita. Allorchè egli raggiunse l’ot- 
tantesimo anno, Pepita toccava appena il 
aidisesimo, Lui era risco, Isi povera; sua 


OMA 


6 luglio. 
Consiglio comunale. 
Alle 9 e mezso, quando il sindaco Ruspoli 
‘apro la ssdiuta, sono presenti 68 consiglieri. 
’Il sindaco, dopo la lettara fatta dal segre— 
tario Bianchi, del verbale della seduta antoce 
dente, prende la parola e dice: - — E 
‘« Commosso dai più profondo sentimento di 
gratitudine io vi ringrazio di avermi ricont: 
fiato nell'alto onore dî capo dell’amministra- 
zione della città di er PI Da 
‘Passo solo corrisponserri col consacrare tr 
1e sie forze © Inmis intelligenza. al bono cella 


gprotata di o 
= ero aieverare nelindirizzo che condiv— 


Tito da egregi colleghi abbiomo dato allAm- 
‘ministrazione comunale. 


‘Non è questo îl momento dî svolgervi un 


i sto i 
ro, ; quando mi avrete assegna: 
Polleghi della Giunta, quando insieme ad essi 


jo vi presenterò il nuovo bilancio allora sarà 
il momento di sottoporri le nostre idee, 
Per ora îo saluto i nuovi ‘colleghi che ci 
hanno dati i comisi cittadini e confido ©! 
troverò. in Joro la stessa benevolenza e lo 
stesso sostegno che ho trovato nel passato. 
i come dissi salutando 11 Consiglio che ser 
i il rinnovato 
detti diro orito de muovi e saldi elementi 


con serena coscienza il 
che mai alcano di voi 


Fia casi ri lavori coincide con un 
sioni na 
smati sposi Emanuele Filiberto di 

d'Orléans. 


eletti: 
8" oiandi 65 — Maggioranza asolats 35. 

A primo scrutinio restano elettì assesso. 
signori Palomba con viti 68 — Cruziani-Al 
braadi 66 — Galluppi 62 — Panisza 60 — 
Koch 36 — Tittoni 36 — Baouoci (clericale) 35 
— Colonna Prospero 35 —Chigi (clericale) 36. 

Si procede ad una seconda elezione per il 
decimo assessore, avendo gli altri candidati 
raggianto i voti necessari. 

‘4 decimo assessore rimane eletto Coltellacci 
con 36 voti. 3 

Nuova votazione per gli assessori supplenti. 

Votanti 66. Maggioranza 34. J 

Riescono tutti e quattro i candidati, cioò 
Desideri con voti 43, Alatri con voti 43, Fer- 
ari 36, Di Carpegna 34. 
1 Prima che la seduta venga sciolta i consi 
glieri Cecchiai e Piperno trovano modo di 
fare alcune raccomandazioni al sindaco perchè 
difeada i consumatori del gas e della Ince e- 
lettrica dalla minaccia di aggravio di 
per i nuovi provvedimenti finanziari del Go- 
verni 

Se si pensasse pure a renderci almeno più 
lieve il peso della tassa di famiglia ! 

* 


Spettacoli d'eggi. 
Drammatice Nazionale (cre 
Nanando e Lulle. 
alrimo (ore 9) — I Puritani. 
Reale. (ore 9) — Compagnia eque- 
stre dei fratelli peRS » 
Circo Garibaldi (ore 9) — Compagnia 
equestre anglo-americana. 
feristerio Sallustiane (ora 
Ginooo del pallone. 
ORARIO FERROVIE (V. 4* pagina). 
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madre, donna volgare, ignorante e d’istinti 
grossolani, l’adorava senza dubbio, ma non 
cessava di lamentarsi con amarezza dei sa- 
crifici che faceva per la figliuola e della 
triste vecchiaia che l’attendeva in tanta mi- 
seria. 

Donna Franeisca aveva anche un figlio 
di maggiore età di Pepita, scapestrato, 
giuocatore e accattabrighe, che dopo infi- 
nite tribolazioni era riuscita a collocare al- 
PAvana, 

Felice, del resto, d’esserne sbarazzata, 
ebbe, qualche anno dopo, il dolore di ap- 
prendere che il briccone aveva perduto 
l'impiego in seguito a pessima condotta. Da 
allora la povera madre era stata oppi 
di lettere da Cuba, colle quali le si chie- 
deva danaro. La disgraziata si desolava, 
malediceva il destino e riponeva tutte le 
sue speranze in un buon matrimonio di sua 
figlia, che le permettesse d’uscire d'imba- 
razzo. È 

_Fu in questo frattempo che don Gumer- 
sindo cominciò a divenire assiduo nella cass 
di Francisca Calvez. Sarebbe sembrato in- 
verosimile che quel vecchio di ottanv'anni 
pensasse di ammogliarsi. Nè la giovanetta 
nè CS) sospettarono; dunque, i suoi 
arditi tti, fino al giorno in cui, dol 
parecchie dichiarazioni. semicomiche, ari 
grido bruscamente : a 

3,D'% piccina mia, vuoî tu' sposarmi ? 

Pepita comprese, per quell’istiato divina- 


tore che tuite lo donne Bosseggono, cc ne 
fosse seria, quan- 


la domanda quella volta 
tunque fatta in mezzo a frasi burlesche, 6 
9 rossa come una ciliegia. 


(Vedi noguiso in quarta pagine). 
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Temperatura d oggi. 
All'Osservatorio astronomiso del. Collegio 
‘Romano ai 
Massima 27° 2 - Minima 21° 0. 
‘Temperature inassime del 5 luglio, supo- 
riori ai 30 radi: E 
43,8 — Sirsorsa 39,6 — Catania 
38,9 — Foggia 37,3 — Lecce 37 — Cosensa 
36,2 — Bari 35,9 — Cagliari 35 — Trapani 
Trapani 34,9 — Messina 34,3 — Reggio Ca- 
labria_33,5 — Caserta 33,4 — Grosseto 32,4 
— Roma 32,3 — Brescia, Benevento, Porto 
Ewipedocio, Caltanissetta 32 — Arezzo 31,9 — 
Firenze 31,5 — Pisa 30,8 — Perugia 30,4. 


Musica in piazza Colonna. 
Ecco il programma che stasera dalle :9 allo 
11 eseguirà, in piazsa Colonna, la banda comu- 
nalo, d.retta dal cav. Vessella: 
Mercadante — Gli Orazi e Curiazi — Marcia, 
Meyorbeer - Le Stella del Nord - Sinfonia. 
Van Westerouth - (a) Preludio sopra un 
tema di Pergolesi ; (3) Rondo d'amour. 
Rubinstein — Tambowr royal et vivandiàre. 
Biset — Carmen - Divertimento. 
Gomes Guarany - Sinfonia. 
Waldtentel - Violettes — Valser. 


La Regina e la duchessa d’ Aosta. 

Alle quattro © mezzo S. M. la Regina e 
8. A. R. la duchessa d'Aosta sono usoite in 
onrrozsa dal Quirinale e si sono recate a pas- 
seggio. 

La principessa Federico Carlo 

di Prussi 

Teri sera col treno delle 1,10 è partita per 
la linea di Fiume S. A. R. la principessa Fe- 
derico Carlo di Prussia. 

Note Vaticane. 

Il Papa ha ieri ricevuto in udionsa parti- 
colare l'arcivescovo di Linares, mons. Giacomo 
Loper, e il vescoro di Sinaloa, mons. 
seppe Maria Portugal, 

Per le Signore 

L'Essenza aromatica delle Alpi, una nuova 
preparazione ica per la toeletta delle Si 
gore, che venne onorato dall’aggradimento di 


Questa preparazione, perchè basata sui pi 
cotti più recenti dell'igiene moderna, potrà te- 
nere jl posto di quei tanti articoli di toeletta, 
che possono riuscire dannosi, non solo all’av- 
venenza, ma atche alla salute delle Signo: 

La signora Hazon riceve per. consulti di i- 
giene e cure iu rapporto cogli usi, della toe- 
letta tutti i gizni dalle ore 15 alle 19 
Ban Nicolò ga Tolentino, x 
sulti Per lettere e spedizioni fuori 
dietro ‘richieste. i 


elevato în ra 
ferroviari 

Relatòri ne siranno gli avvocati Cogliolo 
Fadda, Maino, Rossi Ltigi e l'onorevole Gian” 
turco. 

Nella circostanza il prof. Cogliolo .volgerà 
il tema: < Le riforme giuridiche del contrai 
di lo.voro del ferroriere. » cina 


Ml corpo di un annegato. 
Questa mattina è stato estratto dalle acque 


rlel Tevere il cadave di 1 
fel Tevere il cadavere, dell compianto Tele- 


1: trasporto fan i mali 
ali trasporto fanebre si farà domani mattina 


Il corteo partirà:dalli - 
aria ay e ces iei 


Incendio, 


‘Ci tnanca'il tempo di raccoglicre particolari. 
Cronaca spicelola. 
Ancora dell'omicidio in via Buo- 
marroti. — lorsera terminò l'autopsia del 
cadavere del negoziante di vetture Nicola Del- 
PArme, 

Il aiagraziato aveva ricevuto ‘$ette colpi di 


pugnale alla-testa, al ‘collo, alla spalle, al 
fiaro0 


sangue, però ambedue sono negativi. 

Verso le 8 di sera per la via'Appia®Vente 
rrestato dai carabinieri il Cirillo, che con un 
iniamo, ributtante confesso jl delitto. 


La moglie del disgraziato Dell’Armo a Sal- 
cito dove trovasi, apprese jeri la triste no- 
sia da ua suo parente cuiera stato avvisato 
lal cugino del morto per mezzo di un tele- 


nn muricciolo mentre vi si arrampicav: 
‘ella caduta si fratturò la gamba destra: 
srirà in 35 giorni. 


ovo Dizion 
regno d’Itaîi: 
Roma, 1895. 
Dello pubblicazioni di tale natura finora e- 
tenti, questa è senza confronto la migliore, 
per la copia della materia, sia" per 16 va- 
età che contisne. 
Difatti oltre d'essere al corrente delle ul- 
me leggi salle preture © sui collegi elettorali, 
prende, indicazioni che, o non si. riscon- 
mo punto în altri dizionari, o non vi sono 
inite in modo tanto abbondaste e razionale, 
terà che accenniamo agli; uffici ‘di dogana 
lle sedi di guarnigione, agli uffici di pubblica 
‘urezza, agli istituti scolastici, alle stazioni 
ri reali, ecc,, ecc. 
amo il pubblico farà buod 
jo a questa pubblicazione: utile a tutti, în 
ispensabile agli uffici ed.agli uomini d'affari. 


dei Comuni del 
3. ediz., I. 2,50 — 


Rivolgere richieste esclusivamente all'Am- 
nistrazione del Fanfulla, Roma accom. 
gnate da Catiolina-vaglia di IL. 2,5@, 


tibonamento per bagni e villeggiature 
da oggi al 30 Settembre 1895 L. &. 
Gen diritto al promio Mart © Monti. 


eletto Manna. 


l'oj 


Aprile, 
convalidata: 


‘minuti. 


reggio, non raggiungibile secondo lui con i 
ventisette milioni di nuovo entrato chiesti 
ai contribuenti. 


fortifica il sangue. 


SI è pubblicato: 


MARI E MONTI 


elegante e ricca pubblicazione illustrata a 
colori redatta dai più noti e brillanti sorit- 
tori. Contiene scritti di Leandro, Tom, Mar- 
chese dî Carabas, Didimo, Micco Bpadaro, Ca- 
‘ramba, Trilussa ed altri. Questo splendido 
volume non doveva servire che come pre- 
mio ai nostri abbonati, ma tante furono:lo 
richieste, che abbiamo dovuto farno unledi- 
zione speciale, che oggi mettiamo in vendita 
a © mi 50 la copia. 

Jiiari © Monti è destinato ad,un 


grande successo è sarà la compagnia gra- 


ita ed indispensabile della buona società, 


sia sulle spiagge e sulle rotonde dei bagni, 


sia fra la quiete delle ville e dei Monti. 


Il Mari © Menti trovasi in vendita dap- 


pertutto. Si può averlo anche facendoneri- 


chiesta con cartolina vaglia de ©.mi 50 
Amministrazione del FANFULLA 


- Roma. 


Il Parlamento dalle Tribune 


Camera doi deputati. 
Sednta del 6 luglio. 
Presidente Villa. 
Sarà effetto del caldo o della combina- 
zione: ma io preferisco credere che i pa- 
recchi deputati, i quali oggi indossano giac- 
chette d’orléans, vogliano rendere un omag- 
io -all’amabilee avvenente principessa en- 
‘ata stamani trionfalmento in Roma. 
Forse il: poeta d’Ermengarda ripeterebbe 
se fosse vivo: 
E tra le nuore saliclhie 
Invidiata uscì. 


Ma pur troppo si ritorna subito alla vec: 


chia prosa, 
Interregazioni. 

CALDESI si duole del “contegno tentito 
dall’autorità politica in occasione delle re- 
centi elezioni amministrative di Faenza. 

E se ne duole, perchè l’autorità varcò i 
limiti dei suoi diritti. Infatti il prefet* 
adoprò palesemente per favor: 0 
dati clericali, e così © * «se, i candi- 
ricali ebbe", ‘160 ha eocedato Î le: 

}.- «a tnaggioranza, soltanto per- 
chè P" iorilà pollice se we hbgerl. o. Po 
Il Comitato demberatieo aveva l'uso di 
raccogliere gli elettori col mezzo d'una îan- 
fara, è alla fanfara s'impedì di girare e di 
suonare. 

(Nientemeno? neanche la libertà orfeonica 
di Jacerarè le orecchie alla cittadinanza)! 

È Poratore ribatte la vecchia solfa qua- 
rantottesca, dilaniando il prete. 

GALLI (sottosegretario). Mette sotto se- 

uestro le informazioni dell'onorevole Cal- 

lesi che il prefetto della provincia si 
ja. ingerito, @ annunzia che il contegno del- 
l’avtorità politica di Faenza ha ottenuta 
l'approvazione dei liberali. 

CALDESI. E dei preti 

Continuano le interrogazioni di: nessun 
valore: una, per, esempio dell'onorevole 

posito dell'arresto avvenuto in 
Roma a danno di un muratore. 

Ma dite laxverità. Quante curiosità carce- 
rarie ha l’Estrema Sinistra 

SOCCI, naturalmente, dice che quel mu- 
ratore è un gran galantuomo, e passa îl 
suo tempo a leggere i giornali quando non 
SS da lavorare. ona 

non potcebbe spendere meglio il suo: 
RENEE "pen ‘eg 

Questo mutatore-lettore si chiama Ma- 
riano Croce. 

L'onorevole Socci implora coù voce com- 
mossa perchè cessi questa ‘caccia all'uomo. 

GALLI (sottosegretario). Ma che dice, o- 


SOCCI a 


norevole Socci! Dov'è questa caccia al- 
l'uomo? Anche ieri si parlò di un arrestato 
Nico, e oggi può 


fermare quel che disse 
ieri, che cioè il Nico non fu mai arrestato. 
Ma che razza d'informatori avete voi? 

E si va avanti. 

MINISCALCHI e MOCENNI ministro della 


uerra passano un buon quarto d'ora a di- 
Si ere della strada Gamsessca, finchè l'o 
norevole DELLA ROCCA ci conduce a Torre 
del Greco; non a vedere, pur troppo, la è- 
ruzione det_Vesuvio, ma: 
informazioni sull’allargamento della rappre- 
sentanza comunale di quel paese. 


‘per avere certe- 


Della qual cosa io faccio volentieri è meno.! 
La Camera è del mio parere, perchè è 


tutta occupiita à non prestare attenzione e 
a non far nulla. 


Svolgimento 


di un disegnò di legge dell'onorevole FLAUTI: 
per modificare la legge della Jotteria di 
Anagni. 


La Camera lo prende in considerazione. 
Oramai c’è abituata. 


“Elezione contestata. 
Si tratta del collegio di Aquila, dove fu 


APRILE;si duole che il relatore Di Ru- 


dini abbia-presentato in proposito un ordine 
del Sono che pero tal Glepasito ‘tali 
fico, perchè non sp'ega nulla, e non 
le ragioni per le i 
la convalià: 

verso la Camera ci, vorrebbe. 


rar 
ico 
uali la Giunta: propono 
ione, Un po’ più di cortesia 
RUDINI' dà spiegazioni che. giustificano 
rato della Giunta. e 
po una dichiarazione dell’ onorevole 
l’elezione dell'onorevole Manna è 


Sì ripigliano i 
Provvedimenti finanziari. 
FRANCHETTI. Discorsò di quarantasette 


DE BERNARDIS: Acconna fia da priaci- 


pio a voler compiere un viaggetto non tanto 
fungo, quantunque faccia una fermatina nei 
Banchi meridionali. _ 2 


Poi inforca addirittura il binario del pa- 


Combatte energicamente come incostita- 
ali i decreti-legge: risale all'indietro 


n:lia storia parlamentare fino alla caduta 
del Sella nel 1865, poi rift 
costituzionale, vuol. p ci 
non aveva diritio di sospendere, come feto, 


do la qu: stions. 


vare che 11 Guverno 


N consommé Maggi in fubetti calma i nervi e 


FANFULLA 


a stringergiè la mano). 
COLOME ” 

dine del giorno che il Fanfulla pubblicò 
ieri sera. 

Ritiene incostituzionali ‘i decreti-legge, 
perchè in materia d’itmposte lo Statuto vuole 
che occorra l'approvazione del Parlamento. 
Nega che per quei decreti ci fosse l'urgenza, 
che è il solo caso in cui si può chiedere un 
bill d'indennità. L'argenza la creò artiflciat- 
mente il Governo chiudendo il Parlamento. 

E meno male si fosso trattato di materia 
poco importante. Ma quei decreti-legge toc- 
cano argomenti importantissimi: tanto im- 
ini che toccano perfitò all'ordinamento 

neario © all'ordinamento militare. 

Il sistema è pernicioso. Andando di que- 
sto passo, riducendo cioè la Camera a met- 
ter la sabbia sui decreti reali, il Governo 
potrebbe arrecare i più gravi perturbamenti 
nel sistema tributario, © limitarsi a chiedere 
alla Camera l’approvazione d’anno in anno, 
un’approvazione posticipata. 

_Non ostante tutto questo, l’otatore con- 
viene che il popolo italiano è rimasto in 
ferentissimo alla chiusura. del Parlamento, 
al sistema dei decreti-legge, alla dittatura 
del Ministero. 

Ma allora, onorevole Colombo, perchè fare 
tanta accademia, quando non trovate nel 
paese nessuna eco? 

Poi l'onorevole Colombo risolleva la que- 
stione dei plichi. Dice che non potremo in 
questa Camera © nel paese aver pace finchè 
le questioni non sieno messe in chiaro. E 
la Camera con un voto di maggioranza sof- 
foca tutto. 

“Conclude volgendosi al presidente del Con- 
siglio.e.augurando che egliriesca, con la 
lunea pratica deile cose di Stato, a risolle- 
vare in Italia il prestigio © il sentimento 
della giustizia. 

Il discorso dell'onorevole Colombo, aspet- 
fatissimo dagli amici politici, è stato una 
delusione. 

Ess proposito di plichi: devo pregare co- 
loro che hanco da gettarne nella Camera 
di non aspettare come fecero ieri che iome 
ne sia andato. 


Facciano pure : io non mi oppongo; 
tino" plichi mentre tr mi OPPONGO; get: 
Passo ci sono. 
re che non ne avremo. 
Paris ÎMIMANI, e la Camora si spopola. 
Mi spopolo anch'io. 


il reporter. 


1% - 
NOTA DÉL GIORNO 


NON È L'ULTIMA TAPPA 
ma il punto di partenza. 

Se è esatto il resoconto, dato da pa- 
recchi giornali, della discussione avve- 
nuta ieri alla Camera intorno ai prov- 
vedimenti finanziari e di tesoro, l’ono- 
revole deputato E. Valli, dopo vere 
approvato in generale la politica finan- 
ziaria del Governo, avrebbe poi, su per 
giù soggiunto, che le economie finora 
fatte a iui bastano, cho egli è contrario 
alle riforme organiche iti generale, è 
tanto più a quelli che ledono interessi 


particolari. 


E' probabile che il pensiero dell’egre- 
gio amico sia stato in qualche modo 
frainteso; ma anche nel dubbio di una 
meno esatta tarduzione, è pensiero che 
importa rilevare, per togliere di mezzo 

ibili equivoci 

E’ degna di alta lode l’energia colla 

juale il Governo affronta questione 
lella finanza, © farà atto di patriottismo 


il. Parlamento approvando gli ultimi 
provvedimenti che, per la risoluzione di 
essa, oggi gli stanno dinnanzi, di froute 
alla crisi acuta în cui eravamo caduti 
per il disosto della finanza e per l'an- 


mento di essa da lunghi anni se- 


guìto - sarebbe stato poco ‘pratico ed 
inefficace - è d’uopo riconoscerlo - cer - 
care il rimedio nelle necessariamente 
lente riforme organiche, ed affidarsi alle 
sole economie nella pubblica spesa che 
fosse possibile ottenere da un giorno al- 
l'altro. 


Fu necessità prendere il proprio co- 


raggiò.a due mani, e cercando di tur- 
bare il'meno possibile la già non lieta 
condizione dei contribuenti, trovare qual- 
che maggior entrata per arrivare così 
al pareggio del bilancio. 


Ma questo che all'onorevole Valli pare 


il passo definitivo, l’ultima tappa; nonè 
invece e non può essere che il passo de- 
stinato a metterci sulla buona via che 
ora si tratta di percorrere. 


Crede davvero l'onorevole Valli che, 


1° entrata 


posto ora riparo alla crisi che ci 0) 
primeva, alla 
spesa e dato così al nostro credito git 
sta ragione di risorgere, sarebbe possi- 
bile il non preoccuparsi 

ritardo, e del sistema tributario non sem- 
pre razionale, non sémpre giusto, ma 
‘quasi sempre vessatorio che abbiamo fi- 
nora sopportato; 
costoso ‘ordinamento della cosa pubblica, 
per cui ad.ogni atto della vita del cit- 
tadino, lenta ed ingombrante si estende 
l’azione dello Stato, sofocando ogni ini: 
ziativa, inceppando ogni attività? 


ragguagliata 


e senza troppo 


— e del complicato e 


Crede davvero l’onorevol» deputato 


che, approvati i provvedimenti finani- 
ziari, che ora si stsnno esaminando, pos- 
siarro adagiarci tranquillamente in pla- 
cido riposo, come se ci trorassimo nel 
paese meglio organizzato del mondo ? 


Crede egli davvero che le riforme 


niche, la larga riduzione della spesa pub- 
blica che non era possibile improvvisare 
da un giorno all’altro 
impellenti necessità della finanza e del 
credito, ora che le esigenze della finanza 
ci daranno tregua, non costituiscano il 
primo, il più imperioso dovere del Go- 
verno e del Parlamento, e non siano il 
mesto per cui il bilancio, ora, per ne- 


r far fronte alle 


la vita del Parlamento. (Molti amici vanno 


ÎBO svolge lungamento quell’or- 


prefetti di alcune e.ttà pri 


mare che una forte quanti 
gettato in mare dalla regia nave Serderna, 
allo scopo di alleggerire îl carico per disca- 
gliarsi 


certa quantità dî 
tratta di petrolio, ma bedrì di naftetine (re: 
dui di petrolio) la quantità massima d' carico 
della Sardegna è di tonnellate duecentoventi. 
Il prezzo dei residui di petrolio, coi 
acquisto fa 

di lire 68 per tom 
circa lire quindicimila. La spesa vien ridotta 
di un terzo, sottraendo il dazio di entrata. 


di centinaia di mila l:rs! 


di getto in mare di carbone o di residui di 
petrolio od altro fino a quando non giunga il 
rapporto ufficiale cou tutti i dati circostan 
niati. 


cessità, sistemato con mezzi alquanto 
energici, arriverà a porzi in miglior ar- 


monia colla economia razionale, come 
è indispensabile perchè la sistemazione 
sia duratura? 

Se ciò credesse, le sue idee non sa- 
rebbero, io spero, in armonia con quelle 
del Governo; certo non sarebbero di- 
vise dalla grandissima maggioranza del 
paese: Ed io non so se potrebbe con 
cuore tranquillo dare il suo voto ai 
provvedimenti finanziari che si stanno 
discutendo, chi non avesse la sicurezza 
the con essi si tratta di porre la fi- 
nanza in grado di permettere a poco a 
poco quelle radicali riforme, per virtù 
delle quali saltanto l'economia pubblica 
fisotta esser base sicura di un 
bilancio sisterat@. 

Certo, di riforme organiche 6 fion or- 
ganiché, radicali o non radicali è imt- 
tile parlare, fiicò tròppò vivo sì fa 
sentire il timore di disturbare qualche 
particolare interesse, che sull'attuale or- 
ganamento della cosa. pubblica si è ve- 
uuto adagiando. Ma il coraggio ed îl 
patriottismo, degli uomini che stanno al 

overno è dei rappresentanti della na- 
zione dovranno mostrarsi appunto nel 
saper far tacere gli interessi nol na 
zionali di qualunque natura, che si op- 
pongono all'attuazione delle riforme dal- 
l'interesse nazionale richieste. 


non mancheranno. 

L'altra setta, alla riunione della mag- 
gioranza, l’onorevole cesti rife= 
stando il fermo proposito del Govertiò 
di far argine a qualsiasi nuova spesa © 
di cessare in modo assoluto da ulteriori 
ricorsi al credito, ha accennato al pro- 
gramma di una finanza satta e severa. 
Proponendosi — come per me non è 
dubbio — ora che la sistemata finanza 
lo permetterà, di por mano coraggiosa- 
mente alle riforme dei pubblici ordina- 
menti da tanto tempo invocate, il Mi- 
nistero provvederà al miglior avvenire 
del paese. hi 
Io Fanfulla. 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


La duchessa d'Aosta a si madre. 

S. A. R. la duchessa d'Aosta ha dirt: 
a sua madre la contessa di Parigi, un lungo 
dispaccio con cui le descrive le accoglinze 
ricevute in. Italia, mosttandosi commossa, 
riconoscente, entusiasta, specialmente per 
le dimostrazioni che le sono state faite a 
Roma. 

Un confronto non opportuno. 

Nel brillante discorso che, colla facile ed 
elegante sua parola, l'onorevole De Ber- 
nardis rivolse Ugg! alla Camera contro 
provvedimenti finanziari, vi è rin gonfronto 
che certo l’egregio oratore noi &vtaMie 
fatio, se avesse avuto presente al pensierò 
le vicende della questione banearia in Italia. 

Volendo, fra gli altri, combattere il de- 
creto reale con cui il servizio di tesoreria 
fa passato alla Banca d'Italia, l'onorevole 
De Bernardis ricordò un simile decreto fatto 
dal Sella nel 1895 e dalla Camera risoluta- 
mente respinto. Forse l'analogia delle due 
situazioni e dei due decreti sarebbe discuti- 
bile per molte ragioni. 

Ma comunque ciò s.a, c da chiunque il 
decreto dei Sella sia stato oppugoato, all’o- 
norevole De Bernardis non sarebbe difficile 
rilevare come il rigetto delle disposizioni 
dal Sella proposte, costituisca l'errore capi- 
tale dal quale prese origine quella politica 
bancaria strana, incerta, inconcludente, e 
trascinata tra i pregiudizi e gli interessi 
non nazionali, che abbiamo seguito finora, 
e che non fu l'ultima delle cause delle non 
liete condizioni economiche in cui l'Italia si 
è trovata e si trov 

No, onorevole De Bernardis, quel ricordo 
non giova alle vostra tesa. Se le disposi- 
zioni del Sella fossero state accettate, la 


questione bancaria st sarebbe da assai prima 
d'ora, come negli altri paesi d'Europa, av- 
viata a razionale risoluzione con grande 
vantaggio dell'economia nazionale. 


Nelle prefetture. 


Si annunzia imminente un movimento di 
ipali. 
L'arresto di Sant:ro. 


Ci si riferisce, e noi diamo la notizia con 


tatta riserva, che sarebbe stato eseguito al- 
l'estero il mandato di cattura dell’ex-dele- 
gato di pubblica sicurezza Santoro. 


Il petrolio della « Sardegna ». 
Un giornale di Venezia insiste nell’affer- 
di petrolio venne 


Abbiamo assunte informazioni in proposito 


è possiamo assicurare che finora non sono 
giunti i rapporti ufficiali dello incaglio della 
Sardegna, nè sì conosce. ancora il risultato 
della Commi 
comando supremo navale. 


ione di inchiesta, ordinata dal 


Pat quanto riguarda al'getto în mare di una 
ig aido, eremesso che non si 


da 
nel 1993 dalla ditta Buniller è 
Iata, e così un totale di 


I giornali veneziani parlavano di un danno 


Ma ai ogni modo è difficile fare previsioni 


Ed io spero che a tempo opportuno | menîe concluto quanto prima, «4 feti, oro 
questo coraggio © questo patriottismo | Pete dipen diplomalico assai. lu 


pagabili in biglietti. 


Riforma del genio civile. 

Ol'impiegati del genio civi/a provenienti dalle 
costruzioni ferroviarie, ammessi in pianta sta- 
bile con decreto del 10 ottobre 1885, hanno 
redatto e distribuito ai membri del Parlamento 
‘un pro memoria, ove sono esposto alcane con- 
siderazioni sugli effetti del disegno di legge, 
per i provv:dimenti relativi al' personale del 
R. Corpo del genio civile, presentato alla Ca- 
mera dall'onorevole Saracco nella seduta del 
15 scorso mese. 

Questa categoria d’impiegati pur--ricono- 
scendo la necessità e la opportunità delle eco- 
nomie per migliorare le condizioni finanziarie 
del paese, domandano che nel detto disegno 
di Jegge siano introdotte alcuna modificazioni, 
per le quali, come fa praticato già in altro 

idtramci, non sia totalmente distrutto 


Il collegio elettorale di Pincenza è conve- 
onto per il 21 del corrente mese, affinchè pre- 
ceda alla elezione del proprio deputato. Oo- 
correndo la votazione di ballot*aggio, essa 
avrà laogo il successivo giorno 28. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


La situszione generalo dei mercati si min: 
tiene în complesso immutata, prevalendo sem- 
pre le buone disposizioni che hanno im questi 
ultimi tempi decisamente influito sul contegno 
delle Borse europee. 

A Parigi va confermandosi la_ persuasione 
che il prestito russo-chinese sarà. definitiva 

concluso quanto prima, cà il fatto, che 


hiero, sia per la Francia che per la Rus- 

fra) rale da nolo a meitere il buon umore neî 
operatori. 

nostra rendita ha nuovamente progre— 

dito Comfermando così le previsioni da moì 

fatte in relazione al movimento discen- 

dente che si va rerificando nei cambi. | p 

Malgrado lo stacca del coupon essa è infatti 
quotata a Parigi 39 58 e poichè non è im- 
probabile che approvati edimenti fi 
nanziari nuovi avmenti sì verifichino, si può 
inferira che non tsrderà molto a riguadagnare 
Yammontara dell'interesse ora maturato. 

La rendita epagauola ha aumentato e così 
13 insieme agli altri valori, in- 
a ga tendenza generale del 
mercato decisamente rivolta a! rialzo. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 6, ore 14 55. — Mercato animato 
fermo. Italiano domandato 89 55. Spagauolo 
67 1516. 

Berlino; 6, cre 15 50. — Agitato corsì anci- 
lanti. Kendita italiana 90 60 fine 90 40. Coi 
bio per l'Italia 77 85. }; 

Genova, 6, ore 15. Calmî. Rendita per 
arbivaggi 93 20, Azioni Banca Italia inaltè 
fate 82u 0oi 822. Cambi deboli. Francia vista 
104 10, Lonur® 26 21. Berlino 125 40. 

Bors3 di Roma. 

beone disposizicni dei maggiori opera- 
tori e alla pira favorevole di Parigi si 
donttappone da talami mn penso di prudente 
per Ci # propenderebbo 3 vendere code nea 

Correre il petieolo di perdere il benefici? 
Fivante dagli ulrimiî rialzi. Da qui un contegno 
piuttosto indeziso e in gessrale una tendena® 
Pi actonersi daelî afari. Quenti infatti si ef 
fettearono în misura assai limitata senza però 
‘per i prezzi i quali si mam 


La readita uttata pista A 
13-15 oscillò intorno a questi - 
caino eriusra a 99 20. Per contanti 
face da 93 17 a 93 17 2 
© valori come al solito trascurai? e prezzi 
l ri arte nominali. Ù 
Pei i Nie Mediterranee 665. Meridionali 494. 
Ferme inca Generale sostenute © nuova= 
to ricercato 50. Eh 
Merriramento da 37 a 38 50. Immobiliari 
ferme 51, Marce 1195. Gas 816. Omnibus de- 
soli per cfsoto di vendita 204. Condoito calme 
179. Cambi deboli i 
Francia vista 104 05. 
Lontra 26 21. 
BORSA DI PARIGI dl 6 lug! 


Rend.Pranc.80;0nma | —1—| —— 

» >» 30/0perp.| 10235| 10237 

> >» 81209-| 10817| 108.20 
Rendita italiana 50/0 .} 8955| 8950 
Cambio sopra Londra - | ——| 2519 
Consolidati inglesi . | ——| —— 
Cambio sallitalia . (| ——| 334 
Rendita turca (nuova): | 2614} 26 17 
Banca di Parigi. . 85—| 82 
Egiziano 600 . . .| ——| —— 
Rend. Spag. est. nuova [67 1516 | 68.09 
Banca Sconto di Parigi| ——| —— 
Credito fondiari PCI -_ 890 — 
Azioni Sues - 2] 3245 
Azioni Panama . i — 
Perrov. 6388—| 640—- 


Ml prezzo por i daziati doganali. 

Il preso del cambio per i certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato per la- 
nedì 8 luglio, a lire 104 05. 

Il prezzo del cambio: che! applicheranno lo 
dogane nella settimana dall'8 a tutto il 14 
luglio per i daziati non superiori a lire. 100, 

fissato in lire 104,20. 


La Ditta L. Tisiotti 
Roma - Corso 178-179 - Via Convertite 1-2 
# con succursale in Napoli 8 
Via Roma 322 e Vico Porta Carrarese 

Per pochi giorni Mquidazione di tutti 


gli articoli da viaggio. 


RIBASSO 33 00 


TARIFFA. delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 

In quarta pagina: Per ogni linea 0 spa- 
zio di linea, To odo = gle (=D 
lire 0,50 — Ia cronica, ire 1,20 — Neero- 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni eci 
centesimi. — Per fina ‘sconto 


peas 


Biabitizenie Titografm Iielisa Yi del Morbit® ? 


Sua madre rispose per lci 

Figlia mia, tu-sai-ciò che devi-a «tuo 
zio. E* necessario rispondere : Sì, zio mio, 
000 molto piacer, quando vorrete. 

Parve che-quel: «Sì, zio mio, con molto 
«piacere, quanto vorrete » uscisse poi mae- 
chinaliente dalle belle labbra tremanti di 
‘Pepita; 3h seguito alle rimostranze, ai ra- 
gionaraetiti, ai pianti di sua madre, che 
giupse fibo a comandare. 

‘Popita Ximenes sposò don Gumersindo; 
cedè,. senza dubbio, agli ordini di sua ma- 
dre, credendo con quel mezzo non soltanto 
di procararo a lei una vecchiaia felice, ma 
di salvare altresì il fratello dal disonore, 
divenendo per lui una provsidenza. 

Del resto, como penetrare i segreti della 
îramaginazione d'una vergine? 

Pepita visse in pace con suo marito du- 
rante tre anni, testimoniandogli una devo- 
zione ammirevole) lo assistè nell'ultima sua 
malattia, amorevolmente, sinoalla fine. Don 
Gumersindo Ia lasciò erede di quanto pos- 
Sodeva, 

‘Sono, ormai, più dì due anni che anche 
sua madre è morta; e Pepita, vedova da un 
anno .e mezzo, porta ancora il gran lutto. 
La sua; vita ritirata; la sua melanconia, fa- 
rebbero credero che essa pianga uno sposo 
adorato. 

Pepita è siata chiesta in matrimonio dai 
giovani più brillanti del villaggio e dei din- 
torni, mali ha tatti rifiutati, pur srattan- 
doli con riguardo e benevolenza per non 
farsi nemici. Si suppose ad altro non pen» 
sasse che a consacrare la propria vita alla 
dovozione ed alla beneficenza: 


Mio padre non ha avato punto preferenze 
nella folla dei pretendenti ;_ tuttavia Pepita 
gli dimostra molta amicizia, quantuaque non 
gli permetta, ancora, di parlarie d'amore. 

Confesso che sono” cariosissimo di cono- 
scere, di avvicinare! questa: dorina, :6'‘non 
credo la mia curiosità:abbia nulla di puo- 
rile. 

Spesso mi accade ‘di domandarmi : — il 
mio progetto di farmi: prete ha forse origine, 
în parte almeno, dal carattere delle mie re- 
lazioni con mio padre? In: fondo al cuore 
son riuscito davvero.a_perdonargli la con- 
dotta verso mia madre, vittima della sua 
leggerezza? Quando ‘indago l'animo mio, 
non trovo in me “dell'odio, tutt’altro:- Mio 
padre mi ha allevato con amore; ha cer- 
cato sempre di onorare \la memoria di mia 
madre ; si direbbe che a forza di blandizie 
finchè io era bambino; volesse placare l'om- 
bra irata di lei, sebbene non sic ammissi- 
bile un angelo capace di collera. Fu mio 
padre che pel mio bene, mi mandò presso 
un ottimo zio parroco della cattedrale: di*** 
che mi ha fatto quello che sono. 

Se nel mio cuore è qualche principio di 
virtù, se.nel mio spirito. è qualche . germe 
di scienza, è a lui, soltanto a lui che io lo 
debbo. Come non essergli riconoscente? 

Oggi mio padre mi ha in grando stima, 
francamente, assai più che io non. mei 
forse vi ha nel suo amore per me un po' di 
egoismo, poichè tuttociò che io valgo lo. at- 
tribuisce a sè stesso. Sembra che le buone 
qualità che egli mi riconosce: sieno per lo 
spirito come per il corpo una emanazione: 
della sua persona; ma. infino. mi ama ed! 


siderazione. doverosa. 

Pertanto qui gli scrupoli mi riprendono. 
La mia intenzione di entrare negli crd ri 
sacri, di non accettare, per. conseguenza, 
che rina piccola parte dei beni considere- 
volî che altrimenti mi verrebbero, è unica- 
mente ispirata dal disprezzo delle coso ter- 
rene, per una Vocazione vara, o non vha 
piatiosto în quesa risoluzione qualche po' 

d'orgoglio, qualche rancore n: 

Non potrei îo perdonare ciò che mia mi- 
dre perdona con generosità sublime? Questo | 
dubbio mi tormenta talvolta. | 

i 
li 


IL 

V'ha qualche momento in cui desidero 
con maggior fervore di ritornare presso il 
mio buon zio per ricevere gli ordini, ma 
mio padre vorrebbe accompagnarmi ed as- 
sistere a questa grande solennità; esige 
quindi che io resti al villaggio almeno altri 
due mesi ed è così buono con me, che non 
posso rifiutare. 

‘Rimarò dunque con lui'tutto il tempo che 
vorrà, lasciandogli credere che i diverti 
meati, le distrazioni di cui mi circonda, la 
caccia, le feste campestri incontrino il mio 
gus'o. 

Siccome nel villaggio mi sì chiama il 
Santo, un po’ per canzonatura, un po’ per 
adulazione, io mi sforzo modestamente a 
dissimulare queste apparenze di pretesa san- 
tità sotto una gaiezza tranquilla; ma in 
realtà sono stanco dei piaceri rumorosi, de- 
gli scherzi grossolani. 

Penso talvolta che sarebbe forse più di 
ficile, ma certo assai più logico e meritoriò, 


———————— FANFULLA 
gente cho mî circonda, Ucoellini, in gabbie dorate, riempiono di 


anclvio l'amo, anclie allinfaori di ogni con- 1 moralizzaro questa 


andare. nelle Indie, nella» 
Persia 0 nella China, abbandonando dieiro 
* di sb’ i ‘propri comipatrioiti che corrono alla 
perdizione. 


Xx 

11 pranzo ia casa' di Pepita' ebbe luogo 
tre)giorni sono. 13 nen;la condscava ancora 
e mi è sembrata bella ‘come la fama 
mio l'aveva destritta ; ho notato the ha per 
imio padre tante premure da lasciar spé- 
Tare, che finirà per accestarne la, mano. 

E' una denna singolare Pepita, e non #j 
arriva con certezza a definire le sue qualità 
morali; 

Non veste come le altre donne del villag- 
gio; non segue affatto lo mode della città; 
mescola i due generi în maniera, da, darsi 
aria di una dama, ma d'una dama campa- 
gnola. Credo studi a nascondere lo cure che 
ha della propria persona. 

Non si scoprono su di lei ne cosmetici, 
nè profumi, ma la bianohezza' delle sue 
mani, le unghie ben tagliate ‘e nettissime, 
la ricercatezza degli abbigliamenti, deno- 
tano clrella si'détupa di tutte questa così, 
più assai che non possa credersi in una ve- 
dova che viene citata come sdegnosa di 
tutto le vanità mondane. 

in casa sus nettezza ed ordine 
perfetto. I mobili nulla hanno di elegante, 
di pretenzioso; :nessima travoia di cattivo 
gusto. 

Molta copia di fiori orna le gallerie, © 
quantanque non. ve ne sia ‘alcuno, raro. od. 
esotico, pure si vede che sono tutti ‘colti 
vati con grande amore. 


tnilli giocondi tatto S'indo- 
‘vina che la padrona®di casa ha hisogno di 
esseri viventi dî amare. Insierte ad alcune 
domestiche, che si direbbero scelto con in. 
tenzione, perchè tutte sono belle, Pepita ha, 
come le vecchie zitelle, inforno a sè, pa- 
recchi animali che Io tei compagnia 
ta pappagallo, un cane di razza. e tre gaiti 
così famigliari-che le, vanno. saltando sullo 


In fondo alla stanza principale sì apre un 
oratorio che racchiude ura statua del Bam- 
bino'Gesù, bianco e roseo digli occhi. blea; 
vestito di satin bianco, coperto di un man: 
tello tutto cosparso di stelle d’oro e. di 

gioielli. Il piccolo altare è ornato di mazzi 
Si foriy-di arbusti e di cori. 

Che pensare di tutto ciò? Quanto a ime, 
io'inolino a credere che la bella vedova 
ami sopratutto sè stessa, e che sia per e- 
spandere' questò amore; ch'ella ha gatti 
uccelli, e perfino il' Bambino Gesù ! 

E' necessario convenire che il. contegno 
di Pepits è modestissimo; mai, ha. usato 
sciocche argazie; mai ha. fattovallusioni o 
domande indiscrete sui. miei progetti per 
l'avvenire. 

Si è parlato insieme di ciò che succede 
nel i di agridoltuià, dell’altinio Mb 
colto dolio, del modo ci migliorare la fab 
bricazione del vino. Pépita parla con graside 
involtura © naturalezza. ; 

Mio padre si è mostrato con. Je 
latitey pareva rinagiovanito, 


Ta 


le: nsernani: (ex 
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VILLEGGIATURA E BAGNI 


ai Proprietari che cercano Inquilini, ed; allo famiglie lo quali desiderano trovare 


CASE, VILLINI.ED. APPARTAMENTI. 


cognizione di quanto appresso: 


e datto il':naggior contingente di Villeggianti e di Bagnan& è senza dubbio Roma, 
Moltissime famiglie nella stagione estiva iasciano la capitale e non hanno facilità di trovare una c: 
villino o un appartamento ove passare i mesi caldi della stagione. — L'Esperienza ha dimostrato, chè 
blicità sopra i giornali è il mezzo più semplice, più sollecito ed economico tanto per il proprietario che cerca 
i come per la famiglia che abbisogna di un alloggio conveniente. — A tale effetto, e. nell'interessè 


di facilitare il più possibile gli acquirenti, venne aperta sul 


linazioni eselasivamente all'indirizzo. 


FANEULLA, 


lita speciale rubrica di Accisi economici che. potranno colla maggior sollecitudine raggiungere fo scopò 
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Amministrazione del FANFULLA VI 


dell'Impresa N. fi — Roma, 


Gli studiosi 


noto ed appunti od 


trascrizioni da libri e mano- 


pub- 


10 di cone 
letterarie d: 


(i Er 


Avvisi economici 
a centesimi 5 la parola 


che vogliano 
far preoder 


biblioteche e,negli archivi di 
Roma, si rivolgano all'Am- 
sei Fiefullo. 


lesatta. 
fiero e 


Profossoro CAI a 
ienzè sociali 
di lezioni‘ prepara accele 
raltamento ad esami scolastici, 
sulle. materie 
corsi gionasiale 
tecnico. insegnamento teo- 
‘o del francese in 
Rivolgersi kIl'Am- 
Rion ‘one del Fanfulla, R 


A minisrazione: del FANFOIREA Via adele Impresa Num. ll ROMA- as) 


3 


S_ridà cangionate 
ef um 


liani; | Consulti per corrispondonza, L. 10. 


fi IMA 

‘Bt'otà © deformità delle parti fecondatrici, vengono cir 
dal Dir Temea con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi ‘corroborani 
regime di vita speciale tuito il sistema nervoso genitale. — Via Passere] 
Milano; dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori: di Milano, Mercoledì e Sabaro - 
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La grandiosa opera dell Ebers 


incisioni, la lettura più dilettevole 


inviando  Cartolina-vaglia di 


pula la ai Sio 


\plici e buone garanzie, 


‘238, Roma, 


CHI DESIDERA. DE. 
INARI sopra tondi o contro sem- 
scriva al 
Prof. F°. Sabatini, Casella postale! 


Non si tratta con mediatori. 


Num. 9. 


[ir isce franco di porto un belliss 


tarolo, qualità squisita per lo famiglie. 


Incredibile! ma: vero! 


Per sole lire 17, inviate in vaglia ad\A. Finzi, Mi 
lano, Via Bassano Porrone, 7, ovvero contro assegno, sì 


rati con relativo panneggiamento, un servizio per tavola 
damascato ed un tappeto per salotto geiere novità. 


ire @il quamari loé-di 


Vino di Velletri ==rsAsnente 


ora: a, Lire Bal. quar: 
0 del ibion,bo 


Patta& sa dicadi 

ipiPavins: ha: proposto ie vi 

ha decretata, la medaglia 
d'argento; per la. vobtra 


Aqua di Nocera: 
0 paia tendoni calo- 
la migliore acqua, da 
vola che abbiamo. 


lieto 


era alcalina e 


Prot De Giovanni 


AGL: 


Il Sig. 


E. D. Chaplin, 


striale in data 4 


L inventore sarebbe anche dis) a sedi 
dizioni fvorevoli, © sì darebbelo amciasgones i voga di ibi 


‘ta- ||| di apparecchi. 


= "ate er fre von il vuoto 


L’Egitto::Antico e Moderno 


che del mondo, Volume formato Principe di:960 pagine con 1500 finissime 


vende a L. 10. Tutte le famiglie dovrebbero possedere e portarsi in villen | 
giatura questo bel volume la cui prima edizione si vendeva L. 100. 
Rivolgere richieste all'Amministrazione del < Fanfalla ; 


d'Amenmca, é depone a vendere la sua. 
luglio 1894 Reg. alt. ‘vol. 
per l'invenzione relativa alle 


illustrata dalle piùnote celebrità artisi- 


ed istruttiva. Questa edizione di lusso 4 


L. 10. 


DUSTRIALI 


di Nantick. Mass: Stati Unit 


privativa indi 
N. 88 


per formare Il vuoto e specialmente i 
nei globi delle lampade olettriche sg 


cazioni a es 
Der ; forgian 


Per trattative e schiarimenti rivolgersi agli agenti Zamardo e €, 


| 
1 


în 
° 
le 
Î 
È 
à 
tr 
de 


Palazzo del Popolo Romano, 8, Via Due Macal 
_—-rT-ì:-:112 203!!! nom. 
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E Partenzo da Roma per le linee di | Società în | per le Strade Ferrate del Mediterraneo. [SAPONE ALL’UV 
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| 20 55/28 E A sene la quintessonza di 

di Li SCOLA ESERCIZIQ,: 1894-95 tiuti di un perfetto orga: 
FATISIONE ITALIANA PROTA: FUELEE gela ce tar buo die 
| tel 3 =| 175 [wwe (36 d di base del Sapone all'Uor 

NAPOLI Sla nee|mape lo DEsse) è perciò un validiss 

_ si 23] n8 85; BETE PRINCIPALE (\) RETE SECONDARIA ficente per mantenere? 

1 più illustri Medici sono convinti cheil Pepto- È it] = | 7140 : eroe f sh u 
Icom sostituisce con grande vantaggio la Emul- 1450 lira IsERuzO ‘| esco sfrizcino ta) di i 
sione Scott © simili. slim) PE precelenta per provenirne le sel ©pror 

ll Peptoleon corrispor.de realmente ad una lattie. Ei 
sm ricosttuente perchè contiene | elle puro DETTI er Hi od te _Il Sapone all'Uovo cdi 

i: ‘ll'Pepteleon prodotte italiano, è cri: P LI i 
lacoltmanio sioratimana o deve peeleriral agli Sii si s_|B4 Rigo Tel nera sibi ascanverElla morbidezza ai tese | comi 
Aeeparati simili cho afraiaso la nonra Nazione, si Die) 0 15) È, nei etalla pelle, ren tura 
Fece) recare nessun vero beneficio all'i 8 mo) SITI dI ol: 

ra ogezdao. ss Uw, n 6| sta vellutata e re Pher 

Re îtallane somministrate ai vostri bam- su Luise tro 
bit Peptolesà,impedireo così1o svilappo [Pg | fuma fio ties 11 Sapone all’Uo! teres 

di tante, malattie :che .atfliggono..l’.infanzia e la ffj| Nettuno-Anzio .| 8 06 iù rato par la ‘tone, 
prima, BAFIRePAI 3 macine A ne Hai bi css alt sands salone, to, lenoi cspetto. sed fa ali 

A Emrapo z sia 2088, a crei pronu 

(Be bride datto le pri i 1080 REI 1617;001 d3) 1 197,663 17 la e î {|gristita incente o ita cc 

‘a D. 8960 la glande Vottiatta D| Viterbo begin: | ‘9.34 sta so senaso 6a) so meant sii 100 Numerosi certifeati Ebi 

& = do Tram ways Roma Tivoli-Porta S! Lottizà ei alii Pal oe 
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FNPUALA 


Felice. 


PUBBLICITA' 


Gli annunzi e le Inserzioni sul Fanfalla di ri- 
cevono in Riema 
male via dell'Impresa N. 1 
a Millame presso E. E. Oblieght Galleria Vit. Fmannalo; 
a Torino presso Carlo Mineslo via S.Teresa N. 7; 
a Genova presso i fratelli Casareto di Francesco via Carlo 


‘amministrazione del Gior- 


Prezzi in quarta pagina cent. 3@ ls linea — in terza dop 
la firma del gerente cenì. $@ la linea — nel corpo del giormal 


Unione postale . .60 30 15—169 35 18— L. 1,20 la linea — Vedi quarta pagina condizioni speciali.. 
«DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell’ impresa tl. Pagamento anticipato 


Cent. 5 in tutta Halia 
"OO. 


Per i nostri lettori 
ehe Vanno in campagna 


Xl Fanfulla per favorire i lettori chè si 
-récano in. cem) stabilisca i seguenti, 
eòcezionali abborament i 

Chiunque può ricevere il 


vi RANKEFULLA 

fin qualsiasi punto d’Italia per 
“tanti giorni quanti sono i soldi 
spedlti all’Amministrazione. 

Chi vuole ricevere il giornale per 18 
‘giorni manderà ali 'Amministrazione #5 
weldi chi lo vorrà ricevere per 2 giorni 
manderà 20 seldi © così di seguito. 

Tutti quelli che si abbonano a! Fanfulla 
dai tre mesi in avanti riceveranno gratui- 
tamenze © subito il bel libro 


MARI-E-MONTI 


Riclieste d'abbonamento mediante Carto- 
lina-vaglia alAmministrazione del Fam- 
fulla, Roma. 


Roma — Demenica 7 Luglie 185 
PRE ri 


LA DISCUSSIONE FINANZIARIA 


I discorsi sulla questione dei provvedi 
menti finanziari, alla Canera, si seguono, e, 
potrebbe dirsi, si rasesmigliano Ed in ve- 
rità chi si è tenuto ai corrente delle discus: 
gioni cui, da Oramai sei o sette mesì, quei 
provve limentihannodato luogo nella stampa, 
comprenderà di leggeri, come, all'infuori di 
una diversa forma, più o meno elevata, più 
© meno attraente di esposizione, hulla di 
nuovo, în quell’argomento, possano gli ora- 
tori par'amentari aggiungere. 

E nella seduta di feri — dall'onorevole 
De Bernardis, che combatte, fra gli altri, in 

cial modo i provvedimenti relativi alle 
anche, perchè conducono, secondo lui, alla 
Bano1 unica per azioni, cni, nell'interesse 
dei Banchi meridionali, egli deve opporsi, 
al’onorevole Franchetti, il quale, viceversa, 
-pame da-quei provvedimenti veder sor, 
3a Banca di Stato; — dall'onorevolo Im- 
briani, che- curioso connubio - dichiara 
di avere nulla da aggiungere al discorso lo- 
gico e stringente deil'onorevole Colombo, e 
si contenta di arricchire di un nuovo voca- 
bolo ‘1 dizionario parlamentare, chiamando 
<briganti dell'ordine » il Governo ed i suoi 
amidi, all'onorevole. Prinetti, che ricorda 
con ragione la necessità delle riforme or- 
gaoiche, ms dimentica che con esse non era 
ssibile far' pronto argine alla situazione 

i cose lasciaia dal Ministero Giolitti, e da 
lui più di una volta, in altri momenti, stig- 
‘matizzata: — tutte,a volerne trarre il sugo, Îe 
osservazioni - non potrei dire per ogni caso 
is argomentazioni — degli onorevoli oratori 
consistono in questo : — i decreti-legge sono 
una violazione dello Statuto: pares 
dizione della finanza non fu mig: 
tri riconosce invece che il miglioramento 
della finanza c'è, ma manca quello «ell'eco- 
nomia nazionale); în sostanza il Governo si 
è lasciato trascinare ad illegalità per sola 
libidine di potere, ma senza raggiungere al: 
cuno scopo di pubblico interesse; 

Si comprendo come per una discussione 
di tal natara — che mentre parrebbe voler 
assurgere alla difesa di elevati concetti,ion fa 
che ripetere ciò che, dimenticands ja realtà 
delle cose, fu a sazietà ripetato, e che non 
apre un qualsiasi 8pirag?io di luce dal quale 
appaia che cosa di meglio avrebbero saputo 
fare gli egregi cratori dinnanzi alla situa- 
zione gravissima che il ministero Crispi. 
venend©, al potere, trovò e nella finanza © 
nei tesoro, © nella circolazione © nel cre- 

| dito, — per una discussione simile sì com- 
Prende come il pubblico non prenda gran- 
dissimo interesso, e molti deputati al se- 
guirla, preferiscano godere la meno soffo- 
cane atmosfera degli ambulatori. 
CI 

Il discorso principale però dolla sedota 
di ieri-fu, per l’autorità dell'oratore, quello 
‘pronaneiato dall'onorevole Colombo 

Egli ha anzitutto spiegato il concetto del 
suo ordine del giorno, che a molti, a dir 
vero, non era parso chiarissimo, e col quale 
invita il Governo a provvedere perchè i 
contribuenti possano irovare nella magistra- 
tura ia tutela dei propri diritti conto le 
violazioni dello Statuto del Regro. L’ono- 
revole deputato di Milano lamenta, che con- 
tro la vertenza giudiziaria iniziata dagli in- 
‘teressati a proposito del nuovo dazio sal cc- 
tone, sia stato sollevato il conflitto, per cui 
fu all'autorità giudiziara finora impedito di 
jpronunziarsi, © trae da ciò origine la richie- 
ta contenuta nel suo ordine del giorno. 

Ebbene, io credo di non far torto al senno 

ratico, al senso dî governo dell'onorevole 

lombo, se oso supporre che egli non si 

rebbe condottodi versamente ovesifosse tro- 

to ad aver parte alla direzione della cosa 

pubblica; Imperocchè il dubbio sulla compe- 

decidere nella quistione di cui si 

per molte ragioni, più che legitti- 

‘mo, e di fronte al dubbio l'autorità ammini= 

Istrativa avrebbe mancato al suo dovere non 
levando il conflitto. 

Ma sollevare il conflitto, ‘onorevole. Co- 
lombo, non significa îm “all'autorità 

iudiziaria di tutelare i-diritti. dei cittadi 

tro qualsiasi atto del potere esecutivo, 
ido,.come è noto, la risoluzione del con- 
tto è dolla legge affidata alla Corte di cas- 
zione, che è il più elevato consesso della 
istratura, 
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Arretrato {fà Cen 


è 

. Ma il discorso dell'onorevole, Colombo fu 
rivolto in special modo a Sostenere. l'illega- 
Vi dei decreti-legge. Ed in vèrità — con- 
siderati quei deeroti, © specialmente quelli 
che concernono ‘tassa, in sè siessi e fatta 

lore dalla situazione delle cose nol 
momento in cui furono emanati, come da- 
gli effetti che per essi si ottennero — è la 
tesi più semplice che si possa immaginare; 
e l'onorevole oratore per svolgerla non ebbe 
in sostanza che 2 ripetere un assai facile 
ragionamento : lo Statuto vuole che nessun 
tributo possa essere imposto 0 riscosso se 
non è stato consentito da'le Camere; ma i 
decreti-legge sono fatti all'infuori di ogni 
ingerenza del Parlamento; ergo, quei do- 
creti sono una violazione dello Statuto. E 
vi è poco da rispondere. Se non che l’ono- 
revole Colombo ha riconosciuto che vi sono 
delle eccezioni, che si dànno dei casi în cui 
il Governo deve avere il coi i asso 
mefe la responsabilità di provvedimenti che 

LI 


dovrebbero essere sanciti per legge, salvo 
a chiedere poi al Parlamento un bill d'in- 
dennità; ed ha ricordato egli stesso paesi 
classici nella pratice delle istituzioni parla- 
mentari, nei quali ciò spesso è avvenuto ed 
avviene. 

E quindi per condannare i provvedimenti 
che sì stanno discutendo, non basta ricor- 
dare ciò che lo Statuto ha sancito rispetto 
ai tributi, ma è d'uspo tener presenti le 
circostanze fra mezzo alle quali quei prov. 
vedimenti furono emessi e gli obiettivi cui 
miravano. Occorre, în altri tormini, la- 
sciar a parte le facili ioni astratto, e 
porsi lealmente sul terreno dei fatti. 


& 


E il terreno dei faiti sul quale è d'topo 
collocarsi per reeare sereno giudizio; è quello 
da eni Appare quali erano le condizioni della 
cosa pubblica in Italia nel dicembre 1893; 
quando la finanza obèra'a dal disavanzo, il 
tesoro nell’impossibilità: di far fronte agli 
imminenti suoi impegai,; una circolazione fi- 
duciaria disordinata e spensieratamente e- 
suberante, avevano sollevato contro dî noi 
le sfiducia del mondo, ed il pànico già pe- 
netrava ogni dove, persino helle Casse di 
risparmio, e jl disagio della moneta saliva 
ad altezze non mai viste neopare nei tempi 
più difficili, ed i nostri titoli di Stato anda- 
vano, ad'ogni volger di meròato, scemando 
di pregio. 

'nò darsi che neppure di fronte ad una 
sì pericolosa situazione di cose paia all’omo- 
revole Colombo esistesse quella tale urgenza, 
che imponn al Governo di assumere la 
responsabilità di provvedere. Ma è, senza 
alcun dubbio, di diverso avviso la grande 
maggioranza del paese; il quale, non solo, 
come fra gli altri osservava ieri uno dei più 
brillanti e simpatici oratori dell’opposizione 
l'onorevole De Bernardîs, non ha mai dato 
segno di lamento per l'opera energica del 
Gororno, della quale già chbs ad apprezrare 
i salutari effetti; — ma, interrogato nei 
suoi comizi, mandò al Parlamento una e- 
norme maggioranza di rappresentaati col- 
l’incarico di dare a quell’opera approvazione 


ed appoggio. 
lo Fanfulla. 


(riorno PER fiiorno 


L’anno della. nascita di Dante, 

Il professore Michele! Ssherillo ba letto 
nell'alunanza del 6 giugno all'Istitito lom- 
bardo di scienze © lettere una sua nota : Sul- 
l'anno della nascita dé Dante. « Esposti bre- 
vemento tatti gi indizi onde la dsta trai 
zionale si suol derivare (l'età di Beatrice, il 
primo..verso.della., Commedia, l’anno, della 
morte e la testimonianza del Bncezccio), egli 
‘simina la contradittoria afformaziona di Leo- 
nardo Bruni, che vuole Dante nato in Firenze 
nel 1265, « dopo la ‘tornata dei Guelfi », la 
quale avcenne pel 1266. Apostolo 
cercato di risolvere la contraddizione, ric 
dando che l’anno fiorentino cominciava de 
quel dì che fu detto ave, cioè dal giorno del- 
l’Anrunziata, 25 marzo; e supponeva Dante 
nisto nel marzo 1265 stile fiorentino, cioò 1268 
atils comune. Ma codesta ingegnosa suppo: 
zione cade dinanei al fato che Dante sicura 
mente necque quando il sole era in Gemi 
cirè nel mese di maggio o giugno. Ma se du: 
que il posta nacque a Firenze prima del‘a 
tornata dei Guelfi, como mai potè assumere 
quella parte così fiere davanti a Parinata nel\ 
l'Inferno 2 Caccisti î Guelfi, rimanevano par 
Guelfi in città: 6 ciò provano molti luoghi 
del Villani, Uno di codesti Guelfi fu. forse il 
patro di Dante. Il‘quale tutti gl'indizi, dànno 
a oredere un uomo da poco ». E qui lo Sche- 
rillo fa una minuta indagine per iscovare di 
nella. Commedia, nella Vite 
grafi del poeta, nei documenti 
contemporanei: de che Dant» con Pa- 
rinata potè vantarai dei susî maggiori, non 
del padre, e che la nobiltà della sua famiglia 
si la faceva consistere nell'antichità sua, tutta 
fiorentina, e nel valore di Cacciaguide. E di 
questa nobiltà Je condizioni miserande del suo 
esilio lo consigliarono forse a lodarsi un po' 
troppo; ma se egli fosse vissuto in tempi e 
condizioni diverse, avrebbe potato dire con 
Napoleone I, che la nobiltà della sua casa co- 
minciava da sè. > 


L’emiro NasroulInh. 
A proposito del secondo figliuolo dell’emiro 
dAfganistan, ricevuto dalla regina Vitoria in 
gran pompa a Windsor, una rivista racconta 
che si, stenta alquanto a far perdere al giovine 
Khan e al suo seguito una abifudiné che si 
giustifica con le tradizioni del Jora paese. 
Nell’Afganistan quando si è invitato a an 


banchetto, l'invitato LA ne ia da 
posata della quale si e servito durante il pranzo 
è la coppa néllà quale ha-bevuto. 1 funzio. 
narii delle amministrasioni della Indie, invita 
rono più volte a pranzo, a Londra, pie) 
eil seguito, i quali ‘male; credettero 
fino al EE vedendo 86 mon si donava 
loro posata e copps. E allora cominciarono a 
portar via l'argeuteria tutte le volte o:e erano 
invitati a pranzo. I funzionari vedendo =, 
rire dai cucchiai alle mollette ne tennero pa- 
role al colonnello Talbot, il quale con molto 
tatto spiegò a Nasroullah che quel costume in 
Inghilterra non c'era, e Nasroullah, diede gli 
ordini relativi al suo seguito, e vennero rispet- 
tati le posate degli alleati. L’aneddoto fu ra» 
contato alli gina; e avendo Nasroullah 
pransato a Windscr, la regina gli fece man- 
daro in uno scrigao tutti i cucchiai d'oro, fo 
chette d’oro, coppe d’oro, eccatera, d-l!9q ali 
Nasroullah si era servito, 


Nosze Savoia-Orleans 

E una balla, affettuosa cde di dodici strofe, 
che il professore Vito Tonti, un geniale culto— 
re di discipline letterarie, consacra al fausto 
avvenimento. 

Senza discendere a volgari cortigianerie, il 
poeta esulta per questo ravvicinamento fra i 
due nobili. pa Francia e d'Italia, e si 
augura che gli applausi, con i quali la nuors 

tria accoglierà ja giovine spcsa, srovino un'er 
di Îà dalle Alpi. 

La edzione dell'Olo, elegantissima, onora 
molto gli editori Forzani e C., tipografi del 
Senato. 


x 
Istituto Lombardo di sofenze @ lettere. 
Nella tornata del 6 giugno, la signorina 
issistente alla cattedra di amatomia e 
fisiologia comparata în Pavia, ha dirette le 
sue ricerche ad un campo tuttora affatto în 
splorato, quello dell’innereazione del tubo di- 
rigente dei pesei. Nellintestino di certi pesci 
ossei si osservano alcute disposizioni ansto- 
miche assai curiosa, quale è per esempio la 
presenza di fibre muscolari striate, simili cioò 
ai muscoli volontari. La signorina Monti ha 
trovato che i nerri formano nella ton 

scolare striata tin plesso ricco di gengì 
vosi; con termina; i nelle fibra muscolari 
diverse da quella che si osservano nei mu- 
scoli del torsce, poi ha osservato un ricco 
plesso nervoso nella ionaca muscolare liscia 0 
sottomucosa; con tertfimazioni servose ju rep-. 
porto alle fibre liscie, Infine ha descritto altri 
gangli sotto le ghiandolé; 21 ha riconosciuto 
fibre nervose dei vasi sanguigm © pc che 
si collegano alle cellule caliciformi av.!""!°; 
tino; quesaltimo fatto appoggia quis. 
l'idea detta individualità vinicellutare di queste 
ghisndoîe. 


* . 
Grecia. 
da Delfo la scoperta d'una 
statua colossale di Minerva in porse 2ithos con 
tracce d’ava colorazione policroma. La statua 
disgraziatamente è incompleta. Manca la testa. 
d ranno t«-rmicati 
riprenderà i lavori 
a Delos, dova recenti scavi fanno sperare di 
poter scoprire completamente l'antica città. 
Fra le statuo ritrovate ultimamente a Delos, 
tro sono state trasportate al Museo di Ater: 
Il dottor Tsormdas ha ricominciato gli sos 
& Micene, nell'interno dell’acropoli © nelia né 
cropoli facsì la mura, dova sono state scope: 
dieci tombe preistoriche. Esse contenevano 
spade in bronzo, ornamenti d’oro, un anello 
© molte pietre preziose finemente cesellate. 
* 

Da un dizionario moderno. 

Acrobati. Co n'è anche di quelli che ballano 
sulla corda. 

Clavicembalo. Molto superiore al pianofort+; 
faceva meno rumore. 

Distiso. Due versi de’ quali eovente l'uno è 
superfluo e l'altro... pare. 

Eternità. Ua po' lunga, specialmente verso 
la fine. 

Gemelli, Fortunati fan: che hanno po- 
tuto mordersi è graffiarsi prima di venire al 
mondo, 

Visita. Anîare a velere sa qualcuno è 


uscito. : 
N. Nanni. 

PE SIE 
‘La questione armena e macedone 


Vienna, 6. — La Politische Correspon- 
denz ha da Londra: 

< Parscchie potenze, fra-le quali l’Inghi 
terra, fec-ro esprimere al Gsbiuetto di Sofi 
Ia speraosa che il Governo bulgaro saprà pren- 
dere opportuni provyedimeuti, onde impedira 
gli 
agitazione artificiale dalla 
ria un movimento insurrezionale i: 
nia ; poichè l'estendersi di tale movimento s1- 
rebbe dannoso agli interessi della Bulgaria 
stessa. 

« Tali consigli incontrarono a Sofia la più 
favorevole ascoglionza. » 

Lo stesso giornale hs da Costantinopoli 

« Le pstense, che non sono direttamente în- 
teressate ad un'azione diplomatica per l’in- 
troduzione delle riforme în Armenia, racco- 
mandarono vivamente alla Porta di aderire il 
più presto possibile all» proposto dell’Inghil- 
t-2r2, della Francia © della Russia ». 

_—_ 


© 11 prestito della Russia alla China 


Pietroburgo, 7. — Iersera è stata fir- 
mata da sei Banche francesi 6 da quattro 
russe e dai plenipotenziari chinesi ia Conven- 
zione per l'emissione del prestito chineso di 
400 milioni di franchi în oro al 4 00. 

La durata dell’ammortamiento è fissata a 36 


Fino a tale scadenza non saranno permessi 


nè conversione, nè ammortamento ‘completo. 
Fino al 15 gennaio 1896:’a China s'impegna 
a non fare alcama ‘émigsiche di prestiti im oro 
‘garantiti dal Govenzo. 
Il nuovo prestito è pavantito dai diritti ma- 


samersbbe l'adempimento degli impegni stessi. 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


IL FINIMONDO 


(a sio etna 


fessore allUnivers. è di. 
ha predett» la fine del n:09d0 
per il 1597, a causa del ca- 
lcre di una cometa che si 
avvicinerà tanto alla terra 
da distruggervi ogni vita 
apimala » vegetale. 
Fanfalla dei 2 lugl 
Fa in quel tempo che avvennero i fatti 
che io narro e che erano il principio della 
fine annunziata coutemporaneamente dal 
profeta tedesco. Nezii ultimi mesi del 1594 
e nei primi sei mesì del 1895 iì sole si mo- 
stro poco e di malum: 
sguardi infocati che fe 
metro nella città di Pal 
computo centigrado, ora nascondendes d 
tro le nubi che pianzevano dirottamente. Iî 
mondo ere. come immerso in una luce smorta 
e tetra che divenno l’ora del tempo e fu 
chiamata l'ora grigia. Altri la chiamò lora 
angosciosa. 
Fa in quel tempo che avvennero i fatti 
che io naro. 


lo quella malinconia 
gnava dappertutto i social 


1895. 


mo sio a 43 6 dei 


rofonda che re- 
i seguitavanoa 


vaticinare l'avvento della nuova età del- 
l'oro, che serebbe successa a quella della 
moneta di carta, © allora gli nomini S: 

rebbero tutti diventati più fratelli dei Boc- 
coni tra loro e i bocconi non si sarebbero 
più contati tra i fratelli, poichè era scritto 
che a un certo momento storico gli eredi 
dell'antica nobiltà avrebbero lustrato con 
entusiasmo gli stivaloni dei nipoti dei bu 
teri, sdraiati mollemente sopra le aiuole 
della campagna romana, miracolosamente 


dimenticare l'omonimo caffè concerto di via 
Arenula, dove la stella romana faceva al- 
lora brillare i suoi diamanti improvisti. 

Fu in quel tempo cne avvennero i fatti 
che îo naro. 


sto che î socialisti redigevano il 


Ma intan!0 © s 
otti fraterni, a cuì sarebbe 
menz del banc è intera, come se si 


stata invitata l'umanne !"lera, È 
fosse tramuiata tutta quanuc ". Una nume 
rosa associazione di umbro-sabn.! "l 
in Roma, v’ora si faceva sempre piu 8"3!8 
ep angosciosa. È 

< plichi » erano socceduti con un era: 
scendo meraviglioso. Il primo era arrivato 
in busta gialla e aveva fatto nn certo ru- 
more. Si credette anzi, sulle prime, che il 
finimondo fosse per accadere appunto al- 
lora, alapertura del plico. Ma il plico fu 
aperto e la gente si strinse nelle spalle, 
mentre il simistro presentatare del plico 
scompariva nelle Ingubri nuvolaglio dell'ora 
grigia, donde era venuto per faro l'ombra 
di Banco a Montecitorio. 

E però, sparita l'ombra, a Montecitorio 
non rimase più di lui altro che il banco, 
il suo banco rimasto poi sempre vuoto, quan- 
tunque egli fosse stato rieletto deputato di 
Dronero. A 
. Fa in quel tempo che accaddero i fatti che 
io narro. 


identi 


I plichi seguivano i plichi. Non ci fu più 
nessuno che si credesse al sicuro da un 
plico, almeno di rimbalzo. E non ci fu nes- 
suno che în un certo momento non acca 
rezzasso l'idea di un plico, contro il pa- 
drone di casa, contro l'esattore, contro le 
guardie daziarie, contro la cuoca che, nel- 
lora grigia, avesse lasciato cadere nella 
pentola un pegno biondo, corvino 0 castano 
del suo affetto ai padroni. Un delegato di 
pubblica sicurezza abbandono la patria, ia- 
dignato del modo con cui eg'i aveva sevi- 
ziato i coudanvati a domi coatto. Un 
consigliere di prefettura si collocò una mac- 
chineita per istantanee nel cervello e foto- 
gra'ava a memoria anche le lettere del mi- 
Distero che il prefetto non gli mostrava. 

Fu iu quel tempo che avvennero i fatti 
che io uarro. 


Il caldo cresceva e invano la presidenza 
della Camera faceva versare sulla cupola di 
Montecitorio tutta quell'acqua, di cui i vi- 
gili romani non possono sempre far l’uso 
necessario, perchè non trovano le becche 
d'incendio. À Parigi invece i pompleri, in 
uei giorni stessi, trovavano sì le bocche 
l'incendio, ma non trovavano l’ac Così 
i frequentatori del Grand'Eden di via Are- 
nula irovavano si la bocca de baci, cantata 
dalla Stella romana, ma l'incendio !oro si 
spegneva facilmente con una ghiacciata di 
tamarindo. L'acqua incominciava a man- 
care, ma i deputati si accendevano sempre 
più. E si venne alle mani, ma i sorialisti 
della Camera dicevano che questo era il 
preiudio della pace universale. Ci furoro 
molti scembi ci padrini, molti verbali, qu 
che duello. L’ex-consigliere di prefetiura, 
che si era col'ocato una macchina fotografica 
per istantanee a memorie, nei cranio, al 

sto del soppresso ripostiglio per gli ag- 
Betivi laudatorii dell’enorevole” Crispi, te 
sendo diventato deputato, volle mandare 
i padrini anche lui e si battè con un sotto- 
segretario di Stato. 


mutata in uo grand’eden, che "doveva fan 


pr eni iaia i li deli ii li i 


Fù in 
che io 
a fome tutte, lo epidemie, anche: i piichi, 
propagarsi divennero fnuoeui e spora” 
dici.;Negli ultimi tempi erano finiti per di- 


quel temipo clio>accaddero i fatti 


|-ventare il: divertimento favorito dei frequen- 
+-Monteci* 


$ 


Ae; 

e non producevano SS danno che leri- 
mostranze del direttore al reporter parla— 
mentare del Fanfulla. Il reporter fece pub- 
blicare nel gicrnale una protesta per ricor- 
dare ai lanciatori di plichi, che il rendi- 
condo del Fanfulla, per l'ora — nè grigia 
nè angosciosa — della pubblicazione del 
giornale, non poteva prolungarsi olire le 
sei. I lanciatori di plichi promisero di nou 
abbandonarsi ai loro esereizi balistici più 
tardi delle quattro, tra una interrogazione 
© l'altra dell'onorevole Imbriani. La noti- 
mx fa accolta con gioia dal prosperoso Gar- 
dinî, cus ributore del giorpale, che jncomin- 
ciava n rovere che il Farfalla mancava 
‘un po” troppo ar plichi. a 

PL in quel lembo ose accaddero i fatti 
che io narro. 


Qualcuno accusava di tutto questo il Mi- 
nistero, altri attribuivan» questi segni pre- 
ndo al parlame:ta- 
a mostrarsi troppo 


0, e il enlendarie con le suesn- 
stato pubblicaso con lo stesso sistema dei 

telli affissi dalle imprese dei teatri mas 
simi romani. Ma il municipio che aveva 


creduto di rimediare alla consunzione arti» 
stica dell'Argentina, offrendo una dote a una 
signora che non aveva nessuna ragione e 
nn bisogno di prendere marito, il ma- 
io, in quei giorni, non sapeva trovare 
alcun rimedio per obbligare il sole a dare 
un corso regolare di rappresentazioni quo- 
tidiane, senza scatti, stanchezze ed esage- 
er fare qualche cosa il municipio 
stabili che si avnaffiassero le strade nei 
giorni che pioveva e st lasciassero asciutte 
nei gierci di siccità, e così avvenne che î 
cronisti romani se la prendessero, per inve- 
terata consuetudine, con lavrorato Ranzi, 
il quale poveretto non ci aveva nessuna 
colpa, perche non era stato rieletto nelle 
ultime elezioni amministrative. 

Fa în quel tempo che accaddero î fatti 
che io naro. 


E accadde poi anche che aspettando quella 
sistemazione di piazza Colonna che era vi- 
vissimamente desiderate dagli appaltatori, 
augusto nozze si celebrassero nel Regno di 
Britanuia, e dopo le nozze gli sposi venis- 
sero a Roma. È il popolo festeggiò conova- 
zioni sincere i due giovani principi, ma era 
scritto che anche in tanta festa non man- 
cassero i segni precursori della imminente 
fine del mondo, predetta dall'astrologo tede- 
sco. Uno dei redattori del Fanfulla, cronista 
d'occasione, con una sola frase magica 
cambò il colore degli occhi cella gio- 
vine principessa e dopo averlì fatti del più 
be ero luminoso, dichiarò che erano indi- 
zio det ictin sangue gentile della sposa. 
Ma la gesto mise in conto dell'entusiasmo 
del eropista quer «3g "0 di taumaturgia reto- 
rica, Tuttavia la sera; ritornata a casa, 
non pote far a meno la gent? di considerare 
che due cose significanti c'erano state anzi 
noi c'erao state in quell’accoglienz® sponta- 
neamento esultante della popolazione ro- 
mana. 

Era mancata una dimostrazione ordinate 
dal cavaliere Pippo Chicca. 

E non c'era stato nemmeno nessun Co- 
mitato di' feste pubbliche che si fosse messo 
i \ezzo a guastar ogni cosa. 

« Siamo dunque proprio al finimondo - di- 
ceva la gente - non c'è più nessuno che 
voglia farsi nominar cavaliere ?-> 

La gente diceva così in quel tempo, e fu 
in quei tempo che accaddero i fatti che io 


nato. 
Marchese di Carabas. 


La squadra italiana in Germania 


L'Incaglio della « Sardegna » — Le feste di Klef. 
(Nostre corrispondenza particolare). 
Kiel, 1 luglio. 

La notizia qui giunta di uno spiacevole 
accidente capitato alla Sardegna, poco dopo 
la sua pertenza da questo porto, mi ba trat- 
tenuto finora dallo scrivervi, sperando di 
potervi mandare in proposiro qualche altro 
particolare, oltre quelli irasmossivi dal te- 
iegraîo. 

Sono lieto potervi ora pienamente confer- 
mare che la nostra bella nave, la quale gi 
da parecchi giorni viaggiava alla volta del- 
YIoghilterra, e deve in questo momento es- 
sere sul punto di arrivare a Porismoutb, 
non ha riportato alcun danno per lacci 
dente toccatole, il quale non fa in sostanza 
se non uno di quelli, fortunatamente quasi 
sempre inocui, incagli nella sabbia, tanto 
frequenti in questo Raltico, nel quale le 
navi di grossa portata sono costrette a cer- 
carsi il passo fra continue © veriabilissime 
secche. 

Quale posto occupi fra le navi di grossa 
portata la Sardegna, a tutti è noto. Éssa è 
una delle maggiori navi che mai sieno state 
costruite nel mondo. 

Mi si dico che, prima della nosira, gia 
la squadra inglese e la frasceso avessero 
pagato il loro tributo a questi paraggi ; della 
inglese la corazzata Endymion e l'incrocia- 
tore Bellona nel recarsi a Kiel, della fran- 
ceso la corazzata Dupuy ce Lime nel tor- 
narne, avrebbero, alla ioro volta, toccato. il 
fondo. 

Potrei in ogni modo citarvi tutta una se 


| 


rie di incagli di navi germaniche e danesi 
Ghio puro sono qui in casa 106 — coito 
oro l’impressione che avrà lotto in 
naffi la notizia ri to la Sardegna, 
ma voglio sperare che î miei concîttadini 
non sì saranno allarmati 0 formalizzati, più 
degli Inglesi o dei Francesi. $ 
Comunque sia, nou mi pare soverchio si 
sappia che la squadra nostra era pilotata 
du ottimi ufficiali della merina germanica. 
Conviene quindi pensare che ciò che è ao- 
‘cadtùto, non accadde certamente per îrascu- 
ranza 0 per altra ragione che possa faro il 


menomo torto i mosti bravi marinari. 
Messo ciò in sodo, eccomi a dirvi qual- 
che cosa, sebbene in ritardo, del Canale e 


delle feste succedute dopo la sus inaugu- 
razione. —_ 

Il passaggio da parte degli vachfs impe- 
riali © princizeschi e delle navi del seguito 
fu favorito da splendida giornata e fu un 
continto trionfo. Dai paesi circonvieini e- 
rano accorse sulle rive intiere popolazioni 
con musice. in testa © seguito di carri, ca- 
valli e vettovaglie, come al tempo dei po- 
poli migratori, ed ogui nave che passava 
era accolta da fragorosi e interminabili ev- 
viva. Fra i gruppi di quei giulivi e pacifici 
spettatori erano intercalati dreppelli di ma- 
gnifica truppa a piedi ed a cavallo, talvolta 
schierati in para:a, talvolta sfilanti in bel- 
lissimo ordine. 

Non dimenticherò mai lo splendido ef- 
fetto che producevano gli usseri dalle ric- 
che 2 pittoresche divise, sfilanti sui culmini 
degîi argini © ricordant le carovane di car 
valieri arabi che si vedono sfilare sugli ar- 
gini del canale di Suez. 

Ben poco però somigliano i due cavali, e 
werto quello di Suez, tagliato quasi tutto in 
mezzo all’arido d serio 6 setto un cielo di 
fuoco, presenta vedute più imponenti © fan- 
tastiche di questo che traversa quasi di 
conîinuo campi coltivati e qualche bosco. 

Questo ha inoltre impronta del tutto  ca- 
salinga ed anche, senza saperlo, si indo» 
nerebbe che i Tedeschi se lo sono faito 
proprio per loro uso. Non è ripetere una 
frase fatta il dire che esso ha importanza 
‘sopratutto militare. Il commercio se ne gio- 
verà, specialmente nella stagione dei ghiacci, 
ma in ogni tempo ed in ogoi occasione : 
ne gioverà molto più la difesa nazionale 


germanica. 
x 
Imponentissimo l’arrivo a_ Kiel del cor- 
teggio navale î;nperiale. La immensa rada 
pareva un bosco, tanto era piena di mavi 


tutte impavesate di bandiere. 

Nella mia precedente vi ho fatto cento 
della favorevolissima impressione prodotta 
dalla nostra squadra, nè ora intendo e- 
spormi al rischio di farmi accusare di s0- 
verchia vanità nazionale, ripetendovi tutti 
gli apprezzamenti veramente lusinghieri che 
‘udi: in proposito. 

Credo però mi sia permesso di affermare 
che il nostro sweceeso mili‘are-maritrimo 
avrà non trascurabile influenza sulio svi- 
luppo futuro di tutie le marice da guerra 
estere. 

Ah se quei signori di Montecitorio potes- 
sero, un momeuto solo, provare le sensa- 
zioni che si provano trovandosi all’estero, 
al contatto con i forestieri, fra cui non 
‘manca chi ci ami, ma pur troppo abbonda 
chi ci giudica severissimamente! 

— Voi potreste facilmente essere la prima 
mazione di Europa — mi diceva persona di 

to valore poche sere or scno — ma si 

direbbe che non avete coscienza di voi 
stessi, nè dei doni onde vi fu larga la Prov- 
videnza! 
Che altre navi disegna ora l'illustre in- 
gognere che ha disegnato la Sardegna e il 
Re Umberto? — mi chiedeva la stessa per- 
sona. 


himè, egli ha lascisto il servizio della 
marina, e più ron si occupa che di intrighi 
politici, — ho dovuto rispondergli io. 


, Non fui al ballo dalo la sera del 20 al- 
l'Accademia di marina e non ve ne posso 
parlare, ssobene mi sia stato riferito che fu 
maggifico. Gli allievi dell’Accademia face- 
vano gli onori di casa con moltissimo garbo. 
Da imitarsi Ja consegna annessa all'invito 
di non tardare al di la delle 8,30 pom., 
perchè dopo quell’ora a nessuno sarelbe 
stato più permesso di entrare! 

La smavia di andare ai teatri, balli, ecc. 
ad ore impossibili è tutta meridionale. Qui 
si comincia presto e si finisce presto ogui 
festa notturna, e così }' 
ancora fare i fatti prop) 


tare col sonno © colla stanchezza, ricomin- 
ciando magari ogni sera a divertirsi nello 
stesso modo. 


X 

Il giorno seguenté ‘ebbe luogo l'inaugi» 
razione della prima pietra del monumento 
all'imperatore Guglielmo il Vittorioso allo 
sbocco del canale, principiato sotto il suo 
regno. Per tale inaugurazione era stato eretto 
una specie di immenso anfiteatro tutto adorno 
di fiori, di scoffe a colori vivi, trofei e ban- 
diere, el centro il palco imperiale, ai due 
lati una specie di lieve piano inclinato per 
i personaggi di alto bordo, più innanzi a 
destra i marinari della. guardia imperiale 
Sotto le armi, a sinistra gli splendidi gra- 
natieri-guardie con le loro storiche mitrie 
d’argento, nel mezzo il viale d'onde dal mare 
arrivavano successivamente gli invitati © 
d'onde finalmente giunse anche l’impera- 
tore coll’ imperatrice. k 

Che splendido spettacolo l'arrivo dei du 
giovani sovrani! Le musiche della guardia 
suonavano la fanfara imperiale tanto cara! 
teristiea ed insinuante per la continua ri- 
petizione delle stesso motivo ed il siagola- 
issimo € quasi barbarico accompagnamento, 
le bandiere impugnate da uomini alti due 
metri, non un centimetro meno, si inchina- 
vano riverenti, una fo.la di re, principi, du- 
chi, ambasciatori, gonerali, ammiragli, uffi. 
ciali di ogni arma, di ogai 


ivisa, di ogni 

e facevano ala, ventimila persone da 
ogni punto dell'anfiteatro acclamavano sven- 
tolando fazzoletti e cappelli. 

L'imperatore vestiva la candida, luminosa 
uniforme dei corazzieri : l'imperatrice era in 
elogantissimo abito di visita. 

Ammiratissimi i principini, bei ragazzetti 
biondi, uno fra i quali, il” priocipe eredita. 
rio, vestito coll’uniforme e la mitria dei gra- 
natieri della guardia ed unaltro da ufficiale 
di marina con relativa feluca. sul piccolo 
capo. Questi due preseso posto alla testa 
delle truppe dai due lati. 

Dopo il discorso del borgomastro di Kiel 
è la sacramentale muratura della prima 
pietra effettuata dall’imperator;, cutti f mag- 
giori personaggi Presenti vennaro a battere 
Sopra di essa. i Joro colpo di martsile: Così 
sfilarory davanti a nti l'imperatrice, i fi 
guuoli, il re di Sassonia, il principe reg- 
gente dì Baviera e poi un interminabile 
reggimento di principi ed altri pezzi grossi. 
Il solo splendeva come raramente si suole 
vedere ia questi paesi. La festa lon avrebbe 
potuto riuseire meglio. 

x 

Dovrei ora parlarvi del famoso hanehetto 
di millecinquecento persong, Militari di terre. 
e di mare per la ifiassima parte, che fu im- 
bandito ft iina specie di mostruoso vascello 
costruito per la circostanza sopra una delle 
calata del porto e che deve essere costato, 
se non quanto l’is.la di Anidirgo, della 
quale vi parlai în ultra mia, certo poco di 
meno. Ma dovrei troppo allongare la mia 
lettera e tirar fuori nuovi aggettivi el inco- 
mincio a sentirmene sprovvisto. 

"A mio parere, la trovata del vascello 
piaatato in terra come un baraccone, non 
fu delle pià felici, trattandosi di un ban 
chetto dato în una città marittima a gente 
di mare; però bisogna riconoscere che le 
cose furoiio fatte, tanto per la costruzione 
come per il banchetto, con una grandiosità, 
un lusso, un ordine veramente eccezionali. 
L'imperatore pronuncio il xuo solito briudisi 
pacifico a parole, bsldanzoso © marziale 
nella intonazione, ed ebb» i soliti fragorosi 
applausi. 


x 

Della manoyra navalo, esoguita dalla flotta 
tedesca il 22 sotto il comando male 
dell'imperatore fuori la rada di Kiel cd in 
Prsenza, oltre che dell'imperatrice e dei prin- 
cipi germanici ed esteri, anche degli ammi- 
ragli e stati maggiori dello diverse flotte, 
ho sentito discorrere in più modi dalle per- 
sone competenti. In massima si ammise che 
fa piuttosto una specie di torneo, di parata 
che una cosa seria, ma piacque in ogni 
modo per la grande abilità dimostrata dai 
comendnati tedeschi nel maneggiare lo loro 
navi. 

La marina germanica è, per comune can- 
senso di tutti gli intelligenti, in via di con- 
tinuo e rapido progresso. Li suo personale, 
che in priucipio era alquanto raesogliticcio 
ed improvvisato, può ormai stare a con- 
fronto con qualkiasi eltro forestiero. 

Ma la dote sopratutto notevole ed invi- 
diabile di questo personale è lv spirito che 
lo anima, Nata dal nulla, seaza impicci di 
pesanti © vieto tradizioni, innestata sul 
tronco vigoroso e glorioso dell'esercito prus- 


SE 


LA SCONFITTA DI UN SANTO 


lo spagnuolo) 


Vi era fra i convitati il signor vicario, 
grande amico di casa, padre spirituale di 
Pepita. Questa degnissima persona deve a- 
vere di lei un alto concetto, poichè mi ha 
più volte parlato, sottovoce, delle elemosine 
ch'ella fa, dimosirandomi quanto sia com- 
passionevole © buona con tutti i poveri. 

Ritornati a casa, mio padre mi parlò ri- 

solutamente . del. matrimonio progettato; © 
mi confessò che la sua vita era steta sem- 
pre leggera, e che, malgrado la sua età, 
egli non vedeva alcun mezzo di correggersi 
se questa donna non si decidesse a salvarlo. 

Come s'egli fosse già amato e ammo- 

gliato, intavolò enche la quest'one degli in- 
{eressi, dicendomi cliera ricco e che non 
mi avrebbe danneggiato quand’anclie avesse 
avuto altri figli. Gli risposi che, secondo i 
piani © lo scopo del'a mia vita, nen ho bi 

sogno di molto danaro, e che la mia più 
grande soddisfazione sarebbe di vederlo fe- 
lice nella virtà. 

Egli m'iniziava alle sue speranze amorose 
con candore e vivacità tali che si sarebbe 
detto io essere il vecchio ed _il padre, e lui 
un giovane della mia età. 


Allo scopo di far risaltare il merito delia 
dama dei suoi pensieri e ad un tempo le 
difficoltà della conquista, mi raccontava che 
‘una quindicina di pretendenti avevano sc- 
spirato invano per la bella Pepita e tutti 
erano stati respinti. 

— Ciò che la decide a respingere le of- 
ferte, aggiunse mio padre, è senza dubbio 
un senso di fierezza e di fierezza legittima; 
potrebbe ella, elegante e distinta, darsi ad 
un villano? Sarò forse poco modesto; mi 
lusingo tuttavia d'essere un giorno più for- 
tunato degli altri. 

Su queste cose affatto estraneo alle mie 
idee si esige il mio consiglio! 

E non è mio padre solo che mi consulta; 
pare, non so come, mi sia acquistato fama 
di grande saggezza; passo per un'arca di 
scienza ! 

Anche il vicario, a rischio di tradire qual 
che segreto di confessione, mi chiede con- 
siglio su certi casi di coscienza. Uno di 
questi, confidatomi col più gran mistero e 
senza dirmi, bene inteso, il nome della per- 
sona interessata, lia particolarmente destato 
la mia attenzione. 

Si tratta d'una dello sue peniten! 
sente attirata da-uoe forza irresisti 
la vita solitaria e contemplativa, ma teme 
non sia accompagnato, questo fervore, da 
spirito di sincera umiltà © sia. piuttosto ef- 
fetto d'orgoglio esagerato, di poco amore 
verso il prossimo ed insofferenza dei vincoli 


JI vicario mi ha tor reateto in modo che 
non ho potuto esimermi dallo esporre il mio 
parere. 


Siano, la marine folta e semplice, nel sno 
forie, disinvolta o 

brganismo, piena di fiducia io sb ed in ehi 

la Romanda. E chi la comanda è nientemeno 

ch lo stesso imperatore, il quale la ama 

più che la pupil 

in quasi continuo contati 

‘Non è davvero posa, ma. 
passione quella che spinge il gio! 
è rivestire tanto spesso 
rinaio. 

Un'ora dopo tornato in porto coll’Hohen- 
sollern dalla mavovra navale, egli era già 
a bordeggiate ia un suo enliar da cOn, 
non volendo perdere la favorovol 
Eine bellisetma brezza. Questo ee egli 
lo governa da sè, non, [a0en dosi accompa- 

che chi marina. 

"È un gran diavolo d'uomo - lasciatemelo 
dire — questo instabile principe: potrà 
piacere più 0 meno, politicamente parlando, 
Pia non si paò a meno di ammirario © di 
subirne il fascino. Dia 

‘Come si capisce bene che milioni di uo- 
mini sieno sempie fronti, da ui estremo 
all'altro della Germania, ad accorrere con 
entusiasmo sotto le suò tandjero! E. come 
si capisce che princife 8 stidditi, feti della 
formidabile forza che deriva non solo dal- 
l'unione, non solo del numero, ma dall’or- 
dire e dalla disciplina, si lascino anche tal- 
volta trasportare fielle loro espansiofii tuto 
innanzi da urtare alquanto i nervi altrui! 

Ta brutto peasioro mi venne l'altra sera 
nella mente, mentre ero riuscito ad'atvioÈ 
narmi all'imperatore e me lo studiavo con 
immensa curiosità. 


presentanti politici 
tera di quel’ tale 
chiedeva denaro per una signora sua rac- 
comandata? x N È 

Facendomi questa domands mi sentii quasi 
morire di vergogna. Per fortuna voltandomi 
vidi poco lungi îa nobile figura _del nostro 
dsea di Genova e dietro a lui tutta una 
balda schiera di ufficiali dell’armata nostra. 

Criamatemi reazionario; quel grapvo d 
véri rappresentanti della nostra cara patria 
mi rialzo il morale più che se avessi. visto 
tutti cinquecento i nostri onorevoli di Mon- 
tecitorio | 

x 


Mi resterebbe a raccontarti del Yinchelto 
dato dal principe Earico di Prassia agli u 
ficiali delle fiotte estere nel suo castello di 
Kiel, gia castello dei dyrhi di Holstein. Fu 
Sanchetto escinsivamenv» militare © - mi 
si dico - il più elegante ed allegro di tutti 
per l’affiatamento già stabilito nei giorni 
precedenti tra ufficiali, e ufficiali. Manes- 
tano i francesi partiti il giorno innanzi. 
Essi tioiì statterò qui ché if tergo streus- 
inente uecessario per non essere scortesi, 
ma il loro soggiorno, per quanto breve, 
deve essere stato ua vero martiri è 

Qualche cosa dovrei puro dirvi della città 
di Kiel. Non 5 grutido, rta è molto simpa- 
tica e pulita e merita di essere visitata. Le 
sue autorità © gli abitanti diedero prova di 
squisita educazione durante tutti questi 
giorni, e so pelarono i forestieri, li pelarono 
‘con garbo, il che è già qualche cosa di in- 
solito in occasioni di qtiesto genefe. 

a Parmi avervi scristo abbastanza. Basterà, 
lunque, almeno per oggi. 
Rudel. 


Vedasi in quarta pagina eocezionali con- 
dizloni d'ibbonamento al «Fanfulla». 


I Russi in Abissinia 

Pietroburgo, 6. La missione abis- 
sina, appena giuata alla stazione, fu salutata 

Srrpadie 
tania, 
DIEM ieciziae dall Sesta Vengo di 
Kaean con ornamenti di argento dorato. 

La missione fu indi condotta în vetture alla 
STESO Paolo $ gelo: di be 
SOI Lav at cia. 

Dopo celebratasi una mezsa, la miasione si 
recò pretso la tomba di Alessandro Ill, ove 
fu celebrato un servizio divino. 

Il capo delle missione, Damto, depose quiadi 
sulla tomba una corona d’oro in forma di 


ione abissina si recò 
all'albergo d'Eurcpa, ove le era stato fatto 
preparare un appartamento. 

— La Novois Wremie dice che l’Abissinia 
nulla cerca dalla Russia, fuorchè una Chiesa 
comune. Essa può però del lato politico avere 


Gli ho detto che le sua figlià spirituale 
farebbe bena a considerare gli uomini con 
minor rigore ed a coprire i loro difetti col 
manto della carità in luogo di analizzarli e 
criticarii spietatamente; cl/ella dovrebbe 
forzarsi a considerare nel prossimo. esseri 
degni di stima, a lei uguali, animo in fordo 
allo quali vha tesori di virtù, creature fatto 
ad immagine di Dio. 

Scenda nella propria coscienza, vi cerchi 
con cura le segrete debolezze e non man- 
cherà di acquistare la santa umiltà ; su que- 
sta base l’amore divino si eleverà subito con 
forza invincibile ed ella non avrà più a te- 
mere che nelle sue aspirazioni si celi un'in- 
sidia dell'orgoglio. 

Se, come sospetto, è Pepita che ha con- 
sultalo Îì vicario su questi dubbi anzosciosi, 
mio padre non può certo lusingarsi di es 
sere ancora amato. Tuttavia, ove il confes- 
sore riesca a farle accettare © seguire î 
miei consigli, i tormenti di quell'anima do- 
vranno presto cessare. O Pepita segoirà le 
orme di Maria de Agreda e di Santa Te 
resa 0, più probabilmente, lascierà ja un 
canto disdegni e misticismi per contentarsi 
del cuore che un galantuomo le offre. 

In 

Ho compiuto da pochi giorni ventan’anno. 
Sino ad ora il mio fervore religioso è stato 
grazide ; id non:conosca.altro amore, (che il 
santo amor di Dio e delia sua religicne. 
Qualche ardore profano, nondimeno mi ha 
attraversato, talvolta, so non il cuore, la 
tmmaginazione. Ne ho informato il mio buon 
gio parroco, ed ezli, coll’indu!, ao 
so i Gi eli col intilevana abi 


che consileremo i Russi:como ò 
vere per la politica. orietttzle Lou brad 
importanza che non avrà per avvenire | > 
Pania la visita del figlio dell'Emiro dell'Afg3- 
nistan a Londra. 


“Disphcii È NOnIIE 


ALL'ESTERO 


Francia. 


Alla Camera francese al 
Parigi, 6 — ll presidento del Consiglio, 
RITI e corto dieansi alle Crmmisione 
del Yiiancio le eue obiezioni sul nicsopolio 
Sella rettfisazione degli alcools, attribuito alle 
Stato dal voto della Camera, 
sagi ti porfàtà dalla Commissione 
franchi, riservandosi di de in proposito le 
opportune spiegazioni alla Camera. 
Prspondendo ad analoga domanla del pre- 
sidente della Commissione del bilancio, Rouvier, 
Ribot, dichiarò 
di fiducia cul 
ine salle be- 


Camera dei depulati. — Si approva, dopo 
prosuaciata l'argenza, una proposta avente lo 
scepo di applicare ai giornali pubblicati ic 
Prascia in lingua estere le stesso disposizioni, 
cho sono apploata ai giornali esteri. che èn- 
trano în Prancià. 3 È 

‘Si approva egualmente il progeite di legge 
sui delitto di ifalimento e per spionaggio. 

‘Si riprendo la disaussione del progetto di 
riforma del'a tassa sulla Bevande, ritornando 
sull'articolo 17, il quale, in seguito ad an e- 
mendamento della Commissione del bilancio, 
fissa a 275 fracchi la tassa sull'alcoot pom 


fatto alcuna osservazione. sg 

Si approvano sensa incidenti gli ultimi ar- 
tinoli del progetto di legge per la riforma del 
regime delle bevande. 


Quindi si procedo alla votazione dell'insieme 

del progetto di legge, che risulta approvato 
voti contro 190. 

prova inoltre una. mozione, che 


con 3% 


La sltuazione poliiica. 
6. — La Scupcina è stata a- 
perta stamani allo 9 sotto la presidenza del 
itato decano. 

Sepino procerlato poscia alla nomina della 
Comtuissione per la verifica dei poterì, dopo 

di che la seduta è atata tolta. 
— ll Club progressista deciso di Insciare, 
Convenzione 
tanto 90 îl 


Novakorio ogsi libertà neiis 
nuovo Gabinetto, e di votare la 


finanziaria stipulata a Carlsbad, 


Gabinetto progressista si formasse, quanto sb 
restawo al potere il Gabinetto Cristic. 

Così l'approvazione della Convenzione finan- 
ziaria e Ia costituzione del Gabinetto Nea- 


— Il nuovo gabinetto è 


Norskovio, presidenza del Consiglio ed af- 
farì esteri; Stefaro Popovie, finanze; Nincic, 
interne; Prapassovie, guerra; Petkovio, lavori 
pabiblici coll'interise del commeroio; Marin- 
Kovio, giustizia; prof. Simic, istruzione pab- 
blica. 

—e-— 
Bulgari 

Sofia, 7. — Il governo ha ricevato ar- 
viso che Îl ministro degli affari esteri russo, 
principe di Lobancf, arredbe ricevuto ieri la 
deputazione bulgara. 

n 
Fra Indiani e musalmani. 

Bombay, 7. — Spno avvenate risse fra 
indiani e musulmani a Porbandar (Stato di 
Kattiavar). Vi.sono tre morti 0,184 foriti. 

Sono state spedite truppe per ristabilirvi 
Vordine. 
ce te =; eil 


— Nazionale. 
Questa sera ancora Nenando e Lullù. _ 
Domani spettacolo di beneficenza. (Vedi 


mu 
discorso di Lord Salisbory. 
atene. Gamera dei Lori. — Lori 


Salisbary combatto ls cam 
Lord Hosebery, il quale chiede la soppressione 
della preponderansa legislativa dei Pari. È 

iunge 1 
Home rulò che è respinto dalla maggi 
dal paeso © voleva ottenere a favore della Ca. 
dell'dei Comuni la preponderansa tolta si | 


il miglioramento sociale. sg 
11 ford gran cancelliere legge pos ia _il de- 
ereto che proroga il Parlamento al 25 cor 


Napoli, 6 (il conte 
nente e spaventevole è lo 


di Napolì, ls lars ha fatto pro! 
si parla addirittara 


A& Ottaiano il pànico comincia a farsi strada. 
Si teme-o non senza ragione. 


poca) 

Temporali nelle [arehe. 

Fermo, 6. — Stanotta alle 2,90 si è scs- 
telato sa queste campagne un furioso tempo- 
rale, accompagnato da grossissima grandine, 
profucendo rilevanti danni. __ 

‘Ancona, 6. — Durante il temporale sca- 
tenatosi eri nel pomeriggio sono caduti pa- 
recchi fulmini nei dintorni della città. 

Correva voce che vicino alla borgata di P- 
saiore yi fosse, un morto, ma non è, vero: ur 
falmino esdde rea'mente a Prsatore! in. casa 
di Attilio famba; ma entrato dalla ficestra 
Si limitò a fave gran guasto di bottiglie e va- 
sellami, mettendo lo spavento nella famiglia. 

Un altro falmine piombava sulla borgsta 
della Casette vicino a Fosatore nell'abitazione 
di Bartoli Augusto e Pianella Cesare i quali 
oscupano rispettivamente il 1° e îl 2° piano 
della cass, n 

Penetrò per la canzs del camiso afascian- 
dola< serpeggiò per le pareti della cucina egli 
utensili, ì cosidetti mani, scaraventò in mac- 
chio sotto il letto di una camera attigua; an- 
che qui grande spavento nella famiglia. del 
Bartoli che restò incolume. i ha 

Dopo questa prima visita e relativi scherzi, 
il fulmine scese al primo piano, producendo 
soltanto danni nei muri e quindi. passò in una 
casa attigua, del muratore Romeo Gioacchini. 

Il povero diavolo psgò un po' per tuiti, per- 
chè rimase quasi aefissiato, e solo dopo un'ora 
riprese i sensi a si trovò con lievi bruciature 
a un braccio e ad un piede. 

La grandine ha imbiancato in parecchi 
ponti la campagoa; oggi un altro seroscio di- 

ito di pioggia ha prodotto un abbassamento 
i t-mperatura che par d'essere in antunno. 


Fra le Quinte e fuori 


LRIaRibeitene 


cronaca). 
Martedì spettacolo in ono! 
rettore Andrea Beltramo. 
Quanto prima Ninetta di Lopez. 
— Quinno. È 
Par lo spettacolo în cnore del tenore Qustò 
si darà stasera La Forza del destino. _ 
E il teatro sarà affollato perche gii asilui 
del Quirino non mancheranno di portare al- 
V'egregio artista il loro contributo a'aprisssi. | 
Domai serata in onore della signora Ciesske (| 
Campagnoli e del tenore Quiroli si rappresen» 
terà I Prritani. 
— Girco reale. 
Questa sera Turbillen ippico. Del pre 
grama fanno parte. gli applauditi uomini 
v 


dell'attore di- 


— Girco Garibaldi. d 
Questa sera sp»itacolo attraentissimo cor | 
‘programma variato. 
—————_—_—os 


— L'uomo non è un angelo. E” necessario 
moderare certi sentimenti, senza cercare di 
soffocarli d'un tratto. L'amore della scienza, 
l'amore della gloria, una certa stima di sè, 
tutto ciò è permesso: purchè questi senti 
menti sieno esplicati con una certa mode 
razione e sieno diretti a buon fine. 

Ma non è soverchia fiducia in me, nè de- 
siderio di felicità, nè curiosità della scienza 
che vado oggi rimproverandomi; nulla di 
ciò, nulla che abbia rapporto coll’egoismo; 
è, in qualche caso, precisamente il contra 
rio; non provo che mollezza, stanchezza e 
tedio ; piango con una facilità incredibile, 
assurda per cause molto fui 

se mi desto nelle tenebre 0 sento qual 
che viliano innamorato pizzicare alla peg 
gio la chitarra, mi commuovo come. se 
ascoltassi una melodia celeste. 

Talvo'ta un senso di pietà infinita mi con- 
quid ; ier l’altro fa per un nido di passe. 
rotii distrutto da monelli crudeli ; le lagrime 
mi salirono agli occhi; ne arrossii. Attri- 
buisco queste nuovissime disposizioni d'animo 
al mio stato malaticcio. 

I. 

Le gite in campagna continuano. Pepita 
Ximenes, che ha saputo da mio padre quanto 
io ami i giardini, ci ha invitati a visitarne 
uno che essa possiede nei dintorni del vil 
laggio. 

Questa fantasia di voler tanto festeggiare 
mio padre mi colpisce talora come l’indizio 
d'una colpevole civet'eria; ma quando poi 
la veggo così franca e semplice, dimentico 
le cattive preverizioni e suppongo che ella 


agisca inuocentemente, senza altro scopo ‘ una bella mano! 


che coltivare la buona amicizia cho la legs 
alla mia famiglia. 

Comunque sia, siamo andati ieri sera sl 
giardino di Pepita. E un luogo ameno © (È 
gradevole quanto è possibile immaginare. 

Presso la bella casetta uel giardiniere, un 
padiglione è riservato al proprietarie. Lì WE 
Pepita ci ha ricevuti. Il raccolo delle fra |" 
gole era lo scopo priacipale della postra vi 
sia, e le fragole ci vennero ammannite iv 
sieme a latte di capra. 

Al festino erano stati invitati il medico, 
il notaio, mia zia Casilde, mio padre ed io, 
senza contare l'indispensabile vicario. i 

Gi servivano duo bellissime ragazze in 0° 
stume det villaggio. 

Erano abbigliate con vesti di percalle ® 
colori vivaci, succinte, attillate ; ie spalle 
coperte da un fazzoletto di seta; l’acconcis 
tura del capo formata da una profusione di 
riccioli neri aggiustati da quelle spille fr 
cute che qui chiamano « conchiglie »: 8 
nuca adorna d'un mazzolino di rose fresche. 

La veste nera, di Pepita era sul modello 
di quelle delle domestiche; senza esserò 
corta, non sjazzava la polvere dei viottoli. 
Un modesto scialle nero, alla moda del paese, 
le coprisa il petto; sul capo non fiori, nè 

li, nessun altro ornamento che i cs" 
pelli biondi; ma portava guzati. 

Si vede ch’ella ha molta cura dlle mani 
@ ci tiene ad averle bianchissime. 

Questa vanità è, forse, scagabi! 
buona ‘memoria, anche Santa Teresa l'ebbè 
nella sua giovinezza © non le impedì di di- 
venire carmelitana e santa. E” così elegant 


ericane; 
Il gabinetto chi 


ipagua iniziata da 

lode la soppressione 

i 

lebery voleva pure 
dalla maggioranza, 
‘a favore della Ca- 
inderanza tolta ai 


che i Lordì ben 
ndo specialmente 


leggo pos ja ni do 
[mento al 28 cor 


le 2,90 si è sca- 
lin farioso tempo= 
issima grandine 


jl temporale sea- 


dalla ficestra 
i bottiglie e var 
nella famiglia. 
sulla. borgata 
le nell’abitazio! 
Cesare i quali 
° e îl 2° piano 


mino sfascian 
lella cucina e gli 
ventò in mac- 
ra attiguo; an- 
la famiglia del 


relativi scherzi, 
0, producendo 
di passò in una 
|meo Gioacchini.. 
o per tutti, per 
solo dopo un'ora 
lievi braciatare 


lo in parecchi 
Itro scroscio di- 
abbassamento 
e în antunno. 


e fuori 


e Lultù. 
ficenza. (Vedi 


dell'attore. di» 


che gli assidui 
di portare al- 
luto c’applausi. 


|mmaginare. 
iardiniore, um 


ragazze in co° 


i percalle = 
3 le spalle 
+ l’acconi 
profusione di 
lio spille for- 
chiglie >; 
rose tresche» 
sul modello 
senza esser@ 
dei viottoli. 


ll consommé Maggi In tubetti è preziosles!mo an- 
Cheperl viaggiatori, alpinisti, cacciatori e rallitari 
—___ iii ci 


NOTA SIBILLINA 


XI Concorso a premio, 1.0 luglio. 
Spiegazione del Zogogrffo? PLICO — PINI 
CENCI — CENEDA"— CADIGR “ LODI = CAEN = TENA 
LINCEI — CANDELE - CIA» — LAPIDI 
CAO! — ENCICLOPEDIA, 
@'anagramma : MALATO — TALAMO 
i crei ci 
metag. di ieri: Bosta, 
enagr. ORTONA-NOTARO, e par, quadr, Hllabe 
SPO "Sì 
si RE 
Logogrifo. 

4. Ci vendono per tutto gli ortolani. 
6. Dicendomi, rammemori un Franchetti. 
6. Esuberiam quotidie in bocca a Imbriani. 


4. Col ghiaccio servo io pure a far sorbetti. 
3. Somiglie press'a poco al calubrone. 
8. Denomino un arneso di ragione. 


Domani pubblicheremz ii risultato del nostro 
XII Concorso a pre%4i pubblicando Tl nome degli 
Spiegateri e Cei vincitori. 


ROMA 


7 loglie, 


i, în carrozza di corte, 

Ta cittadinanza "l’ha festovolmente ascolta 
da per tutto. 

Gli sposi si recarono, passando sul Corso, a 
villa Borghese, ne fecero il giro, e rientrarcno 
=1Q per la via di Porta Pinciana. 

Ta tutte le.vie la folla si scopriva riverento 
ed in parecchi punti vi farono. vivi applausi. 
Molta gente è rimasta sul Corso sino a tarda 
ora, eredendo che gli "jposi lo percorressero 
Duovamento per toro,re alla reggis. 


x 

Quando ieri fa via Nazionale la folla, rom- 
pendo i cordoni dei carabinieri e guardie, si 
precipitò, acclamanio, interno alla berlina 
Teale, la principessa fece un movimento come 

spavento, perchè pareva i cavalli dovessero 
travolgere, qualoeno di coloro che accorrevano 
gridando : evvisa/ 

Ma quando vide che tutto procedeva bene, 
ni rallegrò, © parlando în francese .col daca, 
xli disse che quell'irrompero della folta, p 
wando la spontaneità e la popolarità della di. 
mnostrazione, Je riusciva graditissimo e la com- 
imuoveva vivamente, 

XxX 


Il Re, nel dare il benvenuto alla duchessa, 
appena l’ebbe aiutata a scendere di carrosea, 
10 disse in fcancese> 7 

— Sono f-lice che entriato è far parto della 
znia famiglia. Voi Le siete la benvenuta. Mi 
+ gradilissimo vsdere che l’accogliepza cordate 
che vi fasciamo è condivisa dal mio popolo. 


x 

Stamene alle 11 mons, Anzino ha celebrato 
la messa nella cappella del Quirinale. 

Vi assistevano i Sovrani, il Princips di Na- 
poli, il Duca e la Dachessa d'Aosta, il Conte 
di Torino, i funmoneri e lo dams di ser- 
vizio. Le duo same vestiveno in nero. 

A mezzogiorno gli. sseazi personaggi hanno 
Preso prrto alla colaz one di famiglia. 

atto di trascriziene. 

Nel pomeriggio i Sovrani ed i Principi as- 
nistettero, nell'apprtamento di parata, alia 
trascrizione negli atti doi S-nato, dell'atto di 
matrimomo di S. A. R. sl duca a'Acsta con 
S. A; R. la principessa Elica d'Orléaas. 

Alla cerimonia eran presenti sutte ls per- 
sone delîe vari: Corti non di servizio, che si 
riun'rono nella sala Bleu attigua a quella del 
tròno. 

Intervennero i Collari del Annunziata; ' i 
‘ministri,-i sottossgretan di Stato, il presidente 
del Contiglio di Stato, il primo presidente ed il 
procuratore generale della Corta di cassazione, 
sl primo presidetite ed il Procuratore generale 
della Corte d'appello, i presidenti della Corte 
dei conti e del Tribunsl+ supremo di guerra 
+ marina, i comandanti il corpo d’armata e la 
divisione militare di Roma, l'avvocato ge- 
nerale brariale, il prefett., il sindaco di Roma, 
il 0>po di stato maggiore dell'esercito. 

La presidenza o lo rappresontanzo del Se- 
mato e della ;Uamera giunsero in vetture di 
gala, scortate da carabinieri comandati da un 
‘ufficiale. 

Per le vie percorsa era stata sparsa la s0- 
lita sabbis gial'a. 

Furono testimoni della Corona, delegati da 
S. M. il Re jsr la trascriziono dell'atto, i 
tenenti geuerali Ricotti, Magnani e Cosens, 
collari della SS. Annunziata. 

La cerimonia. 

Fin dalle 2 112 gli ivvitati cominciarono a 
giungere e presto la vasta corte del Quirinale 
fa piena di carrozzi “a 

La compagnia allievi-czrabinieri di guardia 
rese gli cnori alle rappresentanze del Senato 
€ della Camera, atteso a piedi dello scalone 
dai rispettivi uscieri în uniforme, che le ave- 
vano precedute. 

Gli invitati pasarono nella sala del trono 
aà attendervi i Sovrani ed i principi. 

Alle 3 e qualche minuto entrò prima S. M. 
il Ra danlo braccio alla duchessa d'Aosta, 
seguito immedistament» dal principe di Napoli 
che dava braccio a S. M. la Regina. 

Quindi entrarono il duca d'Aosta, il conte 
di Torino ed alcuni fanzionari del seguit 

La Regina e la dachessa d'Aosta vestivano 
entrambe di bianco, ricchissime sellette 
lato e dindoma ci brillanti. 

La duchessa aveva quello donatole da S. M. 
Îl Ro a she una ricca collana di grossi 
smeraldi: guasti © scarpiai bianchi, di raso. 

8. M. la Resina aveva brillanti stupendi 
alle orecchie el alcuni giri di perlo al 
collo, 

Tn fondo all: sala di fronte al trono, era 
stito col'ocato un tavoio dirato coperio di 
vellato rosso. 

"Attorno al tavolo, volgendo le spalle al 
trono sedettero i sovrani ed ì principî in 
quest'ordi: e: 

‘Nel centro le Loro Maestà, a destra la 
Duchessa ed il Duca di Aosta, a sinistra il 
Principe di Napoli ed il Conte di Torino. 


Dietro i Sovrani, su poltroncine dorate, pro- 
noro Zusto la dama d'onore marcheîa Villa 
Tiarina, e lo dame di Corte, ie. di Palazio: 
principessa Pallavicini, duchessa di Sartirana, 
duot.essa Massimo, contessa. Ssntafiora, prin- 
cipessa di Belmonte, principessi di Venosa, 
marchesa Torrigiani. 

In fondo alla sala, in piedi dietro le dame, 
stavano lo case. civili e militari delle Loro 
Maestà @ dei principi al completo. 

Ai lati del tavolo erato il conte Gianotti e 
quattro mastri di cerimonie. 

Di fronte ai Sovrani. sedettero 
presidente del Consiglio nella 
notaio della Corona, ed a lui vicino il. presi- 
dente del Senato, qualo ufficiale di stato ci- 
vile; ai lati i due testimoni dell'atto, generali 
Ricotti e Cosens, tutti quattro Collari dell’Ap- 
nonsiata, 

.1 Quinto Collare presento, onorevole Bian 
Sherì, sedeva immediatamente dietto ad sani. 

Nel resto della sala presero poòto ordinata= 
mente, poi, î minintri, f sottosegretari di Stato, 

presidenze del Senato e:dell . Camera, le 
alta cariche © i grandi ufficiali- dello Stato; il 
prefetto, il sindaco, î generali e le alte aue 

Tutti vestivano l'uniforme e portavano la 
decorazione, 

S. M. il Ro ed il Prinsipo di N 
vano sulla divisa di generali, fl collare del- 
l'Annunziata, " 

L'on, Farini lessì sad alta voc3 lato di 
matrimonio celabrato a Kingston e quindi la 
trasorizione del documento negli atti del So- 
nato italiazo, 

Poi l'atto stesso. venne. sottoscritto dubS. 
M. il Ro, del Deon @ dalla Duchessa d'Aosta; 
dagli omoraroli Crispi o Farini e dai due te- 
stizzohi. 

Alle 3 e mezzo la cerimonia era compiuta: 
seguivano le presentazioni nSiciàli ed ua 
breve giro di champagne © rinfreschi. 

I sorraoi sd i principi ai trattennero ancora 
ciren mezz'ora in affabile p>ngersazione. ori 
presenti e si ritirarono nei rispettivi apparta- 
menti‘alle 4 pre 

Tatti gli invitati salirono pen-la soalone d'o+ 
nore; nella gran Sala degi Sriaset erano 
schierati i corassieti, nelle altre sale i val- 
letti, gli staffieri di Corso e gli ussiori della 
Camera © dei Minist 

A rappresentare il Senato.e la Camera în- 
tervennero gli uffici di presidenza e le Com- 
missioni al completo (mancavano solo i sena- 
torì Maiorana e Corsi). 

Lo Commissioni * erano comporta dei Sena 
torî: Gusmeri, Baccelli A., Artowe; Colapietro, 
Alfieri di Sostegno »_ Giorgi, se, dei. deputati 
onorevoli Picardì, Curioni, Marzio, Fisàb, 
Cantaismessa; Del vecchio, : Falcioni ‘e Gian 
turco. 

All'ascita ael'e rappresentanze dalla Roggia, 
la cGmpagnia al'isvi-oatabinteri rete gli ‘itori; 
mentra molta folla stetionàta sulîa pinsza ed 
in via del Qaitinzle per assistere alia sfilata 
delle darrosze. 


Il pranzo di gala. 


+tà che presenziaronò Ja cerimonia delia 
trascrizione dell'atto nuziale. 

Il prarzo serà di circa 100 coperti. Dopo, 
13 Lo 0 Maes'à e le Loro Altezza Reali ter 
ranno circolo. 

Durante il pranzo verrà eseguita musica 
soeltissima de un congerie dirotto dal raaestro 
cav. Pascuosi, 


Temperatura d’ oggi. 


all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano 
Massima 25° 5 - Minima 16° 9. 


Temp.rature massime del 6 luglio, superiori 
a 30 gradi: 

Siracusa 36,7 — Catania 36,6 — Palermo 92,8 
— Lecce 82,4 — Grosseto 32,1 — Cosenza, 
Reggio Calabria, Caltanissetta 31 — Pisa 30,8 

ggia 30,3. 


Spettacoli d'oggi. 
Drammatico Nazionale (cre 9) — 
Nanando e Lulu, 
Quitrimo ore 9) — La Forza del Destino. 
Circo Realo. (ore 9) — Compagnia equo 
sire dei fratelli Amato. 
Circo Garibaldi (ore 9) — Compagnia 
equestre angio-americana. 
Sferisterio Sallustiano (or; 5) — 


Giuoco del pallone 
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Musica in piazza Colonna 

Esco il programma musicale che stasera la 
banda del 69° fanteria eseguirà in piazza Co- 
Jonna : 

Marcia militare - Lattuca. 

Sinfonia > La gazza ladra - Rossini. 

Fantasia campestre (in quattro tempi): Le 
notte - Uragano - Aurora - Ballo fantastico 
— Roggero. 

Atto terio — Rigoletto — Verdi. 

Valtror — La giota del ritorno — Giorza. 


Alla Soeletà romana di n 

Alle due pomeridiane, in un locale at:iguo 
allo stabilimento deila Sucietà romaza di nuoto, 
nella via Flaminia, si sono riuniti » baachetto 
una settantina tra soci ed invisati perinaugu- 
rare la nuova stagione di bagni. 

Il banchetto doveva essere tenuto sulla riva 
del fiume, nello capanne che erano stato pre- 
parato all’aopo, ma l'improvvisa crescenza del 
‘Tevere, che nella notte erssi innalzato di oltre 
tre metri sul livello normale, costrinse gli or- 
ganizzatori del banchetto a trasportare 1m- 
provvisamente le mense nella trattoria di ria 
Flaminia. 

Alla presidenza del banchetto era il profes- 
sore Postempeki: ai suoi lati presero pos 
il presidente onorario cav. D menico Ricsi, l'in- 
gegnere Polidori rappresentante. il ministero 
dei lavori pubblici, il signor Gismani, direi: 


oto. 


Rem-picci, Grassi, pi, Navoli, 
Bassianelli, Interlizzi, Rossi, gii ingegneri Gs- 
lassi, Rem picci, Gavms, Amici, Banti e Vil 
ani, il signor Zappelloni, il collega Ds Fiori 

ed altri. 
Assistorano inoltre i rappresentanti lo So- 
gietà dei canottieri del Tevere, del Remo e del- 
ne, e i rappresentanti la stampa cita- 


L'egragio signor Vassalli organizzatore del 
banchetto era col signor Gismani in grandi 
faccende perchè tutti fossero soddisfatti e nes- 


poli ave-® 


FANFULLA 


stinò riportisse ùn meno che gradito tieordo 
della rimpatica rianione, 

Dopo l'arrosto presero la parola l'ingegnere 
Banti, il dottor Parisotti, il presidente profes- 
scre Postempeki, il signor l'ingo- 
gnera Polidori, il dottor Ghilardncci, il cava- 
Îiero Rioci ed altri, i quali ‘tatti feceto brine 
disi improntati alla più schietta cordialità ed 
augurantisi il migliore incremento della So- 
cietà con l’aiuto della stampa, delle. autorità 
€ perfino della monarchi: 

Il collega Mengarini rispose a nome della 
stampa largamente rappresentata. 

La lieta riunione ebbe termine verso ile 
quattro quando i socì si allontanarono per sa- 
lire sul vaporetto municipale dei vigili col 
quale si recavano fino a San Paolo, prose- 
guendo così la gita fatta nella mattina prima 


| del banchetto, 


AID Università. 

Da venerdì sono cominoiati gli esami di 
laurea in giurisprudenza. La Commissione asa- 
minatric®, presieduta dal preside della facoltà 
‘giuridica, professore Semeraro, ha, in questi 
tre giorni, addcttorai î signori: 

Felice Altamuta, Giuseppe Achills Marando, 
Paolo Pinna (4 pieni voti legali), Giusepfe 
Comelli, Romolo ‘Fritoni, Aldo Vernetti, Fran- 
cesco Hota, Giovanzi Cifaolo, Gioacchino An- 
tonell'=Costaggini (a pieni voti assoluti), Ce- 
saro Baudana-Vaccoliuì (a pimi voti assoluti), 
Carlo Padelletti (2 pieni votf legali); Ernesto 
Pascale (4 pient voti legali), Francesco Fra- 
A) Benucci, Ottavio Pavia (4 

5, Alfredo Giuseppe Carpen- 
eri Patqualo Paiti, Gennaro Lailio pren 
Andrea Zanchi (con voti 106 su 210), Ange- 
lioo Pacelli, Izaazio Da Pirro, Pietro Lenti, 
Giuseppe Marella, Salvatore Vaccari-Spanò: 

Notevoli ln ditsebtezicni sérittà presentate 
èaî riznor Antorelli-Costaggini « sul diritto 
penale mailitara dei Romani », dal signor Bau- 
dane-Vaccolini « sul mandato commerciale în 
diritto romano », dal signor Pavia,« sugli af- 

x ella giari- 
ipràdoaza >; dai signo Zanchi « salle so geni 
nel diritto civile s. 

Glicetami contianàno; 9.durersano pareochi 
jiornî; i laureandi essendo séprà l'ottaotinas 
Nuovi dottori. 

Il signor Giudiceandrea Viscenzo venne 
dalla Commissione presieduta dal prof. To- 
scaci, proclamato dottore în medicina © chi- 
rurgia riportando i assp'uti, La sua 
teei fu dichiarata degna di c'nmna si am- 
mesta al còncorsò al prefito Lir.iam!. 

N. Accademia di S, Cecil 

I soci della R, Accsdemia di Sa 
«ono convocati in assemblea generaià sitaor- 
dinaria venerlì, 12 corr. /aile,$, pom, nella 
residenza accademica, per delibersra sul ne- 
emoate andino del mintao | 

Gostitazionè del seggio — Éisito dei concorsi 
accademici — Proposta di concedere un fondo 
per l'istituriona.di un museo d’istrumenti ma 
sicalî.— Elezione di un vicepresidente — Ble 
zione di i cdot: 

Gerusalemme. 

Stamani il cav. Ferrario ha tenato nel teatro 
drammatico Nazionale annunciata conferenza 
su Geruaelemme. 

non era molto numeroso, ma in 
6 :mpenso 

Il conferentieta sb molto ‘dottemento; ha 
patlato del Cenacolo, della Tomba risi Ré e 
di B-ilemme, è stato più volte interrctto dagli 
applausi. 

L'incasso era beneficio del Collegio Regina 
Margh-rita in Anagni. 

Conferenza. 

Martell, alle 7 6 mezzo porî., 
romano di studi S. Sebastiano, în pi 
Carlo al C rso, n. 439, monsignor Enfico Sal- 
vadori terrà!upa iccnferensa sul tema Ume- 
nità e patria. 

Recita di beneficenza. 

Domani sera al Teatro drammatico nazio- 
nale avrà luogo una rappresentazione a be- 
neficio dell'Istituto nazionale Umberto I per 
gli orfani degli impiegati subalterni delle pub- 
dliche amministrazioni. 

Si darà: Scaradocchio di Valentino Carrera 
è La polvere negli occhi di R. Castel;occhio. 

Lo spettacolo Incomincia alle 9. 

Per îl XXV anniversario. 

Avuto presente che la giuria del concorso 
per la medaglia commomorativa dol XXV an- 
niversario della liberazione di Roma affermò 
col suo verdetto che da nessuno dei ooscor- 
renti furono presentati modolli meritevoli di 
soslta, santo per il diritto quanto per ji rove- 
scio della medaglis, la presidenza della Com- 
missi tiva hà deliberato che debba 
dichiararsi andato a vaoto il concorso, @ ia 
luogo del premio di lire mille, doversi soltanto 
asssrnare un diploma d'onore al mcdello N. 22, 
contraddistinto col motto : « Sempre avanti 
Sarcia! ». @ un diploma di merito a ciascuno 
dei modelli N. 6 e 26, contraddistinti il primo 
dal motto: « Essere 0 non essere n, e l'altro 
dal motto: « Laboreta.s n. 

Considerato poi che, stante la ristrettezza 
dol tempo, non potrebbs assolutamente rinno- 
varsi il concorso, la presidenza medesima si 

riservata di provvedera all'esecuzione della 
medaglia nel modo che riconcscerà più op- 
portuno. 

Essendo infine trascorsi i sei giorni durante 
i quali, a termini dell’rticolo 8 del programma 
di concorso, i modelli rimasero esposti in pub- 
blica mostra, si pregano i signori concorrenti 
a volerli ritirare, mediante estbizione della 
ricevuta a ciascuno rilasciata nell'atto della 
consegna dei rodelli stessi, facendo presente 
che, come fu già di:hiarato nel programma di 
concorso, non si assame nessuna responsabilità 
per ls conservazione dei. modelli 6 peri dani 
eventaali di essi. 

Trasporto fumebre. 

Stamani alle 10 112, daila camera mortuaria 
& Sa: Bartolomeo all'isola è s'at traspor- 
tata al cimitero la salma dell’infelice. Tele 
maco Molaioli: 

Li carro di seconda c'asse era preceduto dalla 
Compagnia della mort» e dalla banda comu- 
nale. 

Quei professori — in borghese - hanno vo- 
luto spontaneamente rendere quest'ultimo o- 
nore al figlio del maestro car.seimo. 

I corloni erano tenuti parte da amici e 
parto da ragazzi della Congregazione di padre 
Marchetti. 

Sul carro erano state deposte numerose cc- 
zone, fra cui quelle del personale del teatro 
Quirino @ del Drammatico Nazionale, dell'Ac- 
cademia di Santa Cecilia, delle masse co- 
rali. 
Fra i moltissimi amici che hanno preso parte 


af corteo, notati; ilconte di Sen Martino, vi- 
cepresienta dell'Aoc&derria di Senta Cecilia, 
il maestro Nuti, 11 cav. Gambaziella, dmpre- 
sario del Quirino, il signor Beneditto De Ste- 


fadi. 
Circoli e associazioni. 

Associazione fra i liberi docenti. — L'as- 
semttea dei soci è convocata neila sede s0- 
ciale (piazza di Pietra; vicoio cieco) la sera di 
martedì 9 corrente, alle 9, per trattare il se- 
guente ordine del giorno : 

1. Comunicazioni della presidenza ; 

2. Nomina di du consiglieri a sensi del- 
Vari. 12 dello statuto sociale ; 

8. Relazione sul bilancio © deliberazioni re- 
lative; 
_4. Progetto Baccelli sull’autonomia univer- 
sitaria. 


Fatti tristi? 

Lo scendere e il salire eu! tram în cammino 
non è sempre una cosa facile. Ne ha data una 
prova ierseta il signor Cssare Ferragè, che 
sventuratatiento è morto. 

Nel saliro sull'omnibi 
porta a San Pantaleo, 
«passarono sulla testa. 

L'infelico portato al vicino ospedale militare 
morì poco dopé: 

Era proprietario del. giornale Lo specchio; 
fef parecchia speculazioni giornalistiche ed 
edilizio svtra dato fondo ad una vistosa ere- 
dità lasciatagli da tudo zio. #1 

Era ammogliato, ma da paracchi ansi vi- 
vera separato dalla. moglie, contessa Contanza 
Caterina Ilaminati. Aveva un figlio di 18 anni, 
i nome Augusto. 

Tanto Ja moglie ghe il figlio, av 
disgrazia, accorsero all'ospedale, ma vi giun= 
sero troppo tardi ! : 

11 cocchiere dell’omnibos, Luigi Bendio, fa 
arrestato: ma parecchi, presenti al fatto, de- 
posero in suo favore. 

— lersera, colpita da improvviso malore, 
morì nell'ospedale di Ssn Giacomo, la signora 
Ana Tagliolini. 

— Ta piazza delle Gensole, presso il ponte 
Quatito Capi, sembra per questioni di giuoco, 
vennero, a lite cinque giovinastri. Uno di que- 
tti, il pittoro Cesare Patini di 19 anni, ebbe 
una deMeliita al fisnco destro. La ferita è 

Patini versa in pericolo di vita. 
atini dice di non conoscere il feritore e 


che da Sen Giovanni 
die è le ruote gli 


preso le parti di um sco a: 
Cronaca spiceicla. 

ftajiolcone © î suoi 
tempi, ìavoro itotito di Umberto Slvagni, 
asito dalla tipografia dei Seat. E’ una pub- 
blio-ziora amp e serena, fatta di d'cutttenti 
è ci onservazioni preziose, ad una forma pia- 
cevole ascoppia l'ordinamerto accurato così 
necessario in opere di gran mole. L'autore, 
conossititò. già. come. valente pabblicista, ci ri- 
vela profondo conoscitore di storia, e saggio 
tuo interprete. 


giorni $ and. © seguenti nella stazione 
di Termii € precisamente nel’ salone posto 
sotto lerelogio sulla piazza dei Cinquécento, 
si procederà alla vendita all'asta; degli og- 
gotti trovati è delle merci non ritirate, rife- 
renti al secondo semestre 1894, rilasciandoli 
al migliore oferente ed a pronti contanti. 

Minaece a mazio armata — Questa 
mattina alle 8 6 mezzo in piazza di Piscinula, 
per vecchi raficoti che già avevano dato luogo 
a fatti per cui vi fu giudisio penale, sono ve- 
nuti a diverbio il salumaio Ubaldo Hart! e lo 
scalpellino Tito Raggi. Questo - che è reduce 
da una cass di correzione - impugnata la ri 
voltelia — che portava senza permesso — Îa 
minacciato di morte l'avversario che si è sal: 
vato nella propria bottega al N. 14. Accorsa 
la guariia di pubblica sicurezza Nusso, il 
Rapgi si è rifugiato in casa - via Piscinula, 
N. 32 - ma poco dopo è stato arrestato dal 
delegato Pignatara. L'arma è stata seque- 
atrata. 

Il fatto è statovtutto il giorno materia d 
commenti fra lo comari del vicinato. 


Abbonamento per bagiti e villeggiature 
da oggi al 30 Settembre 1895 IL. 5» 
Con diritto al premlo Mari e Monti. 


SPORT 


Corse velocipedistiche a Palermo. 

Sabato prossimo, domenica  lunevì, sulla 
pista velocipedistica « Trinzcria » avranno luogo 
& Palermo delle corse velocipedistiche con 
prewi importanti. 

Vige il regolamento della U. V. I. 

Le iscrizioni si chiuderanno. il giorno 1.iu- 
glio alle ore 19. 

Nessuna indennità spetterà ai corridori se 
le corse dovessero essere rinviate. 

71 ntmero dei premi sarà sempre inferiore 
di uno sl nomero dei partenti e questi non 
dovranno esser meno di due. 

I premi verranno distribuiti il giorno stesso 
delle corse. 


La salsa Maggi In fiaconi conservasi infinitamente 


SI è pubblicato 


MARI E MONTI 


elegante e ricca pubblicazione illustrata a 
colori redatta dai più noti e brillanti scrit- 
tori. Contiene scritti di Leandro, Tom, Mar- 
chese di Carabas, Didimo, Micco Spadaro, 0a- 
ramba, Triîussa ed altri. Questo splendido 
volume non doveva servire che come pre- 
mio ai nostri abbonati, mà tarite farono le 
richieste, che ai dovuto farne un’edi- 
zione speciale, che oggi mettiamo in vendita 
è © mai $0 la copie” 
liblarî e Monti è destinaio ad un 
ade successo e sarà la compagnia gra- 
ita ed indispensabile della buona società, 
sia sulle spiagge e sulle rutonde dei bagni, 
sia fra la quiete delle ville © dei Monti. 

Il Mari e Monti trovasi in vendita da; 
pertutto. Si può averlo anche facendone ri- 
chiesta con cartolina vaglia da ©.maî 50 al 
Amministrazione del FANFULLA 
- Roma. 


SI AFFITTA 
in posizione centralissima dodici camere aj 
2° piano. Per schiarimenti rivolgersi in via 
dell'Impresa, N. ll, Amministrazione. del 
Fanfalla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il principe di Napoli. 
S. A. R. il principe di Napoli partirà sta- 
notte alle ore 12 per Napoli ed Ischia. 


Il viaggio del duca degli Abruzzi. 

Hakodate, T. — È giunta la regia nave 
italiana Cristoforo Colombo, com ® bordo 
S.A. R: il duca degli Abruzzi © ripartirà 
il nove corrente per Viadostok. 

Firma di decreti. 

Stamane dalle dieci al forno î mi- 
nistri sono stati ricevuti: dal Re per la firma. 
dei decreti. 

Parlando dell'arrivo del duca e della du- 
chessa d'Aosta, il Re espresse la sua soddi- 
sfazione, per la lieta @ spontanea acco- 
glienza fatta dalla popoizzione romana alla 
coppia principesca, 

E° stata stipulata la convenzione fra il 
Governo italiano e la Peninsular Compagnia. 
di navigazione inglese per i viaggi periodicà 
che dovranno congiungere Venezia con î 
porti delle Indio e dell'estremo Oriente. 

Il ministro Ferraris, con questa conven 
zione, he ottenuto una economia di circa 
mezzo milione all'anno su tuite le offerte 
finora presentate. 


La squadra italiana in Inghilterra. 

Londra, 7. — Le regie navi italiane Sa- 
vola; Sardegna, Ruggero di Lauria, Strom- 
bol e Parisnope giunsero oggi nella rada 
di Weymouth. "= x 

Tutta la squadra fialiana ripartirà do- 
mani sera per Portsmouth. 

Modificazioni dei libretti di risparmio. 

Con decreto reale, che fra brave sarà pab- 
Dlicato, è stata introdotta una importante mo- 
dificazione nei libretti di risparmio, nel senso 
che ciascun libretto è ripartito in’ dus, uno 
per la tenuta del conto corrente e l’altro per 
lo staceo delle cedole, sulle quali si dà quie- 
tanza dei rimborsi. 

In fine del nuovo libretto di conto corrente 
è stata aggiunta una pagina per le annota- 
zioni relative ai trasferimenti dei conti, anno- 
tazioni che negli attuali libretti erano fatte 
nile pagine destinate alle operazioni di de- 
Posito © di rimborso. 


L'ex delegato Santoro. 

Pare che non sia confermata la notizia 
dell'arresto dell’ex delegato Salitoro, che 
C'era stata riferita © che noi avevamo data 
con ogni riserva. 


Encomio agl’impiegati postali e telegrafici 
L'on. Maggiorino Ferraris, in seguito ai 
fapportî ricevuti sull'andamento del servizio 
postale e straordinario, nel periodo elatta- 
Pale, ha diramato la seguente circolare : 

Le informazioni, che questo ministero ha 
ricevuto da varle parti, concordano nel far 
riletare il modo lodevole col quale è proce- 
duto il servizi» durante il recente periodo alet- 
torale, malgrado l’anmento considerevole ve- 
rificatosi nelle corrispondenze. È 

3) Ministero stesso è quindi lieto di espri- 
mere la sua soddisfazione al persovale delle 
Poste el a quello dei Telegrafi, che banao 
corrisposto in modo così soddisfacente alle asl 
‘genze del servizio pubblico. 

Tributa poi un ‘elogio speciale ‘al personale 
dell'ufficio centrale telegrafico di Roma ed a 
quello degli ‘ufizi telegrafici. dei capiluogo di 
proviteia, per la sollecitudine con la q: 

bbero corso, col mezzo della rete Wheatstonè, 
i telegrammi contenenti i discorsi politici @ 
risultati delle elezioni. 


Onorificenza, 


Sus Maestà il Re ha firmato oggi il decreto 
che nomina, a_proposta dell’onorevole mini- 
stro dell'industria e commercio, cavaliere delle 
Corona d'Italia l'ingegnere Csimi di Milano, 
per benemerenza nel ramo delle Aesicurazioni 
ftendo ad esso applicato con ottimo successo 
Îl sistema cooperativo. 


La Ditta L. Tisiotti 
Roma - Corso 178-179 - Via Convertite 1-2 
5 con succursale in Napoli 8 
Via Roma 322 e Vico Porta Carcarese 

Per pochi giorhi liquidazione di titti 
gli articoli da viaggio. 
RIBASSO 33 00 


Nuovo Dizionario dei Comuni del 
regno d’Italia, ediz., L. 2,50 — 
Roma, 1895. 

Delle pubblicazioni di tale natura finora &- 
sistenti, questa è senza confronto la migliore, 
sia per la copia della materia, aia per le 
rietà che contisne. 

Difatti oìtra d’essere al corrente delle ul 
time leggi sulle preture e sui collegi elettorali, 
comprende indicazioni che, o nom si riscon= 
trano punto in altri dizionari;, o mon vi sono 
riunite in modo tanto abbondante e razionale, 
Basterà che accenniamo agli uffici di dogana 
alle sedi di guarnigione, agli uffici di pubblica 
sicurezza, agli istituti scolastici, .alle stazioni 
© teneoze dei carabinieri reali, eco.,, ecc. 

Non dubitiamo che il pubblico farà buom 
viso a questa pubblicazione: utile a tutti, in- 
dispensabilo agli uffici ed agli ucmini d’alfari. 

Rivolgere richieste esclusivamente all'Am- 
ministrazione del Rema accom 
pagnate da Cartolina-vagiia ti I. 2,50. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 

In quarta ina : Pe i linea i 
zio di linea, lire 0,30 — la tema ne gina, 
lire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — Necro- 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Per icati, 
centesimi. 7 avvisi replicati, sconto 


BonavENTURA SEVERI, gereat> responsabila 
Stabilimento Tipograico Ttallano, Via del Mortsre,1 


Im 4% pagima: Per ogni linea 
Ins "i >» 
Im eronaea: > 


Neerologie, ringraziamen 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Per avvisi replicati sconto a conenirsi. 


PUBBLICITÀ. STRAORDINARIA SEMIGRAPOITA: IN 4 PAGINA 

Pers locali da affittarsi, compro-vendite, offerta © ricerca di lezioni 

© di impieghi reclame di esercizi e d’industrie,_ © corrispondenze private 

Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi e corri. 
‘spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo importo. 


o spazio di linea. . . . 
> » 3 »$ 
di’eco. ogni parola 10 ‘centesimi. 


Pila delle 1 


FERNET-BRA 


== 


Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA, Via dell prosa Num. 1 ROMA. 


Se H. Spia BRANCA di MILANO- Va Bnl, 


1 soli che ne possecgono il vero e genuino processo 
cn poso sore allo priseipali cs postzieni 
Premiati con medaglia doo è rt diglama 4 onore, 

Amaro; Fonico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da celebrità Mediche 
Legoro sallecheta le frma ivasvenale Fratlli Branca 0 C. Guardarai dle controfosioni 
Concessionario per l'America del Sud C. F. HOFER e ©. GENOVA. 

Agenzia in Roma, Palazzo Principe Doria al Corso. 


1 Fernet Brenca vendesi in Roma anche presso A. TABOSGA, via Nuovo Tritone 44 a 46. Mezza bottiglia ed intera ds litro. 


XXVI 
Ann 


GIORNALE POLIT 


Si pubblica 


E il giornale più diffuso ‘nell'alta società — Notizie di Corte — Hig] 


O. 
Fanfulla arriva in tutta Italia nelle prime ore del mattino e porta le 


Abbonamenti 


W 5° da oggi al 31 Dicembre 1895 L. 9 în= 


CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 
nella stagione estiva, è opportuno prendere cognizione di quan 5 
Una fra le cità italiane che dànno il maggior contingelia Ir ezio fifa io 

Moltissimo fargli riella stagione cstiva lasciano la capitale e 002” Fanno facilità di trovare daobio Roma. 
villino. o un appartamento ove passare i mesi caldi della stagione, — jmpo erienza ha dimusaTo unascasa, un 
Dlicità sopra i giornali èil mezzo più semplice, più Sollecito < economico taate er dimostrato che la pub- 
inquilini come per la famiglia che abbisogna 4 tm alle. a se Fiale eRcoprietario che cerca 
di‘facilitare il più possibile gli acquirenti, venne SE conveniente. — A tale effetto, e nell'interesse 


fi Aovisi economici che potranno colla mi 
di ricorrere a mediatori ed 
rola, talchè a chiunque 


all'indirizzo. 


“Amministrazione del FANFULLA ia dell’Impresa N. 1î — Roma 


- FANFULLA 


Direttore ACHILLE PLEBANO 


ecc., coi quali collaborano al Fanfulla scrittori valenti e noti nella letteratura e nel giornalismo 


@ | noto ed appunti od es 


d [scritti £ 


SCICNZESOCIAl | —— 2 

dà lezioni e prepara accele- 

ratamente ad esami scolastici 
0 di concorso sulle. materie 
letterarie dei corsi ginnasiale 
e tecnico. Insegnamento teo: 
Meo-pratico del francese in 
36 lezioni. Rivolgersi all’Am- 
ministrazione del Fanfulla. 


XXVI 
anno 


ICO QUOTIDIANO 


in ROMA ( 


parlamentare e 
parlamentari, finanziarie, economiche, industriali e commerciali 
Didimo, Leandro, Contessa 


notizie più importanti e di maggior attualità. 
Straordinari f 
&S° da oggi al 30 Settembre 1995 L. 5 Y | 


l'importo dell'abbonamento riceverà subito quale premio assolutamente gra- | 
dai più noti scrittori. Questo bel libro è destinato ad un grande successo a 
sia fra la quiete delle Ville e dei Monti. 


Avvisi economici 
a centesimi 5 la parola 


Gli studiosi 


L’Egillo Antico e Moderno 


La grandiosa opera dell'Ebers il'istratà dalle più note celebrità artisti- 
che del mondo, Volume formato Principe di 960 pagine con 1500 finissime | 
Incisioni, la lettura più dilettevole ed istruttiva. Questa edizione di lusso « 
vende a L. 10. Tutte le famiglie dovrebbero possedere @ portarsi în villeg» 
giatura questo bel volume la cui prima edizione si vendeva L. 100. 


che vogliano 
far. prender 


trascrizioni de libri e 


biblictech gli archivi di 
Roma, si rivolgano all’Am- 


ra Li lettere e 


Profsso 


MO SEO I ferro 
. . n i) io 5 China Bi- 
Òr del [e ; 2 LireGil quartarolo e di 98 i 
'aT10 Ferrovie Vino di Velletri FRA e sd ES fer è ui ottime e convenienti, conservate in scatole. di tatta, 
lina ses ora a 
= = farolo; qualità squisita per le famiglie. Vicoto del Ditoary AU Fei gola Con È È 
artenzo da Roma per le Îinco È "CAO E. H. Vestey Canning Co.. 
3 rin efficace 
pato = Ò riparatore CHICAGO U. S.A, 
a costituzio» 
Ehi z NO sei ituzio RL. 250 la scatola di Mezzo Chilogranim« 
i si i un i 
: vel H® È facile ed ageraden aes one e della Casa 
x 11 39} 15 _. ei À + Dott $. LAURA LI 
: Dar a la più forte acqua minerale nrsenico-ferruginosa |p,sg n fa 
H mola z brio delle primarie Autorità. mediche. contro | Olinica dello maleRra ato, Li? emmeric + 
a = er E memia, Glorosi, malattie dei Nervi, della pelle, [citi nella R. Uniseraato al prezzo di L. 4.50 cadauna | bj 
T = {mo pr È 3 i) peli, Diretto, raf 3 d iauna la scat. di Kg. 1.00 
STO le ate muliebri, Malaria, ecc. dico capo dell'Omanig e vendita presso y. TABOGA, Via Nuovo Tritore, 44-46, È 
Arrivi delle linee di So 


sula Ba 0 _ rale in bottiglie bl 
Die le in bottiglie 
Sale Bal - £ fascietta al collo colla firmaFrat Dirt Wu eta giall 
8-4) 11.53] 4 — la marca depositata. e Guardarsi dalle contraffazioni, { ciel 
15|n% fas © dall'acqua artificiale di Roncegno perché memori | cit 
siii s° PE : 
HoRE] ci Stabilimento Balneare di Roncegnò 
IMSA IE ES 
î D na = |: m, tre ore da Trento e sei 
Pila; 3 DA dall eto.. Magnifica posizione, ri 
Viterbo-Dapran: | 9 84115 50! Ci | enfi f ura costante 18-20", aria’ bal 


Roli PalfeIRm ua pmeagn 20 | Soiano Sie oSabo, 

È [10 21/11 88/16 30/17 28/20 S| 3 ndo Parco, amene passeggiate, Law-Tenni: 
Tivoli (7-18) 7.56) Daft sella delirislig 11j20 ioni. la K; ,Î 8, 
DUE SE IR EEGS CA CERLGR 2, |Nononk Bisgiono Maggio oi 
Bagni p. [528] 8 _—| 650/10 31/1l B9/1620/18 811930) 2060 one, 

Boma a. |6 ‘0 8 |il aria 4 |i7 42/1933/209 [mos 


eni 
tlittzizoiaio pie rima ormai ose, TABME-TARL 


© sopra vi | tamento gli abiti, e le vota 
rie da conserver. Sh 


Nuovo Tritone, 44 a 46 


mobili ed i letti per 


si deve soffiare la 
nella lana, e gi 


Roma, 


nu 


Per 


N Fail 
recano in 
eccezionali 

Chiunl 

E 
fn qui 
tanti gi 
spediti 

Chi vuo 
giorni md 
soldi chi 
manderà 

Tutti qu 
dai tre md 


Appene, 
tempo dispd 
farò portar. 
desiderio vil 
che cosa è, 
mia s'è con 
sarizioni del 
tutta l'im 
dire, sono di 
‘un concet 
esso sia. E” 
industrioso, 
grande inf 
materialmen 
nato ad e 
L'imparatore 
Pappata® 
uomo di Sì 
mentosi dubi 
Di questa 
gere îl cerv 
mente costr 
glesi; i qual 
famoso presti 
nose all’Taghi 
alla mus 
© infernale. 
doro da un 


natura degli 
rendono 
Ma quand 
Regno Unito 
he he China 
digioso; ua 
vecchia di un] 
Veroato da 


rovina da ale 
lora ogni uo: 
rischio di and 
tire il desider 


chi come stai 
siamo giusti, 
presa 2 ore, 


Avevo dund] 
cone ho detto] 
disponibili pe 
nuavo 2 leged 
prestito chi 
tico e fint&: 
dà la garanti 
Francia vuole 
vuole nulla e 
questi concor! 
minacciosa. 

russo per | 
finanzieri hanal 


affari. Ma ad 
€ diviene muta) 
valli, timidame 
che le trattativi 
dute già rotte, 
guono d'amore 


Queste notizi 
tassorenano gli 


mi: 
accordo; dung 
dissidi; non pi 
europea. Se la 
alla Manciuria, 
Indocina, l'Inghil 
un omnibus, un 
© così tutti conti 

indono la des 
zieri si rasseren: 
golano di gioia, 
mente; le agenz] 
Fannuszio quotid 
mez Campos, dei 
non si sente più 
che a Cuba tutta 
per la più tranq 


PIOVE 
PUBBLICITA’ 


GU annunzi © le Inserzioni sel Fanfalla d rt- 
cerono in Hioma presso l'amministrazione del Gier- 


male via dell'Impresa N. Il; 
a Milano presso E. E. Oblleght Galleria Vitt, Fimantele; 
a Trino presso Carlo Yinetio ria S.feresa N. 7; 
nosso } a Genova presso i fratelli Casareto di Francesco via Carlo 
2 RT 


n ce, 
un Roma +... .18 9 450|2 11 
Nel i coi 19 PO 
Stati dell’Unione postale 
Stati non compresi nel- 
l'Unione postale + - 60 30 15— 


Prezzi in quarta pagina cent. 3@ la linea — in terza’dop 


DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell’ Impresa II, 


Cent. 5 in tutta Italia 


Per i nostri lettori 
che vanno in campagna 
N Fanfalia per favorire i lettori che si 
recinò in ‘campagna stabilisco i seguenti 
eccezionali abbonamenti 
Chiunque può ricevere qu 


FANFULLA 


“în qualsiasi punto d’ Italia per 


tanti giorni quanti sono i soldi 
spediti aîl’Amministrazione. 

Chi ‘vuole ricevere il giornale per 15 
giorni ‘manderà ‘ali "Amministrazione 16 
soldi chi lo vorrà ricevero per 2@ giorni 
ibanderà 20 seldi e così di seguito. 

Tutti quelli che si abbonano a! Fanfulla 
dai tre mesi în avanti riceveranno gratui- 
tamente e subito il bel libro 


MARI E MONTI 


Richieste d'abbonamento mediante Carto- 
lina-vaglia all’Amministrazione del Fi 


8 184 te Gima de gerete csi. 8 lo inca — nei corpo dei gori 


11,2 la linea — Vedi quarta pagina condizioni ‘i 


possibili. Niuno crede più alla Macedonia, 
fila Bulgaria, alla Serbia, alArmenia, paesi 
tranquillissimi, amici del cuore, della ‘Tur- 
chia, i cui valori, insieme con. quelli spa- 
guoli, aumentano’ continuamente. 

Nèbast. qui, perchè, nella gioia nuova chele 
anima e ravviva, le Borse ricordano un al- 
tro motivo di conforto e di allegrezza. Ilsi- 
gnor Edgard Vincent aveva narrato in una 
intervista pubblicata dai giornali inglesi fino 
dalla settimana precedente i prodigi dei gio- 
cimenti auriferi dol Transvasi, paese, for 
tunato e miracoloso, nel quale sì seminano 
le patate e nascono i mareoghi. Tardi, ma 
sempre in tempo, quella intervista è magni- 
ficata e gonfiate, e con essa sono gonfiati 
anche i valori delle miniere d'oro. 

Finalmente, a eccitare maggiormente la 
giocondi'à dei mercati finanziari, a dare 
un'ultima spinta ai valori, arrivano le no- 
tizie definitive dell'accordo per il prestito 
chinese. La China accetta e non accetta — 
come se dovesse accettarla essa invece di 
pretenderla coloro che dovono dere i quat- 
trini - accetta e non accetia, dico, la ga- 
ranzia della Russia; ma senza la ferrovia 
della Manciuria, non accorda il ram, l'om- 


Il Salimbeni due anti fa partì da Roma, 
dove abitava insieme alla moglie un bel 
partamento in via Cavournel palazzo Lugai 
Morta la moglie, egli vendò tutto andando 
prendere residenza a Stradells. 

Un suo cognato, Polei, siciliano; impiegato 
20Roma © che abitava in via Principe Amedeo, 
da tro mesi non riceveva più lettere, Egli era 
impressionato di questo fatto, giacchè il St- 
limbeni, come la moglie, mostrava sempre 


amicizia. Il Lugani aveva da venticinque giorni 
ricavuta ana sconfortantissima lettera. Sali 
beni si diceva stanco della vita e pronto a darsi 
la morte cci potentissimi veleni che” aveva 
portato seco dall'Africa, se non avesse potuto 
trovare oconpasione în Roma. 

Appunto il Lugani ed il cogaato stavano 
stuliando il modo di farlo uscire dalla dolc- 
rosa situazione, quando anno appreso la no- 
tisia della sua morte 


la) 
JEIORNO PER feriorno 


Alcunì dei pi 
luglio : non vi saranno più. Il danaro ha ces- 
sato di circolare; ciascuao lo serba per coss 
più gravi che non eiano i divertimenti mon- 
dani. Il commercio è in marasma. E la « sea- 
son» del 1895, cominciata corì bene, è finita 
male, come quelle che l'hanno preceduta. 


La chiusura domenicali 
Lo Stato di New-York ha una legge, nella 
quale si rifisttono le idee puritane. della po- 
polazione rurale, e secondo la quale tutti gli 
i bevande sono, senza pietà, chiusi la 
domenica. La città di New-York, meno rigida 
della campagna, sopporta con impazienza que- 
sta legge, che la priva, durante una giornata, 
dello sue 8000 osterie, ecc. Essa è n via di con- 
vertirsi al sistema che si tratta di mettere in 
vigore în Inghilterra, e che consiste. nel far 
votare le località sulle questioni di poli 
proposito degii spacci li bovande: New. 
si giudica abbastanza grande per decideri 
sarà permesso o no di vendore bevande sul 


Pagamento anticipato 
Arretrato 1@ Centesimi 


La scienza spicciola 


IL BUST 


Non ne parla un medico ; ne parla inve 
una medichessa, Ja quale la stadiatoi davi 
che alle donne derivano dal busto: li ha atu- 
ti sulle altre © dirò così sul dottore me- 
desimo, © propone i rimedi. La medichessa 
è la signora Gaches-Sarraute, © ha pubbli- 
cato una memoria, della quale, mamme 
ghe adorate le figlitole, credete’ pure, vi 
lebbono interessare e preoccu] con 
clusioni. rain 


Il busto è stato talmente trasîo 

secoli così da diventare uno. sirumasto "gi 
tortura. Col « pretesto di faredel busto, dice 
la signora Gaches-Sarraute, un’acconciatura 
come un'altra, si è veauto trasformando in 
modo che è diveatato un istromenio omicida 
al quale ls donne debbono una quantità di 


falla, Roma. nibus.0 ii. velocipede all'Inghilterra, 0 la tuo territorio la domenica. Finora gli abitanti | {nt una qua 
fettà alla Francia; ma... in compenso, piglia di New-York si presconpavazo mero della | aumentao ogui gica i duesto infermità 
por ora i quatrocento milioni dal sindacato pira leggo, perchè l'iogannavano comperando pochi più, le donne si 
È 


Roma — Lunedì 8 Luglio 18u5 


‘anco-russo, promettendo però formalmente 


ostinano a servirsi del busto par riconoscen- 


: i aa asta È ibi con una quantità sproporzionata di be- Li 
ili Ò hi Il Dizionario di cognizioni utili che il Fan- | ©! È done spesso i psricoli ». V’è qualche è 

PORRI STENTA di..... pigliare più tardi una somma più ‘an | vanda. Ma:il Governo rigidamente onesto del | jstrui E qualche donna, 

rn | piglizo più tardi ‘n sa DI | fl rgala api intona anna, deloico | Dt ta a o, Pim parete | iui o deo cavia che Haec per 


PERCHÈ NON VADO IN CHINA 


7 luglio. 
icevo, avrò cinque minuti di 
salirò su una botte e mi 
riare.,. in China, perchè sento un 
Sarto vivissimo di vedere come è fatta, 
Sho cosa è, quanto vale. Perchè la testa 
Shin sè confusa nella lettura dello varie de- 
Sarizioni del Celeste Impero, tanto che con 
datta l'immaginazione di cui, non fo per 
Giro, sono capace, non sonoriuscito a farmi 
fin concetto nemmeno lontano di quel che 
Tiso sia. E' un paese ricco, operoso, attivo, 
destinato ad’ esercitare una 


lontà. 

I prestiti, i tanto sospirati prestiti si fa- 
ranno adunque e serviranno probabilmente 
ad aumentare la giocondità dei, mercati fi- 
nanziari, i quali continueranno ‘forse a_ di- 
menticare i pericoli delta situazione a Cuba 
e in altri siti, chiuderanno tutti e due gli 
occhi sulle condizioni finanziarie della Spa- 
gua o su tutto ciò che lì ha più voltee an- 
che reventemente agitati commossi, Pro- 
babilmente, in questo grande oblio dello u- 
mane miserie, si abbandoneranno a esage- 
razioni funeste, in fondo alle quali sì avve- 
dranno che rido bene chi ride l’ul:imo. 

Intanto io ho rinunziato a fare una corsa 


così la maiattia, della quale tanto si parla 
adesso nei giornali: 

Sclatfica, ischiade-Nevralgia della gamba, 
aspriasimo dolore, cha aamenta d'ordi 
rio con la pressione, col camminare, con la 
tosse, Come tutte lc mevraigie è spesso di funga 

6 difficile guarigione. 

Seguono poi le indicazioni perla cura che 
è inutile riportare. 

1 giolittiani hanno incaricato le. solite 
Stampa © Sentinella di rivolgere qualche ia- 
solenza al Fanfulla perchè aveva messo in 
dubbio la sciatica dell’esule di Dronero. Il 
Fanfulla ha dimostrato cho in questo dub- 
bio aveva dei compagui anche in giornali 

sizione, che qualche tempo 


cisamento uguale di Tammany, ha messo fine 
all'abuso; la legge è applicata in tatto il suo 
rigore. L'impazienza degli abitanti di New- 
York è tale, cho si parla di convocare la Le- 
gislatura deilo Stato in sessione speciale per 
abrogarla. Fra i più accaniti, sì distinguono 
i 409,000 tedeschi di New-York, che sono su 
tatto le farie per la chiusura domenicale delle 
loro birrerie, tanto più che questi stabili- 
menti familiari, ordinsriamente non danno 
luogo a nessun disordine. Particolara da no- 
tare: Tammany, che tenta tutti i mezzi per 
riacquistare l'influenza che le elezioni di no- 
vembre "84 gli hanao tolto, cerca dirigere e 
sfruttare, a suo profitto, questa levata di seuli 


vertimenti; la gente è troppo inquiet», troppo | Abbonamento bagni e villeggiatare 
ie Cicg pe ele da oggi al d'une 1895 L. &. 

n el ° diritto Mari e Monti 
ese Con al premio © Da 


conosciuto, ma la generalità adopera l'i 

parecchio assurdo che sì sa e che” arch, ps 
posio - meggiora danno - alle giovinetta 
nel periodo dello sviluppo. Ora la signora 
Gaches-Sarrauto stabilisco questi due punti 
perla sua d‘mostrazione : !l busto è Bag 
spensabile alle donne? Riéonosciuto che la 
sua forma è difettosa, come 


ficarla? si deve modi- 


XxX 
Primo punto. Il busio è ca indi 
spensabile alle donne, Perché ? Perchè; dito 
la signora Gaches-Ssrraute, serve a fissare 
fa parte inferiore del vestimento. E lo 


prova. Me il busto attuale non serve solo 


î oso, in China perchè oramai ne so quanto basta | di risoluta opposi contro la chiusara domenicale degli spacci di | P"OY 

Liana: influenza ne! mondo; o è un paese | per conoscere quel paese e... per starne | fa i giolittiami citavano come vangelo. Ma | bevande. ® pasto scopo : serve anche ad assottigliar 
Fraterialmente e moralmente finito, desti- | lontano più che si può. Che si scherza! Un | questo non è riuscito a calmare i furori dei E a la taglia, e a comprimere le regioni addo- 
materia essere Violentemente soppresso! | paese che digerisce tranquillamente tuite | giolittiani.I quali brontolano sempre, Mitologia comparata. mioali. Qui sta il male. Dalia regione. epi- 


2° aratore è un sapiente o un rammollito 
Timbesei; Ly-Hung-Chang è un grande 
Stato o è un cretino? Quali tor- 


quelle tonnellate di nespole del Giappone e 
conserva ancora tanto appetito e denti così 
robusti per divorare, come un panino di 
Vieona, mezza. Europa; un paese che riesce 
a farsi pregare @ corleggiare, come una 


rando che il loro principale è veramente 
ammalato di sciatica © per questo non è ve- 
nuto, a Montecitorio, ma che se ci fosse ve- 
nuto egli non avrebbe avuto nulla da dire 
sul processo per la sottrazione dei docu- 


Il signor 
di Parigi, una 
iverse divinità ell'Italia antica. 
L'opinione generale è che i Romani, quando si 
trovarono a contatto coi Greci, identificarono 


gastrica al seno vi è tutta una serie di vi= 
sceri che han bisogao della maggiore li- 
bertà per il loro funzionamento; essi non 
appartengono allo stesso apparecchio, a- 
dempiono” funzioni diverse e non son collo: 


Di A De aa TOONER PF tolio' Ra detio chela sot | 1 oro è n a = cati tatti nella stessa cavità 

el iù solitament bella donna, perchè consenta a pigliarsi { menti, perc! Italie ha detio che la sottra- { i loro dei con gli dei ellenici, per es-mpio essa cavità. La loro ca) 
gere il'cervelio più qualche miliardo, è ua gran paese, un paese Î zione non è cera. "°°° © | Marte con Arda, Mizerra con Atena, e così | cità aumenta o diminuisce ad oggi istante 
mento | quali, secondo che le_ tro cho non c'è bisogno di incomodarsi ad an- | lo ho tutta la deferenza possibile immagi- | air Il sizoor reni cera dimosifare che in altezza e in larghezza; le stesse pareti 
glesis tivo dell | che non c'è bisogno di incomadarsi ad an- | ieno tr la mia diplomauce comsorelia di | questa ileniifsmsione 6 più sata ed è ga | che li circondano sono mobili. nncl'essa. 
famoso prestito volgevano vantaggiose A a piazza Montecitorio. Mo = So, | Ora, il primo effetto del basto 


ll'Inghilterra, mutavano l'intonazione 
nose asica descrittiva dell'Impero Celeste 
© infernale. Lasciamo da parte le miniere 
doro da un giorno all’altro scoperte e co- 
rie; lasciamo da parte ancora la foto- 
fia. del tipo chinese ora laborioso, attivo, 
£rfelligento, o un cialtrone, infingardo, ebete. 
Gi'iagiesi - lo banno dimostrato in India © 
2ltrose — sanno fare miracoli; mutano la 
Zittara degli uomini, trasformano i paesi, 
Pendono produttivi e rigogliosi i deserti. 
‘uando i più autorevoli organi del 
Inito hanno detto successivamente 
oso fertilissimo, pro- 
he e. un Eden; che non vale una scarpa 
digioso: di un facchino inglese: che è go- 
Dia Ga domini sapienti, illuminati; che 
Vernate Svernato affatto, ma trascinato alla 
non ta alcuni insignificanti scimunit, al- 


Ma 
sno 
Resho China è un 


come è, © da cui, per giuata, è prudente 
stare lontano. s ; 
To penso intanto como i c' (aesi eterni, 
instancabili maogiatori di risc, se la devono 
ridere di questa nostra civile, sapiente e 
illuminata Europa. 


Per fortuna, possiamo fare i Chinesi an- 
che noi, possiamo cioè ridere di cuore ve- 
dendo che anche noi, senza aver preso, le 
nespole, siamo considerati e corteggiati in 
Europa, La nostra rendita continua a salire 
senza mostrare mai un momento di stan- 
chezza e promette di arrivare molto più su. 
In una settimane è aumentata da 90 15 a 
89 50 ex di due lire. 7 

Con l'aumento della rendita il nostro 
cambio è sceso a 4 0,0 e si mostra ben di- 
sposto a ssendere ancora. E l'aumento della 


Îa pattuglia gio- 


littiana non ha altri moccoli. 

C'è una certa riceruta, per esempio, di 
cuì, quando si nega la famosa sottrazione, 
nessuno si ricorda più, sul ricupero della 
quale l'ex ministro Giolitti ha avuto l'im- 
prudenza di basare certe sue altisonanti 
smentite, quando... non aveva ancora la scia- 
tic 


ra quella ricevuta, un documento vera- 
mente inedito e interessante, non è entrata 
nella compilazione del plico, dore pure è 
entrata tanta robuccia pubblicata, ripub- 
blicata - © quella ricevuta è certo aucora a 
Cavour. La sciatica fisica di cui è ar- 
flitto il deputato di Dronero sarà anche 
vera e mé ne duole sinceramente, ma c'è 
un'altra scistica, una nevralgia tutta pi 
tica, la quale aumenta, come dice della scia- 
tica ordinaria il dizionario citato, appunto 


stata fatta dagli Etruschi. I nomi di Marte, 
di Minerca, non sono latini ma etruschi; così 
per Nettuno, il cui nome si ritrova sotto la 
forma Nephtil cu uno specchio etrusco. La 
lingua latina è incontestsbilmenta una lingua 
indo-europea, ma, che la lingua sia ariana, 
non ne risulta che la religione sia ia parto 0 
in tutto, e il signor Breal dà parscohi esempi 
in appoggio alla sua tosi. 


Il sole. Osservazioni recenti 
nomo rimbecillito. 

— It sole è un astro ammirabile, quand'è 
suardato dall'ombra. Eiso è atilissimo ai panni 
sciorinsti e al commersio degli occhisli scuri, 
Combinato col dessino è caro ai farmacisti 
sotto la forma di solfato  Congiunio con la 
tradicesima lettera dell'alfabeto fe parta di 
ogni cerimonia sot-enne. E poichè esso è la 


iazime d'an satro- 


i 3 d'interve- 
Dire in seaso inverso e d’immobilizzare ciò 


che la natura ha precisamenta 

chio rigido contrario al buor senti sx 
ogni insegnamento fisiologico. Inoltre la re 
gione epigastrica © l» regione addominale 
fanno parte d'una siessa cavità; e l’appa- 
recchio che si adopera noo deve separi 
Roco perchè la parte superiore del busto 
ordinario deve essere soppressa, e la cin 
lura epigastrica deve essere continuata 
yerso ii basso, così da sostenere Ia- parte 
addominale in tuttalasua ampiezza. la st 
gnora Sarrante dico così: < Îl busto non 
leve reggere il seno, si deve unicamente 
adattarlo alle sole funzioni utili. indire 
bilmente legato : rezgere le vesti e costui 
gli organi addominali ». -S 


a ss iI send È = quinta nota musicale, quando è unito con la 

momo che non voglia correre il | rendita e il ribasso de! cambio hanno ri diioue' di ABatri  oppogitoni £6rai È ne 2 L 

Tora OGNI NODO Cai manicomio, deve sen | Estortato alquanto il mercato ‘tafano vi 02 la pueione di desti opposicoi Afer_ | prima peace ua act petto sole La {E avanti. La gubbia toracica, immabili 
fischio di E oli aioe FER A De he Giolitti sarebi n Monte vandaie amano 3 È gram sto, ri no en 
tiro il desiderio n a Piedi agi selon [onto Ren Da Raimi Se particolati, | citor:0 2 chiedere di essere giudicato, e au- | odiano il sole-cismo; lo dongina preferiscono f Questi organi. non puru, ore ei polmoni. 
dersi con ) n n 


i stanno le cose. Tanto più che, 
Suo "ntusti, con una botte delle nostre 
presa a ore, è affare appunto di cinque mi- 
puti. È: 

vi je deciso e non aspettavo, 
Peg di, deo e Doo a tim 
ffeporibili per pariîre; ma, intanto, conti 
Salvo a leggero le notizie riguardanti i 
Prestito chinese, il grando argomento, pol 
Tico e finviziario del momento, La. Russa 

vee, ma v iuria; 
DI Cale 4 ‘confine; l'Inghilterra non 
Tuole nalla © vuo! dare tatto. La lot'a tra 
lesti concorrenti s°2 fatta aspra, terribile, 
Srinacciosa. £**ticordato il conflitto anglo- 
Tusso per l’Afghanistac, 2.5 pobticanti o I 
finanzieri hanno avuto ome: di irepida” 
i i sgomento. vErTÀ.S 
Fine Sespingerà le citerte della Russia, se 
iloghilterra resterà soccombente? | Lia iori 
gonfiatori della politica, gli sfru 


finabziari predicevano il finimondo, ingros- 


per il ricordo delle nespole passate, fuori 
del movimento di ripresa generale, ‘insen- 
sibile al migliorgmento della situazione fi- 
nanziaria ed economica del paese, 

Ma il risveglio del nostro mercato è an- 
cora molto lento, non senza un perchè. La 
nostra speculazione, che ha preso negli anni 
passati non poche nespole, non ha ancora 
voglia di motgersì, come il chinese; a re- 
gime di riso; non vuol fare il chinese 
non fare il mandarino, perchè si ricorda, 
pur troppo, d'aver fatto il limone spremuto... 


Nabab. 


_—_————____—_m@€& 
IL CONTE AUGUSTO SALIMBENI 


E’ mnorto a Casal-Donelazco, ia quel di St: 
dalla, il conte Augasto Salimbeni; è morto 
improvsissmente, avvelenato. 

Îl conte teneva în pasa una piccola prov- 
vista di medicinali. Si dice che, soîfrendo egli 
di tenia, abbia preso, per errore, sublimato 
corrosivo invece di calomelano. 


menta anche quando si tratta di camminare, 
di faro quel passo decisivo, che le promes- 
se, le minacce dell’ex-ministro, hanno tante 
volle annubziato. E! da quella gamba cle 
zoppica certamente il deputato di Dronero, 
e 83 anche l’ischiade materiale l'avesse la- 
sciato in pace, l'onorevole Da Nicolò avrebbe 
parlato inutilmente ; Giolitti non si sarsibe 
mosso lo stesso, 

oppositori non giolittiani costretti ad 
abbandonare l'uomo in cui avevano fidato 
invano, cercano spiegare ogni cosa con mE 
accordo intervenuto Îra l'onorevole Crispi 
© il presentatore del plico. 

Ma perchè questo accordo ? Pep impedire, 
digono; che Giolitti venga a dire alla Ca- 
mi iudicatemi 1 Come se l'uaico uomo 
che avesse il diritto di proporre una mo- 
zione atta Camera sul processo dei docu- 
menti, interrotto dalla sentenza di Ca 
ziono, foaso Giolitti !, Ma questo è un diritto 
che haono tutti i deputati. E se anche voi 
supponete, per comodo di polemica, che il 


il sotletico. 

_ Per futte queste ragioni non è inutile guar. 
darsi dal sole e perciò furono inventati i pa- 
rasoli. Donde it proverbio anticbissimo : » Me- 
glio parasoli che parascompagnati. 


* 

Por fialre. 

Dal Frovatore di Mils».,. 

— Ri 6000 co», si scrive la storia! Nei 
gioroali 8" ericani viene riportato il seguente 
d”iaccio: « Eeoncrs Duse, la grande at- 
trice italiana nota în tutto il mondo, è mo- 
‘rente I? La sua compagnia si è soiolta. La 
Duse ha seritto le sue Memorie, che saranno 
pubblicate a cura di Matillo Serao. 


N. Nunni. 


Macedonia, Bulgaria ed Armenia 


Sofia, S. — I rappresontatii delle grandi 
potenze avendo richiamato l’attenzione del Go- 
‘verno bulgaro sull’agitazione rivoluzionaria de- 


zionano più libera: 
sì datano male: lazione 
inuita : così ls natura, 
qompenS".re questi movimenti, obbliga la 
Za, chiusa nel basto, ad adottare la re- 
spirazione costale. Ma vi sono anche altre 
nefaste conseguenze. L'influenza del busto 
si riflette su tutti gli organi digestivi. E di 
qui una infinità di disturbi e di mali. La nuisk 
zione generale è alterata. E quali disordini! 
La costrizione dovuta al busto esercita an- 
cora un'azione nello spostamento dei reni 
specialmente il rene destro. Infice, la si: 
guora Sarraute dimostra che il busto attuale 
non solo produce costrizione epigastrica, ma 
aggrava il malo. perchè preme sulla regione 
addominale, obbligata a prendere la forma 
giobolare. Quanto alla parte estetica, tutta 
osservato, consideraio e studiato, anche la 
parte estetica, alla quale particolarmente si 
tiene, è un'altra rovina : il busto. d'ora ime 
pedisce il raddrizzamento della colonna vere 
tebrale ; opprime la regione. epigasttica 


mente. I polmoni <; dii 
respiratoria è dj 


inscivano a fare buoni v mica, ci k lla sail la Pala isla rende prominento le region Su 
savano la voce © torio punto la scena mula | “ La fsmiglia Salimbeni è ben nota per vità | Ministero abbia paura di una simile discus feguenta sarebbe stata la comparsa di bando | tormenta e deforma il corpo» quasi come 
Affari. Ae pata © silenziosa. Poi, a fnter- | cittadine, per tradizioni di nciensa 6 di pa- | sione, io non vedo perchè sarohbo andato a | tiuzionario sul territorio. ottomano, il Go: | Dratici che atrofizzano i piedi delle Giamse,* 


i vi dire 
Lie rmidamente, sottovoce, si sente 

Tall: 'rattative del prestito chinese, cre- 
Site già rotte, sono invece sane e prose- 


‘guono d'amore e d'accordo. 


trottismo ; il noma del conte Augusto fa per 
molto tempo sulle labbra di tutti, e Ja ‘sa 
sorte tenne a lungo trepidanti gii animi ita- 
Nani. 


patteggiare non so che cosa è non so come, 
propria con ghi ha dimostrato di non aver 
avuto mai nessuna fretta di farsi giudicare. 

L’errore di aver cercata l'alleanza dol si- 


verno bulgaro ha diretto sì rappresentanti 
delle potenze una circolare, nella quale con- 
stata cha lo relazioni tra la Turchia e la Bul- 
garia furono cordialissime fino all’epoca del- 


L'altro punto. Riconosciuto ch 
è difettosa, come va modificato n° ent 


Lana «zi gre di I si" | garia Seguendo Îo stadio della si 
Ardito esploratore, di coraggio indomabile, | guor Giolitti è stato commesso, ma dall’op- incidente armeno. badi la signora Sarraute, 
Questo rioizio calloano lo inquietudini, | îa dei precumori nelle conquisto italiano ja | Posizione, e not le ha poriaio fortuna. La cireolare soggiange che Fagitazione = | Macao Anporitono iienitai Paine Ra 
io cali vd e, prima ‘sua. prigionia, durani —e—_ mena avendo incontrato simpatio fra le grandi La sociale: 
Stino gli spiriti, riconfortano gli ani pri a prigi n li sia avendo incontrato simpatie fra le grandi | perchè, 0 tutti irateli, coeur, sociale 


© {e trettative proseguono d'amore e di 
Sie ire egioDo to 
dissidi; non più minacce alla tranquillità 
Saropea. Se Ja Russia avrà una ferrovia fino 
Sie Manciuria, e la Francia una fetta di 
in cina, lIoghilterza avrà almeno un tram, 


‘© dopo, rese segnaieti asrrigi al gorerno e al 


Tatta Italia plaudl ‘al valore di Augusto Sa- 
limbeni, e Modena sua patria 1> uti, facondo 
ed effeago conferenziere sull’Afri 
E' nota particolarmente la prigion)a subìta, 
insieme col colonnello Piano, un figliuoleito 


Gl'Jagles: depiorano amaramente la deca- 
denza della « season » di Londra, che si ri- 
vala sempre più sensibile all'influenza delle 
burtasch» prlitiche, finanziaria o altre, Da tra 
anni è manosta a causa dell'influenza, della 
bancarotta della Repubblica Argentina, o dei 


potenze, gli emigrati macefoni in Bulgaria 
vollero richiamare attenzione di esse sulla 
necessità d’introdurre riforme anche nelle pro- 
vincie earopeo della Tarchia. 

Ora le leggi non davano al Gorerso bul= 
garo alcun mezio di agire contro un movi= 


ziat, precisamente in qui Pi 
menio di tortara che è il busto atta ate 
pia e sconvolge, germinano le generazioni 
futare. E noi che amiamo i postari così da 
legare tutto a loro, lo peggiori seccature, 
almeno, perchè abbiano Ja 


Pechino: mento puramente morale; perciò jl Governo | tare ali forza di soppor- 
no omnibus, 0 Se gio Sino lesi 800 | di questi e col tenente Savciroux, nello mani | Jutti reali. In questo anno 1995, prometteva di | impiegò soltanto i mexri morali conio gli agi- tare le nostre bestialità, facciamoli di buona 
© così tutti contenti. L giornali ingicsi fo” | di ru Aluig. Si era nel 1887. Dopo la cat- | riuscire buona © brillante. Aveva cominciato | tatori, ma prese misure efisaciesime alla fson- 

ndono la descri o tara avveribe la battaglia di Dogali e dopo | bene: il denaro circolav: tera. 


no eserenano, le Borse europeo gon 
deo di TA i valori ‘aumentano rapida- 
Eninto; lo agenzie telegrafiche sospendono 
Invnnizio quotidiano della morte di Marti- 
Ta licampos, dei suoi figli, dei suoi nipoti; 
fon sî sente più Pe daceo > paro 
she a Caba tutto vada nel mi di 
per ia più tranquilla © pacifica delle isole 


di questa il Salimbeni fu a più riprese mandato 
21 gampo italiano per recarvi le condizioni 

posto fa quel ras. Compì quello missioni 
con intrepidezza degne di lio Regolo. 
‘Per alouni non è escluso che questa morte 
del Salimbeni, così tragica, non sia dovuta a 
suivi 
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pranzi 
6 i ricevimenti erano numerosi. Vi erà l'opara 
italiana e l'opera tefessa; Eleonora Duse e 
Sara Berbardi; la Patti... Fd ecco che tatto 
bra. E” bastata la 

prospettiva delle e- 
pubblico, impres- 
sionabile © mobile, si è subito distolto dai di- 


Il Governo nega che baude armato siano 
passate dalla Bulgaria in Maoedonin. 

La circolare termina erprimendo la spe- 
ranza che la grandi potenze troveranno i mezzi 
atti a pacificare gli animi nelie provinaie eu- 
ropee dell'impero ottomano, come li troveranno 
per l'Armenia, 


il dottor Elio. 


_ SI AFFITTA 
în posizione centralissima dodici ca; 
ta piano. Per schiarimenti ri geni noti 
dellimprosa, N. Ù, rr del 


| 
| 
| 
| 


FANFULLA 


Il Nevrol impedisce le veglie penose. 


< DISPAGCI E NOTIZIE. 


ALL'ESTERO 
Frauela. 
i monumento di San Quintino. 

Salnt-Quentim, 7. — Il ministro degli 
affari estan, Hanotavx, presiedendo l'inaugu- 
razione del movamento commemerativo della 
difesa di Saint-Quentia nella guerra del1557, 
pronunziò un discorso dicendo che la Francia 
si rialzò sempre dalle sue disfatte, grazie al 
suo patriottismo, ma sopratatto parla sua mis- 
sione storica fra le nazioni, che le valse sem 
pro simpatie prezione. 

Hanotaux soggiunse cha bisogna 
la Francia resti sempre fedelo ai 
cipîi di giustizia e di ssgezea © stiaîn guar- 
din contro lo spirito di avventura. 


Pietroburgo, 7. — E' stato pubblicato 
l'Uhzse relativo al nuovo prestito chinese. 
Quanto alla garanzia della Russia pel detto 
prestito, l'Ukase dioe: 

< Nel caso in cui, per qualunque causs, le 
somme occorrenti al pagamento delle cedole 
‘alla loro scadenza e delle obbligazioni al loro 
“sorteggio non fossero messa a disposizione 

delle Banche incaricate del pagamento mede- 
siro, il Governo russo dovrà provvedere dette 
Banche dei mexzi necessari, allo condizioni 
sate dal Governo russo, cioè dal ministro delle 
Sinanzo di Russia >. 

1’Ukase nulla contiene sull'ammortamento 
del pressito nè sulla proibizione alla Chins di 
contrarre altri presti 

ene 
Serbia. 


Belgrado, 7. — I! nuovo gabinetto è de- 
fiuitivamente così costitaito: Novakovio, pra- 
zitenss del Consiglio ed sfari estori - Stefano 
Popovie, finauze - Nincic, giustizia — Franas- 
sovic, zuerra - Petkovic, lavori pubblici col- 
V'interim del com: - Marinkovic, iaterno - 
Kovacevic, istruzione. 


nieri di Torre del Greco si è recato questa 
notte sul monte, ad organizzarvi un sario ser. 
vizio di vigilanza, 


> > inno, 
Note fiorentine. 


to che destituisce il console ger- 
manico di Firenzi 

Il console Edoardo Kaphus scomparve da 
Firenze varie settimane fa. 

E'autorità ha spiccato contro dîlui mandato 
di cattura in seguito a querele par appropria- 
zioni ind-bite, 

— Stamani, all> otto, cessava di vivere im- 
provvisamente, nella sha ‘abitazione. (villino 
Crispi), l'ex-comandanta il 19° artiglieria, co- 
lomnello cavaliere Luigi Marciani. Il distintis- 
simo ufficiale, che aveva ora cinquantacinque 
anvi, era stato di recente, coî penultimo bol- 
lettino, traeferito alla direzione della fabbrioa 
d'armi di Torino, ed in questa ocessione gli 
uffiziali del 19° artiglieria gli avevano offerto 
mercoledi soorso usa colazione d'addio. 

Il valoroso soldato lassia di sò largo rim- 
piauto. I sottafticiali del 19° artiglieria. fanno 
servizio d'onore alla salma. ll trasporto avrà 
luogo domattina, alie nove, per cura della Ve- 
nerabile Arciconfraternita delia Misericordia. 

prada 
I bagni a Pegl 

Pegli, 7 (S.) — Ho volato fare una gita 
rella a Pegli. 

Pegli è la s‘azione climatica. invernale fa- 
vorita. Pegli è la stazione balneare più ele- 
gante della riviera di Ponente. 

Ricca di sontuosi. alberghi, quali l'Hotel 
Perl, la Mediterrand» o la Ville @ di altri di 
seronda classe, presenta tutto il maggiore 
comfort possibile. 

E' la stazione climation scelta per eccellenza 
dalla high-life italiana e straniera. Figuratovi, 
attualmente all'Hotel Pegli si trovano il prin- 
cips di Motta Bagnara con seguito, il banchiere 
Treves di Torino, la signora Corbetta ed altri 
parecchi. 

Alla villa Doria è attuslmente la principiasa 
Colonne-Sonnino @ la sadre en:, duchessa 
Massimo, nata Doria Pamphi 


Lo Minestre Istantanee Maggi vanno raccomandate 
quali vantaggiosissime per ogni cucina. 


-—_ 
IN ITALIA 
La squadra all’Elba 

Porvoferrato, 7. — Alle oro 13 giur 
aero in questo porto, proven'enti da Savona, 
le rogie navi Ztalia, Goito e San Martino. 

— e 
H Vesuvio in eruziona. 

Napoli, 7. — lì torrente di fuoco procede 
sempre maesioso, € passa, distruggendo e de- 
vastando. 4 

Con un fronte di più she cento metri ed 
an'altezza ora di ire o quattrs, cra di cinque 
‘sei, a sbalzi, con velocità ineguale, la lava 
passa, 6d inzhiotto alberi e casupole. 

Targera invase i fondi di Antonino ‘0 sic 
tiano © di un colono nominato "o Terrese, fondi 
ubertosisimi coltivati a vigneto, e distrarzo 
duona parte dello splendido castagneto che 
copriva il pendio est delia ccliina del Salra- 
tore. 

L'altra correnta di lava, quella che area 
Ja via dell esservatorio, è riflaita verso 
è nen potrà giungere. prima di ata- 
cancello che chiud» !a' via della funi 


colura. 
IL biacio di lava verso Sen S-hastiano 


avanza più, ma presenta un fenomeno gravis- 
Zio, perenè le scorie sì sono accumulate in 
modi spaventevole, formando ma encrmo am- 
Fudtaso incapi-scenti che dx un momento a 
Veltro potrebba pivcipiter 

La lara che va verso Re 
asta 1a basi dbila colica | 
è At tanto lontana che n° Y} È nessua 

rio Jo per la cità 
DE ci minare l'ocsscatnio proo e 
lattante ; ma siccome mirascia la via pro- 
vinciale, il direttore dell'Osservatorio ba ordi- 
pato che si crstruisca un'arginatura di scorie 


ha olirepas- 
\al Salzatore. Però 


suviano non segnalano ressun pro: 
mento di fanom: ni teliu 

Anche la scorsa notte una fella eni 
gento ha fatto l'ascensicne del Vu'cano, per 
ammirare dappresso ;l fenomeno meravigliceo 
© terrificante. 

Siccome 51 sersizio dei carabinieri era in- 
sufficiente a tutelare le disgrazie che per av- 
Ventura avrebbero potuto verificarsi per l'im- 


| 


> 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: naPE -- < ASRAEL > — PAROLE 
SALE — APE — PARASOLE. 
Logogrifo. 

5. Che cosa sono al secolo? — 


Tenente generzle. 
3. Per me la donve e gli uomini 
si mettono îl ditale. 


4. I Veneti mi dicono 
ad ano sbacbatello. 

4. Io vivo în Russia © in Svizzera 

4. e genero il vitello. 

7. Nei drammi -è noto al pubblico - 
figuro col tiranno. 

4. La gente io trullo a briscola 

5. e traffico col paano. 


. | Si ra che xominandomi, 
i essogita ua listino. 
8. to son cit: su! Baltico 
1 0 


Risultato dell’ XI concorso a premio. 

gli spiegatori della 
ta nel numero del 1° 
ua cosa essento più di 
viarono l'esatta spiega- 
permattendolo lo spazio, ci timi- 
tiam” a pubblicare fl solo nomp dei vincitori, 
ai quali domani stessa verrà spebito Îl premi 

essì sono î sgoori Tito Salari di Firanre — 
Carlo Trevissi di Venezia — E. Debernar= 


IL dare tutti i 
a Sibi 


Si 


Fra le Quinte e fuori 


_ vagale. 3 

Questa sera, a Uenefisio dell'istitato nazio» 
nate Umberto I, alcuni filodrammatci rap 
presenterauno Scarabocchio e 14 polvere ne- 
gli occhi. 

— Quirino. i 

Lo spettacolo di stasera è in onore si 
coniugi Clennice e Giorgio Quiroli. 

Si darà I Purisanî. Ì 

Domani serata di gala ja onoro degli au 
gusti nposì il duoa a la duchessa d'Acsta. Si 
rappresenterà La forza del Destino. 

Avendo la signorina Peri esauriti i suoî îm- 


i con l'impress, la parto di Eleonora sarà 
sostenuta dalla signora Giulia Mascini-Fram- 
poli 

— Circo reale. 

Stasera spettacolo high-life. IL circo sarà 
mutato in giardino, 


ROMA 


8 laglio. 
Gli sposi. Aosta-Orleans. 


nale, per la porta (di via Venti. Settembre, 
due ‘carrozza di corte (livrea rossa). Nella 
prima erano S. M. la Regina, S. 4. R. la 
duzhessa d'Aosta, in elegantissime toilette 
chiare, e S. A. R. il duca d'Aosta in abito 
borghese e cilindro; nella seconda la duchessa 
di Sartirana, la marchesa Torrigiani, il conte 
Zeno © il marchese Torrigiani. 

Una folla enorme che si stipava in piazza 
doi Quirinale, in via Nazionale, lungo il Corso, 
a piazza del Popolo ed a villa Borghese, ac- 
clanò continuamente, con crescente entusi 
smo,la.Sovrana ed i Principi. Sul Corso, 
tutto imbandierato, la doppia fila di vetture 
continuò non interrotta per parecchie 0» 
estese per tatto il giro dei grandi viali di 
villa Borghese, ove si calcola non sieno ieri 


piedi ed în vettura 
foito degli alberi © dello piante, © 
canto. 

La carrozza reale dovette proondere al 
passo, formarsi, ogni momento, circondata, 
pressata dalla folla sempre crescente che bat" 
teva le mani e gridava coniva / 

Lo due Damo erano visibilmente commosse, 
e non lo era meno îl duca d'Aosta. La Re 
gna 0 la Duchessa ringraziavano sorridendo 
es’nchinavazo a destra e a manca, rispon- 
dendo alle acclamazioni, parlando, talvolta, 
coi più vicini. 

Le carrozze impiegarono più di due ore 
dall'uscita al ritorno al Quirinale, compiendo 
il giro della villa, e non un minato solo Y'o 
vazione imponente cessò; dovunque la, folla 
acolamante era assiepata ed accorreva al pas- 
‘saggio. 

Tn certi momenti dovettero intervenire i cs- 
rabinieri par aprire un varco alle carrozze ei 
impedira che i cavalli schiacciassero la folla 
, per iuugo tratto del gran viale di villa 
Borghese, i carabinieri dovettero accompi 
gnare e circondare la carrozza, che altrimenti 
non avrebbe potuto avanzare. 

La dimostrazione affettuosa, spontanea; com- 
movente, si rinvovò più intecsa i al momento 
in cui le carrozze rientravano al Quirinale. 

Erano anche a villa Borghese S. M; il Io, 
che guidava personalmente i cavalli della pri 
pria carrozza, avendo a fianco il principe di 
Napoli, vd ia una terza vettura di Corte (li 
vrea scura) il conte di Torino. 

Xl pranzo di gaia. 

Alle 8 112 precise, nella gran sala del Qui. 
rinale, è cominciato iî pranzo di gala di 80 
coperti. 

Ii magnifico salone, splentidamente illumi- 
nato a cera, era adorno di fiori stupendi sparsi 
a profusione. 

À 


ino; 2 sinistra 
‘besa di Vilamarina eil presidente del 
glio. A fisn:o della Regina redevano, a 
destra il principe di Napoli e ln dusbessa di 
Sartirana j a sinistra il duca d'Aosta ela prin 
cipcesa P. 
Intercennero al pranzo ì cavalieri. dell'An- 
n'a onorevoli Farini © Biancheri © go 
rali Ciserg e Mezzao: 
nistri di Stato, i ernerali 
laviciai, Di Sin Marzano, T: 


i d’Acceglio, 


Terzaghi, Primerano, Orero, Lahaile, Gos- 
z10ì Di Sau Giorgio, Appeliua: l'ammiraglio 
Frigerio, i senatori Tabarrini 


li e Corta, 


i, di 


ni, ii prefetto, il sind: 
Anziro, il conte 
razzieri cav, Emanuel e il capitano di guarli 
al palazzo, oltre i funzionari e lo dame di 
Corte © di palazzo di servizio dal giorno. 
Dopo il pranzo, î Sovrani el i priacipi ten- 
mero circolo, conversando affabilmente coi pre- 
genti fino a tarla ora. 


Il duoa d'Origana 6 Îa contessa di Parigi 
(fratello è madre della du-hessa d'Aosta) hanno 
direttamento telegrafato a S. M. il Re espri- 
mendo la loro riconoscenza alla Real Casa ed 


all'Italia, per lo stradrdinarie, affettuoso ac- 
coglienze fatte alla principessa Elena; delle 
quali Is principessa li ba dettagliatataonte in- 
formati. ; 
Torti registro Cho ai trova nel salone: degli 
Svizzeri presso l'ingresso dell'appartamento 
dei principi, si soz0 fscritti tutti i componenti 
ii corpo diplomatico @.lo più spiccate indit 
dualità politiche della capitale. 


‘e conoscente il fiame da lunghissimi 
iii 'che torpediaiere con immersione di 
metri 1,67 non possono risalire il Tevere in 
fale stagione, eccetto che profittando di un 
atimento di acquartransitorio dovuto a tem- 
porali. È 

Relatiramento poi al percorso. monta di 
i ‘da osservare cho ancheso vi 
Ripagranto è da 0 n vini 


Stamani Îa coppia sagusta non è uscita dal Pareri izIoà ca via iretdo 
Quae, il sotto i ponti; e, anche tolto que- 


ll riccvimento d'oggi. 
Alle 3 S. A. R. la duchessa d'Aosta ha 
cevuto le signore degli alti funzionari e delle 
dell’appartamento privato dolla duchessa ed è 
durato uz'ora © mezzo. 
Te signora. venivano introdotte separata- 
mente, una depo Paltra. 
Tira’ colla dochesta a di lei dama di corte 
marchesa Torrigiani. E 
Con tutte le signore intervenute la princi- 
pessa si mostrò affabilissima ed = tutto espresse 
iù grando soddisfazione per le accoglienza 
ricevute a Roma, 0 specialmente per la spon- 
tanea, popolare dimostrazione di ieri sora. 
Intervennero al ricevimento la signora del 
genera!e Ponzio-Vaglia, la contessa Gianotti, 
la signora Moriv, la signora Biane, la signora. 
Rattarzi, la marchesa Guiccili 9 la prio 
133 Raspoli di Poggio Suasa, la signora Ro- 
Mania Jacour e la signora Sciacca della Scala, 


sto ostacolo, l'impianto del ponte Palatino di 
ibieco al filo della corrente ‘rende oltremodo 
rischioso il passeggio-in moto ad .un galleg- 

ianto Jango m. 31. 

SPei mattia accennati come Ella vedo, 
malgrado tutto il mio buon volere di soddi 
sfaro alla richiesta fattami © far cosa grata în 
tale solenne circostanza alla cittadinanza di 
Roma, me trovo nell’impossibilità. 

Gradisca, onorevolo ;genezale, î sensi della 
mia considerazione. 


Suo dev mo 
E. Moris. 


Che c'è di nuore? 


— Che io sappia, nulla. 

— Ma puro? , 

— Vi parlerò dell'entusiasmo della popola- 
zione romana per Ja duchessa d’Aosta... 

— È superfico; di quell’ entusisamo siamo 
tutti testimoni. 

— Ma aggi che dell’afatto che lega 
gli Italiani alla Casa di Savoia sì è avuta 
ieri una nuova manifestazione nella. seduta 
della sezione femminile della Società generale 
operais. Quelle brave operaie hanno votato, 
fra gli applausi, dalle felicitazioni alla Augusta 
loro coxsocia, Margherita di Savoia, per il 
fausto avvenimento delle nozse di suo ripote. 

— Pensiero gentile. Continuate a raccontare. 

— Noe bo altro; a meno che non vi pari 
di fatti di sangue. Ne abbiamo avuto uno 
ieri sera. 

— Come, sempre! 

— Pur troppo! Pare che il fornaio Pietro 
Picani, di 29 anni, fosse creditore dell’altro 
fornaio Salvatore Trepiecioni, con negozio in 
wia Principe Umberto, N. 251, dî una sessan- 
tina di centesimi. Ieri sera alle 11 6 mezzo 
Picani, ubriaco fradicio, si presentò al Tre 
piccioni a chiedere il pagatento del. suo: cre- 
dito. Trepiccioni era anche esso alticcio, Fra 
i due nacque una lite furibonda, a sedare la 
quale furono chiamate alcune guardie di pub- 
blica sicurezza, e fra queste Carlo Bernar- 
delli, che a giudizio dei compagni era un ot- 
timo agente. Bernardelli si slanciò animosa- 
mente fra i rissanti e mal gliene colse. Una 
tremenda pugnalata al petto lo fece stramaz- 
zare a terra. L'iofelice non ebbe che il tempo 
d'indicare ai propri compagni il suo feritore 
nella persona de! Trepiccioni e spirò! Il ca- 
davere, per mezzo di un carrettino a mino, 
fa trasportato da alcuni cittadini all'ovsadale 
di Sant'Antonio, Qualche momento dopo, nell 
propria bottega, fa arrestato il Trepiosioni, il 
quale, prima di arrendersi, oppose viva resi- 
stenza alle guardie. Il pugnale fa. rinvenuto 
spezasto e intriso di sangue. Fa arrestato anche 
il Picani ed altri che sembra abbiano preso 
parte alla rissa. Interzogati dall’ispe.itore della 
nazione: Cavi Roeshy gli arregtati. negarono rè- 
solutamente di aver coriicesso lasssetini 
Però la luce si farà... siczsl e. 

— Sta bene, M- jotanto il povero Bsrnar 
delli è cadute vittima del proprio dovere I 
l'afficio di atato maggiore prizso questo mtni- | — È Zclla canaglia! Co n'è tanta, e quando 
stero di assnmere personalmente informazioni $ N°Z assassina, ruba, 
ciros la possibilità per detti galleggianti di ri. TE con quale audacia! Più audaco non 


x 
Stasera alle dieci le Loro Altezze Reali il 


La partenza delle Loro Altezze Reali il duca; 
e la duchessa d'Aosta, avverrà mercolelì 0 
giovedì prossimo. 

L'auguata coppia i recherà diretta 
Piemonte, ova le sono preparate grandi accc- 

liense. 
5 Sabato prossimo la principessa; Letizia ofrirà 
a Torino, agli sposi, una garden party nel 
giardino del palazzo reaie, messo a di iei di- 
sposizione da S. M. il Re. 


Temperatura d’ oggi. 

All’Osservatorio astronomico del Collegio 

Roman 
Massima 28° 0 - Minima 16° 2. 

Spettacoli d'oggi. 

Drasmatico Nazionale (re 9) — 
Sonrabocchio = La polvere negli occhi. 

Quirino (ora 9) — I Paritani 

Circo Reale. (ore 9) — Compagnia eque- 
air» dei fratolli Amato. 

Circo Garibaldi (ore 9) — vompagnia 
equestre angio-americana. 

Sferisterio Sallustiano (or3 5) — 
Giuoco del pallone 

ORARIO FERROVIE (V. 4* pagina). 

Per Il XXV anniversari 

‘onorevole ministro della marina ha diretto 

all’onorevole generale Menotti Gariba'di pre 
lente del Comitato generale per solennizzare 
-V anniversario della liberazione di Roma, 

tora seguente: 

— A seguito del pregiato foglio di V. S.in 

data 7 scorso maggio N. 328 relativo alla 

preseuza di torpediniere sul Tevere in occa- 

per solemnizzare il 25° auni 
della liberazione di Roma, incaricai 


salire il fina, fissandorri fin da principio sulla | POtsva essere il farto commesso ieri notte in 
torpeliniere di tersa classe che hammo 1,67 { Via deì Gracchi. Del palazzo Allegretti è sfitto 
di immersione massime. un appartamsoto del mezzanino. Scassinata la 
L’uffisio anzidetto si rivolse dapprima porta di questo appartamerto, i ladri sfonda 
ficio per la sistomazione dal Tevere © verno | FOnO-il pavimento, ni calarore nella sottoposta 
a conoscere ele nel tronco urbano vi è effar- | drogheria di Francesca Vergantini e rubarono 
tivamente in molti punti una profondità di | denari e mercs:per una somma di circa mille 
acqua di due metri, ma che tale profondità | lire. 
nom si può garantire dorun 
in settembre, epoca della massima magra 
Dali'ufficio del genio civils venni poi intor- 
mato, che nel parcorso da Piamicino a Ripa= 
grande, vi sono tratti osi quali gli scandagii 
ROR sona a giczao: che vi sono alcune girate 
brusche, specisimente quella di Ponte Galera 
sebbene ors assai migliorata in seguito ai la” 
vori tuttavia in corso. Finalmente dall'impresa 
dei trasporti sul Tevere, il cui personalo per 
lunga e quotidiana pratica corcsoe il fiume 
forso megiio di ogni altro, «i seppe che il giorno 
22 giugno corsente, vi erano da Kipa al mare 
Palmi sette di acqua (1,54) ma che aninvano 
dimincendo e diminurebbero assai più nei 
mesi ventari: che în aettermbro dell'anno scorso 
gi arrivà sino & quaitro palmi (0,88): che in 


polizia che fa? 
polizia non può mica avere l'essti 
dArgo © le braccia di Briareo, La police 
ciò che può. Ieri, per esempio, 
armeataze, dopo laogho indagioi, 
Fidui che si sappongono autori dell’. ra 
tostato altra sera al Cattro Prrgcgo Pat 
Persona dell'americano Gomex R-j; 

— Benissimo. Parlateci d'altro. 

‘on 6mi resta che iavitrvi lla corimoni. 
reliiona che avrà Mogu orazio monia 
Gera di Santa MaPix in Via Lata ia cofengio 

eva mpianto :n0t.signor Giovanni Battiata Car 
Reralini YeSCSvO di Civitacastellana. 

È tn invito che vi costa paco. 

Ton dimenticato che... a cavat donato 
non ai guarda in bocca. 


e tanto mero 


cinqu». indi 


LA SCONFITTA DI UN SANTO 


(Dallo spagnuole) 


La mani d'alibastro di Pepita dalle dit 
affilate, dal disegno correttissimo, sono fatte 
per quell’imperio magico, per quel giogo 
misterioso che lo spirito Umano esercita 
senza forza materiale sn tutto il creato, 
che completa e perfeziona. 

Impossibile credere che con mani come 
quallo di Pepita si possano formare pro- 
getti vili in opposizione coll'istrumento gra- 
zioso che deve eseguirli 

Mio padre, quantunque abbia reputazione 
d'essere malto libero colle donne, usa con 
Pepita tutti i rizuardi cavailerescì 

Nessura parola men che ‘corretta, nes- 
suna di quelle piscevolezze amorose che ci 
permeltiamo così di frequente, noi anda- 
Jusî, escono mai dalle suo labbra. 

Appena egli osa dire a Pepita : « Hai gli 
‘echi belli >, ed in verità, dicendolo, non 
mento verchè lle li ha d'un taglio perferto 
@ glauchi come quelli di Circe: ciò che ag- 
giunge ad essi maggior merito è che Pepita 
Jia l'aria d'ignorerne lo splendore, 
© Sî giurerebbo ch'ella_creda dover servira 
gli occhi solo per vedereznon dividcno que 
Sa opinione le molte belle, donne che fauno 
dei loro sguardi un'arme di combattimento 


€ ne nsano como ci uu apparecchio incen- 
diario per infiammare i cuori. 

Gli occhi di Pepita emanano una serenità 
celeste; non si può dire, perciò, che il suo 
sguardo sia freddo ed indifferenie; si posa 
con interesse su tutto ed anche amorevol= 
mente sul prossimo, senza che questo, per 
quanto giovane e presuntuoso, osi legservi 
altra cosa che carità da parte di lei, © tut. 
tal più una predilezione ansichevole. 

La festa nei giardino riusci gradaco! 
sima. Si parlò di innesti d'afberì, di pian- 
tagioni 6 “i mille cose relative alla caltura 
della terra. 

Pepita. dieae prova di molte cognizioni 
agricole parlando con mio padre, con me 
e col signor vicario. Questi rimane a bocca 
aperta ogui qual volta la giovane vedova 
pronuncia una parcla, e dichiara volentieri 
che nelia lunga età e nei lunghi viaggi che 
gli ferero conoscere quasi tuita l'Asdalusia, 
non ha mai incontrato na donna più giu 
diziosa e di buon senso di Pepita. 

E 

MU maggior piacere che provo qui, dopo 
quello di vivere con mio padre, è la com- 
pagoia e la cousersazione del signor yi- 
carie. 

Facciamo, spesso, insieme, Iuugho pas- 
seggiate. Sembra impossibife che un vecchio 
deila sua e. gli deve essere pressochè 
ottuagenario) sia così agile e così buon cam- 
minatore. 

To wî stanco prima di lui; non vi è strada 
malagevole che non abbiamo percorsa, non 
vi è ripida ciora che non abbiamo asceso 

Dico sovente a me stesso che quest'uomo 


———=_zifja 


pieno di candore e di buone intenzioni val 
assai più di coloro, i quali han letto molti 
libri, ma la cui anima non è infiammata, 
come la «ua, dal faoco della carità, unito 
alla fede più sincera. 

Non voglio dire che sia un’intell 
volgare; è semplicemente uno spirito in- 
colto, ma penetraote e lucido. 

Non vhs infortunio ch'egli non consoli, 
nè miseria cui non soccorra. Vero è, ch'egli 
ba un grande ausiliario in Pepita Ximenes. 
La quale nen dona soltanto pei poveri, ma 
altresi per le novene e per le feste della 
Chiesa. Questa larga beneficenza 0 molte 
altre ch'ella prodiga, il vica; 
di esaltara ego tutti 

Ed è così che quando io non gli parlo dei 
miei progetti, della mia vocazione, dei miei 
s'udi, argomenti che tengono il buon vicario 
pendente dalle mie labbra; quando sono io, 
al contraria, che dehbo ascoltare, dopo molti 
giri e rigiri si torna sempre a Pepita Xi- 
meses, 

Del rasto di che dost ini parlorebbe egli 
che possiede ia qualità rarissima, in un 
campagauolo, di non amare la maldicenza? 

M'accorgo, io stesso, di cadere nel di- 
fetta che biasimo nel vicario e troppo so- 
vente mi oceupo di Pepita. 

Ma è nature'e ; il mifuggio intaso è pieso 
dî questa donna. I ragazzi, quando ‘esco, 
corrono & beciarle la mano, le giovanetie 
la salutano con amore, gli omini sî sco 
prot n! suo passaggio, 

Pepita, che tutti hacno conosciata nella 
miseria, poi maritata ad un vecchio usuraio, 
fa dimenticare il passato con lu sua grazia, 


pariscè come un essere superiora disceso 
da qualche sfera radiosa. 

_Il suo prestigio ha del sortilegio. Chi mi 
dice, infatti, che questo fascino non tragga 
origine da un'asiuzia istintiva da-oni tutti, | provocata dai ospetti Gi 
anche i più furbi o i più forti, restano ini 
gaaneti? 

Quanto, mi dolgo, in certi momenti, d'es 
ser venuto qui è di rimanesti così a lungo? 
VI. 3 
Le ultime lettere cha lo aio parroco. mi 
ha scritto sono s'ato una consolazione per 
me. Benevolo come sempre, mi dà utili av- 
veriimenti. Egli ha ragione, del resto, & 
consigliarmi di noa stringere iroppa ami: 
cizia con Pepita, ma ia sono lontanissimo 
da! coramettere una simile imprudenza. 


imagine Zi Pepita, 
o, quest'ombra è 


Non ignoro che i religiosi ed î santî, i | sarchbe dolce e 0° del Giappone mi 
È t, n, a Facco 
Titarina 29 porvi d'esempio, ebbero fa. | l'impiogo del mio tempo Le* rascontazdole 
aio nto caae pet 0 | Mg pe ria lio 
Ù i 3 ti rotti ice di avere con vi i n 
died ‘uicaza «d una notevole sproperzione | conversazioni spiriti elia come ‘me, 
siste {ra casi e le nie amiche che { ch'ella ha ora dol paio Led °oere di quello 
Averano scelto, come tra gau Girolamo esanta | Quanto a ciò che mi senta” 
la, per Gsompio, tra san Gioraoni della | seutimenti cio ct i strito lo zis, sai 


d'accordo coa lai. Pepita, nor, ‘sono 


Quali ‘oget 
uomo che fg durò eil formare, 


Croce e santa Teresa. 
Anche quando l'amore è paramente spiri 
tuale si può precare per eccesso; Dio wly 
deve Tiempire l’anima nostra. 
So fiaora ho cantato Io lodi di Pegita, mio o 
re ed il vicario ne sona Ì soli responsa. 
» perchè diparima questa donue tipi 


rava uu3 istintiva, per qu: ingi IV: 
versione, DIANO E, 0) 


Quanto alla sua bellezza 
grazie della sua persona 
ammirate con assoluta P 


1 goRoseO troppo Te lesì Rarà prete ? 
UNA pagsione, 


vredermi capaco 
Si dice che nen 


* che 
= “ere accanto ai prestanti: gioi- 
chiosta la sua mano, form Cavalieri, get 
Lod, Seni gt cacciatori come Nem- 

‘nti emeriti, ballerini el Î, 
infine, in tutte le. fiero dell 'Argale 


Sorporea, ‘allo 
i» credo 


La guardia Bernardelli. 
Il funerale del'a guardia, di pubblica \sicu- 
rezza Bernardelli, uccisa ieri sera in' piazza 
Gugiielmo Pepe, sarà fatto a speso del mini- 
stero dell'interno. 
Tentato sufcldio. 

Oggi alle due e mesza al Pincio nel viale 
dei Piatani presso lorologio del lago, Pietr) 
Cipriani di 33-anni da Firenze ha; tentato di 
uccidersi esplodendosi due colpi di rivoltella 
al ventre, Trasportato da alcuni oittadini © 
da una guardia municipale all'ospedale di San 
Giasomo, quei sanitari l'hanno giudicato în pe- 
ricolo di vita. 

Il Cipriani ‘abita în via di porta San Lo- 
renzo, n. 90, palazzo Volpi, è commesso for- 
roviario. 

Ja tasca aveva una lettera diretta alla pro- 
pria moglie Aununziata, 

Non sì conosce la causa dhe lo ha spinto 
al triste passo. Sembra però che sia 
guente: 

essre rimasto tro giorni 
d'ubbriachezza, il Cipriani, riacquistata la ra- 
gione, sì èraccorto che dalle sue tasche erano: 
scomparse settecento lire che egli doveva- cor- 
segnare ad un industriante suo socio în una 
rivendita di carbone. + 
La perdita di questa somma e il timore di 
non potersi giustificare presso il socio deb- 


Cronnea spicciola. 
Incendio. — Un incendio sviluppatosi, 
non sì sa come, alle tre, ha oggi distratto il 
magazzino di ventagli, ombrelli, del. signor 
‘Federico Gorio, în via in Aquiro, num. 57. IL 
magazzino si componeva dei lovali a pian ter- 
seno e di alcune stamro al mezzanino del pr- 
lazzo Del Cinque. 7A 

‘Con lodevole sollecitadine s>no accorsi i vi- 
gîii della caserme Pilotta © piazza di Firenze, 
© col. soccorso di due piccole. pompe, a di una 

,mpa grande, sono riuscite in meno di un'ora 
RETE 
sendo il soffitto non a volta e di legno - 
l'incendio sì propagasse al piano superiore ove 
ha séde Ta prosura generale. 

1 vigili eraso agli ordini del comendaute Da 
Maris, del capitano Jonni @ del tenente Giu 
Hiazi. 5 

L'opera dei pompisri, a_gializio 
è stata oggi commendevolissima. 

Sal luogo del'incendio si sono recati il so: 
tosegretario di Stato onorevole Galli, il 
lega di lui cuorevole Daneo, i deputati Gior- 
dano-Apost.li e Panattoni, l'assessore Benuc: 
Sl consigliere comunale Ernesto Pacelli, il co- 
Jamnello dei carabinieri Boyer, il capitino 
della ntinia (arma. cav. Sanzori, © il cava- 
fiero Lupi comandante delle guardi mani 


a 


I magazzino era zasicurato presso la So- 
cietà Unione, 

I muovi viaggi dell'Agenzia Chiari sono 
i seguenti: il 3 Agosto 15 giorni în Srzzere, 
‘Berlino, Hamburgo, Canalo del Nord, (450 fran- 
Chi); 21 agosto 10 giorni a Vienna, Budaprat, 
Grolle di Adeliberg © Trieste, (250 franchi); 
35 Settembre:8 giorni a Parigi (250 franchi), 
è 15 giorni a Parigi e Londra (510 franchi 
dicembre 8 mesì in India, (4500 franchi), e 5 
‘mesì pel Giro del Mondo (10.000 franch).. 

Tn questi prezei è.compreso il Viaggio e 
tnvto il trattamento da vero signore; ci pos- 
tto avere i programmi dettagliati all'Agenzia 
\hiars di Milano e Firenze ed alla Suscursaio 


îo Tnbuo | 


ie dalia 
i dl 16 
Camero del deputati. 
Due sedu'e cel di 8 luglio. 
Seduta mattutina. 
Viee-Chinagli 


Ore dieci. 

Vento fresco nei cc: 
moltissimi di quei pochi È 
Paone la sigurctia masfuiina nella sala dei 
Passi Perduti, mentre una dozzina di depu 
tati buonevoglie si diverte 4 tirare di scherma 
Meil'aula col tenitore della giostra che è il 
ministro Sarscs0. 

'Fro cotesti uoni 


i d'armo, cortesi tutti 


2 sti ei de- 

ila forma quauttogue evorbitenti 

sidarik (si de infatti il buoncio | dei la- 

Sori pubblici) prendo ‘nola, degli srerevoli 
SODEL CAROTTI; CALVI, DE BLAS! 


uale sia dei cioquecento De Blasio non 
Carol air) AGNINI che protesta per il po- 
Nero popolo del personale ferroviario, EPI 
SCOPO, ROMANO, T.NOZZI (una tinozza 
{a marcia come sarebbe miglio in- 
Gicatal) MERCANTI, DE AMICIS © CA- 
ERA. 

Mile Îa Camera si è condotta così bene, che 
ja un paio d'ore ha discusso e approvato 88 
“Ba "agnono. dei capitoli d'oggi riguarda le 
strade ordinaris: preodete una media di 
Senti chilometri per strada, e avrete questa 
Zonclusione: che oggi la Camera ha percorso 
di passo accelerato miliegoiteentesci. 
hilometri. 
#90 sirano è che ministro Saracco, 
uesti bella passeggiata, s'è avviato 

a ‘anquiliamente, per la via Nu: 


x pid, tr 
RE° Seduta pomeridiana. 


Presidente Villa. 
Si comincia subito con le 


Interrogazioni. 


N[ interroga sul: sequestro dei 


AJAN 
mentare del 3 luglio 


Tei allude al battibecco avvenuto a pro 
si 'Marescalchi 
posilo dal ‘rotiosegretario). La, presidenza 
della Camera giudicò che di certe frasi sfag 


deputati pochi: { 
si trattengono 2 | 


mandazione.dell’onopevole Torraca. 


agli stenc 
sta bene che non Si tramandino 


ito, ‘non devè esser' lecito ;di proibirne.la 
trasmissione per telegrafo. 


sta; che sarebbe ‘beno i deputati si ricor-' 
dassero esservi al mondo un aureo 


titolato Galateo di, 


ludere ad alcuse parole pronunziato l'altro 
giorno dall'onorevole Imbriani. 


(Harità 


che per servizio 
ciale telegrafico a Moptecitor,o. Ora è ac- 
caduto che l’impi 
osservazioni agli autori di telegrammi, vin- 
viò questi alla direzione) del ‘telegrafo, ola 
direzione trasmise intatti quei ‘telegrammi. 


ri 


operai italiani in F 
bono averlo consigliato a togliersi la vita. | | 
sciatore sì recò subito dal ministro degli e- 


s 


prooia giuatizia. Ora il. pr 
è il governo aspetta fiduci 
sia fatta. 


chi sono i feriti. Si augura cho gli aggres 
Sori non rimangano come altre volte im- 
puniti. 


i JI calore della discussione pon si te 

- Sa È rivengo che gl'impiegati del 
telegrafo atbiano nel faro cineette creduto 
fano di sopprimere aleane parti di quei 

mei. la tumo questo il ministero del- 


È s, 
ristoro pia GORE. Li dle i fore sua 
Tr madesrne nompese 
sea iegini. i € ma?  ( 
VIT ng Bacoli dì am0amm. 
Dunque fa lexge st ci ii ma è ri 
ae dalla tribuna della siampa 


icolo, perchè ai Critecin 


‘quel che sentono. 
stampano quel cha tea che è vicepresidente 
doll'Associazione della stasupa, dovoite pro 
temare presso la presidenza. 


| stovis ». 
+ Che se, per ssentora, 


aggiunge che sarebbe tempo finisse questa 
sete di sangue italiano nei nostri 

latini. (Rumori). Desidero e spero che il 
governo provvederà alla tatela dei nostri 
connazionali. 


me: 
nestato la città di Forlì. 


si geltarono sussi: e una guardia si ferì da 


PIES. Racconta come.avvenne la racco- 


COLAJANNI. Se» il presidente proibisco 
di registrate ‘alcono {rasi 
lo: 


fo: ma se la proibizione non sì fa, su- 


(la sostanza, quale è la morale? E’ que-. 


în 
or Della Casa.) 
Devo anche al- 


GALLI (sottosegretario) 


IMBRIANI. Ah! ma domando la parola ! 

foneralo. tario). Dogi 
(sottosegretario). sapere 
dalle stampa cè un uffi 


GALLI 


legato telegrafico, dopo fatte 


IMBRIANI. Ma io devo parlare. 
PRESIDENTE. Ma l'incidente è chiuso ! 
SISSI Lascio passare, (Zlarità geno- 
rale). 
CIRMENI interroga sull'ultima strage di 
‘ancia.__ 

BLANC (ministro. degli affari” esteri). 

Riassîme i fatti : dico che il nostro amba- 


teri della repubblica e n'<bbe promessa,.di 


che giusti 
CIRMENI. Vorrsbba sapere chi è il morto, 


APRILE per una identica interrogazione 
teli 


VENDEMINI ed atri vogliono schiari- 
Î sopra un faito di sangue che ha fu- 


[LI (sottosegretario). Racconta come 


se cadendo sul binario del tram. Ma un po- 
vero morto c'è, un cittadino. E il prefetto, 
nel giorno dei funerali, fece accautonare nei 
cimitero due compagnie di soldati, clie ave- 
vano il rosario nelle giberne. 

E° un effetto della. disastrosa, politica del 
Governo, di questo Governo che permette 
ale questare d’invader tutto, di questo Go- 
verno che impedisce la controllazione (sic) 
del Parlamenu 

L'orarore entra a discorrere di tutto, com- 
presi i bravi dell’lonominato, che rimasero 
Bravi anche dopo !a converzione del loro 
sigaore. 

GALLI (sottosegretario). Eh già! per l'o- 
norevole Vendemini è effetto del sistema. 
Ma chie diritto ba l'onorevole Vendemini 
chiemar noi un Goverao di polizia? Eb, 
onorevole Vendemiai, finiamola con queste 
feasì grottesche ! 

Ella non è beno informato quando rac- 
ja i fatti. Hanuo sorpresa la sua buona 


coi 


iisionde ‘che Ta ett- 
‘opera delle guardie. 
sono uemini, e anche 


DEMINI. Appla «die pure, ma asso- 
cistevi a noi nel deplorare i cittadini che 
muoiono vittime delle guardio (&umori). lo 
ho fatta la interrogazione per combattere 
tica di un Goveruo che viola tutti i 
giorni la legge... |. w 

(Rumori, interruzioni. Vendlemini è rosso 
come un gambero. L'onorevole Galli ha 
ottenuto un cero successo). 

Le interrogazioni sono finite. _ 

Si svolgono tre leggine d'iniziativa’ pri. 
vata. Una è dell'onorevole Vischi che vuol 
Tichiarare il 20 settembre giorno festivo agli 
effetti civili. SA 

‘Se la leggo è approvata, vi guadagno 
rauno, non foss'altro, i firmatarii di cam- 
Lali che potessero scadere il 20 settembre. 

Si pagherebbero invece il 21. Un giorno 
guadagnato. 

‘CASALE. Propone che questa loxgs, per 
fut più presto, sia esaminata da una Com- 
iniscione che Îl presidente nominerà. Così 
Toiremo discuterla prima che Ja Camera si 
provoglii, 

La proposta Casale è approvata. 

E così, probabilmente, a prossi na. fi 
del venticinquesimo anciversario dell'ove: 
pazione di Roms sarà festa anche civ 

Ghe ne pensa ia Vo-e della Verità? 


Elezione contestata. 

E quelia del deputato Bissolati (socialista) 
nei collegio di Pescarto. 

Il Bissolati, sapendo di essere erronea- 
mente proclamato, non volle ricon scero la 
sua nomina legale : e l'onorevoie FERRI eo- 
comia la condotta del collega. 

La prociamazione è annullata. Si proslama 
invece deputato l'onorevole Ausalmi. 


Provvedimenti finanziari. 


Istanto che l'onorevole CANZI s'invus'ria 
a sfondare una porta aperta a favore dei 
provvedimenti finauziari, raccolgo una no- 
Hizia su quel che ha fatto la Giuata delle 

zioni! euila elezione del De Andreis. 
Lom nissari bsn votato per l'anogi- 
10 ‘mntinaione n 


Meg INCA] 


di ahi }o chiamb Monat- 
‘Li piace megiio essero Menere 


ta 


\ u0 


DÒ 
poteà rispondere 


deeîs : 


in Camera annul- 
lasso ig c-zione, e l'onorevole Ds Andreis 
dovesso andassero, si potrà chiamarlo comne 
Uno dei (più celebri migistrì ungheresi: An- 
drd..ssy 


nauza italiana è notevolinente migliorata. 
Le condizioni del bilancio sono migliori: 
ma il problema della finanza non è risoluto. 


questo: che consumato, il 
zionale e il fondo di riserva, non abbiam 

altro espediente che le imposte e lo eca- 
nomie. È vedete da quante 
cercare per poter metiere inisieme 27 mi- 


Men 


Dopo Canzi favilla anche Pantano, 
Che tests piana piano, 
erolire Î1 


Di 


0, 
Neppur quando 60 grido 
Depiora che ci sia tanto pantano, 


Il Miniatero xv 
Us bi Tesla 
Ma cai vivrà vede! 
Sonnino visicerà, 
Ma presto 0 turdi anch'ei 
Dopo varrà Luzzati, 
A dir che a conti fatti 

1 ministro Sonno 

Li mette tatti quanti al lumicino. 
LUZZATTI LUIGI. Ammetto che la fi- 


Le condizioni finanziarie sono gravi per 


l patrimonio na- 


tibi 


lioni di nuove imposte! 
Ma nel 95-96 il bilancio è in equilibrio 


perfetto ? Non ostante l’asserzione dell'amico 
personale Sonnino, questa asserzione è piut- 
tosto temerària. 


la prova di ciò l'oratore cita alcune cifre, 


SRP mòta egli non la vede. * + 

lo stato sttoalo riscossioni. (9 
Greg la corto cala Sint 1 

trasmettergli le riscossioni dell'ultimo mese) 
mancheranno nel compuio delle entrate pa- 
recchi milioni: sì che procedendo anche con 
equità di ottimisti, bisogna togliere dalle 


‘amico Boselli & 


revisioni delle entrate undici milioni. 
le spese? farono tutte registrate. L’ora- 


tore crede di no.-Le spese degli zolfi,, per 
FeSottipio : To speso per 


8 la carità, per i danni 
dei terremoti, e per l’Affrica, 

Come è possibile supporre che alcuni mi- 

Î più non sieno necessari nell’eser- 
dizio in corso? 

La somma di queste spese non può es- 
sere minore di dodici o quattordici milioni. 
E questo seoza pensare alle cose eventuali. 

Escovi danque ventiquattro o venticinque 


te coé andarono : ci fa un vero e proprio | milioni di disavanzo che. colpissono l’eser- 
ai dalla pario della cittadinanza. cizio 95-96: 

VENDEMINI. Attacchi dalia parte dei cit- L’oratore paria delle aziende ferroviari: 
tadiut contro le guardie non ci farono : non | della cassa dell pensioui, e di alt 1 oneri 


che pesano sul bilancio. 

Un disavanzo dunque e'è. Come intende 
il Ministero di colmarlo? 

Qui l'oratore apre una parentesi per ne 
gare al potere esecutivo la facoltà di far 
passare il servizio di tesoreria alla Banca 
con na semplice decreto reale. 

E chiusa la parentesi. riapre col 
bravo bisturì la piaga del disavanzo, pi 
a calde lacrime sulie industrie insidiase ogni 
anno dal terrore dei catenacci, e domanda 
la tregua e la pace per i contribueati ita- 
liani. 

Voi (dic> l'oratore) dovete ghiiudera l'ora 
dei carenaczi e dei monopolii, voi dovete 
riattivare il lavoro e la industria nazio- 
nale. 

Ma come provvedere al disavanzo? Ecco 


ciò che domando al Governo, a aone dsl 
lavoro e del commercio italiano. 
L'oratore entra difilato in una selva di 


considerazioni che è impossibile riassumere. 
La Camera con graudo attenzione lo a- 
soolta, e ammira schicttament 


il reporter. 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


La discussione continua. 

Non è, parmi, probabile che 
chiudersi oggi alla Camera la 
sione generale sui provvedimenti 
ziari. Forse appena domani ciò potrà 
avvenire; sebbene non vi sia oramai 
chi non riconosca che una discussione 
generale su un tèma vasto e complicato 
di tal natura, che abbraccia la finanza, 
la sistemazione del tesoro, l'ordinamento 
del credito, e tutto, in una parola, ciò 
che, direttamenio od indirettamente, si 
attieno alla vita economica del paese — 
non possa a meno, nel nostro ambiente 
parlamentare, di convertirsi in un’ac- 
cademia, nella quale si ripetono cento 
volte le stesse osservazioni, le. stesse 
censure, © se talvolta qualche utile pen- 
siero qua e là è manifestato, è pensiero 
che, isolato, senza possibilità di con- 
creta applicazione, riman» perduto nei 
resoconti paclamentaci, senza che alcun 
fiuvament ne venga all'argomento che 
si discute. 

Se il tempo che viene speso nel 
fare lunghi discorsi, che abbracciano 
l'universò, e nulla stringono, che po- 
tranno costituire una grande soddista- 
zione d'amor proprio per chi li pro- 
‘nunzia, e magari raccogliere gli applausi 
e le convenzionali strette di man” degli 
amici, ma al miglioramenso della casa 
pubblica per nessun modo giovano - 
fosse invece impiegato nell'esame se- 
reno, obbiettivo, pratico delle wolte di- 
sposizioni che 'nei provvedimenti in di- 
scussione si contengono. per determinare 
so e dove e come possano esse venire 
modificate, corrette, migliorate - l’opera 
dei rappresentanti della nazione potrebbe 
essere davvero proficua, e la discus- 
‘sione parlamentare cesserebte di e-sere - 
quale è assai spesso - una formalità ac- 
calemica per costituire un efficace con- 
corso del paese, a mezzo dei suoi man- 
datari, alla pratica creazione delle nor- 
mm» che debuono reggee la cosa pub- 
blico 

Ma ti irene acacivione grasse 


UYP Mim SW) RUNKKINO grcrtki. regga 
sulla baso di ides, ore quanli atassì nu 
clei d’uomini, fra î quali pare esistere 
ua qualctie consenso d'iatendimenti, si 
sfusc-rebhero il giorno in cui si pro= 
vassero a concretare qualche così di 
positivo su una qualsidsi questione — 
si comprende come abbondino gli ora- 


piano dî 
particolari potrà essere discusso, ed anche 
migliorato, ma che nel suo insieme nes- 
suno può negare essere completo, armo- 
nico, rispondente ad obbiettivi di pub 
blico interesse ben determinati — non 
sî siano finora udite da parte degli op- 
positori che delle argomentazioni nega- 
tive 0 delle affermazioni astratte e 
concludenti di fronte ai bisogni 
situazione. 

io F. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
MI priticipo "di Napoli. 


Teri sera col diretto dello 12,5, Sua VAl-f 
tezza Reale il principe di Napoli, ossequiato? 
alla stazione dal primo aiutante di campo 
di Sua Maestà generale Ponzio Vaglia, ed 
accompagnato dal. proprio aiutante gene- 
rale Terzaghi, è vartito per Napoli ed Ischia. 

Sua Altezza Reale è arrivato a Napoli 
siamane alle 7,10, ossequiato alla stazione 
dalle-afitorità. 


Alla Camera. 

Senza dubbio il migliore dei discorsi pro- 
nunciati oggi ed in tutta la discussione fi- 
nanziaria sarà quello dell'onorevole Luzzatti, 
la cui eloquente parola e la specialissima 
competenza nella materia sono note. 

Mentra stiamo per, andare ‘in macchina, 
egli è giunto appena ad un terzo del suo 
discorso, dobbiamo quindi rimandare a do- 
mani il piacere di leggerlo e di apprez- 
zarlo. 

Ci piace rilevare come egli abbia leal- 
mesto riconosciuto che la finanza è 
demente migliorata, sicchè il bilancio 1895-86 
è il mizliore dei bilanei da molti anni pre- 
sentati, e come egli non divida i pessimisti 
apprezzamenti che si fanno intorno alla e- 
conomia nazionale. 

poi ricordando di parlare dai banchi 

della opposizione, con finissima analisi, vor- 

rebbe dimostrare che se il pareggio potrà 

dirsi raggiunto nel prossimo esercizio, non 

‘esercizi’ suo- 

i, e tra spese maggiori e minori pre- 

visioni d'entrata, fa un calcolo, all'incirca, 
di 30 milioni di entrata fa bisogno. 

Avremo occasione di esaminare i suoi cal- 
coli, ma supponiamo di trovare. nel resto 
del Suo discorso la risposta alla domanda 
che egli ha rivolta al Governo, cioè come si 
possa provvedere mentre la potenzialità com- 
iributiva del paese è esaurita e tutte le eco- 
nomie ora prontamente possibili furono fatte. 

Un uomo dell'ingegno e della dottrina 
del’onorevole Luzzattì, non può in una que- 
stione di finanza limitarsi, come tanti altri, 
slls parte negativa. 

L'elezione contestata 
tiel primo collegio di Milano. 

Fin da quando fu dichiarata la contesta 

zione di tale elezione, si è ripetutamente 

rmato, anche da chiaveva viste le carte, 
che non vi potesse essere sario dubbio circa 
l'annullamento della proclamazione di De 
Andreis e la proclamazione, invece, del 
Beltrami. 

Ma habent sua sidera anche lo elezioni, 
© pare che il vento, da contrario, si sia - 
chi sa per qualo causa atmosferica - cam- 
biat - ia favoravole per l'onorevole De An- 
dreis, che appartiene a'l’opposizione e vi 
‘a al partito repubblicano, 

0 che cosa avveniva stamaai a pro 
ii tale vertenza nella Giunta delle 
dapprima proposto - sulla base del 
computo dei voti ottenuti dull'ano 0. dall’al- 
iro - di proclamare eletto il Belirami in 
luogo «el De Andreis, e 7 votì 
splasero la proposta 

Proposta invsos dal relstore, onorevole 
Di Rudnì, la convalidazione pura e semplice 
del De Andeeis, l'elezione fu, ancora con'7 
voti contro 7, convalidata. 

Si dice che la Giunta è un tribunale, 
quindi ciò che essa afferma deva tenersi 
per verità: ma nella mente dei profani ai 
criteri con cui la Giuuta procede, più. d'un 
dubbio © più d'un’osservazione farà sorgere 
la deliberazione cui accenniamo. 

Vedremo che cosa ne dirà la Camera cui 
spetta l'ultima parola. 

Ti guaio è però che, per quanto ci si 
ferma, il relatore ha declinato l’incarico di 
riferire alla Camera; l'onorevole Torrigiani, 
cio pareva dispes:o ad assumerlo, ha finito 
con rifiatarviai è quindi non vi ha chi 
disposto a farsi danzi alla Camera il 
fansare dell'opera della Giunta rispetto al- 
l'elozione del Î collegio di Milano. 

Vadremo che cost sorgerà. 

La squadra italiana in Inghilterra. 

Portsnouth; 7. — Si fanno gli ultimi pre 
pararivi per iì ricevimento della. squadra 
italiana, la qualo avrà un'accoglienza ecce- 
zionalmente briliante. 

Weymouth, S. — Jorì sera, il qui, i giare 
dini, î clubs, gii alberghi e le residenze del 
‘indaco e del viee-console italiano, erano 
illuminati per festeggiare l'arrivo ia rada 
della squadra italiana. 

il sindaco farà oggi visita ufficiale a Suà 
Altezza Realo il duca di Genova. 


Gli Uffici del Senata, 


Oggi si son, ruaigi gli UM 3 del Sanata 
par l'esama der seguenti progetti dî legge: 
‘arisazione della apesa a carico della 
Siuto pei lavori eseguid dalla Socistà tallara 
delle ferroria meridionali per ta sestrazione 
del sopenziata gni del ponte cal Po a Mese 


lella 


Pine 
TI dulla Tattyrla Torto Bortuttte 


Loch ppill'nro, suf vati nel 1275. 


Ta morte di un magistrato. 


{Nostro telagramma particolare) 


Torino, 8. — Uggi è morto improvvisa- 
mento îì comm. Peeo Suardo, primo presidenta 


della nostra Corte di cassazione. 


Lo favorevoli disposizioni del pari 
gino avevano già: fia dai giorni; merita 
travedere che le trattative per il prestito russo- 
chinese procedevano bene. v che là condìu- 
sione dell’operazione sarebbe imminente. 

El cra c3e il prestito è omai un fatto assi- 
curato sì può quasi con pari sicurezza asserire 
che il collocamento avverrà in condizioni. aà- 
dirittura brillanti. Parchè non soltanto esso 
avrà un potentissimo coefficiente nello enta- 
siasmo con cui simili avvenimenti aî sanno a6- 
cogliere nel to parigino, ma un altro 
elemento ìn suo vantaggio sarà fornito dalla 
situazione ap:ciale del mercato monetario, i. 
quale rigergita di capitali in cerca d'impiegaì 

E così specialmente dall’Ioghiltarra vedremo 
affuire a Parigi larghe somme psr concorrere 
alla sottosgfisione'del prestito chinese, in guits 
che non tardarà a manifestarsi uca depressione 
nel cambio fra i due paesi a favore 
Francis, depressione già incominciata due set- 
timane fa, © poi subitagiente arrestatasi per 
la sosta sopravvenuta nello negoziazioni fn 
il Governo di Pietroburgo è quello di Pekino. 

Però anche oggi la tendenza della Borsa.di 
Parigi è decisamente rivolta al rialzo © sensa 
dubbio persevererà în tale contegno? fino a 
prestito compiuto. 

Ai gros bonneis 


appravveniro, e sarebbe semplicomente da ine- 
sperti il lasciarsi cogliero completamente alla 
aproveista. 

Telegrammi di Borsa, 

Parigi, 8, ore 14 50 — Mercato animato 
tendenza favorevole .impressione prestito chi- 
nese. Spagntolo rialzo 68 7118. Itzlisno pure 
in aumento 89 65, 

Berlino, 8, ore 16 — Tendenza incerta. 
Rendita italiana 9075. piega poi 90 60 per 
realizzi 

Genova, 3. oro 15 50 — Mercato sostenuto. 
Rendita 93 55 poi 93 20. Banche Italia calme 
821 indi migliori a 824 per ricompre vandi- 
tori scoperto. 

Cambi deboli. 

Francia chèque da 104 05 a 104 10. Londra 
26 20. Berlino 128 30. 

Borsa di Roma. 

La tendenza favorevole di Parigi, contra- 
riamente al solito, non ha avuto corrispon- 
derite. ripercussione nel nostro mercato, il 
quale, senza lasciarsi predominare da esage- 
rate debolezze, ha tuttavia serbato un conte» 
gno îmolto calmo, dimostrando preferibilmente 
nina certa disposizione ad alleggerire le posi- 
zioni più pesanti piuttosto che di acelugersi 
a nuovi impegni. 

I corsi della rendita perciò. furono vr 
mientè in reîsione, influenzati anche ia ope- 
razicni di arbitraggio compiute per approfit- 
tare della discesa dei cambi. 

‘Trattata în apertura 293 27 1:2 fini a 9320 
piuttosto debole ; per contanti fece da_98:15 
29320. 

I valori negletti, 

Ferrovio Meridionali 668 — Mediterrauee 497. 

Le azioni Banca Generale sostenute ed ab- 
bastanza domandate furono pagate da 50 1;2 
a 51, al quale prezzo, però, chiusero più 
calme. 

Risavamento 38 quindi 37, Immobiliare 
1112 Marce, migliori, afiorarono i muti 

11 Gaa debole a 812 diminuì in chiup.ra fino 

Omnibus fermi da 205 
179 fattosi. pia < 

BORSA DI PAPXGI dell'8 lugli». 


| Aoertara | Ghi v.ra 
| Re-.i. Pranc. 80/0 ama | ——| nu 
v > 3010 perp. | 10250 | 102.42 
>» > 31200 .| 10820| 1087 
Rendita italiana 5/07) . | 89 65| 8950 
Cambio sopra Londra . | — — | 2517112 
Consolidati inglesi . .| —— _- 
Csmbio sull'Italia | | — | —_ 
Rendita turca (nuova): | 26381 26 
Banca di Parigi. . .| &4l —| 837— 
Egiziazo 6.00 . . .| —_—| 52334 
Rend. ovs | 68 716 | 683116 
Banca Sconto |—=| = 
Credito fondiario. . .| ——| 81 
Azioni Sues . . L .|. — —.|:9295 — 
Azioni Panama; DD) CT TIZI 
Perrov. Merid. a tarm | ——| 641 — 


N prezzo per | daziati degasali. 

Î prosio del cambio per i eecifiond ai ps 
samento di dazi doganali. è fsasta 

tonni 9 luglio, x lie 104 05. Re 


on più stringimenti 
ed ogni inveterata malattia P 
gione garantita in 20 0 30 giaGai tn 
îl solo uso dei Confetti Costing. Dai 
al farmacista in calce segriato copia delle 
splendidisime lettere dî ‘ammalati guariti 
laî mali cronici, anche di oltre 20 anniî Sca- 
fol, da 50 conii con dettagliata istrazione 
a 3.50, vendibili in Roma presso le farmacie 
ngele Pin piazza. Tor Sanguigna, 15. Con- 
soni Pompeo, già Valori, via Rosetta, 6. So- 
cietà armaccatica romana, via Nazionale 
dh spedisce e iricia_me- 
diante aumento di cont. TB, Prec me 
Ad ogni commissione aggi 
di trasporto ed imballaggio in 


Roma 
VILLA. VITTORIA 


Milvio [ol 
È Cav. L Mazza DE. 


n e 
Stazione sperimentate Si 
allevamento Poller'a da ri- 
produzione e da contum». 
ae a per in-ubazione. — 


ore le spese 
(EA 


j 


viaggio. 
RIBASSO 33 qQ 


MARIA SEMIGRATOMA IN 4 PAGINA 
PUBBLI STRAORDINARIA a E A PA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA, , area, pd iii 
grad ii Cinque la paro. — Tutti PERO E co importo. — 


In 4° pagina: Per ogni linea o spazio di lint 
In 3° pagina: > » » 
In cronaca: > > i 
Togie, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 
Per avi icati 


replic 
Dirigersi all Amministrazione del FANFUL 


‘' fÎ}Înno 
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


Direttore ACHILLE PLEBANO 
Si pubblica in ROMA 


E il giornale più diffuso nell'alta società — Notizie di Corte High-Life Sport Letteratura — Arte Ricco noviziario parlamentare e 
litieo — Pubblica articoli di uomini politici competenti nelle quistioni più importanti parlamentari, finanziarie, economiche, industriali e commerciali 
asterà citare i pseudonimi, ci'riài trasparenti di Nabab, Plongiak, Tom, Marchese di Carabas, Didimo, Leandro, Contessa 
Lara, J. W. Nerwermore, Ypsilon, ecc., coi quali collaborano al Fanfulla scrittori vaienti e noti nella letteratura è nel giornalismo 


italiano. 
Fanfulla arriva in tutta Italia nelle prime ore del mattino e porta le notizie più importanti e di maggior attualità. 


Abbonamenti Straordinari 


&5° da oggi al 81 Dicembre 1895 L. 9 8 &5° da oggi al 80 Settembre 1895 L. è 38 


Ogni ‘abbonato tanto semestrale quanto trimestrale appena avrà rimesso l’importo dell'abbonamento riceverà subito quale premio assolutamente gra- 
tuito il Mari e Monti elegante volume illustrato a colori e redatto dai più noti scrittori. Questo bel libro è destinato ad un grande successo a 
sarà la compagnia gradita ed indispensabile della buona società; sia sulle spiagge e sulle rotonde dei bagni, sia fra la quiete delle Ville e dei Monti. 

‘Rivolgere richieste d'abbonamento mediante cartolina-vaglia all’Amministrazione del FANFULLA, Roma. 


reo after 


ces oro saseszaeese* | Avvisi economici 
Non più Caili la sta paroa | ‘ietola fatetaì «Seno 


VILLEGGIATURA E BAGNI Jj ___ fico più Gai" E 


ai Proprietari che cercino Inquilini, ed alle famiglie le quali desiderano trovare adetanio 


CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI | PP o 
Eroi pre coiita Glia, IPA, Gallifago Pirmonisee 2 SL 


Molissime famigli nella stagione estiva "lasciano la capitale © uva Ragno favilià di trovare una case, ue 
villino o un appartamesito ove pessare i mesi caldi della stagione. -. L'Esperienza ha dimostrato che la pub- Sn 2 biblioteche e negli archivi di 
cità sopra ifgiornali è il mezzo più semplice, più sollecito ed econoinico tanto per il proprietario che cerca Ml | Cerotto gem. 20 6jo acid. salici Roma, si arena di neme- 
inquilini come per la famiglia che abbisogna di un alloggio conveniente. — A tale effetto, © nell'iateresse ll CALLIFUGO PIEMONTESE è il miglior ministrazione del Fanfulla.| Pavia, ha RAN@ dicadi 
di-Sacilitare il più possibile gli acquirenti, venne aperta sul medîo sin qui trovato: è innocno & di effetto si. @ | Eseeuzionesollecitaedesatta.| ha decrerara Ia mode, 
curo ; I GALLIFUGO PIEMONTESE € racchi darpenia e pregdagia 
FPANFUILIA, id in un elegarte astuccio metallo dorato tascabile Aequa di Îe Jon 
IE e costa E 
SL di etere ua di A 

unia #peciale rabrieà di Accisi economici che potranno colla maggior sollecitudine raggiungere lo scopo L. 1,25 l’astuceio con istruzione Professore scienze sociali N oeera-Umbra 
senza aver bisogno di ricorrere 8 mediatori ed Agenzie. Per questi avvisi fu stabilito, pei detto giornale, il Depositari sedi GR Sehtapparelli e F. — Gandois. B | dà lezioni © prepara accete:| (OM® lecgata alcalina e 
prezzo di cent, è per parola, talchè a chiunque sarà agevole cont-cgiare l'ammontare di ogni avviso; epositari-Grossisti Gotto % | ratamente ad esami scolasticif 1, migliore acqua da ta- 
io 


Frandando la dicitura della inserzione, col corrispondente importo anclie in francobolli, avrà immediato corso 0 di concorso sulle vola che abbiam. 

‘fila pubblicazione per una o più volte, secondo si desidera ea Roig! dal primari Farmacisti del Regno. letterarie éei corsi ginvasialo] PIOL Be Gi 
3 Ada Spedizione per tutt i Regno centesimi 35 in più per asti È | tecnico. Inscenan ale 

È rico-pratico del. Iranesse Mi ,Le 

al 


ioni esclusivamente all'indirizzo. 

nazioni esclasivamente & i (Sconto ai Rivenditori) O 

36 lezioni. Rivol IPA M- FANPUESO a 
fatine TR FANFULLA. 


Amministrazione del FANFULLA Via dell'Impresa N. fl — Roma 


‘urendo i sam LS —[i pera continuamentePro-| 07. raccoriaidita dai medici, nicht ricostitueote, la È VARY a RA DE. 

finate, goccòtta e perdite bi dai primari parrucchieri della Capital “# sopra fondi o contro sèm- 
UNGUENTO soleen togli ia Capitale e ad certificato 

È FaseioRi da Sullo Lancia parrucchiere & 8 M.l{SProf_ gr 
ve di un preparato chimico, esso ridona ai capelli ue # » Sabatini 
barba il loro colore primitivo, sia. biondo, 238, Roma, 
nisfero in Roma. a ica ero R r famiglia garan } Biancheria. Si 
Pricativa gerernalica al Dr TENCA Milano, via Passarella, visite con- Teo mellito’ di ven. | Tondo pre se Linrtlice Des ANTINO grace 
ziobi da, ino del Dr TENCA. nico Giuffrè, Via di Ripetta | mi 300 con istrazio: 
ti pei Farmacieti im Milano, presso Jo stesso|N_ 218 a L.'8 i: quartarolo; [in tutta laia con Ieumento di mati È eros 
Orario dele Ferrovie 


enne) Com 8 
CfROPPO ANTISIFILITICO per rostattie segreto e la esMlide più ostinata | sibi LA SC | ENZ À tara con L'acqua igie | È C'EL z1 
stia: PO ANTISIFILITICO pe sigla fisso gene crSL pe nica è I DESDE 
55 26 PIE . & per gonorree le pi di 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — Pi per go Pi Fr et VER, Norimbeg | d'Argento contiene J-40 010 di Sal Saturno (approvata Po) ni 
P-ict e buone garanzie 
1 eur 2 La {Regina diitalie); senza che alcino possa ; 
invecchiste da anni.» . >... 
filmedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità dei 206 di Sicilia e di bipari | nero morato, noo macchia. né palle ma fc ssgno © Nol’ 
SEI TINO ‘on sì tratta con mediatori. 
sulla per lettore L. 5. A scemoo esigere sui rimedi © istru-]do nel ssagazzino di Dome- | Fontana di Tr 
i general a stese 
Srenen o la Ditta Carlo Erba © succursale farmacia C- Erba sotto i porticì | All'ingrosso Magaizino Mori |s} depasito 6 botigita mec"? “ie 


D. it Erba e su a drbe K 
ig V. E., che is:ono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do-|gazio. 
Foca 5 SE (Verve per Fuso esterne) 
GUIDA DEL FORE IER. 
è 14 settembre resta aperta tutti i giorni meno fl sabato. 1l ant. e dall’i alle 3 pom.. D: o = 
Museì Per por. | occorre il elindo cile ‘i filiicia gra: © ‘einbro:dalle:0-20t calle 3 Te ùi prata fu = 
di ppi (uitament 10go. scia dal Comando della Divisi # = 
sei idoglio). Tutti i giorni dalle ? 3 Me ad ione Militare. A 
10 RE on Ta a ingresso Mo ni dalle 10tlleria Lateranense. E aperta tatti i giorni dallo |’ Catacombe di Sì: Agnese (sotto la chiesa omonina È: 
IO Ant allo i oro Mbere dalle 10 ant. all'i pom.  l ‘0 Ile 15. logresso L I. Il sabato accesso gratuito. fuori. Porta Pia ingresso gratuito dallo 9 aut ai “aa 
RA (Palazzo del Valiosao). Aperii tuti } pra ina del tramonto. = 
510 ani. alle 3 pom. eccetinati i giorni Ù ’atacombe di S.. Calisto (via Appia anti sr 
afgeni gal 0 ast alo prom secnioatii coni {|| Gallerie private |‘ \Cesent scalzo (ie Apnis antico © 20 5 
giri fi ‘pom.; il Museo Etrusco resta aperto i | del tramonto. prima z 
visibili il solo giovedì-Tassa d’in- { dalle 8 al tramonto. + nima, via Appia Antica). Ingresso grattito. dan = 


an‘. ad un'ora prima dei tramonto. 
Cupola di S. Pietro. Tutti i giorni jmeno i festivi 


pei 
i ‘tina. TÌ sabatb accesso libero. 
elio Laterdhense (Piszza S. Giovanni in Late 


Barberini. (Palazzo Barberini), Tutti i giorni dalle 
falao). Tutti i giorni eccétto È festivi, dalle 10 ant. j 


12 m. alle 5 pom. 


org idbo il sabato. Gli arazzi e la Galleria | Galleria Borghese. (Villa Borghese) aperta tuti i _Catacomle di S. Sebastiano (sotto la basilica omo- 
sol 
Ì dalle $ alle Il ant. 


Colonna (via della Pilotta, 117)-il. martedì, giovedì ; 


allo 4 pom. Tassa d'ingresso Ere una; il sabato in- È, ssbato dalle Il ant. alle $ pom | Palazzo della Farnesina (ria della 
+ gratuito. e” È for 3. esta A Lane Ù Luogara 230). 
gresso E org Vl Breno ero i giorni | Corsini pia dela L 10) il Janos giovedi e', Arerio al pabbiico 1 E. @i IS dì ogni mule tie to 
dalle $ al tramonto - Eiglietto ingresso lire 1 B x i 
i, ingheriano (via del Gollegio Romano, 27). | Doria. del Collegio Romano, 1) il mariadì * i 
i ‘fate 9 Cat ‘lle 3 pom. Tassa d'in- » e il venerdì dalle 10 ani. alle 2 pom.” =" Ville 


il Sabato ingresso gratuito, Le alc eb. i 

iano (Falazzo di Propaganda Fide). È * sata È festivi . Tuiti i giorni, meno i 
tto fl tuned, giovedì [6 saio, meno i festivi, j "sorio 0! festivi dalie 9 ant. alle 3 pom. porzione faori Por de Popolo) Aerial pe 
pom. 


10 alle-3 pom. — I permessi si rilasciano 
i dite Sogretiio di Propagacia. j Monumenti diversi Ain mero e roc iagremo a pagamento 
i : PUbbIIChE | ceeesogieai faje, Pinseone, Cop e | è TERE dea Mo), Aperta i puo 


ia Capitoli Tutti.i giorni dalle 10 alle 17. 
SHE pai È Gpl i rn dle 16 Castel S Angolo (al di la del Ponto & &îisici: | Fluverzo delle È ast. bl ramunto 0 mll'esete dl 
all 15, eccegtuati i giorni festivi. De! 1$ giugno al ] e 


| qua, sono tutte feste, © NO! 
Î 


DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell'Impresa Il, 


D'ANPULLA 


‘. Cent:5 in tutta Italia 


Mercoledì 10 Luglio 1895 


Per i nostri lettori 
ehe vanno în campagna 


Il Hamfalla per favorire i lettori che si 
recano in campacna stabilisco i seguenti 
eocezionali abbonamenti : 

Chiunque può riecver® fl 


FANFULLA 
in qualsiasi punto d’Italia per 
tenti giorni quanti sono 1 soldi 
spediti all’Amministrazione. 

Chi vuole ricevere il giornale per 18 
giorni manderà ali Amministrazione #8 
soldi chi io vorrà ricevera per 2@ giorni 
manderà 20 seldi e così di seguito. 

Tutti quelli che si abbonano a! Fanfulla 
dai tre mesi in avanti riceveranoo gratui- 
tamente e subito il bel libro 


MARI E MONTI 


Richieste d'abbonamento mediante Carto- 
lina-vaglia all’amministrazione del Fam- 


falla, Roma. 


Roma — Martedì 9 Luglio 18,5 
n _—_i 
IL XX SETTEMBRE 


Tribuna è andata ieri sera in vi 
Lil perchè l'onorevole Vischi ha preseo- 
tata alla Camera Latera di dichiarare 
festa nazionale il XX settembre, e perchè 
la Camera ha presa subito la proposta in 
considerazione, incaricando _il presidente 


i 


Filla di nominare una Commissione che ri 
ferisca direttamente, senza seguire il solito 
procedimento degli uffici. E sta bene, e-st 
anzi benissimo. 


a Camera, corpo esclusi- 
ha fatto quello che un’as- 
te professionale non do- 
ii che mostra di 


irovata alla 


(mera, farebbe venir quasi il sospetto che 
= XX settembre è 


fottismo, per lei orama? s 
Poffocato in Italia dai clericali! — 
I clericali avrebbero ragione di ringra- 
ziare la Tribuna, la quale, mostrando di 
Fallegrarsi troppo di questa proclamazione, 
dicne involontariamente a confermare ciò 
She i giornali temporalisti cercano di per 
She jere alla gente, che cioè il XX settem- 
due cia a Roma, sia in Italia una giornata 
come tutte le altre. 


stanno così veramente fat 

‘al patriottismo arden 

Ponorevole Vischi, dobbiamo finzere di crede- 
‘za la sud proposta, senza la con: 

Te che siroclamazione che farà presto la Ca- 

Si XX settembre sia finora passato 


Inerglia e è Roma nella massima indife- 


jerale ? a 3 
3°L5$ per l'onorevole Vischi tutto il ri- 


oo tile merita, ma ho pure una vaga idea 
Ro iuche. senza ache 


Ora 
dovuto omaggio. 


la Raina presa | 
è aerierazione in cui l'ha presa la 
senza la consiee "e itembre sarelbe restato 


Camera: did per plincliani quello che è, e 
Be5 la proclamazione di ina, festa. officiale 


Si più se non toglie rulla ac 
la, nulla le aggiunge. x 
randa, Dalle nei ventiguatiro anniversa». {72- 
scorsi non sono andati cittadini, associazioni, 
Sororità a salutare lo mura di porta Pia; 
autore stato uno scambio cordiale di au- 

00. © felicitazioni fra il municipio di Roma 
gal sovrano; non si sono mai illuminate 
S.iide, palazzi ; non hanno suonato le bande 
stradoa nelle piazze tutto il repertorio degli 
musicatriottici, fra acclamazioni della cit- 
cava, dirà la. Tribuna 

è nazione a festa nazionale del XX 

fiLbone, ora, grazie all'onoravole 


= r averla. Erra 
suMO Per atembre non significherà 


guificato da Venti IPandi pensatori, come 


Mio “i o da e: dea pieaio; i 
forno da essi ausfi*200; 1 d 

ghe deniderà forse un po? della Sh SPOT- 
paio 2° iiventando ovbligatorio, como la 

ita, leqmentare, ma l'Associazione del 

scuola Cie sesto è l'importante, imparerà a 
stampa. e iù un sodalizio professionale, 
Don Seem si domandano certificati di. fede 
dove mon; soci che entrano, © c'è Yobbligo 
itica ai s0Ci cmente liberale di non rap- 
seapito dillo altro. 


Però ora 


è contenta, 
cea TI gpottatore, di tutte le feste, 


E: desto ceh solernità di vario genere 
ficommeore ono a Roma così di qua, come 


lo si succedono aindare se è proprio unica- 
i dal ponte, domandare omaialmento, per 
Rata proiat oMinari:s coltintervanto 
a aitorità costituite, cho 20 pattini 
oamuniti in nazione? Sostituire 1l AR 3% 
fini ime domenica di giugno alla 
RS i Corpus Domini, per 
i Sen PAIA Ri non ha nulla 
mete to quando sia rispet- 
10, incevole, sopratutto quando sia riape 
Lr perchè in- 
hanno tutti 
i di valle 


i, di n 
Sii iinto le feste di là, guanto 


e nsiamo più ai gio: 
ai giorni di lavoro. 

ra sono appunto i giorni di lavoro quelli 
che contano, 2Ì tirar delle somme, nella pro- 
sperità delle nazioni. Festeggiamo pure, e 
giacchè sembra indispensabile, proclamiamo 
pure l’officialità anche delle feste, che spone 
iancamente per conto suo il nostro popolo 
hd sempre celebrato, ma questa non sarà 
mai la questione più difficile a risolvere in 
Italia, 

Ca 


La vera polemica che io vorrei vincere 
contro i clericali non è già quella ia cui le 
luminarie sono le argomentazioni, in cui 
sillogismi finiscono a colpi di cannone o di 
moriaretti, in cui le bandiere e le associ 
zioni 0 gli stendardi con le processioni ga 
reggiano di eloquenza colorata agli occ! 
un popolo, il quale si compiace di tutto ciò 
che accarezza le sue tendenze artistiche e 
le complesse iradizioni storiche e sentimen- 
tali che si agitano nella sua coscienza: la 
vera polemica utile sarebbe quella di dimo» 
strare un po’ più completamente di quanto 
non si sia fatto finora che noi siamo mi- 
gliori dei clericali nelle amministrazioni 
neli’esercizio dei pubblici poteri abbiamo 
veramente mantenute sempre lo promesse, 
che essi ironicamente ci rammentano. 

Chi è che fa un lavoro serio, ponderato, 
senza parzialità settarie, come senza lirismi 
spropositati di confronti fra le condizioni di 
Roma ivaliava, enche nell'ultimo periodo di 
crisi e disagtri e le condizioni della. Roma 
anteriore al 1870? Basterebbe saper illu- 
strare col Belli e con le memorie, i diarii 
editi e inediti del tempo la vita romana di 
quei giorni lontani, perchè anche quelli, per 
i quali il XX settembre non è come per noi 
la data di un gran fatto storico che non ha 
bisogno di proclamazioni officiali, si persua- 
dessero che i malì del presente sono sempre 
un miglioramento in confronto del passato, 
e che la maestà del pontificato romano ha 
guadagnato spiritualmente, dal settanta in 
poi, molto più che non abbia perduto mate 
rialmente. 

E sarebbe questo il vero modo di solen- 
nizzare seriamente, serenamente il XX set- 
tembre. 


festa, che 


Ypsilon. 
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1 Tessitori 

Il dramma di Heuptmann, Z fessitori, ha a- 
vuto un gran successo al Deutsches-Theater 
di Berlino, malgrado la proibizione del Go- 
verno, che ha perduto il suo processo in tri- 
bunale. Il ministro Koeller, dell'interno, ba 
avuto un bel protestare alla Camera controla 
sentenza del magistrato, I tessitori richiamano 
il pubblico in folla, e verranoo ora rappre- 
sentati in tutta la Germania. Allora si è cer- 
cato, in alto, di fare qualche cos1 di disag- 
gralevole al direttore del teatro, Brahm, ed 
€000, sull'istigazione del ministro dell'interno, 
che è avvenuto, Un commissario di polizia 
accompagnato da parecchi agenti, si presentò 
al Deutsches-Theater e disse al direttore 
Brabm che l'imperatore riaonziava per l'av- 
venire ad assistera allo rappresentazioni di 
quel teatro, @ quindi il marescialato di Corte 
restituiva il palco imperiale. N Brahm, dopo 
aver ritirata dal commissario la lettera fir- 
mata dal gran maresciallo di Corte, volle ri- 
tirarsi, considerando come chiuso l'incidente; 
ma il commissario di polizia aggiunse che egli 
aveva ordi! media. 


i quali tolse: 
Hohenzollern ; ed ora 


5 palco imperiale è a 
disposizione del pubblico. 


* 

L'incendio dei teatri. 

In una lezione recentoment® pubblicata da- 
gli Annals d'igiene, îl professor Brousrdal ha 
tra-tato le diverse quistioni medico-legali sol- 
lsvato dagl’<incendii dei teatri ». I: questo 
s'utio magistrale, eminente decano della Pa- 
coltà di m-dicina di Parigi ha riassunto di 
versi lavori statistici, dai quali risultano qu » 
ste cifre. Ia ua periodo di centotrentaciuque 
anni, cicà dal 1751 al 1885, vi sono stati, nel 
mondo, 730 incendi di teatri, pei quali ni sono 
avu:e 6,573 vittime, I diegstri più fatali per 
la mortalità furono quel'i di Capo d'Ieria 
(1,000 morti), Filadeifia (97), Pietroburgo (800), 
Gaaron (1,670), Qaébac (200), Viensa (450), 
e infine Sarigi (Opéra-Comique, 68). Sì cal 
cola a 8 milioni circa la cifra degli spettatori 
ghe assistono egui anso alle rappresentazioni 
fentrati; ossorvat3 la statistica dei cioque ul 
timi anni (1881-1835) dà 628 morti, cioè una 
vittima per ogni 63,728 spettatori. ‘Infine 
condo f caleoii statistici, la vita dia di un 
teatro è in Europa di ventiduo anni © mezzo, 
e di dieci anvi in America. Quest'ultima parte 
della statistica sulla vita dei teatri ci pare 
un po' fantastica. 

* 


I viaggi della regina d’Inzhilte 

Una rivista inglese descrive così jl cerime- 
niglo di queste auguste peregrinazioni. Quando 
la regiua vuo! pirtire, si comunica il progetto 
dei viaggi \mministrazione competenti 
Questa compila un programma particolare 
giato e informa tutti i capistazione dell'ora 
fella quale deve passare la regina. I capista- 
zione, alla loro volta, debbono prevenire tutti 
i posti di segnali, e assicurarsi son una visita 

sonale che ciascuno ha ben comprese le 
istruzioni date. L'orario è corì minuziosamente 
regolato, che nulla deve intralciare il cam- 
Tollo del treno yealo, nè fare subire un ri- 
tardo ai viaggiatori ordinari, Il giorno del viag- 
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gio la linea è fiancheggiata da un cordone di 
uomini che hanno delle bandieraole, e colle- 
cati in vista gli usi degli altri. Le rotaie sono 
sorupolosamesta palite, e quando Sua Maestà 
s' avanza, preceduta da una Iccomotiva-staf- 
fetta, gli uomini dalla banzieruole deblcno 
fare un , inffieui2o che, la via è per- 
fettamente libara. Tatti gli impiegati, dai mao 
chinisti aî fuochisti, eSc., sono muniti di ua 
libretto stampato, al quale debbeno religiona- 
mente uniformarsi, per ridurre al minimum 
possibile la probabilità del pericolo, Il treno 
reale è accompagnato dall’amministratore ge- 

ie, dal direttore della linea 


Lo sciopero în Cina. 

I Givesi non professano, per tutti gli arti- 
coli di importazione europea, lo stesso disprezzo: 
così accolzono una delle nostre istitazioni: lo 
sciopero. Fra i candidati accorsi recent-r0ente 
tà di Hang-yang per subire gli esumi 

si trovava an giovazotto grande ® 
grosso che forma: la felicità del giurì per 
sua destrezza nei ‘ar d'arco e la facilità co: 
la quale sollevava pesi enormi. Ma uno dei 


suo concorrenti, tormeninto dalla gelosia, ri- 
velò che quel candidato temib.le era nipote di 
ua parracohiere. Ora, nel Celeste Impero, > 


siste una legga che proibisce si discendenti 
fino aila terza generszivne, dei barbieri e dei 
di prender parts agli esami militeri. 
Fa richiamato l'ersole giallo al rispetto delle 
leggi stabilite, e fu mvacciato. A questo, 
barbieri della provincia diventarono furibondi 
€ si misero in sciopero. Il governo ha tentata 
tutti i meazì per csimarli, ma non è riuscito; 
è lo sciopero continua. 
* 

LEsercito della salute. 
salute si occupa non solo 
dei bisogni spirituali, ma anche degli inte- 
ressi materiali dei suoi soldati e soldatesse. 
Infatti, l'altimo numero del suo giornaie, pub- 
diicato in prese tedesco, contiene alcuai an- 
nunzi, il cui toro utilitario 
in mezzo a tanta guerres 
ad esempio: — + Hallob, fratelli 
dimenticati ! Arrivo diretto di vera stoffa in- 
glese! Da 9 marchi è 50 il metro! La stoffa 
vale il prezzo! » — E più in là: — « Il vo- 
stro volto sarebbe più carino se voi portaste 


pagina del giornale nella quale si trovano gli 
annunzi, si legge: — « Sis che voi mangiate 
0 che voi beviate, o che voi facciate qualche 


altra cosa, fatelo per la gloria di Dio! = — 


è 

L’ « Oeurre > a Broxelles. 

Anche a Broxelles è stato fondato ua teatro 
dell’Osurre come quello di Parigi, sotto la di- 
rezione di Lugne-Psè. Il programma delle rap- 
presentazioni della prossima stagione s' rap- 
presenterà: Madame Lupar, di Camilio Lemon 
nisr; l’Z4de di Enrico Hirst: Les Flairewrs di 
Van Lerberghe; Intéricur, di Maurimo Mae 
terlinck; Le Petit Eyolf, di Then; Ames soli- 
taîres, di Hauptmano; Au dessus des forses 
Aumaînes, di Djoerason; Solness le Constructeur 
d'Ibeen; Le Folant, della signorina Giuditta 
Ciadel; Carmosine di Alfredo de Musset. 

* 

Sul campo dell'onore. 

A Parig:, ad uno dei concorsi per il conze- 
guiment, del certifio:to di studi, concorsi ai 
quali prendono parte giovinettilagli undici ai 
tredici anni, è stato datò questo tema per la 
composizione : « Quali sono, oltre i soldati, 
i cittadini morti sul campo dell'onore ? » Due 
giovinetti, fra i cittadini morti sul campo, 
hanno ricordato uno Ravachol e l'altro Emilio 
Henry! 


* 
Fatiche d'Ercole : Trovare 
un malico che confe 


d'aver sbagliato 


drammatico che non si creda un 


un attore fischiato ch+ non se la pigli 
con tutti, fuori che con sè stesac; 
una serra che pen rubi sulla 
Un implegsto govematico che 
valiere; 
una ragazza cha non voglia marito; 
un chiunque cha sia d+] vostro parere, a 
meno che voi non giata del suo. 


* 
Tra amiche. 
— Se ti secca perchè non lo metti alla 
ports ? 


— Cara mia, è Impossibile. Mio marito ha 
troppa amicizia per lui e 2°inquieterebba. 
(@uasi piangendo). E' per mio marito che mi 
sacrifico ! 


* 

Un giornale dà delle notizie sui 
l'esplosione della torpediniera Aquila 

‘; Conpiua il miglioramento dei feriti Oltre- 
monti, Marchese e Portovenere >. 

‘Anche Portovenere ferito ? 

N. Nanni. 

drctiile cabeto nb seat È 


DALL’ ERITREA 


L'Africa italiana în data 23 giugno ha le 
seguenti informazioni : 

Nel campo del Dervisci. 

Grande sfogo di ire, di imprigionamen:i è 
di bastonato per la fuga di Siatia paso'à nel 
campo del Califa. Si parla anche di impicca- 
gioni; ma siccome queste si fanno a capriccio, 
così spesso non si sa a che attribuirie. Sul 
fiume delle Gazzelle i Dervisci sarebbero atati 
sconfitti e respinti fio al norl di Sobat da 
taccamento di Congolesi comandato da 


feriti dal 


1 Derriaci da parte nostra, e da parte in- 
glese temono attacchi sia contro il Ghedaref, 
sia contro Berbera ; ma già incomincia a gon- 
fiare lAtbara impedemdo ogni movimento in 
avanti. 

Molti dervisci si soso ora raccolti nel F: 
roglo, là dove il fiume Abai uscendo 
montagze avaume il some di Nilo amtarro, 
attratti dalla ricchezza del prese, sia 
per profittare delle circostanze. Si dice chè 
Menebk sia perciò molto preoccapato per le 
provincie dell'Aganmeder è del lago Taana. 

Da Adsa. 

Come già prima i capi dello Scirè e del 
Tembien, così ora i capi del Gheralta hanno 
prestato solenne giuramento nella chiesa di 
Sel'assi dinansi al maggiore Ameglio di sot- 
tomissione e fedeltà al regno d'Italia. 

Il Gheralta, al sud di Hausea, congiunge le 
du» provincie dell'Aganò e del Tigre. 

Macgascià ha mandato la sua famiglia e le 
sue robe nei monti dellUgerat ed egli si ag- 
gira al sui di Antalò, pronto sempre a ripa- 
rare fra quelle aspre ambe, che formano lo 
spartiacqae fra la valle superiore del Tacazzò 
e il mer Rosso. 


dra io ile AE 
La sconfitta di un santo. 
Vedi quarta pagina 


IL CONGRESSO PENITENZIARIO 


Sedute dello sezioni, 4 luglio. 

La prima sezione ha adottato le seguenti 
conclusioni: 

1° E desiderabile che le incrpacità le 
quali colpirono una persona in ragione delle 
condanne pronunziate contro di essa per cri- 
mine 0 deli'to di diritto comune dai tribunali 
della sua nazione la seguano di pieno diritto 
in tutti i pa 
2° E' desiderabile che il nazionale, con- 

dannato per crimine o delitto di diritto comane 
all’estero, incorza nella sua patria nello stesse 
perdite di diritti, incapacità e interdizioni che 
avrebbe incorso se vi fosse stato condannato, 
Nelio stato attuale del diritto internazionale, 
il Congresso non chiede che queste perdite di 
diritti, incapacità e interdizioni siano il 
tato della sentenza straniera, ma che 
pronunziate in seguito a un'azione 
dai tribunali delia patria del delinquente. 

Il giudice può tener conto nella determina» 
zione della pena delle condanne pronunziate 
all’estero quando una nuova infrazione viene 
ad essere commessa ‘sul territorio nazionale. 

Dopo lunga discussione, l'assemblea pro- 
cede alla nomina di una Commissione de- 
stinata alla redazione d'una proposta rela= 
tiva al quesito seguente: 

La vittima del delitto è eu®ciente: 
mata dalle leggi moderne allo scopo 


inte ar- 
otte- 


nera l'indennità che può esserle dorata dal 
delinquente? 

La seconda sezione ha esaminato questo 
quesito: 


applicare alle prigioni delle donne 

particolari che possano essere 
molto diverai da quelli stabiliti per le prigioni 
degli uomini, e così quanto concerne il 
lavoro, il regime disciplinare e il regime ali- 
intare? 

Noa conviene, anche, applicare alla donna 
un sistema particolare di penalità ? 

Dapo uno scambio di osservazioni, l’adu- 
nanza è d'arviso di rinviare il secondo para- 
graîb alla prima sezione: poi ha formulato 
le risoluzioni seguenti: 

I. E° a un tempo equo e necessario preve 
dere, nei regolamenti, prescrizioni diverse per 
le donne e per gli uomini, sia dal punto di 
vista fisico che dal punto di visia morale @ 
intellettuale. 

Il L'imprigionamento cellulare 
deva sssero applicato do creste 
siae Per i0*a la durata della 
pese. 1 prinoipio dell'imprigionamento cellu- 

Ave eesere adottato per le donne, quale 
sia la durata del 
n IV. E° mecossario istituire stabilimenti par- 
iicolari o quartieri speciali per le donne in- 


cinte, 
Dopo lunga discussione su! vagabondaggio 
e sul'a mendicità, i membri della ferza se- 


zione hanno ammesso in principio che lo 
Stato abbia il diritto e il dovere di prendere 
inisure di preservazione sociale contro i va- 
gabondi e contro i mendicanti. 

La questione del « limite minore di età 
qunalo » ha occupato la quarta sezione, a- 

lottando che : 

Conviene fissare il limite della minore età 
penale all’età di diciotto anni, a condizione 
che i fanciulli mandati in una casa di educa- 
gione corresionala dopo l’età di sedici anni non 

0 confusi con gli altri. 
* 


SI è pubblicato 
MARI E MONTI 


elegante e ricca pubblicazione illustrata a 
colori redatta dai più noti e brillanti scrit- 
tori. Contiene scritti di Leandro, Tom, Mar- 
chese di Carabas, Didimo, Micco Spadaro, Ca- 
ramba, Trilussa ed altri. Questo splendido 
volume non doveva servire cho come pre- 
mio ai nostri abbonati, ma tante farono le 
richieste, che abbiamo dovuto fare un'edi- 
zione speciale, che oggi mettiamoin vendi 
2 Oi 50 la copio vii 
Iilarî © Monti è destinato ad un 
grande successo e sarà Ia compagnia tra. 
ita ed indispensabile della buorz società, 
sia sulle sp:aggo © sulle rjondo dei bagni” 
sia fra la quiete dele ville 6 dei Monti 
ll Bari © Miemti trovasi in vendita dap- 
pertutto. Si può averlo anche facendone ri- 
Ei con cartolina vaglia da C.miî 50 a)- 
r del FANFULLA 


__———— 


DISPAGGI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 


0 quelle religioso costituite la Carampane 


vità della Associazioni che saranno di 
dallo Stato verranno da questo Micia. ee 


Si procede quinti alla discussione se 


Giorgio Graux critica la convenzi 
merciale franco-svizzera, come dannosa. alle 
industrie dei formaggi. del Intte condensato, 
delle seterio @ dei ricami. Chiede premi in 
‘esportazione di queste due ultime 


Il relatore Mélino fa adesione a questa pro- 


bbe altresì stabilire 
în previsione di even— 


posta. Dice che si potrebb. 
una taria differenziale r 
tualità future. Sostiene che | ione 
seicura alla Francia sol mercato della SULL 
sera vantaggi, di cui già fruiscono la Germa= 
nia, l'Italia © l’Austria Ungheria. I nuovi dazi 
non essendo consolidati potranno essere 
dificati, ove fosse necessario. 3% 
Il presidente del Consiglio, Ribot, espone 
pre to i vantaggi convenzione dal 
ui " 
È mu vista commerciale e politico (4»- 
discussione generalò è chiusa, 

L'argensa è dichiarata. al 
Su domanda del ministro sine 
André Lebon, l’emendament» ve sine. 

dente alla creazione dal" sa jp], 
2 Fecnatamente O-cnr- gione = inioasi 


durante 


= 
La mai Pe sor 
zione franco-svizzera alla tariffa del 1892 ven 


gono poi successi 
E0no Poi successivamente approvato sensa e- 


Infine, l'articolo u 


inîco del progetto di con- 


venzione franco-svizzi 
518 voti contro di." *ne Approvato con 


| Consiglio Rf- 
ai sovrani esteri 


Il senatore Canonico (deli 
ali sat fonico lento ale din 
nitenziario, preparano l'unione sincera dei 
poli (4pplausi) 1 


— e 
Inghilterrz, 


resiimgsor, È. — 11 Consiglio dei ministri, 
Minto Za) Fatunao "tito lo scogli 
«= periodo elettorale è pertanto aperto. 
La convocazione del nuovo Parlamento. 
i Londra, 9. — L’apertura del nuovo Par 
lamento è fissata per il 1? agosto prossimo. 
ed E 


Russia. 
ll prestito russo-chinese. 
Pletreburgo, 8. — L'uffcioso Jowrnaî 
de Saint Phtersbourg dice che la garanzia dice 
dalla Russia al prestito chinese ha per can. 
le relazioni di buon vicinato esistenti fr ci 
due paesi. La Russia è però lungi dal volurai 
ingerire negli alferi interr; della China. 1; 
razione finanziaria, di cui si tratta, sebbia, 
sia stata fatta ail'infuori dell'accordo con altre 
è ia conseguenza naturale dell’avere 
seguito i consigli datigli dalla 


all’accordo così felicemente lit 
Russia, la Francia e la den) seta 
—— 
Austria-Un, ; 
È eria. 

Lex mino von Pon O Uras via 
vzne, da — L'ex ministro Plene a 
at juanto prima F 
in cimio Jima pretenta dela Cori 
Vienna, 9. — Un terribile ora i 
scatensto a Olanesci (distretto di Vanno “i è 


Vi sono numerose vittime. 

ds Un arcivescovo che si dimette. 

millemma, 9. — I giornali annunziano 
signor Ottone Zardetti ha- nto da 


la rinunzia come arci ino di 
a arcivescovo latido di Bu- 


— em 
CRONACA DEL MARE, 
Navigazione generale italiana. — 
ona, 8. — E' partito par Mars. 
D rejre Bularato Pe Mans 
ultte-Zanetro, $. — Proveniente dal Plata, 
"proseguito per Genova il piroscafo Sirio” 
Bombay, S. — k° giunto il pircscato 20° 
menico , proveniente da Alessanda 


x 
ì 


paia! 


Nic 


Spagna. 
Una svanita degli inserti: cubani. 

New-Xork, 9. — Uh dispaccio dalA- 
vanà annuntia che Îl maggiore Azua uccise, 
în uno scontro colla banda Maceo, 280 in- 
sorti. 

pie a 
Ù Serbia. 
La presidenza delta Scapcisa. 

Belgrado; 9. — Il Rò ha rominsto Mi- 
Jutin Garashanin presidente, e Rajovio vice. 
presidente della Soupcina: 


Ave, © Sipol1 Con beli'ar e, — su le carte, 
Ti salutan del poeti — gl inni lieti. 


Dal caffè Pedrocchi 


Un pò di biltò — L'imporianza” dei piccoli 
fatti — Un paitoco preso a pugni — Va 
nas) fiarto alla:dogana di Verona — Un pro- 
(cesso finito «come doveva. DS 
è i I Pedova, 7 luglio. 
Ho presò con voi l'impegno di scrivervi da 
. Padova © lo mantengo. Ma che cosa scrivere? 
‘Questo è il problema ora che si può dire, con 
l'anno scolastico, finita la. vita della. nostra 
città. Più tardi, coll’abitudino di mandarvi no- 
tizie di qui, apero di riusciro a trovar soggetti 
più interessanti di quelli che cceuperanno le 
sio prime Jettere. Oggi contentatevi di questo 
Po' di tutto che vi mando e che potrebbe es- 
sere nulla di nulla. Peccato che non abbiate 
scelto per vostro corrispondente un Merimée 0 
addiritiara un Taine: ‘è di piccoli fatti. che 
il primo ha tratto ori letterari, è 
dai piccoli fatti che îl secondo ha ricavato la 
fisonomia delle epoche storiche sulle quali egli 
Ra filosofato. Io sarò contento se. dai piccoli 
fatti di Padova e delle vicine province del Ve- 
peto riuscirò a cavare una corrispondenza pur 
chessia per cominciare. 

, L'altro giorno, a Vicenza, il sacerdote R> 

bert, parroco dei Carmini, distribuiva la somma. 
legata ai poveri della parrocchia dal compianto 
cay. Sartorio. 

Molto naturalmente essendo lx! parola po- 
vero elastica dì sua natura, una gran quan- 
tità di gente credeva di aver diritto di con- 
ocrtere al legato del cav. Sartorio, e d'altra 

© parte pare che il puroco avesse interpretatò 

Piutensione del testatore în un senso molto 

ristretto, Le denne urlavano. Il parroco -Ro- 
berti, pensò di chiudere la porta della cano 

nica, ma le grida rsddoppiarono tanto, che il 

il quale è piuttosto irascibile, usci fuori 
A cacciar tutti gettando dell'acqua sulla folla 
per mezzo di un bicohiere che successivamente 
andava a riempire, e tornava a versare. 

Finalmente un facchino dei dintorni sì avanzò 
è incominciò a insaltare il parroco che ri- 
spose irritato. Il facchino, trsvò che più sbri- 
gutivo era di ricorrere alle mani, © il parroco 
Roberti fu a grande stento liberato da alcuni 
Sfndini, ma dovette rimanere in uns casa 
Cina asito il px'coginio di una guardia, e 
To ntiaccalo dai pogni del facchino. A 
Vicensa non amano iroppo POR Roberti, che 
è forestiero, e che sccusano di moli braschi 
@ poco caritaterole. Don, Roberti dsl canto 
Suo è irritito co' vicentini, e dice che, solo a 
‘un matiò come Giacomo Zanella poteva venir 
in mente di chiamar la popolazione di Y 
‘cenza gentile. Per tutte queste cose è stato 
‘avanzato un ricorso al vescovo contro il par 
r000 dei Carmini. 

n'e Uo furto alla dogana di Verona ba messo | 
fodidpra tutta la polizia di; quella città. sl da- 
dti, dal vioolo Vento, con una scala jalta più 
di tra metsi, riusciro29 a penetrare durante 
Îa notte nell'involto orto Golischmielt, doade, | 


sempre portindosi dietro la scala, riassirono a 
Salire sino sul tetto poso alto delia, Dozana. } 
Scoperohiaroso uaa_ parte dl tetto, (orarano | 
il soffitto molto sottile con un buco di circa 
mozzo metro quadrato, e .sempra per. mezzo 
della scala che non avevano mai lasciata sce» | 
dieto negli usi, dore andarono diritti alla 
Scrivania del ribevitore. Manuczi, ole, per 
mero caso, non aveva fatto.il giorno avanti 
il versamento solito», CI farsbbe supporre ché 
i ladri saposiféro ogni cosa, perché la sola 
serratura! foscatariella scrivavia del ricoritore 
Alanucci fa quella del cassetto ‘dove sì trova: 
‘apo le chiavi dello due casseforti: gli altri 
Tassetti rimasero intatti. Non: basta. Nella 
Satenforte a sinistra uon c'erano denari. I la- 
ari non Ja toccarono, Ma.;aprizono quella a 
destra dove c'erano 4355 lire e 55 csntesimi, 
- di col mille în oro. E' stato arrestato un fio- 
otino della dogana, È) 
2°, A Padova, è Snifo un processo che qui ba 
appassionato l’ofiaione pubblica, ma che fuori 
di qui nowè ‘destinato 8 "AF ‘Alcun rumore. 
1sfl'adica mota caratteristica. dali delitto ‘® che 
Sorigine.no. va cercata: nelle: veoshjb: gelosi 
fra oness.0 prese. La sera del 23 dicembre 
1694 a Villafranca | Padovana, nn giovanotto 
dol prese ussemo dall'osteria’ Pirau, s'imbat- 
tere con tro dei vicino paese di Limena. Uno 


Li ques s5e che i gioranotto di Vilia- 
rapite Di iede. Scoppid 


gli avesse pestato u2 piede 
una rissa tremenda e il Rizzi al tetra 
invano s0c0ors9 dal compaesano Brecar-!%; fu 


nociso con in celpo di coltello di macellaio dal 
Favaro. di Limena, aiutato nell’assassinio dagli 
‘altri due che s'erano arcompaxnati con lui. An- 
che îl Boscarolo ebbe un colpo di coltello, La 
Corte di assisio di Padova Ra condennato il 
Favaro a irszts anni di reclusione ; degti altti 
du», uno 2 otto-annie-quattro mesi, l'altro h 
tre anni e.quattro, eni; I: condannati ricor 
rqRo in Cassazione, 


Fra le Quinte e..fuori 


— aziona! ; 
Questa sera si rappresenterà per l'ultima 

volta la grazione e meritamente, applaudita 

Commedia Nanando_e Lulli.. Lo:spettacolo è 

in onore dell'attore direttore Beltramo. 
‘Domani prima rappresentazione di Ninetta 
ji Loper. 

di dato prima Montecarlo. 


sigtiorina santo, plsuso è 
sil Ciad dell'opera di Verdi, sarà sta: 
Sera sostituità dalla signora; EsampolezisMat 
cini, l’applatidita « Eleonora » del. Zrovaior: 

"ori sera i coniugi Quiroli  fatono, festeg- 
© giatissimi : ebbero applausi, e fiori, 
— Circo Real 
Stasora beneficiata delle brave soralle Guil- 


los, Teresa sà Etîma, con i loro 
@tei, e Amanda con i cuci esercizi sal fiio 
sensible. 


1 prodotti alimentari Maggi di preparazione co- 
modissima, spiccla ed economica, sono un tesore 
universale. 

_————_—e—____& 


NOTA SIBILLINA 


Zog. di ieri: MORRA — AGO — < T650.».— ORSO 
TORO — AMOROSO = RARO = SARTO 
BORSA — ABO — BORGOMASTRO. 


Logogrifo. 

8. | Ramweato certo Figaro. 
4. Mi dicono alla Pai 
4: Marsala, c-inti, jolannisberg. 
5. L’opposto siam de' matti. 
8. Mi citano con Venere. 
7. Fui sommo Bolognese. 

La gru, le quaglie, l'aquile 
3. Stanno} su noi sospese. Ù 
9. Son fiore fragrantissimo. 
4. Ci sanno far gli uocel 
11. Mi chiamano alla Camera 

fra Tecchio @ Zanardelli. 


Metagramma. 
— Dò nome a uno scultore rinomato. 
— Sisache orla Sardegna in mo ha incagliato. 


— ROMA 


9 loglie. 
Gli sposi Aosta-Orleans. 


Anche ieri, nel pomeriggio, l’aogusta cop- 
pia è uscita în carrozza di corte, onsequiatari- 
spettosamente; ovanque, dalla folla ed in più 
punti acclamata. 

La duchessa d'Aosta vastiva una elegante 
tollette ner: 


1 ricevimento 
del corpo diplomatico. 

Teri sera, alle 10, il duca e la Guohessa di 
Aosta hanno ricevuto neîl'apparzamento di pa- 
fata al Qairinala il corpo diplomatico. 

Gli intervenuti, tutti in uniforme, salivano 
il grande scalone ornato di piante 6 fiori e 
apiendidameste illuminato, ed erano ricevuti 
nella sala degìi Svizzeri dai carimonieri di 
corte marchese Borea d'Olmo e conte Santa- 
sil 


Un drappello di corazzieri era schierato nel 
salone. 

La duchessa vestiva una toilette rossa ele- 
gante, ricchissima; avera în testa il diadema 
di brillanti ed al collo ura collena di sme- 
zaldi a diamanti; il duca era in uniforme di 
colonnello d'artiglieria. 

Erano presenti al ricevimento la marchesa 
Torrigiani, il conte Della Gherardesca, il mar- 
chese Torrigiani ed altri funzionari della casa 
dei duchi. 

1l ricevimento durò un'ora, La duchenss si 
trattenne afsbilmenta con tutti gli intervenuti, 
€ specialmenta col signor Billo! ambasciatore 
di Francia. > 

La presentazione delle signore alla duchessa 
venne fatta dalla signora Eillot. 

Tuiti i componenti Îl corpo diplomatico pre- 
senti a Roma intervennero colle loro signore 
al ricevimento. 

Stamani al Pantheon. 

Stamani alle 8.112 in due carrozze di Corte 
— livrea rossa — il duca e la dusbensa d'Aosta, 
accompagnati dal marchese e dalla maratesa 
Torrigiani, dalla casa civile di S, A. la du- 
chessa, o dal couto dalla Gherarle:ca uffi» 
ciale d'ordinanza di S.A. il duca, si souo re: 
cati al Paotheon a visitare la tomba di Vite 
torio Emanuele. 

Pbco prima le LL. AA. avevano fatto de- 
porre sulla tomba una splendida corona di 
fiori freschi a nastro bianco, su cui în lettera 
d'oro è acri:to : — Elena ed Emanuele Fili- 
Berto — 9 luglio 1895. 

Nel pronao i principi sono stati ricevuti d: 
monsignor Anzino, cappellano maggiore di 
Corte, e dai vicepresidenti del Comizio dei 
veterani comm. Guglielmo Castellani è Alos- 
sandro Sabasti. 

Dopo una breve visita alla tomba le LL, AA. 
hanno ascoltata la messa celebrata da mon 
signor Vincenzo Mattei : quindi ritornato presso 
la tomba hanno firmato - dop» la duchessa, 
il duca - il libro dei visitatori. La ciurhesi 
ha firmato così: Hène duchesse’ d'Aost 
il duca: E. F. di Savoia. 

Le LL. AA. ai sono sm seguito Jungamente 
intrattenuie (con i veterani di, guardia chie» 
dendo a ciascuno di estî .] numero delle ba 
taglie combattute e delle ferito riportate. 

La duchessa ha voluto che. Je si indicasse 
in che senso è collocata la salma di Vit 
torio Emanuele. Rivoltasi poi al. commi Ca- 
stellani si è rallegrata con Jui per l’onorifi- 
cenza della Legion d'onore che gli brillava 
sul petto. 

Prima di lasciare il tempo, la duchessa ha 
chiesto di vedere la cripta ove. sono raccolte 
le ossa di Raffaello, Soddisfatto questo de 
iszio1o letta aitentamenia, l'iscrizione. latina 
the trovasi sulla cripta, le duchessa ha fatto 
‘n profondo; inchino. 

Le LL, AA. 0 Îl marchese e la. marchesa 
Torrigiani vestivano a lutto. 


1 done delle signete di Roma. 

Oggi, alie 5, un'ora prima che corainciasse 
ia'garden-pariy, la duchessa d'Aosta ha ri- 
cevuto nei proprio appartamento le signcre 
romane per la presextàsioné dell'artistito dono 
che esse offrono coma regalo di nosze. 

Ttdino consista, i lettori già sanno, in una 
riproduzicne în argento matsiocio della lam- 

la ‘dell’altare della cappella Ghigi nella 
bhiesa di S. Maria del Popolo. 

Insieme al dono venne presentata alla du- 
chessa una pergamena bellissima, coi nomi di 
tutte le soscrittrici che. contribuirono all’of- 
ferma, cioè, delle seguenti signore : 

Emilia Doria Pamphili —— Ada Caetani — 
Giulia B. Ot'oboni — Teresa Boncompagni di 
Venosa — Francpscg Chigi-Zondadari — Ste- 
fania Lansa di Belmonte — Costanza Qia- 
notti — Olga Guiccioli-Ben: k-ndorff — Maria 
Lante — Costanza Margares:Guiosicli 
— Maria Bnisobi Maffei — Maria Pasolini- 
Bano — Antonia Susrli — Anna Branca- 
Caracciolo di Forino — llerosa Berardi — Ma- 
tilde Bruschi — Lucia Salutso di Bagnara — 
Stefisia Ruff, di Palazzolo — Giuseppina Ru- 
apoli — Nidésda Campavari — Adelaide Ca- 
pranica Del Grillo-R stori — Maris Capranica 
del Grillo De Luca Resta — Fanny Ponzio- 


sarcizi È 


Vaglia — Lucia Pallavicino-Aress — Sofi 
di Gallena — stary-Bor.h-s- — Teresa Doria. 
Massimo — Auelaile Pignatelli Strongoi — 
Maria Mazzaleri-Paola di V.ilamarina — con- 
tessa Francesetti — Carolina principessa Pal- 
lavicini — Olimpia Colonna Dora — Maria 
Massimo-Coloana — Laura baronessa Min- 
ghetti — Elena Sonnino — principessa Gia- 
netti Valmy — duchessa Grazioli — Isabelle 
di Villafalletto — Amalia Depretis — Frar- 
cerca Prinetti D'Adda — Ada Monaldi — Ca- 
rolina Rattazzi — Costanza Gravina — An- 
gelioa principessa Ruspoli — Maria. Trotti= 
Belgicjoeo — Laviaia Boncompagzi Taverna 
— Amalia Colonna duchessa Torionia — Alice 
Gibezzi-Sonnino — Flora Calabrini — Erica 
Bise Tittoni — Vittoria Sforza 
abrielia Spaltetti — Lina Cri 
— Actonietta Farini 
La perzamena, eseguita sotto Ia direzione 
di us comitato di sig.ore: principesse Doria 
Pamphili, di Belmonte, Sonnino, di Poggio 
Suaso, dechessa di Safmoneta e marchesa, 
Guiccioli, da una micistura perfetta, stile ri= 
nassimentò, ed è, în parte, la riproduzione di 
un libro d'Heures conservato nella biblioteca 
del palazzo Corsini, che si dice, abbia appar- 
tenuto a Margherita dA: 
fissata sall’alto a una bacchetta dar 
gento branito, alle cui estremità sono fiorda- 
lisi ed è racchiusa in un astuccio, altro pre- 
gevole oggetto artistico. 

Nella parto superiore della pergamena è lo 
scudo di Savoia a lato a quello di Roma : al 
disopra le armi degli Orléxns ed a lato un 
omamento che si stacca su fondo azzurro. 

Nel disegno dell’insismo dominano perle e 
pietre preziose perfettamente imitate, fra cui 
corrono festoni di fiori. 

Sopra un largo seuto a fondo cramisi, è 
soritto a lettere d'oro: 

A Sua Altezza Reale la principessa Elena 
d'Orléans, duchessa d'Aosta. 

Nella parto i.fer.ore rn caratteri del xiv se- 
colo, è scritta la dedica seguente dettata dal 
duox di Sermoneta : 

Ornata da Dio con bellezza e virtù singo- 
lari. voi spontaneamente ispirate ammirazione 
e simpatia. 

Unita da sacro vincolo all'Augusto nipote 
del Re, voi trovate in noi un affetto spontaneo 
4 profo- do. 

‘41 vostro nobile cuore in cui si uniscono già 
in un solo lamore dell'antica e della numa 
patria sia gradito il pensiero che ci muove ad 
offrirvi un ricordo della nostra Roma e con 
esso l'augurio di una vita lunga e felice. 

XXV Giugno MDCCCLXXXXY. 

Seguono i nomi delie signore donatrio) 

Dono, pergamena, astuczio sono tre capila- 
vori artistici, che ocorano altamente gli ese- 
cutori, ;l comitato delle signore, Roma e l’arte 
italiana al un tempo. 

La Commissione delle signore recanti il dono 
ni è trattenuta dalle cinque alle 5 112 presso 


gradito asssi il dono e ha rin- 
graziato con affettuose parole le  porgitziei, 
ripeterdo ad essa la propria eoiziefazione per 
ue piove di bahevolenza che riceve a 


ricate di ringraziare tutte le si 
del Comitato ed ha molto elogiato gli 
i clie eseguirono lo stupendo lavoro. 


La < garden party >. 


In quel piccolo lembo di paradiso terrestre 
che è il giarlino del Quirinale, tutto è proato 
‘ere le migliaia d'invitati clio preade- 
ranno prrte alla festa grandiosa. 

L'artistico palcheztono, bisneo e oro, sul 
qualo la brava musica legione allievi 
carabinieri es*guirà ua programma sceltissimo, 
è posto nel fordo dalla spianata semicircolare 
cha prospetta il baschet'o di fronte all'ingresso 
dei giardini io. via del Quirinale. 

ananzi al Caffè house ua ricco padiglione 
copre la terrazza di marmo, @ la difende dal 
noie. Sotto vi è un ampio tappéiò e vi sono 
alcune poltrone e sedia dorate. Ivi le Loro 
Ma-stà ed i Principi terranno circolo. 

Nel boschetto laterale, sopra una vanta piat- 
taforma coperta da una tela rotonda, si bai- 
lerà all'ombra degli aiberi foltiasimi, ot al 
suono di un'orchestra diretta dal maestro ca- 
valiere Pascucci, 

Nel Boschetto è pure una delle lunghe ta- 
vola per il servizio di Sugfet. 

Un'altra ampia tavola è all'ombra dell'altro 
boschetto, fra il labirinto ed il braosio lunzo 
del Quirinale; ivi è pure preparato il servizio 
di csf è gelateria. 

I Sovraui el i principi scenderanno alle 6 1; 
nei giardini dalia piccola scala per la quale 
si scende dagli appartamenti privati delle 
Loro Maestà sulla grand. terrazza verso via 
dei Giardì 

Sulla terrazza saranno corazzieri 
fieri. 

Dalla po.ta della scala privata attraverso la 
terrazza sino ai primi viali del giardino è di 
steso un tappeto rosso. 

x 

Gli inviti distribuiti dal gran mastro di ceri- 
monie, conte Gianotti, sono circa tremila. 

I cartoncini col programma sono elegantis» 
simi. 

Due putti, colle ali d’argento, uno în alto, 
V'altro in bsssc, sostengono un festone di fiori 
nel quale abbondano le margherite, 

In mezzo è una striscia d’argento colla 
soritta: Festa in giardino, e lo stemma di Sa- 
vo 


@ sta 


AI rovegoio una stella d'Italia irradianto ed 
un'altra striscia d'argento colla scritta : Roma 
9 luglio 1895. 

Ti cartoncino del menu del Buffet ha 1a ini- 
iali U. M. a sinistra. trecciato e, sovrap. 
posta, la corona: iu alto, l'aquila rezie. 

Iorchesiza del boschetto eseguirà ballabili 
di-Straase, di Bayer, di Delibes, di Pascucci, 
di Waldtenfot © di Gcatacoini; 
gli allievi oarabnieri suonerà p 
Auber (La muta di Portici), di Verdi (Ernani, 
atto terzo), di Mascegni (Cavalleria rusticana), 
di Ponchielli (Gioconda), e di Meyerbesr (Sio- 
foria-Marcia). 

I vini che saranno e-rviti a! buffet sono 
Arborea (Sardegna), Genzano e Champagne. 

Ii tempo spiondido, la tamp ratura. reiati- 
vamente mite favorisce la f.sta magnifica. 

AlPora di anfare în macchina molta folla è 
già sobierata in via del Quirinaie, poiché è da 
quel Into che gli invitati hanno l’ingresso ai 
giardini. 

E gli invitati cominciano a giungere; la cur- 
xomze si stendono a file interminabili, è non 
si contano più; la folla anmpnta. 

Sall'iagresso del giardino Bono due guavta- 


portoni in alta uniforme @ mazza d’argento, 
d'una guardia eri. 

Le signore arrivano in splendide telletter 
stive; preJomina il bianco ed il lilla chiaro. 

Tatto fa ritenere cha la festa riusoirà splen- 
dilumente. 

Fanfulla ne darà domani ampio el esatto 
resoconto. 

* 


K.nostri vigili. 
(Lettera aperta al signor Prospero Coloana 
assessore dei cigi! 
Egregio signore, 

Innanzi iutto, congratelazioni ed auguri; 
gongratalazioni' per 31 non facila e onorificà 
incarico aflidatolo di assessore dei nostri 

mpieri: auguri di poter, con ua po” di 

suona volontà, condurre finalmente a  ter- 

mine il perfezionamento di un servizio im- 
portante, che passato entro un breve pe- 
riodo di tempo a traverso varie vicende, 
lascia oggi ben poco a desiderare. ; 

Avrei detto più volentieri che non lasci 
a desiderare proprio nulla! Mah! 

Ieri, io mi trovavo in via in Aquiro quando 
gi sviluppò l'incendio che disirasse la bot: 
tega del signor Gorio. E vidi giuugere 
pompieri con lodevole sollecitudine, lì vidi 
coraggiosamente cacciarsi fra le ‘fiamme, 
ammirai attî di constatai infine 
che quei bravi gi 
ritto di stare in prima fila fra le guardie 
del fuoco d'ogni città italiana. Ma vidi 
constatai altri fatti! Alcune macchinette 
nona funzionavano regolarmente, altre per- 
devano acqua, i tubî di gomma bucati in 
più parti lanciavano a parecchi metri di 
distanza un numero infinito di abbondanti 
zampilli d'acqua che ricadeva in forma a 

ioggia sulle spalle di quanti, sia per ob- 
bligo del loro ufficio, sia per semplice cu- 
risità, assistevano allo spegnimento del 
fuoco che minacciava seriamente il pa- 
lazzo. Ciò dimostra che il macchinario € 
l'attrezzeria de’ nostri vigili non sono per- 
fetti ed hanno bisogno urgente di ripa- 
razioni. 

Supponiamo per un momento, signor as 
sessore, che un incendio così importante 
come quello di ieri, invece che a Roma 
fosse accaduto a Parigi. 

Stamaoi negli ufici municipali, senza frap- 
porre indugio, si sarebbe radunato il Comi- 
iato di perfezionamento del reggimento pom- 

ieri-zappatori e lotta la relazione del co- 
lonnello — il quale non avrebbe mancato di 
denunciare i difetti delle pompe e dei tubi 
— avrebbe preso 1 necessari provvedimenti. 

Quel Comitato è composto di parecchi con- 
siglieri comunali, del segretario generale 
della prefetiura ‘di polizia, dell'ingegnere 
capo del servizio acque. 

Una prova dell'uulità del Comitato di 
perfezionamento i parigini l'hanno avuta 
proprio in questi giorni. Riunitosi in seguito 
all’intendio dei laboratori Godiliot, esso ha 
ordinato riforme importantissime nel servizio 

zappatori, ha disposto che le 

ano tenute pronte alla 
parienza non solo nella caserma principale 
ma anche nei varii posti di guardia perchè 
possano giungere în tempo a render meno 
gravi gli effetti del fuoco, ha stabilito infine 
che una bocca d'incendio sia collocata pr 
ogni magazzioo o stabi:imento important 

Ed eccomi, signor assessore, al'o scopo di 
questa mia. 

Non potrebbe Eila proporre aila Giunta, 
e quindi al Consiglio comunale, l'istituzione 
di un Comitato di sorveglianza e di perfe- 
zionamentò del nostro corp» dei vigili? 

La proposta io credo sarebbe accolta con 
entusiasmo ed ella incomincerebbe fra gli 
applausi generali l'adempime-to di un inca- 
rico che molti le invidiano perchè se da una 
parte, come più sopra ho detto, non è facile, 
dall’altra è in sommo grado, cnorifico 

Come a Parigi così a Roma quel Comitato 
po'rebbe rendere servigi non lievi. 

Ho poi un’altra idea da comunicarlo, idea 
che credo divisa dall'onorevole sindaco. 

Ma su ciò mi permetterò d’intratteneria 
con una seconda mia. 


Dev.mo 


by. 


Temperatura d’ oggi. 
All’Osservatorio astronomiso del Collex3 
Romano: s 
Massima 29° 0 - Minima 17° 2 


Spettacoli dog; 
Prammatico Nontemalo (0 n - 
Nanando e Lullù. 
guire 9) — La forza del destino. 
Pireo le. (ore 9) — Compagai: LI 
stre dei fratelli (ESTA RE DRE 
Circo Garibaldi (ore 9) — Compagnia 
equestre anglo-americana. 
Sferisterio Sallustiamo (oro 5) — 
Giuoco del pallone. 


ORARIO FERROVIE (V. 4° pagina), 
Le nuova Giunta, 


Nelia riunione che ieri sera tenne la nuova 
Giunta, i variî uffici vennero così. distri- 
buiti: 
qLftsia 1 — Segretariato generale — Berico 
a tiuopi, 
Ufficio II — Economato e patrimonio co- 
munale — Romolo Tittoni. 
Ufficio III — Finanza — il sindaco Ru- 
apol, sapiente Alatri. 
Ufficio IV — Statistica — Carlo Palomba. 
Ufficio V — Edilizia — ingegnere Koch. 
Ufficio VI — Istrazione — Banuoci. 
Ufficio VII — Polizia — Crusiani-Alibrandi. 
Ufficio VIII — Igiene — Panizza. 
Vennero inoltre assegnati : 
Ai vigili — Prospero Colonna. 
ttatoio — Desideri. 
— Ettore Ferrari. 
AI piano regelstore — Coltellacci. 
Quest'ultimo ha già presentate 


sue di 


AW'Università. 
Fra ieri ed oggi, sono tiati > 


d oggi, 2000 eta ta uresti in giu- 
riapondenza i sIENOR Per Dean 


(a pieni potì @tuti con lode), Pio Ercelani, 
nono Puntano De Vincentis (@ pieni voti 
legali), Giuseppe De Castellotti (2 Piemi vos 
assoluti), Giuseppe. Corazzini, Giuseppe Del 
Pinto, Franzesco D» Michele, Giu!io Brago, 
Giùeeppe Barluzzi, Teodoro Corsi, Arrigo Mas: 
was, Luigi Falchi, Ernesto D'Aquila, Carlo 
Frezza, Alessandro Bsbiavi. : 


Nitesole la dissertazione scritta presentata 
dal siguoe Coppa Zuccari « suila responsabi» 
lità contrattuale delle amministrazioni ferro- 
viarie nel traspsrio delle merci » e quella pre- 
tentata dal signor De Castellotti « le dottrine 
politiche di Marsilio da Padora e la scienza 
politica nei secolî XIII e XIV ». 4 

‘Ariche nella Facoltà di medicina © chirurgia 
sono cominciati, da qualche giorno, glî esami 
di laurea; ne pubblicheremo domani i riaul 
pati. 


Circoli c associazioni. 

degli ingegneri e architetti. — Do 

e pela alle 9, avrà luogo alla seds della 

Società dezli ingegneri e degl architetti ita- 

liani, la consueta riunione settimanale dei 
sî 


Pretura urbana. 
Il primo di agosto iscomincierà a funzio- 
nare la seconda pretura urbana, da poco isti- 
tuita, nei locali degli antichi uffici municipali 
in piasza dei Crociferi. 
AlFistituto di Sant’Alessi 

Ricorrendo domani il trigesimo della morte 
dell'avv. Carlo Agzrestini, benefattora dell'isti- 
tuto, a cura della, Commissione sarà celebrata 
nella chiesa di Sanv'Alessio all'Aventino, alia 
ore 10, una messa: di requie. 

I trasporto fanebre di Berardelli. 

Domani mattina alle nove la salma dell’ 
felice Berardelli, la guardia che l'altra sera 
fa barbaramente uccisa in piazza Guglielmo 
Pepe sarà trasportata al cimitero. 

Il corteo muoverà dall'ospedale di Sant'An- 
tonio in piazza di Santa Maria Maggiore. 

Stamani, verso le 7, dal professore De Pedys 
è stata fasta l'autopsia in presenza del giudica 
istruttore Simonetti. 

<l pappagallo 

Valendosi del disposto dell'articolo 46 della 
legge sulla stampa l'autorità giudiziaria ha 
vietato stamani che venisse esposto al pub- 
blico luitimo numero del giornale illustrato 
umoristico /2 pappagallo. 

Agli studiosi delle lingue stra- 
miere. — Segnaliamo îì Saggio di fraseolo - 
gia tedesca a riscontro coll'italiano, pubblicato 
dalla distinta insegnante siguora Emma Wid- 
men-Cotelli (ipografia Voghera, e vendibile 
presso tutti ì librai), e dedicato alla sua al- 
lieva della scuola superiore E, Feà Fusinato. 
E’ un utile vademecum pratico, che sarà: di 
grande gioramento a chi veglia renderai fa- 
migliare la ron facile lingua tedesca. 


Cronaca spicciola. 


furono fermati dalle ’edio ma pali Pi 
fenice Copie 

— Stanotte alle 3 i vigili sono stati chia- 
per isrgnere un nuovo incendio svilup- 
patosì zel negozio Gorio in via in Aquiro. 

Îi faoco — chs si credeva spento — aveva 
covato sotto Ja macerie, è avrebbe ripreso la 
sua opera’ distruggitrice se alcani ' carabinieri 
non se ne fossero ascorti a tempo. 

I vigili, quando giussero sul posto, trova- 
rono il fuoco già spento. 
——__——__mmm 
Vedasi in quarta pagina eccezionali con- 
dizioni d'abbonamento al « Fanfulla 
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I } { | | l Î il i 
Muy mania de VISITA 
dl IoNIO siate. KHIUO 
Camera del deputati. 
Due sedute del dì 9. lugi 
Seduta mattutina. 
Presidente Chinaglia. 
Ore 10. x 
Strade nazionali, tronchi di ferrovie, la- 
vori nei porti e magari un pollo lesso tutte 
le domeniche a chi lavora agli stipendi dello 
Sta'o, ecco la materia discussa oggi fra ua 
numero ristretto di deputati e i! ministrò 
Saracco, che ha difeso unguilus ef rostris 
le ragion! inoppugoabili ‘dell'economia. 
E siamo arrivati così ad approvare pa- 
recchie diecine di capitoli fino al 285. 


Seduta pomeridiana. 
Presidento Villa. 

C'è in giro, a proposito dei provvedimenti 
finanziari, una filastrocca spaventosa di or- 
dini del giorno: come chi dicesse tutta una 
batteria di arnesi da guerra: arieti, cata- 
pulte, cannoni da fortezza e da campagna, 
artiglierie che si caricano dalla culatta, e 
non manca eppure qualche fortino Spac- 
camola. CA 

‘Ma pare che chi rimarrà spaccate saranno 
le Opposizioni riunite. — À 

Perchè îl vento della vittoria aleggia fin 
dalle due attorno al banco ministeriale, e 
c'è chii dice che gli episodii decisivi della 
battaglia saranno oggi. 

Vedremo un po’. 

Interrogazioni. 

Sì comincia, per mutare, dall’Imbriani, 
che vuol sapere dal ministro dell'interno 
qualî provvedimenti intende prendere per il 
coatto Francesco Donatello, eletto consi- 
glicre comunale ad Aquila. 

‘GALLI (sottosegretario). Non comprende 
bene Jo scopo della interrogazione. Si spie- 
ghi meglio. dl 

IMBRIANI. Mi spiego. Il Donatello fa con- 
dannato a ro anni di domicilio coatto. 1 
cittedimi di Aquila, largli prova di stima 
fo hanno nomiuato consigliere comunale. 

È io domando se non sarebbe bene che 
il ministero riesaminasse l’incartamento per 
richiamarlo dal triste domicilio a cui fa con- 
dannato. 6 

GALLI (sottosegretario). L'onorevole Im- 
briani non è bene informato. Non è vero 
che il Donatello sia stato bersaglio della 

lizia. Egli fu quattro volte condannato dai 
iribunali. Dalla Svizzera fu espulso: e la 
Commissione del domicilio cositto non lo 
condannò a domicilià coatto se mon'dopo la 
‘sspulsione dalla Svizzera. È 

l Donatello non è nè elettore nè eleggi- 
bile. Se gli aquilani lo hanno nominato, 
dovranno anehe canceliarne;la nomina. Egli 
non è fseritto nelle liste elettorali, quindi 
non poteva essere eletto. —  — 

IMBRIANI. La mia risposta è molto sem- 
plice. Il Donatello è appena ventunenne: e 

* So fu condaanato per reato di stampa... | 

GALLI. Non è esatto. > 

IMBRIANI. E° esattissimo. E per sfuggire 
alla legge... benefica del domicilio coatto, 
findò ia Svizzera. Ma la Svizzera da chi fu 
informata ? dalla polizia italiana! Il Dona- 
tello ba preferito tornare in Italia sfidando 
il domicilio coatto. _ a 

Voi, continuando in questa via, non fate 
opera di puce. Vi sono mogli di condan- 
‘Nati che vendono le lenzuola per vivere. 

Rimettetevi sulia via buona, e ve ne tro- 
VEE ARI DonalQ0 Fimditd' è domieilio 
coatto. Speriamo che all pari. del suo 0- 
‘monimo, negli ozi del domssilio il Donatello 
saprà regalare all'arte qualche altro capo- 
lavoro:come il Sen Giorgio. "i 

MORANDI chiede al guardasigilii d'invi- 
tare il pubblico ministero a procedere con 
severità contro i colpevoli di duello. 

CALENDA (guardasigilli). Il pubbtico mi- 
nistero ha il dovere di procedere contro i 
duellanti. Il supposto rimprovero al pub- 
blico ministero non potrei accettarlo in 
tutto, perchè la statistica ci dice che molti 
"processi a fatti. n 

uando il duello lotto conseguenzi 
ricioli, Il pobblico ministero ha pro: 
ceduto. Conyengo arich'io che si potrebbe 
adoprare una maggiore severità Ma c'è di 
mezzo i) pregiudizio ‘che mantiene in vi- 
il duello. 
5% poi si nofi : quando si chiede alla Ca- 
mera l'autorizzazione a procedere contro 
deputati duellanti, la Camera quasi sempre 
la rifiuta. va î- 

Coni in farté si spiega la. mancanza di 

verchia severità. 
ae ruaiche cosa si può fare : evitare al- 
‘mero la pubblicità dei giornali. x 

MORANDI. Spera che la Camera si a- 
stemvà d'ora innanzi dal negare l’autorizza- 
Zione ® procedere, Negarla è un errore gra- 
Ticino. perchè si risolve in un privilogio. 
CRamord. cho gli articoli del Codice con- 
tro il duello sieno inopportuni, abbia il co- 
raggio di proporna l'abolizione. Noi tut dob- 
biamo subire le conssguenze del Sa oper 
rato, perchè la legge der® essere uguale per 
tutti. dol 

‘Ancora Imbriani al ministro all'interno, 
ser una nuova violazione del diritto u: "!U- 
Fione a Bologna. = © 

Si sraita di un meeting proibito a Bologna, 
perchè il prefetto disse che la sede per di- 
Tentere gis atti del Governo è la Camera. 

‘GALLI (sotrosegretario). Dà ‘ragione al 
profetto. ll prefetto credette. pericoloso il 
Meeting e io devo rispettare il suo apprez- 


s o ma 
i si sta preparando lo sciogli 
paNare. Consigli. comunali. perchè vi. si 


mesi. 


Efesto signor prefetto è quel medesimo 


cui si parlò l'altro giorno a proposito del 
Marescalchi. 

Molti telegrammi erano stati spediti a 
quella nobile coscienza del Marescalchi, che 
non ha voluto prestarsi ad iniquità i 

GALLI. Lei ron può dir questo! E' un'in- 
déceni 

PRESIDENTE. Ma onorevole Imbriani... 

IMBRIANI. Reprima piuttosto quel sotto- 
segretario. 

‘Rumori grandi, interruzioni. Galli, con- 
citato, si alsa e replica ricacemente. 

IMBRIANI. Ebbene i telegrammi inviati 
al Marescalchi furono tutti sequestrati. 

E io protesto contro questa congiura, com- 
tro questa violazione! 

E anche questa è fatta. i 

Lo interrogazioni fiaiscono con una brevb - 
chiacchierata fra il ministro guardasigilli @ 
l'onorevole MAGLIANI a proposito della în- 
sequestrabilità degli stipendi e delle pensioni 
degli impiegati. 

Svolgimento. 

SOCCI svolge un disegno di li 
i 
elezione venne annullata per corruzione. 

Il Governo non si oppone alla presa, în 
considerazione, e neppure la Camera. 


Provvedimenti finanziari. 
(ma alle sei c'è la Garden Party... per cui 
è molto probabile che il voto non l'avremo 
oggi, in omaggio al sontuoso buffet - 
Milb nei giardini reali). 05 a 
INI per svolgere un suo or- 


GUICCIARDI 
dine del giorno così concepito: 

<La Camera invitando il Governo a ri- 
spettare lo Statuto, passa alla discussione 
dei provvedimenti finanziari ». 

E sta bene: rispettiamolo puro: ma se 
l'onorevole Guicciardini si fosse per avven- 
tera prefisso anche di rispettare, imitan- 
dola, la verbosa prolissità del suo grande 
autanato Francesco Guicciardini, autore delle 
Istorie d'Italia, si starebbe freschi... con 34 
grandi all'ombra di Montecitorio ! 

L'oratore si avvia per i battati sentieri 
del non raggiunto pareggio, strappando qua 
e.là lungo il esmmino alcuni sterpi, volgar= 
menie detti milioni, per provare che quei 
milioni non esistono. 

Benst approva alcune proposte dei prov- 
vedimenti finanziari: quelle per esempio 
intese a facilitare la liquidazione dello im- 
mobilizzazioni bancarie, @ l’altra che tra- 
smette alla Banca d'Italia il servizio di teè 
soreria, ma con alcune riserye.. ù 

Non può approvare altre Proposte, d°no 
accenna minutalmente, ahi troppo minuta- 
mente, le ragiogi. 

E conclurie di essere avversario del Gabi- 
netto, perchè ‘non ha voluto risolvere la 
questiore morale, e perchè la sua politica 
non s'informa & sani criteri di governo e 
non è avviata a risolvere i gravi. problemi 
per i quali il paese aspetta uno sciogli- 
mento. 

BOSELLI (ministro delle finanze). Si re- 
stringerà a rispondere alle principali obie- 
zioni. 

Il\Governo, chiedendo al paese nuoveim- 
poste fa, dice l'opposizione, bpera vana. 

L'opposizione non ha teriuto conto dello 
stato reale delle cose. Non.è vero chè Pin» 
troito delle imposte sia diminuito. Così nel: 
l'anno passato le previsioni furono sorpas- 
sate per dieci milioni. È 

E qui il ministro, consultando ogni tanto 
una cartella gremita di ciîre, entra nel 
nuto esame dell'esercizio 94-9 che s 
forni di 75 milioni circa di nuove imposte. 

Poi esamina le principali obiezioni fatte 

dagli otorevoli Branca @ Luzzatti. & que- 
stultimo replica che Îe imposte nuove bauno 
fruttato più del prevoduto. E se in alcune 
tasse diminuzione c’è stata, come in quella 
sugli affari, ciò è dij ‘dalla condizione 
generale della proprietà fondiaria în tutto 
ii mondo. 
‘. Consinuando nelia repliche parla; dei,yarii 
catenacci e afferma che nessun catenaccio 
fu mai così ortodosso come quelio proposto 
altimamento dal collega del tesoro. 

Si grida molto contro la violazione dello 
Statuio, perchè ci siamo serviti. dell'espe. 
diente deì decreti-legge: ma questa facoltà 
dei decreti da presentarsi poi al Parlamento 
è sancita dalla legge del 1851 : che è sem- 
proiJexge dello Stato. _ 

L'oratore si dilunga, rispondendo ‘punto 
per punto alle molte svariate critiche, è con- 
ciude augurando che la Camera aiuterà il 
Governo a raggiuogere la mèta suprema’ 
che è il pareggio del bilancio. (Approva- 
zioni). 

E Dn SONNINO ministro del tesoro. 

SONNINO. Esordisce dichiaraudo che per 
rialzare il credito del paese non c'è che un 
mezzo : operare sul bilancio. 

Tutte le sue proposte mirano a questo 
soio. Suo unico fine è quello della sincerità 
finanziaria. In quelio che egli propone non 
c'è nulla di nascosto. 

Iì ministro, molto ascoltato da tutta la 
Camera, replica anche lui ai varii oratori, 
Specialmente agli onorevoli. Prinetti 0 Luz: 
zatti sulla questione dei bigliatti di Stato. 

Risponde ‘ai varii oratori che si sono 0c- 
cupati degli Istituti di credito, e afferma che 
suo ssopo precipuo è quello di risanarne e 
migliorarne Je condizioni. 

Giustifica il fatto dell’avera affidato il ser- 
vizio di tesoreria alla sola Banca d'Italia 0 
pon anghe agli altri Istituti. La Banca ha 

“«quto dei vantaggi, non può negarsi, ma 
Sa do; 00 accollare anche degli oneri: GS 
esempio la neaidazione della: Banca: 
mana. i 

Totrando poi a discorror® Cl_bilanto 
non starà a ripetere quel che a. ° ‘3 Lia 
guo per ottenere il pareggio, che glia" 
Versari dicono non raggiuuto. n 

Gli avversari parlato molto, della dimi- 
nuzione sulla tassa degli affari: ma questa 
diminazione nasce dalle scemate. speoula- 
zioni malsane, e dagli affari che si facevano 
a carico delle spese segnate. în bilancio; 
specie delle spese per i lavori pubblici. Ora 
tutto questo non c’è più; quindi la diminù- 
zione di quelle entrate non è un disastrà. 

Parla anche delle economie fatte @ pro- 
poste; e le pone a confronto con quelle stu- 
diato e ventilate dalia Commissione dei quin- 
dici. 

L'otatore, non precisamente ricco di splen- 
dide immagini e di forme smaglianti, riesce 
per altro a tenere incatenata la Camera 
con un discorso denso d'idce e di propositi 
pratici, detto con forma assai bonaria, quasi 


casalinga, che ricorda in qualche parte il 
modo di parlare di Quintino Sella. Natural- 
mente, le Opposizioni non accennano a per- 
suadeesi, ma è innegabile che la impressione 
del discorso è favorevolissimi 

Ci avviciniamo alla conclusione. 

Il ministro del tesoro sente quanto i col- 
leghi l’onore della patria, e se qualche volta 
è costretto a dira di no per alcune spese 
che gli si domandano, non lo fa col sorriso 
sulle labbra, come qualcheduno si è com- 
piaciuto di affermare. Ma il ministro del te- 
soro ha un grave dovere da adempiere: 
quelo di consolidare a qualunque costo il 
pareggio del bilancio. 

L'ultima parte del discorso è la confata- 
zione delle critiche relative ai deoreti-legge. 
Vi sono momenti in cui il Governo può non 
usurpare lo funzioni del Parlamento, ma in 
certo modo aaticiparle; e allora il' Parla- 
meuto deve dare ui iatoria all'opera del 
Governo, spezie quando ricorrono la neces- 
sità ela urgenza. E questa necessità e que- 
sta urgenza esistevano nel dicembre del 94. 

L'onorevole miuistro ne fa una dimostra- 
zione serrattued eNicaco : interrotto spesso, 
rileva le interazioni per trarne occasione 
a rinforzare i suoi argomenti, finalmente 
conclude sperando che il Parlamento voglia 
riconoscere la necessità e la urgenza dei 
dimenti. (Approvazioni. Applausî). 
E approvata la chiusura. 

E così la discussione generale è chiusa. 

PRESIDENTE. Toccherebb ora all'ono- 
revole Chimirri. 

Voci. A domani! a domani: 

Imbriani © i socialisti protestano. 

Si liquidano pochi fatt personali, e poi 
si va... al Garden Farty. di 


il reporter. 


eg 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


IL PROBLEMA FINANZIARIO. 


La situazione della finanza è notevol- 
mente migliorata ; il bilancio che oggi 
il Governo presenta è il migliore dei bi- 
lanci che da parecchi anni siano stati 
presentati; — ma il problema della fi- 
nanza non è ancora risoluto. 

E' questa la tesi che, nel tema dei 
provvedimenti finanziari, con ammire- 
vole eloquenza, e seguito attentamente 
dalla Camera, sosteneva ieri l'onorevole 
Luzzatti. 

Ed io credo che, in massima, quella 
tesi possa essere accolta da chiunque la 
questione della finanza, come qualsiasi 
altra di pubblico interesse, sappia esa- 
minare è discutere obiettivamente, con 
animo sereno e scevro di passione. Ed 
è probabilmente per ciò che taluni — i 
quali in nessuna discussione mai sanno 
sottrarsi alla pressione della passione 
politica, tanto più efficacemente opera 
tiva, quando si estrinseca e si concreta 
in qualche vivissimo desiderio perso- 
nale — hanno stamattina nelle colonne 
di un giornale, organo noto dell’opposi- 
zione, data la scomunica maggiore all’o- 
norevole Luzzati, pel suo. discorso di 
ieri; dichiarando che egli appartiene 
alla stessa scuola empirica dell’onore- 
vole Sonnino, e concludendo che biso- 
gna cambiar sistema, ma sopratutto — 
s'intende — cambiare uomini. 

La finanza è naturalmente migliorata 
— afferma con lealtà, pur combattendo 
nelle file dell'opposizione al Ministero, 
l’uomo che di tinanza s'intende ; è quindi 
mentre egli rileva i pericoli dei decreti- 
legge e fa voti perchè di essi nessun 
Ministero più abbia a valersi — della 
cosa pubblica, più che della sterile lotta 
politica preoccupato, consiglia alla Ca- 
mera di dare al Governo un lil d'in- 
dennità per i decreti da esso, allo scopo 
del miglioramento della finanza, emessi. 

Ciò vuol dire che non erano nel vero, 
coloro i quali e alla tribuna parlamen- 
tare e quotidianamente nelle colonne 
cei giornali andavano finora affermando, 
che il Governo non fece che divertirsi a, 
compiere atti illegali senza alcun van- 
taggio della cosa qubblica. Se ci troviamo 
oggi di fronte al migliore dei bilanci 
che da molti anni siano stati presentati ; 
— se il pauroso disavanzo che ci alie- 
nava la fiducia del mondo ed annien- 
tava ogni nostro credito, fu debellato, 
- od anche soltanto = se così piace al- 
l'onorevole Luzzatti, — ridotto ‘a così 
minime proporzioni che non può più es- 
sore oggetto di preoccupazione, e cammin 
facendo pel naturale andamento delle 
cose potrà si-temarsi; — se siamo oramai 
arrivati a quella finanza severa, tante 
volte invano propugnata, e per la quale 
la spesa delle costruzioni ferroviarie è 
considerata come spesa ell'ttiva, ed è 
fatto argine assoluto a qualsiasi nuova 
creazione di debiti; — bisogna pur con- 
chmdere che dall'opera del Ministero 
qualche vantaggio la cosa pubblica ha 
ottenuto. — 

Ma il problema finanziario non è de- 
finitivamente risoluto, ed è vero. Però 
i termini del problema che rimane a 
risolvere non stanno nei 10 0 12 mi- 
lioni dei quali — & ragione od a torto, 
solo l'avvenire lo dira — l'onorevole 
Luzzatti crede doversi diminuire ie pre- 
Visioni dell’entrata fatte dal ministero, 
nè nei 10 o 12 milioni di possibili mag- 
giori spese, che egli prevede. In una 
gestione di un miliardo e 618 milioni, 
con un amministrazione Ma Sun 
paese la cui economia accer 
gere, non sono cifre oramai che, anche 
se esatte, possano dare seria preoccu- 
pazione. Ù 

Ma io penso che il problema finan- 
ziario non può dirsi definitivamente ri- 
soluto, finchè un razionale riordinamento 


del nostro sistema tributario, ed una 
profonda riforma di tutto il nostro pub- 
blico ordinamento nell'intento dì ri 
durne le spese e semplificarne l’azione — 
non abbiamo posto la finanza in più 
perfetta e più sicura armonia coll’ eco- 
nomia nazionale. 

Non è certo però sulla base di una 
finanza dissestata, colla fiducia perduta, 
col credito scomparso, che sarebbe stato 
possibile ed utile parlare di riforme tri- 
butarie, di modificazioni di tariffe fer- 
roviarie e cose simili. Prima che prov- 
vedimenti di tal naiura potessero far 
sentire i benefici loro effetti sull’econo- 
mia nazionale, probabilmente dal dis- 
sesto della finanza e dal discredito. il 
paese sarebbe stato tratto a rovina. 

Sono dunque nel vero coloro che ap- 
plaudono all'opera energica e corag- 
giosa di ristorazione finanziaria com- 
piuta dal Governo, che era indispensa- 
bile; come sono nel vero coloro i quali 
affermano che — sistemata oramai la 
finanza — ogni cura, ogai studio debba 
rivolgersi all'attuazione di quelle ri- 
forme che varranno a daro ad essa più 
solida base nella migliorata economia 


nazionale. 
Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio di ministri. 

Per questa sera alle 10, in casa dell’ono- 
revo'e Crispi è convocato il Consiglio dei 
ministri. 


Alla Camera. 

Oggi, dopo avere udito i discorsi dei mi- 
nistri delle finanze e del tesoro, i ‘quali. e- 
saminando ad una ad una le obiezioni d'in- 
dole diversa fatte nella discussione, fia qui 
seguita, ai provvedimenti di finan:2 e di te- 
soro, ginstiticando largamente: l’operà . deb 
Governo — la Camera ha per alzata 0 se- 
duta deliberato la chiusura della discussione 
generale. 

Domani si svelzeranno numerosi ordini 
del giorno e probabilmente si verrà ad ua 
voto politico, per il quale non vi è alcun 
dubbio che il Ministero avrà grandissima 
maggioranza. } 

La squadra italiana in Inghilterra. 

Pertsmouth, 9, — La squadra italiana 
dopo aver completato il carico di carbone 

ortiand, è partita stanotte, al tocco, ed 
è attesa a isiamani alle ore di 

La squadra inglese staziona attualmente 
a Spithead per ricevervi la squadra italiana. 
Essa si compone di ot'o navi, al comando 
dell'ammiraglio Lord Walter Kerr. 

L'equipaggio dell’incrociatore inglese Blen- 
heîm festeggierà a bordo della propria nave, 
l'equipaggio di due navi italiane. Altre di- 
mosteazioni di am'cizia verrano scambiate 
fra marinai inglesi. 

Ogai uffici stà munito di un 
biglietto della ferrovia fra Portsmouth e 
Londta. Tali bigiiciti sono artistica: 
disegnati e portano le bandiere inglese ed 
italiana. 

Il duca di York giungerà qui nel pome- 
riggio. 

1 preparativi pel ricevimento onore 
della squadra italiana sono pressochè ulti- 
Mati. Sono state riceameate decorate je 
strade che saranno percorse dagli ufficiali 
© dagli equipaggi italiani recandosi al mu- 
nîcipio ed ulire località, ove essi verranno 
vati. « 

Giunge grande num ro di forestieri. 

1 preparativi per l'addobbo dello sale, ove 
avranno luogo balli. pranzi edi altri festeg- 
giamenti, sono molto avanzati. 

Gli ufficiali ed i marinai italiani saranno 
nominati membri onorari dei clubs navali 
e di altre istitazioni navali. Verrà loro per- 
messo il libero transito sui tramways. 

Anche ì clubs militari e navali di Londra 
saranno aperti agli ufficiali della marina 
italiona. 


Portsmoutii, La squadrà italiana, al 
comando del duca di Genova, è giunta sile 
10,15 ant. 

Essa fece, enirando in rada, te salve di 
uso, a cui risposero la squadra inglese, al 
comando dell'ammiraglio lord Walter Kerr, 
0 ie batterie della piszza. 

La squadra inglese e gli edifici pubblici e 
privati sono pavesati colle bandiere italiane 
ed in lesi, 

Una folla enorme gremisse le banchine 
facendo una simpatica dimostrazione. alle 
navi italiane. 

La città è in festa © la popolazione at- 
tende lo sbarco del duca di Genova © degli 
ufficiali italiani per lo scambio delie visite 
d'uso. 

Portsmouth, 9. — ll tempo è splendido. 
Lo spettacolo dell'entrata in rads della 
squadra italiana fu imponent. Essa salutò 
la bandiera inglese con 21 colpo di can- 
none, ai quali risposero le batterie, colpo 
per colpo. 
fan mano che lo navi italizne sì avvici- 
navano a quelle inglesi, gli equipaggi ita 
lisni ed inglesi, che erano riuniti sui ponti, 
si scambiarono entusiastici mer. 

Ciascuna nave italiana fu condotta al 
punto di ancoraggio da un ufficiale in- 
glese, appositamente incaricato di tale ser- 


vizio. 
7? 

L'Agenzia Stefani ha da Vienna, 9: 

« La Politische Correspondenz ha da Co- 
stantinopoli + 

« Gli ambasciatori d'Inghilterra, di Fran- 
cia © di Russia, hanno rimandato in modo 
urgente la loro domanda alla Porta di daro 
loro spiegazioni sui punti non abbastanza 
chiav’ dell'ultima Nota turca concernente 
l'Armenia. 

< La squadra inglese del Mediterraneo 
trova astualmente nel porto di Marmoris, 
di fronte a Rodi, » 


Regie navi. 

Speeia, 8, — Sono, giunte le. regie navi 
Italia, San Martino © Goito, provenienti: da 
Vado. 

Cagliari, 9. — Lo regio navi italiane Vit- 
torio Emanuele ed Americo Vespucci sono 
qui giunte. 

La leva del 1875 in Senato. 

La Commissione che devo riferire gal pro- 
getto di legge per la leva dol 1875, nel 
quale si richiede la facoltà di rimandare 
alla leva del 1895 usa parte dei giovani di 
prima categoria della classe 1875, proporrà 
al Senato l'approvazione del progetto stesso, 
rinviando alla discussione del muovo reclu- 
tamento tutte le obiezioni sollevate negli 


uff 
Libretti di risparmio 
con vincoli cauzionali. 

D'ora innanzi potranno essere emessi libretti 
di risparaiio con vincolo cauzionale, nell’inte- 
rezse di comuni, opase pie ed Istituti eccle- 
siastici che vorranno collocare alle Casse po- 
stali di risparmio le cauzioni loro prestate da 
conduttori di beni di Joro proprietà, :di appal- 
tatori di servizio e simili. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Come ieri prevedevamo uno dei primi ef- 
fetti del prestito russo-chinese fu uza furte di- 
minuzione nel cambio fra Londra e Parigi în 
favore di quest’ultima città. 

Infatti da 25 19 il prezzo della sterlina a 
Parigi è diminuito a 25 175 e non è improba- 
dile che questo movimento discendente conti 
nui ancora sino ad approssimarai molto al 
al gold point p:r l'importazione deil'oro a Pa- 
rigi dall'Inghilterra. 

La borsa parigina, pur mantenendosi ferma, 
non la tuttavia perseverato oggi nel conte- 
gno brillante dei giorni scorsi ed in causa di 
vendite per realizzi, i prezzi fatono per la 
maggior parte stazionari. Il solo spagnuolo ha 
progredito da 63 3/16 2 68-47. 

La nostra rendita-invece accentuano la ten- 
deoza stanca manifestata sera in chiu- 
sura ha esorlito piuttosto în reazione; Da 89 50 
è diminuita a 89 25. 

Un tale movimento però non è secondi noi 
che una cosa momentanea determinata dalle 
paure di qualche operatore ch. nella tema di 
perdere il benefizio prodotto dagli altimi fialzi 
ha preferito di liquidare subito. E ad avwal-— 
rare siffatte apprensioni ha senza dubbio effi- 
cacemente contribuito il discorso di isri* del- 
l'onorevole Luszatti il quale ha asserito Bhe il 
nostro bifanciospresents ancora un disatiinzs © 
da 30 a 40 milioni. x 

Noi però siamo d'avviso che s-bbené posie \ 
zioni pesanti si sieno create per il continuo 
aumento della nostra rendita non siano però 
anoora gionti a tale da ritenere cha la sp@co» 
lazione al ribasso possa scendere in camps con 
probabilità di vittoria. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 9, ore 14 50. Fermo. Non moltoani= 
mato. Spagnuolo sostenuto 68 47. Italiano per 
clfante vandita indeboliare 88 25. 

Berlino, 9, ors 15 20. Inderto, Italiano 90.60 
reagieo= poi per avvisi Parigi a 90 57. Cam- 

io ner l'Italia 77 8 

Genoca. 9, ora 145). — Mercato calmo, 
qui un po’ stanco. Rendita 93,17, 98,152 
Azioni Banca Itala sostent 
germenta tes. Praneia, 
dra 26,19. Berlino 123,25. 

Borsa di Roma. 

Pur rimazando sempre ferme le buone dj 
aposzioni der giorni ssorsi, non ha potuto & 
meno dî produrre ua'imprusione poco favo- 
revole la: gritica fatta jeri dall'onorevole Luz- 
zatti sulle condizioni del nostro bilansio. E 
poictè tale critita ha avato all’estero un ef- 
fetto immediato, è naturale che gli operatori 
pi sieno mantenuti in un contegno di pradente 
riserbo. 

Vi furono perciò pochi affiri, ed in geze- 
rale una decisa tendenza al’ astenersi dal 
farne. 

La Rendita trattata io apertura a 93,175. 
ossiliò intorno a questo prezzo, per quindi 
reagire in chiusura a 93.15 e 93,10. Per con- 
tanti fu trattata da 93,10 a 83 07 112. 

Nei va ori mercato piuttosto debole. Perro- 
vie Meridionali 668. Mediterranea 96. Azioni 
Banca Generale offerte a 49 50. Risanamenio 
debole 36. Immobiliari 63, Marce nuovamente 
deboli 1195. Gas in reazione da S0/ a 805 in 
crusa della puova tassa che si dice danneg- 
gerà sensibilmente la Società. Omnibus 205. 
Condotte 179. Cambi meno facili: Francia 
chèàque 104 075. Londra 26 19. 


Notizie parlamentari. 

La Commissione incaricata di riferire sulla 
domaala di autorizzazione a procedere contro 
i deputato Enrico Ferri, si è oggi costituita 
nomizacdo presidente l'onorevole Salaris, se- 
gretario l'onorevole Cirmeni. 


La Commissione incaricata di riferire salia 
proposta di legge per < dichiarara il 20 set- 
tembre giorno festivo per: gli &Sxti civili », 
si è costituita nominznlo ‘presidente l'onore: 
vole Biancherî, segretario l'onorevole Luzzatto 
Riccardo, relatore l'onorevole. Vischi. 


BORSA DI PARIGI dal 9 luglio. 


Rendita turca (nuova) 
Banca di Parigi. . . 
Egiziano 6.00. . 
Rend. Spag. est. nuova 
Banca Sconto di Parigi 
Credito fondiario. . . 
Azioni Sues . . . . 
Azioni Panama 1. 1! 
Ferroy. Merid. a term. 
Ul prezzo per | daziati doganali. 

1 presso del cambio per i ceril'icati di par 
gamento di ‘dazî al è fissato par do- 
mani 10 luglio, a fire 104.10. i 
—— nen: 
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LA SCONFITTA DI UN SANTO 


(allo spagnuolo) 


So Pepita li ha respinti, come potrebbe 
ora gettare gli occhi su me © concepire il 
diabolico disegno di turbare la pace dell'a- 
nima mia, di farmi abbandonare la mia vo- 
cazione, di perdermi ?... No, no, non è pos- 
sibile. 

Nel rispondere allo zio, mi difendo con 
ardore contro cerie reticenze delle sue let- 
tere, che. rassomigliano ad accuse ed a fa- 
nesti pronostici. 

VIL 

L'ottimo zio si stupisco che da molto tempo 
io non abbia saputo trovare un momento per 
scrivergli ; eppure è la verità. 

Mio padre noo mi lascia mai in riposo e 
lè visite mi assediano. : 

Nelle grandi città è facile non riceverne 
e crearsi una solitudine in mezzo al rumore. 
In un piccolo villaggio, invece, specialmente 
quando si ha l'onore d'essere il figlio del 
cacico, è inevitabile vivere in pubblico. 

Non è soltanto nel mio gabiuetto di stu- 
dio, ma nella stessa mia camera, che tutti 
penetrano senza che alcuno osì opporsi. 

Il signor vicario, il notaio, mio cugino 

Currito figlio di donna ‘Casilda ed altri an- 


Tu 


cora vengono a destarmi se dormo e mi | a 


conducono dove vogliono. 

Così com'è, la vita del villaggio ha un 
certo allettamento. Comprendo como possa 
esser dolce a chi non sogna la gloria. Vo- 
lendolo seriamente sì può anche procurarsi 
un po'di raccoglimento. Considerando ch'io 
son qui per un tempo breve, non posso nè 
debbo fuggire la compagnia, ma se dovessi 
restare troverei modo d’isolarmi senza of- 
fendere alcuno. 

L'ultima lettera che lo zio mi ha scritto 
mi addolora; poichè veggo ch’ egli persiste 
nei suoi ingiusti sospetti. Mi ice che in 
certe battaglio la: fuga è una. vittoria. Come 
potrei negare ciò che l’apostolo, i saoti pa- 
dri e i dottori della Chiesa hanno insegnato? 

Il mio maestro sa troppo bene che la fuga 
non dipende dalla mia volontà; mio padre 
mi trattiene mio malgrado; sono dunque 
costretto a cercare altri mezzi per vincere. 

In ogni caso la lotta è appena comin- 
ciata. Nulla mi prova che Pepita abbia la 
menoma inclinazione per me. Quand’ anche 
l’avesse, l’amabile vedova non la manifeste- 
rebbe certamente come lo donne impudiclie 
che mio zio sî compiace citarmi. 

‘Ai giorni. nostri non possono ripetersi le 
brutali tentazioni da cui fu assalito il casto 
Giuseppe. 

Del resto combatierò, ne ho piena fede, 
e con energia. 

Ho avuto negli scorsi giorni una occa- 
sione di esercitare la pazienza e di morti- 
ficare l'amor proprio. 

Mio padre ha voluto ricambiaro a Pepita 
l'invito' cortese ricevuto. La impegnò quindi 


i 


j 


e, ringraziam: 


isitare la nostra tenuta dei Pozzi della 
Solana ed ella è venuta il 22 aprile; non 
dimenticherò mai questa data. 

1 Pozzi della Solana sono a due leghe da' 
nostro villaggio; è necessario percorrere 
queste due leghe a cavallo. Non avendo 
mai appreso l'equitazione, io accompagnava 
mio padre, ia tutte le nostre escursioni pre- 
cedenti, sopra una pacifica muletta. 

Per il viaggio ai Pozzi della Solana in- 
forcavo la consueta cavalcatura. Mio padr: 
il notaio, il farmaci ino Currito 
montavano bellissimi cavalli; ‘mia zia Ca- 
silda, la quale pesa oltre duo quintali, era 
assicurata sul dosso d'una robusta asina 
con duo panieri; il signor vicario sopra una 
mala simile alla mia. 

Quanto a Pepita, di cui ignoravo la pe- 
rizia nel cavalcare, fui stupito di vederla 
apparire în abito da amazzone, e dirigere 
con abilità straordinaria un focoso cavallo 
grigio pomellato. 

Si può immaginare la triste figura che io 
facevo alla retroguardia colla grossa Ca- 
silda ed il padre vicario, mentre la caval 

terreno? 

ò che Pepita mi avesse guardato 
con compassione; senza dubbio mio cugino 
Currito aveva sorriso; egli aggiunse poi 
qualche canzonatura, ed io sopporiai tutto 
con pazienza. 

La mia rassegnazione fu grande, ma 
quanto soffrivo dentro di me! 

Non azero neanche il compenso di poter 
parlare col padre vicario, perchè donna Ca- 
silda si trovava fra noi, ed il suo cicalec- 
cio era inesauribile, 
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Dirigersi all’ Amministrazione del FANFULLA, Via del 


O centesimi. 


Gi raccontava tutti i pettegolezzi della 
giornata, ci spiegava la maniera di far lo 
salsiccio e i pasticci di sfogliata. 

Nessuno la supera in fatto di cucina, nè 

per uccidere un maialo, se non Antoniona, 
la nutrice di Pepita, ora intendente della 
casa. 
Conosceva di già questa Antoniona, per- 
chè essa va e viene, di frequente, con mes- 
saggi ; è infatti attivissima e chiacchierona 
quanto la zia Casilda. 

La strada che conduce ai Pozzi della So- 
lana è deliziosa ; il mio cattivo umore tut- 
tavia mi impedì di godere l’amenità del pae 
saggio. Quando, giunti alla fattoria, met- 
temmo piede a terra, mi trovai come solle- 
vato da un gran peso, giacchè mera sem- 
brato ch'io portassi la mula anzichè esser 
portato dall’animale. Appena discesi dalla 
cavalcatura ci mettemmo in via per visi- 
tare la tenuta che è molto vasta ed in parte 
boscosa. Lungo un ruscello alberi di alto 
fusto proiettano un'ombra densa. Mille piante 
silvestri, dagli acri profumi, crescono quivi 
senza coltura ; è difficile immaginare quel- 
che cosa di più bosc';ersccio e solitario di 
questo cantuccio appartato. 

Non so come accadde: ma Pepita ed io 
ci trovammo soli in mezzo a questa verde 
solitudine. 

Un fremito fece vibrare tutto il mio corpo. 
Era la prima volta che mi trovavo solo a 
s.lò con una donna, e questo incontro avve- 
niva in un ambiente creato a bella posta per 
esaltarmi e nel momento stesso in cui, col- 
pito dalla naturale poesia de! luogo, evo- 
cavo il ricordo delle ninfe, delle dee, degli 
aogeli. 


Pepita s'era tolto, alla fattoria, l'abito d 
amazzone ed aveva indossato un costume 
semplice ed elegante che non imbarazzava 
punto la leggerezza dei suoi movimenti. 
Conservava ancora in mano il frustino che 
mi fece l'effetto della bacchetta con cui que- 
sta maga poteva incantarmi. 

La giovane donna si avvicinò a me. In 
quell'istante m/auguraro e temevo al tempo 
stesso che gli altri della comitiva ci rag- 

igessero. La sua voce argentina ruppe 
il silenzio. 
Come siete silenzioso e triste, don 
disse. Mi tormenta il pensiero che 
per cagion mia vostro padre vi abbia strap- 
pato agli studi preferiti per condurvi in que- 
sto deserto dove, certo, non trovate alcun 
piacere. 

Risposì senza dubbio qualche sciocchezza 
poichè ero molto turbato; non volevo far 
complimenti mondani e desideravo ad ua 
tempo di non essere scortese. 

Ella continuò : 

— Scusatemi se vi sembro maliziosa ; ma 
immagino che al dolore d’essere stato tolto 
alle vostre preghiere ed alle letture con- 
suete, s’aggiunga qualche altra cosa. 

— Che cosa? dissi, giacchè credete dî in- 
dovinar tutto? 

— Non certo un sentimento da prete; 
piuttosto una pazzia giovanile. 

A queste parole sentii il rossore salirini 
al viso: immaginai mille stravaganze : l’idea 
che questa donna volesse farmi credere che 
ella mi sapevai nnamorato di lei, poco mancò 
non mi rendesse pazzo veramente. 

(Continua). 
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Per i nostri lettori 


che vanno in campagna 


ll Fanfolla per favorire i lettori che si 
fecano in campagna stabilisce i seguenti 
eccezionali abbonamenti : 

Chiunque può ricevere Il 

FANFULLA 
im qualsiasi punto d’Italia per 
tantî giorni quanti sono 1 soldi 
spediti all’Amministrazione. 

Chi vuole ricevere il giornale per 15 
giorni manderà alì "Amministrazione 15 
seldi chi lo vorrà ricevere per 29 giorni 
manderà 20 soldi e così di seguito. 

Tutti quelli che si abbonano a! Fanfulla 
dai tre mesi in avanti riceveranno grati 
tamemie © subito il bel libro 


MARI E MONTI 


Richieste d'abbonamento mediante Carto- 
lina-vaglia all’Amministrazione del Fam- 
fulla, Roma. 


Roma — Mercoledì 10 Luglio 1805 


rn] 
LA DONNA MODERNA 


LA PRINCIPESSA 


— Vi sono ancora delle principesse? - 
domandava una signora molto aristocratica 
d'origine, quantunque maritata a un demo- 
cratico, 

Qualcuno rispose qualche cosa vaga- 
mente... x 

— No, no. Non c’intendiamo - replicò la 
signora - io mi guardo attorno e cerco inu- 
tilmente delle principesse vere; esseri supe- 
riori in tutto alle norme comuni della vita, 
che amino, esecrino, gioiscano e si addolo- 
rino in un modo diverso dal resto dell'u- 


stamente serena, durante la quale una prin- 
cipessa della casa d'Orléans, genuflesse 
avanti al sepolcro del più grande dei Redi 
Savoia, ha dovato sentire che dei raggi di 
quella gloria alcuni convergevano sul suo 
capo biondo, le appartenevano, eraro diven- 
tati suoi, dal giorno fortunato che ella avera 
congiunti i suoi destini con quelli del gio- 
vane principe che era inginocchiato ac- 
canto a lei. 

_ Ma dopo che il sacerdote ebbe conchiuso 
il rito sacro, dopo che le firme dei due 
sposi. farone scritte sui libro..dei visitatori, 
la parte intima, imperscrutabile dell'atto 
pietoso era compiuta. 

Forse la signora, di cui vi ho parlato più 
su, incontrando allora i due giovani per il 
Pantheon si sarebbe lamentata che essi 
rassomigliassero un po’ troppo a una cop- 
pia borghese che ha fatto il viaggio ci nozze 
a Roma e visita i monumenti. 

Ma a un certo punto la duchessa chiese 
dove fosse la tomba di Raffaello, e dopo che 
vi fu guidata, rimase un buon pezzo ferma 
davanti alla lapide modesta, leggendo l'i- 
serizione latina attentamente. Poi, prima di 
allontanarsi, s'inchinò profondamente. Ecco 
îl tratto tipico, ecco la donna non volgare, 
ceco la principessa. Allo Stendhal, che E- 
lena d'Orléans forse ancora non conosce, 
perchè le giovinette non leggono l’autore 
della teoria sulla cristallizzazione dell’a- 
more, sarebbe bastato, © forse sarebbe ba- 
stato anche alla signora che pretendeva not 
vi fossero più principesse. Quell’inchino sem- 
plice e rispettoso di una principessa reale 
davanti alla tomba del genio, è prossimo 
parente del gesto nobilmente sovrano di 
Carlo V, che si china a raccogliere il pen- 
nello caduto dalle mani di Tizianò, E' ilri- 
conoscimen:o delle gerarchie dello spiri 
fatto solennemente dai rappresentanti più 
elevati delle gerarchie del mondo. 


® 
Quanti sono che davanti alla tomba di 
Raîfaello hanno sentito piegarsi: « le ginoc- 
chia della mente »? Migliaia certamente di 
uomini e donne, venuti a Roma da ogni parte 
del mondo. Ma quanti hanno trovato il co- 


queste feste splendide, nelle quali Lilla vide 
rivivere dieci secoli della sua storia, Bio 
Danel, ha voluto che îl loro ricordo fosse 
conservato in un libro prezioso e minuziosa- 
mente esatto. Egli ha dato incarico all'artista 
egregio che aveva ricostruiti e disegnati i co- 
stami del corteo, Van Driessen, di illustrare 
racconto pittoresco che un pubblicista di 
Lilla, Stefano Durand, ha fatto, a richiesta di 
Bigo-Dansl, del centenario memorabile. Tutte 
lo figure sono altrettanti ritratti, e tutti i di 
seguì sono stati coloriti, a mano. 
‘ + x bi. 
ll divorzio e il matrimonio a Vitto 
Îo Stato australiano di Vittoria, secondo quel 
che scrive la Pall Mall Gazette, ba leggi pa- 
recchio fantastiche sul divorzio e il matrimo- 
nio. Ad esempio, 4 un marito non può divor- 
ziare, se la moglie si è tre volte ubbriacata ». 
‘Anche la moglie, per quanto il marito sia col- 
pevole di sevizie e ingiurie gravi, se si è tre volte 
ubbriacata non ha più diritto al divorzio. C'è 
poi una pena contro la brutalità del marito, 
ed è questa: « Il marito che ha percosso | 
moglie è condannato alla perdita deî suoî di- 
ritti elettorali 


Roma di Zol: 

Come si sa, Zola ha detto a un reporterin- 
glese che il libro Roma avrà mille pagine, 
Un ricercatore, che certo non ha da far di 
meglio, ha voluto vedere di quante pagine siano 
formate le altre opere di cui si compone la 
serie dei Roogon-Macquart, ed ecco che cosa 
ha trovato. La Débgrle, 536 pagine; Germi 
nat, 591; l'Assommoir, 568; Nana, Au bonhewr 
des dames © la Terre, da 500 a 520 pagice. 
L'opera più breve di Zola è Le réve, 310 pa- 
gine; quindi si ba: Le ventre de Paris, 358 
pagine ; La fortune des Rougon, 335 pagine. 
Gli altri volumi hanno dalle 400 alle 500 pa- 
gine. I venti volumi della serie formano un 
totale di 9,930 pagine, che col Roma forme- 
ranno un totale di 10,980 pagine, ossia una 
media di 500 pagine per volume. I manoscritti 
di Zola che sì mandano alla tipografa sono 
copie; gli autografi «engono rilegati e con- 
servati a Médan, 


La squadra. italiatia in Inghilterra 


| Portsmouth, 3 — Dopo aver gettato 
P'iaccra, le due fiotta, italiana ed inglese, 
Scambiarono i saluti d'uso, sparando 21 colpi. 
* La squadra italiata entrò in rada in linea 
di colonna. Apriva la marcia il Saroia, che 
batte la bandiera dell'ammiraglio duca di Ge- 
nova;, veniva poscia l'Umberte I, con a bordo 
îl viceammiragiio Accinni, e la Sardegna, con 
a bordo il contrammiraglio Grandville. La 
langs e magnifica linea delle navì italiane, i 
‘cui potenti cammoni brillarano al sole, pra- 
dusse sulla popolazione viva impressioni 

Subito dopo ancorata la squadra italiana, 
il Savoia sì staccò da essa, entrò în porto € 
i avvicinò alla banchina dell’arsenale. 

No scesero S. A. R. ammiraglio duca di 
Genova ed il vicenmmiraglio Accinni, che si 
recarono, fra le salve d'uso, a bordo dell’an- 
tica nave Victory sulla quale fa ucciso lam- 
miraglio Nelson. Essi vi furono ricevuti dagli 
ammiragli inglesi, che restituirono subito la 
visita, 

Le duo flotte occupano in rada tre linee a- 
venti per linea centrale le navi ammiraglie. 


N duca di Genova è gii ammiragli Accinni 
e Grandvillo, accompagnati dai lors aiatanti 
di bandiera, sono stati ricevuti a bordo del 
Victory da Sir Nowell Salmon: ammiraglio co- 
mandante del porto, da Lori Walter Kerr 
a glio comandante della squadra della 
Manica, e dagli ufficiali superiori della squa- 
dra inglese. 

Una compagnia di fanteria di mariax rese 
gli onori militari, mentr» sul ponte della 
Victery Ja musica suonava l'inno reale ita- 
liano. 

Il duca di Genova ed il suo seguito visita- 
rono la Victory, soffermandosi specialmente 
nel punto ove cade l'ammiraglio 

Indi il duca di Genova, col 
a bonlo del Sarofa, ove ricevette subito la 
visita degli ammiragli inglesi. 

La città è straordinariamente animata. 
Stasera ha luogo al Nava? College un grande 
banchetto in onore del dnca di Genova e de- 
gli ufficiali italiani. 


L’emancipazione nel matrimonio 


E' il titolo d’an opuscolo che la signora 
Felicita Evart dia scrivendo © con leso 
< di togliere alle giotinette le lenti rosse 
< dell'ilusione >. 

La signora Felicita è una dotta gentil- 
donna — tedesca, naturalmente - la ‘quale, 
orti sono, ebbe ad accompagnare ie 
ritò ad un congresso scientifico. 

Immaginando:che ella si annoiasse alle 
aride disquisizioni della scienza, i colleghi 

signor Ewari credettero, pr cortesia, 

di tanto în tanto da lei per inrate 

tenerla con quei discorsi frivoli, leggeri ed 

amabili che, di solito, piacciono tanto alle 
signore. 

Non lo avessero mai fatto! Madama Ewart 
si è presa, per questo, una terribile arrab- 
biatura. 

— Ah! i signori uomini - essa ha pen- 
sato, fremendo — non mi credono capace di 
gustare le pure gioie della scienza? Ora li 
aggiusto io. 

Èd eccola a scrivere 
puscoio : L'emancipi 


il micidiale suo o- 
zione nel matrimonio. 


X 
Si tratta. come dicevo e come confessa 
l'autrice, di togliere allo giovinette le lenti 
rosee dell'illusione. 
Oh, delitto ! 

Pensare che non c'è nulla, al mondo, che 
valga quelle lenti benedeste ! 

È ormai assodato che, quando il serpente 

volle che Eva gustasse il frutto dell’albero 
della scienza, non fece che togliere, a lei 
e ad Adamo, le lenti rosee dell'illusione. 
Non basta. 
E' anche oramai fuori di dubbio che le 
lenti, per le quali Esaù cedette a Giacobbe 
la primogenitura, non erano che..... lenti 
rosee dell'illusione. 

E furono pagate così care. 

X 

L'opuscolo della signora Ewart è, dunque, 
una crudeltà e quasi una cattiva azigne” 
Forse — ohimè! — non è che un. plico; 


manità, che abbiano dei gusti tutti proprii | raggio dificile, che occorre talvolta a com: | pur gni * Ni goneralo Davis, comandante il presidio di | CODTTO i marito della scrittrice. E’ certo 
in cui si rivelino liberamente, a scorno del- { piere un dovere facile, d’inchinarsi vi putti altiamo io noi la rad'ce di cn vizio | Portsmouth, accompagnato dal suo stato mag: | €99 Pagioe più sallenti son possano che 
Yetichetta che impaccia solo i mediocri, lo | mente alla lapide che segna il luogo dove |, atti atbiamo în noi la r: giore, fece visita al duca di Genovs, a bordo | nem a. lui: pover' uomo; altrimenti 

n il sempre giovine interprete della bellezza i del Saoofa, salutato con quattordici’ colpi. di pai la dottoressa tedesca avrebbe 


sensazioni squisite di un’indole alteramente 
Zisdegnosa delle scuole, delle mode del pen- 
siero, delle abitudini di spirito e di corpo 
dei più. Così io capirei je principesse. la 
vece ora non ci sono più in tutte le Corti 
di Furopa, in tutte lo alti classi della no- 
biltà ereditaria che delle balle signore e si- 

morine, le quali mettono tatto il loro stu- 

io a non distinguersi dalle loro deme d’o- 
nore o dalle loro damigelle di compaguia 
Vestono con garbo mor 


lestamente borghese, 
vanno ai concerti dove vanno tutte le altre 
dame della cosiddetta buona società, 

stono agli spettacoli che non sono dati per 


riposa da più di tre secoli? 

iena di Savoia-Orléans non ha esitato. 

co la principessa. Certa povera gente idro- 
foba che finge d'interpretare l'alta mente 
che impera în Vaticano e la calunnia nei 
giornali clericali, può forse sofisticare, ma- 
lignando, che la nuova duchessa d'Aosta sia 
audata a visitare la tomba di Vittorio Ema- 
nuele al Pantheon, soltanto per ragioni di- 
nastiche, ma l’inchino profondo alla lapide 
di Raffaello non sì lascia interpretare in due 
modi dai più malevoli e ineducati commenta- 
tore. E quell'inchino, anche più che i felici 


N. Nanni. 
IL GONGRESSO PENITENZIARIO 


Il malfattore deve essere ritenuto recidivo 
solo quando rinnova la medesima infrazione ? 
aggravamento della pena deve essere pro- 
gressiva ad ogni recidiva nuova da lui com- 
messa ? 
Questo è îl primo quesito sottoposto dalle 
sezioni all'ultima assemblea gene; 


cannone. 

Poscia il sindaco, con la Giunta monicipale 

:d pure a visitare il daca di Genova. 
Stasera i quae e la città sono brillan'e- 
mente illuminati. Anche le squadre sono îilu= 
Enorme folla circola nelle vi, 

Londra, 9. — L'ambasciatore, generalo 
Ferrero, coll'addetto militare e con tre segre- 
tari dell'ambasciata italiana, è partito nel po- 
meriggio per Portsmouth. 

L'ambasciatora © l'addetto militare saranno 
ospiti a bordo dell: corazzata inglese Hack; i 
segretari saranno alloggiati in città. 


si 


potuto perdere le sue lenti? 

Ammesso questo, ne consegue che il ma- 
trimonio deila coppia Ewart non ha dovuto 
essere dei più felici; conseguenza confere 
mata da alcune pagine di due album, dove 
i coniugi, all'insaputa l'uno dell'altro, prene 
dono neta da luago tempo delle loro. ima 
pressioni quotidiane; 

iproduco testualmente qui i 
queste pagine. are Mi 
X 


Dall'album di lui. 
3 febbraio 1885 — Su 


iù che non siano dati per la moglie | vincoli nuziali, anche più che le acclama- { Congresso, su questo punto, ha vo! L’ambasciatore tornerà a Londra dome- | signora P._ ci sarà cer 8 al ballo della 
Terpalicchito che ba mandaio a prendere | aioni stesse di tutti glitaliani, ha fatto. di seguenti conclusioni nica, di Sorina Poli Td: mi si assicura, la si= 
al botteghino il palco accanto al loro, hanno | Elena d'Orléans una vera nostra concitia- 1° La recidiva paò essere, seconlo Ia |" Si'ealcota cho oltre seicento italiani ai re- | ©'E' belin, è ricca © sarebbe pertoti 
i loro five 0' clock, come Ie mogli dei dro- | dina, l'ha sacrata per sempre principessa | gravità dei casì, generale, spsciale o subordi- | cheranno da Londra a Portsmouth a visitarvi quella curiosa mania dei patata ta, senza 
ghieri, con questa sola differenza che qul- | italiana. nata a condizioni di tempo. la squadra. iosi © scientifici. ci discorsi seri, no- 
che volta dalle mogli dei dioghieri il the Leandro. 2° La repressione deve essere combinata in Portsmouth, 10. — Ieri dop) 1 ricevi- Per farle buona impressione, 
che si beve è naturalmente migliore... No, riguard: mento che ebbe luogo a bordo del Sareia, il { vorò... » mi ci pro 
no. Se voi dite che ci sono ancora, delle E «) d'ua aggravamento progressiso delle | duca di Genova e gli uficiali superiori italiani 
incipesse, dopo che le rivoluzioni bauno Je, salvo l'eccezione più avanti formulata. | sbaronrono e si recarono a visitare l'ammir sal 3 
Proclamato il dogma della sovranità del po- IORNO PER IORNO di della inflizione d’ana penalità glio Sir Nowell Salmon al Gouernment-House, Dall'album di lei. 
pola, vuol dire che non sapete che cosa sia gorosa ai malfattori di professione. dova venne servito un dhe. asl bPraio 1885 — Sono stata al ballo 
6 lella signora P... Sebbene 


rincipessa 
Mme Precora, di cai ho riferito la lunga ti- 
rata così come mi è ritornata in mente, a- 
Veva anche lei qualcosa di quell'imperioso 
disdegno delle consuetudini borghesi che a- 
rebbe voluto trovare nelle principesse, se- 
condo lei, troppo alla buonadei nostri giorni. 

‘Quando lei si era lasciata andare a una 
di Quelle sue intemerate in aria, non vo- 
Jevà ritornarci più sopra, bisognava accet- 

le sue sentenze. 

aifibene, quella signora avera torto. La 
principessa moderna ha maggior merito nel 
tonformarsi agli usi e alle costumanze della 


Gli allemani 

Gome banno già annunziato i dispacci, gli 
allemanisti si sono riuniti a Parigi ia Coi 
gresso regionale. El hanno votato le seguenti 
conelusioni. 

Per lo sciopero generale : 

1* Adesione piena e intera al principio dello 
sciopero generale; — 2°. I sindacati e grappi 
socialisti dovranno tenersi pronti ad ogni even- 
tualità, nel caso un avvenimento qualunque 
venisse ad afîrettare il movimento delio scio- 
pero generale ;-3° Il Congresso 
dale con gli operai e impiegati delle ferrovie 


3° I tribunali non possono derogare alla 
prima di queste regole se non quando ricono- 
scano l’esistenza di circostanze eccezion 
mente attenuanti, e con una decizione espi 
e motivata. La legge deve fisiare un mini- 
mum speciale per evitare l'abuso delle brevi 
pene. 

4° Per il secondo caso la legge deve fls- 
sare il numero delle condanne, a partire dal 
quale spetta ai tribunali di decidere, secondo 
la netura delle condanne incorso e il grado di 
perversità dell'attore, se l'imputato è un mal- 
fattore di professione. 


Viene presentato quindi il secondo que- 


Il duca di York el i principali membri del- 
l'ammiragliato sono giuati nel pomeriggio, pro- 
venienti da Londra. 

Stasera, cbbe luogo il banchetto. al NaraZ 
College © riuscì brillantissimo. 

La sala era magnificamente decorata. con 
fiori e bandiere italiane ed inglesi. 

Il ministro della marina, Goschen, lo pre- 
siedeva. 

Il duca di Genova sedeva a des'ra del dusa 
di York © l'ambasciatore italiano, generale 
Ferrero, sedeva alla sux sinistra. Vi assiste- 
vano gli ufficiali italiani e le autorità in- 
glesi 


io non ami la 
gno a {uesl'esereizio,. che 

consiglia alle fanci 
come correttivo della vita. troppo e 
ria. ci dai nostri illogici costumi. 

Jo ballato il altzer col E 
un giovane distintissimo e aqual i 
ha detto chie la sostanza, per la moterzione 
è un principio dinamico determinato, del 
quale l’unità attiva mantiene unito le pe 
prietà fondamentali e ne costituisce les: 
senza. Credo che egli abbia ragione. 


danza, mì rassegno a 
professore Hi 


Dall'album di lei. 


af i È î ont ; — n si Al levar delle mense il ministro della ma | 8 giugno /885. — 

ietà che la circonda, di quello che avesse | e delle amministrazioni dello Stato, special- | sito della 2* sezione sui sistemi di penalità | — ri k giugi z Ho incontrato 
Tanta a distioguersene profittando di tutti | mento se la legge Merlin-Trarieux é votata;-4° | da appiicaro alle donne. di rina feca un brindisi alia Regina Vittoria, che | Via_il signor Ewart. Lai 
i privilegi, di tutti i vantaggi da cui domi- | Portare all'ordine del giorno del Congresso in- | Il Congresso ha accettato i termini della | fu accolto con entusiasmo; e postia brindò al | Pioveva. 
mava la restante umanità come dall'alto di | ternazionale di Londra del 1895 la quistione | relazione quali li abbiamo dati ieri. Re e alla Regina d'italia fra immensi ap- | Mi ha fatto osservare che bisogna com- 


un piedistallo. E° più difficile non confon- 
dersi nelle condizioni attuali di vita che non 


dello scioporo generale. 
Sulla « legislazione pel popolo »: 


La 4* sezione del Congresso fa voto che 
nel più breve tempo possibile, si stabili 


plausi. 
Egli sì disse fiero di accogliere le navi ita- 


piacersi della pioggia: 
1° perchè il numero dei bacteri nell'aria 


inci- lata de’ È Sa epica liane nelle acque di Portamouth. I marinaiin- | è assai considerevole nei i sica 
sse allora. E in questa arte le princi La conquista de’ poteri pubblici deve essera | scano fra i diversi Stati, e più specialmente = È x nsiderevole nei periodi di siccità. 
=. Tenli di Europa © molte dello grandi | perseguita; ma il parlamentarismo essendo di | nello regioni di frontiera. Negli Stati. limi Blesi ai fammentano, dell'ospitatità risernta | 2° perchè negli anni fra il 79 0 la fel 
ue italiane. Salutò 


Signore di tutti i paesi civili sono oramai 
maestre. Basta talora il modo di rispondere 
a un saluto perriconquistare in dignità ve. 
ramente umana, molto più che non avessero 
le grandi bisavole per diritti © consuetudini 


natura sua fatto per citardaro la trasforma. 
zione della società per mezzo della rivolu- 
zione, è la legislazione diretta dal popolo che 
deve essere il vero principio della società fa- 
tara... Il Congresso decide di diffondere l'ider 


trofi, relazioni di patronato internazionale 
per i giovani liberati e i fanciulli abban- 
donati. 

Questo patronato internazionale avrà per 
scopo non solo di venire in aiuto ai gio- 


marinai italiani 
ed il loro comandante in capo, il duca di Ge- 
nova, dicendosi dolente di non potersi espri» 

ere nella loro dolce lingua. La marina ita» 
liana è una prova della prosperità commer. 


cessì per malattie epidemiche stavano 

rapporto col dei microrganismi os- 
servati nell'aria nei periodi corrispondenti ; 
,3° perchè la sorgente principale dei germi 
d'ogni specie, che infestano l'aria, è la pol- 


n rs iale dell’Italia, malgrado i gravi carichi fi- | vi dc 
della legislazione diretta per mezzo del po- | vani, ma specialmente di vigilare che essi | ciale de i gravi ichi ‘ere prodotta dal suolo stradale t; & 
Sulla a polo come sistema di votazione solo razionale | siano prontamente diretti sui loro. paesi | nanziari che su questa pesano. So il cielo bri- | sciutto. SE 


La cosa è di ieri. Ieri, un gentile e doveroso 
atto di piotà, trasse alla tomba del Gran 
Re due giovani sposi, che nel raccoglimento 
dell’antico tempio hanno certo trovato un 


all’avsenimento della repubblica sociale, 
Soppressione della proprietà individuale e 
aei salariato. Sono state votate queste con- 


elusioni 


d'origine, e affidati, se occorre, aile Società 
di patronato di quel pacse. 

Questo voto è iscritto dalla Commissione 
permanente internazionale sul programma 


come quello italiano, 
fl cuore inglese batte così forte per gli Italiani” 
quanto i cuori italiani batt.no per gli Ingleai” 
{Catoresi applausi. 

A. R. il duca di Genova rispo 


ca vivi 


bilh' quell'Evaré va. diventando irresiati- 
ite 


Dall'album di lui. 


e i n Soppressione della roprietà inliviluale © | del sesto Congresso. : n pra: 12 fabbraio ‘1886. — Felici 5 
SO ne di questi gem Se © | cubilinelto dalla proggii «omne a mezzo |" Si accetta inoltre una proposta che tende | © ne i ono a moglie Ob, fi ita sarà mia 
Sarebbe una profanazione inutilo © pro- | della rivoluzione; ‘Abolizione del sc'stiato; | a stabilire a diciotto anni il limito della mag: | je'ma sodico coro aio alia. Fopresso | "Oggi stesso le ho proposto di Le 


sunfuosa cercar d’indovinare quali pensieri 
abbia fatto nascere nell'anima religiosa ed 
elevata della nipote ci Luigi Filippo la pre- 
ghiera rivolta direttamente al ciolo, per la 
ta aperta della cupola, presso la tomba 

di Vittorio Emanuele. Certo quella tomba 
benedetta dalla fede, consacrata dalla gra- 
titudine nazionale, visitata como un san- 
tuario civile nel santuario religioso, meta di 
ellegrinaggi nazionali, deve parlare un gran 
guaggio di pace e di speranza a una 

ja veramente pia © sinceramente unita 


I Pantheon. Nessuno ha potuto 
ace. psicologica di quell'ora me- 


Organizzazione delle società nelle quali il la- 
voro sarà dichiarato obbligatorio psr ogni cit- 
tadino valido ; Il benessere garantito a tutti 
dalla società © la libertà assicurata a tutti 
con l'aguaglianza del diritto e del dovere 


compiuto. 
* 

Le feste di Lilla. 

Tre anni fa la città di Lilla celebrò feste 
solenni în occasione del centenario dell'assedio 
glorioso sostenuto nel 1792, contro l'esercito 
‘nastriaco comandato dal duca Alberto di Sas- 


maroia storiea dei Fasti di Jiandra, che, grazie 
al concorso dei migliori artisti, storici e ar- 
cheologhi lillesi, costituì la più scrupolosa ri- 
costruzione del passato, mentre riuscì nno spe!- 
tacolo magnifico. Uno degli organiszatori di 


giore età penale. . 
Si esamina ugualmente in qual caso il 

qritto di custodia da parte dello Stato sa- 

rebbe utilmente sostituito alla perdita 


terna, @ che, in 
vili sono tribunali di diritto comune. 

Infine, è stato sottoposto il seguente que- 
sito alle deliberazioni dell'assemblea gene- 
ral 

Si può dsre effetto all- condanne di diritto 
‘comune pronansiate all'estaro ? 

Il Congresso è stato del parere che si 
debba sempre tener conto delle condanne 
pronunziate all’estero. 

* 


alla squadra italiana nello acque britannict 
ed invitò gli ufficiali italiani a bere alla marina 
britannica. 

Portsmouth, 10. — S:aute il gran nu- 
mero di festeggiamenti preparati in onore della 
squadra italiana, è probabile che essa rimanga 
3 Portsmouth fino a mercoledì. 


— —_—P—P——_—_m 
Gravissimo disastro ferroviario 
Quarantacingue vittime. 
Montreal, 10. — Ebbe luogo a Craighesà 
una collisione di due treni di pellegrizi, Vi 
sono venticinque morti © scenia feriti mor 

talmente, 


pure ER degni I 
Candia e la Macedonia. 
Atene do Gna un’efferve 

scenza nel ia, in segui n 

tuazione della Macedonia,” © do Sai 


per sempre i nostri destini. Ella esitava 
Allora Je ho mormora: Po: 
Allora rato teneramente allo: 
— Il fenomeno dell’associa: 
air ele pio dure pm è 
stotile nei rapporti delle idee © nelle fun- 
gioni della memoria, esso è diventato, colla 
los»fia moderna, un Speci 
servazione... i gala 
A queste parole Felicita mì è caduta, 
gommossa, fra le braccia. Dio, come & 


Dall'album di tei. 

nocembre 1991. — Mio marito è un în- 
dotto... Orms: ne sono sicura... Quale orri 
bile certezza! Pico della Mirandola non 
507e tanto cose, quante egli-ne ignora. 


] 


somme 


merita 


PIER 


ori Licio zo ria rnt 


Stamani mi ha confessato, col maggiore 
sangue freddo, di non 2ver mai lotto le set- 
tantamila pelli di bue dello Zandacesta. Chi 
mai l’avrebbe creduto ? Gli è ignoto perfino 
il Tradtato di orologeria del Triuot. Si può 
essere più asini? 


Dall'album di lui 
-.. aprile 1892. — 11 cielo ti benedica, o 
Bettina, o mia dolce cuciniera ! Tu, almeno, 
quando fai a fette una cipolla, non mi fai 
una conferenza : sui bulbi commestibili nella 
alimentazione degli Aramei 


x 

Dall'album di lui. 

30 agosto 1893.-— Esco ora da una con- 
versazione geografica con mia moglie. Sono 
sfinito! Il cartaginese Annone... gli etru- 
schi... la carta geografica di Animassandro. 
Non ne posso più! Dio, che bruciori al polo 
artico! Ipparco e la scuola d'Alessandria... 
Per carità, non ci credete! Detomi un bic- 
chierino di longitudine... Ahimd! L'equatore 
mi soffoca nello stretto di Magellano! lo af- 
fogo!... nel Mar Morto ovverosia Asfaltidi 
Aiuto... 


Pinturicchio. 


Il Sapol spumeggia anche In manì regali. 


ISPAGCI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
Alla Camera francese. 

Parigi, 9. — Camera dei deputati. — Si 
intraprende la discussione del progetto di leggo 
relativo alla ripartizione delle quattro contri- 
irette per il prossimo esercizio, dopo 

conformementa al parere del 
governo, tutti i controprogetti, e spesialmente 
Suello di Cavaignac, che propone l'introduzione 
dell'imposta sulia rendita. 
rinvia ad ottobre Ia discussione di cioque 
articoli concernenti l'imposta sulle patenti. 

Indi si approvano tutti i rimanenti articoli, 
aenza modificazioni. 

—_ 
Inghilterra. 
Un proclama di Giadstone. 

Londra, 9. — Un prociama di Gladstone 
esorta il paese, in occasione delle elezioni ge- 
nerali, a sostenere i diritti della Camera dei 
Comuni ed a riconoscere le giusta e costitu- 
zionali rivendicazioni dell'Irlanda. 


Tarchi 
N valì di Tripoli. 


Costantinopoli. Rassim pas: 
exevalì di Tripoli è tagrato, nel 


posto. 


—Te— 
Russia. 

Wl prestito chinese — La missione etiopica. 

Pietroburgo, 9.— Secondole Birshenyia 
Wiedomosti, l'annunzio relativo alla sottose 
zione del prestito chiness 4 0,0 sarà pubbi- 
asto venerdì 12 corrente. 

L'apertura della sottoscrizione avrà luogo il 


ono etiopica continua a fare le 

waite uffiziali, acsoita oranqu» cordialmente. 
Essa è atatà ricavata da tutti i ministri, e 

si è recata a far vsita al 

Santo Sinodo, Podadonos 

Sabl 

muinistsro degli afuri esteri, conte Kupais 

all'ambasciatore di Francia, conte di Monte- 

palio. 


—e_ 
Buigaria. 

1 bulgari a Pietroburgo. 

10. — L'Agenzia Baleanica dice 
alette: ciente della Camera, dottore Theo 
dorow, telegra; 22 Pietroburgo al presidente 
del Consiglio che l'intera deputazione taga 
fu ricevuta, sabato scor vo. in udienza, solenne 
dal mivi tro deglì afari eS&Y, priccipo 
Lobancî. 

TI metropolita Clemente provunziò nn di- 
scorso, ritgrazianio per il ricerimento « YAt0 
ed esprimendo il desiderio sincero del popalo 
Bulgaro, che le buone relazioni fra la Bulga 
ria ed i suoi liberatori sie? rissabilito il più 
presto possibile. 

Il principe di Lobanof, rispondendo, assi- 
curò che, benché le relazioni diplomatiche 
siano inte rotte, la benevolenza e la simpatia 
della Russia verso la Bulgaria non vencero 
mai meno. 


ee. 
Nel Sudan centrale. 
Parigi, 9. — Si da da Tripoli: 
< Ii nuovo Sultano del Borrù, Kiari, che 
succedette a suo padre, ha dato tre volte ba 
faglia a Kabab, il cai quartiers generale si 
trova a Dickma, ai sud del lago di Tuia ». 


IN ITALIA 


HI Vesuvio in eruzione. 
Feste. estive. 

19, 10 (il conte Acciuga). — La rela- 
Inva è diminuita, e quindi non è utcita 
Gai limiti ia cui la lasciamo ieri. Il cratere 
rutta fumo moderato, gli strumenti dell'Os- 
Lifmniorio non acsennano ad alcun prossimo 
notevole iccremento. o 

L'allarmo quindi dei paesi sottostanti è stata 

re un'esagerazione. 
"*PEIO è fuori di dubbio che Ialava prosegue 
nel auo corso sempre verso Resina, benchè 
Ieitamente, o non accenta a finire. Vi è stata 
inoltre und leggiera. pioggia di cenere e di 
sabbi % 

R'aspetto del Vesuvio è variato: non sono 
più dub le bocche che erattano di giorno fumo, 
RiLera fuoso: ora sono tre. Il terzo piccolo 
fintsiolo è segoato come da un piurcetto verso 
il cratere. : 9 

Got Tintorvento del principe di Napoli, è 
confimciato ieri qui ua nuovo genere di sport, 
Sruuuto ora di mola: l'assensione al Vesn 
diveofatd, mentre sere sono non vi erano che 
Jixhi giornalieti @ qurlche. velocipedista, in- 
oc Sirome l'avvocato Luigi Crispi, ora tatti 

" fauno di notte delle gite 


artono în comitiva e 
Pal godersi da vicino ii terribile e pittoresco 
spettacolo. 


ls feste estive, che ha 


°° Comitato per " 
SE 5 l'anno scorso, si è 


fuito tanto bone a Napoli 


ricostituito quest'anno sotto la presidenza del 
banchiere comm. E. Arlotta. Già molti 
vori sono stati fatti 61 il 14 poi si inaugurerà 
nella Villa Nazionale l'Esposzione di animali 
di bassa corte, industria molto proficua per 
le provineis meridionali e molti esportatori 
dell'Alta Italia invieranno i loro. prodotti © 
tpecialmente molti del Veneto. Vi sarà una 
grand» lanciata di colombi viaggiatori con- 
cessi dal ministero della guerra. Vi sarà 
alla sera grando laminaria, verrà Isnoisto un 
pallone frenato e all 
in piazza Merca 

E così cominciarono le feste che saranno 
davvero splendide e che attireranno moltissimi 
forestieri,.tanto più che le ferrovie accorde- 
ranno ribassi forti. 


tn 
Gara ciclistica. 

Acirealo, 7 (6. Patanè). — Ieri în c0- 
casione della festa di S. Giovanni Evangelista, 
ebbe luogo ed Acireale una gara ciclistica, 
promossa dal Veloce Club Margherita, con tre 
premi în medaglie d'oro, d’argento e bronzo, 

— Quelli che presero parte alla gara furono 
in numero di 6, il valente velocipedista Lic- 
ciardello di Acireale, Guarrera d'Acireale, Co- 
lombo e Seguena da Messina, Chiaia da Ca- 
tania. I vincitori furono: della medagia di 
oro Liceiardello; delia medaglia. d° argento 
Giuseppe Chiaia, della medaglia di bronzo, 
Guarrer 

—1 ciolisti messin 


all'ultime. ora, non 
vollero prender parte allo corse perchè non gar- 
bava loro che le corse dovessero farsi în di- 
scesa e non in ascesa, come la commissione 
avea stabilito. 

Numerosissimo pubblico assistera. 

Dopo le corse la giuria conseguò le tre me- 
daglie ai vincitori, 


La Salsa Maggi în fiaconi è eocellente per ren- 
dere istamaneamente squisita riconfortante 
qualsiasi minestra Insipida. 

—_—_—_______________&6 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: SIVIGLIA — DIVA — VINI - SAVIL 
DIANA — GALVANI = ALI — VAINIGLIA 
NIDI = VAGLIASINDI, @ metagr. : 

paLzicO — 


Un gioco certo io son de' più nejosi 
oppur collega d'Ercole e d'Aprile. 
Mi si può dir benissimo al fucile. 
Che faccio al mondo? - Salto, mangio e nuoto. 
Sì sx che in me Lei può trovare un vuoto. 
. Nell'India mi possiede il Portogallo. 
Pontremoli mi vede senza fallo. 
De Candia mi chiamavano in famiglia. 
.. Devo essere antipatico alla triglia, 
. o certo reperibile in Dalmazia, 
e, sempre salvo errore, ansh'in Croazia. 
1ò servo a far bistacche molto buoni 
Ta mezzo a nci suol vivgre il rizcone. 
; Da ascoli quali6oo 1a chine, 
Fui celebre eresiarsa. - Ml" indovina ? 
Io disto un dieci mig.ia da Milano. 
Di me fan parte R.mmo, Napodano. 


GA le Quinte e fuori 


— Nazionale. y 

Questa sera prima rappresentazione di Wi 
netta 

‘eri, per spettacolo d'onore del B-Itremo 
fu rappresentata la commedia Nanando € 
Lultù, sala del Nazionale risuonò dei so- 
hit: appiausi. 

Quanto prima: Monte Carlo. 


— Quirino, 
Il Quirino ai riaprirà probabilmente sabato 
prossimo con spettacolo d'opera 


ROMA? 


10 laglio. 
La « Garden-party ». 

Il suocesso della fests fa quale poteva a- 
apectarei da una riunione tatto distiota în un 
TE Sco corì delizioso. 7 

VI° la degli invitati cominciò prima del- 
Tora fissata Mer l'invito, divenne grandissima 

ta loco, tolta la seduta alla 

; ruppo numeroso degli 


io 
omini polti 
I Sovrani ed i Principi, salutati dall'inzo 
reale, oseguito dall'orchestra del cavaliere Par 
privaî 


scuscì, scesero dagli appartamani 
alle 6 1:2 precise. y 
Precadevane i funzionsri di servizio del 


no della Cass civile e militare di Sua 
Maestà, il generale Ponzio Vaglia ed il conte 
Gianotti. 

Il R», vestito di nero in redingote, dava 
braccio alla Regins: venivano quindi i gio- 
ni sposi, poi il conte di Torino colla du- 
chesta di Sartirana, il marchese Guicoioli 
colla conters di Santafiora. 

Sun Maestà la Regina indossava una aplan- 
dida toilette alla pompadour di seta gris perle 
con grandi fiorami azzura, e maniche abut- 
fanti; avara un cappellino biapco con guarai- 
zioni azzurre, ombreliino e guanti bianchi. 

Sua Altezza Reale la ducheesa d'Aosta era 
in toilette crèpe bianca con cappottiaa di pizzo 
pure bianca, legata con nastro di velluso nero, 
fermato da grossi smeraldi. 

La folla delle dame e degli invitati stten- 
deva i Sovrani ed i Princiri fuori della ter= 
razza, facendo ala lungo il viale che mena al 
Caffè house. Quivi, sotto il paliglione es: rno 
e nello piocole a.le, i Sovrani ai fermarono c 
tennero circolo, mentre molte signore veni 
vano presentate alla duchess: 

La conversazione genarale durò animata per 
una mezzora, quindi si passò sulla piattafor- 
ma del dallo, ove segui un tentativo di danza, 

Poi ì Sovrani, i Priccipi ed i loro seguiti, 
#30 in cui erano discesi cagli 
ti, fecero il. giro dei giardini, meo- 
tre gli invitali ei af.Îlavano nei viali per os- 
sequinrii ed ammirare le tollettes della si 
guor 

Tornati puovamente al Caffè-house, segui- 
rono altre presentazioni alla duchessa, e con- 

reazioni animatissiene, quindi vennero ser- 
viti rinfresch® 

Mancavano posli minuti alle $, quando i 
Sovrani ed i Principi si ritirarono, 


'ANFULLA 


Fra lo parecchio centinnia di 


senti era largamente rappresentata 


chesa Gavotti, le signorine Della Rocca, l 
guora Sgambati, Ia baronessa Sciacca della 
Soala, Donna Maria Mazzoleni, la_ contessa 
Bruschi, la contessa Caprara, la signora Pia- 
centini, la signora Romanin-Jacour, la duchessa 
Sforza-Cesarini, la signora Billot, la contessa 
di Benomar, la baronessa de Bruck e molte 
altre signoro dei componenti il corpo diploma» 
tico. Verano ancora la principessa di Poggio 
Susso, la principessa di Venosa, la duchessa 
Caetani di Sermoneta, la principessa Pallavi- 
cinî, la marchesa Gravina, la duchessa Mas- 
simo, la marchesa Capranica Del Grillo, la 
principessa Borghese-Belmonte, le contessin 
Braschi, la duchessa Cesarini, la marchesa 
Gaiocioli, la marchesa Lavaggi, la marchesa 
Torrigiani, la siguora Rattazzi, la signora 
Segré-Gioia, la baronessa Blano, la signora 
Aymonino, le signora Middleton @ tante altre 
che non fa impossibile segnalare. 

Quanto a soilettes, non è il caso di parlarne, 
perchè tutte erano di una eleganza straorli- 
naria, nella quasi generalità chiare o bianche 
grande sfoggio di maniche rigonfie enormi. 

Il sesso forte era rappresentato da quanto 
di più elevato vanta la capitale: il presidente 
del Consiglio, i ministri, lo autorità, gli alti 
farzionari, i principali nomini parlamentari, 


famo tutti € c'era anche una larga rappre- 
sentanza dell'esercito e dell'armata. 

Le due grandi tavole del buffer, squisita- 
menta, sontuosamente serrito, le tavole di ge- 
laterie o caffetterie, ebbero intorno costante- 
mente lx solita ressa. 

La festa magnifica si prolungò sino a notte 
fatta ed una gran folla rimase in permanenza 
nei pressi del palazzo per astiatere all'uscita 
degli invitati, aila icterminabile afilata di vet- 
tu 


‘utto è proceduto con ordine mirabile, tutto 
era stato preparato irreprensibilmente.. 

Il conte Gianotti, gran mastro di cerimonie 
di Sua Maestà, colla cortesia innata, col tatto 
che lo distingue foce gli onori di casa da par 
suo, egregiamente coadiuvato dagli altri fun- 
zionari di Corte e dagli addetti all'ufficio dei 
cerimonieri. 


—— * 
Temperatura d oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegia 
Romano 
Massima 30° 4 - Minima 16° 9. 


Spettacoli d'oggi. 

Draamatico Nazionale (cre 9) 
Ninetta. 

Circo Reale. (ore 9) — Compagnia eque- 

re dei fratelli Amato. 

reo Garibaldi (ore 9) — Compagnia 

equestre anglo-americana. 

Sferisterio Sallustiano (or: 
Giuoco del pallone 


© 
9- 


ORARIO FERROVIE (V. 4° pagina) 
Mi 


lea In piazza Colonn 
tasera, in piazza Colonna, la banda del 
) fanteria eseguirà il programma seguente : 
Marcia - Trapani - Marengo. 
Sinfonia — Guarany - Go: 

ot-pourrì — Carmen - Bizet. 
Fantasia — A S_M. Guglielmo ZI - Ascoles 
Valzer — Campidoglio — Tenizzo. 


Per l'elezi 
Teri sera alle 
Posta Vecchia, sì atunarono cir: 
piegati delle 
proporre l'avvocato Avellone a candidato del 
ÎV collegio di Roma. 

L'assemblea era presieluta dal cav. Filippo 
Palomba, il quale presentò il candidato agli 
intervenuti. 

L'avvocato Avellone son facila parola espose 
10 proprie ilee politiche el accennò alla con- 
dotta che terrebbe alla Camera, qualora gli 
elettori affiiazsero a lui îl mandato di rappre» 
sentarli. 

‘Terminato il discorso, l'assemblea degli im- 
piegati deliberò la nomina di un comitato per 
manente ed un telegramms all'onorevole Cri: 
esprimente il voto degli impiegati, 
mazione cioè a candidato rocato Gio 
vanni Battieta Avallone, 

Per il XXV anniversario. 


Domenica prossima alle 6 pom. avrà luogo 


e nei IV collegio. 
nella sala dei reduci 

trecen 0 im 
ubbliche amministrazioni per 


alla 


cerimonie par !3 posa della prima pietra 
ial monamento che si evigerà fuori di porta 
Pia, di fronte precissmente alla gloriosa 

per eteraare il XXV anniversario dell'a 

di Roma all'Italia edetla caduta del po- 
tera ismporale, 

A questa cerimonia interrersanno colle ra 
rpattive bandiere, oltre alle 59 acaociazioni 
cha hanno fatto adesione alla. patriottica i 
Fintiva di questa Società, alzri sodalizi libe- 
rali politici e filantropici di ogni partit, espres- 
samento invitati. 

1 funerali! della guardia di P. S. 

Questa mattina all» è dalla camera mor- 
turi: a San Bartolomeo all'Isola, în uu carro 
di seconda classe, è stata trasportata al ci- 
mitero la satma di Carlo Bernardelli, la guer- 
dia che Peltva sera fu barbaramente ucci 
în piazze Gug ielmo Pepe, 

Il corteo era così formato : la fanfara delle 
guardie di pubblica sicurezza, un plotone di 
guardie di città, ua piotose di giartie mu- 
nicipalii, un plotone di realî carabinieri, un 
pioteso Gi guardie di ficansa. 

Ioxrre era coperto di corone. Na avevano 
mandate : îì die (tore g 
sicurezza, il questo 
esuola allievi guardie publilica sicurerza, i fun- 
zionari ed ageoti della sezione Esquilino, 
guardie nottune dell'Exquilime, il ministero 
dell'interno, gli impiegati delia questura cen- 
tral», le guariie di finvaza, le guardie muni= 
cipaii 

I cordoni erano trail di marsssialli ap- 
partenenti aì singoli corpi interve: 

Segaivano S 
Stato all'interno, 
general: delia pubblios sicurezza, il prefetto 
marchese Guicsitli, il questore comm. Sironi, 

la del re comm. Bussola, 
P'ansensore Coltel ava rappreseutante delsindaco 
molti ispettori e delegu:i di pabblica. sica- 
rezza, yo numero iufiaito di agenti in bor- 


sa 


Galli 


procuratore gener: 


romana, la principessa Potenziani, Donna Anna 
Branca, la contessa Francesetti, la contessa 
di Cellere, Donna Amalia Depretis, Donna Nì- 
ocletta Grazioli, la marchesa del Grillo, la 
contessa Bennicelli, madame Legha't, Donna 
Grazia Pieraatoni-Mancini, madama Soulier, la 
contessa Gianotti, la contessa Bsuschi, la mai 


ghese, di guardie municipali e carabinieri. 

In piazza di Termini il corteo ha fatto sosta 
a l'avvocato Garavina, capo di gabinetto del 
questore, e il viceispettore Stella hanno pro 
nunciato commoventi parole, rivolgendo un sa- 
luto alla vittima del dovere. 

Le autorità, quindi, si sono allontanate, 
il corteo ha proseguito per il Campo Vi 
facendo nuovamente sosta innanzi alla 
Esquilino. Qui hanno ricordato le virtù dell’e- 
stinto i brigadieri di pubblica sicurezza Bar- 
botti e Zumpano. 

Molti dei presenti piangevano. x 

Al Campo Verano la salma fa deposta în 
luogo di deposito. A cura del corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza all'infelice. Bernardelli 
sarà eretto un ricordo marmoreo. 

Lungo il percorso folla immensa, che si 
scopriva riverente e commossa. 

Gita ciclistica Roma-Napoli. 

Si prevengono i signori velocipedisti che non 
avessero ancora aderito a questa gita che le 
iscrizioni si chiudono il 12 corrente, e si rice- 
vono dal signor ragioniere Carlo Guglielmi» 
netti, presso la Società giunastica « Roma », 
in via Genova, ova si può anche ritirare gratis 
il regolamento ed orario-programma della gita. 

Causa Lambertini-Chauvet. 

I lettori ricordano che la Corte d'appello di 
Roma annuliò ‘una sentenza del tribunale, 
colla quale il signor Costanzo Chauvet veniva 
condannato al pagamento di circa 240,000 lire 
agli eredi Antonelli e più alle spese. 

Gli interessati, difesi dall'onorevole Gallini, 
ricorsero in Cassazione, e la Suprema Corte 
accogliendone le istanze, cassò la sentenza 
della Corte d'appello di Roma, rinviando le 
parti per un macx, giudizio alla Corte d’ap- 
pello di Ancona. 

Una bambina dalla finestra. 

Un'orribile disgrazia è accaduta stamani in 
via di Sant'Ignazio, 

Dalla finestra della propria abitazione, al 
num, 62, finestra che guarda il cortile, ‘una 
bambina di diciotto mesi, Maria Marini, è ca- 
duta battendo il capo sul selciato e spsosan- 
dosì il cranio. 

Alle grida dei presenti accorsero prima la 
madre e po: il padre dell'infelice creatura. 

Sollevata © alagiata in una vettura, la pic- 
cina fu trasportata all'ospedale delia. Consola- 
zione, ma vi giunse cadavere. 

Il dolore degli sventarati genitori non si de- 
scrive! 


su d'una sedia, posta presso la finestra, si 
sporse per vedere attraverso le persiane, ap- 
poggiandosi ad esse cha malchi.se si aprirono; 
la poverina, perduto l'equilibrio, precipitò nel 
cortili 


via della morte. 
dite quel che volete, non è certo 
una bella stagione : con questo caldo regna so- 
vrana la cefalalgia, e l'acuto dolor di capo fa 
sorgere dei tristi pensieri, e allora... 

Non basta; il sole stesso vi manda all'altro 
mondo senza tanti complimenti, 

Forse al sole va attribuito l'improvviso ma- 
lore che colse îeri certo Luca Picca, di sex 
ssutacingne anni, in piazza Ssn Lorenzo in 
Lucia. Îl disgraziato giunse cadavere all'- 
spedale di San Giacomo, dova lo trasport) una 
guardia municipale, 

Altri eFerti della cocente stagione, di 
certi pensieri che mette per la testa. 

Il celebre lottatore romano Bucalene, Luigi 
Del Bigio, di quarantacinque anoî, si £ 
ieri bevendo della morfina. Il forta uomo da 
ciaque anni era minato dalla tisi: parsiò di 
lavoro non si parlava più, e siscome il danaro 
che portava in casa la mogle, Chiara Filanzi, 
bustaia, era poco, fra quasta e la cognatt 
Angela, che non poteva in questi ultimi tempi 
Aiutare il fratello, sorgevano apesso delle liti. 

Bucalone decise di separarsi dalla. moglie. 
Lerì, verso le 4 e mezzo, dopo aver chiamato 
alcuni robitecchî per vender lozo alcuni mo- 
bili inutili e coi quali noa combizò, scrisse das 
letia è vevrè della morfina. "Al bruci 
a bavanda chiese soccorso; portato alla 
Consolazione vi merì alle 9, esseudo riuscite 


vane tutte la cura proligategli da quei sa- 
nitari, 
Cor la morfina ha tentato di 


che il semplicista Rafaele Rosica, di 38 ani. 

Martoriato ds alc .ni incomodi lasciatigli da 
una ferita di coltello delle quale guarì quasi 
per miracolo, stanotte alle ? ba tentato ai 
suoi giorni con la stessa morfina che serviva 
3 Ignire i suoi dolori. 

A Sant'Antonio il suo stato fa giudicato di- 
sperato. 

Cronaca spicciola, 

Morte improvvisa. — Stamane alle 
7, mentra st va parlanio col proprio padrone 
di cai i 17 anni came- 


tope è cadato in terra 


L'opera dei ladri — Gli ignoti 
sono iutrodotti stamani nell'abitazione d 
ignora Domenica Riccardi in via Noment. 
ed hanno rubato tanti oggetti d'oro per L. 54 
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SI AFFITTA 


in posizione centralissima dodici ‘camere aj 
2° piano. Per schiarimenti rivolgersi in vis 
dell'Impresa, N. ll, Amministrazione do 


Fanfulla. | 


TI Parlamento dalle Trio 


Camera del deputati. 
10 luglio. 
Due sedute. 
Antimeridiana Chinaglia. 

Calma perfetta: mare azzurro nei porti di 
Genova, di Porto Empedocle, di Licata, di 
Molfetta, di Napoli, nei quali il ministro Sa- 
racco, rimorchiato dagli organi elettorali 
con l’aiuto dei cavafanghi a scrutinio nomi- 
nale, s'è lasciato andare a promesse larghe 
con l’attender corto. 

A qualcheduno dei cavafanghi più impor- 
tunî, dicono che il buon Saracco abbia mor- 
morato: 

< Preferirei i fanghi di Acqui, inaffiati dal 
vino spumeggiante di Ovada-Asti ». ; 

Si approvano, a buon conto, parecchi ca- 
pitoli del bilancio dei lavori pubblici fino 
al 328. 

‘@ mancano un centinaio, che si spera di 
liquidare per la colaziono di domani. 

Tn principio di seduta sono state appro- 
vate tre leggine per spese straordinarie e 
maggiori assegnazioni nei lavori pubblici, 
negli affari esteri e nella marina. 

sî passa nelle ore pomeridianè alla, 


battaglia. 
Seduta pomeridiana. 
Presidento Villa. 

Il conto dei combattenti. 

La posta della Camera segnala come pre- 
senti a Roma dai quattrocento ai quatiro= 
centoventi deputati. 

Un centinaio più che alle Termopil. 

Il Leonida Sonnino armato di lenti esca 
dalla tenta, pare impossibile, con la fiso- 
nomia allegra. I più stremui cavalieri del 
campo, compreso qualche commendatore, 
vanno a stringergli ia mano. 

1 varii Sersi della opposizione stanno af- 
filando le armi, e guasdano in cagnesco la 
trincea del generalissimo. 

Sul processo verbale parlano CARCANO 
e ENGEL. 

Quest'ultimo replica al ministro Sonnino 
che lo citò ieri fra quelli che votarono a 
favore di certi disegm di legge. Spiega il 
suo voto, che non era per una legge, ma 
per un ordine del giorno, votato per divi- 
sione. 

(Ma che cosa imporia all'Italia, onorevola 
Engel?) 

Si capisce che egli vuole scagionarsi dal- 
l'accusa d'aver votato a favore del Mini 
stero Giolitti. 

SONNINO (ministro del tesoro). Prova che 
l'onorevole Eogel votando a favore del Mi 
nistero Giolitti approvava il. decretol 
che quel Ministero aveva presentato, Dune 
que è inutile sofisticare. (Approvazioni rm 
morose). 

(Per ora va bene !) 

BRUNICARDI vuoi 
perchè fu relatore del 
sì discorre. 

Ma la Camera accenna a tumultuare. C'è 
una nervosità nell'aria che è un vero pia- 
cere. 

PALBERTI ha qualche cosa da dire an- 
che lui per lagnarsi contro il ministro Son= 
nico. Grida forte, che l'Estrema lo up. 
plaudi isce. Gli animi si risealdano. Prob 
bilmeate in previsione della battaglia c'è 
stata una distribuzione di bib.te eccitanti. 

Interrogazioni. 

IMBRIANI vuol sapere dal presidente del 
Consiglio qualche cosa sull'amnistia pros 
messa nel discorao della Corona e nom ano 
cora promulgata. 


parlare anche iui, 
decreto-legge dî cui 


IMBRIANI. La in 
presidente del 
intervenire, 


aterrogazione è fatta al 
È Cousiglio che crede di noa 
iaterveni manda il suo sottorappre- 


eni ne cosa dice! 
A NI. O non è vero? Vi ri 
sidente del Consiglio, n 
SALLI. lo dicevo che sa l'onorevole Im- 
briani vuole interrogare il ministro guarda 
figilli, si serva: so vacle rivolgere la in 
‘rogazio: mminist. tg 
qua pazione al ministro dell'interno sono 
IMBRIANI. Allora pregherò il presidente 
a javitare il presidente del Consiglio. a me 
sarsi qui. E'un dovere: un suo stretto 
La seconda interrogazi i 
_La seconda gazione è dell’onorevole 
FRANCHETTI sul!a grandine elettarale cer 
duta nel comune di Città di Castello 
ice qualche cosa ia proposito anche 
rerole ALFREDO BACCELLI, per ind 
te proprietà nella provi 
ara provincia rumana. 
igli interroga il ministro della mari: 
circa il nuoto organico dell'Acontemm "A 
vormo, per ciò che ri li uff 
del commissari; io 
questione è an po’ noiosetta. E qne- 
Ssione di regolamenti, i quali dispongona. ls 
cotLallae possono dare l'esame di com- 
io, mentre non possoni lo i sol 
tulfciali della maggiorità. co darlo i sot- 
1 sottufficiali sono malcontenti 
1 sottuî contanti, @ sarebbe 
ava cosa reintegrare lo antile, Juno 
ma grare lo antiche. dispysto 
MORIN (ministro della sari 
ministro della marina) 4 
persuadere l'interrogante Che mal, senta di 
li regolamento è ispirato a concetti’ ua 
Ma è più facile cavaro um po di vos agi: 
l'ugola del presidente Villa anzione o, 
dere Imbriani. "RED 
x ARAZZUOLI risponde & tina interrogi- 
zione relati: Pescaia nel fiume Adda 
ro Ghe tm nistro @ inier= 
re insieme, 


Aodranno & pes 


GALLI fs ttosegretario) replica sll’onor: 

vole De Nicolò per un certo delega oro 
arc aaa go ino Cosa 
eietori assoluti în tribuoale. Afferma che ts 
Rotizio raccolte dall'onorevcle De Niuolo ac 


inesatte. Gli arresti ne) 
= AVVEDNRIO & @ezioni 


‘megretario. Questi L 
da nota Ra ancora chiuso, 
| interrozante aveva ia mira sati! 
accaduti alla vigilia dute elezioni. 


Ri a poi Rifà la storia dei 
fatti accaduti a Bari dopo.le elezioni. 

C'è un’interrogazione NICCOLINI per sa- 

re se con l'impresa Piatti il Governo ha 
liquidate le partite pendenti. 

SARACCO (ministro). Dice di no. 

NICCOLINI. Le partite per la galleria del 
Borgallo non sono dunque liquidate. E io 
invito la Giunia delle elezioni a_tener pre- 
senti quei deputati che, come l'onorevole 
Piatti, hanno che fare col Governo. E l' 
norevole Piatti avrebbe fatto bene a non 
prender parte alle deliberazioni della Ca- 
mera (Rumori). Pr 

E io mi stupisco che mentre si racimo- 
lano poche somme per economizzarle sui 
poveri impiegati, ci siano poi quelli che 
guadagnano milioni a carico dello Stato. 
(Approvazioni generali 

è le interrogazioni si chiudono. 

Entra Crispi. 

E presenta subito duo progetti di legge 
sulle imposte comunali e provinciali, © sul 
Tiro a segno, 

Sî presentano varie relazioni : compresa 
quella deli’onorevole Pais sul bilancio della 


marina. 
Elezioni contestate. 

Sì mette ai voti la elezione contestata del- 
l'onorevole Vizioli, ossia si mette ai voti il 
ballottaggio proposto dalla Giunta fra gli 
onorevoli Vizioli e Giampietro. 

Il ballottaggio è approvato. _—_ 

Per l'elezione dell'onorevole Licata_nel 
collegio di Sciacca parlano SALARIS, SPI- 
RITO e NAPODANO relatore. _ x 

Nella tribuna dello signore spiccano tutti 
i colori delliride nelle eleganti toilettes e- 
stive, e c'è buon numero dì belle figliuole. 
Motivo per cui molti binoccoli sono puntati 
verso quel punto della Camera, ove pare si 
divertano a sentir l'onorevole Napodano che 
si dilunga sulla elezione di Sciacca. 

L'onorevole SPIRITO replica al 
vole Napodano, ma la Camera strepita, 
interrompe, e grida ai voti. Si vede ‘che 
l'onorevole Francesco non è il Beniamino 
della Camera. 

"Dopo brevi dichiarazioni del presidente 
della Giunta delle elezioni, onorevole Tondi, 
ta Camera approva, alla quasi unanimità, 
l'annullamento della elezione di Sciacca, e 

| }a trasmissione degli atti all'autorità giudi- 
ziaria perchè proceda per brogli: elettorali. 

Votansi tre leggino. Ma l’intermezzo, che 
ci arrideve come una mezz'ora di riposo, è 
invece brevissimo, perchè, mentre continua 
la sfilata dei votanti, il presidente riapre la 
discussione sulla questione finanziaria: — 

svolgimento degli ordini del giorno. 
SE torno Seirororerolo DILIGENTI, il 
quale, per fare onore al suo nome, non 

‘betta che il presidente lo chiami una se 
conda volta, prende la parola; e per fare 
onore alla sua coe-enza, fa un pezzo di di- 
Scorso contro la Banca d'Italia, rimandando 
il resto all'articolo relativo. 

CRISPI (presidente del Consiglio) preseata 
un altro disegno di legge, che nessuno ar- 
riva a sapere che sia. 

DE MARTINO ssolge il suo ordine del 

iorno. Egli pure l’ha con la Banca d'Italia 

Silla quaio par che veda un mostro minac- 

ciante d’ingoiare il Banco di Napoli. Rite- 

fendo che il tempo è galantuomo e po- 

{rebbe stornare anche questa che gli pare 

Hna cattiva azione, l'oratore vorrebbe che 

Ziimeno i provvedimenti bancarii, stralciati 

dagli altri, fossero riuviati a studio più ma- 

turo... Come dire a sei mesi, cioè alle ca- 

Tende 

CAVALLOTTI piglia le mosse per una 
corsa che minaccia di essere ‘unga, ma che 
con sorpresa generale si riduce a qualche 
Squarelo rettorico contro la maggioranza 
ber farla urlare, e che non pensa punto a 
Horire, malgrado che l'oratore le additi il 
letto della tamba come preferibile a quello 
del disonore. Dei decreti-legge l'onorevole 
Cavallotti si è astenuto di parlare, perchè 
li fatto parlare l'onorevole Crispi, rileg- 

ndo ciò che l'onorevole Crispi diceva di 
Sen decreto Grimaldi nel 1893. E ancho la 
‘questione morale l’ha lasciata in penombra, 
dicendo che l& soluzione si matura fuori di 
qui. Non c'è da perder nalia dunque ad a- 
spettare, tanto più che di fuori io cose si 
vedono assai diversamente che sullerta della 
Montagna parlamentare. Intanto l'onorevole 
Cavallotti, se si è fatto urlare dalla mag- 
gioranza che rappresenta il maggior nu 
mero di quei che sono di faorî, si è fatto 

anche applaudire dalla minoranza della mi- 
noranza, cioè dai radicali. > 

SALARIS svolge il suo ordine del giorno, 
che forse è il predestinato alla votazione. 

« La Camera approva la politica del Go- 
verno e passa all'ordine del giorno ». 

‘La Camera è molto animata anche nelle 
tribune. ln quella delle signore la ciausura 
è stata violata; c'è un uomo fra una si- 
nora vestita di rosa e un’altra di scuro; 
Tusciere non se n'è accorto. 

COCCO-ORTU parla lungamente, soste 
nendo un ordine del giorno proprio di cen- 
sura alla politica finanziaria del Governo; 
ina la Camera è disattenta e le conversa- 
zioni sono generali. 

Breve riposo, : 

L'onorevole Coeco-Ortu continua lo 
gimento del suo ordine del giorno. 

Svolgono anccra ordini del giorno con- 
ivari alla politica finanziaria del Gorerno 
gii onorsvoli VENDEMINI e MARCORA © 
uno di sem MPI. 

ria qndi, assai ascoltato, l'onorevole 
Paria q"on altro ordine del giorno, col 


del 


Oris Re toli cl al miglioramento  pro- 
& della finanza si debba associare la 


gressivo n 
Viforma tributaria, 
sione degli articoli. 

La seduta continua. 


passando alla discus- 
(V. Ditim'ora). 
il reporter. 
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LA 
NOTA DEL GIORNO 


I PROVVEDIMENTI 

INTORNO AL BANCO DI NAPOLI. 

La discussione generale dei provvedi- 
menti di finanza e di tesoro fu ieri 
chiusa, ed oggi, probabilmente, prima 
cle queste poche mie osservazioni siano 
stampato, la Camera avrà già emesso il 
suo voto intorno all'indirizzo della poli- 
tica finanziaria del Governo Non è me- 
stieri di essere profeti per affermare fin 
da ora che con quel voto la rappresen- 
tanza nazionale, nella grandissima sua 
maggioranza, farà plauso all'energia del 
Ministero, per cui — piaccia o non piac- 
cia a coloro che sospirano, fiduciosi per 
sè, un cambiamento d’uomini alla dire- 
zione della cosa pubblica — la situa- 
zione della finanza italiana fu conside- 
revolmente migliorata, con grande van- 
taggio del credito nazionale, e quindi 
dell'avvenire economico del paese. 

Ed ora la Camera dovrebbe entrare 
nell'esame particolareggiato delle sin- 
gole disposizioni che nei proposti prov- 
vedimenti sì contengono, per vedere se 
ed in qual modo esse possano venir mi- 
gliorate. Ma anche quì non occorre es- 
sere profeti per prevedere che non se 
ne farà nulla. Perchè il fare un discorso 
d'indole generica, mettendo magari în- 
sieme abilmente ordinate le osservazioni 
che si vanno qua e là raccogliendo dai 
giornali, non è difficile, sopratutto per 
chi non manchi dell'opportuno corag- 
gio; — ma per esaminare con giusto 
criterio disposizioni d’indole specialis- 
sima e quasi tecnica, per parlare di esse 
colla sicurezza di dire cose serie e pro- 
porre utili modificazioni, si richiedono 
studi e cognizioni, che ‘a Montecitorio 
non mancano, ma certo non abbon- 
dano. 

Quindi la discussione dei singoli prov- 
vedimenti probabilmente correrà liscia 
e spiccia. E forse sarà meglio così, per- 
chè non è raro il caso che gli emenda- 
menti, le modificazioni sorte in argo- 
mento d’indole speciale, tra mezzo alla 
discussione, più che giovare, abbiano 
danneggiato — c ne abbiamo recenti 
esempi. 

V'ha però tra i provvedimenti in esame 
qualche disposizione che non passerà 
senza dar luogo a vivo dibattito e farà 
sorgere chi sa quali proposte di modifi- 
cazioni, — alludo alle proposte che ri- 
guardano lo riforme all’amministrazione 
del Banco di Napoli. Imperocchè — come 
più d'una volta fu osservato e non è 
inutile ripetere — intorno a quell'Isti- 
tuto si sono venuti radicando tenacis- 
simi interessi, che a qualsiasi riforma 
sempre si opposero, ed i quali anche 
oggi, favoriti dalla partigianeria politica 
di taluni e dall’igooranza di moltissimi, 
cercano imporsi, assumendo parvenza di 
interesse pubblico. 

L’onorevole ministro Sonnino ha ieri 
in modo molto preciso dichiarato — e 
qualsiasi dichiarazione era de! resto su- 
perilua per chi le condizioni del Banco 
e le disposizioni proposte conosce — che 
il Governo non intende offendere l’au- 
tonomia di quell’Istituto, e tanto meno 
di prizarlo della facoltà dell'emissione 


ché gli è dalla legge vigente assicurata. 
Si tratta unicamente di dare a quella 
grande istituzione una amministrazione, 
che risponda alle condizioni, ai bisogni, 
agli obbiettivi di essa, e sia sottratta 
alle perico]ose ingerenze, che così triste 
del 


influenza hanno finora sulle sorti 
Banco esercitata. 

E ciò è ne 
provincie meridionali, allequali in special 
moso è l’opera del Banco dedicata — 
nell'interesse dei paese in generale, che 
nel Banco di Napoli, istituto di emis- 
sione, ha uno degli organi rappresen- 
tanti il credito suo; — nell'interesse in- 
fine dello Stato, il quale in definitiva 
sarebbe il gerente responsabile della cir- 
colazione della quale il Banco non fosse 
in grado di rixpondere. 

Ed è poi evidente che il desiderio dal 
Governo manifestato di dare al Banco di 
Napoli una più vigorosa amministra- 
zione, da nessuno più cordialmente do- 
vrebbe essere secondato, quanto da co- 
loro che vedono nella facoltà dell’emis- 
sione l'avvenire del Banco, e temono di 
vederlo di essa privato. Imperocchè se 
con una vigorosa e vigilante ammi! 
strazione, colla riduzione a proporzioni 
ragionevoli dello sue spese, il Lanco non 
riuscisse a sanare le suo piache, a ri- 
costituire il suo patrimenio, il giorno in 
cui si dovrà rifare il calcolo del suo ca- 
pitale per determinare i limiti della fa- 
coltà dell’emissione, esso si troverebbe 
per tale riguardo ad assai cattivo par 
ito. 

Ma la grande questione che a propo- 
sito d:1 Banco di Napoli fu sollevata, è 
il servizio di tesoreria concesso al'a 
Banca d’Italia; quasi che un pubblico 
servizio pon dovesse esser regolato alla 
stregua del pubblico interesse, ma avesso 
ad essere distribuito a seconda degli al- 
trui desiderii. Fin dal 1565 il Sella as- 
seriva, e ripeteva ieri il Sonnino — il 
che del resto è ovvio — che il servizio 
di tesoreria diviso fra parecchi ‘Istituti 
è un assurdo; perchè non farebbe che 
complicare ciò che si vuolo ed è oppor- 
tuno sempliticare, e nop porterebbe il 
benefizio di minori spese che si traita 
di ottenere. D'altra parte è d’uopo non 
dimenticare che se molto discutibile è 
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il vantaggio materiale che il servizio di 
tesoreria potrà recare alla Banca d'Ita- 
lia, esso le fu occordato mediante i 
correspettivo ; al quale è molto difficile 
credere che il Banco di Napoli sarebbe 
oggi in grado di prender parte 
‘Ad ogni modo, non è nell’incarico 
fare, per conto del Governo, il servizio 
tesoreria che sta per un istituto, 
come il Banco di Napoli, il segreto della 
futura sua prosperità: è in una rego- 
lare, severa, poco costosa amministra- 
zione, dedicata a farò non gli interessi 
delle clientele e degli amici, me l’inte- 
resse dell'istituto e del paese — che esso 
iroverà la via sicura per arrivaro ad 
essere în grado di rendere al paese in 
generale ed alle provincie del Mezzo- 
giorno in specie, segnalati servigi. 


lo Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il secondo pranzo di gala. 

Stasera alle $ ha luogo a Corte il se- 
condo pranzo di gala al quale sono invitati 
ì componenti il corpo diplomatico e le loro 
signore. 

Il pranzo sarà al 75 coperti. Interverranno 
tutti i ministri, il sottosegretario di Stato 
agli esteri onorevole Adamoli, î presidenti 
del Senato e dela Camera, oltre i fanzic- 
nari e le damo di Corte e di palazzo di ser- 
vizio del giorno. 

Dopo il pranzo vi sarà circolo. 

La partenza dei duchi d'Aosta. 


Domani sera col diretto dello ore 22,17 
S.A. it. il conte di Torino partirà per To- 
rino per attendervi gli augusti sposi. 

Le Loro Altezze Reali il duca e la du- 
chessa d'Aosta partiranno con treno spe- 
ciale venerdì sera dopo il pranzo, arrivando 
a Torino sabato circa le 11 antimeridiane. 

Grandi manovre. 

Il piano generale delle prossime grandi 
manovre, presentato dal generale d'Oncieu, 
che ne avrà l'alta direzione, fu già appro- 
vato dal ministro della guerra. 

A quanto sappiamo, la rivista reale avrà 
luogo nei pressi di Aquila. 

Il generale Baratieri. 
È probabile che nel prossimo mese venga 
in Italia per fruire di una licenza il gover- 
natore dell’ Eritrea generale Baratieri, tro- 
vandosi ora e per qualche tempo in istato 
normale, e senza minaccie di pericoli, la 
sicurezza della colonia. 


La squadra italiana in Inghilterra. 

Portsmouth, 10. — 1 Lordi dell’ammira- 
gliato, con alla testa il ministro Goschen, 
fecero stamani visita al duca di Genova a 
bordo del Savoia R 

L'equipaggio del Saroia era schierato sul 
ponte e la musica di bordo suonò l'inno reale 

lese. 
Te artiglierie del Savoia salutarono con 
19 colpi la bandiera dell'ammiragliato in- 
glese è la Victory rispose ai saluto, colpo 
colpo. 

1 Lordi dell'ammiragliato lasciarono la 
città alle IL e si recarono a Spithead sul 
yacht Enchantress, a bordo del quale rice- 
vessero gli ufficiali’ superiori della sq 
italiana. Poscia i Lordi dell'ammiragiiato si 
recarono a visitare l'ammiraglio Accinni a 
bordo del Re Umberto. 


Regie navi. 


a regia nave Umbria 


L'ex-delegato Santoro. 


La notizia ch» per il primo Fanfulla ha 


legato Santoro, 
circondandola del resto di tutte le riserve 
che orano del caso, viene oramai confer- 
mata da molti giornali. Si aspetta ancora 
però una conferma ofliciale, che ci si agsi: 
cura non lontana, 

Condizioni sanitarie d'Ischia. 

Nello stabiliaento militare d'Ischia o nella 
popolazione civile, si è da alcani giorni 

ppata una rzlauia cademica che ha 
forma d'influenza. Nessun caso mortale fi- 
nora sì è verificato, trattandosi di malattia 
benigna. 

Da due giorni non vi furono nuovi gol- 
piti, quiadi è da sperare che si trajii di coss 
passeggera, dovuta al rapid» cambiamento 
di temperatura negli ultimi giorni, 

Una tragedia sulle Alpi. 
(Nostro telegramma. particolare) 

Como, 10. i 
la ganrdix di finaoz» Luigi Perros, invagueuda 
sui monti di Dongo un  contrablantiere, lo 
raggiuass e coliuttanto«i calde insieme con 


Per gli ufficiali postali, 
Agli ufficiali postali che sono provvisti dolio 
stipendio ano di lirs 1209 sarà concessa 
uns iodeoni:à temporanea di lire 270, quando 
abbiano dato prove di attività nel servizio ed 
abbiano superato un esperimento. pratico în 
telegrafia colla macchina « Morse » e si dir 
chiarino disposti ad sitendore ai servizio riu- 
nito di posta e telegrafo. 


Campagna bacologica. 

Il quinto bollettino sui prezzi dei bozgoli da 
meta, pubblicato dalla Direzione generale dei- 
Wagricalsusa conmane le nosizie fino al 5 lu- 
glio per 396 mercati. 

Risulta da tale bollettino che i bezzoli di 
razze pure furono pagati da lire 2,45 a lire 
3.96, quelli di razze incrociate da lire 2,293 
lire 3,72; quelli dî riproduzione giapponese a 
chinese da ‘lire 2,28 ai lire 4,40 e quelli d'i 
portazione giapponese (cgrioni; da lira 2,52 
4 Lire 3,52 al chilograzma, 

da tutte furono venuti chilogra», 


A K Eimi 3,699,810 
di borzoli da seta i pria 
gi borzoli ga sela pe? l'importo. complessiva 


H matrimonio degli ufficiali. 

segno di legga della Commissione sel 
matrimonio degli ui rile 
ziali differenz» in confronto del 
santato dal mi 

Lo più notevoli sono di aver sostituito alle 
parole < unione matrimoniale col solo rito re- 
kgioso » lx parole « unione matrimoniale senza 
la piena osservanza di tulte le forme e pre- 
scrizioni delle leggi e dei regolamenti. » 

Jnoltre la Comurssione ha aggiunto dua ar- 
ticoli che modificano, per quanto riguarda la 
costituzione ed i limiti della dote per il mz- 
trimonio degli ufficiali, la legge 31 luglio 1871. 

Questa aggiunta si’ riferisce adunque alla 
legge organica per i matrimoni degli ufficial‘, 

largando e complicando i! disegao dì legga 
ministeriale che si limitava per ora a risoî- 
vere la questione urzentissima di regolare lo 
unioni non riconosciute. 

Lo modificazioni sopra accennate implicano 
gravissime questioni giuridicde; porciò ci 
diamo che il ministro della guerra, prima di 
accettarlo în tutto od in parte, o anche di 
mastenere integralmente, il proprio disegno 
di legge, abbia deciso di portare la questione 
al Consiglio de’ ministri, per intendere lauto 
revole parere del missstro guardasigilli e degli 
altri ministri specialmente competenti nelle 
materio giuridiche. 


Notizie d’Afrîca. 
La prigionia dell'ing Capucci. 
tenzioni di Menelik. 

La notizia della prigionia dell'ing. Capucci 
si va ripetendo da qualche tempo sotto va- 
rie versioni; ma non si sa ancora ver: 
mente con precisione so sia vera, e dato 
che sia vera, quaie gravità possa avere per 
il uostro egregio compatriotta. 

Certo è che giunsero in Italia lettere sue 
in data aprile-maggio, cioè posteriormente 
alle prime voci della prigionia. 

In quelle lettere l'ing. Capucci, preve 
dendo pure la possibilità di qualche peri- 
colo, si mostrava completamente. fiducioso 
di potervi sfuggire. 

Nelle ultime poi, chiariva come, dovendo 
fare gite sempre nell'interno per alcuni la- 
vori, non avrebbe potuto dare altre sue no- 
tizie che dopo la fino di giuguo. 

Certo non è esclusa assolutamente la pos- 
sibilità che Menelik abbia catturato il Ca- 
pucci, sia per farlo accompagnare alla co 
sia, secondo una dello versioni, sia per trat- 
tenerlo prigione. 

Ma secondo tutte le probabilità e secondo 
anche notizie di fatto le più attendibili, la 
sua vita non corre pericolo, ed egli non è 
nè sarà soggetto a maltrattamenti. 

Oltre infatti all'interesse che ha Menelik 
di tenere nel Capucci un elemento che gli 
può essere in certe circostanzo utilissimo 
politicamente, il Capucci si 
dere, come già gli ha reso, segnalati ser- 
vigi, come ingegnere e come fornito di tutte 
quelle varie conoscenze che difetiano negli 
abissini e di cui è riconosciuto negli europei 
l'alto valore. 

Senza dire che, essendo evidente la sug- 
gestione sotio cui agisce Menelik nel suo 
contegno contro di noi, è interessa elemen- 
tare di chi lo ispira, non mostrarsi alieno 
dalle leggi di umanità, come si è mostrato 
oblioso delle norme della buona fede in- 
ternazionale. 


Le in- 


0 gli puòrea- 


Circa poi agli intendimenti guerreschi di 
Menelick contro l'Eritrea, nulla se ne sa di 
preciso poichè i igli mutano giorno per 
giorno alla Corte del Negus. Dato però an- 
che un attacco suo o di Ras Alula 500 
corso di Mangascià, l'attacco non potrà 
aver luogo che dopo la stagione delle piog- 
gio cioè d3 ottobre a dicembre. 


La dogana di Massaua. 

Il valore delle merci introdo 
di Maseana nel 1894 fa di lire 9,929,568, © 
cioè lire 1,952,45? più del 1893. dg 

Queste merci pur sole lire 1,252,14? pro- 
venzeza dall'interno dell'Africa è dal possedi- 
menti italiani nel Mar Rosso, 

© merci che furono importato a Mi 

dall'interno dell'Africa appartengono all ata 
guenti categorie 

Calle, scorze di calîè, taba. 
nali, lamarindi, gomme, 

che, otri, dura, ortaggi, cavalli, muli, pa; 
pagalli, Burro; miele, cola di pesce, arte 
greggio, oro greggio. 

Ti solo caffè in quento commenio d'impor— 
fuucne rappresentò ca vaiora di lire 631,570, 

Soiome fine €3,831, l'arorio greggio 55,538, 
il burro 57,747 e lors 45,660, © Se 


—=—_——-_e—_- 
Ultim’ora. 
Alla Camera, 


Meatro siamo per audare in macchina, 
continua alla Camera lo svolgimento degli 
ordini del giorno, che dave precedere. il 
voto, il quale non potrà aver Iuoso pri 
delle 8. pui 

Tutorno al risultato del voto potrà essere 
questione di qualche diecina di più o di 
meno, ma certo è che il Governo avrà una 
grandissima maggioranza. 

_Il voto, probabilmente, avvorrà 0 sull’or- 
dine del giorno Fortis o su quello Salaris, 
Vivacissimo incidente. 

Senza comprendere da che cosa provenga, 
appena l'onorevole Zanardelli ha finito di 
parlare, sorge un incidente vivacissimo fra 
gli onorevoli Imbriani e Miceli. 

Si scambiano ingiurie atroci est 
accapigliarsi. 

Invano i! presidente scampanelta; +. 
gridano ; i deputati si precipitano Ctli 
pararli, ica 


Si o 
reg °”. iumulto indescrivibile. Si sente 


“ani urlare a perdifiato : 
— Imbecille! Imbecille ? 

La confusione è al colmo. 

Ristabilita con grande stento la calma, 
parla il presidente del Consiglio. 


La nella dogana 


tanno per 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La Borea di Parigi si dimostra stanca, ed 
i coraì da due giorni tentono al ribasro. 

Questo moto di reazione nor può però eoor- 
dinarsi con le condizioni speciali deî mersato 
parigino, il quale alla vigilia com'è ella e- 
missiose del prestito chinese noa può certo 
lasciarsi trascinare da una accentuata ten- 
denza di depressione. 

In altro momento tele t 
anche ammettersi, perchè se si volge Îo sguardo 
indietro e si consilera il cammino percorso 
daranie questi ultimi temp*, vienc. spontaneo 
il pensiero che un po’ di sosta non sarebbs 
inopportuna, visto che perdurano sempre la 
questioni gravissime, per cui qualche tempo 
fa vedemmo adiensarsi serie. preoccupazioni 
aull'’or'zzonte ficarziario parigino. 

ogliamo con ciò alludere allo ertérieur 
spagnuoto, il quale, serza dubbio, non ha 
vuto in suo favera alcun avrenimotto da gia- 
stificare la ripresa verificatasi. 

Anche la rostra rendita ha reagito, per 
dendo in tre giorni ciros 


denza. potrebbe 


vendito intese ai alleggerire. posizioni troppo 
pesanti. Esso non deve perciò allarmare, dap- 
poichè, se il nostro apprezzamento sulla causa 
che lo ha determinato on è errato, esso molto 
probabilmente varrà a consolidare viemmeglio 
i limiti raggiunti senza metterci ad un tratto 
alla mercè della reazione che logicamente sus- 
segue ai movimenti fatti con troppo slancio, 
Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 10, ore 14,45. — Pesante, Tendenza 
realizzare. Spagnuolo debole 67 84 — Italian 
per vendito 89 07. = 
Berlino, 10, ore 15,20. — Stai illani 
Italiano 90 20, poi 90 10. I 
Genova, 10, ore 15, — Mercato incerto piat- 
torto debole. Rendito 93 — Banche Italia soc 
stenuto 327 — Cambi fermi: Francia vista 
104 15, Londra 26 21, Berlino 128 -0, 
Borsa di Roma. 
I corsi in ribasso di Parigi valsero ad îm- 
primere qui una tendenza ince) iuttosto 
primere rta © piuttost 
Ciò non ostante non è da credere che sieno 
venute meno nei nostri operatori lo buone dic 
sposizioni dei giorni scorsi; chè com’essi non 
si entusiasmarono in modo soverchio allora 
che i rialzi avevano preso l’aire, così non li 
abbatterà ora il timore della reazione. Le e- 
sagerazioni sono sempra dannose. 
Îa complesso mercato poco attivo ed aftari 
assai scarsi. 
La rendita, 
torno a questo 
a 93 025 


sordita a 93 0) 


si aggirò in- 
prezzo per chiudero più debole 
a 93. Per contanti fu trattata 


3 è notata una certa de, 
ia quelli ferroviari in seguito notilia 
dall'estero, 
Lo Meridiorali fecero da 667 
diterranee 487, ac > 
Negli alti vatori adiri noli 
Azioni Banca generale 48 — Risanamento 
34 50 — immobiliari 63 — Marce 1194 — 
Gas 806 — Omnibus 204 — Condotta 178. 


ione 
seguito a notizia giunte 


Cambi più tesi: 


BORSA DI PARIGI dal 10 luglio. 


Apertura 


Renè. Erano, 3.00 sn. 


3010 per 
31200 
ita italiana 5 0]0 
Catubio sopra Londra . 
Consolidati inglesi 
Cambio sulitatia ; l 
Rendita turca (nuova). | 
Banca di Parigi. . 
Egiziano 600 . . .| 
Rend. Spag. est. nuova 
Banca Sconto di Parigi | 
Credito fondiario 
Azioni Suex 
Azioni 


È 


10 


688 = 
li prezzo per i daziati degazali. 


81111818 
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| 
| 
I 
| 
| 
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N prezzo del cambio per i cert 
gameato di dazi doganali è fieea: 
mani li luglio, a lire 10426. 


lesti di par 
ta per do» 


SI è pubblicato: 


MARI £ MONTI 


elegante e rioca pubblicazi 
e ioca pubblicazione illust 
colori redatta dai più noti @ brillanti aio 
tori Contiene scritti di Leandro, Tom, Marc 
Micco Spadaro, Ca- 
Questo splendido 
® che come pre- 
ma tante furono le 
dovuto farne un’edi- 
i mettiamo in vendita 


zione speciale, che oggi 
2 Cami 50 19 copio 


lilari © ti è destina: 
to 
Fade successo © sarà la compagnia greo 
dita ed indispensabile della buona socota 
sulle spiagge e sulle rotonde dei bagni” 
sia fra la quiete delle ville è dei Monte.” 
ll 3lari e Monti trovasi in vendita dap- 
periutto. Si può averlo anche facendone ts 
Clriesta con cariolina vaglia da Comi 88 al 
mministrazion. î 
È e del F. 


o_o 
Nuove Zizionario del Comuni 
regno d’Italia, 3.a ediz. pria 


Roma, 1895. 

Delle pubblicazioni di tale nati 

" natura finora 

nintent, questa È senza confronto It migltre; 
per la copia della Ù 
rità he ont. 9 sia per le va 
| Difatti oltra. d'essere 
time leggi salle prefure 
comprende inibcazioni 
Tano punto n alri dizionari, o nox 
Tiunite in modo tanto abbondante e mln 
Basterà che accenni di degna 


‘amo agli v.fici di dogana 
Nile sedi &i guarnigione, rit uffici di 
‘curezza, agli istituti sc, 


al corrente delle rit 
8 sui collegi elettorali, 


che, 0 non si viscone 


Rivolgere richieste esclusivamente all’Aì 
minstrazione del Fanfulla, Roma acco: 
Paguate da Cartolina-vaglia di L. 2,50. 


BoxavantÙRA SAVARINI, gorent. rasponsabia 
rie era 
Stabilimento Tipografco Tallezo, Via dl Mortara j 


ST STU n 
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FANFULLA 


ss 


LA SCONFITTA DI UN SANTO 


(allo spagnuolo) 


Poi il mio turbamento si mutò in collera 
e guardai fissamente Pepita. Quello sguardo 
dovette essere ben ridicolo, ma ella non vi 
fece alcuna attenzione. 

— Non vi adirate, don Luigi, se vi rim- 
provero una piccola vanità 

Voi siete punto dai sarcasmi di Currito e 
d'aver fatto così meschina figura su d'una 
mula come il vicario che ha ottaut’auni, 
vece di montare un cavallo vivace qual 
converrebbe alla vostra età. 

Vostro zio parroco, che non ha fatto di 
voi un cavallerizzo, è, in fondo, il s« col 
pevole. Credo si possa montare a cavallo 
ed essere, in pari tempo, un ottimo prete. 
Vostro ‘padre dovrebbe darvi qualche le 
zione ; altrimenti qual triste figura farete ia 
Persia e nella China, ove le ferrovie sono 
ancora sconosciute ! Ciò potrebbe menomare 
la stima che quelle popolazioni concepiranno 
di voi e nuocere al successo delle vostre 
prediche. — 

Tutti questi ragionamenti mi convinsero 
dell'utilità per un m.ssionario di saper mon- 
tare a cavallo e promisi a Pepita di appren- 
dere ben presto l'equitazione. 


Alla prima escursione che faremo, le 
dissi, voglio montare il cavallo più focoso 
delle scuderie di mio padre e non questa 
stupida mula che oggi mi ha reso ridicolo. 

— Ne sarò ben lieta, risposo Pepita sor- 
ridendo. 

A questo puntd'i fostri compagni soprav= 
vennero € ciò mi fu di gran sollievo poichè 
temevo di non poter sostenere più oltre la 
conversazione, non avendo io l'abitudine di 
parlare con le signore. 

Dopo la passeggiata, i domestici di mio 
padre ci servirono suli” erbetta una merenda 
rustica. 

Mio cugino Currito tornò alle sue sguaia- 
taggini sulla pazienza della mia mula. Mi 
chiamò teologo © pretese io avessi l’aria 
d’impartire la benedizione. 

Avendo ormai prese il partito di diven- 
tar presto un buon cavaliere, risposi libera 
mente ai suoi motteggi senza, per altro, 
dirgli nulla della risoluzione. Pepita, 
quantunque ciò non fosse fra noi conve- 
nuto, pensò senza dubbio al par di mo di 
serbare il silenzio poichè nulla disse della 
nostra conversazione precedente 6 questo 
segreto tra noi due mi turbò stranamente. 

Ritornammo alla sera; io sempre m 
tato sopra la pacifica mula, a lato della zia 
Casilda, ma molto meno triste e meno an- 
noiato che alla partenza. 

Per una parte del viaggio ho ascoltato 
senza troppa fatica il cicaleccio puerile della 
comitiva; il resto del tempo mi sono abban- 
donato a vaghe fantasticherie. L'immagine 
di Pepita era come il centro, l'obbiettivo dei 
miei sogni. Più d'una volta m'è sembrato 


che qualche demone si agitasse, invisibile, 
intorno a me e mi suggerisse millo strava- 
ganze. 

La sera stessa, manifestando a mio padre 
il desiderio d'imparare l'equitazione, non 
volli nascondergli che Pepita mi aveva in- 
coraggiato. 

Egli parveicontento, mi baciò e mi disse: 

— Tuo zio non sarà più 11 tuo solo ma& 
stro; avrò anch'io, così, il piacere d'inse- 
gear qualche così! 

Mi assicurò insomma che in due o tre set- 

timane sarei divennb il più bravo cavaliere 
d'Andalusia, in grado d'andare a Gibilterra 
di contrabbando e tornars carico dî tabacco 
ofdi cotone în barba ai doganieri. 
f La prima lezione mi venne data nella 
cola corie della casa, che cî tenne luogo di 
maneggio. Siamo poi usciti perla campagna, 
ma prendendo ogni precauzione per non es- 
sere visti; il maestro non vuole che io mi 
mostri în pubblico prima di aver la certezza 
di sbalordire il paese, egli dice, colla’ mia 
abilità equestre. 

— Si vede bene che.tu sei mio figlio! — 
esclama con trasporto, segnalando ogni mio 
progresso. 

Egli mi propone altri studi che non con- 
vengono, parmi, ad un futuro ecelesiastico. 
Ricordandosi che un tompo fu guardia del 
corpo, ha tirato fuori i suoi fioretti per ia- 
segnarmi la scherma; va ripetendomi spesso 
per tentare di vincere la mia riluttanza, 
che nei bei tempi antichi non solo i preti, 
ma i vescovi montavano a cavallo e passa- 
vano a fil di spada gli infedeli. 

leri fa celebrata la festa della Santa 


Croce. Le strade del villaggio erano ornate 
di croci di maggio cariche di fiori; nessuna 
mi parve più bella di quella che adornara 
la porta di Pepita. Nella sera questa croce 
fa collocata in una grande sala bassa in 
cui fa portato un pianoforte, e Pepita ci 
feco assistere ad uno spettacolo semplice e 
poetico. che: ricordo di aver ammirato nella 
mia infanzia. 

Dall'alto della croco pendevano sette 'ar- 
ghi nastri; due bianchi, due verdi e tre 
rossi Sono i colori simbolici delle virtù 
teologali. 

Sette bambini dai cinque ai sei anni rap: 
presentanti i sette sacramenti, tenevano î 
nastri e muovevansi insieme con passo rif- 
mico. Il Battesimo era figurato da un pio- 
cino vestito da catecumeno con una tuni 
bian Ordine sacro indossava gli abiti 
sacerdolali: la Cresima era in costume di 
nd piccolo vescovo; un pellegrino col bor- 
done e le conchiglie figurava l’Estrema un- 
zione; due minuscoli fidanzati il mairime- 
monio ed un Ecce-Homo con la croce e la 
corona di spine serviva d’omblema della Pe- 
nitenza. La danza sacra si compone di una 
serie di passi, inchini, svoluzioni, genufles- 
sioni al suonò dî una specie di marcia. 

Tutti questi fanciulli erano figli delle do- 
mestiche di Pepita. Quando ebbero rappre- 
sentata la loro parte furono mandati a letto 
con regali e carezze. La festa durò a mez- 
zanotte. 

Dacchè la primavera è tornata, Pepita 
sembra abbia rinunciato alla vita solitaria. 
D'ora in poi riceverà ogni sera, e mio pa- 
dre vuole ch'io assista a queste riunioni. 


Ella ha smesso il lutto e porta vesti di stoffa 
eggiere; quantunque sempre modeste, 

Spero che mio padre non mi tratterrà più 
di un mese ancora. In giugno partiremo io- 
sieme per la città ed allora, libero dalle ca- 
tene di Pepita che non pensa certo a me e 
di me non serberà memoria nè buona nè 
eattiva, avrò il piacere di riabbracciare l’ot- 
timo zio e ritroverò la pace dell'anima. 

VII 

Ogni sera, dalle nove alle dieci, andi 
a casa di Pepita. 

La riunione si compone di quatiro o cin. 
que signore ed altrettante signorine. Conven- 

fono anche sei o sette giovanetti che pas- 

Sano il tempo in giuochi innocenti con le 
ragazze e, naturalmente, sono in vista al- 
cuni progetti di matrimonio. 

Le persone serie della riunione son se 
pre le stesse: il notaio, il medico, il farma- 
gista, il viario e mio padre. 

Pepita giuoca a carte con questi due 
timi. Quanto a me, non so da che parte voi- 
germi; se vado coi giovani dò loro soge 
Zione con la mia aria grave; se segzo al 
{avolo da giuoco nou posso:avere altra paris 
che quella dì spatfatore, poichè non so te- 
nere una carta in mano. Sarebbe megiio re. 
Stassi a casa mia, ma lo paura del ridi- 
colo. 

Mio padre si stupisce della mia ignoranza 
su certe cose; l'idea ch'io non sappia nem- 
meno giuocare a picchetto gli dà ai nervi. 

— Bella educazione t'ha dato tuo zio, mi 
dice; tha rimpinzato di teologia e solo di 
logia. Per tutto il resto t'ha lasciato al 
buio. Se non puoi ballare nè dire galanterie 
nelle riunioni, dovresti almeno imparare ii 
giuoco. Altrimenti che cosa farai, disgra- 
ziato? (Continua). 


mo 
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Anno 


E il giornale più diffuso nell'alta società — Notizie di Corte — High-Life — Sport — Letteratura — Arte — Ricco notiziari 1 
politiev — Pubblica articoli di uomini politici competenti nelle quistioni più importanti parlamentari, finanziarie, economiche, ee operare 
basterà citare i pseudonimi, ormai trasparenti di NWabab, Plongiak, Tom, Marchese di Carabas, Didimo, Leandro, Contessa 
Lara, J. W. Nerwermore, Ypsilon, ecc., coi quali collaborano al Fanfulla scrittori valenti e noti nella letteratura e nel giornalismo 


italiano. 


P'ANPUL 


GIORNALE MbOLITFICO. QOUOTEDIA NQ 


Direttore ACHILLE PLEBANO 
Si pubblica in ROMA 


Fanfulla arriva in tutta Italia nelle prime ore del mattino e porta le notizie più importanti e di maggior attualità. 


DI 


| tuito il Mar 
| sarà la compa 


ia gradita ed indispei 


Abbonamenti 
da oggi al 31 Dicembre 1895 L. 9 =$ 


Ogni abbunato tanto semestrale quanto trimestrale appena avrà rimesso l’importo dell'abbonamento riceverà subito 


Straordinari 
5° da oggi ai 80 Settembre £995 L. 5 = 


Anno 


= È 5 mpo e 9 uale premio assolutami a 
e Monti elegante volume illustrato a colori e redatto dai più noti scrittori. Questo bel libro è desiato. ad un ‘rasta a | 


nsabile della buona società; sia sulle spiagge e sulle rotonde dei bagni, 


é Ù È 5 ) sia fra la quieto di Vi i i 
Rivolgere i ichieste d'abbonamento mediante cartolina-vaglia all’Amministrazione del FANFULLA, Roma. a elle Ville © deì Monti, 


XXVI 


a 


Guarigione radicale e senza conseguenze di 
e Preservative L. 5 — A scanso di contraffa- 
ne © sull'istruzione per l'uso la firma a mano 
giorro in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 4 
pom. © per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 


bianche le più ostinate, 
zione, esigero sulla fascia del fl 
del Dar TENCA, che visita ogni 


(Consulti in iscritto, L. 5). 


Depositi generali per 1 Farmaelsti in milano, prosso lo stesso De 
Tenea e la di :a Carlo Èrha e succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle 
à ta Italia con L. fl in più. tranchi a domicili- 


ria V. E. e si spediscono i ri 


onorree, Goccetta, Perdite 


GABINETTO Ni 

La Sonnambul 
dà cons 
d'interessi particolari. 


tia, i principa! 


dici 
pere, 
accomandata 0 cartol 


1556, Roma. 


CO MAGNETICO 
‘Anna D’ Amico, 
ue domanda 
signori che ° 
des'derano consultarla per corrispon. 
denza devono ricevere, se per malat- 
sintomi del ma 
firono — “e per domande di affari 
rare ciò che desiderano sa- 
i mnvieranno JE. & in lettera 
ina-vaglia al pro. 
1 d'Amieo Via Roma, n-2, Bologna (Italia) 


per qualuugi 


CHI DESIDERA DE, 
NILARI sopra tondi o contro sem- 


È plici e buone garanzie, scriva al 


#ini, Casella postale 


Non si tratta con mediatori. 


Falata la Sainte 1 < Sono 


male ch 


Pietro 


“MILANO dicadi 
Pavia, ha proposto e vi 
lia decretata la medaglia 
d’argeato per la vostra 


Acqua di Nocera-Unbra 


come leggera alcalina e 
la migliore acqua da ta- 
vola che abbiamo, 

Pro De Gil LI 


Le INSERZIONI si rice-|N 
|pec presso la Direzione del 
FANFULLA. 


961 


Parma. 


de nel 


Al 
di 


Avvisi economici )Vino di Velletri 


a Lire@il qu 


rtarolo e di 
TERRACINA arri 


ai vato ora a Lire 6 il quare | F 
mi £ 98 __ftarolo, qualità squisita per le famiglie. Vicolo del Piambo è Yerrovie 
PIOFESSOrE Sisscosmma i 
scienzesocia) 
dà lezioni e prepara accele- Roma per le linee di 
se ad esami scolastici { 
9 di concorso sulle materie, ((Y() N TRO IL Cc ALDO CEI 
letterarie di corsi giczasiale È PRA Ri 15| De SL 
© tecnico. Insegnamento teo- bisdste Il Gramulare offervescente Excelsior | Mim. :: ni = 
rico-pratico del. francero ini detto etrato di magnesio) di Felerio Allegrocei a rotti asso | Folk 810 1e_ PR 
ioni, Rivolgersi all'Am- | Serle come bibita La più Malrescanto D | Pirimatioe 9. Ez us sea 
ministrazione del Fanfulla. | mess snodo tac sereni brcelaier fabbricato seropolbua: | | Ciitaveetiaro| 71° SR USE ola 
___________ [0415 grana bianchissima fonmae ave deri gle) || Frscsioo-!| S85| 10th o]de puis 
i etifinci che vogliano | vescenza, completamente sotubile ci ta qcinto di ussiof - Altmcsino:| SH = li0l8 ca = 
I STUGIOSI sar. prese | rese desidera in detto articolo, da mon confondersi con alti, pot. {| Terati | 317 2 = 
note ed appunti od ZI fogliame! di ne fece alterare le dosi, valendosi letri Lt 46 ic red 
trascrizioni da libri © mano» |allppatart. ma cho pito morte co to articolo eresie a quelle ||| Como vie 38 nej=|2 
scritti greci, latini, italiani, | riscita di nessuna azione. iena sine è SES 
francesi, ecc. conservati nelle | Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 0 1,50 el in lstto da 
biblioteche è negli archivi dit RE a Lo IBO. nn° 0 > °. o elle linee di 
Riioierialo Degiientiti d 1 vaso oltre alla marca di fabbrica dere portare al colo. ; 
ninistrazione, del Fan/allo | scatto con la sita : Stabilimento formaccuico Romano, Via de sal È — [mi] cal 
(pinistrazione del Fan/ulla. | Pastini #5 a 168 FEDERICO ALLEGRUOCI, 31030) s_|nv = 
ci Jecitaedesatta. | "Dietro invi di cartolina vaglia di L. 5 al apsdiace frncodi. porte sttlpni  |(2_|B» 
= _- [in tatto h Regno Una iattina di # ig. del Granulare Excelsior | A%cons-riligis| 6.48) 10 2 s_lz» 
Serii rappresentanti [rnebs,con taronta sosta: di Limone 0 fragola. Vendesi dal prince | latofirenzo | 135] Dro um 6] 
ppre pali Negus'anti ed anche presso A. TABOGA al nuoro Tritone if L'oiiAvazzano| 9300 — | _ liriol 187 
cercasi ovunque, offerte con |e4%, ROMA Sirianechia | 63410] 19210 1830/23 0) 
fancobollo risposta. Scrivere 710) 850 1259) 10m} — 
Studio Artistico Commerciale in sa s30 
"n 
= Da 
"NA di Sicilia e di Lipar Hai a = 
T RI) per famiglia garani Li 
i!M! tito genuino, si ven-| 
ragazzino di Dome-| È 
gico Giur, Via di RIPENIA| veda in Ra ooo 
208 a LG i! quartarolo,{ Vendita in Roma nnicamente presso la Ditta A 
‘ingrosso Magazzino fiori {09a, Nuovo Tritone,! 44-46. vtr 
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PREZZI D' ASSOCIAZIONE — 
ZIONE, 


È rasfelia quetiliano 
Trafale ccotitic È . 

eve dea Dente 

ER ino ne Gin.[ o sm tin. 

Roma... . .18 9 450|22 1 550 

“i asse 12 _6— 

Stati dell’Unione postale 40 20 10—{ 47 2 12— 
ati non compresi nel 

l'Unione postale . .60 30 15—169 35 18— 


DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell 
tereomene 


Cent. 5 in tutta. Italia 


A 


Impresa tl 


Venerdì 12 Luglio 1895 


presso l'amministrazione 
è Genova preso i fratelli fancento 
Liri È Casareto di Francesco via Corio 


NUM. 190 


PUBBLICITA* 


Gli annanzi e le inserzioni Fanrulla » 
‘crgse 1 Mena 7 SOLI Gre 
eortniaati 
a Milano presso E. E. Oblieght Galleria Vitt. Emanuele; 
2 ‘Pogite fresco Calo Muto vio Seles NT, 


Prezi fn quarta pagina centi S@ Ta lines ni in terza dop 
la firma del gerente cent. SO la linea — nel corna del gio rmai 
4. 4,2 la lince — Vedi quarta pagina condizioni 


Pagamento anticipato 
A nt 
« Arretrato f() Centesimi! 


Per i nostri lettori 


che vanno in campagna 


Il Fanfalln per fasorire i lettori che si 
recano in- campagna stabilisce i seguenti 


eocezionali abbonamenti : 
©hiunque può ricevere il 


FANFULLA 


în qualsiasi punto @’ Italia per 


tanti giorni quanti sono 1 soldi 
spediti nil’Amministrazione. 


Chi vuole ricevore il giornale. per 15 
13 | ii peesidio, a 


giorni manderà alì 'Amministrazio 
soldi chi lo vorrà ricevere per 29 giorni 
manderà 20 soldi è così di seguito. 


Totti quelli che si abbonano e! Fanfulla 
riceveranno gratti- 


dai tre mesi în avan 


tamente e subito il bel libro 
MARI E MONTI 
Richiesto d' ‘0 mediante Curto. 


lina-vag 
falia, Roma 


Roma — Giovedì 11 Luglio 18.3 


ETERO SEA anne 


MONTECITORIO E PORTSMOUTH 


A Montecitorio, come a Porismon'h, 
questo momento sventola la stessa band'e 
sovrana a Roma, ospite festeggiata nel por 
inglese, la bandi*ra italiana riassumo | 
iù nobili e ale aspirazioni della pa 


zione del Fan 


pensare che c'è una politica superiore agii 
interessi personali e agli egoismi in lotta, e 
questa politica è la grandezza della patria. 
‘Ma, caso strano, non è appunto la. poli 
tica, di ©ui sì parla, di eni si discute - dall'op- 
posizione specialmente — a Montecitorio. 


Leo. 


La squadra italiana in Inghilterra 


ì È tori nel pomeriggio da ayuto inogo, nel ps- 
lazzo del Gorerto, a Portsmouth, una garden 
party, carta dal goverale Davis, comandante 
; ufficiali della squadra italiana. 
Vi assistettero pure gli ullicisli superiori 
della squadra e dell'esercito înglese, nonchè 
numerosi invitati. 
Favorita da uno splendido tempo, la garden 
party riuscì brillantissima. GliuMiciati icaliani 
vi furono assai fosteggiati. 
Il generale Ferraro, col peraonale dell'am- 
a e del consolato d'I'atia, molte nota- 
inglesi a mieliaia di altri inv 
garden party 
lì dura di Yok è 
pomeriggio, Kit rasrà 
Gatteo, il qualo ven 


i 


> per Lottra nel 
sil, csì prneip» di 
a visitare la squadra 


liana. 

Tra le tà che visitarono la squidra 
italiana a_S il contrammiraglio 
in ritiro Cares, Diagraziatamente, mentri 
tornava a Portamotth, perdette 1 S-nsì @ spirò. 

Parte der marinai dela squadra staliana sono 
sbarcati è stasera. Sasi sono atatì 
demente festegi d capressero viva grati 
talive per î ti di amicizia dimostrati 
dalla popolazione verso l'Itaba 


taliani, tornando 
a pei dintorni, 


fon sua, copre qui ‘e miserie della pol La popolazione. 
meschina, astioss, puatigliosa, che tenta inu- a fra 19 die n: 
tilmente di vincere una bastaglia disperata accentuano sem- 


contro la volontà. caiaramente esprossa di { P'E Pi: nu vità ” ci 
ni N coro IATA esalta Ja ]i Tei eeh le cià (ere Bellona illa 


nei mari settentrionali, dove la n 
diera è salutate e acclamata dulla più gra 
delle potenze marittime, ma è ci 
i dallo ettacolo di 
l'ombra del medesimo v 


troppo siamo a questo, Portsmou 
dave consolare di jd che avviens sopra a! 
cani banchi «li@Montccitorio. 


‘erto la nazione non ignora i sacrifizi 
e cos 


che quella glorificazione lontana le 


Noi sappiamo bene il. prezzo di quella for- 
sa, che i mie 


midabile attrezzatura 
rinai di tutto il mondo civile hanno 


rato a Kiel, © che l'Inghilterra festeggia ora 


con sincera compiacenza a Portsmouth. 
Ma per quauio gravi siano quei sagrifizi, 
sÌ ci sono 

farono fatti 
sacrata a quella magnifica. manifestazione 
della robusta giovinezza italiana, rappre- 
Snta per tatti la. soddisfazione «del denaro 
speso bene. A ct, 

‘Che cosa non è costato înveco all'Italia 
parlamentarismo trapiantato soora ua ter- 
Feno che non vi esa preparato ? Quante lire, 
quanti milioni di lir3 sono stati buttati senza 
Scopo, senza ragione, senza vantaggio vero 
della nazione, porc'® il parlam 
potesse sezuitàre a spadroneg: 
Ponti sui fami asciutti. quote strade che 
Fon conducono in nessun luogo, quante fab- 
riche d'armi che non fabbricano se non 
grattacapi, quan 
inconvenienti d 
quante concessioni prodi 
interesse personale, quante razinevo 

: ate! E_poi 
Sono trovati alcuni vomini disposti a metter 
*rimediî, quante proteste, quant 

quante grida! 

Liltalia, e lo ha dimostrato, non è restia 
a fr gli altimi, è più dolorosi sagrifizi, ma 
pretende avero la conviaziore cho i = 
Sagrifizii servano a qualche cos 
fosse altro a renieria torte per qu 


ia gu 


che non cerca, no vuole, ms di cui do 
Srebbe accettare l'inevitabile necessità 
giorno che vi si trovasse fat 
volta. 

eso verchè ronostante la cosiddetta sur 


a ban- 
niristato 
cineria che, al- 
llo, dà una parte 
della rappresentanza parlamentare. È pur 


alleviati dal pensiero che non 
inza scopo, che ogni lira con- 


— L'ammiraglio Salmon ha offerto ieri esra, 
mmnizagli banchetto in onore dal 
duca di Genova è degli ufliciali superiori delia 
squadra italiana. 

Poscia vi fa 
builo al municip' 


na brillantissima festa da 


Portsmouth, Li 
il ballo dito dall'ammir 
onore degli uf squadra italiana. 
La sala da ballo era decorata artistica- 
mente con bandiere, con dinegni di armi @ di 
apparecc.i nantici @ con fiori ed illutainata a 
luce elettri 

Spiccava in caratteri eleganti 
Viva l'Italia! 

V interven 
ciali italiani. 
Jorchè entrò nella anîa il duca di 
accompagnato dal generale Ferrero, dall 
miraglio Accioni, dal ministro della marina 
inglese, Gosch:n, e dalle priscipati autori 
maritiime e molitari, la onò l'inno 
reale italiano. 

JI duca aparso il balio partesipando alla qua- 
driglia d'onore. 

Circa duemila parsone iuterrennero alla fe- 
sta. La dauzo sì protrassero animatissime fino 
alalba. 

Londra, 11. — i giornali pubblicano lur- 
ghe descrizioni sulle feste di Portamouth in 
onors della squadra i:altna, improntate a mas 
sima simpatia verso l'Italia, e le commentano 
cordialmente. 


ini la scri 


ca di Genova a gli ui 


Jora, 


Lo Standard dice cre l'importanza dell'ami- 
prosa fra l'Itatia è terra è così 


esistente fra ls due nazioni fin 
della lotta per Panità it 
coraggiosa per la libertà 
esca rappresentava, scabilirono fra In ue » 
zioni un'unione più fyrce di qualsiasi alleanza 
scritta. So l'Inchilterra non fu csismata at 
atatare mazerialo a, però essa nen 
meno ebbe una Nisza el una Savoia, come 
+ del s:0 apporgo morale. 
Morning Post dice che le 
inglesi non dipeutono d> tratta! 


on italo 
fici, ma 


jadifferunza essa sì è seatita più all uzisono dino tari epoziisi, ma 
E e Peline di comin | Serena dale Gi 
Me Ni nio i rastiorazione piutiogio che | s_iti cemuti iatereai Laine n 
SAT dritto uluoeo. | Pr Carioti mitico diri lire 
fon dueza indicare i mezzi pratici per me- | icniegiso. 3 

dificare: rrchè lo accoglienze lieie 0 lus Portsmonth, i1. — Il dusa di Genova 
gii dellinghittera alla nes ra squadra | ceri ii izicip: di Galles.” Sawoia an 
SUE occisione ‘di legilimovor-|| PIU al pricie: di Gel iioaoma 


oglio. 
: do perchè ji ravvicinamento di Ports- 
mouth con Montecitorio riesce a un &i 
TES) così recisa, a un contrasto così stri 
dente. 

‘A Montecitorio came a Portsmouth si 


colssi venturo. 

il, sua partenza, vi serà un ballo 
Mis regia corazzata. Umberto I in 
ufficiali ingl notabiità di 


tola in questo momento la stossa bandiera: | 11 banchetto cffsrto, iersere, dall'ammiraglio 

ospite festegz ciù, essa è sovrana qui. | Sir Nowell Sslmen ni dusa di Genova ed agli 

Ma non è nel paese dose i suoi colori rap: | ufficiali superio liana, ebbe 
vile che essa S 


preseniano la sovrani 
trova più in alto. Più 


ato ella Serge nei 


mari stranieri, dove è simbolo di una na- 


Zione a cui sorride l'avvenire, Qui, a Moa- 
fecitorio, ella si sente agitata dalle tempe- 
He delle passioni partigiane, si sente contesa 
fra gelosie a cui serve di pretesto, 0 come 


Velia dallo nebbie di una sottile evapora= 


zione di miasmi pericolo: 

UE quelli che si arrampicano sugli spec- 
chi per impadronirsene non giùzg 

aria di mano a chi ora la tiene forte. 
Fronte, lo spettacolo di Montecitorio pon di 
venta per questi conti orzi meno con- 
iristante per gli Italiani, i quali rivolgono 
oggi lo sguarso altrove, a Portsmouth, pe: 
Aere un argomento di speranza nell'a7 


fire, di consolazione per i: passato, per poter * 


‘ono a strap- 


carattere privato. 
Vi assistettero soltanto un centi: 


Salmon feco un brindisi alla 
i al Re vd alla Regina d'f 
da asclamazioni entumastiche. 


R'apone il duca di Genova, saluta'o da una 
cali» ovazione, ringraziasdo per la fostosa 
lità data agli ufficiali icaliani. 


Si enna 
Abbonamento per, bagni e villeggiature 
da oggi al 30 Settembre 1895 I. > 
Con diritto al premio Mari e Momti. 


o 

p10R ) PER TORNO 
Conservazione e restauro di monumenti. 
Padova. — E' stato approvato dal mini 


stero di istruzione il preventivo della spes 
neo-ssaria per ls sole riparazioni più urg*nti 
degli irfissi delle porte e delle finestra nella 
parto monumentalo del monastero di Pragi 
Ravenaa. — E' etato approvato il preven- 
tivo della apssa occorrente pr l'apertura di 
due vani di porta nella chiesa di San Giovanni 
Esnogelista, e per la chiasura di due altri 
vani esiste 
Pescia. 
l'avviso favorer: 
monumenti della Toscava, ha consentito che 
sia soppressa l'intercspedine già stabilita per 
la costruzione della novella fscoiata del Duo 
mo, alia condizione però chs sreno remosse 
dalla facciata antica, per orsers debitamente 
conùervate, le parti che hanio qualche ia- 
portanza n-i rispetti Perchè infine 
Festi memoria della facciat 3, prima che 
asa venga cisf suindicato na ri 
produrrà l'a è fotografi 
joato 51 restauro occorrente al 


trazione, sul- 
regionala per i 


un angolo del Luggiato degli Ufizion 

presso via:della Ninna, in bue a perizia com- 

pilata dall'ufficio ragionale per i monumeati 
ca. La ep 


della To 
il bilaneto del ministero distruziove e perl'el'ra 
il dilancio del ministero dell'interno, interessato 
nel restauro lla parte deledìfi- 
cio degli L Archivio di Stato. 


1 pompieri în Francia. 
re a Parigi S ganizzare Îl 
ano alcuni 
sulle primo pompe d'in 
delle prime pompe par gi 
ttore chiamato du 
Perier, antico lacchè è nonco del 
generale Dumoariez. Nel 1699 îl re gli accor- 
dava i brevetti che l'autorizzavano a « fare 
costruire e fabbi una pompa adatta a 
spegnere gli incendi pplicò la prima 
volta la sua scoperta nel 1704, in un incendio 
piato nelle dipendenze del 
Macchine. Il cisultato. meravig 
folla che du Perier ricevet'e ufl 
carico di fabbricare, custodira e mantenere le 
pompe del re. La rivoluzione da lui compiuta 
ebbe coeì la sua importanza; perchè prima di 
lui non si possedevano che apparecchi singo- 
larmenta primitivi. I memict degli ordini mea- 
dicanti, che facevano da pompieri, si serri- 
vano per la maggior parto di spague, contitte 
alla puote di lunghi bastoni; altri adopera 
vano gressa siringhe, una delle quali ni vede 
ancora alla cattedrale di Troyes. 
* 

Le lettera di Davow: 

Abb'amo parlato giorni fa della pubblica» 
zione delle lettera del maresciallo Daroust, 
dalle quali si rileva in quali 
stato obbligato a impadronirsi delia Bacca di 
Aciburgo. Daveust, per prevenire _Napol 
della «ua risoluzione, gi aveva manda 
emissario, al quale aveva affidato sei lettere. 
Siccome bisognara traversare le linea nemi 
che, queste lettera erano state chiuss nella 
legztura di un libro, molto raro, su Gi.vanva 
i viaggio, l’emissazio fu fatto pri- 

fa telto il libro che portava, ma 
ri il segreto che racchiudeva. Tempo 
dopo, quel volume diventò la proprietà di ui 
bibhofilo amburghese, e passò nelle mani dsî 
suoi erali, senza che nessuno di essi dubi 
fame cha qual volume contents» i dispacci 
cifrati del maresciallo Davoust. Rscentemante, 
poiché n sciupava, il proprietario volle farlo 
filegare di ruovo. E fu togliendo la_ vecchi 
rilegatura che l'operaio scopri gl'interessanti 
docamenti. 

Il tabacso in chiesa. 

Una sivgolere innovazione è stata intro 
dota a Lonira. Uno dei tempi protestanti del 
popolare quartiere di Whitechapei ha ai 
Siato che da domenica, i felel potranno fu- 

duraate il servizio divino. 
* 


Giurì di donne. 

A Lancaster, nel Konticky, si 
pioctaso per mancata promessa di matrimonio. 
Ta cri inaltà di questo processo è che giuri 
è composto tutto di donne. 


* 


Per finire, 

Venivan presantati un gioro a Cristiano, 
re di Danimarca, gli ambasciatori; © l'eti- 
chetta voleva che iì re chiedesse 

Come sta it re vostro pvirone? 

3fa ecco il signor Grouvelle che era a Co- 
pranghea ministro della repubblica. 

Îl re secondo l'etichetta fece la domanda 
diplomatici, poi giunto al signor 
Grouvelle gii disse: 

Come sta il re vostro patrone?... Ci 

mi sbaglio : la repubblica vostra padrona. 
lo lasciò senza aspettare la risposta. 


N. Nunni. 
x llem__—_—- + 


LA QUESTIONE ARMENA 


Costantinopoli, 10. — ! éraromanni 
delle ambasciate u'ioghitterra, di Francis e di 
Russia si sono rscati 18 corr. alia Porta per 
reclamare nuovamente le spiegazioni promesse 
sopra alcun punti dell’uttima Nota turca re- 
lativa alle riforme in Armenia. 

Malgraio ciò, ia questivne armena sembra 
pi) momento messa alquanto in diaparte, tarto 
Più che l'ambasciatore d'Inghriterra non rice- 
Vette ancora istruzioni dal nuovo gabinetto 
Salisbury. 

‘La Commissione prosieduta dal ministro de- 
gli affari esteri. Turkan pascià, ha terminato 


di primo grade 
mendicanti @ vagabondi? Quale sarebbe la ma- 
niera più effionce di combastere dal punto di 
vista preventivo la mendicità © il vagabon- 
daggio dei minorenni? 

Il relatore dà le conclusioni seguenti. 

Classificazione dei diversi stabilimenti a- 
datti alle diverse categorie di minorenni sex 
condo la legge penale: 

1° 1 minorenni processati per vagabon- 

daggio o mendicità saranno, dopo assolti, man- 
dati fino all’epoca del loro arruolamento mili= 
tare, salvo il caso di collocamento in patro— 
nato, negli stabismenti collocati fuori la città 
© chiamati scuole di preservazione, che sa- 
ranno organizzati dallo Stato, o fondati da 
privati con l'autorizzazione e sotto la sor- 
Veglianza dell'ammizistrazione penitenziaria. I 
giovani vagabondi o mendicanti, arrestati sl 
Gisotto dell'età dî undici aoni; saranno di pre- 
ferenza inviati nelle acnole di preservazione 
private © la loro educazione sarà affilata alle 
donne. Qa*s è due classi di stabilimenti sa- 
ranno divise în stabilimati industriali @ star 
dilimenti agricoli, nei quali i ricoverati sa- 
sanno applicati a lavori industri n 
agricoli seconto la loro origine, i lora antece- 
denti e le Nella scuole di pre- 
iuile, quartieri speciali e 
‘ati saranno destinati a quel 


La partenza di Schakir pascià per la M: 
ceonia sembra differita a tempo indete: 
minato, 
= 
La questione turco-bulgara-macedone 

Costantinopoli, 10. — La Porta ha e- 
apresso ai Governo bulgaro il desiderio di una 
più severa. vigilanza delle frontiere, nuove 
bande essendo comparse sulla frontiera mace- 
dona a Cresna Tenitze. 

Malgrado le assicurazioni date în proposito 
dalla Balgaria, la Porta avrebbe intenzione di 
chiedere di nuovo alle potenza di rivolgere 
avvertimenti a Sofia. 

Si assicura che Îa Francia 
fare tale passo presso la Balgaria. 

L'ultimo consiglio dei ministri si occupò 
della questione dei derat d'investitara dei ve- 
scoci bulgari di Macedonia senza prendere al- 
cuna decisione. 

lì gran vizir sembra disposto a fare conces- 
sioni parziali, ma incontra resistenza nei cir- 
coli Vecsbi-turchî. 

nm 


IL CONGRESSO. PENITENZIARIO 


Conticuiamo a riassumere le 
sioni © le conclusioni nelle tornate delle se- 
zioni e neile assembleo generali di questo 
Congresso importantissimo che si è chinso 
I sesto Congresso sarà tenuto nel 1900 
a Bruxelles. Facciamo notare che questi 
sunti sovo larga illustrazione dei sue- 
Notiamo inoltre che le con- 
elusioni delle sezioni sono poi discusse nelle 
assemblee generali. 

Ed ecco le conclusioni nelle riunioni delle 
sezioni che seguirono l'assemblea generale 
della quale ci ocsupammo ieri. 

Prima sezion 

1° La legiel 
più di quel c 
necessità di a 
alla parto lesa. 

1° Quando le ragioni della parte civile sa- 
ranno riconosciute fondate, la parte civile non 
potrà mai essere confaonsia alle spes*. La 
Parte ciole che avrà solamente aggiun'a la 
sun azione a quella già iniziata dal” pubblico 
Ministero, aon potrà, se anche soccombente, 
essere condannata s5 non alle spese derivanti 
dal suo intervento. 

3° li beaeficio dall'assistenza giudiziaria 
potrà essere accordato alla parte lesa din- 
naozi la giurisdizione di repressione. 

4° Ti pubblico ministero, in caso di proce- 
dimenti correzionali O criminali, sarà tenuto 
2 sottomettere, senza spese, alla giurisdizione 
adita la domanda di danni ‘e interessi della 
perte lesa, salvo il diritto per il pubblico mi- 
Riatero di prendere, sull’ammissibilità 0 il ri 
gesto della domanda, le conclusioni che gli 
apparterranno 

‘5° L'indennità allogata alla parto less 
sarà garantita da un privilegio generale sui 
beni mobili e immobili del condannato, e que- 
ato privilegio verrà esercitato in concorrenza 
con quello del tesoro pubblico. 

6° 11 Congresso decide che sisnoda pren- 
dere in seriissima considerazione le proposte 
She glì sono atata sottoposte allo scopo di at- 
tribuire alla parte lesa una parte del guada- 
gno realizzato dal lavoro del condannato du- 
Fante la sua detenzione, 0 all'effetto di costi 
tnîre una casss speciale dello ammende sai 
prosctsi della quale sarebbero accordati 

ccorsi alle vittime di infrazioni represse 

dalia legge penale; ma, considersndo che non 
ha, ora, elementi sufficienti di apprezzamento 
per la solazione immediata di queste quistioni, 
Recide di rioviarne lo studio più approfondito 


vrirebbe a 


solutezza 
2° Sempre che il minorenne sarà collo 
cato în uns scuola di preservazione, la per 


sona che ha aatont 
nel caso d’insolvibi 
della educazione. 
3° 1 minorsini dell'uno e dell'altro sesso, 
processati per fatti cha non stano vagabon 
© mendicità, e assolti come avendo # 
gito senza discernimento, saranno mandati în 
stabilimenti pubblici 0 privati chiamati Scuole 
di riforma. Vi soranno educati con disciplina 
severa fino alla loro incorporazione nell'eser- 
cito © fino all’età di ventan’anno, salvoil caso 
di collocamento în patronato, e vi saranno de- 
stinati secondo la loro origine, i loro antece- 
denti e le loro attitudini, sia a lavori agricoli, 
sia a lavori industriali. Quelli che hanno meno 
di undici anni al momento del loro arresto sa- 
fanno mandati di pref-renza negli stabilimenti 
privati. Le Scuole di preservazione o le Scuole 
di riforma, organizzare dallo Stato, dipende 
Fauno dall'amministrazione penitenziaria. Ease 
saranao provredute di un personale di dire- 
Zione, d’inegnamento e di sorveglianza, di- 
stinto da quello «ille prigioni. 

Mezzi di combattere dal punto di vista 
preventivo, il vagaboadaggio e la mendicità 
dei minoreoni. 

1° I minorenni vagabondi e mendicanti, ri- 
spondenti alle contizioni volute dalle leggi e 
dai regolamenti militari, cesseranno di essere 
nelle scuole di preservazione, se si arzuolano, 
prima della loro maggiore età, regolarmente, 
nell'esercito 0 nell’armata, Così per le fan- 
ciul!e che ssranno stato autorizzate dai Joro 


a contribuire alle spess 


‘one penale dovrà tener conto, 
on abbia fatto finora, dalla 
icurare la riparazione dovuta 


ascententi 0 tutori a contrarre matrimonio. 
2° Se è constatato che la situazione del 


fanciullo vagabondo o mendisante è imputa- 
bile alla colpa o alla negligenza delle persone 
che banno autorità su lu, queste saranno pro- 
cessate e passibili di prigione e di ammenda 
0 di una di queste pene solamente, senza pre- 
giulizio della perdita dei diritti di autorità pa- 
terna 0 della destituzione di tutela. 
$° Gli albergatori © gli ostiche dànno,in 

modo permanonte o passeggero, asilo ai mi- 
norenni, p-rdarsialla depravazione, saranno con- 
dannati a una psna correzionsle. Dopo la prima 
infrazione, la chiusura dello st-bilimento potrà 
essere ordinata dal tribunale, e sarà obbliga 
torîa in caso di recidiva, 

La sezione si occupa quindi delle infra- 
zioni di minorenni. 


Al prossimo Congrsaso penitenziario interna- 
zionale. * 
Seconda sazione. Studio dei diversi sistemi a 
antropometrici. 
La sezione adotta questa risoluzione : 


E' di grande interesso giungere a una pronta 
intesa internazionale relativa all'unificazione 
dei procedimenti antropometi: 

Sulla applicazione delle pene disciplinari, 
sezione adotta queste conelusioni : 

1° Un regolamento affisso nel'a prigione 
devo prevedere le principali infrazioni e indi- 
Care le diverse penalità; — 2° La pena deve 
essere pronunciata dopo inchiesta seria e dopo 
Aver inteso il detenuto; — 3° La sentenza 
deve far conossero per quanto tempo la pena 
sarà subita. 

Terza sezione. Sal vogabendaggio e la 
mendicità. 

1° La Società ha il diritto di prendere 
delle misare-di presersazione sociale, anche 
coercitive, contro i mendicanti o i vagabondi. 
À questo diritto corrisponde il dovere d'or- 


ALL'ESTERO 
Austria-Ungheria. 
Il Liceo bilingue a Cilli. 


tro 143, il credito chiesto per la creazione del 
Liceo = Cilli. 

Il reggente del ministero dell' istrazione di- 
chiarò che l’attuale ministero di affari, confor- 
memente alla sua missioce, non puo prendere 
ua atteggiamento politico. 

S:fhtta questione, sogsiunge, devo esser 
sciata al giudizio della Camera, ( Vivi applausi 
suî banchi della maggioranza). 


ganizrara secondo un metodo razionale l’as- im 

sistenza pubblica, i soccorsi. privati e il pa- Russia. 

tronato; Terremoti al N 
2° Vanno trattati diversamente i mendi- ne 


Fictreburge, De — Scosse di terremoto 
sono segoalate nelle regioni del mar Caspio e 
del lago Aral; esse proJussero gravi. danni, 
specialmente ad Usun-Ada, Krasnorodosk e 


‘Achabad. 
Setta, 110 otari dato cer. 
i, 11. — Un di da Pi 
aa Paine ti 
ricevuta, mercol 


9) di 


I primi debbono 
finchè non avranno ri 
perata la forza necessaria per ritrovare i mezzi 
di sussistenza ; i secondi dipendono dalla assi- 
stenza pubblica o privata e debbono essere 
raccolti in ricoveri o stazioni di soccorso me- 
todicamente organizaste, nelle quali il lavoro 
sarà obbligatorio; gli ultime debbono essere 
oggeito di una repressione severa, tale che 
impedisca la recitiva. 

Quarta sezione. 

Devesi sostituire, al t'po unico della casa di 
correzione, una serie di stabilimenti adatti allo 
diverse categorie ci minorenni fsecondo la 
legge penale) sotto nomi diversi? Non conver- 
rebbe specialmente riservare la scuola di pre- 


So 11. — I fornai tennero un mee- 
per organizzare uno sciopero. Il meeting 
provocò gravi discrdini. La polizia dovette m- 
tervenire. Vi furono parecchi feriti. Si opera- 
rono sessanta arresti. I fornai si i 
ono sessi sono posti a 
Le mutorità ordinarono pane alle vicine città 
ed incaricarono i soldati fornai di fare pane. 


"ANFULLA 
senza però modifisar în nulla la prima son- 


Germania. 
La chiusura della Dieta. 
Berlino, 10, — La sessione della Dista 
è stata chiusa con ut messaggio reale. 


egg 
Repubbliche americane. 
ll nuovo presidente peruviano. 
New-Verk, 10. — Un dispaocio da Lima 
‘annunzia che Nicolx Pierola è stato eletto pre- 
sidente della repubblica del Perù. 
«Ultimatum » fra la Bolivia e Il Peri. 
Lima, 11. — Si aunuozia che la Bolivia 
ha spedito un wiimasum al Perù, reclamando 
riparazioni per i fatti relativi all'ultima guerra 
civile. 
Si crede che îl Perù si rifiuterà di dare le 
chieste riparazioni. 
Disastro ferroviario al Brasile, 
Rio-Janelro, 11. — Vi fu ono scontro 
fra duo treni che portavano immigranti a San 
Paulo, 
Si hanno a deplorare quindici mortì e trenta 
feriti. 


e 
Germania e Marecco. 

Parigi, 10. — I gioroit pubblicano un 
dispaccio, in data di Tangeri, secondo il quale 
la squadra tedesca è colà giunta con un uti 
matum per domandare soddisfazione dell’assas- 
sinio di un enidito tedesco > e sì dice che Rabat 
© Casablanca sarà occupata, s9non verrà data 
1a chiesta soddisfazione, 


 —AINITALIA 


M Vesuvio in eruzione. 

Napoli, 1l (i! sonte Acciupa). — Coma 
avevo predetto, il nuovo geuere di sport, il 
Vesuviano, era ufficialmente inaugurato dal 
principe di Napoli. Ora l'afiuenza è grandis- 
Sima, e îerînera visi sono recati il prefetto, il 
questore ed il sindaco con la rappresentanza 
del municipio di Resina, 

Il Veruvio intanto continua a mandar fuori 
conero 6 fuoco; ed i paesi cisconvici»i, e spes 
gialments Resina, stanno În agitazione perchè 
nseudosi colmati colla lava tutti gli enormi 
burroni che dovevano serrire di barriera, sela 
lava a’1menterà nei giorni seguenti la vedranno 
in paese. Un altro lavoro di arginatura intarito 
è atato ordinato, e la lava caminina molto 
lentawronfe. I vigneti © le campagne vicine 
sono stati daneggiati, specialmente dalla ce- 
nere infuocata che è caduta ieri sera. 

Dalla parte di Ottaiano però si s‘no rassi 
Surati perchè la lara è rimasta stazionaria. 


più bussa e 

gitazicne, 

ps 
L’ammutinamento di Aversa, 

Napell, lt (il conte Acciuga. — Nella 
Gasa penzle di Aversa, dove si trova x scope 
tare lz pena l'ex comm. Caciriello, ieri vi & 
atato un grave ammatinamento. Trecento re- 
etusi all'orà del pranzo, alla vista della suppa 
abituale, si misero a gridare : Morte al divel: 
tore che ci fa morir di fame. 

Bi sono recati subito an luogo un delegato 
gi pubblica sicurezza con carabinieri ed ;l pre: 
fetto Acampora di Gaserta fa un’ inchiesta, 
Pare che il cibo mon f.s36 di buona qualità, 

Lo feste estive. 

Stamani il sindaco ha comunicato al Consi 
glio comunaìe, in pubblica seduta, la notizia 
della probabile venuta della Famiglia Reale 
nel periodo delle festo estive, 

Si parla già di una festa di fiori alla quale 
interverrebbo la Regina. 

paco >= 

1l sulefdio di una contessina. 

Pesaro, 9. — La bellissima coutessina 
Bovamini di anni 17 si è suicidata con ua 
colpo di rivoltella alla testa ieri sera ella sua 
villa di Pantano. Le cause di questo incredi- 
bile suicidio non si conoscono. Era bella, 
baona e gentile; lascia tutti nella più grande 
costermazione. 
contro le alterazioni nere 
F0sc emicrania teramo, 


< Se ina cp, 
Ta 


a ec ec. da Ao Bet c'C tate 
E nd print fara 


e 
L'appello nominale 


La Camera deri. 
Dopo il vivacissimo incidente, segoslato ieri 
all'Ultim'ora da Fanfulla, ebbe la parola l’o- 
norevole presidente del Consiglio, il quale espo- 


legge 
quali i deputato 
era guardasieilli © rispeso a varie ob- 
i, combattendo _il conoetto dell’onore= 
vole Cslombo ciroa la magistratura che do- 
vesso giudicaro‘i provvedimenti finanziari, 

Conohiute:-dichiarando che accettava l'ordine 
del giorno dell'onorevole Cibrario, presentato 
dopo la chiusura della discussione generale, 
‘così concepito : 

< La Camera, riconoscendo l'eccezionale ne- 
gossità nella quale sì trovò il governo di prov= 
‘wedere urgentemente alla cosa pubblica, 

< Afferma doversi eccordare Ja sanzione le- 
legge e passa alia discus 


d'Iseo 
dit 


sione degli articoli. 

Essondo stata chiesta dall'onorevole Sineo 
la votazione perdivisione dell'ordine del giorno, 
l'onorevole Di Rudinì dichiarò di voler pure 
la divisione, non poteado anmettere l'appro- 
vazione di decreti da lui reputati incostituzio- 

ma non potendo disconoscere Ja neces= 
sità di provvedimenti finanziari peril pareggio 
@ dovendo accettare anche il poco proposto, 
che è meglio di nulla. 

Conchiuse protestando contro la proroga 
della sessione precedente e la relazione al Ro 
che precedeva .il‘-deoreto. 

L'onorevole Cibrario disse poche ‘parole a 
spiegazione del suo ordine delvgiorno. 

Fu accolta con rumori una parela dell'ono- 
revole Rosano, chw*diase dî non aver fiducia 
nella politica interna tutti pensando alia po. 
litica idell’onorevcle Giolitti 1... 

L'onorevole presidente del Consiglio dichiarò 
ha metteva la quistione di fiduoia sulla prima 
parte dell'ordine dei giorno dell'onorevola Ci- 
brario, © su quella si procedette alla votazione 
per appello nominale. 

Il risultato è îl seguente : 

Votanti 388 — Risposero sà 261, mo. 118, 
sì astehnero 4. La Camera approva. Lu se 
duta venne tolta alie 8 1,2. 


Risposcro sù : | 

Adamoli — Aguglia — Amadei — Anzani 
— Aprile, 

Baccelli A. — Baccelli G. — Balenzano — 


Barazzuoli — Bastogi — Benedini — Benti- 
vegna — Bernabei — Bertoldi — Bertolini — 
— Billi — Biscaretti — Bugliolo — Bona- 
cossa — Borgalta — Boselli — Bracci — 
Brena — Broccoli — Brunetti E. — Bru 
netti GL 

Cadotini — Cafiero — Galleri — Calvanoso 
— Calvi — Cambray-Digoy — Camera — 
Campi — Cahegalio = Cantalamessa— Canzi 
— Capoduro — Capezsi — Caprussi — Car- 
lomagno — Casale — Castorina — Corulli — 
Cerutti — Chiaradit n vaglia 
— Giancielo — Cibrario — Cirmeni — Civelli 
— Clementini — Cocazza — Colsjanni F. — 
Colleoni — Colombo Q. — Colpi — Comandù 
— Compagna — Coppiro — Costantini — Co- 
stella = Cottafavi — Cremonesi — Crispi — 
Cuochi-Curioni. 

Dal Verme — D'Andrea — Daneo E. — 
Daneo G. — Dari — D’Ayala — Fe Amicis — 
De Bellis — Do Blasio L. — Da Blasio V. — 
De Gaglia — Da Giorgio — Del Balzo — De 
Leo — Del Giadice — De Luoa — Del Veo- 
chio = De Nittis — De Riseis G_— De Sal- 


vio — Di Broglio — Di Lenna — Di San- 
donato — Donati, 

Elia — Ercole. 

Falconi — Fanti — Farina — Fasce — 
Fede — Ferraociù — Ferraris — Ferrero di 
Cambiano — Fiamberti — Fill-Astolfone — 


Finotchiaro-Aprile — Flauti — Florena 
Fortis — Frascera — Frola — Fuli N. — 
Fusco A. — Fusco LL 


Lo ite X. — Lo 
Vito, — Luciterò — Luzzati I, — Luzzatto A. 

Medda — Manfredi — Mangani — Manna 
—M@razio A. — Marescalchi-Gravina — Ma- 
riani — Marinelli — Martinelii — Ma) _ 
Marzotto — Masci — Mattoini — Matteucci 
— Maziella — Maszino — Mecacci — Mel 
— Melli — Menafoglio — Menotti — Merello 
— Mezzanotte — Miceli — Michelorsi — Mi- 
nelli — Miraglia — Mosenni — Modestino =. 


Montagna — Morandi — Morelli E. — Mo. 
relli-Gualtiereiti — Moin — Morpurgo — 
Murmara. 

Napodano — Nicastro, 

Omodei — Orsini=Barosì, 


Paganiui — Paît-Serra — Palamenghi-Cri 
— Panationi — Pandolfi — Papa — Pascale 
© Pascolato — Pellegrino — Pelle; 
Piccolo-Cupani — Pini — Pioveni 
— Poli — Pompili — Puttino. 

Quintieri. 

Raggio — Randaccio — Raza = Reale — 
Ricci P. — Rioci V. = Ridolfi — Rinaldi — 
Rizzo — Rocco — Romanin-Jacur — Romano 
= Ronealli — Rossi R. — Rovasenda — 
Roxas — Ruffo — Rummo. 

Sacchetti — Sacconi — Salandra — Sularis 
— Sanguinetti — Santini — Sapcrito — Sca. 
glione — Scaramella-Manetti — Schiratti — 
Sciacca della Scala — Scotti — Serao — 
Biccardi — Siliprandi — Silvestrelli — Solinas 
Apostoli — Sonnino Sidney — Spirito B. —= 
Spirito F. — Squi'ti — Suardo Alessio, 

Tacconi — Terasona — Testasecca — Ti- 
nessi — Tittoni — Tiszoni — Toaldi — Tondi 
— Tornielli — Torraca — Torrigiani — Tor 
tarolo — Tozzi — Tripepi D. — Tripepi F. 
— Turbiglio G. — Tarbiglio S. 

Ungaro. 
le A. — Valli E. — Verzillo — Vienna 

Visocchi — Vollaro-De Lieto — 


Risposero no 

Afan de Rivera — Agnini — Ambrosoli — 
Angiclini — Anselmi. 

Badini-Gonfalonieri — Baragio a — Masetti 
— Berenini — Berio — Bonac-i T. — Bonardi 
— Bonin — Borsarelli — Bovio — Branca — 
Brin — Branicardi. 

Caldesi — Cao Pina — Carcano — Carmine 
— Carotti — Casalini — Cavallotti — Celli — 
Ceriana-Maineri — Ctiappero — Chispusso — 
Cocco-Ortu — Celaianni N. — Colombo 6 — 
Colosimo — Costa Alessaniro — Costa Anirea 
— Credaro. 

"Alife — Danieli — D'Andreis — De Ber- 
— De Cristofori — De Nicolò — Dil 
genti — Di Rudinì — Di Trabia — Donadoni, 

Engel — Episcopo, 

Facheris — Facta — Fa; 
tunato — Franchetti, 

Gaetani di Laurenzana A. — Galimberti — 
Gallini — Gallo N. — Gallotti — Garavetti — 
Giordano-Apostoli — Giusso — Gorio — Guics 
ciardini. 

Imb-iani-Poerio. 

Lacava — Lojodice — Luzaatti L. — Lus- 
satto Ri 

Marazzi F. — Marsora — Marsengo Bastia 
— Martini — Mazza — Mazziotti — Mercanti 
— Miniscalchi — Muscioni — Mussi, 

Niccolini. 

Ottavi. 

Palberti — Pansini — Pantano — Papndo- 
poli — Parpaglia — Pavia — Panoati — Pie 
cardi — Pinchia — Prinetti. 

Radice — Rampoldi — R:zzetti— Ronchetti 
— Rosano — Rossi Milano — Rubini — Ruggeri 


— Ferri — For 


Sacohi — Sani G. — Sani $. — Sanvitale — 
Ssalini — Severi — Sineo — Socci — Stelluti= 


‘aroni — T'ecchio — Torlonia. 
— Vendramini. 

Wollemborg. 

Zabeo — Zanardelli — Zavattari. 

Sì astennero: 

De Martino — Di 
— Pincido. 


San Giuliano — Magliani 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale, 


Ieri sera la Ninetta di S. Lopez fu accolta 
al Nazionale benevolmente dal pubblico che 
chiamò gli attori due volte al secondo atto, 
Ai terso atto oi fa qualche segno di disappro: 
vazione mite. Ninetta è una povera ragarta 
che il «ont: Marcello ama; per. un porro, Na- 
sce una bambina. Ma il conte. prendo mogli 
e Ninetta ritorna alla vita sciagurta di prima. 
Poi la contessa tradisce Marcello e Ninetta ri: 
torna all'amante. Questo è tuito. 

— Metastasio, 

Per domenica pressima, la Bocietà dramma- 


liberazione della Gianta, in nomi 
munici 


zoli era c»iuss in ua astuccio di velluto viola 
foderato di raso 

velluto stesso, eli 
dreis. Ai lato di 
e sotto di essa due amorinî reggono gli stemmi 
di Casa Savoia è di Casa Orléans nel cui fondo 
azzurro spiccano i fiordalisi. Un croato deli- 
catissimo formato da un intrecoio di fivri o di 
fizure raffaellesche, chiude la. pergamena su 
tre lati. Nel centro v'è la figura di Roma fra 
dus alfieri che reggono la bandiera nazionale 
6 quella del comure. 


gretario generale del comune comm. Valio vi 
è la seguente scritta in carattari romani: 


TINE - ACCOGLIE . FESTANTE . 8..A,. È 
DUCA - D'AOSTA . E . 8. . 4 
CIPESSA . ELENA . D'ORLÉANS . NODILI 
MOGLI . DE. 

cHe. S 


AUGURIO . 


servò come l'entusiasmo con cui la cittali: 


Temperatura d oggi. 


ta Erico Onc- 


tica popolare diretta dall'ari 


rato, amuncia lr rappresentazione del dramma: | _ A}rOsservatorio astronomico del Collegio 
XI padrone della ferriere. Tiinica ; 
A si - Mini 17° 8. 
Il consommé Maggi in fiaconi è eccellente per fare | Massima 30° 7 - Minima 
istantaneamente un brodo perfetto. Spettacoli doggi. 
Drammatico Nazionale (cre 9) — 
NOTA SIBILLINA La gabbia di Cocò. 


Metastasio (ore 9) — Crispino ela comare. 
Circo Reale. (oro 9) — Compagnia equo: 
stra dei fratelli Amato 
Circo Garibaldi (ore 9) — Compagnia 
equestre: anglo-americana. 
Sferisterio Sallustiano (or 
o del pallone. 


ORARIO FERROVIE (V. 4* pagina). 
Musica in piazza Colonna. 
Ecco il programma che stasera dalle 9 alle 
11 eseguirà, in piazza Colonna, la banda comu- 
nale 
Saînt-Saîns — Marche Arotque. 
Mozart - 72 flauto magico - Ouverture. 
Verdi - I vespri siciliani - Fantasia. 
Massenet — IZ Cid - Intermezzo, ballabili e 
marcia. 
Rossini — Guglielmo Tell — Sinfonia. 
Ponchielli — Y Lituani - Finale Il. 
Waldteufel — Les Patineurs - Valizer. 
Un marito che tenta di uccidere 


Log. di ieri: ROMA — MORA — RAGGIO — ARMA 
RANA - AGO - GOA — MAGRA — MARIO 
AMO — ZARA — AGRAM - MANZO 
AGI = AMARA = ARIO = MONZA 
MARIGIORANZA. 


Metagramma. 
— Mi foce proprio in regola 
Armald> Mangarini. 
— Ieri votai con Ercole, 
con Mel, con Benedini. 


5)- 


Parola in eroce. 
— Mi sì può trovare subito 
în Vigevano e in Lugano. 
— Tutti sanno che denomino 
un negozio americano. 
So rispondere benissimo 
con la bosca e con fa mano. 
Noi serviamo a lo libellule. 
Mi si compita in Milano. 
Logogrifo. 
8. Mi vuol raggiunger presto îl Ministero, 
8. iu cui favore io voto con Mariani, 
» Noi si era bei ragazzi per davvero, 
5. Mi dicon tutti quanti ai Puritani. 


i, allora proprietario di 
una bottiglieria in piazza Madama, il 1° di 
settembre del 1891 spoeò Celestina Stilli, una 
giovinetta ventenne, bruna e graziosa. Il’ ma- 
trimcnio però fu fatto contro la volontà di Ce- 
lestina, la quale piegò il capo disnanzi alle 
Dar MADAMA: 1 nuazione del. | minsoza dell'Alsneti ose Fesonto uccisi 
mandare a domani fa comu... se non si fosse unita a lui. Comunque sia gli 
l’appendice la senfitta di un santa, > sero in buon accordo per qualche 


sÎ pra — pare a causa di gelosia — le lite 


us tempo, po con le liti le busse, della 


di spazio dobbiamo ri. 


n ostina — l’Ambrosini 
quali — ona? asseriva Con, 


non era avarò. 

Nel marzo decorso i cottiuzi Ambre"! 32 
darono ad abitare presso la famiglia Tini! 
che subafittò loro una camera mobiliata in 
ia Nomentana num. 28, Questo fatto accrabba 
il disgusto per îl marito, già da tempo conc: 
pito da Celestina, la quale, sopra ogni cosa 
al mondo, avrebbe desiderato di conservare l’ap- 
partamentino proprio, con mobili propri! — 

In casa Tinti le liti continuarono più vio 
lente che maî, finchè un giorno, il 14 maggio, 
Celestina stanca delle sevizio, abbandorò il 
marito, e sî rifugiò presso la mamma Agnese 
e il fratello Pietro ia via Lucullo lett. A in- 
terno 4. 

Abbandonato dalla moglie, 
brosini tentò dapprincipio 
cento promesse è giuramenti 


11 luglio. 

Gli sposi Aosta-Grleans. 

Anche ieri l’augusta coppia è uscita ne! 
mattinata © nel pomeriggio per vieitaro i me= 
pumenti e godere dall’altera di San Pietro in 
Montorio l'incantevole panorama di Roma. 

EA anche ieri fu in ogni parte accolta con 

lO @ reverenza e spesso salutata con 
usi calorosi. 

Con quante signere ha avuto occasione di 
parlare, la duchessa d'Aosta ha ripetuto il 
proprio entusiasmo per Roma # la propria ri- 
conoscenza per le indimenticabili accoglienza 
ricevute. 

La pergamena del municipi 

Ieri nel pomeriggio il sindaco princi 


ppe Am- 
riunirsi a lei, fs- 
Je a Celestina 


e Ra- 


Spllidi Popgie: Saito a neo Proto Rec ; DI ° 
dico © dll ducbeta d'Agsa par la pren: | 1a ravquiià. Ma Celti ferma rl 
tazione dell'rtedca pergamena! ha DOTIo. | suo proposito di noo tirate mai. più p 


l'uomo che le avera reso tris belli anni 
della gioventù, e allora l’Ambrosini intentò 
so giodizo di separazione legale. La itazione 
a comparire presso il presiteste del tribunale 
civile © correzienale ta notificata a Celestina 
il 17 dello scorso mese, 

Il primo iuterrogatorio dei coniugi dovera 
aver luogo - come infatti è avvenuto - questa 
mattina a mezzogiorno. 

Però, innanzi al presidente del tribunale, 
l'Ambrosini, invece di confermare la domanta 
di separazione, ha rinnovato, ma invano, il tex: 
tativo di ricondurre la moglie al talamo nu- 
fiale. 


Roma, il 
io offre alla coppia augusta. 
La pergamena, splendido lavoro del Peraz 


ianco con disegni inci 
atissima novità del De An- 
ro domina la corona ducale 


buoni vci a nulla vale- 
a, il presidente, dopo una 
duona patarnzla, ha licenziato i coniugi, fis- 
aando la causa di separazione per il 18 ottobre 
prossimo. 

Uscita dai Filippîni, Celestina - che era ac- 
cowpagnata dal fratello Pietro — è sslita in 
una vertura pubblica e si è fatta ricondurre £ 


Firmata dal sindaco per la Giunta e dal se- 


ROMA. 
E ALTRICE . DE . LE GENTI 


saDrE ra 


LR. LA PRIN 
crR- 


€020 il dramma, 
In via di fan Nicoiò da Tolentino la ve 
tura di Celèatina è tata raggiunti da un'al: 


LE . BUE. GRANDI . NA 
RELLE . D'ORIGINE . E. 
GARESGIANTI - DI . PENSD 


gio. 


tra vettara che conduceva l'Ambrosini. Costui, 
LATINA PECORE LEZZE ; LA > CIVILTÀ - | proprio dinnanzi al tabrccaio, è discese, Bi 
PROPAGA I Tono RE — secoli - E - | seguito per qualche pisto sta ‘moglie. pd, n° 
LT IEOTO + AL: MONDO; - E. PLAUDE > | etratta di tasca una rivoltalle, le tac esploso 
AL + FACSTO . CONNUBIO . cm IYAMENTE » | contro ua colpo, 
INTRECCIA . LE . DUE . FAMIGLIE . NSOVO < 


Vedendo sua sorella în parisolo, Pietro sì è 


EL COMURTTIONI - BENEFICHE . E. | getta:o dalla dome, © sianciandosi sall'aggrete 


DI . GLORIE . COMUNI. 


sore ha tentato di disarmario. Contro di lui 
tO brivato: Mastai sindaco nell'apparta: | l'Ambrosini ha esploso un azcindo colpo, for. 
Tomo e ivato; mostrarono graiire assai il | tanatamento andato a vuoto. Pci ba ieitto 


dono ed ammirando la finezza del lavoro ri- 
psterono vivissimi ringraziamenti. 
Il sindaco nel consegnare la pergamena os- 


di tirarne un terzo, ma l'arma non he esploso. 

Alle detonazioni sono accorsi la guardia 
municipale n. 438, Domenico Virtù, decorata 
delia medaglia al valor civile, e la guardia di 
pubblica sicurezza Giovanvi di Damenico: l'Am- 
Brosini stato arrestato, 


Danza romara aveva accolto gli augusti sposi 
gli risparmiava il compito di sternare ad essi 
i sentimenti dei suoi concittadini. Roma non 
volle rendere solant> un omaggio alla nuova 
principessa che entra nella famiglia dei Savoia, 
ma vollo manifestare, altresì, la sua vivi 
simpatia per la nazione che le diede 
tall 


Frasportata dal fratello e da alcuni agenti 


di pubblica sicurezza all'ospedale di Sant'An- 
tonio, Celestina ha ricevuto sollecite cure.i I 
proiettile l'aveva ferita al fianco sinistro. Per 
fortuna, incontrando la molle d'acciaio del 
busto, areva deviato e risparmiato la milza. 
La ferita fu giudicata guaribile în 8 giorni. 
Giuseppe Ambrosini ha ventotto ana) 
a San 
nella bottiglieria Fabbri al Viale 
Margherita, N° 47, sotto i portici 
Celestina Stilli da ventitrà anni e 


Causa Lambertini-Chauvet. 

A compiemento della notizia data ieri sulla 
sentenza dalla Cassazione nella causa Lame 
be:tini-Chauvet, oggi aggiungiamo che l 
conseguenze di talo decision. per i figli mi 
norenni deì coniugi Lambertni sono impore 
tantissim 

Infatti, avendo la Cassazione sulle conformi 
gonelusioni del pubblico ministero. (comment 
datore Quarta) accaito il loro ricorso, ha quindi 
revocsta per denega‘a giustizia la’ nenfenza 
della Corte di appello di Roma 11-16 luglio 
1884. La Corte ci appello di Ano,ma cuù fu 
rinviata la causa per la defisitiva decisione 
seguirà pobab Imente principii di diritto aci 
colti © additati dalla Cassazione romana 

I tanto per la revoca delia sentenza di 
appello di Roma torna a rivivere nei repporti 
dei minori Lambertivi Ja sentenza del iniba- 
pala cisile di Roma 14-19 febbraio 18: 


Purtroppo — soggianzo l'onorevole Ru- 
spoli — si cerca da talani di alterar» i senti. 


menti di affetto che legano le due nazioni: la 
manifestazione di Roma dissipa qualunque ar- 
tificio e prova 

La principese 


è nato 
rino cd attualmente è cameriere 
Principessa 
della sta- 


essa — disse — fa ben compreso nel mio paese 
gx a stringere sempre 

p'ù quei legami di simpatia che uniscono le 
due nazioni, ciò che per ma costituisce cramai 
uno dei pîù fervidi vo 

L'onorevole Ruspoli si trattanne con gli au- 
gusti sposi ancora ci Î 
dando comuni conoscenze a lasciava il Quiri= 
nale rinnovando gli auguri di Roma. 


N pranzo diplomi 


Teri sera ha avuto Inogo a Corte il secondo 
pranzo diplomatico cui erano invitati i capi 
missione delle rappresentanze estera a Roma 
e la loro signore. 

Dei ministri non intervenne che il solo ono- 
revole Blane, gli altri essendo trattenuti alla 
Camera dalla importanto seduta cho si pro 
lungò sin verso la 9. F per la stessa ragione 
mancava il presidente della Camera. onore 
vola Villa. 


4 che 

Ta Resine o la duchessa vastivano elegap- | condannò sì convenuto a consegnare un cor. 
tissime se@letter biavche. fificato di rendita del Debito pubblico di lire 
Dopo il pranzo i Sovrani ed i principi ten- | cinquemila, colte. relativo. cedole scacisi 
nero circolo. dal secondo semestre del 1874, noli icteresi 
Ta conversezione, animatiesima, si prelungò | «d alle spene, il tatto con esecuzione pressi 


sino a taria ora. 


sorta. La Curto ha accolto anche due motivi 
dol ricorso del convenuto nei riguardi della 
contsasa Lambertinì, madre dei minorenni; 


* 


tenza per jspetto ai minorenni. 
Difensori fo questa causa sono : per la con- 

tessa Lambertini gli avvocati G. B. Duranti 

C. Gallini; per i minori Laribertini 

ito G. Villa, loro curatora speciale 

igaor Chauvet gli avvocati N. Gallo e G. Ran- 


daciri. 


Onorificenze. A 
11 marchese Giovanni dottor Cassis, capo di 
gabinetto del sottosegretario dî Stato all'in- 
terno, onorevola Gialli, è stato promosso al 
grado di ufBcialo dell'ordine Maunsiano. 

‘All'egregio © solerto fanzionario Fanfulla 
invia i suoi rallegramenti. 

Un nuovo giornale. | 

Quast'oggi è sta:o pubblicato il primo nu- 
mero del periodico settimavale II Piccolo Fi- 
garo. In appendice pubblicherà 12 Malato nuovo 
romanzo di A. Calza © L. Tioli. 


Auguri, 
Società operaia 

di carità reci; ea. 
Società oporaia di carità rew'preca per sussi— 
diare le socie nelle malattie e nei parti, sì 
TIC 
geutilmente concessa dalla Casa R:cordì. Sa- 
ranno esecutori i signori Guglielmo Palomi 
Alessandro Angelini, Adolfo Betti, Pietro Ricci, 
Ten pera e e 
chestra il cavaliere Cesare Pascucoi. 
Grave ferimento a colpi di raselo. 

Nel caffè condotto da certo Filizzioli, in 
oe 

L’Antonacci però sembra non andasse d’ac- 
cordo con la moglie del suo principale, .Apol 
lonia, una bella bruna di 38 anni. Si dice 
che le questioni violentissime chi ess) 
certa gelosia dell’Antorucci, il quale non ve- 
iena 
*Piitie l'Apollonia scendeva lo scale della 

ropria abitazione situata sopra alnexozio di 
SEZ No piera que 
con la cagina, l’aggrediva vibrandole rapida- 
mente due colpi di rasoio, uno al labbro ® 
guito dalla donna, benchè ferita. _ bo 

TR 
deva dalle due fente, cadde svenuta in terra. 
vano ia quel momento : adagiata nella vet- 
tura n. 394 fa condotta all'ospedale di Santo 
Tren 
Mi dA arrestato da nina guardia di città, 
veniva condotto alla sezione di pubblica sicu- 

Per finire. a 2 
ee IE 
rara 

gli cadeva un pezzo di tonaca staccatasi dalla 

Nel rapporto non sì dice se la tonaca è di 
bronzo o di pietra. Certo nen può essere di 

1 nuovi viaggi dell'Agenzia Chiari sono 
Berlino, Hamburgo, Canale del Nord, (450 fran- 
© 15 giorni a Parigi e Londra (510 franchi) ; 
dicembre 3 mesi in India, (4500 franchi), e 5 
masi pei Giro del Mondo (10.000 franche). 

la questi prezzi è compreso il Viaggio e 
tutto il trattamento ds vero signore; si pos- 
sono avere ì programmi detiaghati ali’ Agenzia 
Chiari di Milano e Firenze ed alla Succur 
e Sa 

enne 

hi Fanart $ sl uf 

| L'arbanento dalle: Tribano 
famera del deputati. 

11 luglio (termometro centigrado nell'aula 
34— con la minaccia di un quadro di più 
ad ogni paio di discorsi sui provvedimenti 
finanziari). 

lotante alle dieci si apra la seduta col bi- 
lancio dei lavori pubblici, sotto la presidenza, 
del buon Chinaglia. 

Per gli amatori di cifre noto questa pia- 
cevolezza segnala*a dall'onorevole Niccolini: 
che la linea Parma-Spezia aveva un pre 
veativo dî otto milioni, ed è costata invece. 
dite ua po... dieci ? dodici ? quattordici mi- 
lioni? Niente affatto : è costaia la bellezza 
di cinquanta milioni. 

Tantochè il ministro Saracco, messo fra 
Vuscio e il muro, ha dovuto oggi convenire 
che quella linea ferroviaria è stata il cite 
nevale degli appaltatori, 

E altri capitoli del bilancio si approvano 
dopo le solite raccomandazioni patriottiche 

che elettorali: si arriva così al capi- 
tolo 343. 

Ma andando a colazione si ha la conso- 
lante certezza che ;1 carnevale degli appal- 
tatori è costato ai contribuenti quarantadue 
milioni più di quelli che erano stanziati in 


poi si avrà il coraggio di 


gridare che 
dono troppo i Comitati per 


il carnevale 


neppure una miserabile verga di ferro 
smossa dagli scalini delle gradindio. come 
gorse il sospetto che ciò avvenisse nella se- 
duta dei patriottici pugni. 

Sul processo verbale chiede la parola B .r- 
lai, per diro che se fosse stato presente 
ieri avrebbe votato no sull'ordine del giorno 
Cibrario. 

Onorerole siznore, erede lei che 
no terra conto? 

IMBRIANI. Ieri îl presidento dimentieò di 
darmi la parola quando parlava il deputato 
Fortis. Mi riserho di parlare, pur facendo 
constare che il Fortis ha riconosciuto il die 


Pitalia 


II 


enti ru mmm—m_t———@__@———————————2—_—_É—m————————@@—@—@@@€@@@—@—@—@n@i. 


ritto del popolo alla ribellione quando la 
giustizia sia insufficente, 6 quando nella 
giustizia il popolo non abbia prù fede. 

(La tribuna del popolo secrano non si 
commuove.) 


Interrogazio! 

MICHELOZZI vuole ua progetto di loego 
per la riforma della tegislazione sul not&- 
riato, 

GALENDA (guardasigilli). Si riserva di 
avviare gli studii per una riforma. 

Che, vaol dire, sì rimandano a un altro 
Calinda..- anzi alle Calende greche. 

BOSELLI (ministro delle finanze) replica 
a una interrogazione dei socialisti, che si 
dolgoro perchè un certo Suetta socialista, 
» colfettore del lotto in Diawo Marina, è 
sigto destituito, Dice che i collettori non 
dipendono direttamente dal Ministero. I 
Suetta non ha fatto alcun reclamo al Go- 
verno, e il ministro si riserba di studiare 
l'affare. 

Del resto gl'impiegati, sieno 0 no dello 
Stato, hanno diritto di pensar quel che vo- 
gliono, purchè non piglno parte ad agita- 
zioni contro l'ordine pubblico. n 

BERENINI. Il Suetta è stato destituito 
soltanto perchè di opinioni socialiste. I fun- 
zionari dello Stato non s'informano al con- 
cetto singolare del ministro delle finanze, 
ma al concetto generale della politica del 
Governo. 

IMBRIANI. Perchè il Governo procede 
lento nell'azione della giustizia control sin- 
daco di Apice-Perrella ? 

(Sentiremo dall’interrogante che cosa ha 
fatto questo sindaco) 

IMBRIANI. E' contento delle spiegazioni 
fornite sottovoce dal guardasigilli Calenda. 

E capisco il sottovoce, perchè il reato com- 
messo dal sindaco è di quelli che non si 
dicono, 

GUI vorrebbe sapere perchè è stato sciolto 
il Consiglio comunale di Anagni. 

GALLI (sottosegretario). Spiega le ragioni 
amministrative che provocarono lo sciogli- 
mento, 

IMBRIANI vuol conoscere come vengono 
trattati nei reclusori i detenuti politici. 

GALLI (sottosegretario). La pena è uguale 
per tutti i condannati, sicuo politici © no. 
Per noi l'unica distinzisne si fa per i reati 
di stampa. Il Codice non stabilisce alcuna 
difterenza. 

IMBRIANI. [anque si può dire che c'era 
più spirito di civiltà sotto i Borboni. Almeno 
sì distinguevano î condannati politici lai 
condann“i comuni. Ci vorrebbe Tuaggiore 
coscieaza. 

PRESIDENTE. Sono i tribunali cho con- 
dannano! 

IMBRIANI. Ma qui si tratta di tribunali 
militari, che erano illegali. E questa distin- 
zione è nella coscienza del popolo! E quando 
penso che verso î condannati politici sî 
stanno preparando tutti i rigori... 

GALLI (sottosegretario). Non è vero! 

IMBRIANI. Dica non esatto! usi parole 
parl?.mentari, perdio! R fl presidente ri- 
chiami il sottosegretario all'osservanza. 

Alla madre di Bosco si è negato di por- 
tare al figliuolo sei fazzoletti... (Rumori). 
Ma si, io #ono nipote di galeotto... galeotto 
politico, intendiamoci. 
<’impone, e voi dovresto rispet- 
tare la parola della Corona... <a no sarete 
voi i demolitori delle istituzioni... 

Il ministero dell'interno ha dati ordini se- 
verissimi contro i detenuti politici. 

GALLI. Non è vero! 

IMBRIANI. Ma perdio santo! Adoperi frasi 
parlameniasi! Capite che non si permette 
neppure va fazzoletto per softiarsi il naso?. . 
(Iarità). 

GALLI (sottosegretario). Ci si dice: voi 
siete iniqui, voi commettete delle iniquità... 
e io non devo rispondere che non è vero? 

Cominei l'onorevole Imbriani a essero più 
conveniente e meno offensivo! 

Crede di aver lui soltanto il monopolio 
del cuore? Ma il cuore l'abbiamo anche noi! 

Onorevole Imbriani, ho conosciuto anch 
io questa madre infelice .. ebbene, io ripeto 
che quel che ha detto l’onorevole Imbrisni 
no è vero... 

IMBRIANI. L'ha detto a me! l'ha detto 
a me! 

GALLI (sottosegretario). Replica ancora 
vivacements, © Imbriani scatta gridando : 

« Ma qui ci vogliono provocare! qui ci 
sfidano! Oh per Dio, è tempo di finirla ». 

(Rumori, inierruzioni ciolente, pugni. . sui 
banehi, e l'incidente è chiuso). 


Per il 20 settembre. 


Si discute la legge per decretare festa 
civile il 20 settembre. 

MACOLA. Può questo progetto essere uno 
sfogo di vanità. L'Italia che vede tante lu- 
mivarie, non aveva bisogno di una nuova 
gazzarra patricttica. 

Nessuna considerazione politica potrà com- 
pensare la perdi'a di ur giorno di lavoro. 

Tutti siamo fedeli alla nos'ra fede politica 
senza bisogno diun brevetto d'italianità del- 
l'onorevole Vischi } 

MAZZA. Non è il caso di garzarra pa- 
triottica. Quel giorno del 20 settembre è 
una data non solo italiana ma universale. 
La caduta del potere temporale è la chiu- 
sura di un'éra. Noi che elevammo un mo- 

ent» al filosofo di Nola non possiamo 
non festeggiare questa data memorabile, 

Ta proposta dell'onorevole Vischi risponde 
a un sentimento del cuore fra quanti amano 
l’Italia. (Approvazioni). : - 

COLAJANNI. Deve confessare il suo im- 
barazzo, perchè si scosta in questa que- 
stione dall'amico suo Mazza e concorda in- 
vece con l'onorevole Macola. 

lì momento per questa legge è inoppor- 
rano. Quel libero esame in nome del quale 
volete questa legge, non esiste. Non sì può 
votar questa legge, quando avete un Go- 
verno a partita doppia, un Governo che fé 
Vorisce le elezioni clericali amministra‘ive. 

Questa è una legge d’ironia, ecco perchè 
ls respingo. 

COSTA ANDREA. 


E” disorientato. Se la 
borghesia avesse qualche ideale... l'ideale, 
per esempio del libero pensiero... io appro- 
T'erci la legge. Ma la borghesia non ha più 
ideali, uè patria, nè libero pensicro. (Ra- 
mori ‘violenti, 

Credevo che la proposta della fosta civile 
fosse accolta con entusiasmo: © non avremmo 
portata noi la nota stridula. Invece è stata 
combattuta. z 

La Roma d'oggi non è quella perla quale 
combatterono tanti eroi, 


Ì 


Il venti settembre segnò la libertà di co- 
scienta, io credevo che un palpito ci fosse 
ancora: ma debbo constatare che in fondo 
oggi non sono più le idealità che preval- 
gono, onorevole Macola, ma gl’interessi. 
(Inderruzioni, approvazioni). 

In quel giorno sacro alla libertà di co- 
scienza © di pensiero, nessun italiano do- 
vrebbe trovarsi alle carceri politiche. (Ap- 
pianti). Ta quel giorno tutti debbono essere 
'beri a salutare il 20 settembre come prin- 
cipio di un'èra nuova, 

La Camera mi scugerà se invece d'un di- 
scorso ragionato ho portato qui un'idea per- 
sonale, ma condivisa da tutti. (Approva= 
cazioni). 

TORRACA è contrario alla legge. Dico 
che il sentimento nazionale è così radicato 
negli animi che non ha bisogno di festeg- 

inmenti. 

IMBRIANI. Sento di poss:dere intera la 
idealità della patria, della giustizia, della 
libertà. Quindi non credo che una semplico 
legge possa prendere il posto di queste idea- 
lità che mi premono nell'anima e che pe- 
sano hei secoli della storia. 

Riserbiamo questa festa a quando ai piedi 
delle Alpi Giulie potremo affermare la in- 
tegrità della patria o di Triesto. 

Riserbiamoci a quel giorno auspicato a 
cui non cì possono condurre che le nostre 
Virtù! 

Ed ccoo perchè io non posso volera il 
termine del nostro cammino al 20 set- 
tembre. 

Le idealità sono date in pasto ai cani che 
rosicchiano le ossa della patiia! (Rumori 
grandi) 

Non dovrebbero essersi noi politici, rei 
di pensiero! Come italiano fo mi vergogno 
che ci sia gente nelle luride carceri che 
sconta di pensare liberamente. 

Darò il mio voto quando il vessillo trico- 
lore sventolerà 2 Pola. /Inferruzioni ricis- 
sime. Il cranio dell'onorecole Imbriani è ac- 
ceso come un fiammifero). 

PRINETTI. Si oppone al progetto in e- 
maggio a considerazioni politiche che deri- 
vano dalla legge dello guare 

jl 20 set 


DE NICOLO” Duranio 24 anni 
tembre fu festeggiato per valere del lo; 
rimanga iniziativa del Popolo. Lo 

All’onorevole Costu, che in questa occa- 
sione ha creduto in nome del partito socia- 
lista di resero in istato d'accusa Ja Dore 
El4sia, io devo rieordare che ju apjiunto 
questa borghesia, ht attraverso martiri, 
sagrifivi a lattagiie, dischiuse le. porte di 
îesta Roma gloriosa alla libertà di co- 
ienza e di pensiero: e che di ossa di bor- 
ghesi è sparsa la via sacra che dal Giani- 
colo mette capo a Porta Pia, 

Nella gloria di questi ricordi coticedeteci, 
onorevole C»sta; di sentiréi orgogliosi, quan 
do piave a toi Si chiamarci borghesi. 

Propongo un ordine del giorno col quale 
la Camera lascia all'iniziativa popolare la 
commemorazione del 20 sett mbre. (Com- 
menti ciogcissimi, inferrazioni). 

Dopo alcune dichiarazioni dell'onorevole 
BONARDI che il frastuono impedire di sen- 
tire, parla il Governo. 

CRISPI (presidente del Consiglio). Trovo 
un dissidio che non mi attendevo. 

ll 20 settembre è una data storica. 

La questione posta è grave. Ma una volta 
posta, non si può sciogliere che approvando 
la legge. (Applausi). 

Roma non solo è la capitale d'Italia, ma 
era il centro d'onde partiva la reazione di 
Europa. 

La reazione ci ha anche combattuti nelle 
recenti elezioni politiche. (Rumori) 

Il rifiuto a questa legge sarebbe un'o 
cienza nazionale! (Bene! bravo 

Sia votata con votazione solenne, 0 si so- 
spenda. (Benissimo ! Applausi). 

Pensate quanto sarebbe grave la notiz: 
che voi avete respinta questa legge. (Ap- 
provazioni fragorose). 

(L'onorevole Crispi ha parlato brevemente, 
ma con accento vibrato, concitato, nervoso. 
La voce sua aveva tremiti di commozione.) 

‘Grida assordanti. Ai voti! ai voti! 

Un grappo tumultuoso si forma all'estrema. 
sinistra: tutti gesticolano, tutti urlano. L'o- 
norevole Colajanni, indignato e con le braccia 
alzate in aria, grida come un'aquila, final 
mente esce dall'aula. 

Il presidente, per dar tempo a ritrovare 
la calma, sospende per dieci minuti la se- 
duta. 

'Riaperta la sedata ha la parola Vischi. 
VISCHI (relatore). Devo soltanto dichia 
rrae che la Commissione ha votato al‘un: 

nimità. 

PRESIDENTE. C'è l'ordine del giorno pre- 
sentato dal’onorevole De Nicolo, in cui 
la Camera, rendendosi interprete del 
sentimento generale della nazione, ritiene 
più conveniente lasciare all'iniziativa popo- 
lare la festa del 20 settembre. 

IMBRIANI. Siccome ritengo che gli schiavi 

vanno diritto di fosteggiare la libertà 
(ilarità generale) contro 'a mia abitudine 
mi asterrò. 

Si fanno altre dichiarazioni di voto, fra i 
rumori e lo impazieoz 

MUSSI. Facendo astrazione da qualnoquo 
politica, io e miei amici voteremo in favore 
Sella legze per confermaro le rivendica- 
zioni nazionali. , 1 

(Approvazioni generali, applausi). 

BÉRENINI. A nome dei socia lisi 
che voterà in favore della legze i: 

i suoi amici. (Approvazioni, strette di mano, 
abbracci. L'entusiasmo si scalda) 

Si mette ai voti l'ordine del giorno De 
Nicolò. 

Chi approva l'ordine del giorao s intendo 
che respinge la legge. î 

CRISPI. Il Goveruo rospinge l'ordine del 
dell'onorevole De Nicolò. 

E' chiesto l'appello nominale. 

Risultato dell'appello sull'ordine del giorno. 

Votanti 278 
Risposero no 249 
Risposero si 25 
Si astennero 3 he 

La Camera rospingo l'ordine del giorno 
De Nicolò. 

Non è la un tà dei voti, ma poco ci 
corre. La questione, sollevata da un depu- 
tato muovo, l'onorevole Macola, pareva in 

rincipio dovesse lasciar molti dubbii sul- 
Ps to del vete, Ma sì è verificato oggi ut 
fenomeno, non tanto frequ nte nei Parli 
menti: che moltissimi i quali pensavano in 
un certo mdo, coll'ingrossarsi della diseus- 
sione hanno modificate le loro idee, hanno 


compresa la opportunità di certe manifesta: 
ioni, Così alcuni grappi, che da principio si 
erano dichiarati contrarii alle legge, hanno 
poi aderito al sentimento dei più, si che que- 
sto sentimento nello spazio d’un'ora, è di- 
veatato quasi unanime. Le parole dell’ono- 
revo.e presidente del Consiglio hanno re- 
mosse © distrutto le ultima esitazioni. 
- Durazie l’appello nominale si sono sen- 
titi i soliti commenti ad alcuni voti. 
Quaado il segretario ha pronunziato il 
nome d’ Imbriani, questi, forse pentito d'aver 
dichiarato d’astenersi, ha gridato: 


Sfido jo! 

Ma al contrappello è venuto, e ha rispo- 
sto ua bel no. (Ilarstà). 

Proclamata la votazione, c non chiedendo 
nessuno la parola sull'articolo unico deila 
legge, si fa ! 
zione a scrutinio segreto. 

Ma ua po’ di morale non sarà inutile. 

Ela morale eccola: avremo da stare alla 
Camera un giorno di più, perchè sono le 
claque e mezzo quando si ripigliano final 
mente i provvedimenti finanziari. 


Provvedimenti finanziarii. 


Meno male che s’incomincia con una ma- 
teria dolce: cioè con lo zucchero: sul quale 
il ministro delle finanze rincara il dazio do- 
ganale, portandolo a 99 lire il quintale per 
Jo zucchero di prima classe, e a lire 88 per 
quello di seconda classe. 

Ma i bevitori di caffè 0 di limovate «non 
si spaventino. Questo aumento di dazio lo 
pazhiamo, senza avvedercene, fino dal 
cerubre 1894. 

Bensì, a rendercelo amaro noo mancano 
discorsi interminabili, Primo a dare la stura 
è l'onorevole BRUNICARDI, l quale, in- 
vece di conténtarsi delle inzuccherate dol- 
cezzo della vita, entra a capofitto in una 
sequela di considerazioni delle quali io 
sento di poter fare a meno. ai 

È vado a cercare nel mio portatox.:0 5° 
avessi per caso qualche cambiale con la 
scadenza al 20 settembre. 

Dichiarato il 20 settembre come festa ci- 
vile, guadsguerò un giorno per il paga- 
mento. 

E in un giorno possono accadere tante 
oose 

BOSELLI (ministro delle finanze) replica 
minutamente alle osservazioni dell'onorevole 
Brunicardi. 

Vi saprò diro domani se si sono messi 
d'accordo. 


il reporter. 


iz 
Lasalsa Maggi in flaconi merital'attenzione di ogni 
massaia. 


LA 
NOTA DEL GIORNO 
IE VOTO DI IERI 


non ha bisogno, davvero, di essere conì- 
mentato. Esso fu una nuova, sempre più 
chiara, sempre più significante manife- 
stazione di fiducia nel Governo, da part» 
della più numerosa, più compatta mag- 
gioranza, che mai forse Ministero ita- 
liano abbia ottenuto nell'Assemblea dei 
rappresentanti della nazione. Piuttosto 
potrebba forse essere oramai il caso di 
chiedere come mai quegli uomini del- 
l'opposizione - cui non move il pungolo 
di ambizioni insodisfatte, ma che leal- 
mente intendono di propugnare, in ogni 
circostanza, ciò che, nell'orbita delle 
istituzioni che ci reggono, pare loro co- 
stituire il pubblico interesse - non siano 
ancor riusciti a comprendere di andare 
battendo una falsa strada, per la quale, 
sfumata a_ poco a poco ogni loro anto- 
rità, essi finiranno con trovarsi incapaci 
di utile azione quando le circostanze 
della cosa pubblica loro la richiedes- 
sero. 

La politica finanziaria del Ministero 
fa da oramai otto giorni il quotidiano 
bersaglio dei più fieri attacchi. Si può 
dire che quanti deputati hanno parlato, 
altrettanti tentativi più o meno vivaci, più 
o menoripetuti di demolizione dell’opera 
del Governo si ebbero. E quel complesso dî 
provvedimenti coi quali il Ministero mirò 
coraggiosamente ad arrestare la finanza 
ed il credito del paese sulla china peri 
colosa su cui li aveva gittati l’ammini- 
strazione Giolitti — furono aspramente 
combattuti come contrari allo Statuto, 
come inefficaci per lo scopo cui erano 
rivolti, anzi addirittura come dannosi 
alla cosa pubblica. 

Come epilogo della discussione venne 
l'ordine del giorno proposto dall’onore- 
vole Cibrario eé accettato dal Governo, 
così concepito: 

< La Camera, riconoscendo l’eccezio- 
nale necessità nella quale si trovò il 
Governo di provvedere urgentemente 
alla cosa pubblica, 

< Afferma doversi accordare la san- 
zione legislativa ai decreti-legge e passa 
‘alla discussione degli articoli ». 

Il significato di un tale ordine del 
giorno era per sò stesso chiaro e tale 
da rendere impossibile qualsiasi dubbio. 
Ma piacque all’opposizione, rappresen- 
tata per la circostanza dall'onorevole 
Sineo, di porgere occasione perchè an- 
che più esplicito e più chiaro riuscisse 
il voto che la Camera stava per dare; 
_— ‘chiedendo la divisione dell’ordino del 
giorno. 

Separare l'affermazione che l'ordine 
del giorno Cibrario contiene, dalla pre- 
messa che di quell’affermazione dà la 
ragione. - Cercare mezzo per potere da 
una parte affermare che la sanzione le- 
gislativa ai decreti-logge, deve essere 
accordata; e dall’altra che il Governo 
ebbe torto nell'emetterli - come pare 
fosse obbiettivo della domanda dell’ono- 
revole Sineo - potrebbe ad occhi pro- 


fani, apparire nulla più che un assurdo. 
Ma tra mezzo alle sottili ed inconclu- 
denti convenzionalità di cui è pieno 
l’ambiente politico, dove spesso è assai 
leggera la linea che separa il ragione- 
vole dall’irragionevole - tutto si giu- 
stifica; sebbene non sia raro il caso in 
cui credendo di compiere un atto di tat- 
tica sopraffina, non si fa che prendere 
una solenne cantonata. 

Forse la speranza dell'onorevole Si- 
neo, e di chi appoggiò la di lui domanda, 
era di diminuire colla divisione i voti 
a favore del Governo; forse si ebbe per 
essenziale obbiettivo di-distinguere nel 
voto l'una parte dell’opposizione dal- 
l’altra. Ma il fatto è, che ad altro non 
si è riuscito che a rendere più splen- 
dida la vittoria del Ministero, e più e- 
splicita la manifestazione della Camera. 
281 favorevoli contro 118 contrari alla 
prima parte dell'ordine del giorno Ci- 
brario, significano - nel modo più chiaro 
che potesse desiderarsi - che nella sua 
grande maggioranza la Camera, inter- 

rete del sentimento del paese, approva 
l'opera dal Governo compiuta per la 
pronta sistemazione della finanza e la 
risurrezione del credito nazionale. 

Dopo questo voto - mi diceva stamat- 
tina un distinto deputato d'opposizione che 
sa guardare le cose con occhio pratico - 
è inutile ogni lotta; è forza riconoscere 
che abbiamo sbagliato strada, e se l’op- 
posizione ha da essere, deve anzitutto 
riorganizzarsi e darsi una base ed un 
indirizzo che ora non ha. 

Codesta leale dichiarazione contiene, 
parmi, delle verità; che sarebbe oppor- 
tuno venissero da taluni riconosciute e 


meditate. 
lo Fanfulla. 


e e————_ 


=: INFORMAZIONI 


Savola-Omos8® 

Gli sposi sono rimasti stamani a. QUiTi- 
nale; uscendo soltanto questa sera, 
sei, per la consueta passeggiata. 

li duca d'Aosta ha oggi, alle 2 112, rice- 
vato alcuni generali ispettori d’artiglieri 
24 alcuni ufficiali superiori dell'arma. 

La presentazione venne fatta dal ministro 
della guerra, generale Mocenni. 

La rappresentanza cra composta dei ge- 
nerali Adami, Ellena ed Afan de Rivera, 
dei comandanti i reggimenti e dei colon- 
nelli direttori residenti a Roma. 

La partenza degli sposi. 

La partenza delle Loro Altozze Reali il 
duca e la duchessa d'Aosta è fissata per do- 
mani sera in forma privata. 

1l treno speciale partirà dalla stazione di 
Termini alle 9,30 ed arriverà a Torino alle 
11 antimeridiane di sabato. 

Ad Alessandria, ove Îl treno stesso pas- 
serà circa ie 9 ant., comincierà il viaggio in 
forma ufficiale. 

1 Sovrani accompagneranno i Principi 
alla stazione in carrozze ordinarie di Corte. 
Il Re ed il daca vestiranno l'abito borghese. 

Malgrado la forma prisata, le principali 
autorità si recheranno alla siaziu® Per >: 
sequiare i principi, ed ii municipio, per que! 
che ci vien detto, farà illuminare coi soliti 
girandò la via Nazionale. 

Crediamo ancora che il «indaco pubbli 
cherà un manifesto di saluto della cittadi- 
nanza. 


doporie 


Come av 
il conte di Torino parte qu 
retto delle ore 10,17 per Torino, 
I ministri al Quirinaie. 
Stamani i ministri si sono recati dal Re 
per la firma dei decreti, e la consueta re- 
lazione sugli affari. 


Senato del Regno. 

Per sabato 13 corrente, alle ore quattro, 
è convocato i! Senato in seduta pubblic 

All'ordine del giorno sono posti tui 

rogetti di legge finanziari, i bilanci del 
Fagricoltura © delle poste, la riforma. degli 
uffici di conciliazione, ed il piano regola- 
tore della città di Genova. 


Wl generale Lanza. 
L’ambasciatore italiano a Berlino, gene- 
rale Lanza, è partito ieri in congedo per 


Vitalia. 
Commissariato militare, 

Con decre'i firmati nell’adienza reale di sta. 
mani i tenenti colounelli commissari Borsari 
Gorra furono nominati direttori di commissa- 
riato, îl primo del VI corpe d'armata (Bolo- 
gna), ed il secondo delPXI corpo d’armata 
(Bar). 

Emissione di biglietti di Banca. 

Un deoreto del ministro del tesoro autorizza 
la Banca d’Italia ad emettere le seguenti quan 
tità di biglietti 

N. 200,000 da L. 590 — N. 400,000 da L. 100 
- N. 1,000,000 da L, 50. 

Questi nuovi biglietti saranno ripartiti nelle 
seguenti serie: 

Biglietti da L. 500 Serio da A a Vi inclusivo 
— Biglietti da L. 100 Serie da A a Vu inclusivo 
— Biglietti da L. 50 Serie da A 98 a V 102 
inclasivo. 

Ua altro deoreto dei ministri del tesoro e del 
commercio determina che i biglietti di Stato 
da L. 5, che l’amministrazione del tesoro è 
autorizzata ad omettere peri bisogni digcorta, 
saranno în numero di seì milioni, diviatin see- 
santa serie, contradjistinte dai N. 751 a 810 
inclusivi, composta ciascuna di 100 mila bi- 
gliettî, numerati da 1 a 100,900. 

Dette sarin, già facenti parte del fondo di 
prima emissione, passeranno a formare parte 
del fondo di scorta, dei biglietti di Stato da 
5. 


Censiglio superiore dell'istruzione. 
Can decreto ministeriale sono stati chiamati 
a far parto della Giunta del Consiglio supe- 


riore della pabblica istruzione - 
fessori : Barberis Giuseppe, Carducci Giosuè, 
Cremona Luigi; D'Ovidio Francesco, Luciani 
Lnigi, Maragliano Edoardo e Striirar Gio- 
vanni. ci 


guenti pro- 


Concorsi. 


Sono aperti i seguenti concorsi scola: 


Concorso sd ua posto gratuito governativo nel- 
l'educatorio dei sorto-muti di Modens. Con- 
corso ad un prito semigratuito (lire 220) va- 
cante per l'anno so.Jastico 1895-96 presso il 
R. I 
corso a due posti 
torio degli Ang 


tuto femminile di Montagnana, Con- 
smigratuiti nel R. educa- 
in Firenze, 


Grave disastro. 
Verona, 11. — Stamani la Cor 


ra, pro: 


veniente da Rovere di Velo, nella località 
di Sant'Antonio precipitò in una svolta ra- 


idissima dall’altezza di due metri e 112 
‘e persono rimasero ferite mortalmente 


ed otto più 0 meno gravemente. 


Le autorità si sono recate sul luogo. 
—_ ee 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il cambio da Londra su Parigi è diminuito 
da 25 17 a 25 16 12. Nei circoli bancari 
glesi pero si ritiere che questo movimento 
non debba già attribuirsi ad ua soverchio com 
corso di capitale inglese al prestito Chinese 
ma sibbene alla vendita a Lonira di ti 
esteri per parte dei banchieri francesi i quali 
provvedono quindi al ritiro delle sorame rea- 
lizzate. 

Frattanto la teadenza della borsa di Parigi 
si è oggi un po” modificata in senso favore 
vole e specialmente per la nostra rendita Ja 
riprosa fa abbastanza sensibile. 

‘Per quanto però sia ds ritenere che sino 
alla sottoscrizione del prestito il mercato pa- 
rigino non si lascerà sopratfare da un accen- 
tuato movimento di debolezza ciò nondimeno 
non mancano qua e là sintomi dei quali si 
può fia d'ora supporre che qualche lieve diffi- 
coltà si manifesterà anche nella prossima It 
quidazione. Perchè il saggio dello sconto x 
Parigi è divenuto più teso, a i riporti afunque 
saranno molto probabilmente più cari che nelle 
liquidazioni passate. 

La readita spaganola malgrado le notisie 
‘fuvoreroli)giunte da Caba è rimasta stazioni- 
ria, e gli altri fondi di Stato inelinarono piut- 
tosto al ribasso. 

Telegram: 
igî, 11, ore 14, 

Parigi, 11, ore z 
Spagovolo inalterato 67 70. Italiano fa ripresa 
per ricompre vendita scoperto 89 25. 

‘Berlino, 11, ore 16. — Incerti. Pressi ossil- 
lanti. Italiano 90 20, quindi 90 12. Cambio su 
Italia 77 75. 

Genova, 11, ore 145. — Calmo. Corsi se- 
stenuti. Rendita 93 02. Banche Italia forme 
827. Cambi tesi : Francia cheque 104 30, Lon 
dra 26 23, Berlino 12 

Parigi, 11, ora 15,5 — Secondi corsi. Ita- 
liano per realizzi 59 17. 

Borsa di Roma. 

Predomina sempre una grande apatia; però 
si fanno affari pochissimi. I prezzi invece, si£ 
perchè il fondo dei mercato è buono a sin per 
chè a Parigi Ja tendeuza è migliorata, si man 
tennero, in complesso, sodisfacenti © soste 
nati. 

La rend.ta, trattata în apertura a 93 05, 
prugredì x 93 075, sl qual prezzo chiuse sc- 
stenuta. Per contanti fece da 93 a 93 05 

Nei valori si ebbe oggi maggiore attività 
che nei giorni scorsi, © in qualche caroi prezzi 
subirono notevoli miglioramenti. 

Ferrovie Meridionali 686. Moditerrane 488. 
Azioni Banca Generale 49. Risanamento 3%. 
Immobiliari 63. 

Il Gas sollevandosi dalla continuata repres- 
sione axi giorni passati fu largamente trat= 
tato è riceroa;o- Da 808, progredì a 816. 

Anche gli Omnibns furono molto negoziati 
da 404 a 405 

Condotte 1' 

Cambi sempre tesi : 

Francia chègue 104 35. 

Londra 26 25. 


BORSA DI PARIGI dall'1{ lu 


Rerd. Franc. 30/0 am.a | 
» > 30/0 perp. 
> >» 311200 
Rendita italiana 5 0]0 
Cambio sopra Londra . | 
Consplidati inglesi — 
Cambio sullItalia — 
Rendita turca. (nuova) 
Banca di Parigi. » 
Egiziano 6 010» 
ind. Spag. est. nuova 
Banca Sconto di Parigi 
Credito fondiario. 
Azioni Sue . >. . 
Azioni Panama . - + 
Perrov. Merid. a term 
MI prezzo per | daziati deganaii. 
Il presso del cambio per i certificati di pa- 
gamento di dasi vali è fissato per do- 
mani 12 luglio, a lire 10435. 


PEPTOLEON 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


La Ditta L. Tisiotti 


Roma - Corso 178-179 - Via Convertite 1-2 
57° con succursale in Napoli ve 
Via Roma 322 e Vico Porta Carrarese 

Per pochi giorni Iquidazione di tutti 
gli articoli da viaggio. 
RIBASSO 33 050 
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ROMA 
VILLA VITTORIA 


Ponte Milvio(Ponte Molle) 
Cav. 1. Mazzon e €. 
Stazione sperimentale di 
allevamento Polleria da ri- 
produzione e da consumo. 
— Ova per incubazione. — 
Fagiani, pernici, uccelli 
esotici, scimmie, eco. - Selvaggina, cani, co- 
nigli sea, - Cataloghi e listini gratis. 


reapensa? 
Rtabilimento Tipogralioo Thallavu, Via del Markuro, } 
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Per il XX Settembre 


Molte cose sono state deits ibri alla Ca- 
mera prima di venire alla votazione che ha 
proclamato il XX scitembre festa nazionale; 
molte giuste e assennate, molte inconclu 
denti 0 almeno inutili alle due tesi che si 
dividevano il campo. Una sola, però, vera- 
mente pratica e rispondente alla situazione 
di fatto cresta dal troppo ardente patriot:ismo 
dell'onorevole Vischi fu l'opinione espressa 
ieri alla Camera; e fu quella del presidente 
del Consiglio. Non c’era necessità di portare 
tale quistione alla Camera : una volta por- 
fata, la rapprosenianra politica dell'Italia 
non aveva due modi di risolverla. E il solo 
modo di risolverla è stato quello che la C: 
mera ha adottato. Ma resta sempre da di- 
mostrare l'urgenza della ‘proposta. 

Abbiano pazienza quelli che credono di 
distribuire ogni tanto certificati di cattiva 
condotta politica a chiunque non prova la 
smania che essi hanno di decretare, legife- 
rare, giacobinezgiare aozai momento, creare 
comitati di salute pubblica, senza nessun 
sogno. Ma Si può essere patriotti almeno 
quanto loro - non dico di più, perchè sa- 
Tebbe impossibile - senza ritenere che la 
‘commemorazione del XX settembre, com- 
Ruta per ventiquattro anni «pontaneameote 

lovesse necessariamente diventare una co- 
rimonia ufficiale per lezge dello Stato, o 
che, come opportunamente osservarono l’o- 
norevole De Nicolò e l'onorevole Torraca. 
la commemorazione del X settembre dc- 
vesse guadagnare d'importanza e di signifi. 
cato, trastormandosi da manifestazione sim- 
patica del sentimento popolare in una festa 
di precetto del calendario civile del regno. 

Per esser logici © conseguenti  bisoznr- 
rebbe proclamare feste nazionali tutte le 
dato più solenni del risorgimento italiano. 
L'entrata a Milano, lo sbarco di Maraala 
l'upione della Toscana, l’entrata di Garibald 
‘aa Napoli... Non c'è che da s'ogliare un ma- 
nualeito qualanque di storia patria per ve- 
der sorgere quasi per incanto le date da 
trasformare in feste nazionali. L'unica e‘ 
cezione che si potrebbe re, per riguardo 
a una parte dell'opposizione, sarebbe for 
per Calatafimi, almeno fino a che sia dimo- 
sirato irrecusabilmente che Francesco Crispi 
non c'era per evitare il caso di festeggiare 
una giornata patriottica, alla quale abbia 
preso parte l'onorevole presidente del Con- 
siglio. 

Anzi ora che ci penso tutta la parte sici- 
liana dell’epopea garibaldina bisognerebbe 
mettere in quarantena, perchè, purtroppo 
bisogna convenirne, il nome di Francesco 
Crispi s'incontra a ogni momento în tuito 
quel periedo di s‘oria italiana, a cominciare 

lla partenza dallo scoglio fatale di Quarto. 

Ma p:r tutto il resto, dove cioè non si 
urtaro certe nuove convinzioni storiche del- 
l'opposizione radicale, si potrebbe andar 
avanti arditamente e innumerevoli giorni di 
festa arriderebbero agli Italiani, che fra santi 
della Chiesa e domeniche godono, in questo 
ramo di civiltà, un notevole primato fra le 
nazioni europeo. 

x 


Lasciando, come s'era fatto finora, all'ar- 
bitrio di ciascuno il modo di commemorare 
© anche di non commemorare il XX set 
tembre, abbiamo veduto a porta Pia negli 
anni passati uoa moltitudine di privati e di 
Associazioni che sentivano profondamente 
il dovere di quel pellegrinaggio animale 
alla lapide dei caduti. Una volta che ci sarà 
in qualche guisa l'obbligo, la consacrazione 
ufficiale, si comincerà presto a_ sentire la 
naturale voluttà della trasgressione che dal- 
l'episodio mitico dell'Eden fino all'ultima 
contravvenzione di mezzora fa, intimata da 
una.guardia municipale, a un vertutiao, 
e sarà sempro uva forte tentazione per gli 
uomini di tutte le età e di tutti i tempera- 
enti, indistintamente. E allora accadi 

questo. La dimostrazione, una volta spon- 
tanea, pareva sempre grandiosa perchè non 
c'era ne-suna lezge che la imponeva. Vo- 
tata una volta la legge, la dimostrazione, 
romossa dalle autorità, apparirà minore, 
in ogni caso meno sincere, di quello che 
dovrebbe essere, di quello che veramente 
sarà Nè potrebbe andar diversamente 
‘Aprite gli arruclamenti în un momento di 
pericolo per il paese e vedrete accorrere 


DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell'impresa Il. 


migliaia di giovani, impazienti di sagrifi- 
carsi alla, salute della patria. Prescrivete 
como Sdbligo a una cittadinanza il servizio 
dell'ordine pubblico, che non è meno gli 
necessario della difesa comune, e avrete 
ultimi anni della guardia pazionale, i cui 
renitenti si facevano quasi un vanto delle 
condanne riportate. 

Con questo di più che per il servizio di 
guardia nazionale, come per tutto c'ò che, 
essendo materia pratica di prescrizioni at 
tuabili, sinchè l'obbligo non è abolito, si può 
trovare il mezzo di farlo rispettare. Ma che 
effetto avrà la proclamaziono della fosta 
ufficialo per quelli che vorranno lavorare, 
vendere, comprare i settembre? 

La Camera ha risolta îa questione come 
andava risolta , accettando anche questa 
volta il consiglio autorevole dell'onorevole 
Crispi. Ma quanti eranoi deputati persuasi, 
discitendo prima e votando poi, di fare o- 
pera utile ed efficace ? 

Non è con le leggi, coi programmi offî 
ciali, coi decreti pre! che i sentimenti 
patriottici si rinfocolano. E non è nemmeno 
coi Comitati ordinatori, con lc agitazioni dei 

iccoli ambiziosi che vogliono la croce che 
le grandi dimostrazioni si fanno. 

L'altro giorno Roma ne ha avuto; anzi 
ne ha dato un esempio. Îl duca e la du- 
chessa d'Aosta sono stati accolti con una 
festa che nessun Comitato aveva preparata, 
a cui Zita aggiuogevano i pennoni delle 
città italiane disposti dal municipio lungo 
via Nsg'onale, una festa che era l’espres- 
slone vera di un sentimento di ammirazione 
è simpatia rispettosa, di cuinessunaiegge a- 
veva promulga‘o l'obbligo per i cittadini 
romani. 


Ypsilon. 


IORNO PER firorno 


1 viaggi della regina d'Inghilterra. 
Abbiamo già pebblicato il cerimoniale e le 
precauzioni per i viaggi della regina d’Inghil- 
terra. Ecco, anche dai giornali inziesi, le spess 
che risaltano da questi viagg'. Si tratta del- 
l'ultima escursione fatta nell'inverno sul con- 
tinente, a Cinniez e a Darmstadt. La ferrovia 
da Cherbourg a Nizza è costata 2,000 sterline 
— 50 mila lire ‘za a Darmatadt, 1,500 
sterline — 37,500 lire -; da Darmstadt a Am- 
bargo, 1,000 sterline — 25,000 lire -. Queste 
ciire rappresentano i prezzi dei treni speciali 
che traspoi-arono la sovrana, il suo seguito, 
i cavalli, le carrer: a traverso la 
Francia, l'Italia, la 
Je di soggiorno propriamente d. 
elevano a 6,500 sterline, tanto per Cimies che 
per Darmstadt ; così il totale generale è stato 
di 11.000 sterline - 275 mila lire —. Questa 
cifra è inferiore di molto a quella dell'anno 
passato. 


* 

Colour music. 

Già abbiamo parlato del Colour-music, di 
Rimiagton, un istromento ingegnoso che tra- 
sforma l’adizione musicale in sensazione co- 
lorata e ogni tocco del quale proietta su un 
quadrante il colore relativo della nota. Pai 
che sia facile abituarsi a disseraere solleci 
mente i coloriti de' varîî maestri. In un con- 
certo dat» a Saînt-James' Hall, gli « ulitori » 
hanao subito riconosciuto la porpora di Wagner, 
il blu celest» di Mozar:. « M-yerbeer è sem- 
brato violetto episcopae e Andran verde bot- 
iglia >. « Massenet, crdinariament» giallo, è 
parso a volte color arancio ». Tutto ciò è ar- 
trario: perchè si osserva che basterebbe 
« accordare » diverermente il Colour-mueic 
0 solamente trasportare i pezzi per portare 
nel concerto luminoso la più gravi perturba- 
zioni ; il pubblico disorientato confonderebbe 
la Mascotte con la Walkirie. 

R * 

Le trattorie vegetariane. 

Il numero delle trattorie vegetariane si è 
considerevolmente accresciuto a Berlino in 
questi ultimi anni. I prezzi essendovi singo- 
larmente bassi, questi stabilimenti hanno tro- 
vato subito una clientela numerosa e felele. 
Ciò che maravizlia in queste trattorie, a prim: 
ista, i nuovi venuti, è Îl difetto assolato di 
coltelli @ di forchette. Tutto quel che si serve 
deve essere assorbito per mezzo di un cue- 
chiaino da caffè, il rio, la zuppa, i funghi. 
L'assenza di toveglioli è auche caratte: 
invece vi sono piccoli quadrettini di carta. Î 
cibi sono portati dalla cucina ireddi o 
poichè il vegetarismo non ammette 
caldo ». Iafine è raro che si vedan botti 
sulle tavole ; tutt'al più ai clienti si permette 
di tanto in tento una tazza di latte. 

* 

Dao mogli e un marito. 

L'anno passato due donne furono ammesse 
all'ospedale di Kilchen:2, in Rosria. Una era 
origiuaria di Bely, l’altra del distretto di 
Chotin. Per una insred:bile neglisenza, lam 
ministrazione invertì i certifica.i delle duo am- 
malate: morta una di esce, l’annunzio fu man- 
dato 31 marito della donna vivs. Quel marito 
si riammogliò. E pech» settimane fa egli vide 
la sua prima moglie ritornare al tetto conîu 
gale. Qualro! Ha dovuto intervenire la giu- 
stzia; ma non è così faciio sbrogliare la ma- 
tassa. 


* 

Nel mondo. 

— Come, vci ricevete quell'uomo ignobile ? 
— Lo conoscete ? 

— E del mio circolo ! 


N. Nanni. 
Vedasi in quarta eccezionali con- 
dizioni d'abbonamento al « Fanfulla ». 


Sabato 13 Tuglio 1895 


ed i buoni del Tesoro 


il seguente comu- 


_< L'articolo 61 della legge sull'imposta di 
ricchezza mobile dispone che nell'accerta- 
mento dei redditi delle Casse di risparmio 
si determini l'ammontare di quelli derivanti 
da buoni del tesoro, e chie la imposta da 
questi pagata per ritenuta uoga detratia 
da quella dovuia dalle casse per altri titoli. 

< Con ciò lo casse di risparmio furono fin 
qui, in sostanza, rimborsate della imposta 
che veniva loro trattenuta. sugli ioteressi 
dei buoni del: tesoro, cosicchè da questi esse 
ritraevano retto l’interesso che per gli altri 
ora al lordo. 

< Ora l'articolo 23 dei provvedimenti fi- 
nanziari stabilendo che in avvenire l'inte- 
r<sse dei buoni del tesoro sia esente da 
imposta viene soppresso per le casse detto 
beneficio, 

« Se infatti presentemento i danari frut- 
tano il 4 per cento soggetto alla imposta di 
centesimi 80, le casse di risparmio anzich 
3,20 ricevono in definitiva 4 lire. Se in se- 
guito l'interesse sarà solo del 3,20, senza 
irattentita d'imposta, le casse percepirauno 
soltanto 3,20 non potendo più citenere, in 
bass a detto articolo 61, il rimborso di una 
tassa che non pagarono, i 

« Sono stat: interessati i ministri dell’a- 
gricoltura e delle finanze perchè vedano di 
provvedere al danno che verrebbe a tutio 
le Casse di risparmio, le quali tengano in 
portafoglio buoni del tesoro ». 5 

Dx2 0 non so quali provvedimenti i mi 
nibirî dell'agricoltitra e commercio e delle 


gricu!! 
finanze intendano prendere; !® 000 buona 


pace di chi ha redatto quel comunica.” 
pare cite poco vi sia da provvedere. 

La questiche in sostanza è questa: — Si 
nora l'interesse dei buoni dei Tesoro era 
soggetto all'imposta di ricchezza mobile per 
ritenuta; ma in favore dole Casse di ri- 
sparmio veniva consentita una eccezione, 
per virtà della quale, mediante compenso 
sulla imposta di ricchezza mobile delle Cas 
per altri cespiti di reddito dovuta, esse ve- 
nivano a godere esenzione da imposta per 
l'interesse dei buoni del Tesoro posseduti. 

Oggi l'articolo 23 della legge gui provve- 
dimenti fiuanziari ché la Camera sta esami- 
nando, stabilisce che la ragione dell'inte- 
resse da determinarsi con decreti reali, per 
i buoni del Tesoro di ogai specie che sa- 
renno emessi dopo la promulgazione della 
legge stessa — sarà esento da ritenuta per 
qualsiasi imposta presente e futura. 

Ciò vuol dire che da oggi in avanti tutti 
i portatori di buoni del tesoro saranno nelle 
condizioni in cui erano finora le sole Casse 
di risparmio, valo a dire saraano esenti da 


imposta sull’interesse di quei titoli 

Quale danno ciò rechi alle Casse di ri- 
sparmio, — le quali stato, per loro cento, 
rispetto ai buoni del # oro, nella stessa ed 
identica condizione in cui farono finora — 
vale a dire esenti pe sale titolo da imposta 
— mi pare difficile comprendere. Potri,be 
darsi vi s'a chi ami sostenere che converza 


stabilire pei buoni del tesoro, che si aequi- 
steranno d'ora în avanti dallo Casse di ri- 
sparmio, un saggio d'interesse speciale. Ma 
non mancherà neppure chi consideri, che il 
risparmio nazionale afluente alle Casse, non 
è conveniente sìa incoraggiato a convertirsi 
in impieghi di Stato — per quanto ciò possa 
essere temporaneamente e limitatamente op- 
portuno — ma deve essere, seoza artifizi d 
speciali incitamenti, lasciato avviarsi a 

condare l’opera della produzione che in Italia 
ha tanto bisogno di essere aiutata e sorretta. 


io F. 
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La squadra italianain Inghilterra 


La visita al cantieri 
Il < déjeuner >. 


Portsmouth, il. — Un grande numero 
di afficiali italiani, accompagnati dalle autorità 
superiori navali © militari, 


i recarono a visi- 
porto interessan- 


vantesi nei dochs e nei cantieri 

Vicitarono por la caserma navale e la Scuola 
d'artiglieria di Whale-Island. 

Ivi fa cfferta loro "na colazione. 

Durante la visita all'arsenale, gli ufficiali 
italfani s'interessarono specialmente alla co- 
razzata Majestic în corso di costrazione ed alla 
nuova corazzata Prinee George, che sarà va- 
rata il 22 corrente. 

Al déjeunor che fu servito nella Whale- 
Island, il ducx di Genova sedeva a destra del- 
l’ammireglio Sir Nowall Salmon. Gli ufficiali 
italiani ed inglesi sedevano a parecchie tavole 
gli uni accanto agli altri. 

1 brindi 
Salmon, dopo aver brindato alla 
Regina Vittoria, fece un brirdisi al Re ealla 
Regina d'Italis. Allora tutti i convitati si al- 
zarono, toccando i bicchieri @ bevendo alla sa- 
Iute di Sua Maestà britannica e delle Loro 
Maestà italiane, mentro la musica suonava 
l'inno nazionale italiane. 

|. Indi l'ammiraglio Salmon fece un brindisi 
lalla squadra italiana, e disse che gl'Italiani 
furono i primi ad istruire gi'Taglesi su quanto 
si riferisce all’artiglieria; concluse dicendo es- 
sere lieto di accogiiere gli ufficiali italiani come 
gli ottimi amici dell'Inghilterra. 

Il duca di Genova gli rispos= brindando alla 
flotta inglese. Disse, non sap>re se gli Italiavi 
sieno stati i primi maestri degli Ingleni nella 
artiglieria, ma sspere cho gli Iogleri + 
testa del movimento navale s ch: cos: 
cannoni per tutte le nazicni. 


Le casse di risparmio | 


dito. 
Dopo îl pranzo gli ufficiali italiani ed in- 
glesi si fec-ro fotografare ina'eme. 
La festa campestre. 
Nel pomeriggio ha avuto luogo una festa 
campestre, un concorso di ginnastica, espe- 
rienze dî facilo © di salvataggio ed sitri diver 


Pagamento anticipato 


Arretrato f@ Centesimi 
— 


Il brindisi di S. A. R. fu vivamente applsu- 


timenti. 
li tempo si mantiene splendido, 


1 banchetto del generale Davis. 
Portsmouth, 11. — Stasera ebbe luogo 
al comandò della Div'<ione militare il ban- 
chetto of-:%0 dal generato Daris, comandante 
visione, agli ufficiali aupericii della squa- 


Il banchetto ebba carat'era privato. 
Fra sottuMeial 
Vi fu anche un altro banchetto dai sottuffi- 
i ingleri a Southsea :n onore dei sottufi- 
ciali italiani, Vi regnò grande entusiassco. 

Dopo aver fatto un brindisi 
Regina d'Italia e alla Regina Vittoria, il sct- 
tafliciale inglese che-presicirva il banchetto 
brindò ai duca di Genova, agli ammiragli, agli 
ufficiali el ai marinai della squatra italiana. 
Il brindisi fa applaijitissimo. 

Poscia un soitufficiale italiano risposa. di- 
cendo che il ricevimerto cordiale fatto alla 
squadra italiana îa questo libero prese, eroca 
vieppù negli Itsliani i sentimenti di rispetto 


I Re e ai 


in cuî l'amor di patria era qualificato un de- 
lito. Bavette alla prosperi'à dell'impero bri- 
tannico e alla sua celebre flotta. Conclusa e- 
eprimendo la speranza che il suo brindisi sia 
un vero augurio par il mantenimento della 
fratellanza fra i duo paesi. 

Tatti gli I'alfani si alzarono in piedi, tro- 
cando reciprocamente i bicchieri, ed indi 


Litero con entusiasmo alla saluta dell'Inghîl- 


” 

terra. o ate aa 

Dopo il basca furono fuochi tit 
ciatio 

N naufragio d'una selalup,”* 

Tre annegati. 

Portsmouth, 11. — Una scialuppa a 
vapore, appsrtenesta alla nare la guerra in 
gleso Speedy, è sommersa nel pomeriggio, 
mentre ni dirizeva a Spitbesd.  * 

Tre uomini d-ll'equipyggio rimasero anne 
gas P 

L'incidente ha prodotto vira emez 
gli intervenuti ad assistere ai 
della squadra italiana, 

Ml <Iuneh > della Regina 

Portsmouth 12. x regina dà oggi 
a Windsor un Zunch 
dra italiana. 

1 commenti deila stampa inglese. 

Londra, 12 —1 giornali contincano 3 
commentare le accoglionze frstose fatte a 
Portsmouth alla equntra italiaca. 

Il Times dica ch- la presenza deila squadra 
italiana a Spithead rsverla sentimenti della 


massima sofdisiazione, com» simbolo 
cizia fra l'Italia e l'Inghilterra, le quali hanno 


che 
> della tranquillità ge- 


P estera di ambeduo la nazioni, 
strettamente pacifica e conservanice, miva sol 
tanto al mautenimerto dei basati su 


giustizia ed a compiere con enore i luro do- 

L'Italia è in questo momento attaccata con 
norimonia, la quale sambra doversi attribuire 
alle cortelia scambiste sttvalm:nte a Spit- 


lead. Questa puesilità diplomatiche 
cherebbero solianto un sor:(so, sa t 
certe circostanze simili cause picc: 
parentemente non facessero correre il 


pericolo di avere importanti consezuenze. 


= a = 
Accademie, Isti 


uti scientifici, ecc. 


Nell'ultima tornata dell'Istituto lombardo di 
cienza e lestere (20 giugno) il professore A. 
fenozzi lesse ua sunto della nota redatta da 
lui e dal sîgnor Appiani: Lo staio. odierno 
della chimica vegetale e lanalisi dei foraggi 
— Contenuto in pentotani di varie profende 
Il dottor A_ Salomon lesse Una nota sopra un 
minerale (dipiro) da lui per la prima volts di 
terminato nei calcari di Breno in Vi: 
nica. 


Nell'ultima tornata dell’Accademia di scienza 
di Torino, classe dì scienze morali, storiche e 
filolegiche, il segretario Ferrero lesse, perin- 
carico del socio Domenico Pezzi, la comm 
morazione da questo scritta del socio straniero 
Guglielmo Dwight Whitrey. Fa votata la 
stampa nei volumi d-Ile Memorie del lavoro 
del prof. Felerico Pal.ita: Frammenti tori- 
nesi del codice Teodosiano Vennero letti | se- 
guenti lavor: Una controversia marinaresca 
definitasi a Torino nel 1674 ed un te-tativo 
di fondare in Torino una colonia ellenica, di 
G. Claretta ; Contributo alla storia dei 
antichi di Verona a proposito di due inediti 
dell'Archivio Gonzaga in Mantova.ii S. Rice; 
Il sentimento della noia nel Leopardi e nel 
Pascal, di S. Ciguetti de Martis. Il segrata- 
rio presentò, a pome deoli autori, le seg repti 
pubblicazioni : Frédéric Diez et la philologie 
des langues romanes, W. Foerster (Montpellier, 
1894); Foi et science, marchese do Nadailiso 
(Parigi, 1895); il terzo fascicolo del Reperto- 
rium hymnologicum ed un opuscolo Espagne, 
topo-bibliographie, dell’abata Ulisse Chevalier; 
e aue opusco del cav. G. Sforza : Tre episodi 
del Risorgimento italiano (Firenze, 1895); No- 
tizie di letterati di Massa di Lunigiana del 
conte Jacopo Giuseppe Luciani Carrarese (Mo- 
dena, 1885), 


La scienza spicciola 


ll busto — | telefoni — | fretti e la luce 
elettrica. 

Riconosciuto che la forma del busto at- 
tuale è difettosa, © poichè il basto è neces- 
sario, come devo essere modificato? Ricor- 
date la mia ultima eronachetta. Il busto che 
portano ora le donne, i mali che ne deri- 
vano, la memoria della signora Sarraute. _ 

La signora Sarraute scrive: « Dieci anni 
fa cercai di sottrarmi alla tirannia di quel 
l'apparecchio, e nom vi riuscii. E non es- 
sendo pervenuta a trovare un busto intera- 
mente soddisfacente, ho dovuto mettermi ig 
all'opera, Dopo molti esperimenti, e faticosi, 
sono riuscita a tracciare le norme che deb- 
bono presiedere alla confezione del busto». 

Ed ecco queste norm 

li busto non deve saliro in alto: deve l- 
sciare allo s'omaco un posto libero nell’epi- 
gastrio. Il suo orlo superiore sarà tenuto 
un po” largo per permettere il movimento 
delle costoie. Di dietro, avrà la curva della 
vita per non impacciare il raddrizzamento 
del corpo. Dinanzi, non presen'erà parte 
ristrette al livello dell’epigastrio, per non 
comprimere la cavità e nonspostare alcun 
viscere. Infino discenderà innanzi molto già 
e si farà molto aderire alla parte addomi- 
nale per tener îl post» della cintura e pre- 
sentore ai visceri addominali un punto di 

sufficente, sia allo stato di riposo, 
sia, dice la signora Sarrauto, negli sforzi 
derivanti da esereizii violenti. Essendo prov- 
veduto del minor numero possibile di ossi 
di balena si trasformerà in una maglia i 
vece d'una corazza. Questo busto si 
molto al disotto dei seno; e la signora Sar- 
raute enumera i vautaggi anche di questo. 
Se poi è assolutamente necessario, in caso 
estremo allora si ricorrerà a una semplice 
fascia di tela. 

La signora Sarraute fu ascoltata con mo! 
interesse dalla Accademia di medicina, e le 
sue osservazioni vennero apprevat» tutte. 
Che ne dicono le mamme? 


I fili telofo: 


ici possono rich'amare o no il 
fulmino * domicilio ? 

Ta quistio»? iN teoria è stata risoluta, e 
da tempo. 1 


vece dal fulmi: 
masse la teoria era 
carla. Ora il direttore dei telegrafi tedeschi 
ha fatto nel propo-ito un'inchiesta. 

1 risultati scno stuii conformi alle previ 
sioni. L'esistenza di fili tende ad 
indebolire la tensione elettrica, la violenza 
della tempesta e a diminuire, quindi, i pe- 
ricoli del fulmine. L'esame è stato fatto su 
30 città provredute d'una rete telefonica e 
540 città ehe non no. Il rapporto fra 


colpi di fulmine per le due cntegorie di città è 
di l a 4.6. La media di colpi di fulmine per 
ogni ora di tempesta è di 5 per le città 


senza telefoni e di 3 soli per quelle che 
siedono una rete telefonica 

Così possono rarsi le telofoniste, 
che generalmente un po’ nervose, temono 
la. tempesta, e in cambio raccomandar loro 
di fare il servizio dei telefoni coa più at- 
tenzione, poichè cè da perdere la testa 
delle volte; e gli abbonati non grardino con 
malinconia î i quando diluvia; 
i fili telefoni anno a finire nelle loro 
seno collettori del ful- 
rionato dalle ma- 
glie della rete fino al serbatoio comune dova 
si perde senza far male. 


Xx 

La parola < Stagione > non significherà 
più nulla in orticoltura, d'ora in poi. Al- 
meno questo risulta da una serie di esperi= 
menti compiuti da uno sci»nziato tedesco, 
Werner de Siemens. 
gli ha fatto illuminare a luce elettrica 
duo vaste serre, dal tramonto in poi. I due 
archi voltaici adoperati allo scopo, avevano 
una intensità lumnosa di quasi cinquemila 
candele cisscuno. Il de Si ‘ns ha ottenuto 
così risultati semplicemente maraviglio: 

Figurars. Fatta la semina in ottobre, 
ecco rigogliosa la produzione de’ frutti 
nella prima quindicina di febbraio: i lam- 
poni maturarono în scitantacinque giorni, 
le uve in due mesi e mezzo. Questi frutti 
sî distinguevano poi pei loro colori singo- 
larmente vivaci, e lo squisito profumo. Solo 
la quantità di zucchero che contenevano 
era al disotto della metia normale; questo 
fenomeno si spiega col fatto che la luce 
elettrica no tosso calore del sole. 

Pare che il Siemens studîî per riparare 
a questo inconveniente ; ed ha fede di riu 


scire. E così sia : però, con sua buona pace, 
un frutto maturato» luce elettrica mi fa Pef 
fetto d'an medicinale. 

il dottor Elio. 


2 = 


Incidenti turco-bulgari a Sofia. 


Sefia, 12. — n governa incaritdil gerente 
dell'agenzia butgara a C.etanticcpoli di richie 
mare l'attenzione del run visir. ncile incure 


ioni di una banda di Ponzki sul territorio 
bulgaro, dove assali una fattori 
gli abitanti cd incenzisndone il fabbricat 
L'origine di qu-sto incilente, arvevuto pa: 
recchi gicrni prima del primo incidente alla 
frontiera, deve attribuirsi alla difettosa dal 
mitazione della frontiera. 


cacciandor 


, 12. — Ii ministro delliaterno, Stui 
left, ba diretto una circolare ai prefetti, 
Tn essa iì minietro vieta di appoggi 


e gli 
1 dovon: imposti 
ca pisisone di Stato ai 
tonomo costituzionale + dalla sua posizione 
internazionale ; e richiamasi al discorso del 


| 
| 


principe Ferdinando diretto il 10 aprile alla 
deputazione del Comitato macedone, discorso 
che forma il programma del Governo. 

1l ministro incarica 1 prefetti di vegliare col 
massimo rizore, affinché non si commettano 
atti di ostilità verso i vicini della Bulgaria, la 
quale vuole vivere in pace e dimostrare ’al 
mondo vhe contribuisce, per quanto le è pos- 
sibile, al mantenimento della pace europes. 


fANFOLLÀ 


Santos, 10. — E: giunto il piressafo Les | L’infelico non aveva che 16 anni, era inna- 


Palmas. morata di uno stadente israelita del Liceo 
Barcellona, il. — Il stero, I genitori noù volsvano dapeîni di 
pros: gue Questo amore, e la continus contrarietà cui la 
Montevideo, Fagasza sarebbe stata soggetta, la decisero 
Norà America. al triste passo. 


Nella propria villa di Pantano, lanedì sera 
la conteszina si sparò una revolierita all’orse. 
Uhiò, restando all'istante calavere 


Genova, 11. — Il piroscafo Werya, del 
Norddeutscher è partito per New-Vork. 


= 
La sconfitta dî un santo 
Vedi! quarta pagina 
Teese 
1 numero 28 del della Domenica 
che si pubblica îl 14 luglio, contiene: 
A che venite? Clarice 
3 Tartufari — Margor e la 
x «Bcheme » Elda Gianelli 
— La mostra artistica di 
Venezia : Gli acquisti dello 
Stato, A. Centelli — Sto- 
ria poetica d'Orlando, 6. 
Sitazeti — lo © voi, Ir& 
Quasa — Serena, Fuma 
— Cronaca — Libri nuovi 
— Riviste e giornali — 
Libri ricevuti in dono, 


im mumero centesimi 10 
ll Sapol deterge meravigliosamente 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 


Francia. 
) soclalisti al'a Camera — La convenzione 
Franco-avizzera, 

Parig!, ll — Camera dei deputati. — 
Bachemont svolge un'iuterpeilanza su rifiuto 
del prefetto del dipartimento dell'Aube di ap. 
provare una decisione del municip:o di Romil!y, 
golla quale venne ssseguata usa indennità di 
1000 franchi «1 suo sindaco, che è un operaio 
socialista espulso da un'officina per aver fatto 
l'apologia della bandiera rogss. 

Il sinistro dell'isterno, Leygue», giustifica 
la ceudotta del pref 

Zl piccolo comune di Romilly, dice egli, ha 
un bilancio in forte disavanzo & è poca co- 
cupazione al suo sindaco. 

Hi ministro approva puro la conlotta del pa. 
drone dell'eftic) 

Ii ministro pi 
all'estrema sinistra 

Sorgono vivi inci. 

Parecchi deputati so 


pralungst» interruzioni 


listi sono richiamati 


ali'erdine, e specialment» Jules Cu-cie, per 
avere violentemente replicato al miuistro. 
© semplice, 


Infine l'ordine del giorno pur. 
chiesto dal centro, è è 
centro 117. 


1 bulgari a Pletroburgo. 

Pietroburgo, 11. — ieri la depatazione 
tulgara depose corone, in nome della Scapcina, 
sulle tombe di Alessandro ll e A 

Ii metropolita Clemente 
rilevando la gratitasin- che il popolo bulgaro 
deve avere verso la Cars impertaie e verso 
la grande nazione russa, che ‘a Buigaria con- 
sidererà sempre qual: sivi l'beratsr. 

Pietroburgo, ! La miesione abis- 
aina si reca oggi a F.t.rLof, ore sarà rice- 
vuta dallo Crar Nicolò Îl, 

Secondo ì giornali, essa presenterà allo Czar 
Porline di Salomone di prima classe, formato 
da una grande stella d'oro vruata di grossi 
diamanti. 

Il diploma di confrimento dell'ordine è 
acritto su pergamena. 

Tra gli altri regali per l'imperatora è per 
Vimperatrice vi sono uva srose d'oro ottsgo 
nale del peso di quatiro libbre e due cussini 
di velluto verde ornati d'oro. 

La deputazione si recherà alia stazione in 
due carrozze di gala dorate accompagnata da 
un mastro delle cerimonie della corte, da altri 
funzionari e dai membri della epedizicne russa 


in Abissinia. 
—e_ 
Austria Ungheria. 
L'imperatore in Boemia. 

Vienna, 11. — I giornali cella sera rac. 
colgono la voce della ‘preesims» abrogazione 
dei provvedimenti eccetionali per la Boemia 
e di un viaggio che l’imperatore farebb. & 
Praga per Visitare l'Esposizione etuografice, 
che avrà luogo in quella città. 

La Neue Preic Presse dickisra parò edo iali 
progetti, pur non essendo improbabili, sno 
giuîicati di non prossima re»lizzazione ner cir 
o.li bene informati d: Vienna è di Praga, 


——& 
Spagna. 
Un suicidio nella reggia 
Madrid, 11. — N 


pomeriggio di oggi 
oduze= nel 
palazzo reale e, giunto alle gaîicrie, si eparò 
un colpo di rivolte.la al peito, rimanendo fe- 
rîto gravemente. Ù 
Venno arrestato e coudifio at'uffizio di 
Sì crede che abbia s-Hsoto ri_hia tato 'al- 
tenziore sulio stato di miseria in Co: velata 
sua famiglia. 


— 
Repubbliche americane. 
Il crollo dî un casfio — Cento vittime 

New-Nork, 11. — Un dispaccio da A- 
tlantio City annuozia che quel casino rovitò 
durante una riunicne di ua miglicio di per 
sone. Un centinaio di esse rimasero grave 


mente ferite. 
—e__ 
La situazione in Corea. 
Parigi, 11. — Si ba da Yokohama che 
nogzie da Seul recano che il partito ostite al 
Giappone sumenta giorarImente. 


ce == 
CRONACA DEL MARE. 

Suez, 10, — Diretto 1 Aleasanirin e G - 
nora, è entrato in canale il piroscafo Rafaele 
Bubattino, della Navizszione general. na- 
liana. 

Tenerififa, 10, — ll piroscafo Città di 6: 
nova, presegu per Columbie. 

Rtio Janelro, 10. — ll vap ro Montevi 
deo è partito per, Genovs 


i 


e 
Grande tire al piccione. 
Senigallia, 10. — Nei giorai 27, 28 0 

29 corrente, ali luogo sotto la direzione 

della Sosietà tiro a volo, alcune gare di tiro 

al piccione, con premi del rispettabile valore 

complessivo di lire 4000. 3 
Oltre l’importanza dei premi, è netevole in 

quiste gaîe la buona disfositione che per 

la prima volta sî è adottata, dell'abbonamento, 

il quale farà accorrere gran numero di ti 

ratori 

E' la prima volta che nolle Marche si ha 

un tiro di così grande importanza, sì che è a 

prevedersi un nameroso intervento dalle Mar- 

che e dalla Komagna. 
La iscrizioni all'abbocamento si chiudono il 

15 luglio. 


en 
Torneo internazionale di scherma. 
Livorno, li. — L'Accafemia labronica 
di scherma, condiuvata dal’associazione li- 
vornese Pro Licorno, în cccasiora delle feste 
estive, in bandro un granie Tornee fnterna- 
itettan i, che avrà 
vi 14, 15, 16, 17 @ 19 del pros 
a di agosto. LÌ torneo serà diviso in 
quattro parti: Poule di clnss fica — Powle in- 
ternazionale (1% categoria). — Poule Juniors 
(2* categoria). — Grande accademia di gali 
dis'ribuziore celle ricompense. 

Seraono assegnate medaglie d'oro, d'argento 
0 gi brozo. 


esa 
IN ITALIA 
Le feste per l’Esposizione. 


Venezia, 11. — Il comitato dei festeg- 
giamenti per l'Esp sizione internazionale di 
arte ha deliberato il seguente programma di 
feste estive 

14 luglio. — Corse ciclistiche a) Lido, illu= 
minazione e concerto corale al palaszo della 
Esposizione — 15, Serenata sul Canalasso — 
20, Grandioso bsccznale storico del Reden- 
tore — 21, Corsa ciciistiche; all'alba, al Ve 
lodromo del Lido — 28, Serenata sul Cana- 
lazro — 4 agosto, Regata — 11, Corse ciclie 
stiche e tombola în piazza San Marco — 18, 
Sp-tiacolo pirotecnico — 18, Bsccanale al: 
l'isola di Sant'Elena — 25, Grande concerto 
di bande musicali a San Marco. 


ot 
Anche l’Etna si muove | 


Acireale, 10 (@. Patanò — L'Etna ri- 
gomncia a dar segni pur troppo pericolosi, 
Nel cratere centrale eteo la lava incande: 
scente è aumentata per un'altra bocca apr 


taai nella parelo interna che guanla a po 
nente ! A 


Me la colata alla parete opposta 
iuts da quel che era l'aono scorto. 
Nello scorso giugno all'Ossertatorio. etneo 
NO registrate parecchie piccole. scosse e 
sì sono avvertite delle frequenti. ed "abbone 
danti emanazioni di idrogeno solforato, 
© 


Un concorso letterario. A ciassuna Pouls saranno assegnati 1°, 2° e 
Firenze, 11. — Nel concorro per una f 3° breio. 


novella, indetto dal periodico Le serate ita. 
Hiane, raccolta illustrata di letture per le fa 
miglie, fra le alunne delle scuole normali d'I- 
talia, vinsero le seguenti signorine : Lina Bo- 
nini, della scuola normale di Udine (3° corso), 
per la novella intitolata Una nobile vita — 
Virginia Landi, della scuoî» normele di Fic 
renze (3° corso), per la novelia intitolata Mo- 
vella dolorosa — Anita Mulazzi, della scuola 
Maria Gaetena Agnesi di Milano (2.2 clan 
normale), per la uovelia intiiolita Per sua 
madre. 


Abbonamento per bagni e villeggiature 
da oggi al 30 Settembre 1895 L. &. 

Con diritto al premio Mari e Monti. 
e IA 


SPORT 


Le corse a Napoli. 
Napoli, 11. (Conte Acciuga). — Eccovi il 
programma delle corse al trutto che comince- 
zavno il 22 legl 
Primo giorno. Luvet: 22 laglio. Drena: 
Premio Vesucio per cavalli interi, cavallo © 
N tesoro di Boscoreale. castroni di ogui età allevati in Italia. Entrata 
12. (il Conte Acciuga) — Il cono ce o pagare. 1° premio lire 2000, 
ei Vesuvio emeste, di giorno, ad in- 3°3 
), pini di cenere, @ di notte non dà 
quasi segno di, vita. Quelli che.sono in mag- £ nazionale. Entrata lire 100 correre o pagare. 
Giore agituai ne souo ì 5 0 6 piccoli coni e- | 1° premio l're 3000, 2° lire 1500, 3° lire 500, 
Futtivi, che sono a livello della funicolare a {Secondo giorno, Domenica 28 luglio, ore 17. 
Rinietra dell'atro del Cavallo, e formano quello | Prima corsa. rremio Campo di Marte. Per 
Cho di lontano sembra il terz> e maggiore | cavalli interi e castrom: rtatieni. eseluai i vin: 
cono, e che spiugono era la Inra vereo Torre f citori del 1° @ 2° premio. Pestitio. Entetta Ino 
del Greoe. D: giorno, questi segnano a-mpre | 30 correre o pagare. 1° premio ite 1000, 2° 
un mezzo collare di fumo cho dinotte diventa È lire 600, 3° lb di. 
incandero Secoada coma. Presiio Partenope. P. 
Però si è determinata ora una, fortunata. f vaili interi, cavalle © costroni d'ognietà razza 
ment în, corrente di lava, che minaccia ( e passo esslusi i vincitori del 1° è 2° premio 
istuggere la sirada provinciale che mena | NapoWk. Eirata lire 50. correre 0 pagdre. 1° 
all'Osservatorio. ed è gionta già a 10 012 { premio re 1500, 2° Lre 750, 8° tits 450, 
etri da esso. La corse dovendo terminare alle ore 18 qua- 
— Molto si è scritto intorno al tesoro rin- lora tutte le prove non fossero espletate sa- 
tesuto a Bo coreala dal sgnor Da Prisco; f ranno completate giovedì 1° ag sc aggiuo- 
conosco i fatti è voglio dirvene qualche cosa. { gendosi al programma una corsa intercazio= 
Appena cominciati i lavori di scavo il si- | nale in panglia del premio complesaino di 
gnor De Prisco richiese al Ministero lo atesso È jire 15 
Funzionerà il totalizzatore 


siuto aocordato poco tempo prira sl baro 
Pista sarà il s gao Mel» Pasquale, giudici 


Valianto Sarno, ma gli veono rega 
guito al acpraluogo @ relazione dell'ispettore | riro, il cav. Fragale ol it cav. Miccio, Marter 


—e—__ 
II Vesuvio în eruzione. 


.. Prercio Napoli. Corsa inter 


Direttore della 
‘ar 


Sogliano, one Cisso essere scavi di nessuna f jl car. Cardito. 
C ntinuati a propri» ep. v-ri, il signor | Le minestre Istantanee Maggi sono le migliori d 


urta miete 


i questo genere. 
d'oro, poi la tetta d'AGr PpiDA in argento, due fl re 
coppe, due vasche di bronzo, quattro braccia, 


letti, una 00 Que- NOTA SIBILLINA 
sta Podi ve al Museo pazion.le na 
concedendosi fiaanco che il pagamento si ef 

fettuasso iu tre noi; ma per mancanza di 
fonsi il commendatore De Petra, direttore del 
Musto, si acconten'ò di dare, come suo. di 


Log, di eri: raEUGIO > RuGGIO - Panot 
orena, metagr > ci'nsato, e parola în cro 


vere, il permesao di rendita è di esportazione naR 
al °. Et ora tutti questi oggetti, venduti GALLI 
21 signor Vatalivi di Roma, si trovano a Pa- ALI 
ri, tranne le due coppe che furono vendute x 

al Muso di Boston per tremila lire Il mini» nr 
st:ro poro Lopo, benchè Lon p tease nuila Legegrifo. 


comprare, inibi la vendita degli oggetti che { 9. Diaseto or molta gento rel pae: 
RA ai pochi | 4 © sbocco nell'Eritano col Chiesi. — 
giorni copo ordinav= al De Prisco di aveper- | 4. Ritorzia pres 10 gli Augasti Sposi ! 
dero î lavori. Questi rise di tale ordine, perché { 4. Spessissimo ci menano i mafiosi. 
nom solo ion fu richiesto, nome sacilba stato | 5. Lo spiedo deteatiano quanto nai. 
ecessario, l'ictervento. dell'autorità. giudizia» | 4. Fra Modena o Piacenza mi vidrai. 
ra, ma il'serrizio di sorveglianza già. deri= | 4: Allor cho agisccy fuccio gran romere. 
sorio nen venne sumentato tanto, che trovato | 5. Son pesce di bonissimo sapore 
»l tesoro fu verduto a Parigi per circa cin- | 7 o mobile chiesiste in ogni cosa. 
quecentomila lire. 4 La Masa e Donna Paola Travasa. 
Intanto per Ja poca sorveglianza, oggetti | 4. I topi e i lui mi fanno x perfezione. 
davvero mirabili. si trovano all'estero, 6 5. Mi citano con Silla e con Scipione. 
p'to come lo Stato sarà indennizzat.? Al mas: | 5: Di mo si suol sorsir la straubco. 
no con tremila Jey. rercbaJa legge ehee | 6; Rimmamoza ma Micatlo sil nli 
sola questa fccenda è il ressritto. borbonico | 6. M'adoprano le femmine în genane. 
del 22 febbraio 1819 che fa obbligo al pro- | 4. In quantità ci trovi nel roso. 
prietario del fondo di deouoziare gli oggetti { 5. Danueggio adesso gli abiti di lara. 
di valore trovati, e non fscendoto pa ordina | 5. Descrisei gran congiura sicil 
la coujitea, e non esistendo essi, commina una | 6. Kicordo 1a Sonnambula © ia Nofma 
multa dalle 50® alle 3000 tire. 3. Mi ha contra Cavallati la Riforma. 


S: sE î = -— 
Mele mascheziane, Fra le Quinte e fitori 


Aître vittorie moderate - Il suicidio della con- 
tessina. x I 
TREO SAR 


dioali già snvperanti sulle crse del comune 
se gaber pine aziona [È A cede a nai ao 
ai assicura - un succesto. 


tssì è rioscito a rientrar» tel comene. 
Qui a Pesaro il primo dei monarchici supera a 
di-300 voti il ‘primo dei radicati, l'ultimo dei | — Circo Iteate. _ 
nestri lo supera di-200; Questa sera spettacolo di gala in onore dei 
Pure la lsta dei consiglieri: provi fratelli Castagna 
trionfato in tutta la linea. Quanto pama deb: 
ala Urbino pure è riascito completamente vit- | dinano vele cipsdisto» 
toriv80»l partito monarchico tauto neile ele- | —— Circo Garibaldi, 
zioni comunali, quanto nelle provinoteti. Questa sora spettacolo high Wfe. Prozratrma 
Acche nel'e elezioni provinciali di Macerata | vaziato è suratzte. 


sedia co al o deviati | “co 
SI AFFITTA 


— Hi suici fîo della povera. coneztemi \La- 
vinia. Bonamini figlia del cae. Boramini Pepoli | | 

Ba p-nosas enta jbpresioriato"la brasa:città, | in posizione centralissima dodici camere 
Sela moito csmosiata +sssndo uza colà gio- | 2° piano. Per schiarimenti rivolgersi ia via 
tanstta, ‘allievardeliinoatro Liceo musicale ne! | dell'Impresa, N. ll, Amministrazione del 
quale avea studiato l'arpa. Fanfalla. 


di ha 


to di M. L Arlso, straor- 


ROMA 


12 loglio. 


INFERNO! 
Canto primo ed unico. 

La bocca, 0 mio lettor, Jeva dal pasto, 
‘Allontana per poco gli spaghetti 
È quanto qui accade nel mondo guasto. 

Osi ca me; Fa d'aopo chio favelli 
Di farti, coltellate ed altri fatti 
Tristi davver per quanto non novelli. 

Melitone ha ragion; gabbia di matt! 

E ques'o mondo basso e impenitente 
Ore tutto prosede a salti e scatti! 

È detto ciò, mi ascolta, Allegramento 
Dicioltenne Du:li, se ne andava 
Per via che métia all'albanese unto. 

Fra i denti ua canzone ci canticchiava, 
Mentre al pedale della bicicletta 
Col forte più violenti colpi dave. 

Quand'esco quattro, armati di doppietta, 
Sbucano da ura forra ed al cictista 
Impongon di gettare la borsetta. 

Di froste a quella gente così trista 
D’sltro non si ribella e cinquo lire — 
Uniche forse! — dà ia moneta mista. 

Libero e salvo alfia riprende l'ire, 

Ma non cantiechia pià, chè la paura 
Gli ba fatto grosso l'organo del dire! 

Tornato in Roma, della sua avventura 
Rende conto »° regal carabinieri. — 

E d'arguantar quei quattro lì scongiura. 

Un secondo ciclista fece ieri 
Parlar di sè, investendo un muratore 
Che se ne andava un po' sopra pensieri, 

Gelosi è il nome dell'iavestitore. 

Bravo terento ne}lartiglieria 
Alamarci è quelr’atro. © mio dolore ! 

Il fatto acsadie fcor di porta Pia, 

Presso la brecsis, a ricontar la quala 
Ua comitato, che z0n #9 ove sia, 

Del buon Morfeo nascosto sotto l'ale 
Prepara feste che non avverranno. 

E ua fiasco più che grande, colossale. 

Parlare ancor del furto fatto în danno 
D'Esposito. Giovaoni Paltra sera, 

Debbo per dire che con lieve sanzio 

La sicuressa pubilica in galera 
Ha messo già gli autori. Ia una lite 
Sorta a li Cappeltari per leggera 

Ragione, un tal Cruciani ebbe ferite 
Dal cameriere Umberto Doleibere, 

Che pi ba fama d'uomo baoro e mite. 

E adesso per provar chs dice bens 
Il baon Meliton nel Don Alvero 
Quando dico che l'uomo ha nelle vene 

Della demenza il germe, ahimé, non raro, 
Ua caso citerò. ieri al tramonti, 
Gesticolando, e di sè stesso ignaro, 

Come colui che sia rimasto tonto, 

Correva un uom gridando Viea Umberto f 
Del caso îl popaità davasi conto 

Dicendo fra le msa: — E° peszo certi 
Infatti, quando alia munisipate 
Ua mito in materia molto capertò, 

Preso quell'aom, nel prossimo crpedale 
Dei matti piazo pian l'ebbs port 
Lo riconcbbe il medico per tale 

Fra Giuseppe Reali, un impiegato! 

Ed or che in sbl, dirò cosi. dantesco 
La cronaca di Roca ho novellato; 
Buon pranzo, mi 2a fresco. 


* 


Temperatura d’ oggi 
Ail'Osservaiorio astronomieo del Collegi 
Rogzano: 
Massima 29° 7 - Minima 16° 0. 


ia 30.4 — Cremona 
31,0 — Reggio Emilia 30,3 
7 Rovenna 32.9 — Foriì 30,2 — Macerata 
30,7 — Roma 60,7 — Yeramo 31,0 
giù 33,6 — Caserta 30,7 — Palermo 
Siracusa 31,9. 


Spettacoli d'oggi. 

Dracimatico Nazionale (cre 9; — 
Montscar 

Circo Reale. (ore 9) — Compaguia eque 
stre dei fratelli Amato. 

Circo Garibaldi (ore 9) — Compagnia 
equestre angic-americana. 

Sferisterio Sallustiano (or 5) — 


Giuoco del pallone 


ORARIO FERROVIE (Y. 4* pagina) 


La partenza dei duchi. 

Questa sera alle 9,39, coma averamo prean- 
nunziato, le Loro Alterze Reali il daca e la 
duchessa di Aosta partiranno, con trevo spe- 
ciale, per Torino, 

Lo Loro Altezze Reali il duca e la duchessa 
d'Aosta giungeranno a Torino domattina elle 
ore 11 17, percorrendo la linea Pisa-Genova- 
Alessandria, 

M Ro al sindaco di Roma. 

1l generale Porzio Vaglia ha diretto all'o- 
norevole Ruepoti la segu-nîe: 

« Roma, 11 lug%io 1895. 


9 cordiali avcoglienze state 
n uunrime slarcio dat popolo di Ruma 
sro Alt 228 Reali 3 daca e ja duchessa 
d'Aosta hanno vivamenta commosto l'auimo del 
Rs e degli augusti apesi, verso 1 quali Ia ca- 
pitale del regno voîla f.rsi int-ryreto dei sen. 
timenti e dei vot: di tutti gl'Iraiiani. 

+ 5, M. il Ra ringrazia anche în nome dei 
3/0ì amatissiini nipoti la città di Roma, che, 
associantos: alia gioia della real famigtia, c 
fermava solernements il au0 »Fetto alla 
di Sazoia ; @ desiderando 0.6 anche le ciaesi 
pù bisogute» sbbano a partecipare n questi 
giorni ci eaultanza, mette a dispo: 
V. S. Ll.ma, per essero distmbuita. d'ietta 
mento si le soma di bra quaranta 
mila, che le sarà trasmessa per cura della 
Real Casa. 

+ Ascolga, s'gnor sindaco, gli atti di mia 
particolare osservanza. 

+ Ponzio Vaouia. » 
‘onorevole sindaz» ha riapesto : 
« Li 12 luglio 1395, 


izione di 


< Escellanza, 
< L'ernera ateta visitata perprima dale Loro 
Attezzo Reali il duca e la dechessa dle 
Letissima seatura per Rome, 
potuto, 0 Îln sue apontanoo. dino 
sirazioni di agto’o di ossdidio velto gii su: 


lE ©l.tlD.{|. 


ci sposi, renderal iterpreto del giubilo di 
Ei ll'popolo itiSano per le bene suopicate 
nosse e riaffermare in modo solenne, come 
capitale del regno, la sua sincera devozione 

la Casa di Savoia. 

PET 1ì popolo di Roma ora, come pel passato, 
ha mosirato che fa sue le gioia della Fami 

ia Real 
= persi occasione per dere novelle prove 
del suo cuore magnanimo, nel degnarsi e- 
sprimere, a mezzo di V. E., pieno gradimento 
per le affettose accoglienze, ba voluto che lo 
classi più bisognose psrtecipassaro alla co- 
mune esultanza di questi giorni, ponendo a 
mia disposizione, per essere elargita fra î po- 
veri, la cospicua somma di lire 40,000. 

« Tale atto generoso della inesauribile ca: 
rità di S. M, il Re profondamente commuore, 
ed io prego l'E. V. a voler manifestare alla 
Maestà Sua, da parte mia, di questo civico 
consesso e dell'intera cittadinanza i più visi, 
i più sentiti ringrasiamenti, insieme alle pro: 
testo della maggiore devota ammirazione per 
il Sovrano sempre benefico. 

< Con perfetta osservanza 


< I sindare 
< RuspoLt >. 
In Giunta. 
Ettori Ferrari ba scritto al sindaco la se 
tera : 
MEA Li Roe i0 gio 1895. 
< Ricevo ora la lettera dells Signoria Vo- 
stra in data di ieri e mi affretto di rispon- 
der 
< Essenîo completamenta prevalsa nella 
formazione della Giunta mozicipale la lista 
volata dai clericali - con i quali averano pat 
teggiato i liberali d'occasione - contro. l'altra 
chiettamente liberale, ccsi che la grendo sac- 
gioranza degli asvezsori eletti vennero coi acli 
voti dei primi: io, risultato eletto mentre che 
i I berali protcetavano com 22 shede bian 
sento di nou potere în lun sodo :cue 
un posto che mì viea= concessu da coloro che 
soco leali, ma implacabili nemici di Roma ita- 
na) ‘Ringrazio la Signoria. Vostra della c 
+osa partecipazione, e La prego gracîe i miei 
sentiti ossequi, Mi creda 
< Della S. V. dermo 
< ETTORE FERRARI. » 


Mi duole che Eztore Ferrari, di cui è no 
la competenza nell'incarico ch» gli «ra stat 
affidato, come il grande amore per Roma » Îx 
rigida coratà, abbia volato uscire dall'aram 
razione comunale, nen appena chiamato a 
parte. E tanto più mi duole, perchè la 

scarpa, per giaanficare ie 
i, non è te bacna. 
‘comanale è formato di grup 
ad essere rappre 


tutti e per numero e per valore di per 
hanno una importanza che zon possiamo con 
Ettore Ferrari ha dunque torto di ramme- 
ricaraî perché i clericali hanno avuto alceni 
pesti nella Giunta, come avrebbero torto i 
cali se protestsesero contro la presagza degli 
e dell'onorevolo 
Ferrari st.sso, fra gli assessori. 
poî, mettendo, per an momento, ds perte 
Ettore Ferrari non avrebbe 
cipe Rusp 
to sindaco dai voti dei consiglieri 
to. Formare quindi una Gi 
ppresentato 
lio, anche perchè il wndaco avera - 
#30 il desiderio d'avere a cooperatori 
ministraziore del comure uo: 
trazione. ateesa, 
nero le ilee e lo sspieszioni de 
il Consigl'o a compone. 
Mi duole, ripsto, che Ettore Ferreri ei sia 
allontanato dalla Gi 


coma vuel 
avesse » portare la d- 
là dove, per i! bena del paese, a co 
cordia deve regnare sovrana, megiio cos 
AI IV collegio. 
L'avsocato commentatore Ercole Ranzi la 
diretto la seguente lettera al presidente d.i 
Comit:to liberala del IV collegio di Romi 
< On. comm. ave. August» Caroselli, 
Mentra ringrazio Lei © gli altri component: 
Î Comitato che con vera costanza di sent:- 
menti mi offerssro il loro appoggio per lx 
uova «lezione. al IV collegio. dit homo, de 
chiaro di d-clinare la candidatara. 
Colmo di vera atima mi pregio confermarmi 
Af.mo ed ohbi,mo 
E&coLe Ranzi ». 


AI Consiglio provinelale. 

Martedì prossimo, a mezzogicrno, la dep 
tazione provinciale terrà seduta pabblica p 
la proclamazione a consiglieri dei canfid.t 
che nella ultime elezioni ottennero maggio 
numero di voti nei mandamenti ci Acquepe 
Cartsinuoro di Port 

» Ceprano, Civitacasti n e Nepi; 
Civitavecchia, Corneto-Tarquinia e Tolfa; 
ati, Genazzaco, Pales:rina, Piperno, Tuvo!!, 


La colonna commemorativa. 

1 soci del Comizio centrale romano veterati 
1843-49 syno invitati x trovarsi domenica 18 
corrente, aile 5 poserifiane, m pazza SS. A- 
postoli, per prendera parte, asicme alla È 

a sociate, a! cortegzio che gi ro 
fa Pia, dove avrà luogo la pesa delta 
ra deila colonna commemorativa pr il 2 
ttembre. 

‘er il XXV anniversario 
Dommi alle 5 pom., la Commiasione see- 
cutva sora rel seno del Comitata gurerns 
per solennizzare il XNV annivorsario dela 
liberrzione di Rime) terrà seduta por discu 
tere il seguerto online del giorno 

— Comunicazioni della Prisiterz, 

La tioce Rossa Iallana 
alle grandi manovre. 

Hi ministero della guerra ha rivi 
al Comitato certrale della Coco iussa 
lana «finchè un ospedale di gu rra da cer 
lett: dell'Aseosiazione imterv 


a sile pros- 


fe) Comitato sud teo) 
nella tua adunanza di ogvi na celberato ci 
accogliera il cortese in to adba stabi 
intererga aila manovre d'Ab 
di guerra da 106 l-ti n. 
Rosa. 

Ii detto ospedale sarà sers 
ciali è 35 uoarnî di truppa tu 

personale dell'Assoziazione 


—"—l 


del giubilo di 
vene auspicate 
olenne, come 
era devozione 


6 pel passato, 
della Fami 
mai tralascia 
novelle prove 
degnarti e- 
10 gradimento 
voluto che le 
saro alla co- 
,, ponendo a 
gita fra i po- 
000.” 
essuribile] ca: 
Le commuove, 
nifestare alla 
questo civico 
a i più vivi, 
«me alle pros 
mirazione per 


E sindaco 
RuspoLi ». 


idaco la se» 
glio 1895. 


noria Vo- 
o di rispon 


pevalsa nella 
pale ls 


i Roma ita- 


ella cor. 
acîee i miei 


P. devio 


'ERRARI. » 
cui è nota 

era alato 
ma e la 


persone 
ssiamo zon 


Po torto i cle- 


È Ranzi ha 
sidente dol 
3 Roma: 
coselli, 
componenti 
a di senti 
E perla 
Roma, d- 


brfermarmi 
obbl,mo 
ANZI». 
ale. 
bla di 
ibblica pr 
candide ti 
fo maggior 
[Acquapea- 
Porta, 
e Nepi; 
Tolfa; Fra- 
ho, Tivoli, 


attra 
0 veterani 
menica 18 
2a SS, A- 
alla ba; 

erà a 
per 29 


da cento 


sud det) 
berato di 
bilito che 
t'onpedaio 
bsitato ia 


eta fi 
las tonouti 


FANFULLA 
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AU Università. 

I laureati in filosofia e lettere: Ernesto Az- 
zoliui (a pieni voti assolat), Nicola Autonelli, 
Alessio Valie, Michele FomeIoro, Giusspje 
Cannone (a pimi voti assoluti), Giacomo Tauro 
(@ pioni voti assoluti), Michele Manfredi (a 
pieni voti assoluti) Francesco Guglielmi (a 
pieni voti assoluti), Guiscarto Serantoni, Fe- 
deriso Mermanica (a pieni voti assoluti con 
lode), Giulio Grimaldi (@ pieni voti assoluti), 
V:ncenro DI Gianlorenzo, Luigi Caporaletti 
Ascenzio Paolucci. 


La Ditta L. Tisiotti 


Roma - Corso 178-179 - Via Convertite 1-2 
5 con succursale în Napoli &® 
Via Roma 322 e Vico Porta Carrarese 

Per pochi giorni liquidazione di tutti 
gli articoli da viaggio. 
RIBASSO 33 00 


"MARI È MONTI 


elegante e ricca pubblicazione illustrata a 
colori redatta dai più noti e brillanti scrit- 
tori. Contiene scritti di Leandro, Tom, Mar- 
chese di Carabas, Didimo, Micco Spadaro, Ca- 
famba, Trilussa ed altri. Questo splendido 
Volumo non doveva serviro che come pre- 
mio ai nostri abbouati, ma tante farono le 
richieste, che abbiamo dovuto farne un’edi- 
zione speciale, che oggi mettiamo in vendita 
a © mi 50 la copia. 

liliari © mati è destinato ad un 

inde successo e sarà la compagnia gra- 

Sia ed indispensabile della buona società, 
sia sulle spiagge e sulle rotonde dei bagni, 
sia fra la quiete delle ville e dei Monti. 

lì Mari © Monti trovasi in vendita dap- 
pertutto. Si può averlo anche facendone ri- 
chiesta con cartolina vaglia da C.maî 50 al- 
l'Amministrazione 
- Roma 


Î] Parlzinlo dallo Tribu 


Camera dei deputati. 


1 lauresti in medicina e chirurgia : Vincenzo 
Giuliceandrea (a pieni voti assoluti), Attilio 
Bonanni (@ pieni voti assoluti), Umberto Ton- 
cher, Giuseppe Lippo, Ruggero Nesi, Vinoenzo 
Carra (con 107 voti su 110), Michele Broc- 


chierî, Arsenio Brugnola (con voti 102 su 110}, 
Antonio Agamennone, Attilio Agostini (con 
voli 104 su 110), Artaro Magagnini, Fran- 
cesco Soltini, Umberto Collavitti, Adolfo Bat-. 
ristini, Angelo Altieri, Tullio Luzzatti, Ferdi- 
nando Colaneri, Vittorio Belosseki, Giuseppa 
Egidi, Gustavo Cremisini, Piewo De Cesaris, 
Giovanni De Marco, Giacomo Giannini, 
Olivari (con voti 103 su 440), Ruggero Cio- 
conî, Rosario Lipari, Romitto Della Chiesa, 
Ferdinando Lucentini, Pietro Borromco, Do- 
menico Campagnoli, Ameteo Mancinelli, Vin- 
enzo Rocchi (con voti 106 su 110), Roberto 
Serratrice (con voti 100 su 140), Luciano 
Ettore Saggio. ù 

Le dissertazioni dei neo-dottori Giulicean- 
area, Bonanni, Brugnola, Olivar:, Rocchi sono 
state dalla Commissione ‘esaminatrice dichia- 
rate degne di stampa el ammesse al concorso 
rer ì premîi di fondazione Girolami. 

In chimica e farmacia è stato inureato il 
signor Giuseppe Luciani (con voti 109 su 110); 
in scienze naturali il dottor Francesco Cinti; 


chimica 1ì signor Nicolò Rizzo; in fisica il 12 luglio. 
guor Antonio Regneli (a pieni voti legali) ; Due sedute. 
in matematiche pure il signor Paolo Medola- Chinaglia a oro 10. 


{a pieni voti assoluti). 
Le lauree, termnate per Je altra facoltà, 
continusno per le facoltà di giurisprudenza e 
medicina € chirurgia ; di queste ultime ds- 
remo, via via, i risultati, 
Un nuovo dottore. 

Al nuovo dottore în giurspraienza Alberto 
Boutet, fratello del nostro carissimo amico e 
ollega Eoardo Boutet, le più cordiali cor: 

rulazioni. Alberto Boutet che ha riportato 

va splentida votazione e quel che è più le 
lodi cel preside della Facoltà giurd:ca, pro 
Cessoro Sameraro e dell'llustre professo e Mes. 
selaglia, aveva presentato come tesi d* laurea, 
ino «tudio sulle Società cooperative di produ- 


Passa a tamburo battente una leggina 
che convalida alcuni regi decreti, poi di 
staziona ia stazione ferroviaria (oggi era il 
turno dei deputati che vogliono una deco- 
ros zione nel collegio) sì termina la Vi 
Crucis dei bilancio dei lavori pubblici 

Corre voce che il ministro, în preda alla 
gioia per questo termine auspicato, si sia 
compromesso fino a ordinare per colazione 
un paio d'uova a bere. 

E'si passa alla 

Seduta pomeridiana. 
Presidente Villa. 

Nessua sintomo appareste di probabili 

combattimenti. 


jone, opera cossienziosa di un giuvan» nel 
juale la matantà dell'ingepno, nudrito di sinlii Ma non si sa mai. 
iaueri, precorre gli anni. Consultando il bollettino meteorologico, 


trovo che il bsrometro dell: upposizioni riu- 
nite è ridotto a zero: che l'altezza della s'a- 
zione finanziaria è di cinqu: che l'ami- 
dità segna alcuno correnti d’aria mefitica, 
8 il vento di sud-ovest è debole, quantunque 
imrregnato di parecchio interrogazioni. 

Sal processo verbale Imbriani domanda 
la parola. 

IMBRIANI. Per determinare il mio voto 
d'ieri, dichiaro d'aver detto che avrei vo- 
tato piuttosto per Mentava : perchè fu Men- 
tana che produsse il %0 settembre, Questa 
mia dichiaraz onenon l'ho vista segnata nel 
resow nto, e perciò... 

PRESIDENTE. Dà ‘gazioni : dice che 
bisognava rispondere sì 0 no sull'ordine del 
giorno. 

IMBRIANI. E allora vada la mia 
come dichiarazione di voto. 


Interrogazio: 
Ne passano liscie un paio sopra la Cassa 
di risparmio di Chieri e sulle. pescaie det- 
l'Adda: tutta roba da far dormire la gente 
in piedi. 
IMBRIANI, Domando lx parola, per una 
dichiarazione. 
leri il sottosegre ario dell'interno 
non esser vero che la madre di Bosco nou 
tesse cousegnare sei fazzoletti al_ figliuolo. 


Asili infantili israclitici. 

Domenica prossima, alle 5 e mezzo pome- 
sidiane, nella Palestra ginvastica muaicipale 
presso il Colosseo, avrà luogo la premiazione 
degli alunni degli aslì israelitioi. 
A{ Colli Albani. 
Domeni:a_ prossima, il prof. 
chiuderà il XXI° arno delie sus ecnferenze 
con una gita archeologica ad Albano, Ariccia 
* via Appia, che riescirà istiuttva o dil- 
La partenza da Roma, stszicno di Termini, 
è alle 6 45 aut. in canozzs di seconda 
classe. 
Chiunque può in re acquistando la 
tezsera di gits per lire 4 in piazza Monte: 

torio, 126, fino a sabato sera, 13. 


Ginnastica. 
In varii periodici romoni, e nel Pungolo di 
Torino, durante i prioa mesi dall'anno t.stè 
decorso, apparvero succes ivamerte vari ar- 
tcoli anonimi nei quali sl signor dottor cava- 
Xiere Emirio Baumann, direttore delta lì scuola 
normale di ginnastica in Rome, ritenne si 
coatenessaro ingiurie e diffamazioni a suo 
danno, 
In seguito a c'ò, il dottor Bauma 


n si vide 


costretto a sporgere regel re quere'a costro | jio qui tera: della fia ded di Mosto: 
finacnimo o gii anonimi autori, e contro gl | PRESIDI Non posso lasciarla par: 
allitori, davanti alla procura del Rea Torino; | lare. 


però essa venne in questi ultimi giorni riti- 
tata in seguito a reiterate preghier dei que= 
relati, all'assunzione ds parta loro delle spese 
di giadizio ed al rilascio della dichiaraziore 
ode segue: 
< Dichiarazione. 
Terino, 9 luglio 1895. 

1 sottoscritti cav, Romano Guerra, profse- 
sore G. Giacomo Galizzi, e Eioardo Rocci, 
i *segnanti di ginnaetica, riconoscoso e risp È 
tivamente di essere autore il primo, ed editori 
gii altri, dell'asticolo pubblicato nel num. 14 
tel per:cd:co di Torino il Pungolo, piccolo cor- 
Pere di ginoastica «ducsuva 10 dat. 15 aprile 
1594 col titolo : « La reea dei conti e la 2ot- 
toscrisione L: M. Estro >, 6 si dichiarano spia- 
ciuti di avere pubblicato l’arnoolo in questione 
Îa base ad erronee informazioni raccolte du- 
inte la polemica sulla ginnastica del peri 
co il Pungolo. 


GALLI (sottosegretario). L'onorevole Im- 
briani parlava delle crudeltà contro i con- 
dannati politici e-io lo negai. Dichiarai che 
non ci fu cortesia regata alla madre di Bo- 
sco. Quanto al permesso dei fazzoletti, è na- 
turale che un d'rettore carcerario non vada 
contro ai regolamenti. 

Altri desiderii della madre di Bosco fu- 
rono tutti esauditi. (/nterruzioni). 

IMBRIANI. Ma rimano quel.che ho detto. 
(Rumori). 

(Gridiamo dunque como Otello : il fazzo- 
letto ! il fazzoletto ! 

Intanto l'onorevole Imbriani cava di ta- 
sca i: suo, e si asciuga il sudore. Nell'aula 
non si respira più, quantungse i deputati 
sieno pochissimi). 

Dopo un appello nominale per lo scruti- 
nio segreto del bilancio del Avdri pubblic 
e d'una leggina discussa stamani, l’onore- 
vole ROSSI-MILANO svolge un Suo dise- 
guo di legge per aggregare il comune di 
Caraffa di Catanzaro al mandamento di 
Borgia. 

(Caraffa ! Borgia ! Bere! Mi par d'essere 
ai tempi beati del veleno, così bene propi- 
naso da quella famiglia tanto costumata). 

DANEÒ per conto del guardasigilli ‘ac 
ta la presa in considerazione. 

È si ritorna ai 
Provvedimenti finanziari. 

MONTAGNA è preoccupato, è vorrebbe 
che fosse preoccupata anche Ja Camera per 
la triste condizione in cui si trovano gi’. 
tetessi relativi alla questione degli alcool 
Svolge perciò un lougo ordine del giorno. 

lo iuvece sono preoccupato e dolente di 
un'altra cosa: di non poter trasfurmare l'o- 
norevole Montagoa in uua medesima, per 
andarvi a passare i mesi del caldo. 

La Camera son tien 
dell’ono evole Montagua, e passa al secondo 
divertimento, cioè ai discorsos diciamo così, 


Firmati 
Romano Guerra. 
Epoanno Rocci 
Giasciacono GaLiz: 


— cauto 


DENARO TROVATO 


125 lire e più por un franzobollo. 

Ricercare nelle vostre vecchie carte di cor. 
rispondenza e sui giornali che riceveva:e pritna 
del 1563 i vecchi francobJli dei Governi pas- 
‘ti d'italia, coma per esempio Napolì, Si 
Modena, Parina, Toscana, Romagoa, ecc. Tali 
irinsobotb potete vendere ad ortine condizioni 
al signor Ettore Ragozino di Napoli e segni 
tamente ss arcora attaccati alle lettere © gior. 
nali interi. 

Sui giornali e circolari che si spadivano ds 
Napoli în provincia verso la fino del 1860 e 
priccipi» del GI si u-avaroi francobolli di 1.2 
trnese di colore bleu eo triuachia i mi 
© poi con la crose. Per tali francobolli il 
inor Ettore Kagozino paga L. 125 l'ano e più 
È seconda detla b-Ilezza e se con trinachia e 
L.. 26 l'uno € più se cen la croce. 

Per migliori dettagli si domandi il Catalogo 
dei prezzi di compra che viene spedito gratis 
anche dietro invio di semplice carta da visita 
alla Casa Ettore Ragozio, via Roma 200 (an- 
golo S. Brigita). Nepoli. 


ces 


o parla infatti 

in mente 
l'Assommoir di Zola, è avclie in modo da 
far venire ia pelle d'oca. 

Dice fra l'altre cose che in Italia, ‘negli 
anni 912 abbiamo avuto nella. statisuca 
dei pazzi la proporzione del 2) per cento 
d'impazziti per aiccolismo. Dice anche d'aver 
ccnoscìuto, fra le alire, una famiglia dedita 
all’alcoolismo, nella quale il nomino fu sui- 
cida, il padre diventò pazzo, due figliuole 


1 Gioccula; ni Moriondo € Gariglio portano tutti 
internamente Ja firma della Ditta. (Aftenti 
alte contraffazionil).. (12) 


Zola non 


venga su qualche boitigi 
bottiglia anche lui. 
anche degli alt 


rore così 
che tutti 


ne focoro di tatti i colori, o un fratello di 
queste morì pazzo anche lui. 


Che razza di famiglia, gran Dio! Emilio 
‘è per pulla. 
L'onorevole Celli 


poi a discorrcre 


della Marsala. E la tribuna della stampa, 


spaventata dal terribile quadro dipinto 
all'oratore, fa voti perchè di Marsala ne 


PANTANO entra ia battaglia armato di 
Annunzia di aver già 
tati sedici emendamenti e di averne 


La notizia provoca un sentimento di ter- 
vo nella tribuna della stampa, 
scappano. 

lo più degli altri. 


il reporter. 


potrà essere attaccata dalle for: 


La salsa Maggi in flacon sì raccomanda adogai 


massala. 


tm _—_—_—_—______ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


IL RITORNO DEL GENERALE BARATIERI. 


La notizia del prossimo arrivo in Italia 


del generale Baratieri è stata da alcuni 
giornali accompagnata da commenti con- 
tradittori. 


Secondo gli uni basta il fatto che il 


governatore creda di poter lasciare ora 
l'Eritrea, anche per breve tempo, a di- 
mostrare scomparso ogni pericolo per 
la, tranquillità della colonia; secondo gli 
altri il 


tto che il governatore vienea 

Roma, dovrebbe dimostrare che i peri- 

coli sono invece più urgenti e più gravi. 
Al solito, la verità sta nel mezzo. 
Facciamo pure astrazione dal fatto 


che dopo così dure e prolungate fatiche, 


il generale Baratieri deve sentire la ne- 
cessità di un po'di riposo per confor- 
tare la sua salute, a cui non può aver 
giovato un così lungo seguito di difficil 
prove. Che cosa vi può essere di più 
naturale della sua pro-sima venuta ? 
Da un lato, la stagione assicura alla 
nostra colonia alcuni mesi di tranzuil- 
lità, e quindi egli può lasciarla momen- 
taneamente con perfetta sicurezza di 
animo. D'altro lato, nessuno ignora, poi- 
chè nessuno ha mai voluto nasconderlo, 
che nel prossimo autunno Îa colonia 
diras 
Alula, mandato da Menelick in soccorso 
di Mangascià, e forse da Menelick stesso; 
caso però, quest'ultimo difficile, a realiz- 
zarsi, perché non si arrischierà a venire 
personalmente nel Nord ad attaccarci 
quello stesso uomo e re che non osò 
Feoìrvi quando si sapeva da noi aiutato, 
per finire, d'un colpo, la potenza ti- 


grina. 


Comunque, sarebbe piuttosto strano 
che, in previsione di avvenimenti, i 
quali possono assumere una certa im- 
portanza, ed impegnare l’azione non 
solo militare, ma anche politica del 


Governo, questo ed il governatore del- 


l’Eritrea rinunciassero a combinare ver- 
balmente d'accordo le linea generali del 
piano che dovrà essere seguito, lasciando 
poi alle circostanza di definire i parti- 
colari, a seconda del modo in cui si svol- 
geranno gli avvenimenti. 


Quale sia, in massima, it programma 4 


del Governo è noto, e non occorre, per 
questo, che la questione sia cibattuta 
nuovamente in occasione della discus- 
sione del bilancio degli esteri, dopo 


quanto fu detto dall'onorevole Blane in | 


risposta alle interrogazioni indirizzate- 
gli; in occasione della discussione del 
bilancio della guerra 

E' un programma basato sopra una 
sicura difensiva, la quale ci metta al 
sicuro da nuovi e prossimi attacchi, e 
permetta quel lavoro di organizzazione 
della colonia che gli avvenimenti mi 
tari haono, in questi ultimi tempi, ine- 
vitabilmente ral:entato. Non avventure, 
ma quell’azione provvida e ragionata 
che ci dia la possibilità di evitarle an 
che per l'avvenire. 

Decidere la misura e l’entità dei mezzi 
da consacrarvisi, sarà fra gli argomenti 
che si discuteranno fra il generale Ha- 
ratieri ed il &overno, la cui opera sarà 
tanto più facilitata, quanto meno l’opi- 
nione pubblica si mostrerà suscettibile 
ad impressioni vaghe ed indeterminate, 
conducenti ad illusioni ed a sconforti 
dannosi del pari. 

La partenza dei Sovrani. ce 

Parecchi giornali hanno ripetuta in questi 
giorni la notizia di prossima partenza delle 
LL. MM. per Monza. 

Noa è improbabile che il Re accompagni 

la Regina a Monza. ritornando a Roms poi 
per rimanervi sino alla fine dei lavori par- 
lamentari, come non è improbabile che si 
rochi al campo di Bracciano, ma nulla è 
ancora deciso ia proposito. 
Certo però il Re si recherà, a suo tempo, 
le grandi manovre nell’Abruzzo aquilano 
@ visiterà ia quell'occasione Aquila, ovogli 
si preparano festos'ssime accoglienze. 

Ed è pur certo che it Re tornerà a Roma 
durante il periodo festivo del settembre 
prossimo. MO 

Matrimonio degli ufficiali. 

In una dele prossime sedute della C: 

mera, e provabilmente domenica prossimi 
sarà posto all'ordine del giorno e discusso 
il disegno di legge sui matrimonio degli uf- 
ficiali. 
Possiamo assicurare che l'onorevole mi- 
stro Moceani gi è formalmente impegnato 
a che venga senza ulteriore indugio riso- 
la questione dell'indulto ai vincoli con- 
tratti serza autorizzazione, e con la sol 
unione religiosa, trattaudosi di una questione 
morale gravissima che da troppo lungo 
tempo pesa sull'esercito. 


A quanto sappiamo, il ministro non ac- 
cetta l'articolo aggiuntivo della Commis- 
ie relativo a sostanziali medificazioni 
neila legge che regola i matrimoni degli 


ufficiali. 
Regia marina. 

NellaZananza di fari il collegio dei ra 
nieri pr 
ed approsò il nuovo regolamento per l’ammi- 
nistrazione è la c:ntabilità del corpo reali equi- 
pazgi. 

Le pi 
esso s'introducono neli 
corpo sono: 

1° Paghe di bordo distiat» da quelle di terra 
ed indiperdentemente amministrata dai respon 
subiti dello navi le prime, dal Coasiglio d'am- 
ministeazione le seconi-. 

2° Formazione di cn assegno rinnovamento 
vestiario, riscuotibrle dui crsditori, ma con 
giato in avere eui loro conti, allo scopo di 
formara iI fono individuale destinato a far 
fronte alla spase di rinnovamento dei corredo. 
Restano perciò soppressa le riteauto sulle 
paghe. 

3° Rendimento di conti allo Stato per le 
competenze riscuolibili dai creditori, efettuato 
per mezza dai doramenti stessi, coni quali 
viene eseguito il paramento. Si  soppriziono 
perciò i fogli di competenze. 

4° Soppressione della speciale contabilità te- 
nuta dal corpo reali equipaggi per dimostrare 
le razioni viveri spettanti auli amministrati 
Le indicazioni relative sono compress nei fogli 
dalle pazhe. 

5° Riduzione del conto personale e semplice 
conto-restiarie, elimisandone così tutte fe par- 
tive che non h'nno rifermerto al vestiario ed 
ai proventi relativi. 

6° Modifisazione del libretto persenale per 
modo da renderlo atto al'a tenuta del conto 
vest ario per cura deil- autorità dalle quali 
militare direttamente dipende ed ottenere che 

si possa conoscere la situazione del 


crittare dell'ammi 


to partito 
disposizioni vige 
zioni di sicuro, efticaca risult 

Si è tenuro e, o 
‘ammisistrazione a degli ammi 


res 
non sacrificando gli uni agli altri per il rag- 
giua; 


Nessuna maggiore apesa deriverà al’erario 
dallo nuove compatenze. 


Consolidato quattro per cento. 

Tori sera la Gazzetta ufficiale ba pubblicato 
un decreto cha stabilisca 1l tipo ed i contra- 
segni dei nuovi certificati di ren.*ta mista del 
consolidato 4 010 netto. 

Questi nuovi cerbficati saranno stampati 
sopra carta filogransta di colore cilestrino. 

Francobolli per collezioni. 

Essendo stato ricncsciuto che il prezzo di 
una Sira per cizseun frascoboîlo non più in 
uso, che sono venduti per collezione dalla 
cassa cenzrale dela poste, era per tvuna spe- 

superiore cd inferiore al 

n-rc:0, l'onorevole Fer- 
raris ba atabuilito cho i francobolli suddetti, i 
segnatasse, eco., esc., siano ripartiti în quat 
| tro categorie © veniluti rispe tivamento si 

| prezzi di centesimi 15, 50, lira 1 e 2. 
I 


La campagna bacologica. 

Il sexto bollettino sui prezzi dei bozzoli da 
dalla direzione generale del- 

‘agrisolnra, centisno lo notizie fino al 9 
Risulta da tale bollettino che i bozzoli di 
pure farono pagati da lira 2 24 a lire 
li di razze incrosiate da lire 2 44 

i quellî di riproluzione giapporess 
0 chinese da hre 2 25 a lire 4 27 e quelti di 
importazione giapsonese (cartoni) da lire 220 


Ì 
i 
i 
a lre 2 75 al chilogramma. 


2 lira 3 7! 


In tutto furono veodati chilegrammi 3,360,250 
di bzsoti da neta per l'importo compieseivo di 
ira 10,947,388. 


Una grassazione in Romagna. 
(Nostro telegramma particolare). 


Ravenna, 12. — Ieri allo otto di sera il 
conte Ottaviano Fermani tornava da Brisi- 
ghella a Faenza în compagnia della moglie e 
di due figl', masshio e femmina. 

A cirsa otto chilometri da Faenza la vi 
tura dei conte Fermani fu aggrelita da sei in- 
dividuì dal velto coperto di fazzoletti ed ar- 
mati di fucili, revolver e pugnali. 

I malandrini facero scen lere tutti dalla 
dara, imponendo al figliolo maechio di rimon- 
tara e proseguire per Faenza © ritornare con 
lire 50 600. p ra Ìn vita di tutt 

Prima ch» il fizliola del conte ritornasse 
con la somma di lîr» 7500 trovata ia casa, i 
banditi impensieriti dai colpi di fucile sparati 
da slcari contadini che assistetter> all'aggres- 
aions si dertero alla fi 

‘Sono stati operavi tre arresti di perscne 
sperte. 


— BOLLETTINO: FINANZIARIO 


Alla leggera ripresa ieri avvenuta. nella 
Borsa di Parigi è susseguito oggi uno stato di 
calma perfetta. 

Data questa tendenza del mercato parigino 
si aurebba inotti a credere che siono stati 
omai sfruttati g!i efatti del prestito chinese. 
Ed invero non deva essere questa supposi- 
zione lontana dalla realtà, imperocchè, du- 
rante il lungo dibattito che prec:detto la cen- 
clusione della operazione avvennero forti © 
cont:nuati aument', in guisa che debbono cer- 
tamente anssistere posizioni al rialzo molto 
pesati, le quali non possono a meno di praoo- 
cuperai di ciò cha avverrà pon appena che il 
prestito sarà stato sottoscritto. 

E l'alta Banca che ha compreso la sitaa- 
zione si astieto da qualsiasi intervento, riser- 
banosi forse di agire all’altizvo momento, onde 
assicurare l'esito dell'operazioîie. 

ll csmbio da Londra su Parigi ha nuova- 
merts inclinato în favore di’ questa seconda 
città diminaendo a 25 15, e però, conforme- 
mente all: previsioni fatte, non sarà improba- 

‘e che si verfichino nei giorni prossimi 
delle esportazioni a'oro dall’'Taghilterra verso 
la Francia. È 

Tclegrammi di Borsa. 

Parigi, 12, ore 15,50. — Te esìma. 
Corsi laggermente in ribasso per ‘realizzi. — 
Spagnuolo 67 5,8. Rendita italiana 89 05. 


Berlino, 12, oro 16,40. — Mercato incerto. 
— Rendita italiana 99 10 quindi 90. 

Genora, 12, ore 15. Agitato,. prezzi: ten- 
denza ribasso. Rendita 94 95. Azoni Banca 
Italia 828. Cambi: Francia 104 35. Londra 
26 24. Berlino 123 40. 


Borsa di Roma. 

Sebbene la nostra rendita a Parigi non 
tenga în complesso un contegno soddisfacente, 
© lo cese parlamentari procedano in guisa da 
assicarsra che i provvedimenti finanziari pro- 
posti dal Governo saranno tutti approvati, ciò 
nondimeno il merosto qui va perdendo via ria 
le buone dispcsizioni che l'hanno animato dt- 
rante questi ultimi tempi, e sì lascia sopraf- 
fare dagli ordini di vendita che vanno facen- 
dosi s-mpre più numerosi. 

Per quarto si voglia da taluno sobillare che 
questa madificazione negli umori del mercato 
debba attribuirsi a possibili cmplicazioni in 
Africa, noî tuttavia incliniamo a credere che 
la vendita non abbiano alcuna causa recon 
dita; ma sieno deterssinate unicamente dal 
fatto ch glî ultimi aumenti hanno lasciato 
margine a sensibili benefici e che però molti 
ni aflrettano a realizzare il guadagno conse- 
guito. 

La rendita trattata în apertura a 92 90 ha 
quinli reagito a 92 85 al qual presto chiuse 
calma. — ll contante fa pagato $2 85 a 
92 si 

I valori, icfuenzai 
vorevoli per la ren 
ed offeri. 

Azioni Meril'onsli 65 — Mediterranee 484 
— Banca Generala 48 — Risanamento 35 — 
Soc'età Immobiliaro 63 — Marce 1194 — Gas 
816 — Omnibus 204 — Condotte 182. 


dale tendenze poco fa- 
a, farono piuttosto deboli 


Cambi sempre tesi 
Francia chègue 104 35. 
Londra 26 26. 
BORSA DI PARIGI del 12 lugli. 


| Apertera 


Cambio sopra Londrs . 
Consolidati inglesi . - 


Casobio sull'italin ; - 
Rendita turca (nuova) . 
dì Parigi 
Sai ie 
'Spez. eat. nuora | 
Banca Sconto di Parigi | 
| Oredito foudiario. y. 
| Azioni Soen 20 - 
Azioni Panama | 
| Feror. Marid. a 
{i prezzo per | daziall doganai 
Ti presso del cambio per i cr 
[enupiozsi deri degni è 


mani 13 luglio, a lire 104 38 


I = = reo 


ROMA 
{ VILLA. VITTORIA 
SÌ Ponte Mfitcio(Pon'eMolle) 
Cav. 1. Mazzon e €. 
Siazione «perimentale di 
allevamento Polleria da ri- 


7 produzione e da consumo. 
ia — Ova per incubazione. - 
Fagiani, pernici, uccelli 

esotici, scimmie, ece. - Selsaggina, cani, co- 


nigli ecc, - Cataloghi e listinî gratis. 
Lo stabilimento è aperto tutti | giorsi. 


regno d’Italia, 3.2 cdiz., L. 2,50 — 


Roma, 18%. 
| . Delle pubblicazioni di tale natura finora e- 
| gstenti, questa è senza confronto lx migliore, 
| sia per la copia della materia, sia per le va 
rietà che contiene. 
Difatti oltrs d'essere al correte delle ul- 
time leggi salle preture è «ui collegi elettorali, 
d cazioni che, o non si riscon- 
ian altri dizionari, 0 non vi sono 
| riunite in modo tanto abbondanta e razionale, 
| Basterà che accerniamo agli ufiici di dogana 
di di guarnigione, agli uffici di pubblica 
‘azza, agli istituti scolastici, alle stazioni 
0 teneuza dei carabini-ri reali, eco., eco. 
n dabitiamo che il pabblico farà buon 
viso a questa pubblicazione: utile a tutti, in- 
dispensabile agli uffici ed agli uomini d’affari. 


| Rivolgere riobicate esclusivamente all'Am- 
ministrazione del Fanfulla, Roma accom- 
pagnate da Cartolina-vaglia di L. 2,50. 
Zig 


TARIFFA delle. Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 

la quarta pagina: Per ogni linea - 
zio di linea, tire 0,30 — la terza paga, 
lire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — Neeru- 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Pei replicati, sconto 
a convenirsi. 

Pubblicità straord'naria semigratuita 
i quarta pagina. 

Per locali da affittarsi, compre-vendite, 
oflerta e ricerca di lezioni e di impieghi 
réclame di esercizi e d'industrie, @ corri- 
spondenzo private. 

Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi © corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il reia- 
tivo importo. 

Dirigersi all'amministrazione del Fan- 
fulla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 
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Direttore ACHILLE PLEBANO 
Si pubblica in ROMA 


| E il giornale più diffuso nell'alta società — Notizie di Corte — High-Life — 


Sport — Letteratura — Arte — Ricco notiziario parlamentare | 
politico — Pubblica articoli di uomini politici competenti nelle quistioni più importanti parlamentari, finanziarie, economiche, industriali e commensia 


basterà citare i pseudonimi, ormai trasparenti di Nabab, Plongiak, Tom, Marchese di Carabas, Didimo, Leandro, Contessa | 
Lara, J. W. Nerwermore, Ypsilon, ecc., coi quali collaborano al Fanfulla scrittori valenti e noti nella letteratura e nel giornalismo | 
italiano. 


NFanfulla arriva in tutta Italia nelle prime ore del mattino e porta le notizie più importanti e di maggior attualità. | 


Abbonamenti Straordinari | 


| pagabili in 


S&S” da oggi al 31 Dicembre 1895 L. 9 <<Y &S° da oggi al 30 Settembre 1895 L. 5 ÈY SPorimenro | 


| o 

| movimen*o 
Ogni abbunato tanto semestrale quanto trimestrale appena avrà rimesso l'importo dell'abbonamento riceverà subito quale premio assolutamente gra- | 
tuito il Mar e Monti elegante volume illustrato a colori e redatto dai più noti scrittori. Questo bel libro è destinato ad un grande successo @ | 
f sarà la compae nia gradita ed indispensabile della buona società; sia sulle spiagge e sulle rotonde dei bagni, sia fra la quiete delle Ville e dei Mont. | 
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NUM. 192 


PUBBLICITA' 


Gli annanzi e lo inserzioni sel Fanfulla » ri 
ceroso in Moma presse 
male via dell'Impresa N. 11 

Milano preso E. E. Oblleght Galleria Vitt. Emannele; 


l'amministrazione del Gier= 


Torimo presso Carlo Minetto via S.Teresa N. 7: 


a Genova presso 1 fratelli Casareto di Francesco via Carlo 


Prezzi in quaria pazina cent. SO la linea — in terza dop 
pra 


lf 
L. 1,20 lx linea — Veli quarta pagina condizioni speciali. 


del gerente cent. $0 la linea — nel corpo dei giornal 


Pagamento anticipato 


“Cent. 5 in tutta Italia 


Rema — Sabato 13 Luglio 165 


Pro Banco di Napoli 


Se la Camera riescirà ad usciro oggi dalla 
discussione dei provvedimenti finanziari che 
riguardano il regime daziario degli alcools 
— discussione nella quale, per l’indole sj 
cialissima cella materia, non saranno Po 
merosì nell'aula di Montecitorio coloro che 
siano în grado di recare sicuro giudizio — 
essa dovrà ingolfarsi in un'altra non meno 
Speciale, anzi addirittura tecnica discus- 
Shone: quella che concerne gli Istituti di e- 
missione, o diciamo piuttosto il Banco di 
Napoli. red 

Dei provvedimenti riguardanti gli Istituti 
di emissione non vi è quasi articolo, al 
quale — nell'interesse, o per ciò che si credo 

ssere interesse del Banco di Napoli — non 
sia steto procosto un qualche emendamento 
da una più o meno compatta falange di de- 
putati meridionaii. Sino a tutt'oggi — enon 
è escluso che altri ne sopravvengano — tra 
emendamenti, aggiunte, ordini del giorno e 
via discorrendo, sono almeno venti Îe nuove 
proposte; vi ha, paro, più di quanto baste- 
rebbe per scombussolare tutta l'armonia 
delle disposizioni dal Governo dopo matu- 
rato esame presentate. 

E' lungi dalla mia mente l'idea — che sa- 
rebbe assurda — di negare che sia diritto, 
anzi dovere di tutti î deputati di opporre 
alle proposte che vengono presentate al loro 
esame tutte le modificazioni che possono re- 
putare atte a migliorarie. Ma io ho qualche 
dubbio che, nel valersi di tale loro diritto, 
nel compiere tale loro dovere, î proponeni 
i numerosi emendamenti pro Banco di Na- 
poli, abbiano in generale un tai poco di- 
menticato, che quell’istituto, sebbene sia una 
gioria delle provincie. meridionali, è oggi 
Srdigno importante del complesso meccani- 
smo che rappresenta il credito italiano, e 
quindi il suo modo di essere, il suo modo 
di funzionare debbono essere coordinati a 
tale sua situazione. Ed anche all’infaori di 
tale concetto, © considerato il Banco in sè 
e per sè, a me pare che quegli onorevoli 
deputati coa parecchi dei loro emendamenti, 
accennino a seguire l'esempio della madre 
troppo amorosa che, per non avere il co- 
raggio di correggere la sua creatura, la la- 
Scierebbe, se aliri non intervenisse, avviare 
a non lieti destini. 

Non ho alcuna intenzione di prendere 
oggi in esamo tutti gli emendamenti pro- 
posti; sarebbe necessario un volume, an- 
zichè un breve articolo di giornale. Mi li 
miterò per ora a segnalarne qualcuno, del 
quale parmi meno facile il comprendere 
dhale sla stato il giusto criterio ispiratore. 

L'articolo 6 della legge 19 agosto 1893 
consente che le risarve metalliche degli Isti- 
juti di emissione siano - sino el limite 
del 7 0,0 della circolazione - composte _an- 
Che di effetti cambiari sull'estero con firme 
di prim'ordine, riconosciute dal ministro del 
tesbro. È l'artico'o 29 dei provsedimenti, cha 
Gra si stanno esapittando, allarga quel 
ito, stabilendo che, oltre alle cambiali 
Sall’estero, possano, nei limiti della leggo 
determinati, entrare nelle riserve ai 
certificati di somme depositate all’estero e 
pagabili in oro. Nessun dubbio che, e ri- 
Fhetto alle correnti metalliche, e rispetto al 
movimento dei cambi, quella disposizione 
può tornare utilissima; ma è disposizione 
The, appunto come il Governo propone, va 
tenuta entro certi limiti; perchè non è seni= 
pre facile il constatare con sicurezza che sl 
tratti di depositi sicuri, libe-i, perfettamente 
disporibili, ed un dubbio che sorga a tale 
fighardo, è dubbio che si riflette sulla ci 

Someone de) Sizlietto di cui, colla meno 


colazione del È a 
ida riserva, è sceveta la garanzia. 


Ebbene, uno deg! em Meme proposti 
pel Banco di Napoli è che la a 


cludere nella riserva certificati di t 
all’estero si estenda sino al terzo delia r:° 
serva siessa. Perchè? Sulla base di quale 
criterio? E non ha la circolazione del Banco 
di Napoli bisogno di esser rafforzata anzi che 
esposta al pericolo di maggior indeboli- 
mento? 

L’articolo 12 della già ricordata legge ac- 
corda agli Istituti di emissione, in determi- 
nati limiti, la facoltà di tenere una scorta 
in rendita pubblica, cui i nuovi provvedi- 
mepti aggiungono gli altri titoli di Stato. 
La Giunta parlamentare ha allargato i li- 
miti di tale facoltà portandoli da 70 a 75 
milioni per la Banca d'Italia, da 21 a 30 mi- 
lioni pel Banco di Napoli e da 4 a 8 pel 
Banco di Sicilia. 

Ma non sono soddisfatti i deputati dei Ban- 
chi meridionali e chiedono che quella facoltà 
si estenda pel Banco di Napoli a 40 milioni 
@ pel Banoo di Sicilia a 10. Perchè? In base 
2 quali criteri? 

‘hiudendo gii orecchi alle ragioni — che 
non importa ripetere, perchè sono note — 
per le quali colle funzioni degli Istituti di 
emissione mal si concilia la facoltà di rac- 
cogliere capitali in conto corrente frutti- 
fero — la Giunta parlamentare propone di 
allargare per ì Banchi di Napoli e di Si 
Jia tale facoltà, portandone i limiti per il 
primo a 50 milioni e per il secondo 2.15. 

Ma pon se ne contentano i difensori dei 
Banchi meridionali, e eniedono che l’allar- 
gamentio sì estenda rispettivamente a 60 e 
38 mizioni. ù 

‘Ma tra tutti i molti emendamenti propo 
ati, di due principalmente avranno, 10 credo, 
gli onorevoli proponenti maggior. difficoltà 
È trovar solide ragioni. E sono, l'uno quello 
per cui st verrebbe fosse fatto ai Banchi 

eridionali uno spetiale trattamento di fa- 
“ore rispetto alla tasa di circolazione; — 
l’altro quello che propone di prorogare per 


uo decennio la riduzione della circolazione 
dei Banchi che per applicazione dell’arti- 
colo 2° della legge 10 agosto 1893 dovessò 
verificarsi. 

Se la domanda di uno speciale tràttamento 
di favore nei rapporti delle tasse è diffi- 
cile comprendere su quale fondamento si 
appoggi — in verità la proposta di proro- 
gare per un decennio la ridazione della cir- 
colazione, me lo perdonino i proponenti, è 
addirittura un assurdo. La ridazione delia 
circolazione è — trascorso. un decennio, 
anzi coi, nuovi provvedimenti, un quindicen- 
nio, — dalla legge voluta per quell'Istituto, 
che non abbia ia tale periodo liquidato le 
sue immobilizzazioni ed in proporzione della 
non avvenuta liquidazione, e non sia in grado 
di coprire le somme non liquidate con nuovi 
versamenti o col cumulo degli utili. Ora, 
data tale situazione di cosò, chiedere che la 
circolazione non si ridàca è chiedere di pro- 
clamare e il regno della carta, 
è battere la strada opposta a quella che oc- 
corre vrrere, se vogliono risanare la no- 
stra lazione ed assodare il nostro cre- 


dito. 
lo Fanfulla. 


forno PER ffrrorno 


Il pane gratuie TT 
C'è il signor Barrucand he nella stimipà © 


nei comizi va sostenendo che il pane gratuito 
è il primo passo aile riforma sociali. E spiega 
a0che il congegno per la riuscita della sua 
proposta. Il Man ba fatto un'inchiesta sul 
proposito, e parecchi hanno risposto. 

Eliseo Ré-Jus dice: « Pur a 
il Barrucand ad agitare la qi 
gratuito, che farà riflettere più d'uno, consi- 
dero il suo piano come assolutamente chime- 
rico. Tenti, non riuscirà, » 

Yves Guyot risponde semplicemente così : 
« Il pane gratuito ? E' un non senso. Qualche- 
duno pagherà. Il consumatore non lo compra 
© non lo paga direttamente ;-lo pagherà come 
contribuente. » 

Emilio Zola scriva; + La vita assicurata a 
tutti, certo è bello; ina se è caritatevole, è 
giusto? Io non rispondo e ricordo un docu- 

ento: una delle cause della caluta della 
rlebe, a Roms, non farzo le distriburioni 
gratuite di grano? + 

I' signor Cornet, contizliere miubicipale e 
antico fornaio, considera l'idea una ntopia. e 
cerca invano il vantaggio che ne verrebbe alla 
popolazione. 


* 

La tomba di Bebastinno Bach. 

Abbiamo già detto che si credeva aver ri- 
trovato nel cimitero di San Gioranni a Lipsia, 
la tomba di Sebastiano Bach. Ecco alcuni in- 
terrssanti partiv scoperta. Li dà il 
Giornale di Gineora. Il cimitero di Gan Gio 
vanni dove Bach fa seppellito il 31 luglio 1750, 

to trasformato nel nostro secolo in 
tomba del maestro era 


velava il posto esatto. Ma 
zione popolare, doveva tro! passi 
dalla porta Jaterale sad della chiesa», e, d'al- 
tra parte, si sapeva da un aito mortuario tro- 
rato recentemente, che Bich eva chiuso in 
una cassa di quercia, part:colarità abbastaosa 
rara al secolo decimottavo. Su questi soli dati 
s'intraprese la ricerca della tomba, quando, 
l'anno passato essendo stata demolita la veo- 
chia chiesa, sî cominciarono a scavare le 
nuove fondazioni. E, infatti, al porto indicate, 
si trovò una bara di quercia contenente le 
ossa di un uomo di età. Si trattava di iden- 
tificarle. Vi sono a Lipsia due ritratti auten- 
tici di Bach, Uno alla scuola di San Tommaso, 
l’altro di proprietà del dottor Abraham, capo 
della casa Peters; tutti 6 due dànno come 


tratti caratteristici, piccoli occhi sotto forte 
arcata sopraccigliare, un naso prominenta la 
cui radice è anche molto profonda, e, special- 
mente, 


la mascella inferiore avanzantesi 

. E poiché questi tratti si ritro- 
io eeumato, il professore d 
aità, His, ne fece una forma 
accurata e la conseg-9 allo scultore, Seffuer. 
Questi in due giorni model! una figura che 
rassomigliava straordinariamente ai due ri- 
tratti conosciuti. 

‘Per riuscire a una esattezza scientifica, Sef- 
ser chiese al professor His alcanidati mate- 
matici sullo spessore delle camni e dei tessuti 
che coprono un cranio, e dopo esperi.nenti che 
durarono tutto l'inverno, il professore forni allo 
scultore le misure medie di otto facce normali 
di ssttuagenari, prese in quindici punti diversi. 
Lo scultore si rimise all'opera sulle nuove in- 
dicazioni, © questa volta riuscì a uns somi- 
glianza assoluta. Così vi sono tutte le ragioni 
fer credere che le ossa esumate siaco quelle 
del gran musicista; e verranno trasportate 
nellabride della nuova chiesa di San Giovanni. 
* 
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tenza di commuovere intensamente ; nelle com- 
medie per una comicità inesauribile. Fu anche 
poeta lirico notevole. Nel 1888 l'Accademia 
spagnnola dava il premio al miglior dramma 
dell’anno, a Batallas de reina, di F. Soler. 
L'u'timo trionfo l'ebbe con Judas de Kerlof, 
saggio di tragedia sacra, per la quale vi fu 
una violenta polemica. 

a 


Le feste di Kiel. 

La polizia di Amburgo fa afiggero alle cîn- 
tonate, di quando in quando, gli elenchi degli 
oggetti trovati. L'ultimo elenco notava, fra gli 
altri, questi oggetti: una dacorazione di Anbalt, 
tre decorazioni dell'Aquila Rossa e una deco- 


razione della Corona! 
N. Nanni. 


Un giudizio dell’on. Bonghi 


Il telegrafo ha fia dall'altro giorno se- 
gnalata la pubblicazione nel Jegrnal di Pa- 
rigi, di una importante lettera dell’onore- 
vole Bonghi intorno alla così chiamata que- 
stione morale, sollevata contro il presidente 
del Consiglio, onorevole Crispi. 

ligiudizio dell'illustre uomo merita di essere 
segnalato.-Egli, dopo aver preso ad esamo le 
accuse. mosse ail’onorevole Crispi e mo- 
strata in esse la mancanza di ogni fonda- 
mento di prova, aggiunge : 

La pretesa questions morale non era, nel 
fondo, e neanche nella superficie, altro che 
una questicne politica. Le opposizioni avevano 
sottomesso quella a Questa. So +ssa fosse 
stata davvero una questione amorale , si sa- 
rebbe dovuto estenderla a ben altri depu- 
tati. " 

Si attaccava Crispi semplicemente perchè si 
voleva farlo cadere, perchè si sapeva che egli 
ron avrebbe mai dato quartiere agli elementi 
rivoluzionari: poiché, in quanto alla opposi- 
sione di Destra, rinuncio a comprendoria. 

Tutto lo sforso di Cavallotti era per co- 
stringere Crispi a dimettersi, forzandolo a 
fenderaì dinnanzi alla Camera od ai triba- 
nali. 

Sottoposto ad una inchiesta parlamentare o 
giadiziaria, egli non avrebbe potuto rimanere 
alla presidenza del Consiglio. 

Ora Crispi non sentiva il bisogno di con- 
fessarsi sospetto nè colpevole, e Cavallotti, a 
malgrado dei suoi sforzi, non era giunto a 
provare cha Crispi, nelle sue relazioni con la 
‘Banca Romana, o in quelle col Reinasb, a- 
vesse prevaricato. 

Politicamente, Crispi aveva la maggioranza 
della Camera che lo sbaraszava da tali que- 
stioni; giadiziariamente, l'autorità giuliziaria 
ia Itslia non gli avrebbe mai domandato 
conto delle prevaricazioni imputategli. E poi, 

del Consiglio deve 
lasciare il Governo perchè ad uno © più de- 
putati viene l’idea di caluzuiarlo? E non 
sono sempre delle calunnie le accuse cui manca 
l'appoggio di prove irrefutabili ? 

Così, Crispi a dowNlé encore le cap; e lana- 
vigazione difficile gli ha dato l’oconsione di 
‘mostrara ch'egli possiede una forza di carattere 
inaudita 

L'onorevole Bonghi accenna all'ipotesi del 
ritiro dell'onorevole Crispi dal potere, e dopo 
avere osservato che tale fatto non produr- 
rebbe certo una pacificazione duratura, così 
continua : 

Lopo pirò dire, che non c'è modo di 

ritiro. Crispi credo di essere 
non solamente in diritto, ma in dovere di re- 
stare. 

Il Re non lo al'ontanerebbe, e la maggio- 
ranza vuol conservarlo ad ogni costo. 

Il ritiro, dopo tatte quelle violenze, sarebbe 
di pessîmo esempio. Basterebbe così ad un 
partito în minoranta d'essere scontento, turbo- 
lento per mestiere, per rovesciare un Ministero 
© per deciderlo ad 

Non avremmo più Governo, per tal modo. Si 
farebbe alla Destra, domani, ciò che oggi si 
fa alla Sinistra. 

Certo, Crispi non 
verrà. 

Ma egli non può lasciare il Governo se non 

d'aver compiuto il suo ma 
quando 1 parti sovversivi avranno cessato di 
fr temere al prese che la sua caduta sia il 
loro avvento. 

E concludendo, l'eminente scrittore di- 
chiara: 

Ho combattuto Crispi e ne riconosco i di 
fetti; ma io non posso decidermi a punirlo dei 
suoi difetti, nel momento s:esso che essi sono 
minori che wai, e non posso non accorgermi 
delle soe buone qualità e dei suoi meriti, nel 
momento stesso che essi appariscono a tutti 
più evidenti, più grandi che non sisno apparsi 
mai per lo passato. pa 


—_—_—_—__*_-_ 
L’Austria e la Macedonia 


Vienna, 12. — La Politisehe  Correspon- 
(nz ba da’ Pietroburgo: 

< Per chiarire ogni dubbio sui sentimenti 
della Russia riguardo al movimento masedone, 
il ministro degli affari esteri, principe di Lo- 
banow, profittò della prima occasione che gli 
si presentò, cioè del ricevimento della deputa- 
zione bulgara, per manifestare la sua opinione 
sull’attituiine da osservarsi dal Governo bul- 
garo. In telo ccoasione egli tenne un linguag- 
gio assolutamente identico alle rimostranze 
fatto dalle potenze a Scfia >. 


SI AFFITTA 


in posizione centralissima dodici camere al 
?° piano. Per schiarimenti rivolgersi in via 
dell'Impresa, N. 11, Amministrazione del 
Fan 


eterno: il suo giorno 


GLI SPOSI A TORINO 


Torino, 12 luglio. 

Sono ormai ultimati i preparaiivi per il 
cevimento dei duchi d'Aosta e per lo feste 
che ai faranno domenica e luneì in loro o- 
nore. 

A Porta Nuova l'impalcatara sotto lo ar- 
cate della stazione è terminata fino da ieri 
sera, ed oggi si penserà a guernirla di ele- 
ganti drappeggiamenti affinchè abbiz a pren- 
dere l'aspetto di una ricca sala di ricsvimento. 
_ I pali che lungo il Corso Vittorio Emanuel 
dovranno, sorreggere gli stemmi e j festoni 
luminosi, rono già tutti inalzati e così quelli 
del Corso Cairoli e l'armamento in legno ab 
l'imbocco del ponte in ferro. La colossale co- 
rona di lauro che unisce e stringe i dua stemmi 
dello Caso Savoia e Orléans ai scorge fin da 
ora dal piazzale-della stszione. +» 

Sfarzosamente illuminato a Bicchiesini po- 
licromi ed a fiammelle di gas, questo stemma 
monamentale e scintillante farà di sfondo alla 
fantastica illuminazione del Corso Vittorio E- 
manuele. __— 

‘Adefie i prparativi per la illuminazione a 
gas delle vie Roma e Po procedono alacre- 

prima di stasera saranno termini 
Stasera verrà pubblicato il seguente mani- 
festo del sindaco : 

Concittatinit 

Salutati dal plauso di tutto il mondo civile, 
dal seltimento di affetto e di 
circonda sempre l'unione di due 
cuori, S, A. R. i duca d'Aosta e. la 
grazioea sua sposa saranno domani a. Torino 
alle ore 11 17. 

L'Amministrazione municipale ha deciso di 
rendere solenne, con pubblici festeggiamenti, 
questo evento bene augurato, perchè sia così 
pubblicamente interpretato ed espresso quel 
fremito di orgogiiosissima soddisfazione che 
tutti i Torinesi sentono nel vedere in meszo 
a loro, felice ed ammirato, un degno figlio di 
Amedeo di Saro! 

Torinest 

AI fiore di cortesia, al raggio di leggiadria 
* di nobiltà che oggi allieta la Casa del no- 
atro Re, a S. A. R. la duchessa Elena si- 
nalzi da tutti i cucri l'augurio più fervido, 
perchè la felicità sua e cel’augusto principa 
dari infinita, simbolo e pezmo dei gloriosi e 
felici destini della grande patria italiana. 

Ir sindaco 
F. Rieno 

GH ufficiali non comandati sotto le armi sa- 
ranno disposti sulla piazza Carlo Felice in- 
torno al padiglion 

Le truppe del presidio faranno ala al corteo 
nell'ordine seguente : 

La fanteria da piazza Carlo Pelice a piazza 
San Carlo, Ia cavalleria in piazza San Carlo 
e l'artiglieria în piazza Castello. 

L'ingresso nella stazione sarà limitato alle 
autorità, ai gioroali locali ed ai rappresen- 
tanti dei giorvali più importanti. 

Il servizio d’orline interno sarà dirette dal- 
L'ispettore di pubblica sicurezea avv. Testa. 

Ia piazza Carlo Felice, vin Rome, pisa 
San Carlo e piazza Castello, ove sarà sospzso 
il servizio tramvisrio, faranne als al corteo 
le truppe di fanteria © di cavalleria. 


x 

Domenica sera avrà luego Ja Inminaria e 
lunedì sera la festa notturza sul Po. 

Intorno a quest'ultima festa, la cui inizia 
tiva fa presa în comune da tutte Je nostre 
Sogietà di canotaggio, sotto la disezione del 
Row.ng-Club, si hanno queste notizie : 

Più di cento imbarcazioni vi prenderanno 
parte, guidate dai canottieri delle varie So- 
cietà, vestiti dei loro eleganti costumi. 

Il panto di rianione sarà nel tratto di fiume 
che fa fronte al castello del Valentino, di dove 
le imbarcazioni muoveranno verso il palco 
reaie, eretto a Isto del monumento Garibaldi. 

Presederà il barcone, convertito in una 
grands conchiglia infiorata, nel quale avranno 
Posto i presidenti delle rispettive Società, in- 
caricati di presentare all’augusta sposa un 
mazzo di fiori e gli auguri dei canottieri to- 
rinesi. 

Dopo questo gentile. omaggio, le imbarca- 
ioni si porteranno dal lato destro del fiume, 
Sulla cui riva sorgeranno i dun stemmi delle 
case Savoia ed Orléaus, alti 18 metri, i quali 
verranno illuminati improvvisamente. Quindi 
incomincieranno i fuochi pirotecnici del Baioo- 
chi, mentre dalle imbarcazioni verranno ese- 
fguiti dei giuochi nautici. 

Avrà luogo anche, il 15 corrente, un con- 
certo a totale beneficio dell: Colonie Alpine 
per fanciulli poveri, in onore alla duchessa 


si sa che fin d'ora è ai 
quella artista squisita che è I 
nina Toa; il cav. G. E. Marchiasio, il pria- 
Gipe dei nostri pianisti, avrà anch'esso una 
drona parte; e se_sì confermano i si ddee, il 
de tenore comm. Francesco Tamaguo, il 
feaeatro Tancredi Forneria, ed altri aruisti di 
rido, si presenteranno per il benefico intento 
nelle splendide sale delia Filarmonica, che 
anche questa volia si risprono per salutare 
ospitandola, un'augusta sposa di Casa Savcia, 
per compiere sd un tempo un aito eminen- 
temente filantropico, cont nuendo così le loro 
splendide tradizioni. 


ET 


Vi passaggio per Alessandria. 

Alessandria, 13. — Il treno reale col 
duca e ln duchessa d'Aosta è arrivato alle 9,30, 
salutato da vivissime acolamazioni. 

La stazione era affollata di cittadini, di si- 
@more, di associazioni con bandiere © di ufi- 
dia'i del proeitio, 

ll sindaco Fortunato ha prssentato un mazzo 
di fiori all'augusta sposa. 

Le Loro Altezze Reali sono discese dalla 


Arretrato 10 Centesimi 


vettura ed hanno ricevuto gli ossequi della av- 
torità. 

Alla partenza del treno scoppiarono nuova- 
mente fragorose acclamazioni. 

L’arrivo a Torino: 

Torino, 13, ore 12,25. — La città è im- 
bandierata € festanto per l'arrivo delle. Loro 
Altezza Reali il duca e la duchesca d'Acs 

Ura folla innumerevola si riversò nelle vie 
è nelle piazze per le quali passerà il corteo; 
lungo di esse sono schierate le truppe che fa- 
ranno ala al passaggio dello Loro Altezze 
Reali. 

Le finestre ed i balconi di via Roma, di 
piazza Carlo Felice e di piazza Castello sono 
vagamente addobbati con bacdiere nazionali 
è festo; 

A metà dell'atrio della stazione sorge un 
palco elegantissimo addobbato bianco e rosa 
ed adorno di pisnte e fiori pel ricevimento 
delle Loro Altezze Reali. Un tappeto è steso 
dal punto di fermata del treno fino al palco, 

_1l treno è entrato in staziono alle 11,15, fra 
vive acelamazioni. 

Il cuca e la ducha:sa d'Aosta sono stati 
ricevuti dalle Loro Altezze Reali la principesse 
Letizia ed Isabella, dal conte di Torino, da 
tatte le antorità, le notabilità, le gentilionne 
torinesi, gli uficiali fuori dî servizio ed al 
invitati. 

Lì duca e la duchessa d'Aosta erano attesi 
alla stazione dalle principesse Letizia ed Isa- 
be'la e dal conte di Torino colle loro Case, 
dal prefetto, dal sindaco, dalla Giunta comu 
nale, dalia dputazione provinciale, dalla mar 
gistratura, dai senatori e dui deputati, dai di- 
gnitari di Corte, dalle notabilità e dal Comitato 
delle gentildonne. 

Nel'interno della stazione rendeva gli onori 
una compagaia di fanteria con bandiera e 


L'arrivo del treno fa salutato da una salva 
di venti colpi di canzone e da grandi ap- 
plavs 

ces» prima il duca d'Aosta che aiutò a di- 
scendera la duchessa. 


mano al conte di Toriro. 

Iatanto la banda mili 
reale. 

ll sindaco presentò alla duchessa uno splen- 
di10 mazzo di orchidee, dacdele îl envenuto 

La dachesss ringraziò vivamente; poscia 
gli sposi colle principesse Letizia ei Isabella 
e col conte di Torino, e seguiti dai dignitari 

, escirono Calla stazione fer- 

iglione cre ebbero luogo 
rminate le presentazioni, 
izia offerso- alla duchessa E° 

Il marchese di Villanova oferse all’augusta 
aposs una grandiosa corbeille a ome dell'an- 
tica casa del duca d'Aosta, e la contessa di 
Sambuy un mazzo di fori & nome del Comi- 
tato delle signore. 

L'uscita dalla stazione. 

Ore 13,40. — Di fianco at padiglione si tro- 
vavano le rappresentanze delle Associazioni 
operaia con 60 Dandiere. 

All'appariro degli sposi, l'immanaa folla che 
gremiva la piazza e le finestre li acclamò 
con entusiasmo, sventolanto i fazzoletti. 

Il duca e la duchessa d'Aosta coi loro se- 
guiti salirono in tro carrozza di gala. Segui 
vano le priucipesse Letizia © Isabella, îl conte 
di Torino în carrozze di Corte e il municipio 
în quattro carrozzo di gala. 

I earabinieri a cavallo aprivazo e chiude. 
vano il corteo. 

La truppe facevano ala lango il percorso. 

Il corteo «f'è al passo fra numerosè accla- 
mazioni. 

Dalle finestre si gettsvano fiori. Dappertutto 
folla enorme. 


La dimostrazione a piazza Castello. 
Ore 13,50. — La popolazione fece una 
granîs dimostrazione, 
loggia del palazzo re: 
sse si affacciarono parecchie volte, ac- 
clamat! entusiasticamente. 
Tempo bello, città animatissima. 


Nostro servizio speciale. 
Particolari dell'arrivo. 

Torino, 13, ore 14,49 (Berzpzgy), — 
duca, scendendo peril primo Za] ragore-saione 
corse incontro alla prinzipassa Letizia, l'ab 
Dracciò affettuosamente ; strinse la mano alla 
principessa Isabella ed abbracciò il conte di 
Torino; poi, tornando indistro di. due passi 
verso il treno, poras la mano alla princiressa 
Elena, aiutandola a scendere. Tutt i priacipi 
erano visibilmente commessi. 

La prinzipessa Elena vestira an elegaa 
uil prner Eta rea copia 
bianco @ nero fermato da uno scarabeo in 
ameralli e brillanti. 


L'incontro fra principesse. 
Il duca preseutò subito alle princi; 
sli ran sti le rive Lo 
Sini fila a pece Ban Quei 
sane 


Aoche la principessa Iasbella abbracciò 
baciò la priscipcesa Elena, ù i 


La folla feca alle 
fio principesse una grande 
Sal piazzale. 


Incamminandosì al padiglione eretto nel cen- 
tro della stazione, il duca dava il braccio alla 
duchessa. 

Il bouguet che la duchessa teneva în mano 
essendosele impigliaro nella veste, la princi» 
pessa Letizia fu pronta a diatricarlo. 

Gli sposi salgono subito, soli, nella car- 
rezza che li attendeva, la quale in un attimo è 
coperia di fiori che piovono da tutte le parti. 

Îl getto dei fori dalle finestre è continuo. 
La principessa Elena afferra il primo mazzetto 


E A 


caduto sulla carrozza ed alza gli ocobi rin- 


graziando. 
Alla Reggia» 

La dimostrazione sotto le finestre degli sposi 
è entusiaztica, imponente. 

Ls principessa Elena ha detto di gradire 
sopratutto moltissimo la manifestazicne popo- 
lata che le è fatta a Torino come le fu fatta 
a Roma. 

Quando la folla acclamava clamorosamente 
si presentò prima sola la principessa Isabella 
e rientrò quiudi per partecipare agli eposi la 
grandiosità della dimostrazione, Quindi gli 
sposi ancl'essi uscirono sul balcone, applau- 
ditî è acclamati. 

Gli omaggi “del municipi: 

Ore 15. (Bertoldo) — Domani alle 3 pome- 
iane il sindaco e la Giunta saranno rice- 
vuti dal duca e dalla duchessa per la presen- 
tazione del dono che îl municipio offre alla 
augusta coppia. 
roi scri 


* SPETTACOLI ESTIVI 


MONTECARLO 


Un prologo, sette atti, quattro donne se- 
dotte e tre uomini avvelenati. — Avete dieci- 
mila lire nel taschino del panciotto? — Un 
armadio a doppio fondo. — Un revolver fab- 
bricato per conto della Società di assicurazione 
sulla vita. — I vantaggi di essere stati in 
Afrion. — E quelli di essere stati al Giappone, 
— E anche quelli di uscire dal teatro Nazio- 
nale al tocco dopo la mezzanoite. 

Si tratta evidentemente di un plico. In- 
fatti i documenti abbondano anche più che 
nelle solite pubblicazioni del genere. Il si 

r Merouvel, romanziere francese, le cui 
Appendici sono inserite nella Tribuna, ha 
Allirolto tutto quanto era possibile racco- 
gliere di fatti, carte, documenti sul conto 
del conte de la Rochenoire ; se il nome non 
è esattamente ortografato, ne domando scusa 
alla Tribuna e al siguor Merouvel. L'io- 
Chiesta risale fino a una ventina d'anoi prima 
Che il Montecarlo incominci veramente. 

Una signorina di buona famiglia sposa un 
marchese che si avvede troppo tardi di aver 
coperto coi suo nome e col suo blasone un 
peccato di giovinezza. Dopo alcuni mesi 
Fasce una fizlia e muore ia madre dì ri- 
morso e di lsnguore. lì marchese si rasse- 
èna a educare l'intrusa come se fosse sua 
figlia, © intanto per distrarsi sposa quella 
siEsci donna, già sua amante, che era riu- 
cito a impadronirsi del segreto della sua 
rima moglie e glie l'aveva rivelato. Va- 
Jentina, la figlia della prima moglie del 
marchese, é gia în età di marito. La se- 
ronda moglie profittando dell’antipatia che 
57 marchese ha per qualla fanciulla, la fa 
Sposare al conte de la Rochenoire, il quale 
è stato anche loì l'amante delia marchesa 


n.2, 


ir riscattare le lettera che essa gli 
Pi Seritto e di cui il conte la fatto natu- 
talmente un plico in tutie le regole. E cssì 
Ti Povera Valentina che si è intanto inna- 
molata del sno fidanzato, diventa la vittima 
di quest'uomo, rovinato, giocatore, sedut- 
fore inesorabile, come ‘a poco 2 poeo di- 
gono tutti i suoi amici, a uno dei quali ha 
Sedotto a Costantinopoli la moglie che si è 
avvelenata e come anche noi vediamo più 

‘cdi, quando seduta stante in quattro 
tare Zonquista la sorella di latte di gua mo- 
glie, che, dupo, dal dolore della colpa com- 
Eeska, si annega, e della cui morte egli si 
Zonsola con una Cameriera, che non si an- 
fega, nè si avvelena. Ma il conte non ama 
Veramente che Margai, una donna allegra, 
che è capace di dirgii da un momento al 
altro: gio, bai diecimila liro in tasca È 

Îl conte si fruge nel taschino del psn- 
ciotto e risponde moriificato : 

— Per il momento, so. 

_ Allora sarà per domani. 

Ma che cosa sono diccimila lire in un 
dramma dove il padre putetivo di Valen- 
tina regala alla sorolla di latte di lei un 
mezzo mitioncino, dove il sigcor De Guer 
(&e il nome non è esattamente oriografato 
chiedo seusa come sopra) ritorna. dopo 20 
Zini dall'Africa con dedici milioni, dove il 
barone Schultz fa i suoi piccoli prestiti a 
centomila lire la velta. Non c'è che Fon- 
tanet (se il nome, ecc., ecc.) il marito della 
avvelensta di Costantinopoli, il quale non 
Si disposto a prestare al conte cou'omila 
Îire alla volta. ma anche lui offre in ozoi 
Sett-mila lire al seduttore di sua 


Piflanto tutta la dote di Valentina è sfa- 
‘maia. Il conte è in cetive acque. Il barone 
Schultz lo aiuta, ma facendogli commettera 
un falso per averl> nelle mani. Siamo in 
tn castello del barone. La contessa Valen- 
tina rimane sola iu una stanza remota del 
castello, mentre gli invitati s.no lontani 0 
se ne sono andati. n 

Ji barone, da una specie di armadio che 
maschera una port?, va diretto a Va'eotina 
isa una dicbiarazione di amore, accom- 
pagnata, manco a dirlo, da promesse splen- 
dide che si mutano in minasce davant! alla 
resistenza di Valentina. Il birone ha nelle 
mani il ehèque fa'sificato dal conte, il padre 
della figliuo!a di Valentina andrà in carcere 
56 ella non acconsente. Ma per la stessa 
via da cui è entrato il barone entra anche 
il signor De Guar... E tutto si accomoda. Il 
barcne è costretto a scrivere sotto de.ta- 
tura del salvatore di Valentina e col revol- 
ver di un fido seguace del De Guer alla 
Zola ona dichiarazione con ia quale ricono- 
fce di essere egli il complice del In 
compenso il De Guer pags lo strozzino. Ma 

erchè il De Guer fa tutto questo per Va- 
ntina ? 

— E' naturale, dice il barone, 
a ritrarsi sconfitto, ma sem 
Sendicarsi dell’umiliazione subita, un padre 
è sempre difensore della figlia sua. 

È così Valentina è informata per la prima 
volta che sua madre - la prixa moglie del 
Tlirchese — aveva avuto un amante, e che 
mellamante, il reduce milionario dall'A- 
É jca, è suo padre. xa na ta No 

Sipporgo. Ma io vi assicuro ch 
tropo, a Semicia a cercare di sbrogliare la 
maia e, non g bene più, ss al quîrio val 
quinto atto. Certo è che sì trata di cose 
Avvenute ieri sera dopo la mezzanotte, al 
Nazionale. Valentina è riuscita a ricondurre 
il marito in campagna, crede di averlo con: 
i into, ma il conte, nella sol'iudine © nel 


raccoglimento, ha avuto il tempo di matu- 
rare un disegno. C'è sempre lì prontoil- ve- 
leno di Fontanet, il quale sembra in questo 
dramma a disposizione di tutti. Fgli avve- 
lena il marchese, padre putativo di Valen- 
tina, © poi che un vecchio servitore si av- 
vede della cosa, gli tira un colpo di re- 
yolver, con cui îl trovarobe dimentica di 
far coincidere lo scoppio dietro le quinte. 
Il cameriere cade mortalmente ferito dal 
revolver scarico, e se ne va in una stanza 
vicina, ma dopo ua po’ ritorna per farsi fi- 
nire di uccidere. Il conte, che è un uomo 
che fa le cose a dovere, prendo due tizzoni 
spenti e incendia il castello, il quale, evi 
dentemente per l'intervento dei nostri vi- 
gili, non brucia come vorrebbe l’azione. _ 
Così scompariranno le tracce del delitto. 
Il conte s'impadronirà dei beni del marchese, 
tornerà a Parigi, riprenderà Margai al ba- 
rone Schultz... Ma de Guer è stato in Africa, 
e con lui non si scherza. Egli sfida il conte, 
lo ferisce gravemente, e finalmente Fontanet 
arriva col suo veleno giapponese e rende 
al conte lo stesso servizio che il conte ha 
reso al marchese, rendendone nel tempo 
stesso un altro a Valentina, che, rimasta 
vedova, sposerà il dottore, vedovo di Su- 
sanna, la sorella di latte, vittima anche lei 
di Giorgio; e uno infine al pubblico, che 
uscendo al tocco dopo la mezzanotte dal 
teatro, con un bel chiaro di luna e un fresco 
delizioso, ritorna a casa domandandosi alle- 
gramente che cosa sia questo Monlegarlo, 
love Montecarlo è appena un episodio di 
dietro le quinte, ma dove in compenso ha 
potuto ridere quanto si è mai riso a nessuna 
farsa del vecchio repertorio, a nessuna po- 
chade del repertorio moderno. La riduzione 
del romanzo per le scene è del signor Ro- 
saspina. Stasera si ripere, e se la gente vuol 
sentire il consiglio di un amico accorrerà 
al Nazionale, sicura di divertirsi almeno al 
trettanto quanto a Nanando @ Lulù. 


Leandro. 


rr ne e a 
Per mancanza di spazio dobbiamo ri- 

mandare a domani la continuazione del- 

l'appendice la scafitta di un sento, 


idiot 
La squadra italiana in Inghilterra 


ll ricevimento della regina — La liluminazione 
— Le feste. 

Il duca di Genova, accompagnato dall'am- 
miragiio Aocinvi e dagli ufficiali superiori 
della squadra italiana, è partito ieri da 
Portamouth per Windsor, ove venne ricevuto 
solennemente dalla regina. 

Il duos di Ganova e gli ufficiali italiani tor- 
narono a Portsmouth ieri sera. 

Il duo» offti îeri sera un pranzo in onore 
del privcipe di Galles. 

Teri sera vi fa ona gravide iMuîninazione 
delle due squadre italiana ed ingleso e del 
porto, Il principe di Galles ed il duca di Ge- 
nosa ass'stevazo all’illuminazione, per vedere 
la quale sono giuute molte notabilità e gran 
numero di signore. 

La città è sempre più animata. Giungono 
numerosi forestieri da tutti i panti della Gran 
tirettogaa (per assistere alla grande rivista 
delle due squadre, che avrà luogo oggi alla 
presenza del principo di Galles e del duca 
di Genova. 

Contingano le feste în onore dagli ufficiali 
® dei maricai italiani, che sono ovangue ac- 


clamati e fraternamente accolti, 


Il daca di Genova, cogli ammiragli Ac- 
siuni e Graniville e con gli ufficiali superiori 
della eqaadra italiana, è giunto da Portamouth 

reale di Windsor con treno spe- 

d gia. Scg Altezza 

alia tazione dal principe 
Enrico di Battanbere, 

+ consiglieri comu: 
100 na pie 


Cristian t 
dal sindaco di Winsei, 
nali e da enorme folla che gli inco 
patica dimostrazione. 

Il daca di Genova ed i principi Earico di 
Bsttenberz è Cristiano e gli altri ufficiali ita- 
liani salirono in vetture di corte a quattro 
cavalli, con battistrada in livrea reale, e si 
recarono al castello. 

La fanteria della Guardia reso a Son AL 
terza Reale © agli ufficiali ituliani gli onori 

Bua Maestà la Regina accolse con somma 
cordialità il duca di Genova, Indi Lort Car- 
rington presentò alla Regina gli ammiragli e 
gli ufficiali mperiori italiani, che poscia fa- 
rono presentati ai principi ed alle principessa 
reali. 

Fu indi servito il ddfeuner nella sala detta 
il duca 
inglesi, 
gli ufficiali italiani e le grandi cariche di 
Corte. 

Poscia gli ufficiali ital ani visitarono gliap- 
partsmenti reali, la cappella di Gan Gior- 
gio, eco. 


Il commiato a Windsor. 

S. A. R. il duca di Genova, gli ammiragli 
Accinni e Grandville è gli ufficiali superiori 
della squadra italiana, dopo avere visitat» il 
parso reale, ritornarono al castello; 6 dopo 
cordialissimo commiato dalla Regina, riparti- 
rono per Portsmouth, essenlo accompagnati 
alla stazione dal principe Cristiano. 

La sala dalla stazione, riservata alla Ra- 

stata messa a disposizione degli ufi- 


Il coma del duca # Genova e degli 
altri uffi ixli italiani dal principe Cristiano fa 
quanto mai cordiale. 

1 marinai Italiani ciplo. 

Nel pomeriggio di oggi 450 uomini degli 
equipaggi delle navi componenti In squadra 
italiana, sbarcarono nel Dock yard di Porta- 
mouth colla musica în testa, astraversareno le 
strade della città, bril'ani 
onvro degli ospiti ital'a posolazione lî 
acelemò con erando entusiasmo gridando Visa 
PIiatia! 1 marinai rispondevano col. grido di 
Viva l'Inghilterra 

I marinai italiami si recarono al p:lazzo del 
manicipio ove alle ore sei seranno ricevuti dal 
sindaco © dai consiglieri. 

Poscia assistettero ad un banchetto loro 0% 
forto dal municipio. 

Il sindaco lasciò alle otto pomeridiana: Ja 
sala del banche'to per assistare al pranzo of- 
ferto dsl duca di Genova a bordo del Savoia 
in onore del principe di Galle. 

Il consigliere municipgl Em:nnel assunse 
allora la presidenza del bancheito al muni- 
dipio. 

Vi furono fatti brindisi alla Regiva Vittoria 


ed al Re d'Italia, accolti con entusiasmo. _ 

Il consigliere Emanuel fece un brindisi ai 
‘marinai italiani, ledandone vivamente l'istru- 
zione e la disciplina. 

L'ambasciatore d’Italia, generale Ferrero, 
assisteva pare al pranzo. 

‘il tempo, sempro stupendo, favorisce le feste 
in orore della squadra italiana. 


Portsmouth, 12. — Il principe di Gal- 
les è giunto stasera e si è recato a bordo del 


onore del principe di Galles. 

Vi assistettero il sindaco, il generale Eer- 
zero e tatti gli ufficiali superiori inglesi di 
terra © di mare. ti 

Dopo il banchetto, alle ore 10, il principe 
di Galles ed il duca di Genova, coi principali 
personaggi, si sono recati a bordo dell'@sborne 
per assistere alla'iHlaminzionè delle squadre, 
che è-riuscita ‘nno spettacolo stupendi È 

Moltissima geate, a bordo di vapori illumi 
nati, assistette dal mare allo spettacolo, men- 
tre migliaia e migliaia di persone vi assisto- 
vano da terra. 

Portsmouth, 13. — Molti deputati. ar- 
riveranno oggi con treno speciale per visitare 
la squadra ital 

Portsmonth, 13. — Il sindaco di Len- 
dra invitò il duca di Genova e gli ufficiali 
della squadra italiana a visitare Londra, du- 
rante il soggiorno della squadra în Inghilterra. 

Il duca di Gonova gli rispose, che impegni 
precelentemente presi‘Igli impediscono di ac- 
cettare l'invito. 


Con moto lento e assiduo 
Cui niuna mano arresta, 

Cambia la moda gl'idoli, 
Solt&nto il Sàpol resta. 


HI clero e la Camera francese 


Parigi, 12. — Camera dei deputati. — 
Gobiet svolge un'interpellanza sulla corrispon- 
denra scambiata tra il ministro dei culti, Poin- 
caré, © l'arcivescovo di Cambrai, ralativamente 
a talune matifestazioni del clero di quella dio- 
cesi contro la nuova leggo fiscale sulle Con- 
gregazioni religiose. 

Goblet legge una lettera dell'arcivescovo di 

i, colla quale questi sì rifiuta di ordi- 
nare al suo clero il rispetto alla legge, che 
impone la tessa detta di accrodssement alle 
Congregazioni religiose. 

Goblét dice che non sì può ammettere che 
ua funzionario parli al Governo in questo modo 
derisorio. Soggiunge che la minaccia di un 
Îudirizao contro detta legge, firmato da 40 ve- 
scovì riuaiti a Clermont-Ferrand, fa bene ac- 
colta a Roma ® approvata dal’ Vaticano. Il 
Papa si trova alla testa di questa nuova guerra 
santa e i vescovi re sono i capitani. 

una repressione rigorose contro la re- 

lero e rimprovera al Governo di 

re riguardi versoi vescovi, Egli dubita che 

i preti deferti per abuso al Consiglio di Stato 
siano condannati. 

Goblet ricorda inoltre i conflitti avvenuti în 
varie località în occasione di processiuni rali- 
giose e le condanne derisorie procuaziate con- 
tro i preti processati. 

La lotta religiosa, dica egli, si manifesta 
dappertutto tra i vescori, tra i cittadizi e nelle 
file dell'esercito. 

I giornali cattolici predicano la rivolta. È 
tempo ormai di reprimere queste provocazioni. 

Goblet, terminando il suo discorso, fa rile= 
vare i progressi fatti dall'idea della separa- 
zione della Chiesa dallo Stato, alla quale lx 
Chiesa stessa è farcrercle, pd iavta'il go- 
verno a presentare un progetto sulla libertà 
delle Associazioni (Applausi ripetuti a sfni- 
pra - ti interruzioni a destra). 

Huzaes, membro dalla Destra, dico che i 
cattolici sono propti a discenters nelle strado 

r organizzare 'a resistenza legale. 

Pf) minintro dell’istrazione pubblica, Poincaré, 
rieponde che il governo rispetta la libertà di 
coscienza, la quale è fuori caus®, Si tratta 
del diritto di abbomamento, votato dalla Ca- 
mere in aitenuszione della legge del 1381 e 
che, per eccitare le passioni, ri rappresenta 
come rovincso per le congregazioni religi 
Si citano cifre che nessuno conosse, &: dice 
che qualche congregazione pagherà migliaia 
di franchi, mentre invece ne pagherà alcune 
diecine. Ecco ls proporzione, esco a quali 
manovra si ricorre ! I preti godono della li- 
tadini; ma, ume incaricati di 
co, non possono censurare 
seguirà il suo corso. 

Il minis'ro nega che sia stata questione di 
resistenza nella riunione dsi vescovi a Cler- 
mont-Fersand, ma dice che le assemblee ec- 
clesiaztiche, sensa l'autorizzazione del governo, 
sono una violazione degli arsicoli organici del 
Coucordato. In seguito alla lettera dell’arci- 
vescovo di Cambrai, che Poincaré giudicò 
scorretta, il minîstro gli scrisse una Jettera 
di biasimo. L'arcivescovo chiese allora un'u- 
dienza nella quale dichiarò al ministro ch: 
non aveva iat:so mancara di deferenza 
riguardo al governo, e che consigliavi 
preti a non persistere cella loro attitudine. 

Il ministro soggiunge che non credetto do- 
vero deferirlo al Consiglio di Stato, e termina 
dichiarando che il Conconlato sarà stretta 


« La Camera ritenendo il Concordato inauf- 
ficiente invita il Go.erno a proporre pro; 
dimenti destinati a preparare la: separazione 
della Chiesa da'lo Stato 0 passa all'ordino del 
giorno.» 

Il ministro Poioca é non 
celenza a f.vore dell'ordine del gio 
blet, onde perm-tt-re ai partigiani della sepa- 
razione di coptarsi; ma accetta il regueste 
ordine del gioruo Leroy 

« La Camera confida 
mesza del Governo per fare osservare 
mantenere i diritti diIlo Stato lai 
curare il rispetto dell'autorità civile e passa 
allordine del giorno ». 

L'ordine del giorno Goblet è respinto con 
310 voti contro 191. 

L'ordine del giorno Leroy è approvato con 
294 voti contro 193. 


dprer dastes 2- 
SR esi arcani cea 
dizioni d'abbonamento al «Fanfulla», 


Pietroburgo; 12. — Il ministro degli 
fari esteri, principe di Lobanofi, ricevette 
fari Îl Metropolita Clemente. L'udienza durò 
uarti d'ora. 
e ea bulgara fu ricevuta ieri pure 
Hal ministro delle finanse, al quale chiese di 
stabilire ùima comunicazione diretta, mediante 
vapori, fra Bargas ed Olessa. | 

‘Secondo la Novoie Wremga il ministro a- 
vrebbe promesso il sa CSA 

Pietroburgo, 13. — La mi 
sina è stata ricevuta, ieri, a Peterhof dallo 
Czar e dalla Csarina. 

Tl copo della. missione, Dampto, consegnò 
allo Czarlettere dell’imperatore Menelik, e del 
Metropolita abissino e gli presentò pure le 
insegne dell'Ordine di Salomone di prima 
classe, un vangelo antiro ed un crocifisso 
d’oro, 

Altre lettere del Negus Menelik e della Re- 
gina Taitu sono state consegnate alla Czarina 
Maria Feodorovna e finalmente altra lettera 
della regina Taitu fa presentata al'a Csarina 
Alessandra Fecdorovna. A 

Poscia vi fa a Palazzo una colazione in 
onore della missione. 

Pletroburgo, 13. — Lo Czar riceverà 
mercoledì la deputazione bulgara. 
e eg 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 


Austria-Ungheria. 
Lo stato d'assedio in Boemia. 
Vienna, 12. — Il Fremdenbiatt 
sce la notizia che il presidente del Consiglio, 
Kielmansegg, si recherebbe quanto prima a 
chiedere all'imperatore l’automzzazione per Pa- 
bolizione dello stato d'assedio a Praga. 
Terremoti In Ungheria. 
Fiume, 13. — Stamani, alle ore 6,20, fu 
sentita una forte scossa di terremoto. 


Grecia. 
La ritenata sulle uve secche — | Grecl in Ma- 
cedonia — Un duello politico. 

Ateme, 12. — Camere dei Rappresentanti. 
— Si approva, in prima Jettura, il progetto di 
legse per la riteuuta del 90 0,0 sul raccolto 
delle uve secche, darante ua anno. Le uve 
riterute non potranno essere Gonsumato all'in- 
terno. 

Atene, 13. — Si prepara una spedizione 
per la Macedonia, stante l'agitazione dei mi 
cedoni in Balgaria. 

Vi duello fea il depatato colonnello 
Vassiliadis ed il ministro della guerra, colon- 
nello Smolenits. 

1 duellanti si scambiarono duo colpi 
ferirai. 


Belgio, 
La riforma doganale. 
. Bruxelles, 12. — Senato. — Si approva 
il progetto di legge per la mforma doganale. 
Pe 


Turchia. 


Il kedive a_ Costantinopoli. 

Costantinopell, 12. — Il ksdivs èat- 
teso qui entro ia settimana. 

Nei Circoli diplomatici non si 
viaggio del kelive alcan motivo pelitico, ri- 
cordando la promeasa da lui fatta di visitare 
Costantinopoli ogni estato e mettemiolo anche 
in relazione all’affare della successione dell'i- 
sola di Thasos, 


II 
China e Giappene, 
Nuove ostilità. 
okohama, 13. — Settecento Chinesi 
attaccarozo la guaraigione giapponese di Tan- 
Seu, ma vennero respinti el ebbero duscento 
morti e numerosi prig oniesi. 
1 Giapponesi ebbero undici morti. 
= 
La febbre gialla a Cuba. 


Washington, 13. — Da fonte 


È nd ufficiale 
gi qncnnzia che Ia febbra SO", a scoppiata 


Trovate tutti | prodotti alimentari Maggi : essi 
superano la vostra aspettativa. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: TAMARINDO - DORA — ROMA — MANI 
TORDI - TARO - MINA > ORATA - ARMADIO 
RIMA - NIDO — MARIO - AMIDO - ARMIDA 
MARITO - RAMI — TARMA - AMARI - ROMANI - IRA. 


Logogrifo. 

8. Mi iicon tutti al Foscolo, 

8. Provengo dalle musche. 

4. Ferruccio, Attilio Regolo. 

4. Ti offriamo raps e zucche. 

3. Mi resi irreperibil 

da Trapani a Dronero. 

4. Crepiam sovente in trappola 
cì vestiam di nero 

5. Menavo gente în vineula. 

4: Ti fo pene 


5. m'afopra più a'un cuoco. 
5. Seriamo al break, al (20ury. 
5. Mi dave aver Venezia, 
4. Secchiamo rombi e dentici 
nel golfo della Spiri 
3. 4. Rassomiglismo al bufalo. 
4. Mi citan coi clarin?. 
11 Rammenti, cr nominendomi, 
lo Crar e gli Abissivà, 


Domani pubblicheremo il nostre XII concorse 
A Bremlo fra gli spiegatori della < Nota Sibit- 
Ina». 


PEPTOLEON 
(Vedi avvisc in quarta pagina). 


Fra le Quinte e fuori 
— Metastasio. 
A benefizio della Società operaia di carità 
tecipeoca per Io socio nello malato St 


porti, questa sera si ripeterà Crispinre lana 
3 

L'esecuzione data di quest'opera, l’altra-sera, 
a israel, Penna 
ni zione assistevano, il. ministro M 
gioriao Ferraris, la. principeasa. di, Bragneaty 


ci sa Pa 
gani, il daca Massimo, il conto Vespignani, ii 
conte Scotti, ecc. 

— Circo reale. 

Ta rappresentazione di stasera è a bons. 
ficio dell'educatorio infantile ai Prati di Cs. 

nio, 

"Debutterà il valente artista signor J. Ari, 

_ Circo Garibalii. 

Questa sera grande sfida di lotta. Il cam. 
pione lottatore Giorgio Crais si misurerà co 
due giovani lottatori romani, 

— Teatri fuori di Roma. 


Padova per la prima volta, riportò un suc- 
cesso entusiastico nell'opera di cui è inter. 
prete straordinaria. » 


13 luglio. 
Gli sposi Aosta-Orleans. 
La dimostrazione d’addi 
Degno coronamento alle accoglienze straor. 
dinariamente entusiastiche con cui la popola. 
zione romana salutò l’arrivo ed il soggiorno 
nella capitale della coppia augusta, la popo. 
lariss'ma dimostrazione di ieri sera non po 
teva riuscire più affettuosa ed imponente. 
1 Principi partivano in forma affatto pri. 
vata, quindi nessun carattere ufficiale, nessuna 
cosa che eccitasse lx pubblica curiosità 


abbia visto gli sposi, nè, îeri sera, v'era alcan 
treno di gala e sfoggio di trappe. 

Poche carrozza ordinarie di Corte, cond: 
cevaao i Sovrani ed î Principi; il municipy 
si era limitato a fare accendere, lungo la ria 
Nazionale, i soliti girandò ed a collocara 
qualche guardia agli sbocchi delle vie late- 
rali, perchè impedisse l'agglomerarsi di vet 
ture e la circolazione dei trama duracte il 
passaggio delle carrozze reali. 

Eppure una folla euorme, alle $ 1.2 sì e; 
pava già, sulla piazza e nella via del Quìr- 
zale, in via Nazionale, ia piazze delle Ter 
e nei gran piazoalo arrivi dela Stazione, 

a questo, un certo eumero di carabinieri 
© guardie aveva la consegna di tener vuoto 
uno spazio avanti lingressa xlle sale reali al 
cui lati era un drappello di dieci carabinr 
in alta uniforme. 

Vero le 8 lid arrivò il Re col generale 
Poozio-Vaclia, ossequiato dalla folla Sd entrò 
vella sala, ove già si trovavano :1 presideato 
del Consiglio quasi tatti i minintri £ settose- 
gretari di Stato e le solite principali autorità, 
vitre i funzionari e le dame di Corte. i 

Lungo il percorso. 

Nor appena la carrozza apparve, ov'erano 
8. M. la Regina, il duca e la duchessa d'Aosta. 
la fella la circontò acclamando con entaz 
aiasmo, con irene 

l'applauso immento, commovente accom- 
pagnò la vettura regale in tutto il percerso; 
mai perdendo d’ictensità, ansì aumentando 
fio a raggiuogere im certi momenti, il delirio. 

La carroaza, separata dalle al:ro del se: 
guito, doveit» procedere al passo în mezto 
alla folla, mentre funzionari di pubblica si 
corezza, carabinieri @ guardie, cen grands 
tteato, Îe ap ivaro un varco fra quella massa 
compatta di parecchie diecine di migliaia di 
persone. 

Dalla finestre le signore agitavano i faxze- 
leti, gi domini, i cappelli, gridando : eurica/ 
la atrada era tutto un urlo di applauso che 
ni ripercaotera propagavdosi, dilagava, sczc 
brava non doveste aver più fina. 6e "” * 


Le due dame suguate 24 il da, 
mossi fino alle lazrime; le 2, 
i cappelli di coloro che 


rozza aoclamani». giu 
Regina è da Dishessa. Eutrazbo sorto 
vato Tchinandosi, salutando a dritta e a si 
nistra, agitando anch' ersa il fazzoletto, ine 
pidando per coloro che i cavalli minacciavano 
di schiacotare da un momento all'altro. 

Sal giariino di Maznanapoli, al largo del- 
l'Esposizione, presso la fontana di Termini 
venzero accesi fuochi di bengala. Lo speta= 
colo aveva qualche cosa di grandioso, di 
tassico, d'imponente. 

Alla stazione. 

Giusta la carrozza sul piazzale 4. 
zione, la ressa fu tale © testa ei 
agli agenti della forza pubtizia di Sena ia 
varco sno allo epazio siameto. eguibro ; di 
ve zare ail'opposto lato presso i'po 
tici dell'Hixal Continentale fino avacti uila 
sala reale. Fi 

Vi fu un momento di confusione i 

Vi dii sione indescrisi 
bile, paichè il cordone di carabinieri e guar 
si trorò, per tal modo, Sacri Cal percorso delta 
carroeza ; gli ultimi della folla” divensero i 
primi, e tutta quella massa enorme di popolo 
si spibae intorno alla carrcaza reale, non at: 
tenuta più da alcna ostacolo. 

li Re, uscito sul piazzale per ricevero la 
Regina e la duchessa, si toto cosuo celle 
folla scstamante, acclamato a sua vole, goes 

pinto, malgrato gli eforzi ercalci 
abinieri cho craao, ere 
all'ingresso della salt. 

Finalmente la can 
cia dalla folla, arrivò nd escort 

, arrivò ad' accostare il irarei= 
piste; il Ro aiwò lo damea cestini 
la folla prorompera in un ultimo, ‘immesso, 
entusiastico +pplazso, domirato fallo. £ 
di: Fica gli sposi 4 rivederci — © 

en La partenza. 

a dimostrazione pep:lare aveva obblizsto 
la carrozza reale a procedere cosi lesconzuo 
che allorquando arsivò in statica sor 
ghe allorguand era già ora 

Le auguste darro si tra'tonx 
Ghissimi minuci nella sala d're 
la coppia augi 

Questo ‘si 
intercomani:: 


dna sta 


ner la guardia d'onor., 


ero quinti p - 
pala d'eeputto. o sob 
una sali ei treno rete. 

componeva di fre verosicezon 
anti @ di altra carresscordia 
to era n6sO sul marcario 


mme di carabinieri 


T'adb acci 
simo ; la 


gnore piangevano. 
Anche il duca. d'Aosta abbracciò e bscid 
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rima la Regi 
(cluo! 


duca, le persone del seguito, indossavano la 
redingote. 
ti ritorno al Quirinale. 

Partito il treno speciale, la folla attese î 
| Sovrani, e rinnovò la dimostrazione alla loro 
cita sul piazzale, e l’accompagnò con accla- 
mazioni interminabili sino al Quirinal 

Le vatture percorsero alritorno le vie San 
‘Bernardo e Venti Settembre, ma il movimento 
straordinario durò lungamente in via Nasio- 
nale ritenendosi che 1 Sovrani avrebbero per- 
corso quella via. Dopo le dieci venne ripresa 
È la circolazione dei trams. 

Sl Inoldenti.. 

Il Re, all'ingresso della sala reale della sta- 
zione, avendo scorto il capo guania sala, Pie- 
tro Sacchi,col petto fregiato d'una medaglia 
al valore, gli si avvicinò e l'interrogò. 

Il Sacchi rispose commosso, ed il Re, con- 
godandosi, gli strinse cordialmente la mano, 
il che provocò un applauso caloroso dai pre- 
senti. È 
1 °°în piazza Termini, una signorina quindi- 
| cenne, Maria D'Amico, presentò personalmente 
‘alla duchessa una poesia d'addio di sua com- 
posizione; la duchessa l’accettò, ringraziando. 

"in più punti vennero presentate suppliche 
che le Regina preso © conservò. 


x 
Temperatura d’ oggi. 
AiPOsservatorio astronomico del Collegis 


- Minima 18° 7. 


La ricorrenza di domani. 


Spettacoli d'oggi. 

prammatico Nazionale (cre 9) — 

Montecario. 5E: 
metastasio (ora 9) — Crispino e la comare. 
Circo Reale. (ore 9) — Compaguia eque- 

siro dei fratelli Amato. x 
Circo Garibaldi (ore 9) — Compagnia 

equestre anglo-americana. > — 
Esquilino (ore 8) — Il medico delle si- 


Sferisterio Sallustiane (or 5) — 
patione. 


Giuoco di 


—’@©RARIO FERROVIE (V. 4.° pagina). 


Musica in piazza Colonna. 
Ecco il programma cha stasera dalle 9 alle 
11 eseguirà, in piazza Colonna, la baada comu- 
nale: 
Sonntag. Niebelungen. Marsch. 5 
Rossini. L'Assedio di Corinto. Sinfonia. 


Massenet. Iutermezzo, dallabili e marcia 
nell'opera Cid. x a 

Mascagui. Cavalleria rusticana. Remini- 
‘acenze. 


Verdi. Giovane d'Arco. Sinfovia. 
Genè, Annen. Valtzer. 


Un dono alla duchessa d'Aosta. 
Fra î tanti doni ricevuti 1n questi giorn: da 
s. A. R, la duchessa d'Aosta merita partico» 
ire menziore quello di S, E. la principessa 
di Ginetti, duchessa di Valmy. 
Esso consiste in un libio di preghiere : cen- 
tatteri gotici. I fogli del libro sono in per- 
| Gamena, © le riquadratare delle pagine cora- 
| yoste e dipiote dalla principessa di Ginetti, 
l'pirandosi a ornav e disegni di alcuni libri 
I preghiera appartenenti a Bona di Savoia, 
2 alari di Savoia, duchessa di Milano (1428) 
è a Jolanda di Francia, duchessa di Savoia 
(1490). (138 

il libro (che contiene anche tre grandi mi 
riatare raffiguranti la Vergine, S. Elena © 
S. Giorgio) è tutto uno spiendora di paziente 
fidiasimo lavoro, che rivela l'anstocratica ri- 
cerca d'un gusto eduesto allo cose del ’arte e 
Alle delicateszo del colore. 

Bisogna aver veduto con quanta arle, fi- 
rezza © gusto sono ritratte e chimere, e paoni, 
è gli uccelli i più famtaciici; 0 nomiri d'ar- 
me stemmi, gonfaloni, ficri, amorsti, ecc. ! 

La rilegatura del libro — pregercli 
det valente cav. Staderini — è in pelle verio 
cupo, copiata cou perfezione ammirabile da 
ta libro di preghiere che f. di Francesco I, 
re dì Francia. 

Suîla ricca rilegatara ricorrono più volte i 
fiordalisi di Francia e la croce sabauda. 

1 ferinagli sono în argento ceseilzio. 

Un dono conffatio è tbrnato graditissimo al- 
vanimo gentile di S. A. R. la duchessa d'Aosta, 
che lo s.rberà certamente fra lo cosa più care, 
destinate a ricordarle il fausto avvenimento. 

Note Vaticane. 
11 Papa ba ncesuto ieri in particolare u- 
i ignce Augusto Bonetti, arcivescovo 
Ziprira, delegato apostolico a Co- 


atantinopoli e principe d* e Tei sms 


— Domattina, alle 7, n SET 
Apostoli dal cardinale” Vincenzo vor untelli, 


dienza mo 
titolare 


Antonio Carrega, VitoGiua=ppe-S'angarone; 
‘Alberto Bouset (@ pieni voti legali), Cisaro 
Bronzini, Edmonao siaachen, Atverto Di Rosa, 
‘rancesso Capasso, Faustino Valentini, Vin- 
cenzo * amanui (d pieni voti assoluti), Luigi 
Rgionieri, Aristide Paolelta, Autonio Boggiano 
(a pieni voti assoluti), Earico Scaglione, Giu 
seppe Romano. 

Notevoli le dissertazioni scritte, in economia 
rolitisa, presentate dal al 
Fortacipazione dei lavoratori =Ì profitto dell'im- 
presa » © dal siguor Boggiano «di alcuni pre- 
celenti storici e di ta'um correttivi dell'odierna 
crisi sociale ». 


nssistito dai monsizneri Grasselli e Cam." 
sarà cousacrato arcivescovo di Atene îl palre 
Gaetano Maria De A:gelis, dei Conventuali, 
Il cardinale Ledochowski. 
per solenzizzare .1 giubileo episcopale del pri 
tetto certivale Leloch:.wsks. In onore del cai 
dinale è stato dato un. grande ricevimeato 
coll'interrento-del Sacro Collegio e della Cu- 
ria Postificia. 
AWUniversità. 

I nuovi laureati in ciurispradetza: Domenico 
Orsno (@ pieni voti legali), Alfredo Tosti, Lai 
Pazienza, Giovsoni Cie Men', Gsetano Ci 
chetti, Pietro Ugo Priori, Luigi Barbero, Guido 
Sabstta, Actosio Retico, Alcesto Della Beta, 

ignor Camanni « sulla 


poi îl Ray ed ‘insime alla 
sssà rimasò sulla piattaforma del vagone 
‘a salutare lungamente, mentre il treno par- | ridionali ha stabilito una corsa di piacere da 
tiva alle 9 112 precise. . | Roma-a Venezia e ritorno che avrà luogo ve- 
La duchessa d'Aosta vestiva una elegantis- | neràì 19 corrente in occasione della storica 
sima e semplicissima toilette da viaggio color | festa del Redentore. 
nocciola; la Regina ers in bianco. Il Re, il | Per la colonna commemorativa. 
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Per l'Esposlzione di Venezia. 
La Società ìtaliana delle strade ferrato me- 


Si avvertono tutte le associazioni.che pren- 
deranno parte alla cerimonia del collocamento 
della prima pietra della colonna commemora» 
tiva, che 1 presidenti delle associazioni stesse 
prenderanno posto nel palco espressamente e- 
retto, e che le rispettive bandiere sì dovranno 
collocare nel recinto internc di fronte al cavo 
ed al palco formando un semicerchio. 

‘Ai presidenti delle associazioni, sarà poi 
consegnato un distintio per 

© per avere il libero accesso nel palco. 
Interverranno alla;gerimonia il sindaco, 
deputati di Roma, î consiglieri comunali’ e 


provinciali ed alcuni. deputati espressamente 
invitati. i 4 

Sì ricorda, infine, che le associasioni do- 
yranno trovarei non più tardi delle ore 5 po 
meridiane di domani a_ piazza SS. Apostoli, 
ove sì troverà la Commissione che colloche 
le associ 


ioni al rispettivo posto. 
Gita velocipedistica. 

Domani la Società velocipedistica romana e- 
segairà nna gita sociale ad Anzio per_inau- 
gurare Îl nuovo veledromo. 

L'appuntamento è alle quattro antimeridiane 
alla sede sociale, e la parierza è fissata per 
le ore 4 30 antimeridiane precii 

Ancora della faga 
del cassiere del manicomio. 

A richiesta del manicomio provinciale di 
‘Roma, l’usciere Mussa ha intimato l’altro ierì 
al signor Giaseppe Petri, già cassiere esattore 
del manicomio stesso, di domicilio ignoto, di 

gare la complessiva somma di lire 48,860,49, 
@ cioè lire 35,404,49 per rette d’infermi e per 
tendite patrimoniali riscosse è non versate, 
dedotte dalle medesime l’aggio di riscosgione, 
lire 4000 rendita, e libretti a garanzia di cor- 
tratti di locazione, lire 9456 per depositi in 
danaro e walori di proprietà, degl’inferài, 
tale pagam ‘ito nel termine di giorni tre, 
senza il quale sì procederà a forma di legge. 

Per le signore. 

Una nuova preparazione igienica per la to- 
letta delle signore — I Essenza aromatica delle 
Alpi - adcttata da Sua Maestà la Regina d'I- 
talia, trovasi presso la signora Hazon, diplo- 
mata in medicina, che riceve per consulti di 
igiene, e per la cuta e la bellezza dei denti, 

Saa_ Nicolò 
bia, ‘tutti i 


dei capelli e della pello, in vi 
Talentino, num 41, piano 
giorni dalle ora 16 ella 19, I 
Consulti per lettera e spedizioni fuori di Ro- 
ma, dietro richie.ta. L'essenza aromatica delle 
Alpi trovasi vendibilo anome al Giardino di 
Flora, Corso 343, al prezso dj lire cinque ogni 
bottiglia, 
Un ayvocato e un notato 
dichiarati Innoceni 
Dicemmo nel gennaio scorso come l’avro- 
cato Giovanni Pratesi e il notaio Gentili ve» 
nissero arrestati. 
Ora, la seziene di accasa della nostra Corte 
di appello con recente sentenza ha dichiarato 
mon essere luogo a srocedimento contro i me- 


demi per inesistenza dei reati chs loro siim- 
putavano. 


tico ba colpito îermattina 
izio, ed uosiso stanotte An: 
tonio Uorsî, il onpo degli uscieri dell’Associa- 
zione della stampa. Buono, affabile, cortese, 
con quella premura servizievole propria dei to- 
scan, egli era l'idolo dei soci dell’Associazione 
dela stampa, pr la quale la morte del Corsi 
— che, deoaduto di foriuaa per dissesti com- 
marciali, v'era entrato commesso dalla fonda. 
zione — è un lutto vero e agntito. 

I funerì, a speso dell'Associaziono deila 
stampa, avranno luogo domattina alle 10, muo 
vendo dalla casa Cell’estinto in via Vimi- 
nale, 66. 

Fermilli nel reclusorio di Not 

A Roma ricordano tutti, per l’axoricidio che 
tant» commosse la città, Au-usto Formilli 

Scrivoro da Neto che il Formilli, segnato 
gol numero di matricola 375, è zinchiuso în 
quel reclasorio dove è addotto ai larori di 
nioteria. 

Gode ora di buona saluta, ma il suo mo ale 
è abbettutissimo: si pente ora del misfatto. 

Cronaca spicciola. 

È morto all'ospedale di Sant'Antonio il 
bracciaute Pietro Morelletti, che 11 giugno 
scorso era caduto da un fienile. presso ponte 
Mammolo. 

Tentato suicidio, — Clorinda St:bbo- 
nelli, dopo essere rimasta per quaranta giorni 
all’osped»le di Sn Giacemo perchè adfstto da 
catarro all'ova‘a, uscì non guarita. 

Stamani, Lon potendo. più sopportare i do- 
lori procurati dal male, ha tentato di suici- 
darsi bevendo una bottiglia di liquore arse- 
nicale. 

È' stata trasporiata all'ospedale di Santo 
Spirito, dove è stata giudicata in gravo stato. 

Uno scandalo In pretura. — Ste 
mauî, nell'anticamera della pretura urbana, il 
dottor Carlo Ladelci, domiciliato in via cei 
Delfini, N° 14, per ‘vecchi rancori, ha dato 
toria è Matonate a certa Vincenza Campi 
ni io conulaioni riportafe dalla povera donna 
farono giudicate guaribili in 10 giorni, 


La Ditta L. Tisiotti 
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GABINETTO ORTOPEDICO 

Dott. A. MARI 

OFFICINA E LABORATORIO 
per ia costruzione di qualsiasi apparecchio 
— Consultazioni dalle 14 alle 16 — Monte 
della Farina, 19. 
RSI SSD 
Abbonamento per bagni e villeggiature 

da eggi'al 30 Settembre 1895 L. 5. 
Con diritto al premio Marf © Monti: 


11 consonimié Maggi in tubettibà im aroma delizioso 


Il Parlamento dallo Tribano 


Camera del deputati. 
Seduta del $8 luglio. 
Presidente Villa. 
7 A ore due in punto non c'è nell'aula che 
îl duca di San Donato. 

Seduto malinconicamente al secondo set- 
tore di sinistra, par che dica all’onorevole 
Sonnino assente: 

< Ingrato ministro, tu non avrai nè il mio 
voto nè le mie ossa! » 

;(Afi paiono das cose ugualmente) difi- 
ciù). 


l 
l’Senza pregiudizio delle parole vivaci che 
4 due si scambieranno più tardi. 


Interrogazioni. 

TARONI (al ministro degli affari esterì). 
Per sapere quanto vi sia di vero nella nc- 
tizia dell'arresto dell'italiano ingegnere Ca- 
pucci, residente allo Scioa. 

‘ BLANC (ministro degli affari esteri). E' 
ieto che gli sia offerta occasione di impe- 
ire che si diffondano voci forse inesatte. 
L’insegnere Capucci, uno dei più attivi com- 
mercianti italiani in Africa, mon ha nessuna 
dipendenza dal Governo italiano. 

opo le campagne del Mareb, l'ingegnere 
Capucci recavasi a fare una escursione com- 
merciale-industriale nello Scioa, senza te- 
mere che quella campagna potesse recargli 
qualche ostacolo. 

La notizia della sua cattura va accolta 
con molta riserva. Invita quindi gl'interro- 

rauti ad attendere con calma viteriori in- 
formazioni 

TARONI. E’ meravigliato che ancora non 
si possa saper nulla, inquantochè mi, pare 
che noi siamo alleati di Menelick. (Zlarita © 
ride anche il ministro) 

Ad ogoi modo la notizia dell'arresto è ve- 
nuta: tanto più strana la notizia, quanto 
meno sippiamo delle cose africane. 

Tutto qui si rimedia: e anche il ministro 
degli esteri vuol rimandare la cosa al bi- 
lancio. 

BLANC (ministro). Ma se ho risposto su- 
bito! 

TARONI, Ma intanto sì preparano lag- 
giù eventi minacaiosi che 50 diventi 
gravi per l'Italia. (Ramori, proteite). 

In tante preoccupazioni mi pare sintoma- 
tica la notizia dell'arresto del Capucci. 

IMBRIANI. Io prendo atto d'uoa afforma- 
zione del ministro: affermazione importante. 
Egli ha detio che noi siamo in guerra con 
Menelick. 

BLANC (ministro). Ma nionto affatto! 

IMBRIANI. Mi scusi, l’ha detto. 

BLANC esclude che, in diritto jaternazio» 
nale, si possano qualificar guerra lo opera- 
zioni di difesa contro un protetto ribella; Vi 
possono essera delle ostilità intermittenti, 
ma Menelick, in diritto, è protetto italiayo 
ia virtù di atti europei : e l'Italig, dove ha 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Qoirinale. 

Oggi S. M. il Re ha ricevuto în privata 
udienza l'onorevole Chinaglia, vicepresidente 
della Camera, e l'onorevole Farinet, depu- 
tato di Verres. 


La situazione in Africa. 

Lo dichiarazioni che il ministro Blanc ha 
oggi fatte alla Camera nello svolgimento di 
interrogazioni che lo riguardavano, provano 
quanto fossero esatte le informazioni che 
Fanfulla ha recentemente pubbiicato sul- 
l'ingegnere Capucci e sul ritorno del gene- 
tale Baratieri. 

E dimostrano che îl Governo nulla ha da 
occultare e che è sua intenzione provvedere 
unicamente alla difesa ed alla sicurezza 
della colonia, senza dividere nè le illusioni 
degli africanisti, nè gli esagerati timori degli 
antiafricanisti. 

Oggi alla Camera è stato inesattamente 
affesmato che Let Marefià sia stazione go- 
vernativa italiana nello Scioa. 

Let Marefià appartiene invece alla Società 
geografica italiana, e per conto di essa e 
non per conto del Governo vi è andato ’in- 
gegnere Capucci. 

q Senato del Regno. 

La seduta è cominciata alle ore 16 30. 

Fra le molte comunicazioni il presidente 
ha fatto leggere un decreto reale che no- 
mina il comm. Giorgio Masi, consigliere 
alla Corte di cassazicne, regio commissario 
per la. discussione della legge consolare. 

Su proposta del senatore Cavallieri è stata 
dichiarata l'urgenza del progetto di legge 
che dichiara festa civile il giorno 20 set- 
tembre. 

Sì è quindi iniziata la discussione dei pro- 
getti posti all'ordine del giorno, primo dei 
quali è quello per |’ « Approvazione del 
piano regolatore di ampliamento della città 
di Genova nella parte alta del sestiere di 
San Teodoro, cou imposizione del contri- 
buto ai proprietari dei beni confinanti 0 
eontigui. » 

La Regina Vittoria ‘al Re Umberto. 

Sun Maestà la Regina Vittoria d'Inghi 
terra ha indirizzato ieri un affettuoso di 
spaccio a Sua. Maestà il Re Umberto d'Italia 
per aonuoziargli le festose entusiastiche ac 
coglienze fatte dalla marina e dalla popo- 
lazione inglese al Duea di Genova e a tutti 
gli ufficiali e marinai della flotta italiana. 

Sua Maestà la Regina Vittoria esprime la 
speranza che questa amicizia fra le due ma- 
rine e i due popoli sia perperta. 

H duca degli Abruzzi in Siberia. 

La regia nave italiana Cristoforo Colombo, 
con a bordo S. A. R. il duca degli Abruzzi, 
gi trova attualmento a Wiadiwostok, porta 
russo ad ovest del mare del Giappone sulla 
baia di Pietro il Grande tn.S.beria. Partirà 
domenica per Comulpo,Che-fa_e Naga- 
saki. 

A bordo tatti bene. 

L'estradizione di Santoro, 

Jeri è siata trasmessa” alla nostra amba- { 

sciata a Parigi la domanda ufficiate od i de 


piautato It sua bandiera, no la ritira. (Vise { i Lasge, 13, 010 110 (E) — Wat rar 
» 


approvazioni). 


pubbl ca le monografie del Re Umberto e 


IMBRIANI. Il ministro degli esteri trova} della Regina Margherita elogiandone le virtù 


nuove forme di diritto internazionale. Ha 
trovato ora le ostilità intermittenii... E' inu- 
tile che il signor ministro faccia cani con 
la testa. 

Ha arighe-discorso di un protetto ribelle. 

Ora siccome ne va di mezzo il sangue 
italiano e l'onore italiano, bisognerebbe ee 
ser chiari 

Ma pur troppo la chiarezza ni 
del ministro manca. 

E il trattato di Uocialli? 

Il Negas non l’ha mai voluto riconoscere. 

Il Negus, del resto, non fa che difendere 
il suo diritto di nazionalità. E io non posso 
chiamarlo un barbaro... (Rumor.). E' co-ì. 

Ma mi riserbo a quando parlerò del trat: 
tato di Uccialli (Bravo !). 

Dopo un altro puo d'interrogazioni, si ri- 
torna ai 


Provvedimenti finanziari. 


Si continua a parlar degli spi 

Ma invece di chiamare l’Eusapia Pala 
dino, la celebre spiritista napoletana, il pre- 
sidente chiama l'onorevole Frascara’a ‘cui 
spetta la parola, 

E parla a lungo, ? 

Poi non ineaò lungamenta altri oratori 
sugli articoli della legge che seguono a 
quello degli spiriti, — — 

Si paria molto! di vini,.. ma quassù non 
viene che acqua. 

E si va, si va, si va, come dice Pinteaa 
nella gaia commedia del Bisson; ma, ohimè' 
nessuno dei deputati presenti oggi alla Ca- 
mera somiglia nella gaiezza, neanche a 
cento miglia di distanza, il deputato di Bom- 
bignac! 


la risposta 


il reporter. 


ROMA 


VILLA VITTORIA 


Poate Milvjo(Pontè Molla) 
Cav. I. Mazzon e È. 
Stazione sperimelitalp-di 
allevamento Polietia da ri» 
produzione e da consumo. 
— Ova per incubazionit: = 
Fagiani, pernici, uccelli 
esotici, scimmie, ecc. - Selvaggina, cani, co- 
nigli eco, - Cataloghi e listini gratis. | © 
Lo stabilimento è aperto futti'Î’ giorni.‘ 


[Consultiore89294p, ViaBietra, 78 


—__==0_______& 
Dott. EGIDI Matattio di gola, asd sreggbio. 


i 


domestiche, il tatto politico e la somma cor- 
tesia. 

li deputato Millerand dichiara nella Petite 
Républizue ch'egli difeaderà Pex delegato di 
pubblica sicurezza Santoro contro il decreto 
d’espalsione richiesto dal Governo i‘aliano. 


Giunta delle elezioni. 
Siamane la Giunta discusse la elezione di 
tonto, proclamato Capruzzi, il quale so- 
stenne personalmente le proprie ragioni con- 
tro il comm. Laudisio, rappresentato dall’on. 
Sansonetti 

La Giunta decise la convalidazione dell'on. 
Capruzzi. 

Si doveva quindi discutere anche la ele- 
zione di Frosinone (Vienna, Ellens) ma veane 
rinviata a marte i prossi 

" idio di uno scienziato. 
(Nostro telegramma particolare). 

Torino, 13, ore 14 30 (Bertoldo) — Con 
un colpo di rivoltella alla tempia si è sta- 
mani suicidato il comm. Giuseppe Maller, 
settantenne, professore di lettere greche 
all’Università di Torino. 

Passava per il più grande ellenista vi 
vente d'Italia, 


Onorificenze francesi. 


Parigi, 13. — Ml presidento della repub- 
bliea‘francese, în occasione dellinaugurazione 
del monumento eretto a Magenta alla memoria 
del maresciallo Mac-Mahos, conferiva tx croce 
di grande ufficiale della. Legione d'onore al 
generaio Bava-Beccaria, comandante il terso 
corpo d'armata, quella di uffiziale al signor 
Vigonî, sindaco è: Milano, e quella di cava: 
Tiere ‘ai ignori Calderari, capitano nel corpo 
di stato maggiore, © Sacerdote Tragello, par- 
soso di'Mugdata sa 
3 Frond; per la stessa occasione; conteito le 
pal n 


0. 


menti, per la estradizi: di 

pump: re» cen Li 

I SSvrani d'italia e la stampa francese. 
Millerand difensore di Santoro. 
(Nostro telegramma particolare). 


© < Ai/signori Brown; sindaco di Magenta, 
onorevole avv. Emîlio Campi furono perte] 
[pa Sostene: ciascuno, in biscuit de Sèvres, 


‘mareacialio Mac Mahob. 


___Elezioni politiche. _ 

îl elettozzlo di Mortara. è convocato 
pal friorno-28 corrente, ‘sfinché, în seguito al- 
L'opzione dell'onorevole Boselli” per Savona; 
procela alla elezione del proprio deputato, Oc- 
correndo la votazione di ballottaggio; esa 
avrà luogo i] giorao 4 agosto. 


ministrazione del Famfalla, Roma: accom: 
architettò,' ‘è Luigi - da Cartolina. vago L. 2,50. 


Regia marina. 

L'ispettore del genio navale, vice-ammira- 
comm. Ippolito Sigismendi, è collocato a ri- 
poso a sua domande, iscritto nella riserva 
navale, è nominato ‘commendatore Mauri- 
ziano. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Venute a cessare lo necessità della fino di 
semestre i pressi del danaro sono ritornati fa- 
cilî anche là dove avevano subito i maggiori 
a maggiori 

A Berlino si sconta fuori Banca a 1 1120{0, 

a Parigi da 1 2 2 134 0,0, a Londra da 

0 d'interesse annuo; nè si ha ra- 
gione alcuna prr riterere che queste eccellenti 
condizioni del mercato monetzrio debbano es- 
sero per ora modificate, 

Questo stato di coso sarà di non poco van- 
tagxio per l'emissione dei prestito chinese il 
quale va per tale modo ad effettuarsi in con- 
dizioni eccezionalmente favorevoli, mentre non 
è da dubitare che possa pregiudicarne il suo- 
cesso la stanchezza che, da qualche giorno, ha, 
invaso la Borsa parigina, la quale, secondo 
noi, si dimostra inattiva ed incerta perchè tale 
è la logica conseguenza dei notevoli rialsi ul- 
timamente avvenuti. 

L'alta Banca non giudica la posizione del 
mercato tanto forte da imprimerci un ulteriore 
movimento di ripresa, © però nella vendite per 
realizzi che si susseguono, essa interviene sole 
in quanto possa oceorrere per impedire che la 
speculazione al ribzss0 arrivi a prendere îl so= 
pravvento. D'altra parte, quest'ultima com= 
prende che il momento mal si presterebbe per 
tentare un'azione decisa di depressione. Da 
quì, adunque, il movim:nto di altal.na cui 
assistiamo, e la spiccata tendenza a quell'inn- 
zione che rappresenta di questi giorni la nota 
saliente dol mercato parigino. 

Telegrammi di Borsa, 

Parigi, 18, ore 15,5. — Pesante. Prezzi in 
ribasso per abbondanti offerte di rendita. Ren- 
dita Italiana 88,90. Solo Spagnuolo fermo. 
anberiinon 18, ore 16, }_ Sostennto. Ren- 

ita italiana 90, poi 90 10. bio sull 
fel r 0. Cambio sulita- 
MaGenova, 13, cre 15. — Inssrto. Tendenza 
mbesso, Hendita 92 97. Banche alia per res- 
inzi 821, Cambi tesi. Francia chaque 104 42, 
Londra 98 25. Berlino 128 45. 


Borsa di Roma. 

La tendenza indecisa di Parigi la contri 
buito ad accentuare anche di più la fretinea 
del nostro mercato il quale può dirsi fa oggi 
quasi inattivo @ privo di qualsiasi indirizzo. 

La rendita poco trattata si mantenne 
già nei cori di ed TRala 

er Siae mese fece da 92 975 a 92 925, 
contanti da 52 90 a 92 #7: > ve 

che nei va'ori il leggero risveglio ieri 
manifsstatosi rimase oggi completamento par 
alizzato > talchò boa poche furono le cor, 
trattazioni ed i prezzi per la. maggiuk- parto 
ioni ferrovie Meridionali 686. Mesi 
neo 483 50. Banca Generalo 43. Risagamerto 
85.10. Immobiliare 63. Marcia 1195, Gas 816 
quindi 815 at qual prezzo chiusa domandato. 

Quaidua da 204 a 204 50, 13 condotte perc 
severando nel contegno f=.;orevole asaunto în 
queati giorni furono +.26t 


trattata 0 181, quindi a 

122 50 cd AD, 2 183 per picéole partito. 
Cambi 

mbi, tendenza sfavorevole. 

Francia, a vista 104 40. 

Londra, 26 26. 


BORSA DI PARIGI del 13 luglio. 


ca | Agertara | Chlusora 


Rend. Franc. 80/0 am. a 100 65 
+ > 3010 perp. 102 25 
>. > 31200. 107 
Rendita italiana 5 010 > 895 
Cambio sopra Londrs - 2515 
Consolidazi inglesi . ‘ I 
Cambio sull'Italia . IE 
Rendita turca (nuova). 
Basca di Patigi. cl: Pri 
Egiziano 600... 52212 
Rend. Spag. est. nuora 6797 
Banca Sconto di Parigi = 
Credito fondiario. . .| —t_| 88_ 
Azioni Sues . . | —_|sge_ 
Azioni Panama (1 /| LL 
Perrov. Morid. a term | — — | 67_ 


HI prezzo per 1 daziati doganali 
11 presso del cambio per i- certificati di 
gamento di dasî doganali è Ssaata no 

nedì 15 luglio, a lire 104 47, n 
ll prezzo del cambio che appliche; 

domsne nella, selimana dal Io a tao 221 
glio per i dazîati non euperiori a live Il 

pagabili în biglietti, è fissato. ta lire. 104907 

î _ 

Nuove Dizionario dei Comuni del 
regno d'Italia, 3.2 ediz, L. 2,50 — 
Roma, 18%. Pe 

. Delle pubblicazioni di tale natura finò 

giseni, questa è senza confronto la migiote, 
per la copia della i irta 

tia per la copîa della materia, sin per lo va 

— Difatti oltre. d'essere al 

timo leggi alle prete o nei colta alato 

comprende indicazioni che, o non aî riscon= 
no punto în altri dizionari», 

riunite in modo tanto abbondento eralbnno, 


Basterà che accem fici di leo 


viso a questa pubblicazione: 
dispensabilo agli uffici ed agli ne 

erre ==. 

‘Rixo'gero richieste 


ssolusivamento all’Am- 


ir E 1 
MADERA 
ur dell'annata 1874." 
> ammi di età) — 
della Casa = 
tire A iam Rel de Aladeira. 


, Via Nuovo Tritone goin.) 


a 46, Roma > 
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ell’'Iimpresa Num. :ll ROMA. 


5° Dirigersi all’ Amministrazione del FANFULLA, Via 


| xvi KA NPU A c- 


Anno nno 
RIRENATT:ROTRITYC0= OE REDLANO 


Direttore ACHILLE PLEBANO 
Si pubblica in ROMA 


E il giornale più diffuso nell’alta società — Notizie di Corte — High-Life -— Sport — Letteratura — Arte — Ricco notiziario parlamentare 
politico — Pubblica articoli di uomini politici competenti nelle quistioni più importanti parlamentari, finanziarie, economiche, industriali e commercia 
basterà citare i pseudonimi, ormai trasparenti di Nabab, Plongiak, Tom, Marchese di Carabas, Didimo, Leandro, Contessa 
| Lara, Ji W. Nerwermore, Ypsilon, ecc., coi quali collaborano al Fanfulla scrittori valenti e noti nella letteratura e nel giornalismo 
italiano, 

Fanfalla arriva in tutta Italia nelle prime ore del mattino e porta le notizie più importanti e di maggior attualità. 


Abbonamenti Straordinari 
| Y5° da oggi al S1, Dicembre 1895 L. 9 8 &5° da oggi al 80 Settembre 1893 L. 5 lazì ©] 


Ogni abbunato tanto semestrale quanto trimestrale appena avrà rimesso l’importo dell'abbonamento riceverà subito quale premi lutai 
» = sì P i ti 3 
tuito il Mai e Monti elegante volume illustrato a colori e redatto dai più noti scrittori. Questo bel libro è destinate ad n grande "ioodo a 
sarà la compa nia gradita ed indispensabile della buona società; sia sulle spiagge e sulle rotonde dei bagni, sia fra la quiete delle Ville e dei Monti. 
Rivolgere 1 ichieste d'abbonamento mediante cartolina-vaglia all’Amministrazione del FANFULLA, Roma. è i | 


ROMA - EDOARDO PERINO, Editore-Tipografo, Via del Lavatore, 88 = ROMA 


LIBRI DI LETTERATURA AMENA 


preparato 
eccellente 

un tonico 
ronto ed 


Guarigione radicale e senza ci 
biamche lo più ostin 
sad |zlome, esigere sulla fascia del facone e sull l'uso la fi 

Picace 3 a si per l'uso la firma 
Fiparatore |del Dr TIENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 9 alla 


_ È Ò ? n w - ti riparatore | pom. è per ior sicurezza degli individui fuori di i Sabati 
‘per la Stagione dei Bagni e della Villeggiatura (IS costituzio= pom. e Per maggibr sicurezza degli individui fuori di Miano, al Mercoledì. o Sabato 
li | pifi pa amministra 000 |remente Ia dita Carlo Rena e senti tia liamo, prosso lo stsio Ia 


facile ed aggradevi 


îrba sutto i portici Galle 


v. a 
ria iù. tranchi a domicili- 


—« Romanzi Umoristici Illustrati di PAOLO DE KOCK 


De Kock non sì perde in meditazioni filosofiche ; i suoi racconti, talvolta un po’ scollacciati, sono 
Der ‘pieni di onesta e sincera allegria. Se è vero che îl buon riso fa Buon sangue, i libri di 
Da Kock hanno cagionato la buona salute di mezzo monde. , 


È. e si spediscono i rimedi in tusta Italia con L. fin 


Lo ragazze di Magazzino. Un volume 4 di pagino 208 con 25 illustrazioni ? ; 71,30 
di pegine 208 con 56 illustrazioni . . L. 150% La ragazza delle tre sottane. Un vo: 
La signora del quiato piano. Un volume lume di pagine Y6 con 12 disegni . » , 1,90 È 
di pagine 200 con 25 illustrazioni . - + 125 ‘uomo del tr ; 
stavo Il Buonalana. Un volume” di 240 con 30illustrazioni. . . . ,1,50 i È 
pagine 160 con 20 illustrazioni . . s igaora dei tri i ® 
La lattala di Montfermeii Un volume di pagine 135 lendidi dissgai. , 1,00 } È 
È > 
—« Libri ameni d'autori diversi + | scriti greci, latiai, ia iani, | —LIPSIA, luglio 1895. E 
Trapao Camere Posti, aneloî, | {Re Romanzo centimentale. Un volumi | francesi, ecc conservatinelie | si Ovstira' di Esbù DI ce È 
novelle, racconti_di Emilio” Gabor. Tdi pagine 482 ia iero dem 3 330 recanti i ‘gio Conservatorio di Musica 3 
In volume di pagine 300. . . . . . 1,00]! BAZZOCHI, ERMINIA 11 #omanzo della volgano_ all’ i 
‘AVVOCATO PERDICAUSE l'umorismo || donna. Parte prima. La fanciulle. Un i a at perry 3 Dott. Otto Guenther 
ln tribunale 350 dialoghi comici e 4 boz- volume di pagine 972. . . . . . + » 1,00 Ppassolleciia edesatta. 
zetti Giudiziari. Un volumo di pagine GHIRLANDA ROMUALDO Un nuovo ml- $ 
224 ‘per sole. e . 10,50 bi Vione di frottele. Un grosso volume di i 
BARRILI ANTON GIULIO La pagine 350 formato tascabile . . . « , 050 I Orari d F 7, 
=" Seni -i et ie e o a * a Lire@il quartarslo e di lo) (i 
= Racconti, Novelle © Scritti vari di GIUSEPPE PETRAI = || -} Vino di Velletri +ersasumee ele X'errovie 
Tutti i libri del Prrrar hanno ianto sempre il massimo del successo perchè scritti con brio f tarolo, qualità squisita per le famiglie. Vicolo del Piombo sigg 
:824 « con garbo impareggiabile. Petrai è lo scrittore adatto per ogni ceto di lettori e di lettrici. f Num.9 rtenze da Roma per le linee di 
La denna cannone. Storia di una come i Ore Allegre. Seguita a uscire ogni 
ia di saltimbanc Un volume di settimana wa fascicolo di 16 pagine illus, © »I - 
10 pagine, edizione di lusso, con co- | Ogni 10 fascicoli formano un volume. -—* Pai = 
‘in cromolitografia (3° edizione) L. 0,50 {| Sono usciti già 11 volumi, ognuno . . 7 0/ -- Tuleno. 20 50) = 
La donna cannone. (Edizione econo- Avventura di Monfecarlo, giuoco e co- a reno pacona bai Sio 
- 3 + es ee ia ie ene 2 0,15 || cottes. — Un volume di pag. 260 2,950 # Tivoli-A vezzano, 1 55 = 
Storle Rosse. Un volume di 155 pa- Veni per ll fresco. Strenna estivi 1 30) Lg 
lastrata. = 1,00 || dello © Ore Alegre ,. . .. + 9,18 il io = 
Almanacco Poetico Fantastico delle » wa = 
» 1,00 || , Oro Allegre SEE » 015 i Ni il È = =: 
Ba000, Tabaoco e Venere. interessante i FAUISION Î S 
Un volume di 230 pagine con 30 grandi e altraente lettura indispensabile per i \ I = 
illustrazioni di G. Marchetti. . . . . 1,50 || ogni ceto”di ‘persone. Un volume di H NAPOLE > = 
Donne. Libro per gli nomini. (3. cdi . 300 con copertina illua. .. . ,°. 7050 i at Arrivi delle linee di 
zione accresciuta). Un volume di 260 joma Aneddoti iù illustri ne 
RIA 050 Pere Amelie, gran on I più illustri Medici sono convinti che il Pepto- 
= colume di pag. Icon sostituisce con grande vantaggio la Emul- 241220) SSA 
i sione Scott e simili. 6 34] 10 30 s-|n% 
pi —- GIUSEPPE PICCININI «+ sH| 1015 sans 
Vacti fi ° i sslns Rini 
(US Beatrice CENCI EhaeEE 
VE AL ci t prodotte italiano, è e: Li. fa) 1410) 18 40] 
ì( E ente ricostituente e deve preferirsi agli al suln_ FRS 
I ROMANZO STORICO MEDIORVALE i preparati simili che sfruttano la nostra. Nazione 306/1053 n= 
ATA. 10f) se ca 7 senza recare nessun vero beneficio all'uma- PERL] 20 30] 
"A Un Vol. di 400 pag. spiendidamente illustrato Lire TRE È pità Snia i SROOrE: . pa Foo] 15%) ULI 
pe Cent. CINQUE la Dispensa Iustrata H II IEORISIZSA, Serao ora DTT 3alsa LE = 
REN te pere feta pico Govi e to depliant a pa dr ge Pene asse Roma-Tivoli-Porta è. Lorerzo 
Ghi potrà al Ettore EDOARDO PERIMO, Roma, Va del È Some Gin ini EHRTERRTER 
in tutte le primarte Farmaci | 8561 z 
re | PERINO, Roma, Via del Lavatore 88, una 1a) ae e e agree TH ssiom nisi] 
Cartolina-Vaglia di Lire TRE, riceverà subito jl romanzo completo. | sere AE) 31619 56/1 21/15 50/17 55/18 dol oso 
"pf I Concessionari con Grande Deposito PR sSezenea CH 
ROMA - Dirigere Commissioni e Vaglia all'E - È 
glia all’Editore EDOARDO PERINO - ROMA BECCHINI E TANFANI == 
ss |- IRDRLA — Viz Due Macelli, 59 — ROMA Seli Tr === 
3 LE Pe 
Br A << E 37 Fer inserzioni Ammain. Fantalla «n 
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b stesso Da 


E AA TESTI TL AT CA 70 FR FS O NR RIZOMA 


ANNO XXVI 


e nnnnntza 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


frati quelo 


Roma . . .;- .18 9 
Nel Tita 20 1008 


Stati dell’Unione postale 40 2 10— 
Stati non compresi nel- 


l'Unione 60,30 1641 


"isso 


ANPULIA 


DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell” Impresa {I 


Police. 


Salo via dell'impresa N. Î1; 
a Milllano presso E. E. Obileght Galleria Vitt. Rmanneio; 
a orlno presso Carlo Misetto via $.Teresa N. 7; 
a Genova preso i fratelli Casareto di Francesco visa Carlo 


PUBBLICITÀ" —° 


l'amministrazione del Gior- 


Prezzi ln quarta pagina cont. 3@ la linea — in terza dop 
la firma del gerente cent. $@ la linea — nel corpo del giornali 
20 la linea — Vedi quarta pagina condizioni speciali. 


Pagamento anticipato 


Cent: 5-in.tutta Italia 


Lunedì 15 Luglio 1895 


Arretrato 4@ Centesimi 


Per i nostri lettori 
che vanno fn campagna 


Il Fanfalla per favorire i lettori che si 
recano în campagna stabilisce i seguenti 
eccezionali abbonamenti : 

Chiunque può ricevere Il 
FANFULLA 
qualsiasi punto d’Italia per 

tanti giorni quanti sono 1 soldi 

spediti all’Amministrazione. 

Chi vuole ricevere il giornale per #5 
giorni manderà alì ‘Amministrazione @& 
seldi chi io vorrà ricevere per 2@ giorni 
manderà 20. soldi © così di seguito. 

Tutti quelli che si abbonano 2' Fanfulla 
dai tre mesi in avanti riceveranno gratui- 
tamente e subito il bel libro 


MARI E MONTI 


Richieste d'abbonamento medianto Carto- 
lina-vaglia allAmministrazione del Fam- 
falla, Roms. 


Roma — Domenica 1a Luglie 18,5 
SERIO = 
Profili in convento 


Rifiutaî, son pochi giorai, scusandomi, 
l'invito per assistere alla vestizione d'una 
novizia. La curiosità, in ne legittima e a- 
cuta, fu vinta da quel senso di ripugnanza 
che proviamo tutti allo spet.acolo probs- 
bile di una violenza morale, o d’una mano- 
missione anche volontaria della libertà. Mi 
si presentò subito, davanti agli occhi della 
ment», il pallido fantasma di soor Virginia 
de Leyva: rividi in immaginazione, come 
mera’ occorso di realmente vederlo. due 
mesi fa, quel monastero di Monza che fu 
teatro d'una sanguinosa tragedia, ed è occu- 
pato oggi dalle suor» preziosino e da una 
numerosa schiera di educande. 

Visitandolo, capitai nel cortiletto solitario 
sul guale si spriva la fatale finestra di 
Hidid Osio, e peosai che 3 gualche metro 
sotto la tétra dovevano esservi i re ti more 
tali di quella infelico conversa; che i due 
complici avevano dovuta sopprimere per as- 

i impunitò. 
sima a PA: i itaano 
in in convento suburbano di Roma, 
Ha poco sopra una collina lussuregziante 

ode © un fabbricato tutto recinto di giar- 

in Ron le finestre guarnite di fregi ele- 

frantì © difese dalle persiane, ma non tacto 
Enei giovanili cechi delle novizie ev delie 
Suore non possano spingersi a contemplare 
Zi în basso la splendida Roma, o a per- 
Sil i'abbacinati nello spettacolo della sifeu- 
Ziosa sterminata campogra. Lassù non giun- 
“mo i rumori del mondo : i sentimenti, gli 
Effetti, le passioni hanno deposte lo armi ai 
dedi della collina, © il solo mormorio che 

Tsi ode, dopo il solenne stormire degli alti 
Zberi, è l'eco delle voci cha innalzano si 
cielo Îe laudi, e si accompagnano agli a° 
ori 4 

dorli neonati SOR nno 8 000 de 
tafiti, è il brano quasi inavvertito di una 
Tanica, che accumula di cinque o sei anni 
$ materiali d'una storta importante : cronica 
è storia che i così desti diligenti reporlers 
ignorano, sfuggono, 0 non gurano, ma della 
quale 0 prima 0 poi il mondo laico dovr 


puro oeerbnacs, è la storia dei numerosi 
conventi, dei moltep ici educandati, dei vil 
fini, delle palazzine clie sorgono, come al 
tocso d'una bacchetta magica, 0 nei quar- 
1000) più eccentrici di Roma, o nelle viù tra 
deri Pi meno popolate dei sobborghi, o nel- 
l'interno di qualche giardino veaduioall'a,ta. 
Finternruzione di quei fabbricati Tia qualche 
La coi fobbrile nella rapidità, come se i 
Sosoriosi proprietari iemano di non fareîn 


tempo per arrivare a) 


l tetto. E' quasi un 


|-più 


© stridono sulla ghiaia le ruote delle chiuse 
carrozza; di dove. scendono . vecchi. monsi- 
gnori eon l'abito paonazzo, o cardinali ri- 
conoscibili al colore delia porpora fiammeg= 
giante. Chi per caso dalla' via scopre 
iù indietro ìl'gruppe: delle suore che‘@or- 
ridono, coi visi tondi, ai sopravvennuti; e più 
indietro ancora il gaietto sciame delle edu- 
cande abbigliato con i vestiti delle foste, 
tutte in punta di piedi per veder meglio. 
Il visitatore entra, maestoso © beaigno: le 
suore s'inchinano rispettose : ma il portone 
il cancello velocemente si chiudbno, per 
sottrarre ogni cosa alla vista dei ni. 
Sulla recente leggo che»battézza festa ci- 
vile la giornata del 20 settemi 
sono avere tre opinioni: 
nente onorevole Vischi, 
probabilmente a dare del filo da torcere ai 
clericali; quella dell'onorevole Andrea Co- 
sta, che avrebbe voluto, più che festeggiare 
la data gloriosa, vedere risorgere nelle ad- 
dormentate generazioni l'ideale del libero 
pensiero, l'ideale della libertà, l’idoale della 
patria; o anche si può avere la opinione 
dell’amizo personale onorevole Ambrosoli, 
a cui sembra inopportuna e forse in sè dan- 
nosa la legge, e che puro l'approv 
sentimento di patriottismo. Ma io vorrei:cho 
tutti i liberali d’Italia mi dicessero che cosa 
pensano di questo inusitato risveglio negli 
Ordini religiosi; che cosa pare ® loro di 
scorgere în questa indefessa propaganda 
che penetra nelle famiglie e le persuade e 
le conquide, come spiegano questa pronta 
e così piera @ così eloquente risposta a una 
la d'ordine, che deve essere certamente 
venuta dall’alto, e che senza dubbio è aiu- 
tata efficacemente dagli zeli, dai fervori, 
dai fanatismi appassionati, dagli abbondanti 
capitali stranieri. 

Sorriderebbero forse cotesti valentuomini, 
che si smarriscono nella logis:nografia de- 
gli ordini del giorno e nella ermebeutica 
degli appelli nominali. Ma quel loro sorriso 
d'incredulità, di disprezzo, d’indifferenza, è 
appunto la cosa che dà la forza mora:e a 
chi si atteggia nemico della. libertà civile. 
Quell’essere ignorati o trascurati, quel non 
dare nell'occhio, e dall'altra parte quel sup 
porre che basti una votazione parlamen- 
tare, anche solenne, per distruggere spe: 
raoze, per interrompere tradizioni, per de- 
bellare un nemico, ecco, secondo il mio de- 
bole parere, dove sta il pericolo. 

Ma non era mia intenzione entrare nei 
pantani limacciosi della politica, e mi fermo 
qui. Non senza però aggiunzere che l'altra 
sera, in upa via quasi deserta e aristocra: 
tica dell'alta Roma, metteado l’occhio a un 
assito che fa le veci di cancello al giardino 
di un educaudato, io vidi senza esser visto 
una Suora passeggiare meditabonda, con gli 
occhi a terra, per un viale che i rosai flan- 
cheggiano. La donna era giovine, leggiadra 
assai, molto pallida, Si riscosse a un tratto, 
agli squilli d'una campanella incastrata nella 
parete del villino monastico. Alzò il capo, 
poi alzò gli echi al cielo, e in quella luce 
Vespertina mi parve di vedere le bianche 
gote della donna irrigate di lacrime. Nella 
bocca lievemente increspata c'era come una 
espressione iraconda. 

E ripenssi a suor Virginia de Leyva, o 
mi ricordai civo nella piazzetta di quel mo- 
nastero di. Monza avevo letto nella; insegna 
q'una indecente bottega queste parole: « Qsfe- 
rfa della Signora; » ultimo "immerita'o gh 
brebr.o di popolarità ad tina donna, che 
seppe nobilmento redimersi dalla colpa e 


dal delitio. 
Didimo. 


frioen ) PER frrorno 


1 delitti del barone Blanc 
Fra gli altri delitti, di cui è reo il nostro 
istro degli esteri davanti all'opposizione, 
ho visto stamaoi, in un gornale, che c'è 
anche quello di ion aver nominato, dopo 
l’ultimo movimento di ambasciatori, il no- 


per-| 


degli scrittori, dei quali pubblicammo l'avviso, 
Sardou era avversario alla proposta. 

Coppée odia le esposizioni universati; ma p 
chè ce ne sarà una, in tesi generale, ti as- 
socia a qualunque manifestazione che avrà per 
iscopo di glorificare l’arte. Hébrard, presi- 
dento del sindacato della stampa parigina, 
dico che la letteratura © la stampa vivano ora 
nella più intima unione, perchè non riunirle în 
una stessa sezione ? Egli ha fodo nella riassita. 
Catullo Mendès sorive: « Ta principio ni. In 
un concerto universale delle intelligenze, la 
letteratura deve sfolgorare, con la paola e lo 
scritto. Ma non nel recinto dell'Esposizione ». 
E spiega perchè. Richep'u è in massima fa- 


si pos- | vorevole. Bergerat trova l'idea ona © 

inale, Ma în pratica ? Egli segue cei resto 

recite Pineto « Bisogna essere det tempo. 
— egli eggiange - anche quando queste #<:po 

sia per le esibizioni popolsri ». Aureliana 


Scholl, sérive : No. Egli non vede ia necessito 
per gli scrittori di umrsi al drouhaha d'uno 
Esposizione universale. « Lasciamo gli scrit- 
tori - concludo — nella librerie, nei teatri 6 
nei giornati ». 


* 
Il socialismo di Valabrdeno. . 
Albino Va'abrégue, l'allegr> autore di tanto 

pochades, sì occupa è preoccupa sempre più 

di suctalismo. A un pubblicista che gli ch'e- 

deva se avrebbe dato qualche nuoro vaude 

tile nel prossimo inverno, non ha risposto; 
faveca ha detto cha preparava, seguito alla 
sun Filosofia del secolo centesimo, un Cate- 
hismo del popolo 

Con quesio Catechismo Valabrégue vooldif- 
fondere tra le masse « îl vero socialiamo, 
quello che non vuola tutto distraggers sens3 
sapere prima quel che si metterà al posto 

ciò che si distragga. » 

Ei ecco qualche particolare sul Catechismo 
del popolo. 

< Ariicolo 1°. Soppressione graduale della 
eredità, non già con le leggi oppressite, ma 
con la îraaformazione delle coscienze. L'ere- 
dità è diventata una iniquità per lo anime 
nuove — dica Valabràgun. — Se un uomo ha 

il diritto di godere il prodotto del suo lavoro, 

non ha il diritto di perpetuare la continua» 

zione di questo « diritto in favore dei discen- 
denti i quali non hanno fatto altro che na- 

scere >. L'eredità sta alla famiglia, como lx 

monarchia assoluta stava alla nazione. E' un 

vero dispotismo che si esercita a_detrinento 
degli altri membri del corpo sociale. Bisogna 
averlo meritati 

< Artisolo 2°. Nozione dell'ugua; 
fuss per mezzo dell'educazione ». 

E qui il Valabrégue comment: così 
indiviito che parla greasolanam» nt a un in 
feriora è un violento. Il mondo. muraîn come 

il mondo fisico non fna che cose uguali 

loro, L'aguaglianza nel dominio social. 

può dunqu> dericare e 

la 

l'ineguaghanza cincellata dalla dontà. Là ove 

il passato diceva 5 Carità. no! diciamo Solida 

rietà. La carità era uu decere co si aveva il 

dimitto di non esercitare; la solilario'à sarà 

la fusione, l'armonia. dell'egoigmo e dell'altrai- 
amo. Poria!a sulle ali della religione, della 
scienza e della filosofia, la solita! 

grando legge del domati, ia =*%.4, dea fix 

ternità che ne sarà "a consepuscia Caterio 

il punto culminante, lo scopo finale, - Dio rea: 

lizzato! > ù a 

* 


dalla bontà e dal- 
lea di ciustizia ingrandita L'uguagifanza è 


Alessandro Tassoni e Galileo Galilei. 

‘Trovo l'argomento di questa noticina in un 
vecchio libro: Pensieri diversi, di Alessandro 
Tassoni, stampato a Venezia nel 1634. 

li Tassoni în questo suo libro si cccupa di 
tutto: d'acqua, di fuoco, di terra, d'aria, di 
medicina, di socialinmo, di r-ligione, di musica, 
di Alvanfa, di geografia, di statiatica, d'arte, 
di astronomia ; ma la parte più originale è, 
se:za dubbio, quella ia cui, con la massima 
buona fede e la maggiore ‘serietà, prente a 
confutara la teoria di Galileo, sul moto della 
Tira, che il 


senso perpendicolare 
2 sò stesso: la freccia vienw a ricxdera sopra 
di lai, mentre, ce fosse vero chela Torra gira, 


Park, a Covent Garden, egli era sempre din- 
nanzi a me © mi fissava ostinatsmente. — In- 
tanto, miss B... ha raccolta l'eredità che rap- 
presenta parecchi milioni. 


* 

Giuochi di pazienza. 

I giornali inglesi hanno trovato un mezzo 
per far servire gli avvenimenti politici alla 
ricreazione delle famiglie. Quando cadde il 
Gabinetto di Rosebery, iatituirono rella ru- 
brica Giuschi di pasienza, un concorso di una 
specie nuova ; invece di risolvere una soia- 
rada, i concorrenti dovevano indovinare quali 
sarebbero i membri del futuro ministero con- 
servatore... Ora il periodo delle elezioni ge- 
perali è aperto: i giornali inglesi propongono 
‘n altro concorso ai loro Jettori. Si tratta di 
predire il risultato delie “elezioni. Sono pre- 
messi molti premi. 

* 


Un giovinotto meszo stupido ha un medico 
ottuagenario, per il quale nutra la più assc- 
Jota fiducia. 

— FE’ un pozzo di scienza - diceva ie 
io non mi farò mai curare che da Ini. 

— Ma quando sarà morto? 

AR! ho previsto il caso. Mi farò rila- 
sciare delle ricette © dei consuiti che mi eer- 


vano per tutta la vita. s 
N. Nanni. 


Le casse di.risparmio 
e i buoni del tesoro 


Un cortese lettore, che è, credo, tra co- 
loro che dell'argomento hanno il dovere di 
intendersi — volendo correggere l’apprez- 
zamento da me fa:to l’altro giorno nella 
questione dei buoni del tesoro in rapporto 
alle Casse di risparmio, mi manda una 
breve nota, che mi faccio premura di pub- 
‘care; ed è la seguente : 

Sotto il titoli 


1 « Le Casse di 


isparmio e i 


buoni del tesoro », il Fanfulla del 13 cor- 
rente, N. 191, da pubblicato un articolo nel 
quale esprimo la sua maraviglia per i voti 


manifestati da alc:ns Casse di risparmio a 
ciò sia modifcnto il testo dell'articolo 23 del 
disegno di leggo sui provvedimenti di finanza 
e di tesoro, perchè egli crede che con quel- 
Particolo col quale si al netto l'in- 
terzaso dei buoni del tesoro di nuora emiz- 
sione non si reca aleur. danno alle Casse di 
iaparmio, « le quali restano, per ÎOra conto, 
rispetto ai buoni del tesoro, nella stessa ed 
identica condizione in cui farono sinora 

Ciò non è esatto, e basterà darne la dimo- 
strazione coa un esempit 

«condo l'articolo 61 della leggo (testo u- 

nico) 24 agosto 1877, le Casse di risparmio 
hanno la concessione di potere detrarre dalle 
imposte che pagano per altri fitoli di reddito 
quelle pagate pr ritenuta sopra î buoni del 
tesoro, Se quindi una Cassa deve pagare 100 
per imposte sopra gli sitri redditi ed b» - 
fato 20 sull'interesse sei buoni. 109 (a 


o è l'imposta after 7 20=50, 
Che è imposta ell", menta dovuta. Secondo 


-- del disegno di legge, invece, la 
Cassa pagherà 100, mentre avrà incassato 
come interessa n-ito sui busri del tesoro la 
stessa somma che prima percepiva. 

Il ragionamanto del Fanfulla correrebbe 
quando il futuro interesso al metto dei buoni 
foseo vgunte a quello attuale al lordo. Ma ciò 
è assolutamente impossibile. 


Ed ora l’egregio mio correttore mi con- 

che ia duo parole io gli dimostri, che 
& pescato un granchio è lui. E badi, 
si tratta di granchio abbastanza notevole, 
perchè è questione puramente e semplice» 
mente di aritmetica, anzi di una delle quat- 
tro operazioni elementari. 

E per dare tale dimostrazione mi basta 
di ripetere l'esempio pratico che, per mia 
istruzione, il mio correttore mi ha dato nella 
riferita sua nota; - facendo però la somma 
che egli ha dimenticato di fare. Se una 
Cassa di risparmio, egli dice, deve pagare 
100 per imposta sopra altri redditi ed ha 

gato 20 sull’interesse dei buoni del tesoro, 
la figuidazione secondo le norme ora viz 
genti, si fa così: 1C0—20-=30, che è l’impo- 


Per il XX Settembre 


A proposito della proclamazione a festa 
nazionale del XX settembre, l'onorevole 
F. Ambrosoli ha sc-itto alla Lombardia una 
lettera che, consentendo in molte delle ideo, 
che abbiamo avuta occasione di manifestare 
anche noi, sul medesimo argomento, ripor- 
tiamo per intero: 

Como, 12 luati 

On. signor dirattoro della Lombardia. 

Per la veri parmetta di ricordarle chi 
la proposta Vischi data da qualche anno, © si 
trascinava già di sessione in sessione con tutto 
il solito stock di lavoro arretrato, che non:si 
amaltisce mai. 

Mancherekba, dusque, la correlazione pen- 
sata con una situazione pohtica 0 politico” 
Misistrativag a Rem o altrove. Peo 

E poichè non ho avuto la fortuna di tro- 
varmi presente alla Camera di ieri, chiedo 
alia di Lei nota cortesia qualche altra riga di 
spazio per una brevissima dichiarazione. 

lo non ritengo opportuna la legge proposta 
— è l'avrei forse detto - sopratutto perse ale 
l'estero puo far credere che qui in Italia se 
ne sentisse il bisogno, 0 per rinvigorire un 
fede che vada spegnendesi © per siafermaro 
l'opinione di una maggiorarza legale. Questa 
leggo sarà giudicata all’eatero, inevitabilmente, 
come una delle tanta manifestazioni di cui sen 
tono il bisogno periadico i repubblicani frane 
cesì, perchè sanno di aver a che fare, là, con 
minoranze tenaci e che non si a-renderanno 
mai 

Argomenti secondazii contro la proposta ve 
n'erano poi a iosa; e verranno sulle bocche dì 
tutti la prima volta che la legge sarà effetti» 
vamente applicato. 

Detto 


con ciò che avrei capita una pre- 
glisra al proposente perchè pon insizterse 
nella proposta — e che l'avrei, oecorrendo, 


formulata io stesso - devo dichiarare 
avrei votato contro l'o-dine del gi 
colò-Prinetti. re 
‘affetto della leggo, a mio m240ù 
non Può essere buot0  strà Cnoor Gets 
perché la votazione non è stata unanime. Non 
è paradcsso questo. La proposta era fin dal 
principio retorica, tanto è vero, che la Ca- 
mera volle circondaria della solennità, ingî 
stifivata, di una Commissione nominata dicgte 
tamente dal preaitent». Ebbene, jo comprene 
devo ogni sforzo perchè alla Camera foste ri 
sparmista querta affermazione retorica che, ri- 
peto, ci può far del danno, d’utilità no certo: 
ma insistendo proponente e Governo, avrei 
votato: avrei votato per necessità di conve- 
nienza patriottca, 

Mi sembra che una dichiarazione forse }; 
questo senso sarebbe stata non image pei 
al marchese Di Rudirà, tato più che. 

i perche Sh) più che non si 
Pi i capo dello” posizione se non nel 
Paula, In tal oe pop: ‘s 
ES 0 l'opposizione moderata 2- 
v T.uto confondere il suo voto con quello 
uella restante Camera (escluso forse qualche 
estremo) ma nello stesso tempo avrebbe la- 
sciata intiara ad altri la responsabilità del 
Vopportunità — discutibile — della manife- 
stazione. 

Ringraziandola della cortesia, me lo di 
chiaro 


devotissimo 
F. AumresoLI 
demuaato al Parlamento. 


IL CONGRESSO PENITENZIARIO 


Si deve mantenere nella legislazione pena'e 
la divisione tripartita in crimini, delitti © cor- 
travvenzioni? Nella negativa qualo semplifiz 
cazione conviene farvi? 

La 1° sezione adotta 

Art. 1° — La divisione biparti sn 
fica © rasionale. Art. 2° — Nom si desc ne: 
porne l'abbandono agli Stati che l'hanno ac 
dottata. Art. 3° — Forse può essere utile sta= 
bilire una correlazione fra la classificazione 
delle infrazioni e la classificazione delle giu- 
risdizioni ; ÎÀ, ove, per arrivare a questa ccr- 
relazione è necessario suddividere. la prima 
categoria d'infrazioni coi nomi di delitti mag- 


f 
È 
| 


si v ir ‘esentante diplomatico a Piotro- | dovrebbe invece cadere molto più în là. giori e minori, o arche di 5 

- ii i iale di quella frene: 00dA | stro Tapprossianio a visi: fa cn più in la. . fl sta effettivamente dovuta. Armi 1e di crimini e 

Cn CELL ‘albo 9 quindici anni | burgo. E la cosa, è fora infatti; ma Pens»re che questi argomenti, che oggi ci Vo, egregio signore, chi deve pagare 100, pag divisione tripartita ha un pearrps 

= Rem D, per piorabare più tardi nei baratci | sapoto perchè? Lereiè Menelik ha mandato | tano r dere ai tempi del Tamsoni eno se | o più ha pagato 20, è in sostanza debitore | ©*p «ha re Gustica il mantenimento, 

"i n rovina edilizia: ma questa volta la t w sE studiati è approvati dalle più dot*e per- | od ha pagato 12); e quindi l» liquidazione { _. sezione continuando nella disens- 

= do delta rovina calchi detto in arico di co- | 850 degno di uota. Quando le ambasciate tra lo quali è da arnoverare !l Tassoni | Ga farsi È questa 120. -blee100. Ho. como | sione che rissaumammo ieriaitra edo;ts033 
“rovina nOn derrembiali iu scadenza, non | sfricaue venivano da nui, opposizione, che , che non era certamento un imbecille. | ila dico, continuando l'esempio pratico, la | 8!© conclusioni : 5 que. 


è su per giù ora, quetla stessa she 6 
‘a di pochi strac 


jo he tr 6 ancora una volta la conseguenza 
che d’ozni cosa, pur tropp», s' può discutere. 

Nel paese d: Lilliput, Gulliver trovò ardenti 
discussioni su ques'o argomento : se le uora 
alla cocva si dovessero rompere dalla punta o { formato. E parmi del resto, che non sia ne- 
dal... polo opposto. Dae partiti acranitissimi { Cessario più che un po di senso comune; 
ai contrsatavano Îa vittoria in base a questi | ber capire, che chi si trova rispetto ad und 
questione. _ atea determinata imposta in una condizione di 

Oggi - vi prezo di osservaro - si arriva ‘a | favore, non può, nei rapporti tributari aver 
tentar di fare dello discussioni sal serio s0- | danno dal fatto, che quella ‘condizione di 
pra... una dichiarazione di voto dell'onorevole | favore sia resa comune 8 tutti i contri» 


Cassa di risparmio, per effetto d-Ile nuove 
disposizioni pagherà, d'ora in avanti 100, sarà 
nelle condizioni tributarie in cui era prima. 
Ed è quanto în questa questione io ho af- 


z , i correnti, nop accrescerà 31 cumulo 
î he e imobilizzazioni allo Banche: nè ci 
deo di mezzo appaltatori ingerdi, o ladrun- 
SS coli che speculino senza possedere na old 
Pagano puntuali, e senza sofisticare «ni 
rezze.. Pol quando ‘il: convento, l'educan- 
lato, la palazzina ha enbita la prova di una 
Soleggiata estato, ecco giungere, non si sa 
Ai dove, le inquiline e gl'inquilini, gacple a si- 
siemare quietamente lo camerate, i rel 


lora, diceva che si tratt 
cioni fumelici che il minister» gab=llava per 
principi. Ora che vaono ia Russia, le mi 
Sioni abissine sono quanto di più serio e so- 
enno gi poss: essere maj, nel'a diplomazia 
Intercontinentale, 

Ma serie 0 buffe che siano le ambasciate 
abissine, se il barone B'anc avesse provve- 
duto al titolare dell'ambasciata di Pietro- 
hurgo; a seguire il ragionamento dell’oppo- 


a col ono già una certa intra- 
Ù rocura= loro non solo lo 
conoscenze che fazno | ro tetto, a prod 
ua ine-gramento adatto a moralizzarli. Questo 
insegnamento, senza ferire le credense pro- 
fossato da alcun detenuto, deve. essere pine 

lo spirito religi indispan= 
sabile di moralizanzione. ” Spare 
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IILERILII 


si io eucino, i giardini, | hurgo, a_ x 

iso torii, lo guardarobe, È foha | sizione si dayrebbe coucludere che Menelik | Rozano! Laenti "i 

< i tutto la cappel'a, con qualghe Net : È 2° Le bibli 
ER RSS 00 Je ‘immagine di {NOn avrebbe pento. Misadarp ‘una missione | | iran aL fa tatto cò, ossa nei rapporti dello | princiaie Finpontche: che cunno Der spo 
80 dé iracolosa. Ù 3 mal € È " ‘asse col fisco, nulla ha che fare la mag- | detenuti, è. cne e la moralizzazione dei 
= qualche, Madonna mirae io; Vila Ludo. | osato, il’ nostro ambasciatoro avrebbe { ‘Tempo fa, moriva % Londra un appassionato | giore o minore entità di interessi che Trul | Sesnec*, 2ebbono essere ergsnizzate. nello 
si int ni Prati di Castello (i quattro denti che | certo informato la Consulta di ua nuovo { di teatro, ricchissimo, e per testamento la" | tino alle Casse i buoui del tesoro. — Finora, È gioni ‘e Late Oltre libri reli- 
= | È Set ono, «ome in una morsa, la vecchia trattato di Uccia! i, ca per CHHSS soleva tutta D sua foina eattire mina sa È morali, opere intere; libri di 
= FINE noncurante) è un germogliare conti- da lalla MC pi i rale aniebiarelicani Ni fi ie ea a Ei egircuzi | resso dei buoni del tesoro la tassa di ric- | virata dome Ii Mignon, pubblicazioni ila 
a _ | terribilo. tonico. rogo misa B..., egli acri: : Hera a cainò 

nuo di nuovi recessi religiosi, è un appa sveva nel ano (estanento, di accettare l'omag- | Ghezza mobile, che veniva riscossa par via | all'amministrazione. costitali a 


Invece per colpa del ministro degli esteri 
noi non abbiamo ambasciatore a Pietro: 
burgo e quindi non sapremo mai nulla di 


Tuttavia casa 
privati o delle 
onte per procti- 


di ritenuta; ma di tale pagamento esse erano 
rimborsate mediante compen:o coi debito 
r tasse su gliri vespiti; d'ora in 


in vetta atte minuscole cupole 


È È uò accettare Îl co 
è un affacciassi tiqpido, dalle può accettare il concorto d 


rire di croci 
Associazioni libere. specialme 


gio di tutta la mia fortuna ; per quanto sia 
dello cappelle, 


ben poca cosa per lo ineffab li sensazioni che | timo 


H i, di pcgole campano ta e hi x è, 
spaccature delle pareti, di p > pulia, nemmeno se, Dio non voglia, Me- | mi ha fatto provare, per tre anni, la contem- risennli rare ai detenuti stranieri libri acri 
iron, come pochi sarvi cha sica | BALE 070 Gsae non sipalino ahche ta | paso del ano viso arse p. Apiess | mart perle Cass di riparato, como per | ngor. Fer queto ubi opt pola loro 
guardare il mon alleanza per r.portaro aila Consulta, l'ono- spirato goneruro gontemplatore, fa avsiastà | non ci sarà più, non vi cai rà quisdi pisa | mardamsi lo scambio dei libri o altre pultite | 


Poi mattina e revole Brin! onzioni fra le amministrazioni dei diversi paa;, 


3° Sarà bene rimettere ai detenati 
uliblicazione eblomalaria speciale. la cult 


ione di rimborso e compenso, e le Casse 
i risparmio continueranno & pa, 
per gli altri lorg caspiti di 


cielo. Temendo una mistificazione, miss B .. 
si fece condurre al domicilio del auo benefat- 


——_ 


le Casse di risparmio pagavano su? inte 
re ciò che 


n li; ‘mortuaris esi ito È da: na 
E fr pei la a gota hc | Polia “i cen dll e | pio Rini pati ne 
Taricnno discretamente, l'uomo che, da tre anni, mi mania ‘tatti i CUAIOE AO PASO 4° sezione. Qual'è l'autorità che deve sta. 
od entrare i padri confessce, Fiorai dej versi ià lole dej mio raso. A_Hyde dos. | sigla sorto del fanciulli. Keco lo cone 4 


I cancolli dei gi i 
A 


é 


nn 
[aisi 


carattere di beneficenza è di prese 
un carattere di riforma, I fanciulli che 
tanno meno di dodici anni saranno sempre 
mandati negli stabilimenti di preservazione. I 
fanciulli cendannati saravno inviati negli sta- 
bilimenti o quartieri spec'al 
2° E' da avgararsi che la denominazione 
data a questi stabilimenti non sia di natura a 
portar pregiudizio a questi faroiulii. — — 
3° Spetta all'autorità giadiziaria decidere 

ne îl fanciullo sarà rimesso alla tuisla ammi- 
nistrativa. La scelta, e, sevè il caso, il cam- 
biamento di rgime al quale il fanciullo sarà 
sottoposto, spetta all’auvorità che ha l'inca- 
rico della aus educazione. Il rilascio in libertà 
prorvisoria sarà pronunziato tutte le volte che 
il fantialio, cui toce®, sarà considerato come 
avendo ricevuto una’ istruzione scolastica e 
professionale sufficiente, l'autorità amministra- 
tiva essendo steta consultata. La prova dovrà 
inoltre essere faita così: che il fanciulio sarà 
oggetto d'ana sorveglianza continua, che avrà 
il lavoro assiturato, © che sarà provreduto a 
tutti i suoi bisogni materiali e mora) 

Mezzi per combattere la mendicità. 

La sezione accoglie le conolusioni d:1 rela- 
dore, © che pubblicammo ierial:ro. 

* 
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LE FESTE DI TORINO 


L'illuminazione. 

L'illuminazione che, tempo permettendolo, 
avrà luogo stasera, è affidata al car. Ercole 
Sormani di Milano, e corsterà di circa 80,000 
fiamme di portata e colori diversi distese per 
il corso Viziorio Emacuele, via Cairoli e 
Lungo Po. Ù 

Il giardino di piazza Carlo Felice verrà 
luminato a bicchierini colorati sparsi nello a- 
iuole, la stazione di Porta Nuova ugualment 
A bicchierini coi coleri Savoia-O:léats. 

Dalla stazione al ponte Maria Teresa l'illu- 
minazione sarà ad archi formanti una volta di 
fu000 ; il corso Vittorio Emanuele rappresen- 
terà una grande galleria. 

‘Al ponte vi sarà una granda cerona d’alloro 
coi riaetri nazionaii, i due stemmi Savoia-0r- 
léane, ed alla sommità la grande stella dl 
dalla. x 3 

La piazzetta avrà un'illumioazions in forma 
artistico-decorativa, per usare il termine tec- 
nico, con dodici candelabri posti alla circon- 
ferenza a sovpo di rendere bene l’ijea rappre- 
sentativa di un grande salone. 

Sx] corso Lungo Po, dal monumento Gari- 

torio Emannele, vi saranno 
intotto candelabri con piramidi ornamea- 
dali ed a grandi ficochi di variati volcri. 

Il Monte dei Cappuccini e l'edifizio del Club 
alpino avranno l'illuminazione a bicchierini, 

Baperza verrà pure illavcinata col metodo 
dei padelloni: cioè altrettante padelle sospese, 
apalmate di peo» greca, di catrame, eci 
un'amalgama che proluse una Inca viva e 
ratura. 

Oltre ai corsi Vittorio Emanuele e Cairoli, 
al Lungo Po ed alle piazze Carlo Felice e Vi 
torio Emanuele I verranuo, nella ara stessa, 
illuminate io vio Roma e Po. 

11 corsa Cairoli avrà un'illuminazione soapasa 
‘a grandi festoni în bianco © ginilo con gouterie 
Drilanti od altrettanto etello appese a tutti gli 
alberi. 

Tutti gli edifici pubblici suranno pure illu- 
minati. 


La festa sul Po. 

La festa sul Po che avrà lungo lomasi sera, 
verrà regolata nel modo seguente: 

Non appena segnalato l'arrivo delle Loro 
‘Altezze dalla sede del R. Rowing-Clab si stac 
Cherà la gran nave ammiragha a asdici vi- 
Intori, parata compietamente a gran gala. 
Sietro di lei, schierate in fitto vogare di è ser 
rata > nisursto, seguiranno le imbarcazioni. 

Oghi Sosietà ha posto în acqua il maggior 
numero di equipaggi possibile: quirdi si. può 
contare sopra citre 150 imbarcazioni. 

Ogni canortiere vestirà l'alta ruta; i com 
ponenti il Comitato, dalla nave ammiraglia 
giunta a posto, dar:pno il e-gnale a'arrvo, 
Sd appera schierati tutti gli equipagzi, si lan- 
‘Gierà il triplice grido carsttarati-o del canot- 
fiere: Hipp! Hipp! Hipp! Urrà! 

‘Approdati î compcneuti il Comitato el ctte- 
‘muto il consnso delle Loro Altezza, le nevi 
‘comincieranno la Joro evoluzioni. Diciotto im- 
barcazioni illuminate a colori riprodurranno la 
bandiera nazionale, un gran cesto coi coliri 
fiavoia, una rave-conchiglia, ecc. 
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LA SCONFITTA DI UN SANTO 


allo spagnuolo) 


In tale stato d'animo non so come possa 
giuocare, parlare, tenere un corretto con- 
tegno. 

Dopo la nostra passeggiata ai Pozzi della 
Solana, non l’ho più riveduta sola; non ci 
siamo più detti nulla etuttavia non abbiamo 
più nulla a dirci, tanto i nostri occhi ci 
‘anno tradito. 

Quando mi sottraggo alla sua magia, 
quando, lontano da lei, rifletto, veggo aperio 
ai miei piedi il precipizio nel quale sto per 
‘andere; sento di esservi spinto irrepara- 
bilmente. 

Lo zio mi raccomanda di pensare alla 
morte, a ciò che l’esistenza nostra ha d’in- 

‘a ciò che troveremo al di là. Ebbene, 

nesta meditazione non mi spaventa uè mi 

retrocedere; l'amore o la morto sono 

fratelli. Tutto il mio essere vorrebbe do- 

‘uarsi © perdersi per l'oggetto amato. Smanio, 

agogno di morire gi suoi ginocchi, dovessi 
esere dannato. 

Da qualche giorno la mia vita è una lotta 
dostante; non s9 come non. mi si leggano 
sul volto le torture @he provo; mangio e 
dormo appena. Mi sveglio in sussulto tra 


colazione agli spc 
anche la principessa Letizia ed il conte di 
Torino. 


un tempo splandido, che ha dato al grandioso 


vensti 
jssato an he la bandiera ing!ese, a quelle in- 


Le rivo saranno illuminate. 
L'appartamento degli sposi. 

Qualche notizia sull’appartamento che oocu- 
persnno gli spesi a palazzo reale. 

Sì compone di otto stanze tappezzat» ad a- 
razzi antichi assai pregevoli 

ll saloîto di ricevimento è splendido. Le 

Jareti hanno panveggiamenti tessuti in se 
Fappresentanti fasti atorici dell'antichità. 

Fa seguito un secondo gabinetto ;-.camente 
mobiliato. Viene poi la stanza da letto del 
duca d'Aosta, mobilista con gueto, ma mo- 
desta. Dopo, la stanza da letto delia princi- 
p-ssa Elena, Sopra il letto, che appartenne a 
Madama Reale, tatto n le no bianco ed cro, 
assai largo, sovrasta un quairo di Madosna, 
opera del Guercino. 
le nulla Barno di notevole. 
on gusto, è tatto in stile 


Le rimanenti 5 
Il mebilio di assai 
Luigi xv e xv. 


Telegrammi delia giornata. 
(Nostro servito speciale). 

Torino, it ore 12,1) (Bertolo. — Il 
duca e la duchessa d'Aosta riseveranzo oggi 
oltre che il sindaco e la Giunte, come vi te- 
legrafai, auche il Comitato dello dame tori 
nesì ed îl conta di Sonnaz, ministro plenipo- 
tenziario all'Aia. 

Il sindaco presenterà, a nome del municipio, 
all’avgusta Sposa un dono consistente in un 
elegantissimo trionfo da tavola, rapprisentaate 
uu ar:iatico gruppo În argesto massiccio. 

Il Comitato della dame torinesi, quinti, le 
presenterà în dono un risco stipo ed un 
album. 

Stasera le LL. AA. RR. sì recheranno in 
carrozza al assistere all'llaminazione fatta ia 
loro onore dal muricipio. 

L'Opera pia di S. Paolo ha versato 1000 
lire di rendita per la fondazione della Colonia 
a'pina Elena d'Orleans. 

La visita alla principessa Clotilde. 

Ierî nel pomeriggio gli sposi si recarono al 
castello di Mocoslieri per visitare la princi 

essa Clotilde. 

Erano soli în ua Zandau ed il daca stesso 
guidava la pariglio, 

La pracipessa Clotilde scese al attenderli 
sal limitare del castello e li abbracciò e baciò 
entrambi affettuosamente, 

Gili sposi si trattennero poco tempo a Mon- 
calieri. Gli abitanti improvviaarono una dimo- 

azione imponente © fecero agli sposi una 
grande ovazione. 

AI palazzo. 

leri sera al pranzo di famiglia nella sala del 
palazzo reale, la priaciprsia Eisna aveva alla 
sua destra il conte di Torino ed aila sinistra 
la marodesa Torrizianì. 

I! duca sedeva fra lo princi 
Letizia. 

Stamane la princ‘pessa Issbella cfrì una 

, alia quale intervennero 


ja Isabella 0 


La squadra italiana in Inghilterra 


La grande rivista navali 
Portsmouth, 13. — La rivista di 
squadre italiana wi inglese è stata favori 


da 


apattacoio maygior rilievo. 
Tutta le navi delle dae «qualre erano pa- 
Quelle delia squadra italisna av vano 


elori la bandiera italana. 

Alle ore 11 il yacht reale Osborne, col prin 
cipe di Galies ed il duca di Genova, sa'pò 
dal porto e sì diresse verso la linea della flotta 
anglo italiana. 


1 marinai di ogni nave achierati ia paraia 
sui ponti gridavano wrrd, allerchè il yacht 
razla loro sì avvicinava, mentre le artiglierie 
delle due squadre facevano lo salve res 

L'Osborne, che aveva bartiera inziess ed 
italiana, ò divanzi ! Umberto I, con cui 
scambiò . Inti il principe di Galles et 
il duca di Gena:a si recazono, con una #: 
larpa, a bordo dell’ Bwberto Z, ove furono 
cevuti dal vios-awmuraglio Accinni. La Loro 
Altezza Reali visitarono la nava, o assistet- 
tero possi 
pediciere @ delie contro-torpelinier: 
ultime, con nna velosità di ventis- 
inseguir»no © presero alcuno torpadiniere, vi- 
cino al yacht reale. 

Il principe di Galles e il duca di Genova, 
salutati dagli urrà dei marivai e delle salve 
d'oso, risalirono poscia a bordo deli’Osborne. 

Grsa numero di Lordi e di deputati, moi 
personaggi, molte signora, e grand» f.ila as- 


= 


FANFULLA 


sistettero alla rivista, \che riuscì eocezional- 
mento brillante 
1 < déjonner > sul « Savoia >. 

Il duca di Genova dette stamavi un ddjgner 
a bordo del Seeoîa in onora deli principe di 
Galles, chs ripari) stasera per Londra. 

La popolazione fece una nova ed impr- 
nente orazione al duca ed agli ufficiali 


Hani. 
N gran pranzo al municipio. 

Il duca di Genpra e: gli Vfficiali superiori 
italiani ed inglesi sbarcarono stasera ale ore 
7 15 pw recarsi al pranzo loro offerto dal 
sindaco al municipio. 

La cavalleria faceva loro seria d'onore. 

Grande folla, lango tutto jl persorso, ac- 
ciamò frequentemento ei entusiasticamerte 
gli uffiziali staliani. 

Assistettero al banchetto il duca di Genova, 
Vambasziatore d'Italia generale Ferrero, l'am- 
miraglio Accinvi, l'ammiragiio Sir Nowell Sal- 
mon @ molte notabiltà. Ogni ufficiale italiano 
sedeva accanto ad un ufficiale inglese. 

Le gallerie aitorno alia sala da pi 
erano piene di signore e di altri spettatori. 

La musica suonò peszi di masica italiani. 

Al levar delle mense il sindaco fece un 
briudisi alla saluto della regina Vittoria, ac- 
c.ìto con grande entusiasmo. Indi il sindaco 
feos un altro brindisi alla salute del Re e 
del'a Megina d'Italia, accolto con frenetici ap- 
piausife prosegui rilevando la grande impor- 
tanza della nazione italisna dal puato di vi- 

© la sua grands influenza 

sui deatini d'Europa. Fgli rilevò altresi la 

jezsa dell'Italia dal lato artistico e com- 

è disse sperare 

che l'amicizia fra lo due nazioni continuerà 
sempre. (Vivi applausi). 

Ivduca di Genova alsandosi per rispondergli 
fa salutato con lunghi ed entusiastici evviv. 
Sua Altezza Reale disse ch» il Re e la Re 
gina d'italia saranno riconoscenti 
ché concaseranno il modo con cui i luro nomi 
furono accolti în Icghilterra, e soggiunsa che 
si farà un gradito dovere di partecipare alla 
Loro Maestà questi sentimenti. Espressa Ja 
speracza che l'Inghilterra e d'italia, saranno 
sempre amiche intime, e che, nessuna nube 
turberà le due nazioni. Concluse invitando gli 
ufficiali iteliavi a bera alla salute della. na- 


Il brindisi fu accolto con grande entusiasmo. 

Poscia il sindaco, destando nuovì egenerali 
appisusi, propose di bere alla salute del duca 
di Genova e della squaira iteliana. Egli pro- 
jeguì dicendo che la risita della squadra ita- 
ana stringe più la buone relazioni esi 
atenti fra I l'inghilterra. Espretse l 
speranza che i visitatori ritorneranno in Italia 
convinti che l'inghilterra è un'amica sincera 
dell'Italia. Il consolidamento dell'amicizia italo- 
inglese produrrà l'equilibrio delle forze che as- 
sicurerà la pace con onor». 

Il duca di Genova, fea nuovi calorosi ap- 
platsi, replicò esprimendo la sua riconossenza. 
Dist: sperare che i legami dell'amicizia anglo- 
itsliana diverranno seropra più stretti, e molte 
occasioni si presenteranno per riunioni e visite 
della squatra italiana all'Inghilterra. 

Iî banchetto sì è protratto fino a tanla ora 
6 si è soiolto fra dimostrazioni di affettuoso 
cameratismo. 

L'indirizzo al principe Tommase. 

Londra, 14. — Oggi la colonia italiana 
di Losdea preseaterà un Indirizzo al duca di 
Genova. 


Vedasi in quarta pagina eccezionali con- 
dizioni d'abbonamento al « Fanfulla». 


SI è pubblicato: 


MARI E MONTI 


elegante e ricca pubblicazione illustrata a 
colori redatta dai più noti e brillanti scrit- 
tori. Contiene scritti di Leandro, Tom, Mar- 
chese di Carabas, Didimo, Mico Spadaro, Ca- 
ramba, Trilussa ed altri. Questo splendido 
volume non doveva servira che come pre- 
mio ai nostri abbonati, ma tante furono le 
richieste, che abbiamo dovuto farne un’edi- 
zione speciale, che oggi tnettiamo in vendita 
a € mi 80 la copia. 

litliari e Monti è destinato aî uo 

rande successo e sarà la compagnia gra. 

ita ed indispensabile della buona società, 
sia sulle spiagge e sulle rotonda dei bagni, 
sia fra la quiete delle ville e dei Monti. 

Il Bari e Monti trovasi in vendita dap- 
pertutto. Si puo averlo anche facendone ri- 
chiesta con cartolina vaglia da C.ml £0 al- 

Amministrazione del FANFULLA 


La quistione armena 


Wl Papa mediatore. 
Parigi, 14. — Si ba da Costantinopoli 


4 Sî dice che il Saltano si proponga d’in- 
viaro a Roma Galileo bey per chiedere al 
jone del- 


Papa la sua mediazione n:lia qu 
l'Armenia. » 
pin 


ll Nevroi gombatte l'emicrania. 


ALL’ESTERO 
Francia. 
Eiffel e la Legion d'onore. 
Parigi, 13. — Camera dei deputati. — 


Pourquery de Boisserin svolge la sua iuterpel- 


lanza sul faito «he îì nome di Eiffel è mante- 
nuto nei ruoli della Legion d'onore, malgrado 
le condanne in cui egli è incorso. 

Il guardasigilli Trarieux risponde che non 
ha poteri per sottoporre a revisione la deci 
sione del Consiglio della Legion d'onore, di- 
versamente non avrebbe atteso l’interpellanza 
per farlo. (Applausi). Benchè la sentenza pro- 
nunsiata contro Eiffsl sia stata casssta per 
vizio di forma, l'ifetto di essa sussiste dai 
puntr di vista dell moralità, ma il governo 
non ha diritto a riforso. 

Il presidente della repubblica può ordinare 
le radiazioni dalla lata dei decorati della Le- 
gion d’oncre nei casi previsti dalle leggi or: 
ganiche, ma non nel caso attuale. 

Il guardasigilli, & sca vol'a, non può inter- 
venire senza violare la legga, poichè ls deci- 
sioni del Consiglio dell'Ordine della Legion 
d'onore sono sovrane, © la procedura seguita 
è regolare. Se la Carnera giudica che l'istita- 
zione debba essere assoggettata a revisione, 
spetta ad essa il prenderne l'iniziatiri 

Il ministro Trarieux termina facendo l'elogio 
degli uomini posti a capo del Consiglio della 
Legion d’onor: 

Pourquery de Boiaserin presenta ua ordine 
del giorno col quale deplora che il Consiglio 
della Legion d'Onore non abbia tenuto alcun 
conto delle sentense giudiziali, ed invita il go- 
verno a presentare un progetto inteso alla 
riorganiszazione di queato Consiglio. (ppiausi). 

Il presidente del Corsiglio, Ribot, appoggia 
le dicbiarazicni del ministro Trarienx e prende 
impegno di studiare la questione. 

Vengono presentati vsrii ordini del giorno, 
ma vengono poi ritirati. Si approva, con 414 
voti contro 3, la precedenza sull’ nline del 
giorno Pourquery de Boisseria, il quale è, poi, 
approvato, con 438 voti contro 2. 

1l presidente del Consiglio, Ribot, legge 
poscia il decreto che dichiara chitsa la ses- 
sione legialativa ordinaria. 


—_ 
Inghilterra. 
Elezioni politiche. 
Londra, 13. — Sono conosciuti fino ad 
ora i risultati di 42 elezioni politiche. 
Sono stati eletti 36 unionis:i, 4 liberali e 3 
irlandesi 
deputati 


dai vi 


letti nen avevano competitori. 
seggio è stato perlato nè gcadagnato 
partiv. 


Risultati finora conosciuti delle elezioni le- 
lative : 

etti 76 unioniati, 5 liberali e  paznellisti. 
Fra gli eletti vi sono Sir M .ithew Ridley, 
Lori Hamilton e Sir Jobu Gorst. 

Londra, 1i — Sir Willism Marsourt, 
excancelliare dello Scaocdiere, è stato soon- 
fitto nel collegio di Derby; e Sir H. E. Ro- 
scoe fu ssonfitto nel collegio di Manchester 
dal marchese di Lorne, 

Fimora sono stati eletti novantaquattro unio- 
nisti. 


e 
Germania. 
Una collisione nel nuovo canali 


fra un “apore franceso e un veliero, che 
fontè. Il vapore potè continuare la sua rotta 
per Kiel. 

La navigazione non è però interrotta. 


denz ha da Pietroburgo che il Governo rusro 
ha mtarzione di chiedere d'urgenza a Tokio 
lo sgombero da psrte dei Giapponesi dal con- 
tinente cmese, cominciando daila penisola di 
Liao-Tang e nen dalla costa di Wei-Hai- 
Wei 


volto in una battaglia fra i buoni e i cat- 
tivi angeli. 

Combatto, senza dubbio, per la luce con- 
tro le tenebre; ma talvolta mi succede di 
eredere che sono passaio al nemico. Ciò 
non può durare; se prima della fine del 
mese mio padre rion mi lascia partire, scappo 
come un ladro. 

x 

Sono un verme della terra. Sono l’obbro- 
brio, l’onta dell'umanità; sono un ipocrita, 

Sento vergogna di scrivere allo zio, ma 
intanto gli scrivo; voglio tutto conf. ssargli. 

E' inutile, nen posso più guarire. I demoni 
mi prendono, ogui sera, per i piedi, per 
trattenermi, malgrado mio, in cssa di Pe- 
pita; fortunatamente nen vi sono mai solo; 
non voglio più trovarmi solo con lei, 

Quasi sempre è il padre vicario che ar- 
riva primo; egli attribuisce la nostra ami 
cizia alla conformità dei nostri sentimenti 
devoti e l’approva come la cosa più inno» 
cente del mondo. 

Allorchè Pepits ed io ci diamo la mano, 
ciò non è più como altra volta. L'uno 6 
l’altra facciamo uno sforzo di volontà cri- 
“minosa, o ci trasmettiamo attraverso lo mani 
allaccisto tutti i palpiti dei nostri cuori. 

Da lungi la detesto ; il suo ricordo m'uc- 
cide. Pensando a lei, la vedo decapitarmi 
come Giuditta, oppure immergermi un chiodo 
nelle tempie come Jaela; ma quando le son 
vicino mi sembra ravvisare in lei la sposa 
del Camico dei Cantici; dentro di mo la 
benedicd ; essa è il fiore delle convalli, il 
gigfo dei campi, è ta mia colomba, è mia 
sorella. 


Vorrei liborarmi da questa donna e non 
posso. La temo e l’adoro. Ella mi domina, 
mi possiede, mi umilia... 

Tutti i giorni esco di casa sua dicendo: 
E' l’ultima volta cho vengo qui, e l'indomani 
ritorno. 

Scrivo allo zio: — Salvatemi! Se è ne- 
cessario dite tutto a mio padre. 

XII 

Dio mi ha dato la forza; resisto. Sono 
due giorni che non metto piede in casa di 
Pepita; sono due giorni che non la vedo. 

Non ho bisogno di trovare il pretesto di 
una malattia, poichè sono, in realtà, soffe- 
rente. Mio padre mi domanda cho cosa ho 
© mi dimostra la più affettuoga sollecitu- 
dino. 

Il regno del cielo cede alla violenza; 
grido, dunque, alle sue porte affachè mi 
vengono aperie 


NIIL 

La nutrice di Pepita, ora sua intendente, 
è, per opinione generale, un'astata comari 

Antoniona — è così che sì chiama — si 
permetto le più grandi famigliarità con lo 
persone a lei superiori. Va 6 viens per le 
case come nella sua. Dà del tu a tutte 
È giovani dell'età di Pepita, le chiama < fi- 
gliuole mie » coms se le avesse tutte nu 
trite del suo latte. 

To non son trattato diversamente dagli 
altri; ella m'insegue sino nola mia camera 
@ già mi ha detto più volte che sono un 
‘fograto, perchè ho sospeso le visite alla sua 

ra 


Fosse piaciuto a Dio che anche ieri non 
l'avessi veduta! 

Pepita era sola; ci salutammo, arrossendo 
entrambi fino alla radice dei capelli. Presi 
la sua mano timidamente, senza stringerla 
e senza pronunciare una parola. 

Il suo sguardo non esprimeva che una pro- 
fonda tristezza; ella avava indovinato le mie 
lotte; presumeva cho la mia risoluzione di 
resistero sarebbe invincibile. Non csava 
piangere non avendone il diritto e sapendo 
che la ragione era dalla mia parte; un so- 
spiro appena percettibile, ua:ì dalla sua 
bocca semi aperta, fresca come un fiore. 

Le nostre mani erano sempre unita, ere- 
stavamo sempre muti. Come dirle che era 
necessario separarci? 

Quantunque non dicessi nalla, î miei cechi 
parlavano; la l-ro espressione ‘severa con- 
fermava i timori di lei; subi‘o gli occhi suoi 
si velarouo di lagrime, che scesero lenta- 
mente lango le belle gote. 

Che avvenne in me? Appressei lo labbra 
al suo viso, per asiugarne il pianto. Fu un 
momento d'ebbrezza. 

Io era pazzo, ed ella si lasciava svenire 
nelle mie braccia. In questa perigliosa con- 
giuatara il cielo permise che il passo del 
padre vicario gi facesse sentire 1 Ci allonta- 
fammo bruscamente l'uno dall'altra. 

Passai tutta quelia sera ia preda ad na 
delirio interno, che riuscii 8 stento a dissi- 
mulare. 

Piincasai prestissimo. Nella solitudine; il 
mio dolore fa pià grande ancora. Ricor- 


| dando quel bacio, mi paragonaro a Giuda 


traditore, Sì! sono eolpevole di un doppio 


DISPAGGI E NOTIZIE 


Turchia. 


Il ritorno d’un ambasciatore. 


Costantinopoli, 14. — L'ambasciatorn 
d'Aastria-Unghena, barone Calice, è ritornato 
dal sio congedo. 


rt > 
La situazione in Macedonia 


Softa, 13. — L'Agenzia 
che la circolare bulgara ai prefetti, re.stura 
all'inseguimento e alla dipersiune delle bande, 
è rigorosamente eseguita. Due uficiali della 
guaraigione di Kustendi!, avendo abbanio 
nato il servizio per passare la. frontiera, 
tornarono e pregarono di essere riammessi in 
servizio, Ma ciò venne loro rifiutato. 

Ii prefetto di Kustendil sequestrò e disarmò, 
inviand»la neîl'interno del Priacipato per esser 
messi sotto la sorveglianza della pulizia, ora 
ventini d'individui armati che tentavano di 
penetrare nella Turchia. 

Le notizie degli organi dei Comitati mare. 
doni, riguardo a gravi combattimenti fra pre 
tesi insorti e le truppe turche, non scno con. 
formate. 
+; _—_ 


IN ITALIA 


Bagni marchegiapi. 
San Benedetto del Tronto,13(0ire) 
— Avete incominciato il Corriere de bagni? 
So sì annunziate ai vostri signori abbonau che 
stabilimento è pronto per accoglieri 
iaggia deliziosa ; è questa 


Servizio ottimo, spiaggii 
una delle più incantevoli stazioni balneari dello 
stupendo litoralo adriatico. Alla mia destra, 
mentre scrivo, una formosa signora sovraia: 
tende al desinare di due graziosi bebè; mi 


dicono sia la signora S... della vicina As 
Con lei, se permettete, apro la cronaca della 
atazione în questa spiaggia. 
e 
Un omicidio a Velletri. 

Velletri, 13. — Ieri l'altro sal mezzo 
giorno, in contrada detta delle Fornaci, presso 
il bosco Lo Faiola rel territorio di Velletri, 
fu ucciso da un colpo di fucile lo scalpellino 
Andrea Terribili di 43 anni. 

L'autore del delitto, certo Giuseppe Vascozi 
di 60 anni, compagno di lavoro dell’ucciso, è 
stato ieri arrestato a Genzano dove erazi Ti- 
fagiato presso sua figlia. 

perire 
XI Vesuvio in eruzione. 

Napoll, 13 (it conte 4cciuga). — La lara 
prosegue il suo corso, benchè fortunatamente 
abbastanza lentamente. Pare che sîano ora in 
Pericalo le proprietà della principessa di San- 
tobuono, perchè Ja eruzione è tra Resina e 
Torre del Greco. Il concorso non è dizizuito 
@ lo spettacolo si fa sempre più imponente. 

presa 
Note pugliesi. 

Barletta, 13 (X.) — Chi, in que.ti ultimi 
giorni, fosse giunto nella città della Diafia, 
avrebbe avuto l'illusione di trovarla come ai 
tempi della grande attività dell'industria vini- 
cols, quando una pinggia d’oro scendeva sal 
paese, apportando rapide ricahezze agli abi 
tanti; avrebbe trovato lo s°rade animate in 
maniera insolita, e nella mo. itudine variopinta 
non avrebbe ssorto l'impronta delle p-esceu- 
pazioni finansiarie, che, aggiunte alle lotte in 
tare di partito, rendoro qui noiosa e pesante 
la vita nei giorni normali. 

Tali preoccupazioni e talî lotte hanno per 
un breve spazio di tempo taciuto, # l'indole 
driosa e chiassona, propria dei popoli merilio- 
nali, ha ripreso per un istante il suo impero. 
La città s'è come risvegliata da un lungo sonno 

occasione della solennità in onore della pro- 
tettrice del luogo, la Vergine dello Sterpeto, 
l'immagine delia quale, pregevole lavora bi- 

ino, trasportato nell’Apulia al tempo dello 
ni degli imperatori iccnoclasti, sì ve- 
nera nel Duomo, grazioso monumen'o archi'et= 
tenico della seconda metà del secolo xn. Tale 
fasia è la principale di qui, e ad essa prende 
parte ufficiale il capo della rappresentanza amì- 
ministrativa con alcuni componenti di ess 
assistendo, cinto della sciarpa tricolore, all 
funzioni che si celebrano nel Ducmo è se 
guendo la processi percorre le stralo 
della città. Per l'occasione si da un'illumina» 
zione fantastica speciale, @ la folla è ralle» 
grata dal suono delle parecchie baade musi- 
cali, accorse dai vicini comuai. 

Domenica sccrsa sono comparse in tutto il 
loro splendore signore @ contadine, nelle Jcro 
chiare toilettes estive. Qui in Puglia le conta- 


o ——————r 


tradimento e di una doppia falsità ad un 
tempo. Ho mentito a Dio ed a lei; sono ur 
essere abbominevole ! 

È xv. 

V'è ancora tempo a metter riparo a? mal 
fati». Pepita dimenticherà la debolezza di 
entrambi. Io mortifico la mia carne giorno 
e notte. Non sono più ritornato da lei. An- 
toniona non è più apparsa în casa mia. 

A furia di preghiere ho ottenuto da mio 
padre la promessa formale che partiremo 
dopo la festa di San Giovaani, che si cele- 
bra, qui, con gran pompa. 

XV. 


Oggi, 18 giugno, ho scrito l'ultima let- 
tera allo zio. Gli sarò presto vicino e, ac- 
canto a lui, starò meglio cha in ogni altro 
luogo. 

Ho le idee disordinate; una tempesta di 
contrarii affetti mi sconvolge. = e 

Sono ritornato due volte da lei. Sono stato 
freddo, severo come dovevo esserlo; ma 
quanto m'è costato! 

Mio padre mi ha detto, ieri, che Pepita era 
sofferente e non riceveva alcuno. Povera fi- 
gliola | 

Perchè io Pho vilmente ingannata ? Per- 
chè le ho lasciato credere di amarla? Non 
importa; il mio peccato non deve avere per 
conseguenza un altro peccato. 

lì 28 dî questo mese, io parto... 

la sfacciata Avioniona ‘entra’ nella mia 
stanza in questo momento. Mi sono alzato 
in piedi, per parlarle, perchè la vis ta fosse 
più corta; non è rimasta che ua minuta, 

(Compinuag 


wi 


dine non conservano costumi spsciali tradizio- 


nali. 

Dal tempo della febbre vinicola, per la 
quale innumerevoli famiglie di contadini sòno 
cre-ciute în rapide fortune, le loro donne, che 
fimangono in città £ non aiutano gli uomini 
nei lavori campestri, cominciarono a sfoggiare 
un lusto straordinario nel vestire, ed anche 
ora nelle domeniche, si vedono ai passeggio, 
Vestito di costosi abiti di seta © di raso che 
portano con ua certa eleganza @ disinvoltura. 

‘Questi tre giorni di feste, ripeto; hanno rotto 
alquanto la monotonia della vita barlettara; 
iofatti negli altri giorni, teltane la sera della 
domenica ia cui una folla di signore e sigro- 
rine si dà ritrovo intorno al. concerto comu- 
nale, la città è un po’ squallida: ozuuno sente 
11 peso della crisi economica, © l'indole alle- 
gra meridionzle viene a forza repressa. Tauto 
è vero ciò, che, al contrario di altre città li 
toranee, la vita dello stabilimento balneario 
si riduoe al semplicesbagno, senza alcuna fe- 
sta, 6 sehza che la fresca brezza marina ola 
poetica veluta del I9htaro Gargàno attragga 
Ia popolazione. La rotonda così non potrà mai 
divenire un ritrovo serale. 3 

Passati questi giorni di festa, ciascuno ri- 
torna all'ombra della statua d'Eraclio @ rico- 
ivinciano la: struggle for Uife e le lotte di 
partito. 

‘A proposito della statua d'Eraolio, questo 
colosso di bronzo, che scrge sulia piazza prin- 
cipale, ba una storia curi Se 

Faso evidentemente in onere di Tecdceio il 
Grande, fa in sega to attribuito, secondo l'uso 
dei tempi, all'imperatore Eraclio, (cho resse 
l'impero romano d'Oriente dal 610 al 641) per 
la sue fortunose vicende e per le pio spadi- 
zioni in Oriente in favore deila fede, Quando 
i venezia: ebbero il predominio a Ccstantino- 
poli, al principio del xm secolo, il colosso fu 
imbarcato per «ssero trasportato a Venezia. 
La nave che lo portava naufragò, ele statua 
fa gettata sulla spiaggia Darleitana, ove ri- 
mase abbandonata. Nel 1309 alcuni monaci di 
Manfredonia ebbero da Carlo Il d'Angiò il 
permesso di poterne adoperare il brenzo per 
fonder campane, ed Eraclio fu mutilato delle 
braccia © dells gambe. Finalmente nel 1491 
il municipio face rifare le parti mancanti e 
innalzò la statua nel luogo ove trovasi pre- 
sentemente. 


Romanello. 


© Che la Città o in campagna vol stiate 
De' prodotti allmentari Maggi vI provvediate. 


OTA SIBILLINA 


4. Che cosa voglio dire? — Coi 
5. Noi difendiam le bufale, i capro 


Da secoli giacciamo în Lombardis. 


4. Produoo melargiane, peperoni. 
fesa in sagristia. 


6. Io Le offro squisti 
7. Chi m'ha, rammenta b-ne checch 
5, 0A Campaldino fo o*zn: è roto a Lei. 
5, Devo essere 11 peggior di tut’ i mali 
6. e senza dubbio m'ha l'onesta Dalia. 

3. Con me san far luganica gli Ebrei. 


4-4. Noi siamo cinque fiumi nazionali 
ali 4, Soi siamo cinqn ni 


12. ca ora iunùvéreveli in Italia. 
Aerostico. 

6 Contengo Tempio, Cagliari, Oristano. 

Denomino leggiadra pesta. 

Io sto fra Siena e Oiézano Romano. 

7. Mi leggon tutt i giorni i preti a mei 

8. Ben fritte iu olio, siamo molto buone 


6. e noi servirm per fare Îl minestrone. 
pat 


Gli spiogatori della presente nota sibillin 
concorroso ad'un solo premio da estrarsi a 


sorte. ii 

Il premio consiate nel beilissimo velame 
V'Egillo antico e moderno, eSisione dì lusso, 
opera riccamente: illustrata. Lo spiegazioni 
Sevono pervenire all’ammimstrazione del Fan- 
fulla noa più tardi d:1 20 corrente, e. nel 
‘giorno successivo verrà pubblicato il risul- 
tato. 


—e_ 
Log. di îeri: uoo — BURRO - EROI — ORTI 
dito TOPI — PRETI - BIRRO — ROGO - PORRO 
‘RUOTE = PORTO — RITI — KUE, TORL - OBOE 
PIETROBUROO. 


“Abbonamento per bagni e villeggiature 
da oggi al 30 Settembre 1895 L. S- 
Con diritto al premio Mari © Monti. 


Le artt) rn 
Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale, n 

Fori sera si ripetà Montecarlo. Sopprensi ire 
© quaitro monti, il dramma apparve più allegro 
delia sera prece lente. 

Stasera replica. 

— Quirino. 

Quanto prima verranno date alcune rappre- 
sentazioni atraorlinarie del Faust © della 76 
vorita. 

Per ciò che riguaria gli ar 
promette mirabilia. 

— Ciro reale. TE 

Il ciclista Ariso ottenne ieri un vero suc- 
cesso. Alla rappresentazione di giorno assiste- 
vano tutti i bambini dell'educatorio Pentalozzi. 

‘Questa sera spettacolo etraordinario, a cui 
PAriso prenderà parte. 

— Metastasio. 

La Società drammatica popolare diretta dal- 
l'artista Onorato rappresenterà stasera 7 pe- 
‘drone del'e ferriere. 

— Circo Garibatdi. 

Questa sera sfila 


i, l'impresa 


lotta di Giorgio Crais 
ini Pietro Beccetti, detto 
elli, eetto il Carbonaro 


ROMA 


VILLA VITTORIA 


Ponte Mfitsto(Ponte Molle) 
Cav. 1. Mazzon e ©. 
Stazione sperimentale di 
alievgmento Polleria da ri- 
roduzione » d3 consumo. 
2 Ova per incubazione. - 
rnici, uccelli 

090. - Selvaggina, cani, co- 


esotici, scimm.>; 
nigli ece, 


Lo stabilimento è aperto tuî!! 


ROMA 


14 loglio. 
Temperatura è oggi. 
All'Osservatorio astronomiso del Collegie 


Rosano: 
Massima 29° 7 - Minima 17° 4. 


Spettacoli d'oggi. 

Drammatico Nazionale (cre 9) — 
Montecario. 

Metastasio (oro 9) — Il padrone delle fer- 
riero. 4 

Circo Reale. (bre 9) — Compagaia eque- 
stre dei fratelli Amato. 

Circo Garibaldi (cre 9) — Compagnia 
‘squestre angio-Rmericana. \ 
Esquilîno (ofe 9) — La forza del de- 

stino. 
Sferisterio Sallastiano (om 
Ginoso del pallone. 


5- 


ORARIO FERROVIE (V. 4° pagina). 
Musica nelle plazze. 

Tn piazza Colonna - dalle 9 alle 10 11? - 
‘banda del 69° funtrria. 

Marcia su canzoni romanesche: Occhiacci 
ladri, È tempo perso, Lattuca, 

S.nfonia, Afgnon, Tho nas. 

Duetto è polonese, I Puritani, Bellini. 

Momento musicale, Torniamo all'antico, Fòr= 
michi. 

Ato IV, Aida, Verdi. 

Valizer, Una gita in tramway, Mariani. 


x 
In piazza Navona — dalle 9 al!e 10 1? — 
‘banda del 12° fanteria. 
Marcia militare. 
Sinfonia, Semiramide, Rosini, 
Pot ponrri, ballo Eecelsior, Marenco. 
Duetto, dida, Verdi. 
Marcia tedesca. 
x 7 


In piazza del Risorgimento - dalle 9 alle 
10 11? - banda del 70° fanteri 
Murcia, In riva al mare, Marengo. 
Sinfonia, Guarany, Gomes. 
Finale IT, T Puritant, Bellini. \ 
Pot-pourri, Donna Juanita, Suppé. 
Valtzer, Le Sirane, Waldteufel. 


Note Vaticane. 
D Papa ba deri ricevuto iu udie 
colare il vescovo di Policastro, moi 
seppe Maria Cione. s 
— Il vescovo di Tivoli, morisignor Gu- 
glieimo Maria D'Ambrogi, già séito sacrista e 
parroco del Palazzo rpostolico, trovasi in fia 


A 
ivo. 


vor Giu- 


di vita, colpito da una grave affezione car- 
di bi 
Nozze Ferretti-Bandinelli. 
Teri è stato celebrato il rratrimonio fra il 


nobile Ci Donini-Ferretti con la signo- 
rina. Bandiifeili dei conti Bandinelli ohe vanta 
sesima nobiltà. 

Il pontefice Alessandro III, anima e vita 
delis Lega Lombarda, era un'Bandinelli. 

Gli spesi, dopo il viaggio di nozze, si sta- 
diliranno per gran parte dell'anno in Petogia. 

Per Carlo Alberto. 

‘Abbiamo ricevuto il terZò numero del bol- 
lettino che ; pabblica a cura del. Comitato 
Gentrale esscativo per u1 monumento nasio- 
rale în Roma al Re Carlo Alberto. 

Rilevasi coa piacere come proseda egregis- 
mento la costituzione dei Sotto-comitàti in 
tutto il regno, e come pure la sottoscrizione 
per il monumento abbia già raggiunto una 
ragguardevole cifra. 

La presidenza del Comitato ha preso op- 
poriuni provvedimenti perchè la ricorrenza 
della morte di Re Carlo A'berto sia degna- 
mente ricordata. E difatti, il 28 del corrente 
mese avranzio luogo în Roma dae solenni com- 
memorazioni, l'una alle dieci antimeritisne in 
Campidoglio, e l'altra nell'Aula Magna del Col 
logio Romano, dove parlerà il commendatore 
Eurico Panzacchi. 

È' stato inoltre stabilito che in occasione 
del XXV anniversario della liberazione di 
Roma, anche la memoria di Carlo Alberta 
abbia degne onoranze, e l'onorevole Nioxo è 
Gallo ha accettato Pinvito el Comitato di te- 
nere il 22 settembre prossimo una soieune 
commemorazione del magnanimo principe, 


Per il XXV anniversario. 


Îl Consiglio direttivo dell’ Associazioni 
della Stampa nell'ultima seduta riferea- 
dosi a precedente voto  dell’asserublea, 


stanziava la somma di 
an ricevimento nell. 
del 20 settombra 1395; deliberava poi di a- 
prire una sottoscrizione volontaria tra i socii 
Allo scopo di r ndere più solenne il ricevi- 
mento, e di permettere a ciascuno di parteci- 

, &cche materialmente, alla buona riuscita 
della festa. 


lire cinquecento per 
sala sociali la sera 


Im Trastevere 

ieri fa festa, Ricorreva l'an siversario della Ma- 
donna del Carmine, © i trasteverici non mau- 
carono alla tradizonale processione che sì te- 
neva nella chiesa di San Crisogono, dove il 
quadro della Madonna fu portato alle 2 dalla 
chiesa di va dei Genovesi, 

Nell'atrio © nell'interno del‘a chiega dj San 
Crisogono assistette molto pubblico alla pr- 
cessione, cui presero parte la confraternite di 
San Crisogono, i religiosi trinitari scalzi e la 
Società opera:a tibarioa. 

Officiavano 12 veacovo di Blen: pgli, monsignor 
Berlucca, e il cardinale Luigi Macc 

Tutto procedette rel massimo ordine. 

Una sola diegrazia si ebbe a lamentare, non 
nella chiesa però, ma in via del Leopardo, 

La bambina Marin Montacchesi, di 11 anti, 
per steniere alsuni paovi lungo una corda, 
Salì spra il coperchio di un p zo: il cop r 
chio si ruppe © la disgramata bambina caddo 
nell'acqua. 

Tratta dalla cisterna, la bambina fu con 
dotta alla C.nsolazione, ma non avoya ripor- 
tata la minima lesione nella caduta, che le 
poteva riussire fatale, 


La prima pietra del monumento 
& porta Pia. 

All» 6 - troppo tardi perchè il Fanfulla 
pesta darne ua est 8) r-Foconto — è Incemn- 
ciata a porta Pia Ja cerimy.ia del c.il- 
mento della prima pietra d-!a colui. com- 
mererpfiva. 

Alla cerimonia 
zioni liberali le quali ai sono adunate alle 5 
ia piazza dei SS) Apostoli, 


Cronaca spicelola. 

Ka scoperta di un fesero. — Si 
dove all'iniziativa veramente ammirevole dei 
signori A. B rindelli € 
soro abbaundonsto da oltre duemi 
toraato alla luce. Iateniiamo parlare del 
qua alcalina gassosa. naturale. di Monticchio, 
alla quale il gran poeta Orazio dedica nel li 
bro INT, Ole IV, i versi seguenti: AmaENAE 
Aquae voLtURE ix aputo. L'acqua in parola, 
lire essere != più gustosa delle congeneri 
come acqua da tavola, è Prezioso rimedio 


inelle malattie provenienti da sovrabbondanza 


aspistono tutte le associn- | 


di urici, e he dato tertè incontrastabili prove 
di azione curativa nalle arenelle, gotta e cal- 
colost. Nelle malattie di stomaco è insupera- 
bile acche perchè il gas scido carbonico. na: 
turale che contiene, facilita la digestione agli 
stomachi più difficili. Ripetiamo, è da lodarsi 
l'iniziativa déi signori A. Biriadelii e %., per- 
chè mersè Toro potremo finalmente dire di a- 
vere anche noi il vero tigo Italiano di acq.a 
da tavola, senza bisogno di ricorrere all’estero 
a spendere il nostro dentto, ed il pubblico 
farà ottima cosa, ed anche patriottica, prefe- 
1) prodotto della’ n 
@. dacteriologio 
guita per cura della Direzione generele di Sx- 
rità dal Reguo rileva l'assoluta bontà del pro- 
dotto, è pre = di Monticekio ami- 
«roba; leggerissima, oltremodo gradevole. Mol- 
tasîmi metici la prescrivoro con vantàggio ai 
loro clienti che sî recano in villeggiatura, devs 


aposso Ie soqua cattive guastano i di 
f l'aria bolernica prolsca. neli'orza= 
ano. E signori A. Birinielli e C. ir 


ne fa richiesta a 
a da visita, Ai siznori me tici 
3 inviano elegauto Carnet 


opuscolo a ci 
12 semplice 0 

che lo doman 
di pr sorizion: 

Veridiea e dolorosa Istoria d'un 
medico, d'una poi tinala, d’un cane 
e d'un gatto. — Al f.to Locennai 

però ricoriarae i pardociari. 

jo Ladelci, egregio ratura! 

e proprietario casa in via dei Del 
n.°14, ba al suo rersizio, în qualità di porti= 
nais, certa Vincenza Carus 

La Caraso aveva un cane: 
detci un gatto. 

Ora avvenne che il getto penetrando in una 
specia di giardinetto, cistruggeste alcune piante 
che il do tora vi aveva, con cura, raccolto. 

Il dottora giurò la morte del gato e fatta 


il dottore La 


una pallottola velenosa la go:tò nel giardi- 
netto. E a'lera accadde un incidente, che ha 
generato 10 scandalo, a cui ieri accennai, Quel 


Giorno nel giardinetto, insieme al gatto, andò 
A passeg.iara il eane della portizaia. Le di 
bestie videro la pallottola : il gatto, furbo, 
totorò il trazello e girò di bonto 

lat ingoiò 

Emori 

Immeginate l'ira della portinaia ! 

Ella pretendeva dal camicia nientemeno che 
un'indennità di 500 Jire! 

Lacnsa fu trascimata in pretura, e dopo un 
brava processo che ni svols» ii giorno 12, si 
comb'nò:chs il dottor Ludelci avrebbe pagato 
alla proprietaria del' compianto cane dodici 
lire. 

E L'altro ieri, mentre appunto il dottore 
consegnava la omima sì marito della porti- 

‘questa ‘uscì ic invettive all'indirizzo del 

Ii quale, perduta la pozerza, eizò il 
bastons e lo lasciò ‘entere sul fianco sinistro 
della irsta donn: 

La Caruso ventiquattrore dopo sì presentò 
all'ospelale d Ila Consolazione e si fsce me- 
dionre una contusione rportsta sl fi nco de- 
stro, contusione che fa giudicata guaribile in 
10 giorni. 

Disse che giel'aveva pr 
ricevuta dal dottore! 

Ora ia faccenda Jta nuovamen'e dinanzi ai 
giudici : perchè la Caruso ha ep.rto querela 
contro il Lad-Ici per percosse, e, a sua velta 
il Ladelci sì è querelato per calunnia, 

E tutto ciò per un cane | 

Apoplessia. — Verso le 7 di stamani 
per via San Pietro is Careere il rivenditore 
di giornali Giovanni P.n:, di anni 40 circa, 
venne colpito da apopisssia e cadde in terra. 

Fu accompagniatò da due guarito munici- 
Jali all’osp-daie della Consolazione, dove però 
giunse cadavere. 


Suleldio. 


la bastonata 


Sulla via provinoiale fuori 
porta Cacalleggeri, stamani vesso le 6 ui in- 
dividuo ben vestito esplodevasi cn colpo di 
rivoiteIia solto il mento, 
Ii p ssivendolo Ron olo Alesi cha incontra- 
passare sul cavalcavia soprastanto al 
luogo ove l'infelice compieya il trista. propo- 
sito; udito il oclpo di arma da fuoco e vino 
un tomo disteso in terra corse nd avvert 
le guardie alla porta. Recatesi questo sul po- 
sto, trovarono che l'i d ciduo era già morto. 
Nelle tasche gii si revenrero lire 9 30, un 
fazzoletto ed un conzedo militare intestato ad 
Anselmo Alberti da Civo provivcia di L-con. 
Ignoraai la cause ché lo spiuse a togliersi 
la vito. 


adriimento id i 
ti) 1 e Stazione hd cia È 


GOSSILA 


a 1/2 ora da BIELLA (Piemonte) 

premista con Dipioma a'onore e medaglia d'oro 

Ponitione verormonaîmente salubre, comoda 
0 fresca n 690 metri sul livello Ce! mare, Caro 
idroterapiche, elettrich:, massogiio, ginnas 
me ‘ca, pneumatoter pia, Cure sp-riali perso- 
nti, e arrentificamente mod-rne per malaîtis 
nervose, apiuali, per malattie di stomaco Sta- 
tinticho è risu'tati ott 

Cossila è sl ritrovo 
cietà stslinnò. 

Chieicre programmi e schiarimenti al Me- 
dico Direttore. 


Dott. L. C. Burgonzie im Cossila. 


vo della migliore so- 


DENARO TROVATO 


rispondenza e #à gi:ra%1 che ricevevate prima 
del 1663 i vecctr francob Îli dei Governi pas- 
cati d'Isalia, cow» per esompio Napoli, Sictl 

Para, Toscana, Romagna, eco, Tal 
ncobili potete v ndere ad ottime condizioni 
ignor Bttore Ragotino di Kapoîi è segna. 
inte se ancora attaccati alle Îsttere © gior. 
interî, 


‘ormai e circolari che sì apedivano da 
apoli'in provincia v rso ia_fine del 1889 e 
incipi» del 61 si uvav roifrancobelli di 12 
{ornese di colore bleu con trinachis i primi 


© poi con la croce. Per tali francobolli il si 
gnor Ettore Ragozino paga L. 28 lano € 
2 seconda della bellezza e c° con trinschia e 
L. 25 l'uno e più se con la croce. 

Per migliori dettagli si domandi il Catalogo 
dei prezzi di compra che viene spedito gratis 
anche dietro invio di semplice carta da visita 
alla Cass Ettore Razoziao, via Roma 200 (an- 


golo S. Brigida). Nsp: 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


LA QUESTIONE DEGLI ABBUONI 
DELLA TASSA SUGLI ALCOOLS. 
L'ora in cui va în macchina il Fan- 

fulla consente raramente di occuparsi 
delle discussioni che arvengono negli 
ultimi momenti delle quotidiane sedute 
parlamentari; e non fu perciò possibile 
far cenno ieri sera della questiòno sol- 
levata a proposito degli abbuoni di tassa, 
nella discussione dei provvedimenti fi- 
nanziari riguardanti il regime daziario 
degli alcools. 

Ma poichè per la mancanza del nu 
mero legale, la questione non potè ieri 
essere dalla’ Camera risoluta, e non lo 
sarà che demanì — non è inopportuno 
dire intorno ad essa poche parole, 

Il disegno di legge che nella que- 
stione degli alcools la Camera sta esa- 
minando, non altera la misura dei gra- 
vami che cadono ora su questa morto, 
ma si limita ad unificarli, facendo della 
tassa sulla fabbricazione ‘in lire 140 e 
della tassa di vendita in lire 80,oggi e- 
sistenti, un’unica tassa di lira 180 per 
ogni ettolitro di alcool anidro. 

Non è ora per me il caso di entrare 
nell'esame delle ragioni che quell’unifi- 
cazione determinarono, nè delle varie 
posizioni dal Governo nell'argomento 
proposte, nell’intento di trovar un qual- 
che maggior aiuto per l’erario, e nel 
tempo stesso meglio distribuire’ il peso 
dell'imposta, reprimere efficacemente la 
fabbricazione clandestina, e liberare il 
commercio degli spiriti e delle berande 
alcooliche dallo molte formalità che ora 
l’inceppano. 

Mi limito alla questione degli abbuoni, 
che, ad ogni discussione intorno, al re- 
gime daziario degli spiriti sorge, ed è 
l’espressione di una lotta vivissima di 
interessi în contrasto fra loro e col fisco. 

Gli abbuoni, ossia la riduzione della 
materia imponibile (e quindi della tassa) 
da concedersi sullo spirito di prima di- 
stillazione, non ebbero in origine’ altro 
otbiettivo, che quello di tener conto dei 
cali, dei disperdimenti e di altre passi- 
vità di fabbricazione; ma nelle vicende 
della nostra legislazione daziaria, essi 
finirono con convertirsi in un sistema 
di diversiticazione della tassa fra le varie 
categorie di produttori, a scopo di pro- 
tezione degli uni contro gli altri, 

Col disegno di legzo, che si sta. ora 
discutendo, il Governo propone di ri- 
durre, perequandole fra di loro, tutte le 
quote di abbuono oggi agcordaie alle 
varie categorie di produttori d' alcool 
così per la prima categoria - le fabbri- 
che che distillano sostanze amidacee e 
zuccherinee - l’abbuono che è oggi dall'8 
sarebbe ridotto al 7 019; per le fabbriche 
di seconda categoria - quelle che distil- 
lano vinaccie e vini - l’abbuono, che è 
oggi del 25 per lo vinaccie @ del 35 per 
il vino, sarebbe ridotto alla quota uni- 
forme del 15 019, con un aumento del 
3.0;0, o quindi un totalo abbuono del 
18.010 per le fabbriche esercitate da 
Sogietà cooperative. 

Xon è difficile dar la ragione di tali 
propeste. La riduzione di tutte le quote 
di abbuono è determinata principal- 
mente da un concetto fiscale. Nella fa- 
ticosa ricerca di qualche magg ore ri- 
sorsa per l’erario, non sarebbe stato ra- 
gionevole nè giusto, non rivolgere qua! 
che modesta richiesta anche al com- 
mercio degli alcools. E le attuali con- 
dizioni dell'industria enologica mostrano 
oggi eccessiva quella protezione che alla 
conversione del vino in alcool si volle, 
per le speciali condizioni di quel mo- 
mento, concedere colla legge del 1889. 
Un abbuono del 15 010, vale a dire una 
differenza di tassa di lire 14 40, di fronte 
all'alcool prodotto dalle fabbriche di 

rima categoria è protezione sufficiente 
pei distillatori di vini. 

Ma l’onorevole Pantano, che senza 
dubbio ha studiato con amore lo spe- 
cialissimo argomento, ma forse tutto nel 
suo complesso, per quanto a me pare, 
non abbraccia il difficile problema — a 
nome anche di parecchi altri deputati, — 
propone di elevare gli abbuoni al 
17,50 0/0 per la distillazione dell'alcool 
dalle frutta, dalle vinacie, dalle feccie 
di vino, ecc. — al 24,50 00 per la di- 
stillazione del vino — ed al 21 e 28 0;0 
rispettivamente per le fabbriche eserci- 
tate da Società cooperative. > 

E' questa la questione che ieri sera 
la Camera non si trovò in numero per 
risolvere. E non è necessario arrestarsi 
a mostrare, come ove la proposta del- 
l'onorevole Pantano fosse accolta, tutta 
l’economia della legge ne anderebbe scon- 
volta. sfumerebbe il maggior introito di 
oltre 2 milioni che l’erario ne attende, 
e_per secondare pratese eccessive di in- 
tdressi, sia pure legittimi, l'assetto della 
tassa non risponderebbe alle esigenze 
dell'economia nazionale. 

Opera saggia quindi fece il Ministero 
nell'oppome al. Aroposto emendamento 
ja questione politica. deve im] 
dire che l'indirizzo finanziario. del. fo 


verno con tanto plauso dalla Camera 
approvato, venga turbato nella discus- 
sione dei parziali provvedimenti, nei 
quali esso si concreta. Non v'hà alcun 
dubbio che domani la questione sarà ri- 
soluta nel senso che il Ministero pro- 
pone; la votazione ieri seguita (136 voti 
contro e 65 favorevoli all'emendamento 
Pantano) ne da sin d'ora la sicurezza. 
Ma non sarà inopportuno ricordare a 
taluni, che il vero patriottismo di chi 
appoggia un determinato indirizzo della 
cosa pubblica sta nel sapere a tempo 
opportuno fare coraggiosamente tacere 
gli interessi che a quest’indirizzo si op- 


pongono. 
Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La duchessa di Genova, madre. 

Alle ore 11,50 è arrivata in vettura sta- 
mani a Stresa da Arona S. A. R. la pria- 
cipessa Elisabetta, duchessa di Genova, ac- 
compagnata dalla sua Casa. 

Venno ricevata dallo auto: 
litari. 

Sua Altezza Realo soggiornerà qui, come 
il solito, sino al prossimo autunno. 

Senato del Regno. 

la principio di seduta sono stati appro- 
vati a serutinio segreto i progetti di legge 
votati ieri per alzata e seduta, compreso 
quello sugli uffici di conciliazione. © 

Sul seguito della discussione del bilancio 
di agricoltara e commercio ha preso la pi- 
rola il senatore Maiorana-Calatabiano. Dopo 
fatti alcani rilievi d'indolo generale sulla e- 
conomia e ile finaaze dello Siato, su 


quanto disse ieri 


civili e mi 


role Barazzuoli e del ministro dei 
la fici sul passaggio dolto stretto di 
Messina, ricordando come-ina legge 

quale i treni ferrovi cara 


dei pontoni rimorchiati 
nora rimasta 

Ri 
minen:o l'apertura della nuova linea Eboli- 
Reggio, cha certamento aumsaterà il traffico 
di quelle coatrade. 

Coatinaando nel suo discorso, fa una se- 
vera critica alla politica economica e fiaan- 
ziaria ispirata dall’onorevole Soni Si 
duole che la sorveglianza degli Istituti di 
emissione sia stata tolta al ministro del 
commercio; non approva il passaggio della 
tesoreria provinciale alla Banca d'Italia, ed 
infine qualifica per fallaci i provvedimentà 
presi riguardo alla circolazione dei biglierti. 

La seduta continua. 

L'incaglio della « Sardegna >. 

Ozzi è giunto al ministero della mavina 
un pariicolareggiato rapporto de! coma. 
p emo navale sol’ incaglio 
regia nave Sardegna. te 


L'ambasetcore a Costantinopoli. 
E° Ziuato ieri a Costantinopoli, di riterno 
dal suo coage ‘o per motivi di famiglia, il 
Catalani, ed ha ripreso la direzione 
pbasciata italiana. 
Il Papa arbitro in Armenia. 
(Nostro telegramma particolare). 
ii, 14, ore 11,10 (1). — Il Matin cor- 
l sultano offri al Papa di farsi 
questione armena, 
Millerand e Santoro. 
(Nostro telegramma particolare). 
Parigi 14, ore 11,15 (F;. — Millerand 
ottenne di visitare in carcere l'ex-delegato 
di pubblica sicurezza Santoro, ed ebbe con 
lui una langhissima conferenza. 


da piroscafi, sia fi- 
“a morta. 
ene urgenie provvedere, essando fm- 


Tivoli, 14. srppiato in 
questo territorio un polverifi;io privato. Se me 
ignora la causa. Corre vose cha vi siano vit- 
time 


e VRNATISANGE) È 
Natura ed Arte 


è pubblicato îl Fa 


colo N. 16 di que- 
sta splendida, Rivista Quindicinale Mustrata: 
:cone :l som ina 


rio: A. Andre' d 

di Sandro Botticelli — E. Manetti fre dare 
dini Canavei — P. Do Luca, Lontana - Luce, 

mattino in Riviera - C. La neipp 
-_E. Strinati, In mare — Ata Troll Aorote 
sito di guerre coloniali - F. Rizzatti, Pio- 
teggiamo gli animali - M. Vanal, A Gius 
Parini - D. Carraralî, Tra Lerici e Taclia= 
©. Lancerotto, Luscicie © Sogni - F. Genovesi, 
A pruposito di un sonetto inedito di Ma- 
riannina Colla Caruso - A. Lo Forte Bandî, 
Mostra regionale di Beilo Arti in Palermo. 
F. Uda, Il Duomo (versi) - G. A. Cesareny 
Cronaca letteraria - A. Brumialti, Geografia 
U. Fleres, Vita Romana - A. Galante, La 
vita a Lipsia - F. Rizzatti, La Mandragora 
Marchesa di Riva, L'arte © la, moda. — Now 
bibliografiche — Miscellanea - Necrologia - Dia 
rio degli avvenimenti - Rassegna Finanziaria 
- Giuochi - Ricreazioni scientifiche - La mente 
ed il cuore dei grandi uomini. 

Due tavole fuori testo : La Primavera di San- 
dro Botticelli - Archimede, di B, Civi'etti. 
Attoramento annuo L. 20 — Semestre L. 10 

sa Editrice Dottor 

perni Francesco Val- 


ine pan 
GABINETTO ORTOPEDICO 
Dott. A. MARI 
OFFICINA E LABORATORIO 
per la costruzione dî qaslsiasi apparecchio 


— Esnsultazioni dallo 14 alle 16 — M 
della Farina, 19, sar 


BONAVENTURA SEVERIRI, gurenî responsabie 
Siabilimeekg TipograSoo Itallaro, Via del Mortara, 3 


FANFULLA 


== T_T SII‘ @==ee**’*e*e***t*t***===——————--=<=< =»=-="="===——_ == 
ae faro 
cò Concessionario per l'America del Sud C. F. HOFER e C. GENOVA. 
Corso. 


Amaro, Tonico, Corroborante, Digestiro - Raccomandato da celebrità Mediche 
Taigere sal'evctoita la frma trasversale Fratelli Branca 0 C. Guerdarni date conirafacioni 
‘a in Roma, Palazzo Principe Doria al z 
XXVI XXVI 


Anno P'ANPAI «nno 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


Direttore ACHILLE PLEBANO 
Si pubblica in ROMA  . 


_E il giornale più diffuso nell'alta società — Notizie ldi Corte High-Life Sport Letteratura Arte Riceo notiziario parlamentare 
politico — Pubblica articoli di uomini politici competenti nelle quistioni più importanti parlamentari, finanziarie, economiche, industriali e commercia 
basterà citare i pseudonimi, ormai trasparenti di Nabab, Plongiak, Tom, Marchese di Carabas, Didimo, Leandro, Contessa 
Lara, J. W. Nerwermore, Ypsilon, ecc., coi quali collaborano al Fanfulla scrittori valenti e noti nella Jetteratura e nel giornalismo 
italiano. 

Fanfulla arriva in tutta Italia nelle prime ore del mattino e porta le notizie più importanti e di maggior attualità. 


Abbonamenti Straordinari 
5° da ogzi al Si Dicembre 1895 L. 9 =2 5° da oggi al 80 Settembre 1895 L. 5 = 


Ogni abbunato tanto semestrale quanto trimestrale appena avrà rimesso l'importo dell'abbonamento riceverà subito quali IT 
tnito il Ma: e Monti elegante volume illustrato a colori e redatto dai più noti scrittori. Questo bel libro è destinate ad "n pre A 
sarà la compaznia gradita ed indispensabile della buona società; sia sulle spiagge e sulle rotonde dei bagni, sia fra la quiete delle Ville e dei Monti. 
Rivolgere richieste d'abbonamento mediante cartolina-vaglia all'Amministrazione del FANFULLA, Roma. s ù 


i 


EB cri 


VILLEGGIATURA E BAGNI 


ai Propristari che cercano Inquilini, ed alle famiglie le quali desiderano trovare 


CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


nella stagione estiva. è opportuno prendere cognizione di quanto appresso : 

Una fra le cità italiane che dàono il maggior contingente di Vileagianti e di Bagnanti è senza dub 
Molcise,ze fami ‘a stagione estiva lasciano la e nen hanno facilità di trovare 
villino o ur <pDariamento ove passare i mesi caldi del ione. -— L'Esperienza ba dimostrato che la pub- 
blicità sopra i’giorpzli è il mezzo più semplice, più sollecito ed econemico n 
inquilini come per la facili che abbisogna di un alloggio convenien 
di facilitaro il più possibile gi Sequirenti, venne aperta su 


FANFULILA, 


una speciale rubrica di Avcii economici che potranno colla maggior solle 


Î, CONNZRVATORIO MUSICALE DI LIPSIA 


Gli esami d'ammissione avranno luogo mercoledì 17 
aprile alle ore 9 ant. Prospetto gratis a richiesta. 
LIPSIA, luglio 1895. 
Il Direttore del Regio Conservatorio di Musica 
Dott. Otto Guenther- 


A 


neme- 
CIILAMO dica di 
via, ba pi 


Acqua di Nocera-Unbra 


come leggera alcalina e 


senza aver bisogno di ricorrere a tori ed Agenzie. Per questi avvisi fu s È 
f prezzo di cent, & per Îa, talchè a chiunque sarà agevole conteggiare l'ammontare di ogni svriso: @ PE, 
j mandando la dicitura della inserzione, col corrispondenta importo anche ia francobolli, avrà immediato corso 
I mila patblicazione per una 0 più volte, secondo si desidera Aniisi ——& 
linazioni esclusivamente all'indirizzo. je rr _ 
i Ni Pr} n 
i Amministrazione del FANFULLA Via dell'Impresa N. fl — Roma vvist econcmici PICCOLA E CICLOPEDI 


2 centesimi 5 !a pari 


per le madri di famiglia 
Gran dizionario w n Vi 

in tela e oro, 
sime il mi. Il libro veramenia 
vera e propria Enciclopedia Prezk; 


Rivolgersi all” Amminisirazione < Fanfrtt Ron 
riando cartolina vaglia di L. & = pi: x 


L Egitto Antico e Moderno 


opera dell’ Ebers 


H i che vogliano di cita 
Gli studiosi she vorace Professore <i..-:< 
te ed appuoti od eseguire | dà lezioni e prepara accele 
‘trascrizioni da libri e mano-| ratamente ad esami scolastici 
‘eci, latini, italiani, [o di concorso sulle materi: 
ecc. conservati nel letterarie dei cors. nasiali 
che e negli archivi di | ® tecnico. Insegnamento teo-' 

rivolgano all’Am-{rico-pratico del fran ia 
-azione del Fanfulla. |% lezioni. Rivolgersi all'Ane 

lecita ed esati razione del Fanfalla. 


più note celebrità artisti- 
,, Volume formato Principe di 960 pagine con 1500 finissime 
incisioni, la lettara più dilettevole ed is Questa edizione di lusso sj 
vende a L. 10. Tutte le famiglie dovrebbero possedere è portarsi in vil 
giatura questo bel volume la cui prima edizione si vendeva L: 100. 

Rivolgere richieste all’Amministrazione del < Fanfulla » 
Roma inviando Cariolina-vaglia di I. 10. 


ni 


i 


tuati i giorni 
festivi; dal 15 giugno imbre restano aperti 
dallo $ ant. all'Ì pom.: il Museo Etrusco resta aperto 
totti i giorni, meno il sabato. Gli arazzi e la Gailer: 
pei Candelabri sono visibili il solo giovedì. Tassa d'ic= 
Bresso lire una. Ii sab.to accesso libero. _ 

Musco lateranense (Piazza S. Giovanni in Late- 
rano). Tati i giorni eccetto i festivi, dalle 10 ant. 
Allo d pem. Tassa d'ingresso lire una; il sabato in° 


gresso Ltuito.. 
"Miane Borghese (Villa Borgl.sse) aperto tuttii giorni 
dalle 8 al tramonto - Biglietto -d'icaresso lire LL 


14 settembre resta aperta totti î giorni meno il sabato. } 11 ant. e dall'l sì 
Per visitaria occorre il biglietto che si rilascia gra- ! tembre dalle 9 ant. alle 
tuitamente sul juogo. | scia dal Comando della Divisione 
Galleria Lateranense. E' aperta tutti i giorni dalle È Catacombe dî S. Agnese (sotto la chiesa” Smonil'a 
10 slls 15. Iigresso L. I. Il sabato accesso gratuito. {fuori Porta Pia resso gratuito dalle 9 ant. ad 
| un'ora prima del tramonto. 
n O Catacombe di S. Calisto (sia Appia antica n. 8). 
Gallerie private lc i o ve n 
| del tramonto. 
Gall:ria Borghese. (Villa Borghese) aperta tutti i î Catacomle di S. Sebastizno (sotio la basilica 
dallo 8 alvtramonto. nima, via Appia Antica). Ingresso gratuito, di 
Barberini. (Palazzo Barberioi). Tutti i giorni dalle | 80° ad un'ora prima del tramopto. 
12 m. alle 5. pom. Cupola di S. Pietro. Tutti giorni meno i festivi 
Colonna (via della Pilotta, 117) il martedì, giovedì { dalle 8 alle Il ant, 
sevssliato dalle A1.ant, alle $ pom. Pulasso della Farnesina (via della Lungara 20). 
Corsini (via. delia Lunzara,; 10) il luned, giovedì e } Aperto al pubblico il 1. e il 15 di egni mese dalle 10 
‘sabato dalle.9 ant alle 3 pom. 21% allo $ pom. 


LA SCIENZA 


sola raccomandata dai medi: 


d'Argento conti 


ST nica ricostitoente. la 
, non contenendo Nitrato 


Museo Kircheriano (sia del Gollegio Romano, 27). 
Tuiti i gioroi, delle 9 ant. alle 3 pom. Tassa d'in- 
lire una; il sabato ingresso gratuito. __ 

"Museo Borgiano (Palazzo di Propaganda Fide). È 
vifigile il lunedì, giovedì e sabato, meno'i festivi, 
RAIN 10 ant. alle 3 pom. — | permessi si rilasciano 
da Mona. Segretario di Propaganda. 


Gallerie pubbliche 


GalleRia Capilolina. Tutti i giorni dalle 10 alle 17. 
Galleria Vaticana. E'-sverla tutti i giorci dalle,10 
alle 15, cecetipati i giorni festità, Dal i5 giugno al 


Doria (piazza del. Collegio Romano, 1) il mariedì 
e il venerdì dalle 10 ant. alle 2.pom. 
S. Luca.-(via Bonella 44). Tutti i giorni, meno il } 
sabato ei festivi dalle 9 ant. alle 3 pom. 
| dalle 8 al tramonto: cent. 25. 


Monumenti diversi 
1° Pamphili (Poria S. Paccrazio). Aperta al pubblico 


Camere e Loggie di Rafiaello, Pinacoteca, Capp?"la ' ; e 
Sistina (Pla del Vaticano) Ha io sesso diese: Data ii perdi dalle ces 2 pm. al tramonto 
del Museo. Ingsesso gratuito. Giardmo del Lago (Villa Borghese), ‘Aperto nel- 
Castel S Ar pelo (al di là gel Ponte S, Ange!o). l'inverno dalle 9 ant. ai ‘ramenio e nell’estate dalle 
Tutti i giorni dall'I ottobre al 30 aprile dalle 9 allo 6 ant. al iramento. — Biglietto d'ingresso cent, 25 


Ville 


| Borghese (fuori Porta deì Popolo). Aperta al pub- 
&lico martedì, giovedì, sabato e domenica dall’! pom. 
al tramonto. 

} 11 lunedì, mercoldì e venerdì iogresso a pagamento, 


1,40 0/0 di Sal Satu 
ieri della Canile TRO, (appro 
io Ea della Capitale e ad certi 


dai primari 
rilasciazogii da 
Regina d'italia) 


di tn preparato chia, 
barba il lcro colo ; 
nero moraio, non. Maccha cg 
vende presso 
e. 


tutta Italia con 


al deposito 8 bottigli 


In Roma... .. .18 9 4502 n 550 
Nel Regne |: : / 120 10 5—|% 12 6— 
Stati dell’Unione posialo 40 20 10—|47 2 12— 
Stati non compresi nel. 

l'Unione postale . 
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NUM. 194 
PUBBLICITA” 


GUI annunzi e le [nserzioni sal Fanfulla » rò 
esvono ia Roma presso l'amministraziono del Gier- 
male ria dell'Impresa N. 1 

= Milano presso E. E. Oblleght Galleria Vitt. Emanuele; 


to cent. SO la lines — nel corpo del giorsal 
— Vedi quaria pagina condizioni speciali. 


Pagamento anticipato 


Cent. 5 in tutta Italia 
Lele 


Per i nostri lettori 


ehe vanno in campagna 


Tl Fanfalla per favorire i lettori che si 
recano in campagna stabilisce i seguenti 


eccezionali abboname: 
Chiunque può ricevere il 


spediti all’Amministrazione. 


Chi vuole ricevere il giornale por 15 
manderà alì Amministrazione #8 


giorni 
joldi chi lo vorrà ricevere per 29 giorni 
manderà 20 soldi e così di seguito. 


Tutti quelli che si abbonano a! Fanfulla 
dai tre mesi în avanti riceveranno gratui- 


tamente e subito îl bel libro 


MARI E MONTI 


Richieste d'abbonamento mediante Carto- 
line-vaglia all’Amministrazione del Fam- 


falla, Roma. 


14 luglio. 
Ho avuto altra volta occasione di 
varo che, per effetto di una specie d' 


imitativo malefica che trascina l’uomo e che 
potrebbe avvalorare la iooria_dolla dissen- 

lenza dalla soirimia, istiuto che si estende 
dagli uomini alle cose, v'è un certo conta- 
gio nel male, per cui è oramai accertato 


che le umane calamità come le inondazioni, 


i terremoti, le eruzioni, gli scontri ferre: 


viarii, le collisioni marittime, le cadute dal 
velocipede, i duelli, i suicidi, le commedie 


dei giovani autori, le interviste, le crisi mi- 
nisteriali e le rivoluzioni non vengono mai 
sole; vengono sempre male accompagnate. 
Avevamo, cioè avevano gii spagnoli, la 
sollevazione di Cuba, nn grosso malanno 
che aveva già, nonostante la stagione delle 
pioggie, ssccato assai la Spagna, ed a'tri 
i pel danno che no veniva a interessi 


ISro cospicì 


Non soltanto poteva bastare, 


ma vo n'era. già d’avanzo, tanto più chs 


juel malanno non era il solo che avess 

lanneggiato quegli interessi e sollevato gravi 
questioni politiche. La guerra tra la China 
© il Giappone avova dato non poco filo da 
torcere all Europa. 


Pareva tuttavia che l'uno e l’altro ma- 
lanno fossero sul punto di risolversi in modo 
soddisfacente. Gli spagnoli erano riusciti a 
mettere in fuga una banda di insorti, e la 
China, dopo d'essere stata suonata dalla 
banda giapponese, era riuscita, a sua volta, 
a suonare duo grossi strumenti, due trom- 
boni del concerto europeo. Il motivo di que- 


sta sonata era una variazione sul tem: 


fa-mi fa-re sol-do. E la suonata era riuscita 
ischi inglesi. Perchè bi- 


bene, nonostante 
sogna sapere che, come era da proveder 
gli laglesi non sono rimasti punto soddi. 
Sfatti del concerto franco-russo-chinese: e, 
mutando opinione per la dodicesima volta, 
hanno affermato che la China è un paese 
povero, esausto, sfinito, che non potrà fare 
onore ai suoi impegni. Scommetto cinque 
centesimi che quando, tra -non mol'o, la 
China si rivolgerà all'ioghilterra per faro 
un grosso prestito, gli loglesi dimostreranno 
che l'impero celeste è un paradiso terre- 
stre, fertile, ricco, prodigioso. 

Ad ogui modo, poichè l’accordo di quel 
concerto era intervenuto in guisa da sod- 
disfare quelli che vi erano interessati; poi- 
chè la Itussia aveva rinunziato alla filan- 
tropica pretesa di garantire il prestito d’ac- 
cordo con la China, che proprio non desi 
derava che esso fosse garantito col suo con- 
senso, desiderando esse soltanto di pigliare 
i quattrini: poichè, dico, la Russia, per non 
far credere a secondi fini che poterano al- 
larmare l'Inghilterra, aveva dichiarato che 
esso garantiva, per conto suo, spontanea 
mente, per dovere di buon vicinato, i cre- 
ditori della China (che fortuna avere un si- 
mile vicino 1) tutto pareva dovesse andare 
a gonfie vele, 

Fd era ragionevole credere che tutto sa- 
rebbe andato bene tanto più che sì sa che, 
di solito, gli impresari dei grandi concerci 
finanziari proparano giadiziosamente il pub- 
blico all’applauso con un lungo e sapiente 
lavorio di réelame e dispongono abilmente la 
claqus. Perchè chi è suonato in questi con- 
certi è sempre il pubblico che paga a caro 
prezzo le spese. 

Le cose sono andate invece diversamente. 
La lunga attesa ha stancato il pubblico, l’ha 
disposto sfavorevolmente, l'ha messo in dif- 
fidenza. Come in un teatro popolare, quando 
tarda a cominciare lo spettacolo, il pubblico 
ha cominciato a bociare, a battere i piedi, a 
fischiare... 

Ma non è stato soltanto il ritardo della 
rappresentazione che ha provocato il mal- 
contento del pubblico © ha consigliato una 

io di esso a uscire dal teatro gittando 
Via, vendendo con ribasso i posti che aveva 
preso. Oramai la spesa era fatta © vera 
tutta la probabilità di trarne qualche van- 
faggio. Le cose potevano andar bene, lo spi- 
rito del pubblico poteva esserne rinfrancato 
© le faccende della borsa, la gran cassa e la 

de cassetta del teatro fina ziario poteva- 
no fare buoni affari. Ma lo spirito pubblico e 
Ja cassetta non si sono sollevati perchè, per 
effetto del contagioso spirito d'imitazione, si 
Sono invece sollevate altre sollevazioni, al- 
tre difficoltà, altre querele; sono venuti 


nuovi clamori e pericoli di incendi che 
hanno fatto fuggire spaventata una parte 
del pubblico. 


Perchè mentre un eontagioso male sco] 
piava a Cuba o aggravava la situazione giù 
assai scabrosa, si risolleyava la questione 
della sollevazione della Macedonia, e, ccn 
essa e per essa, si sollevava l’isola di Can- 


dia; sì ridestava la questione bulgara con 
relativo metropolita Clemente ritornava in 
ballo la amena guistiono armena rer la 
quale la Francia, Fraghiltorra © la russia 
Spedivano d'urgenza un sltimafam gì gran 
Sultano. Questì si affrettara a mot ri&pon: 
dere ® a rimettere îl mbdulo della risposta 
a Cakir Pacha perchè lo adoperasse per 
Altro uso; si ridestava Ja questione eritrea 


con la passeggiata della missione abiscina 


& Pietroburgo per la qualò i giornali russi, 


più o meno viedomosti, in perfetto © fra: 


forno accordo cogli abissini © i cosacchi ita- 
liani oppositori del ministero, attaccavano 
furiosamente il nostro Govet8, fichire gli 
inglesi onoravatiò a Portsmouth il nostro 
pavse on dimostrazioni entusiastiche di 
Fimpalla e di affetto alla nostra squadra. 
rs la Gerinania spediva un mllimatam 
Al Marocco, la Grecia si levava in armi, la 
Turchia 
donia, e le truppe chinesi e giapponesi ve- 
nivano nuovamente allo mani. 
Riepilogando, si risollevavano la questione 


sina 1 si ritccendevano le rivalità anglo- 
russo ©, per far piacere alla Rassia, quelle 
franco-italiane. 


e per risollevare gliaffari 
sì sa che quando da una parte si sollevain 


Ta borsa: tal quale come so l'ona. fosso ad 
una © l'altra all'altra estremità dell’altalena. 
Tuttavia, io credo che le cose sarebbero an- 
date molto meglio, che jl publico non si 
sarebbe spaventato tanto di quei clamori, 


venuto a mancare l’effetto desiderato. E ciò 


misura e della moderazione, va sempre oltre 
il segno, e, dopo una azione eccessiva ed 
esagerata, è costretta a subire una reazione. 


salatare, perch 


tuazione. 
Ecco perchè io credo che le sollevazioni 


durranno, è da credere e da sperare, aleun 
inconveniente serio, abbiano fatto, néi ri- 
Speiti degli affari finaoziari, più bene che 


gere alcuno esagerazioni alle quali i mer- 
cati s'erano abbandonati, hanno richiamato 
la speculazione s; 
zione delle difficoltà della situazione e dei 
pericoli che vi sono inerenti, e alleggerendo 
posizioni troppo pesanti, hanno messo il 
mercato nella condizione di potersi più fa 
cilmente risollevare. E per quanto 
sembrare fondata la fiducia che Ja clagu> 
dei banchieri voglia adoperarsi nella liqui- 
dazione parigina © nella stretta finale — che 
non sia una fuga — del prestito chinese, per 
infondere un po’ di coraggio nella specnla- 
zione, non dovrebbe tuttavia meravigliare, 
0 sarebbe anzi da desiderare, che la rea- 
zione si accentuasse ancora più, conside- 
rando che quanto più il mercato si allegge- 
risce tanto più potrà poi facilinente risolie= 
varsi. 

Eeco ora le differenze dei principali valori 
dal lanedì al sabato: 30/0 perpetuo da 10250 
a 192 25, dopo 102 12; rendita spagnola da 
68 40 a 67 95; rendita turca da 28 36 a 26.05; 
portoghese da 27 a 26 112; lotil archi da 

53 3,4 a 151 14; rendita russa da 92 70 a 
92 25; ungherese da 103 112 a 102 13/16; 
egiziano da 523 34 a 522 1|2. La rendita 
italiana è ribassata da 89 50 a 88 95; una 
miseria în confronto coll’aumento veramente 
importante che aveva avuto prima; una mi- 
seria che non tarderà a riguadagnare. 

L’altalena per fiairé: 

Corre voce che Cordicelli, vecchio stroz- 
zino andato a male, abbia offerto il 5 0,0 ai 
creditori. 

— E' vero che Cordicelli concorda? 

— Verissimo; è imparziale lui; tratta i 
creditori come i debitori... con corda; e come 
è salito scende. 


15. — Una banda ar- 
mata, proveniente dalla Grecia, è sbarcata 
nell'isola di Candia. Si annunzia l'arrivo di 


Karatheodory passià ha inviato truppe ad 
inseguire le bande. 


Disastro in Tirolo 


_ Suldem (Tirolo), 15. — Una comitiva di 
inglesi, che faceva, senza guida, l’ascensione 
del gruppo dell'Ortiar, cadde in an burrone. 
Cinque signore rifiicero ferite gravemente. 
Altre persone della comitiva rimasero ferite 
leggermente. 


assava il confine verso la Mace- 


balcanica, quella dell'estremo Oriente, quella 
marocchina, quella armena © quella abis- 


Questa sollevazione in massa non era fatta 
davvero per sollevare lo Spirito del pubblico 
inanziari. Perchè 


quel modo la politica, dall'altra si abbassa 


noa si sarebbe allontanato dalle Borse, nou 
avrebbe venduto i valori, se non fosse stato 
già mal disposto, se nella lunga attesa del 
prestito chiaese non si fosso stancato e an- 
noiato. Quello che è avvenuto nella setti 
mana passata non è spettacolo nuovo; più 
volte, anche recentemente, si è dato il caso 
che, avvicinandosi un avvenimento con tanta 
ansia © con lunga preparazione atteso, è 


perchè la speculazione, che non ha, e_per 
istituto suo non può avere, il senso della 


Questa era ora inevitabile, perchè, per la 
esagerazione passata, la Borsa s'è trovata 
troppo alta e senza lena, Bvogliata, acca- 
sciata. Ma il più delle volte la reazione è 

pi serve a correggere gli er- 
rori e a ristabilire l'equilibrio delle cose e a 
metterle in relazione con la realtà delia si- 


della settimana passata, le quali non pro- 


male, gincchè hanno contribuito a correg- 


nsierata alla  considera- 


Martedì 16 Luglio 1895 


ffrorno PER firorno 


Que! tall secordì. 

La discussione, miutando l'estate ela deri 
cenza di argomenti vivaci, è fiassata nei 
giornali minori dell'opposizione. Si seguita 
a commentare poco benevolmenteil silenzio 
di Giolitti. Ed è giusto. Si rilevano le atte: 
nuazioni fatto dalla Gassetta Piemontese nel 
riferire le tardive resipiscenze di Rosano 
sila Caméra. R dote questo può esser 
giusto. A Cavour e dintorni polititi, si fi= 
tiene più prudente nou stuzzicare il gatto 
che dorme e che potreblesi destar, come 
dite il posta; Ma si eonelgde dl solito che 
tutto questo è la prova di un accordo fra 
l’onorevo!e Crispi e Giolitti. E così conclu- 
dendo si ripete una sciocchezza. C'è ancora 
bisogno di dimostrare ghe niun interesse 
può avere il presiaente del Cotisiglio a etrin- 
gore un'alleanza, per rassicurare Giolitti 
salle conseguenze” di quella sentenza della 
Cassazione romana, che fu proclamata dai 
giolittiani e dalle opposizioni in genere un 
monumento di sapienza giuridica e una ri- 
vendicazione della giustizia ? E quand’anche 
questo inverosimile interesse fosse dimo- 
strato, quali safebbéro le gondizioni del- 
l'alleanza assurda? Che cosa avrsbbo po- 
tuto offrir Giolitti in cambio dell'assicura- 
zione che il rbinisteto non porterebbe la 
quistione alla Camera ? Che valore pratico 
avrebbe avuto, una simile assicurazione del 
Ministero per la tranquillità di Giolitti ? Non 
si potrebbe trovar forse, d mani stesso, chi 
indipendentemente dal Ministero o dalla 
frazione giolittiana risollevasse per conto 
proprio la quistione? Uno dei giornali che 

ingono di rimproverare a Giolitti l'accordo 
con l'onorevole Crispi, per avere motivo di 
accusare l'onorevole Crispi di questa tran- 
sazione, è, credo, diretto da un deputato di 
opposizione. Perchè questo tale deputato di 
opposizione non lgr risolleva, lui, la quistione 
alla Camera, invece di accomodaria o la- 
sciarla accomodare a fini particolari di po- 
Temica nel suo giornale? 

Prevedo la risposta. Si dirà che la mag- 
gioranza, che ha ricevute le sue istruzioni, 
impedirà che la discussione sia fatta. 

allora, se l'onorevole Crispi ha, come 
si dice, non solo interesse, ma ha anche, 
come ancora non si è detto, modo d'evitare 
la discussione, senza accordarsi con Giolitti, 
siamo sempre lì: perchè si sarebbe cou lui 
accordato ? 
* 


La missione ab'ssina. 2 
iasina che è andata in Russia 
. Il capo è il principe Dampto, 
jn0 di Menelik, capo della 
Dopo di lui, il persor 
alto è il giovine prinsipe Belakio, 
Negus. In certe circostanze, i due principi ce- 
dono il passo al vescovo Ekziaver, dell'H: 
rar. Vi è poi il gonsrale Gusnérnié. Tutti 
i componenti la missione, dicono i giornali 
i, i distinguono per un gran fervore re- 
: vestono tutti, tranne il vescovo, man- 
chi di fine stoffa di e portano 
sciabole ornate di pietre preziose: il mantello 
del vescovo è nero, la tiara bianca, Nell’altimo 
serrizio religioso celebrato nelia cattedrale di 
Sant'Alessandro Newsky a Pietroburgo, fu 
collocato un neggio per il vescovo nel recinto 
del santuario ; il principe Dampto e îl seguito 
presero posto sul gradino esterzo dell’altar 
maggiore ; tutti avevano i costumi abituali, 
ma senza i grandi- mantelli di cer'monia. Per 
una consuetudine abissina, la quale vuole she 
i sacerdoti abbiano sempre in chiesa le inse- 
gne della loro dignità sacerdotale, fu dato al 
vessovo un pastorale che egli tenne sempro 
durante tutto il tempo del servizio religioso. 
dr 


Il difencoro di Oscar Wilde. 

Il gabinstto Salisbury non ha ancora nomi- 
nato sl muovo solicitor generale. Tatti si a- 
spettavano la nomina immediata dell’eminente 
avvocato Sir Edward Clarke, che aveva già 
oscupato l'alto ufficio nel precedente mini- 
stero conservatore. Sir Elward Clarke, si è 
fatto recentemente molti nemici nella società 
inglese per la sua devozione alla causa di 
Oscar Wilde, valo a dire per aver adempiuto 
cosciensiosamente il suo dovere professionale. 
In questi giorni si era diffusa la voce che 
egli avesso spontaueamente rinunziato a far 
parte della nuova amministrazione. Infine, 
martedì sera, egli dichiarava formalmente ai 
suoi elettori che non si parlava più della sua 
nomina. La verità è che Ja nomina c'è, e il 
decreto per Clarke solicitor generale è già fir- 
mato. Solo per prudenza, par non compro- 
mettere la sua campagna elettorale, Lord Sa- 
lisbury ne ritarda 12 pubblicazione. 

* 


La Carvalbo. 

Della Carvalho, la grande artista lirica fran- 
cese, morta la settimana scorsa, pubblica al- 
euni ricordi A. Thomas. Parlanto di Ofelia nel 
suo Amleto, dice : « Era l'eroina immortale di 
Shakespeare in tutta la sua grazia ». La ri- 
corda gioviaetta at Conservatorio. La Carratho 
si era fatta notaro in Giralda e în Pré-auz 
Clercs; ma fu lunga attesa, e la celebrità Pa- 
spettava al Teatra Lirico con Fauchonnette di 
Cinpisson ; la Reîne Topase, Faust, Mireille, 
‘Romeo e Giulietta di Gounod e îl Flauto ma- 
gico di Mozart. Thomas Ja giudica la più 
grande cantante che abbia prodotto la Francia 
dopo la Damoresu-Cinti; © dal punto di vista 
esplusivo del canto, dal punto di vista del me- 
todo, della nobiltà e purezza dello stile, del 
fascino dell'espressione, la prima cantante della 
scuola francese moderna. — « Oh - esslim: 
Thomas — il Flauto magico con la Carvalho 
E Margherita, la Margherita di Gounod tra- 
versante timidamente la via © rifiutando il 


braccio di Fawst/ Margherita all’arcolaic. nel 
giardino, cominciando la ballata del redi 
Thulé! Era la viva eroina del poema di Goethe! » 
* 

La battaglia di Sédan. * 

Nel Mac-Lures Magazine, Sì signor Arci- 
har0 Forbes pubblica dei ricordi sulla Datta- 
glio di Stan, ! particolari sulla casa nella quale 
si formò Napoleone I! in attesa di andare, 
dopo la disfatta, a dostilm.! Prigioniero sono 
inediti. Queta casa apparieno, 2 è Una si- 
gnora Pournalse, che para abbia spite:rarre 
molto partito dai vantage? delia situazione; 
casa divenne storie2, essa ne 
i agli amatori di curiosità : al 
principe di Bismark la tavola vicino alla quale 
sì assise l'imperatore ; le due sedie di paglia 
che eran servite una'a Napoleone e l’altra a 
Gaglielmo, toccarono una a Sir Beauchamps 
Walker, l’altra al generale Sheridan, Intanto 
ai visitatori che sfilaroro innumerevoli negli 
anni seguenti nella casa della signora Four- 

ise, farono venduti pezzi di sedia ; ma eran 
‘ole avevano sostituite le origioali acqui- 
da Besuchamps Walker e Sheridan. 


* 


carte d'ana sua parente morta. Questa rac- 
odità di appunti pare rimonti al 1809 e corri 
sponde a uno di quelli che si trovano alla Bi 
blioteca di Berliso, © che il famoso biografo 
del maestro, Nottebora, hà Aualizzato nella 
sua seconda Beethoveniana, Vi smo appunti 
per il concerto di piano iu mé 3 
giore, per la fantasia piano e coro (op. SU), i 
soli che si conoscano finora per i Zisder di 
Mignon, e infine una lung) 

una composizione che non 
piuta, una specio di canto patriottico su versi 
di J. Collin. 

* 


Tatte le lingue, 

Ua giovane filologo tedesco, che si dice in- 
ventore di un sistema per meszo del quale si 
impara una lingua qualunque in tre mesi, ba 
fatto la seguente scommessa : nel corso di tre 
anni, cominciando da oga', 15 luglio, egli im- 
parerà dodici lingue, cioè l'italiano, il fran- 
sese, lo spagnuolo, il portoghese, l'olandese, 
il danese, lo svedese, il norvegiano, îl po- 
lacco, il russo, lo ezeco e l'angherese. Il 15 
luglio 1898 subirà ua esame pubblico che di- 
mostrerà — così spera — l’eccellenza del suo 
metodo. 


x 

Le memorie di un sarto. 

Ii signor Carlo Drecoll, uno dei principali 
sarti inglesi, che sî è ritirato dagli affari, ha 
cominciato a pubblicare ie sue Memorie. Il 
saggio pubblicato promette aneddoti sul mondo 
teatrale viennese. Il signor Drecoll era il 
sarto ufficiale delle grandi attrici austriache. 
Quanto alle sue idee, egli scrive tra l’altro : 
< Sì, l'arte del sarto © l'arto drammatica deb- 
bono camminare oggi a braccetto ». Il signor 
Drecoll riconosce che gli autori, come gli at- 
tori di Vienna, sono Den persuasi di questa 
verità. < Io possiedo — scrive ancora il Dre- 
coll — un piccolo gabinetto segreto le pareti 
del quale sono tappezzate da biglietti di rin- 
graziamento di drammaturghi celebri, di grandi 
€ piccole attrici, e naturalmente anche da bi- 
glietti profumati di dame della migliore s0- 
cietà >. 

* 


Un giornale in latino. 
Si pubblica a Filadelfia, è tutto scritto in 
latino, e si intitola: Proeco Zatinus. Pa®hlica 
ora in appendice Robinson Crosud, nella tra- 
duzione latina di F. J. Constant, traduzione 
compiuta nel 1305. 
* 


I fasti della réclame. 

In un teatro di Berlino ha gran successo 
una /éerie che s'intitola: Un viaggio in Oriente, 
ed è una réclame per un'agenzia di viaggi 
economici. Questa /derie sì compone di quin- 
dici quadri è parecchie danza. L'autore vi ha 
aggiunto un nuovo quadro che rappresenta il 


nuovo canale del Nord. 
N. Nanni. 


La squadra italiana in Inghilterra 


La colonia Italiana a bordo del « Savola ». 

Portsmouth. 14. — Circa settecento 
membri della colonia italiaca di Londra sono 
qui giunti, stamani, co2 due treni speciali. 

Essi visitarono le varie navi che compon- 
gono la squadra italiana, ed ebbero accoglienze 
festosa e cordialissime. 

Alle ore 2,30 pomeridiane la deputazione 
della colonia fu ricevuta a borlo del yacht 
Savoia dal duca di Genova, al quale presentò 
ua Indirizzo. 


fieri nel pensare 
rebbe per ] Italia l 
cessità. 

Il duca di Genova ringrasiò, dicando cha la 
flotta italiana farebbe, come le altre, il dover 
5u) in caso di necessità; ma che spera tatta— 
via che tale necessità non si presenterà per 
lungo tempo, 

I veterani italiani di Lond: 
tadini inglesi che servirono in Crimea e che 
portavano medaglie italiano, presentarono 
pure un Indirizzo al duca di Genova. 

Questi dichiarò di essere superbo di vedere 


ma flotta ir caso di ne- 


Arretrato {@ Centesimi 


così valorosi sollati portare la medaglia al 
valore italiano, 

Il segretario dell'ambasciata italiana, conte 
Gallina, presentò al duca i presidenti della 
varie Associazioni italiane di Londra, com- 
prese quella di beneficenza e quella operaia, 
i capi dell’espelale italiano, eco.; che felici 
tarono il duca. 

52% Altezza Reale rispose, augurando prospe- 
rità alla colonia, e brindando ai Re, alla Regina 
ed alla Famiglia reale italisaa, alla Regina 
Vittoria, al princip» ed alla principessa di 
Galles, ed alia Famiglia reale ingieso. Questo 
Tvindisi fa salutato con caldi applausi. 

Ind: !a rappresentanza della colonia visitò 
le navi delia squadra, ricevata colla massima 
cordialità. 


ii SE RISI 
La sconfitta di un santo, 
Vedi quarta pagina 


LA PAGINA DELLE SIGNORE 


A proposito del busto, sul quale #! dottor 
Elio ha scritto nei giorni scorsi în questo 
medesime colonne, voglio intrattenervi un 
poco aneli'i a 

Sapete voi, amiche gentili, quanto mai si 
è deito e scritto intorno all'igiene e all’este- 
tica del busto? Da quando esso è venuto in 
moda (intendo il vero è proprio busto mo- 
derno), è stato un continuo succedersi d’ar- 
ticoli, di brochures, d’osserrazioni più o meno 
artistiche. E i giudizi sono steti, com'è fa- 
cile immaginare, i più dissimili tra loro. 
Seultori, pittori, amatori del bello in natura 
e in arte, hanno fatto coro con una li 
di medici d'ogni paese: un coro ass 
nato, bisogna convenirne : da che, come il 
guardin.ante antico, doventato poi crinolina 
2 tournure e cerchio e sottana a molle, an- 
dhe ii busto ha avato guerre terribili e sim- 
patie sfrenata. — DE 

Si capisce che i maggiori avversarii del 
busto sieno stati gli uomini: i maschi, in- 
tendo diro. C'è chi ha sentenziato clvesso 
sforma il personale muliebre; c'è chi ha 
voluto provare ch'esso distrugge la salut 

— Guardate le statao antiche, que’ capi 
lavori rappresentanti ii corpo umano nella 
sua vera bellezza com’egli é uscito dalle 
braccia della natura - esclamano essi. - Le 
Veneri hanno forse una vitina stretta come 

nella delle donne moderne ? No, no; quella 

il la non è stata costretta, non è 
piata, ma si sviluppò liberamente 
la dea può concepira e 
trasmettere a’ suoi figli la forza e la sa- 
lute! — 

Il medico ginevrino Tronchin aftribuì al 
busto la maggior parte delle malattie delle 
donn: del proprio tempo; e, per attenuare 
il male, fece adottare i vestiti con Ja piega 
Wattea, sotto cui potevasi slacciare al- 
quanto « l’orribile strumento di tortura în- 
ventato dalla civetteria senza intelligenza ». 

Madama Tallien, ella, sdegnò per tutta 
la vita di chiudere il suo bel personale in 
una prigione d'ossi di balena e di raso, e 
fu considerata, ciò non pertanto, forse per 
quanto, la donna più seducento dell’e- 
poca sua. 

I detraitori del busto hanno ragione di 
biasimare le imprudenti che, di faiti, sfor- 
mano il loro corpo e si guastano la salute, 
per ottener la diminuzione d’un centimetro 
nel giro della propria cintura: vantaggio 
infinitesimale, massime quando si pensa 2 
quale prezzo Î» si paga : compressione degli 
organi essenziali, difficoltà nella respira- 
zione, congestione del viso, ristringimento 
delle anche a segno che cerie donne met- 
tono perfino la loro maternità in pericolo... 

Ma se il busto non è considerato dalla 
donna che come il sostegno del suo dorso 
fragile, allora esso diventa utile, allora esso 

nia "n benefizio dal punto di vista del- 
l'igiene, una prazia aggiunta dal punto di 
vista dell'estetica. È 

Questo è il modo in cui ha compreso e 
studiato il.busto un grande artista del ge- 
nere, Ernesto Leoty, che della propria arte 
ha fatto. si può dire, un apostolato per a- 
mor della bellezza, della salute femminile. 
Prova ciò ch'io dico il suo libro Le corset 
è travers les èges, un curiosissimo, interes- 
santissimo volume, dove, con paziente eru- 
dizione, l’autore ha raccolto tuito quel che 
si conosce intorno al busto dalla più remota 
antichità fino al giorno d'oggi. 

Avevo leito molti lavori intorno al bu- 
sto; ma, lo confesso, una storia così minuta 
e completa nè anche la soguavo. 

Questo libro è pieno di belle incisioni che 
aiutano e guidano il lettore attraverso it 
suo viaggio pe' secoli in traccia di tutto quel 
che ha rapporto con l'intimo indumento 
mgliebre dei quale si tratta. 

Si vede nascere, primitiva, appena accen- 
nata, l’idea del busto nella” riproduzione & 
disegno di certe siatue greche e romane 
rappreseotanti delle damo in atto di porsi 
sotto il seno la fascia che dovrà sostenerlo 
e conservarlo nella sua pura forma. « Cir- 
condate d’ una fascia il petto che ha troppa 
ampiezza », consigliava Ovidio alle donne 
nell'Ars amandi > mentre Marziale, in va 

pigramma intitolato is, 
seo Fascia pecioralis, 

Benda che alla mia bella infrena i seni. 

Lo stesso Marziale parla della mamillare, 
fascia di cuoio molle che abbraccia il petto; 
di questa è chiara la foggia in una pittura 
trovata a Pompei, la quale raffigura Sofo- 
nisba. Un'altra bella statua, rinvenuta ad 
Ercolano, poria invece assai più bassa (forse 
è quella di una fanciul!s), la zona. 

sa che sotto i Merovingi e i Carloviagi 
le donne seguitarono l’uso delle cinture ro 
mane : cioè adoperarono una cintura stretta 
sotto il seno, la quale serrava la lunga tu- 


è 


nicà da esso indossata. Dopo di che venne 
il corsaletto di ferro, di cui esiste ancora 
ualche esemplare in alcuni musei: e sa 
450, sotto Luigi VI e Luigi VI di Francia, 
lat: i primi dalla vita separ 


Verso la fine del secolo xv Isabella di 
Baviera creò la moda dei costumi scollati. 
1 corsetti modellavano perfettamente il corpo 
ed erano stretti alla vita con dei lacci posti 
sia sul davanti, sia sul dorso.. 


groppa >. 

Enrico III, a tempo suo, emanò pure 
severi editti contro l'uso dei corpî (busti) 
che tutti consideravano come perniciosi alla 
salute, ma che le donne a nessun costo vo 
levano abbandonare. Montaigne, nei suoi 
Esscir, ha detio: o 

< Per far un corpo ben 
tile come quello di ) 
‘serrate aot, da 
far eutrare le stecche dentro la carne? Sì, 
fino a morirne!» 

Si narra che Carlo X prendesse in 
rore i busti vedendo come si stringeva in 
essi Maria Antonietta. 

Ma con la fine miseranda di code 
vera regina e del suo sposo Luigi 
sorse il Direttorio, che volle ritorn 
mode antiche, e riadottò le sone innova. 
zione desi a durar poco, perchè al 
principio dell’attuale secolo le den 
gliarono il busto..... che, come vedete, dura 
Ancora. 

La raccomandazione che io faccio alle 
mie leggitrici è questa : non indossar mai 
un busto comprato bell'e fatto. Bisogna 
farlo fare su misura se vuole ch’esso 
modelli perfettamente il corpo non 
dogli insieme nulla nè del 
stezza nè della sua fes 

i è soltanto in questo modi 
un < astuccio » comodo, che 
busto può esser salutare; altri 
irimenti sono d'accordo ‘con 
il quale qualificava il busto « una civette- 
ria di caitivo gusto, capace d’ammaccare 
le donne e maîtratiare la loro progeni- 
dura.» 


Contessa Lara. 


inca mondiale Eriraîino. 
ranza, Stomorbidioce nane li 
pale, Ha profumi arisoeratiti 2l 


PO 


Tiane” Violetta, Mimosa pudici. Geranio rese, Eror di 
Vaniglia, Maghetto, Maschio, Bouquet Impirici, ecc 


I duchi d'Aosta a Torino 


Gli magusti sposi uscirono Îeri verso sera a 
passeggio, in pAaeton, con un solo servo, e 
fecero un lungo giro per ls vie ed 

della città. Il duca gaidava i caval 

chessa Elena, alla 5 


La città presenta ua aspetto 
festarte. Gionzono ancora forestieri 


Superga a 
La gita serà 
principessa. 

Domani sera, forse, i duchi pr 

io della Mandria. 

È' giunto dal castello di Agliè il principino 

Ferdinando, primcgenito di dachi di Genora. 


La prisc pessa Elena, appena arrivata a pa 
Mazzo, si recò a far visita alle. principesse 
Isabella © Laotitia. A’ quest'ultima consegeò 
una lettera della contenta di Parigi. 
‘Fei pomeriggio visitò le sale del palazzo e 
il giardino. 
x 


7 Teri, alle 14, il sindaco e i membri della 
Giuota municipale, accompagnati dal segre- 
tario capo, si recarono în vettura di messa 
Fala al palazzo reale per la presectazione del 
dono naziale del municipio. 

Tl riseviment> ebbe luogo nella seconda che 
negre quella del ti 

i ache come è noto, consiste în va belli» 
nimo surtowî de teBie în argenti, compost di 
un plateau e di un gruppo allegorico che sorge 
Nel mezzo © che rappresenta la città di To- 
Fino, rafigurata da una dama seduta, in co- 
Itame dell’epoca di Luigi XY, con la corona 
tarrita în capo, € che vene il viso appoggiato 
Sila destra, mentre con la sinistra estrae fi, 
3a un corucopià che ba dietro di —.. pur cr. 
Sasso i ritracti dei principi. sposì, effgiati a 
SG iGcliayo ia du 1 pipa aatopgte de 
le vergono pretentats da Un pattino dall'aria 
trionfante. 


Davide Calandr». Il di 
cav. Ceraglioli. La modellatura di questo è dei 
signori Masso e Papsiti. Della fusione è stata 
incaricata la ditta Pamagalli © A.nerio, notis- 
sima per simili lavori. 

1 duchi sposi ascoltero colla più grande ef 
fasions i rappresentanti di Torino. La du 
chessa era di ottimo umore, e il suo viso ri 
Hettera l'ibtima felisità dell'animo, tboco in 
questi giorni da tanta intime e dolci emozioni. 

La duchessa avevs un abito di garse nera 

2 boules d'argento, con trasparente di faille 
Bianco. ra senza gioielli. 

Nel consegnare ii dono, il sindaco, conte 
Rignon, pronunciò un breve discorso d'ovca- 
zione. 

1 duchi gradirono assai il presente e per il 
suo pregio artistico e per il valore ef-ttivo. 

Il bindaco presentò quindi i colleghi 
Giunta. 

Ti duca e la duchessa scambiarono con tutti 

jrole gentili. La duchessa riconfertò la gra- 
Tatoie fnpretsione che avera riceruta dulsuo 
primo giungere a Torino. Ricordò particolar 
Trenta i gran numero di belle signore adunate 

er darle # benvenuto. 
nl prialipessa Clodide, dicendosi atimirata 
del bellissimo panorama che si gole dal ca 
Moncalieri. 
Seli di ero, corialiino, derò circa te 


quarti d'ora. 
XxX 


Teri stesso il comitato delle signore torinesi, 
presieduto dal conte di Sambuy, è stato rice- 
Tito dalle Loro Altezze, alle quali venne fatta 
Ja presentazione dello atipo atile Luigi XVI 


La presentazione fu accompagnata dalla per- 
gamena contenente i nomi delle signore sotto- 
scrittrici e l'indirizzo. 

Le Loro Alterze fecero alle signore un'ac- 
coglienza quanto mai cordiale, ed espressero 
ripetutamente il loro gradimento per il belli» 
sisoo, artistico regalo, 


x 
1 consoli esteri, che non ottennero dal pre 
fetto un posto nella stazione fsrroviaria in oc- 
cazione dell'arrivo degli «posi chiesero ora al 
duca d'Aosta d'essere da lui ricevati per pre- 
sentare i loro omaggi. 


X 

Torino, 14. — Starera ebbe icoro Pilla 
minazione crdipata dal municipio in onore 
delle LL. AA. RR. il duca e la dochessa di 
Aost Essa è riuscita splentidamente. 

Il corso Vittorio Bmanuele presenta l'effetto 
di cra grande galleria di fabeo, All'inbocco 
del pinta Maria Teresa campeggia una grande 

di alloro coi nastri narierzi @ gli 

di Savoia e d'Oriésns. La 

rino di piazza 

23 sono pure assai bene ilaminati. 

Le ne Po è Roma tono vazamente illuminate 
Basilica di Superga, il Monte 


colline sono illuminate producendo an effetto 
fantastico. 

Ta tutfe le piarte snonazo bande musicali. 
Dappertutto folla enorme. 

Ls Li. AA. RR., il doca e la duchessa di 
Aos'a, accompagnati dal sindaco, conte Ri- 
goon, sono usciù in vettura per vedere lilu- 
mizazione e vennero dappertutto accolti dal- 
l'immensa folla con cslorose ed entusiaztiche 
acclamazioni. Pa un’orazione continua. 


, accompagnato da uno 
è recato al castello della Mandria 


E' tornato verso le fl a Torio, e subito 

ha avuto luogo una colaziore di famiglia. 
Domani, alle 17, laugusta coppia partirà 

per il castello della Maniria, accompagnata 

da tutti gl uSiciali del quinto reggimento ar- 
tiglieria. 

Domattina av:à luogo la gita = Superga. 
—_—___—__—_—_ 
L’arbitraggio del Papa. 
Costantinopoli, li. — La vos: cheil 
Sultano chielerebo» la mediazione del Papa 
qulla questione dell'Armenia, è asselutamente 

E A 
I pirati al Marocco, 
Tangeri, 15. — Una nave da guerra te- 
desca è partita per Alghira, dove 1 Maroo- 
chini saccheggiarono il carico di un vapore 
tedesco, che aveva dovuto alleggerirsi in se- 
guito ad arenamento 
Presso tutti i lib-ai e rivenditori di gior- 
nali si trovano în vendita le uitime copie cel 


MARI E MONTI 


elegante e ricca pubblicazione illustrata a 
colori redatta dai più noti e brillanti scrit- 
tori. Contiene seritti di Leandro, Tom, Mar- 
chese di Carabas. Didimo, Mico Spadaro, Ca- 
ramba, Trilussa ed altri. Questo splendido 
volume non doveva servira che come pre- 
mio, agli abbonati del Femffalla, ma taste 
farono Îe richieste, che abbiamo dovuto farne 
un'edizione speciale, che fa messa in vendita 
aC 

ù grande 
successo ed è compagnia gradila ed indi» 
spensabile della buona società, sia sulle 
spiagge e sulle rotonde dei bagni, sia fra le 
quiete delle ville e dei Monti. 

Il Bari e Monti, si può averlo anche 
facendone ric viesta con cartolina vaglia da 
C.mi 50 al'Amministrazione del 
FANFULLA - Roma. 
ESSI 


DISPACCI E NOTIZIE 


Parigi, li. — La festa pazionale è #-;, 
celebrata con grazde animazione 2 Parigi 


nelle provincie. 
rotgchamps è riuscita bri 
it presidente della repubblica Pisis 
Faure vi fu acilumato. 
rg 
Russia. 
Gli Abissini a Pletroburgo. 
Pietroburgo, 14. — Là missione ab 
sina visiterà mercoledi il convento di San 


Sergio. 
e 
Inghilterra. 
Elezioni p.litiche. 
Londra, 15. — Il Deily News riconesse 
cho l'inno dell elezioni poltiche  dinttroro 
I giornali conservatori disono che il trionfo 
degli unionisti è senza precedenti. 
Il Times ha da Santiago che la crisi mini- 
steriale è terminata; e che la conversione del 
prestito pro:ele regolarmente. 


IN ITALIA 
Lo scoppio d'una polveriera a Tivoli. 


Tivell, 14. — Lo scoppio che ha distrutto 
il poiverifizio Arcuri è avvennto alle 1° 20, 
ll polverifizio, che trovasi a qualche chilome- 
tro da Tivoli, alla distanza di trecento metri 
dal ponte dell'Acquoria, era condotto da certo 
Gioranni Stacchini. Lo spavento provato in 
città è stato immenso. I vetri delle finestre 
sono rimasti frantamati in graa numero. Nel 
Duomo, p'eso in quel momento di gente per 
la messa del mezzogiorno, tusti i cristalli dei 
finestroni sono crollati con grande fracasso, 
fortunatamente senza recar danno ad alcuno. 
E' atat> un fuggi foggi generale. Molte dozne 
sono svenute. Appena avvenuto lo scoppio ac- 
corsero sul luogo tutti gli ufficiali della « Stella 
d'Italia » con parecchi miti, l'assessore Bat- 
taroni che diresse i primi lavori di scavo @ 
di salvataggio eseguiti dalla « Stella d'Ita- 
lia », il delegato di pabblica sicurezza signor 
Fiocca, il dottor Filippo Coscanari, il bri 


diere delle guardie urbane, poco dopo il 


il numero delle vittime. Finora però i morti 
accertati non sono the tre: Basilio Grandoni 
di 40 anni, Adelmo Baudasi d'anni 38 - ‘ame 
Bidue oli ed operai del polverificio e 
Adelaite Baudasi, moglie di Adelmo. ‘La po 
veretta era incinta. 

Ta quanto alle cause dello scoppio sono finora 
ignote. Sembra, però, debba escluderai il dolo. 

Lo spettacolo che si presenta aIlo aguardo 
di chi visita il luogo del disastro è spaventoso. 

Ai posto dei due fabbricati della polveriera, 
che sorgevano fra il torrente dell’Acquoria e 
l'Aniene, nou rimane che vo avvallamento di 
terreno. 

I duo fabb che sartivano l'uno per îa 
fabbricazione della polvere e l'altro per depo- 
sito, erano divisi da ua giardino; neppure un 
muro dei due fubbricati è rimasto in piedi. 

Sino ai un raggio di 500 metri dal punto 
dello scoppio si riscontrano sasti e_ blocchi, 
tanto che qualche sasso è saduto perfino lungo 
la trascisnone elettrica Tivoli-Roma. 

a 


Un assassinio sul Vesuvio. 

Napoli, 15. (Conte Acciuga). — la gior 
nale della sera comircia coll'atfermare esage- 
rate le notizie di aamento della lava per dire, 
poco dopo, che sulla vecchia lava se ne accu 
mula sempre e molta della nuova; che deri 
mattina le lare hanno avuto incremento; che 
ta strada provinciale che mena cif Osservatorie 
è minacciata da un ramo di lava che potrebs 
Gttraversarla da un momento all'altro; e che 
il direttore dell Ossereatorio ha disposto che quel 
tratto di via venisse arginato. 

Ti vero è che l'agitazione del Vesutio con- 
tinua: è che cammiando, banri lentamente, 
la lava, Resina o Torre del Greco ron pos- 
sono s'are tranquilli. 

— Teri notte il fabbroferraio Liro Cozzolino 
reduce dall'ascensione con certo Vincenzo Scotto 
venne cOn costai a diverbio ed ebbe tale tre- 
menta bastenata, che rimase all'istute morto. 
La testa era irriconossibile e pezzi di cervello 
pendevano ancora dal cranio fracassato. Il ca- 
davere rimase tutta notte vella piasza di Po- 
gliano alla vista di quanti scendevano dall'a= 
scenzione el al mattio le atitorità dopo le 
constatazioni di rito dettero il permesso di sep- 
pellizio, 


sindaco, l'assessore De Angelis ed il parroco 
Valeri. 
Da principio si crelera che rilevante fosse 


e 


Ml Governo e i danneggiati pugliesi. 

Barletta, 13 (Romanello). — In seguito 
alle assicurazioni del Goterno di venire in aivto 
di quest» popolazioni pei danni profotti dalla 
grandine e dalla peronospora, l'intentenza di 
finanza di Bari invitara i sindaci della pro- 
vincia al reclamo în massa o indivitaaie per 
ottenere l'abbuono totale o parziale dell" 
posta fondiaria sui terreni a causa dei danni 
suindicati, în conformità degli articoli 56 e 
62 della legge 10 giugno 1817 del reguo delle 
due Sicilie, vigente ancora per le provincie 
napoletane. 

Îl siodaco di Barletta, con manifesto del 5 
corrente, comunicava queste disposizioni ai 
cittadini. Si è rubito formato von Conritato 
permarente per promuovere il reclamo in massa 
sopraidetto, e l'altra sera, nella sala del tea- 

sotto la presitenta dei signori 
avv. Giuseppe Di Scanno, Giuseppe Monteresi 
€ Fruzersco Binetti fa tenuta )a prima ri 
nione dei proprietari, ‘aderenti al reclamo, il 
quale dovrà essere presentato all'intendenza 
di Bari son prima del 20 corrente, e dovrà 
essere firmato da almeno un quarto dei pro- 
priettri dei luoghi danneggiati. Qualora son 
si arrivasse a raccogliere il pimaro di firme 
nesessario (così poco probabile, poiche i pro- 
prietari danneggiati sono la quasi totalità) si 
inizierebbero i reclami individuali, molto più 
costosi. 

Avanzato il ricorso all'inteniente, questi jo 
comunicherà al ministero, e verrà inviata ona 
commissione a pr:porre lo agrario in propor- 
zione ci essi, relativamente alla rendita ca- 
tastale. 

Qui si spera molto nel buon esito ci tali 
pratiche, che apporterebba un vero benefici 

a popolazione, 


—e_ 
La luce elettrica ad Arezzo, 


a luce elettr.ca dell'iut era città, 


luogo ana vastissima zona. Gli abitanti hanno 
oggi sloggiato dalle cats. Farono date dal 


Note veneziane 


La festa del Redentore. 

Venezia, 13. (g. 7.) — Il Comitato per 
i festeggiamenti in occasione dell'esposizione 
internazionale d'arte, intende quest'anno cir- 
condare la tradizionale veglia del Redentore, 
giù per sò stersa tanto crattenistica e splen- 
did», con spettacoli tali da renderla indime; 
ticabile per eccezionali attrattive. 

‘A tale scopo fu predisposta l'illuminazione 
architettonisa della grandiosa facciata della 
chiesa del Redentore, e l'illumisazione fanta- 
stica dall'isola della Giudecca © delle Zattere; 
un grande spsttacolo pirotecnico nel canale 
della Giudesca, che vertà poi în tutta la sua 
estensione illaminato a bengala. 

Su apposita galleggiante verranno eseguite 
le canzonette premiate nel concorso di que- 

anno, indetto dalla Società f!armonica Giu- 

su un'altra verrà eseguito 
un concerto musicale; ambedge le barche 
saranno vagamento illuminate. 

Perla mattina del 21 all'alba, nello splen- 
dido velodromo di Lido, dove a! trasporta la 
festa, il V. C. V. col concorso del Comitito 
darà grandi cora ciclistiche nazionali ed in- 
tercazionali, e Ja sera della domenica vi sarà 
la serenata în bacino dì San Marco. 

Per animare maggiormente la festa, îl Co- 
mitato ha deciso di assegosre vari premi i 
denaro, shampagne e vini alle barche meglio 
addobbate, rissebandosi di pubblicare l'elenco 
dei prami ‘e le modalità per la loro assezna- 
zione. 

la questa circostanza soro accordate s'raor- 
dinaris facilitazioni ferroviarie sulle linee della 
rete Adratica e della Sudbaho, ds Triesto a 
Pontebba e Trento. 

Sabato 20, speciali treni partiranno da Trie- 


ist camiù, csv i camuanelli el a 
alla pop Bano, dove una lezione o: canzare vi tor 
menta, d'accordo, spesso, con altre bes:!oline 
di getiere magari più intimo. Îì maggior 
vertimento, poi, che offreil mare è di vedere 
Arezze, li. — La popolazione è stasera { 1a propria moglie, che cambia di toilette cio» 
in festa per l’insugarazione dell'illaminazione gpe 0 sei volte al giorno circuita dall'assedio 


steli , aventi posti di 
classe jbasso del 60 

to ea 

dal vero di in te da Venezia. 


Altre feste sonò stato stabilite con questo 
Pifinemiea prossima 9 loglio. Serenata 
sil Canafizzo — Domenica 4 agosto. La re 
gata tradizionale — Domsnica 15 agosto. Tom- 
Sila in piazza San Marco — Giovedì 18 ago 
sto. Spettacolo pirotecnic» in bacino di San 
Marzo — Domenica 18 agosto. Baccanale a 
Sant'Elena — Domenica 25 agosto. Concerto 
di bande in piazza San Marco, 

-—— -___î 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Questa sera la compagnia Beltramo e C. 
rappresecterà Fedora, il bellissimo e emosio- 
nante dramma di Sardo. 


NOTA SIBILLINA 
Logegrifo. 


5. 05 sto aspettando Umberto e Margherita. 
. Che cosa io son negli uominif — La vita. 
Mi citac con orgoglio quei d'Alghero. 

Jo sto fra Lisea e Pola, salro il vero. 

L'Assedio di Firenzt e i suci compagni» 
Agli: armsicli procuriam guadal 
Un ci sersii di rocst beef agli Ebrei. 
Con me si fan (di magro) de' ci 
Fai celebre tenore e generale. 
Io voto coi Baccelli e con Casale. 
Da molto tempo «bacco nel Tirreno. 
Mi si menziona spesso con Laveno. 
Io son parente prosizio del bue. 
Rammemoriam Bellini turt'e due. 
| Mi fanno molto bene rosa e sposa. 
Tragedia Voltairiana assai noiosa. 
" Di ae È maestro Verdi e tu lo sai, 
e, più che a totti, occorra è' lavamdai. 
. La Srizzera di me non ba ministro. 
Nel Reno metto fose, non nellInro. 
Vivissimo fra il popolo 
To giaccio nel Fametio di Milano. 
E chi non ca ch'io sen famosa « altrice 
di genti... 
@ di misfatti eccitatrice? 
4-me appartenzon Wollemborg, Uarotti, 
DI Ridisi, Chiappero, Cavallotti. 


I prozressi della scienza, le conquiste della. 
ragione umana la libertà del pen: 
hanno un bell’arrabattarsi 
mai a srellere dai cervell 
giudizi, tra i quali uno dei pi 
senza dabbio, quello delle vil 
delle bagnature. 

Ora che gli sposi Aosta se ne sono andati, 
aspettate qualche giorno, e ce ne riparie 
remo. Le nostre belle signore (le più 
signore del mondo!) diserteranao i teatri, 
il Pincio, vil'a Bo: ; 

di questa materna Roma, tiepida d'inverno 
e fresca d'estate. E se fuggiranno - chim 
, trascinate dal 


eggiatare € 


demone delle illasicni. 

Oh, come se ne pentiranno! 

Nè basta l’esperienza fatta a proprie spese. 
E che spese! 

Ho trovato sulle mosse per partire un 
amico che va nì mare. Era fuori di sè per 
l'allegrezza. Eppure ricordo il discorso pre- 
ciso che mi fece l'anno scorso, a metà d'a- 
gosto: 

— Il mare - mi dio malumore — 
sonsiste nel partire da casa propria, do 
si posseggono tuiti i propri comodi, per cor- 
rere, ad ua cativo albergo, dove i let sono 


‘una mezza dozzina d'imbecilli. Aggiungi 
le feste da ballo, con 4) gradi di calore a 
quell'ombra che non c'è, ed avrai la enu- 
merazione completa delle gioie che misono 
procarato dal 15 luglio a oggi. 

— Ma la salute? — mi provai a obiettare. 

— Ah! mi dimenticavo! Sicuro! la tutte 
le città ove si accoffe per i bagni, si re- 
spirano, a marea bassa, certe emanazioni 
così mefitiche, che, se si dovessero soppor- 
tare a Roma, non ci sarebbe Codice penale 
capace di trattenerci dal commestere chi sa 
quali deiti sulla persona dell'assessore al- 

l'igiene. 

X 
‘è è da credere che siano meno severe, 
al ritorno, le signore, che pure sono tanto 
felici alla partenza. 

— La rotonda - mi diceva amaramente 
una gentile amica mia, reduce daì bagni - 
noò me ne parlate! ll più erande diverti 
mento della rotonda consiste, fizuiateri, 
nell’esser guardato con sfacciataggine da un 
kion di quart'ordine, che ha abolito ìl pan- 
ciotto, ed ha adottato dei pantaloni che 
paion 

— Mafatis mutandis - suggerii. 

— Già! E mi è perfino capitato di fare 
la conoscenza con uno di questi stupidi, 
che m'ha detto, col tono dell'uomo su; 
riore: Ai bagni io mi metlo în libertà. 

— E voit 

— Lo avrei rimesso... in galera, 


x 

Non parliamo della villesgiatura. 

Io non sono tanto idiota da sostenere che 
la campagna, su per giù, equivalga la eittà- 
in campagna vî sono più mosche, più po) 
vere, più caldo; ma questi piccoli vantaggi 
non bastano, ceriament: 
terrid 
giatura. 

So bene che poeti © prosatori hanno, per 
srcoli, decantato in ogai meuro le del zie 
della. vita rurale ; ma intanto, figli di cani, 
si sono guardati bene dal profittarne, a co 
minciare da Virgilio, che preferiva Roma 
e le coresie di Augusto al muggito dei 
buoi, all'ombra 
invenzioni buccl: 


a compensare delle 
noie che accompagnano la villeg- 


li alberi e alle altre sue 
Per metiere insieme 


peroni scad _______________________________________—_T—r_Tc_c_T...{} spo Hole della 
Talvagna, i poeti soo costretti ad inventare 
che non esiste, e cantano il 
fei ruscelli, il profumo dei fori, 

eco, 200. 
7 LO li in estate sono asciutti © non ri 
il mormorio che “queto dele tazze 

famo dei Sori... Io noa 

api mi sono mai giunti 
da quelli in fuori 
ie dai fossi, fre. 
dai villani, pei qual 


Ia sostanza perché sì lascia Roma? | 
Conosco parecchie persone che sarebi 
felici di noù andare nè ai bagni, nè in + 
leggiatora, ma che, tutavia, Facciogoco a 
è 


0 Sti — egli ba detto alla moglie, de- 
solata, come luì, dalla ‘necessità d’andare in 
tampagna — al portinaio regaleremo 
fihe pel ferragosto: e cio basterà per risi 
zare il nostro prestigio. 

— Va bene: ma le mie amiche? 

— Le tue amiche che saranro andata 
fuori, non ci vedranno: quelle che ci ve 
dranno, nonsaraano andare fuori... Dunque... 

— Benissimo! 

E i due coniugi, trovata questa i 
soluzione, si abbraceiarono, pieni d'al 

== ; 
e Pinturicchio. 


Tempersiura d oggi. 
All'Osservatorio astroicmico del Col 


Roman 
Massima 30° 0 - Minima 17° 7. 


si Tosgi 

Dracamatico Nazionale (‘re 9) — 

Fedora. 
Circo Reale. (orè 9) — Compagnia 

siro dei fratelli Amato. 
Circeo Garibaldi (ore 9) — Compazzia 

equestre cana. 

8)— La forza dl de 


Sferisterio Sallastiano (or 
Giuoco del pallone. 


ORARIO FERROVIE (V. 4* pagina). 


Le quarantamila lire del Re. 

La somma di'lire 40,000 generosamente e- 
largita da S. M. il Re per i poveri della città 
è stata destinata per il riscatto, presso :l 
Monte di Pietà, dei pegni da una lira e per 
soseiti da distribuirsi dalla Congregazione di 
carità. x 

1 pegni ammonteraszo a circa lire 20,000. 
Non n è potuto elevare l'importare del pe 
g30, come si sarebbe volato, almeno sino a 
lire 1,50, perchè, secondo i calcoli fat, la 
somma oscorrente avrebbe sorpasiato quella 
di cnì poteva disporsi. 

Tutte le istanze inviate »I palazzo reale ed 
al sindaco vengono rimesse alla. Congrega» 
zione di cari 
La prima pietra del monumento 

a porta Pia. 

Alla 5 1;2 precise si mosse da piazza Santi 
Apostoli ii Jango corteo delle associazioni li» 
derali cittadine che dovevano presenziare la 
cerimonia del coliecamento della prima pie- 
tra della colonna commemorativa. 

Ti corteo era aperto da un plotone di guar 
dia municipali, dalla banda comunale e dal 
concerto di porta Pia. 

Quante le associazioni che vÎ presero part 
Quanto.Jo baudiere ? 

Troppo Icoga opera sarebbe r'cordare tut 
le associazios: presenti, tutte le bandiere che 
jeri sventolarano al bel sole d'Italia icnazzi 
alte storica breccia. 

Lassù a porta Pia le associazioni giunsero 
alle 6, e già una folla di gente si assiepara 
intorno allo spazio lasciato Libero perla ce- 

in mezzo a quello spazio si erg: 
» destivato alle aniorità. E qui acie- 
sindaco, parecchi asses- 
sori e corsiglieri comunali, i deputati di Roma 
oltre a Tani reduci © ai membri della 
cietà per il beze economico. 

Mentre si attendevano le aasociazioni 
autorità presenti apposero la propria 
alla perzamena che ‘doveva essere rinchicsa 
netta prima pietra: la pergamesa venne î 
mata pel da tati presi del vari asta 
cittadini e dai rappresentanti della stampa. 

La cerimonia comincià con nn diseorso del- 

revole Carlo Menotti, vicepresidente del- 
jssoclasione del bene economi:o. Egli > 
un ringraziaziento alle Associazioni liberali di 
Roma, alle autorità, alla stampa per 
tributo portato all 
della Sacietà per il bere economico. Inviiò 
quindi il sindaco a porre la prima: pietra della 
colonna commemorativa e di frmarne il rogito 

Prese la parola, quiadi, il sinlaco, anore 
vole Raspoli : 

< Ringrazio i cittalini che sî fecero iniziatori 
della idea patriottica di innalzare ana colocca 
commemorativa, a ricordo di ua giorno sacro 
agli Italiani, 

Venticinque anni or sono il Padre della Pa- 
tria doeva al mordo: € Qui siamo e qui re 

teramo ! ® 

Ua quarto di secolo è trascorso confermando 
quelle fatidiche parole. 

Questo marmo ricorderà alle generazioni fa- 
tare il fausto avrenimento ; le generazioni 
ture conserverano questo marmo, se avrsnso 
il patriottismo dei padri loro. 

It monimento che sì sta erigendo ai calati 
sulla breccia di porta Pia è ispirazione della 
volontà del popolo italiazo ehe volle immar- 
cabilmente uniti a Roma i suoi destini. 

Deponiamo ora la prima pietra di questo 
monzmento che sorgerà immortale ed eter3> 
come etema è Roma > 

Questo il discorso del principe Ruspoli a> 
colto qua e là da applausi. 

La pergamena racchiam quiati con alcc 
moarte coniste di Re Uberto in un du- 
plics tabo di vetro e di piombs, fu posta nel 
cavo della prima pietra dal notaio Delfsi. Le 
pietra, dopo la sacramentale spalmata di ce 
mento gettatari sopra dal sindaco, fa calst& 
nella fossa profinta H metri, mentre le due 
bande suoparano Ia marcia reale e i presezti 
applandivano. 


Calata la pi 
il rogito delia 

La cerimoni: 
jerì a porta P 
come a Romi 
si pensi sempre] 


I nuovi lau 
seppe Civallero 
sandro De Gubi 
Bartolini, Umbi 
Bossoli, Domen 
(@ pieni voti 1 
voti assoluti), 
assoluti con lo 
Ascarelli, Raiti 
Luigi Nomis di 
Annovazzi, Fal 
Dante *aioran 
Notevole la d 
dal signor Ciri 
potenza della s 
© quella presen 
l'astensione del 
nella. formazioni 
quale il profe 
elogi, ha racco] 
Con questuli 
la Sessione est 
denza. 
Stasera, qual 


in questa ses-if 
esame, Luigi 
esame: Benag 
Cesare, Di 
i, Macchi, 
Secreti, Sterbi 


riori, soci ono 
mendatore Bia 
toro Ernesto 
seduta con pri 
vio celiberato 
gramma. patti 
glia perehò pr 
omaggi delli 
dusa d'Aosta rl 
surio del 20 a 
Il diretto: 
tiche fatte per] 
nistro di agrici 
tura delta jetu 
Barazzuoli, col 
sima o con fa 
mento giuriticd 
dole finanziari 
statuto zocial 
conseruire il 
datario, da Ivi 
chieste fatte di 
L'ascembica, 
ciaque oro, apd 
dal dire 
ana lunga e c; 
comm. Ponzio 
Pacelli. 


1 fanerali 4. 
della stampa 
ieri sera, rius: 
tempo stesso pi 
gregi sai, di 
Srano dispose 
dello melto nc 
della stampa al 
dei colleghi dd 
due ragazze d 
signorina Ia 
corone. Il cor 
chiesa di Saa 
ros0 fico a Ca: 
l'estremo vale 
Circ: 
Associazione 
aamblea dei so) 
ciale (piazza di 
tare il segueni 
Continuaziond 
Baccelli sulla 


Soetetà| 
fra 
I cav. Giasi 
sue dimirsioni 
Società di mut 
© 
Un ragaz: 
di sedici anni 
gettò ieri sera 
zione — via N 
sottoposto corti 
qualche. minato 
acinato ul trist 
da Lungo tempd 
1 ferimen 


gliacelli di 24 d 
di 28. 

Quest'ultimo 
orbo con una al 

E così il De 
alla spalla e =] 
più leggerment 

Il feritore fu 
Ricci. 

— AI tosco, 
presso Panico ll 
è venuto alte ni 
ricevuto una tr 
‘nistro. All'espadi 
cato in stato gi 

Povera 
Berdint, di amm 
ragazze nella si 
ja via Principe 
ad un certo pud 
scala © perduto 
tosiante cortile. A 
fu trasportata, 4 
una ferita al 
sioni alla testa 
cerebrale. 
dici giorni. 


‘ANFULLÀ 


Calata la pietra, dal notaiu Delfini fu letto 
il rogito delia cerimoni: 

L= cerimonia ‘era finita. La folla accorsa 
ieri a porta Pia dimostrò ancora una. volta 
come: a Roma — ri dica quel che sì voglia — 
si pensi sempre’ italianamente. 


AlPUnîversità. 


I nuovi laureati în giurisprulenza : Giu- 
seppe Civallero, Giuseppe Alessandri, Aler- 
sandro De Gubernatis, Leonardo Soria, Carlo 
Bartolini, Umberto Verdesi, Iguazio Cantini 
Bossoli, Domenico Pilolli, Tommaso Berne! 
(@ pieni voti degalt), Nicola Cirillo {a pient 
voti assoluti), Eutimio Ranelletti (a piené vott 
assoluti con lode), Fraucesso Ayroldi, David 
Ascarelli; Rafî.elo Cirone, Edgardo Dall'Orso, 
Luigi No Cossilla, Biagio Eutisi, Filippo 
Annovazzi, Fulvio Valeri, Francesco  Mosco, 
Dante Zi aiorana (a pieni voti 2egali) 

Notevole la dissertazione soritta presentata 
dal signor Cirillo su di una questione di com- 
petenza della sezione del Consiglio di Stato, 
© quella presentata dal signor Ranelletti « Sul- 
l'estensione dell'articolo 822 del Codice civile 
nella formazione della massa ereditaria » delia 
quale il professore Filomusi-Guelfi, con vivi 
elogi, ha raccomandata la stampa, 

Con quest’ultima infornata si è chiusa oggi 
la Sissione estiva dello Iatroe in giurispra- 
denza. 

Stasera, quasi certamente, terminerà le sus 
selute anche la Commissione per le lautre in 
medicina @ chirurgia; ne pubblicheremo do- 
mani i risultati. 

Licenza Heeale. 

Nel Liceo pareggiato del Nazzareno fur.no, 
în questa sessione di laglio, licenziati, a.nz4 
esame, Luigi Colazea e Rafaole Tru, e per 
esame: Benag'ia, Bizzarri, Bonoi, Cas 
De Cesare, Di Fabio, Galli, Guglielmi, 
rali, i, Peda, Pizzirani, Risolti, 
Seoreti, alli. 

Istituto Umberto I. 


Terì sera; 14, Floti 


itito Umberto I tenne as 
semblea generale dei soci. I presenti super:- 
rono i assistevano varii fanzionari ss 
riori, soci onorari dell'Istituto, fra cai il com- 
mendatore Biagini. Presiedeva il commenda. 
toro Emesto Ponzio-Vaglia, il quale apri lt 
seduta con patriottiche parole, proponend, l'i 
vio «eliberato per asolamazione, di un t) 
gramma patriottico sl generale Ponzio-Va- 
glia perchè presenti a Sua Maestà il Re gli 
omaggi dell'Istituto per l> fausto neszs del 
duea u'Aosta per il prossimo XXV anniver- 
sxrio del 20 settembre. 

Il direttore professor Facelli espose 1» pra. 
tiche fatte per ii riconoscimento presso il m- 
nistro di agricoltura e commercio, e diedbist- 
tura detta lettera ufficiale inviata dal ministro 
Barazzooli, colla quale, nocogliendosi in mas- 
sima 6 con favore la domanda di : riconosci» 
mento giuridico, sì richiedevano riforme d'i» 
dole finanziaria © tecnica» da. introdursi nello 
statuto eocialo, come condizione esenziale per 
conseEnire il riconoscimento stess 

Ti professore Facelli presentò le riforme sta- 
èutarie, da lui apportate sulle tracce delle ri 
chieste fatte dal miniatro, dichiarandosi pronto 
a sostenerne la immediata discuesioni 

L'assemblea; dopo una discussione di oltre 
cinque ore, approvò tutte le-riforma proposte 
dal direttore, @ posais, nello sciogliersi, feca 
una lunga e ciamerosa ovazione al presidente 
comm. Ponzio Vaglia e al direttore. professor 
Faoelli. 


Funeri. 

1 fanerali del cop» uscîer3 dell’Ansociazione 
della stampa Astoaio Ci fui, che ebbero laozo 
ieri sera, riuscirono modesti ma solenni nel 
tempo stesso per il numesoto .concotea.di;e- 

i) di pareni 6 di nimici. SUI forsiro 
pos'e sette corone di fiori freschi; 
delle melto notato quelli 
della stampa al suo verchio usciere » e quella 
dei colleghi del defunto. Segr 
duo ragazze dell'essttore dell” 
signorina Ida Dole'mbene con altra splendile 
‘corone. Il corteo, dopo uax 
chiesa di Sau-Vito, proseguiva sempre nume 
reso fio a Campo Verano dove veuiva dato 
l'estremo vale all’amato estinto, 

Circo 

Associazione fra i liberi docenti, — L” 
zemblea dei soci è conrooata. nella sedo so- 
ciale (piazza di Pietra, vicolo Cicco) per do- 
mani sera martedì, alle ore 2) 12, per trat- 
tare il seguente ordine del giorno: 

Continuazione della discussion» ral progetto 
Baccelli sull'autonomia universitaria. 


Società di mutuo soccorso 
fra gl'insegnanti. 

Il cav. Giacomo Veniali ha rassegnato le 
sue dimirsioni dall'ufficio di presilente della 
Società di mutuo soccorso fra gli insegnanti. 

Cronaca splcelola. 

Un ragazzo suîecida. — Un ragazzo 
di sedici anni a_nome Antonio Pellegrini si 
gettò ieri sera dalla finestra della sua abita- 
zione — via Napoleone Ill N. 75 — in un 
sottoposto cortilè e si produsse lesioni tali che 
qualche minato dopo spirò: L'infelice fi tra- 
soinato al triste passo da una peritonite che 
da lungo tempo lo travagliava. 

I ferimenti di feri sera. — In vi 
del Pianto — crusa la gelosia di donne — 
ieri sora attaccarono lite il manuale Francesso 
De Rossi di 29 anî, jl muratore Antonio Pi 
g ana di 24 e il falegname Eligio Collepardo 

Quest'ultimo incominciò a menar colpi ds 
orbO cosi una accetta, 

E così îl De Rossi rimase gravemente ferito 
alla spalla e al braccio sinistro eil Pigliacelli 
più, leggermente al fianco sinietro 

feritore fu arrestato poco i 

allf estato poco dopo in piazza 

— Al tocco, questa notte in una casaccia 
presso Panioo il pescatore Bsrnnrdino Patrizi 
è venuto alle maui.con un pascivaniolo e ha 
ricevuto una tremena coltella‘a al costatrs- 
nistro. All'ospadale di Gato Spirito fu giudi- 
cato in stato grave. 

Povera piccina. — Ieri sera Silvia 
Berdint, di anni 11, giuocava insieme al eltra 
ragazze nella sota della propdla abiixzione 
ia via Principe Amedeo, n. 121. La Bardi 
al un certo punto sai sul rimpantò delle 
acalo © porduto l'equilibrio precipitò. nel sote 
tostante cortile. All’ospadate di S. Antonio, ove 
fu trasportata, qusi san.tari le ri Lrrarono 
una ferita al labbro inferiore, alcure contu= 
sioni alla testa el al mento e conmozione 
cerebrale. La giudicarono gusribilo in quin- 
dici giorni, 


Il Pulnerto dale Trbuo | NOTA DEL GIORNO 


Camera del deputati. 
Seduta del 15 laglio. 
Presidente Villa. 

Per intendersi. 

Siamo rimasti cabato sera a un appello 
nominale, srozzato nella conclusione perch 
verificata la mancanza del: numero legale. 

La questione, che pare: difficile ai più, 
invece chiarissima come lo spirito distillato. 

‘Si trattava appunto di spirito, tassato dal 
Governo in un ‘modo che all’apposizione 
e anche a molti deputati ministeriali non 
garba. 

Il Governo ammette una riduzione nella 
tassi, ossia tin abbiono del ? per cento per 
le fabbriche distillatrici di priota categoria, 
6 un abbuono del 15 per cento per le fab. 
briche di seconda categoria: è siccome in 
quest’ abbuono è tn piccolo aumento, sì 
potrebbe quasi dire un Soprabbuono por le 
fabbriche esercitate da Società cooperative, 
eesì per queste ultime fabbriche l' abbuono 
è det 18 per conto. 

L'opposizione, capitanata dall'onorevole 
Paatano, vuole tn abbucno più grosso. 

Sa questa differenza si tentò nella seduta 
di sabato l'appello nominale : e si.tentò in- 
ano, perchè i deputati erano a Villa Bor. 
Gheso, 

Dutique oggi 
l’amendamento P: 
buono più grosso. 

Chi approva l'emendam.nto (non accet- 
tato dal Governo) risponde sì. 

Chi noa approva rispondo no. 
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rivota: ossia si vota sul- 
tano che vtole un ab- 


Votanti 
K 


Sì astennero 14 

La Camera respiage l'ordine del giorno 
Pantano. 

Incidenti dell’appell 

Quando s'amo stati verso la fine, il se- 
gretario Borgatti ha cominciato a rallen- 
tare nella lettura dei homi: e Questo si- 
wQificava che il numero legale ancora non 

A 
el contrappello più adagio cho mai, 
perchè mancavano una trentina circa di 
nomi per rendere valida In deliberazione. 

Finalmente, lirà è molla, sismo arrivati 
alla fiae: ma ce.nè voluta! 

A ua certo punto del contrappello, an: 
dando molto adagio it segfetario, Imbriani 
ha easlariato cou voce iamentevole : 

— Ma è un’agonia questa ! 

Il numero legale è oggi di 239. 

E si va avanti con la lettura del proeesso 

ehe nou si poteva legger prima 
n ione della legalità. 
Per cui la seduta vera comincia, a ore 
quattro. 

MARAZZI fa uu’ sservazione a proposito 
della Commissi,no. Ramloata per iL progetto 
di legze sul tiro a segno, nella quale Com- 
missione alcuni deputati son pure membri 
della Commissione geaeralo del tiro a se- 

n c'è incompatibilità. 

PRESIDENTE risponde di no. Le incom- 
patibilità son» stabilite dalla legge. 

Si sopprimono per oggi ie interrogazioni 
per l'era si torna ai 

Provvedimenti finanziari. 

Siamo sempre all'Allegato relativo agli 
spiri 

Si respinga.o vati emendamenti per al- 
zata e Beduia. 

PANTANO vorrebbe ritornare sulla vo- 
tazione della tassa fucendo una proposta 
per modificaria: ma il presideote, gli taglia 
ja parola in bocca, e varil articoli dell'Àl- 
legato D (sempre sugli spiriti) sono ap- 
provati: 

F qui ricomincia la lotta fra il ministro 
delle“tinanze BOSELLI, e gli onorevoli PAN- 
(O e MONTAGN: 
ministro non se la sente di impanta- 
narsi, ma neppure ha vogla di salire sulla 
montagna. 

A un certo momento l'onorevole MON- 
TAGNA si risente @ dico : 

— lo protesto che non si possa. discutere 
questa legge ! 

(Ma Dei del cielo! Ha già fatti dodici di- 
scorsi, lunghi un chilometro ciascheduno, e 
ha la faccia îresca di dire che la iegge non 
si discute !). 

Gli articoli sulla legge degli spiriti sfilano 
a uno a uao, incagliandosi ad ogni mo 
mento. Sul cognae ci si trattiene più d'una 
mezz'ora. 

Ma io che sono astemio e ho a noia i 
liquori, rinunzio ad interessarmi alla discus- 
sione. 


il reporter. 


GABINETTO ORTOPEDICO 
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LA DISCUSSIONE SI PROTRAE. 

Quando, dopo lungo e minuto eseme 
della politica finanziaria del Governo, fu 
chitisa Ja discussione generale sui prov- 
vedimenti da esso proposti, con un veto, 
il quale, nel modo il più ‘esplicito che 
potesse desiderarsi, approvava l'indirizzo 
finanziario dal Ministero seguito — parve 
potersi sperare, che la discussione dei 
singoli provvedimenti e delle varie di- 
sposizioni che essi contengono avesse a 
correre facile e sollecita. 

Ma è speranza che non tardò a_mo- 
strarsi illusioni; perchè non tenne conto, 
da una parte, degli interessi di vari 
indole, che dai provvedimenti finanziari 
in qualche modo toccati, non possono 
non far sorgere numerosi e calorosi di- 
fensori; — e dall'altra dell’indole del- 
l'opposizione politica che esiste a Mon- 
tecitorio. s 

Che cosa possano gli interessi diversi 
che i provvedimenti finanziari hanno 

in movimento, l'abbiamo visto ieri 
l’altro nella questione degli abbuoni da 
concedersi allo spirito di prima distilla- 
zione. Ed ancora nella questione della 
tassa sugli alcools la vivacità di quegli 
interessi appare anche pui spiccata nella 
curiosa lotta tra il Marsala ed il Wer- 
mouth, tra il Sud ed il Nord, d’Italia, 
che è segnalata da parecchi emenda- 
menti proposti. 

La legislazione daziaria degli alcools 
accorda.la restituzione dell'intera tassa 
pagata per lo spirito impiegato nella 
preparazione dei vini tipici — Marsala, 
Porto, Wermouth — che: si esportano 
all'estero. Ma per conoscere quale sia ià 
quantità di spirito aggiunto a quei vini, 
e quindi quale l'entità della ‘tassa da 
rimborsare, è necessario determinare 
anzitutto quale sia îl grado di alcooli- 
cità naturale che quei vini contengone 
@ quanto minore è l’alcoolicità naturale 
dichiarata, tanto maggiore è la quantità 
di spirito che si suppone aggiuuto, e 
quindi la tassa che deve essere rim- 
borsata. 

E? perciò interesse di ciascun pro- 
duîtore il far determinare in più basso 
grado che sia possibile l’alcoolicità na- 
turale. Ora per il Marsala il disegno di 
legge che si sta esaminando, stabilisca 
l’alcoolicità naturale a 34’ gradi. Ma 
ecco, da una parte, un emendamento 
firmato da deputati meridionali, che 
ole stabilito a 43 gradi l’alcoolicità na- 
turale del vino impiegato nel Marsala e 
nel Porto ; e dall’altra un emendamento 
firmato da deputati piemontesi, che la 
vuole inece elevata a 15 gradi. 

Viceversa per il Wermouth il disegno 
di legge stabilisce l'alcoolicità naturale 
del vino în esso impiegato a ll gradi; 
ma un emendamento firmato da depu- 
tati piemontesi la vuole portata a 10; 
ifientte ufi emendamento proposto da 
deputati meridionali la vorrebbe elevata 
al2 

Dove èla verità? — E° certo in gran 
farte questione di appreszatnento, ma 
ognuno apprezza asec’nda dell interesse 
che vuole difendere: Tuttavia io non 
dredo s'abbia a far meraviglia per tale 
lotta di interessi; nè farne colpa a chic- 
chessia. E' naturale che essa vi sia; solo 
è a desiderare che l’assemblea dinani 
alla quale quella lotta si svolge, sappi 
deciderla con criteri ispirati unicamente 
all'interesse generale del paese. 

Ma più assai di quella lotta, è Jamen- 
tevole l’opera di quell’opposizione che 
pur intitolandosi di Sua Maestà, sembra 
oramai avere per obbiettivo — per molti 
atti è chiaro — non dare alla cosa 
pubblica miglior indirizzo, ma abbattere 
con qualsiasi arma il Ministero, senza 
troppo preoccuparsi delle condizioni i 
cui la cosa pubblica si troverebbe se în 
questo momento quell'obbisttivo fosse 
raggiunto, e quindi tutti gli sforzi per 
mettere in assetto la finanza e far ri- 
sorgere îl credito del paes» avessero a 
cadere nel nulla. 

Se la discussione in cui 11 Camera è 
occupata, più del necessario si protrae 
e si fa faticosa, a quell’opposizione spetta 
in principal modo da colpa. ed il paese 
non potrà non vederlo. 


' <A lo Fanfulla. 
NOSTRE INFORMAZION 


AI Quirinale. 

S. M il Re ha cggi ricevuto in privata 
udienza il senatore comm. Giuseppe Bor- 
gaîni, procuratore generale della Corte di 
appello di Napoli ed il conte Magli.no, se- 
gretario di legazione già nel Venezuela. 

Senato del Regno. 

La seduta è aperta alle ore 15,25. 

Il presidente proclama il risultato della 
votazione per la nomina di un commissario 
di sorveglianza alla Cassa dei depositi e 
preasiti, in surrogazione del senatore Cre- 
mona, dimissionario. Il senatore Gadda 
viene eletto con 67 voti. 

Si comunica un'interpellanzà del senatore 
Cancellieri ai ministri d’agricoltara, dei la- 
vori pubblizi e delle poste e telegrafi sulla 
necessità di attuare e disciplinare il ser; 
zio cumulativo; e si riprende la discussione 
del bilancio di agricoltura, nella quale ha la 
parola il relatore senatore Boccardo. 

Agli occhi dell’oratore una questione go- 
ciale non egiste: esistono oggi, come csi- 


siero, come” misi, questioni s0- 
ciali. 

Le questioni sociali, nell'epoca presente, 
seno, caratterizzate dalla maggior cura, dalla 
maggiore sollecitudine di porvi riparo per 
parte delle classi cosidette dirigenti. 

Causa precipua delle sofferenze è l'enor- 
mità, l'intollerabili‘à del pubblici dispendi 
specie di quelli di carattere militare. Altra 
causa è la violazione di leggi natarali, come 
ierì dissero gli onorevoli Majorana e Tene- 
relii. 

Queste sono deduzioni della economia 
classica. L'economia romantica invece crede 
si possano artificialmente violare le leggi 
naturali: e questo è errore nocevolissimo. 

Nega che la classe borghese sia classe 
dominatrice, privilegiata. L'affermarlo è una 
pericolosa: rettorica. 

1 miglioramenti nelle condizioni tutte della 
classe lavoratrice smentiscono il sopruso dei 
ricchi, la ‘tirannide borghese. (Approva- 
sioni). 

Nelle classi inferiori purtroppo talora 
prevalgono sofismi, odii, vilipendii : questa 
è una infezione morale che il Governo deve 
impedire, 

Tocca della questione speciale degli 20lfi. 

Il ribasso dei prezzi, secondo l'oratore, è 
connesso culla questione monetaria: vi è 
sproporzione tra i meszi di scambio ed i 
prodotti, «proporzione che sempre cagionò 
squilibri di natura fatale. 

Il discorso dol senatore Boccardo fu aj- 
provato con segnî manifesti da tutto il Se- 
nato. 

Lo segue l'onorevole Barazzuoli, il quale 
ringrazia i precedenti oratori e principal 
mente il relatore che dimostrarongii singo- 
lare benevolenza, e deplora con essi la scar- 
sità del bilancio, Augurasi giorai migliori, 
onde soddisfare i voti espressi dal senatore 
Rossi. È À 

Gra è necessario raggiungere il pareggio, 
dal quale titrasrà molto vantaggio anche la 
pubblica economia. feta 

Posta fra Je opposte teoriv, il Ministero 
ha dovuto tenere un2 via interiitan nek 
l’escogitare i mezzi per restaurare le finanze. 

Ls seduta continua. 

L’incaglio della « Sardegna ». 

Il ministro della marina sta esaminando 
11 rapporto dettagliato del Comando supremo 
navale relativo all’incaglio della regia nave 
Sardegna. 

E' atteso ora il risultato della Commis- 
sione di inchiesta prescritta del regolamento 
sul servizio delle navi armate, e fino all’ar- 
rivo del verbale della Commissione stessa, 
ogni giudizio sulle cause che motivarono 
l’incaglio e sulla colpabilità o meno del co- 
mandanito è di altri ufficiali, sarebbe per lo 
meno premataro vil avventato. n 

La quantità totale di residui di petrolio 
(nsfictina) gettata in mare dalla Sardegna 
per disincagliarsi è di tonnellate centodue, 
ossia per un importo totale di circa franchi 
6,500 (seimilacinquecento). 

A giornali d'opposizione era stato (elegra- 
fato che il valore del liquido gettato rag- 
giuageva le 400,000 lire ! 


Regia marina. 

Îl capitan di vascetto (coloanello) cava- 
liere Agostino Rebaudi è col.ocato in dispo- 
nibilità col 16 corrente. 

A sostituire l'ufficiale superiore macchi= 
nista, tenento colonnello cav. Paolo Olire- 
moot?, rimasto ferito în sernizio nell'esplo- 
sione a bordo dell'Aquila, imbarcherà sulla 
Lepanto, quale capo servizio per la squadra 
di ris.rva, il capomacchinista principalo di 
1° classe Gennaro Narici. 

Notizie parlamentari. 

Nail'alunanza straordinaria tenuta isri dagli 
Utci VII è IX (it VI, pure coneocato nom si 
trovò in numero legale per deliberare) ven- 
nero eletti i seguenti Commissari sui disegni 
è le proposte di legze poste all'orlice del 

orme: 
E'Guorefoli Afan de Rivera e Aguglia « sui 
proveedimenti riguardanti Ja marina mercan- 
tile»; 

Qaor-vole Ssotti per modificazioni alla legge 
3 dio-mbre 1878 « sul riordin.mento del per- 
sonale della regia marina »; 

Qurrivole  Rugg'eri Gius-ppe « sul tiro a 
segno namionale 

Ousorsvole Schiratti « per Ia modificazione 
dia legge sulla convssione della lotteria al 
collegio Regina Margherita in Anagni >; 

Ororavole Rusgisri Giuseppe « per l' 
gazi ne del comu:e di Poggio Mu:ano alman- 
demento di Orvini 


La Commissione incaticata di riferire sul di 
segso di lege per « modificazioni alla legge 
23 luglio 1874 n. 340 su'la sov:imposta comu- 
nala © provino ale » si è oggi costitui‘a nomi- 
nando presidente l'onorevole Ercale, segreta- 
rio l’onorevels Aprile, relatore onorevole Chia- 


radia. 
ll «Figaro» è Santoro. 
(Nostro telegramma particolare). 
Parigi. 15, ore 11,40 (F.). — Il Figaro 
attacca vivamente, Crispi ia seguito all’ar- 
resto dell'ex delegato di pubblica sicurezza 
Santoro. 
Sostiene esser falso che il Santoro sia au- 
tore del furto di documenti. 
Spera che la Francia ne rifiuterà l’estra- 
dizione! 
Il «Figaro» e la feste di Torino. 
(Nostro telegramma particolare) 
Parizi 15, ore 11,0 (F.) —Il Figaro fa 
una lunga desorizione entusiastica sall'arrivo 
e sogglorno della principessa Elena a Torino 
© sullo straordinarie accoglienza e dimo- 
strazioni cui è oggetto. 
î° Le solite spie italiane ! 
[Nostro tel ima, particolare) 
Parigi; 15; Serrano (= Tre (a 
suonatori ambulanti italiani vennero arre- 
stati ‘alla frontiera della Savoia imputati di 
spionageio e del furto di due fucili Lebel, 
che vennero rubati a soldati francesi! 
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1 commercio Italo-tunisino, 
Tunisi, 14. — Durante gli odierni rice- 
vimenti alla Residenza francese, in occa- 
sione della festa nazionale francese, i pre- 
sidenti delle Camere-di commercio, e. dell’a- 
griooltura insistettero sulla necessità di de- 
nunziare il trattato di commercio italo-ta- 


nisico. 
L'elezione di Rimini. 
(Nostro telegramma particolare) 

Rimini, 15, ore 9.40-(M.) — La lotta per 
la elezione di un deputato in surrogazione 
del compianto conte Luigi Ferrari è stata, 
ieri, vivissima. 

Il partito dell'ordine portava il commen- 
datore Ferrucci moderato ministeriale — i 
radicali dello varie gradazioni s'erano uniti 
nel nome di un ricchissimo anarehico-so- 
cialista, il Francolini. 

L’esito' fu trionfale pel candidato monar- 
chico. 

Tutti i seggi erano occupati in maggio- 
ranza da partigiani del comm. Ferrucci. 

Il risultato definitivo della votazione è il 
seguente : 

Inscritti 4347. — Votanti 1911. — Fer- 
rucci ebbe voti 1001 e Francolini ne ebbe 
808. Voti dispersi o nulli e schede bian- 


che 102. 
Vertenza risolta. 

La vertenza în corso da lunghi anni fra il 
Governo di S, Domingo ed il Governo italiano 
pel ricupero . dell'importante successione del 
sacerdote Fabiani, è stata. ora definita secondo 
i desiderii del Ministero italiano degli. affari 
esteri, cc! pagamento di quanto era dovuto 
agli eredì, da parte delle autorità locali. 


Una sommessa in Spagna. 
Madrid, 15. — Vi fu a Zamora una som- 
mossa in seguito all'aumento del-prezzo. del 
pane. 5 
Parecchi gendarmi rimasero feriti ed un 
cittadino ucciso. 
Furono operati quaranta arresti. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La Borsa di Parigi ha esordito pesant» con- 
irariamente alle previsioni di taluni che rite 
nevanò nen sarebbe più oltre continuato il 
movimento di depressione della passata setti-. 
mangi. 

A spiegare però un tale contegno di stan= 
chezza, nel meresto parigino non mancano 
lemnenti. La stagione è tutt'altro che propi 
Zia per gli affari, o i corsi. per conseguenza 
risentono sfavorevolmente della mancanza di 
contrattazioni; inoltre il tasso alto dello szoata 
fa temere che nella prossima liquidazione i 
preazi dei riporti saranno un po' cari, e però 
in occasione della risposta dei premi, che bs 
luogo oggi, molti operatori procareranno di 
porsi al riparo da ogni eventusle difficol'à, ale 
rerendo per quanto è possibile le rispete 
posizioni. 

Infine poichè è quasi certo che per il giorno 
19, fissato per la sottoscrizione del prestito 
chinese, una ripresa nel mercato dovrà ne 
cestaxiamente avvenire, non pochi vi sono 
che vendono oggi per ricomperare a migliori 
condizioni fra uoa settimana. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 15 oro 14,50. — Pesante. Corsi de- 
boli. Italiano 38 80 declina poi 88 75. Spam 
gouolo 67 65. 

‘Berlino, 15 ore 16. — Indecito. Tendenza 
sfavorevole. Rendita 89 90 quindi 89 75. 

Genova, 16 0re 16.— Debol-, Rendita 92 92. 
Azioni Banca Itslia 814 piegano quindi 812 
per offerte vendita, Cambi tendents sfavore 
vole. Francia 104 60 aumeta 104 75. Londra 
du 26 50 a 24 59. Berlino da 123752128 85, 

Borsa di Roma. 

Il sensiilé aomento nel cambio e la ten- 
denza pesante del mercato parigino in‘luiscono 
sfavorevolments sui nostri operatori, i quali 
nel timore che restrizioni di danaro x Parigi 
possano determinare un forte movimento di 
depressione, si dimostrano incerti e, piutt sto 
disposti ad una condotta di prudente aspetta» 
sione, E questo è quanto di meglio conviene 
di fare în un momento transitorio come quello 
attuale; chè non appena saranno dissipate le 
odierne pr.occupazioni derivanti dal prestito 
chinese, e saranno pare cessata le,agitazioni 
che alla nostra Camera solleva la, discussione 
dei progetti finavsiari e del tesoro. è, spera- 
bile un avvenire più tranquillo si schiuderà 
per il nostro mercato. 4 

La rendita, esordita a 92 90, sì è aggirata 
intorno a questo prezzo per chiudere a 9287. 
Per contanti fece da 92 85 a 92 825. 

Nei valori affari nulli 

Azioni ferrovie Meridionali 664 — Mediter- 
raneo 484. 

Banca Generale 49 — Risanamento 36 50 
— Immobiliare 62 — Marcia 1194 — Gxs818 
— Omnibus abbastanza attivi da 205 a 205/50 
— Condotte sostenute ed in anmento da 195 
a 186. 

Cambi tesi: 

Francia chègue 104 65. 

Londra 26 30. 


ti 


BORSA DI PARIGI èel 15 Jugli . 


Rend. Prano. 8 00 am.a 
= >» 3000 perp. 
>» > 31200 - 

Rendita italiana 5 0/0 - 

Cambio sopra Londra . 

Consolidati inglesi + - 

Cambio sull'Italia > . 

Rendita turoa (nuova). 

Banca di Parigi. . - 

Egiainno 6.00. > >: 

Rend. Spag. est. nuova 

Banca Sconto di Parigi 

Credito fondiario. . . 


Azioni Sues . . . .| ——|9%06— 
Azioni Panama 1 1 S| —__| 
Ferrov. Merid, a term. | ——| 696= 


li prezze per -daziat! doganali. 

Il presso del cambio per i' certificati di pa- 
gamento di dasi, doganali è fissato per do- 
mani 16 luglio, a liro 104,65. . 


Bona viboruà Savamini. gerente responsabile 


Stabilimento Tipografico Taalisao, Via del. Mortero, 3 


LA SCONFITTA DI UN SANTO 


@allo spagnuolo) 


In questo breve tempo ha dette mille stra- 
yaganze; m'ha, nel suo linguaggio, quasi 
di gitana, rimproverato con molte ingiurie 
d’essere la causa del male della sua cara 

adrona. 

Stentsi molto a sbarazzarmi da quella 
femmina indiavolata. 

partita fariosa! Ah! io merito che i 
demoni mi tormentino colle tenaglie in- 
fuocate. 

Dio mio! fate che Popita mi dimentichi ; 
fate, se è possibile, ch’essa ami un altro, e 
sia felico! 

Mio padre non sa nulla, non sospetta 
nulla; meglio così. 

Fra pochi giorni sarò presso lo zio ; come 
dovrà trovarmi cambiato! 


e 

Qui finisco il giornale di don Luigi. Evi- 
@entemente gli avvenimenti che sono se- 
gulti poi, non gli hanno lasciato tempo © 
volontà di continuarlo. 

Ma il titolo che abbiamo dato a ques 
semplice e veritiera istoria, non avrebbe 
ragion d’essere, se la narrazione finisse col 
manoscritto del protagonista. 


Per fortuna una persona apparentemente 
assai bene informata delle ulteriori vicende 
di don Luigi de Vargas e di Pepita Xime- 
nes, ci ha fornito il modo di completarne îì 
racconto, cui il lettora benevolo ha mostrato, 
sinora, intere-arsi, 

PARTE SECONDA. 
L 

Nessuno în paese cercò una causa straor- 
dinaria alla malattia di Pepita; la di lei 
condotta era superiore ad ogni sospetto. 

Si era rimasti stupiti, piuttosto, della vita 
mondana ch'ella aveva condotta in prece 
denza, delle riunioni quotidiane, dello pas- 
seggiate campestri che s'erano seguite nelle 
ultime settimane. 

Parve cosa semplice e naturale ch'ella 
rientrasse nel suo costume riservato abi- 
tuale, Chi, del resto, avrebbe potuto credere 
che il teologo, il San/o, come veniva chia- 
mato doa Luigi, fosse il rivale di suo pa- 
dre, 0 ch'egli avesse ottenuto ciò che non 
era riuscito ad ottenere irresistibile don 
Pedro de Vargas! 

Malgrado la famigliarità colla quale le 
signore del villaggio trattavano le loro do- 
mestiche, Pepita nulla aveva lasciato indo- 
vinare ad alcuna delle sue. Soltanto gli oe- 
chi di lince di Antoniona riuscirono a pe- 
netrare il mistero, e Antoniona non nascose 
affatto la propria scoperta a Pepita, cho, 
dal canto suo, non tentò punto d’ingannarla 

Quella donna l'aveva allattata © l’idola- 
trava ; quantunque si compiacesse nel rac- 
contare tuttociò che succedeva nel villaggio, 
sapeva essere discreta e leale quando si 
trattava della sua padrona, Antoniona di» 


trovò una grande consolazione ad aprire, 
con essa, il cuore. al P 

In tal modo si spiegano -le- visite e gli 
energici rabbuffi della nutrice a don Luigi. 
Non solo Pepita non aveva autorizzate quelle 
ambasciate strane, ma non sospettava nem- 
meno che avessero avuto luogo. 

Antoniona era donna di chiaroveggenza 
© d'iniziativa singolari. Pepita s'era appena 
accorta d'amare don Luigi, che già Antoniona 
lo. sapeva. Veramente non eran segreti 
quelli che la vedova aveva da confidare ad 
una nutrice così, perspicace» 

Cinque giorni dopo che don Luigi aveva 
scritto l’altima pagina del suo giornale, Pe- 
pita si trovava. verso le undici nel gabinetto 
che seguiva la sua camera da letto. 

L’addobbo di quel piccolo ambiente era di 
poco valore, ma assai elegante : stoffe a fiori 
tappezzavano lo pareti ed i mobili; su di 
un piccolo tavolo in mogano era l'occor- 
rente per sorivero ; libri di. storia e di de- 
vozione guarnivano la biblioteca. 

Vi era anche qualche incisione, di quadri 
di Raffaello e di Murillo ; cosa rara quasi 
inverosimile, non erano cattive litografia 
francesi. In uno stipo intarsiato di madre- 
perla e d'avorio Pepita chiudeva i conti della 
spesa ed altre carte, 

Vasi di porcellana della Certosa di Sivi- 
glia erano pieni di gerani; infine tre gab- 
bio dorate raceladevano canari e cardel- 
ini. 

Nessuno entrava nel gabinetto di Pepita, 
all'infuori del vicario, della nutrice e del 
l'intendente per fare i conti. 


| venné quindi la confidente di Pepita, che 


La giovane vedova stava, in quel momento, 
sedute, quasi coricata in un canapé. Si era 
levata allora ed era avviluppata nelle pie- 
ghe d'un ieggero.accappatoio. I capelli în 
disordine, il pallore, l’aria d'abbattimento la 
rendevano ancor più bella. 

Si mostrava impaziente ; infine la persona 
che aspettava, arrivò secsa farsi annun- 
ciare; era il padre vicario. 

Dopo i saluti d'uso e dopo essersi como- 
damente adagiato in una poltrona il degno 
prete intavolò la conversazione : 

Sono felice, figlia mia, che tu m'abbia 
chiamato; ma in ogni caso sarei venuto a 
vederti. Come sembri sofferente! Hai qual- 
che cosa d'importante a dirmi? " 

Pepita rispose con un profondo sospiro. 

— Non indovinate voi - mormorò - la 
causa del mio male? 

Tl vicario alzò le spalle; poi la guardò, 
d'un tratto, con un certo timore. 

Ella continuò : È 

= Padre mio, avrei dovuto venire in 
chiesa a parlarvi in un confessionale, piut- 
tosto che qui; disgraziatamente noo me ne 
pento; îl mio euore si è indurito nel pec- 
cato. Non è il confessore che deve ascol- 
tarmi, ma l’amico. 

— Che mi parli tu di peccato, d’induri- 
mento? Sei pazza? Quali colpe puoi aver 
commesse, tu? 

— Padre mio, vi ho ingannato, ingan- 
nando me stessa e tentando ingannar Dio. 

— Su via, calmati; parla con ordine per 
non dire sciocchezze. 

— E come non ne’ direi? Lo spirito del 
male mi possiede. 


tami: figlia mia; i demoni più temibili sono 
tre e nessuno di essi, son sicuro, ha potuto 
giungere fino alla tua anima. Il primo è 
f'eviatan, l'orgoglio ; il secondo, Mammone, 
l'avarizia; il terzo Asmodeo, l’amore impuro. 
'— Ebbene, io sono vittima dei tre demoni; 
re mi seggono. 
e quale Reereio. Il delirio solo ti pos 
siede, povera jnsensata ! 

“''Piacesse a Dio fosse così! Padre mio, 
{o sono avara, perchè possedendo una grands 
fortuna non faccio tutto il bene che dovrei 
fare. Sono orgogliosa ; ho disprezzato tutti 
gli uomini, non per virtù, ma perchè io non 
li trovavo degni della mia preferenza. Dio 
me ne ha punito, Dio ha permesso che quel 
terzo nemico di cui voi parla'e s' impadro- 
nisse di me! 

— Sei innamorata di qualcuno ? Che male 
c'è? Non sei tu libera? Sposati! Sono si. 
curo che è il mio amico don Pedro de V: 
gas che ha compiuto questo miracolo 
confesso che non credevo la cosa tanto 
avanzata. 

— Non è don Pedro. 

— Chi, dunque, allora? 

Pepita s'alzo, andò ad aprira la porta per 
assicurarsi che nessuno ascoltasse, p 
chiuse, s’accostò al padre vicario e co: 
tremante e gli occhi pregni di lagrime gli 
disse, quasi all’orecchio : 

— E° il figlio che io adoro! 

— Qual figlio? - interruppe con un so- 
prassalto il buon prete, che non poteva pre- 
star fede a quanto sentiva. 


{Combesua). 
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Fatilla delle: mserzioni 


5° Dirigersi all’ Am;ninistrazione del FANFULLA, Via dell Impresa Num. ll ROMA. 


Una fra le città italiane cl 
villino 
Blicit 
inquilivi come per la famiglia che abbi 
dì facilitare il più possibile gli acquirenti, 


alla 


‘ Amministrazi: 


Moltissime famiglie nella stagione estiva iasciano la capitale e non hanno fac 

un appartamento ove passare i mesi caldi della stagione. 

opra ì giornali è il mezzo più semplice, più sollecito ed ex; 
gna di un allop>-, 


VILLEGGIATURA E BAGNI 


ai Propri-tari che cercano Inquilini, ed alle famiglie lo quali desiderano trovare 


CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


'ueîla stagione estiva, è Sira prendere cognizione di quanto appresso : 
© dano il maggior contingente di Villeggianti © di Bagnanti è sc;.za dubbi 

di trovare una 

dimostrato che 
‘cmico tauto per il proprietario che cerca 
iente. — A tale effetto, e nell'interesse 


L'E ierienza 


2210 conv 
venne AP9,ca Sul 


FANFULLA, 


una speciale rubrica di Acpisi economici che potranno colla maggior sollecitudine raggiungere lo scopo 
senza aver bisogno dì ricorrere a mediatori ed Agenzie. Per questi avvisi fu stabilito, pel detto giornai 
prezzo di cent, @ per parola, talchè a chiunque sarà agevole conteggiare l'ammontare di ogni avvix 
mandando la dicitura della inserzione, col corrispondente importo ancie in francobolli, avrà immediato corso 
ubblicazione per una o più volte, secondo sì desidera 

Ordinazioni esclusivamente all'indirizzo. 


e del FANFULLA V 


dell'Impresa N. 1 


giatura questo bel volume la 
Rivolgere richieste al 


L’Egitlto Antico e Moderno 


La grandiosa opera dell’ Ebers illustrata dalle più note celebrità artisti- 
che del mondo, Volume formato Principe di 960 pagine con 1500 finissime 
incisloni, la lettura più dilettevole ed istruttiva. Questa edizione di lusso sj 
vende a L. 10, Tutte le famiglie coyrebbero possedere e portarsi in villeg- 
i prima edtsione si vendeva L. 100. 
Amministrazione del < Fanfulla », 
Roma inviando Cartolina-vaglia di IL. #0. 


Eseci 


neerologic, ringraziamenti 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Im 4° pagina: Per ogni linea o spazio di lines. . . 
fn 3° pagizi; «i » » sue 
In cZonaca: > » » 


‘ecc. oghi parola 
Per acvisi replicati sconto a concenirsi 


PUBBLICITÀ 


e 


STRAORDINARIA SEMIGRAPUITA IN 4 PAGINA 

Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offerta e ricerca di lezioni 
i impieghi reclame di esercizi e d’industrie, e corrispondenza privata 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annuozi e corrì- 


spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo importo. 


nale. 


la pub- Mfacile ed aggradevole. 


Professore 


dico ca) 
'antilo 


p del 


Professore “i 


dà lezioni e prep 


che vogliano 


studiosi 


tini, italiani, | rico-pr: 


conservati n 


i è unisciROPPO 
preparato |“ agli depurando 
eccellente | INIEZIONE ANTIGONOROICA L 


è un tonico 
3 pronto ed 
mr nn efficace 

riparatore 
costituzio— 


E di una amministraz ono 


Dott 8. LAUBA 
insegnante 
Clinica delle malattie dei ban- 
oinî nella R. Università. 
Direttore sanitario e Me 


Avvisi economici 


a centesimi 5 la paroa 


| 
etero _e]fi 
enzesociali | | 

accele- | 
ratamente ad esami scolastici | 
far prender |o di concorso sulle materie 
note ed appuati od eseguire | letterarie dei corsi gionasiale |[f 
trascrizioni da. libri o mano- | © tecnico: Insegnamento teo-|[f 


È lo | 36 lezioni. Rivolgersi all’Am- 
biblioteche @ negli archivi di 
Roma, si rivolgano all’Am- 
ministrazione del Fanfulla. 


ostinate. goccetta e perdite bianche. 


uariti senza siringa e candelette . 
SOLUZIONE per guarire safceri e più 


nisfero in Roma. 

Privativa 
sulta 
zioni 


Depositi generali 


in 


micilio. 


Jer matattie segrete e la 
 — PILLOLE 


UNGUENTO seleente per glandole ingrossate, gozzo o stringimenti uretrali 


ete recenti ed invecchiate da anni - o . . 
medi approcati dal Consiglio Superiore di Sanità del Si 


pilide péis oslinala 
ilsangio  . - , . . L5- 
L. 8 per gonorree le più 


2 sigraniea ="#= 
he d'ogni specie di malatiio se- 


gocernaliva al D.r TENCA Milano, via Passarella, visita com 
r lettere L. 5. A scanso di falsificazioni esigere sui rimedi © istra- 
a firma a mano del Dr TENCA. 

Farmacisti in Milano, presso lo stesso 
D. Tenee e ìa Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici 
Gelleria V. E., che spediszono i rimedi in tutta Italia eon L. fl in più franchi a do- 


viando cartolina vaglia di L. &. 


PICCOLA ENCICLOPEDIA 
per le madri di famiglia 
Gran dizionario universale di cognizioni utili. Volume di 900 pagine rilegato 
in tela e oro, contenente 3000 voci le più necessarie, illustrato da 2500 finis- 
sime incisioni. Il libro veramente indispensabile alle buone mamme, è una 
vera e propria Enciclopedia Prezzo lire 5. 
Rivolgersi all' Assesmiristrazione dei < Fanfulla >», Roma, 


in 


uzionesollecita ed esatta. 


a Learic gu Ri 
Triin micoe] Società Hali le Strade Ferrate del Medi |l Ferrovie |gcHI DESIDERA DE: 
pera continuamente-Pro- OCIEÌ lana per le strade Ferr: e iterraneo BIVARI sopra tondi o contro sem- 
tto 8 il li n "- ori 
Treat MiYER. Norimbeg | Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. Partenze da Roma per le linee di iplici e buone garanzie, scriva al 
« Razzia » ESERCIZIO 1895-96 ssaa - | - |Prof. F. Sabatini, Casella postale! 
è stive tro gli in- o Pe 
Pasta De Prodotti approssimatiri del traffico dal 4° al 40 Laglio 1895 pal=t|_-|- 238, Roma, 
Pr a (1° decade) cal HRSn Non si tratta con mediatori. 
« Rezia > RETE PRINCIPALE (}) is ERI EA 
preserva dallo tarme gi abit, | ssmazio | 1018) ——| 6 
icerie, tappeti, para- | sins ss 
monti. sig ai 
« Razzia » sane {= |2 È PI 
distrugge gli insetti dello cu- sla 5 1212 Non più Calti 
Cine, Camere © lotti. aa asa GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 
x Rezza» doro | = adoperando 
ia Po EEE | saleziuil [nn e» i 
r quest'uso s‘abilimenti di 3,136,936 22 1A 78) - 191,041 di] E Gu] lelsì — {2900 — | — Di] 
joricoltura e frutticoltura di- - supe — imme |= Ù 
Siino che fece Veri Mira: | I I I | iS|hal FErni 
706 a i | meal emule n mal mate i8 ERE Cerotto gom. 20 Gp acid. salici 
e igagna (1) La linea Milano-Chissso (Km. 52) comune colla Rete Adristes è caleolata per la sola metà HE TE; s= 
iaia; | è 
"'Scatolette da cent. 50 L. 1 Tola curo ; li GALLIFUGO PIEMONTESE é racchiuso 
it | ‘Sciroppo di Lampone a 4 PST een 
Soffietti per uso di detta p p CE: a 
polvefe da cent. De VAIO Pi s ; E I 1,25 F'astucelo con istruzione 
“Spedizione in intto il Regno Estratto dal vero frut'o di Lamponi costituisce la bibita la più iii ia 
conio aumento di comi O, graderole o la più esilarante. Le signore specinimento w Ta ® Depositari-Grossisti Gt <tiappemit er. — ci 
— Dirigere domande ed im- preferiscono a qualunque altro genere di bevandi or = 
poîto esclusivamentealla ditta Prezzondi una botigtia L' 4,75 - mezza L. 8/50. - Per pacco postale fino a 3 i î speaccndioi dal primari Farmacisti del Regno 
A. TABOGA, Roma, Nuovof -Kg., Cent. 80 e per 5 Kg. L. 1,30 in più — Dirigersi esc'usivamenie alla Ditta A. un 18 "fs Regno centesimi 25 ia più per astucei 
Tritone, 44 a 4%. TABOGA, Nuoro Tritone 44 a 46, Roma. ti hi (Sconto ai Rivenditori) 


naturale garantito purissimo 
al Kilogramma L. 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA Boma, Nuevo Tritone, 44 a 46. 
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: PUBBLICITA’ 
< CH aanenzi è lo Incerzioni cel Fanfalle è di 
n = Le-ierlo sli tot | 
2 Milano preso E. #. Obilegàt Galleria Vitt Bmanesie; i 
x a Terine presso Carlo Ninetto via S.Torem N. 7; | 
è Genova preso | fntelli Gaarelo di Pracesce via Carlo 


Cent: 5 in tutta Italia ' Mercoledì 17 Luglio 1895 Arretrato {0 Centesimi 
Per i nostri lettori L'ASSASSINIO DI STAMBULOFE 


cho vanno im campagna 

Fanfulla yesoe Il telegrafo ci la portato la notizia del 

Mii LI attentato che ha colpito mortalmente l'uomo 
metrica adi a in cal si sta l'idea dell'indipendenza 
eccezionali abbonamenti : bulgara. Noi non vogliariio credere ciò che, 

Chiumque può ricevere fl secondo i telegrammi, sì grida pet le tie 
fe, Si deg ione omicida chs 

ja armiato la mato degli assassini sia par- 
tita da uoa potenza vicina. Certo è che l'o- 
pera di Stambalofî, la sua energia, ia sta 
vi‘a intera consacrata alla esistenza e al 
miglioramento nazionale della sua piccola 
patria, non potevano essere bene accette là 
dove, non potendosi più ridarre la Bulgaria 
alla condizione di provincia annessa, si cer- 
cava almeno fare di quel Principato uno 
Stato vassallo, un docile strumento di 
di ambizioni internazionali, sotto co- 
Ta rdisragioni di-stirpe. o airelizione. 

La guerra mossa a Stambaloff non è di 
ieri. rimproveri che gli si facevano da- 
tano da troppo lungo tempo e hanno as- 
suato un carattere così speciale, che il. de- 
litto commesso sopra di lui, certamente 
senza istigazioni straniere, si rannoda a 


Vi assisteva una folla enorme. 

Il maggior generale Nicholson, comandante 
ii presidio, pell'assenza del luogotenente ge- 
nerale Davis, ecu numeroso stato maggiore, 
uscì dal palazzo dei Governo, avendo alla de- 
stra il duca di Gouora, che era segulto dal 
suo aiutante di bandiera, e «i recò sulla piazza 
d'armi, dove si formò presso iz. bandiera, 
mentre le maziche intonavaco la marsia reale 
italiana. 

Il duca di Genovs ei il generale comane 
dante îl presidio passarono in rivista le :ruppo 3 
che sfîlafono quinti davanti ad e 

Il duca di Genova espresse al generale la 
sus ammirazione per l'eccellente tenuta delle 
truppe. 

Terminata la rivista, il duca di Genova ri- 
tornò al palazzo del goverao, inzieme col ge- 
nerale comandante del presidio, e rimase a «SÉ 
colazione con questo. 1 

Allandata ed al ritorno il duca di Genova 
fu vivamente acclamato dalla folla. i 


La musica del < Savola >. 


Il duca di Genova ha inviato la musica del I 
Savoia a suonare nel giard'no pubblico ove 1 
ha avuto luogo un Cricket match fra marinai 


1° Stabilimento "di 1a governo costituzionale 
don le conseguenti riforme. 

2° Revoca dei funzionari incapaci. 

5° Soppressione dellobbligo di portare il 
codino. 

4. Proîbizione formale di compeimore i piedi 
dolle dote. Etna 

5° Pruîbizione di abbandonarsi alla degra- 
danto abitadine di fumare f'oppit. 

5° Libertà di stampa. 

* 


Vendita Nelson. 

E' cominciata sabato, a Londra, la vendita 
di alcune reliqute di Nelson. L» siedaglie ele 
decorazioni che facevano parte della collezione 
$0n0 state acquistate dal governo inglese: il 
imos crede sapere che il prezzo di rendita 
sia stato di 2500 sterline (62,500 lire). Fra gli 
oggetti venduti vi è la famosa collana di Emma 
Hamilton, composta dei diamanti che orna- 
vano la spada d'onore data dal Re di Napoli 
2 Nelson, che ha raggiunta la cifra più alta, 
1250 sterline (81950 lire). La epada, sul fodero 
6 l'impagnatara della quale i di 
stati sostituiti ds imitazioni, è sttà venduta 
110 sterline (4250 lire); una eipratte in brit 


di scegliere il campo 
vedendo la sconfi.ta. Sì È parlato di veleno 


Chi vuole riteveré il‘giornale per 15 
giorni manderà alì "Ariministrazione #8 
seldi chi lo vorrà ricevere. per. 9@ giorni 
manderà 20 seldi © così di seguito. 

Tutti quelli che si abbonano a? Fanfulla 
dai tre mesi in avanti riceveranno gratui- 
tamente © subito il bel libro 


MARI E MONTI 


Richieste d'abbonamento mediante Carto- 
lina-vaglia all’Amministrazione del Fam- 


sione atroce di quell'esistenza piena e 

gli è sembrata in ogni caso, anche ammessa 
la colps, en’espiazione crudelmente spropor= 
zionata. Sentir sopra di sè convergere, gra- 
Vitare, concentrarsi tutte le condanne, quando 
altri, che nella sua vita non aveva fatto 
nulla per il propriò fiese e che forso aveva 


mena maggiori responisabilivà delle sue, guardava f 1ent» gono del Saliamo dopo la bastaglia del | (nta Ia sioria delle macchinazioni antipa- | della squadra italiana © cittadini di Ports- 
= al sicuro quella tempesta scatenata che non | che ‘aveva contenuto il diploma di Borghese | triottiche, che, con la complicità di nemici mouth. n = sal di [ 
Rema — Martedì 16 Luglio 1815 poteva più fargli del male, è stato il mar- | 3ronore della città di Londra, 1050 sterline | di dentro e di fuori, ha turbato la vita po- | La fopolazione ha fatto un'imponente. di" 
RR | tirio di Rocco De Zerbi. E quandola morta { (20,250 lire); la spada donata’ dagli ufficiali | litica del piccolo © generoso popolo bal- | mostraffone ai marinai ed alla musica ita- 
ieloso, “Ronianea p affrettata, intervenne, || delia flxta, 1060 steriize (27;000 lire). Ilcala- | canico. i PI rca 
EVOCAZIONI la gente 3: maio di Nelson; ‘aegento dorato;; con questa Dire chi sia Stambuloil, che cosa abbia La festa sull’ «Umberto |>. 


— Non è vero, non è morto, hanno avuto 
paura di lui, della sua parola accusstrice, 
© lo hanno salvato. La cassa mortuaria son 
contenèta’che sussi. 

La leggenda era compiuta. Le variazioni 
tardive del Martello ‘ti Verona non sono 
che ricorsi estivi di una nemesisca fantasia 
popolare, a cui uma»pàrtigianeria fuori di 
posto sì sforza di dare anche. l’ingeneroso 
carattere di una polemica postuma;--iaven» 
tando, nell’eloquente difensore delle corpo- 
razioni religiose, nm sopracoiò della Masso- 
neria. 

CI 


Rocco De Zerbi è morto, e îl giovane =9- 
taano, di cui parla il Martello, che ass 
cura di averlo vedato in ua caffè di Char- 
lesion viaggiando per l'America, devo es- 
sersi dedicato alla lettura di Edgar Poe, 
che, come sapete, aveva la fantasia lugu- 
bre e non sdegnava di abbandonarsi a 
qualche sinistra mistificazione nei giornali 
a cui collaborava. Forse anche l’anonimo 
viaggiatore romano è in buont fede 6 fina 
fortuita somiglianza di lineamenti ha rav- 
vivato quel lievito ‘di dubbio fantastico ri- 
masto nella sua mente dalle ‘strane voci 
che corsero al tempo della morte di Rocco 
Da Zerbi, in Roma e fuori. Quel lievito ha 
fermentaio e ne è venuto fuori la storiella 
del caffè Charleston. nel Martello di Ve- 
rona, che si viene ora a soprapporre alla 
leggenda che, come tutte le vere leggende, 
si ferma a un certo punto, lasciando il re- 
sto fra le penombre Grepuscolari dell'incer- 
tezza, dove le cose inanimate si muovono, 
i morti ri orgono, vivono una vita miste- 
riosa e non vanno al caffè. La storiella 
di Charleston è inutile alla leggenda ; la 

recipita anzi nella volgarità di un romanzo 

i quel buon Ponson du Terrail, i cui per- 
sonaggi non sì sa mai se muoiono per dav- 
vero alla fine di un racconto o se un dot- 
tore iadiano, che aveva loro somministrato 
ua narcotico potente , con un farmaco pre- 
zioso nou ne cessare Improvvisamente 
gli effetti nel racc nto che siegue. 

Ma la leggenda schiettamente popolare, 
come tutte le leggende autentiche e sincere, 
ha un valore simbolico più alto, di cui tutti 
i manipolatori del processo: della Banca Ro- 
mana devono sentire il significato accu- 


satore. 
Plongiak. 


frror NO PER frrorno 


La Cina © le riforme. 

Dal Sud dell'impero è stata mandata al- 
l'imperatore una petizione: mandata perchè 
il suo arrivo forse è problematico, potendo 
essere interoettata dai ministri © cortigiani. 
Questa petizione dice tra l'altro 

« Gli autenati di Vostra 
voluto arrendersi agli avvii sono stati 
dati loro, e ingannati la consiglieri inospaci, 
inesperti, conoscitori solo deil’ alulazione, 
hanno lasciato penetrare dappertutto la cor- 
ruzione che ha, a poco a poco, trascinata la 
disorganizzazione del paese 

< Solo quando gli stranieri sono giunti all 
porte della capitale ai è veduta la situazione, 
€ per evitare maggiori sciagure si è firmato 
un trattato umiliante © consentito a pagare 
al nemico una indennità enorme. 


fatto per la Bulgaria, non è cosa facile. La 
sta vita si confeade con la storia. del 
sorgimento bulgaro, e, se l’uomo ha avuto 
dei difetti, il popolo sa che egli ha avuto 
la virtà politica che assolve di tutto : la vo- 
lontà ferrea di rialzare le sorti del proprio 
passe e la fidacia incrollabile nell’avvenire 
del paese medesimo. 


Pertsmouth, 15. — Ls corazzata Un 
Berto I è stata preparata con molto gusto, 
mediante decorazioni di fizri © bandiere, pei 
ricevimento ed il ballo che vi si faranno oggi. 

Sono stati invitati ad assistervi il governa- 
tora di Portsmouth, il sindaco, le notabilità 
cittadine e numerosi ufficiali e signore. 

Il banchetto a bordo del < Savola >. 


Tersera vi fa un banchetto a bordo del Sa= 
offerto da S. A. R. il duca di Genova i 
iali ingl-sì, ed è riuscito brillantiseimo. 3 
tettero Vazdenburg e tatti gli uff- 
ciali superiori. 
Il duca di Genova fece un brindisi alla sa 
luta della regina Vittoria ed alla famiglia reale 
inglese, che fu accolto con entusiasmo ed in- 
l'inno inglese. Poscia i 
S. A. R: fece un altro brindisi al Re ed alla 
Regina d'Italia, pure accilto con grande er- 
tusiasmo. 
Indi S. A. R. propose, fra vii applausi, 
di propînaro alla saluts degli officiali inglesi 
ed esprasse ringraziamenti pel ricevimento cor- 
dialo fatto alla squadra italiane. 
L'ammiraglio Salmon, rispondendegli, ram- 
mentò le lie'e accoglienze che furono sempre 
fatte alia squadra inglese in Italia; e dichiarò 
che la flotta italiana sarà sempre cordialmente 
accolta a Portsmouth. 


Gli ultimi festeggiamenti. H 


Portsmouth, 16.—La equalra italiana 

ripartirà giove;ì matona. 4 
L'odierna festa a bordo della corazzata Uim- 

desto I sarà l'alimo dei festeggiamenti. 
Le navi principali italiane sì recherarno a 

Portland per rifornirai di carbone; e le mi- 

nori a Southampton allo stesso scopi 
Il duca di Genova cfrirà, domani, a bordo 

del Savoia, un banchetto ad alcune notabilità. Î 


I duchi d'Aosta a Torino 


N castello della Mandria. 

Il castello della Mandria, ove soggiornerà 
Pragusta coppia, recandovisi stasera, appar- 
tiene al marchese Medici, che per antica © 
graziose abitudine ha la ventara e l'onore di 
accogliere, volta a volta, i principì della 
Real» Famiglia cho colà si recano a pren- 
dere parte alle memorabili partite di caccia. 
& anche oggi egli rinnova l'antico cmaggio 
ad un principe di Savoia, mettendo a sua di- 
spesizione i sontuosi appartamenti che furono 
già occupati dagli avi e dai congiunti di lu. 

La parte del castello ove abiteranno gli 
sposi comprende îl fabbricato frontale, quello 
laterale pesto a destra e gran parte del sini- 
tro. Iofine il fabbricato interno che contiene 
un vastissimo maneggio scoperto. Il cortile 
compreso fra questi fabbricati rimarrà di uso 
esclusivo dei duca d'Aost 

Aî piano terreno, ali destra di chi sì pre- 
senta all'ingresso principale, sono situati il la- 
vacro, le sellerio e le scuderie del duca ; alla 
sinistra la rimeesa delle vetture, la cappella e 
un gran salone. 

Due entrate, una nel cortile riservato, l’al- 
tra nel parco, mettono ad uva scala cimarmo 
che conduce ai piani superiori. 
L'appartamento del duca d'Aosta, composto 
di un veetibolo, di una camera per torletta, di 
un gabinetto d2 bagîio, di una camera da letto 

di un saletto, è posto al primo piano sal- 
l'angolo destro del fabbricato frontale. 

Ad esso fa seguito un vasto ed so 
lotto, dal quale si passa nella casere 


iscrizione: € Gaglielmo e Ema Hamilton 
Nelsor, duca di Bronté, Joro caro amico, » è 
‘stato véndito per:250 sterline (19,000 lire). 
Tre guanti (della mano sinistra tutti e tre) 
portati da Nelson hanno raggiunto 'l preszo 
di 263, 257 è MO lire. 

* 

I romeni e la stampa. 

La Fola diecesana, giornale di Rumania, 
annunzia che un archeologo avrebbe trovato 
nelle ruine di ud ntico forte romano di Ber- 
sovia, presso Tsmesvar, dei documenti che di- 
“ottimo; ine modo” asciutto, che i Romani fu- 
rono gl’inventeri della stampa. Da ricerche di 
questo archeologo risalterebbe che la quarta 
legione, Flavia Feliz, che oscupava la pro- 
vincia della Daeia ripentis « praticava la ti- 
pografia con tipi-motili- > La Foia diecesane, 
non cita i documeniti;-et contenta di dire ode 
< duo membri dell’Accademia scientifica di 
Bucarest hanno esaminata la scoperta # l'hanno 


La leggenda di R. Do Zerbi 


Quei giorni tristi sono ancora presenti 
nella memoria di tutti. Le accuse piore- 
vano, i suspetti sorgevano come per un ter- 
ribile incanto; si parlava di cioque, sei, 
dieci deputati, per cui il pubblico ministero 
dell'accusa giudiziaria avrebbe domandato 
‘alla Camera il. permesso di procedere; ìl 
governo del Giolitti appariva sgomento di 
ciò cherera stato costretto a fare per tentar 
di salvarsi politicamente dalle conseguenze 
dell'imprudente sua difesa, che ‘diventava 
presunzione se non prova di connivenza. 
Dove si sarebbe «arrivati ? _Era_ veramente 
spuntata l’alba del giorno della giustizia ? 
Roma pareva diventata la vallo di Giosafat 
degli uomini politici italiani, e, nei caffè 
pritcipali, arcangeli improvvisati e volon- 
tarii davan fiato alle tube apocalittiche per 
la chiamata dei rei alle grandi Assisie della 
severità nazionale. Degli onesti, alcuni con- 
èristati dal: peosiero che tante vergogne do- 
vessero sciorinarsi luce cruda dello 
scandalo, gemevano in buona fede insieme 
coi complici che protestavano contro il lu- 
dibrio dell'onore italiano; altri più rigidi e 
più animosi insistevano perchè lo scandalo 
avvenisse intero, senza sospettare che în 
tal modo servivano i disegni premeditati di 
coloro che urlavano più di tatti esageravano 
€ pretendevano l'assurdo perchè non si fa- 
cesse nulla di nulla. 

E frattanto nessuno più sì raccapez- 
zava. Era imminente una ca:astrofe ? Quale? 
Una desolata rassegnazione si faceva strada 
nell'animo di tutti, innocenti e colpevoli. 
Oramsi a ;ualche cosa dovevano approdare 
tutte le discussioni, tutte le controversie. 
tutte le relazioni e rivelazioni propalate, ne- 
gate, riconfermate. cento, volte. Bisognava 
uscirne ? La giustizia, che laceva ? Nessuno 
immaginava allora che potesse stare ad at- 
tendere Ja cernita dei documenti che si an- 
deva compiendo intanto a palazzo Braschi. 

È a un tratto, in mezzo a questo agitato 
® ansioso silenzio delle moltitudini aspet- 
tanti, la notizia si diffuse : un solo deputato 
appariva colpevole, di uno solo il magistrato 
domandava la. libera disposizione per i fini 
della giustizia, e la Camera consentiva, con 
una muta condiscendenza, che parve ram- 
marico, e io cui per qualcuno dei consea- 
zienti si volle vedere quasi un rimorso. 

1 capannelli dell’opivione pubblica si 
spersero lentamente, mormoranti, dubbio. 
non sapendo se consolarsi del fatto che iu 
‘tutta la nostra rappresentanza nazionale non 
ci fosse che un colpevole, o se addolorarsi 
per la scelta di una vittima emissaria, che 
dovesse perir sola per tutti i peccati di 
Jaraelio. 

Ci fu anche chi osservò che la vittima si 
era, per caso, rinvenuta fra gli avversarii 

iù risoluti del Ministero, e anche fra co- 
fero che ia patria aveva sempre trovati 
pronti nei giorni del pericolo e de) dolore, 
soldati, :-postoli di carità, uomini di pen- 
siero e di azione non solo, ma uomini di 
cuore anche, a cui forse si poteva molto 
perdonare. 

Ci 


Avevano torto probabilmente cotesti di- 
- fensori, ma si deva cercare nella simpatia 
che ispirava involontariamente a’ più severi 
il deputa.--giorgalista, ‘il letterato uomo- 


Sefia, 15. — Stasera, verso ie ore otto, 
Stambuloff, uscendo a piedi dal Club del 
l'Unione, con Petkoff ed un guardiano, venne 
aggredito da alcuni individui o gravemente 
ferito. 

Anche il guardiano fu ferito, legma ger- 
mente. 

Petkoff non vonne attaccato. 

Gran numero di persone sospette sono 
state arrestate, 

1 particolari. 

Setta, 16, ore 8 40. — Il guardiano di 
Stambul,off interrogato dal procuratore, di- 
chiarò che mentre Stambuloîf e Petkoff ri 
tornavano con lui dal Ciub in carrozza, ven- 
nero aggrediti da un assassino. 

Il cocchiere, sospettato di complicità nel- 
l'attentato, fu arrestato. 

Lo stato di Stambuloff è immutato. 

Ore 9 25. — Stambuloff fu gravemente 
ferito alla tosta ed allo mani. Ambedue le 
mani gli vennero amputate. 

Il ferito perdette 
renza di salvarlo. 

L'inchiesta subito iniziata continuò tutta 
la notte. Sul luogo dell’attentato sì rinven- 
nero un handjas turco, un grosso coltello e 
due rivoltelle. 

Furono arrestati alcuni individui dietro 
indicazioni di Petkoff e del domestico di 
Stambulofî. 

Finora nessuna traccia Cegli assassini. 

Stambuloff cerca inutilmente di parlare. 

Ore 10 40. — La carrozza di Stambulotf 
fu attaccata © fermata da tre ind vidui. 

Stambuloff saltò a terra e ricevetta un 
colpo di coltello che gli staccò quasi la mano 
destra. Egli cercò di fuggire ma ricevette 
un altro colpo di coltello alla testa ei una 
revolverata alla schiena. 

Allora Stambuloff cadde e ricevette altri 
tre co'pi di coltello, due alla testa ed il 
terzo alla mano sinistra, colla quale cercava 
di difendersi. 

Il guardiano fa ferito leggermente. 

Petkoff ebbe un violento pugao. Questi 
dichiarò che gli assassini erano giovanotti. 

Aecorse tosto una folla, accorse pure la 
polizia ma gli assassini scomparvero. 

L'agltazione a Sofia. 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 16, ore 13,15. (F) — Ha pro- 
dotto grande impressione la notizia dell’as- 
sassimo di Stambuloff; i particolari racca- 
priccianti destano viva emozione. 

Tolegrammi da Sofia dicono che vi è 
grande © sempre crescente agitazione pro- 
mossa dai fautori di Stambuloîî. 

La folla percorre le strade gridando: Ab- 
basso la Russia! — Abbasso gli emissari 


rasi: 
A questi ultimi gli amici di Stambuloff 
fanno risalire la responsabilità dell’assas- 


0 i principii dell'imprei 
si cituno ad esempio : « le stimmate applicate 
sulla fronte'degli schiavi fuggitivi ». 

* 


L'imperatore a bordo. 
Ecco come l'imperatore Guglielmo passa il 
tempo a bordo dei suo yacht. Egli stadia nuovi 
modelli di navi da guerra; disegna ma- 
rine e © voltè Inizia la matita peril pennello 
© i colori. Poi, col conte di Eu'enburg, sorive 
commediole in'un atto in versi. Iofine la sera 
si trasforma in direttore di teatri: fra i suoi 
marinai ne ba scelti trenta ai quali ha fatto 
dare lezioni di declamazione. Distribuisce loro 
le parti delle commediole e dirige, in per- 
zona, le prove, Spesso il sno seguito, e anche 
lui, prendono parte a queste rappresentazioni. 

peratore lavora pure, tutti i giorni, per 
due ore a un’opera comica cho pubblicherà 
com uao pseudonimo, e che verrà rappresen- 
tata nell'inverno prossimo su una scena 
periale. 

de 

Un soldo al presidente. 

Il presidente degli Stati Uniti, Ciereland, ba 
ricevuto giorni fa, dal: ripartimento del Te- 
soro, un mandato în piena regola per riscro- 
tere un cent ossia cisque centesimi, un 2040, 
che gli era dovuto su’ suoi emolumenti. Gli 
emolumenti — nella democratica America si 
chiamano, per tatti, salario — del presidente 
sono di 250,000 franchi all'anno, che gli sono 
mensilment» pagati con mandato di 20,833 
frazci 


ha poca spe- 


Santiago (Chili), 15. — La crisi mini. 
starialo è causata dalla riorganissazione degli 
elementi liberali. 

Le oscillasioni del cambio sono causate 
principalmente dalla considerevole diminuzione 
nell'esportasione del salnitro. Quest'esporta- 
sione verrà ripresa in agosto. 

Le oscillazioni del cambio provocano spe- 
calssioni. L'oro esportato non supera tuttavia 
000 sterline. 
rno prende le misore relative 
scongiurare le difficoltà della situazione eco. 


10, 
Totte le tru) sono col ale. 
S'ambuloff è moribondo. e 


La squadra italiana in Inghilterra 


litico, îl romanziere versatile che si era S i ate da 
Fatto largo nel mondo con l'ingegno © con | | « L'impero si trova oggi in una posisione | "OMica. u Pertsnteuth, 15. — L'ambasciatore | toeieita e bagno, nella c pe 
bi ne: pil difficile di conto anni fa. Qual dolore e | ’® conversione segue il suo corso regolare. | Italia, generato Ferrero, è partito stamani | salottino, che costitui no meTa da letto e nel 


la spada, l'origine della leggenda che si è 
andata formando a poco a poco intorno alla 
figura di Rocco De Zerbi e che come ve- 


Finora sono stati convertiti 20 milioni. ‘appartamento della 


Il cambio oscilla fra 17 e 17 1j4. ia 


L’ambasciata italiana rimane qui rappre- 
lentata dal primo segretario, conte Gallina. 


duchessa Elena. 
L'appartamento per i ricevimenti offiali, 


quale vergogaa per il popolo ! L'universo in- 
tero progredisce; noi non dobbiamo restare 


diamo ancora nei giornali, seguita a svol- | indietro! x dr tutto a dorature, a stucchi e dipinti vol, 
rsì nella fanî benevola e malevola dei | « Noi siamo una grande nazione: la po- | Valparaiso, 1 Gli toa Squaira italiana sono par- | è composto di un salone, ra pra o 
Jontani e dei vicini. tenza dei nostri antenati si è fatta sentire în | dimostrazioni ostili \alla repubblica Argen- | titi nel pomeriggio per Londra psc assistere | una camera per ì forestieri. con relalsan sul 


al ballo di Corte a Buckingham Palace. Essi 
ritorneranno qui domani mattin 

Stamani ha avuto luogo, nella piazza d'armi 
di Southsea, una rivista militare in onore del 
duca di Genova, Vi presero parte 3000 uo- 


Il duca di Genova darà questa sera un 


tina. 
Ls polizia li disperse. 


CELL e TT 
L°ablura d’un vescove 

Costaniinepell, 16. — Monsignor Las- 
saro Mladenow, vescovo titolare di Satala, 
già vicario apostolico dei greco-bulgarì nella 
Macedonia, e poi scomunicato per la sua con- 
versione allEsarcato, è ritornato in grembo 
della Chiesa cattolica, mediante i buoni uffici 
del patriarca monsignor Azarian, ed ba di- 
retto una lettcra pastorale alla 'Eparchia di 
Kskuche, abiurando gli errori. 

Egli partirà il 22 corrente per Roma. 


lotto e due altre sale, 
Un lunghissimo corridoio rende libera Pen- 
trata in ognuna delle camere finora ricordi 
Ti fabbricato laterale. sh 
all'alloggio del maestro di casa, alla lavan- 
deria, alle gucine, agli alloggi dei cuochi,ca- 
a merieri, cocohieri, stallieri, garsoni di stalla, 
pranzo di 60 coperti a borio del Saeole, in | staffer, coi 6 di i ditro 
onore degli ufisiali superiori inglesi di mare © | camere ed va cei aa etto alloggi di tro 
di terra. La rivista dello camere al secondo. 
5 truppe. i Tutto questo 
La rivieta delle trupp» nella piasza d'armi | persone di 
di Sonthsea è riuscita brillante, favorita da 


tempo splendido. aisposto l'alloggio dela 


tatta l'Asia e anche in Europa. La nostra è 
di tutte la civiltà più antica, e le nazioni di 
Occidente sono state nostre scolare. Tutta 
questa potenza è tutta questa gloria sorio spa- 
rite. Per colpa e negligenza dei nostri gover- 
nanti siamo la vergogna dei nostri antenati 
oggetto di disprezzo per gli stranieri. In vza 
simile situazione non vi ha che un rimedi 
adottare riforme radicali nei costumi e nella 
amministrazione. Noi siamo i sudditi leali e 
obbedienti di Vostra Maestà, ma vi suppli- 
chiamo di interessarvi della triste situazione 
nella quale si trova il pacs >. 

Come conalusione i richiedenti propongono: 


Un amico mi diceva stamani: Rocco De 
Zerbi andò dal giudice istruttore giovane © 
forte, per quattro ore parlò confutando vit- 
toriosamente l'accusa, ma a un punto, da- 
vanti a un’obiezione corredata di documenti, 
non seppe trovare la risposta. Allora pianse. 
E usci da quel gabinetto vecchio, aliranto, 
mortalmente ferito al cuore. _ È 

E cominciò allora la lotta inenarrabile, 

‘angoscia di tutti gli istanti, l'esame di co- 
‘scienza. torturante, l’allucinazione delirante ; 
cominciò allora l'agonia. Tatto l'edifizio 
dellà sua vita precipitava ed egli era tra- 
olto in quella caduta. Egli si difendeva 


colle relativa camere delle sue persone di ser- 
Nel fabbricato laterale che guarda nel parco 
i sono gli alloggi del) colonnello Bertarelli, 
del conte della Gherardesca e degli ufficiali 
di ordinanza. 

È în questo vastissimo_e sontuoso cestello, 
raugasta coppia, libera, finalmente, dalle 
pompe ufficiali, potrà godere le gioie intime 
© care della famiglia. 


10, 15. — Ozgi all'Accademia filar 
monica ha avato luogo ui concerto in onore 
della duchessa Elena, a beneficio delle colonie 
alpine per ì fanciulli poveri. Vi hanno preso 

parecchi distiati artisti, tra cni Teresina 
Trua, Tamagao, it baritrm) Scotti ed il tenore 
Cremonini. Vi assistettero il duca e Îa duchessa 
dAosta, la duchessa Letizia e molts. signore 
dell'aristocrazia. 

‘Alla fine le Loro Altesze Reatî si congra- 
talarono con tutti gli artisti. Molta folla, che 
attendeva ì duchi all'uscita, fece loro un'ova- 
zione. 

Le feste sul Po. 

torino, 15. — La fosta notturna sul Po 
è riuscita bpllante. V'intervennero il duca 6 
la duchessa d'Aosta, la principessa Letizia e il 
conte di Torino. 7 

Nello tribune vi era un numerosissimo pub- 
blico, ed una immensa folla gremiva le sponde 
del Po. 

Prima si fece una serenata. Toi si fecero 
diverse evoluzioni @ giuochi dalle imbarca 
zioni della Società dei canottieri, che riusci- 
rono molto bene. 

Vi farono faoch. artificiali di grande effetto 


Tì Monte dei Cappuccini, illuminato a ben- 
gala, rendeva fantastica la scens. 

Alla duchessa d'Aosta fu presentato un 
mazzo di fiori dai canottieri. 

Sia all'andata che al ritorno, il duca e la 
duchessa d'Acsta furozo calorosame: te accla- 
mati dala cittatinanza. 


Gli sposi a Superga. 
(Nostro telegramma particolare) 
trorine, 16, cre 14 25 (Bertoldo). Stx- 
mani il duc e Îa duchessa d'Aosta in vettura 
scoperta si;sono recati a Superga a deporre 
una corona sul'a tomba del principe Amedeo. 

La signora Voli-Cappello circondata da moite 
signorito, appena }a priccipessa ginbee nel 
piassale di Scp.rea le si fece incontro e !e 
‘offrì un superbo mazzo dî fio na, 

Disoesi sula porta della basilica, ricevuti 
dall'abate 0 dai fanzionari delia Casa Reale 
gli sposi si recaroro presso la tomba ove la 
rrincipeesa: Elezia depose due ricchissime co- 
xone di fiori. fressbi, uns composta di myoso- 
tis e rose, l'altra di viole; entrambe assai 
eleganti 6 con nas'ri belistimi 

Una signorina quindicerne, la baronessina 
TTheseo offri un altro. Del'issimo  deuguet aila 
duchessa, pronusciando anche ua discorsetto 
di circostanza. 

La principessa Elera no fa commossa, la 
rngrazò abbraccisnicla e la baciò sul'e dae 
guaccie. - 

Gli sposi vollero rimaner soli avanti la tomba 
© vi rimaacro per circa verti minuti. 

All'uscita dalla basilica la folla li acclamò 
vivamente. 

Popidari, accorsi da ogni parte, applaudi- 
vano con frenasia. Uno di essi accostatosi alla 
prncipessa Elena, în dialetto piemontese la 
Iresò di regalanzi: un fire come ricorio. 

La principessa sorrise, manendo un po' im- 
barassato, poi chiesto il consenso al duca, 
died» al popclano un mazzetto. 

La fila. app'audì coa delirio, portando 
quasi ia tricnîo l'aazasta coppa. 

Colazione — partenza. 

A mezzogi.rno ls avuto luogo una cola- 
zione di famiglia di dodi:i coperti presso la 
principessa Letizia. ci 

cartoncini del menu eI-gant'ssimi, arti 
stici l'uno differente dall’eltro, vennero maestre- 
volmente diaegrati dal Follini; reppresenta— 
vano varie vetate del giardino reale. 

La partenza per Venerina Reale bi il ca- 
atello dela Maniris è fissata per questa 
sara alle sci. 


IL CONGRESSO PENITENZIARIO- 


i ai 
Ecco le risoluzioni adottate dal Coogfeeo 
nella sua ultima assemblea generale, di 
chiusura dei lavori: 

Sulla selezione dei condannati. 5 

1° I condannati senza antecedenti giudiziari 
o aventi antecedenti senza alcana gravità (i 
ttigliori) sarebbero classificati, fin dal loro 


individuale di giorno © di nott>. 

Disposistoni comuni a queste tre categorie. 

La disciplina interna, l'alimentazione, il ve 
stimonto, i dormitori, saranno gli stensi nello 
tre categorie, l'attribuzione, di, lavori più 0 
mero retribuiti sembrando cufficente. per sta- 
bilire, sotto la regola di compre. suplemen- 
tari (cantins), un regime di severità. pro- 
Gressiva. x 

‘A proposito della questione della depra- 
vazione dei minorenni, le proposte adottate 
sono queste : 

1. - La subornazione con la violenza o con 
la irode alla depravazione, l'impiego degli 
stessi mezzi per costringere una persona, an- 
che magziore, ad abbandonarsi aila deprava- 
sione, debbono cusere severamento repressi 
con aggravamento della peca, in caso di re- 

sa 

XL. E' necessario provocare una Conferenza 
àei delegati dei governi per stadiare ‘le mi- 
‘are internazionali contro la tratta dei bianchi. 

‘Tit. I migliori mezzi di prevenire la depra- 
vazione dei minorenni sono : Elevare fino a 
quindici anni l'età ne'la quale la seduzione è 
Considerata come attentato ai costumi. Molti- 
plicare il numere dello scuole di riforma, 
Fili, rifugi e altri stabilimenti dello ac-ss0 gs 
nere destinate alle giovinette minorenni che 
‘hanzo commesso colpe contro i costumi. 

IV. Piconossendo l'infaenza dell’edusazione 
religiosa sulla moralità-pabblica, bisogna ri- 
spettare la parte importante che deve!sempre 
esserio riservata. , 

V. Il minorente dell'uno e dell'altro sesso 
che abbia Petà di diciotto anni, e che sitro- 
Terà in ietato abituale di depravazione, sarà 
tondotto, dopo l’strazione 6 l'inchiesta, di- 

"na tribunale che ordinerà, seconio le 
sconsegna aî parenti o l'in 


educazione o di ri 
forma, o în una famiglia onorevole da esso 
desiguata. 

Infine il Congresso fa voti che la que- 
stione della regolamentazione della depra- 
vazione sia messa all’ordine del giorno del 
nuovo Congresso. 

Ti Daffos, che presiedeva l’ultma assem- 
blea generale, disse, analizzandone il la- 
voro. che le sezioni avevano discusso pro. 
blemi di grande interesse, quali la depor- 
tazione, la depravaziore, l'alcolismo e le 
questioni relative all'infanzia delinquente. 
Molte altre questioni — concluse — inte- 
ressantissime ‘sono state discusse e risolte. 
Esse debbono esser passate sotto sileozio 
per mettere in rilievo le questioni le quali, 
per loro natura, indicano il carattere filantro- 
pico e riformatore dei lavori del V Con- 
gresso internazionale. 

* 


= —_—r_——— = 
Îl Sapol,msato nel bagno, ne aumenta l’a- 
zione tonico-detersiva, 


--- 

Vedasi in quarta pagina eccezionali con- 

dizioni d'abbonamento al « Fanfulla », 
—_—_@t-e-e___ 


.SI AFFITTA 


în posizione contralissima dodici camere al 
7 pizzo. Per schiarimenti rivolgersi in vi 
dell'Impresa, N. 11, Acoministrazione del 


Farfalla. 


—e— 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazional: 
Lettore, conossì in Le sorprese del divorzio, 
la commelia esilarante? 


2a al Nazionale. n 
— Quirino 
Per domani sera si annuncia la prima rap 
presentazione della Facorita L’opwra di Do- 


Questa sera il ‘Ariso si presenterà 
per l'altima volta al pubblico. 

— Glieo Garibaldi. |, 
Continuano le sfide di lotta 
per î lottatori, e appassionan 

— Teatri faori d'Europa. 


i mancaron 
(Radames) © al baritono Magini-Cotetti (4mo- 
nasro). 


dente del controllo 
cali nel Gabinetto Rosebery. 

Londra, 16. — Risul ato delle elezioni 
politiche. Vennero finora eletti : 172 unio- 
nisti, 23 liberali, 8 irlandesi ed un operaio. 

Gli. unionisti guadagaano 24 s-ggi tdi 
berali 5. i 

‘Keirhardie @ Sir John Hibbert sono stati 
sconfitti. 


—e__ 
Austria-Ungheria. 
Le relazioni rasso-bulgate: 
Vienna, 16. — La. Newo Frelé Presse 
raccoglie ]- voci sparse nei circoli diploma- 
i, vooi che dice provenienti da buona fonte, 
che, cioè, la Rassia ha intenzione di ripre- 
dere le relazioni diplomatiche colla Bulgaria, 
iatituendovi un agente ufficioso, al pari delle 
altre potenze. 
pa) 
Grecia. 
La ritenuta salle uve secche. 
Atene, 15. — Camera dei 
ritenuta del 20. per vento sul 
raccolto delle ura secche è stato aggiornato, 
con 85 voti contro 31. 
Vi furono ualici aste 
n 
Serbia. 
La converslone del presti. 
Belgrado, 16. — La Commissione finan- 
ziaria della Scupcira ba approvato, cou 1? 
voti contro 5, il progetto di legze sulla con- 
venzione per Îa conversione dei prestiti stipu- 
lata a Carlsbad. 


e 
La Bulgaria e la Macedonia. 
Vienna, 15. — Si ha da Sofia obe li 
torità del principato fanno sorvegiiare sere: 
mente la frontiera della Macedonia. 
Non scno ssgaalati nuovi incidenti. 


CRONACA DEL MARE. 

San Vincenzo, 15. — Proveniente dal 
Bresle e Plata, ha proseguito per Genoradi- 
rettamente il piroscafo Sirio, della Navigazione 
generale italiana. 

Ha pure proseguito direttamente per Venezia 
il piroscafo Solferino, della Navigazione gene- 
rale italiana. 

Santos, 15. — Il piroscafo Duca di Gal 
liera, della linea La Velove, prosegue per il 


Il pirossafo Werra, 
del Nocdieutscher Lioyd proseguì per New- 
York. 

San Vincenzo; 15. — Il vapore Mon- 
tevideo, del'a linea La Veloce, è partito | per 


Genova. 
Regie mavì. 
Zanzibar, 16 — La regia nave italista 
Chftatone è partita per Massaua" 
A bordo tutti bene. 


perfetto in Lom 
0 far Pesio rendero a Sirasburgo. 


a Pietroburgo. 


Pappello » 
© È quelli che mi bevono 
cagiono più d’un male. 


ROMA 


16 loglio. 
UNA PARTITA A... 
Sca L 
RENATO E IOLANDA. 


Remato. 5 
Pur troppo più non piore. Fa caldo abimò! 
Iolanda. 

Son trenta 
Gradi all'ombra stamani. 
Renato. 
Che reca oggi Îl giornale? 
Iolanda. 
La cronaca consueta, mcnotona ed uguale... 
Cadute © fartarelli, cos di cui 
Noa si cura e fa bene. 
Renato. 
Di nuovo proprio n'ente? 
Iolanda. 
Sì, babbo: le nitello di Frascati — e la gente 
“Ride — stanno in rumore; chè lor mancan gii 
Ceposi. 
Il Iniéo ed i caprioci - ahi quanto dispendios:!— 
Hsa gettato l'allarme in ogui cavalie:o 
Che temendo lo note dello savte, il pensiero 
Ha deposto per ora di farsi una famigl 
È por perehg sia noto, d'istorno mille ciglia 
Che di non presider donna i giovani han giurato 
Un bando fa redatto, stampato e pubblicato. 
La zitello Phan letto; fremon di rabbia e d'ira 
E levano proteste contro chì le martira... 
Renato. 
Pare esse son, mi sembra, cagion del proprio 
[danno 
Sîechò col non motare costume perderanno 
Uaguento e pezza! Avanti. 
Iolanda. 
‘Han trovato stanotte 
Un'innocente bomba. Corser gendarmi a frotte... 
Renato. 
La bomba ove. 
V°_ Iolanda 
Ni pressi del tempio vaticano. 
Però dalla questura si vuol che da Bracc ano 
Provsnga, da quel cauipo ditiro a segno. Orbata 
Di spolettà, la bomba giammai saria scoppiata. 
Come è costuime, cerca la potizia del fatto 
L’aùtor p-r manettario... 
Renato. 
Oppure ondè per matto 
Farib passar più tardi, per non subir lo smacco 
D'aver pescato un granchio. Ma rest-ràlo scacco 
Iolanda 
Hai detto scaoco e matto; babbo ta mi ram- 
[menti 
Quel che mi diè Fernanio. Ah! queili eran 
[momenti 1... 
(Pausa lunghissima e sospiri di Iolanda). 
Renato. 
Bl or, fizliuola mi», perchè più non favelli ? 
Iolanda (confusa e distratta). 
Io-ti guario negli oc<hi che sono tanto bslti! 
(Iolanda cala le palpebre e cala anche la tela) 


STAI *& 


LA SCONFITTA DI UN SANTO 


(allo spagnuolo) 


— Chi surebbe, se noa don Luigi? 

La sorpresa più dolorosa si d'pinso sul 
candido viso del vicario. 

— Ma - d'sse egli — .l tuo amore è senza 
speranza; don Luigi non tamerà. 

Tn ‘mezzo allo lagrime che velavano i begli 
occhi di Pepita brillò un raggio dì gioia; 
la sua balla bocca, contratta per l'angoscia, 
si schiuse ad un sorriso. 

— Egli m'ama - disse ella conun leggero 
accento di trionfo che dominava tuti gli 
scrupoli. 

A questo punto la costernazions ed il ter- 
rore del buon vicario non ebbero limite ; se 
il santo che egli più venerava fosse stato 

to dall'alto dell'altere da una mano ss- 
crilega e si fosse speZzato ai suoi piedi in 
mille frantumi, non ne sarebbe rimasto mag- 
giormente colpito. Lan 

'— Mi ama! - ripetè Pepîta rispondendo alla 
‘sua incredulità. 

— Lo donne sono terribili ! - disse il vica- 
rio - esse darebbero filo da iorcere sl de- 
monio! Iofine, la volontà di Dio sia fatta! 
Ta sua misericordia è infinite. Ed ora rac- 
contami.ciò che è avvenuto. 


— Che può essere avvenuto? lo l'amo ed 
ogli m'ama del pari, pur lottando per soffo- 
care quest'amore. Forse vi riuscirà, chimò! 
Siete voi, padre mio, la causa ‘di tutto ciò. 

— Non ci mancava che questo! Come 
posso io averne colpa? 

— Voi non avete mai cessato di farmi 
Pelogio di don Luigi; scno io di bronzo? 
Ho più di vent'anni? 

— Hai ragione, sorto un imbecille! 

Il povero vicario, pronuricianido questò pa- 
role era contrito come s'egli fosse il colpe- 
vole e Pepita il giudice; ma Pepita rico 
nobbe subito il proprio egoismo e riprese 
con vivacità: 

— Non vi afiliggete, padre mio, vci lo 
vedete, sono ben perversa !\ Vozlio rendere 
responsabile dei miei propri.faMi il migliore 
ed il più Virtuoso degli uomini. Xò, non 
sono gii elogi che voî mi.avete fatto di doa 
Luigi che m'hanno perduta. Quand'anche 
voi non mi aveste mai vantato la sua col- 
tura, il suo nobile caore, avrei compreso, 
sentendolo parlare, tutto il suo merito : non 
sono un’ingenna ! 

<1l bere che voi mi avete detto di lui è 
ben poco în confronto di quello che îo ne 
diceva a mo stessa: ma qual differenza tra 
il vostro linguaggio ed i miei pensieri ! Voi 
trovavaie in don Luigi il modello del mis- 
sionario e. dell'apostolo; io me lo ideavo 
innamorato, donarmi l’anima sua; ambivo 
faràmesie il mio appoggio; it compagno della 
mia vita; meditaro di rubarlo a Dio! 

< Per commettere quest» farto, mi sono 
spogliata del dolore di vedbvi; ho rivestito 
gli abii di festa, 10 ricercato îl mondo, ho 


veluto esser bella ; sono ‘diventti vane e 
civeita. 

— Ah! figlia mia, chi mai l'avrebbe cre- 
duto! 

— Ebbene, non è futto ancora, aggiunse 
Pepita; sono riuscita a turbare il cuore di 
don Luigi Ultimamente, dop ben due giorni 

Jenza;;;egli vence a. vedermi; io era 
sols ; nel dargli la mano piansi; con.una 
eloquenza muta e' maledetta, ispirata dal- 
l'inferno, gli espressi la mia disperazione 
per essere disprezzata; egli non potè, 
lora, resistere alla tentazion»... mi bacio (0, 
so Dio nom avesse permesso la. vostra vi- 
sita in quel momento. 

— Che vergogna, figlia mia, che vergi- 


Pepita, si nascose il viso fra le paline e 
si mise & singhiozzare. come :una .Madda- 
lena. Le sue mani erano veramente bellis- 
sime, assai più belle di quanto. avesse po- 
tuto descriserle don Luigi nel suo giortiale. 
La loro biinchezza trasparente, le dita af- 
fusolate, le uagtiie rosee, tito ciò era fatto 
apposta per resder patio. qeliunte) fo. 

Îl buon vicario,’ malgrado ia ‘stà tîrda 
età, comprese la cadata di don Luigi. 

Sa Dansk - gridò egli — non mi spez- 
zare il coore! Non piangere più Dom Luigi 
a pia 
rega ne e 
santi. Poichè don Luigi se ne va, questo:è 
un indizio certo che la virtù ba trionfato. 
in lui, che egli ti-fugge, comé lo: deve; per 
andare a far peniteaza e ad’ obbedire alla 
ua vocazione. Agia 

= Cio è davvero consulanio © Foplicd'la 


rr 


ella vedova con dispetto ; - obbedire alla sua 

vocazione, dopo avermi assassinato, non è 
così? Perchè m'ha, egli, amata? Perchè mi 
ha ingannata ? Îl suo bicio è stato per me 
come un ferro rovente, un marchio indele- 
bile che mi ha fatta sua schiava; ed ora 
che piego soito il suo giogo, mi abbandoza, 
mi uccide! Bel principio ai suoi. trionfi e- 
vangelici ! In fede mia, ciò ncn sarà! Giuro 
a Do che ciò non sarà! 

Questa esplosione di collera amorosa spa- 
ventò il vicario. 

Pepita s'era alzata; l'attitudine, il gesto 
avovano qualche cosa di tragico; gli occhi 
brillavano come due pagnaii. 

Montre p reorreva 'astanza a grandi passi 
aveva l’aria d'una leouessa furiosa, anzichè 
dina timida gazzella 

“— Non dubitst>! - disse al icaro che 
rimaneva in silenzio - egli si ricorderà di 
(Rei eee 
perchè.w” ha egli guardata in modo da tutto 
promettermi ècn i scoi sguardi? S'egli ama 
tanto Di», perchè fa tanto male ad ana sua 
creatura?’ V'ha carità? vha reigone?. 
Dit:lo voi! No! è egrismo spietato. 

La furfa in Pepita non poteva durare lun- 
gamente. Dopà queste ultima parole clla si 
lag:iò cadere in cca po'trong.in preda alla 

ne. 

Il vicario. ssorgondo che il nemico ver 
rendeva; riprese coraggio. 

‘= Pepita — disso egli - torna în te, Coa- 
Îjpoa be'a Luigi ava nello lito e 
y:ncèrsì, che non t'ha ingannata, che tima 
|éon tutta l'anima, ma ché égli appartiene 
innanzi tatto a Dio ed al suo dovere. La 


: — Compagnia 
so “ore 9) — La forza del de 


Le e 

L'amministrazione del Monte di pietà ha 

,te manifesto 
sindaco di Roma stà 

bilito; 
generosamente. t 
Sfassi più bisognose di qu sta € 
Scoasione delle nosza del duca e della di 
chessa d'Aosta, sia erogata nella restituzione 
gratuita dei pegni, sui quali fu accordaia 
prestanza di lira una, © depositati fino a tum» 
ll'gioroo 12 del corrente mese, si fa noto, 


la detta restitusione verrà eseguita dalle ri DE 


spettive custodie presso il Monte contrale dal!» 
spie PT pi 
7 lugli le) ino al 15 genn.13 
17 luglio i pegni deposii dat 1621 via 
dal 1° al15 feb. .ié. 
@al 16128 ii. di. 
dal 1° 3015 mot. ii. 
dal 162131 id. #. 
dal 1°a! 15 apr. id. 
dal162139 ii. 
dal 1° 2115 mag. 
‘da 169131 io. i 
dal 1°a115 giug.iù. 
3» iù. dal 162130 id. iè. 
si id s dal 1°2112 log. il. 


L'ambasciatore di Germania. 
Teri sera col treno dele 11 10 è partito alla || 
senra. l'ambasciatore di' Gersazia || 
conte De Bruk. 
All’Accademia di Santa Cecilia. | 

La regia Accademia di Santa Cecilia vei- |. 
Pascemblea generale straordinaria del 12 cor |. 
rents addivenendo alla elezione di un vice- | 
presidente e di uo censore nominò vioepres | 
dente l'onorevole avercato Giuseppe Frascan 
e censore l’avvocato Salvatore Contarizi. È 

Per il XXV anniversacio. 

La Società del gas ha trasmesso al Cori: 
generale per l'anniversario delta. l«beraziore 
di Roma la sca of rta dî lire mille. Tratas, 
si dice, di un primo versamento, cui ne se; 
ranso altri; sull'esempio della Società degli 
omnibus e tramways che La: oferte lir- cir 
quersila. Ambedue I» Società si ripromettono, 
ed x ragione, un notevole numento nei lm 
facassi in occasione della patriottica ricor 
renza, in eni la il'uminazioni saracno certs- | 
merta il clow delle feste, essendosi fissate #5 |" 
mila lire ai lumiozrie fra il L ngo Tevere È 
porta Pis. Lo 

All'Università. | 

I Inuresti in medicina e chirargia: Pietre 
Valentini, Severo Severi, Alfredo Bretachoeide 
fem voti 102 su 110), Emalio Tronati, Nelo 1 
Zu (a pieni voti assoluti), Augelo Ricd, 


E sidio Feraca, Antomo Parrozzazi, Rome | 


ca 
iù 
id. 
Foa 
id. 
id 
ia. 


Castellani (a pieni voti assoluti), Oreste Spue- | 
Dati (2 pieni voti assoluti), Cesare Felli, 45> | 


sti 0 Giri, Arcangelo Volpini, Rudio Rici 
fa pieni voti legali) Luizi Panichi (a pie 
toff assoluti), Telesforo Fiori (e pieni voti e 
soluti), Luigi De Vecchia, Emilio Guppow 
Rodolfo B.ttistini, Rofolfo Buidieri, Pit È 
Troiani (con voti 102 sit 110), Gustavo Mit 
ciotti Umberto Riea, Claudio Mancini (2 [1 
moti 100 su 110), Luigi Battistelli, Forse 
Palombiai, Giuseppe Loglio (con pieni roi 
————_ 


vita è breve. Entrambi vi riunîrete e vi ame. 
rete in cielo come sì amano gli angeli. !l | 
tuo crgoglio stesso. deve essere lusing 
tu hai fatto vacillare ua uomo della tempra 1 
di don Luigi? Ti basti ; sii ora generosa, si 
forta; lascialo partire, amalo come tuo p:®* |. 
simo, per l'amore di Dio!... Non so trop? 
vene quello ch'io dica, figlia mia, perchè 
sono assai furbato ; ma tu che hai spirito® 
giudizio saprai comprendere anche le mez? 
parole. 

< Vi sono, per soprammercato, «lr 


teuti motivi, oltre la vocazione di doo Lu'£, 


che s'opongono a questo assurdo amore | 
Don Petro pretendo'alla ma mano. Che s 
dirà quando sarà noto che il fizlio è il | 
vale del padre? Non diventeranno cssi nè 
mici per cagion tua ? Considera quanto wi | 
ciò sia orribile, e per l’amore di Gesù Crist® 
erovifisso e della saa Santa Madre abbip! 
impero su te. stessa ! 
— Cone è facile dar. consigli ! — rixp0s? 
Pepita no po più calma - © come, al cor 
è difficile seguirli! -Ho paura dim 


7 Hassenza è un gran rimedio — provest! 
î bacn vicario. - Separata da luî, tu noo co” 
sarverai di questo anure che un dolce © 


di piesia che abbellirà la iua esistenze. Î 
tutti i nostrì desiderii putessero essere 
disfatti... chì sa !... Glì amorì terrestri s00 
fragili. Dopo la sazietà, -it rimpianto. U2 
amore, invece, che prima d'essere pr f.02!0 
Vielio offerto a Dio e sale al cie'ocome 028 
nile d'ncenso non arrischia di morire sint 
mai! (Continua). 


# 


Romolu Righetti 
lode). 

Le dissertazioni 
dottori Castellani, 
negrossì, Fiori, 
dichiarato degne 
concerso per il p 

‘Anche la Co 
àicina e chirurgi 

ri preanni 
sione estiva per 


Piccioni cav. 
Acquapendente 


Giulio, Genazzan 
| nco, Palestrina 

Nice, Piperno — 

Tivoli — Cav. a 


‘în fisica) all’illu 
(Lord Rayleigh)] 
‘aferico (Grgor). 


mani sono stati 
pittori decorato! 


Nili:: it primo 
în via Conte Ve] 
nei loro domicii 
roba rubata. 
Un ba 

mezzogiorno è 
della Consolazio] 
5 anni © mezzo, 


3; nella prop 
la verditrice di 
58 acni, per fut 
proprio fratello 
due colpi di for| 
delle ferite 
sosi per calmari 
rito della Pertd 
anche esso la 
mano destra e 


Sui giornali 


7 Napoli in pro 


= L. 25 l'uno e 
Per migliori 
‘dei pres: di Q 
‘anche dietro il 
Cala Casa Eito 


1, Difatti citro 
!Eme leggi sali 
comprendo ind 
trano punto ini 
riunite in modl 
rà che ad 
alle ses: di gul 
sicurezza, agi 
@ tenovz» dei 
Non dubitia 
viso = questa 
dispensa! 


Rivolgera 
mimistrazione 
pagnato da 


assoluti, Angelo Salto /con pieni voti asso- 
uti, le Paris, Simone Severino, Giuseppe 
Panegrossi /com pieni voti assoluti), Giuseppe 
Tsi, Raffaele Saladini (con pieni voti legali), 
Romola Righel. qoon; pian, osi nil (6 
lode). 

Le dissertazioni soritto presentità dai ‘nec- 
dottori Castellani, Bretschneider, Panichi, Pa- 
negrossi, Fiori, Loglio e Righetti sono state 
cichiatate degne di stampa ed ammesse al 
conccrso per il premio Girolami. 

Anche la Commissione per le lauree di me- 
dicina e chirurgia ba terminate le sue sedute, 

i con ciò la nes 


Nella seduta pubblica di stamani la depu- 
tazione provinciale ha proclamati eletti‘consi- 
glieri i signori: 

Piccioni cav. Augusto nel mavdamento di 
Acquapendente — Latini avv. Giuseppe, A- 
latri — Onorevole Scaraiella Manetti Augu: 
ato, Arsoli — Gmoreyole comm. Menotti Carlo, 
Castelnuovo di Porto — Marchese Berardi A- 
driano, Cecosuo — Cav. avv. Vitaliani Anto- 
nio, Ceprano — Conte avv. Cencelli Alberto, 
Civitacastellana e Nepi —Marchese Guglielmi 
Giacinto, Civitavecchia — Conte Bruschi-Fal: 
gari, Corneto Tarquinia e Tolfa — De Matti: 
Francesco, Frascati — Cav. avv. Clementi 
Giulio, Genazzano — Cav. Pantanelli France- 
00, Palestrina — Principe Borghese Don Fe- 
lice, Piperno — Cav. avv. Guglielmi 


corsa, 


Le regate sul Tevere. 
Il Rowing Club Italiano d'accordo con le 
Società dei canottieri del Tevere e dei canot- 


regate nazionali sul Tevere. 

Îl clou di queste regate sarà il csmpionato 
tra le Università italiane. 

La Società dei Quaranta. 

La Società italiana delle scienze, derta dei 
XL, ba conferito la medaglia Matteucci (le- 
stinata all'autore della pù importante seoperta 
in fizica) all'illustre fis co ingiese J, W. Stratt 
{Lorà Rayleigh) scopritore del ziuovo gas atmo 
sferico (argom). Ha inol'o conferito due premi 

Ile scienze materzatiche al prof. Guido? Da: 
telnuovo ed al prof. Carlo Somigliana; e due 
premi nelle scienze naturali al dott-r Americo 
Andreovoì ed al dottor Raffaello Z:ja. È 

Cronnea spieciola. 

Arresto al Grand Motel. — Sta- 
mani rono stati arresrati, al Grand Hotel, due 
pittori decoratori, rei di’ furto continuato di 
generi di scultura in danno dello s'esso 
d chiamano Alfredo Bensi e Avgelo 
1 primo abita în via Milano, il secondo 

a via Conte Verde. Ia una perquisisione fatta 
rei loro domicili è ‘stata trovata parte. della 
roba rabata: 

Un bambino bruelato. — Org a 
mezzogiono: è stato trasportato all’ospefale 
della Consolazione il bambino Carlo Nardi, di 
5 anni e mezzo, di Livorno, abitante in via 
Magenta, n. 39. Il poverino sveva) il c+rpo 
piàgato, leri sora, allo 8 e mezzo, nas can- 
dala uiocesa caiendo da ua tavolo di 
alle'suo' vesticeiòle e il poverino investito dille 
fiamme fa conciato a quel modo. I medifi 16 
hanno giudicato in pericolo di vita. 

Un fratello manesco. — Oggi alle 
?, nella propria bottega in via deg i Equi, 56, 
la verditrice di giornati Giuseppa Pertica di 
58 acni, per futiti motivi è venuta a lità col 
‘proprio fratello Giovanni © questi le ha dato 
due colpi di forbice alia. testa produsendole 
delle ferite guaribili in 10 gioras. X tromee- 
soni per o&lmare il furibonio Giovanui il ma- 
rito della Pertica, Ulderico Giuliani, ha avuto 
anche esso la sua parte. E' rimasto ferito alta 
mano destra © al braccio sinis'ro... 


Pnotaopi dei ti agro 
Abbonamento per bagni e villeggiature. 
dà oggi ai 30 Settembre 1895 L. 3. 
Con diritto al premio Mari © Monti. 


125 lire e più per Gb francobotie. 

darto di cor- 
rispondenza e su gioraali ché ricevevate prima 
del 1863 i vecchi francob Îli dei Guvernì pas- 
hati d’Italia, come per esempio Napoli, S'cil'a, 
Modena, Parma, Toscana, Romagna, ecc. 
irancobolli: potete vendeza ad ottime cond'zioni 
ai signor Estore Ragorino di Napoli e segoa- 
tamente se ‘ancora attaccati allo lettere è piòr- 
nali. interi. 

Sui giornali e circolari ch sì spedivano da 

‘apoli in provincia vcîsosà five de) 1850 e 
priacipio del 61 si u‘avsuoi fraacobolii di 1;? 
tornese di colore bleu con 'trinachia i primi 
© poi conrlavoroce. Per tali francobolli il si 
guor Bitoro Fiagozino paga L. 125 l'ano e più 
a seconda della bellezza © e con t insol'a 
L. 85 l'uno e più se con'ls croce. 

Per migliori dettagli si domandi il Catalogo 
dei prezzi di compra che viene spedito grati 
anche dietro invio di sempli*e carta da 
alla Casa Ettore Ragczi .0, via Roma 200 (a 
golo S. Brigida), Nepi. 


ed 1drowr.] 
CURE ELETTRICHE cio, tog-i cai 
di semplici € medicati, a vapore (Haymam) 
e ambulotor:0 per Je malate nervoso. Di 
rettore 6n. Francesco Vizioli,: Corso, 
151 — Via Belsiana, 61. 


Nuovo Dizionario dei Com 
regno dItali: 
Roma, 1895. 
Delle pubblicazioni di tale natura finora e- 

anti, iuéta è denza tonfronto la migliore, 
perla copia dela ‘materia 
età cherconusoe. aa 
Difatti oltre. d'essere al corrente. delle ul- 
mo Jeggi sulle preture e sui colligi elettorali, 

‘comprende ind cazioni ‘chè, o non wi riscon= 

trano punto in altri dizionsri , 0 non vi sono 

riunite in modo tauto abbandanta e razionale, 

terà che accenniamo agli uffici di dogana 
alle seaì di guarnigione, agli uffici di pubblica 
sicurezza, agli istituti scolastci, ‘alle stazioni 

6 tenevzo dei carabinieri reali, ecc., eco. 
Non” dubitiamo che il pubblico farà buon 

viso a questa pubblicazione: utile a titti, in 

idispensabile agli uffici ed agli uomini d'affari. 


Rivolgera richioste esclusivamente all’Am 


del 
3a ediz., I. 250 — 


< E' soppresso Pulimo: comma ». 

Questo emendamento în stile conciso è 
dovuto alla brillante fantasia dell'onorevole 
Pantano: © perchè pare che dall’accettarlo 
© dal respingerlo dipende l'avvenire d’Italia; 
gli zelanti della Camera chiesero ieri l'ap 
pello nominale. 

_La Camera alle;ot'o pomeridiane non era; 
più in numero, per èui oggi sì ciconircia 
con la solita burlettà: verificarè innanzi 
tatto se il numerb;c' 

loro poi che mi domarìdano uali 
recondito ragioni.il depataio Pantago-wiole 
@isere così cradele con un « comma » da 
sopprimerlo addirittura, sì contentino di non 
aVerè.da me una risposta. Le simpatie e 
le antipatie per i « comma » non si spie- 
gano: sono questioni fisiologiche. 

Intanto, in omaggio all'antipatia dell’ono- 
revola Pontano sì comineia l'appello, no- 
Pico 3 1 

verno vuole mantenuto il e 
chi è della medesima opinione, risp@iado gl, 
Chi lo vuole soppresso rispond ng. 

Risultato dell'appello 

Votanti 232 
ro sì, 172 
ro. no 43 
Si astennero 17 

La Camera mantiene il comma, 6 re- 
spinge l'emendamento Pantana. , . 

l'votanti sono stati 232: ‘e îl numéro le- 
galo è oggi di 230. 

Se mancavano tre deputati, la seduta sa- 
ebbe statà rimandata a domani. 

loveel 2 alle interrogazioni. 

PRESIDENTE. Ma è tardi. 

APRILE. Giacchè siamo in rumerr, pro- 
pouigb che laCamera deliberi che aî':r5004 
mincino lo seduto autimeridisne. E per de 
‘mani si potrebbe fissare il bilancia dell’isuy- 
Noro palblca o la leggo sul sido 
degli ufficiali. 

PRESIDENTE. }Eh g/#! raso etasera la 
Camera non sarà în numero, non' possiamo 
deliberar nul'a. 

APRILE. Ma l'altro giorno si fece, "Pre 
siedeva l’onoreytle Chinaglia,,;Ja) Camera 
non era in numero, e il giorno, dopo ci fu 
seduta antimeridiana. 

PRESIDENTE. Se non_yi sono vosserva- 
zioni in contrario, domani mattiva si terrà 
seduta alle dieci. 

IMBRIANI ‘Non è affatto regolare il de- 
terminare le duo sedute a questo modo. Le 
sedute devono avere la medesima impor- 
tanza Ja malta © la sera : e credo che non 
sì possa detibafare una seduta se la Camera 
non è in numero. 

Si finisce con lo stabilire una seduta ar-. 
timeridiana per domaui. 

E sono le.quattro. 


Elezione contestata. 


È quella: di Caltagirone dove fu eletto 
Crispi. La Giuota propoue che invece dell'o- 
norevole Crispi si consideri eletto l'onorevole 
Arcoleo. 

APRILE. Combatte le conclusioni della 
Giunta, e doma:.da al relatore se le schede 
contestate furono realmente prese in esame 
dala Giunta. 

TORTAROLO (relatore). La Giunta ha 
fatto il proprio dovere, e ha deliberato dopo 
presa cognizione dei fatti, e dopo avere 0s- 
séevata tutte le tcliede, 

APRILE _Replica dimostrando che 13 schede 
farono malamen's attribuit>. Domanda che 
la Camera. rinvii alla Giunta l'esame delle 
cinte, & ta Giunta delibererà come crede. 

TORTAROLO repica. Si funno rumori 
violenti. 

BARZILAI grida che non sì capisco niente. 

PRESIDENTE. Chi appoggia la chiusura 
si alzi! 

Molti sì alzano in piedi e gli altri gridano. 

APRILE. Mi si fauna violenza! (Rumori 
vicissimi). 

PRESIDENTE. Ms che dice, onorevole 
Aprile! 

‘APRILE. Eh si! non accetto violenze de 
nessuno. 

LUZZATTO ATTILIO. La chiusura non 
è stata mai votata, anzi fo avevo chiesta la 

arola c.ntro la chiusura. (Rumori). 

PRESIDENTE. Metto ai voti il rinvio alla 
Giunta per lo elezioni. 

TONDI (presider.ie della Giunta). Le de- 
Iiberazioni furono prese alla unanimità, © 
la Gionta resvinge il rinvio. ua 

PRESIDENTE. Metto danque ai voti il 
rinvio della elezione di Catagirone alla 
Giun'a dello elezioui. Chi approva si alzi. 

Non si alza nessun». (Ilaritè generale). 

Messe ai voti le deliberazieni della Giunta, 
sono approvate: E° proclamato deputato l'o- 
norevole Arcoleo. È 

Giorgio Arcoleo, che stava fra lo quiate, 
entra subito in scen 

PRESIDENTE. Giacchè è prosente l’ono- 
revole Arcoleo, lo invito a prestar giura- 
mesto. "3, SAT _ 

“ARCOLEO. Giuro! (Iarizà. L'itarità è pro- 
cocatà dalla sicurezza che. l'onorecole Ar- 
colèò Qgeca di essere proclamato). 


Proyvadimenti finanziari. 


Siamo al’articolo 19 della legge sugli spi- 
rit. È 

E parla Pantano sulle contrayvenzioni e 

Me x 

Ta Camera si spopola. o 

BOSELLI (ministro del'e finanze) replica 
brevemente. x 
E qui un incidentino. a 
PANTANO vorrebbe replicare, il PRE- 
SIDENTE non vuol dargli la parola e s'in- 
quieta. E allora’Pantano grida: 

‘< Domanderemo l'appello nominale >! 

(Un urlo formidabi e seoppia. nell'aula. I 
Gegrelari meitono le mani sui campanelli 
elettrici, ma nessuno entra. Allora Pantano | 
si contenta di presentare una nuova proposta’ 
relativa alle contravvenzioni). | _ 

L'articolo delle. contrayvepzioni © delle 
pene è approvato. PI 

E si approvano gli articoli 29, 21, 22,23. 

Ci si dovrebbe fermaro sti 23, che@iitul: 
timo articole : ma l’inesorabile Pantano ne 
ha un altro da aggiungere, e vi parlano in- 
torno CELLI, PANTANO e BORELLI. 


Finisco come si prevedeva: che la Ca- 
mera non ne vuol sapere. 
il reporter. 


Presso tutt i librai e rivenditori di gior- 
nali si:trovano in vendita te ultime copie cel 


MARI E MONTI 


elegante e ricca pubblicazione illustrata a 
colori redatta dai più noti e brillanti serit- 
tori. Contiene scritti di Zeandro, Tom, Mar- 
chese di Carabas, Didimo, Micco Spadaro, C4- 
ramba, Trilussa ed altri. Questo splendido 
volume-non doveva servire;che come pre- 
mio, agli abbonati del FanffaJia, ma tante 
farono le richieste, che abbiamo dovuto farne 


} un'edizione speciale, che fu messa in vendita 


a Cani 5012 copie. 

Il Mari © Monti ebbe il più grande 
successo .ed‘è compagnia» gradita ed indi- 
spensabile della buona società, sia sullo 
spiagge © suile rotondo di baghi, sia fra 19 
quieto dello ville e dei Monti. 

Il Bari e Monti, si può averlo anche 
facendone ric’iesta con cartolina vaglia di 

maî ZO alAmai del 
FANFULLA - Roma! 


LA 
ÎNOTA DEL GIORNO 


PUERILITAÀ? 
@ potrebbe fors’anche sessere segnalato 
l paese con qualche più severa defini- 
zione, il divertimento che ogni sera a'- 
cuni deputati | dell’Estrema Sinistra — 
volonterosamente secondati però dall’op- 
posizione di Sua Maestà — si procu- 
rano, chiedendo l’appello nominale su 
qualsiasi proposta venga.in deliberazione 
sul finire della seduta parlamentare. 
tema del divertimento fu ieri sera 
posizione del. disegno. di.legge sugli 
spiriti, che mira ad impedire la fabbi 
fazione clandestina in frode alla tassa. 
è tema; a dir vero, alquanto arri- 
schiato; perchè il divertimento avrebbe 
‘per risultato di mostrare quali e quanti 
siano i deputati, i quali — poichè la 
tassa; sugli spiriti non si può evitare — 
vogliono almeno, .che, col tenere. disar- 
mata l’amministrazione nell'applicazione 
dî essa, sia, in nome della libertà, la- 
'sciato,un po’ di margine ai contribuenti 
per sottrarsi, anche colla frode, alla ri- 
chiesta del fisco. 

Ad ogni modo la domanda di appello 
nominale è un diritto che, nei limiti in 
cui -è dal regolamento disciplinato, nes- 
suno può contestare; ma è anche evi 
dente che se 15, deputati buontemponi 
si mettono în testa di chiedere l’ap- 
pello nominale ad ogni momento e per 
qualsiasi proposta venga in delibera- 
zione, la discussione parlamentare finirà 
con diventare una burletta; e non sarà 
avvero il più efficace degli argomenti per 
mostraro che il regime parlamentare, 


quale è da noi inteso e praticato, è il | 


migliore dei sistemi nell'interesse della 
cosa pubblica. 

4 Quale sia, non dirò l'obbiettivo di pub- 
blico interesse, 
che si racchiude nella ripetuta domanda 
di appello nominale, magari, come ieri 
sera, appena due ore dopo che era stato 
constatato la Camera essere in numero 
— torna inuti'e cercare. Ma se mai 


fosse pensiero di taluni ottenere di ren- ' 


dere impossibile la discussione 0 l’ap- 
provazione dei provvedimenti finanziari, 
@ patriotticamente impedire così che la 
finanza nazionale definitivamente si si 


stemi, «che il: credito pubblico stabil- . 
mente risorga — non parmi difficile ; 


prevedere che si tratterebbe di calcolo 
sbagliato. Il solo possibile risultato della 
puerile manovra sarà di protrarre forse 
per una settimana — con poca soddisfa- 
Zione di tutti, 6, quel, che è peggio, con 
poco credito per le istituzioni che ci reg- 
gono — una discussione che in un con- 
sesso. d'uomini esclusivamente guidati 
dall’interesse pubblico, potrebbe chiu- 
dersi in pochi giorni cs 
Imperocchè il Ministero, cui incombe 
la responsabiltà dell'andamento delia 
cessi ‘pubblica, e la larga maggioranza 
parlamentare cle, interprete della vo- 


lontà nazionale, ‘ne-appoggia- l’opera; | 


sapranno trovare ili mezzo per impedire 
ché una minoranza; composta dei più 
disparati ‘elementi concordi unicamente 
nell'intento di demolire — che non sa 
che os voglia, che sarebbe incapace 
di formulare ‘e sopratutto attuare un 
qualsiasi programma di governo — si 
costituisca ostacolo all’avriato migliora 
mento delle condizioni del paese. 
Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIO” 


Senato del Regno. 

La seduta è cominciata alle ore 15,15. Il 
presidente ha dato letttira di un telegramma 
che annunzia la‘ morte del senatore Carlo 
Cagnola, avvenuta questa mane alle 7in 
‘una villa presso Monza, © ne tesse l'elogio 
funebre. 

Il senatore Negri ed il ministro della 
guerra, a nome del Governo sì associano 
lla commemorazione fatta dal presidente, 
ed il Senato delibera d'inviare le»condo- 
glianzo alla famiglia. — ESAREA 

Si riprendo la discussione del bilancio di 
agricoltara, all'articolo 67 — Concorsi e sus: 
sidi alle Camere di commercio, \ai Musei 
commerciali, alle Società di Speglini 
geografiche, ecc. -, sul quale fa qialche 
faccomandazione il senatore Cavalletto, © 
dopo la risposta del ministro si approvano 


‘obbiettivo in genere, | 


tutti i suocéssivi capitoli del bilancio d’agr!- 
coltura © si procedo aîla discussione del pro- 
getto per la leva sui nati del. 187 

Il senatore Primerano sostiene che non 
sono gli uomini ce mancano aîl’esercito, 
che pet il servizio militare. obbligatorio @ 
perla rotazione compiuta di tuto le classi 
può disporre di tro milioni d’uomini, per 
cui invita il Senato a diffidare delle tabelle 
e delle cifre espcs:o nella relazione con- 
traria dell'Ufficio centrale. 

Si duole che il paese non sappia affron- 
tato i sacriflci necessari alla propria difesa 
ed alla conservazione del retaggio lasciatoci 
dal’a presedente generazione. 

Il senatore Ricotti, relatore, sostiene, con 
gli‘argorrenti svolti nella relazione, la ne- 
cessità di sopprimere l'articolo secondo del 
progetto di legge, che è quello che dà fa- 
coltà al ministro della guerra di rimandare 
al 1896 ls chiamata alle armi di una parte 
dei giovani di prima categoria della classe 
1875, © che stabilisce che per questa parte 
del contingente l'obbligo di servizio sotto le 
armi decorrerà dal 1° gennaio 189 

Dopo una breve replica del senatore Pri- 
merano in difesa del progetto di legge, ha 
cominciato a parlare il ministro della guerra 
anorevole Mocenni. 

La seduta conticua. 


Più tardi il Senato ha respinto il secondo 
‘articolo della legge sulla Teva, riflettente 
l'epoca della chiamata. 

| Banchi meridionali. 

Frà.i mezzi di opposizione, la bug'à sembra 
presso di noi ancar prendendo sempre più 
largo posto. E' un mezzo puerile, la cui 
efficacia — so efficacia può. avere — non 
dura per lo più che ventiquaitr’or>. Ma tutto 
serve e si ura avanti. 

Oggi si anaunzia con tutta serie! 

‘&ari dichidirando di mon temere smeutite — 
che profondo dissenso esiste ira il presi 
dente del Consiglio ed il ministro del te- 
soro nella questi ne dei provvedimenti re- 
lativi ai Banchi meridionali; perchè Vono- 
ravole Crispi — sintènde — vorrebbe lar- 
gheggiare, mentre l'onorevole Sannino — 
s'intende aricho qui — resiste, 

E? inutile diro che tatto ciò è pretta men- 
zogna. I provvedimenti riguardaaii i Bsnchi 
meridionali hanno la Joro base nei erîterii 
ben precisi cho costituiscono la politica ban- 
caria del Gabinetio ; e specialmente nel de- 
siderio di dare a quegli Istitati un ordina- 
mento che, nell'iaieresse del paese, ne as- 
sicuri l'avenire. Vi ba quindi poco da îar- 
gheggiare o da restringere per chi, anche 
nella questione dei Banchi meridionali, ‘ha 
per guida l'interesse pi 
argiue alle esixenzo di diverse natura che 
anche oggi, come pel passato, tentano im- 
porsi. 

Notizie d'Africa. 
La cattura dell'ingegnere Capucci. 


Nel corriere di Massaua giunto îeri sera 
| e stamani al Governo; in due riprese, non 
È wi sono, sulla cattura dell'ingegnere Ca- 

pucci, informazioni più particolareggiate di 
+ quelle che il ministro degli esteri ha già ri- 
fcrite alla Camera e al Senato. 
| Informatori dall'interno hanno ripetuto la 

vece della cattura, soggiungendo concordi 
nuovamente che però il Capucci è trattato 
bene. 

Notzie più déttagliate riferite da qualche 
corrispondente neu hanno luego nei rap- 
porti del governatore e si comprende, per- 
chè egli nou suo e e nou può riferire sotto 
la sua responsabilità, voci che egli stesso 
non sappia se non sicure, almeno molto at- 
tendibi. 

Infine non vi è da mostrare nè orgasmo, 
nè inquietudine eccessiva. Il Capucci, il 
quale, ripetiamo, era sllo Scioa per suo 
conto, conosceva da molti auni così bene il 
paese ed‘era taoto în condizione di prove- 
nire le tendenze prevalenti alla Corte di 
Moaeiick, sia verso di lui she verso l'Italia, 
che se si fosse ritenuto in serio pericolo, si 
sarebbe posto in salvo, come serisse che al 
caso avrebbo fatto e como fu già da noi ri- 
i ferito. 

Nè Menelick, del res:o, nè i suoi consi- 
glicri europei, dato che ve ne siano, hanno 
interesso a complicaro vieppiù la loro s- 

| tuazione con inutili atti di barbarie. 

Quando si peasi"che proprio nei giorni dî 

D»gali, cioè nel pariodo più acuto della lotta 
italo-eliopica, ras A'ula, il capo più au- 
dace e più risolato degli abissini, non cre- 
dette di poter togliere la vita ai componenti 
, la missione Piano, tanto più si ha motivo 

di ritenero che quella del Capucci sarà ri- 
spettata da Menelick ; senza dire che il Ca- 
pucci gii può sempre essere utilissimo an- 
che come negoziatore, cosa che Menelick è 
in grado di comprendere benissimò. 


Ul « Figaro » e Santoro. 
(Nostro telegramma. particolare) 

Parigi; 16, ore 11,10. (F) — Il Figaro 
si-mostra oggi meno ostile verso l'Italia e 
Crispi 

Concede, bontà sua, all'Italia il diritto di 
chiedere l'estradizione dell'ex delegato di 
pubblica sicurezza Santoro, riconoscendo 
trattarsi di reato comune. 

Le ultime notizie di Stambuloff. 

Sofia;-16. = Lo stato di Stambuloîî era 
alle 7 di stamani migliorato: a causa della 
grave emorragia continua la debolezza e- 
strema; ma Stambuloff ha ripreso la co- 
scienza e può parlare. 

La temperatura finora non è inquietante. 

Per i feriti in guerra 

La legazione di Svizzera a Roma ha uffi- 
cialmente partecipato al governo del re 
Cessici GLI 1000 i Siam alli Cocveciote 
intornazionale, conchiusa a Ginevra il 22 
agosto 1864, per la cura dei feriti in guerra. 


L'atto di agsessiono fa presentato ii 29 
giugno scorso al Consiglio federalo elvetico 
da S. E. il signor Rolin Jacquemenys; mi- 
nistro plenipoteaziario e consigliere ganerzle 
di S. M. il re di Siam. 


Lassa di risparmio in liquidazione. 

Un decreto realé pone în liquidazione Ta 
Cassa di risparmio d: Gualtieri in provinoia di 
Reggio Emilia, dando facoltà al ministro di 
agrcoltura © commercio di nominare il liqui- 


datore. 
Aggressori identificati. 
Ravenna, 16. — Le autorità sono riuscite 
ad identificare i quattro autori del ricalto 
contro il conte Feraiani di Faenza. 


— BOLLETTINO FINANZIARIO — 


Le operazioni della Iquidazione quinici- 
nale di Parigi assorbiscono tutta l'attività di 
quel mercate, il quale pertaato si dimostra 
incerto e pesanta in causa di abbondanti of- 
ferte di vendita. 

Ma siccome in generale si ritiene tali ven- 
dita vengano effettuate nel solo fine di procî- 
rarsî fondi psx concorrere alla sottosorizione 
del prestito chinese la depressione che si ve- 
rifica sarà coss di breve ‘momento © la ri 
presa non tarderà a sopraggiungere. 

Sebbene il danaro necessario per lo occor- 
renze della liquidazione si dimostri. piuttosto 
scarso di fronte al'e richieste, giova tuttatia 
ritenere che l'alta bauca ron ometterà d'in- 
tervenira là doro si manifsstasse più urgente 
il bisogno, 

Ei un eintomo di ciò sarebbe dato già dalla 
tendenza dei riporti i. quali esorditi per la né- 
stra rendita a 20 centesimi diminuirono pol a 


Parigi, 16, ore 16 

cansa ngridazione. Italiano SS 45 poi 88 40. 
Riporti 17 a 15 centesimi, Spaganola calmo 
6758. 

Berlino,‘ 16, or8:1620.=Incert>. Agitato fe- 
rimento stambalef£. Laliano fermo 39 40. poi 
59 50. Cambio per l'Italia 77 25. 

Genova, 18, ore 17. - Tendenza incerta quinti 
migliore. Rendita 92 72 poi 92 52. Asiont 
Banca lialia 81? ‘poi per ricompere vendite 
scdperto 815. Csmbi tesi so Francis 
105 05 — Berlino 129 40. Londra 28 40. 

Borsa di Roma. 

Perlura sempre lo stato d'incertezza e quindî 
una manifesta tendenza ad astenersi dagli af 
fari. Neila poche contrattazioni concluse si è 
seguito il movimento avvenuto a Parigi, pro- 
cedendo però cou meno presipitazione riguardo 
alla rendita. Furono iavece più accentuate le 
oscillazioni nel cambio, il quale è sbalzato » 
105, ed è a ciò che deve io gran parte attr- 
duirsi il conteguo relativamente disoreto della 
rendita. 

Questa, trattata in apertara a 92 80, ha 
oscillato intorno a tal prezzo, per chiudere @ 
92 75 calma. Per contanti fu pagata da 92 @ 
2 92 65. 

1 valcri furono quasi negletti, î prezzi però 
sî mavtsonero in generale disoret î 

Azioni ferrosie Meridionali 664 — Mediter: 
raroe 4s8 î 

Banca Generale 49 — Risanamento 36 50 
— immobiliari 62 — Marce 1195 — Omnib@ 
205 — Coniott» 185. 

Canbi molto domandat 

Francia chàque 104 95. 


Londra 26 40. 


BORSA DI PARIGI dal 16 lagli 


Sn 
102 12 


107 85 
88 40 


Rend. Pranc. 800 ama 
» >» 3010 perp. | 
> > 31200 -| 

Rendita italiana 5 0/0 - 

Cambio sopra Londra - 

Consolidati inglesì «+ - 

Cambio sull'Italia > - 

Rendita turca (uova) > 

Banca di Parigi. - « 
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Per i nostri lettori 
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Il Fanfulla per favorire i lettori che si 
recano în campagna stabilisoo i seguenti 
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L'EDUCAZIONE RELIGIOSA 


A qualche lettore del Fanfulîa sarà forse 
parso eccessivo lo svolgimento che ha avuto 
nelle sue colonne il rendiconto del congresso 
penitenziario di Parigi. Certo l'argomento 
non è allegro. Ma siamo in tempì di cui l’al- 
legria non è il carattere dominante, A tutto 
questo secolo, che pure non sarà dei più 
Solgari nella storia della. civiltà, è man- 
cata quella spensierata serenità di spirito 
che ha reso possibili le graziose e vivaci 
areazioni dell'arte leggera e sorridente del 
secolo xymi, E tutto questo pensare agli in- 
felici, ai delinquenti, alle vergogne, alle 
tristezze, alle miserie, alle sventure tradisce 
la disposizione a considerare la vita come 
una cosa seria e dolorosa, non come la festa 
gioconda dei pagani, non come la serie di 
godimenti sensuali @ intellettuali che era 
Per l'italiano colto, scettico e battagliero 
del rinascimento italiano. 

Jo ho letto quei rendiconti del Congresso 
penitenziario, che hanno forse spaventato 
qualche lettore del Fanfulla, © vi ho tro- 
vato qua e là delle conclusioni che oltre- 

vano i bisogni, le tendenze, lo scopo 
della società speciale pervertita, di cui scen- 
ziati e penalisti, grossi funzionari © psi- 
chiatri si sono occupati. 

Il delinquente di una data epoca non è 
spesso altra cosa che il tipo esagerato. in 
un dato senso criminale, dell'uomo medio- 
cre, nè buono nè cattivo, i cui milioni di 
esemplari costituiscono la materia prima 
della civiltà del tempo. Gli istinti, le con- 
dizioni, dell'ambiente, le circostanze foriuite 
banzo fatto forse del cittadino ordinario un 
abitante delle prigioni, ma studiando l’or- 
ganismo ammalato e.cercando i rimedi per 
un male allo stato cronico 0 acuto il me- 
dico facilita talvolta l'opera dell'igienista 
che insegna i mezzi di prevenire il male. 

Per questo lato riesce interessante la let- 
tura deì risultati delle esperienze fatte nel- 
l’anima vile degli sciagurati, che. merita- 
rono la severità della giustizia umana. 
Quanti casi di delinquenza si potranno ri- 
sparmiare forse alla società studiando le 
cause sociali di certi delitti e cercando di 
eliminarle, nella misura delle possibilità u- 
mano. 4 

Ecco qua. A Parigi gli scienziati e fua- 
zionari — riuniti nel Congresso penitenziario - 
hanno riconosciuto come efficace mezzo di 
cura morale la pratica. dei doveri religiosi 
per i delinquenti adulti e l’edacazione reli- 
giosa per i minorenni corrotti. 

Non si dirà che siano dei sagrestani e dei 
baciapile, i quali a ogni fatto di cronaca 
vengono fuori con l’esclamazione lamentosa: 

— Non c'è più religione! 

Ma sono degli uomini di scienza e d'espe- 
rienza, i quali affermano energicamente: 

— La religiono ci deve essere e ci deve 


essere il culto come pratica costante, per 
guarire e per preveniro le malattie dello 
spirito; e lo classi che ne hanno maggior 


bisogno sono appunto le più infelici, le più 
degradate. 

Se non sbaglio, questa era un po' l’opi- 
nione di Napoleone I, uno che della maniera 
di guidar gli uomini se ne intendeva abba- 
stanza. 

Altro che banchetti contro F. Brunetière! 
Qui non si tratta di proclamare il fallimento 
della scienza, qui sono degli scienziati che 
si avvicinano, nel loro compito speciale, al- 
Yosservazione che un filosofo poco ortodosso, 
Hebert Spencer, ha fato, quando ha detto 
nei Primi principi che la scienza non di 
strugge la religione, ma che i progressi 
dello spirito unsano nel campo delle scienze 
allargano ancora più i confini di quell’Inco- 
noscibile che è il dominio vero dei senti- 
menti religiosi. 

Soltanto qui non sì tratta di una vaga e 
incerta aspirazione, di un bisogno senti- 
mentale delle anime elett: si trata di uo. 
mini comuni, qualche volta al disotto del 
omuno, per i quali la forma negativa del- 
l'Inconoseibile filosofico non basta e che 
hanno bisogno della fede positiva, la quale 
non dubita, ron fantastica, ma accetta af- 
fermazioni categoriche, obbedisce a precetti 
determinati che costituiscono la norma della 
vita non solo a’ piedi dell’altare, ma nella 
famiglia, nella società, in tutte le condizioni 
în cùi un uomo si possa trovare. E per que- 
sto lato il Congresso penitenziario integra 
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osservazione del filcsofo inglese. La scienza 
vera non solo non restringe i confini del- 
l'Inconoscibile, anzi li , ma costretta 
ad applicare le sue teorie ai casi speciali, 
si avvede che studiare i lineamenti, le forme 
dei cranii, i sistemi nervosi non basta più, 
che oltre tutti gli organi fisiologici c'è quat: 
che cosa d'altro nell'aomo che non si me- 
dica con le docce, che non si soddisfa col 
nutrimento, che non si appaga con ‘la mi- 
glioro aerazione della casa, © chè: questo 
qualche cosa d'altro, massime’ nel'traviato, 
nel colpevole, richiede altre cure, altri me- 
todi profilattici e terapeutici di quelli di cui 
dispone il medico delle prigioni. 
Lentamente, lentamente l'amanità ritorna 
sui suoi passi, ayredend»si di aver battuto 
una falsa striîda. Non'è reazione, nel setiso 
greto, meschino dei politicanti; è ravvedi- 
mento serio, prudente, ponderato, che pro- 
mette per l'avvenire un migliore indirizzo 
degli sforzi collettivi della Vérà scienza, è 
di cui dovrebbe profittare il vero spirito 
religioso, quello che non si ferma alle pic: 
colo questioni di procedura, ‘alle diffetente 
formali, che ritrova Dio anche sotto una 
invocazione non prettamente ortodossa, © 
capisco che è anche meglio di ritrovarvi 
una adesione imperfetta che scoprirvi uns 
negazione. Leone XIII nei suoi magnifici 
sforzi di ricondurre tutte Je varie confes- 
sioni cristiane alla Chiesa di Roma ha di- 
mostrato di avere una chiara e lucida per- 
cezione dei hisogni delle coscienze. Ma que- 
sta grande missione, che il Pontefice si è 
assunta, non può esercitarsi unicamente 
nel campo dei dispareri teologici, e nel ri- 
chiedere abiure agli scismatici cristiani. Al 
di fuori delle differenze dommatiche, per 
lore natura accessibili soltanto ai sacerdoti, 
auzi a una sola parte del sacerdozio, c'è 
qualche cosa da fare nel mondo moderno e 
non soltanto nelle sole nazioni separate dalla 
Chiesa romana. Se la Chiesa di Roma vorrà, 
essendo l'organismo religioso pià saldo 
più disciplinato che ancora vi sia, potrà ri 
conquistare quella magistratura. universale 
delle coscienze, che solo gli spiriti settarii 
le contrastano, e che gli uomini d'intelletto 
e di cuore, gli uomini di scienza © di ca- 
rità la sollecitano a riassumere. Ma lo 
vorrà * E sopratutto glie lo consentiranno 
i meschini rancori temporali che fanno aiepe 
intorno al trono spirituale del Pontefice ro- 
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L'esploratore Nansen. 

Son passati due anni da che il dottor Fridthof 
Nansen, il coraggioso navigatore, ha intrapreso 
sul suo vapore Fram (4vanti) una nuova esplo- 
razione del polo Nord. Il 21 luglio 1893 la 
nave Nordkyn, che fa perto della spedizione, 
aveva raggiunta la frontiera estrema Nord 
della Norvegia ed era giunta il 3 agosto dello 
stesso anno, all'isola di Waigateh, che si trova 
vicino alla linea che separa l'Asia dall'Europa. 
Da quel giorno non si è più sentito parlare 
della spedizione. Il Fram, è abbondantemente 
approvvigionato per cinque anni, e i compo- 
nenti la ‘spedizione non sperano, come ri- 
sulta da una lettera mandata dal dottor Nansen 
al fratello, che abita a Cristiania, essere di 
ritorno prima del 1897 0 del 1898. In questa 
lette:a che pubblica un giornale. norvegiano, 
Nansen scrive: — « Io credo che non po'remo 
pensare a ritornare prima di quattro o cinque 
@nni, ma tu puoi essere assolutamente sicaro 
di vederci ritornare, poichè mai uomini si sono 
trovati meglio approvvigionati di noi. Non ci è 
facile prevedere il fempo che ci sarà necessa- 
zio pel nostro viaggio, perché è possibile che 
noi saremo costretti di passar l'inverno sulle 
coste d’Asis, e allora perderémo tn anto 
intero. In ogni caso il viaggio durerà al mf 
némum due auni ». — La spedizione Nansen, 
è importantissimia; ed è seguita col maggior 
int-resse dal mondo della sciensa. 

* 

I preszi dei sigari al Nuovo Mondo. 

Una fabbrica di Arana ha inventaro un 
nuovo tipo di siguro, che ha importato negli 
Stati Uniti, Questi sigari eono riuniti in pao- 
chetti di dieci, che valgono 225 lire, Vale 
diro 22 lire e 04 al sigaro. E' un prezzo poco 
comune Così i giornali hanno subito intervi 
etato i principali negozianti di tabacco. Essi 
hanno voluto sapore : 1° Be era accaduto peso 
che un sigaro sì pagass= così caro. 2° Se il 
sigaro a 22 lire è di molto superiore al sigaro 
di qusranta soldi. La risposta alla prima do- 
manda è stata negativa. La maggior parte 
degli industriali interrogati non banno mai 
venduto sigari a più di 5 lire l’uno, Uno solo 
ne ha venduti a 12 lire e 50 l'uno. Alla se- 
conda domanda, hanno risposto d'accordo che 
a partire da un certo preszo la finezza del 
profamo non aumenta; aumenta solo la « ele- 
ganza della confezione ». Poichè tali sigari 
debbono essere avvolti in una grande foglia 
di tabacco di una qualità superiore, stravrdi- 
nariamente fine e tesa, © che si trova difficil- 
mente: în certi anni è impossibile procurar- 
sele. Da ciò risulta cha il valore di questi 
sigari a 22 lire consiste nell’essere belli a ve- 
dere; non sono fatti per essere fumati. Un 
vero amatore dovrà metterli sotto una cam- 
pana di vetro : sono sigari da collezione. 


* 

La birra. 

L'organo ufficiale della birreria in Austria, 
© che si intitola Gembrinus, ha. pubblicato 
uno studio sulla produzione della. birra. Da 
questo studio si rileva che il maggior consumo 
di birra non è in Germania, ma în Inghilter- 
ra. La Germania occupa il secondo posto. A 
questa statistica il Gambrinus fa seguire una 


apologia della birra, e dice tra l'altro: « Que- 
sta bevanda è favorevole alla diffusione della 
luce e alla nascita del genio », A proposito 
di che si ricorda quel che disse Bismarck una 
jera, © che si leggo nei Ricordi del suo so- 
gretario Busch: — Das Bier macht diomm: 
La birra stupidisce. 


* 
Versi inediti di Goeth 
Îl signor B. Lepham ha letto ad alcuni 
mici a Weimar una serio di versi amorosi di 
Goethe, inediti e sconoscinti. Si tratta di un 
volumetto manoscritto, e latitolato : Annette, 
versi francesi; o Annette è Anna Caterina 
Bcboenpkoff. La lettera dedicatoria a Anmetta, 
che accompagna i versi, dice: u — Gli an- 
tichi intitolavano agli dei, allo muse, agli 
amici i loro versi. Nessuno ha mai pensato a 
intitolazli al nome della amsta. Perchè, An- 
netta, mia iddia, mia musa e mia amica, non 
intitolerei il mio libro dal tno caro nome? » 
* 
1 cavalli sulla scena. ° 
Tra isgegnere tedesco ha trovato che i ca- 
valli ché Sì Adopararo stila scena, siano di 
legno © cartone, Siino di carne e 0or%; DON 
rispondono mai allo scopo; di legno e carto. 
ne, sono antipaticamente stecchiti, di carne e 
ossa, spesso guastano il quadro. Epperò egli 
ha costruito « un cavallo da teatro » del quale 
si dicon meraviglie. Par vivo, ed è imitato 
alla perfezione. Csmmina, come un cavallo 
vero, a mezzo di ingrataggi e macchinette 
che il cavaliere dirige. Si batte i fianchi con 
la coda, Dtitza le oreochie. Muove gli occhi. 
Respira, sbuffa, e fuman le narici. Nitrisoe. E' 
solido, ‘instancabile; è garantito, come un 
orologio, per parecchi anni. F costa 12,500 


lin 
* 

Il francobollo di Sant'Antonio. 

Il Governo portoghese ha messo in circola- 
zione, nella ricorrenza del centenario di San- 
tAntonio di Padort, che-comè si sa racque a 
Lisbona, un francobollo, del quale esso la de- 
scrizione. Nel recto, in una inquadratura che 
forma portico d'ordine corinzio, l'apoteosi del 
santo. Nel verso, l'iscrizione: « — Centenario 
di SanvAntonio. MOCXCV-MDOCCXCV » e 
sotto queste parole di San Bonaventura : « 0 
lingua benedetta, ch sempre avete benedetto 
il Signore e insegnato agli altri a benedirlo, 
ora appare con fulgore quanto voi avete me- 
ritato dinnanai a Dio r. 

* 

Le donne giadicate dagli uomini 

Desnoyers # E con l'assiduità che l'uomo si 
fa amare dalia donna; è con la trascaranza 
che ne conserva l’amore. 

Rochebrune £ Vi sono due cose che le doune 
non trovano mai ecesssive: l'adulazione per 
loro e la maldicensa per le altre. 

Sandeau : Le donpe sì rassomigliano molto 
ai bambipi, che cascano e si rialzano senza 
piangere, se non v'è alcuno presente per com- 
patirli. 

Dursas 4 Le donne hanno mille modi per 
concedere ciò che negano. E' per loro che 
due negative valgono quasi sempre un’affer- 
mativa. 

owy 2 La bontà è una viriù; ma non è mai 
per virtù che una donca ha delle bontà per 
cn uomo. 

Farr : Quando una donna ha delle belle 
braccia giungo al-panto «di dimenticare che 
esistono, al mondo, delle maniche. 


Da ue dizionario moderno. 

Accente — La grammatica ne ha tre: grave, 
acuto e circonflesso : le donne non re hanno 
che uno, quando mertiscono : ed è l'accento 
della verità. 


* 
Fra lai © lei, di sfaggita: 
— Ho molte cose da dirti, e perciò vorrei 
incontrarti în qualche luogo deserto. 
— Puoi venire allo sedute della Camerat 
* 


Per finire. 

La serafica signora di L.. diceva l’altra 
sera allo scrittore X 

— Vi ha nulla di più tetro e di 
camente poetico dell'ultima scena di Giulietta 
@ Romeo? Il poeta poteva dipingere una 
gura più cradele? Poteva concepire una 
più straziante ? 

— Certo, signora. Avrebbe potato far spo- 


sare Romeo e Giulietta! di 
N. Nanni. 
n_____—_——=— 


I duchi d’Aosta in Piemonte 


Venaria Reale, 16.— Il duca ela da- 
chessa d'Aosta sono giunti alla Venaria reale 
alle ore 18 45. 

Gli ufficiali del 8° artiglieria a cavallo, în 
gran tenuta, mossero ad incontrarli fino al 
paesello di Altessano, scortandone la vettura 
fino 


al Castello della Mandria. 

‘All'entrata della Venaria il sindaco presentò 
alla duchessa d'Aosta un mazzo di fiori e diede 
il benvenuto alle Loro Altezze Reali 

La popolazione fece un’entusiaatica. acco- 

nza agli augusti sposì. 

Torino, 16. — All'entrata: del daca e 
della duchessa d'Aosta alla Venaria Reale, 
sotto un arco pavesato, i bambini delle Scuole 
offersero fiori. 

Le associazioni operaie, con bandiere, si 
trovavano schisrate sotto l'arco. Una bambina 
declamò una. poesia d'occasione. Il parroco 
presentò un album di poesie alla principessa 
Elena. 

Sulla piazza del Castello della Venaria era 
schierato il quinto reggimento artiglieria, che 
il daca passò in rivista. 

Quindi il corteo, sempre scortato dagli uf- 
ficiali del quinto reggimento artiglieria, si 
recò alla Mandria, ove ebbero luogo le pre- 


sentazioni delle autorità è degli ufficiali, ai 
quali le LL. 4A. RR. offrirono champagne. 

‘La popolazione ice un'ovazione continua al 
duca e alla duchessa osta. 

N ricevimento al austello. 
(Nostro telegramma. partiextare) 

Torino, 17, ore 14 30. (Bertoldo; — Il 
ricevimento fatto agli sposi al loro arrivo cl 
castello della Mandria, fa, quanto può dirsi, 
entusiastico; raggiunse il delirio. 

‘A cominciare dai bambini dellasilo, fino ai 
preti dei dintorni, tutti acclamavano, tatti 
gridavano, tuttî offrivano o gettavano fiori. —_ 

Il parroco, teologo Alassia, presentò agli 
sposi due magnifiche liriche în elegantissima 
cartella; le signore degli ufficiali del 5° arti- 


glieria offrirono un Bowguet stupendo. 
Il marchese Medici, proprietario del castello 
della Mandria, attendeva all'ingresso. Tutti 


gli ufficiali baciarono la mano alla princi- 


6 servito champagne in ghiaccio. 

Sabato prossimo gli sposi si rechsranno al 
castello d’Agliò invitativi dalla principessa 
Isabella. V'interverrà anche la principessa 
Letizia che fra poco partirà per la consueta 

‘ociatara a Saint-Morits, 

Torino è ia letto, 
maisto di angin È 

Per questo non ha partecip:! 
ricevimenti. 


e -__e-_____- 
IL'ON MAZZA 


Ricevo e pubblico : 


lievemente 


agli ultimi 


< Roma, 16 luglio. 
« Egregio signor Direttore, 

Nel resoconto fatto dal Messaggero — che 
credo possa nell'argomento considerarsi or- 
gano ufliciale — della riunione avvenuta ieri 
Faltro al Cirsolo Mazzini in onore dei de- 
putati repubblicani, trovo una confessione 
ed una dichiarazione di uno dei rappresen- 
tanti politici di Roma, l'onorevole Mazza, 
che mi paiono meritevoli di essere rilevate. 

Ecco che cosa dice il resoconto a propo- 
sito dell'onorevole Mazza, uno degli inter 
veuuti a quella riunione 


L'onorevole Mazza fa una confessione che è 

la seguente : 
— Non è ancora un mese dacshò sì trova 
al Parlamento e già è stanco di respirare quel- 
ja mefitica, che tutto guasta e tutto cor- 


un caldo elogio di Zavattari, che 
dx semplice operaio, per la sua integrità e 
ne virtù, seppe conquistarsi l’affatto di 


totti. 

— Bi io - prosegue - mi compiaccio di ap- 
partenere ad un partito al quale egli appar- 
tiene. — 

La dichiarazione esplicita di fedo repubbli- 
cana csllonorevole Masza suscita molti ap- 
plausi, che div5ntano frenetici quando si grida: 
« Ecco Imbriani! » 

Infatti il deputato di Corai sutra nella sala 
del banchetto. 

L'onorevole Mazza termina îl suo discor:? 
salutando Zavattari a nome dei repubblicani 
di Roma. 

Vorrebbe, egregio signor Direttore, per- 
mettermi, colla pubblicazione di questa mia, 
di chiedere all’onorevole Mazza per qual 
ragione — da che egli già si sente stanco 
di respirare l’aria di Moatecitorio — non si 
affretta a far ritorno al più quieto esercizio 
della sua professione in cui è valentissimo, 
0 tutt'al più non limita l’opera sua all'am- 
ministrazione comunale, dove spesso ha sa- 
puto bene interpretare e difendere il vero 
interesse di Roma ? 

A me pare che una tale risoluzione da 
parte sua sarebbe forse opportuna anche 
per un’altra considerazione. Perchè, cioè, 
un uomo di dichiarata fede repubblicana, 
ma. sincero e leale quale egli è, devo sen- 
tirsi assai a disagio in un'assemblea nella 
quale, entrando, si giura di adempiere, il 
mandato ricevuto col solo scopo del bene 
inseparabile del Re e della Patria. 

La ringrazio. 


Un elettore romano. > 


L'ASSASSINIO DI STAMBULOFF 


Particolari sull’ attentato. 

Stambuloff e Petkoff, con un domestico, 
uscivano poco prima delle 8 pomeridiane 
dal Club dell’Unione, allorchè udirono im- 
provvisamente una detcnazione. Essi, che 
erano già saliti in carrozza, ne scosero, e 
furono attaccati da tre individui, uno dei 
quali diede colpi di gatagan alla testa ed 
alle braccia di Stambulof, mutilandolo in 
modo orribile. Petkoff fu leggermente ferito 
alla testa. 

La via era animata e due gendarmi vi 
stazionavano, ma nessuno venne in soccorso 
agli aggrediti. Si afferma perfino che gli 
agenti di polizia fuggirono. 

‘5 domestico di Stambaloît, che tirò sui 
malfattori, è stato arrestato. 

Tutti i rappresentanti esteri si recarono a 
casa di Stambuloff ad informarsi del suo 
stato. Invece nessun ministro vi sì è recato. 

Sono stati fatti numerosi arre.ti. 

Lo stato di Stambuloff è disperato. Egli 
riacquistò i sensi soltanto pes pochi momenti 
Yerso mezzanotte. 

Il governo ha promesso una ricompensa 
di 10,000 franchi a colui che faciliterà la 
scoperta degli assassini di Stambulofî. 

Si afferma nei circoli ufficiosi che l’atten- 
fato sia dovuto ad una vendetta privata. 

Le notizie di stamani recano che lo stato 
di Stambuloff è molto migliorato. 

Sofia, 16 — I medici fecero a Stam- 
buloff iniezioni di siero di sangue per com- 
battere la debolezza in seguito all'emorragia. 

Vienna, 16. — Si ha da Sofia che non 


CE ile. __1112221_mÈ 


Arretrato 10 Centesimi 
—— ss 


vi ha quasi più speranza di salvare Stam= 
bulofi 

Gli arresti sinora fatti sono inconcludenti. 
È Sospettasi che gli assassini siero mace- 

ni. 

Sofia, 17. — Stambuloîî ha riposato, ieri 
mattina, abbastanza tranquillamente. 

1 medici si pronunziano in modo riser 
vato sulle speranze di salvarlo. 

Petkoff dichiara di non conoscere alcuno 
degli aggressori. z 

1 ministri si riunirono iersera e tennero 
consiglio fino alie due di stamane. Essi sì 
riuniranno nuovamente nella mattinata. 

Nei circoli ufficiosi si assicura che il go- 
verno faccia della scoperta degli assassini 
questione d'onore. 

Quattro individui designati da Stambulof 
nel delirio, come suoi assassinì, sono stati 
arrestati, ma poi rilasciati, dopo aver pro- 
vato l'alibi, eccetto certo Tufektschieff. _ 

Uno squadrone di cavalleria è stato in- 
viato nelle vicinanze della città, dove un 
individuo, ferito ieri dal domestico di Stam- 
buloff, è fuggito. 

Fino a mezzodì di ieri si fecero 70 arre- 
sti, la maggior parte degli arrestati vennero 
rilasciati. 

— Stambuloff ha iersera leggermente mi. 
gliorato. 

l’azione del cuore si fa meglio sentire. 
L'aspetto delle ferite è soddisfacente. 

Il ferito ha ripreso coscienza. 

sofa, 17. — Il bollettino medico sullo 
stato di selzie di Stambuloff pubblicato, ier= 
sera alle ore 5, recava che Stambuloff ha 
molto migliorato. 

E’ stato aperto un processo contro un 
giornale di opposizione che ha approvato 
l'attentato contro Stambulo:?. , 

ll giornale Mir, organo aol Governo, 
esprime profonda indignazione per l’odioso 

ntato e chiede Ja punizione esumplare 
colpevoli. 

Uro squadrone di gendarmi percorre la 
campagna intorno alla città in cerca degli 
assassini di Stambuloff. 

La Scoboda fa un'esposizione dell’atten- 
tato, la quale corrisponde alle notizie già 
pubblicate, ma parla soltanto di tre aggres- 
sori; e dice che Petkof dovette rimanere 
quasi dieci minuti presso Stambulofî, mentre 
giaceva in terra, senza ottenere soccorsi, 
ciò che i giornali ufficiosi dicono esagerato. 

La Scoboda rende responsabili del fatto 
il principe Ferdinando ed îì suo Governo, 
che non lasciarono partire Stambuloff per 
l'estero. 


La squadra italiana in Inghilterra 


Portsmouth) 15. — ll ricevimento a 
bordo della corazzata Umberto I riuscì magni- 
fico, 

Il ponte era trasformato in sala da ballo, 
coperta da una tanda composta di Dandiere 
italiane ed inglesi, Il secondo ponte era stato 
destinato a buffe 

Oltre mille ufficiali e signore presero purta 
feata, 

Ls dan; 
diane alis 8. i 

Tutti espressero ammirazione per la bril- 
lante ospitalità ricevuta dagli ufficiali ita- 
liani. 
i rg EL 


DISPACCI R_NOTIZIE 


ALL'ESTERO 


Francia. 
Il Consiglio della Legion d'Onore — Mevimente 
di diplomatici. 

Parigi, 16. — Il Consiglio dell'Ordine della 
d'Onore ha dato la dimissione collet- 
seguito all'approvazione, nella sedute 
della Camera dei deputati di sabato scorso, 
di un ordine del giorno col quale si biasimava 
la decisione del Consiglio stesso perché man- 
teneva Eifial nei ruoli d. Ila Legion d'Onore. 

— L'@fficiel pubblica decreti coi quali i si- 
gnori R. Lacomte o L. d'Avril, segretari del- 
l'ambasciata francese pi 830 il Vaticano, sono 
trasferiti rispettivamerto a Berlino ed a Lima 
@ il signor Fontarce, segretario delì’ambasciata 
francese a B rna è trasferito a queila presso 
il Vaticaro. 


protrassero dalle ore 4 pomeri- 


_—e— 
Inghilterra. 
Le elezioni politiche. 

Londra, 16. — Risultato del zioni. 
— Finora sono stati eletti 180 unionisti, 241 
berali © 10 irlandesi. 

Gli unionisti guadagnano 19 seggi. 

Londra, 17. — Finora sono stati eleiti 
232 unionisti, 45 liberali, 2 operai, 4 parnel- 
listi © 13 antiparnellis 

Quindi gii unionisti guadagnano 40 seggi 
ed i liberali 10. Si a 

Aznola Morley, mastro generale delle poste 
nel Gabinetto Rosebery, è stato sconfitto. 
rel Pocchéro © Chamberlain sono stati rie- 
etti. 


Russia. 
1 bulgari a Pietroburgo - Onorificenze agli abis- 
sini - Una nuova granduchessa. 

Pietroburgo, 16. — Il ministro dell'In- 
terno, Damnowo, ricevette ieri la deputazione 
bulgare, che, secondo i giornali, visitò pure 
il capo di stato maggiora generale Obrutschew 
 l'elemosiniere di Corte Yanichew. 

— Lo Czar ha conferito decorazioni al Ne 
gus Menelik, a Ras Makonon ed ai membri 
della missione etiopica. 

— La granduchessa Xenia Alexsndrowna ha 
partorito iersera a Peterbof una principessa 
a cai fa imposto jl nome di Irene. Lo stato 

ella madre © della neonata $ sod- 
disfacente. 4 


gretario ha detto: anche qui cè dell'eug, 
E A DI a in fatto che una giovinetta 2udn 
È È 3 tatti suoi, e fa fermata da tre Spor 

Fra le Quinte e fuori c: ua) E soci fa ferrata. a, e 
"= di Dio Lombert i 5 a iroceie | ino, Cemso la ie Lo circo o ft 

10 epetitoalo in/tecre di Dio n i alleresoo usciroco e 

si epprentziari sincera. L'onore di Sonler- copie ala £ dallifarole a quei tre figuri. Di qui ug 
mao. i colluttazione. 


— Gros real imesione al torace. È ttnegti figari Îl Governo si serra sen, 
s - a 9) — Compagzia eque Guarirà in dodici giori cis nn iù E: Kiss ;i elettorali. (Rumori). Ma la 
Circo Reale. (cre 9) — - n sono amorosi cron 


sciamo ani 


circo ii dr pe | pri ri 
a i, che abi È Ù arno la for 

squesire angioamerica®t e del de- Lie so i giovanotti. 

Mewnleno [ee 9) da oe Eri dalla Scontro, ma = ora io domando : e questo sisteza 


suso. = o, riuscì a tratieneria ci io in borghese non vi pare 
nos | Sfristene palestine o 9 = | E L gare a ere ri 
: Fraser del pallone. dalla Ù 
a Seni Inizi ha promesso di scacciare per 
vi - s sempre pensieri dî morte. 


Limn, 17. — La popriariose epeszò com 
sassate )) somma Cella Lezazione della Bo 


via. 


Pizzicagnoli e foglie di 
Assessore per la polizia urbana, nell'am- 
‘erazione del comune di Roma, era una fila mazione, 
come atio di ramma 

bertà Indiviiti. che ha animo nobi 


degli amibnaciater, per rimettere al 
23 ala secera invatagti ; : 7 
per meno del Paoriarsa | quela... des 5 Fagiazi, peri 2002 
rg v c Rate Vaicono: Sci, scimmie, ecc. - Selraggica, casi, 
T° Papa ba riserato îeri ia aliensa privata ab 
rareivetcoro di Atena, delegato apoetobico in E; ; 
Grecia, monsign.r Da Angels. (ee La ape 


GABINETTO ORTOPEDICO 
Dott. A. MARI - 
: Serio Elo N) spii FPRESIDENTE Onorevole 
ag drill e dela || per la costruzione di qualsiasi apparecchio apiea 


i ù i iii 16 - Via Monie LLI (sottosegretario) 
d'Azsnia, del'Inghiiterza, dell'Iaia e della si s — Consultazioni dalle 14 G so 

che aferma che le % i SÌ ina, 19, Roma. Crispi è quella che fu proposta dall 

Germazia che sforza che 1 posse | Tea del generale Rosscli. | della Fari 19, SP iichiza) Danque noo è più una lese: (I 


scrregiiata 


E A V'adsì trasportata con grande : wo mi: 
> pigra Pi o dad Rino da Ascea la sim de Lumoria dalla Tuhim 
priepeade i È rale Fiostelli, comanfante le irappe della ( Gia di Uglio 
Sia CSI TUONO Gato 1 
atari esteri bulgaro Nactori 5 a TRO dle Caimcnli sal di ere 
2a 2 È di pena dal prefetto di Ancona, al quale è stata Camera dei deputati. 
La situazione a Candia. > richiesta, sarà rilasciata la li per it 47 lagio 
È salma, a Dica delle dispoeizioni Due sedatò. 


sse fa censura: 
i. Ma noi 


cui i legze. 7 
, ra Un Stsessore mavicpale si recherà in Ao- | Sedata antimeridiane. M 
vii n dI n È cona per ricerere in consegna il feretro, Fatica particolare ma assai blanda 
DI È : r sarà tumulato nel monumento già ere vicepresiceote Finccchiaro-Aprile (dolce dor- 
Pillastre esciato a Ci Verano a spese del l'arresto. K L 
comune di Rom BRIANI. Il Santoro è stato. 
di zolfo. 5 di legge gravido sario, e gcdeva torta la vostra 
bene ,è bas i le | per eccedenza d'imp 
"e Segnamenti su varii 
panziario 93.98 s 
È gi approvano senza disenterli per. 
0 infinito " ioni: perchè nelle sedute antimenidiaze 
i di co1 È manca la galleria, eccitairice dei di 
150 persone: fra questi, | interminabili, e perchè c'è il prover 
, Imbriazi, Zavattari, 


Posssero audscomente © impu Pri ipit I 
vite. si n della pubblica istruzione, e non 
izzi È consumatori e 1 i J2 {re discorsi sulla, diseo 


legli onorevoli MARAZZI, 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: 


< ll Carriere di Roma pubb 
corrispondensa da Roms nella qu 
usa nosisia inetaita, che molto potera dan- 

giare, în questa stagione di villeggiatura, 


i acqui “p i Giaposizione del regîo | Seduta antimeridiana. Ù 
5. Buen vino lusitaro. lori sicari per l'ac i 2 pico y detii, si faceva. pagare Interrogazioni. 


atiro anche ci vileg- 

Gen gica intirepentintio di con un argomento sdrse 

Prendi ja villeggistura fanzo tasto ac 

6. Il maro faccio sal 

6. Le fenmiae riscalto. 
Tacon'ertatilment mi a 

11. Sc bulgaro € Clemente. meglio quando si stava peggio 


IMBRIANI e ZAVATTARI ioterrozano 
fatto avvenuto in Milano in 
i Hera, e le 
villeggiante pira tassa qualsiasi. E regio si 
commissario, con lodevole zelo, dè efcettato | EURI CORSEERENTE del dopo 
a mandsre al Corriere un telegramma di — e, dari si 
by. smentita sclecne. Si capisce che chi affitta | Bisognerà sentire di che si tratta, per 
Tod casa per un anno intero paga per legge | pere fin dove le conseguenze rono arrivate. 
Musica in piarza Colonna. la tasca suidetta, ma questi non è un vifiteg- | GALLI segretario). Racconta 
Ecco il programma che stasera dalle ? alle | FIONte/ 


3. Noi che cosa siamo?- Monache 
4. 0 bei ficri senza meno. 
4. fi chiamavan 


e di altre galante: 
Santoro sotto una ln 


zi Apostolo. 


; ; ‘he noo sentiamo nu 
4. Gi sì pesca nel Tirreno. el siena. ra È Data la maggiore difusione a questa smen- | dass © Figi = 
sani tao 11 eseguirà, ir piazza Colonna, la banda comu- |... ‘del regio commissario, ogni equivoco sarà Tare che ene i ioseguissero ia ua 
- Fetroie Po conl'Atda e’ Tanaro cinte pr PFCZI ie lizzne na prisenti di: Loti signoriza Gellera; che alcun 
sfocata Meritinota IRCno rune none sesta 0) | #6 bacsi alianti» ciclette i 
16: Masate zona Siborzo. (b) Nonur farcia di nezze. Cronaca spleelola. E Tn 


tazione, I giovani furono condotti în que 
Verdi. dbigoletto At Disgrazia e dispiaceri. — Ladiszra- | Sira, © le cuardie che avevano scambiata 
PEPTOLEON Massenet. Rapsodia mofesca. zia è avvenata - c'è da dirio! al cantiere del a 

Wagrer. Binzi. 


‘parato 
19 del Governo e questo 
(Impression. 
IMBRIANI. Non difenderò 


@ la signorina con qualcheduna di poco di 
(Vedi avviso în quaria pagina). palazzo di gicstizia ai Prati di Castello. buono ferono arrestate. 


Ds una grue, intorno alla quale manorrava | IMBRIANI. Rilevo subito che 
rr 


il sottose 
—— _—__—————» —T — 
—_——_É_ems 
ERE n TE 
padre vicario, È — Si, io bestemmio! Nostra Signora dei mn aiar Sor 
E rientrò in casa sua superbo dell dolori, perdonatemi! Non so quello che dico. | Mentre quanto abbiamo narrato si svol = isa CONS “pa 
finenza prodigiosa ch'egli esercitava sullo | Credea di essere convinta dai ragiona | geva in casa di Pepita, don Luigi non era, È © Guai allotona sesai dichiarò di 
LA SCONFITTA DI UN SANTO | sririto sero di quella cera pecorelta. menti del vicario e non lo sono affatto... | a sua volta, nè più gaio nè più calmo. cercarlo per andare al Casino che 
Pepita etto appena chiusa la porta che | zoo lo sarò mai, bo la febbre! Nondimezo non piegava ancora, ed erano È giorno rigurgitava di folla, prese 
a scoppiò in sioguiti disperati... f — E mai possibile che quello scibezò teo- | non solamente la sua pretesa vocazione ed | sello enza fare alcana resisien 
IÎ fine orecchio di Antoniona la intese. | logo t'abbia fatto girar la testa a questo | ji timore di suo padre che lo facevano ner È "Nur Lua aci lla dis 
(Ballo spagnuolo) Precipitandosi nel gabinetto, trovò la pe- | modo? AI tuo posto non me la prenderei | sistere, ma altresi l'orrore di denigrassi si | di sotrioio ca ee Pea 
drora ia preda ad un vero accesso di nerri. | col cielo, ma con lui, Lasciami correre a Î Sabrina ia 


propri cechi, abiurando i progetti di tutta 
la sua vita : era infine - c,nsiderazione meno 
elevata - l'inquietudine di ciò che il mondo 


distrarlo o, per lo meno, stordirio. 


— Guardate - dis’ ella — quell'imbecille! | cercarlo; te lo riconduco per un orecchio e i è 
Il Casino era infatti animati 


— Fa della coppa preziosa che le tue | Bella maniera dicorsolare una povera anima! | ti bacierà i piedi 


labbra hanno appeca toccata, in olocausto | l'avrà colmata di rimproveri e di minaccie Per carità! Anioniona. Vedo che la | avrebbe detto di lui. anni che si È 
al Divin Redentore. In cambio egli ti darà | brutali, ed ora la lascia qui mezzo moria, | mia pazzia è contagiosa perchè anché tu | "Ci teneva molto a conservare la sua n Viale 
quell'acqua inessuribile che promise alla egli torna in chiesa preparato pel | non ragioni! Non resta che seguire i c»n- | putazione di fermenza, di coerenza ma apche m 
| St Samaritana e che ti disseierà per sempre. dis r sigli del padre vicario. Obbediro a prezzo | nioni e nella condotta. Come se la carricra È" ii usoi per la fiera o la v 
| — Padre mio, quanto siete buono! Sa- Antoniona poteva avere quarant'anni ; era | della mia vita. Se mucio, egli mi amerà; | e tutta la vita della maggior parte degli Il panto di riunione era nella or 
robbe aloni, Intusti per me sé non riuscissi | resistente alla fatica e più forte di molti | corserverà buona memori di me e Dio farà È 


ta 3 stricata in marmo, adorna di 
buona uomini non dipendessero anzi tutto dalle i bosch 

: ci È e notre È n ù forti ‘ate Ds 
ad imitare don Luigi: ma un povero spirito | uomini. Sollevava, senza pena, un’.tre d'olio | che i nostri cuori si uniscano, finalmente, | circostanze, più forti della loro vi iso “n 


A come il mio non può elevarsi d'un subito | 0 di vino di quasi un quintale per caricarne | in cieli della scelta crd = Pr del sole. 
all'altezza della sua grande anima. Io non | i muletti.  Antoniona, che pure non era affatto sen- | Mille pensieri contrari si dividevano la | ria, Canto, circondata da una Si 
Sono che ua povera donna ignorante, men- | _ Berch® Pepita non fosse leggera come una | timentale, senti bagnarsi gli occhi. ;_ | doppia anima (lo avera detto egli stesso) | sedie d'oc: tavoli da ginoco e da r 
fre egli non vha scienza che con conosca, | piuma, ella ia prese tra le braccia e l'adagiò | — Piccica mia, non pariar di morire | del seminarista e dellinvamorate. altiali | “ne Sossi Pa e 
non posizione al mondo cui non possa aspi- | St sofà come si fosse tratiaio d'un giocat- | nemmeno per celia. Vedo che tu hai i nervi | il cugino Carrito entrò improvvisamente. di pino gni 
rare, Le ali della sua intelligenza lo porte. | tolo fragile e prezizso. irritati, ecco tutto. Vuoi prendere una tazza | "Costui con avera mai stimato don Luigi, | autre liografie francesi m 
ranno in alto, e me egli la Tuesto | _— Che cos'è questo pianto? - domandò. - | di tiglio? Snolè DOO vedeva in lai che i tcomgr et | Presentanti le une la vita di Napo 
Taeso fondo, incapace diseguirio ed umilista | Mi sembra che quell'idiote d'un vicario, | — No, lasciami. lo venerava da quando l’avera veduto do. | jo sudata econo di Malek-Ade! e 2: 
| per sempre. Pala fatto on sermone più amaro di una | — Vado a chindere le ficestre, tu cer- | mare, così abilmente, Stella. o cadute ed i pentimenti della © 
E "DeL 1 chiodi di Cristo! Pepita, non par- |, medicin cheraî di riposare. In qual stato vuci ri- 1 


ò della. Vallisre, ne form: 
; 7 È Un dotio capace di ben mentare a cavalli » ne formavano 
lare di umiliazione. Don Luigi è ben lungi va sempre senza rispon- | durti? Sono parecchie notti che non dormi. | fuorviava tatte le idea preconcetto "gi a De: 


isprezzarti ; ne va,al contrario, Maledetto sia il tuo don Luigi e la sua vo- | rito, che vot = Carrito condusse don Luigi nella ss!s È 
Pia hai it A Vediamo, raccontami... che bai? che | cazione. _ pe a Desa eu momentoa sno cagino | era raccilto il fore dla be 
LI P°frepita, che aveva asciugate le lagrime, | (ha dettot a Pepità rimaso sileaziona e, affiicata da | Suelia sprcie di culto che gli esseri mediocri | Tra ì primi ri facsra distszano li Lo 
[ spose tranquillamente Vuole che io rinunci a don Luigi - | quel colloquio, chiuse gli occhi. professano, talvolia;, per. quelli che:sono td È 36. Ganarshar vecuto dalle cera cità. E 
risposi bene se ne vada. Lo desidero ora, | DA!bettà Pepita - ed la, forse, ragione; ma | Antoniona ia credette addormentata ; si | *<ti «uperiori. oazahar venuto dalla vicina città. 


nso che per farlo mio, al contrario, darei | chinò su di lei e le depose, dolcemente, un | _Currito era un ozioso senzali i 
le salate dellenime Miat oe bacio salla fronte, poi useì, in pinta di | che la lealtà del cuore, ma don Lulgi tec 
aci Gest Giuseppe e Marin! - interrappo | piedi, lasciando la camera ‘in una semi | cato dalla devozione cieca che gli testimo: 
stoniona. Gecntiià: niava, si lasciava amare. vale. È geo Po | stato due valte depuiato. ta 
a LConsinua]. 


quasi ne giosco; attendo impaziente i: mo- 
fhento in cui Anioniona verrà a dirmi: è 


partito! 


delegato stegu Sus No le mesto lima ——___—_É_zÉm_____T_21À=€41 P{; Non ho ten 

iu sob. vostra. «ei 
Solo dirò vostra zione assodò 

questi fanti lA E mado Dci spet 

questo, desto una promozione al Santoro e 

fo mandasio a Fossano. per combattere 

nello elezioni... eh sì, Fossano è nel collegio 


di Dronero! 
Si fanno promesso al Santoro nel 30 apri 
mentre 18 marzo sapevate tuito. 

E non dico altro! 

GALLI (sottosegretario). Non sempre pos- 
abi sopgrimere pell'enlna un seoliminto 
umano. Cì sono le mogli, qualche volta par- 
torienti.... 

IMBRIANI. Il padre di Montalto è mori- 
bondo! (Rumori). 

PRESIDENTE. Ma non interrompano. 

GALLI (sottosegretario). Qnando fu fatta 
la ispezione il Santoro non ebbe promo- 

ioni... 

IMBRIANI. Vi con'raddicete! vi contrad- 
dicete! 

GALLI. Dopo la ispezione fu fatta la in- 
chiesta ! 

NICOLINI, E il Santoro fa 
(Ru qparpanaliato, interes. 
È colin urla, e il presidente gl'impedisce 

ci 


IBRIA RL: Per oggi co n'è abbastanza 
Elezioni contestate. 


PRESIDENTE. Il presidente del Consiglio 
dovendo essere al Senato, prega di rinviare 
la discussione sulle elezioni contestate di 
Barbato, Bosco, De Felice. 

AGNINI. Protestiamo contro questo rinvio 
ghe priva per na tempo maggioro tre col 
legi aver qui i suoì legittimi rappresen- 

nti. 

TBARZILAI. In fatto di elezioni, il Mini. 
stero si è sempre disinteressato : quindi non 
comprendo il rinvio. la ogui modo vorrei si 
stabilisse un giorno: per esempio la seduta 
di sabato; 

APRILE (contro il riuyic). Ieri il Curioni 
sostenne che non si dovesse rinviare lele 
zione di Arcoleo. Invoco dunque la giari- 
sprudenza. lo sono amico del Ministero, e 
amicissimo del presidente del Consiglio, ma 
fui duole che il Governo domandi. questo 
rinvio. 

La questione relativa a queste elezioni 
contestate è assolutamente politica. Nou 
basta dunque il sottosegretario ?. Domando 
perciò alla Camera che non accetti il rinvio. 

RUDINI. Le tre elezioni contestate sono 
assolutamente nulle e la Camera deve af 
frettarsi a decidere, ci sia o non ici sia il 
Governo. Mi oppongo dunque al rinvio. (La 
Camera, è agitata, nervosa, quasi tamul- 
tuante). 

BARZILAI, Perchè il presidente non in- 
terpella l'onorevole Galli se è disposto a 
parlare invece del Governo? (Rumori). 

DONATI (relatore), Dà schiarimenti. 

SONNINO {ministro dei tesoro). Il presi 
dente del Consiglio ha maaifestato il desi 
derio di rinviare la discussione, perchè in 
queste elezioni possono dibattersi questioni 
morali © costituzionali. Rimandare dunque 
«i pochi giorni non mi che sia un 
danno: ne converrà ancho l'onorevole Di 
Rudini. 

(La Camera rumoreggia). 

RESIDENTE. Propoago duoque il rin- 
vio a sabato. 


sso ! 


a venerdì! 
L'appello nomi. 
1 (Harità prolun- 


Dalle triuno si grid 
nale! l'appollo nonna 
gata), 

ENGEL. Sicuro! sicuro! 
nale! 

PRESIDENTE, E stata prosentaa la dò: 
manda d'appello nomina;e! (Urio generale, 
mescolato a una lunga irrefranabile ilarità. 
La seduta è momentaneamente’ sospesa. Il 
presidente Villa sì uiza dalla poltrona, e 
sbuffa e soffia come un mantice. la Camera 
è rumorosa, agitata, Le tribune sì divertono 
Ma il termometro è salito nell'aula a 35 
igradi. Se si va avanti è un miracolo) 
PRESIDENTE, Il presidente della Giunta 
propone che si rinvii la discussione a do- 
mani. La domanidà d'appello nominale èri- 
tirata, quindi la Camera delibera per alzata 
© seduta se vuole 0 no rinviare & domani. 

La Camera approva il rinvio a domadi. 

Mettiamo una striscia trasversale sul ma- 
nifesto e non parliamone fino a domani. 

Avviso al pubblico per correre a prendere 
i buoni posti. 

Sì fa l'appello nominale per la votazione 
delle leggi diserisse, anzi non discusse, nella 
seduta antimeridiana. 

Poi si riapre la discussione sai 


Provvedimenti finanziari. 


Siamo all'allegato F, che riguarda la t1ssa 
sul gas e sull'energia elettrica a scopo d'il- 
laminazione e di riscaldamento. 

COLOMBO svolge un emendamento chè 
scema di dieci centesimi la tassa. 

Scemi pure, onorevole Colombo: inì la 
Camera, che contava mezz'ora fa trecento 
deputati, ne ha adesso ventisette. 

Raccolgo un incidentino successo dianzi 
nell'aula, LO po’ prima che si votasse il 
rinvio. 

l'onorevole Di Rudini essendosi accostato 
al banco della Giunta per le elezioni, il de- 
putato Falconi voltandosi gli ha dettò : 

_— Mi stupisco che lei, onorevole Rudîni, 

i sia opposto al rinvio dello elezioni conte- 

toi stupisco_che per aderire alle 
site Sila ie, si sempre sulia breccia 
anche nelle piccole opposizioni. Avrebbe 
fatto meglio ad accettare di scrivere la re 
lazione sulla elezione dell'onorevole De An 
dreis. 

A questo attacco un pot ivaco del'depu- 
tato Falconi, l'onorevole di Radini ha jnca- 
strato nellocchio la lente, e ha risposto 

< Ma prima di tutto vorrei sapere chi è 
lei che si permette di darmi delle lezioni di 
palitica e di coavenienza! » 

L'incidente non ha avuto altro seguito. 

COLOMBO continua a svolgere. Stanno a 
sentirlo due sole persone : il ministro Bo- 
selli e il commendatore Pouchaia direttore 
della compagnia del gas. L’egregio com- 
mendatore assiste dalla tribuna dei mi 
nisteri. 

La discussione procede lenta e tranquill: 
ma, quantunque, discorra, di gas e di luce 
ciettrica, nè s'illumina di smaglianti con- 
cetti, nè vibra come un dispaccio che corra 
sui fili metallici. 

Tant'è vero che nessuno bada alia di- 
scussione, 


l'appello nomi- 


| 
i 


Sulla questione del gas 0 della ltico elet- 
trica parla anche Poncarale: DE ANDREIS. 

Il quale De Andreis, da buon repubbli= 
cano, viene alla Camera senza camicia. 
Ossia ba una maglia nera senza colletto, 
che gli permette di sudare, © di non eguale 
cire il goletto che non cè 

Del resto, l’onorevolo De Andreis, che è 
ingegnere, fa Ut discorso assai interessante 
perchè la materia è di sua competenza. E 
la Camera lo ascolta \con viva attenzione, 
riconoscendo in lui qualità pregevoli di par- 
latore facile © spigliato, 

L’oratore, pure respingendo. la tassa, pro- 
pone alcuai emendazien 
la legge meno gravosa. 

Conolude fra le approvazioni della Ca- 
mera. 

E parla SINEO. 

La radicale di Sinco è sine. E la' parola 
sine vuol dire genza. 

To dunque; senza ascoltarlo, lo abbandono 
alla corrente elettrica. 


‘che renderebbero 


il reporter. 


Abbonamento per bagni e villeggiature 


da oggi al 30 Settembre 1895 L..&. 
Con diritto al premio 


ri © Monti. 


NOTA DEL GIORNO 


IL VOTO DI IERI AL SENATO. 


È voto dato ieri dal Senato, contra- 
rio all'articolo secondo del disegno di 
legge per la leva sui nati nel 1875, ha 
fatto, per uh momento, palpitàra di spe- 
ranza parecchia gente. 

Un voto del Senato contrario ad una 
disposizione già approvata' dalla Came- 
ra?l.. Ma.dungue siamo al conflitto è — 
dunque, chi lo sa, da cosa nasce cosa. 
Forse una crisi ministeriale domani è 
possibile. E naturalmente, sulle ali della 
speranza, la fantasia corre veloce; ma 
sono voli fantastici. 

Posta la cosa nei suoi veri termini, è 
facile vedere come anche qui avesse ra- 
gione l'onorevole Crispi, quando diceva 
ieri al Senato trattarsi di questione cui 
non bisogna dare più importanza che 
non abbia. 

Vi è in corso di studio innanzi al Par- 
lamento un disegno di legge sul reclu- 
tamento, il quale, fra le altre disposi 
zioni, ha quella di ritardare di un anno 
la chiamata alle armi delle classi di 
leva, facendo decorrere il loro obbligo 
di servizio dall’anno in cui i giorani com- 
piono il 2ì° anno di età. 

Ora l'articolo secondo del disegno di 
legge per la leva sui nati nel 1875 — 
ieri in discussione al Senato — mirava 
ad avviarci fin d'ora all'applicazione del 
nuovo sisiema di reclutamento. Ma per- 
chè codesto nuovo sistema non è finora 
approvato, il Senato temette di pregiu- 
dicare la quistione, accettando la pro- 
posta fatta dal ministro della guerra col 
ricordato articolo secondo. Ed è questo 
il principale argomento per due que- 
st articolo fu dal Senato respinto. Il 
cho — come opportunamenta osservava 
ieri il senatore Vitelleschi — vuol dire, 
che la risoluzione della, questione in 
elusa nell'articolo respinto, è rimandata 
a quando sarà approvato il nuovo di- 
segno di legge sul reclutamento. 

Il disegnodi legge dovrà essere, anzi già 
fu oggi stesso ripresentato alla Camera; 
che non potrà però avere molta difficoltà 
ad approvarlo come fu daiSenato modifi 
cato; e quanto al benefizio finanziario 
che dalla proposta disposizione il Go- 
verto attendeva, potrà il ministro della 
guerra cercare di compensarlo mercè la 
facoltà che le leggi vigenti gli accordano 
rispetto alla quantità di uomini da chia- 
marsi sot'o le armi. 

Ma poichè io amo manifestare sempre 
intero, e senza reticenze, il mio pen- 
siero, non posso trattenermi dall’aggiun- 
gere, che e la questione discussa ieri 
in Senato, e le molte altre che intorno 
al nostro ordinamento militare si vanno 
agitando - tutte hanno la prima loro 
origine nella disarmonia, tante volte la- 
mentata, fra le esigenze dell'esercito 
quale è costituito, ed i mezzi che le con- 
dizioni della finanza permettono di de- 
dicare ad esso. 
E’ codesta disarmonia, che da oramai 
molti anni ha costretto tutti i Ministeri 
che si sono succeduti, e tinchè non sia 
tolta di mezzo, costringerà quelli chesi 
succederanno a vivere, per quanto ri. 
guarda le cose militari, di espedienti più 
0 meno accettabili — ed ha dato e con- 
tinuerà a dare buon giuoco a chi si di- 


letta di fare l'opposizione. 

Ma togliere di mezzo quella disarmo- 
nia significa, od elevare gli stanziamenti 
di bilancio a favore dell’amministrazione 
della guerra, 0 ridurre i quadri dell’e- 
sercito. E probabilmente, per ragioni di 
indole diversa, nè l’una nè l’altra cosa 
è oggi possibile. 

{o Fanfulla. 


_——ete-m_—__ 


SI AFFITTA 


in posizione centralissima dodici camere al 
? piano. Per schiarimenti rivolgersi in via 
dell'Impresa, N. 11, Amministrazione del 
Fanfalla, 


1 deputati presenti 9 
cè fo guesi'anc ecs Messi | NOSTRE INFORMAZIONI 
mi stupisco che egli venga a sfidare impa- 
MI © corrotta che si Senato del Regno, 
sera al pranzo repubblicano fori dl porta | , 13 seiota è aperia alle “Srogetto di leges 
San Pancrazio, Lera sia 


à 


i ——_——_ÈÈ____mu@cmc@@———t[[É6 


che dichiara fosta; civile il giorno XX set= 
tembre. 

DEL ZIO. Ricords ì concetti ispiratori 
delle feste civili dell” della rwoluzione 
franceso. Parafrasando i concetti della rela- 
zione, li approva e li giadica conformi allo 
spirito del popolo italiano e della sua glo- 
iosa Monarchia, conformi alla fofmola Li 
Bera Chissa în libero Stato. Solo fa qual- 
che riserra sul concetto conclusivo dela re- 
lazione, e S più vivo del cuore voterà la 


Ù 
gra ( Der parls esitante poichè voterà con- 
tro il progetto, devo sj il sno voto. 

La bella relazione Finali lo aveva scosso; 
ma essa dimostra che la presenza dell'Italia 
in Roma è un fatto importante, non che oc- 
corra dopo venticinque anni svagliarei per 
deeretare il 20 settembre giorno festivo. 

Questo progetto lin un sigaificato che esor- 
bita dai confini della sua interpretazione, 
Dal puuto di vista del diritto nazionale, la 
legge è superflua, quindi inopportuna ; ' dal 
punto di vista religioso è pericolosa. 

Dai punto di vista nazionale, a Roma ci 
siamo e ci resteremo, perchè lo vogliamo, 
perdhò nessuno in Europa sul serio vuole 
mandarci via, ben sapendo che ogni italiano 
lo impedirebba (Sensazione); perchè, infine, 


il p ci pregherebbe di rimanere. 


Festeggiare un diritto naturale è mostrar 
il conviacimento she tal» non lu crediamo, 
che lo crediamo cosa passeggieta. 

Col metter Roma -il disopra del diritto 
comune, noa dimostreremo certo la gran- 
dezza della nostra presenza qui; - Ta na- 
zionalizzazione della torza Rota è iuveeo 
il punctum salias della nostra rivoluzione. 

Non si affaoni l’Italia a dimostrare che è 
persuasa di restar qui: quanto più vi re: 
Sterà calma, tanto più darà la prova di re- 
Starvi con diritto e di esserne convinta. 

Dal puato di vista del problema religioso, 
i promotori haono voluto ehe l'iaba desse 
prova al Papa di non aver ‘paura, chili- 
gando ad esultare ogni XX settembre. 

Crede il Papato romano rifiorito per la 
caduta del potere temporale, perchè l'Italia, 
entrando ailoma, diede al Papa la possi> 
bilità dì att 


jarsi a vittima, a te amento 


getio, cn 

La politica ‘ecc 
liano oseilè f-3 due illusioni: eon 
mento 0 concordato. 

Noi non duvevamo volera nè l'una cosa 
nè l'altra: noi avremmo dovuto procurare 
l’evotuzione ioterna dei cattolicismo (Ve- 
rissimo, Vice approvazioni). 

Dopo essere accostati all'illasione del 
concordato, ora ci accostiamo al combatti 
mento; zià Îl papato vive ia un'orbiia estra- 
nea, e le nostre frescie non solo noa lo col- 
piscono; ma ci ricadoao addosso. 

Lasciamo adanque ia pace il potere pa- 
pale, senza turbario per dargli e. 
mondo i suoi |: 


sione di 


coa questo prosetti 
razgianeo l'ideale col qu 
relazione Finali 

La legge atinale è superflua, dunque inop- 
postuna rispetto al diritto naturale: è perl- 
colosa rispetto al problema religioso: 

Essa meiterà apparentemente il 

part i ; 
6 di esser iu disaccord> con molii 
(No, no); le sue parole verranno, faori di 
qui, ehi sa coma Interpretato: ma lo pro: 
nunzio per spiegare il suo voto. 

Propone il seguente ordina del giorno 

Il Sinato, conriato che ozuì disposizione 
di lexge; la qualo voglia essere una nuova 
ufiermazione dell'indiscutibile diritto fi 
nale per cui Roma è congiunta per sempre 
alla patria italiana, sarebbe superilua ed 
inopportuna, passa all'ordine del giorno 
(Vice @pprotazioni) 

Ja favore delia legge hanno parlato i se 
natori Pierantoni e Carducci. 

Carducci afferm) che il giorno in cai Vit 
torio Emanuele salì la vetta del Campidog'io; 
SO Sigolieta la paco della democrazia ‘coa 
la monarchia. 

Hanuo domandaio la parola i senatori M: 
rioti, Lamperico, Negri ed altri. 

La sedata continua. 


Notizie d’Africa, 


Uno scontra sall'Auaso. 
Massaua, 17. — I Danachili Bad scon: 
fissero una tribù suila snistra dell’Auase 
dipendente da Menelik. 


Papa 


1 Daokali della tribù di Bado o 
a cavaliere dell'antica strada che 
‘a conduceva allo Scioa, sulla v: 
Auaso, noti per la loro arditezza. 
di essi, e a benefizio dei viaggiatori e delle 
csrovane italiano, esercitò una benefica i; 
fluenza lo Sceik Abdelraman ben Yusupb, 
capo danktalo a! servizio del nostro governo. 

ol 1893 parta della loro tribù fu attac- 
cata da ungeneralo di Menelik in uaa-spe- 
dizione che mosse verso la dritta dell’Auase, 
mentre l'Azage \Valde Tad.k muoeva cen 
altri soldati d' Menelik sulla sinistra di quel 
fiume. 

La spedizione fa disastrosa per le armi 
scioane: i soldati mancarono d’acqua e i 
Dankali ebbero modo di trucidarne molti 
alla spicciolata. 

La sconfitta aituale, patita da tribù sog- 
gette a Menelik, ha avuto luogo presso a 
poco nelio stesso campo d'azione. 


La riuniene della maggioranza. 

Jerî sera, convocata dal presidente del Con- 
siglio, si adunò la maggioranza parlamen- 
taro ulla Consulta. Intervennero 197 depu- 
tati. 

L'onorevole Crispi raccomandò vivamento 
agli amici dî non assentarsi da Roma prima 
dell'approvazione dei provvedimenti finan- 
ziari © di tatti î bilanci, di essere assidui 
alle sedute affinchè i lavori possano proce- 
dere solleciti, come è indispensabile. 

L’assiduità in questo momento, egli disse, 


Gli onorevoli Di Sandonato e Florena fe- 
cero alcune raccomandazioni per l’autono- 
mia e lo sviluppo dei Banchi meridionali, 
che ritengono danneggiati 
dell'onorevole Sonnino. 

Il deputato De Amicis raccomandò al Go- 
verno d'intendersi amichevolmente con gli 
autoti di emendamenti, onde evitare discus- 
sioni superfiné. 

L'onorevole Crispi assicurò gl'intervenuti 
che l'autonomia dei Banchi meridionali è 
dalle proposte disposizioni certamente ga- 
rantita, ed il Governo noti avrà difficoltà 


dalle proposte 


alla domanda degli onorevoli Visocchi e 
Macola, l'onorevole Crispi prese impegno di 
far conoscere quali disegni di legge, fra 
quelli posti all'ordine del giorno della Ca- 
mera, il Governo ritiene sia necessario ven- 
gano discussi prima delle vacanze estive. 
L'adunanza si sciolse alle gre undici. 


ll generale Baratieri. 
Il Governatore dell’Eritrea s’imbarca oggi 
r l'Italia, per l’annunciato breve congedo. 
Giungerà a Napoli circa la fine del cor- 
rente mese. 
Notizie parlamentari. 
Nell’alunansa straordinaria tenuta stamani 
dagli Uffisi II e VIII vennero eletti a com- 


missari gli onorevoii 
Poli e Gianolio pel disegno 


i leggo rela- 


Sicilia. 


Commissione parlamentare. 

La Commissione che esamina ii disegno di 
legge: & Rortinamento del personale della 
regia marina », si è costituita eleggendo pre- 
sidente l'onorevole Garibaldi, segretario l'ono- 
ferole Vischî, relatore l'onorevole Santini. 

Gli onorevoli Morpurgo, Weil-Weiss e Ama- 
dei venaero eletti rispettivamente presidente, 
segretario © relatore della Commissione che 
esawiza la proposta di legge per « l'Aggrega- 
zione del cottiis di Poggio Moiano al man- 
damerto di Orsirio ». 


Personale diplomatico. 

Maxlinno cav. Roberto, conte di Villar San 
Marco, consigiiere di Iegazione a Caraca!, è 
collocato » disporisione dsl ministero. 

sese Obizzo, 
= Braxalles, 


alaspina di Carbonara, mar: 
segretatio di Ieguzione di 1° clas 
+ trasferito a Washingi» 

Rossi Toesca csv. Vincenso, sogratario di 
legazioie di 3° claeso, è collocato a disposi- 
zione Jel ministerò. 

Sommi Picenariî Gerolamo marshass di Cal. 
vatone, addetto onorario di legazions in aspet- 
tativa, è richiamato in attività di servizio. 

Masciò comm. Licurzo, console generale di 
1% ciness a dis; °j è destinato a San- 

‘5° Rege Di Donato ( 
Alessandro, console gens. ‘© di 2° classe a 

iziore, è destinato a busotà. 
ceschî cav. Paolo, console di 1° cl 


cont:) nob. comin. 


pister: 
Riva nob. 


car. Go. Paolo, console di 1° 


car. Paolo, console di 2° classe a 
Barbora, è destinato a Malta, 
sar. Camilio, console di 2* classe 
è destinato a San Paolo. 

) Edowrin, consola di 2° classe 
stina’o a Cordoba. 

ianco cav. Gustaso, vicecorsole 
2° Havre, è col'ozato 3 disposi- 
zione del ministero. 

Rogeri dî Villanova (dei ocnti) nob. ca 
liere Fiippo, viceconsola di 1° clssse a Bor- 
iazux, è destinato a reggere con patente di 
console Îì feirio emmolato a Curitiba. 

Compans di Brichanteau (dei conti) nobile 
cav. Elcardo, viceconsole a San Paolo, è tra- 
storito a Nuova Orléwns con patente di cor 
20le. 

Motta cav. Riccardo, viceconsols di 1° classe 
a disposiziorie, è destinato a Tripoli di Barbe- 
ria con patente di console. 

‘Serra cav. Carlo Filippo, viceconsole di 
1° classe a Valparaiso, è trasferito a Filadelfia 
con patente di console. 

Croce cav. Carlo, viceconso e di 1% classe 
2 Garitiba, è, d'etro sua domanda, collocato 
în aspettetiva por motivi di famiglia a decor 
fere dal 16 giugno 1895. 

Fa ctieta chel Afro, vivessale di 2 classe 
a disposizione, è destinato a Monastir. 

Gaetani d'Aragona di Castelmola cav. Oo- 
rat», visecontoie di 2° classe a disposizione 
del ministero, è destinsto a Campinaa: 

Rossat cav. Giuseppe, viceconaole di terza 
classe a Monsst.r, è trasferito a Ola 

Lencisa Giustiniani Camillo, viceconsole di 
terza classe a Rio Janeiro, è collocato a di- 
sposizione del micistero. 

Garrou Mario, ric-console di terza cl 
Santos, è trasf.rito a Rio Janei 

Ancarano Alfredo, applicato valoztario nella 
carriera consolare, è nominato viesconsole di 
terza classe e trasfrito da Rio Janeiro a 


Santos. 
Borsè dî studio 
per i licenziati dalle R. scuole all’estero. 

Il ministro Blano tab lito che a comin- 
‘anno scolastico 1895 96 siano isti- 
dieci borse di atudio da conferirsi_me- 
diante concorso agli aluani liienziati con 6 
nore dai seguenti Istituti : Corso gianasiale in 
Alessandria d'Egitto, Scuola tecusca. commer- 
ciale in Alessaniria d'l to, Scuola tecnica 
commerziale in Cairo d'Egitto, Corso giona 
siale in Costsatinopoli, Scaola tecnica com- 
merciale 1n Salonicco, Scuola tecnica commer- 
ciale in Tripoli di Barb ria, Liceo iu Tunisi, 
Senela tecnica commerciale in Tunisi. 

Le borse di studio saranno di lire ottocento 
ciascuna per coloro che dovranno fr. quentare, 
Fegolarmente inscritti, i regi Licei ed i regi 
Istituti tecnici e professionali nel regno, e di 


| lire mille per coloro che dovranno  frequen- 


tare, regolarmente inscritti, le regie Univer- 
sità del regno, 0 ls Scuole superiori di com- 
mercio di Venezia, Genova e Bari. 


+ Scuole commerciali. 
Si è riunita, ieri, al ministero d’agricoltara 
la Commiss'one nominata dall'onorevole mini- 
stro Barazsuoli © presieduta dall'onorevole se- 


è il maggior servizio che si possa rendere 
al paese. 


di accettare in questo senso tutte le racco- 
mandazioni oneste © legittime. Ia seguito 


civo alla Sorveglianza delle caldele a vapore. 
Chicairri e Palamenghi-Crispi per l’Zstitu- 
zione dei magazzini generali per gii 3005 în 


nali sì trovano inveadita te ultimò copie det 
MARI E MONTI 


natore Finali, per le riforme dx introdursi nel- 
l'ordinamento delle nostre scuole superiori di 
commercio. 

La Commissione dovrà anche esaminare in 
qual modo si possa giungere ad un coordina- 

mento fra le scuole commerdiali superiori, 
quelle di grado inferiore esistenti nel regno 
e le ncstre scuole tecnico-commereiali all'e- 
stero. 

L'oncrevole Barazzuoli inaugurò i lavori 
della Commissione tracciandone il 
e facendo rilevare la necessità di creare buoni 
commercianti, merc un'istruzione indirisvata 
con fini essenzialmente pratici. 

La Commissione è convocata nuovamente 
per sabato, per prendere în esame l’ordina- 
mento în vigore nelle varie nostre scuole com- 
perciali. 


Un aa per vendetta. 
Bologna, 17. — !? direttore del tram a 
cavalli, Dupierry, fu ferito mortalmente da 
un cocchiere con un col) ugnale, Lo 
stato del ferito è gravissimo. Il feritore si è 
reso latitante. 


———@*—-r— 
BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il fatto che i ribassi verificatisi in questi 
giorni nella Borsa di Pari sono limitati 
ai valori aventi liquidazione quindicinale con- 
fermerebbe l'opinione che i ribassi stessi deb- 


vra del’ speculazione; la quale, approfittando 
della tendenza di molti operatori a realizzare 
stante l’inminenza del prestito chinese, a- 
vrebbe cooperato a continuare e ad aumen- 
tare siffatta tendenza nell'intento di vendere 
subito, per poter più tardi riomprare a mi- 
gliari condizioni. 

Però se tale fu jl giuoco della speculazione, 
i risultati non farono certamente pari all 

perchè il mercais parigino sc- 
sollevarsi dallo stato dî depres- 
era caduto, 

Qualsiasi previsione circa l'atteggiamento 
che prenderà il mercato dopo la sottoscrizione 
del preztito chinese sarebbe ora per lo meno 
prematura, ma poichè molte posizioni al rialzo 
si sono e Ileggerite ed il danaro concorrerà alla 
sottoscrizione n misura molto abbondante, non 
è improbabile, che la situazione sia per ren- 
dersi meno difficile e meglio si affermi nelle 
sue tendenze. 

Telegramuri di Borsa. 

Parigi, 17, ore 14 45 — Tendenza mialiore 
— Prezzi sostenuti — Rendita italiana 88 80 
— Spagnuolo 67 13:16. 

Berlino, 17, ore 15 50 — Incerlì — ten- 
denza debole — Rendita debole — Rendita 
italiana S9 90 poi per realizzi 89 62. 

Genota, 17, ore 16. — Calmo quindi più 
stanco. Rendita da 92 92 a 92 90. Azioni 
Banca Italia da S19 a SI7. Cambi migliori. 
Francia chègue 104 75. Londra 28 34. Ber- 
lino 129. 


Borsa di Roma. 

Malgrado i preszi un po' alti dei riporti si 
ritiene che la liquidazione di Parigi si svol 
gerà ragolsrmente e si confida quiodi che not 
tarderà a verificarsi un movimento di ripresa. 

.d influisce favorevolmente pei corsi del'a 
rendita i quali si mantengono în complesso 
abbastanza sostenuti, per quanto negli opera» 
tori predomini sempre un senso.di titubanza, 
che nel momen*o presente, non è del resto 
dal tutto ingiustificato. 

La randita trattata in apertura a 92 90 
piegò poi a 92 87 dopo ci avere afic:ato il 
corso d' 92 95 — Chiuse al prezso primitivo 
offerta — Per contanti fa pagata da 92 %0 a 
82 85. 

T valori negletti con proszi per la maggior 
parte pomio 

Azioni ferro 
mali 868. 

Bancs Gmerale 49. Rissnamento 36. Im- 
mobiliare 63 50. Marcia deboli 1190, Gas 818. 
Omnibus piuttosto fiacchi par offerte di ven- 
dita #a 205 a 204 a 203 59. Condotte ferma 
a IST. 


jo Mediterraneo 484. Moeri- 
dii 


Francia vista 104 30. 
Londra 26 35. 


BORSA DI PARIGI d3l 17 tagli». 


Reed. Prano. BOO Ama | mf 1058 

+ > 3010 perp. 2 

» » 31200: | 107 2 | 10786 
Rendita italiana 5 0;0 .| 8820| 888 
Cambio sopra Londra | | — —|251712 
Consolidati ingleni . . _- 
Cambio sell'Iialia ; ‘ 414 

p.dita torca (20008). | 2599) 26 
Basca di Pari. - | 85—-| 86- 
Egizisno "o __- _ 
Read. Spag. est. nuora [57 1316 | 68— 


Banca sconto di Parigi 
Credito fondiario. + + 


Il presso dei cambio per H certificati di paò 
Garoento di dari doganali è fiseato per do- 
mani 18 luglio, 4 Use 104 75. 

E 
Presso tutti i libr 


ai © rivenditori di gior- 


eleginte © rica” pubblicazione illustrata 
colori redaita dai più noti e brillanti serit- 
tori. Contiene scritti di Leandro, Tom, brùi 
chese di Carabas  Didimo, Micco Spadare, Ca- 
ramba, Trilussa ed altri. Questo splendido 
volume non, doveva servire che come pre 
mio, agli abbonati del Fanfalla, ma tante 
free richieste, che abbiamo dovuto farne 
un'edizione speciale, che fa me: dita 
A mai 50 la copia. spe 

un cli Monti ebbe il più 
successo è compagnia dita 
spensabile della buona pda sia sulle 
spiagge e sulle rotonde d ia fra le 
quiete delle ville @ dei fieri, > 

ll Mari e 


de 


pò sì può paio capo 

con cartol ja da 

C.mi 0 all Amministrazione det 
- Roma. 


1 


I 


le n 


Dirigersi all’ 


In 3° pagina: 


PUBBLICITÀ ORDINARIA” 


Im 4% pagima: Per ogni linea o spazio 


> ER e di impieghi recla 


XXVI 
Anno 


Lara, J. W. Nerwermore, Ypsilon, ecc., coi quali collaborano al 


italiano, 


PANPUELA 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


Direttore ACHILLE PLEBANO 
| Si pubblica in R OMA 


(MIIOROTE 3 IA sos A EROGIOE C OI n; 

i politico — Pubblica articoli di uomini politici competenti nelle quisti joni più importanti par vai andro, Contessa 
| basterà citare i pseudonimi, ormai trasparenti di Nabab, Plongiak, Tom, Marchese di Carabas, Didimo, Le. 

I 


= 


di esercizi © d'industrie, © corrispondenze prin; 


TR 4 PAGINA 


compre-vendite, offerta © ricerca di lei 


Jo inviare annunzi © con; 


E il giornale più diffuso nell'alta società — Notizie di Corte — High-Life — Sport ilerera rale economiche, industriali e commercia | 


Abbonamenti Straordinari 


| &S° da oggi al 31 Dicembre 1898 L. 9 Y 


&5° da oggi al 30 Settembre 1895 L. 5 8 


Ogni abbunato tanto semestrale quanto *rimestrale appena avrà rimesso l’importo dell'abbonamento riceverà subito 


tuito il Mai 
+. sarà la compa3: 


i j più i scrittori. i i ide successo a 
e Monti elegante volume illustrato a colori e redatto dai più noti scrittori. Questo bel libro è destinato ad un grande e 
ia gradita ed indispensabile della buona società; sia sulle spiagge e sulle rotonde dei bagni, sia fra la quiete delle Ville e dei Monti. 
Rivolgere richieste d'abbonamento mediante cartolina-vaglia all'Amministrazione del FANFULLA, Roma, 


| Fanfulla arriva in tutta Italia nelle prime ore del mattino e porta le notizie più importanti e di maggior attualità. 
i 


anno 


Fanfulla scrittori valenti e noti nella letteratura e nel giornalismo 


XXVI 


Ricco notiziario parlamentare 


quale premio assolutamente gra- 


ji VILLEGGIATURA E BAGNI 


ai Propristari che cercano Inquilini, ed alle famiglie le quali desiderano trovare 


CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


nella stagione estiva, è opportuno prendere cognizione di quanto appresso : 

Una fra le città italiane che dànno il maggior contingente di Villrggianti e di Bagnanti è senza dubbio Roma. 
Moltissime famiglie nelia stagione estiva lasciano la capitale e ron hanno facilità di trovare una casa, ta 
villino o un appartamento ove passare i mesi caldi della stagione. -- L'Esperienza ha dimostrato che la pub- 
blicità sopra i giornali è il mezzo più semplice, più sollecito ed economico tanto per il proprietario che cerca 
inquilini come per la famiglia che abbisogna dì un alloggio conveniente. — A tale effetto, e nell'interesse 
di facilitare il più possibile gli acquirenti, venne aperta sul 


FANFULLA, 


una speciale rubrica di Avvisi economici che potranno colla maggior sollecitudine raggiungere lo scopo 
senza aver bisogno di ricorrere a mediatori ed Agenzie. Per questi avvisi fu stabilio, pei detto giornale, 
prezzo di cent, & per parola, talchè a chranoie sarà agevole conteggiare l'ammontare di ogni avviso: e 
imaridando la dicitura della inserzione, ec} corrispondente importo anche in francobolli, avrà immediato corso 
TENETE per una 0 più volte, secondo si desidera 

Ordinazioni esclusivamente all’ini 


Amminicrezione del FANFULLA Via dell’Impresa N. fl — Roma 


È Ab I 
Privativa Governativa al D.r TENCA { 
Gvarigione radicale e senza conseguenze di Giomorree, Goceetta, Perdite | 
Wianche le più ostinate, e Preservative L. 5 — A scanso di contraffa | 
xlone, esigere sulla fascia del flacone e sull’istrazione per l'uso la firma a mano! 
del Da TENCA, che visita ogni giorro in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 4 
om. € per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 
Teonali i melo, 15). 
Iepositi generali per i Farmacisti in milano, prosso lo stesso Dr 
Tenea e la ditta Carlo Erha e succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle-| 
ria V. E. si spediscono i rimedi în tutta Italia con L. fl in più. tranchi a domicilio. 


Pavia, ha propusto @ vi 
‘ha decretata la medaglia 
d'argento per la vostra 


Acqua di Nocera-Umbra 


— 


| NSA TAI MINAL DI LISA FESEEz< 
7 \ si Prot De Giovanni 
Gli esami d'ammissione avranno luogo mercoledì di Avvisi econcmici 


‘Ottobre alle ore 9 ant. Prospetto gratis a.richiesta. 
LIPSIA, luglio 1895. 

W Direttore del Regio Conservatorio di Musica e 

i etiidinej che vogli: 
Dott. Otto Guenther d Gli studiosi serie 
E E I EE IRENE | oto cd appunti od eseguire 
trascrizioni da libri e mano- 
scritti greci, latini, italiani, 
francesi, ecc. conservati nella 
{biblioteche e negli archivi di 
Roma, si rivolgano all’Am- 


ministrazione del Fanfulla. 
Esecuzionesollecita ed esatta 


a centesimi 5 la paro a 


PICCOLA ENCICLOPEDIA 


per le madri di famiglia 


Gran dizionario universale di cognizioni utili. Volume di 900 pagine rilegato 
in tela e oro, contenente 3000 voci le più necessarie, illustrato da 2500 finis- fl (grgggj egzicomuno, rap. 
sime incisioni. Il libro veramente indispensabile alle buone mamme, è una resentanti nostri 


articoli. 150 mensili, nessuna 
cauzione. Domandare cam- 
‘pioni e-condizioni). con fran- 
cobolle risposta: Ditta Camisi 
in Cervinara. 


vera e propria Enciclopedia Prezzo lire 5. 
Rivolgersi all’ Amministrazione del « Fanfulla >, Roma, in- 
viando cartolina yaglia di L. &. ; 

ji viando cartolina age e. 


BURRO 


toga, Nuovo Tritone, 44-4 


Per inserzioni Ammin: Fanfulla <p 


CRE SII RIZZI, 
Non più Galli 
GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 
adoperando i 


Gallifigo Piemontese 


Cerotto gom. 20 0;o acid. salici!. 

Il CALLIFUGO PIE i 
medio sin qui trovato: è innocuo e di effetto si- 
curo ; Il GALLIFUGO PIEMONTESE & racchiuso 
in un elegatte astuecio metallo dorato tascabile 


L 1,25 Pastueelo con istruzione 
Depositari-Grossisti 62, Stempt e . — costei, 
Vendisi dai primari Farmacisti del Regno. 


Spedizione per tutto il Regno centesimi 25 {n più per astucei 
(Sconto ai Rivenditori) 


ost a|-ssolismo | 
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La 


soma Tivoli-Porta S. Lorenzo 


dr RE InIsIsRnENSE 
Rat Gutlimstvensezzs 
Rat [o \rlinGegaeo 
not: (aS\iBiannane 
Roma : [54 li 70194 |1749] 


Lire 3 N Cilo 


Vendita in Roma nnicamente. presso la Ditta A. Ta- 
a bi 


in tutta Ialia con 
Al deposito 6 bottiglia per L. 1@ 


Vino di Velletri sgioren: 


PEPTOLEON 
EMINENTI PROTI-G RL 


] più illustri Medici sono convinti che il Pepte 
leon sostituisce con grande vantaggio la Emu- 
sione Scott e simili. 

Il Pepteleen corrisponde realmente ad uni 
cura ricostituente perchè contiene elle pure 
di fegato di merluzzo. 

ll Peptolcon prodotte italiano, è cri 
nentemente ricostituente e deve preferirsi agli alri 
preparati simili che sfruttano la posura Nazione 
senza recare nessun vero bemeflelo all'uma 
nità sofferente. 

Madri ttallame somministrate ai vostri bam 
bini il Peptoleon, impedirete così lo sviluppo 
di tante malattie che aflliggono l'infanzia e ® 
prima giovinezza. 


Si vende in tutte le primarie Farmacie 
a L. 3.50 la grande bottiglia 


Concessionari cea Grande Deposito 


BECCHINI E TANFANI 


IMA — Vie Due Macelli, 52 — ROMA 


ha sog; 


tura con l'acq 


iumento di mna lira, e si vendo 


(Serre per l'uso coterso) 


vato ora a Lire @ 


itrolo, qualità squisita per le famiglie, Vicoto del Piont® 


ANNO XXVI 


PREZZI D' ASSOCIAZIONE 


faafl quotilazo 


Tnafala quotiie ù 


[tante dada Demoni 


uao sea. trim.| ue ma, 


in Roma . ... .18 9 4502 11 
Nel Regno |) . 1 120 10 5—|2 12 
Stati dell’Unione posialo 40 20 10—|47 2% 
Stati non compresi nel- 

Unione postale . .60 30 15-69 85 


18- 


DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell'Impresa II. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Rema — Giovedì 18 Luglio 1845 


SANTORO 


Se quest’ oscuro e intrigante delegato di 
pubblica sicurezza si fosse proposto di acqui» 

‘are Ja notorietà che si è procurata con la 
cattiva condotta e lo scandalo, di acquistarla, 
dico, con servigi segoalati ‘alla giustizia, 
alla polizia giudiziaria, a quest'ora egli non 
sarebbe certo un argomento di discussione... 
estiva nei giornali parigini e alla Camera 
italiana, ma occuperebdb9 probabilmente uno 
dei migliori e più elevati uffici che offra la 
carriera da lui prescelta. 

Tavece quest’ uomo, questo difensore della 
società ha preferito sempre di aggirarsi e 
agitarsi in quell’estremo limite incerto in 
qui gli agenti perdati della polizia s'incon- 
frano e sì confondono con l'avanguardia 
della delinquenza abituale in una mesco- 
lanza ibrida nella quale sarebbe difficile di 
dire dove finisce l'agento e dove comincia 
il delinquente. [ag 

Non bisogna dimenticare che l’unico pre- 
cesso, che seguì a Roma il lungo periodo 
delle bombe, fa quello intentato a un certo 
Pierangelo, Santangelo non so bene, 0 che 
cotesto Pierangelo o Michelangiolo che sia, 
era precisamente un familiare del Santoro, 
il quale più tardi, dopo aver torturato, spre- 
muto, angariato i coatti della colonia di 
Porto Ercole, ha stimato opportuno di ai- 
teggiarsi quasi a converiito, a neofita, ad 
apostolo tardivo delle aspirazioni socialisti» 
che e anarchiche contro, cui aveva sempre 
spiegato lo zelo di un véro persecutore. 

E ora che attendo a Parigi la decisione 
della sua sorte, non potendo più scrivere 
delie lettere a giornaîi italiani, non si stanca 
d'inventare ignominie d'ogni genere che i 
giornali francesi hanno non so se l’inge- 
nuità o la colpa di stampare. 

Ma si è detio, e l'abbiamo detto anche 
noi, perchè invece di punire costui , l'avete 
conservato în ufficio e, se non promosso, 
come si pretende, gli avete tuttavia dato 
nina novella destinazione che a qualanquo 
altro fanzionario di pubblica sicurezza se- 
rebbe parsa accettabile e a Ini, dopo i fatti 
di Porto Ercole, doveva far l’eîfe.to di una 

yrova di parziale indulgenza ? 

‘Qui la questione s'allarga. La domand», 
che per spiegabile condizione di cose è ri- 
Volta dagli oppositori all’attuale Ministero, 
andrebbe rivolta inveca genericamente al- 
l'ente Governo in Italia, che co' Santoro 
della polizia, non rari nè sempre nei più 
timili gradini della gerarchia, ha sempre 
adoperato allo stesso modo, mostrandosi mi- 
sericordioso anche quando le severità mag- 
giori sarebbero siate appena adequate ai casi 
speciali. 5 5 

L'oncrevole Galli ha stimato di dover a: 
cennare alle miserevoli condizioni della fa- 
miglia del Santoro, come motivo priacipale 
della pietà addimostratagli. E io non dubito 
che ci saranno entrate anche queste, e in 
primo luogo ancora, se sì vuoie. Ma queste 
Pondizioni della fumiglia del Santoro hanno 
perorato più efficacemente la causa dei fuo- 
Zionario colpevole in quanto che trovavano 
fi terreno preparato da una lunga tradizione 
di criterii generali, che sono da iroppo tempo 
costantemente prevalsi 2 palazzo raschi nel 
Gindizio delle responsabilità personali di al 
Coni fanzionarii di pubblica sicurezza. 

Ho detto già che il caso del Sautoro, se 
è fra i più tipici, non è certo unico e nem- 
meno molto infrequente. E so c'è da adio- 
lorarsene, non c'è troppo da stupirs 

Improvvisate coi governi provvisori, il 
giorno dopo delle rivoluzioni che condussero 
all'unità d'italia, la nostra polizia ha ci 
sarsaio sempre un po'di quel carattere rac- 
coglitiegio che ebbe, per necessità di_ cose 
Sin dalla prima ora. Erede degli odii, dei 
rancori, delle impopolarità delle polizie po- 
litiche precedenti, essa non ha trovato in- 
torno ® sè, in alto e in basso, che difiden: 

%© sosnetti : è stata considerata quasi un male 
Sodestario, come certe specie di squadriglie 
Tecimolate nell'Italia meridionale fra i più 
irrequieti elementi dei paeselli e che desta- 
dand'helle popolazioni rurali lo stesso ter- 
tare a un dipresso che facevano i briganti, 
contro cui erano chiamati a marciare. Ciò 
fon toglie che fra quelle squadriglie non si 
Siano dati splendidi esempi di coraggio e di 
Salore, ma l'opinione generale che prevaleva 
allora, ed è rimasta ancora viva in quelle 
provincie, è che la fine del brigantaggio le 
ha liberate non solo da quei nemici aperti 
dell'ordine, della proprietà, della vita dei 
cittadini, ma anche di quei difensori di tutte 
queste cose, che spesso ne facevano peggior 
governo dei malandrini n 

Certo, la polizia italiana accenna a mi 
gliorare. I Santoro si eliminano a poco a 
poco da sè stessi, ma il criterio è rimasto 
pur troppo immutato ancora, così fra i pri- 
vati cittadini, come fra le autorità supe- 
riori. It quando questo criterio prevale, 
l’indulgenza è facile a capire. 

— Tizio è un rompicollo, un poco di buono 
è vero, ma ha il pugno solido e il colpo 
d'occhio sicuro. In quella data faccenda è 
andato troppo oltre, peggio ancora non nè 
è uscito con le mani interamente nette, ma 
non c’è nessuno che lo equivalga per’ sa- 

ere introdursi in una bisce, per sorpren- 
here dei falsi monetari, per seguire le tracce 
di ua assassino matricolato, di un ladro di 
genio! Proviamo un po' a fargli cambiare 
aria. 

Sono ragionamanti che si sono sempre 
fatti, che. c: unicora e che, se addolo- 
rano ì funzivu.e osti, i quali si vedono 
preferiti allo volte dei Widveq in 64°, non 
Gessano per questo di avero un ceriv va 


lore*pratico allo stato attualo della polizia 
22° spa 

id ecco come © perchè si verificamo i 
casi Santoro.. Chiederne conto al‘: Ministero 

tuale, può essere un metodo: di opposi» 
zicne, ma non è nè giusto nè sincero. 

Piuttosto, se l'opera dell'opposizione non 
dovesse oramai restringorsi a una serie di 
manifestazioni negative,, l'opposizione: dor. 
vrebhe ghindere ua'altra cosa al Ministero, 
a proposito del caso Santoro: e chiedere una 
riforma generale, sostanziale, definitiva della 
polizia, perchè i Santoro ne siano espulsi 
e siano sostituiti invece da funzionarii. che 
riscuotano la fiducia generale dell'autorità 
e delle popolazioni, quella fiducia che de- 
terminerebbe dei criteri nuovi per giudicare 
severamente le responsabilità dei cattivi a- 


genti dell'ordine. 
Quidam. 


forno PER frrorno 


Le memorie di Sarah Bernbardt, 

Sarah Bernhard: sta scrivendo le sue me- 
morio. Ne avera l'idea da tempo, ed ora ha 
avato un'offerta che le hanno fatto un grappo 
di editori americani: ottocentomila franchi. 
L'opera avrebbe due elisioni; una di gran 
lusso, în due volumi, con carta splendida, con 
illustrazioni fuori testo, magnifiche, e’ per 
questa gii editori contano di trovare un mini- 
mum di cinquemila sottoscrittori a dugento 
lire; l'altra comune. Sarah Berahardt non ha 
accettato l'offerta, ma scriverà le sue memorie, 
e l'editore sarà lei. Dichiara però, di pub: 
Blicarle quando avrà lasciato definitivamente 
il teatro, Si dice cha due grandi giornali, uno 
d'America, uno di Parigi, abbiamo chiesto fin 
da ora la primizia delle memorie, che verreb- 
bero pubblicate contemporaneamente in in- 
glese © in francese. 

de 

Il naturaliemo în Germa: 

Anche in Germania, dove il naturalismo fa 
lungamente in voga, si nota una resipiscenza. 
Sì sa il cammino persorso da Gerardo Huupt- 
mann. Egli dopo aver esordito con i 7ess$- 
tori, dramma di ua naturalismo cupo a rivo- 
luzionario, è giunto în pochi anni all'ilealismo 
mistico di Annèle Mettern. Ora uno dei suoi 

più noti, Max Halbe, segue il mo 


Bulawayo. 

Ua anno fa, Balawayo, la capitale del Ma- 
tabeleland, si componeva di poche cspanno 
abitate da' negri. Oggi è una città europea ; 
vi stampano dei giorazli, e non vi sì trova 
an sclo matabelelandese. Malgrado tutto, Bi 
wayo noa è accora abitabile, se sono esatte 
le notizie che si pubblicano. Prima di tutto, 
poichè non vi sono più negri, con vi sono più 
domestici, e la gente è obbligata a servirei 
da sè. Inoltre, pl'iosetti di Africa paro ab- 
biano giurato di togliere ai bianchi Balawayo. 
Mosche d'ogni sorta e 
vi si sono raccolte in quantità inaudita, così 
che non si dorme pù, Nugoli di ragni, della 
specie delle tarantole, vauno eletto domicilio 
nelle camere. Infine, le tarino hanno invaso 
Baluvayo; ogei casa possiede la sua tribù di 
tarzio, che distruggono libri, abiti, scarp-, e 

no i nidi nei lett. Finora tutti i mezzi adc- 

riusciti a distraggere il fla- 


* 
le iaternazionalo di litografia. 
ine interaazionale del centenario 
surà inaugurata, a Parigi, il 
15 agosto 
bre di questo anno. A questa Esposizione sono 
ammesse : la liografia, la cromolitografia, la 
fotolitografi., la fototipia, la fotografia, ecc. 
è tutti i prodotti, macchine ecc., che sono in 
relazione diretta ‘o indiretta con la litografia. 
È ripartita in sei gruppi principali. 1° Gruppo: 
oria della litografia; 2° Litografia artistica 
moderna ; 3° Li'ografia scientifica © insegna: 
mento; 4° Litografia industriale, penna e pa- 
atello, cromolitografia, bozzetti e originali, 
applicazioni diverse; 5° Materiale litografico; 
6° Industrie che alla litografia si collegano. 
* 

San Giovazni a Coperaghen. 

La festa di San Giovanni, è particolarmente 
celebrata a Copenaghen. Il ‘giorno di San Gio- 
vanni è annunziato al popolo con f.nfare che 
meritano ana menzione. l: musso di Copena 
ghen, unico al mondo, conserva due dossine 
di tromboni antichi in metallo, di una lon- 
ghezza di quasi sette piedi. Questi tromboni 
sono chiamati Zurea. Non sono tutti nello 
stesso tono: ve n'ha în do, in re, în mî, in 
sel, anche in si bemolle. Uno scienziato avendo 
trovato che parecchi di questi Zuren erano 
talmente ben conservati che potevano essere 
adoperati, due membri della Cappella reale 
di Copenaghen si sono provati a suonare questi 
strumenti che hanno più di duemila cinque- 
cento anni di esistenza. Vi sono riusciti, © 
tutti gli anni, il giorno di San Giovanni su:- 
nano musioaantica, coi Zuren dalla terrazza del 
museo, Il olero lascia fare, malgrado il ca 
rattere pagano della produzione, perchè la fe- 
sta di San Giovanni ìn quei paesi settentiio- 
nalî non è che la continuazione di una dell 
pîù grandi feste in onore degli antichi dei 
scandinavi, che Riccardo Wagner, e Gugl elmo 
imperatore hauno rimesso in ciroolazione. Que- 
sta notizia è del Méngstrel. Il Jowrnal des Dé- 
dats che la pubblica aggiunge 

— « Ci riuscirebbe gradito avere qualche 
piccolo schiarimento a proposito di un parti 
colare essenziale di questa informazione. Il 
Ménestrel ha riflettuto bene dicendo che questi 
tromboni hanno più di duemila cinqueoento 
anni di esistenza ? Si arriverebbe così all’epoca 
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della fondazione, di Roma, e, ger i Danesi, 
all'età della pietra. I tromboni ia ani bemolle, 
4 quei tempi, Loriazioreeme po' rari». 


L'epistalario di Tainer 
E’ prossima la pubblicazione dell’epistolario 


e 07 


di Taino, al quale. attande.la vedova del ce-- 


lebre scrittore. 


L'età della donna. 

1 tribunali di Spandan hanno condannato 

1a donna, la quale avendo sei lustri com- 
piut, aveva, dichiarato all'udienza di avere 
ventisei anni 

Per finire * 

Swift chiese al domestico î suoi stivali. Il 
domestico glieli portò. 

— Perché non sono pali 

il domestico : 

— Ella monta ora a cavallo: li sporoherà 
di nuovo, e io ho creduto che non valeva la 
pena di pulizli. 

Poco dopo il domestico chiede a Swift le 
ghiavi della dispensa. 

— Per far che? - chiedo Swift. 

— Per far colazione. 

— Lasciato andare - soggiunse Swift. 
come fra due ore avrete fame di nuovo, non 
val la pena di mangiare adesso. 


N. Nanni. 
Il XX Settembre in Senato 


Teri, per l'ora tarda, non abbiamo potato 
pubblicare per intero la discussione avvenuta 
in Senato sulla leggo che dichiara festa ci- 
vile il XX settembre. 

Dopo il discorso, in favore, del senatore Car- 
duccì, il senatore Gadda dichiarò che pur ri- 
tenendo inopportuna la legge, non poteva a 
mero di approvarla, perchè un voto contrario 
del Sena'o avrebbe un significato che gli op- 
positori sono assai lontani dall’attribuirgli. 

Il senatore Lampertico dichiarò che avrebbe 
votato contro. 

Il relatore Finali, fra lo generali approva- 

ioni, rispose al senatore Negri confutando 
i principali argomenti da lui enunciati. 

L'onorevole Crispi, ascoltatissimo, ricordò 
come la legge in discussione fosse d'iniziativa 
parlamentare. 

Quando espresse il suo giulizio alla Camera 
disse che questa legge una volta presentata 

‘ava essere approvata. 

La politica ecclesiastica italiana del Go- 
verno non vuole nò concordato né combatti- 
mento. Non è con un capo spirituale, ma col 
Papa-Re che ni poteva parlare di conconia: 
(Vive approvazioni. 

Il Goverso noa selo fu fedele esecutore della 
logge delia guarentigie ; ma si comportò sem- 
pre in modo da meritare lole. 

lì Papa, capo spirituale, non avrà mai a 
dolersi di noi, coma non we no è mai doluto, 
perchè il Papa in Italia è più libero che in 
Francia ed în Austria. 

Ricorda la loita fra l'impero tedesco e il 
Pontefice : il Papa trionfò quando fieramente 
era combattato : trionfò perchè l'Italia pose il 
Papato ìn una posizione inattaccabil 

Diceva all’oratore il principe di Bismar:k: 
Voms l'aver emboitàs dans le couton ; personne 
ne peut l'atteindre. 

Solo colla libertà può venire la pace fra 

tato e Chiesa (Benissimo — Vive appro- 
vazioni) 

Un voto contrario del Senato signifi e 
che roi abbiamo paura, che non vogliamo re- 
stare nello statu quo ( Vivissime epprovazionil. 

Posto ai voti il seguente orline del giorno 
del senatore Negri: 

« Il Senato, convinto che ogni disposizione 
di legge, la quale voglia essere una nuova 
affermazione dell’indiscutibilo diritto nazio- 
nalo per cui Roma è congiunta per sempre 
alla patria italiana, sarebbe suparflua ed inop- 
portun», passa all'ordine del giorno » — fa re- 
spinto a grande maggioranza e fu approvata 
la legge con 87 voti favorevoli e 28 contrari. 
ein i 


La partenza della squadra italiana 


Portsmouth, 18. — Vi fu ieri scambio 
di visite di addio fra gli uSiciali delle squa- 
dre italiana ed ingleso e le autozità civili e 
militari. 

Il yacht Savoia è partito, stamani, allo ore 
sei. Lo altro navi della squadra partono pure, 
stamani, alle ore 7,30. 

Portsmouth, 18. — Stamane alle 7,30 
l'ammiraglio comandante il dipartimento ma- 
rittimo e gli ufficiali superiori di terra e di 
mare si sono recati a bordo del Saroia onde 
prendervi congedo dal duca di Genova e dagl 
ufficiali superiori della squadra italiana. 

Dopo cordialissimi saluti il Saroia lasciò il 
porto. La nave ammiraglia inglese issò la 
bandiera italiana allorchè passò il Sarafe 
inoltre furono scambiate le salve d'aso, la mi 
sica del Savoia intaonò L'innu inglese ed i 
marinai delle coraziate inglesi schierati sui 
ponti fecero gli urr2 regolamentari, 

Il Savoia, l’Etruria, }o Strembeli e la Par- 
tenope sì recano a Ssuthampton, Le altre navi 
italiano si recano a Portland, indi tutta la 
squadra italiana farà ritorno in Italia. 

Re Umberto ha conferito al vice-console 
italiano a Portsmouht, cav. Van der Bergb, 
la croco di cavaliere dei SS. Maurizio e Lar 
zaro. 


"reo oe 
BULGARI E ABISSINI A PIETROBURE( 


Pietroburgo, 17. — La Missione abis- 
sina si è resata ieri a pranzo dal procuratore 
generale del Santo Sinodo, Pobedonostsew. 

Azsisterano al il metropolita Palla- 
dio, il metropolita bulgaro Clemente e l'alto 
clero. 


? - chiese Swift, 


Arretrato {O Centesimi- 


Pobedonostzew iu un lungo discorso dette 
È benvenizto agli orpiti ablusinî è terminò di 

< Prego lazio che conservì eternamente lx 
vostra santa fede >. 

Il vescovo dell'Harrar gli rispose: 

« Dipende dal Santissimo Sinodo procla- 
mare l’unità della Chiesa russa e di quella a- 
dissina >. 

Tl capo della Missione, Dampto, consegnò 3 
Pobedonostzaw l'ordine di Salomone di prima 
classe. 

— Il colonnello Leontie? smentisce la voce 
dell'invio di una seconda maggiore spedizione 
russa in Abissinia, fl materiale scientifico del 
Pultima spedizione non essendo stato ancora 
cominciato a studiare. 

— Secondo lo Sviei, îa Missione bulgara 
ripartirà sabato per la via di Mosca e Kiew. 
Pietroburgo, is. — Il metropolita CI 
mente e gli altri membri della deputazione 
bulgara sono stati ricevuti, ieri, a Peterhoî, 

dallo Czar. 


L'ASSASSINIO DI STAMBULOFF 


Dopo un’agonia di tre giorni, una lenta 
e ioriurante agonia, Stelkno Siambulofî ha 
dovuto soccombere all'infame attentato che 
Y'odio politico aveva pazientemente tramato. 
Giovane ancora, poichè di poco aveva pas- 
sato la quarantina, qu 
minciato a servire il suo paese sin dall’a- 
dolescenza, appena che la Bulgaria ebbe 
esistenza sutoroma. La sua vita fu tutta 
dedicata al concetto di consolidare que- 
st’autonomia, combsttendo i partigiani del 
roteltorato Tusso che l'autonomia avrebbe 
istratto. La scelta del principe Fer- 
dinando di Coburgo, fu opera di Stefano 
Stambuloff, che divenne e rimase per sette 
anni presidente del Consiglio. 

E poco pi di un anno che egli, invi- 
diato, insidiato, rassegnò le sue dimissioni. 
E d'allora incominciò per Stefano Stambuloff 
un'èra di persecuzioni, che non trovano certo 
scusa, nelle violenze a lui rimproverate, 
poichè Stambuloîî doveva essere sacro a 
iutti coloro che in Bulgaria nutrono senti- 
menti patriottici. Invece siamo arrivati sino 
all’assassinio © alla accusa, insistentemente 
ripetuta in questi giorni, che la polizia bul- 
gara, invece di cercare l'arresto degli as- 
sassini, l'abbia piuttosto impedito, proteg- 
gendozie la fuga. 


condoglianze dall'estero. 

Softa, 17. — Fra i numerosi dispacci 
simpatia ricevuti dall'ostoro dalla signo: 
Stambuloff, ve ne ha uno del ministro degli 
affari esteri austro-ungarico, conte Golu- 
chowski. 

Radoslavoff ha ricevato una lettera dal 
Comitato russofilo che gli minaccia la stessa 
sorte di Stembulofî, ove continuasse a so- 
guire una politica russofoba. 

Nessun rappresentante delle potenze estere 
ha assistito aÌ ricevimento che ebbe luogo 
ieri presso il ministro degli atfari esteri Nat- 
chevitch. 

Vienna, 17. —Il Neues Wiener Taghiatt 
ha da Sofia: 

« L'imperatore Francesco Giuseppe ha 
fatto esprimere alla signora Stambulofi, la 
viva parte cho egli proade al suo dolore per 
l'attentato commesso contro suo marito ». 

La Nene Freie Presso ha da Sofia: 

« E° fuori dubbio che l': io contro 
Stambuloî è un atto di vendetta per l'ese- 
cuzione del maggiore Panitza, o per l’ese- 
cuzione di Karagulo la morte in 
carcere di Tufektchiefî, o 
gosialista durante il suo trasporto nel! 
terno del principato. 

< Il maresciallo di Corte, conte di Foras, 
si è recato, per ordine del principe. Ferdi» 
nando, presso la signora Stambuloff a pre- 
sentarle i sensi del rammarico di Sua Al- 
tezza per l'attentato. La signora Stambulof 
non l'ha però ricevuto ed ha rifiutato qua- 
lunque espressione di rammarico proveniente 
dalla Corte principesca ». 

1 sospetti delîa polizia. 

Si assicura noi circoli governativi che 
avi sospeti sì concentrino sopra ua cerio 
Halew, designato dallo stesso Stambulo 

come uno degli assassini. 

Halew si trovava ancora recentemente a 
Sofia. Egli sarebbe ora irreperibile. 

Ii procuratore e i giudici d'istruzione ri. 
fiutano di pronunciarsi in proposito. 

L’arresto del domestico di Stambulof?. 

Softa, 18. — Ecco il racconto autentico 
sull’arresto del domestico di Stambuloff. 

Il gendarme di fazione all'angolo del Club 
dell'Unione seguì, come ai solito, Stambuloff 
da lontano. Sentendo un colpo di rivoltella, 
egli accorse e vide la vettura partire al 
galoppo, mentre un uomo correva svoltando 
nella via laterale, inseguito da un altro che 
teneva in pugno una rivoltella. Il gendarme 

mise allora a correre loro dietro, dopo 
di aver dato, con un fischio, l'allarme. 

La via, in cui entrarono i fuggitivi; è ta- 
lata dalla via Sei Settembre, dove al lato 
rmato dal crocevia si trova il palazzo del 
Consiglio dei ministri. 

Il maresciallo di Corte, conte di Foras, 
essendo presso il presidente del Consiglio, 
Stoiloft, un sottufficiale di gendarmeria, ad- 
detto al Palazzo, lo attendeva alla porta. 
Questi, avendo inteso l'allarme dato, e ve- 
dendo correre due uomini, inseguiti da un 
gendarme, si lanciò anclvegli da quella 

arte. 
;i Dall'altra parte della via Sei Settembre 
accorse un terzo gendarme. 

1 tre gendarmi afferrarono il domestico di 
Stambuloff, credendo che fosse egli l’aggres- 
sore. Lo stesso gendarme, venuto ‘an 
golo del Club inione, afferma di non 


aver nulla veduto al momento dell'attentato, 
@ di aver creduto invece che si trattasse di 
Ana zufa fra ì duo fuggenii. 

capitano Morfow ed altre due persone, 
fra le quali il segretario generale  Benew, 
si affacciarono alla finestra, ignorando com- 
Pistamento l'attniaio. 

capitano Morfow uscì e, riconoscendo 
il domestica,di Stambuloîî, che i gendarmi 
eercavano usarmare, dopo avergli invano 
diretto alcune domande, ordinò che venisse 
condotto al posto di polizia. 

Soltanto un quarto d'ora dopo si seppe 
dal Consiglio dei ministri l'attentato contro 
Stambulofî. 

Il capitano Morfow nega categoricamente 
di avere colpito il domestico. 

La questione importante consiste nel con- 
statare se questi disse che inseguiva l’ag- 
sassino, come ha dichiarato. I gendarmi lo 
negano. 

li capitano Morfow afferma che il dome- 
stico rimase muto a qualunque domanda. 

Il peggioramento - La morte. 

Sofla, 17. — Stamani i medici hanno 
sollevato le fasciature alla testa di Stam- 
buloîî. Essi riscontrarono che le ferite erano 
in stato soddisfacente, 

Nel pomeriggio Stambuloî è caduto in 
uno stato di apatia. La temperatura era 
3 pomeridiane di 39 gradi, ma poi ridisrese. 
L'occhio destro è gravemente ferito. 

Ore 22,43 — Lo stato di Stambuloff sta» 
sera ha improvvisamente peggiorato. La tem= 
peratura è di 40 gradi. 

Le persone che stanno al letto del ferito 
credono che egli non supererà la notte. 

Una delle ferite presenta sintomi di can- 
crena. 

Colonia, 13. — La Gazzetta di Colonia 
ha da Sofia che Stambuloff è morto stamani 
alle 3,35. 

Sofla, 13. — Stambulofî è morto, sta- 
mano, alle ore 3,39, senza pruferiro pa- 
rola. 

- Egli era entrato in agonia alle ore 19 di 
iersera. 

Oltre la famiglia e gli amici, erano pre- 
senti al momento della morte di Stambuloff, 
anche alcuni agenti diplomatici. 

Le indagini della polizia. 

Vienna, IS. — Il Neues Wiener Tag 
blaît ha da Sotia: e Oltre al gendarme di 
fagione abitualmente dinanzi all’Union Clab, 
un agente di polizia a cavallo aveva ordine 
di seguire la carrozza di Siambuloff, ma era 

allorquando, la sera dell'attentato, 
ff e Petkoîî lasciarono il club. Que” 
costanza fu rilevata nell'istruttoria 
dal giudice istruttore, Jikonomow. 

< Parecchi testimoni oculari danno indi- 
cazioni sugli assassini, ma nessuno li vide. 

< Petkoff dichiarò esplicitamente che Ti 
fel jeff non si trovava fra gli ass: 

< Contro Halew, che Stambu! 
come uno dei suoi assassiti, vi 
altri sospetti. 

< Conirariameate all’opinion 
che cioè gli autori dell’ai 
ranno scoperti, il giudice istruttore spera 
sicuramente di scoprirli. » 


Vedasi in quarta pagina eccezionali con- 
dizioni d’abbonamento al « Fanfulla », 


—_____  __—_—_—_—_. 


ISPACCI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Inghilterra. 
Risultato delle elezioni politiche. 
Londra, 1S. — Finora sono stati eletti 
270 unionisti, 65 libarali, 6 parnellisti, 27 an- 
tiparmellieti è 2 operai. 
Gli unionisti guadagnano 54 seggi ed ili 
derali 10. 
Furono rielettì Curzon, Buxion, Herbert 
Giadstona, Dilke, Rothschild, Hraly 6 Red- 
mond. 


—_e—— 
Serbia. 
La conversione del prestiti. 

Belgrado, 17. — La Ssupcina ha co- 
minciato, stamani, la discussione generale del 
progetto di legga per la conversiona dei vari 
prestiti serbi stipulata a Carisbad. 

Dopo la lettura della relazione della mag- 
gioranza e delia minoranza, parecchi oratori 
parlarono a favore @ contro il progetto. 

Il ministro delle finanze, Popovic, difese il 
progetto con un lungo discorso. 

Il seguito della discussione fu rinviato a 
stasera. 

Scupalna. — (Seduta serale). — Parecchi 
oratori parlano în favore e contro il progetto 
di legge per la conversione dei vari prestiti 
serbi, stipulata a Carlsbad. 

La discussione è quindi aggiornata a do- 


ive a_ Costantinopell. 
Costantinopoli, 1. — Il Kedive è 
qui giunto a bordo del yacht Mahrussa, 
—____ 


Belgio. 

Proteste contro le due legazioni a Roma. 
Ts les, 17. — Senato. — Leger (De- 
stra) protesta contro la legazione bel; 
il Re d'Itali ea 
istra) protesta contro quella preso 
la Santa Sede. 

Il ministro degli esteri, de Burlet, rispon: 
agli oratori che, dacchè il Belgio riconobbe il 
regno d'Italia, ebbe con esso buone relazioni, 
che deve mantenere. Riguardo poi alla lega- 
zione presso la Santa Sede, dice che è incon- 


è 


î 


NOTA SIBILLINA 


Logogrif di ieri: PORTO - PORTA — PARTO 
1 porti al Sad | LSTIO = FISTRA - MARITO — METROPOLITA, 
Stone — nosk = zio — mini — NRE 
ORTO = TOONO — OSTREZIONE. 


salle spalle di Pippetto, mentre egli «tara per | AIIe dieci di 
prender moglie : menicantoni U 
— Non totti i mali vengone per nuocere! bisante in via Privata, 


La page fra Chili e Argentina. 
LomdFa, 18 — li Time a de Saztiago 
che la pace fettamente asicuraza tra il 
Chili e l'Argentina, e che le vertenze eventaali 
alla frontiera verranze appianate in confor- 
mità ai trattati. 


Temperatura d oggi. ciano rio “corioché tao si 


Romano: 4 in dieci giorni all'ospedale di Sant'Antozio. 
Massima 30° 4 - Minima 18° 7. AlPAceademia di Santa Ccellia. 


a 
x 

= — 
‘ese di ferl. — I vetturini hanno ten- 
1: 19 P99-cuai vadermi? - Gaarda 1 cane. Pi sciopero: riunitisi sotto il colonnato 
5. Vinibile m'indossan le villane. di Sex Piatro sabiirono di chiedere ai pro- 
e pabblici pace, 3. Le sogliole n'sidentan con dolore. fetari di vettore Agostino Giannetti e_ Gia- 
concittadini, pur tentando eselulere i più di 5. Rammento MeSstofele al lettore. na leti che venisse loro ribassato ?, 
nemeriti dalla pabblica amministrazione. 4. Mi cavi dall'acceso norphflà. di affitto delle vetture, non potendo 
Ma gli elettori gli banno dato tal zione, | 10, Adesso tatti parlano di me, Tutte le sere alla Tenda Giapponese spet- | ora, con i tempi che corrono, pagare quattro 


che a qualanque 2itro più scrupoloso di lui, 
sarebbe suficiente per determinario e ritirarai 
a vita privata ed a Ivi può, inogri modo, di- 
mostrare quanto sia avanzata la liquidazione 
del suo nome in fatto di cariche pabbliche. 
Malgrado tatti gli sforsi, l'indiscuiibile abi- 
lità e la pratica sua în materia di prepara- 
Zione e di lotta elettorale, il già suo compe 
titore nell'elezione politica, avvocato Pivano, 


tacalo di canto © ballo. lire e mezza la festa e lire 2,50 nei giorni 


feriali. A 
ORARIO FERROVIE (V. 4* pagina). bello della discussione giunse Ti 
= C spettore Manfroni con delegati, guardie e ca- 
Musica im piazza Colonna. rabinieri ed intimò ai pacifici vertarini di.... 
Ricevo i due seguenti programmi musicali: | sciogliersi. e 
fl primo è della barda della Legione allievi- | E i vetturini obbedirono andanio dai pa- 
carabinieri, Paliro del 4roni delle vetture a chiedere un ribasso che 


ROMA 


18 luglio. 
LE FARSE DELLA VITA. 
La scena rappresenta l'anticamera dell'ufi- 


dicima o o n give fa consesso. 
è riuscito eletto con grandi icrarza | cio di stato civilo in Campidoglio. Parecehie | Uzratt - Zonfy X:rò - Marcia, doco varie trattati o. 
ioni perle cpr padre ct sindaco, | Beethoren — Egment — Ouvartare. Così lo sciopero è siste socogicrate o 
contro 588) i suoi amici più cari e baldanzosi | 0 per esso il consigliere comunale di servizio, faguer — Gran pezzo d'amiome Lohengrin. | |_— Quattro giorinastri si bagnerazo ji pelle 
sono invece rimasti sul terreno. le unisca in matrimonio. Gli uomini somo în || Chueca - La Gram via. Vie sere de erre per aa 

‘Appeza appena, con pochissimi fili, Feno- | maraina, le donne in veste bianca. Un acoto | Valitenfel - Espona - Valzer. prescritta dai regolameni piionsiià 
revole Battini è riuscito a mettersi in salvo, | odore d'arancio vi sale per le narici. Sono le n= A {ar contravvenzione ai trasgressor x 
ma la sconfitta sua e dei suoi, non è meno f corone che adorzano la testa delle spose! Musso — Marca militare. fniamenie eizee ua cipolle) dela pese 
clamorosa e notevole per questo. Ttestinosi, vestiti completamente a nero, come Beethoven - Re Stefano - Sinfonia. monicipali, ma uno dei [a crea 

Nelle elezioni comusali e 1051 votanti, | i seconti in va duello, formano capenneli ne- | Verdi - Reminlscazze - Ato IT - Forza dé (Se LESSE 

srroca: 2 vot rasci angoli e pariazo tra a bassa voce, | Destino. Ù scompar qua a rbio 
temo nella Lay mestre l'onorevole. Beeini | fidazzati‘guaninzo sel biauwo degli cccitie | © Verdi - Duetto = At 1I - dida. tornare a galla. Ogni ricerca riuscì infrot. 
riusei diciassettesimo con soli 524 voti. fidanzate e tacciono. S'ode qualche sospiro. taoss. 


lente : di 
x. 8. Dai panni del giorave si potà sapere c 
mezzo suoniso in piszza Colonna dre bande f l'annegato è certo Silvio Gambriani, di 13 anni. 
mita ° | — le 11 di ieri serai vigili della caserma 


ESetto dell’impazienza. 


Nuova ferrovi e 


i — io... alla Pilotta farono chiamati a spegnere un in- 
Barletta, 15. (R} — La nuova ferroria Troppa grazia, sant'Antonio eee 
Barletta-Spirazzola sarà pronta per essere oi sentio svilppei enila 


aperta al pubblico esercizio, per il primo a- 
posto p. v., data stabilita in contratto. 

La visita di ricoguizione, da parte di appo- 
cita commissione gorernauve, avrà luogo il 
venti corrente. 

La nuova linea misura 66 chilom. e com- 
prende le stazioni seguenti: 

Barietta, Canne, Cancea, Minervino, Murge, 
Acquatetti e Spinazzola. 

La nuova ferroria traversando una zena 
fertilissima della regione pogliese, congiurge 
la linea litoranea Bologra-Ozranto al tronco 
Rocchette Santa Venere Gioia del Colle com- 
piemectare della linea interra Foggia-Ta- 
ranto. 


Il Popa ba ieri ricoruto in udienza parti- | Ad uno dei carri-attrerzi, che accorrevano 
colare l'ambasciatore di Spagna presso ii Va- { sal luogo, cadde presso piazza Santi Apostoli 
Scazo, signor Merry del Val il cavallo: ciò non andò a genio ad unalliero 

La depatazione provimciale. Guardia di città, che no rimproverò il co0- 

La deputazione provinciale, alle ore dodici 
meridiane di martedì 23 corrente, tsrrà seduta 
pubblica per procedere alla proclamazione dei n 3 

iglieri provinciali, che risulteranno aver * i vigili, i 
secttio Caggiano di di pei uo | giotto fesa acer ai i vili 
= di Dai ire ni CI fa prata i î fi * 


Ce DENARO TROVATO 


sario ha dato prova deila saa vitalità facendo 
conoscere il programma dei festeggiamenti che 
aria t eo er d'argento i Roma | Lilli cosigaranii vie rear rate pria 
Ma tutte le feste messe insieme dai signori | del 1863 i veceti francoballi dei Governi pas 
del Comitato non consistono altro che in inan- | 13% d’Italia, come per esempio Napoli, Sicil 
gurazioni di congressi che avverranzo dai | Modena, Parma, Toscana, Romagna, eco. T 
giorno 15 al 25. ‘Avremo così Ut congresso | francobolli potete vendere ad ottime condizioni 
dei ragionieri, un congresso ginnastico sazio. | 2! signor Ettore Ragorino di Napoli e sega: 
nale, geografico, della Società € Dante All. | tateate.se ancora attaccati alle lettere e gio. 
ghieri >, delle Società storiche italiane, dei carie] de 
veterani 46-49, dei reduci dallo patrie butts- | Sei Bi ciroolari che si pedivazo da 
ie, dei militari egli atticiali | Napoli ia provincia verso la fine de ° 
re fa soerelo, degli aficiali | pricpio dl SI di a'avinolfamcosci &13 
11 17 sarà inaagurata l'esposizione di belle | tomese di colore bleu con trinachia i primi 
arti ed Îl 19 la gara generale di tiro a segno. | ® Poi cou la croce. Per tali francobolli ll si- 
Poi inaugurazione dei monumenti : îl 20 set. | Enor Ettore Ragozino paga L. 83 l'uno e più 
tembre a porta Pia e a Garibaldi, il 22 a | ® seconda della bellezza e se con trinachia © 
Cavoar e a Minghetti, il 24 ai fratelli Cairoli | L- 25 l'uno è più se con la croce. — 
a villa Glori, e il 28 a Pietro Cossa. Per migliori dettagli si domandi il Catalogo 
La sera del 20 settembre sarà incenliata al | dei pressi di compra che viene spedito gratis 
Pincio la girandola, e, oltre a tatto questo, | sche dietro invio di semplice carta da visita 
regate, corse ciclistiche, gare ginnastiche, lu: | Alla Casa Ettore Ragozizo, via Roma 200 (an- 
minarie, ecs., ecc., per tutto il tempo delle | S°l0 S. Brigida). Napoli. 
foste. 


SES" | Dl Paramenlo dall Trbmo 


Galleria d'arte mederna. ‘ca 
Nella galleria d'art moderna è stato recen- irta. 


. ce 19 taglio. 
tomento esposto il bassoriiaro Ze cime 
tanoro dell'Alostre Vela stai Due sedute. 


- due signori in cilindro e soprabito e un vec- 
chio bianco per antico pelo. 

Il giovane è il signor Filippo Pieri Bati, pos 
siderte : la giovinetta è Laura Dattoli, il veo- 
ebio è il padre di Laura, In quanto aiduesi- 
guorî, essi debbono far da testimoni nella ce- 
rimonia nuziale che unirà con nodo indisso- 
lubile Laura e Pilippo. 

Il signor Filippo — che d'ora innanzi per 
raccontare con maggior comodo chiamerò Pip- 
petto — è raggiante. Laura è un po’ pallida, 
ma nei suci cechi brilla la gioia. Essa è fe 
lice e le labbra tremanti per la dolce emo- 
zione par che canticchino: 

» Qaando Pippetto mio, mi avrai sposato, ecc. 

D'un tratto dal colcumato del portico, un 
signora nerovestita sala fuori, come na bf 
dalla scatola, e faceno mulinelio con l'om- 
lino, lascia cadere sulle spalle del felice 
Pippetto una pioggia di colpi 1 

Scenz... La folla, che staziona ogni mat- 
tina sulla piazza del Campidoglio per vedere 
i cortei nuziali, dà în nua omerica risata : le 
coppie dei fifansati, attratte dal chisaso, 
escono fuori dall’aSicio municipale e ridono 
anche esse: Lauza, vinto che lo ccse prendono 
uba cattiva piega, salo in carrossa e in fretta 
ria ai allontana segcita dal babbo e dai 
testimoni. 

Cessata la piorgia dei colpi, Pippetto, mor- 
dend» per la rabbia i guamt bianchi, faggo 
per la scalinata che condaca al Foro Romano : 
la folla lo insegae e fischia. La signora nero- 
vestita, abbandonato sul campo l'ombrellino 
spezzato, discende la via delle Tre Pilo e a 
quanti le stanno attorno, dice 

— E adesso che mi sono vendicata mi sento 
proprio bene. 

Infatti..., ver non cadere, è costretta a sa- 
ire in una dette. Dopo quelle botte, una dita 
è necessaria, 

x 


La seconda scena è în casa della sigiora 
merovestita in via Rasella, N. 6. La sigcora, 
che si chiama Zenobia Spadoni, parla con ut 
reporter che le chiede i particolari del fat 
tescio. 


i 
LL’assassinio di Bologna. 
Bologna, 17. (P. M) — Verso le dodici 

d'oggi il signor Duperry, direttore della So- 

cietà del tram a cavalli nella nostra città, è 

stato mortalmente f: rito da un suo dipendente, 

il coochiere E. Casadei, con tre colpi di col- 

tello, uno dei quali è penetrato în cavità. 

DI fatto, sembra, che six avvenuto così: ieri 
un carrozzone del'tram condotto dal Casadei, 
usci dalle rotaie ed il Daperry sospeseil coo- 
chiere per alcuni giorni dal'o stipendio, 
meni questi s'è recato dal direttore per recla- 
mare contro la punizione ir dittagli invocando 
anche cn po di clemenza, perchè padre di 
quattro figli. Ma il Daperry pare che invece 
abbia minacciato di lieenziario. Allora il Ca- 
sadei, estratto un coltello che avera io sio- 
coccia, ha vibrato tre colpi contro il direttore 
e poi s'è dato alla fuga. 

Jì Daperry vo (ore 3.12 
pomeridiane) è agonizzante, e giace sopra una 
sedia, nella quale è stato adagiato, ma dalla 
quale non a'ba il coraggio di muoerio te- 
mendo d'afretterze la catastrofe. Il feritore 
non è ancora stato arrestato. Si ritiene, però, 
l'arresto imminente. 

Pare che fra il Duperry e i suoi dipendenti 
nor corrcreero i migliori rapporti. 

La stampa bolognese în recenti polemiche 
lo combatté, difendendo il personale. 

Erazo state iniziate pratiche per il suo al- 
lontanamento da Bologna, ma senza costratto, 


Si : Il ministero della pubblica istrazione - avu- | Seduta antimeridiana 
Prichè nè egli intendeva andarsene, xò la 60- | |’asciamola parlare. È lai che deve squar. | tone il consenso dal sigror Spartaco Vela — ba 5 È 
near lle di violato. ciare il velo del mistero. faito prendere ii calco del bozzetto inedito del ara Fmocano Armi. 


Il Dapeny era native del Belgio, ed era 
un clericale dei più intransigenti. 

All'epoca del congresso Salesiano erano c- 
spitati presso di lui due 0 tre vescori, ed era 
uno degli ispiratori del giornale l'&imbne. 


— lo, come vede, bo una trentina d'anni: 
non sino bella, ma nemmeno brutta. Credo 
anche di essere molto simpatica. Qualche anno 
fa concbbi Filippo Pieri Buti, figlio ci quell’av- 
vocato Luigi, che ai frequentatori dei Filippini 
è tanto noto per le sue arringhe fatte, dirò 
così, alla buona, 

Lo conobbi e, ahimè, lo amai! Lo amai ed 
ebbi la dabbenaggine di credere che un giorno 
egli mi avrebbe fatta sua dinanzi agli uomini, 
Intacto mi contentai d'essere sua dinanzi 
Dio, e un parroco ci unì in matrimenio. Vi- 
vemmo feliei circa tre anni. Io, che faccio la 
sarta, lavoravo notte e giorno: lai no! Però 
mangiavamo tutti i giorni. Negli ulcimi tempi, 
un frate liguorino presentò F.lippo alla famiglia 
Dattoli. Come avente che il mio sposo sine 
nazorò di Laura? Non lo so. Mi permetta di 
spargere una lagrima! 

Questa mattina Filippo si è alzato di letto 
verso le sette. — Zenobi ha detto, io 
parto p'r Camaldoli. Lamia salute da qual 
che tempo è malferma, e l’aria di quei luoghi 
mi farà bene certamenti 

A queste parole, io sono discesa dal letto 
e, guardi dabberaggine, l'ho aiutato a fare le 
valigie! 

Filippo era de mesz'ora uscito di casa, 
quando ho inteso suonare jl campanello della 
porta. Sono andata a vedere chi fosse. Era 
un giovimotto, il quale voleva sapere da mea 
che ora doveva trovarti ia Campidoglio per 
la cerimonia nusiale di Filippo! Quel giova- 
notto era uno dei testimoni. 

Ciò che in seguito è accaduto ella lo sa! 
Lasci che sparga una seconda ligrima! E 
persare che, nel lasciarmi, Filippo mi ha 
detto to l'amo! 

Ab! quell'uomo non amava soltanto! 


Big...amava! 
X 


Ed ora? 


Tiriamo dal fatto la morale ; sa pure 
fatto simile la morale c'è! SE 


, È 5 #1 | Discussione non meno generale d'î 
urne artista e lo ha fatto gettare in PI della pubblica raso ia rosta 
CRA 1eEgr l'originniità della cosa detta, trascrivo 
E egnito a parere fa parole dette dall'onorevole 
Cinzia sorgriore di belle arti, fa approvato | “MACOLA. Noa IooCTe) sost 
demico, nè scolastico; è la soddisfazione di 
uoa legittima necessità cha io. chiedo all'a- 
norevole ministro in forma di domanda che 
non abbisogna di sorerchie illustrazioni. È 
cioè desidero che il ministro dica fas È 
juando si continuerà a confondere la libertà 
È insegnamento e di pensiero colla Liberi 
di demolizione delle nostre forma costita 
le 9, avrà luogu assemblea ‘geaerale | zionali © sociali "in ambienti ne gens 
ordinaria dei soci per la discussione del se- | trimonio dello Stato, e de parte di proits 
gueate ordine del giorno : Com nicazioni della | @ ri pagati dal'o Stato. ca 
Fresidensa — Rendiconto consantivo 884 — Ri. | — Voi colpite coi vostri fulmini, 0 fate bo 
desi dillo nera issitno, gli insegnanti affetti da cleri 
Atieea l'importanza delle deliberazioni da | listno; ma perchè nom usate la pria 
prendersi specialmente per le riforme al'osta- | Sura verso i commessi x agiaiori della ro 
tato sociale, il Consiglio interessa vivamente f voluzione? Edrca” 
i soci ad intervenire numerosi all'assemblea. 
Socletà degli agricoltori Itallani. — 115 cor: 
rente s'è adusato il Consigho d'amministra= 
zione della Società d-gli agricoltori italiani. 
Alla importante adunaaza asistattero una 
quindicina di consiglieri sotto la presidenza 
del senatore G. Devin:enzi. Fa approvato il 
bilancio preventivo per il primo semestre der 
sercisio ; farono discusse ed approvato le sso 


Ciclisti, Canottieri, Sporismen: contro le e- 
salazioni cutanee giova il Sàpol, che de- 
terge, ammorbidisce, profuma la pelle. 


Fra le Quinte e fuori 


Nazional 

lersera andò in iscena l'Onore di Sudermann 
per lo spettacolo d'onore del signor Dillo 
Lombard. 

Il pubblico non fa avaro di applausi per 
totti gli artist 

Domani L'ideale delle fanciuîle, brillante 
commedia di Taupé, da molto tempo non rap- 
presentata, 

— Quirino. 

Stasera prima rappresentazione della Fo- 
torita, che iersera non fu possibile dare per 
circostanze estranee all'impresa, 

Domani, riposo, 

Sabato, seconda rappresentazione della Za- 
porita, 

Quanto prima, Faust, con gli arti 
rina Lina Peri, Amalia Belkcni, 
Cartica, Blasi e Lucenti, 

— Circo Reale. 

Il ciclista J. Ar:so continua ne’ suoi 


bli- 


no parecchie novità: fra queste 
pantomima, Le presa di 490n- 
dat:, e la scrittura di un atleta. 

Stasera spettacolo con jagresso grataîto ai 
bambini accompagnati. 

— Circo Garibaldi. 

Stasera sfida di lotta fra Euge 
socio del club atletico romano, ed 
R. Millo, 


nio Bruschi, 
il milanese 


. by. a, fuori porta Pia, fu preso con il brac- 
AlPosservatorio astronomiso del Collegie | ics,e a poche contusioni giodicate guaribili 


5 rà 

Domenica prossima, alle 5 pomeridiane, s 
Inogo nell'Accademia di Saeta Cecilia la di- 
stribazione dei premi agli alunni del liceo mu- 


che qui pure deve rivolgersi il pensiero & 
pra E a prima di tutto alla 
istituzione della scuola popolare comzìe 
mentare, che si inf anche al cone 
cetto di una coscrizione scolastica che dery 
col tiro a segno e cogli esercizi gianicomni. 
litari preparare alla patria cittadini soldati 

Per i maestri elementari così benemer 
della patria, ricorda la legge da iui pros: 
Sta ed approvata lo scorso anno, e prom 
che studierà se siano possibili altri ed e. 
caci provvedimenti. _ 

‘Accennando per ultimo alla questione dì. 
linsegnamento religioso. non crede che gi. 
cuno possa condannare il principio religio; 
per sè stesso. È 

La fede non s'impone al cervello, deriva 
dal cuore: i nostri seusi sono essenzial. 
mente limitati; e al di là del noto rimari 
sempre l’inconoscibile. 


| 
‘Ma altra è la quistione dell'insezuamento | 
î 
| 


Dichiara essere suo pensiero aitnare n 
unificazione del ginnasio superiore cola 
Scuola tecnica, secondo il voto ucazine. 
mente gnanifestato. (Bene !) È 

Venendo alle scuole elementari risonoss 


religioso: ed a questo l'oratore creda che 
mal risponda l'insegnamento della dottrica 
impartita ai fanciulli da mn maestro 


omaggio al principio della Zberz Chiesa in 
libero Stato, dovrebbe esser dato nelle chiesa 
ma la legge vigente non lo permette, e oa 
lo permette neppure forse lo stato presenta 
dei rapporti fra lo Stato e la Chiesa. 

Si riserva di parlare nella discussioe ds 
li articoli delle singole questioni state soL 
levate. (Visissime @pprovazioni — 45. 


e li stiare doia deiieesmoe i approvate 


Siamo usciti dall’istruzione a mezzogiorno, 
ner entrare alle due nella restorica acco: 
lemica. 
(Ce 56 promettono tanta da diseraiare | 


l'Accademia degli Enormi. 
Oh 


potessi anch'io, come il mar 


.... i soci son cent’uno, 
ma viceversa poi non ci vien mai nessuzo. | 


E invece i soci d'oggi sgranno a unbil | 
circa trecento. 
Le condizioni sanitarie del termometro 
È 
È 


sono addirittura spaventose. 
‘oo mi Imeraviglierei che si arrivasse 


per sapere se il ministro dell'interno 
seaterà il promesso progetto di legga ser 
la insequestrabilità degli stipendi e dele È 
pensioni degli impiegati. 

GALLI (sottosezretario) dà spieguzi 
non nascondendo che si tratta di'uca 
stione assai complessa. 

M'immagino che l'interrogante sirì sn 
disfatto a met 
la guardia Barnardolli, 
sera in piazza Guglielmo Pepe. @ 
vedimenti La presi il ministro? Così 
Imbriani. 

GALLI (sottosegretario). Racconta 
in seguito ai quali il povero Bertar 
mase ucciso. Paria in generale delle 
die in borghese, dice che la istitaz 
mune a iuta 
terra. 

IMBRIA abbiamo il più al: 
getto di quel che sia il mandato dela 
Blica sicurezza, e perciò veniamo speso a 


deplorare il modo come è composta e 
non raggiunga i fini par i quali è i 

Questo crede anche il ministro 
terno, che ci disse un anno fa dov 
novare la pubblica sicurezza aò ini 


Siamo lieti qu ; 
qualche bellatto: cosi Poniamo © 
Fedimenti sieno x 
del Beraardelii. 
Ma vorrei che 


durassero quanto dura la permanerza par 


O sia pass ito. dipro 
perchè utesto Sa. (lanigni © Pi Sio 
Ma a proposito: dovrei rettificare alemne 
Ss ra alla giovinetta di Mi 
i parlammo ieri. 
(tari). rta 
parla degli abi » 3 
dalle guardie ie oa che 
ne abusa. Per ese; 


Rattro anni fa (Rumo 
ortis. 


gua limitare il se 


la È 
Saadagsona Le: ,2 Ja moralità pubb 


E il tratia‘o d'Uccialli 

eso © d'Uecialli 1 
LANC (‘ministro degl 

manda la questione al 


ritto ai miei cinque 
regolamento lo debto c- 


fare le mie osservazioni 


PRESIDENTE” 
IMBRIANI Ce 


NICCOLINI. Non posso insistere a volere 
che il ministro sciolga la lingua. Se non in- 
sisto, è perchè sarà molto difficile al mini- 
Stro dirmi lo ragioni per le quali viene in 
Italia il generale Baratieri. 

Tn quanto all'arresto dell'ingegnere Ca- 
pueci, il ministro disse che per le comuni 
tazioni difficili non si poteva saper nulla. 
E invece col corriere postale avemmo tutte 
le netizio desiderate. Mi auguro che con la 
prossima posta avremo precise notizie anche 
del generale Baratieri. 

‘CIRMENI, che aveva chiesto qualche cosa 
di simile, dichiara di non poter essere sod- 
disfatto. 

MARTINI. Parla anche lui della venuta 
del generale Baratieri, e consente di riman- 
dare al bilancio degli affari esteri, 

BLANC (ministro). lo devo dare spioga- 
zioni complessive e non ulla spicciolata. 

IMBRIANI. Vogliamo il controllo continuo, 
signor ministre 

LANC (ministro). Un dispaccio ricevuto 
siamani = non officialo, intendiamoci - dice 
che l'ingegnere Capucci non è impe igionato, 
ed è neilo Scioa con l'incarico di riparare 
qualche chiesa. 

IMBRIANI fa un richiamo al regolamento, 
ma intacca subito e piglia una cantonata. 

‘Qui sorge un deputato di buon umore che 
propone lo sedute parlamentari dalle dieci 
i mezzogiorno e dalle quattro alle otto. 

‘Ramori © proteste grandissime). Le sedute 
CENE mati non hanno alcuna importanza... 
(Nuovi rumori, scampanellate. L'aria si 
scalda, la caldaia comincia a bollire). 

Messa ai voti la proposta, nessuno si alza 
per approvaria. 

(Tarità generale). f 

NICCOLINI richiama una sua mozione 
relativa alla galleria del Borgallo, ossia a 
quel deputato che ha ingenti affari col Go- 
Verno, nell’assenza del ministro dei lavori 
pubblici prego il presidente a volerlo inter= 
pellare. 

PRESIDENTE. Così faremo. 

IMBRIANI. Domando la parola. (OR! oh! 
0h 1) Perchè il deputato Matteini dice oh ? 
fo mi ostino nel richiamo al regolamento. 
IÌ ministro deve rispondere, © il deputato 
userà dei suoi cinque minu! 

PRESIDENTE. Sta bene, sta bene! _ 

Intanto faremo l'appello per la votazione 
di sette progetti di leggo discussi ieri. 

E si fa l'appello. 


Elezioni contestate. 


Sono dunque quattro: quelle di Barbato 

GESRo Colep, di Bosco Garibaldi e di Do 

Felice $ 

La Giunta delle elezioni no propone l’an- 
ntllamento, quantunque le operazioni elet- 
torali procedessero regolarmente. 

Le ragioni deil’annuilamento sono espresse 
nell'ultima parto della re'aziono, soritta dal- 
l'onorevole Donati. 

Dice così: n 

Se non che con sentenza 30 maggio 1894 
;l tribunale militare di guerra in Palermo 
condannò il dott. Nicola Barbato e Bosco 
Garibaldi a 12 annì di reclusione, con la 
conseguente interdizione da’ pubblici uffizi 
ed accessori di legge, ritenendoli complic: 
fiecessari nel delitto dî eccitamento alla 
gquesra civil, alla dovastaz one CRE 

heggio, con l'intento in parte conseguito, 
ChegGiO: fegli articoli 04 e 252 del Codice 

renale; e-condannò pure Giuseppe De Fe- 
ice Giuffrida a 12 aoni della stessa pena 
per lo stesso titolo, più ad altri 6 anni, ri- 
tenendolo colpevole del delitto di cospira- 
zione per far sorgere in armi, gli abitanti 
del regno contro i poteri dello Stato a seasi 

È degli art. 134 e 120 del Codice penale. 

‘fa sentenza passò in cosa giudicata, a- 
vendo la Corte di cassazione di Roma ri- 
geuati i ricorsi dei condannati con sentenza 

io 1894. 

SS pato, vigti gli articoli 40 dello Siatuto 
del Regno, 20 del Codice penalo, 81 della 
legge elettoralo politica, la vostra, Giunta, 
a grande maggioranza (avendo Ja minoranza 

reso l'avviso che la ineleggibi 

SRrOO aa "ivolo SI riguardi solo le con- 
tribunali ordinari, ed in 
articoli 70 e 71 delîo Sta- 
l'annullamento delle elo- 
collegi di Cesena e Mila 
ona del dottor Nicola [ar 
lezioni rispettivamente se- 
ceri catania Il è Palermo IV 


guire nei collegi Palermo IV 
Stio perscne di Giuseppe De Felice Giuf 


frida, e di Garibaldi Bosco. 
ì Esi comincia con è 

BARZILAI. La Giunta propcne l'annulla- 
mento, perchè crede semplice la questione. 

le non pare. sr; 

RIO eso iratiato qui di manifestazione 

litica, non avrei parlato. Ma sì tratta di 

tro. È 

Nol cl iroviamo di fronte a una questione 

iguarda il Diritto parlamentare. 
'fone cosa ‘vuol dire Diritto parlamentare? 
cile sia una scienza nuova come quella del 
Vifn poratoro va nangi, dichiarando che 

i sentimentalismo. — 

n00 farà del «no duo uscir. porlano, 
hafcollando, una catasta di volumi rilegati 
al banco d’Imbriani. ae ) quarantacioque 
Folumi). (Mlarità generale)... 

SUM LAI la questa questione ana di- 
scussione di parte non devo esistere. Nop- 

ure è il caso di rifare Ja_questione sulla 
lllegittimità dei tribunali militari. 

Ma dirà questo. La Corte dei conti non 
volle registrare ii decreto che stabiliva lo 
Siato d'assedio in Scilia. Insistendo il Go- 
erno, la Corte dei conti feco la registra» 
zione con riserv: 

La sola legittimità dî quel decreto esiste 
inel voto della Camera. È fu lecito perciò 

Ila Camera, con successivi voti, di limitare 
l’azione di quei tribunali militari 

E parla dell'articolo 45 dello Statuto. 

Se non che all'onorevole Barzilai nuoce 
bl tono troppo forense, adatto piuttosto a 
‘ina discussione ai Filippini, che a una di- 
cussione parlamentara nel 18 luglio con 
35 centigradi. 9 

{A nn cerio punto suscita qualche ru- 


more). 4 
DE MARINIS (debutto socialista). Parla 
talle offese recate alla maestà dei plebisci 
funri l'autorità liberticida, la illegalità 
ruilitari, la Convenzione fran- 
Sono ragiona. «sini, e la frase di Crispi 
fatti, cho 7a ci unico, la repubbhca ci 
rano i funzvue. si a 
preferiti alle volte dei viaowy © la 
Gessano per questo di avero un cerio va- 


Camera compirebbe un atto politico. 

Vorrebbe che la sua ei da Vol 
terra, a Pallanza, e San Gemignano, e con- 
solasse quei poveri reclusi. (Approvazioni 
all'Esteema). 

IMBRIANI, (Meno male!). Se al banco 
dei ministri ci fosse ua po’ di senno poli» 
tico, questa discussione non avrebbe luogo: 
perchè ci sarebbe già l’amnistia invocata 
dal popolo italiano. 

Ma il potere esecutivo non ha creduto di 
dover compiere questo nobile atto, che è 
forse la prerogativa più alta che esso abbia: 
ed eccoci di fronte alla discussione. 

Per me la questione è semplice. Nello 
nostre istituzicni lo stato d'assedio non 
esisto. 

Date queste premesso, la violazione dello 
Statuto è chiara. Lo stato di guerra non 
potete citarlo, perchè lo stato d'assedio ri- 
guarda la guerra guerreggiata con uno 
stranie: 

Il Ministero si crede inviolabile e infalli- 
bile, 6 ogni atto sao deve essere ritenuto 
legittimo. Viene qui a dirci che ha compiuti 
sempre atti legali. 

Il Ministero ebbe una sanatoria nel marzo 
del ‘94. 

In tutti i casi si sarebbe dovuto convocare 
il Senato in Alta Corte di giustizi 

E vorrei vederla costituita quest'Alta Corte 
di giustizi 

Ma oggi Imbriani ha assunto un tono 
troppo solenne: sicchè la vena umoristica 
non lo aiuta, e l'oratore non diverte. 

Per montarsi e per montare l'assemblea, 
tocca anche la nota patriottica della storia, 
ma non fa effetto. 

Parlando delle insurrezioni siciliano, lo 
chiama un apostolato. (Ilarità prolangata). 
Vedo il vostro ghigno! 

PRESIDENTE. Ma che ghigno! 

IMBRIANI. Mi dica la parola italiana che 
corrisponda al ghigno. 

PRESIDENTE. Ma non faccia digressioni. 
(Marità). 

Voci. Dica sorriso, riso, come vuole ! 

IMBRIANI. Diciamo sorriso. Quello dua- 
que fa un apostolato, e di apostolato sol- 
tanto erano rei. Così abbian.o famiglie or- 
bate, abbiamo il padre di Montalto mori- 
bondo, e a tutti quei poveri bambini manca 
il pano! (Silenzio glaciale. È inutile: la 
fiamma non piglia). 

Il Parlamento pronunzi una parola, eque- 
sta avrà grande eco nel paese. E cessi que- 
stironia crudele dell'amore della libertà. 

BOVIO. La violenza è seguo di debolez: 
Grande quel paese in cui nessun uomo 
deputato necessario. Accenna ai giorni ri- 
voluzionari di Francesco Crispi, e allora 
(dice) stava bene il vostro braccio di ferro 
e ne aveste onore. Ma oggi l’Italia è in 
piedi e sta salda da sè. w 

La grazia non s'impone, disse Crispi ri- 
spendendo a Imbriani. Ma la grazia nei go- 

‘erni assoluti non s'impone. Nei goveraì 
liberi la grazia è riparazione: è la gemma 
più falgida della Corona. 

Il popolo nostro sì è prenunziato sole: 
noménte. Quale sarà dundue il Gorerno che 
vocrà creare un conflitto Ù 

Se il Governo non farà nulla, intervenga 


il Parlamento con un voto che convalidi, 


quelle eiezioni. x di 

Le date celebri come il 2) settembre si 
festeggiano con gli esempii. 6 

Date un esempio, onorevoli colleghi 

Pur troppo anche il deputato Bovio ri- 
corre ai bambini e alle mogli, ma l’effetto 
è giaciale come prima. 

CALENDA (ministro guardasi, 
stringe alla questione legale. 

Nell'articolo 40 deilo Statuto è detto che 
nessun deputato può essere ammesso alla 
Camera se non gode i diritti civili. 

E il Codice penale stabilisce la  sospan- 
sione dei diritti civili nei condannati ail'or- 
gastolo e alla casa di forza. 

Questa sanzione è generale, assoluta. Da- 
rogarla è un arbitrio, 3 

fa quanto alla legittimità dei tribunali mi. 
litari, la Suprema Corte di Cassazione la ri: 
conobbe. > 

IMBRIANI. Ma no! sî dichiarò incompe- 
tente! 

PRESIDENTE. Faccia silenzio! Ha par- 
lato diauzi. Pre, 

CALENDA (guardasigilli). Convalidando 
queste elezioni, la Camera farebbe cosa non 
mai fatta. Non ci può essere libertà dove 
non è obbedienza alle leggi: quos:o deve diro 
la Camera. dr 

In quanto all’amnistia, ci si dice che dob- 
biamo esercitare questo diritto. Ma la Ca- 
mera così dicendo si contraddice, perchè 
l'amuissia è prerogativa realc. 

Il ministro cita il discorso di un suo illu- 
stre predecessore, che come ministro di gr. 
zia giustizia disse che l'amnistia devo es- 
sare spontanea, Questo suo predecessore è 
l'onorevole Zanardelli. (Ilarità al nome di 
Zanardelli Approcaziom). 

Si domanda !a chiusura che è approvata. 

- Ci scno varii ordini del giorno (Ahi! ahi! 

Gli ordini del gicrno sono fatti apposta 
per rientrare dalia finestra nella diseussione, 
a cui si era chiusa la porta. È 

SEVERI ne svolge uno. Appena comin- 
cia a parlare, i deputati della maggioranza 
sfilano in processione faori dell’aula. Ri 
mangono pochi deputati delle due Estremo 
Dosira e Sinistra. x 

CAVALLOTTI, a nom della minoranza 
della Giunt" "sostiene che debbano convali- 
darsi le elezioni di Barbato, di Bosco, di 
De Felice. 

DONATI (relatore della Giunta) fa poche 
osservazioni per confermare lo ragioni del- 
l'anoullamento dolle elezioni. _ 

È la maggioranza, che è rieptrata nel- 
raula, applaudisce. 

ZAN ARDELLI (per fatto personale). Il 
guardasigilli con parole cortesi ha citato un 
fio discorso pep le grazia di Amilcaro Ci- 

riani 
5 lo ho votato nella Giunta per l'annulla- 
mento: e ho Lama così, per un senso rigo- 
roso della legalità. wi 

Il solo modo di pscire da un conflitto ine- 
vitabile è l'amnistiz. 

Hp bile l'oraiore, rientrando nel fatta per- 
sonale, dimostra la d.fferenza fra il caso 
Giprisni © il caso De Felice e compagai.. 

L'amnistiatè la sola cosa che posse diri- 
mere Il conflitto. E sarà il conforto di noi, 
poveri sestenitei dalla legalità. 

fLa Camera comfnola 44 agitarsi. Pareva 


stage). sisi + 
"Molli fasti personali, mollo. dichiarazioni 
= 


di voto s'intrecciano e si seguono. Final- 
mento parla Crispi. 

CRISPI (presidente del Consiglio). Esamina 
con brevi 6 energiche osservazioni la qui 
stione costituzionale, che fu del resto riso- 
luta nel 94. 

Risponde all’accusa di contraddizione rim- 
proveratagli a proposito della elezione di 
Giuseppe Mazzini. 

Ia quanto all’amnistia, è un diritto che lo 
Statuto dà intieramente al Re. E:so dunque 
non spetta al Parlamento, come taluni cre 
dettero, 

Non intendo con questo chiudere i cuori 
alla speranza per i fatti del 93-94. (Com- 
monti, approvazioni). 

E si vota per appello nominale sulle con- 
alusioni della Giunta, la quale propone l'an- 
nullamento delle elezioni di Barbato, Bosco, 
De Falice. 

Mentre andiamo in macchina, l'appello 
continua. 

Le conc'usioni della Giunta ottengono una 
grandissima maggioranza. 


il reporter. 


SI AFFITTA 


in posizione centralissima sdodici camere al 
2° piano. Per schiarimentî rivolgersi in via 
dell'Impresa, N. 11, Amministrazione del 
“anfalla. 
Presso tutti i librai e rivenditori di gior- 
nali si trovano in vendita le ultime copie del 


MARI E MONTI 


elegante © ricca pubblicazione illustrata a 
colori redatta dai più noti e brillanti scrit- 
tori. Contiene scritti di Leandro, Tom, Mar- 
chese di Carabas, Didimo, Micco Spadaro, Ca- 
rumba, Trilussa ed altri. Questo splendido 
volume non doveva servire cho come pre- 
mio, agli abbonati del Fanfulla, ma tante 
furono le richieste, che abbiamo dovuto farne 
‘un’edizione speciale, che fu massa in vendita 
a Cmi 50 la copia. 

Il Bari e Monti ebbe il più grande 
successo ed è compagnia gradita ed indi- 
spensabile della buona socictà, sia sulle 
spiaggo e sulle rotonde dei bagni, sia fra le 
quiete delle ville e dei Monti. 

Il Mari e Monti, si può averlo anche 
facendone richiesta con cartolina vaglia da 
C.mi sO all’Ammainistrazi e dej 
FANFULLA - Roi 


Abbonamento per bagni e villeggiature 
da oggi al 30 Settembre 1895 L. &. 
Cen diritto al promie Mari © Memti. 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


A proposito delle tre elezioni annullate. 

Che la proposta della Giunta parla: 
mentare di dichiarare rulle le elezioni 
di Garibaldi Bosco a Palermo, di D3 Fe- 
lice Giuffrida a Catania e di Nicola Bar- 
bato a Cesena ed a Milano, dovesse dar 
luogo a qualche discussione era facile 
pravedere ; sebbene quella proposta altro 
non sia che l'applicazione di chiare ed 
esplicite disposizioni dello Statuto, del 
Cedico penale e della leggo elettorale: 

naturale che i diversi elementi di 
cui è costituita l'estrema sinistra, e che 
vanno dal socialista al repubblicano, al 
radicale più o meno acquiescente alle 
istituzioni che ci reggono, non potessero 
lasciar passare la troppo propizia 0cca- 
sione per ripetere le solite loro dichia- 
razioni e, se non altro, far perdere un 
po’ di tempo alla Camera. 

Ma, in verità, il costringere l’assem- 
blea a sentire. quattro oratori di seguito 
— € mentre scrivdil’accademia non è 
finita — che tutti,.eon voce più o meno 
elevata, con forma più o meno scelta, 
dall'onorevole Barzilai al buon Bovio, 
tutti ripetono le stesse ed identiche cose; 
e ciò ai 18 di luglio, con 35 gradi di ca- 
lore, e mentre si hanno ancora sulle 
braccia numerevoli disegni di legge la 
cui approvazione è urgentemente ri- 
chiesta dal credito nazionale, e la Ca- 
mera ha ancora per gran parte da com- 
piere lo speciale suo mandato di sinda- 
care ed approvare i bilanci — mi pare 
abusare alquanto dell’altrui pazienza. 

Perchè il solo ed unico ragionamento 
di tutti è consistito nell’oppugnare l'o- 
pera dal Goyerno compiuta per ristabi- 
lire la tranquillità profondamente tur- 
bata in Sicilia — opera che la rappre- 
sentanza nazionale ha prima d’ora con 
apposito ordine del giorno riconosciuta 
necessaria; — e nel negare efdcacia alle 
sentenze dei tribunali militari che, col 
rigetto del ricorso contro di essa, la su- 
prema Corte di Cassazione ha confer- 
mate e passarono in cosa giudicata. 

Più efficace argomento‘ per quanto a 
me pare, movono coloro che, a favore 
dei condannati della Sicilia e delia Luni- 
giana, fanno appello al sentimento, ghe 
non può esser estraneo al cuore d'ogni 
italiano, ed al desiderio di veder can- 
cellato le traccie di fatti dolorosi che 
carità di patria vorrebbe già dimenti- 
cati. 

Ma non è colle vano deelamazioni, 
non è gol curialesco orge ine 
torno a chiare disposizioni di legge, cui 
nessuno ha diritto di sottrarsi; non è 
sopratutto col mantenere vive agitazioni 
6d insistenze, per le quali potrebbe sor- 
gere dubbio intorno all’opportunità del 
momento per un atto di clemenza so- 
vrana; — non è per tal via che quel 
sentimento può ragionevo]mente sperare 
di essere presto appagato, quel ‘giusto 
desiderio soddisfatto. 

Wo Fanfulla, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale 
S. M. il Re ha oggi ricevulo în private 
udienze l’on. dott. Felice Piovene deputato 
di Vicenza ed il tenente generale marchese 
de la Penne, Ispettore delle truppe del 


Genio. 
Il Principe di Napoli 

S. A. R. il Principe di Napoli è partito 
oggi da Napoli per Roma ove arriverà sta- 
sera allo 8,10. 

Lo accompagnano il generale 'l'ersaghi e 
gli altri funzionari del seguito. 

Senato del Regno. 

Al Senate è cominciata oggi la discus- 
sione del bilancio della guerra, relatore Ta- 
verna. 

Il senatore Ricotti ha fatto una lunga e 
minuta analisi del progetto di legge sulla 
leva nei puri rapporti col bilancio, e rile- 
vando gli inconvenienti della categoria unica, 
già propugnata dal Pellour. 

Il nostro esercito richiede o un aumento 
di spesa per una decina di milioni o una 
variazione negli organici. Ha preso poi la 
parola il senatore Primerano ripetendo ciò 
che disse a proposito della legge sulla leva, 
sostenendo un aumento della somma stan- 
ziata nel bilancio della guerra per raggiun» 
gere i fini della difesa del paese. 

La seduta continua. 


Omaggio agli Sposi 
(Nostro telegramma. particolare) 
Torino, 18, ore 14,30. — (Bertoldo). L'o- 
norevole Compans, a nome della città di 
Aosta, ha presentato al Duca ed alla Due 
chessa d'Orléans, una superba pergamena 
iata dal prof. Cimatti, insegnante al Col- 
legio Nazionale di Torino. 
pergamena contiene un indirizzo dei 
valdostani ed alcuni disegni che riprodu- 
cono i castelli ed i luoghi più pittoreschi 
della valle d’Aost 
L'on. Compans ebbe dai Duchi assicura» 
zione che presto visiteranno Aosta, chi si 
interessano moltissimo. 


Notizie dall'Africa. 
L'ingegnere Capucci sarebbe libero. 

Massaua, 18. — Si ha da Aden che, se- 
condo attendibili notizie dall'interno, l’inge- 
gnere Capucci non è imprigionato. Egli sta 
eseguendo alcuni lavori, ha libertà di muo- 
versi e dî corrispondere. 

Sono smentite le voci d'espulsione di altri 
Italiani dall'Harrar. 

Menelik sarebbe per ritornare ad Entotto. 


La presenza di Menelik essendo stata se- 
gnalata a Boramioda, se è vero che egli è 
tornato o sta per tornare ad Eatotto, vuol 
dira che invece di avanzare è tornato in- 
dietro ; la cosa, del resto, non sarebbe strana, 
dato le sue abitudini. 

1 rimpatri dall'Eritrea. 

Massaua, 18. — Si sono oggi imbarcati 
per l'Italia, onde rimpatriare, i tenenti So- 
liani, Raschiai e Pancallo; e ia licenza i 
capitani Alferazzi e Tiberio, i tenenti Be- 
rato © Peroni ed il geometra Persicini. 


| giornali francesi e Santoro 
(Nostro telegramma particolare) 

Parigi 18, ore 11.10 (F). — L' Intransi» 

peùnt, la Libre parole è l’Estafete com- 

ttono l'estradizione dell'ex delegato di P. 
S. Santoro, sostenendo che ove fosse con- 
cessa, costituirebbe una violazione al di- 
ritto delle genti ! 

N comm. Luigi Basso 

Un telegramma da Ginevra ci annonzia 
la morte, stamane colà avvenuta, del com- 
mendator Luigi Basso decano del corpo 
consolare italiano. 

Benchè nato a Torino il 7 ottobre 1816, 
il comm. Basso poteva dirsi romano, per= 
chè suo padre era, in quel tempo, console 
sardo presso la Santa Sede e qui trascorse 
i primi aoni della sua giovinezza. 

mig Basso fece rapida © brillante car- 
riera. Entrato diciassettanne appena, nel 
febbraio 1833, come volontario al ministero, 
ebbe nel 1842 titolo e grado di sottosagre- 
tario di guerra e marina a disposizione del 
ministero degli esteri. 

Nel'o stesso anno venne nominato vice- 
console onorario a Roma e resse il conso- 
lato dall'ottobre 1817 al settembre 1848. 

Nominato console presso la regia delega» 
zione a Roma nel 1858, fu poi trasferito a 
Livorno e di là, nel 1953, a Ginevra. 

Nel 18:3 fa nominato console generale di 
seconda e nel "63 di prima classe- 

Nel maggio 188) venae traslocato a Cham- 
bery e nei maggio del 1380 a Lione ove ri- 
mese sino al termine della sua carriera. 

Oltre alle altre onorificenze e decorazioni 
italiane che possedeva, era commendatore 
della Legion d'Onore, commendatore di nu- 
mero (con placca) d'Isabella la Cattolica e 
decorato dell'ordine turco del Medjedit. 

Ia questi ultimi tempi, stante la tarde 
età, era stato messo a riposo col titolo di 
ministro plenipotenziario e con una nuovi 
onorificenza in premio dei molti © segnalati 
servigi resi al paese, 

rénoble ed a Lione, ove lungamente 
soggiornò, era assai amato e stimato dagli 
italiani non solo, ma dalle autorità locali e 
dalle popolazioni. 

Si deve al larita sua, so nom si ve- 
rificarano eccessi durante i hrgtti giorni che 
seguirano l'assassinio di Carnot, per opera 
di un anarchico italiano, 

La morte del vecchio diplomatieo sarà in- 
fesa con moltg dolore in Îtaliz ed a Roma 
specialmente. 

A Ginevra egli si trovava presso suo fl- 
glio attualmente consale Htaifazo in quella 
qittà. 

Esami di licenza tecnica. 

Il ministro Baccelli ha consentito che le se- 
guenti scuole comunali tecniche abbiano per 
il corrente anno la sede degli esami di licenza 
per i propri alunni: 

Ganoss di Puglia — Caprino Rergamasco — 
Casale Monferrato — Castiglione delle Stiviere, 
— Ceccano — Cento — Fossombrone — Pi 
renzo (Scuola tecnisa commerciale femminile) 

veno — Gualdo Tadino — Martinengo 
= — Moncalvo — Montevarchi (Scuola 
tecnica municipale Francesco De Sanctis) — 


Norcia — Pausula — Santhià — Sartana — 
Sant'Arcangelo — Santa Maria Capua Vetere 
— Vendrogno — Volterra, 
Alla Camera. 
Il voto di stasera. 
Alle 7,5 si proclama l'esito della vota- 
zione che è il seguente 
Votanti 204 
Risposero sì 236 
Risposero no 27 
Astenuti 1 
La Camera approva le conclusioni della 
Giunta. 

Il presidente dichiara vacanti i collegi di 
Cesena, Milano V, Palermo IV e Catania Il. 
E —_r——————uX 

Oggi alle ore 10 cessava di vivere il 
Cav. TRANQUILLO ASCARELLI 
rapito da violenta malattia nell'età di an 
19. trasporto funebre avrà Juogo doman 
ore 17 (5 pom.) partendo dall'abitazione 
dell'estinto Via Modena N. 50. Sp 


Serva il presente di annunzio anche per 
coloro che per dimenticanza non ricevessero 
speciale partecipazione. 

RINO LIT I 


"BOLLETTINO FINANZIARIO — 


I prezzi dei riporti a Parigi si sono elevati 
oltre ogni previsione. Lo Spagnuolo fece da 
30 a 50 centesimi, Italiano da 25 a 48, il 
Consolidato russo 40;0 da 352 50, quello 30,0 
da 20 a 50, 

In questo stato di cose i corsì dei valori 
non poterono non essere sfavorevolmente in- 
fluensati, malgrado la convinzione che si trattì 
di difficoltà momentanea determinate dx cause 
puramente transitoria, 

Frattanto a rendere ‘anche meno favorevoli 
le disposizioni del mercato è sopravrenuto 
Yatteutato conto Stambulo?. Chè sebbene 
nella coscienza di tutti ch 
d'Earspa sono troppo interi 
tenimento della pace che gi 

tione nelle regioni Danubiani 
e nella Macedonia sarà risoluta  amichevol- 


Jarà sottoscritto 
o poichè il successo dell'operazione si ritiene 
ormai assicurato seguirà, creliamo immedia- 
0 gonera'e. 
Telegrammi di Borsa. 

Parig£, 10, ore 14,50. — Indeciso. Pochi af- 
fari prezzi deboli l'aliano 88 55, Spagnuolo 
679 

Parigi, 18, cre 16. — Secondi corsi. Con- 
tinta debolezza. Italiano 88 05. 

Berlino, 18, ore 16. — Stanco. Italiano 
89 30 poi un Po' più sostenuto 89 40. Cambio 
su Italia 77 45. 

Genoca, 18, ore 16. — Mercato calmo 
quindi tendenza stanca. Rendita 92 42, B; 
che Italia offerte 818, Cambi migliori, Francia 
chaque 104 62. Londra 26 92. Berlino 128 90. 


jorsa di Roma. 


la tendenza favorevole nella chiusura di 
ieri in Borsa a Parigi, si sarebbe oggi anche 
glio afermata. 

Ma poi queste speranze sono rimaste deluse 
e il sopravrenuto movimento di ribasso ha 
mutato le disposizioni degli operatori i quali 
si afrettarono ad un contegno di prudente 
riserbo. Da qui alcane; vendite che determi- 
narono qualche reazione. 

La rendita trattata în apertura a 98, è poi 
diminuita a 92 50 a 92 SÌ, al quale preszo 
chiuse certa. Per contanti fece da 92 80 
29275. 

valori pure si ebbero corsì deboli ® af- 
fari scarsi. 

Azioni Ferrovie Meridionali 665. Maditer- 
rane» 495, Banca Generale 49. Risanamen- 
to 36. Immobilinri 63. Marce 1190. Gas attivo 
ed in aumento 820. Omnibus debili 203 50, 
Condotta da 105 a 196. 

Cambi meno t 

Francia, avista 104 72. 

Londra, 26 34 


__ Borsa DI PARIGI del 18 luglio. 
Lerma 


GMessra 

Reud. Franc. 9 0/0 am.a | 100 60 
» > 3010per.| 10227| 10220 
» » 31/200 | 107 97 107 95 
Rendita italiana 500 .| 8805 8840 
Cambio sopra Londra Î 
| 


Consolidati inglesi . . 
Cambio sull'Italia . . 
Rendita turca (nuova). 
Banca di Parigi. . . 
Egiziano 6 00... 
Rend. Spag. est. nuova 
Banca Sconto di Parigi 
Credito fondiario. . . 
Azioni Sues . . . 
Azioni Panama . . ; 
Ferrov. Merid, a term. 


83 | ei 
NI prezzo por | daziati dogazali. 
Il presso del cambio per i certifieati di pa- 


gamento di dari doganali è fissato per do- 
mani 19 luglio, a lire 104 66, 


PT TE 
TESTE] 


e e — 


GURE. ELETTRICHE she; tego a 
di semplici © medicati, a vapore (Hammam) 
a ambniotorio per lo malattio nervoso. DI» 
150 — Via Belaiana, Gio "oli Cono, 


ROMA 
VILLA VITTORIA 


Ponte Milvio Moll 
Cav. 1 Marcon cè. 


Stazione sperimentale di 
allevamento Polleria da ri- 
produzione e da consumo. 
Ora per incubazione. = 

fagiani, pernici, uccelli 
sotici, scimmie, ecc. - Selvaggina, cani, co- 
igli ecc, - Cataloghi e listini gratis. 
Le stabilimento è sperto tuiti | giorni. 


BomavasruRi SavaRIRI. gerent” responsadils 


qubiimeeto Tipograioo Tialaza, Vis de Hone i 


IRA SEMGRATORA IN 4 PAGINA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA POETA STI e, orta e rica di lio 


N è Per ogni linea o spazio di linea. . + + - Sabrina. di esorcizi e d'industrie, e corrispondenze privata 
p In 4 pagina: » ; » 5 © di impieghi reclame di n inviare annunzi e ci 
dl] im Crtescar » x > 48 () Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono Eee eo mano} 


N do il relativo importo. 
Neerelogie, ringraz si în querta pagina uner pi 
Per avvisi replica‘ sconto a conseniri ll ROMA 
&Ss° Dirigersi all’ Amministrazione del FANFULLA, 


XXVI TA NP UL L XXVI 


i Anno Anno 
I GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


Direttore ACHILLE PLEBANO 
Si pubblica in ROMA 


E il giornale più diffuso nell'alta società — Notizie di Corte High-Life Sport Letteratura - Arto —_ Ricco notiziario parlamentare 
politico — Pubblica articoli di uomini politici competenti nelle quistioni più importanti parlamentari, finanziarie, economiche, industriali e commercia 
basterà citare i pseudonimi, ormai trasparenti di Nabab, Plongiak, Tom, Marchese di Carabas, Didimo, Leandro, Contessa 
Lara, J. W. Nerwermore, Ypsilon, ecc., coi quali collaborano al Fanfulla scrittori valenti e noti nella letteratura 0 nel giornalismo 
italiano, 5 È È 

Fanfulla arriva in tutta Italia nelle prime ore del mattino e porta le notizie più importanti e di maggior attualità. 

Abbonamenti Straordinari 


S&=" da oggi al 81 Dicembre 1895 L. 9 =8 &5° da oggi al 80 Settembre 1895 L. 5 =$8 


Ogni abbonato tanto semestrale quanto trimestrale appena avrà rimesso l'importo dell'abbonamento riceverà subito quale premio assolutamente gra- 
tuito il Mari e Monti elegante volume illustrato a colori e redatto dai più noti scrittori. Questo bel libro è destinato ad un grande successo a 
sarà la compagnia gradita ed indispensabile della buona società; sia sulle spiagge e sulle rotonde dei bagni, sia fra la quiete delle Ville e dei Monti. 

Rivolgere richieste d'abbonamento mediante cartolina-vaglia all’Amministrazione del FANFULLA, Roma. 


Incredibile! ma vero! 


to segrete e la sifilide più oslinale Per sole lire 25, inviate ad A. Fiozi Milano, Vial 

fepurando il sangue. » » » + L.5 —|Bassano Parrone, 7,0 contro assegno si spedisce franco 

& — PILLOLE L. & per gonorree le più di porto una bel coperta di Bouret seta, colori 

è disegni orien: frangie, misura 246x300, Una 

di metri 15 di ottima tela di lino, ed un tappeto] 
genere novità, 


Grande Stazione Termale 
delle acque Albule (presso Tivoli) 


ostinate. goceetta e perd 
UNGUENTO solrente p R 

guariti senza siringa e candelette . —. ".° . . >...  »3—per 
SOLUZIONE per guarire esfceri e piaghe d'ogni specie di malattie se- 

te recenti ed invecchiate da anni =“... . . . . 3 

Simedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità dei Mi 
nisterS in Roma. L 
Pricatirà aorernaliva al Dr TEYCA Milano, via Pas 
o 8. A scanso di falsificazioni esigere 
mano del Dr TE 
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INARI sopra fondi o contro sem. Il 

plici e buone garanzie, seriva alffif 

Prof. 7. Sabatini, Casella postale lf! 
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g Acque Albule 


PICCOLA ENCICLOPEDIA 
‘amiglia | 


Volume di 900 p: 
, illustrato da £500 


© È a tuite 
cavalli da Plazza Venezia. 
e bagno, vendibili nelle pri 


ria Enciclopedia Pi ire 5. 


Amministrazione del « Fanfulla >, Roma, in- |} #23S, Roma, 


Non sì tratta con mediatori. 


|Biziietti di andata è ritorno) Hb! 
f ni 

i cs | Sc | ice 
Stai bea) 


le Ferrovie 


Saturno, (approvata 
Capitale e sd certi 
ri parrucchiere di S. M. la 
Regi: ossa sospettare l'uso 
b. di un preparato chimico, esso ja si capelli e alla] 
di barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno © 
nero morato, non macchia nè pelle, nè biancheria. 
STANTINO MAGA- pi 
2 & (presso| ha decretata la medagli 
gram-| d'argento per la vostra 
fatta Ialia co Acqua di Noeera-Unbra 
al deposito 6 botiglio per s - 
" come leggera alcalina e 
(Serve per l'uso esterno) la migliore acqua da ta- 
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«me formato Principe di 980 pagine con 1500 finissima 


l'Autore Farmaci; 

I 16, 17, Concezione s 

e — Paganini Villani, 
atanzaro — Comm. Federi 

Roma — Federico Allegrucsi. a 


ia Cav. ALFONSO 
e a Toledo, Napoli 


incisioni, la lettura più dilettevole ed'istruttiva. Questa edizione di lusso si Tram ways Rem 

vende a L. 10. le famiglie dovrebbero possedere e portarsi in Vvilleg= 

giatura questo bel volume la cui prima edizione si vendeva L. 100. 
riehieste all'Amministrazione del < Fanfalla », 
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DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell'Impresa Il, 


1 annunzi © lo inserzioni sal Fanfulla e ri- 


NUM. 198 
PUBBLICITA” 


Roma presso l'amministraziono del Gior- 


Cent. 5 in tutta Italia 


Per i nostri lettori 
che vanno în campagna 


ll Fanfalla per favorire i lettori che si 
recano in. campagna stabilisco i seguenti 
eccezionali abbonameni 

Chiunque può riecvere Il 


FANFULLA 

fm qualsiasi punto d’Italia per 
tanti giorni quanti sono f soldi 
spediti all’Amministrazione. 

Chi vuole ricevere il giornale per 
giorni manderà alì "Amministrazione 
soldi chi lo vorrà ricevere per 20 giorni 
manderà 20 seldi e così di seguito. 

Tutti quelli che sî abbonano a! Fanfulla 
dai tre mesi in avanti riceveranno gratui- 
tamente e subito il bel libro 


MARI E MONTI 


Richieste d'abbonamento mediante Carto- 
lina-vaglia all’Amministrazione del Fan- 
fulla, Roma. 


Roma — Venerdì 19 Lugilo 1845 
e _ ‘_010ÀÒÀÒHAÀ4lìk0nkÉ_—ei 


GHIBELLINI è 


Un giornale della se-a ha creduto, a pro- 
posîto delia discussione avvenuta in Senato 
per la proclamazione del XX settembre a 

festa nazionale, di lanciare una freccia av- 
velenata în pieno petto agli oppositori di 
quella legge, esclamando ironicamente : 

— Gael! 

Ma ha avuto cura di rispondere subito : 

— Veramente guelfi no. 

Dunque, sempre sezondo il giornale della 
sera, guelfi veramente no, ma ipocriti, a 
cai l'articolista nega il suo lusinghiero ri- 


spetto. 

Noi, quial Fanfulla, abbiamo detto abba- 
stanza chiaramente il nostro parere su que- 
sta faccenda della proclamazione del XX set- 
tembre a festa civile. Nessuna necessità 
c'era di questa modificazione al caleadario 
del regno, tanto più che il popolo non a- 
veva aspettato celebrara solennemente 
V'anniversario dell'entrata dell'esercito ita- 
liano a Roma la proposta dell'onorevole 
Vischi. 

Ma ‘a evitare equivoci d'interpretazione 
che i mangiapreti da un lato e è baciapile 
dall'altro non si sarebbero certo fatto scru. 
polo di tentare, una. volta futa la proposta 

diventato necessario di votarla. 

Disgraziatamente non tutti si scno uni- 
formati a questo avviso saggo ec tompe- 
rato, e gli equivoci d'interpretazione si sono 
verificati lo stesso: mangiapreti © bacia 
pite hanno gareggiato nel cercare d'imbro- 

liare le carte, trovandosi anche spesso 

l'accordo, se non nel fine, almeno nel m: 
todo della discussione. 

Lasciamo i baciapile, di cui fino a un certo 
punto si spiogano le ringhiose prote.te. 

Ma che cosa vogliono cotesti... ghibel 
Vanno a ripescaro nel repertorio delle frasi 
fatte l'Italia di Dante, di Machiavelli © 
magari di Giordano Bruno, come se i pen- 
satori e i poeti italiani fossero nostri con- 
temporanei e potessero aver, sulle coso del 
l’Italia presente, l'opinione dei collaboratori 
di certi giornali. Dante, che voleva non 
Italia unita con Roma capitale ma l'im- 
‘pero romano risuscitato dai principi tedeschi, 
era un cattolico fervente che per i sosti 
nitori di certe teorie dei liberi pensatori 
moderni non avrebbe forse creduto suffi- 
ciente le pene da lui assegnate nell'/nferno 
agli eresiarchi. Niccolò Machiavelli voleva 
l'italia unita, ma sotto lo scettro del suo 
terribile Principe. ideale, la cui incarnazione 

iù approssimativa era forse Cesare Borgia. 

Che c'entra tutto questo con l’Italia che 
si è raccolta a unità durante il regno co- 
stitazionale di Vittorio Emanuele, na pri 
cipe popolare e liberale che Niccolò Machi 
velli non poteva nemmeno figurarsi? Che 
c'entra tutto questo con la nuova Italia che 
XXV anni prima della proposta Vischi he 
proclamato a Roma la libertà di coscienza, 
affrettandosi tuttavia a inserire nella rac- 
colta delle sue leggi fondamentali quella 
assenpatissima delle guarentigie? —. 

Perchè la gente comincia a considerare 
ormai la pretofagia come un segno di se- 
nilità meatale, si pensa sul serio di far ef- 
fotto ripescando le vecchie frasi mitingaie, le 
formole smesse di certe evocazioni, di cai 
la critica storica ha svelato la scarsa ana- 
logia coi nostri tempi. 

‘guelfi sono finiti 6 i neoguelfi che vol- 
lero riprenderne il concetto, accomodarlo 
alla vita moderna, furono vittime di un'al- 
Incinazione storica che non poteva condurli 
a nessun risultato. 

E quelli i quali, rispettosi dell'idea reli- 
giosa in genere, e della religione della mag- 
gioranza degli Italiani in specie, reputsn> 
giunta l'ora non di conciliazioni stipulando 
fra la Chiesa e lo Stato, ma di lasciare che 
il tempo compia la sua opera fatale ci pa- 
cificatore degli animi, non sono nè guelfi, 
‘nè neoguelfi, sono cittadini italiani, credenti 
© non credenti, i quali non hanno” nessuna 
fagione di chiuder gli occhi, dî turarsi gli 
orecchi, di rinunziare a pensare col loro 


capo. " 
Fissi sentono che tra il Papato © l'Italia 
non y'è nessuna ‘0ausa vera, organica d’in- 
compatibilità,.che il dissidie è politico, 
€ come non capiscono gli ostinati nel pro- 
ponimento di rivendicazioni 
Fiescono a spiegarsi il bisogno pi 
proèlamare un gran fatto storico, che è 


rete: dini 


Sabato 20 Luglio 1895 


compiuto da venticinque anni, e che non 
0 di Be ei O Ste nona 
Ciò che c'è da fare in Italia non è dav- 
vero discutere hizantinesoamente per quindici 
ioitii sopra una festa, massime dopo che 

È stata proclamata, © î feti ghivellini, del 
genere del senatoré Mariotti, possono ri- 
Sparmiarsi tutte le ìndignazioni a freddo per 
cui alzano tanto la voce. 

Ma sono poi davvero ghibellini? 

_Me ne dispiace tanto per loro. I ghibel- 
lini nel mondo moderno non trovano 
posto di quelle che né testi ai gue!fi. Arri- 
tano troppo tardi in una società che non 
si spiega più i loro conati di risurrezione. 
E’ appunto quel XX settembre, che vi af= 
faticate tanto a trasformare da festa popo» 
lare, che è sempre state în gelida comme- 
morazione ufficiale, è appunto quel XX set- 
tembre che ha messo gli ultimi ghibellini 
fuori quadro. La Chiesa, non avendo più 
dominii temporali, non ha nulla più da te- 
mer dai propugnatori dei diritti dello Stato, 
e lo Staio, presto o tardi dovendo finire 
con l’abbandonare, come vuole la civiltà mo- 
derna, le sue ingerenze nella gerarchia e 
nelle giurisdizioni del clero, non ha già più 
nessun bisogno di cotesti difensori. 


Ognuno per sè, e,... se i liberi 
non vogliono ammetiere la seconde. parlo 
dell’antico adagio nella forma tradizionale, 
la ragione e il diritto per tatti. 


Ypsilon. 


scoperte arohe , fe quat venivano fa- 
cendosi negli Stati Estensi, Dalla inéttigabie 
N nell'apprendere, della diligenza. nell'assu- 
mere informazioni, ‘è più dell'actrme critico, 
fornivano continua ‘prova i suoi contributi al- 
Pepigrafia, all'archeologia, agli studi biblici, 
alla storia primitiva del simo, alla 1i- 
targica della Chiesa, alla storis della Iettera- 
tura italiana, e sopratutto slin  ntimismatica, 
délla quale non lasciò inesplorata alcuna parte. 
Il Colf si fermò in particolare sulle opere pro- 
dotte dal Catedoni nella sis matarità, l'illo» 
strazione delle Tavole del Carelli, il ragguaglio 
dai precipui ripostigli antichi, Ja numismatica 
biblica. Finì dichiarando che la figura del 
Cavedoni vaol essere guardata da vicino, poichè 
la semplicità, la cosrenza della sua viti, la 
subordinazione di tutti i suoi atti «ll'idea 2 
tissima del dovére impongono a tutti riv:-eut2 
ammirazione. 


La celebre attribe americana, Mary Ander- 
son, oggi signora Navarro, pubblicherà le sus 
memorie. 

* 


Oggetti d’arte, musei © gallerie del Rogno. 

Al Gabinetto namismatico di Brera sono 
parvenuti i seguenti doni: dal signor dottor 
cav. G. B. De Capitani quaranta lettere ni 
tografe del P. Enrico Sanclemente, indirizza! 
a Gaetano Cattaneo, conservatore del Gabi- 
netto di Brera; dal signor Riccardo Macchi 
due monete di rame; dal signor cav. Giu- 
seppe Gavazzi due tessere; dal signor Gio- 
vauni Ghisalberti una moneta spagnuola ; dal 


Da tempo i diversi clab alpini lavoravano 
a risolvere questo . problsma: trovare un se- 
guale internazionale d’allarmo per le corse nelle 
montagne. Bisognava : 1° che questo segnale 
fosso estremamente semplice, perchè un alpi- 
nista in pericolo non è in grado di eseguire 
pr-scrizioni complicate; 2° che fosse perfetta- 
mente chiaro © non potesse essere: confuso con 
i gridi, saluti o segni varli che scambiano 
spesso lo carovane ; 3° che fosse indipendente 
da ognì considerazione di lingua 0 di nazione. 
Dopo lungo studio, i club alpini di Germania 
e d'Austria hfnno adottate le seguenti misure. 
Il genere del segnale è qualucque, e dipende 
dalle circostanze coma dalle risoras che ha 
l'alpinista fa pericolo. Può essere ottioo e acu- 
stico : stoffa aventolate, oggetti abbassati e 
sollevati, Inci accese, gridi, fischi, suoni 
tromba 0 di cornette... Ma questo 
qualunque, costituisca un’intocazione al s30- 
corso quando è fatto in un mado determinato, 
6 cioè: Vien replicato sei volte in un minuto, 
a intervalli eguali, poi si conta un minuto di 
patta, e si continua così fino a che si abbi 
una risposta. La risposta si farà con lo 
metodo ; solo non vi saranno che tre segnali 
al min.to. Si assicurerà Ja regolarità dogli 
intervalli guardando l'orologio, e contando len- 
tamente © ficenlo un segnale dopo ogoi mul- 
tiplo di 20 por l’alpinista ia pericolo, dopo 
ogni multiplo di 4) per chi accorre. Questo 
disposizioni saranno affisse nei centri di escar- 
sicae, capanne di rifugio, ecc. Le guide ne 
riceveranno un esempiare stampato. 


* 

Ah! non lasciarmi... di Mozart. 

ll ottor KxufTwano, professore di musica 
alla celebre Università di Tubinga, ha pubbli- 
cato una nota interessante a proposito di una 
aria di Moart, che si credeva periuta. In una 
lettera che porta la data del 23 febbraio 1778, 
posseduta dai museo di Salzbourg, Mozart 
raccontò al padre che egli aveva composto il 
giorno prima un'aria sulle parole: 4h/ non 
lasciarmi... dalla Didone abbandonata di Mo- 
tastasio. Si credeva perduta questaria e ì 
biografi di Mozart deploravano quella spari- 
zione. Ma ecco che il Kaufmann ha trovat» 
una vecchia copia di quest’aria fra le carte di 
suo padre, che era collezionista appassionato 
di tatto ciò che rifletteva l'opera di Mosart. 
La copia dell'aria preceduta da un breve re- 
citativo, porta iscrizione : Didone abbando= 
nata del signor Mozart. L'aria composta per 
Dorotea Wendling, la celebre cantante di 
Mannheim, è una melodia espressiva soavis- 
sima, sersa alcuna fioritura. 

* 

Monsignor Celestino Cavedoni. 

La Deputazione di storia patria per le 
viace modeuesi? sl è sxtunita:i di ‘recenie: li 
tornata solenne per commemorare monsignor 
Celestino Cavedoni, che ne fu îl primo presi- 
dente. La commemorazione fa fatta dal pro- 
fessore Benedetto Colfî. Riconoscendo la_ grande 
difficoltà di commemorare degnamente monsi- 
gnor Cavedoni. dichiara di limitarsi a studiare 
in quale ambiente il Cavedoni sia stato edu- 

composto i suoi scritti, indicando 
dei principali la genesi 
glia di Celestino Cavedoni favori la vocazione 
da lui dimostrata per la vita sacerdotale, alla 
quale si preparò cogli studi compiuti nella 
scuola di Livizzano e poi nelle scuole private 
di San Giovanni 
alla Università di Bologna, trovò maestri di 
grande dottrina e fama anche maggiore, che 
lo ebbero caro © gli diedero, colle lezioni uffi- 
ciali © nei colloqui privati, gran sopia di in- 
segnamenti ; ma non poterono apprendergli un 
metodo rigorossmente scientifico. La nomina 
del Cavedoni ad aggianto bibliotecario e ad- 
detto al Museo nel dicembre 1820 decide della 
sua fatara carriera. Il Colf accennò alla. mi 
rabilo attività del Cavedoni, specialmente come 
bibliotesario, come custode del Museo Estense, 
infine come professore all'Università, commen- 


recentemente conisto nel suo stabilimento 
compreso Ja medaglia psr il Castello di Mi- 
lano, d segnata da Luca Beltrami ; dal signor 
dottor cav. Umberto Rossi dieci grandi me 

fiorentine in bronzo, eseguite ve! 
principio dello scorso secolo, una medaglia in 
argento di piccolo modulo e una tessera del 
secolo XVI. 

* 


Pastori francesi e pastori spagnoli. 

E° scoppi fra gli abitanti 
della frontiera di Francia e Spagna. Secondo 
un'antica usanza, fin dall'epoca in cui quelle 
popolazioni si dispatarano il possesso dei ps- 
scoli degli Alti Pirenei, i pastori della valle 
francese di Baretons debbono alle autorità 
della valle spagonola di Roncal un tributo di 

î aesti animali sono da'i solenne 
di ogni 
sano, con tutto un cerimoniale, pittoreso> : 
bandiera e costumi medioevali. La solennità 
fiaisce con una festa nella quale spagnuoli e 
fransssi frateraizzano giocondamente. Ora, 
pare che, quest'anno, i pastori francssi abbiano 
rifiutato di pagare il tributo. Di qui indigna- 
sione dei pastori spagaoli, o riso sangui- 
nos. 

* 


Macobiette balnearie: il marito geloso e 
cordiale. 

Ogni volta che ammira la bellissima fronte 
di sua moglie, noa gli in meato di ba- 
ciarla, come voi; ma egli pensa, 
invece, con un moto di terrore, alla. fronte 
Ob; infelice 1 
è tutta ana tortora: 
vergogna della sua gelosi 
sconderla a tatti, special 
Per questo non ha ssputo rifiutarle di con- 
darla ai bagni; ma non la perde d'occhio un 
solo momento. 

‘Quanto ai disgraziati che si mettono a fare 
la corte alla signora, bs un modo di trattarli 
così affettuoso, così espansivo, corì cordiale, 
che dopo soli due 0 tre giorai di prova li al- 
lontana, esterrefatti. 

Egli slopera questo metolo. Appena va 
‘vole che qualche mosconcino si mette 
rare attorno alla signora, diventa fl migliore 
amico dello sventurato. Tutte le volte che lo 


— Grasie, non incomodarti. 
— Che c'entra! Mettiti a sedere. 

T1 mossonoino cede alla dolce violenza d'una 
mezzs dozzina di spintoni, e piglia il vermoutò. 
Il marito pigl'a, invece, un allac- 
qua di seta, perché coma una lira, poi i re- 

la in modo da far pagare all'amico. 
S°2. Mi rinoresce, caro, che ti disturbi. 
til 

— E° vero che tra di nol non ci si bada. 
Siamo tanto amici. A proposito: vieni stasera 
2 trovare mia moglie: essa non si muoverà di 


casa. 

— Volentieri. 

Î1 mosconcino va, sperando di poter fare 
due righe di corte alla signora, ma trova il 
marito, prento sulla porta di cass. 

""° Garo... caro simpaticone! egli esclama, 


inghiot- 
che è 


tando i lavori principali di cui gli offrirono | — Ebbenet 
materia i manoscritti della Estense, lo meda- | — Ta hai della forza muscolare... Scusa... 
glie, le gemme ed altri oggetti antichi del | Aiutami a cavarmelo... 


Museo, i marmi ed ogni altro monumento epi- 


Grafto raccolto in Modena, e da ultimo le N. Nanni, 


CANTA, VENEZIA! 


Nenezia, 17 luglio. 

‘Sono uscito îeri sera dal Malibran men- 
ire il pubblico festeggiava con entusiastici 
battimani ed acclamazioni Pieradolfo Ti- 
rindelli, il quale aveva dato l’ultimo. colpo 
di bacchetta alla sua Serenata veneziana. 
Quand’ebbi percorso un paio di vie ingom- 
bre di spettatori che lentamente sfollavano 
ed animatamente discutevano, mi prese va- 
ghezza di salire sul ponte di Rialto, fig- 
gendo lo sguardo a traverso la notte disse- 
fninata di punti luminosi. Nel silenzio mae- 
stoso del Grande..... io ho pensato 
son un senso di rimpianto alla « Biondina 
in gondoleta ». 

Ecco la Serenata veneziana, con la sua 
armonia facile © spontanea che pare sorga 

zia nataralo dall'acqua tremolante, ca 
le, ingenua, che lievemente s’in- 
Pene armo dei piaz è 
torna indietro con soay.s<ima eco! Non or- 
chestra; non istrumentazione, Messuna vir 
tuosità all'infaori della voce, umana 9 SOlE 
taria che si espande mollemente, drur°!2 
manifestazione di un desiderio d’amanti ma- 
turato nella calma idilliaca di una notte di 
estate! E sono questi i canti che si tra- 
mandano di padre in figlio con cura ge 
fosa, on amore intenso; questi i anti che 
appartengono a. Venezia, essendo nati © 
cresciuti sulle rive dei suoi canali, traenti 
la vita da questo ambiente unico ai mondo 
che, dopo averli creati, ne riceve un or- 
namento di grazia e di fascipi. 

To non dico che fra le serenate che mu- 
sicisti nostrani e forestieri hanno presentato 
al concorso indetto dalla Giù Verdi 
non ve ne siano di pregevoli per fattura, 
per brio, per vivacità, per sapiente alter: 
narsi di cori, voci, orchestra; anzi credo di 
interpretare il giusto criterio del pubblico 
dichiarando migliori 1 lavori di Silvio Ne- 
gri, triestino; del Picollo, torinese; di De 
Lorenzi Fabri e di Antonio Acerbi, vene- 
ziani. Ma, prescindendo dalle doti singolari 
di questi egregi compositori, non sono riu- 
scito a persuadere me stesso della presenza 
del &po veneziano, essenzialmente vene- 
ziano, e tale de non permettere l'adattamento 
in qualche altro ambiente. Non mi sono per- 
suaso, dico, della presenza assoluta e con- 
tinua del carattere voluto, e quindi sono 
uscito dal teatro con lo strano sentimento 
di chi, pare essendo stato ad una festa bella 
e geniale, prova il difetto di una cosa non 
bene definita. 

x 


Qualche accenno al carattere popolare... 
genuino mi è parso riscontrare nella. sere- 
fata (fuori concorso) di Domenico Acerbi. 
Per esempio, la frase : 

Vada per l’acque immobili 

La queta serenata, 
esprime a mio avviso un ottimo © verace 
augurio - ed il ritmo lievemente ondeggiante 
che forma la base del coro nell'altra sere- 
incorso - dell'applauditissimo Ti- 
farà cantare io. credo, nelle venture 
notti per le calli: 
Vanezia la sognante città della bellezza, 
Ove il colore è mgsica, ov'éil parlar carezza; 
Ovo leggenda e ittoria, il ver, la fantasia, 
Assurgono a inefabile divina poesi 

I versi - avreto indovinato - sono di Pel- 
legrino Oreffice e; delle serenate, conclu- 
derò francamente’ che... aspetto & riudirle 
nel loro ambiente naturale. 


x 

Domenica, pure al Malibran, abbiamo a- 
vato una mattinata monstre: limito il cenno 
Ri duo veri capisaldi del concerto, cioè: al 
{ecore M. Mariacher il quale ba meravigliato 
l'uditorio colla stupefacente voce, poderosa, 
carezzevole, insinuante, e col metodo di 
Canto il più corretto. Egli, tra altro, ha ese- 
guito la romanza nel Figlinol prodigo del 
Fenchielli, pezzo scutissimo e di grandis- 
sima responsabilità. L'ilustre artista, uno 
dei primissimi del giovane neo cavaliere, è 
Veneziano. Accolto al suo presentarai da în- 
lerminabile applauso, egli era commosso per 
tanta. dimostrazione. 

‘Dopo la ripetizione della predetta romanza 
egli fu acclamato ancora più vivamente e 
fegalato di ricca corona d'alloro. 

‘secondo caposaldo fu il pianista F.Giarda 
in un arduo concerto con orchestra. 

‘Successo ottimo anche in linea economica 
e ciò recò vantaggio alla Sociotà di mutao 
Soccorso fra gli artisti. 

John. 


L'ASSASSINIO DI STAMBULOFF 


Sofia, 18. — Gli assassini di Stambulof 
sono sempre irreperibili. 

La morte di Stambuloff ha prodotto qui 
ed in tutta la Bulgaria straordinaria, pro- 
fonda emozione. 

La vedova di StambuloT riceve dall'ia- 
terno e dall'estero un grandissimo numero 
di dispacci di condoglianza. ___ 

La Sioboda rileva una serie di irregola- 
rità nella procedura seguita dalle autorità 
circa l'attentato contro Stambuloff, tenendo 
così a provare che l'attentato stesso è per lo 
meno tacitamente approvato. 

Sefia, 18. — La salma di Stambuloff è 
stata già deposta nella bara. 

I fanerali sono stati fissati per sabato alle 


2 pom. E 
Fra le condoglianze ricevute dalla signora 
Stambuloff vi sono quelle del principe di 
Galles, del Governo inglese e del Governo 
7" inssatto che alcuni agenti. di ici 
plomatioi 
esteri sì siano $rovati presenti ‘morte 


di Stambuloft. Essi 
Stambuloff prima e dopo la catastrofe. 

‘Marlshad, 18. — Il principe Ferdinando 
di Coburgo ha inviato alla vedova Stam- 
buloff un telegramma col quale le esprimo 
dolore © profonde condoglianze per la morte 
del patrista bulgaro, di cui la stona ser- 
berà memoria eterna. 

Sofia, 18. — A mezzodi è stata eseguita 
Pautopsia della salma di Stambulofî, alla 
presenza del giudice istruttore. La salma 
verrà imbalsamata. 

Nel pomeriggio cominciò affluenza dei vi- 
sitatori alla casa di Stambuloff. 

La popolazione sfila davanti al catafalco. 

Continua viva emozione in tutta la Bul- 
garia per la morte di Stambuloft. 

ToufektschiefT, che era stato rilasciato, è 
stato nuovamente arrertato. 

Venne trovzta nel suo domicilio una ri- 
voltella completamente identica a quella rin- 
venuta sul luogo dell'assassinio. 

Si ricerca attivamente l'individuo che, 
dopo il delitto, salì în vettura sulla via Fer- 
dinando, Si crede che fosse Halew. 

Sofia, 19. — Giungozo sempre più nu- 
merosi î dispacci di condoglianza per la 
mo;'e di Stambuloff. Telegrafarono il pre 
sidente ac! Consiglio italiano, onorevole Cri- 
Spi, il minists> degli affari esteri italiano, 
barone Blanc, e il rinistro comune degli 
Cai esteri austro-ungarico, conta. Golu- 

ov: 

La voce dell'arresto di Tufekischieff, corsa 
ieri, non viene confermata. 

Si dice che l'arresto sarebbe eseguito im 
seguito alle indicazioni di una donna, 
vide correre due uomini, poco do latten- 
Tio, ei quali uno era alto, tarchiato a fe- 
rito, ed un altro più basso. La polizia per- 
Venne ad arrestare il secondo. 

L’istruttoria del processo continna attiva- 
mente. 

I circoli ufficiali affermano che le probar 
bilità di arrestare i colpevoli aumentano. 

Il prefetto di polizia ha destituito i tre 
gendarmi cho arrestarono il domestico dî 
Stambuloff. Essi verranno sottoposti a pro- 
cesso. Minacciò altresi di destituzione il com- 
missario di polizia del quartiere in cui venne 
commesso l'attentato. 


© ITALIA E INGHILTERRA 


Un autorevolissimo e competente gior- 
nale inglese, l'Army and Navy Gazette, 
soccupa dello navi ‘italiane che visitarono 
Portsmouih e ne paria in termini assai lu- 
singhieri. 

Ci è impossibilo, per ragione di spazio, 
riprodurre integralmente ua lungo scritto 
che sull'argomento stampa il foglio inglese 
de! 13 correato, ma vogliamo riportarne 
qualche brano: 

« La gradevole visita della squadra italiana 
ai principali porti inglesi, scrive la Ga- 
sette, è un'occasione molto gradita di un ri- 
potuto scambio di cortesio internazionali, è 


recarono in casa di 


espressione di una reciproca. benevolenza 
e d'interessi, scito varii aspetti comuni allo 
due nazioni. Un grande entusiasmo si è ri- 


svegliato tanto în Inghilterra che in Italia, 
e ci è grato che i nostri ospiti prolunghino 
di qualche giorno ancora la loro visita. 

Il duca dì Genova con gli ammiragli sot: 
tordini e gli ufficiali superiori, venne ieri 
ricevuto a Windsor dalla Regina, ed il Re 
d'Italia telegrafava a Sua Maestà l’espres- 
sione del suo compiacimento per l’accc- 
glienza fatta alla squadra italiana. L'occa- 
sione è opportuna per esaminaro il pro- 
gresso nella mariza militare di una nazione 
amica, la quale è divenuta un importante 
fattore nella politica europea. 

Le istorie dei singoli Stati, dai quali è 
sorio il giovane regno d'Italia, sono ricche 
di ricordi di eroici faiti sul mare, e del lungo 
dominio navale, ed è ottimo indizio che in 
questo momento di difficoltà finanziarie, la 
storia della marina rifiorisca ed i suoi scrit- 
tori si adoperino col prestigio del passato a 
mantener viva l'idea degli interessi marit- 
fimi dlltalia; < Al mare, al mare! > era 
ja parola d'ordine con la quale l'ammiraglio 
Racchia faceva appello al Parlamento, 0 
non vha ragione di temere che i discen- 
denti dell'antica e gloriosa gente di mare 
di Venezia © di Genova abbiano perduta la 
loro vocazione. » 

Dopo aver detto delle opere magistrali del 
compianto padre Guglielmotti il perio- 
dico inglese rievoca le gesta degli eroi del 
mare di cui la storia italiana si vanta e dai 
quali prendono nome le nostre navi mo- 

lerne, Soggiunge che la marine italiana ere- 
ditando queste tradizioni di gloria ha tro- 
‘vato, per sua fortuna, saggi amministratori 
ed uomini di genio che han saputo metter!a 
in grado di continuarle. Rammenta l’opera 
del Riboty che iniziò, dopo Lissa, il rino- 
vamento della nostra marina progettando il 
Duilio ed il Dandolo; ricorda l’opera del 
Saint-Bon e del Brin che continuaroto e 
svilupparono le idee di riforma.creando una 
flotta potente e meravigliosa, aumentando 
il numero © la perizia del personale e rior- 
dinando tutta la marina da cuerra che prese 
sotto‘la loro amministrazione l'assetto at- 
tuale e la invidiabile posizione che ha oggi 
conquistato tra le potenze marittime. 
gazzetta inglese continua : 

« Le navi da guerra di prima classe at- 
tualmente în cantiere sono l'Ammiraglio. 
Saint-Bon a Venezia, e Emanuele. Fili- 
berto a Castellammare. Nelle forme gene- 
rali rassomigliano al Re Umberto, ma 
realmente segnano un nuovo indirizzo ed 
un notevole pi nelle costruzioni na- 
vali italiane. Gl'inerociatori corazzati în can- 
fiere sono: il Carlo Alberto, il Vittor Fisanî, 
il Garibaldi e il Varese; quelli protetti 
Puglia, Elba, ed altri più piccoli come i 


n Y io Morin sono grandi. 

Pons attuali del bilancio, egli 

ià fatto miracoli, ma molto gli rimane 
a faro. z 

fortunatamente un ministro che 

idacia. del paese e dei suoi colle- 

‘una fiducia ben riposta. Si può 

certi che amministrerà la marina col 

di un momo di mare ela sagacia 

uomo di Stato, e tutti sanno in Îtalia 

Ji sieno i biso- 


lî conosce a pieno quali 


‘ed i metodi della difesa navale. » 


ivono da Torino, l! 5 
Cene dtt Domenico, Ca 
nonica avvenuta îerì notte ha recato vivis- 
simo dolore in gran parte della cittadinanza 
il avi nica, 
torinese. l'sceriario generalé della Bancs 
era molto conosciuto da quanti 
si occupano di cose finanziarie ed econo- 
‘mia, e conoszono i pregevoli scritti di lui 
ispirati sempre ad un grande concetto pra- 
tico non disgiunto dalla conoscenza degli 
alti pine or uomo di stia 2 
Canonica era altamente apprezzato e since- 
ramente amato, da quanti, avvicinandolo, 
poterono conoscere quale perfetto galan- 
‘tuomo egli fosse e qual larga parte il cuore 
avesse in ogni suo atto >. 


io che da venticinque anni conside- 
salsa ‘come ti migliore, il più 
Jeale, il più affettuoso degli amici, e che più 
di chicchessia fui in di conoscerne il 
carattere elevato, la chiarezza della mente 
© la somma bontà dell'animo — alla deso- 


La ‘season ,, tiusicale a Londra 


17-Jaglio 
Di ritorno dalla bella Albione, ove ho assi. 
tito a quegli splendidi concerti, che nella 
capitale ingiese costituiscono Ia brillante season 
di questo periodo dell’anno, vi dirò qualche 
cosa di quella riunione ezminentemente arti- 
aiîca, che ebbe luogo iu Grosvenor House, 
col intervento delle più spiccate individualità 
dell'Aigh-life indigera e della colonia italizna. 
La Saint-James Gazette dedicò ua articolo 
pieno di espressioni meritamente lusinghiere 
ai singolieseeutori dello scel‘issimo programma, 
felicitandosi segnatamerto cogli artisti ita 
limni, che vi si distinsero in modo special 
Al gran concerto dunque del quale io v° 
formo era dato dal valentissimo artista fioren- 
tino, tenore Uberto Caprile, che trovazi da 
vari anni a Londra, dove è ovunqus accla- 
mato e festeggiato per In sca bella voce e 
per la grazia meravigliosa del canto. 
Fu_cseguito dapprima il duo concertato, per 
violino e pianoforte, di Rubinstein, interpo- 
trato alla perfezione dai signori Contin e Bi- 
NR Uberto Ca) tò con slan- 
Poi il tenore Uberto Caprile cani slas 
cio e grazia mirabili l’aria nel Don Giovanni 
di Mozart « Dalla sua pace», e suocessiva- 
mente la graziosa sua fizlia, signorina Gior- 
giaa, una splendida promessa dell’arte, eseguì 
Varia nell Nozze di Figaro di Mozart « Voi 
che sapete >, freceticamente applaudita dal: 
l'attentissimo uditorio. ANZI 
Xi signor R. Mawdsley cantò T'aria nella 
Maria di Rohan, < Bella di sol vestita» e Miss 
G.Heck interpetrò< SHZ vie die Nacht>di Bohm. 
E il duetto del Trovatore di Verdi ebbe per 
fini esecutori Miss Ethel Bevzns e il tenore 
Caprile. Madame Derza, l'acclamata consorta 
del noto compositore, cantò graziosamente la 
romaora TArough Fairyland, e successiva— 
merte îl bravo Caprile deliziò gli ascoltanti 
con la romanza negli Ugonofti < Bianca al 
par di neve alpina », mentre l'acolamata di 
luî figlia, signorina Giorgina, si ripresentara 
agli applausi con € Begli oochi lucenti » di 
Falconieri @ con uro stornello di Vanzini, fio- 
rentino. a 
YI signor Contin esegul egregiamente sul vio- 
lino una romanza e un capriccio di sua com- 
posizione, ambedue molto appixuditi. Caprile 
fa poi festeggiatissimonell'Are Maria del mae- 
tro Vannini. Miss Eihel Clive ebbe applausi 
nella ballata My ol4 man John di Molîoy. 
Detto termino alla riuscitienima festa dell'arte 
il terzetto nel Belisario di Donisetti eseguito 
magistralmente dalla signorina Giorgina Ca- 
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LA SCONFITTA DI UN SANTO 


@allo spagnuolo) 


Tl conte de Gènazahar aveva lire tren- 
vanni; era un bel giovane e sapeva di es- 
serlo; sì vantava, inoltre, d'essere un rivale 
fortanato fanto in pace, come in guerra, 
nei duelli e negli amori. Però, quantunque 
egli fosse stato uno dei più ostinati adora- 
ori di Pepita, non per questo aveva. avuto 
miglior fortuna degli altri. 

La ferita, che quella repulsa aveva fatto 

cuore altero, non era ancora cica- 
ie l'amore s'era cambiato in odio, ed 
il conte si rifaceva, talvolta, dicendo di Pe 
pita, tutto il malo possibile. Egli si dava a 
questo gradevole passatempo, allorchè la 
disgrazia volle che don Luigi © Currito en- 
rassero in mezzo al cireolo. Come se il dia- 
tolo se ne fosse immischiato, don Luigi si 
trovò faccia a faccia col conte, mentre par- 
lava cos: | 3 
2 17° dina sciooca questa piccola Xime- 
; iù - pretese e vanità che una in- 
pe ebilo farci dimenticare che è 
nala nella miseria e vi è vissuta fino al 
giorno in cui fa prese dal vecchio usuraio 
che Te ha.lasciato i suoi scudi male acqui 
stati, Il-solo merito. della comare è d’es- 


i maestri Van- 
L’arto italiana ha riportato in questo con- 
certo un altro trionfo. 

grano DA 


Vedasi in quarta pagina eccezionali con- 
dizioni d'abbonamento al « Fanfulla » 


11 numero 29 del Fanfulla della Domenica 
che si pubblica il 21 luglio, contiene: 


— Passeggista manzo 
nîatià, Eugenio Checcli — 

Un poeta del silerzio : 
Giorgio Rodenbach, Efisio 
dîtelli — Waria, Guido 
Fortebracci — Libri nuori 
— Cronaca — Libri rice 
vuti în dono. 


Abbonamento annuo L. è 
Idem semestrale > 3.50 
Un numero centesimi 10. 


Fiorin di melo, 
O contatti di schiuma, o abbracciamenti 
Del Sàpol con le beile penitenti, 

To non vi svelo. 


DISPACCI E NOTIZIE: 


I dimostranti gettarono sassi controle abi- 
tazioni dei conservatori, 9 ruppero i vetri de- 
gli uffici dei giornali unioristi.. 

La polizia caricò î dimostranti. Vi sono nu- 
merosi feriti. 

Londra, 19. — Risultato d-lle elezioni 
politiche. — Finora sono stati eletti 302 unio- 

71 liberali, 2 operai e 43 irlandesi. 

Gli uzioristi guadagnano 53 seggi. 

Pra gli eletti vi sono il barone Worma e il 
ministro dell'agricoltura Walter Long. 


—e—— 
Gli Inglesi al Brasile. 
Rio Janeiro, 19. — Si dire 
gbilterra abbia occupato liasla bra 
Trinidad. 


Svizzera. 
L'accordo commerciale colla Francia - La morte 
A Schenk. 

Rerna, 18. — L'assemblea federale è con- 
vocata in s*asione straordinaria il 14 agosto 
per approvare l'accordo commerciale franco- 
svizzero, 

Berna, 19. — Il consig 
Scheck, rimasto recenti 


—T 
Una sconfitta dei giapponesi. 
Hong-Kong, 19. — I Giapponesi attao- 
carono le Bandiere Nere a To ko-ham al Sud 
di Tai-pe-fa, ma dovettero retrocedere dinanzi 
al numero dei nemici, dopo un serio combat= 
timento. 


pred? ngi 
Il conflitto olandese-marocchino. 
Tangeri, 13. — Due fregate olandesi 
sono qui giunte per unire i reclami delli 
larda a quelli già presentati dalla Germania, 
’Aja, 18. — Camera. — Il ministro 
gli affari esteri, dottor Roell, aununzia che il 
Marocco ha consentito ad scecrdare soddisfa- 


zione all'Olanda per îl saccheggio della Barca 
Anna. 


— 
sersi intesa con Satana per spedire, al più 
presto, suo marito all'inferno. Pel momento 
gila s'è messa, in apparenza, dal lato della 
virtù e della devozione; bisognerà, però, 
vedere in seguito! 

Nelle riunioni composte esclusivamente 
duomini, se ne dicono ben d'altre; basta 
che la donna più onesta del mondo abbia 
©n nemico, perchè la sua reputazione venga 
dilaniata dalla maldicenza; anche non ne 
avesse, si troverebbe sempre qualche bel 
parlatore pronto a disonorarla pel solo pia- 
cere di fare dello spirito. 

Ma don Luigi, che non aveva mai inteso 
parlare cle g nte grave e cirsospetta, fa 
sdegnato dal sentire un libertino. macchiaro 
così l'oggetto della sua segreta adorazione. 

Quantunque egli non fosse nè marito, nè 
fratello, nè parente di Pepita, pure credette 
bene prenderne le difese. Era cosa delicata 
da parte di un giovane imberbe, fanto più 
che tutti ridevano senza pensare a scanda- 
lizzarsi. 

Lui, il ministro d'un Dio di pace, an- 
dava incontro, dunque, ad una provocazione? 

Non importa, egii parlò arditamente con 
eloquenza cavalleresca, ma tanto valeva 
predicare inun deserto. Il conte rispose 
con lepidezze e coloro che ridevano tennero 
da lui. Carrito stesso non prese Je patti 
del cugino ; don Luigi dovette battere ia ri- 
tirata assai confuso. 

=-Mi mancava quest'ultimo disastro .- 
mormorò rienfrando nella sua stanza, ove 
si rinchiuse subito. 

Egli sì esagerava il ricordo della scena 
nella quale aveva avuto una parte ridicola. 


oi vis. — I di di ce 
ee — I dusa 
nova; con due ufficialî, ha fatto visita uf 
ciale al sindaco nel pomeriggio, Questi gli re 
Stituì mabito la visita. 


e 
La rivoluzione a Cuba. 
Una sconfitta degli Inserti. > 

Avana, 1S. — Il maresciallo Martinez 
Campos ha sconfitto presso Bayamo gli insorti, 
uccidendone e ferendone molti. 

Il capo insorto Antinio Maoeo ed. il gene- 
rale spagnolo Santo Gildes sono rimasti 
uccisi, 
—_—_______y 

IN ITALIA 
Una esplesione a bordo. 


chinista, îl fuochista e tre marinai. 
Immediatamente il capitano del porto ha 
‘spedito socecrai, e la Compagnia napoletana 
ha inviato un altro piroscafo per il trasporto 
dei passeggeri. ° 
I feriti sono stati ricoverati nell'ospedale dei 
Pellegrini. 
Dal nostro corrispondente di Napoli rice- 
viamo anche jenti particolari: 


passeggeri, fra cui mollissime donn 
n dell’acqua bollente colpi undici nomini 
dell'equipaggio che si afrettavano a riparare 
la falla. Solo cinque però rimasero scottati în 
modo serio e uno solo gravemente. 
presto fermare la macchina 
si trovava a bordo perchè si 
essendosi crepato il tubo con- 


duttore del vapore dalla caldaia alla macchina, 


guasto. 

1 feriti sono stati trasportati all'ospedale e 
subito socoorsi @ un altro piroscafo della stessa 
società Mans$ il Lampo poco dopo ‘rasportava 
i passeggeri spaventati a Napoli. 

—T_— > 
Beneficenza regale. 

Torino, 18. — Il sindaco di Torino ba 
ricevuto dal Ministero della Real Casa la lot- 
tera seguente: 

< Roma, lî 17 luglio 1895. 

< Sua Maestà il Re, altamente commosso 
® grato per le affe'tuose accoglienze fatte costà 
ai soi amatissimi nipoti, le Loro Altesze 
Reali îl daca e Ja dacdessa d'Aosta, prrga.la 
8. V. Iil.ma di essere interpreto dell'animo 
suo verso codesta intera popolazione. 

< E desiderando pare vedere arsrciata al 
fausto avvenimento le classi bisognose della 
sua diletta città natale, mi ha ordinato di 
mettere a disposizione della S. V. Ilima, che 
degnamento la rappresenta, la somma di lire 

ila, affinchè sia devoluta a s.iliero dei 
modi che ella ravrizerà migliori. 

< Le piaccia, signor siadaco, gradire gliat- 
testati della mia piena osservatzi 

< Il reggente il Ministero 
< Tenente generale: PoNZIO-VAGLIA ». 

Il sindaco rispose col telegramma seguente: 

< Prego Vostra Eccellenza esprimere Sua 
Maestà mia profonda riconoscenza per mnnifica 
elargizione a favore dei poveri di questa città. 
Le tante famiglie che ne avranno sollievo, 
bensdiranno il sentimento di squisita carità 
che accompagna sempro lo gioie ed i dolori 
della Famiglia Reale. 

« Sindaco : Ricxox » 

Ricevette pure dal gran mastro della Casa 
di Sos Altezza Realo il Caca d'Aosta la se- 
guente lettera 

< Dalla Mautria, 18 luglio 195. 
« Tl,mo signor Stadaco, 

« Le Loro Altozzo Reali il duca e Ja do- 
chetsa d'Aosta, vivamente commossi psr l'im: 
porente dimostrazione d'affatto data loro dal 
municipio e dalla intera cittadinanza nei pas- 
sati giorni, mi diedero il gradito incarico di 
vivamente ringraziarla rel loro augusto nome. 

® Sua Altezza Reale il daca d'Aosta, che 
rivolge sempre il pecsiero a sollievo della 
classi biseguose, vuole anche in questa lieta 
circostanza verire în loro aiuto, ordinandomi 


1or——— 
Il sangue paterno gli bolliva nelle vene o 
lo spingeva a gittare alle ortiche Ja sottana 
per andare a chiedere ragione al conte dello 
sue trivialità, ma sarebbe stato ancora ri- 
nunciare all’avvenire preparato con tanta 
compiacenza ! 

Si vedeva rinnegato da suo zio. Il papa 
che aveva già inviato le dispensa, perchè 
egli fosse ordinato prete prima dell'età pre- 
scritta , il prelato diocesano che aveva ap- 
poggiato la domanda, allezando la sua virtù 
provata, la sua scienza solida, "la fermezza 
della sua vocazione, gli apparivano pieni di 
corruecio. 

Correva col pensiero alla comoda teoria 
di suo pagare suî mezzi di persuasione che 
impiegavano l'apostolo san Giacomo ed i 
vescovi del medio-evo, e quei mezzi non gi 
sembravano, ora, così assurdi come per il 
passato. 

TL 


Don Pedro, che arrivava dai campi, fece 
annunciare il desinare. La gaiezza ‘di suo 
padre, i suoi scherzi gioviali non riuscirono 
a dissipare il cattivo umore di don Luigi, 
nè ad eccitargli l'appetito. 

Benchè preoccupato di quella tristezza evi- 
dente, don Pedro, che si levava di buon’ora 
ed era sempre in moto durante la giornata, 
appena fumato un sigaro d’Avana, accompa: 
gnato da una tazza di caffò e da unbicchie- 
rino d’acquavite, andò, secondo la sua abi- 
tudine, a fare la sseefa. 

S'egli vesse sospettato l’impertinenza del 
conte de Gènezabar, non avrebbe. mancato 
di casligarlo, non essendo. per. parte sua, 
così egli dioeva, votato a cantar la messa: 


TAL segg 

11 sindaco rispose esprimendo vivi ringra: 
sizmenti, e mandò tost> trasmettere le die 
somme di lire ventimila e di lire seimila 
Congregazione di cari 


.. di feri: SOFÀ - STUFA — TUBO — BOA 
set: Fisto = sora = uit surALO — vosA» 
‘SUOLA — BASTO — MULO — STOPFA — MUFFA 
MUSO — BISTO - AMO - FAUST - FUMO 
STAMBULOP. 

Logogrifo. 
Io voto con Episcopo 
rei 

° fa Rome a S. Marcello. 
Ricordo a tuiti il Foscolo. 
Siam ostiche al bucefalo, 

ai passeri, al nasello. 
Mi può calmar l'Alcantara. 


j. Sul capo ci ho laureola. 
È Csa PISO e soa le frbint 
5. che cosa fo? - Lavoro. 
4: xi cavano da un boszolo. 
13, Se & caso Lei mi nomina, 

rammemora Santoro. 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. o 

Questa sera una commedia brillantissima, da 
qualabe tempo, a torto, mai rappresentata : 
T'ideale della fanciulle. 

— Circo reale, A 

Domani la grandiosa pantomima: Le prose 
di Agordat, alia quale prenderanno parte, oltre 
l'intera compagnia, 150 comparse, 20 trama- 
gnini, 24 bandisti, 10 trombsttieri, 12 balle- 
rine © 20 cavalli. 


ROMA 


19 loglio. 
NEGLI OSPEDALI. 

Di questi giorni all'ospedale di Santo Spi- 
Prosca fatto, che a mo sembra 
indegno di un paese civile @ che dimostre- 
rebbe ana ‘volte di più come negli ospedali 
di Roma le cose non procedano a seconda 
di quanto prescrivono le leggi dell'umanità 
e della pietà verso il prossimo sofferente. 

Quattro o cinque sere fa, all'ospedale di 
Santo Spirito fu trasportato un disgraziato, 
certo Patrizi, ferito gravemente di coltello 
al costato sinistro. 

Jo ebbi occasione di vederlo quel pove- 
retto! Respirava a stento, aveva gli occhi 
Vitrei, la faccia cadaverica. 

Il medico di guardia — una coriesissima 
persona — a cui domandai se il Patrizi era 
in pericolo di vita, mi rispose: — Temo 


E 

E ordinò che fosso trasportato dalla me- 
dicheria in una deile corsie. 

Il disgraziato Patriz è morio due giorni 
dopo. Ma non crediate che egli abbia reso 
l'anima al creatoro nell'ospedale di Santo 
Spirito. No! 

‘Poche ore prima di morire egli fa 
tato all'ospedale della Consolazione! 

Non vi pare enorme tutto ciò? 

Come il professor Ballori ha avuto éuore 
di far rimuovere dal.suo letto di dolore quel 
Rovero nomo che, almeno negli ult:mi istanti 

li vita, doveva cssere lasciato in pace? 

Equel trasportofattoin furia, a mezzodi una 
barella, non può avere affrettato la fine di 
quella misera esistenza? 

Meglio non fare altre domande e altre sup- 
posizioni, altrimenti finire col concludere 
che all'ospedale di Santo Spirito è stato com- 
messo un delitto. 

E allora dovrei denunciare a chi di r.- 
gione il professore Bailori e i medici tatti 
_— — 

Don Luigi salì nella sua camera perina- 
bissarsi più profondamente nei suoi neri 

Era seduto, con la testa fra l» mani, al- 
lorchè un leggero rumore lo fece trasalire. 
Alzando gli occhi sì vide vioino Antoniona, 
la quale senza lasciarsi scorgere da alcon 
domestico era penetrata fin là come un’om. 
bra, e lo stava osservando con uno sguardo 
misto di compassione e di rabbi: 

Aatoniona veniva, risolata ad una seria 
spiegazione; non sspeva precisamecta quello 
che doveva dire; ma aveva chiesto al ciclo 
0 all'inferno d'spirarla. 

Scorgendola, 


— Che cosa vieni a far qui? Vattene, 
— Vengo a domandarti conto della_m 
figliuola - rispose la virago, senza tarbani — 
e non me ne anderò se prima non i 
data soddisfazione. —— ” ga 

Detto ciò, ella accostò una sedia al ta- 
volo, e si sedetta senza complimenti. 

— Di' ciò che devi, fece don 
mandosi di 
sfaggirle. 

— Ho a dire — continuò Antoni; -_ 
che ciò che ta stai n ripara la 
mia figlinola è una iniquità; 
nato un filtro, Quel caro 
Non mangia, non dorme 
requie per causa tua. Oggi 
avuto duo o tre sincopi al 
vedorti partiro. Tu fai dî 
da ta ordinazione Di 


6 ar 
pazienza, poichè non poteva 


5 posso dire: che la con 
Piedo'e quell'isituto umaniantt 


rovevole. : 

E comè clncluSionè, esptimo !l desideria 
che fatti di simile genere non si rinnorino 
specialmente per opera di chi sulla propri 
bandiera, fra altre parole, ha scritto quesa 
che non deve essere vuota di senso: 
tellanza. 


Temperatore massime del 18 luglio, superiori 
30 gradi: 
" Novara 30,5 — Milsn031,5 — Brescia 393 
— Cremona 80,4 — Mantova 31,6 — Verona 


— Palermo 36,2 — Caltanissetta 33 
mena ga — Canale BLò Seno 
84,7 — Cagliari 32,5. 

La ricorrenza di domani. 
1966. Battaglia di Lissa. 
Drammatico Nazionale (cre 9) — 
L'ideale delle fanciulle. 
Circe Reale. (ore 9) — Compagnia equo 
stre dei fratelli Amato. 
Circo Garibaldi (ore 9) — Compigi 


eiduliimo (oro 9) — La forza del de 
stino. 


Sferisterio Sallustiame (or 5)- 
Ginocn del pallone. 

Villa Berghese. — Nella pineta illuni 
rata a luce elettrica variati divertimenti, 
Tutte le sero alla Tenda. Giapponese spet: 
tacolo di canto e ballo. 

ORARIO FERROVIE (V. 4° pagina) 


L'onomastico di S. N. la Regina. 

Domazi, 20 luglio, il calendario segna sazta 
Margherita. E' il giorno onomastico di S. M.la 
Ragina, e alla graziosa Sovrana arriverazzo 
da ogui parto aagurii di langa vita e 
Pra questi auguri, i più modesti certamente, 
ma fra i più sinceri, sono quelli che invia ri 
spettosamente il Fanfulla. 

Note Yaticane. 

Terì sono stati ricevuti dal Papa in atieza 
particolare l'arcivescoro di Purto di Spugna 
nell'isola della Trinità alle. Pilippire, moss 
gnor Vincenzo Ficoi, ed il vescovo di Soram, 
monsignor Giovanni Battista Gazet, ricart 
apostolico al Madagascar. 

— Il vescoro di Modigliana, morsi 
Leonardo Giannotti, è morto ieri” dopo lara 
® penosa malattis. 

Nato a Torcigliano il 31 gencato 15%, t- 
trò ancor giovane nell'Ordine dei Mico 
formati. Fu preconizzato il 22 dicembre 1 
alla sede di Mod'giiana. 

Regia Università. 

La facoltà di giurisprudenza della R. Ue 
tà di Roma ha corferito jl premio 
foniszione Corsi al signor avrocato Cami 

Mapei, che da presentato come titolo di c 
corso una monografia ia diritto romazo dil 
titolo : « I Senato Iiventianum @ le r: 
riguardanti Is restituzione dell'eredità. 
Per ll XXV anniversari: 
. Namerosa ed importantissima è rivscit 
rianione plenaria dei Comitato delle Associs- 
rom.xe peril XXV amniveraar.0 di Roma 
capitale d’Ialia, tenuta ieri sera cell sals 
dal Circolo € Savoia >. 


o, Ciaotti, Za 
Partini il'pres 


perchè non sei rimasto laggiù con 
così padrona della sua vo- 
lasciava dominare ds e!- 
la poveretta, nelle 
Questa tua santità 
Menzegnera è stata, senza dubbio, il mezzo 
di cui ti sei servito per stregaria... 
— Aatoniona — ri 
non avrei dovuto 
padrona ; non 
solo l'amo; 


come offirebbe a 

st ede ? Può ingannarlo e dirgli È 
Poichè egli non m'ama, io ve Pimmolo, 
ra io V'amerd? — Se Dio potesse ri- 
Sao, Iderebbe bea di cuore d'au simile re 


i» stupito, ro@ sapeva che rispon- 
220 della nutrice; del re- 
entrare in discussione con 


addio; ella è malate, farai uu’ 
rdia. 
(erei il male 


(Continua), 


fb dialo quindi 


compresa nel pro; 
rale riuscirà impol 

Circoli 

Socletà di M. 

tlo. — L’assemb] 
soci è convocata 
ore 8 1}2 precise 
Sant'Agostino, N. 


ficacia di quelle 
Joro fama secol 
sto nella balneo: 
N tramway a 
ore da porta S 


sciapato parecc i 
famiglia non 
sperpero di quat 


poca speranza si 
Iutanto il fra: 

orribile a direi 

‘amici; nò basta, 


era tranquilli 
A Domenico 


nmninistrò pard 
lena di oggetti 


Sole în vna Fte 
Geveva una sedi 
[Bante, anch'esso) 
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è Stalo quindi approvato il bilancio preven: 
tivo presentato dala presidenza, alla quale sì 
è dato pieno mandato di filucia per la pro 
secuzione dei lavoti è ia diramafionè della 
cittolafo, chè Iivita & iibin& delle Susietà ro- 
&#î6 tutte lo consorelle italiane a convenire 
in Roma con bandiere © larga rappresentanza 
di socì în occasione dal 20 settembre. 

Data poî partecipazione della parte attivis- 
sima presa dal comm. ing. De Angelis e come 
presidente degli Umbro Sabini e come membro 
del Comitato generale per la migliore riuscita 
della iniziativa del Cotnitato delle associazioni 
inttne, è stato per acclamazione nominato 
vice presidente onorario del Comitato mede- 
simo. 

La manifestazione delle associazioni già 
compresa nel programma del Comitato gene- 
rale riuscirà imponentissima. 

Circoli © associazioni. 

Sooletà di M. S. fra | commessi di commer- 
vio. — L'assemblea generale ordinaria dei 
soci è convocata. per Ìa sera di domani alle 
ore 8 1? precise nella sede sociale in via 
Sant'Agostino, N. 12. 

Alle Acque Albule. 

Il concorso deì bagnanti in quella ridente 
@ amena stazione termale aumenta notevol= 
îente di giorno în giorno. In quell’onsi fresca 
@ verdeggiante si passano ore veramente do- 

je. E ciò è confermato dalla bontà ed ef 
ficacia di quelle acque salutari, che per la 
loro fama secolare occupano un eminente po- 
sto nella balneomia. 

Il tramway a vapore con treno a tutte le 
ore da porta San Lorenzo con la coincidenza 
del tram a cavalli da piazza Venesia, fa uo 
servizio inappuntabile sotto l'intelligente dire- 
zione dell’egregio ingegnero Dusvi cavalier 
Carlo, 

Pes domenica è annunziata una maltinata 
musicale allo stabilimento dei bagni per cura 
del concerto del Riformat.rio di Tivoli, con 

tissimi pezzi di musica. 
Caino. 

Una penosa impressione ha destato nell'a- 
nimo di tutti quanto sto per raccontare. 

Una questione di danaro ha portato in una 
famiglia, notissima in Roms, jl lutto, e quale 
lutto 

La famiglia Cacchiatelli, composta di quattro 
fratelli duo sorelle, abita în via Belsiana. 

Dalla morte del padre amsinistrava i beni 
della famiglia uno dei figli, Domenico, d' 26 
anni. 

Ma, mentre Domenico procurava di man- 
dare avanti con un certo profitto il capitale, 
il fratello Enrico, di 28 anni, era ogni giorno 
alle costole della madre e di Domen'oo a ch'e- 
dere danari. E in pochi mesi Enrico aveva 
sciupato pareccrie centinaia di lire, tanto che 
in famiglia non andava punto a g:nio tale 
sperpero di quattrini che un giorno o l'altro 
avrebba zidotto în miseria fratelli © soral'e. 

Bisognava prendere ua riparo e fu preso: 
si convenne di dare ad Enrico la pato del- 
l'eredità paterna ; intanto però gli si doveva 
rifiutare qualunque somma. 

Jeri mattina Earico chiese a Domenico del 
danaro e questi lo rimandò con ciaqua Hi 

Alla sera, mentre Domenico stava in casa 
di un avvocato, fu chiamato di tutta fretta 
perchè era desiderato dal featalio. 

Enrico chiedeva ancora dei danari. Dome- 
nico si riflu'ò resisamente e quello, digrignando 
i denti dalla rabbia, gli fa sopra con uno 
stocco — sgusinato dal bastone = e lo ferì al- 
'inguine, dandosi poi alla fuga. 

Farono chiamati i medici: questi giudica- 
rono grave la ferita, che ricucirono, dando 
poca speranza sulla salvezza di Domenico. 

Intanto il fratriciia come so nulla foste - 
orribile a dirsi! - andò a giocare con alcuni 
amici; nè basta, perchè man‘ò un cameriere 
a chiedere danarì alla madre! 

Earioo fu azrestato verso le 8 invia Campo 
Marzio da un brigadiere di pubblica sicurezza: 
era tranquillissimo, di un cinismo ributtaute. 

A Domenico farono somministrati i sa- 
cramenti, 

Il giudice istruttore, csv. Suîno, interrogò 
il ferito verso la mezzanotte, dopo aver 
fatto fare la perizia della ferita dai medici, 

Cronaea spicciola: 

Vittima del Tevere. — Ieri fa rip: 
scato nel Tevere, presso il ponte Palatiuo, 
cadavero di un giovane. Ia tassa avera ‘un 
giornale sul quale era scritto con Japîs tur- 
chi « Tridui Flores >. 

Il cadavere è stato portato alls morgue pie 
il riconoscimento. 

Un busto del marchese Berardi 

Lo soaltore Ctaguì ha dato gli ultimi colpi 
di scalpello al busto del compianto marchesa 


cito nello 
nera dellegregio artista rimanendone soddi- 
sfattissimo. 

Stregoni e fattuechiere. — Mancano 
gl stregoni, ma vi è la fattucchiera, Assunta 
Ciani, dj 36 anni e gobba. E non manca chi 
sullo scorcio del secolo xix crefe ancora a 
simili ubbie da medio eve. 

Virginia Campeggi, una bruna giovane ven: 
tanenne, ama tn sarto a nome Armando, ma 
desiderando del proprio fidanzato un amore più 
caldo, ricorse dalla Ciani che le consigliò e 
tomministrò parecchte polveri ed una borsetta 
piena di oggetti atti ‘a rendere infinito l'amore 
di Armando. 

Le polveri © la borsetta costarono parecsbi 
sacrifizi a Virginia, © chi sa quanto sarebbero 
costati se Armando non avesse saputo la 
cos, 

La Cianî fa arr.stata e denuoziata al pro- 
curatore del re. 

Ua colpo di sedia. — Questa matiina 
allo nove © mezzo jl bracciante Lab ndo Dal 
Sole in una }'te per quesuoni d'interesse ri- 
ceveva una sediata in testa da certo Vin:enzo 
Sante, anch'esso btaccianto, La riesa avvenne 
nell'abitazione di Del Sole în Santa. Croce in 
Gerusalemme. 

La ferta fa 
giorni. 

Disgrazia. — Ozgi, al tosco, mentre il 
carrettiere Eugenio Pacselli stava scaricando 
dei fiaschi di vino nei magazzini della Società 
Cooperativa în via Massini, gli so ne rappe 
uno tra le mani. Della ferita riportata gua. 
rirà în otto giorni 2 
—_—_——e—_—r—_—____ 


Abbonamento per tragni e villeggiature 
oggi al 30 Settembre 1895 L. 5. 
Con diritto al premio Mari © Menti. 


‘cata guaribile în otto 


Stalrilkmento ldroterapico 
© Stazione Cilmatica 


COSSILA 


4 18 ota da BIRLLA (Piemonte) 

premiata con Diploma d'onore e medaglia d’oro 

Posizione eccezionalmente: salubre, contola 
e fresca a 6% metri sul livello del mare, Cure 
iaroterapiche, elettriche, massaggio, ginnastica 
medica, pneumatoterapia, Cure speciali perso- 
nali, © scientificamente modorno per. malattie 
nervose, spinali; per malattie di stomaco. St 
tistiche © risultati ottimi 

Cossila è îl ritrovo estivo della migliore s0- 
cietà italiana. 

Chiedere programmi  schiarimenti al Me- 
divo. Direttore. 

Dott. L. C. Burgonzia in Cossila. 

=" ig e 


Ancora l'on. Mazza 
ed il banchetto dei repubblicani 


Togliamo dal Messaggero : 

Gli amici dell'onorevole Pilade Mazza ci in- 
teressano a riprodurre dal Futuro sociale questo 
passo che dà le precise parole da lui pronun- 
ciate nel banchetto a San Panorazio 

« Egli (Mazza) devo fare una confessione. 
Non è ancora un mese dacchò si trova al Par- 
lamento, © già si sente oppresso dî respirare 
quell'aria mefitica che tutto guasta e corrompe. 
Ma il settore dell'estrema sinistra resiste a 
questa marea di bassezze. Mazza rivolge un 
saluto a Zavattari, il quale preside alla riu- 
rione, a lui che da semplice operzio; divenuto 
legislatore, ha raccolto sopra di sè, per. I 
tegrità della sua coscienza, lo simpatie ed il 
rispetta perfico degli avversari, ei ‘esslama: 
4 Ed io mi compiaccio di sedere alla Camera 
nel ssttoro al quale egli appar ene. » 

L’enorevole Mazza chiude cosi il suo di» 
scorso 

< Vi potrà essere differenza nei metodi che 
ciascuno di noi segue, o piuttosto nella parto 
che egli assumo nella lotia per l'ideale ché 
ci unisce tatti e ci ha fatto qui convenî 
ma vogliano altri far lotta di piazza, o altri 
lotta parlamentare, tutti siamo conéordi nella 
cozquista di quegli ideali che battono allo 
porte. In nome dei ralicali romani, io saluto 
in Zava'tari la democrazia milanese. » 


Dunque l'onorevole Mazza è oppresso, 
ma non stanco di respirare l'atmosfera di 
Montecitorio, come nel primo suo resoconto 
il Messaggero aveva scritto; © l'onorevole 
deputato è tra i radicali romani, ma non 
ira i repubblicani dove il resoconto del 
Messaggero l'aveva collocato. 

Megiio così. Egli potrà senza disagio, 
come temeva l'eletlore romano di cui pub- 
blicammo ieri l’altro la lettera, restare alla 
Camera 


1 Pkaeno dale Tr 


Camera doi deputati. 
19 luglio. 
Due sedute. 
Presidenza Finoccuiaro-APni. 
Ore 10. 

Dopo l'approvazione d'una leggo sulle so- 
yrimposte comunali e provinciaù, si ripiglia 
il bilencio dell'istruzione pubblica. 

Parlano SPIRITO (relatore), LUZZATTO 
ATTILIO con un ordine del giorno per msn- 
tenere alto il livello generale della coltura 
nel puese e per tornara all'antico, non di- 
menticando di discorrere della proprietà let- 
teraria. 

Poi viene un ordine del giorno Colajanni, 
e l'approvazione di ventiquatiro capitoli del 
bilancio. 


N segretario RICCI, prîma anche che il 
presidente arrivi, grida agli uscieri: 

— Aprite tutti’ i cristallr! Non sentite che 
qui si soffaca? 

sh, onorevole Ricci! se vi trovaste tutti 
d’accordo a tir: ri verate contro chiun- 
que si attenti a pronunziare un discorso, in 
un paio di giorni si andrebbe tuiti a ca a. 

E invece, da una s'atistica fatta a occhio 
e croce, tenuto conto delle materie in via 
di discussione, abbiamo ancora, prima che 
il gioco i, miltecinquecentequarantadue 
discorsi, novantase't» ordini del giorno. tren- 
facieque mozioni, sessantanove appelli no- 
minali, forso anche un paio di scene di pu- 
gilato. 

Ia questo modo si arriverebbe comoda- 
mente con le sedute della Camera alla vi- 
gii del 20 settembre. 

E questo giorno sarebbe il principio delle 
vacanze pariamentari 

Allegria! allegria ! : 

IMBRIANI sul verbale dica che ieri, per 
ossequio al presidente, non volle insistere 
sulla questione delle interrogazioni. Ma ecco 
qui il regolamento sulle interrogazioni, 

E legge l'articolo 198 del regolamento. 

Tutto questo per po.er discutere sul trat- 
tato di Uccialli 

E qui accade un incruciamento di domande 

arola, per sapere in quale capitolo del 
lancio si deve parlare delle interroga- 
zioni. 

Parlano SOLA, BONIN, MARAZZI. 

Quest’altimo risolleva fa questione sulla 
legge del matrimonio degli ufficiali, e suc- 
cede non precisamente uu battibecco, ma 
nn giocondo scanagliamento per sapere se 

juesto disegno di leggesi discaterà 0 no. 

PIPITONE commemora il 19 luglio 1882, 
giorno in cuî per la jrima volta Garibaldi 
gridò ome o morte! (Nessuno fiala). _ 

E per i dautofili, caro Pipitone, è oggi un 
altro aoniversario: la morte della Beatrice 
di Dante. 

O B:atrice il core mi dice 
Che a quest'ora mi rendi felice. 

Per, lo meno i letterati del tempo fanno 

accadere al 19 luglio la morte di colei 
Che par che sia una cosa venuta 
Di cielo in terra a miraccl mcatrare, 

Lo dicono : ma vai a 8-p*ro che cosa c'è 
di vero in tutte queste creature messe sul 
candolliere dai poeti! 


lonk: 
SCIACCA DELLA SCALA (sottosegreta- 
rio all'agricoltura). Replica a Colsjauni in 
proprsitò della crisi zolfifera. 


Poi si discorre anche della industria bo- 
racifera. 

Dopo un appello nominale per la vota- 
zione’ di sei disegni di legge, si passa a una 
Elezione contestata. 

E? la elezione dell'onorevole Colleoni, cd 
è convalidata senza discussione. 

Provvedimenti finanziari. 

‘Sì somincia subito con una decapitazione, 
sciabolando, ossia respingendo gli emenda- 
menti dell'onorevole Colombo sul gas e la 
luce elettrica. 

E si continta una sciabolatera su parec- 
chi altri emendamenti che vengono re- 
spinti, 

Pila ahimè! Si rientra dopo poco uclla 
boîgia dei discorsî, e so no fanno un su- 
bisso sugli articoli 5, 6 © 7 dell’Allegato ro- 
Iativo al gas e all'energia elettrica. 

Ma l'energia della Camera va languendo 
di fg) in minuto. 

i tanto i campanelli squillano, perchè 
c'è tin articolo da approvare o un emenda- 
mento da respingere, Allora dalle due porte 
spalancate della sala dove si fuma entrano 
a frotto | deputati, nascondendo nello mani 
somichiuso il sigaro o la sigaretta: votano 
per alzata e seduta, poi tornano via, e ri- 
prendono la interrotia occupazione del fumo. 

Rimangono nella sala gli arrabbiati senza 
museruola, che sfogano in famiglia la idro. 
fobia dei discorsi. 

Il ministro Boselli, che risponde energi 
camente a tutti, suda comme un uomo che 
faccia la cura della salsapariglia. 

Quando Dio vuole, si approva tutta la 
logge, e si passa alle disposizioni relative 
allo tisso ipoî (cho divertimento) e 
agli emolumenti dei conservatori dello ipo- 


In parola d'onore c'è da rallegrarsi più 
che a una commedia di Sardou. 

Sitrattavin sostanza di sopprimere questi 
emolumenti, © di stabilire per î conserva 
tori delle ipcteche uno stipendio progres= 
sivo, 

apre la discussione generale, e io la 

chiudo. 


il reporter. 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


1 VENTISETTE. 

Se quegli egregi deputati, che costi 
tuiscono alla Camera Ìa così chiamata 
Estrema Sinistra, potessero — come cer- 
cano di fare tutti gli altri mortali — 
trar anch'essi tesoro dall’esperienza, io 
credo che il voto di ieri sulla proposta 
di annullamento delle elezioni Da Felice, 
Barbato e Bosco dovrebbe essere loro 
di qualche insegnamento. 

Quel voto ha mostrato che la Camera 
italiana, — fatta eccezione di 27 dei 
suoi membri — ha riconosciuta, ancora 
‘una volta, la dolorosa necessità della 
repressione in Sicilia per il ristabili- 
mento della pubblica tranquillità, e ri- 
tiene, come già lo aveva ritenuto la su- 
prema magistratura, perfettamente le- 
gittime le sentenze di condanna che in 
quell'occasione furono pronunziate. 

Che tale fosse il pensiero della gran- 
dissima maggioranza del paese non era 
dubbio per alcuno; ma non è inoppor- 
tuno che quel pensiero sia stato vieme- 
glio manifestato da un voto della rap- 
presentanza nazionale; e v'ha da osser 
grati agli onorevoli deputati dell'estrema 
sinistra; i quali — chiedendo l'appello 
nominale, questa volta con vera oppor 
tunità nell'interesse pubblico — con- 
corsero a far sì cle più esplicito e più 
chiaro quel voto sì presentasse 

Il che significa — ed è questo l’in- 
segnamento che non dovrebbe essere di; 
menticato — che se, per ragioni d'in- 
dole diversa, su qualsiasi tema è possi- 
bile in Italia come dovanque il dissenso, 
quando si tratta di quant» può riguar- 
dare il mantenimento dell'ordine pub- 
blico, della pubblica tranquillità. un solo 
è presso di noi il pensiero nella Camera 
e nel paese\Ed i 27 dissenzienti di ieri 
— quale che sia il concetto cui s'ispi 
rarono — costituiscono un fenomeno as- 
sai facilmente spiegabile, ma che giova 
a dar maggior risalto ed importanza alle 
manifestazioni della concorde volontà 
nazionale. 

Di un’altra cosa sarebbe opportuno si 
persuadesse l’estrema sinistra e con essa 
qualchedun altro; ed è che come su- 
premo interesse del popolo italiano è il 
‘mantenimento dell'ordine e della tran- 
quillità pubblica — interesso non meno 
essenziale è per esso il sistemare la sua 
finanza — il vedere stabilmente risorto 
il suo credito; e per tal via efficace- 
mente liorate le sue condizioni eco- 
nomiche. 

Tutto ciò che a tale mèta lo avvi- 
cina, il popolo, che seriament» lavora e 
non sa che fare delle vane declama- 
zioni dei politicanti — applaude; e gli 
intendimenti di esso non interpreta, gli 
interessi veri del popolo non difende chi, 
magari avendone ad ogni momento il 
nome sulle labbra, da quella mèta, col- 
l'opera sua, colle passionate sue iotte, 


lo allontana. 
Io Fanfulla. 


SI AFFITTA 


in posizione centralissima dodici camere al 
2° piano. Per schiarimenti rivolgersi in via 
dell'Impresa, N. ll, Amministrazione del 
Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


ll Principe di Napoli. 
S. A. R. il Principe di Napoli è arrivato 
‘a Roma da Napoli, ieri sera allo 8,20, os- 
sequiato dal genera'o Ponzio-Vaglia © da 
altri funzionari. 


Senato del Regno. 
La sodata è aperta alle oro 3,15 osipro- 
cedo all'appello nominate per la votazione 
del bilancio della guerra © di altri progetti 
di minore importanza approvati nella seduta 
di ieri. 

Discutendosi' un progetto, per maggiori as- 
seguazioni su alcuni capitoli del bilancio 
degli esteri, l'onorevole Blanc în risposta al 
senatore Di Camporeale ed al relatore Ar- 
tom dà spiegazione dei motivi per cui al- 
gno nostre ambasciate, ;ogazioni e conso- 
lati rimasero per breve tempo senza tito- 
lari si: 2 È 
Non è dentto cho si c'ano tenuti vacanti 
otto posti diplomatici di primo ordine; fu- 
rono tenuti due soli, Londra e Piewcburgo, 
e per gli altri si provvide in modo più ci? 
soddisfacente. 

Talora si provvide con rappresontanze af- 
fidate ad agenti esteri; talora coi funzionari 

Pafficio diplomatico di carri 
Il consolato dell'Avana rimase affidato al 
sonsole di Germania, ma ora il titolare è 
nominato. Altrove si lasciò il posto alle cure 
di qualche notabile naziona'e che fece ot 
tima prova, 

Il ministro degli esteri tenne nel debito 
conto i diritti dei suoì funzionari: certo an- 
chvessi qualche sacrifizio 10 fecero; come del 
resto tutti gli altri funzionari. Ma ciò per 
una ragione generale, cioè lo esigenzo dal 
tesoro. Sa 
L'amministrazione attualo sente tutti î 
suoi doveri verso funzionari dei quali ap- 
prezza tutta l’abnegazione. 
Ma: essa infranse la tradizione per la qualo 
alcuni fonzionari sembravano destmati a 
non avere che i posti più comodi. Essa volle 
applicata Fa legge con giustizia nell’inte- 
resse del servizio. 
Quanto all'alto personale diplomatico, oc- 
corsero mutamenti: ma la materia è deli- 
cata, cosicchè preferirebbe non entrare in 
particolari, riferendosi alle dichiarazioni 
cha ebbo a fare alla Camera, 
Nessuno che conosca lo nostre vicende 
pelitiche da 15 aoni in qua, ignora che 
furono indirizzi varii, cozzanti, opposti. Di 
qui la ragione di quei mutamenti. La poli- 
tica estera nostra nei primi anni dovette 
essera oscillante. E' possibile che chi per 
dovere s'impegnò litica che non è 
e resti in azione? 

rapliche del relatore o dal se- 
natore Di Camporeale si procede alla di- 
scussione generalo dei bilaucio di grazia © 
giustizia sul quale è iscritto a parlara il se- 
natore Miraglia funior. 
La seduta continua. 

Giunta della elezi 

La Giunta, nelle aducanze di ieri, ha 
ita la discussione dell'elezione del 4° col- 
legio contro Gahba!, e 
della elezione del collegio di Nuoro (letto 
Pinna). 

La Giunta discussa ia elezione del collegio 
di Badrio (Costa Aadrea contro Mirri) pro- 
ponendo la rinnovazione del ballottaggio. 

Delibarò annullamento dell'elezione del 
collegio di Urbino per ineleggibilità del 
proclamato avv. Budassi, sindaco di Urbino. 
(Relatore l'onorevole Sacchetti). 

Ha rimandato a novembre la elezione con- 
testate dell'onorevole Fiamberti nel collegio 
di Levanto. 

Ha infine non to una Commissione in- 
quirente per la elezione dell'onorevole M. 
notti nel coliegio di Varese. 

L’ambasciata di Pietroburgo. 

Un dispaccio da Pietroburgo dice che lo 
Czar ha ricevuto stamani în udienza di con- 
ged» l'addetto militare all'ambasciata ita» 
liang, geseralo Cesano. 


I monaci abissini di Gerusalemme. 


Gerusalemme, 19. — Questi monaci abis- È 


sini cattolici hanno fatto al regio consolato 
italiano dichiarazione con cnì riconoscono 
la protezione di S. M. il Re d'Italia sulla 
loro comunità. 


Pensioni di merito ai maestri. 


delle scuole elementari pubblich 

A conseguira la pensione di merito, ist tuita 
col R. decreto del 30 dicembre 1894, sono {- 
tolì necessari : 

8) servizio non interrotto di almeno trenta 
anni nelle scuole elementari pabblici 

8) condotta morale incensurata; 

6) aver meritato notevoli attestazioni per 
valore didattico, el avere durante l'esercizio 
mantenuta costants e lolsrole condotta civile 
e politica. 

Saranno fitoli dî preferenza a parità di con- 
dizioni : 1° le pubblicazioni educative szieat- 
fiche e letterarie; 2° aver impartito insegna- 
mento gratuito in Iatitati di baneficenza, per 
almeno un qainquennio continnato; 3° aver di- 
retto qualche periodico scolastico, sopratutto 
impertante per la bonefisa azione educa: 
esercitata e per l'efficacia sua nel progresso 
degli stadi pedagogic'; 4° aver compiuto atd 
di coraggio e di abuegazione; 5° aver pre- 
stato importanti servigi in opere di pubblica 
assistenza; 6° avere Preso. parte 
alle campagne di guerra per il risorgimento 


nazionale. 
Regie navi. 


Col 1° agosto p. v. estrerà în riserva, a 
Spezia, la regia nave Bausan col soguente 
stato maggiore : capitano di vascello Coscia 
Gaetaro, com:ndante — Capitano di corvetta 
Da Pazzi Franceszo, ufficiale in 2° — Te- 
menti di vasoello Salazar Eduardo, Proli Vio- 


canso e Colli Avnibale — Sottotenente £. di 
tenente di vassello B_naocorai Angelo — Capo- 
racchinista di prima classe S»pelli Benta- 
mino — Capemacchinista di terza classe Mon- 
tanari Ferruccio — Medico di prima classa 
D'Aietti Francesco — Commissario di seconda 
classo #. di commissario di prima Gonnî Giu- 
seppe. 

Ditta nare, con la medesima data, farà 
parto della squadra di riserva. 

Accademie. 

E° stata approvata la elesicno del professer 
Francesco Merlo ad accademico residente della 
R. Accademia della Crusca di Firenze, in 
luogo del defunto pref. Gaetano Milanesi. 

Una sconfitta spagnola a Cuba. 

Parigi, 19. — I giornali pubblicano en 
dispaccio da Saint Sebastien, ia data d'oggi, 
secondo il quale si as:icura che le trup) 
spaguuole sono s'ate battute dagli inso 
cubani nel combatiimento di Bayamo, nel 
quale rimase ucciso il generaleSanto-Gildes. 

Questi avrebbe volontariamente sacrificato 
la propria vita per salvare quella del ma- 
resciallo Martinez Campos, la coi scorta era 
stata circondata dagli insorti. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


—— 

La tensione dei riporti nella liquidazione 
quindicinale di Parigi toccò il sua limite mar- 
simo nei pezzi da noi ieri accennati. Questi 
in seguito sî resero assai più facili ta'chè gli 
ultimi conti delia liquidazione furono sistewati 
a condizioni quasi normal 

La situazione del mersato parigino frattanto 
ri pres:nta sotto um aspetto non del tutto afa- 
vorevol=, dappoichè sebbere anche oggi la 
tendenza sia piuttosto pesant», ciò nondimeno 
è da ritenera che n 


ina certa sbbondanza di danaro il che con- 

correrà x infiniro favorevolmente sui covsi dei 

valori e affiterà in una liquidazione per fine 
meso in condizioni faci 

Egli è vero che a calmare queste previsioni 
oitimisto vi la la tendouza sempre agitata dei- 
l'extéricur spagnuclo e la mancanza ci noi 
eta rinfranchino gli ani riguardo. allo sortî 

di questo titoic; ma è tuttavia da sperare che 

Pintervnto dell'alta bwes non sarà per venir 

meno quanio la situazine minacciazsa di es- 

nera pregiudicata, 
È talo speranza ha ragione di essere perchò 

i precedenti starebbero a confermaria. 

Tetegrammi di Borsa. 
Parigi, 19. ore 15. — Mercato agitato tene 
| aenza pesante. 5 0,0 perpstao debole 102 1 
Spagnuolo ia sensibile ribamo da 67 65 piega 
6727. Italiano pura debole 88 30. 
1° Berlino, 19, ore 16. — Inceri. Tendenza 
realizzi. Italiano 89 25 migliora poi 89 S7. 

‘Genova, 19, ora 15,50 — Calmo. Corsi de- 
boli. Rendita 92 72. Panche Italia oscillanti 
815, S17. 

Cambi lergermente più tesi. 

Francia chàgu? 104 80 — Lontra 
Berliao 129 05. 

Borsa di Roma. 

11 mercato ai è mantenuto anche oggi privo 
di ogni animazione e predomizato qua e Tà de 
un senso di timore nella previsione di fori 
depressioni a Parigi. 

Da quests impressione però non si sono la 
scixti vincere i sirigenti del marcato, i qualf 
farmi sempre neila convinzione che’ il movi- 
mento di ripresa non tarderà a sopraggiune 
1 gere, si sono contenuti in guisa da impedire 
| ogni esagerzzione. 

La rendita, trattata in apertura a 92 50, 
deciinò fn chiusura a 92 75 e 92 72 1.2, 
qualo prezzo chiusa piuttosto ofsrta. Per con 
j fanti foco da 92 67 12 a 92 62 

T valori negletti @ in generale deboli. 

Azioni ferroris Merilionali 651, Mediter- 
raven 481. 

Banca Generale 49 — Risanamento 136. — 
Immobiliari 62 — Marce deboli da 1190 a 
1185 — Gas citerto S19 — Omnibis per ven- 
dita piegarono a 203 e 202 50 — Condotto so 
stenute 187. 

Cambi te 

Francia vista 104 85. 

Londra 26 38, 


BORSA DI PARIGI dal 19 luglia 


2695— 


* >» 300perp. 

> 331200: 

i Rendita italiana 5/01) . 
Cambio sopra Londra 
SES = 


Red. Frano. 8 0/0am.a 


Cambio sull'Italia - 
Rendita turca (nuova) 
Banca di Parigi. 
Egiziano 600. / 
Rend. Spag. est. nuora 
Banca Sconto di Parigi 
Credito fondi 

Azioni Sues . . 
Azioni Panama | 
Ferzos. Meri. a term 


AI prozze per | daziati deganalt. 
I presso del cambio per i corifcadi i pe- 
gamento di dani doganali è fissato per di 
mani 20 luglio, a lire 104 83. pi 


ROMA, 
VILLA VITTORIA 


Ponte 


— Ova per incubazione. — 
(Sprlidaia 
data a Selvaggina, cani, co- 
Lo stabilimento è aperto tutti i gicrni. 
e Sapia ASA giore - 


MADHERA 
Stracecchio dell'annata 1874. 
(20 anni di età 
della casa Wien Reid de Madeirs. 
Trovasi in vendita soltanto presso A. Ta- 
8a, Via Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


7. aparentile 
Act terne sita e» aa 
Rtabilimanto Tipografico Italiano, Via del Morra, } 
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GIORNALE POLITICO |-@UOTIDIANO 


. Direttore ACHILLE PLEBANO È 
| Si pubblica in ROMA 


il gi iù di È soci izio di i, i _ i _ — Ricco notiziario parlamentare 

E il giornale più diffuso nell'alta società — Notizio di Corte — High-Life — Sport Letteratura — Arte i I CE 

politico E 'Pubblick articoli di uomini politici competenti nelle quistioni più importanti parlamentari, finanziarie, economiche, ra conan 
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Fanfulla arriva in tutta Italia nelle prime ore del mattino e porta le notizie più importanti e di maggior attu: “ 


| Abbonamenti Straordinari 
i 5° da oggi al 81 Dicembre 1895 L. 9 BS &S° da oggi al 30 Settembre 1895 L.5 3% 


i Ogni abbonato tanto semestrale quanto trimestrale appena avrà rimesso l'importo dell'abbonamento riceverà subito quale premio assolutamente gra- 
tuito il Mari e Monti elegante volume illustrato a colori e redatto dai più noti scrittori. Questo bel libro è destinato ad un grande successo a 
sarà la compaguia gradita ed indispensabile della buona società; sia sulle spiagge e sulle rotonde dei bagni, sia fra la quiete delle Ville e dei Monti. 

Rivolgere richieste d'abbonamento mediante cartolina-vaglia all’Amministrazione del FANFULLA, Roma. 


VILLEGGIATURA E BAGNI i. sergeni Grande Stazione Termale 


preparato È Dl 
| delle acque Albule (presso Tivoli) 


ai Proprietari che cercano Inquilini, cd alle famiglio lo quali desiderano trovare eccollente 


CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


una amministraz ona 
ed aggradovole. 

Dott SL LAURA 
Professore insegnante in 
SE inica delle malattie dei ban- 
FANEFULILA, oini nella R. Università. 

> Direitore sanitario e Mo 
una speciale rubrica di Avoisi economici che potranno colla maggior sollecitudine raggivagere lo scopo 8} dico capo dell'Ospedalotto i 
. senza aver bisogno di ricorrere a mediatori ed Agenzie. Per quesii avvisi fu stabilito, pei detto giornale, il 
prezzo di cent, & por parola, talchè a chianque sarà agevole conteggiare l'ammontare di ogni avrizo; e 
mandando la dicitura della inserzione, col corrispondente importo anche in francobolli, avrà immediato corso 
alla pubblicazione per un , secondo si desi 
Ordinazioni esclusivamente all'indirizzo. 
Amministrazione del FANFULLA Via dell'Impresa N. 11 — Roma 


conomici 


Avvisi 


Acque Albule 
emaryv enbov 


a centesimi 5 la parola 


Bagno rinfrescante, 


ente cd e: 
Sanîteria permanenti 


o inentement 
Medico capo prof. tradita 


im. Ottavio 


i 
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Depositi generali per f Farmae!sti în milano, prosso lo stesso Dr ) 
Tonea e la dita Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle- = 
ria V. E. si spediscono i rimedi in tutta Italia con L. f in più. tranci a domicilio. 
PRI SIIT 
"ene rr 
| dica aa rio dele Ferro 
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L’Egitto Antico e Moderno  |ll in oe Sensi 0.20. 
S pre ee 
La grandiosa opera dell Ebers illustrata dalle più note celebrità artisti sos i Vendi È | 
vr. peri = sa © i. Î 
che del mondo, Volume formato Principe di 960 pagine con 1500 finissime na aa DE LEoe i; Autore Farmacia Cav. ALFONSO| 
incisioni, la lettura più dilettevole ed istruttiva. Questa edizione di lusso si = H A 6, 17, Concezione a Toledo, N ol 
vende a L. 10. Tutte lo famiglie dovrebbero possedere e poriarsi in villeg» ana Bari — Paganini Villani AR 
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peo va nei ta 


PREZZI D' ASSOCIAZIONE 


NUM. i99 


“a E PUBBLICITÀ" —" 
‘ Gli annunzi © lo inserzioni cui Fantalla è ri-- Pia 
a st ee rg N 


male vis dell'Imprea N. 1t; È 
2 Miflamo presso E E. Obileght Galleria Vitt, Emranslt; 


z "Torino preso Carlo Mioetto vi Scterea Ri 7, 

i Roma... . 550 satin 7 di 
Nel CI - +. . +20 10 6-|24 12. 6- A a ps 1 fratelli Casareto di Francesco via Carlo 4 
Stati dell'Unione posials 402) 1047 2 127 == t 
Stati non compresi nol presi ta quorta pa 30 ts tiv — to ter 

l'Unione postale . .60 30 15—l69 35 18—- Sala de SO ina E Elton 


DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell’ Impresa fi, 


tutta Italia 


Abbonamento per bagni e villeggiature 
da ego! al 30 Settembre 1895 L. 5. 
Con diritto al premio Mari e Monti 


Rema — Sabato 20 Luglie 18.5 
e, 


QUISTIONI NAVALI 


(A proposito dell'incrociatore Garibaldi). 

E' segno consolante dei temi che il pacse 
sftcominci ad appassionare »Ile questioni 
marittime, e prova recente ne sia la pole- 
ica, tuttora acscsa, ch'ebbe crigine dalla 
vendita dell'incrociatore Garibaldi. Surà 
uindi opportuno che analizziamo questo ar- 
gomento del gidrno colla serenità «he si po- 
irà maggiore, imp -rocchè esso è'argomento 
muovo è assai caratteristico, e il risolverlo 
in un senso o in ua altro può avere una 
grande influenza sull'i idirizzo economico di 
paese, nei rapporti con la politica navale. 


x 
Qui ci troviamo®di fronte a due opînioni, 


le quali potrebbero servire a fondamento di 
tia ‘distihte scuole: l'una vorretbe che l'in 


la Turchia quel gioiello d’inerociatore co- 
razzaio, il Fetli-i-Bulond (Gran creatore di 
couguis'e), pure costruito sul Tamigi, e clie 
per ia sun essenziale velocità, maneggiati= 
lità el eflicienza veniva sempre lanciato da 
Îobart Pascià ovunque era una difii:ile 
missione da compiere. 


la guardia marina. 


Forgaria PER ffuorno 


La buroore. 


fa tedesca, 


La burocrazia todos 
riv 


è alla vigilia di una 
ne. Niente paura. Rivoluzione pa- 
ica, quello che di più pacifico 

no” pacifici offici delle pubbliche ximmi 
nistrazioni. Tanto pacifica che per ora è 
minciata modestamente nelle nimmiaistrazioni 
locali. I LandreciXs, una specie di sottopre 
fetti, hanno ingiunto a' loro subalterni di sc) 
primera tutto lv circonlocuzioni inutîl, tutt te 
formula del gergo burocrazico, titte le masi 
curazioni di sentimenti di riapattosa stima © 
devozione che precelono di regola le firmi 

1 fossimo în italia questa aisposizioni sa- 


Domenica 21 Luglio 1895 


moderato accanita fino allaltro jar 
mi confidi 
Lista. 

Non basta. Egli fa pratiche per entrare. a 
fur parte di qualche ovngiura contro lo Crar 
delle Russie. Tutto per ceserdeportato în Si- 
beris. 

* 


Un signore trafelato » molle di. aqlore ‘sì 
fermava, stamani, innanzi a una pico. 
d'acque, in piazza MontesitoriT, et 
cdinivo 

0; 


il quale 
stamani d’enser diventato  nichi- 


mel Forse gli avanzi d'an aric 
* 

Ua curicso listino: queilo dei prezzi correuti, 

2 Parigi, degli autograîi politici. 

Lo Crar defunto e la Regina Vittoria si ven- 
dono a cinquanta lire; l'imperatore d'Auevris 
a trenta; Îl principe di Galles, i cui autografi 
sono numerosissimi, è dato per venti lire; Ssdi- 
Curnot è quotato sessanta lie; Bismarck cento; 
Moliko ottanta; Giévy dice ; Floquet cinque; 


Clémenseau ire. 
N. Nunni. 


La Storia Meravigliosa 


gravità della sitiazione, sì fsco uccidere cari- 
cando diver» volte par cucpriro la ritirata 
della cofoona, che infatti vi ritirò in buon or= 
dine su Bayamo. 

H maresciallo Martinez Campos diresse la 
ritirata con una intrepitorza temeraria rie- 
scendo a portare con sè tutti i fariti 

Durante îl mese di giagno 2909 sol isti della 
spedizione hanno avuto la febbre gialla e 104 
Soperesti c a, 

Governo manderà a Cuba aei battario prima 
della Fine di luglio e 30,000 cunisi a se: 
tembre. 


n ae i 


Conflitto furco-macsdone 


Una vittoria degli însoril. 
Sofia, 20, — Il giornale del Comitato ma- 
cedone pubblica un d'aprocio ta Kustendil, 
data del 9 corrente, il quale augunzia che 
ta Radovich @ Sirumitza vi fu un serio com 
battimento fra gii insort e cinquemi'a tur 
Questi pertettera seicento uomini e fu 
rono; eli inserti ocsuparono una. posizione 
inespuenabile. 
Un alzo combattimento ebbe lunzo fra gi 
insorti ed i Turchi n-1 dietretio di Maschor. 
Gli inso: 


i mantennero la loro posizion 


la firma del gerente cent. $® Le nen — nel corpo del ziorasi 
6. 1,:2© la licea — Vedi quar pagina condizioni speciali. 


Pagamento anticipato 
Arretrato f${) Centesimi 


tore di una lettera di minaccia a Stambue 
off, Avche i duo suoi complici sono stati 
arrestati. 

Secondo la polizia, se: 
sini volessero vendicare | 
pitza. 


CRONACHE D' STAGIONE 


Alla bigilia della partenza. 


Nell'apjartemnta'è un andisivieni di tap- 
pezzieri © d'altri artisti: così si chismanò 
a Roma gli operai. 

Qui si spunta na tappato, là si toglie una 
por.iera : là giù si ripiega un arazzo; grandi 
cass piene di fino attendono i acpramo- 
bili più fragili. i gingilli pià preziosi. 

La signora passx ogni tento, visione leg- 
îadra, 0 usserva attraverso l'occhialino 

cesellato dal maniso lungo © sot- 

si è già fatto e quel cheri- 

pave da farsi. Le sorride, è vero, l'idea 

d'andar via per qualcho mese da Roma, 

{benchè vi sia chi sostiene che la capitale 

è la città più fressa d'Italia ne’ soffocanti 
calori estivi); è stanca di ricevimenti 


‘a che gli assas- 
maggiore Pi 


) Mero la morta sel foglio emarginato ! x. Malgrado luesta motizia ‘6. quelle ra | c‘alì, di graudi pranzi, e perfiuo, il ya de 
crociatore non si vendesse per non imp: | Non basta. l auttopretexi todeschi vogliono È Non avremmo probabilmente avuto nulla prbbticate, # du» scontri non sono finora | gwc#! di matrimoni e festa di beneficenza; 
Verire la potenza navale del paese, l'alira | che i loro iniplegati sorivano chiaro, in lingua Toafriniaki dh fonbi Sdicrevole! Nei cirooli di 


vorrebbe che la vendita non sì limitasso ad 
esso soltanto, © fucesse anzi posto a nuove 
costruzioni atte a r'nvigorire le forze indu- 
striali del paese ‘Secondo la prima teori 


corrente, con la maggiore brevità. Fortunata- 
mento i nostri giovani non hanno nulia da te- 
mere da questo lato. Piuttosto c'è il caso che 


da dire sull'ultima pubblicazione; dell'eno- 
revoie Cavallotti, porebè, dopo il voto della 
Camera, e aspettando la decisione invocata 
dalla mn tratora, non ci sembra più il 


plonatici però si crale che talì notizie sieno 
in parte fondate. 
alc 


ina, in tanto, il lasciar la casa rappresenta 
sempre, per la donna, un distaes0; ed ella 
lo sente nel veder oggi tutto sossopra in- 
torno a sè in quelle care stanze dove ha 


ii i RI A pl PI squadra italianain Inghilterra e ei a 
all'estero i nostri sexreti architettonici, «i { eratica. ssano diventare argomeuto «di discussione 9 viaggiare portandosi la casa addosso, 
andrebbe a questo assardo, che un pac a * nei gioraali, sono da considerarsi ramai sap come le tartarughe! 

come l'laghilterra, non dovesse cedere n Stambul È. . = essurite. . — Iidusa di Gwova | La signora (ricclyendosi a una crmeriera 
messun altro prese, neopure le navi mer- | Di Ssambulo!T #@Mo"Pioni i gioraali est-r. Ma, essendosi l'onorevole Cavallotti nel delta nova | ahe ripieja uno s'ialle di casimiro dranpey= 
aantili, dappoichè, ciò facendo, darehbe in | C'e chi lo glorifica. Ma sono molu più quelli { parlare di un noto giornalista, rivoito ami- tale rara nave degli | giato inf'eno a un trofeo d'armi orientali: 


Îmiruo alle altre marine, insieme coi tpi di 
Sca e macchine più perfetti e moderni, le 
Armi per comb.itere la marina stessa. bri- 
tannica, la quale ba il monopolio dei tra- 
Sori del globo. Che dircblesi poi delle 
navi da guerra? 
invece accade che la seconda teri 

quella ch'è messa realmente in pratic: 
Non da oggi so!tanto l'Inghilterra fornisce 
mavi da guerra e mercanti a tutto il 
Mondo @ bea lo sa TI alia coll’ Amindatore, 
Sol Dogalt e col Fiemon:e, l'America meri 
Gionalo coll'Aguitaban, col’Esmeralda © 
toi Capitan Prat, la Spagna collo sfortu- 
fato incrociatore eina Rezeate, scomparso 
nell'aragano del. 10 mgrzo, i quali tutti al- 
l'atto dei trapaseo di À rappres-n- 
tavano l'altima parola delle costruzioni na- 


scagliano sulla sus Limba nop' ingiurie - 
la tomba è app-na chiusa - ma mmproveri al- 
l'uomo privato. Con questo si viene forse = 
tessere il imgliore elogio del mibiatro che aveva 
anputo tener testa, dal piccol paese di cui 
vra stato vio dei più esergivi fattori, a tutte 
le diplemazie e'Europa. 

StambuloT, accusato d/ essersi arricchito 
nella speculazioni dei terroni, a tempo della 
trasformazione efilizia di Sofia, era uomo sem- 
plice. La sua piscola cnaa bianca non aveva 
nulla delle sontuosità moderne che egliaveva 
sognate per la capital. della Bulgaria. Rici- 
veva i visitatori in una stanzuccia, dove oltre 
una ssrivania di quercia e la sua seggiole, 
non c'era che una poltroncina per l'ospite. 
Sulle pareti un ritratto del principe, e un di 
pioma=ricordo dei tempi univeraitarii. Niente 
altro. 


chevolmente al Fan/u/a, che egli chisma 
l'alleato am di due anni fa, rompiamo puto 
il riserbo che ci saremmo altrimenti ‘im- 


DI 
L'onorevole Cavallotti ricorda al Fanfulla 
di aver ritirato 40 o 5) bozze di stampa 
della terza parto, della Storia meravigliosa 
è di averle messe a dormire insieme con 
altre 104 cartelle successive di manoscri:t0, 
dopo l'arresto avvenuto del giornalista di 
cut nella Storia meractyliosa si parlava. 

Il ritiro piewso inerebbe dal lato del- 
l'arta all’ocorevole Cavallotii perchè era la 
parte più divertente delle tre: «< ma, ora 
che il marchese. dice l'onorevole Cavallotti, 
è ritornato ia servizio effettivo, 
del moudo, e al buoa Fenfu/la fa 
sin di paxsargli davanti, se Fanfull 


Il consel» d'Italia lix offerto, ieri, nl t osso. 
la;0 uns colazione agli ufficiali delle navi ita- 
liane. 

S.A. R. visiterà, oggi. i docke od il piro- 
scafo degli Stati Uait: Paris. 


L'ASSASSINIO DI STAMBULOFF 


Le condoglianze di Francesco Giuseppe. 
Vienna, 19. — La Winer Allgemeine 
Zeitung na da Sofia: « Un telegramma 
giunto da Ischi csprime le ecudeglianze 
dell’imperatore Francesco Giuseppe per la 
morte di Stambuloff ». 
L'arresto dei segretario di Panlta. 
la, 19. — Mentre la vettura di Stam. 


— No, n0; questo non dovete metterlo 
co' ricami giapponesi. E' di lsna, questo; 
non lo vedete? Bisogna situarlo tra le pelo 
liece, nei tauli di latta. 

La cameriera — I bauli di latta sono già 
pieni. pienissimi, signora baronessa. 

La signora — Se ne ordina subito un altro. 
Volete che faccia terlare la roba ? (rivolgen- 
dosi a un serco). E vi par questo il. modo 
d'accomedar qui dentro questa coppa di Mu- 
rano? Ci bisogna dell'altro fieno ; calzatela 
bene da quella parte; lì, ccsì, che noa si 
smova : altrimenti uu urto la... 

Entra an camericre annunziando un'amica 
della signora. 

La signora (visitilmente seccata) — Proprio 


in questo momento e a quest'ora! Sia be- 


vali © della scienza della guerra. E quante o riprendere la Storia meracigliosa, metto a | | $° PRAIA a siccome l'amica si presenta subito su 
ali ed ‘Guerra non ha dato fuori la Frao- | Quando ussiva di casa, benchè guariato a | sua disposizione quelle cartelle” scritte © | 'U!oî fuzgiva del luogo, ove era stato cem. | in soglia, ella le va incontro con segni di 
cia? Francesi furono le nostre prime co- | vista da guardie, gendarini, agenti - s'intende | quelle bozze. Non faccia complimenti : non | etto della vettura fno diro la Cao | Premurosa simpatia e di vivo piacere. 
Sisto e fo Francia è stata pur costroita | al tompo della sua onniputenta - si fermava | la che a ridomandarielo ». cendotto dalla vettura fino dietro la Ca- | ‘La signora — Mia cara Linda! 


la più forte corazzata spagnuola, il Pelayo. 
La (Squadra corazzata gresa è pure nata in 
Francia, come l'armata turca fu a suo 
tempo un Nell'affare pci cantieri inglesi. In- 
fine la Germania offre i più recenti esempi 
di splendida iuîziativa in questo ch'io direi 
sommercio delle navi da gaerra ». Lo 
ha ha fornito torpediniere a tutto il 
nasti citare l'Aquila nostra, ge- 


con tu.ti quelli che gli si avvicinavano, ri- 
spoudeva a tutti; stringeva le mani che gli si 
porgevauo. Egli sapeva d'essere odiato e per 
quelli cha l’ogiarano c'erano i gendarmi. Ma 
sapova d'essere amato, @ affettava di trattare 
tutti con une bonomia familiare che incantav: 

A proposito della gaardie s'retta che c'era 
atiorno a lui sempre, si ricorla un anedioto. 

‘A tempo del processo Beltcheî, ana donna 


Il buon Fenful'a si aflretta a ringraziare 
l'onorevole Cavailotii, del ricordo che del- 
l'antica alleanza serba sempre il deputato 
di Corteolona e gli assicura che egual ri- 
cordo simpatico conserva egli, Fanfulla, da 
parte sua, di quei giorni, in’ cui restando 
ognuno al suo posto di battaglia, fece in 
sieme con l'onorevole Cavallotti quella sa 


mera dei deputati, passando per il boule- 
vard Ferdinando. 
Uan individuo, che passava nella via, ri- 
conobbe quell'uomo essere certo Bone ( 
giew © lo segnalò al giudice istruttore. 
Bone Georgiew è siato arrestato stamani 
alle ore 


i fu già segretario del maggiore Pa- 
potere 


niiza, giustiziato quando era al 


L'amica — Scuserai tanto so ti vengo a 
disturbare. 

La signora — Tu, disturbare? Mai! Scusa 
tu, piuttosto, se ti ricevo in questa confusione, 
questo polverio, questo diavoleto... 

L'amica — Séi di partenza a quel che 
pare. 


1nB2 Stonora — Domani o dopodomani al più 


crosanta campagna. fieno 

mondo e Niblio, dello Sperciero, ecc. le | venne a supplicario dimettere in libertà prov= | “Quanto all'offerta di continuare a pubbli- | Sttmbuloff, © scrisse poco fa una let L'amica — E dove vai quest'anno? 

quali torpeduviere d'alto mare nacquero sei ponente cazione della Storia meraciyliosa, niuu dub., | Siambuloft, avveriendolo che sarebbe ailf onora — Andiamo a Castellammare 
n ring © dell’Hornet e se- E Stambalof per tatta risposta : bio che il Fanfa/la l'accetterà subito, ap- fer dl Ù Stabia. 

anni prima dal Dorina è de rio della vole: | — In libertà? Ma credo lei, signora, che | pes si sia persuaso della. necessità di ie Coo' quest areosto il giudico istrutoro |‘ L'amica — che Ioghi deliziosi! i ram 

enarOno Cantiere « Vulcan» di Stettino | io sis libero, io? pene ni eta Derutso dle Cavallotti aterma | crede aver fatto metà sirada per la sco- | mento. 


edo tutta le fiotta corazzata alla 
To sid varo che questa fu battuta alla 
foce dei fiume Ya-lù, ma dove era stata 
fabbricata la vittoriosa squadra giapponese 
‘s6 non în Fraocia e io loghilterra? D'ori 
ine francese erano fafatti la nave ammi- 
tia Matsasima © la Iteskusima; ripro- 
Gotta al Giappone la gemella Hasidato, ma 
di questo fenomeno dirò più irnanzi, A com- 
i Sento di questa rassegna basti ricordare 
Piet solo cantiere « Germania » di Kiel, 
Sica numerose navi per la marina tede- 
Soa, ha dito alla Russia alcune cannoniere 
Soto Doschd 0 Wiehr; alla Spagna Ori n 
ed Ejercito, alla Turclna oltre a settanta 
torpediniere, con due grandi torpediniere 
cacciatrici. 


A.cora Stambaleff. 
Uno dei guardiani più fedeli di Stambuloî 

era un ex bandito, che era stato condannato 

a morte. Stambulo!f gli avi 

© poi facendoselo comparire 

detto: 

— To ho salvata la tua vita, tu devi guar= 
dare la mia. 

Da quel tsmpo l'ex condannato a morte 
vegiiò sempre su Stambul: ff: irsuto, alto di 
statura, armato di dua pistote e di due pu- 
gnali che portava sempre alla cintura, egli 
stava su'la porta dell'ex dittatore. Quando 
qualcuno desiderava parlare a Stambul.f l'ex 
Dandito apriva la porta, chieleva il nome del 
visitatore, poi richiadeva di nuovo la port: 


che la persona di cui la Sloria meravigliosa 
tratiava, sia ri ornato all'onore del mondo. 
Ci permettiamo dubitarne, fiachè una quaria 
sentenza non abbia distratto l’effetto delle 
due prime, È 

Ta ogni caso, visto che_ nel giornali non 
sî tratta d'impedire che Tizio o Caio ritorni 
all'onora del mondo, ma piuttosto che Tizio 
o Caio ncn possa ingerirsi indebitamente e 
maleficamente nelle pubb'iche cose, come 
qualcuno faceva sotto, anzi forse sopra, un 
certo Ministero, trattando fusioni di banche, 
gliendo municipîi a scopi elettorali, spa- 
droneggiando liberamente nelle amministra- 
zioni: se l'onorevole Cavallotti vorrà dimo- 
strarci che gli stessi fatti si riproducono 
ancora, egli non ha bisogno di. ollrirci la 


perta degli autori dell'attentato. 
Abtri arresti. 

E' stalo arrestato anche il macedone 
Athanas, contro il quale pesano gravi so- 
Bpetti. 

L’arresto di TufektschiefT, avvenuto ieri 
mattina, e messo in dubbio, ebbe veramente 
luogo ed è tuttora mantenuto. 

Tufektschiefl è frequentemente interro- 

igli, essendo riuscito a provare l'a- 
ibi, è considerato avere soltanto cognizione 
del reato. 

Carlshad, 2). — Seccndo notizie au- 
tentiche da Sofia, la polizia riuscì ad arre- 
stare uno degli assassini di Stambuioîf, che 
sarebbo l’ex-segretario di Pacitza, e trovaro 
le tracce di un altro assassino. 


La signora (înterrompendola) — Vieni un 
momento in camera mia ; li almeno, si sta 
un po’ mero scomode, perchè nulla vi è 
stato buttato all'aria. (Entrano nella ca» 
mera). Ho fatto levare soltanto lo specchio 
grande dinanzi al quale mi vesto. 

L'amica — Te lo porti con te? 

La signora — Sictro! Gigi non voleva, & 
badava a brontolare: « Guardate li so pros 
prio è necessario portarsi. dietro anche lo 
specchio! Come se non bastasse una va. 
langa di bauli, di valigie, di seatole da cap: 

elli, di borse, ece., ecc., ecc. » Sai come 
sono uggiosi gli uomini. Gigi poi! Ci vuole 
tutta la mia pazienza ! Lui dice che ci vuole 
tutta la sua con me... Sa Dio chi di noi 
duo ha ragione. Io, però, certamente: ‘nr 


5 o ‘a | Appena aveva avuti gli ordini dal padrone, | terza pario della Storia merueigliosa : sa, Basta, comunque sia, s'è dovuto persuadi | 
Coloro che si fanno scrupolo della vandia | ,,'Unesti acconsentiva ‘a ricovere Ja persona | 6 senda nemmeno edi Una coresa del principe reepiata: quando gli ho assicurato che senza quello DÒ 
del Garibaldi rinetono bnltiria? Mi moi ira. | che domandara udienza, riapriva la porta, ® | siro colonne gli scno sempro aperto. Sefla, 29. — L'aiutante di campo del | specchio non mi so più vestire, Dea 
all'estero + piani delle n 2 faceva entrare il visitatore. Wi sono campagne, ia cui, pur ricono- | principe Ferdinando, teneate colonnello P. | L'amlca (soncinta) — Lo credo. Ci sono 3 
data le nostro difese! | uti segreti sienvi È Eppare. scendo nell'onorevole Cavallotti la buo. | Markow, portò nel pomerizgio di iori una | certe luci che fazno così bianca la pelle, da sii 
Ja verità non si vedo quali segreti sicu * na fede © la sincerità delle in'eazioni, il | magnifica corona alla sorella di Stambuloîî, | consolare la donna che vi si guarda; altro, 1 
più da nascondere nelle navi da guerra. 5” | n caldo. Fanfa'le vedo a malincuore disperdersi | siguora Mutkuroî, Ia quale, a nome della | în vece, anche di Parig, dello spessore di si 
infuori di ig eigen e izte di chico- | Non ho visto ancora pubblicare, per que= | una bella forza politica © polemica, che po- | vedosa, si rifiutò di riceverla, dichiarando | un dito, tuito quello che vuoi, sono scelle- 
che è il cuore 


° da, due cose che a torto non si tengou» 
Deo in questa faccenda, Ma chi avrebbe 
Brodulo che la più rapida torped'niera fran: 
Sese di cmalche anno fa, il Cosrear, sarelbe 
Sfata fornita dalla secolare rivale, dall'in- 


stanno ds nessun giovnal», il vecchio fatte 
varie sul calde aMraverso ad Seadli : ma questo 
non impelisce 21 termometro d'essere arrivato 
molto in su Frattanto le cronache hanno già 
registrato rl farto di due 0 tre cittadini, arre- 
atati dalla gavriie, perchè passeggiavano tran- 


trebbe essere utilmente adoperata ‘a bene- 
ficio del paese. E in coteste campagne l'o- 
norevole Cavallotti non ci troverà mai al- 
legti. 

Ma ce ne è delle altre, e precisamente 
del genere e dell'utilità grande, di quella a 


che Stambuloff, morendo. designò pure il 
principe Ferdinando come causa della sua 
morte. 

Quest'atto ha'prodotto una enorme im- 
pressione. 


Ua dispaccio del principi 


rate: vi fanno il viso storto, ingrossano i 
peri, iscuriscono....Un orrore... (Gearden- 
dosi attorno e ridendo). Bada però: tuo 
marito non ha tutti i torti quando protesta 
contro la quantità di roba che tu porti via. 
La signora — Oh, i bauli grandi stanno 


i i ap | del geni 7 gg ito | di là; qui non ci sono che 1 A 

glilterea? Gov si , e, nei | quillamento pel costame adottato da Adamo | cui egli accenna, e in questo ultime l’ono- | Usa Nota ufficiosa dice che, in seguito ES 10 che le cianfrasaglie ! 
Forse pesci il Governo brisannico: ©’ Mai | nel parafiso terr.atse. Ciò sigaifi:a che c'è | revole Cavallotti ne deve essere persuaso, | all'attitudi e oensiva e di atroce © L'amica — Che sono indispensabili per noi 

casi consinuili, tusti gli altri pi va movimento, della pubblica spione) verso | il Fan falla non è solo il suo alleato di due | }ità della famiglia Stambul ff verso î rap. | ®itr®- Rido 

ad opporre il veto? srio-issimo in esi un | 1a couquista di quel granto principio dell39, | anni fa, ma è l'allato di oggi, di domaui, | prescotanti del princip», attitudine che ha | g;°3,*Wnera — Sfido io! Si può forso viag. i 
Mi vha un caso È o 


i i erale delle 
verno ordiva al direttore geoerale d: 
Bostruzioni di tracciare piani di pavi du 
Querra per una estera potenza. È l'esempio 
$ ricordato da Sir Edoario Reed 
< Siccome — egli dice — io 093, i costru. 
i hief construtor) dell’ri 
toro lo capo (Che Guegnai pel Sultano di 


gh: sarebbe l'abolizione d'.yni indumento. 
Pt opto mio, Fitazione trionfa, ne sarò 
felice, posrhò ci in angustie una 
delle poshe persona chs odio con cordialità: 
il mio sorto. 

* 


D.I resto è oramii provato che il palore 


gt 


quando'egli vuole, e come crede. 


Io Fanfulla. 


La situazione a Cuba 
Madrid, 19. — Un dispaccio uNiciale dal- 


spinto le cose all'estremo collo sprezzante 
riffuto della corona inviata dal principe, 
ques'i ha diretto al maresciallo di Corte, 
conte de Foras, ii seguente dispacci Vi 
sta la condotta inqualificabile della fam'glia 
Stambuloîî, in risposta ai miei passi leali e 
pietosi, e non volendo esporre più lunga- 


giare come le zingaro? 


L’amica — Lasciami un po curi 
curiosare ti 
tante galanterie, ti le <a 


Vedi que- 
ata borsa di marocchino nero e argentata 
forma di valigia? C'è. dentro il colite nie 


È ci o s Ù =" il generale Navarro, con 2070 redini a cessaire con ti li ut iuti + di 
britannica quan non è sha una spirit.sa ;nvenz one dti mora- | l'Avana dice che il gi Li mente i miei fedeli servitori ad ‘affronti ed | ©°5 tutti gli uteasili conosciuti : di 
Turchia le navi corazzate Li RE tisti. Il putore é în ragione inversa con la | uomin: e ne cannoni, dere caro i iagiurio, mi vedo costretto 2 proibire a voi | Più ut bicchierino d’oro, perchè l'oro è i- : 
tonnellate o Mesudyeh di Lt datare: il cho siguifica ch», oveil calio | ieri a Manganillon per legare, miele nalterabile e l'argento no. C'è anche un 


a Blackwall, credo opportuno di- 
Gigio Bachsali, odo ppc 
sanzione, ma per g'i ordini dell’Ammira- 
giiato, in consonanza con la politica allora 
Seercamente seguita dall'Inglnlterra, quella 
Sperti daro alla Turchia il banefizio dei 
cioè di dogi nfficii nel creare una armata 
POR ii sea non «olo ideò e diresse la co- 
struzione di queste due pavi, la pria dalle 
‘quali passò presto, curiosamente alla Ger 
fhania, col nome di Agnig WW4helm ma doni 


sumentasse, il pulore potrebbe seompsriro 


Completamente. 
Sb ener esempio, h) esudto una signora che 


dicevi fas 
“Vorrei e aero una fetta di prosciutto 
L Perié 3 
Perchè, almeno, non mi coprirebdero che 
con una foglia di vite. o 
Proprio c ui. E col solfato di rame. 
D'altra parte a questa temperatura si sp'0r3 
ogni cosa. C'è, per esempio, ua smiso mio, 


di B-yamo, ende raggiungersi il mar-sciallo 
Martinez Campos. 
Parigi, 15. = 11 Fompa ha da Cub: que. 
altri particolar 
Ti maresciallo Martines Campos andava a 
Bay mo © n una colonna di 200 cavalieri © 
ph hattaglicne comandato dal generale Banto 
Giidea, quando fy sorpreso da diverse. mpi- 
liaia di jasorti ip terreni montagnogi è Bo= 
gros. 
Ti generalo Santo Gildss, comprendendo Ja 


mia Casa civile e mili- 
tare qualsiasi partecipazione ai funerali del 
signor Stambuioff, > 
Lo diohlarazioni delia polizia. 

Sella, 20. — La polizia dichiara di avare 
seoperto i tre assassini d: Stambuloff, di cui 
uno è già stato arrestato, e sarebbe quella 
che tirò îl primo colpo di rivaltella contro 
Stambuloff, fazgendo poscia colla vettura 
di Stambuloif. 

Egli si chiama Bone Georgiew, ed è au- 


bicchierino di cristallo 
Scr con astuccio di rete 

L'amlea — Molto grazioso. 

La signora — Aggiungendo al bicchiere 
d'oro un manico d'avorio, che s'avvita, e 
un coperchio, s> ne fa una bella casseruo- 
lina da riscaldare con lo spirito. Squisito, 
sai, il caffè all'araba - polvere di caffè 6 
zucchero, tult’insieme - che si può far qui 
dentro, trovandosi a una colazione all'aria 
aperta. Basta per due soltanto, ma... basta, 


E) 


di 


(L'amica sorride con un'ombra di ma'izia 


pletamente\i 
camente, se\non 
indaita” 


si delle patri. batfaglio ha, os3,) psUblicatà 
un vibrato manifesta di prote.ts par il veto 
‘dindo' la descrizione dr | del nostro deputato; al tomizio hanzp alerito 


intasione della ‘pasto- 


oa) = i deje -iazioni pei x à bei 

terro:t0) pre por questi dejeunerz, | mite amo iazioni popclazi a \ > Î ira 
ro) mrctriie, leso una fiala da le | L'onorevole Coîia, per ilzuo Waotolimerliz {Dì in; ei. Sei n 
per questo merende, coso una fiala L'onorevole Colla per fisso oro laga eda Caso inghie! 2 Senafè asvisa 


Floro, patta, di cristallo faccottato, chiusa 
Suore rhezzo  astuzcio di argento che serve 
puro da tazza. Qui sno lo possio di cer- 
Fieil piegate in due. Questa è una botti- 
3 giena da odore, di smalto, ia iste dol Ri 
Eiiscimenio, a fondo azzurro cupo © fregi 


È 3 — Nella acora. freca 
tare il nostro collegi: e af de 

Nd R.—A noisembra che l’agitazionencnià 
in preda il collegio di Macerata non ebbi ra- 
gione d'essere, © che il vot» del marchese 
Conta, rispettabitisa!mb” cd atitorerole "depa= 
tato liberate, non giustifichi menomsmente la 
proteste dei reduci maseratesi. 

Ei a provare che nen siamo soli ‘in questa 
opinione, pubblichiamo Ja seguente lettera, 
che un liberale non sospetto, l'onorevole B> 
fiv, ha diretto ad alooni deputati i quali vo 
tarono l'ordine del givrno Da Nicolò : 

« Roma, 16 luglio 1395. 
« Cari amici, 

< 10 ho votato la legge cho stabilisce fastà 
civile la data del XX ssttembre, ma mi socd 
ben guardato dal 
colleghi, che o si 
l'ordine del giorno delonorevole. De; Nicolò. 
Consestivgno tutti nel celebrare quella? datà, 
ma volevsno diverso il medo. 

< A me piacc ono gli nomini che a viso a- 
perto sestenzono le loro opieioni, e non qué- 
gli altri che fuggone, 0 ‘consegnano all'urmia 
un voto diverso dalla parola. 

< Abbiatemî 


la tr_ppa in A 
dolio derit del traditore Blata Agoe È Rit 
‘eslo sue-tribis=-biberazione del: 

tenenta prigioniero — L'erolca difesa d 
bandiera teicolore e la morta gloriosa di un 
italiano —. degli. 


“vittima, perchè Ie: case e=" 
ràzio:state agombrate]ia tempo. I 


— 
—" INSASTRO FERROVIARIO. 
Pontremoli, 20, — Us treno prove- 

‘niente da Parma, dev.ò ieri; verso le:ore 47; 

presso Ponte Caprio a 5 chilometri da Pon> 

tremoli. 

La macotina è precipitata nel sottostaate 
saîipo, rimanendo gravemente ferito il fao- 
chista e leggermente il macchinista. Dieci var 

ni uscirono dalle rotaie. 

Lovantorità accorsero tosto sal luogo: 


7 parare 
4. 11 Suftano del Marocco. 
i 
Colonia, 20. —La Aolnische Zeitung ba 
da Tangeri che il Sultano del Marocco è ca- 
duto malato a Fez, è che il suo stato desta 
îaquistudini. 
Lee E RENE SITI È 
CRONACA DEL MARE. 


Santica — Un varo gioiello questa fialetta 
È pisa! a È © un quarto pom. 
ix salsa Maggi in fiaconi permette. di- fare & 
‘qualanque ora una minestra deliziosa 


= Dici bere: un gioiello. La 
netto dentro il'guauto: fra ii guanto o 
în palma. Questa è di zaffiri e brillanti; ma 
alcune son fatte-d'un’unica perla a go0- 
giola, incavata all’interno: stupenda:.- Vedi, 
com'è carino quest'novo d'avorio iatarsiato 
fon madreperla braciata, giada e corallo? 
È una scatoletta, gappanese ga cipria. Mo 
lo specchietto a manò, eguale; il porta- 
x/epili, che figura vha ruota, l'astuccio 
è ine. 
Per iO ta ce Ah, che collezione di ventagli 
‘signora — Quelli ci vuote un. po' 
pito per vederli. Te li mostrerò più tardi, 
rando svremo fatto colazione. 


Log, di ieri : TARONI - SIRONI - REDINI - RETE 


‘SETE ORSI + EZIO.- ZERO - EROB- SANTO 
“SARTO À SETA - È 
sl 
12, Con me si fa bonissima insalata, 

© oppur si può pesar la cioccolata, 


5. 0 misuraria, allor ch’essa è în bevanla, 
impligrazia, la mutand: 


3 i 4. © faro, 
‘L'amica — Come? Tu non haiancora fatto * EPA n Navigazione generale Italiani €, Si sa Ghio sen soggetta alla Turchia. 
colazione? iorni di RENANIA Barcellona, 19. — Diretto al Piata, ha | 7. Mi nominano a volta col Messia. 
‘La signora — Eb, no! In questi giorni di contro le alicrazioni ner- | proseguito il vasore Regina Margherita, pro- | 6. Con noi si scambian baci la persone. 
rativi alla partenza non si sa come si | S Ma Soescmicasio semo, | ragjento dai Genova. : 5 Sono a la falena, sl cafabrone, 
vive, ma, certo, non si vive come sempre: |< fresa, nerilzio da | ilo Janeiro, 19. — È giuato.il vapore al nibbio 


Bisogna sorvegliar mollo da sè,.so si vuol 


apoplesta, da A. Bertali © C> chimiei = ME 
Che Te cose sieno fatte ammodo. Ora pren- orient c 


Jano, e nelle principali Farmacie. 
_____{um»o_oeo_ _ouo0v 


DISPAGGI E NOTIZIE 


Washington proveniente da Ganeva 
Penang, 19. — Proveniente da Singapore 
« Hong-Kong, prosegui per Bombay il pircseafo 
Letimbro: 
Buosok-Ayres; 20/-L Diteto a/G-20va 
è partito per Hio-Janeiro, il piroscafo Perse. 
È” partito direttamen0e per. Gsnova; il v4- 


s 6, senza dubbio, al tessitore, 
5. Il Pantheon mi ha stapendo. 

[a Genitore. 
5. Significo maestro (Rigutini). 
3. Coni lacrime ci esprimono i bambini. 
5, Deticmisò vàlentè giornalista, 

4. un rinomato e ricco farmacista, 


zia: una tazza 


freddo © una Fg R' troppo? ALL'ESTERO pere Arno. 3 | 4. famiglia celeberrima di Spagna. 

L'amica — Accei è È Î iii i i AI 

ene ene prin IN ITALIA EMO co a piera i 
i cappelli e t tto il resto. Elezioni politi 7. Mi citan spesso assai con De Feli:e. 


Elezioni amministrative - Bagni. 
Pisa, 19 (Pira). — In tutta la «provincia 
préssoctè ultimate le elezioni ammi 
strative. L'esplicazione di questa importante 
funsione sociale ha dato luogo a lotte accè= 
nitissime; par tuttavia l’ordice non!.venzie 
turbato. 

{ socialisti hanaò-guadìguato sett» seggi a 
Sanremo @ cinque ad Oaeglia. Questo avan- 
sarsi della marea socialista è stato molto fa- 
vorito dell'elemento dsi malsontenti, e7dei 
protestanti! per sistema. Ii fenomeno, pòrò, è 
degno di uno:stuiio attentissimo. 

— La stagione balneare è bene avviata su 
tutto 31 Titorale. 

A Sanremo è giunto il Collegio militare èi 
Milano è molte famigli 5 

A Porto Mrurizio, pare, 'Bonvi molti fore- 
atieri, e il dolce idioma lombardo si sente 
sposato all'antico piamontese. ed ‘al ‘ nostîo 


'amica — La valanga de’ bagagli, ch, 
come’ dice io marit.t.-. 
Contessa Lara. 


rr e-e®____ 
L'on, Costa. e .il XX Settembre 


Scrivono all'Ordine di Ancona da Macerata 

luglio: 
1801 vele, ccl quale Y'oncresole nine 
Costa, deputato di questo collegio, ba: osteg- 
aiatoiane. ocra che la data del 20 settem- 
fre venisse dichiarata festa civile, ba rrò- 
dotto în questa cittadinanza una ‘profonda is- 
pressione. Si è .osservato che il veto del Costa 
Tequistara un significato speciale pel fatto che 
egli rappresenta al Parlamento un pacs, che 
faceva parte degli Stati pontifici, e. che egli 
è stato unico deputato tra tutti quelli che rap- 
presentano le regioni ‘già costituenti lo Stato 
pontifisio, a votare in tal senso. L’ostilità con- 
‘tro l'onorevole: Costa, gè da qualche tempo 
latente, ha finito per scoppiare. È 

E jersera il Consiglio comunale. ars 
voità ha irflitto una severa censura all’inore- 
Tile/Gonta, votando una mosiona «che plaude 
alla deliberazione del Parlamento ed in forza 
detta quals i! sindaco di Maserata interverrà 
‘officialmente a rappresentare la città nelle s0- 
lenni feste che avranso luogo a Roma per il 
25° ‘anniversario della famosa data. L; 

‘Inoltre, lo stesso Goneiglio ha concesso il 
teatro comucale per-un:comizio da tenersi do- 
Inenica proszima ad inisiativa. della; Società 
‘dei redtci delle patrie battaglie por prote- 
stare appàsto centro il voto dstoralla Camera 
dall'onorevole Costa e per dimostrare cha i 
sentimenti ele opinicni dei maceratesi sono 
agli antipodi con quelli del predetto deputato. 

‘Si è anche Jetto al Consiglio al manifesto 
col. quale i Reduci, invitando la cittadinavza 
al Comizio, stigmatizzano fieramente il voto 
dell'onorevole !Gosta, qual:ficandolo con ter- 
mini molto vivaci, Ì 

Non è improbabile che l'agitazione «bbia 
un'eco nella prossime elezioni amministrative. 
Ma non vba peraltro chi non veda che già 
la posizione del Costa, :come .depuiato, sia 
divenuta moralmente inscatenibile, tanto Fi 
de si dice che anche altri.centri del col- 
fegio si sente il bisogno di. protestare contro 
Îi modo col quale Ponorevelo Cisia ha cre 
vdutu di rappres-niare îu tale circostanza le 
idee dei suoi ele:to! 


Londra, 19. — Finora sono stati eletti 
308 
ope 

Gii unionisti guadagnano 56 seggi. 

Lex ministro del’incerno, Asquitti, è stato 
rieletto. 

Londra, 20. — Sono stati elelti finora 3Î8 
unionisti, 86 liberali, 6 parnellisti, 4f antipaf- 
nellisti e 2 operai. 

Non vi è alcuna variszione nel ‘precedente 
compato dei seggi rispettiramente guadagnati. 
paso ib 
Austria Uagheria. 

L'approvazione del: bllanolo.: |> 

Vienma, 19. — Camera det deputati. — 
Sì è esaurita la discussicne del bilancio, il 
quale venne approvato è gratde maggioranza. 

Gli antisemiti ed. i nasionali tateschi dic! 
rarono di vctare contro il bilaneio. 

Il liberate tedesco Khuenburg: dichiarò che 
il rigetto.del ‘bilancio, in terza «lettura, sR- 
rebbe ingiuatificzbile. La presenza: di un mi- 
nistero. d':ffare .nen impadirebba di creare 
classi slovena nel Liceo di Cilli, ciò che ia- 
dass lui e Ja meggior i 

ristra tedesche a votare in fi 


ionisti, 75 Jibarali, (42 3rlandeniie 2 


ROMA 


20 lagli 
Nel corpo dei vigili. 

Terî mattina, nel. quartiere principals (alla 

Pilotta, na brigadiere dei vig li, certo E loardo 

Maggi-Spinetti, prose a pugni uno degli. ufi- 

‘ciali del corpo, il sottotenente Carlo Giuliani. 


quattro giorni or sono ispezionando i .vai 
‘quartieri della città, in. quello di via Cernaia 
va. sorpreso ji Maggi-Spinetti a dormire 
avestito — come. tutti gli altri vigili di guar- 
Gia — contravreneado, così, gravemente all’ar- 
ticolo 82 del regolamento, in cui. si. prescrive 
che i vigili dormano vestiti per trovarsi pronti 
Alla partenza in caso d'incendio. 

Del fatto il sottotenente fece rapporto. al 
comandante, © il brigadiere fu punito:con una 
multa di lì 10. 

L'altro ieri mattina il Maggi-Spicetii invitò, 
per mezzo del telefono, l'ufficiale a trovarti 
fa sera al caffè Aragno, Lì sottotenente Giu- 
ani non andò — perchè non doveva andars 
— all'appuntamento, e ieri mattina accadde 
ciò che accaile. 

L'incidente è più grave di quanto a prima 
vista può apparire. Esso divostra, anoora una 
iolta, come nel corpo dei nostri vigili non si 
sappia nemmeno che cosa sia dissiplina. Sete 
toso, un pompiere mettendo distro le spalle 
le esortazioni © gli ordini deì proprio ufficiale, 
abbandonò il quariiere in taruta..... di tela; 
mutande è camicia; l’altra sera altri vigili, è 
fra di essi un graduato, si ribeliazono ad un 
agento di pabblica sicureaza © lo percossero 
in modo da farlo ritornara malsoncio in ca- 
serma; ieri. mattina, finalmente, un briga 

o cs di colpira il sao ufficiale unici» 
mente perchè l'uffiziale aveva fatto il proprio 
dovere I 

Onti mostri vigili provano un santo orrote 
per tutto ciò. che rappresenta autorità! È 
bravi! 

Ma a chi attribuire la responsabilità 
ato deplorevole stato di cose? 

li cav. De Angelis, durante: termpa del eno 
alisessorato, per ricrdinare e r.formare il corpo 
dei vigili, cho se no andava galoppando in 
rovina, ha nulsto parcobio camice, ma ne 

ite fino a compiere l'op»ra coa È 
due inemmiagiata. na È 

Non bastava accasermara i vigili, non ba- 

_r.————_—m 


la spiaggia è fatta presa da una 
infisità di belle bagnanti, che trovato nel mo- 
dernissimo stabifimeato balneario tutto il com- 
fart necessario 

A Dano Marinà, la ‘Cosperafva bilaearia 
ha già aperto i bittenti dell «Hotel Paradis è, 
@ spera di4fere affaroni. 

Ai Alassio, come 


pre, Una pienona. 


Prede 
Progressi del velocipede. 
Jest, 18 (S. P.). — Yeune qui eseguito un 

esperimento: di una nuova applicazione del si- 

ms d-lle puleggie alla bicicletta, a pplic&- 
jone doyuta al capitano Rosi di Iesi, 

Masiante tre coppie di ordini destati che si 

compensano © ognuna della, quali ha perci 

il medesimo numero di denti, mentre tutti 

tre possono funz.onare con una catena di Jup- 

‘ghezza invariabile, sì risolvono tre importanti 

problemi: 3° Salire con facilità anche le f.rti 

‘pendenze ;2°. Discendero da: queste con maf- 

izior sicurezza sensa necessità di meccanica ; 

8° Consergare una piccola, velocità nelle strade 
popolose s:nsa_ l'inconveniente. di. muovere 

‘troppo. lentamente il. pedale. 

Lo scioglimelto e la ricongiunzione dela 
catena si eseguisce in mezzo minuto mediante 
un perno a molla, La nuova applicazione re- 
(herà iniubbiamente una trasfvrmasione nella 


Svizzera. 
1 funerali di Sohenk. 
Berna, 19. — I fuverali del consigliere 
federale Scherk tono stati fissati a'di manica 
prossima, sil3 cre 11 aotimeri 


pura 
Serbia. 
La conversione dei prestiti. 
Belgrado, 19. — Scupcina — Si spprova 
in massim», con 161 voti cuntro 54, il pro- 
getto per la conversiona dei. prestiti. secondo 
Ja Convenzione di Carisbad, e si passa indi 
alla discussione dogli articoli, 
pe a 
Gl'inglesi al Brasile, 
Rio Jancire, 20. — I giorzali spinkoto 
il governo a chiedere agli inzlesi la ‘restità» 
zione delti 


GERMANIA E MAROSCO. 
Tangeri, 20. — Le navi da guerra te- 
dasche, rissarranno qui finchè il Sultano avrà 
#l!é dom nde della Germania, ciò che 
richiederà una ventina di giorni. 
Si assicura che Ja Germania manterrà com- 


e per il quale egli cttenne il Di 
vetto, dà ala bicieletta un grande perfezio 
namento rendendola sopratutto maggiormente 
utile rella pratica, senza incorrera in compli» 
cazioni di costruzione @ in maggicra spesa. 


Il Consiglio direttivo della Società dei re 


_——_—_____6 
er 


e _°_ _ it: 


Non voleva prevenire la padrona che sl- 
l'ultimo momento; si proponeva di di:le,al- 
lora, che aveni» don Luigi spentanea nente 
domandato quando avrebbe potuto venire! a 
prender commiato, essa aveva fisu.to 1 
dieci. 


tuosa e prudente per scusarsi di mancare 
al convegoo e per spiegare la propria con- 
dotta a Pequita. 

Questa lettera la cominc'ò quattro o cin- 
que volte. Ora gli appariva secca, fredda, 
pedante come ua caitivo sermone; cra gli 


Stanco, infine, di girare senza soopo, si 
sedette con la testa pesante a’ piedi d'una 
croce di pietra presso le ruine d'un antico 
converito di San Francesco da Paola. 

Un suono di campana, che affievolito dalla 
distanza, turbava appera l'i 


u SCGAFITTA” DI UN SANTO 


"Sr A quell'ora la via sarebbe anc-ra piena | sembrava lasciasse scorgere un. timore pi- | della te: ciare 

Sa @alle spagnuole) di folla ja causa della (sta ed îl giovane | d co, come se la giovane donva pan ila tera, folse don ‘gi al so “eroe 
poteva penetrare ino-servato nel corridoio, | un m.stro pronto a divorarlo. Be 

— in grazia appunto della folla. "Dog SATO gantesche dello montagne vicise e ls pira- 


midi, le -gaglie; gli obelischi delle sommità 
gi staccavano sul fondo di porpo: i 
pasto del tramonto. ì edi e 
vetriate ed i muri candidi di ni 
tuario della. Vergine patrova Pa 
che è situato sallalio di una collina e di no 
altro piccolo eremitaggio più prossi 
chiamano Il: Calvario, ricplen ievano ceo 
due fari di salvezza, rischiarati dagii ultimi 


— Trioganni, tu' Sai parla?e, puoi ispirarle 
ia Fassegnezione; la. metterai sula buona 
via. Almeno se ta le dirai che è per Dio 
Solo che tu.rinunci a lei, la. sua fierezza di 
donna mon sarà ferita. Se ricusì, no2 ri- 
spondo ch'ella non attacchi una corda ad 
rina trave per appenders’; iti questo caso i 
tuoi rimorsi saranno pe; giori ‘delle fiamme 
d'infemo. 

— Quale orrore! Il'mio dovero è di strap- 

ria al sclo delitto irreparabile. Andrò. 

Che il buon Dio ti. benedice! Questa 
sera, sIle dieci precise, t'aspet:erò, sulla 
porta di strada. È 

- (‘— Sa, ella, che tu sei qui? 

= Non sa nulla; mela preparerò affinchè 
la tua vista, la sorpresa, la felicità iaspe- 
rata non la colpiscano troppo violentemente. 
Giùri che verrai? 

— Verrò. | 

Antoniona aveva indicate le dieci di sera 

‘evitare la maidicenza e lo scanda!o, p i 
chè ella aveva inteso dire: ad un predica 
fore che, secondo'il'Vavgelo null: è peg- 
ore dello scandalo, e che quelli: che scan- 
dalizzano îl prossimo dovrebbero èssere git 
{ati in mare con una pietra al cello. 


La casa di Pepita era, come la maggior 
parte delle rioche abitazioni dei villaggi an- 
dalusi, divisa in due corpi di fabbrica, dei 
queli c'assuno aveta una ‘porta. Per l'en 
trata principale si g'ungeva, attraversando 
il patio lastricato, ornato di colonne, agli 
appariamenti signorili; per l’altra alle sch- 
derie, aile cucine, al mul.no, al granaio ed 
alle cantine. Questa seconda parte dell’abi: 
tazione dicesi « Ja casa dei campi». Tuttii 
servi con'le loro-famiglie e gli amici siru- 
niscono, qui, nell'inverno attorno ad un gran 
fuoco e nell'estate fuori, all’aria' aperta, a 
chiacchierare. 

Aantoniona vo'endo cho il convegno irala 
padrona e don Luigi mon fosse interrotb>, 
dispose quella sera una riunione n_lla casa 
dei campi di tutte le domestiche, parenti ed 
amici per ballare il;fandango. Per tal modo 
la parte signorile delly cass: restasa quasi 
deserta © tuto era d posio per l'intervista 

a cui dipendeva l'avv nire: di due persont 
di tanto merito. cia È: 
-Meòtra Autoniona romivava nel n 
rito tutte queste cose, d‘n Lì ig bri Si 
mezzo pentito della sua ‘debolezza. 

Ebbe l’idea di scrivere nna lettera affet- 


consultare suo padre e 
tutto coufessargli; era, per lui, del resto, 
‘un dovere di lealtà. Ma al momento di di- 
rigersi alla stanza di don Pedro, don Luigi 
pensò che s'egli era padrone del proprio 
s:greto, non aveva il diritto, senza indeli- 
calezza, di rivelare quello di Pepita. Eppoi 
g'i mancava l’ardimento necessario per pre- 
santarsi a suo padre. 

Ji pensiero di un simile colloquio lo agi- 
tava assai, lo metteva fuori ne Le Perso 
rasa a grandi passi la stanza. Quantunque 
le finestre fossero. aperte, l'aria. gli man- 
cava. Gli pareva che il soffitto lo soffocasse 
è sentiva il bisogno di un'atmosfera ‘piena, 
libera e di camminare-in uno spazio senza 
limiti. Per esalare i propri sospiri. gli de- 
correva l'immensa volta del c'élo 

Sgio*o da questo bisogno, uscì a precipi- 
zio solla via, cercando la solitudine. Vi 
i passi verso la campagna e s'immerse nelle 
ombre che cingevano il paese per un rag- 
gio d’uns mezza lega all'intorno. 

Don Luigi correva, più che camminasse 
saltando ì ruscellì e fermandosi: appena, 
tratto tratto, come un toro punto da tafani. 


Don Luigi si scoprì, s'inginocchiò a’ piedi 
della, roc» © rocili devclamnenio Tam 
Le ombre nottuzne guadagnarono presto 
terreno, ma la volta del cielo. benchè un 
po più oscura, conservava il sno colore az- 
2urro. L’aria era sì pura che si 
miriadi di stelle bilare nell'etero infinito. 
La luna inargentava le cime degli alberi © 
si rifletteva nei ruscelli chè ‘apparivano lu- 
minosì. Nel folt» del basco cantavano gli 
i. Una moltitudine di lucciole. sete» 
Milava nell'erba_GTi alberi lrtioi, ancora 
ore, le acacie ed i rosai 
ih fe fe ed i rosa, profumavano 
Don Laigi si sentiva vinto. da 
SCIE dig cio fa quia 
diresse verso.la.casa di Pepita, p'ù che mai 
dubitando di sè, Un segno, un prodigio 


oredd d'avere in tests Îa corona di san Luigi 
Siveco del lucente elmo d’ottono, © al fianco 
ia epada d'Orlando invece della sega. 

È a questo sisma giunti anche per la e. 
‘obssiva indulgenza degli ufficiali, i quali non 
facendo gran conto delle lievi mancanze hanno 
finora perdonato, ;in luogo d’infliggere puri. 
zioni che ai loro subordinati avrebbero merso 
Ta testa a posto. » 

‘In ogni coss romana vigono ancora i ai 
‘sleniì patriarcali ! ‘Pur troppo ‘è così, e nen 
dovrebbe essere. pa ts ; 

TI ‘muovo assessore del vigili: principe Pro. 
spero Colonna, nell'accettare Puffizio affilato. 

Î; ha assunto una grave responsabilità. 

‘Siamo qua psr giadicario © saremo severi, 
Noi-non-perdoniamo nemmeno -le colpe lievi, 
Non siamo mica uffisiali dei vigili che, a fi 
ria di essere indulgenti' hanno îfcoraggi 
loro dipend. commettere colpe gravi 

Per noi, aglus publica... e il resto lo lasci 
palla penna. 


da by 
Il trionfo d'amore. 
ATTO IL 
SCENA Vis 
Signore, qualche cosa vuol ’ sca a 


Giro a ingaunar dell'ore? 


‘E ta compiacimento 
Provi nall’ascoltarmi? 
Diana. 

Strane inchiesta mi fai; 
Piace ascoltar chi a'sma..io più non amo, Amai, 

Amaro parli ! 
Diana. 
Narra. Ad essere cortese 
Poso 0 nulla a te costa. Ta che tanto piese 
Vedesti e genti varie, tu dèi saper di bella 
Fole - La notte è iunga ed il sonno ribelle. 
Narrami, 
Ugo. 
Vuoi ch'io dica di Pippo Pieri-Buti 
E di sua Laura? À nozze vazino — @ perchè 
[veduti 
Non sieno - in botte e.senza pompa. Ma ap- 
sposi 
Ura salva di fiechi assordanti, tia sa 
Li accoglie a vindicare di Zanobia il dolore. 
Diana. 
No, no, non voglio! E' storia questa di big. 
{amore. 


Ugo. 
Preferisci di Primi Fiorindo le: novelle 
Pietose ? Tormentato da malattia ribelle, 
Nel Tebro egli ni gitta ed in quell'acqua muore. 
Diasa. 
No, questa: ncm la voolir. E? toria di dolore! 


e Ugo. 
Tango ne temi? 
Diana. 
Abborro degli altri ulir le pene 
Ugo. 


Altra novella, 0 donna, al sesss tuo conviene. 
Ma dave vuci ch'io trovi, storia che- non sia 
we {tristo? 
Ti dirò di tal Varga. Con l’amico il fuochiste 

Liberatori, a. lite venne, finchè colpito 
Con un coltello or giace. nell'ogpital, ferito. 
Diana. 
Ne, questa ron la voglio; è storia di coltello. 
E Ugo, 
Signora, vuoî piuttosto ch'io ti resconti quello 
Che ascadde allo. stalliero Beppe Forlani? Ai- 
E [detto 
A certe aiallo d_lia ditta Trezza, ricetto 
Vi.aveva la notte. Stamani con Îa testa 
Rotta l'hanno trovato. All'ospedalò presta 
Ebbs cura amorosa, ma forse sarà van 
Diana. 
No questa noa la vorlio,... 


d È allore superba Dizns, 
Se afamore e di dvo'o, di colfi e teste rotte 
Udir non wuai, meî vado e fa watt'a fa" mo- 
frecat 

d* * 

_ Temperatara @ eggi. 
Al'Osservatario astronomiao del Collegio 
Massime 31° 3 - Minima 18° 9. 

_—_—__———————_ 


qualonque, non sarebbe sopravvenu‘o per 
nu otros dere? Ma nol il cielo colle la 
lîci gli sorrideva: tatto ir le 
Visioni, Galvani cn 

Era ancora a qualche distanaa dal vil- 
laggio, allorchè le diecì snomarono all’oro- 
logio della parrocchia. Quei diesi colpi gli 
si ripercossero nel cuore con una violenza 
mista d'inquietudine e di delizia. 

Affrettò il passo per.noa essere in ri- 
esi presto si trovò nel villaggio ancora 

© festanto ibi 

Degas quanto ‘era. possibile 
1 Fiovinette si recavano allà fontana per 

varsi il viso in quell’acqua ‘che dicevasi 
avesse la virtù di rendere fadeli i fidanzati 
achi li aveva, © di procurAre innamorati & 
quelle che ne'erano ancora. prive. 


Le doone e i n È 
raccolta ia rover fnazi tormarano dall'aver 


icntrai matt'no di San Giovanni 
serpe pa rroninltà di quella festa, 


(Continua). 


‘Fantasia. I pl 

(a) Caos, (5) 
Amor. Mi 

Sinfonia. La 
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fattî. Scaduto il 
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per opera di ben] 
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Spettacoli d'oggi. 

prammatlee Nazionale (cio 9) — 
I Borghesi di Pontarey. 

Quirino (ore 9) — La Favorita. 

tirco Reale. (cre 9) — Compagnia eque- 
stre dei fratelli Amato. 

Circo Garibaldi (vre 9) — Compagnia 
equestre angio-americana. 

quilino (ore 9) — La forza del de- 

Sferisterio Sallustiamo (or 5) — 
Giuooa del pallone. 

Villa Borghese. — Nella pineta illmi- 
rata a luce elettrica variati divertimenti» 
Tatte le sera alla Tenda Giapponese spet- 
tacolo di canto € ballo. 


ORARIO FERROVIE (V. 4* pagina). 


Musica. 
50 îl programma che stasera dalle 9 alle 
11 eseguirà, inpiazzà Cologna, la banda comu: 
nale: 

Marcia militare. Saro. 

Sinfonia. Egmont. Beethoven. 

Minuetto. Bocoberini - Moto Perpstuo. Pa- 
Fantasia. I pescatori di perle. Bizet. 
‘a) Caos, (è) Pantheon, (e) Tricnfo d'amore. 
Ballo Amor: Marenco. 

Sinfonia, La muta di Portici. Auber. 


L'onomastico della Regina. 
stamane, onomastico di S. M. ia Regina, 
il sindaco, principe Ruspoli, in ai mem 
i della Giunta sì è recato al Quirinale onde 
presentare alla Sovrana l'augurio di Roma. 

Sulla torre cap:tolma sventolerà il vestilio 
nazionale, 

Aneora della famosa esposizione. 

La Commissione di stralcio del Comitato per 
L'esposizione di Roma, nella eua aiunabza 
12 corrente, deliberò di rendere. di,,pub= 
‘a ragione i risaltati della Iquidazione, i 
al 30 giugno restano cotì accertati 

Numerazio în cessa. . . . L. 11,968 63 

Credito verso la Società di Cre- 
dita mobiliare italisno .v. . . » 2,308 — 

Debit» verso i sottoscrittori. che 
ancora non hanrio ritirato le loro 
quote al 70 00. «/. 5. » 3,595— 

Deliberò altresì 

Di depositare la somma. di, lira_11,963._68 
in conto corrente presso il Banco Marignoli e 
Cavallini, e d'invitare i sottoscrittori che. au- 
cora non banuo: rifitato Je loro quota a re- 
corsi da oggi al 39 settembre prossimo ven- 
$aro presso il Banco Marignoli e Cavallini dove 
contro esibizione e contegna delle ricerute ad 
essi rilasciato dal Comitato, dell'esposizione, 
saranno rimborsati del 70 0,0 dsi verasmenti 

attî. Scaduto il termino del 30 settembre, le 
quote non ritirate s'intecderanto abbandonate 
per opera di benefivenza a favore ‘di cui per 
deliberazione dei sottoscrittori atessi, è desti- 
nato l'avanzo della liqsidazione, il quale ove 
1 eredito verso 51 Mobiliare sî realizzi per ia- 
tero, è di oltre lire 10,741 68. 

Deliberara infiao Ci érogare questo avanzo 
come un primo nucleo di un fondo >da costi- 
tuimi per impiento di una colonia agricola e- 
ducattea in cuì dovrebbaro accogliersi. giovi 
Nietti di misera condizione per essere aliovati 
ed intraîti nell'arte dell'agricoltura. 

Il sindacato commerciale. 

Quei lettori, î quati temevano che il siada- 
cato commerciale sorto per ridonare a Roma 
lustro e rischezza, fosse passato nel numero 
dei più ai rassicurino. sl 

Il ‘sindacato commerciale è sempre vivo e 
vord». Lavorava nell'ombra e nel silenzio, tant» 
è vero che stamani ha: fatto perrenire ai gior- 
Zali il seguente comanicato con preghiera di 
subblicazione: Li Ù 

fi Consiglio ditaidvo del sindacato ci 
merciale nella riuaicne d'ieri sera. ha- deciso 
di ripristinare l'antico carnevale di Roma e fa 
appello alla stempa cittadina ed a tattole as: 
sociaz oni per costituire subito: un. Gomitato 
esecutivo, autorerolo 6 Yolent-r0s0, — 

i figori! 

Savelli tasti pronti. Ma cha dobbiamo fare 
Intunto, per .ccnto ma, faccio: subito una pro- 
posta — perehé non si esva foori dagli ar- 
thivi poterosi quel famoso progetto dolia Mo- 
‘n eritro® a Viila Borghese — dovendosi 
pristinare P'antico carnevale qual cosa più umo- 
ristica di quell 
Le mancio at fattorini telegrafici 

La direzione compartimeatale dei telegraîi 
ci prega di pubblicare î s 

Ad evitare inganni ed Abusi nella, ricor- 

nes di Ferragosto, sî previene it pubblito di 

rdazsi dalle richiesto di mencio che pos 

o eesergli rivolto dai fattorini telegrafici, 0 

» individui che cessarono dsll'asser.fattorini 
tciegrafici, pur:contizuando a vestire abusi- 

mente la diviss noifsrme. Ri 
bblico che i fattorini în ser- 
33Ab dell'amminiatrazione portano sul berretto 
| rispettivo numero d'ordine; epperciò si pre- 
ga00 coloro, ai quali: fossero richieste: man 

di oss tale sumero per designario 
‘amministrazione che, scltanto m tal modo, 
‘è essere in grado di punire i colpavoli. » 

Circoli e associazioni 

Circolo romano di studi. — Doman', alle ora 
19 12 antimeridiane, adunanza di chiusura 
rella quale il presidente avvocato Alberto Guidi 
terrà una conferenza sul tema Za Zegge sto- 
rica dell'accumu'azione capitalistica seoende 
Carlo Marz. 

Uno spettacolo di heneflcenza. 
Domani, al Velodromo Roma, avrà luogo 
‘© spettacolo ‘a beneficio dell'istituto della 
Suora Famiglia, 

i rannuo corse di bigho, di fantini ed 
altri divertimenti 

Cronaca spieelola. 

Disgrazia. — Stamani, alle undici e 
mezzo, cera Caterina Sturtini è caduta per 
î= scala della propria abitazione in via porta 
Silaeta num. 7. Ha riportato gravi contu- 
tiosi alla testa 6 commozione cerebrale. | _ 

All'oepedale di BauyAntonio i medici si rie 
serrurono il giudizio. 

Conse si muere!— Ii bracciante Gior- 
getti: Antoniò, d’amini 60, venne: trovato cada- 
vere in una capanna nella tenuta, Maogares 
Ritiensî che jl Giorgetti ‘abbia soggiaciuto aj 
ua icproveiso 6 violento attacco, di pemt: 

lì pretore del 6° manli 
luogo per le eonstatazio! 
di legga, 


Jento, si recò sul 
edi proveedimenti 


DENARO TROVATO 


125 lire © più per un francobelle. 

, Riceroare nelle vostra vecchie carte di cor- 
ri*pondenza e sut giornali che ricevevato prima 
del 1863 i vecchi francob»lli dei Governi pas- 
gati d’Italia, come per esempio Napoli, Sicilia, 
Modena, Parma, Toscana, Romagna, éce. Tali 
franocbo!ly potete vendere ad ottime condizi 
al signor Ettore Ragosino di Napoli @ segna- 
tamente uo ancora attaccati alle lettere 6 gior. 
nali interi. 

Sai giornali e cirvolari cho si spedivano da 
Napoli în provincia verso la fine del'1880 @ 
priscipi» del $1 si usavaroi francobolli di 1,2 
tornese di colore’ bleù con trinachia î primi 
® poi con la croce. Per tali francobolli il si- 
guor Ettore Ragozino paga L. 25 lano e più 
a seconda della ballezza © se con t'inachia e 
L. 25 l'uno e pîù ze con la croce, 

Per dettagli si doman 
dei prezzi di compra 


11 Catalogo 
he viene spedito gratis 
anche dietrò invio di seriplite carta da visita 
alla Eitore: Razozico, via Roma 200 (an- 
gobo S. Brigida), Napoli. 


Pariameglo dalle Tribune 


{ 
Camera del deputati. 
20 luglio. 
Due sedute. 
Aatimeridiapa: Fixoccntaro-APRILE. 
Niebte di notevole. 
Sì approvano senza discussione. quattro 
laggine. d'importinza minima, poi si riat 
cio della pubblica istruzioni 
Disconsini più 0_meno inconcludenti 
variî capitoli che sî approvano fino 81 34. 
Ii ministro BACCELLI ha dietiarato fra 
V'altre cose che presenterà tre disegoi di 
legge, per riformare ‘utia. la nostra c diur 
Uto sulia istruziono superiore, un altro su 
quelia elementare, il terzo per la riforma 
degli studi medici. Se la Camera noi li av: 
proverà egli saprà ritirarsi. (Approsaziont). 
Pomeridiana : Vita. 


loterropazioni. 

MORIN (ministro della marina) dà al- 
L'onorevole MACOLA schigrimeati sull’affon= 
damento della cisterna Magra ordinato dal. 
sienor Rebandy comandante dell’ incrocia 
tore Piemonte. 

La Magra, sorpresa da mare grosso, andò 
perduta în un naufragio : ma la negligenza 
e l’impe-izia non vi furono estranee. 

Riunito il Piemonte alla squadra del’'am 
miraglio Racchia, questi fece un'inchiesta 
sul fatto della Magra, d'onde resultò che la 

ita avvecae per negligenza e per im- 
erizi 
Sottoposi ìl caso al Consiglio superiore di 
marina, e questo decise che îl Rebaudy era 
meritevole di punizione. 

lo allora sottoposi al Re un deoro'o che 
toglieva al Rebaudy il comando e lo met- 
tova in disponibilità. 

La punizione è stata grave, ma io ho 
compiuto il mio dovere. La responsabilità 
dei comandanti di nave non deve essere 
una vana parola. (Bere /) 

Quanto all'ineaglio della Sardegna, 
nistero ha avuto varii rapporti, ma non tati 
che possano stabilire la responsabilità. Non 
resulta che il comando superiore della squa- 
dra abbia fatta un'inchiesta. Se questo non 
è, la crdinerò io dopo il ritorno della squadra. 

E sarà bene si faccia dopo, quando i re- 
sponsabili sarauno sottratti all'ambiente in 
cui i fatti avvennero (Approcazioni).. 

MACOLA. Ringrazia il ministro, ed è 
lieto che a quel banco dei miajstri sia l'o- 
noravole Morin, lo schiavo del dovere. 

Cita alcuni fatti in cui il ministro Morin 
puni i responsabili deferend li ai tribunali. 

Tengo a dichiarare (dice l'oratore) che la 
iiia interrogazione è mossa dal desiderio 
che la disciplina governi l’armata, come go- 
verna l’esercito (Approvazioni). 

GALLI (sottosegretario). Replica a una 

ile solite interrogazioni: par. i-soliti .citta- 

restati dalle solite guardie, 
Parla dei soliti calci e dei 
pugai affibbiati dalle guardie agli arrasiati. 

Xa nessuno presta attenzione: la Camera 
è stanca di respirara ogni giorno l’ambiente 
delle quesiure. 

L'onorevole Engel, richiamafiosi ata 
fatio di alcuni g'orni fa, dice che in quel 
giorno non era dd Camera (Ilarilà, 0 dose 
Sarà stato l'onorezole Engel?) 

Altre interrogazioni ‘si svolgono fra la ge- 
nerale disaitenzione. 

Dopo un appello. nominale per lo seruti- 
‘dio segreto delle leggi approvate stamani, 
‘dopo la convalidazione della elezione dell’o- 
norevole Capruzzi, si ripigliano i 


Provvedimenti finanziari. 

Siamo sempro alla legge delle tasse ipo. 
tecarîe: e'ci si adagia a lugo sull'articolo 6 
in cui si stabilisco la indennità ai conser- 
vatorì della ipcteche: SITI 

Intanto si vede un cert» movimfnto nei 
gruppi dei deputati. Gli svogliati 0 gli sba- 
diglianti tendono l'orecchio a un& voce che 
corre. A sinistra una mezza dozzina di de- 

sutati discute intornd? allonorerole. Caval- 
Betti, poi salgono in fretta la scala di sini- 
stra'e scompaiono. 3 

La voce è, che l’Estrema sinistra voglia 
presentare una mozione sulla lestera-de- 
niinzia del deputato Cavallotti. 

1 buoni fiorentini a. questi lumi. di luna 
direbbero : « è lunga la camicia di Meo! » 

Si approva l’articolo:6 e seguenti, fino al- 
l'esaurimento. É 

‘Ma non si esauriscè la pazienza della Ca- 
Painfatti, passa con grande disinvoltura al 

infatti, con i i 
rAllegato per disposizioni relativo alle tasse 
sulle assicurazioni. 

E PAVIA attacca il fuoco coù in sto 
‘emendamento sospensivo. E perchè i’oratorè, 
fra le impazienzo della Camera, per difen- 
dere le Società.assicuratrici mette in campo 

la questione sociale, il ministro BO- 
SELLI gli replica vivacemente respingondo 
qualunque insinuazioné. Il ministro parle 
con tanta energia che la Cameralo applau- 


T’omendamento Pavia ron è approvato. 

Lo disse a Pavia anche  Franceseo Ire 
di Francia : « Tutto è perduto, anche l’o- 
mendamento ». 

‘RUBINI ha un altro. emendamento, © Jo 


FANFULLA 


svolge con quarantacinque minuti di discorso 
fissiante, quantunque sappia: che sarà re- 
spinto. 

La Camera nor no può più. 

Si prevedono colpi d’accidente in gran 
numero, e congestioni “cerebrali; 

E se saranno seguite da morte, il Go- 
erao ci guadagnerà, un tanto. perchè ri- 
scuoterà la maggior tassa sull'assicurazione 
della vita, 

Ilpresideato Villa, 
fatto avvisare: varie 
azzurre. 

In egui modo, v 


er precauzione, ha 
froci rosse, verdi è 


lo che î deputati non 
pagano nulla per discutere, e perciò i loro 
discorsi mon si possono tassare, il ministro 
Boselli ‘risparmia di dar loro le più ampie 
assicurazioni. 

lo però assicuro la Camera e il Ministero 
che nion avranno par oggi la mia ulteriore 
attenzione. 


il reporter. 


LA 
NOTA DEL GIORNO 
LE INTERROGAZIONI. 


Ad onta dei molti e ripetuti e persi- 
stenti sforzi, che da taluni sì sono ve- 
nuti facendo e forse uncora si faranno, 
per distogliere la Camera dall’urgente 
ed importante cònpito, che dalle ne- 
cessità della pubblica cosa le venne, fin 
dalia prima sua riunione, segnalato, — 
essa ha oramai portato a buon punto il 
non facile esame dei provvedimenti fi 
nanziari; sicchò è lecito sperare che in 
pochi giorni sirà quella discussione fi- 
nita, ea rappresentanza nazionale avrà 
assicurato alla finanza quel maggior 
sussidio che; a darle base sicura, era 
necessario. 

E la Camera, arrerdendosi, per tal 
modo, alla coraggiosa insistenza del Go- 
verno, avrà compiuto un atto di pa- 
triottismo, che merita di essere segna- 
lato al paese. 

Ma il lavoro che ancora rimane a 
compiersi potrebbe procedero più solle 
cito; in brevi giorni e l'esame dei prov- 
‘vedimenti finanziari e la discussione dei 
bilanci potrebbero essere compiuti, se 
ad-ogni principio di seduta la Camera 
non avesse a perdere parecchio ore di 
tempo per sentire le interrogazioni. E' un 
pensiero, che dà parecchi antichi ed 
autorevoli membri del Parlamento ho 
sentito oggi manifestare, e che perciò 
sarebbe opportuno venisse, în questi 
giorni in cui il lavoro indispensabile ed 
il caldo incalzano, preso in considera- 
zione. 

Badiamo; non intendo con ciò pro- 
porre di sopprimere il diritto di inter- 
rogazione, fosse anche solo per pochi 
giorni. Dio ms ne guardi; non vorrei 
guadagnarmi l’accusa di far voti liber- 
ticidi, o tirarmi addosso i fulmini del- 
l'onorevole Imbriani, che tra tutti i 
508 deputati, è senza dubbio quello che 
più largamente di quel diritt» si vale. 

Credo che lo scopo di evitare le per- 
dite di tempo che intralciano il lavoro 
utile si potrebbe ottenere, solo che il 
diritto di interrogazione si esercitasso 
sempre secondo il vero su» spirito ; solo, 
vale a dire che le interrogazioni, como 
avviene in altri parlamenti, non si fa- 
cessero se non per fatti che chiara- 
mente e indubbiamente riguardano l’in- 
dirizzo della cosa pubblica. Ma presso 
di noi anche il pettezolezzo delle co- 


la giusta strada, può arrivare ad essera 
oggetto di discussione nell'assemblea na- 
zionale; e col'accentramento che ci 
soffoca, per cui anche al più lontano e 
minuscolo interesse l’ingerenza dello 
Stato più o meno si estende, quasi non 


del pvese che nom diay massime ai de- 
putati novellini di buona volontà, facile 
occasione di un discorso, che mon avrà, 
s'intende, în sostanza ‘altro. scopo cd 
altro risultato, chè quello di ricordarli 
agli elettori. 

‘Se i pettegolezzi non avessero accesso 
a Mont»citorio, se i discofsi di semplice 
effetto elettorale fossero” vietati, qual ri- 
sparmio di tempo, quanto più ‘utile la- 
voro non farebbe la Camera e quanto 
non guadagnerebtero in prestigio le no- 


stre istituzioni !! 
lo Fanfulla. 


——+___—__ 
Nuovo Dizionario del Comuni del 
regno d'Italia, 3a ediz., L. 2,50 — 
Rorha, 1895. 

Dalle pubblicazioni di tale natura finora e- 
sistenti, questa è senza confronto la migliore, 
sia per la copia della materia, sia per la va- 
riatà che contime. 

Difatti oltra d'essere al corrente delle ul- 
time leggi salle preture e sui collegi elettorali, 
comprende indicazioni che, o non si riscon- 
trano punto in altri dizionari, o zon vi sono 
riunite in modo tanto abbondante e razionale, 
Basterà che accexniamo agli uffici di dogana 
alle sedi di guarnigione, agli uffici di pubblica 
sicurezza, agli istituti scolastici, alle stazioni 
© tenenze dei carabinieri reali, ecc., ecc. 
Non dabitiamo. che ;l pubblico farà buon 
viso a questa pubblicazione; utile a tutti, in- 
dispensabile agli uffici ed agii uomini d'affari. 


Rivolgre richieste esslusivamente al 
ministrazione del Fanfulla, Roma accom- 
pagnate da Cartolina-vaglia di L. 260. 


SI AFFITTA 


in posizione centralissima dodici camere al 
2 piano. Per schiarimenti rivolgersi in via 
dell'Impresa, N. li, Amministrazione del 


1: Fenfalla. 


mari: del mercato, ove s1ppia prendere i 


può succedere fatto in qualsiasi parte i 


lì consommé Maggi în tubetti dà il miglior bredo 
possibile. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


ll Principe di Napoli. 

S. A. R. il principe di Napoli, accompa- 
goato dal proprio a'uitante di campo gene- 
rale Terzaghi, è partito ieri sera da Roma 
per Firenze, ove è giunto stamani. 

AI Senato. 

Oggi al Senato s'è intraprese la discus 
sione del bilagrio di grazia e 
Hanno parlato Îl senatore Costa, relatore, 
il ministro Calenda che ha ricpost> alle 
osservazioni deli’ oratore precedento iator- 
co alle missioni estranee al compito dei 
magistrati affidati loro del porcra cseca- 
tivo. 


toro Parenzo parla dei process 
tentati a Giolitti, e domanda cho si esca 
dal dubbio che produce la sospensione de; 
atti giudiziari. C'è stato ua reato? Si pro- 
ceda. Non c'è stato, si tronchi la proce- 
dura. 

Calenda di Tavani ha la storia del 
folti, precisando il carattore 


sazione. 


Dopo ta'e sen: I pu 
credette ncn aver più nulla a che vodero: 
quindi l'autorità giudiziaria nulla poteva 
agire, 

11 Governo disse che ni 
aveva proposto da fare 
Viniziativa della Came: 
sua, nell'ora p'esen/e. 

Crede, che coa quelle dichiira 
il dover suo, nè merita le cens 
rettamento rivolte. 

Ii scnaipre Costa è col si 

Gravi dirti civili e politici sono compr- 
mossi nella questione: è un diritto quello 
di ossere giudicato, se no la giustizia tra- 
disco la sua missione. 

La teoria del ministro toglie: ebbe al cit- 
tadiao il diritto di dar quercla contro chi è 
© chi fa ministro, ossia gli toglierebbe la 
giustizia. 

La seduta continua. 


HI XX settembre festa nazionale. 

La Garsetta Ufficiale ha pubblicato ieri 
sera il decrato, firmato da Sua Maestà il 
Re, col quale il 20 settembre è dichiar.to 
giorno festivo per gli effetti civili sanzione 
della deliberaziono presa dal Sanato del re- 
gno e dalla Camera dei deputati. 

Jeri stesso Sua Maestà il Ro ha riceruto 
in privata udienza il senatoro Finali e l'o- 
norevole Vischi, relatore il primo e promo- 
tore il secondo del decreto suddetto. 

1l Re si trattenne a lungo coi due onore- 
voli, dicendosi lieto di avere posta la propria 
firma al decreto che riconosce ufficialmen 
festivo un giorao il quale le mani 
popalari © la storia ‘hanno proclamato 
come sacro alla patria. 

Banca d’Italia. 

Oggi il Consiglio superiore della Bi 
tala si è ri 
di cominciare 
posti all 
Stare la prep: 
timento in salt: 
menlator Maro 


o sente non 
integra rostando 


‘2; ma parlo di azione 


fece 


atore Parenzo. 


infazione per 
direttore generala 
rivolgendo allo stesso 
sapaegte indirizzo firmato da tutti i memb 


| del Consiglio interv cati alla seduta 
i 
i 
I 


da rappresantanti il co-gio d.i si 
<IC 


manifaitando il massîmo cor 
sverio veduto auovamenta assam 
zione dell'ssivato. 

alì sincera con, 


viacizento par 
la dire 


rivo'go 
Tot 


assénlo per malatiia. » 


Hl monumento ai Cairoli. 

Pavia, 20, — Vinoîtoge del co 
mmonudento nazionalo alla farmi 
da innalzerci a Pavia è lo scul 
Cassi 


ievo di Barzaghi 
, Abato e Bor. 


ria era composta di Ettore Ferrari, 
tato Sacconi, di Bezzaro Er- 
e del prosindaco Gri 


Campagna bacolog'ca. 


bozzoli da seta, il quale contiene le notiz 
fino al 16 luglio 

Risulta da tale bollettino che i bozzoli di 
razze pure 
3,80; quelli di razze inorociato da 
lire 3,60; quelli di riproduzione giapponese o 
chinese da lire 2,10 a lire 2,50 e quelli d'im- 
portezione giapponese (cartoni) da lira 2,50 a 
lire 3,50 al chilogramma. 

In tutto farono venduti chilogrammi 962,370 
di bozzoli da seta’ per l'importo complesaivo 
di lire 3,117,250, 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Par contirtando” sempre nel mercato pari- 
gino quello stato di agitazione che fa Ja nota 


saliente dei giorni scorsi, e che toccò ieri il 
puato culminante ccn la sottoscrizione del 


che pù deciso, se non fossero. sopraggiunte 
16 notizie allarmanti di Cuba, lo quali hanno 
dato modo alla speculazione ribassista di me- 
nare un buon colpo all’estériettr spagnuolo 
che ha receduto in un solo giorao di oltre un 
punto. È 

Gli altri valori però non hanno risentito di 
questa vittoria dei ribassisti, © poichè il 
bito chinese dicesi sia stato coperto da 15 0 


20 volte, non è improbabile, coma ieri acsen- 
name, che le abboudaati disponibilità che 
immeliatamesto si creeranno sul. mercato pa- 
rigiao det.rminino un movimento di ripre 

La nostra rentita frattanto, vuoi per ie 
razioni fette dalla Rassia 
bissia'a, vuoi per lo migliorate 
d sp sizioni dell'ambient» Ya progredito da 
83/49 a 83 70, mantenendosi piuttosto ricer- 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 20, ore 16. — Meriato animato. 
Tendenza incerta. lialiano sost:nuto 88 7! 
Spazonolo inluenzato noiizie Cuba reagi 

Berlino: 
Fana 89 4 
germente 


0, ore 16: — Culmo. Rendtaia- 
poi 89 50. Mambio su Italia leg- 
ù teao 77 335. 

5,25. — Agitato. Tenden- 
ia. Rendi'a 92.77. Banche italia 8.6. 
Cambi oscillanti. Francia vista 104.70. Londra 
26.30. Barlizo 129 05, 

Borsa di Roma. 

Ma'grado i sint.mi 
festatisi nel a Bo 
contegio molto 
dominò 


miglioramento mani- 
di Pargi qui si tenne un 
vato è in generale pre- 
1) di timore cho ron potà ron 

sui peezai dei val ri. 
cattata in epertura a 92.80 in- 
@ 92.75 sì quale prezzo chiuso calma. 
Per e i foco da 9 


# 92.70. I valori 
so negletti » a preszi por la 
norinti, 


ie meridionali 662. Mediter- 


7 Gas, ps disereto richiesta dî ai 
quisto mizlora a 820 Onnibas deboli da.202 
@ 201, al qual prezzo finiscono piu:tosto of 
ferti. Condotte crime 185. 

Carchi inalterati> 

Francia, a vista 104 72. 

Londra, 26 40 
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8 ricca pabblicazione illustrata a 
redatta dai più noti e brillanti serie 
tori. Contiene scritti di Leandro, Tom, Mar- 
chese di Carabas, Didimo, Mico Spadaro, Ca- 
ramba, Trilussa ed altri. Questo splendido 
volume non doveva servire che come pre- 
mio, agli abbonati del Famfulla, ma tanto 
furono le richieste, che abbiamo dovuto farne 
un'edizione speciale, che fa messa in vendi 
angie social, cho fa messa ia vendita 
Il Mari e Menti ebbe il più grande 
successo ed è compagnia gradita ed indi- 
pensabile della buona società, sia. sulle 
spiagge e sulle rotonde dei bagni, si 
quieto dello ville e det Monti bn "e ale 
Il Marf e Mionti, si può averlo anche 
facendone ric esta con cariolina vaglia da 
°, an all’ Amministrazione 
FANFULLA - Roma. 
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Ò tintura, acqua di tamente ‘al suo basso prezzo, fanno della 
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mente la cotenna, fa sparire la foriora. - Una sola ACQUA per TOLETTA È Busta Campione L. 0,20. 
bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente. ACQUA A. sa 
Costa L. 4 la bottiglia ==: “ 4 > > 
Alle mai per pacco Beta pe = SCATOLE OE RISALI Vendita presso l'Autore Farmacia Cav. ALFONSO 
1 suddetti articoli sl vendono presso tutti i negezianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. D'EMILIO — 15, 16, 17, Concezione a Toledo, Napoli. 
Deposito Generale A MIGONE e €., Via Torino, 12, Milane. - Bari — Paganini Villani. 
ta Roma preso F. Finocchi, Corso Vitt. mn. Emporio di Profumerie Plaza $. Lorenzo in Lucina 3. Profumeria Luciani, Coro 100 È 
Catanzaro — Comm. Federico Leone. 
Roma — Federico Allegrucci. 


PEPTOLEON Orario ile Ferrovie 
(UTO ISsprerse 


fecondatrici, vengono cu 
dal Die. Tonga con-risultato felice, rinforzando, mediante rimedi comobenmuto 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella. 3 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli faori di Milano, . Mercoledì © Salata — 
Consulti per corrispondonza, L. 10. 


RM guase sil IEgilto Antico e Moderno | 


© Frei dig ha decretata la medaglia i a È z 
ll Peptolcon prodotto Itallano, è cni- d'argento per la vostra Ta grandiosa opera dell’ Elbers illustrata dallo più note celebrità artis 
che del mondo, Volume formato Principe di 960 pagine con 1500 finice 


nentemente ricvstituente e deve preferirsi agli altri UN che del 
preparati simili cho sfruttano la nostra Nazione Aequa di Nocera-Umbra incisioni, la lettura più dilettevole ed istruttiva Questa edizione di lusso si 
sonia recaro nessun vere leneflef® all'una omo leggera alcaliza © vende a L. 10. Tuite le famiglie dovrebbero possedere e portarsi in villcy. 
nità sofferente. igliore n i pei a 8 
Madri italiane somministrato ai vostri bam- villino Dara 9°:1*; cite grerto bel volemò le cai prima'atizione si vendere L-400: 
bini il Peptolcon, impedireio così lo sviluppo Prol De Giovanni ivelgere richieste all’Ai e del < Fanfalla ,, 
di tante malattie che aifiggono l'infanzia e la Roma inviando Cartolina-vaglia di I: 10. 
prima giovinezza. 


Si vende în tutte le primarie Farmacie 
a L. 2.50 la grande botiiglia 


Concessionari con Grande Deposito 


BECCHINI E TANFANI 


RIMA — Via Due Macelli, 52 — ROMA i 


sas. 


Ubi 


1 più illustri Medici sono convinti che il Pepto- 
*ieom sostituisce con grande vantaggio la Emul- 
sione Scott e simili. 

Il Peptelcon corrisponie realmente ad una 
cura ricostiluente perché contiene ello puro 
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Gli annunzi e lo Inserzioni sul Fanfalla è ri 


cerono ln Roma 


3 i 
Est se presso l'amministrazione 

malo si 1; 
2 Billamo preso E. E. Oblieght Galleria Vitt. Rmanuele 
a Torio presso Carlo Ninetto via S.Teresa N. 7; 
a Genera presso | fratelli Casarelo di Francesco via Carlo 

Felice. 

na speciali. 


del Gior- 


Cent in tutta Italia 


Lunedì 22 Luglio 1895 


Abbonamento per bagni e villeggiaturo 
da oggi aì 30 Settembre 1895 IL. &. 
Con diritto al premio Mari e Monti. 
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Mocenni e Ricotti 


Sulla questione cha ha dato Îiogo cò sn 
duo n tte giorni sd tin'imboftàni LIA ie 
ia Sevato @ ad tin #18 pel quale si atrirò 
affermate doveraì il ministro della guerra 
metter, un aînico «è uSìsiale; competenti 
piero if materia, è! ihanda il seguente soritio, 
+, quantunque in ritardo, noi lo pubblichiamo 
siouri di far cosa grata a quanti della im- 
portante questicne si interessano. 


Si è molto parlato sulla decisione del Se- 
fiato del regao di sopprimere l'articolo 2 
dilla legge sulla leva pei nati nol 1875, ma 
non credo che la questione sia stata’ ben 
capita. — 3 ‘ 

Ecco di cha sì tratta: il ministio della 

nera, quando presenti. alla Camera la leggo 

î leva sulla classe 1875, si trovava di aver 
fià presentato al Senato un disegno di leggo 
sul reclutamento dell'esercito e dell'armata, 
nel quale proponeva che l'obbligo, pei cit- 
tadini.idi concorrere alla leva sia nell’anno 
cul comploto Îl 21° anno di età, anzichè in 
quello del 20° come è stabilito ‘dalla. legge 
ora in vigore per l’esercito. 

Se questo provvedimento sia utile o dao- 
nogo all'esercito — si noti che per la marina 
la leva è al 21° anno di età anche con: la 
legge ilì vigore — è cosa che sarà a suo 
tempo discussa al Parlamento: ma al mini- 
stro era sembrato sto dovere, di preparare le 
cose în modo che sa la sua proposta venisse 
approvata vi fosse facile mezzo per attuaria; 
senza beninteso far nulla che potesse limi- 
tare la libertà di giudizio del’ Parlamento 
sulla questione principale del passaggio della 
leva dal 20° al 21° anno di ei 

Ora questo ressiggio, dato che venisse 
sancità c8n la legge sul reclatamento, come 
è stato proposto, porta come necessaria coa- 
segnenza, Ja mancanza di una leva, e pro- 
priamente quella del 1896, onde per un 
aono tutte le armi debbono rimanere con due 
sole classi in servizio, una appena istruita 
e l'altra di reclute. Ciò sarebbe una crisi 
gave per tutte, ma intollerabile special- 
mente per la cavalleria. 

Il ministro, con l’art. 2 tanto discusso di- 
cova: « della classe 1875 e anteriore poirei 
disporre di 130 mila uomini, ma per ragioni 
di bilancio, non passo subito incorporare 
tutti, ed una parte ad ogni modo dovrò 
mandare alla chiamata dell’anno venturo; 
propongo quindi che questa parte vada a 
conto della leva 1898, sia cioè obbligata a 
rimanere tre auni sotto le armi; avremo 
così ripartito l’intero contingente del 1875 
in due parti, di cui une, quella mandata al 
1896, funzionerà come coatingente di leva 
di quell'anno. 

< Avverrà una delle due: o il Parlamento 
approverà il passaggio della leva al 21° anno, 
ed io mi troverò preparato all'attuazione 
della legge senza lasciare mai l'e«ercito con 
due sole classi sotto le armi; o il Parlamento 
non approverà il passaggio, e nulla sarà 
mutato, perchè il Ministero ha facoltà di 
congedare dopo due anni la parte di ciasso 
1875 mandata alia leva del 1896 ». 

Dunque la proposta del minisiro della 
guerra non solo non limitava la libertà di 

indizio del Parlamento sulla questione della 
leva al 21° anno, ma mirava appunto a com- 
pletare questa libertà. Infatti con la sop- 
pressione dell'articolo 2 voluta da' Senato, 
11 Parlamento sarà libero di rifiutare la san- 
zione alla proposta ministeriale della leva 
al 21° anto; ma non egualmente libero di 
accordaria, senza produrre una dannosa 
crisi all'esercito, la quale non potrà essere 
evitata senza qualche altro pr vvedimento 
legislativo provvisorio. 

Xx 

L'opposizione del Senato non mi pars giu- 
stificata. L'onorevole sepatore Rieotti, re 
latore della Commissione centrale, ba mo. 
strato troppo chiaramente che la sua op- 
posizione non era già contro l'art. 2 di 
quella legge, ma contro l'articolo 3 della 
proposta legge sul reclutamento. 

Che egli sia conviut» essere miglior cosa 
eseguire la leva sui giovani di 20 arni, an- 
zichè su quelli di 21, è quistione ch» lo ri- 
guarda, ed è perfettamente giusto e logico 
che cerchi far prevalere tale suo convinci- 
mento; ma sarebbe anche stato giusto e 
logico che lo facesse a suo tempo, quando 
il Senato discuterà il disegno di legge che 
gli è stato da tempo presentato 

Nella relazione del senatore Ricotti si ad- 
ducono sei motivi per i quali la Commis- 
sione centrale propose il rifiuto dell'art. 2. 

Col primo motivo si è voluto accusare il 
ministro di poca correttezza nel preparare 
una disposizione che presuppone l’approva- 
zione della leva al 21° anno. Ed io ho già 
dimostrato, che quanto chiedeva il Ministero 
non comprometteva il giudizio del Parla- 
mento; sarebbe stato non già scorretto, ma 
addirittura assurdo che il ministro facendo 
una proposta importante, non provvedesso 
anche al modò di attuarla nel caso di ac- 
cettazione. 

Col secondo motivo si gosservato, che con 
la bene ideata ripartizione del contingente 
di leva sui nati del 1875 si veniva a scemare 
sensibilmente la forza disponibile per l'eser- 
cito in guerra. 

E qui si va facendo confusione di due 
cose ben distinte. Se si tratta della man- 
canza di un contingente pel fatto del pas- 
seggio della leva al 21° anno d'età, la di- 


fnrintzivne A evidente; E 
dursi quando si iratter. it a 
tale passaggio, e dovrà trattarsi in relazione 
a tutto il complesso del disegno di legge sul 
reclutamento. Ma se si iraita dell’art. 2 il 
solo in diseuazione, non vè chi non veda 
Some l'ossérvaliohà, se poigvà inijifess'onere 
21650 o e fargli perdere il filo nel labe- 

‘9 delle cifre che gli faron mese innanzi, 
non aveva con quell'articolo alcuna rela- 
zione. L'art, 2 della leggo di leva non sop- 
prittitta infatti nassuog parto del eentin- 
gente, anzi ad tino di essi assegnate tifi 
obbligo maggiore di servizio, e quindi mi- 
gliorava la condizione della forza alle armi 
Sepza modificare quella a ruolo. 

terzo motivo si volle dimostrare che 
se dopo approvato l'articolo £ fosse respinta 
dal Parlamento la proposta del passaggio 
della leva al 21° anno di età - ipotesi. che 
l'on. relatore insinua non solo possibile mi 
probabile - si avrebbo bisogno di ripieghi 
dannosi all'esercito per rimettero le cose a 
pesto. L'abbiamo visto quali sarebbero stati 
questi ripieghi dannosi: quelia parto del 
contingénte mandata al 1894 sarebbe stata 
‘congedsta dopo due anni di servizio, e tutto 
ritornava come se l'art. 2 non fossemai 
stato scritto, 

Col quarto motivo si ripeteva la storia che 
cioè sì compromette l'avvenire con un fatto 
compiuto. Quale fatto? L’avere diviso in due 
parti il contingente del 18951 E via; è da 
varii anni che il bilancio non permette di 
fare diversamente, e dovrà farsi ugualmente 
anche senza l’articoto 2. 

Col quinto motivo si riotava; ce s'impon- 
gono ol blighi diversi alle due parti del con- 
tingente dando alla legge forza retroattiva, 
perchè riguarda inscritti che già concor- 
rono alla leva in forza della leggo in vi- 
gore. La prima parte è vera, ma infino è 
poca cosa, e si tratta solo di togliere a 
coloro che saranno mandati all'anno ven- 
tro un beneficio che potevano sperare. La 
seconda parte no. E’ forse mai stata tac- 
ciata di retroattività la legge del 28 giu 
gno 1891 con cui si fece facoltà al mini- 
Siro della guerra di ritardare il passaggio 
delle classi alla milizia territoriale fino al 
31 dicembre dell’anno în cui compiono il 
15° del loro servizio? E allora si trat- 
tava non di giovani che concorrono alla 
leva per effetto della stessa legge, che im- 
pone loro di ritardare di un anno la venuta 
alle armi, ma di militari che avevano con- 
corso alia leva dodici aoni prima. 

Col ses'o motivo, infine, si. dichiara che 
11 ministro anche senza l’artîcolo 2 può man- 
tenere la forza nei limiti del bilancio. Ve- 

; ma non potrà impedire che m 
cando una leva rimangano due sole classi 
sotto le armi, e sia quindi necessario ri- 
correre ancora al Parlamento per un prov- 
vedimento provvisorio, un . provvedimento 
cioè di carattere ancora pù retroativo di 
quello che ora, all'atto della leva, si propo 
neve. 

In conclusione, tutto il rumore fatto dal 
senatore Ricotti si riduce a questo: a me 
non pisce la lsva al 21° anno, e voglio com- 
promettere la situazione in modo da indurre 
il Parlamento a non approvarne Îa pro: 
osta. 

latanto, il Senato ha respinto solleticato 
nell'amor proprio, una legge già studiata e 
votata dall'altro ramo del Parlamento. 


F. G. 


- jurorno 


A proposito di una leggenda. 

Il Fanfulla ba parlato del racconto fanta- 
stico pubblicato da un giornale veronese so- 
pra il povero De Zarbi. Sa i lettori so ne ri- 
corizno, i trattava diun viagziatare romano, 
il quale conosceva benissimo R»cco De Zerbi 
è l'aveva perciò riconosciuto facilmente in 
questi ultimi tempi, vivo vegeto e sano, inun 
cafè di Charleston. La cosa era spiegata con 
la vecchia storiella della cassa mortuaria piena 
di i, sp:dita alla tomba del camposanto 
di Napoli, mentre l’ex-deputato italiano che 
non era morto altrimenti, s'imbarcava per il 
Nuovo Mondo. 

Povero De Zerbi! Vecchio giornat so 
una simili: st.ri-Ila fysse stata narrata a lui 
a proposito di un altro, avrebbe molto pro- 
babilmente csserrato che la, temperatura è 
molto al'a, e che è appunto a questa tempe- 
ra'ura che schiulono nei giornali le uova di 


OR 


altre cose tutta la messi iu scena di 
questa tragicommedia era attribuita alla Mi 
soneria, di cui il pubblicista brillante sarebbe 
stato uno dei pezzi grossi. 

Gli amici del morto ricordavano invano Ja 
splendida polemica del direttore dsl Piosolo 
contro l'abolizione della corporazioni religiose, 
polemica che sarebb> stata inverosimile per 
un pezzo grosso della Massoneri 

Orbene, il padre Giuseppe Olone ha pub- 
blicata una lettera nel Cittadino di Genova. 
Il padre Giuseppe Olone. salesiano, nella sua 
lettera afferma di aver benedetto la salma di 
Rocco De Zerbi, dopo averne risevuto il per- 
messo dall'autorità ecclesiastica. Assicura i- 
noltre il salesiano che nessun dubbio poteva 
esserci sulla morte dell'uomo di cui egli ha 
benedetto il cadavere. 
rridero, se non ci fosse in- 
vece una famiglia che, comunque si vogliano 
è si possano giudiosre le responsabilità del- 
T'aomo, lo piange ancora e ha dinitto al ri- 
spetto del suo dolore. 

D * 


1 tre centesimi del presidente. “ 
co tempo fa il presidente degli Stati Uniti 
ricevette un vaglia di tre centesimi 
speditogli dall’amministrazione del Tesoro, Nel 


terare 
Tesoro aveva voluto subito riparargi, 


di tin pagamento recente. 
Il digutr Btefeland chiese degli schiarimenti. 
Gli fu risposto ché l’*mrtrinistrasione 


commesso, nell'ultimo pagamento dello stipene 


dio del presidente della repubblica, un érfofe 
di gre centesimi. 
se «mente trattandosi di uno stipendio annuo 


bilmente li 


spedito il vaglia. 
;E'smminiatraziore del tesoro degli Stati 
Uniti è riolto sofapolosa, come si vede: Sol- 
tanto, poichè parliarrio di nna reguPblica, sarà 
permesso di chieder se egdalé dolletitudine 
sarebba stata messa in opera sn invece dello 
stipendio del presidento si fosse trattato di 
quello di un usciere. 

Îl preetdento Giaveland riscosse i tre cente- 
simi sorridendo. 

* 


Il sigaro 0 la pedagogia. 

|_Tatti riconliamo quei beati tempi del collegio 
in cui per famare un sigaro dovevamo ricor- 
tera ai actterfagi più strani, che non sempre 
efano poi dotonati dal sucesso. La caccia al 
famo è afoora uno degli esercizil favoriti dagli 
intitutori europei. 

Al Messico, invece, il sigaro è considerato 
come un mezzo di promuovere lo studioe la buona 
condotta degli scclari. Quando an alupno ha 
dato la prova di aver bsn studiato, ottieno dal 
maestro il permesso di famare un sigaro nello 
stesso locale della scuola: se la classo intera 
si è mostrata diligeato, il maestro dà il per- 
messo in massa, e tutti i piccoli messicani a 
cendono i loro p: 
alterna gli,shufì di-un 
sorsi di un liquore iudi 

hs le famiglie messicano si dispu- 
tano l'onora di fornire agli insegnanti dei loro 
rampolli! 
* 


popolo, sono sempre în prevalenza sopra le 
condanne a morte eseguite legalmente. Nel 
1893 sopra 326 esecuzioni capitali, 200 
rano compiute per linciaggio. E 
decennio la proporzione festa qua 
Dal 1886 al’ottobro 1894 i linciaggi sono 
stati 1500; 920 le esecuzioni regolari. 
Insomma, non è molto igienico essere un 
gran malfattore in Ame 


* 


Fatto storico. 
Un capocomicn si presenta a un impresario, 
per avere il teatro per una recita di benefi- 
cenz è 
— S'a bene, sta bane; ma favorisca dirmi 
il titolo della produzione — dice l'impresario. 
— Amieto. 


sE; questa roba? 

— Ea! Di Saakaspeare. 

— Ubm! Ha il permesso deli'autor.? 
* 

Ua annunzio latto in via Nazionale: 

— Da affittarsi questo locale subi 


prima. 
* 
Per fiaì 


La tempesta infuria. Il bastimento è per 


eanche 


lo mangia tranquillamente 

del pane, scratando l'orizzonte 
— Come — gli dice un passeggero — voi non 
speto far di megl'o în quasto momento che 

joar d.1 pane? 

— E' sempra bene di mapgiars un boccona, 

prima di andare a bere stoicamente il mari= 


nare. 
N. Nanni. 
race e a 


Le dichiarazioni dell'on. Crispi 


Giolitti . 


sul procesi 


to, in fine della discussione sol- 
né del Governo riguardo ai pro- 
cessi centro il deputato Giovanni Giolitti, il 
presidente del Consiglio, onorevole Crispi, fece 
le seguenti dichiarazioni 

Cos cosa fece la magistratura giudiziaria ? 
Esta fece il proprio dovere, e gli atti fecero 
il loro corso, sino a che l'imputato elevò l’ec- 
cezione delia incompe'ensa : fu egli adunque 
l’autore della scspensione del processo. 

La Cassazione fu dell'avviso dell'imputato, 
ed emarò quella sentenza che tutti cono- 
scono. 

In questo scorcio di Sessione il Governo per 
alte ragioni di Stato, necessità di finanza, 
complicazioni nell'amministrazione pubblica, 
non credette bene di agire rispetto alla Ca- 
mera; ma quest? significa forse soffosar pro- 
cess', sospender la giustizia? 

Dopo la sentenza di Cassazione se al mini- 
stro spetta il diritto di eccitare la competenza 
della Camera, queste poteva essere messa in 
at'o dalla Camera stessa, o eccitata dagli 
stessi interessati. 

La giustizia dunque può procedere indipen- 
lente dal potere esecutivo : nocumento non 
ci è, tant'è che gli interessati tacciono. 

AI momento opportuno la questione sarà 
portata alla Camera: questa dichiarazione, 
onestamente fatta, scolpa il Gabinetto. 

L'ordine del giorno Canonico ha poi un vizio 
particolare : è preoettivo, non consente al Go- 
‘verno valutazione di opportunità. 

Il Governo è giudice del momento oppor- 
tuco per portar la cosa alla Camera, td in 
questo scorcio di sessione la Camera non può 
decidere. 

‘Nessuno ha mai pensato di volere ritardare 
o inceppare il corso della giustizia. Il Governo 
farà il suo dovere. 


nigi] oa uso degni è L_CANTA, VENEZIA! 


20 luglio. 

È il titolo — scritto in un ultimo barlume 
Gi msca illusione -— sopra la mia letiera 

‘erì. Ma Venezia non ciha badato 0, per 
lo meno, sì fascini singolari della fantastica 
città poa si Sotw inspirati i compositeri di 
Canzenetto per.il Kadentore. Ieri sera, al 
Malibran, entasiîsmi non ve ne furono per 
néssfine delle produzioni ; per taluna, so- 
nori e nofi ©-fatt [ac 5 A 

‘Buone qualità, di-tratte in tratto, di mu 
cisti che sanno il contrafttmto : qualche 
idea, ogni fanto, che si affaccia paurost, 
testo repressa por il timore di riuscirs 
trofpo.:. semplige ; poca, o nessuna, natu- 
rale sponisiagità: lo credo che questa notte; 
la romaatica noté dsi Redentore, il pro: 
gramma ufficiale recante i magri frutti del 
malendato concorso, subirà qualche va- 
riante per il legittimo intervento della tras 
diziohe popolare, 

Perchè nigi, con l’affascinanto eredità di 
canti veneziani che risuonano ancora per la 
Silenziosa distesa della laguna, sì bandi: 
scono concorsi che sembrano inceppare l'ali 
ai musici 

I compositori, buona e brava gente, ap- 
paiono un poco como la grande maggio- 
ranza dei fanciulli d'Italia i quali, anche se 
vispi ed intelligetiti fuori della scuola, una 
volta costretti dallo pastoîe della scuol: 
dell'esame, sembrano aver persa ogai più 
serena e ferace facoltà dello spirito. 

Aria, aria ci vuole ; ispirazione spontanea 
e, sto per dire, spensierata ! 


Il mesto rimpianto col quale non intendo 
di gridare la croce addosso nò alla « Verdi» 
fedele conservatrice delle tradizioni dell'arto 
musicale veneziana nè ai singoli concor- 
renti, ma soltanto di lamentare una ceri? 
mancanza nel giusto senso di quanto deve 
essere arte popolare - non impedirà che 
Venezia aspetti lieta e giuliva il sorzere 
del nuovo sole. Le barche illuminate vaga- 
mente si avviano già verso il canale della 
Giudecca dove le aspetta, sovrana di luce 
e bellezza, la galleggiante; migliaia di ben- 
gala si rifletteranno, variopinti, nell'acqua 
scintillante, e nel terso cielo crepiteranno 
stridenti ed abbaglianti i più fantastici pro- 
dotti della pirotecnica. Dopo mezzanotte 
quei nuclei luminosi si scioglieranno, e lua- 
ghi cortei di fiammelle guizzanti volzeranno 
verso Lido - simili a lieti sciami di lucciole 
innamorate folleggianti per le verdi vie 


della discreta laguca! 
John. 


—___________ 


L'ASSASSINIO DI STAMBULOFF 


Le intenzioni del geverno. 
Una nota ufficiosa dice che 
1 principe, Ferdinando, selegraîò al presi 
dente del Consiglio, Stoiloff, che, mentre sua 
prima iatenzione era di rendere supremi 
cnori all'illustre defanto, proponendo fune- 
rali naziona! St .m_ulofî, itudine in- 
qualificabile della famiglia Stambulof, gli 
detta l'imperioso dovere di consigliare a 
Stoiloff l'astensione formale da qualunque 
partecipazione ai funerali, astensione che 
egli stesso osserver: 

‘La nota termina esprimendo il convinci- 
mento che il Governo farà il suo dovere 
sino alla fine, s3oprendo e punendo esem- 
plarmento gli assassini di Stambuloff. 

| solenni fanerali. 

1 funerali di Stambuloff hanno avuto 
Inogo ogzi alle 2 pom. 

Oltre trecento corone vennero deposte sul 
feretro, fra cui quelle dell’mperatore Fran- 
cesco Giuseppe, del Re Carlo di Rumania, 
della Regina Vittoria, dei principi Enrico e 
Giuseppe di Baitenberg, di tutti gli agenti 
diplomatici residenti a Sofia, dell'Esarca 
bulgaro e di un enorme numero di amici 


olici e personali di Stambuloîî di suita la 
ulgaria. 

Prima che la ‘salma di Stambulo® fosso 
deposta sul carro funebre, il Metropolita 


Parthenius, assistito da numeroso clero, le 
dette la benedizione, presenti i parenti e 
gli amici intimi. Indi si formò il corieo del 
Quale facevano parte tutti gli agenti diplo- 
matici, a piedi € colle loro sigaore, parec- 
chie deputazioni della ctità e di Associa- 
zioni. 

Nessun personaggio della Corte o dello 
Stato preso parte ar funerali. 

Giovinetti portavano a mano Îe corcne 
procedendo in doppia fi'a. 

Il carro funebre era preceduto da tutto il 
clero di Sofis, dai membri della famiglia, 
dai parenti, da Petkoti e dagli altri amici 
intimi del defaato, Immediatamente dopo il 
carro fanebre venivano il corpo diploma- 
tico, la stampa, !o deputazioni e gran folla. 

Lo finestre e le vie lungu il percorso del 
corteo erano gremile. 

Dinanzi alla casa del defunto stazionava 
una folla immensa. 

Nessun agente di polizia intervenne ai 
fanerali e perciò il cortev si avanzava ston- 
tatamente, ioterrutto della folla. 

Il corteo si fermò sul luogo în eui fa com- 
messo l'attentato contro Stambuloff e che si 
trova nella via stessa abitata dal defanto. 

Dopo preci, Petkoff promunziò un discorso 
dicendo: « In questo luogo il migliore dei 
cittadini, che tanto fece per la patria, cadde 
Sotto i colpì di assassini pagati. » 

Una smentita a Petioff — Incidente - Pinico. 

Appena Petkoff ebbe pronunziate queste 
parole, uno della folla grido: « Ta meoti- 
Sci. » Ne nacque un terribile panico. Igio- 
vaneiti che portavano le corone, le geita- 
rano în terra, emettendo grida di spavento. 
I componenti il funebre corteo si sparpa- 


gliarono © si precipitarono sui marciapiedi, 

Triando 6 rosesciando parecchio o. 

Allora la polizia igtervenae © ristabili l'or= 

dine e la calma, dopo di che un ufficiale di 
polizia dichiarò ‘essere inviato a seguire il 
corteo, affinchè questo potesse procedere 
senza ulteriori incidenti. 

1l corteo funebre prosegui indi per il ci- 
mitero. 

.. Dopo l'incidente. 

In sesuito all’incidente avvenuto sul luogo 
dell'attentato di StambulofT, e che ebbe con- 
seguenza più gravi di quelle credute al primo 
momento, il corteo funebre non si recò, se- 
condo il programma, dinanzi l'antico 'pa- 
azzo della reggenza, dove si dovevano pro- 

nunziare discorsi ; ma preso invece la via 
più diretta verso la chiesa metropolitana. 
Lungo il percorso del corteo vi era une 
folla sempre crescente. Nessun. nuoyo in- 
cidente, 
La chiesa era già gremita al giungere del 
corteo. La maggior parte di coloro che lo 
componevano, dovettero rimanersene fuori. 


La cerimonia religiosa fu brevissima, te- 
mendosi nuovi disordini. Si rinunziò a fare 


discorsi così in chiesa come al cimitero. 

Allorchè il corteo giunse al cimitero, la 
bara fa tolta dal carro è portata a spalla 
da quattro amici del defunto. 

La grande via Witocha, dalla cattedralo 
fino alla via del cimitero, era aflollati 
Migliaia di persone accompagnarono il cor- 
teo fino al. cimitero cioè, per circa un'ora 
di cammino. 

Anche gli agenti di polizia fecero a piedi 
tutta la strada sino al cimitero, che era 
occupa!o da truppe e da agenti di polizia. 

Dopo la benedizione del metropolita, il 
feretro fu calato nella tomba.; 

Jatanto contro la polizia partivano grida 
e fischi, ma i gendarmi a cavallo subito Wi- 
spersero i dimostranti. 


La dimostrazione degli avversari. 

Dopo la cerimonia religiosa al cimitero si 
intesero, dall'altra parte del cimitero stesso, 
suonaro la musica © grida di gioia. La po- 
lizia a piedi ed a cavallosi diresse da quella 

tte, dove migliaia di socialisti ed altri, 


ton bandiere, festeggiavano la morte di 
Stambulotf sulle tombe degli impiccati in 
seguito all’assassinio del ministro Beltcheff. 

‘Quivi, dopo un discorso violento contro 
la memoria di Stambulofi, vi furono un ser- 
vizio funebre e la betedizione delle tombe 
degli impiccati. Furono pronunziati altri di- 
scorsi, fra cui ao dal direttore degli uffici 
della Camera, Kirdeiew. 

La polizia si astenne dallo sciogliere la 
dimostrazione. 

Dopo 1 farerali di Stambuloft gli avvor- 
sari del defarito si recarono al consolato di 
Francia. Un gruppo di essi voleva ringra- 
ziare 1l consolo per l'attitudine della stampa 
francese in occasione dell'attentato di Stam- 
La polizia e la cavalleria dispersero 


Le cause del panico. 
ale 
L'assassino sarebbe confe 
Vienna, 21. — Si ba da Sofia che la 
polizia aunuazia essersi impadronita del 
principale feritora di Stamiulofî. L'assas- 


Vienna, 21. Il corrispondente st 
delìFremdenblatt da Sofia attribuisce il pà- 
nico avvenuto durante i funerali di Stam- 
buloff alla circostanza che i partigiani di 
Stambulo!f ed i kavass dai Consolati impu- 
gaaroao le rivoltelle per proieggersi contro 
Îa folla, ma nessun colpo veane sparato. E 
viceconsoli rumeno e serbo sono stati atter- 
sino sarebbo confesso. 


rati e calpestati. Quando la bara giunse al 
cimitero solamente pochi del corteo erano 
rimasti. Il corrispondente dice che le po- 
re I SITI, 
ALL’ESTERO 


tenze faraono una protesta molto energica 
per la mancanza di protezione dei dipl, 
Inghilterra. 
Elezioni politiche. 


matici 

Londra, 20. — Sono stati eletti finora 
326 unioniati, 90 liberali, 51 irlandesi e ? 
operai. 

Gli unionisti guadagnano 57 seggi. 

Il primo Lori dell’ammiragliato Goschen è 
stato eletto. 

Londra, 20. — Elezioni politichi 
nora sono stati eletti 298 conservatori pro- 
, 99 liberali © 57 


priamente detti, 44 uaioni: 
parnellist 

unionisti guadagnano 64 seggi. 
Si crede che nella nuova Camera Îa mag- 
gioranza unionista sarà di circa 130 voti. 


n 

Austria- Ungheria. 

L'ultima seduta della Camera. 
tenna, 20. — Camera dei deputati — 
Sî approva, in terza lettura, con 186 voti con- 
tro $6, l'insieme del bilancio. 

L'odierna seduts della Camera dei deputati 
è l'ultima delia sessione. 

Il Parlamento sarà formalmente aggiornato 
probabilmente il 25 corr. dopo che la Camera 
dei Signori avrà finito i suoi lavori. 

| disastri di Bruex. 

Vienna, 2). — Il ministro di agricoltura 
ha inviato a Braex un alto funzionario per 
informarsi 6 prendere i necessari provvedi- 
menti. 

Il governatora della Boemia ia lasciato sta- 
mane Teplitz diretto a Bruex. 

Bxruex, 20. — Finora mancano dieci 
sone, ma si spera di salvarlo. 

La cit tà è ‘minacciata di rimanere senzac- 
qua e sensa illuminazione, essendosi rotti i 
condotti dell'acqua e i tubi del gas. 


ir Gira ici: 


sfide ca ii te 


int iatta. 


Finora sono crollate dieci case © parecchie 
inni - L'imperatore ha ricevuto 
| riceva 
i rapporto del governatore della Boemia sulla 
catastrofe-di Bruex ed ba espresso profonde 
condoglianze = quella popelazione. 
‘A Bruex non vi fu alcuna vittima. 
I giornali calcolano che i danzi ascendano 
a 1,500,000 fiorini. È 
Iéri non vi alocn nuovo franamento dicase. 
—— 


Spagna. 
La squadra a Tangeri. 

Madrid, 21. — Si smeutisce ufficialmente 
che la squadra spagruola si rechi a Tangeri. 
ha situazione a Cuba. 

Avana, 21. —Il generale Martinez Campos 
si trova sempre a Bayamo, dove il generale 
Navarro è giunto con duecento uomini. 

Il colonnello Allave vi è atteso con un bat- 


Un combattimento decisivo fra la truppa del 
governo e gli insorti è imminente. 
——— 
Russia. 


11 prestito chiese. 

Pietreburgo, 20. — La parte del 
tito chinese assegnata alle banche rusie è 
stata sottoscritta cinque volte; sarà pertanto 
distribuito ai sottoscrittori 10,0 delle somme 
sottoscritte. 

La parte del prestito chinese assegnata alle 
banche franoesi è stata sottoseritta quindi 
volte; ai sottoscrittori sarà distribuito il 3 cd 
il & 010 delle somme sottoscritte. 

1 bulgari în Russia. 

Pietre , 20. — Lo Czar ricevette 
il 17 corrente a Peterhof în lunga udienze, 
nella sala del trono, il metropolita Clemente 
@ la doputazione bulgara. Ù 

Il metropolita Clemente benedisse lo Czar 
con una santa immagine È 

Poscia tutti i membri della deputazione bul- 
gara furono presentati all'imperatore dal me- 
tropolita Clemente. 

Dopo il ricevimento, che fu corlialissimo, 
tutti î membri della dsputazione furono invi- 
tati a colszione nel Gran Pa'azzo. 

Colonia, 20. — La Eoelnisike Zettung 
ha da Pietroburgo: 

<« Lo Czar, rispondendo alle condoglianze 
della deputazione bulgara per la morte dello 
Czar Alessandro III, disse che non dubitò mai 
della xincerità della Bulgaria © che conser- 
verà a questa, anche in avvenire, la sua pro- 
tezione >. 

La missione abissina. 

Pietroburgo, 29. — L'ambasciata abis- 
nina si è recata ieri al parco aereosta‘ico mi- 
Btare ed ha assistito ad una ascensione. 

Quattro abissini fecero un'assensione in 
Jone frenato, 

le 
Greeia. 
La tassa sulle uve secche. 

Atene, 20. — Camera dei Tappresentanti. 
— Il presidente del Consiglio, ‘Peodoro De- 
lyanni, ba presentato un progatto di l:gge che 
riduce la tassa soll’esportazione delle uve sac- 
cha di quattro dramme per ogni mille litri, 
sottoponendo gli esportatori alla ritenuta del 
15 00 sulla nve esportato e destinate all’in- 
dustria. 

La Camera ha approvato in massima que 
ato progetto di legge 


—e—_ 
Serbia. 
La conversione dei prestiti, 

Belgrado, 20. — Scupcina. — Si appro- 
vano, a grande maggioranza e serra modif 
cazioni, tutti gli articoli del progstio di legge 
per la’ conversione dei prestiti stipulata a 
Carlsbad. 

La logge sarà sanzionata e pubblicata do- 
mani. 


n 
Gli insorti nel Venezuela. 
New-York, 20. — Si ha da Caracas che 
glt insorti sconfissero presso Valeucia le truppe 
del Venemtela, le quali ebbero 20 mort 0 50 
> 


en 
La quistione armena. 
Le relazioni russo-bulgare. 

Costantinepeli, 2). — La miszione di 
Ghalib Bey p:r Koma è stata aggi.mnata. 

La istruzioni di Lord Salisbory x quest'am- 
basciata inglese, relativamente alla quisti.ne 
‘armena, sono pressochè idenviche a quello di 
Lord Rosebery. Nondimeno è probabile, di 
fronte alla situazione gensrale, che l'Ingiil« 
terra faccia or1 minori presaioni di quelle 
fatto fin qui. 


Nei circoli diplomatici si assicura che la 
Bulgaria si adopera a Pietroburgo da mesi per 
giungere alla ripresa-dello relazioni diploma 
tiche russo-bulgare. Non è improbabile che vi 
riesca. In ogni caso, se il tentativo fallisse, 
ciò avverrà per Prttitudine riserrata della 
Rassia e non par difetto di sollecitazioni da 
parte dei Bolgari. 


i 
Hoheniche e Francssco Giuseppe. 

Altaus See, 20. — Il Cancelliere, prin- 
cipa di Hohenlohe, si è recato oggi ad Ischl, 
ove sarà ricevuto” dall'Imperatore Francesco 

Isehl, 20. — Il Cancelliere dell'Impero 
tedesco, principe di Hohenlohe, è qui arrivato 
a mezzodi. 

Isehl, 20. — Il Cancelliere tedesco, prin- 
cipe di Hohenlohe, fa ricevito nsì pomeriggio 
dall'Imperatore Francesco Giuseppe ed ha as- 
sistito stasera al pranzo di Corte. 

— 
Bancarottieri a Terranova. 

Terranova, 21. — Thorbarn et-primo 
ministro; Harvey, attuale ministro, e altri due 
direttori dell'Union-Bank in fallimento sone 
stati arrestati per la pubblicazione di falsi bi- 
lanci, e quindi messi in libertà sotto cauzioni 


enormi. 
Gli arresti producono viva sensazione. 
ee O 


IN ITALIA 
1 disastro di Pontremeli. 
Spezia, 19. (L.). — Oggi circa le 19 un 
grave disastro ferroviario è avrentto rulla 
linea Parma-Spezia poco oltre la stazione di 
Filattiera. Il treno merci N° 261, che giunge 
a Spezia alle ore 20, giunto sul tratto di linea 
compreso tra i caselli 83-84 correndo con una 
creta velocità ha deviato. In quel punto la 
linea descrive una curva ed ha 
dell’altema di circa otto metri. 


altri carri, pur essi deviati o capovolti, sono 
rimasti sul terrapieno el uno selo, nel quale 
tovavasi il capo traro, è rimasto sulle rotaî 

Il personale di macchina appena accortosi 
dsl pericolo ha tentato salvarsi. Il fuochista 
Di Gaddo ha spiccato un salto dalla parte op- 
posta a quella ove la macchina stava per pre- 
cipifare e nel salto ha riportato varie contu- 
sioni alle gambe ed alla teeta giudicate di 
poca gravità. Il macchinista Carguino Michel 
non avendo potuto fare altrettanto, è presi 
tato insieme alla macchina riportando ustioni 
molto gravi causategli dal vapore uscente. 
Accessi sul luogo alcari medici e molti volsn- 
‘verosi di quei dintorzi, banno trasportato il 
maschinista all'ospedale di Pontramoli ove 
Morto stasera. 

Da Spezia è stato subito iaviato sul posto 
ua treno per trasbordo dei viaggiatori che con 
altro treno doveano, poco depo_il disastro, 
passare di lì. Con lo stesso treno è stato tra- 
sportato a Spezia il fuochista D: Gaddo per 
essere r coverato în questo ospedale. 

I carri prec pitati dal terrapieno giacciono 
‘ammonticchiati e fracassati in modo spaven- 
tevole insieme al'e merci in essi contenute. 
È' stato prontamente prosveduto per !9 sgom- 
bro della linea. 

Questo il fatto coma bo potato raccoglierio 
dalla bocca degli impiegati ferroriari giunti a 
Spezia alle ore 2: 

——e— 
I funerali del signer Del Viso. 

Genova, 21, — Stamani is avuto luogo 
il solenne accompaznamento della del 
sîgnor Del Viso, ministro deila Repubblica 
Argentina presso Sus Mao+à il Ra d'Italia, 
dalla atazione a bordo del vapore Sud-Amee 
risa, che partirà domani pel Piata. 

Iaterrennero le autorità, il “orpo consolare 
© le rappresentanzs. Una ‘compigoia di fer- 
teria, con bandiera e musica, rese gli onori 
militari. Apriva e chiudeva il corteo una com- 
prgnia di artiglieria. 

Sul carro è: prima classe farono depos! 
magnifiche corone. Molta folla stazionava lungo 
il percorso del corteo. 


Peretola a Garibaldi. 
Brozzi, 21. — Oggi, nella vicina Pere- 
tols, s'inaugura solennemente il mocumento a 


Garibaldi, opera pregevola dello scultors Ga- 
rella. 

Peretola el i paesi limitrofi sono imbandie- 
rati, pavesati el animatissimi. 
- Giungono Società garibaldino ed Associa- 
ziani civili e militari in grandissimo numero, 
con musiche ® bandiere. 


LA SCONFITTA DI UN SANTO 


(Dallo spagnuole) 


La popolazione intera del villaggio era 
sulle vie e ad essa si mescolavano molti 
forestieri ; la circolazione riusciva difficile 
pel gran numero di banchi su cui si am- 
mucchiavano paste di mandorle, zucchero 
d'orzo @ carne arrostita. Le baracche di 
frutta, di giocattoli, quelle dei gitani che 
friggevano e servivano le frittelle rispon- 
dendo con: molta, buona grazia agli scherzi 
dei passanti cui veniva anche detta la buona 
‘ventara, contribuivano ad ostruire il pas- 


Don Luigi fece del suo meglio per evi 
tare di essere scorto; giunse inosservato 
sino alla casa di ‘Pepita; !à dovette fer- 
marsi ua momento per riacquistare ua po” 
di calma. e 

Guardò l’orologio : poco mancava alle dieci 
© mezza. e 

— Dio mio! diss'gli, elia deve attendermi. 

Si precipitò nel corridoio. Il lume dava, 
în quella sera, una luce assai scarsa. 

Una mano simile a un artiglio afferrò il 
suo braccio dritto; era Antoniona che gli 
disse a voce bassa; 

— Diavolo di seminarista, ingrato che to 


farti aspettare, quando sei atteso da tanta 
grazia e da tanta bellezza? 

Continuando i suoi rimbrotti, Antoniona 
camminava trascinandosi il giavinotto si- 
lenzioso. Attraversarono il patio, salirono 
le scale e giunsero alla porta del gabinet:o 
di Pepita che era chiux 

Ja tuita la casa regnava silenzio assoluto; 
nessan rumore della strada giungeva in 
in quella parte. Si sentiva solamente, quan- 
tunque confusa © vaga, la cadenza delle 
nacchere ed il suono delle chitarre che 
echeggiavano nella casa dei campi, i dome- 
stici ess>nd> intenti a diveriirsi cd a bal- 


lare il /andango. 


IV. 

Malgrado la nostra predilez'one per Pe 
pita, siamo costretti a convenire che verso 
le otto, quando la nutrice le disse che don 
Luigi sarebbe venuto, ebbe un unico pen- 
siero: di farsi bella. 

Questa donna incoerexte, che un istante 
prima aveva parlato di morire, fece, in un 
batter d’occhio, la sua toilette. Si lavò il 
viso con acqua tepida per cancellaro le 
traccie delle lagrime, quanto bastava per 
non apparir bruita, ma non troppo, perchè 
non trasparisse il suo colore; si abbigliò 
senza arte eccessiva, con una certa gra- 
ziosa nogcuranza; ebbe cura che tutti i 
dettagli della toletta conthibaissero ad'abbel 
lirla, senza che visi scorgesse il minimo in- 
dizio di ricercatezza. 

Impiegò più di un'ora in questi appàrec- 


sei, dove ssi siato, disgraziato? Come cs * chi; gettò quindi uno sguardo nello spec- 


I tram delle Hnes fa la gaupa- 
gia Si Riatzo ana grade fl 


Il Sàpol è un sapono veramente ideale. 


A proposito degli ospedali 

Abbiamo ricevuta la seguentè lettera e la 
LITE 
che ci 3 
che È. ica sab ha cu 

li rie riudiziarie seguit 

cre 
blico s'era qui iniziata; inseriamo senz'altro 
la lettera. 


On. Sig. Direttore 
Giornale il Fanfulla, 
Ho letto larticoto NeW ospedali pubblicato 


i chirurghi deli’Ospedate di S. Spirito che por 
tarono la prima cura al ferito. 
Mi crela 
Suo der.mo 
Dott. AcuLLE BaLLorI. 


Fra le Quinte e fuori 


— Sala Palestrina. = 

Fra il balenio delle chiare vesti estiv: di 
tante mamme e sorelle îoggiadre, ho assistito 
stamani a un Saggio muscale offerto. nella 
Sala Palestrina dallo allieve © dagli allio 
violinisti del professor Pélissier, E’ ststa un'ora 
e mezza di musica: vale a dire di un diletto 
dolcissimo degli orecchi e degli animi, per 
solito così proclivi all'ammirasione e allindul- 
genza quando si tratti di giovani speranze 
dell'arte. Ma non c'è stato eggi bisrgno cre 
l'indulgenza impetrasse, per dare alla lode 
una pienezza maggiore, le circostanza atte 
nuanti. Gli allievi dei due sessi banco valo- 
rosamente combattuto, e hanno vinto : banno 
vinto per la castigita esecusione, per l’ecci 
lente metodo, per la bella fasione nei persi 
d'insieme, per l’artistica bravura e per la be- 
nintesa espressione negli assoli. 

E applausi schietti, in qualche momento en- 
tusiastici, bauno ottenuto Tullio Mazzino nel- 
l'aria del Bèrict, Steno Galamini in noa 
El:gìa di Ernest è nel Moto perpetuo di Lèc- 
nari, la signorina Niny Piazzi nella calda 6 
colorita esesozione di un concerto di Bériot, e 
Angelo Di Nola nella magistrale interpreta— 
zione di una Fantasia-Capriccio del Vieux- 
temps. Ma il successo di commozione gioconda 
per le uditrici © per gli uditori è stata la Fan- 
tasia sul Rigoletio suonata da Bianca Martini: 
uns bambina di etto anni, cara, minuscola, 
tutta pepe, tutta vivacità, che ha eweguito il 
pezzo con uns d 


av:sse r.portata vittoria sul desiderio, la p'e- 
cola Biauca sarebbe stata costretta a concex 
dere il bis. Felice Martini, babbo davvero fi 
lice della Bianchina e uno dei professori 
insigni di letteratura, voleva far lo viste di 
sorridere, ma io giuro che a avergli messo 
un dito nell’angolo lell’occhio c'era da trovarti 
la traccia d'una lacrima. 

saggio musicale odierno ha confermata la 
fama di v.lente insegnante nell’egregio pro- 
fiesora Manfredo Pé issier. 


Per mercoledì è annuaziata la sera d'oners 
della prima attrice signorina Italia Vitaliaci. 


sera era gremita per la re- 
plica della Favorita. L'esecuzione dell’opera 
di Doni ottennto un completo sue- 


Nell’entrante settimana Faus Interpreti della 
immortale opera d: Goinod saraaro la signo- 
rina Lina Peri, îl basso Lucenti, la signorina 
Belloni, il Carica e il Blasi. 

Stasera La Fosorita. 

— Circo reale. 

La nuova pantomima storica contemporanea 
feca riempi. e iersera il Circo Reslo: erano 
presenti perfino pare-chi ufficiali, e fra questi 
Îl capo dello stato maggiore, per considerare 
forse con quale tattica il generale Baratieri 
petò vincere a Coatit e e Senafè. 

Veramente i soldati italiani e gli abissini non 
presantavano l'aspettomarziala obe Îbro sî com- 
veniva, pure tutti mostrarono grande coraggio 
© sangue freddo. 


CC _—_—_€ € €e_ _----il 
chio; infine, scese a ravvivare i ceri cheil- 
luminavano il piccolo altare del suo Bam- 
bino Gesù. I fiori erano appassiti; chies? 
perdoco alla devota Immagine di averla ne- 
gletta per così lungo tempo, e, cadendo in 
gincechio, pregò appassionatameate con 
tutto l'ardore di un cuore spagnuolo, con 
tutta la fiducia che può ispirare un ospita 
che si alberga da tanti anni. 

Ultimati anche questi preparativi, Prpita, 
in preda ad un'impazienza febbrile, attese 
don Luigi. 

Questi si presentò grave, cerimonioso, e, 
dopo ua freddo saluto, si sedette sulla pol- 
trona che glî indicava Pepita. 

Ella era sul canapè: una candela, collo- 
cata poco lontano da lei, le rischiarava il 
viso; una lampada ardeva inolir.; malgrado 
questi due lumi, una parte della stanza 
stissima restava nell'ombra. 

La finestra prospettante il giardinetto era 
aperta a causa del caldo, ed il pergolato di 
gelsomini non impediva ai chiari razgi della 
funa di penetrare insieme al ronzi> delle 
chitarre, ed al mormorio monotono d'una 
fontana. 

Si fece un silenzio così difficile a nante 
nersi, quanto a rompersi. Ciascuno dei “ue 
interlocutori sî sentiva in una situzione 
imbarazzantissma. 


più facili, ed na uomo, meno novizio dî lui, 
avrebbe arrischiato, in s mile cago,. di dire 
sciocchezza. 


qualche 


_ B. Vignati, Genova — A. Corta, Udine — 
€. Barra, Caneo — F. Werche, Livorno — 
T. Troti, Ancona — M. Morsan, Lodi — 
D. 0. Caccia, Roma — I. Campagnoli, Roma 
— 6. Sinimbe: i, Roma. 

Il premio è roca al signorine. & Ferroni 
Frati, di Roma, e lo teniamo a sua disposi- 
sione. E 
Log. di ieri: RARBABIBTOLA — LIBBRA — LITRO 

TELA — ARARIA - DARABBA — LABERA 
ALA — TELAI — BABBO — RARDI 
LA ARBIB — ERBA - ALBA 
ALBA — BARBATO. 


Parela quadrata sillabica. 
— Mi fecero cuorevole 
sebbene carcerato. 
— Ame oatressetti o a bazzica 
ua devi aver giocato. 


Parola a T. 

Cè chi mi chiama lesina. 
lo voto con Agnini, 

con Facts, con Lujodice, 
© vivo coi mastini. 
Io fai servita celebre, 

Nastarsi e panporsioi. 


Cessi Inodori .- Vela 


Sul filo del rasolo. 

(Lettera aperta al mio barbiere che ha 
fatto quattrini pelando il prossimo). 

Caro Figaro, 

Dubito molto che tu legga i giornali di 
Torino e tanto meno quelli che trattano di 
cose giudiziari 

Ceriamente, quindi, tu ignori un fatto che 
riguarda la numerosa classe dei tuoi colle- 
ghi în barbatonsura sui quali, grazie ad una 
recente sentenza del tribunale di Torino, è 
inopinatam>nte piombato un cnere di re- 
sponsabilità penale e civile. 

Ecco di che si tratta: 

Il 24 febbraio dell'anno corrente cerìo 
Giuseppe Casslegco recatosi, come di solito, 
dal proprio barbiere Felice Gallo, in seguito 
ad un piccolo taglio, ve'5o Uragiola, prudot- 
togli dal rasoio, incominciò a sentire un leg- 
gero prudore al mento: due giorni appresso, 
sempre intorno al puato della lesione si ma. 
nifestarono alcuni farti estranei i quali im- 
pensierirono il Casalegno che, recat.si al 

linico generale per una visita medica, 
e»n sorpresa si sen'ì dire che trattavasi di 
infezione di cui è supertluo ricordara la na- 
tara. 


Breve; si constatò che sia per i fenomeni 
locali, sia per l'assenza di altro canse 
babili, non da altro che dal rasoio del 


Il vostro rimprovero è ingiusto — disse 

— sono già venuto con mio padre a 

l mio addio; ci è stato detto che era- 

vate sofferente e tutti i giorni abbiamo man: 
dato a prendere vostre notizie. 

— Il mio stato è sempre il medesimo — 
replicò Pepita; - esso non è cambiato come 
la vostra risoluzione... poichè, certamente, 
voi partite sempre... 

— Sì — disse don Luigi con tanto mag- 
gior durezza quanto più si sentiva debole — 
è possibile che io non torni più e, se ritor. 
no, sarò tutt'alteuomo di quello che soco 
era. 

Pepita non polè contenersi più lunga- 
mente. La sua giovinezza, la sua grazia, la 
sua bellezza, il suo amore non erano dun- 
que nulla per luî. Eila era condanna:», a 
verit'anni, alla vedovanza, all'eterna solitu» 
dine, ad amare chi non l'amava. 

Non era pcssibile! Era necessario vincere 
0 morire! 

abitudine di dissimulare, di mascherare 
le proprie impressioni, che si acquista colîa 
pratica del mondo; mancava a Pepita : sem- 
plice, franca, appassicnata, gli os‘acoi ren 
riuscivano che ad esasperare la sia mr 
gica volontà. 

Le finzioni e le reticenza le erano seono- 
sciute; dopo tanto tempo-prendeva la rivin- 
cita della sottomissione cieca, che sua ma- 
dre aveva ottenute da lei, dominando quanti 
la cireoedavano. Noa è da stapirsi, quindi 
se scattò come non avrebbe fatto una civet- 
tuola da salotto. 

— Siete damque tanto sicuro della vostra 
vocazione? disse con ironia ferdce. Se gna 


Torino 


Romano: 
Massima 31° 5 - Minima 18° 9. 


signor Travetti. o 

Circe Reale. (oro 9) — Compagnia ese 
stro dei fratelli Amato. a 

Circo Garibaldi (cre 9) — Compagiia 
equestre anglo-americana. 

Esquilimo (ore 9) — Gasparone, il re delle 
montagne - Parsa. 

Sferisterio Sallustiane (cn 5) — 
Cinoce del pallone 

Villa Borghese. — Nella pineta illuzi- 
sata a luce elettrica variati divertimenti 
Tutto le sere alla Tenda Giappozesa spst- 
tacolo di canto e ballo. 


ORARIO FERROVIE (V. 4° pagina). 


In piazza Colonva. 

Dalle 9 allo 10 1,2. Banda degli allievi ca- 
rabisieri. Direttore Caiolî. 

Milloker. Marcia militare. 

Auber, La muta di Portici, sinfonia. 

Donizetti, Lucrezia Borgia, prologo. 

Chueca, La gran via. 

Valdteufe!, Espana, valtzer. 


In piazza Navona. 


Marengo, Originale, sinfonia. 
De Meslie, Gavotta del re Lidgi XIII. 
Planquette, acco Il, Le campane di Corne- 


Pagano, Natalia, valtrer. 
Note vatleane. 

Il Pops ha ieri ricevuto im udienza privata 
mossignor Lodovico Laferriàre, vescovo di Cc- 
stantina. 

In memoria di Carlo Albert 

1 23 corrente, nella ricorrenza dall’anniver- 
sario della morte del Re Carlo Alberto, sarà 
in tatta Italia reso tribato di omaggio è re 
nerazione alla memoria del magnanimo pri 
cipe. 

Aache in Roma pubbliche mavifestazioni 
avranno Inogo. 

Allo 10 antimeridiane sarammo deposte în 
Campidoglio corone dat munic'pio, dal com: 
tato per un monumento in Rima ‘e da varis 
Associazioni. 
Costa. 

Nel pomeriggio, alle 5, nelPaula magna del 
Collegio Romano avrà Iaogo una solenne co: 
memeorazione con l'intervento delle autortà 
politiche e militari. Parlerà di Carlo Alb-ro 
l'onorevole comm. Earico Panzacchi. 


Parlerà. l'oncr.vole senatore 


campagnuola senza spirito è senza eleganza 
ha saputo commuoverti, che sarà quando vi 
troverete a contatto di- donne mille volte 
pericolose che abitano palazzi, chi 

nano di brillanti, I. cui sapiente ci 

iofine, si circonda di tutto il prestigio dei 
lusso, dell'ingegno e delia posizione elevata! 

< Se alla vigilia d'essere ordinato pre'e 2 
malgrado l'entusiasmo che sì deve supporro 
in voi, cedeste ad un capriccio passeggero, 
non potrebbe ciò pregiudicare il resto dels 
vostra carriera? 

“ Voi soccomberete sd ogni passo; sarets 
un cattivo pr-te, come rg 
senza fede e senza coraggio ». 

7, Pepita, rispose don Lnigi, con +ocs 
mal sicura, non vi sono marchesa a Madrid, 
nè imperatrici nel mondo iotero, che val- 
gano le visioni ideali che hanno attraver: 
sato i mieî anni del seminario, le visioni 
che io chiamavo Laura, Beatrice, Marghe 
rita... Voi vi fate ingiuria credendo che 
un'alira donna riesca a darmi quelle verti- 
gini che espio @. di cui sono castigato coi 
Beto rimproveri, coi vostri scherni cru- 

< Posso ben dirvelo nel momento di tor- 
nare per sempre a Dio, che ha voluto senza 
dubbio, umiliare il mio orgoglio permet 
tendo questa càduta: vi ho amata prima 20- 
cora di avervi veduta... Le ninfe, le pric- 
cipesse dei. miei sogni s'incarnano ia voi, 
Pepita, in voi sola; ma la realtà questa 
volta è più bella dell'ideale. Poichè ha via: 
ln una simile lotta, non ho più nulla a (> 
mere per l'avvenire »; £ 

x (Continua. 


stanza che l'addo 
graziare gli Istita 
Îa Camera di con 


parto al suo 


preso ieri un bi 
voli, volle riempi 
qua solîures. Perd 
nale vi cadde deri 
sportato 
vascone grandi 
chiusino di legno. 
Una guardarobi 
agraziato vecchio, 


on garan 
voglia convince 
Indadare ai fa 
pia delle 


dei ogni com 
di trasporto ed 


per la costruzioni 
—Consultazi 
Farina, 


Trovasi in vend 
Toga, Via Nuo: 


ponese spst- 
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Iberts 
dell'anniver- 
Iberto, sarà 


solenne com- 
lello autorità 


piza eleganza 
rà quando vi 


inato pre'e @ 
eve supporre 
passeggero, 
hl resto della 


passo: sarete 
giun amante 


Î, con voce 
a a Madrid, 
fo, che val- 
loo attraver: 
bp, Je visioni 
ce, Marghe 
‘edendo che 
quelle verti- 
castigato coi 
scherni .cru- 


pento di tor- 
voluto senza 


Ad 
intervenire con bandiera le rappresentanze 
delle Associazioni liberali di Roma. 

Por il generale Baratiori. 

Per iniziativa di alcuni membri della Società 
yratellansa Umberto TL od. ex-Bersaglieri ni sta 
preparando un aclenne ricevimento. al gene: 
Tale Baratieri al suo arrivo in Roma. 

1 promotori di.questa dimostrazione invi'e- 
ranno a una adunanza i rappresentanti delle 
varie Associazioni politiche e: militari per sta- 
dilire an appuntamento onde recarsi con so- 
Jenpità alla atasione ferroviaria e dare il ben- 
Venuto al vincitore di Contit e Senafò. 

Circoli © associazioni. 

Asseolazione fra 1 Iberl docenti In Roma 
11 Consiglio direttivo di quest’ Associazione, riu= 
nitosi stamani per deliberare intorno alla ro: 
lazione e ai voti da presentare în ordine al 
progetto Baccellî sull’autonomia universitaria, 
ricordando le alte benemerenze dell'onorevole 
professore Rampolài verso la classe dei liberi 
Îiccenti, da lui difesa con costante intereesa- 
fiento, © le dichiarazioni fatto ancora ieri in 
questo senso alla Camera dei deputati in oc- 
tazione della discussione del bilancio della 
pubblica istrazione, ha, all'ananimità, deciso 
Hi inviargli un voto di ringraziamento e di 
flauso, e di proporne Ja nomina a socio Dao- 
Furio alla prossima assemblea dei novi. 

La salute pubblica a Roma. 

Contrariamente ad alcane voci messa in giro 
dai soliti sfaccendati, la saluto pubblica a 
‘Roma è ottima sotto ogui riguardo. A questo 
contribuisce molto l’uso esteso che si comincia 
£ fare nello famiglie, della squisitissima ed 
igienica acqua di Monticchio a giusto titolo 
dichiarata il vero tipo italiano di acqua da ta- 


vola. 
Ringraziamento. 
La famiglia del compianto 
Cav. Tranquillo Asearelli, 

profondamente commossa per tante 1 stimo- 
nianze d'affetto ricevute rella luttuosa circo- 
stanza che l’addolora, sente îl dovere di rin- 
graziare gli Istituti bancarii, lo Associazioni, 
la Camera di commercio e quanti altri presero 
parte al suo immenso cordoglio. 

Un cadavere. 

Stamani è stato estratto dalle acque delT:- 
vore_il cadavere di Silvio Cambriosi, il misero 
giovine che l’altro giorno aff:gò per sfuggire 
ad una guardia municipale che voleva dichia- 
rarlo in contravvenzione ai regolamenti eui 
bagni pubblici, 

Ueelso dal fratello, 

Nel pomeriggio di ieri è morto Domenico 
Cscobiatelli, dopo una pencsa agora di seì ore. 

Domani avrà luogo il trasporto funebre. 

Cronaca spieelola. 

Disgrazia, farto e ferimento. — 
Pietro Carpaguoli, di S2 anni, depo aver 
preso îeri un bagno nello acqus albule a Ti 
voli, volle riempire una bottiglia di quell'ac- 
qua solfurea. Però mentre si chinavn nel ca- 
nale vi caddo dentro © dsll corrente fa tra- 
sportato fino al panto ove il canale sbocca nel 
vascone grande, dove fu tratteruto da un 
chiusino di legnc. 

Una guardarobiera diede l’allarme e 
graziato vecchio, svenuto, fu tratto di li 
medico dello stabilimento apprestò »ì Carpa 
gnoli le prime cure.e.lo pose in sal:o. _ 

Uns disgrazia ‘che poteva avere una triste 


— Filippo Gariuli aveva ierî net po tufoglì 
un Bel biglietto da cinquanta lire; lasciato il 
portafogli sul comò della suv stanza, ritor. 
nando a casa non trovò più nulla. 

— ll garzone di vaccheria Graziano Dolci, 
veniuto a quentione con altati compagni per 
il gioco della passatella, fu ferito da due colpi 
di coltello al fianco e al braccio sinistro. 

Guarirà în 10 giorni. 


NOVITÀ DEL GIORNO 


ja volta, î nostri vecchi lo ricordano 
tutt'ora, gli affetti da malattie genito-urina- 
rio orogiche erano dichiaratincurabili cggi, 
invece, queste stesso malattie micidiali, si 
vincono în soli 5, 10, 20 030 giorni alpiù, 
anche con garanzia a cura compiuta, Chi 
voglia conyincersi di ciò, non deye che do- 
mandare ai farmacisti in calce segnato, co 
pia delle lettere di ammalati guar.ti a cen- 
linaia mercè l'innocno uso dell'iniezione 0 
Confetti Costanzi, vendibili in Roma, presso 
lo Farmacie Angelo Plini, piazza Torsan- 
guigna, 15, Consoni Pompeo, g'à Valori, 
Via Rosetta, 6 e Società Farmaceutica Ro- 
mana, Via Nazionale, che no spedisce an- 
che in provincia mediante aumento di cen- 
tesimi 75. 3 È ; 
Ad ogni commissione aggiungere le s 
di Cusparto gg ano loggia in Li @TS 


ROMA 
VILLA. VITTORIA 


Ponte Milvio(PonteMolle) 


Stazione sperimentate di 
levamento Polleria da r'- 
produzione e da consum » 
— Ova per incubazione. - 

SIP” ragiani, pe ; 
etotici, scimmie, ecc. — Selvaggina, cani, co- 
nigli eoc, = Cataloghi e listini gratis. 

Lo stabilimento è aperto tutti | giorni 


GABINETTO ORTOPEDICO 
Dott. A. MARI 
OFFICINA E LABORATORIO 
Per la costruzione ‘di qualsiasi apparecchio 
— Consultazioni dalle 14 alle 16 - Via Monte 

della Farina, 19, Roma. 


MADERA. 
Stravecchio dell'annata 1874. 
0 anni di tà 
della, Casu William Reid do Madeira. 
Trovasi in vendita soltanto presso A. Ta- 
L>ga, Via Nuovo Tritone 41 a 46, Roma. 


SI AFFITTA 
in posizione centralissima dodici camere al 
?° piano. Per chiarimenti rivolgersi in via 
“Imprera, N. 11, Ammipjstrazione de 
sello 


Camera doi deputati. 
21 luglio: 
Due sedute. 
Ma la prima; dalle-9 112 a-merzogi 
è stata fatta a porte chiuse. Merita quindi 
il conto che ze ne dica qualche cosa, giac- 
chè ai giornalisti è inesorabilmente vietato 


lin x 

Presiodera dunquo Villa, © si è discnsso 
il bilancio. interno della Camera. 

Chi ha parlato ? 

Quasi tutti: e tutti, nén avendo a 
dosso la tirannia benefat:rico degli steno- 
firafi hanno discorso non soltanto con la 
gua, ma con periodi in maniche di camicia. 

Quasi a ogni capitolo del bilancio si sono 
fasto osservazioni parecchie, raccomanda- 
zioni, censure, elogi anche: @ le censure e 
le osservazioni riguardavano più special- 
mente il servizio degli uscie 

ito un brano della discussione. 

ZAVATTARI. Io veramente. noî ho da 
dolermi deglinstieri, chè son0 con me cor- 
dialmente rispettosi. Nei primi giorni bensi 
venivano ad annunziarmi un diluvio‘di per- 
sone: tutta gente che più 0 meno avera 
bisogno di quattrini. Ora quattrini io non 
ne ho, e me la sono intesa con gli uscieri. 
E? successo che le visite sono molto scemate.. 

Veramente non mi piacciono le livree; e 
gradirei di vederle abolite in questa Came- 
ra. Dico così perchè io amo la repubblica. 

IMBRIANI. Eb, caro Zavattari, vi sono 
repubbliche dove la livrea è ancora tenuta 
in molto onore. 

ZAVATTARI. La repubblica francese non 
è îl mio ideale. 

Sulla questione importante della nuova 
aula, l'onorevole CADOLINI avrebha voluto 
gi disculesse oggi stesso: ma era tardi, e 
la Camera ha deliberato che si tenga una 
seduta straordinaria in Comutato segreto 
domani sera lunedi alle ore 10. 

Il bilancio interno della Camera è stato 
approvato. 

Seduta pomeridiana. 
Presidente Villa. 
Interrogazioni. 

TARONI. Interroga sopra un maestro co- 
munale Bartolotti, assolto dai tribunall ed 
eletto consigliere comunale e provinciale a 
Ravenna. 

Pare si tratti di un conlannato a domi- 
cilio coatto. 

E° il dodicesimo caso, se non. sbaglio. Il 
che prova che per esser nominati con: 
glieri bisogna farsi condannero 2 domicilio 
coatto. 

GALLI (sotto-segrelario). La condanna 
del maestro comunale fa di tte edni di do- 

icilio coatto, e-la sentenza fu corf.rmata 

sonda i-tanza. Nel 1890 era stato con- 
dannato alla reclusione per. manifestazione 
d'idee sovversive, Nel 1891 era in comuui- 
cazione diretta e criminosa con gli anar: 
chici di Roma. 

Del resto, le elezioni comunali non hanno 
come alla Camera il privilogio d'un articolo 
45 deilo Statuto. Padronissimi gli elettori, 
ma gli eletti che son condattati al don. 
cilio eratto rimatzono al domicilio epatto. 

TARONI. Si capisce che, dopo le infor- 
mazioni raccontato dal sotto-segretario, egli 
ha perdute le.siaffe : e perdute queste capi- 
tombola nellassurdo, fino:a diro ché il suf- 
fragio deglì elettori dovrebbe essere chbe- 
dita. Si riveda il. processo (dice l'oratore) 
tanto p.ù che il Barto!otti ha perduto l'im 
piego. 

(Me ne dispiace, ma non posso piangere). 

IMBRIANI interroga il ministro dello po- 
ste e telegrafi suite norme relative Bla trà. 
smissione dei telcgrammi. 

FERRARIS (ministro delle poste 6 tele- 
grafi) (Altenzione). 

La trasmissione dei telegrammi è rego: 
lata da un-doppîo ordine di norme : ammi- 
nistrative e tecniche. Chi deve farle osser- 
varo lo osserva_rigorosamento 

Ta linea amministrativa io ho proshrato 
che la celerità nella trasmissiono dei tele» 
grammi non sia mai manomessa, 

Ia linea tecnica ho sempre cercato di bene 
impiegare i pochi mezzi di cui dispongo. 

Se accadono irregolarità prego gl’mier- 
roganti a svelarmele, e io cercherò seltipro 
di riparare. 

IMBRIANI, Cè anche la serie delle norme 
politiche, oltre le amministrativo e le tecni- 
che, signor ministro! E sulle norme poli 
tiche richiamo l’attenzione dei ministro: se 
è vero cioè che tuiti i telegrammi sieno 
trasmessi Goa filo speciale al ministero del- 
Pititerno. 

L'onorevole Galli ci disse l’altro giorno 
che un telegramma fa per 2elo dell'impie 
gato trasmesso al m'nigtero dell’intérno. 

EE' vero 0 no, enorevelo Galli 

GALLI: Ma chel 

IMBRIANI. Avete preso tutto il fara del 
vestro principale! (Varia). 

Quell'impiegato ha agito di suo? E allotà 

‘chè non lo punite? 

Gi sono anche i prefetti, che rivedono 
tutri i telegrammi. So che c'è Ja questione 
d i buoni costami che dovreste tutelarò, ma 
voi proteggeto le male fammine.., (Ilerità 
Proteagets anche Je male parole (Aiwiiori 

Imbriani legge una circolare, con la quale 
è detto che corti telegrammi si devona co- 
municare al ministero dell'interno. e anche 
a quello degli esteri: specialmente i tele- 
grammi dell'Affrica. 

Signor ministro, perchè fa il viso ross:? 
({farità), Lo 8x che jo parlo di lei con’ af- 

... (Zlarità generale). 

Dunque le norme politiche ci sono, sigoor 
ministro di poste © telegrafi! E c'è anche il 
ministro degli esteri 

Queste norme sono contrarie al buon di- 
ritto dei cittadini. 

FERRARIS (ministro). Le norma pol tiche 

la trasmissione dei telegrammi ris1gono 
al 189L.. 

ZANARDELLI interrompe vivamente 

FERRARIS. Perchè l'onorevole Zanardelli 
interrompe? Lei nel 9I era ministro, as- 
suma dunque la responsabilità di queste 
norme (Bene.b:av0.!) lore ho ve 

nti, ed è mio dovere di rispettarle. Io ho 
Je mie responsabilità ; lei, cuorevole Zanar- 
delli, pensi alle sue. (Approcazioni generali. 


Zanardelli ripiega la coda, anzi le gamlé, 
* si raggonilola sul E È 
FERRARIS. Le mie istrazioni ai funzio- 
‘nari sono di rispettare i diritui di tutu. Nel 
caso di dubbio, può l'impiegato ricorrere ai 
superiori. E questo dicono lo norme, pub- 
blicate quand'era ministro l'onorevole Za- 
nardelli. (Approvazioni). 
pi si è citata l'Africa, In Aftica. moî 
siamo În stato di guerra guerreggiata (Ru- 
mori). Sicuro! quale © il'inaitato di paco 
interrenuto fra noi © ras Mangascià t Nes- 
suno. E’ dunque naturale che nel’'interesse 
della cosa pubblica i tel dallAffrica 
sieno sottoposti a controllo, perchè potreb- 
bero giovare al nostri nemieÈ E 
Quanto al caso interno citato -dall'onore- 
yole Imbriani, non c'è paese civile «Ì mondo 
în cuì non si vietino le ingiurie por tele- 
ima. (Benissimo ! 
IMBRIANI. Ma non c'erano iogiurie! 
FERRARIS (ministro). { crede lei che lo 
pubbliche ammin'strazioni non debbano ava- 
re il pudore e la onestà di impedire la pub- 


blicazione delle ingiurie e delle diffamazionit 
{Vise approcazioni). L’amministrazione te- 
rafica non: devo essere a sertigio dei 


tori ! (Approvazioni, applausi). 

IMBRIANI (per un fatto personale) Il 
sottosegretario Galli ha detto dianzi che 
una cosa affermata da me non mi fa onore. 

GALLI. Non l'ho detto niente affatto! 

IMBRIANI. Allora sia per non detto. 

In quanto al ministo Ferraris, Îo non ho 
mai avuto intenzione di dire quello che egli 
mi attribuisce, 

Ms le parols che riguardano atti politici, 
le parole pronunziate in quest’aula non sono 

non sono diffamazioni 

PRESIDENTE, La parola ingiuriosa, a 
cui lei allude, fa soppressa nel resoconto. 

IMBRIANI. Ma fu soppressa dopo, signor 
presidente ! E” necessario insomma che ci 
sieno norme più liberali e più giuste. 

L'int:rrogazione è esauri'a, & diciamo la 
verità, esaurita con una delle solite gio- 
condo sconfitte dell'onorevole Imbriani, e 
con un bel successo per il ministro Mag- 
giorino Ferraris. 

Dopo chiusa l'interrogazione, il ministro 
Ferraris, Imbriani, Colejanni, Panattoni e 
altri, continuano tranquillamente a discor- 
rerne sulla scalinata di sin'stra. 


Provvedimenti finanziari. 

Si discute l'allegato K: Riguarda lo mo- 
dificazioni ed aggiunto nella tariffa duga- 
nale. 

Si comincia dalla resina o pece greca, 
poi sì passa alle vertici, agli acidi, ai bo 
muri, ai salicilati, all'odio, al 
corrosivi 

Misericord'a! se andiamo avanti di questo 

asso. 1 

Pel fortuva nostra, il cortesissimo que- 
store dela Camera, on. Giordano-A postoli, 
ricordandosi di un antico patto amichevole, 
non-che domenicale, ci manda due bottiglie 
di «stratto di caffè, che mescolato con l'ac- 
qua gelata è una bibita squisitissima. 

Grazie, onorevole, e che le pross'me va- 
cane: le sieno legmere! 

Sui provvedimenti finanziari è ua emen- 
farficnto. 

VISOCCHI. Egli 
molto ildazio 


vorrebbe ritassaro di 
la resina (co'ofonie) 

Ura si domanda: quaié intefese puo avero 
avuto l'on. Visccchi a sostenere oggi que- 
sto emendament) eon tanto ardore, lui che 
ala Cometa non parla qua-i maif 

Eb! buon Dio! il deputato Visecchi ha 
bisegno di molta resina per lo sue cartiere, 
è se li dazio aumenta, aù reflierà fiec$ssa» 
riamente il prezzo della carta... la qual gosa 
può anche essere lamentata come una re: 
strinicne alla libertà della stampa chè con- 
sima taoti miliardi di risme 

Respinto l’ emendamento, l'on. Visocchi 
esce iufuriab» dall'au'a, pigliandesela con 
tutto le resine di questo modo: compfesa la 
Resina vicina a Portici: 

Sempre sulle tariffa doganali, molti depue 
tati si scalmanano per avere un aumento 
sui dazii delle lane. 

Sì scalmanano, 6,trattandosi di lane, su- 

ch, come sudano! 
alshedatiò èfede, visto il contegno 
dol ministro Boselli, che si tratti di questioni 
di lana caprina. 

Verso le ‘nuo mî capita un emenda- 
mento, a proposito delle lano, soncordato 
fra Ministero e Commissione, 

Questo emendamento stabilisco liro 25 di 
dazio al quiatale per lo pelli conciato senza 

lo. 

Francamente, io trovo nell’emendamento 
una lacuna. SE. 

Supponete infalti chè a mé picciaio i& 
palli col pelo. E allora diventa legit'ima la 
mia curigsità di voler sapere quanto io debba 
pagarlo. ss 

erchè si può avere predilezione pet uti 
regino di governo piuttostoché er ut alito; 
mî iti qutétioni così grati como (uelite, ia 
cui si parla di pelli col pelo o senza pelo, 
bisoguerebbe procedere con chiarezza © 
senzà sottiatesi; insomma non aver peli 
sulla lingua. via 

La Camera; inesorabile, fespitge gli erttett- 
daificnti che il governo non approva. 

‘Non ha neppure un po di carità... pelosa. 

NICOLINI ed alri propongono un au: 
mento da dicci lire a quaranta lire nel dazio 
delle treevie di paglia: ® di Aumgatafe del 
doppio il dazio sui cappelli. 

fa sostanza, l'onorevole Niccoliai difendo 
lo paglio famose di Firenzé» 

spora © confida che la Camera vorrà 
‘approvare quest’aumento di dazio, 

BOSELLI (ministro delle finanze) non è 
aliehò dall’ac-éttare con qualche modifica» 
zione l'emendamento. 

La Camera approva l’emeadamerto, non 
ostante gli sdegai dell'onorevole DILIGENTI 
che-insorge contro Îi protetionisiio. 

Danque, siamo iotesi. 

D'ora innanzi non converrà faro acquisti 
di cappelli di falso Panama... fabbricati con 
paglia di Firenze, ina risparmieremo uo 
tanto.a. comprare cappelli di Firenae .. fab- 
britafi magari con paglia di Puglia. 

E cscusate.il bisticzio. 

1 reporter. 
‘edili pi. 
GURES ELETTRICHE cho, tegai cai 
di semplisi e medicati, a vapore (Hammam) 
e ambulotorio per le malattie nervoso. Di 


rettore on. prof. Francesco Vizioli, Corso, 
151 — Via Belsiana, 64. 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


GIOLITTI AL SEMATO. 
Quei tali che fantasticavano di aecordi 
fra l'onorevole Crispi e Givlitti, dopo la 
seduta di ieri al Senato, devono ricono- 
scere che non sì parla nel tono, assunto 
ri dall'onorevole presidente del Consi- 
glio, di un uomo con cui si sia venuti 
a patti. Quand'anche l'onorevole Crispi 
avesse avuto ragione di venire a simili 
patti, e questo giornale ha già dimo- 
mostrato che non ne poteva aver nes- 
suna, questi patti sarebbero sempre smen- 
titi dal linguaggio reciso del presidente 
del Consiglio. In sostanza egli ha detto 
che il Governo non ha sospeso l’azione 
della giustizia, non ha mai avuto inten- 
zione di sofocar niente, chs la Camera 
avrebbe ben potuto fara quello che si 
rimproverava al Governo di non aver 
fatto, che se non altro l'avrebberp po- 
tuto fare gl’interessati. Il Governe sol- 
tanto non ha stimato opportuno per 0ra 
d'intralciare l'ordine dei lavori ordinari 
parlamentari con quest'altra discussione, 
ma, come già il gu illi aveva di- 
chiarato, questo non toglie che il Mi- 
nistero si disinteressi per sempre dalla 
questione. 
Un ministro, un presidente del Consi- 
glio - quando poi è anche il querelante 
in una parte dei processi - non poteva 
dire di più. ca 
Ma una ferma risoluzione c'è in quelle 
arole, mentre l'opposizione ondeggia 

un tentativo di difesa di Giolitti a 
una dichiarazione di guerra, secondo 
crede che Giolitti possa 0 né possa es- 
sere suo ausiliario nella lotta personale 
contro Crispi 

E qui sta il grande errore dell’oppo- 
sizione. Non è Îecito avere due opinioni 
sopra Giolitti, secondo i casi. Ha solo il 
diritto di rimproverare a Giolitti 0 ai 
suoi ultimi. seguaci l'indifferenza da- 
vanti alla sentenza di Cassazione che lo 
riguarda, chi non si è mai scalmanato 
a dimostrare che la sottrazione dei do- 
cumenti era una- spiritosa invenzione 
del Ministero Crispi, persecutore. del 
capo del Gabinetto precedente. 

Il Ministero ha parlato di opportunità 
e francamente non è in ventiquattro 
ore, come è stato detto ieri ‘al Senato, 
che si può risolvere una quistione la 
quale può finire all’Alta Corte di Giu- 
stizia, se la Camera yuol esercitare il 
suo officio di accusatrice politica. 

Ma il rimandare per. necessità di cose 
la proposta sulla questione Giolitti, non 
vuol, dire sofocarla, come ha ripetuto 
l’ondrevole Crispi ieri in Senato, vuol 
dire anzi confermare solennemente che 
essa sarà sollevata. 

Aspettiamoci dunque ora da parte del- 
l'opposizione una levata di scudi per di- 
mostrare che Giolitti deve essere la- 


sciato in pace. 
do Fanfulla. 
Sarà Vultimo? 

Ss gli onorevoli deputati che seggono sui 
bafichi dell'estremo settore di sinistra - coa- 
diuvati talvolta da altri nel patriottico loro in- 
tento - non sono riusciti a distogliere la Ca- 
mera del grave suo còmpito dî ristoraro le fi- 
nanze, per far risorgere il credito nazionale 
e riavigorire la vita economica del paese 
- bis-gna riconoscerlo, essi non hanno aleun 
torto. Perchè più di ciò che por il loro 
scopo quegli ogregi rappresentanti nazionali 
hanno fatto, sarebbe difficile anche solo im- 
maginare. 

Un ultimo tentativo - speriamo cho sia 
l'ultimo davvero, se non altro in grazia al 
caldo che incalza - lo fozero ieri sera, pra- 
sentendo, sul finire della seduta, una lunga 
efie di interrogazioni diverso, ma tutte di- 
rette all'unico scopo di suzcitare, se possi- 
bile, una nuova dischssione sui fatti affer- 
mati dall'onorevole Cavallotti; mentre - 
poichè su di essi fu presentata una denunzia 
al procuratore del Re - tutti avrebbero il 
dovere di non più discutera, aspettando che 
n iicoma di legge l'autorità giudiziaria emetta 
il suo responso. 

Ad ogni modo, la risposta molto esplicita 
dell'ondrevole Ctispl che dichiarò non avere 
il dovere da rigfotidota str fatti sui quali già la 
Camera si è pronunziata; e del auafdasigilli 
che ricordò, a chi pare averlo dimentic@t0, 
ghe so denunzia fu presentata, l'autorità 
giudiziaria fafà cib che da essa la leggari. 
chiede — ma sopratutto pol l'accoglienza 
fatta dalla Camera a quelle ‘interrogazioni, 
dovrebbero aver fatti persuasi gli interro- 
gati che oramai essi perdono il loro tempe, 
è la rappresentanza nazionale non intende 
lasciarsi distogliere dall’adempimento solle- 
cito del mandato che il paese lo ba affidato. 


_rt—t—ty1lmiù 
Lo minestre Maggi sona superiori e tutti | pro- 
dotti simili. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


< AI Quirinale. 

Sua Maestà il Re ha oggi ricevuto in 
privata udienza il senatore commendatore 
prof. Fedele Lampertico. 

Ha pure ricevuto una Commissiono della 
Società degli amatori e cultori di Belle Arti 
composta del presidente senatore marchese 
Vitelleschi, e dei signori prof, commenda- 
tore -Roberto- Bompiani, cav. Archimeds 
Tranzi © pittore cav. Carneval 

Consiglio di ministri. 

Per questa sera alle dieci è convocato il 
Consiglio dei minist:i in casa dell'onorevole 
Crispi. 


1 ministri al Quirinale. 

Stamani i ministri si soao recati al Qui- 
rinale per la consueta firma dei decreti, e 
la relazione sugli affari. 

S. M.1l Re, terminata la relazione, s'in- 
trattenne a conferire col presidente del Con- 


siglio. 

Stastani è stato firmato il decreto che ap- 
prova la conciliazione avvenuta fra il Doma- 
nio dello Stato ed alcuni usurpatori di tor- 
r:no nel comune di Polliza in provincia. di 
Palermo. 

La squadra in Inghilterra. 

Southampton, 20. — lì duca di Genova e 
gli ufficiali delle navi italiane hanno fatto, 
stamane, colazione col sindaco. G 

S. A. R. ha visitato quindi i docks poi si 
è recato a bordo del Saocia, accompagnato 
dai consigl'eri municipali. 

Stante il cattivo tempo, la visita al piro- 
scafo degli Stati Uniti Paris, e la passeg- 
giata in vettura sono state tralasciate. 

- Germania ed 

Berlino, 9°. — E’ stato promulgato il de- 
creto, approvato dal Bundesrath e sanzio- 
nato dall'imperatore, che vieta l'esporta- 
zione dall'Africa orientale ted>sca di armi 
@ munizioni per l'Etiopia e il litorale somalo. 

Le contravvenzioni a questo decreto sa 
ranno punite con 5000 marchi d’arimenda © 
col carcere estensibile sino a tre mesi. 


Notizie d'Africa. 

Massana, 2. — I presidi madbisti di 
Osobri e di El-Fa-Serr sono molto diminuit 
la cavalleria è andata nella Gezira e la 
fanteria nel Ghedaref. I pochi rimasti sì 
dàono alle coltivazioni, fiduciosi per l'ingua- 
dabilità dell’Atbara, attualmente în piena, 
che assicura alcuni mesi di perfetta tran- 


Gerra, 21 
rosoafo Ortizia, proveniente da Genova, a 
undici miglia circa dall'isola di Tino; presso 
Spezia, ebbe una collisione col vapore Maria 
P. che che affondò. 

‘A bordo del vapore Maria P. erano 173 
passeggieri; vi sono 141 annegati fa cui la 
signora Caputo moglie del capitano del pi- 
roscafo Daino col padre ed il Aglio. 

Mancano particolari. 

L'Ortigia è rientrato danneggiato nel porto 
di Genova. 

Giunta dalle elezioni. 

eri ls Giuata delle elezioni ha discusso in 
seduta pubblica le elezioni di Borgotaro eletto 
Piatti contro Lagasi, e di Marsala eletto Pipi- 
tone contro Damiani. 

Per ambedue la Giunta ha deliberato l'an- 
nollamento. Il relatore Fili-Astolfone soste- 
nava par la seconda la proclamazione dello- 
norevole Damiani, ma la Giunta. deliberò di 
proparre alla Camera l’accullamento dell ele- 
sione dell'onorevole Pipitone. 

La Gianta daliberò pure la costituzione di 
un Comitato inquirente per i collegi di Colo- 
gua Veneta (:letto Brenr) e Teano (eletto 
Broccoli). 

Fauno parte del primo gli cncrasoli Zanar- 
dellî,, Npodano e Balenzano ; del secondo gli: 
onorevoli Donati, Cibrario e Guicciardini. 

Delib>rò di proporre lx convalidazione della 
elezioni di Roma Il (Santini) e Scansano (Valli 
Acgelo) 


Nel personale del Tesoro. 

L'on. sonwno ha nominati ufficiali d'ordine 
di 3° classs 25 scrivani straordinari  del’am- 
ministrazione ceatrale del Tasoro, con lo sti- 
peadio di L. 1500 a decorrere dal primo di 
luglio 1895. 

Semplificazioni amministrative. 

Ton. bertolini sottosegretario di Stato alle 
finanse, d'accordo colla ragioneria generale 
dello Stato, ha diretto alle intendenze di fi». 
nanza del ‘rezuo una cirsolare per semplif= 
care la contabilità relativa allo imposte e s0- 
vrimpeste sui beni dello Stato da ps@trsi a 
carico del bilancio passivo «iel Ministero delle 


finanze. 
Franamenti ad Ustica. 


I (Nostro telegramma. particolare) 
Palermo, 21. — Ieri nell'isola di Ustica è 
frsaato nel maze un luago tratto di scogliera 
naturale del lato Snd. senza produrre conse- 
guenze. 
Se il movimenlo contiauasso, potrebbe ar- 
recare danni gravissimi ai casoggiati. 
Il generale Mirri ha inziato sul luogo un 
ingegnere del genio civile. 
Disordini a Palestrina. 
(Nostro telegramma particolare). 
Palestrina, 21. — Ia causa dell'aumerto 
delia tnssa faccatico stamani la popolazione 
tamultuante ha invaso il pal:zzo munisipale, 
distruggendo poche carta 
Accorsi i carabinieri, ché in previsione di 
ibi disordini, per diaposizione del pre- 
i, © ristabilita la 
ca'ma, sì procedetto 3 qualche arresto. 
Si tems che questa sens i disordini si rir= 
novarsi. 


Il trasporto del bestiame. 

Togliamo dal Journal Officiel di Parigi che 
a modificazione dei decrati del governo 
ceso 12 aprile 1892 © 12 febbraio 1894 i be- 
vini, gli ovini, i caprini ed i porcini dall 
talia diretti in Isvizsera, via Modane, pos- 
sono transitare dalla Francia, purchè il tra- 
sporto venga effettuato per ferrovia ia vagoni 
piombati e dop> aver subito lx visita sanitaria. 
a Modane. 
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È la sola polvere da usarsl in tutti gli elemi scaldamenti di pelle, 
rossori sulla prima età prodotti dall'azione dell’urima nell'eczama, nell'erpeie 
e nelle parti genitali quando o per ehesità o per lungo cammino  s'infiammano 
recando molestia e per l'abbondante sudore specialmente dei piedi 
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Nella R. Clinica dell'Università di Napoli diretta dali’Mustre Prof. Ottavio 
i (Senatore del Regno 

Nel Brefotrofi» della SS. 

Nell’Ospetale Incurabi 


Mori: 
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Vendita presso l'Autore Farmacia Cav. ALFONSO 
D'EMILIO — 15, 16, 17, Concezione a Toledo, Napoli. 

Bari — Paganini Villani, 

Catanzaro — Comm. Federico Leone. 

Roma — Federico Allegrucci. 
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Grande Stazione Termale 
delle acque Albule (presso Tivoli) 


3 ace 


sererneAA 


Acque Albule 
emary enbowv 


Bagno rinfrescante, ricostituente ed eminentemeni 
Saniteria permanente. Medico capo prof. comm. Oti: 
stenti: Dottori Ercole Tranquilli, Marini Tito e G 
combftrizio del Tramvay a vapore Stazione Porta $ Leresze con orario 
comodissimo © trenì a tutte le ore del giorno colla coincidenza del Tram a 

lazza Venezia. Bigliotti cumulativi ei abbonamenti pel Tramrsy 
e bagno, ventibili nelle predette località ai seguenti brezzi: È 


te igienico. — Direzi 
> Leoni: Medici assi- 
bioli Francesco. 


Biglietti di andata e ritorno] rice 


1 ciasse | 


Roma-Bazni con Bagno in vasca comune 


«in camerino 


NARI sopra tondi o contro sem- 
plici e buone garanzie, scriva al 
Prof. F°. Sabatini, Casella postale 
238, Roma. 

Non si tratta con mediatori, 
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Cent. 5 in tutta Italia 
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NUM, 201 
PUBBLICITA’ 


Vantaggioso: per tutti 


Abbonamento per bagn] s villeggiature 
da oggi al 30 Settembre 1895 LL. 3. 
Con diritto al preule Mari e Monti. 


Abbonamento Speciale 
tanti giornì tanlì soldi 

Chi manda 20 soldi alì'Ammiaistrazione 
del Fanfu'la, riceve il giornale in qualun- 
ue punto d'italia per ®® giorni. Chi manda 
30 soldi riceverà il giornale per 20 giorni 
e così dî seguito. 

Richieste d’abbonam mediante Carto- 
lins-vaglia all'Amministrazione del Fam- 
fulla, Roma. 


ad agitare ancliò }'éstremo Oriente; e, certo, 
non chiamate, s'erano immischiate delle 
faccende chino-giapponesi, tanto per rom- 
pere laggiù lo armonie all'Inghilterra, come 
le avevano rotte altrove ad altri, alla Ger- 
mania, all'Austria e all’Itali 
Come è noto, dopo una fiera Totta erano 
riusciti ad ottenere il patrocinio del prestito 
chinese dal quale si ripromettevanò van- 
taggi politici e finanziari cospicui, e per il 
quale aveva da alcuni mesi fatto un la- 
voro ‘tenace di agitazione e di aggiotaggio 
nel «mercato finanziario, scci'ando, Spin: 
gendo, incoraggiando in mille medi Îl pob- 
Blico a seguirli. Ma ad un certo punto il 
pubblico sì è accorto di averne, come Fal- 
staff, pieno le bisucce, vale a dire.le borse; 
tanto piene che, non potendo più sostenerlo, 
aveva cominciato a vuotarle per allegge: 
rirle dell'eccessivo, insopportatilo. peso. © 
roi vedemmo già, nello settimane prece- 
denti, l’effetto di questo frettoloso ‘allegge- 
rimento. 


Rema — Lunedì 22 Luglio 1815 


. x 
Agj ' |tatori Sì poteva eredere tuttavia - ma i lettori 
] gio ricordano he io avvertii che non sarebbe 


stato prudente credere - che, nel momento 
di racoogliere SI frutto di tanto fatiéhè, “gli 
agitatori e gli aggiotatori del mercato a- 
vrebbero fatto un supremo sforzo © un_nì- 
timo tentativo di pantellamento per assicu- 
rare al prestito quel brillantissimo successo 
che avrebbe dovuto essere nuova, luminosa 
ditnostrazione della sterminata potenza fi- 
nanziaria della» coppia. franco-russa. Si è 
veduto però =.e.il tono alquanto dimesso 
col quale è stato di annunziato l'esito 
della sottoscrizione ai prestito lo ha confer- 
mato - si è veduto, dico, che nel fare i 
conti si sono avveduti che mancavano non 
pochi soldi a fare la lira; che il denaro of- 
ferto non sarebbe bastato'a coprire_il pre- 
stito almeno un milione di' folte. Ciò si è 
veduto dall’affannosa ricerca di capitali în 
iuili i mercati e dallo laute offerte fatte. 
Tutto lo lire e i centesimi trovati sono stati. 
da parte per spenderli nella ‘grande 


21 luglio. 

Hanno avuto molto da fare, non. hanno. 
avuto quasi» n: momento di quiete gli uni 
e gli altri nella. settimana passata, gli uni 
occupati ad imbrogiiare agli altri fe carte, 
catrambi a lavorare insiemo per commuo' 
vere ed agitare la politica e gli affari, que- 
sti e lara scossi e tarbati per errori 
« colpe precedenti. 

Mentre le ribellioni della Macedonia e la 
commozione prodotta da esse.in Turchia, 
in Grecia e in Bulgaria, avevano ridestata 
ia lunga, interminabile, irritante questione 
bulgara, già causa di malanni serii, politici 
e finanziari, è venuto ad aggravare la si- 
tuazione e ad inasprire gli auimi già ecci 
tati, 'asdassinio dell'ex ministro Stambuloît. 
Tre o quatro uomini - non so se si deb- 
bano chiamare uomini - armati di stocchi, 
yatagan, pistole, scimitarre, fucili e cannoni, 
hanno aspettato che la vittima designata 
uscisse dal circolo, le si son fatti sopra e 
l'hanno massacrata senza che uno solo dei 
tanti gendarmi che sono stati di poì inter- 
rogati si sia preso il disturbo di chiedere 
a quei signori la carta da visita. Uno di 
questi, che sì chiama, molto approssimati- 
vamente, Takefestychefl, è stato arresta?) ; 
ima alla domanda rivoltagli amichevolmente: 
Ta ke festy cheff? con si è degnato di ri- 
spondere. in seguit> di che è stato rila- 
sciato ; poi è stato ripreso perchè il capo 
della polizia s'era dimenticato di doman- 
dargli scusa; ma a quest'ora sarà stato già 
ri-rilasciato.E questo è tutto quanto, spar- 
gendo amare lacrime di coccodrillo, la sa- 


jeno & ‘certi.ricchi andati: a 
male, i quali non rinunziano al lusso ‘e si 
privano per esso del necessario, è avvenuto 
che gli agitatori del mercato, gli impresari 
del prestito, non hanno avuto i denari. per 
fare la spesa della liquidazione. -E' s'è ‘ve- 
duto così che il mercato, chiamato a met- 
tersi l'abito di gala per far- bella. mostra 
nella festa chinese, non ha avuto il denaro 
occorrente a vivere quindici giorni. Non l'ha 
avuto anche perchè chi lo aveva nom ha 
voluto darglisto non fidandosi: molto: dell’e- 
sito finale del lavoro degli agitatori. 

E mancaudo il denaro ne è seguit> che 
chi ne ha avuto bisogno ha dovuto pagarlo 


assi 


puto fare l'autorità bulgara, dopo un avv 
nimento infame che ha commosso e indi- 
gnato tulto il mondo civile. Cioè non tutto 
perchè una parte di questo mondo civite è 
siata di parere contrario ed-ha veduto anzi 
yolenteri la tragica fine del flero agiiatoro 
bulgaro. 

pEen i, come hanno detto alcuni gior- 
nalî parigini, non ha trovato nè lacrime pè 
parole per il povero Stambuloff. Essa ha 
preso la tragedia di Sofia con molta... filo- 
sofia, e ciò nnicamente perchè ha capito che 
la Russia è stata soddisfatta, se pure, come 
alcuni credono, non ha essa stessa. lo 
soffiato nel fuoco. 5 

Fi La gravità politica del iisto fabio appa” 
risce appunto dal diverso modo con cvi esso 
è stato commentato nei varii paesi perchè 
mentre la Rassiz e, per far piacero ad essa, 
anche la. Francia; non hanno saputo nasson- 
dere la propria soddisfazione, .la Germania 
e l’Austria non hanno potuto facere la jiro- 
pria indignazione profonda ; e le più san- 
guinose invettivein Bulgaria, in Austria e 
in Germania sono state lanciate con violento 
farore contro la Russia, contro il feroce agi- 
tatore di quei miserabili paesi balcanici che 
sono un marchio di infamia per l'Europa 
civile. Forse è vero che questa, non_ vorrà 
venire alle mani oggi per le cose balca- 

le, come non volle venirvi alcuni anni 

addietro; ma è anche vero che la situa- 
zione, già per altre cause divenuta difficile, 
non potrà non aggravarsi. 


Mentre, per l'opera degli agitatori russi 
o russofili, si inasprivà una questione che 
aveva già turbato la politica © il mercato 
finanziario, si aggravava, per opera di altri 
agitatori, una situazione che aveva seri 
mente preoccupato il mercato. Un tele- 
gramma, spagnuolo annuaziava che, in uno 
scontro avvenuto tra le truppe del governo 
euna banda capitanata dall’agitatore Maceo, 
questi era stato — credo perla quarta volta — 
ucciso. La notizia meritava una conferma, 
e la conferma non s'è fatta aspettare molto. 
Lo scontro vi era stato, ma invece di Maceo 
era morto il generale Santo Gilde, il quale 
s'era eroicamente immolato per aprire al 
generale Martinez Campos uno... scampos. 

La commozione prodotta in Spagna da 
questa disfatta si intende facilmente. Il go- 
terno, vista la gravità della situazione, ha 
deciso di inviare subito a Cuba altri tren- 
tacinquemila uomini in soccorso del mare- 
sciallo Campos che è seriamente minacciato 

li insorti. = 
non meno facilmente, si intendo come 

Je gesta degli agitatori bulgari e cubani 
abbiano FA ‘i'mercato finanziario euro- 
»6o a i loro agitatori e aggiotatori, i quali 
sono stati puniti del loro peecato, come me- 
vano, perchè chi'di agitazione ferisce di 
agitazione perisce: 

#rrerchè la Russia, © naturalmente anche 
la Francia, sempre strette ed unite ad un 
patto di alleanza, non s'erano contentate di 
agitare i paesi balcanici; case erano andate 


caro, tra 10 6 120,0, scusate se è 
poco. Questa strozzatara, non v'è proprio 
altra parola, ha impressionato assai la spe- 
calazione e l’ha consigliata ed anche co- 
stretta « vendere, a liquidare, a scappare 
ai largo, all'aperto, per paura che ie ca- 
desse addosso ia casa. 

Ls agitazioni politiche venute dopo e pro- 
vocate, come abbiamo veduto, in parte da- 
gîì stes.i agitatori e aggiotatori del mercato, 
fanno agitato e turbato questo ancora più 
© hanno prodotto un ribasso di tatti i valori, 
ribasso in parte ricuperato, verso la fine 
della settimana, per effetto di ricompre. La 
rendita spagnuola ha perduto 1 35. La ren- 
dita italiana è caduta da 88 % a 88 05 ma 
è risalita a 88 60; ha perduto ben poca 
cosa se si considera specialmente che gli 
abis.ini francesi per farla ribassaro hanno 
scambiato l» scoppio di un tubo. del piro- 
scafo Principe di Napoli per un attentato al 
Priocipe di Napoli! 

Superflao aggiungere cho con quella di 
Parigi anche Je altre borse sono siate agi- 
tato e pesanti. Quella di Londra è stata 
più sos:enuta, quasi sorridente d'un ironico 
sorriso, per le agitazioni russo-chinesi del 
mercato francese. Perchè ora che i francesi 
haono dato i quattriai, gli inglesi li pigliano. 
Una parte molto importante del pr.stito 
sarà, a quanto pare, passata a credito del 
Giappone e ritornerà în laghilterra per pa- 
gamento di materialo da guerra da questa 
provveduto a quello. Il ruovimento brusco 
avvenuto tra venerdì e sabaio. nel. cambio 
tra Londra o Parigi salito a 25 24 dice più 
d'un lungo dis-corso. 

Intanto le agitazioni e le scosse del mer- 
cato finanziario hanno avuto per effetto di 
far cadero quelle parti che non avevano la 
forza di reggersi e hanno assestato più o 
meno bene i resto. Però, dupo partorito il 
prestito chinese, il mereato francese cam- 


mina un po’ sconnesso. 
Nabab. 


2a ge a ae ag TIE 
Elezione politica 


Piacenza, 22. — d Piacenza. 
— Risultato definitivo. — Elewori inseritti 5906 
— Votanti 2558 - Tassi avv. Camillo ebbe voti 
1489  Cipelli avr. Vittorio ne ebbe 1015. 

Fa proclamato «letto Tassi avv, Camillo, 


La salsa Maggi in flaconi rende più digestivi e 
più sapsriti tutti 1 preparati culinari. 


—_—_e______ 
1 BULGARI E LA. MACEDONIA 


Sofia, 21. — Sei ox-uficiali bulgari hanno 
sottoscritto © fatto qui pubblicare bollettini 
con notizie di nuovi. conflitti in Macedonia, 
Nei queli confitti gli insorti sarebbero stati 
vittoriosi I 

Sono s'ati arrestati alcuni individui che po: 
tavano l’aniforme di volontari macedoni. Altri 
invece hanno già varcato la frontiera; — 

Il Comitato direttivo è sempre in funzione. 


forno PER firiorno 


Una fissazione. 

Se la dura così, il F. Lombroso avrà 
Lieto mu nuo7o tipo interessante da stu- 

liare; interessante così per la sua rarità, 
come per i caratteri che lo distinguono d& 
altri generi di follia : il giolittomane. 

E’ una malattia che accenna a diventare 
insurabile. L'individuo che ne è colpito non 
può leggere, ‘un libro, fare un passo, pren- 

un gelatò senza pensare a Giolitti; se 
qualcuno dice davanti al giolitiimane: che 
caldo! Il giolittimane risponde subito: 
— A tempo di Giolitti, il termometro non 
si è mai permesso di oltrepassare trenta 


‘Non giova di mostrargli i bollettini me- 
teorelogici del tempo, il giolittomane -im- 
Rertarbabile rispondo che sono voci. uscite 

l'Osservatorio, ovrero che egli non legge 

rapporti, come'il. suò principale non 
ceva blunt relazione Biagi s. 

E fia qui la mania giolittiana sarebbe 
semplicemente buffa. Diventa poi mostruo- 
samente’grottesca quando arrischia il con- 
fronto fra quello che succede ora, e quello 
che è successo*sotto il gran Ministero della 
Sinistra risorta. 

Indovinate in che ginepraio' si va a cac- 
ciare la Sentinella delle Alpi per dimostrare 
E perg e i benefizi del Ministero Gio- 
Litti 

No, voi non riuscirete mai a immagi- 
merlo. 

La Sentinella ricorda Asjmes-Mortes, a 
vete letto bene, Aigmes-Mortes! 

E sapete a BRIORO. di che? Delle risse 
di Saint-Jalien de Maurienne di questi giorni. 

La Sentinella sì domanda cho cosa abbia 
faîto l'onorevole Crispi per quelle risse ? 

Diamine? E non lo ea la Sentinella? E° 
partito per Ceresole Reale per imitare quelio 
che fece a tempo degli eccidii di Aigues- 
Mortes l'illustre uomo di Stato di Dronero. 

—e_— 

Economia pratica. 

Un economista francese, Îl signor Beanrin- 
Gressier, ha volato assicurarsi sperimentsi- 
mente di ciò che spenda io un anno una fe 
miglia agiata parigina, e di ciò che preleva il 
fisso sopra questa spesa, sotto forma d'imposta 
diretta © indirette. 

Egli ba fatto perciò i euoi esperimenti neila 
propria famiglia dal 1° gennaio al31 dicembre 
*894, tenendo conto di tutta le spese, distri 
buendole in ventoveati rabriche, raggruppate 
in quindici capitoli principali, 

Questa, benchè fastidiosa, non era la parto 
più difficite del suo compito. Il d:ffiile cotsi 
ateva nel calcolare esattamente sopra ogni 
oggetto, ogni azione tasaabile, la parte del- 
L'imposta vera, comunale, provinciale, di Stato, 
distinguere, par esempio, c'è che rappresenta 
nella apasa di un fraccobollo il servigio che 
rende lo Stato, 6 di cui una parte della spesa 
è quindi una retribuzione, da ciò che lo State; 
percepisce come tassa. 

lì signor Bezurin-Gressier ba fstto tutto 
questo ed è giunto a dimostrara perchè le con- 
di.ioni di una famiglia parigina, che ha una 
rendita di ventimila lire, alla fine dal ascolox x 
sno tattaltro che liete. 

La famiglia comprente nove person: 
padre, ia madre, trè figli da quattontici a 
ciannuve anni, ue figlie da undici a sedici 
anni, dua domestici 


quinto piano di una casa hub 
fiera eccentrico; non patrebbe tirere innani 
LO Stato preleva circa 5 mila liro d'imposto 
salle ventimila di cui si compongono i proventi, 
indio e e rendite patrimoniali. del signor 
Bssuris-Gressier, il coi unico Misto co 
in ena casa in provincia, la casa delle sua 
famiglia, dove va modestamente a villeg- 
giaro. Il oss e i liquori sono sppana regi 
Strati nell'elenco. delle spesa 0 il teatro vi è 
Fappresentato per 110 franchi vale a dire 12 
franchi a testo, E nel 1594 nen ci sono spese 
di malattie, nè di riparazione o manutenzione 
della casa in provincia! 

‘Como vedete, tutto il mondo è paese e 
quando noi gridiamo contro le imposte, il caro 
dei viveri, le condizioni mutate della vita so- 
ciao, non pensiamo che ci possa essere un 
padre di famiglia obbligato con ventimila lire 
di rendita a fare delle economio piuttosto se- 
Sere per poter. mantenersi nella situazione 
Locale in cui è nato e poter dare ai figli uns 
educazione analoga a quella che egli ha ri- 
cevuta. 

Sarebbe curioso che qualche stulisso facesse 
col metodo © coi calcoli del signor Bennria- 
Gressier: una. studio pratico delle conlisioni 
della bona borghesia romana o milanese o 
Sorentina, per la quale ventimila lire di ren- 
dita sono qualche cosa di-più certamente che 
ls semplice agiaterza. 

* 

11 medico automatico. 

Questa è olandese. Il cavallo meccanico, 
di Gai si è abliastansa parlato nei giorni scopi; 
era tedesco, Il medico automatico è però piut: 
iron ta 5) 

L'apparecchio rappresenta un veschio do'- 
tore con la parruoca © gli occhiali. Per tutto 
il corpo del buon dottore di legno si vedono 
del piccoli fori sopra cui è seritto il nome di 
una malattia. L'ammalato, sia qualunque il 
suo male, dolor di capo 0 indigestione, non 
ha che a cercare il foro corrispondente alla 
sua malattia, int’odurei una moneta di dieci 
centesimi, 0 immedistamente il medico auto- 
Siatico vi dà il rimedio corrispondente. 

Ci sono, è vero, dei casi în cui l'ammalato 
non ea il nome della malattia di cui ‘soffre. 
Ma gli inventori olandosi assicurano che stanno 


anche studiando ‘il modo di ottenere le dis 
gnosi automatiche. 
* 


La concorrenza della donna. 

La concorrenza: che la.donna fa all'uomo 
diventa spaventosa. A Aix-la-Chapelle lo vit- 
time di questa concorrenza sono state i po- 
stini. 

La Società municipale delle poste di Aîx- 
la-Chapelle ba licenziati tutti i portalettere e 
li hà sostituiti con delle graziose ragazze, 
svelte e coscenziose. E° stata una grande me- 
raviglia, e disgraziatamenta per ì licenziati, 
un gran successo ; le postine hanno fatto fu- 
rore in tutta la città, Portano una veste nera 
con una sciarpa gialis, un cappellino d’ince- 
rata con un nastro giallo è la borsadelle let- 
tere a tracolla, Sì parla di munirle di bici- 


clette! 
* 
Pensieri. 
Sono di Alessandro Dumas figlio e, come i 


lettori vedranno, non sono dettati da una stima 
eccessiva del genererumano: 


Ciò che qualche voltami pare, desolante, è 
che i genio ha il suo limite, mentre la be- 
stialità non ne ha alcuno. 


La catena del matrimonio è così pesante che 
bisogna mettersi în due = portarla, Qualche 
volta in tre. 


Noi am'amo talvolta una donna più per le 
infedeltà che le facciamo, che per la. fedeltà 
che ella ci serba, 


La vita è l'ultima abitodine che si perdo 
perchè è stata la prima che si è presa. 


Non discutete mai; 
nessuno. La opinioni sono come i chi 
ci si batte su e più si ribadiscono. 


nou. convincereto mai 
i Più 


Sa volete giungere alla conoscenza della di: 
vinità non la cercata soltanto nelle opera e 
nella conversazione degli epiriti grandi, ma 
nella conossenza delle persone da bene. Il go- 
nio non spiega Dio, la bontà lo prova. 


La donns, secondo la Bibbis, è stata l'al- 
tima cosa che Dio abbia fatto. Egli La do- 


vato farla il sabato sera. Si 
chezza. 
* 


Per finire, 

Piove: (Par troppo, qa+sta non è che una 
ipotesi invercsimile, ma necessaria per poter 
raccontare l’aneddoto). Dunque, piove, e a 
dirotto, I! messo della via è diventato un fame, 
anzi un lago. Una signora da un ]ato» della 
strala vorrebbe passar dall’aitro lato, ma 
non si arrischia. Un giovane inglese, robusto, 
vedendo l'imbarazzo della signora, la prende 
în collo come toa bambina 6 la depone dal 
lato opposto dalla via, all’asciutto. Poi saluta. 

— Insolente ! - grida la signora: 

L'iaglese non risponde, riprende la dama 
fra le braccia, e la riporta at Inogo dove l’a- 
veva press la prima volta. 

Poi saluta di nuovo, e 


ne va. 


N. Nannî. 


li grave disastro marittimo 


La Stefani comunica : 


provenienta da 
equipaggio e 178 passeggieri da trasbordarsi 
sul piroscafo Sud America, che deve partire 
domani per il Plata. 

L'Ortigia era partito ierî alle ore 21 da 
Genova. 

1 due piroscafi si scorser> quardo la colli- 
sione era inevitabile, La prora dell'Ortigia en- 
trò per sei metri nel fianco destro della Ms- 
ria P. presso l'albero mezzano. La Mara P. 
celò a fondo in ire minuti. La maggior parte 
dei paseeggieri dormivano. Es 
prima di renderai conto deil'ac 

Il piroscafo Ortigia calò lancie ed imbar- 
cazioni, con cui salvò 14 uomini dell’equipag- 
gio della Maria P. © 23 passeggierì. 

}1 piroscafo Ortigia rimase sul luogo del 
disastro fiao a stamani © quinli rientrò nel 
porto di Genova. Esso ha la prora sfondata 
per 4 metri sopra la linea d’immersione. 

Fa aperta un'inchiesta. 

Si nota lo strano caso, che, alcuni anni 
sono, il vapore Ortigia nell stesse acque 
ebbe una collisione col vapore francese Onde 


‘3 barche Spezia Marina, inviato da Spe- 
zia, ispesionano ancora le acque del sinistro. 


D'spacci privati recano numerosi e racci» 
priccianti partioclari : 

L'Ortigia, piroscafo della Società di Nari- 
gazione generale italiana, costruito a Livorno 
nel cantiere Orlando, è di una portata di 1556 
tonnellato di registro e comandata dal capi- 
tano Braciani Antonio. 

Conta quaranta uomini di equipaggio e avera 
2 bordo venticinque passeggeri, 

© piroscafo Ortigia parti ieri sera alle ore 21 
da Genova, diretto a Livorno-Napoli-Ales- 
sandria, 

Îl piroscafo Maria P., di 457 tonnellate, era. 
al comando del capitano Ferrari Sante. 

Proveniente da Napoli, diretto a Genova, 
doveva quivi sbarcare gli emigracti o trasbor- 
darli sul Sud-Americg, col quale avrebbero 
proseguito dorisni per il Plata (Sud-America). 

Verso un'ora dopa mezzanotte i due piroscafi 


AI momento della collisione era di guardia 
sull’Ontigiail terzoufficiale Revello.Sul Maria P. 


furono vicini che per una falsa manovra, la 
cui responsabilità non si è ancora potata sta- 
bilire; il Maris P. presentò il fianco all’Or- 


L'ufficiale Revello dell’Ortigia ordinò subito 
« macchina indietro a tuta forza » ma la 
prossimità dei piroscafi rese inutile la manovra. 

L'Ortigia urtò con tale violenza il Maria P. 
da penetrare colla sua prora fino al centro del 
piroscafo, speszandolo quasi in due. 

L’Ortigia retrocesse. L'scqua invase fariosa 
îl Maria P. che, driszztosi quasi vertical. 
mente, in tre minuti affonîò, trascinando seca 
148 persone, cre dormivano ‘e non «bbero nep- 
pure tempo di accorgersi del disastro, 

Il comandante del Maria P., esserdo smon- 
tato di guardia alla messanotte, dormiva nella 
sua cabiza. , 

11 cielo era'stellato, ma senza luna. n 

Spirava una leggera brezza di framoritana. 

L'Ortigia navigava colla velocità di 11 mic 
glia alloa. 

Il Maria P. no faceva 8 circa. 

_1 dae piroscafi si scorsero quando la colli- 
ione era inevitabile. 

Era l'una © 15 minuti. 

| Difatti parec”hi orologi a bordo dell’@rtigie 
si fermarono a tale ora. 

XI cozzo fu corì violento che la prora del- 
Y'Ortigia entrò per sei metri nel fianco sini- 
stro del Marie P., a poppavia, presso l’al- 
bero mezzano, a quattro metri dalla mao- 
china. 

Fa un momento terribile, spaventevole. 

I pseseggeri, uomini, donne, bambini sve- 
gliati di scprassalto, emisero un urlo solo for- 
midabile, straziante che si confase colle grida 
di allarmo dei duo, equipaggi. 

I passeggeri che si troravano nelle cabine 
@ nei saloni di prima e seconda classe si som- 
mersero prima di rendersi conto dell'accaduto. 

Xi loro grido di terroro fa soffocato dalle 
onde. 

T’Ortigta riportò solo lievi danni alla prua 
© precisamente al tagliamare. 

sono ancora quasi istapi- 
ne della tremenda cata- 
strofe, tauto che non si può da essi trarre al- 
cuna notizia. 

Il capitano Ferrari del Maria P. narra che 
dormiva tranquillamente nella sua cabina, 
quando fu svegiîato di soprassalto dalle grida 
disperate © dail'urto spaventevole. 

Mi slanciai, egli dice, sul ponte e vidi 1'Or- 
tigia incastrato nella mia nave. Compresi 


Pacqua penetrò violentemente. nel Maris P. 

Visto che nulla era pessibile faro per la 
salvezza del piroscafo, ordinai di gettare le 
lancie in mare, ma ron vi fu tempo di ere- 
guire 51 mio ordine, poichè il Maria P. colava 
a picco. 

Allora mi slanciai în mare, dove venni rac- 
colte da una barca dell’Ortigia. 

Commoventissima è la narrazione del si- 
gnor Balena, orologiaio gioielliere, il quali 
tornava al Brasile, dove aveva fatto una pi 
cola fortuna, insieme alla moglie di 25 anni 
© a tro bambini, uno di tre anni, uno di 19 
mesi ‘e il terao. di 30 gierai. 

Il Balena al momento dell'orto per fortuna 
non ei era ancora coricato. Appena avsenne 
Yurto, egli afferrò duo dei b: si pre- 
cipitò sul ponte colla moglie che teneva al 
seno il più piccolo. 

Visto che il Maria P. affondava con una 
rapidità falminea, egi i 
barazzato dai bambi 
nel nuoto, si sommer: 
sempre a galla, 

Ma negli sforzi che doveva 
lotta 


La porera famiglia ba parlata fatta 1a sua 
Gli altri suparstiti nulla sanno raccontar 
sco senno neppur dre come rano ru 
2'ufficiale D'Angelo, il secondo del Maria P. 
annegò. 5 
Aunegarono pure due marinzî, altri due ri- 
masero feriti, 
Di una famiglia, composta di sette persone, 
mltanto, un ragazzo di otto anni ba potuto 
ir 


tatti i pas: i erano ria 
lei mini e Vene =sclngi 

1 marinai dei due piroscafi Tavorarono “con 
lena febbrile, afanzata, al SV = 

_Si udivaro grida «i comando, d'ira, di gioia, 
di bestemmia, di spasimo. Avvennero inci: 
denti commoventi, strazianti. 

I marinai dell’ @rtigia, prestandosi con grande 
zelo ed abnegazione, riuscirono a salvaro quasi 
tutto l'equipaggio del Marfz P., eccettuato 
Vufficizle D'Angelo, il faochiste Poszi ed il 
smarinaio Penco. 

Fra i passeggeri salvati sono: Sorrentino 
Michele — Castelano Marianna — Lo Russo 
Giovanni — Provenzano Giuseppe — Caratos- 
zolo Vincenzo — Bruggia Malvina — San 
toro “Angelo — Luisi Paolo — Tomei Giu- 
seppe — Tomei Domenico, suo fratello — Fer- 
raro Francesco — De Felice Fortunato — Bon- 
sorte Giuseppe — Garcfalo Antonio — Me- 
rolti Oloardo — Bossi Antonio —. Orsini 
Paolo — Ridolfi Domenico — Bedugia Amato 
— Bedagia Paolo, sto nipote — Bernardini 
Clotilde — Musacchi Rafaele — Dedonna Ro- 
sario e Tarso Domenico. 

Venne pare raccolta la bambina Gilda Ba- 
lena che si era aggrappata ad una tavola; la 
poverina, cosa quasi incredibile, avera soli 
diciannove mesi. Morì poche ore dopo. 

Il fatto pietoso è oggetto di viva commo- 
sione. 

Il numero preciso dei morti non si conosce 
ancora, ma è di circa 150, 


È 
à 


Tra i feriti. vi sono Novella Francesco timo- 
niere è Lorenso Sond®, primo macchinista del 
Maria P. a 

Si vedono galleggiare sulle, acque molti. ca- 
auveri che vengono subito raccolti. a 
‘arò la maggior parte delle vittime è rima- 
sta imprigionata nelle cabine del piroscafo af- 
fondato. 

Per ripescarle si dovrà ricoxrere ai palom- 
bari. 

I danrì sono ingenti, però il Mara P. 
assicurato. 

Genova, 22. — La capitaneria del porto 
sta facendo una rigorosa incbiesta circa l’in- 
‘vostimento fra l'Ortigia e la Maria P. 


Usando il Sapol, non sinvecchia. 
e e--—_ 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL’ESTERO 
Russia. 
La partenza dei bulgari. 
Pietroburge, 21. — La depatazione 
bulgara è partita iersera per Mosca, accom- 
Pagoata alla s'azione dal segretario della Bo- 
Gierà slava di beneficenza, da pareochi gior- 


ra 


nalisti, dai rappresentanti della colovia bul- 
gara 6 dagli studenti bulgari. 
Le 
a 


Madrid, 21. — Un dispaccio ufficiale dal- 
PAvans, in data di ieri, annunzia che le truppa 
del generale Navarro sono partite ieri mattina 
da Manzanillo, dirette a Bayamo, 

"Valdes avnunziò il 18 corrente che sarebba 
partito subito per Bayamo. 

TÉ4 e partenza dei rinforzi per Visola di 
Cuba viene anticipata. 

‘% metà d'agosto partiranno 20,000 uomi 
di fanteria, 1250. di ‘cavalleria, 120) d'arti- 
ria © 1000 del genio. 

Il Consiglio dei ministri deciderà. di mobi- 
lizzare, oggi, la prima riserva della fanteria. 
e 
Austria Ungheria. 

1 oisastro di Bruex. 

Bruex, 21. — Di ieri nessan'alira casa 
è crollata. 

Di tutto sono crollata 18 cass e 22 sone 
gravemento danneggiate. 

Ta seguito alla rottura di ua tubo di gas, è 
scoppiato un incendio che fe spento dalla piog- 
gia caduta nella scorsa notte. 

Bruex, 22. — Il franamento è cessato 
dalle 5 di ‘ieri sera. L'incendio del gas è 
spento. I danni ascenicno complessivamente 
a due milioni di fiorini. 

2400 persone, prive di domicilio, alloggiano 
negli edifici pubblici. Il comitato ha pubbli- 
cato un appello per. soccoraî. 

1 pompieri di Bruex e quelli deile città vi- 
cine lavorano indefsssament». 

Girca 50,000 persore sono ocorso dalle 


clamasioni al Re Umberto ed alle libere inti- 
tuzioni d'Italia. 
= dee 
Conflitto turco-bulgaro. - 

Londra, 22, — Il Daîfy Chroniele ha da 
Filippopoli che una banda di ‘un migliaio di 
fnsorti ha attaccato lo truppe. turche” presso 
Djuma, infliggendo loro gravi perdite. 


IN ITALIA 
Peretola a Garibaldi. 


Brozzi, 21. — L'inrugurazione del mo- 
numento a Garibaldi în Peretola riuscì. assai 
solenne per concorso di sodalizi e d'immensa 


Parlarono applauditi il sindaco Cecchi e 
altri. 

Grande entusiaemo.. 

I deputati che erano attesi, telegrafarono di 
esser trattenuti alla Camera. 

Stasera, vi sarà un banchetto ed indi illa- 
minazione. 


na 
Inondazioni -—— Danni. 

Bresela, 22, — Nella scorsa notte il tor- 
rente Torbole presso Pisogne, circondario di 
Torbole, causa la dirotta pioggia, trascinava 
nel lago d'Iseo il ponte della via provinciale 
€ cagionava danni alle case ed alla cam- 
pagna. 

Nessana vittima. 


NOTA SIBILLINA 


Parola a © di ieri: 
AVARO 
soVio 
ALANO 
sARPI 
FIORI 

@ parola quad. sifabica e 

80 sco 
sco_PA- 


Logogrifo. 
4. O finiamo a pugni eccetera 
0 finiamo in tribanale. 
5. Fui collega (io pure Allobrogo) 
d'un mimetro di. Casale. 
4. _ Soglio scorrere nel Veneto. 
5. Sono asciutto nel Ticìco 
4. © fo parte della sciabola. 
3. Mi si accende col cerino. 
4. Puoi trovarmi a Lesco, a Cannero, 
5: dal vinaîo, 
4. ‘sal Verbano, 
4. da chi vende pipe e sigari 
3. e da chi*ti fa il pastrano, 
4. Spesso în bocca mi ha chi è ‘atolido. 
4. Dd molesti: grave al fiuto. 
5 Salle spalle mi si carica. 
5. Con noi parla il sorlo-muto. 
4. Siamo gente ch'ebbe fegato, 
5. e serviamo a far broscati 
6. Rinfreschiamo adesso il pubblico. 


ciità vicine. Manca un apprendista fubbro. 11, Senatori e deputati. 
ciglio a 3 
Lo feste per l'anità belga. Fra le Quinte e fuori 
ruxelles, 21. — Soco incominciato le È _ xaziona! 


feste nazionali per l'unità belga. 
Stamani fu splendila la passeggiata dello 

Società del tiro a ssgno. 
‘Ale ore 14 si celebrò ua solenne Te Dewm, 
al quale intervenne il Rs colla Corte, coi mi- 
col corpo diplomatico © colla auto- 


Xi Re ha poi inaugurato l'Esposizione lo- 
cato del sobborgo di Saint-Gilles. Al ritorno, 
rn gruppo di. socialisti inseguì la veitura 
reale, facendo una dimostrazione contro il 
progetto di riforma scolsetica, attualmente 
allo stadio, al grido di: 4Bbasso la legge sco- 
lastica? 

La polizia disperso i 

Più tardi un corteo di 900 givnasti, 2cx-m- 
pagnati da mosiche militari, si recò alla Grande 
Place, dove eseguì esercizi di ottimo effetto, 
@ vivamente applauditi. 

Stasera al municipio vi sarà nn solenne 
ricavimento ia onore dei ginnasti. 

JI tempo è piovoso © guasta i fosteggis- 
menti preparati. 

“Eli isoir: ha avuto luogo la fiocotata per 
lennizsars Ja festa nazionale ed è riuosita 
splendida. 

Vi fu un banchetto, al quela hanno preso 
parto parscchio coutiraîa di ginnasti. 

L'avs. Paresi ba offerto, a nome della fo 
deraziona italiana, una coppa d'argento do- 
rata alla consorela belga. Si fecero vive ao- 
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Domani, a richiesta generale, si repli 
Fedore, il dramma di Sartou, in cui l'altra 
sera la signorina Vitaliani e il Lombardi ot- 
tennero un suscesso. 

Mercoledì serata in onore della signorina 
Vitaliani. Si rappresenterà Fermande. 

— Quirino. 

La Favorita diedo luogo ieri sera ad una 
vera dimostrazione del pubbilco verso gii ar- 
tisti: pubblico affilato, artisti che meri'arono 
gli applaasi, fragorosi ‘dalla prima all'ultima 
soena dell'opera. 

Maggiormente festeggisti farono il Blasi, il 
baritono da'la voce morbida, dall'arte squisi 
la sigaora Berti Cecchini, il tenore Cartici 

Stasera riposo; domani ultima rappresenta- 
zione dell’opera di Donizetti, © quarto prima 
Faust» 

— Circo reale. 

La battaglia di Coat fu ripetuta ieri sera 
fra l'entuziasmo del pubblce, il quale netu- 
ralmente parteggia per le truppe italînno, con 
grave dolore degli abssini, i quali si vendi- 
cano a der colpi da orbi. 

Lo gpetivoloi daipurini lita e piece! 
si replica. 

— Girco Garibalii. 

Questa sora grande efila di lotta fra il or 
tatore Millo © il giovine romano Fugenio 
Bruschi: 


ia 


LA SCONFITTA DI UN SANTO 


ì (allo spaznuole) 


— E perchè lottaste? interruppe Pepita 
con forza. Se eravate, come lo confessate 
voi stesso, predestinato @& quest'amore, per 
chè resistere a ciò che è seritto? Io faccio 
pure a voi il più grande dei sacrifici; il sa- 
rificio della mia fierezza; del mio pudore! 

< Anch'io sognava, prima di conoscervi, 
Promo che ho ritrovato în voi; Dio stesso 
non potrà consolarmi mai d'averlo perduto.» 

— Ob! Pepita - gridò don Luigi — le no- 

stre anime non saranno mai separate; il 
loro amore si purificherà al crogiuolo della 
sofferenza; esse saliranno insieme la scala 
mistica per fondersi in Dio ; ma ciò accadrà 
solfanto se i nostri corpi sì separano! In 
nome" del nostro amore senza fine, della 
nostra eterna felicità, perdonatemi di ritor- 
nare ove mi chiamano il mio dovere, il mio 
voto e la voce dell’Altissimo. 

— Andate dunque, signore — replicò Pe- 
pila. alzandosi - andate, ma non sperate 
conVincermi ; il mio povero spirito è troppo 
rozzo, troppo ‘incolto per raccapezzarai in 
tutte queste sottigliezze. 

« lo non vi concepisco diverso da quello 
che siete ; non mi so raffigurare un amante 
allo stato ideale; Non è solo l’anima. vostra 


ch'io amo, ma la vostra voce, la vostra 
figura, il riflesso di questa. figura nell'acqua 
o îa uno specchio, il vostro nome, il vostro 
incedere, i vostri più semplici gesti... Ve- 
dete bene che non sono cristiana. Lasci 
temi alla mia idolatria, andate a santfi- 
carvi; io amo meglio dannarmi e morire ; 

epita si facque un istante; grosse la- 
grime le irrigavano le gote. 

— Lo vedo bene — riprese — voi mi di- 
Sprezzate ed avete ragione. Con questo giu- 
sto disprezzo, mi.ucgidereto con maggiòr 
sicurezza che adoperando un pugnale, senza 
che la vostra mano o la vostra coscienza 
sieno macchiate di sangue. Addio! vado a 
liberarvi di me! Addio per sempre! 

S'alzò e, senza volger il capo,'si #lanciò 
fuori dal gabinetto. 

Don Luigi senti il cervello smarrirsi ; la 
seguì precipitosamente senza sapere ciò che 
fucesse. L'oszarità era profonda nell’appar- 
tamento attiguo ove Pepita era scomparsa. 


Il ballo era finito alla. casa. dei campi 
nessun rumore, neanche liovissimo si me- 
scolava a quello della Toîtîna del giardino. 

Il profamo dei fiori ed il chiaro di Juna 
continuavano a penetrare dalle finestre. 

Don Luigi uscì dalla.;stanga. gove aveva 
raggiunta Pepita ; nel suo viso era- dipinta 
l'angoscia d'un uomo che è straziato dal 
rimorso d'an omicidio compiuto: 

Si lasciò cadere su una seggiola, i pu; 
stretti sugli occhi chiusi, i gomiti sulle gi- 
nocchia.. 7 

Pepita lo ritrovò în quell'atteggisnento. 

S'avanzò verso di lui. cono pupille basse: 


ROMA 


Guardie ® velocipedisti.. 

Un egregio collega, il cronista d'un gior- 
nale del mattino, racconta, de do, ai 
suoi lettori un fatto, a cui egli ‘si è trovato 
presente. ni 

Lascio la parola a lui: 

Erano lo 4 34; un gioranetto, montato su 
di una bicioletta, traversava quel tratto di 
via della Mercede, dova si sta costruendo il 
binario: per il trams elettrico. ù Î 

La gdardia municipale N...., di piantone in 
quella via, non so per qual ragione intimò al 
ciclista di formarsi. Questi però, o che non 
avesse inteso lintimazions, o che non avesse 
voluto sentire, continuò la sua via. La guar- 
dia allora lo inseguì e raggiuntolo, afferrò con 
violenza la ruota posteriore della macchina, 
mandando il diolista a gambe Sa E 

caduto che, ripeto, era un gioranetto, mi- 
racolosamente non si face alcun male, si rialzò 
tremante e piangendo chiese alla guardia di 
lasciarlo in pace, ma il feroce agents volle ac- 
compagnarlo alla sezione dei Crociferi per la 
contravvenzione | 

E qui il collega si abbandona ad una se- 
rio di considerazioni, per, poi, concladere 
che da qualche tempo in qua i corpi armati 


municipali sono in balia alla più graode a- 
narchia. 

II collega ha torto e ragione nello stesso 
tempo. 


Che nel corpo delle guardie municipali e 
in quello dei vigili si sieno introdotti ele- 
menti di disordine, individui che non pos= 
sono dare esempio di obbedienza ai supe- 
riori e di rispetto verso il pubblico è inne- 

bile, però non è giusto colpire alla cieca 
F'iutto Quando basterebbe sferzar solamente 


lovada) © 

Ua carissimo amico mio e maestro in gior- 
nalismo non fa che ripetermi questo avver- 
timento: 

— Procura di separare sempre Îl grano 
dal loglio! 

Giro P'avvertimento al collega del mattino 
© son sicuro che egli ne farà tesoro. 

Vi sono buone e cattive guardie munici- 
pali, come vi sono velocipedisti che rispet- 
tano i regolamenti e velocipedisti che non 
li rispettano affatto. 

Teri il collega deve essersi trovato di fronte 
ad un ciclista che può darsi ignorasse le di- 
sposizioni municipali e ad una guardia di 
sangue caldo e di mani lunghe. 

E per questo si deve inferire. cho tutti î 
velocipedisti sono ribelli alle leggi che re- 
golano il ciclismo nelle strade di Roma e 
che tutti î militi mqnicipali sono capaci di 
afferrare la ruota posteriore di una bici- 
cietta per mandare il ciclista a gambo lo- 
vate 

No, davvero. ; 

Separi, separi prima, l'egregio collega, il 
grano dal loglio e poi domandi, come he do- 
mandato, rimedii pronti ed enerzici. 

E allora la mia debole voce gli farà eco. 


by. 


Temperatura d’ osgi 
AllOsservatorio astronomiso del Collegie 
Romano: 
Massima 30° 3 - Minima 16° 8. 


Spettacoli d'oggi. 

Drammatice Nazionale (re 9) — 
Il paradiso perduto. 

Circo Reale. (oro 9) — Compagoia eque 
atre dei fratelli Amato. 

Circo Garibaldi (cre 9) — Compazaia 
equestre anglo-americana. 

Esquil'no (ore 9)— Felicità coniugali. 

Sferisterio Sallastiame (or. 5) - 
Senago del nallone 

Villa Borghese. — Nella pineta illuni- 
nata a luce elettrica variai divertimenti 
Tutte le sere alla Tenda Giapponese spet- 
tacolo di canto © ballo. 


ORARIO FERROVIE (V. 4° pagina). 


Mus 

Programma della musica che eseguirà sta- 
sera, dallo ore 9 alle 10 112. la baada dsl 
69° seggimento fanteria, direita dal maestro 
Lattoca 


Met Frisfoher. Werkman. 
sinfonica. Guaraieri, 

Atto quarto della. Gioconda. Ponchielli. 
Marcia. IZ profeta. M-ysrbeer. 

Atto primo del Rigaletio. Verdi. 
Galop. Sainfille rotenti. Marenco. 


22 luglio. | gno quanti sono în Roma signore e 


AU 
Un'importantizsima festa ebbe luogo ieri al- 
l'Accademia di Santa Cecilia: 
Nel salone dei Congerti s'erano dato conve- 
ignorine 


eleganti. 


‘Fra le sionorine premiate vanno ricordate: 
Cocchi Adalgiss, Vighi Amelia, Pardi Beatrice, 
Olga, Giusfredi Rina, Quintelli Diat 

), Pilati Giulia (arssonda), Polliai 
‘Amelia, Schroeder Elena, Mazza lole, Pignani 
Giulia, Merenzini Clelia (canto) Colombo Giulia 

Striglia Gioconda (ndbolino). 

* Queseultima riportò con uno splentido esame 
panti 9,50 ed ebbe la medaglia d'argento. 
Î’on. Mazzino. _ 

Questa notte a Montefiascone, dove erasi 
recato a passare i mesi estivi, è morto per 
sinoopa Pomorevole Bartolomso Mazzino. _ 

Era nato a Genora ed aveva appena cin- 

uant'anni. sE 
‘Bartolomeo Mazzino, inlustriale notissimo 
in Roma, fu consigliere comunale e poi asses- 
sore della nostra città. 

Nella elezione del 1592, il collegio di Sa 
pienlarena lo mandò alla Camera dei deputa 
il mandato gli era stato confermato nelle re- 
centi elosioni generali. " 

Uomo di attività sorprendente, di non co- 
mane ingegno, oculatissimo negli affari, egli 
faceva parto dei consigli d'amministrazione dî 
parecobi Iatituti bancari © di credito della no- 
stra città. 

La Congregazione di carità lo ebbe per lungo 
tempo membro della Commissione amministra- 
tiva. 

‘Al fratello cav. Nicola; alla famiglia desolata 
per tanta sventura, condoglianze sincere. 

Nel personale della questura. 

Farono encomiati e gratificati, ispettore 
Manenti ed i delegati Stroîli, Saraiva e For- 
cheim. 

Il delegato di torsa classe Francesco Ru- 
ghini è stato sospeso per due mesi dalle fon- 
zioni e dallo stipendio. 

Le dimissioni 
di Menotti Garibaldi. 

L'onorevole Manetti Garibaldi ha presentato 
al sindaco di Roma 1» dimissioni del presi« 
dento del Comitato esecutivo per le feste d.1 
XXV anniversario di Roma redenta. 

Per 1 monumenti 
Mazzini e Pedrocchi. 

La Commissione nominata per giudicare sui 
concorsi per un monumento în Padova a Mas- 
sini «d ano fanerario a Pedrocchi ha conse- 
guato al sindaco di quella città nna completa 
relazione, di cui ecco un sunto. 

Monumento a Mazzini, Somma stabilita, lira 
quarantamila. 

Su trentasei concorrenti furono scelti per il 
secondo concorso sei artisti, autori dei miglori 
bozzetti; ossia Raso, di Ruma — prof. Orengo, 
di Genova — prof. Bortone, di Firecss — ca- 
valiere Cifariello, scuitore, è Virisni, archi 
tetto, di Roma — Laurenti, di Roma — Rizzo, 
di Padora. 

Fra i primi due è stato diviso ua premio în 
donaro. 

Moniwmento Pedrocehi. 8 mma stabilita lire 
ottantamila. Concorrenti diciotto. La commis- 
sioae dell'opera fu affidata al prof. Arnaldo 
Faggi, di Firenzs. Al prof. cav. Lazzarini, di 
Firenze, fu aggiudicato il primo premio. Il 
condo fa dato al cav. Cifariello, scultore, 
viani, architetto, di Roma. 

1 duo premi s no ia denaro. 

La Cosmmissione giudicatrice era composta 
di Enrico Paosacchi presidente, Eitore Xime- 
nes, architetto Sacconi, Maocagnani e Dal 
Zotio. 


Feste in Anzio. 

Ricorrendo qrest'anno l’ottavo centenario 
della nassita di Sant'Aatozio da Palova, pro- 
tettore di Anzio, questo sarà solennizzato ni 
giorni 25, 26, 27 e 29 corrente luglio con fe 
ste pccez onali. 

Festa religiosa con musica nella chiesa do- 
dicata al santo — Illaminasione generale del 
paeso — Inalzamento di globi areostatici — 
T.mbola di lire 300 — Fuochi di artificio — 
Gare velocipedistiche nel'a pista dei si 
Paleggi e Urbini con divers: premi de 
ai vincitori — Giuochi in mare o corso di 

arche. 

Il concerto comarala diretto dal maestro 
Colasanti concorrerà a rendere 
divertimenti. 


Ce — —————u 


— Ascolta, diss’ella a voco bassissima, 
non credero vi sia stato, da parte mia, nè 
artificio, nè calcolo, nè alcuna premedita- 
zione... sopratutto non t'affliggere così... Tu 
non sei responsabilo di nulls. Fu un mo- 
mento di delirio. Il peccato, per te, è leg- 
gerissimo; per me è orribile; sono meno che 
mai degna di te. 

« Va! sono io, cra, che ti chiedo di par- 
tire. Un prete l’assolverà e tu pregherai, a 
tua volta, per la peccatrice. Nessun legame 
ti congiunge a me; se ve no fosseslcunoio 
lo spezzo. Sei libero ». 

Pepita s'era inginocchiata e per qualche 
momento non si sentivano che i suoi sin- 


Don Loigi non potè più contenersi; la press 
fra le braccia, la strins> sul cuor.; separò 
dolcemente i capelli biondi che le cadsvano 
in disordine sul viso e copri di baci quella 
testa adorabile. 

— Mia vita, le disse, mia luce, cara a- 
nima del mio cuore, alzati! Il vile son 
Gli angeli 6 i demoni devono ugualmente 
ridersi dei miei rimorsi e d.Ila mia debo- 
lezza. Mi credetti chiamato ad essere un 
santo; non ero che un. pedante. In questo 
momento ho vergogna di me, poichè il mio 
posto dovrebba essere ai tuoi pi.di, mentre 
fu ti prostri ai miei! 

Pepita sorrise attraverso le lagrime e quel 
sorriso era sì eloquente che don Luigi trovò 
il linguaggio umano troppo povero per ri- 
spondere. La baciò appassionatamente. 

Qualclie minuto più tardi Antonicna dopo 
aver tossito. per annuaciarsi, ontrò nella ca- 
mera dicendo: 


— Ebbene! Ecco una conferenza abbastanza: 
lunga! Don Luigi, è tempo che ve ne an- 
diate, lo duo stanno per suonare. 

Pepi'a, rimasia sola dopo uno scambio di 
mille giuramenti e di mille carezze, seni 
la propria gioia che s'era manifestata dap 
prima in risa, in canti giocondi ed in pazzie 
ogni spaeie, dissiparsi poco a poco. 

Essa femeva il corruccio della Santa Ver- 
gine e del padre vicario, ma avendo pro- 
messo alla prima sette bello spade d’oco di 
prezioso lavor.» per ornarne il petto ed a- 
vendo presa la risoluzione d'andare, l'inde» 
mani, a confessarsi dal secondo, riacquistò 
qualche po' di serenità. 

Meotse Pepita si met e 
col cielo, don Luigi so 
compagnato. da Antoniona. 

ego cho ani tto, lo dissò “ruscamente, 
spiegami dunque-qual genere di relazioni 
il conte di Getazatar Na avale cola soi 
Fadroca. 

a: Cominci di buon’ ora a mostrarti ge 
ui une gelosia; è curiosità, 

ca lio così. Il conte è un prodi 
giuocatore e cattiva testa sopratotto. gli 
ha-fatro-tutto il possibile per essere amato 
dalla ‘mia piccina ; l'avrebbe spossia volen- 
tieri, ma siccome lei l'ha. messo alla 
“ pua passione s'è cangiata în rancore 6 

o, 
Ciò non impedisce, però, ch'egli 
bia maî aio ate delia sq 
recchi anni sono, don Gumersindo gli axova 
prestati seaz'altra ipoteca che un peo di 
carta a ciò in grazie a Pepita che è. sen 


così in regola 
lsva lo scale ac- 


berio Calvi di 41 anno, segretario al mini. 
stero dello poste e telegrafi, volle allonta. 
narsi troppo dalla spiaggia ©, poco pratico 
nel nuoto, miseramente annegd. © 

I compagni vi, signori o 
sull gusto Maria, Ossido Posibnod' > 
Luigi Del Poszo, addolorati del fatto, lo co. 
matisarono ai carabinieri, i quali trasmisero 
la bratta notizia = Roma. 

L’eterne femminin. 

Certa Elisa Cecchini, una bella ragazza di 
diciassette anni, domiciliata in via Ariosto, 
poco maneò che ieri non fosse causa di ur 
dolitto. 

Un tempo essa ha: amoreggiato col mura. 
tore Ercole Montesi; attualmente è fidanzata 
al pescivendolo Raffaele Segni. 

Ieri Elisa permise al Montesi di accompa. 
gnarla a casa. Disgraziatamente volle che il 
Segni la vedesse. Allora fra il vecchio © il 
nuoro filansato d’Elisa nacque una lite che 
finì quando il Montesi con un lungo chiodo 
proiasse all’altro parecchie ferite. 

Trasportato all'ospedale di Sant'Antonio, il 
Segni fa giudicato in stato grave. 

Gli stanchi delia vita. 

E' triste per il cronista essere costretto a 
parlare ogni giorno di suicidii tentati 0 con- 

Das giovani provarono ieri a troncare ina 
osistenza divenuta pesosa. 

Giuseppe Marconi, di annì 23, da Campo- 
basso, fu afferrato da alcuni cittadini mentre 
stava per gettarsi nel Tevere dal ponte Gari- 
bal 


i. 

Il Marconi è esattore della ditta Cersi, e 
ha moglie e figli! 

Emilia Petrassi, diciottsnne, domiciliata in 
via del Pellegrino, n, 10, per nna sciocchezza 
qualunque sorta in famiglia, chiese sd usa 
solazione di fosforo un passaporto per l’altro 
mordo. Trasportata all'ospedale della Cons) 
lazione fa salvata. 

Cronzea spleciola. 

Le disgrazie di stamamî. — ll car 
rettiere Proietti Felice ha avato dal proprio 
cavallo, în piazza del Foro Traîano,an calcio si 
piede sinistro, Alla Consolazione venne dichia- 
rato guaribile in otto giorni. 

— Il ricoverato all’ospizio di San Pietro în 
Vincolî, Senciberai Loigi, d'anni 86, mentre 
stamani, verso le 10 112, iva’ per via 
Tempio ‘della Paso, è caduto & terra è si è 
ferito al sopracciglio sinistro. Venne dichia 
rato guaribile in otto giorni. 


“DENARO TROVATO — 


125 Ure © più per un francobollo. 

Ricercare nelle vostre vecchie carte di cor- 
rispondenza e sui giornali che ricevevate prima 
del 1883 i vecchi francoballi dei Governi pas 
nati d’Italia, come per a3empio Napoli, Sicilia, 
Modens, Parma, Toscana, Romagna, ecc. Tali 
francobolli potete vendere ad ottime condizioni 
al signor Ettore Ragosino di Napoli © segna- 
tamente ve ancora attaccati alle lettere è gior: 
nali interi. 

Sui giornali è circolari che si spadivano da 
Napoli în provincia verso la fine del 1860 © 
priucipio del 61 si u>avano i francobolli di 1; 
tornese di colcre bleu con trinachia i primi 
poi con la croce, Per tali francobolli ji si- 
gnor Ettore Ragozino paga L. #23 l'ano e più 
a seconda della bellezza © se con trinachia © 
L.£6 l'uno e più re con la ercce 

Per migliori dettagli si domandi il 
dci prezzi di compra che viene ai 
anche dietro invio di semplice carta da visita 
alla Casa Ettore Ragozico, via Roma 200 (an 
gelo S. Brigida), Napo. Sali 


ROMA 
Ponte Mileio(Ponteolle 
Cav. LMazzion CC 
Stazione sperimentale di 
allevamento Polleria da ri- 
produzione e da consumo. 
= Ora per incubazione. 
BS ico) pernici, vece 
notici, scimmi», ecc. - Selvaggina, cani, co- 
nigli eco. - Cataloghi e Ustind gratta. 
Lo stabilimento è aperte futti i giorni. 


Le stabilimento è aperte tutti i giorni. 
CURE ELETTRICHE Si. tieree; 

i semplici © medicati, a vapore (Hammam) 
e ambzlotorio per lo malattie nervoso. Di: 
151 — Via Belsiana, 66° ci 


pre stata troppo buona. Questo n 
Ha credato senza dubbio, che cssendo stata 
anch'essa abbastanza sclocca per fargli dare 
(anaro quando era maritata, lo sarebbe an- 
2 al punto da donarsi ella 
igannato; da ciò.la 
Addio! disse dem Luigia o Ali 
Et usci sulla via silenziosa e buia. 
V. 


1 lumi della fiera cr. 


20 Sr 
rano andati a dormire, salvo ano, ti 


salvo qualcuno dei 


mercia'uoli che riposava p 

presso le proprie Pereamate. coro lana 
n Sontro lo iaferriato di 
che amante incappucci; 
cabilo, dicera ancora paid 


ice; la sua caduta non 
tanto prefonda e terribile 


tuttavia; preoccopa- 
Temeva ‘il dolore è 


auo più caro spememze o frustrato nelle 


(Continua, 


Tr 


Due 

Antimeridiana : 

fa se andiamo 
veremo l'onorevole 
di Finocchiaro-Ag 
tutt). 

Meno male che 
vato senza discussi 
‘bilancio dell'istruzi 
in pochi giorni un: 
‘è potuto esaurire 

vai è parlato d 
Napoli e di Pomr 
dei monumenti, 
arti (come non fosd 
discussioni del Pi 
Compresi gl'inservi 
‘all’onorevole Zaval 
delle scuole norm: 

Fatto sta che si 
tolo 75. 

E° mezzogiorno, 
rimbussola per l 

da! 


gria! 
Seduta| 


Qualche nuvole! 
poco rosea, quani 
Fonorevole Rosand 

E un'altra bruti 
Jaccia, è la notizi 
dei ministri d’ieri 
scutere i bilanci 

Che vuol dire, N 
T°8 di ogosto. 

Ammenochè un 

(to non tagli il 
gliosi di discorreri 

PRESIDENTE. 
Bartolomeo Mazzi 
a Montefiascone. 

FASCE si assoq 
dente. x 

CALENDA (min 
stesso a nome dell 

(Rosano è in pit 
nistra. E' al suo 
pronto a rimorchi 


Ecccci a ROSA 
Vuol conoscerd 
verno circa la pa 
cesso di violazioni 
da questo di docul 
Banca Romana ». 

Questa è la int 

Dicono il Rosan 
ma pare che per 
mancato îl tempo 
tassi. 

CALENDA (gu 
risposta fatta 
Nicolo, perchè la 
identica. 

Il Governo © 
‘hanno ora alcun 
dere. 

IMBRIANI. Du 

CALENDA. N 

‘ROSANO. Non 
modesta interrog: 
un'alta elevata di 
‘Avrei potuto rin 
sione senatoria, 1 
nerla. 

Il ministro ha 
vole De Nicolò e 

iuagere. 

Ea si tratta di 
sette mesi un gi 

che egli non ha d 
gere l'autorità gi 

"Ma gl'interessi 


Ti pubblico ani 
del potere esecu 
e RI suo dover 
Qui si tratta dj 
@ non so se sia d 
L'ora del pr 
ll) verrà al 
L'opportuni 
ma l'opportw 
PRESIDEN 
que minuti... 
ROSANO. La 
i permetta, 


gita all’onorevo 

forse alla polisic 

ora sospeso il pi 
LAU 


timo! Ò 
PRESIDENTH 
ma! Non interrd 
sano, non abusi 
Testremu). 
ROSANO. lo | 
OSANO. To 


‘tranquillo sper: 

Main faccia al 

me no appello al 
îo mi farò 


CALENDA (1 
tnerzia ! ma gi 
di agire, cle 
Ziaria ? Dopo ga 
‘azione, il pubbl 
da fare. 

Nè lo Statuto 
che il pubblico 
guardasigiili. ll 

del poter: 

L'autoriià gi 
chie doveva. Ri 
© il Governo di 
‘sente non ave 


mori). 

La Camera 
terpellanze a do 
faccia ora lei, 


limes 0 spazio di 

a 3 5 AI a E Tatti possono 
tn cronaca: > ieltali!® |] Centesimi cinque ia parola. — 2 
mil'ece ceni parola f0'contestmi spondenze da inserirsi in quarta pegina usendo i 


|} sceratogie, rinsraziime 
Via dell’ Impresa Num. ll ROMA. 


Ea! pren (4 
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Li 


i ORLANDI i ANGELO 


MODENA. 


Unica Fabbrica Haliana 
;, icoli a a ma È la sola polvere da usarsi . prio) 
specialità per veico) (e) rodotti dall'azion ‘arina 2° 
rali ata Te rali edaio oper neità o per Ianeo semeito, y 
Eleganza, solidità e prezzi miti - Richiedere ll Cataloso SE Piolegia e per l'abbondan: mente dei pi 


VENNE ADOTTATA 
ca sostituzione della Cipria e ascepetlie) 


versità di Napoli dire: 


Bretotrotia 
'Ospetale 1 


Una chioma folta e ‘uso I La ra I capelli 7 È Scatola da gr. 250 L. 1,20 — da 300 L. 2,00 


è degna corona delia iggingono all'uomo aspetto 
°° bellezza | ci Bellezza Gi forza e di senno Basie Cosplesgi 20: 


AI etici dtoe | ‘ario: 3 
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C L | N Ì iI A- M | GO N E 7 7 = D "EMILIO Po, 16, î pieni a Toledo, Napoli. 
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Catanzaro — Comm. Federico Leone. 


Roma — Federico Allegrucci. 


Jara più comoda di qualunque car-| 
ad uno 0 due cavalli. — 


Grande Stazione Termale 
delle acque Albule (presso Tivoli) 


PTT DI 
Non più Galli 
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he d'ogni speci 


preci del Consgiio Superiore di Sa 
mistero in Roma 


Depositi gr 
PD. Fenca 


si 


PITLLE 


ui cinve 


ARNE E ep et 


CONSERVATO IN CATOLE 


aj Baz: 


8 


vende a L. 10. ebberi PB pata = x ZL 

giatora questo b nder 00. sia! Arrivi delle lin 

Riyoizere richieste aîl’Amministrazione del < Fanfulla », 
L. 10. 


di 
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FEETTI A 
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FuEni 


i FUSTTTÀ 
T|s, 
Ele 


n 


- PICCOLA ENCICLOPEDIA 
per le madri di famiglia È 


Nassenasese 
Pi 


ohi 
Luiss 
(11 


DI 


te) 
| Beei 


P|ses 
[Es 


888 


conre 
crt 


TRA 


laxee!! 


h medaglia 
d’argento per la vostre 
a; È 
aa) Acqua di Nocera-Unbra 
Naturale, garantito purissima come leggera alcalina e Puré di sl te id. 
a lire 3,15 Il KG. la re acqua da ta- è di alici per Sandwich 
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ss 


- Ceni. 5 in tutta Italia: 


sn 


Mercoledì 24 Luglio 1895 


Vantaggioso per tutti 
da 
Con 


Abbonamento Speciale |; 
tanti giorni tanli soffi 
Chi manda 90 Foldi all'Ammiaistrazione 


nfu'la, riceve il giornalb"ig 
5 punto d'Italia por.@@#Zorni, Chi manda 


non 


ito al premio Rari e Monti. 


fante Carto- 


Rema — Martedì 23 Luglio 185 


con 


| PROVVEDIMENTI PEL TESORO 


rovate 
‘amente il bilancio, al quali 
così assicurati quei 


27 ‘milioni di maggiori 


risorse, che il Governo ripetutamente mostrò | di cor 


2 indispensabili per arrivare pron 
regolare assetto della 


le — parrebbe potersi oram 


del 


‘a innanzi alla Camera, più pon abbia ad 
trave, nel suo cammino verso l'appro- 

‘azione, serii ostacoli. 

1 provvedimenti di tesoreria di cui la €: 

mera ha ieri intrapreso l'esame, che, mer- 

‘® scrivo, sta attivamente proseguendo, — 

sono numerosi ed ii 1a ma essi co- 


odificare in q 


pericoloso 
quel suo partico 
Qaci provvedimenti hanno per obi 
— ‘di modificare e semplificare l'ordinam 


‘a il ritorno all’interno dei troppi nu- 
merosi titoli di Stato che abbiamo all'estero: 
— di migliorare la situazione del Tesoro 
— di riordinare a scopo di magziore efi- 
vigilanza pe: ti 
- di provvedere alla 
razione di t: i di essi 
litare per tutti, con riduzi 
allareamento del periodo della liqui 
bilizzazione delle loro attivi! 


di 


circolazione fiduciaria o 
imento del nostro credit 
E se sarebbe, parmi, d ff 
à di quegli obbiettivi sia. disi 
finora non mi avve: 

ie obbiezioni d 
i mezzi dal Governo scel 


Dado — specialmente giudi 
mendamenti cl 


rali, e più il Bano 


buona fede negare la nec: 
l'amministrazione di quei Bar 
di ottenere che meglio sia 
‘poichè 
vedirenti sono identici p 
— la di 


sio) 
Sulla questione del servizio 
, che, accordato alla Bsnca 


H 
Ì 
per l'onorevole Colajanni | 
chiara in apposito ordine | uom 
ttura un pericolo peri | COT 
è protabilmente: sui | PAT 


diario. 
Ma, checchè ne paia ai molii firmatari 
emendamenti in questo argomento, e fra 
l'onorevole Afan do Rivera, it quale, 
nella sua qualità di distiato generalo, deve 
senza dubbio aver conviozioni tutto proprie 
intorno al tecnicisno bancario — il servi 
zio di tesoreria, o deve, per ragioni di cem- 
plifcazione, por ragioni di economia e_s€ 
guendo l'esempio di tutti i principati Stati 
d'Europa, ess.re affidato ad un solo e_ po- 
tente Istituto; — 0 so dovesse ossere distri- 
bu to fra Istiluti diversi, assai miglior cov 
siglio sarebbe che restasss nelle mati 
Siato. Sarelbo strano e! 


(ere, La situazione delle cose è nota: 
è rioto a quanti l'argomento henno 


com 


NUM. 202 


PUBBLICITA 


Ri op ele Pra 1 Fi ila sori 
rt nie at 
Pani s 
2 Millamo presso E. E. Oblleght Galleria Vitt. Emanuele 
a Torimo presso Carlo Ninetto via S.Terem N. 7; 
LE pe tic cr 


” 


Prezzi In quarta pagina cent. B@ la linea — In terza dop 
la firma del gerente ceni. $@ la linea — nei corpo del giornai 
L. 1,20 la linea — Vedi quar 2pagina condizioni speciali. 


Pagamento anticipato 


Arretrato f@ Centesimi 


150 milioni di cartelle per cui nòn bastazio 

nè basteranno in avrenite lo semestralità che 
Anbonamento per bagni e villeggiature | Si ricsce a tir pagare dai mutuatari 

SO alien PeretE ridente che, ove an qualche provvedimento 

tervenga, il credito fondiario costi- 

per il Banco di Napoli u 

bile alla sua sisi 

provvtdere ? - Un egre 

gon due lettero pubblicate in nesto c0- 

me, esposto tn inge 

© ha però per base la ri 

‘2 carielie. Conviene porsi per 

È 3 via? Non sarebbe per ciò profondamente 

50 soldi riceverà il giornale por 80 giorni f danneggia'o il ersdito del Banco? 

E ii'imore, molto ragionovale, 

cesere sorto nell'animo del Govelno, 8 lo 

isso ad abpigliarsi all'unico altro partito 

ion volendo ridurre l'inte- 

sesso delle cartelle, bisogoa prolun 

estinzione dei mutui, e quindi l'ame 

inoriamento delle cartelle 


a'nome della Federazione Îta- 


Jales Sandeau era venuto in Italia per di- 


rienticarla. Egli si cre: 
a Torino, non potè resiste 


va guarito, ma, giunto 
alla tentazione di 
rana ammaliatrice. Arrivò però 
in tempo per arrestare quella dichiar.zione, 
che forse avrebbe profotto ua ravvicinamento. 
E' dunqae a Cavour che la letteratura fran- 
cero deve, forse, quei delizioni libri ispirati 
idexn nel cuore di Giorgio 


supera 


mazione: | Come 


arnico mio b8, Un telegramma di Re Umberto. 


Bruxelles, 22. — !l cav. Paresi, arendo 
snerale Ponzio-Vagli 
banchetto dei 


dal successore di 


,grafato al ge 
sione fatta a Re Umberto 
gionasti, da, cixcera, ricevuto la sognenta ri 


sio” progetto, 
iduzione dell'in- 


quindi un libra da scrivere' dell'iniuenza 
del ministero! dello posse sulla,intpaatura con: 


Augiro — perchè no? — a Sna Loc 
Maggiorino di avere un posto segnalato în qae- 


< S. M. il Ro ha assai gradito il pensiero 
banchetto» tenutosi a Bru- 
zelles in occasione della festa di ginnastica, 
8. rappresentava la Federa- 
L'Augusto Sovrano vuole che io 
in s20 nome del devoto e cortese 
desidera che ella si renla 
pure interprete di tali suoi sentime: 

il presidente della Federazione belga per la 
prova di simpatia da lui data all'Italia e che 
novella conferma dei vincoli di sinceraavi- 
cizia che unisco: i 


a Lui rivolto 


del Fam. | che rimanova. Costumi inglesi 

Un anno fa un fittaiuolo 
Beredîord scriveva al ricchissi 
annunziargli la nascita di due suoi figliuoli 
gemelli, uo maschio o uns femmina. 

Il fittaiuolo aggiungeva 
‘metterini di dare al maschio 
il vostro nome, cioè di chiamsric Lorà Charles 
Befedlord Brown? La mia falisità carebba al 
colmo se voi fiolezte citenermi anche Îl per 
messo di chiamar la femmina îol 
cipessa di Galles Brown. — 

Lord Beredford diede il sun cont 
tenne quello della princip.es3. 

Ultimamente egli non penscia più a queste 
mazie del sco fittaiuolo, quando gli perrenne 
quest'altra lettera 

— Ho l'onora di annunziarsi cde Lord Chatieo 
Beredford ha messo 
Quanto alla par: 


di Lord Charles 


Ed è su codesto i presso 

rara che poggiano le propos 

RIA ii i Rae o a proposito del credito fondiario del 
anco di 


tuazione în cui le cose del cre- 
no sono; è egli pos 
s ‘a di salvezza cheo 
ardano | nella riduzione dell'interesse o nel prorogare 
restano | l'ammortamento? 


della Federazione belga al Circo Reale, afll- 
lato e dove si compieva la distribuzione dei 
premi ai ginnasti, fu salutato con tre cali 


h talismano capace 
invertire il defisé in civanzo, si faccia 
avanti © sarà il ben venuto. E se non c'è, 
bisognerà accogliere con piatiso la pro] 
verno che in sostanza salva i 


lo Fanfulla. 


città fa animata. Vi furono 
pubblici, illuminaaioni e spettacoli piro- 


rare, che il complesso di provvedimenti, che { di tutti. 


Il Comitato segreto 


L'aula parlameritare. 
Jeri sera, alle dieci, la Camera ha, in Co- 
mitato segreto, discussa la 
ogni anno immancabil 


secondo dente. 
principsssa ci Galles, esca 


è morta l'altro giorno. — 


x 
TORNO 


La longevità del luci 

Un dotto tedesco aferma che all'acquario 
imperiale di Pietroburgo si trova un luccio 
nato verso la fine del xv sscolo, e che 
în ottimo sta:o di salute. Quattrosento anni è 
certo una bella età. Bisognerahba suitanto sa- 
pers dove è che il dotto teleszo 

ita del luccio di 


questione che 
lente risorge, in- 
le condizioni dell'aula  parlamen- 
fare. Alla disussione poco ordinate, come 
iene in Comitato, pri 

te Chiaradia, Cambi 
Iarcora, Rampoldi, 
risultato fa che la proposi 


Niscono un tutto armonico, che si puo, fl diretloro del Journal des Dibat: 

‘ne | L'altra sera è morto a Parigi il signor 

irettore del Journal des D$- 

ro. Bate. Molti în Italia avra.no sentito per la 
ettivo: | prima volta questo nome, poichè Giorgio Pi 

tinot, contento d'essere. ispiratore, 

© forte gior- 


sto | Giorgio Patinot, sero parto 


care una uno 
alle esigenzi 


ro debito pubblico, cercando di pro- | del vecchio ma sempre vege: 
ino, rifoggiva dal mettersi 
contrario dei 


lell'igiene ® s 
chè il luogo deli'ad 
pubblico 


E° di moda, 0, come si dice, 
L'idrotarapia, col caldo, è diventata piaceto! 
Nei cadà, nelle bottiglierio, nei der più o meno 
automatici, non si beva che acqua. C'è già chi 
invoca la pioggia, dopo averia malsdetta fio 
4 dae o tre settimano fa. Nom è dunqus fuori 
di inogo la piscola raccolta di locuzioni sul 
l'acqua, che jo metto, orgi, cc 
lettori. Ezcone alcane dalle più prpots 

— Anoegare în un bicchier d'a 

neo @ l'acqua — Rassomigliar 
dasqui — Matter |” 
on trovar l'acqua nel fiam 
nal mare — Gettarsi nell'acqua per nen 
guarai — Esser felio 
l'acqua al suo molino — Pescare 
— Aver l'acquo! 
l son guadagnare l'acqua che si beva — 
L'acqua va sempre al mare — Non v'è 
acqua dell'acqua che don 
col bastone — Acqua passata non macioa... 


ante ignoto sl pu 
osce #l nome dei 
ci, il più aperto, è 


parlamentare no per 
iste alle sedute, un circo dove 


aboratori che si m 
Ne! Journal des Débats poi 
era nella pesombra, era nell'ombra addi 
bra Giorgio Patinot a- 

‘ara il centenario giorazle, 
una pron pote dei 
stia estinta del gior 


rano in piena luce. quella proposta abbia fatto 0: 


1 direttore non 


so gli cErNi dei 
“si alia ‘è mentre sarebbe 


Ma da quell'o 


ore assetto del loro eva 
d cui il matrimonio co 


vedere — il dare alla rappresen 
o di riunione che non sia in 


| 
| 


suo vino — N 


chiamato a raccolta intorno al 
nuelo dei giorn 

i arti fa aveva trovati al 
gno giovano © 
, come si dice 


(ene, © che renda po: assiste 


allo sedute, di capire 


e cosa 


nell'acqua torbi 


per sodisfarlo, è noto essere ne- 
ivamente assai li- 


di due milioni), Il | 
rorveduto 


interamente di 


Molta genta nen 


a dare manda: 


piegata a met- 
la ‘morte che lo ba 
traito alia luce della ribalta e ha permesso 
silxboratorì © 


rare le condizioni d 


ersì in 


L'altimo addio vero nel 


È reporter 


suoi c 
di Parigi 


Sa gli uomini sp[niessero per far dsl bene 
sgli aliri la quarta parte di ciò ch 
per far del mala a sò stessi, la miseria scom- 
parirebbe dal mondo. 

Regalate del denaro, non no 


regalario non prodaca che ingrati! 
starlo vi fa dei nemi 


QUISTIONI NAVALI 


(A proposito dell'incrociatore Garibaldi) 
giorno non pochi ese 
irare che la vendita del Garib 
è un caso isolato, ed asche p 
in quale onorevole compaza 
Da un terzo di sacolo le nostre asp 
fazioni miravano a trasformare il paese da 
produttore, da impo: 
in esportatore. Tutti abbiam 
li bastassero a 
uno pensò forse mai all'eventualità 
cendere nell’agone de 
diale concorrenza, nè pure quando 


pi per 


che la Repubblica v- 
erritorio franc»se, Il priu- 
cono aveva già fatto supera al pre- 

n avrebbe ceduto se non alla 
ref ito e il principe erano dua 

La loro conversazione i 
‘è calma e riguardosa da entrambe le 
it Patinot vedsva che zi pro- 
lungava inolto senza che accennasse all 
elusione della sua missione. Bisognava finirla. 
} Lt prefotto inchinandosi con grando corretteria 
| | di forme, intorrappe la consertazione per dire : 
io piacerà a Vo: 

cio alla piccola scena di viola 


consiat 


cipe Napo) 


ito chia € Giò che È inatile è dauno 


damanda: perché la natara, che 
bene apperecchiato l'uomo per il male, 
preparato così z:ale per il bene? 


‘è da seite a otto 
donne, cinque 0 seicento 
che amano la donna, voo che ami una donna. 


Su diecimila uomi 
mila che amano 


la mon= 


E' talvolta penoso di fare il proprio dovere. 
Ma non è mai tanto penoso come di non 


La Rochefouchauld ha detto: Noi abbiamo | Siete ti 
tutfi abbastanza forza per sopportare le nven 
Egli avrebba potuto aggiungere 
che non ne abbiamo sempre abbas 

scpporiare l'alt 


corre i mari 
ne e l'invidia, dovremmo 
in un puritanesimo chinese e preclu- 
ti del mondo, ai quali abbiamo 
ora diritto d'aspirare? 

Imperocchè le consolidate condizioni 
nomiche del paese, il nuovo periodo a 

el quale c’incamminiamo 

ci pongono in grado di spaziare in più va 
orizzonte. Il Brasile, leri 
il Chilì, il Perù hanuo d 
flotte, debelia: 
stito chinese, che si 


letterario sotto ogni punto di 


sus prime vittoria 
ed ora entrato 
© anche in cotesto | tafogli dell'agric 


to subaipico, 
1 Ministaro prendendo 
tara, del quale, se non facsio 
allora le poste 0 i tele- 


Un giornale della sera che s'occapa molio 
di cose airicane, riproducendo, ieri, un t-le- 
sagnala una vittoria 
Ker Herat, inti- 
GM Ingleri nelle 


dente di attività 


imma da Aden che 
degli ingleai sulle tribù del 
tola il telegramma stesso 


late 
Te le lori 
a il pre- 


da guerre inte 
‘ede e non si vede, 
servirà per buona parte a creare la nuova 
armata navale del Celeste Impero, e i! Gia 
on è ancora în grado di emanciparsi 
o dall'Europa. L'impero del 
paese eminentemente as- 
la geniale fantasia degli 
italiani, senza i pregiudizi della nostra razza, 
e chi sa che i cantieri di Yokosuka e Kobé, 
Î quali costruiscono già a più buon mercato 
‘stessa Inghilterra, non siano un giorno 
i rivali dell’intrapresa europea nel Pacifico? 
Il dottor Francis Elgar, îl più elegante e 
forbito degli architetti navali d'Inghilterra, 
disso in una recente conferenza che «il 
carattere più notevole della attuale evolu- 
iapponese consiste nel 
Suo evidente consolidamento e negli ele 
menti di rapido sviluppo e di grande pro. 


» poster- $ © Ua giorno gli vengono a dire che un 
s chiedeva udienza urgente, per 
dir:zione delle p>- 


argomento, come pur tro molti altri È errore, 
spesso avviene, la supri e dell'in- | graf. 
teresse nazionale av poste: 

gaia a parvenzo di interessi locali; e dico { gnore 


Le India alle falde dei Gan-Liban fra Ber- 
bera e Balahar? 
Ma in questo caso sarebbaro le Indie di 


N. Nonni. 
____—+____- 
LE FESTE PER L'UNITA’ BELGA 


Bruxelles, 22. — Stamani il re Leo- 
[do si è recato a presenziare le gare gin- 
Jasio di piazza Rouppe. Il re 

Gli furono pre- 
sterî, cominciando da quelli 
per i quali Sua Muestà ebbe parole 


farcenze, peroschè l'onorevole Colajanui | ottenere un favore che 


tiovrà sudare parecchio, senza riuscirvi, per | ste gli aveva negato. î 
nel Cavour accordò l'udienza e il signore fran- 


in modo assolu! 
Mikado è però un 


rarderà, pens: iui — Che cosa desiderate! — chi s 
non tarderà, pensandoci un Ohe cosa desiderate? — cl ati lsore, cha la 


fatmento: ra ‘riconoscere ‘che non da ua | — Hi soritto/unadtticra a una signora a 
qualche dervizio affidato loro dallo Siato, | Parigi: l'ho massa poco fa alia posta; ora sono 
urata ammi- | pentito e vorrei riavere Ja lettera, quantanquo 


giustificare il paradosso cho si cont ” s 
fo elim del giorno: 0 col suo fine in- | cese entrò nel gabinetto ministeriale. 
gegno gi 

ma da una retta, severa, ac 

nistrazione, che non si lasci distrarre da { i regolamenti 


interessi che non sono degli Istituti, i duo | Se, oltre all'indirizzo, potete acrivermi le 
Hanoi eidionali debbano sperare fl mi- | primo e Jo ultime parole della lettera io pro- 
gliore loro avvenire. metto vel 

Quanto alla questione del credito fondiario | ficato Videntità della calligrafia e delle pa- 


lel Banca î è poco da | role. 
î Rao Nan, Ice n — Le prime parola sono: Je vous aime. 


— E le ultime? 


di farvela restituire, dopo d'aver veri- | vi si trattenne lungamente. 


zione della mai 


Nella Grande Place, dal campanile de.l’an- 
tica Maison du Roi, ha avuto luogo oggi la 
gx a tra i suonatori di campino. Vi ba 
stito una folla eno: 

Al banchetto di i 
parono parecchie 


— A chi sono 


Lo stesso avea detto di noi Sir Edoardo 


jeri sera, al quale parteci- È 
‘Reed circa otto anni fa, ma la nota sto- 


‘del credito {  — E voi chi sie? Fee 


studiato, che non wha ampiezza di mezzi da | - — % vous aîme. 
scegliere per provvedere. E z 

1l Banco di Napoli © creditore a tutt'oggi | — A Georges 
di 6 milioni verso la gestione ci proi chi 
fondiario, @ deve provvedere al servizio di  — Jules Sandeau. 


degenerazione dello spirito italiano d'inizia- 
tiva, se non fosso pe: Îa considerazione che 
il nostro paese non è pervenuto, invece, al 
suo massimo grado di sviluppo e poten 
lità. 

E peroi 


necessario che uno spi 
aleggi su tutto ci 

® industriale, e che 
i subenteito, 


pa tanità 


j-atighe considerazio 
he fango forti lo ind ‘a lo na- 
zione. Quando i capitali accumulati nelle 
banche e nei risparmi avranno scoper:o il 
vasto campo di inizi he loro oîîre il 
mare. allora ‘alba nuova anche 
per moi, e noi torneremo ad essere row 
soltanto navigatori, ma c 


ano più deserti, 
ntetligen: 


ma avranno 
Ho del vapore. 
E questo pensiero, 
disegno di legge sui p: 
le che è dinanzi al Parlamento, nel 
quale è pur contemplato un trattamento di 
favore alle navi da guerra da co esi io 
paese per conto 

Ora, per conch 
guo di lavorare assai, ‘e sa intanto pi 


simo vendere non soltanto il Garibaldi, ma 
ben anco parecchio altre navi con esso, 
credo che il presen pace non 
sarebbe turbato pri nuova e più 


moderna fiotta foss 
e guardia d'Italia 
la guardia marina. 


presisio 


La mozione Rudini 


Dopo le dichiarazioni 
V'oncresole C: 
posîto della mozione deli 
din 


lit 


ieri sera feco 


Co. 


zoppi di 
Jenissimo 1 


Hi non 


saminare gli aîti del processo 

ira che dovrà decidere se l'ex- 
terno deve rispondere delle 
itegli e in 


l modo e 


2 tanto dis 

altro encomiate sentenza di 
condotto a questa necessità di co: 
revole Di Rudini ritirò Ja moz 
dichiarazioni del presidento del Consi 
lealmente non poteva fare a meno di ri 
rarla. 


giolittiani, aperti o dissimulati. qu 
che avevano inventato l'accordo, saranno 
furib:ndi per le di norevole 
Crispi, poichè 

troppo col fuoco, per 
può più negare che ti 
qui sè sempre soste 2 un prima 05 
un pag, sccondo le esigenze dei rl 
> poi il nodo giolitiiano 

10 è l'imporiante. 


Leo. 


De ei DEI 
Il bifancio degli esteri 


E' probabile che do , nella a 
duta mattutina alla Cameras la discussione shl 
bilancio del eater. 

Un giornale d'opp che tratta spesso 
0 volentieri în tono cattedratico i più gravi 
problemi di Stato, dopo aver voluto insegnare 
all’onorevole ministro Blanc l'arte di dirigere 
la politica estera dei suo paese, critica, ora 
acerbamente la sua amministrazione ed il bi 
lancio presentato all'approvazione del Parla- 
mento. 

A noi pare che queste critiche sieno i 
ste è basate sopra erronee supposizioni. 

Una delle proposte che più dàano ai nervi 
all'articolista è la diminuzione progettata dal- 
l'attualo ministro degli affari esteri dei ci 
tali del bilancio. Questo raggruppamento dei 
molti capitoli in pochi comprensivi ha per 
iscopo di concedere maggior elasticità al bi- 
lancio stesso, in modo da poter provvedere a 


si 


ajutanté di osmpo generalò Tersaghi, meda- 
Pspresso consanso datone dal- 
fin = dal Sia un lato Pefigio 


Ù n A i venti 5 pato al principe Ferli- 
rgenti necessità del momento sensa richie ] quella fortezza naturalo, sì permise ai venti | —« Stoiloff ha partecipato si ip 
Nso ipeciali fondi alla Camera. custodi di andarsene tranquillamente con armi f nando la sua intenzione di dimettersi da pre- 


ROMA 


De Î zione di dimeti re | fangusto geni'ore — avrà da un | 
SII giornate però non si lîmita a criticare | e MeEagiio > io iene ital sidento del Consiglio dei ministri bulgaro. » | TAlguimeSn o È aacondo. oviteà in 0 | 28 logi, 
“ziamento e spassionatimente le proposte si scrive in un'Kioroale italiano — — —e_ diforto da S. E. il ministro E 
iene Se Mando prova di quel'rancore $ El è naturale che ginlisi tanto Insinghieri Serbia. fremio effrio da6 E io in n premio of cc Pemperatura oggi. 
She esso attribuisce a sproposito al barone | per l'Italia vengano riprodotti con grande oum- La chiusura della Scupelma.. — Ant csicizio fio. All’Osservaiorio asi ieo del Coll: 
ti delle riforme del | piscenza dai fogli francesi, e conditi di com- | Ielgrado, 2°. — La Scopoma è stata | f°Ti0 di o iniziativa,iche dimostra con quanta | Romano: __ n corto dei signori 
‘metti salatissimi. DI frena miase E pai ‘sétietà di futuiti la giovane Associazione si {afasia 29° 2 - Minima 19° 0. ue 
Non tutti în Francia spprovazono lo spedi- | “Tutti i deputati si sono indi reesti insieme ita pubblica, e che torna a elo- anale. 
zicni nel Tonkino, nel Madagascar, nel Da- | a prender congedo dal Re. atei aegiro Consiglio "ielivo: (0) sposti: Spettacoli d'oggi. Musica in 
Romey cà în altre regioni lontane. . dilte egregio signor Mar- | prammatico Nazionale (cr: 5) _ Questa sera dall 
Non sempre i francesi riportarono vitio Vaticano, Francia © Turchia. Fedora. 210" fanteria 


Circo Reale. (cre 9) — Compagnia ori 
stre dei fratelli Amato. % 

Circo Garibaldi (cre 9) — Comp: 
equestre anglo-americana. 

Esquilino (cre 9)—Il birichino di Parigi, 

Sferisterio Sallustiano (or. 5}- 
Ginoco del pallone. 

Villa Borghese. — Nell 
pata a luce elettrica varia: 
Tutto le sera alla Tenda Gi: pponesa eps 
titolo di canto e ballo. > 


brillanti nè seppero evitaro tradimenti e di Costantnopeli, 23. — Notizie giun'e 
sastri. ssi n legazione apostolica recano che il Va- 
Ma "qual mai giorazio fravcese di qualunue | Slsno he teciso di ehiaro si miesionari fran 
Padoa pebbe/pao)aea i Hogu dî | così dell'Assunzione la direzione. di due par- 
cui ora si valgono certi giornali italiani ? Socchie di rito greco di Costantinopoli, cioè 
il finimondo per uca naturale semplificazione. ite di Stasi] è di Kendikeui colle scuole 
JI « Solo poi chi hasegeitol'opera malefica () { Il Principe di Napoli a Val di Nievole | fhnccss, nello quali daranno l'integnamento 
i del barone Blanc alla Consulta » può im- ginonziale s'Boiale: 
inare quel che avverrà quando quell'uomo | 6. A, R. il Principe di Napoli è partito | “’Troltre il Vaticano ha deciso pure in mas- 
nefasto potrà disporre in un solo capitolo dello | jersera 2}le 18,25 da Firenze per Pieve Mon- | sima, col concorso del Comitato francese del- 
speso di rappresentauza all’estero o di quelle | summazo, ove s'inizieranno le manovre delle | jPopera per Is propagazione della fede, di spin- 
per le missioni! . | guarnigioni toscane in Val di Nierole, che | gero attivamente x Costantinopoli la cressione 
A noi pare che il raggruppare taluni capi- | termineranno.il 3 agosto a Lucca, di un istituto di studi superiori letterari e teo- 
toli del bilancio, giori a facilitare l’opera del 11 Princips è'accompagnato dalla sua Casa | jogici per fl perfezionamento del clero greco. 


ministro în quei casi in cui certi determinati | militare. 


iva in loro riposta. 


mit, Tr __——____ 

Ii consommé Maggi in tubetti è preferibile a qual. 
siasi estratto di carne. 

—________—_7+-ITWÌYWVT 


NOTA SIBILLINA 


Log. dì îeri: LITI — SELLA - SILE — GRETO 

ELSA — GAS - LAGO — LITRO — LESA — SALE 

‘AGO — RISO — SITO — GERLA — GESTI — EROE 
TELAI — GELATI - LEGISLATORI, 


‘Témperature massimo del 22 luglio, x 
ziori ai 80.gradi: 
Novara 30 — Milsno 30,4 — Brescia 314 


fondi sieno insufficienti per lo scopo cui seno A Montecatini la sede commerciale è de- Cremona 31,2 — Mantova 31,2 — Verona 30,5 

lestinati, mentre vi è disponibile l'egiberanza, al Comando. Il comandante il N ITALIA Trevi == Venezia 30,7 — Rovigo 31,5— 

CL per angie] ee ea n] TRCEREA A Re Ca 
k RE iii ce RE TR di | devì alloggio nella vile di Renatico, rossi ll uargaa preziose per 1 gottosi, gll artrftici, | la lancis, la pistoîs. dena 32,4 — Perrara 82 — Bologna 81,1 — e il programma di 


Bowrebbero indire 
settembre su! ‘Tori 


Raveona 32 — Forlì 32 — Pesaro 33 — 
Pi 


È qlelle esuberanze per coprire lo insufficienze | dell'on. Ferdinando Ma il Principe di 4. Jo servo a far centesimi 


Srentuali, senza che sia obbligato a chiedere È Napoli, col suo primo aiutante di campo, go- giovani vecchi e viceversa. 


— Verne € qualche casseruola. cona 33,1 — Macerata 33,8 — Asc 


Auovi fondi al Parlamento, non potrà sottrarsi { nerale Terzaghi, e colla sua Cass militare | APamo Terme, 20 (P.M) > ia 30,5 — Pisa 30,6 — Firenze x 
mai al controllo che il Parlamento stesso avrà | abiterà nel pale£zo Babbini-Giusti. qui mandato de ua molico amico cui avevo 6. _E' noto che alls Camera Se — Aftuso a 2 Siena 80,8 Roma 03 Sisara 
sempre modo di creritare ancho nei deltsgli ||‘ Lon. Marini è parsito per Pieve di Nievo f inflitta l'stocia lamentevole dei miei reuma- qui faono i segretari DIO Ind iogdia 96.6 — Loco ‘Cattigiio t'ammi 
della speso._ per incontrare il Principe, mi. qua , Ls 4. Contengo belle femmin: — Caserta 316 — Benevento 30,7 — siglieri che 
x. z. A Piove di Nievole svrsaro Iuogo le pre- | | Andate a Abano! wi die, vi troverete 6. oppure degli altari. TAL Fuel srt Pol na: = ua 
Te _- | soitazioni delle autorità provirciati e comu- f delle fangatare po o. 4. Con'me si pescsù maggisi. ele 31 — Caltanissetta 32,8— Catani n ù 
Gil iogieni'a Frinidaa |t: I MCT e i Rao 
Le proteste del Brasile req o eee tx 6. Gi soglion far di cavspa : denza (pri 
Ca de Pepniate dl Montana e crENt | alto nell'estimazione dell'umanità che soffre. © quindi empir di riso. Consiglieri comunali in pericolo. ed comi p 


Rio Janeiro, 23. — Il ministro degli | La colonia bagnante di Montec: 5 
affari esteri ©. de Carvalho ha consegnato al f in più di qusranta vetturo. Alla stazione si f Il rasdico amico aveva. 
frinistro inglese E. C. H. Phipps una nota di | trovato fure Îl sindaco di Montecatini, cava- | momenti di fortunata intuizione. 
protesta contro l'occupazione dell'isola di Tri- | lîere Roberto Tempestini, con la Giunta ed il f medici in generale! 


vato uno di quei Como è noto, i signori Paolo Vanzini e P, conoscim:nto giu 


così rarì ai 


6. Da secoli deromino 
chi în zucca ha poco sale. 
11. Voto con Papadopoli 


‘ammissioni di 


ricerso, a senso 


; i o be fase = di lo © provinciale, contro la. proclami: procedetto = costi 
Ridad da parte degli Toglesi. Consiglio comusale col gonfalone, e le altre | A*®no! E' auzitatto il primo Comune dl 6 son ministeriale. s e provia o la pi r 

Tlagitazione continca rigoardo a tale al' | autorità lcali per ricevere S. A; R. il prin- | talia — o vorrei dire che hatanto in sb da di — | iene a sranigiei comtoali di Roma, 3 "Noclazza 

fare. cipe di Napoli ventaro Ia prima stazione termalo d'Italia, Fi- "4° pagina), | sota 128 fagno, di alcuni canibs, 

n SII Surano al Opi | Mascio) pot Euratevî uno sorgento » 89° cent. 0 di tale | ORARIO FERROVIE (V. 4* pagita). | cccondo i ricorrenti ineleggibili, per moti 


cui nen sarà superfluo l'accennare. 

Pet i signori Giuseppe Ferrari, Augusto Al 
i e Enrico Bianchi, ricorrerebbe il vizio di 
rin, Sta in fatto, cho due eono i Giu- 
errari jacrit 
tive di Rome, w 
ro di paternità fa Pietro. 

Di Asgusto Albi: sì 

stizi di Rema, #0 20 trov 

fusto ente, se 
a riposo - 


1ere (li Toglosi dal Brasile. 21,85 a Piovodi abbondanza che fino a pechì anni cr sono si 
-————_—_——_——t— | scclamato entusiasticamento da grand utilizzava a mettere în movimento un molino ! 
p " Ca folla. Lo stabilimento principale è denominato 
Il ritorno di Baratieri ‘Stia Altezza Realo indossava. l'uniforme di | !< Orologio ». — Perchè ? Donna Lina Crispi 
generale; entrata nella asl sppositamento | che lascia sull'eZlum dello stabilimento i 
Fanfulla von è sta + nonè afries= È preparata, l’onorevolo. Ferdivazdo Martini lo raziamenti, si pone questa domanda e 10g- 
mista: quello che pensi enlia politica coloniale f ha presentato Iìisindaco-di Moftecttini, cava- | giungo: « Si contano lo ora nella tristezza, 
italiana l'ha detto«è zipesuto troppe volte, per f lisre Tempestini, e quello di Monsummano, $ < non nelli i ma qui dove tatto è 0 n° 
pre ciopresit #39 sano Pegiesi. po la raporivo Comis imap , qui si si vorrebbe non gusr- 
@ ron è ento un Altezza Realo ba stratto a tutti la 3 jo per dimenticare che le ors, 
steggiamenti, È ioni di eesimento f 0 ei è tatterata epecialmento, coi dae sindaci, | € SAMB! wOlAs® >. sioni, ha toto; pe 
com C ‘5a miandar già in f ai quali estercò la sua sod lisfazione per l'ac onna Lina, me lo perdoni, ha to:to; per 
ego cri gina si coglienza ricevuta, dicendosi lieta di ritrovarsi f chè l'< Orologio » s“ntitola corì dal nome di 
cha non hanno biso di Val di Niescin una antica e cospicua famiglia padovana che 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 
lersera ZI pard@iso perduto, 1 


Folla, già tas a Ri 


hi 


relli, conta! 
Vernero el 
Giuseppe 

De Ionocostis. 
vice cassiere. 


commedia di 


ata d'onore del 
Fernanda. 


le ssagera della Maria P. 
compilato 


una vera 


meegiati ‘e dei MORI 
Il programma noa è stato an 
nia; certo, ssrà tale da richia 


Roma si è è 
il noetro E: 


due nono gli Eorico Bianchi 
lettorsli di Roma. 


nel 


e ini fra naovi e vi fu un tempo proprietaria del Iuogo. glia di gente. rale II dottor Achilo : allori, diconoi 
MEL itorno del generale Paggtieri, rie ia ea li fango è portooteso lovero; ma quasi e- |: All'impreta del Nazionale, sempre în prima | & inelcggibito per l'articolo 29 della - 
saluta il rito! dol versie Baratieri, ul linea, ‘q ‘88 o gt 


quando si tratta 


soccorrere chi soffra, 


did cauta, ha pro muta dei portenti della natura, la direzione 
è giunto alle 2°,45.  $ medica dello stabilimento ba creato ‘ua altro 
collo musiche 0 grando | portento : il rsasssggi È 4 
intro a Sua Altezza Re E:c0: il masseur di questo stabilimento è 
sgra Sett Galia ta nina Jendola freneticamento. va vero tsumaturgo. Bisogna vederlo... e tex 
to in cui era malissimo guardata dai De: ‘ne è uscito în carrozza, attra. f Urlo lavorare. — Sì esce dalle sue mani, rai 
‘railitare fa un fatto f versando il paese, fra due fitte ala di popolo, $ diseva con frase scultoria.un amico, comple- 
lamazioni, al suono dello mu! f tamente rimpastati. 

sapete chi sopravreglia alle cure e le di- 
gui ge? Quel simpatico tipo di scienziato e di 
Il principe è rientrato nel palezzo allo o gentiluomo che è il prof. comm. De Giovanni 
Ario done i Bata-Agos fa benzi sof- fl commosso per la grants dimostrazione fattagli f — piosino di statara quasto é grande la sca 

frcsta enbito, grazie alla prontezza dello uo- [ dall'intera popelazione. fama ed il suo sapere. ei È 
6 Goispo nitro loca ‘ana "ARA (ctf | ——__—@&=_= lì alle ore afosardei: pomeriggio il parco è 


orore agli ufficiali chs le comantavano e al ) op A ti Ni sesorgna bralici dir bagoant, DI 
overtio etitreo, al qualo ultimo però non fece À NI tera tutti convengono nel giai ad udie 
Eiteshnto onera Îl modo impropriso e inzepet ISF AU Ni della buona musica fra lolezzo dei fiori. Rvi 


ro che secondo il voto della sigoora 


munale è pro 
— Seno 
ed sami: 


mando cho la sola grossa battagi?à, in Africa, 
quella di Azortss, fa vinta dal ge 

mon i, mentre fl Baratieri era in italia, chè 
Cassata fu bruciata ed occupste dal Baratieri 


— Circo reale. 
Continzano con 


20 la rappresentazioni 


sicho e meatr 


‘0 serata d'oacra del 


asario degli ospeda! 
ie a Rema per altre 4 


nari è ineleegibile per 
Congrega: 


Aggiunzo quel giornal 


avvisato, 


go (81 Chi) in data 


ni qui residenti 


Popolo romano 


Seta in ALL'ESTERO  j Cp: ron sccele mai ci guarda: l'orviegio, cei alle 
inghilterra. sdsre che le ore, ahimè ! volano! 
Elezioni politiche. Un concorso importante. n 
Londra, 22. — Sono stati eletti 818 unio- Pisa, 23 /Alfeo). — La Assomazione mo- | lente artista di canto signora Vitto nie La Società di 
Des Beat (aria, 50 autiparnel- È nare sorio Emannele, costituita fra gli n ta Amperis dall'idea — che np è H cpportuna P 
L'| capitano Si perlig dSE DE Là, ba, c0a rita di i fagggenza ci 
i ‘avuto la fortuna uno skrappneli | _G! unionisti guidegnsno Si seggi e î be | torio epporino quanto encomizbie, bandito Sognare: ® Fai. Lo 
fi 1° tenda di Msncancià a Senafè, e se gli 4- | rali 16. x 3 x pubbl'esmente nn concorso, al quale potranno bits con fei, @ semi cross dal Com 
bissini non si fossero trovati a corto di muni Londra, 23. i finora noti. Sono gli studenti tutti indistintamente presa la foga 1 Comu 
zioni Non un fucile fa preso infatti dai | stetì elet 114 liberali, 7 pi rerzità italiano, sopra ll tema se- È 


iavalevano Ìn cass. Appesa 
la casa rarvelta nell’incendi 
crolio ed è roviaata. Sono rei 

E? inutile aggiangere che la 
bui ron ha potuto sale 
vestiti più indiapensabi 
com altri suoi eggett 
una somma di s: 

La cofonia ita! 


nostri agli uomisi di Margascià. » 


nelliati, 53 antipamellisti e 2 cpenai 
se 6 i negarit © lo si 


la propsganda e della re- 
isti guadagnano 86.segyi «d ili PE 


». Fea pochi giorni 
e tutte che regoleragno 


contabile d'uzo sabii 
ha cn: virtente col Comune, n 
pa Mario Cogi sella so 

Cassa di 


norme preci 


riono dell'Agamò dop) la e 
avsenno, come tutti ricordano, Bulgaria. 

uocia. Si tirò solo Crisi ministeriale. 
ronate contro È ILomdra, 23. — Lo Standard ba da B; 
na, su cui genti f lino: 


dizio sarà dato da an giuri composto di 
ssorì unirersicari, e chie i premi sa 
1 uno consistente în una medaglia 


DR SI Mete sa 


indigeni custedivano alcani vecchi cannoni f « Il presidente del Consiglio bulgaro, Strlofi, A. R. il principe ereditario, alsriivegrerio siae an, 
cdl fneereibiti I! 0 depo un sì terribile guanto in- È prasenterà presto lo sue dimissioni. 3 alla presidenza dell'As- tizia. in ea è 
critento bombardamento contro it granito di È Il Zimes ha da Vienca ima lettera dal proprio 2 ‘egibilità par litio-pericora 
ITNCOTE | FRIITICN TA ORIONE TA | I e * 


GG piedi; mise in tasce tremila reli d'oro ed — Tanto meglio per voi, chi vi domanda 
tornò sl casino ciò? 
Questa volta entrò deliberatamente nella { Don Luigi feca il giuoco parecchie volte 


LA SCONFITTA DI UN SANTO | ®ET:Si questore! - csctamò Corrito. | ‘Il vio del conto Soscnrana tao mano.” 


— E sia, disse don Luigi, voglio essere 
generoso. 

Il conto mescolava le carte, quando don 
Luigi lo fermò. 

— Un momento, disse, intendiamoci anzi 


era del tulto cambiata în favore di doo 
Luigi. 

— Lasciate che io l'ammazzi! urlava 
conte, facendo sforzi discerati per 
colarsi. 


— Donde venite, abatino? - chiese il doi- È — Volete vedera che questo novizio mi f tutto. Dov'è il danaro del È Le: va lo impadi 
n tore. Ù pela? D.o protegge l'innoccaza. banco vostro mROvO È ia ela lo fipadisco, quando si tati 
atto spagnuolo) 1° Avoto amministrato qualche altro ser- { " Don Luigi voilo finirla. — Qui ‘non bo moneta, ‘ma’ mi. sembra | Mpadira Ioia TP 


mene? — disse a sua volta il conte. E? quistione di sapero chi di noî intascherà prendiate pel collo c 

— Non è questione di sermoni - replicò | ji danaro, nen è vero, siguor conte? Perchè 
don Luigi molto calmo - il cattivo effetto | dunque restar qui sino 21 mattino? Dimmi, 
Cercava un mezzo di provocare il conte f deli’ ultimo che ho pronunciato, mi ha pro- | Currito, il devaro che Lo qui innanzi non 


di Genaiahar. Come prete don Luigi aveva | vato che Dio non mi chiamava. per questa | ti pare cho equivalga a quelio del banco? 


che possiata fidarvi del'a mia parola, 

— Signor conte, replicò don Luigi con 
aria grave, mi contenterei volentieri della 
vostra parola di gentiluomo, se non témessi 
di perdere la vostra emi 


due fachhini. 

— Ebbene, dateci delle armi, disse Gera 
zabar; mon voglio tardare un mior 
duello deve aver luogo qui! 


potuto tollerarne gli insulti, ma avendo ri- via. Ne ho scelta un'altra. Siete voi, signor — Certo, rispose Currito. dora avere omai fantiug mi lu- ba a i lp \pade ? chiese il capi 
Dolteato egli ordini, sî sarebbe creduto di- | coste, che m'arcte convertito; ho gittato | — Allora propongo di giuccare d'un sol | © « Dacchè, stamane, ho veduto cor quasta | Pai ego Pete! 
A tonorato di non rompergli Jo ossa: come {a tonaca allo crticlie e voglio diversirmi, | colpo tutto il danero del banco. crudeltà traitaste un vostro credilora non È sero mini Aa Joce besa per pen er 
farlo) però, senza mettere in ballo la repu- { come si conviene alla mia età. — la questo caso si dico semplicemente: | voglio mettermi nelle” stesso. condizioni ai È "I dre tt 
Larioho di Pepita* — Tanto meglio! Deve pico! riposo Carrito. È Ieforeni ad essere pagaia on lirici ci | _1 domesticilo! casino, che dornivaco 
fl giuoco gli forniva un: pretesto. Gora- | — Sì, mi sento in vena; voi aveto la | >2 ibbeile, banco, rispose doi Luigi yot- | ingiurio, in mancasza di denaro, come acets È — Don Luigi asta Dr furono destati. 
zahas era; lo abbiamo già detto, un giuoca- | mano, sigecr conte, sepete che ho una gran | gendosi a conte. fatio-per-Pepita Ximenes, FRE ode, secondi, il capitar0 
fine Incorreggibile; senza dabbio non a- | voglia di farvola perdere. Questi che aveva, sul banco, tutto îl suo |- L'otesa sembrò al conte tanto più grave, | dn cena ttri due giocatori sersirono 
veva, durante la notte, mai abbandonato il sir pranzato bene, a quanto pare, | capitale, chbbe paura di veder'o compro- $ in quanto il fatto era vero. PER, 24 vr pen al conte; il medico restò pet 
E n - | giorinotto? L messo, ma fa costrotto ad accettare. D.veune livido, si rizzò ia piodi e con A 
Don Luigi vi andò senza perdere un mi- — Ho pranzato, come ho DO nio, Diede le carte e il tre che aspettava, non | fremente Sh ua notte ancora. 
nuto; il casino era aperto, mai lumierano | — Be eo di ragionare 3 pi) rios- | essendo uscito, dissimulò, con gran pezze, la | — Tu menti a È l'eagiiano andò a casi sua a cercure È quale potes: 
spenti quasi tutti ad eccezione di un salone. —- ssi pane a faina sua emozione; cri: (1 vii 37-33 = Auest'ultimo’ oltraggio, che richiamava ad = portò subito, setto i prete a 
Là si diresse don Luigi. TRE ATA SEA .— Maletetio il re di cuori, gridò improv- | alla monte di don Luigi l'onta della na- È in vita sue ponavera mai toccato usar conan 
lalla porta scorso iì con'e che teneva il | l'oro, alla cui vista il conto si miso di buon | visamento © gettò, cum rabbiaple-cartossul | scita 0 cadeva direttamente sopra un essero È nraae ia ay ortanatamente 1 conte, Bevendo del 


spalla DO” rmeret. Cioquo persone sole | umore, Immaginava di gusdagnarlo senza | tavolo. 
Dabiavano, Fca questo erano il capitano di | fatica al novizio. Don Luigi raccolse, tranqail'amente, tutto 


; — Non v'ha bisogno di rompersi la tosta 
cavalleria; Currito e il dottore. per'clpire questo gmoco - die ridu lulgi | © raro. 


grado le sue vanterie, non era più a 


lui, sebbene non avesse” per scusa | 
logia. ue 


rispettato la cui memoria gli era cara, fa 
appena formulato, che Genazahar si se 
percosso in viso da un colpo di ssadiscio 


Î caso non poteva meglio favorire a ine | E ootio il danaro su una carla, se esce Desa momento ‘di silenzio che gli lasciò un solco. fan per condizione che, impis etonio fu 
teozioni di don Luigi, il quale, prima dial dagno, se non esco siete voi che’gua- — Mi dovete la rivincita, disse Gene- Nog.xi,furano nè grida, nè tumalto; | che piassg cun combattente fircobo ci "R 
tirare l’attenzione dei giuocatori, usci e corse ate, non è vero? zahar. îi quando si viene alle mani, le lingue tac- | si rai sa SI 
a casa. a — Avete l'intelligenza aperta, amico. — Non vedo questa tecessi à. ciono Il conte stava per scagliarsi. sull’ag- Fissi le porte. I tavoli, le sei Posizione cei 

Sio padro era, da lungo tempo, coricato; | — E una volontà molto ostinata, fer | — La rivincita! ripetè il conte imperiosa- | gressore, ina fu trattenuto. Fio i igossati alle pareti per ottenere 2° piano. Per « 
per non destarlo salì la'scala in punta di 1 ri:ra. mente. L'opinione, dopo la scena della mattina, È 1 lumi furono convenev.lmente dispo foImprora, D 


(Continua). anitila 
A i 


Yero per altro che în causa trovasi il padre 
cel principe, ma, dicono i ricorrenti, siccome 
fi fatrimonio deî prinoipi Boncompagni Ludc- 
gisì, padre © figlio, è commisto, così ciò che 
liova patrimonialmente al padro giova in so- 
Fanza patrimonialmente anche al figlio. 

Su questi casi di ineleggibilità sì basa il zi- 
corso dei signori Vannini è Giorgetti. 

‘gulla loro validità deciderà it Consiglio co- 
murale. 

Musica in piazza Colonna. 

questa sera dalle 9 alle 10 112 la banda 

cel 70° fanteria eseguirà il seguente pro- 


Sinfonia, È 
Alto 2°. Le Campane di Corneville, Plin- 
quette. 


Fantasia. Faust. Dacci. © 
Galop. La sveglia al campo. Marengo. 
Per il XXV anniversario 
nl Comitato nazionale ferroviario ha aperto 
una sottoscrizione fra il personale ferroviario 
di terraferma © delle isole per una corona di 
pronzo da deporsi il 20 ssttembra sulla co- 
Jcona commemorativa. 

Per questa sera è indetta l’assombloa ge- 
perale della Società di nuoto, nella sede so- 
ciale del Comitato nazionale di nuoto, in via 
del Bottino num. 9, per discut:ra.la proposta 
e îì programma, dells gare nazionali, che. si 
fovrebbero indire per l3 festa cel prossimo 
settembre sul ‘Tevere. 


Istituto Nazionale Umberto 

sera sì è riunito în seduta plenaria il 
Consiglio d’amministraziono, presenti tutti i 
38 consiglieri che lo compongono. In assenza 
del presidente dell'istituto )rincipe Emanuele 
Ruspoli, presiedette il direttore prof. Cesare 
9 Dopo varie comunicazioni della presi- 
(grincipale quella delle pratiche fatte 
cd crmsi prossime a felice risultato per il ri- 
conoscimento giuridico dell'Istituto) e depo 
avor provvisto alla sorte di vari orfani o alle 
ammissioni di molti nuovi soci, il Consiglio 
procedette a costituirsi. 

Acclamati, fra.grandi applausi, il: presi lente 
principe Ruspoli, cotanto becemerito dell’Ist 
tazione, ri confermano, per acclamzzione, nel 
carica di vica-presideate i sigucri Giuseppe 
Distinti © Paolo Vannini. Vennero del p 
confermati i signori P.o Giorgetti, economo; 
Secondo Ugliengo, cassiere; Lulovico Sarto= 
relli, contabile; e Oreste Albani, viso contabile. 
Vernero eletti con nuora nomina i 
Giuseppe Cerretti, ses 
Da Ionocentis. segretario e Angoto Tofa 
vice cassiere. 

Ai eorrezionale. 

Dunque oggi al tribunale corrcelcnzle di 
Roma si è diecnssa in spell, Is csusa che 
il nostro Eugenio Checo i arora vinta in pre- 
tura contro Gino Monaldi, redattore del Po- 
polo romano. I Monaldi, non 


| 


senta 
a Og: 

@l Popolo ro- 
mano erano rapprosentati dall'a vocato Dal 
Medico; l'avvocato Alfro: 
tava Eugenio Checchi. 

La difa.a dogii appella 
sua, une camicia, per 
del pretore dovara ess-r 
mbno riformata. Ml 
un brio e una fe 
demelita pezzo per pe: 
tettura della difesa ave: 
barale, sulle cirtora 
ministero, ba confermats Ja 
dal pretora a Gino Mona 
Popoto romano, condanna 
mente, alle spese del nuovo giu 

I danni alla parto lesa serà: 
separata sede. 

Circoli e associazioni. 

La Società di M. S. faleguami di Roma 
cpportuna norma dichiara non avere alcusa 
ingggenza co! comitato slsttarale che ha sais 
in va Leutari, N° 25, il che non sarebbe in 
conformità del suo statuto, avendo essa i! solo 
scopo del matuo soccorto. 

Generosa elargizione. 

La dittà fratelli Becconi, inavgurando cr 
cra, în Venezia, i saoi magazzini di node, 
ha voluto rolseniezaro Îi {zusto mento 
con una compiena opara di carità. Lisa elazgì 
la tomma diecimila, a favoro di qo 

i più veneziani. 


Ucciso dal fratello. 


conda classe, co- 
guito dai fratelli Augusto 
Prendeva parte sl corteo n lurpo sfaolo 
di amici della vittima; dopo 

alla azlma nella chiesa p2rrocchiale di 
Lorenzo in Lucîna, il corteo prossguì per il 
cimitero. 


nera, dele finti 
fronte e di una omar 
Il tipografo ciclista vanre atri sia 
Vittima del Tevere: — l: 
sissantenno fa visto cadere jari 
chine, so to ii ponte Caribal 
Son dirà steto in acqua pù di w 
perchè subito accorse in anos 
caio Francesco Paglianiti hà iecli lo trasse 


rono vani tutti gli-eforzi per richiama: 
vita ii disgraziato vecchio : i medici ne do- 
Vettaro constatara la morte. 

L’afftezeto non aveva alcuna carta perla 
quale potesse essera ileni.ficato. 

Tentato suicidio. — Stavari alle 11 
© mezzo la. diciotuentis. Giulia Pompei, por 
questioni di famigiia, ba tentato di suicidarsi 
devendo del sublmatò corrosivo, nella propria 
abitazione. al, wiald Psivcipessa Margherita, 
‘264, piano 4°. 

‘Trasportata immediatamente all'ospedale di 

A ‘fa tratta fuori pericolo. 


SI AFFITTA 
, Posizione centralissima. dodici camere al 
2° piano, Per schiarimenti rivolgersi in via 
O 'Impra-a, N. I, Amministrazione 
amitila x 


AR del Comuni del 
3.a ediz., IL 2,50 — 
Roma, 1895. 
. Delle pubblicazioni di tala natura finora e- 
Sizirat, questa è sensa confronto 1a migliore 
e i copia della matoria, sia per io v: 
Difatti olîre d'essere al correnta della ul- 
timo leggi sulle preture e sui cozlegi elettorali, 
comprendo indicazioni che, o non si riscon- 
trano punto in altri dizionariî, o non vi sono 
riunite în modo tanto abbondanta e razionale, 


leggo a cui si associano aliri deputati 

pugliesi per provvedimenti per i danneg- 

pati dalla peronospora nella proviacia ci 
i. 

Gli risponde il ministro Bara 
la sua voce non arriva alle tribuas dalla 
stampa. Gli stessi doputati, interessati nella 
questione, per poterlo sent ro, gli sì acgrup- 
pato intorno. * 

Arriva invece benissimo alla tribuna la 
voce squillanto d'IMBRIANI che replica al 
ministro, rimpro erandolo di non fare buon 
Viso alla sua proposta. S 

La Camera, interrogata, non prende în 
considerazione la proposta di leug: 

IMBRIANI. Belîa coriesia parlamentare ! 


Provvedimenti finanziari, 


Siamo sempre ai provvedimenti del te- 
soro: e precisamente all'articolo 23 che ri- 
guarda l’esenziona da ritenuta. nell'iate- 
resse per i buoni del tesoro. 


ma 


î guarni 
sicurezza, agli 
@ tenenza dei carabinieri reali, ecc., eco. 
Non dubitiamo <he il pubblico farà buon 
viso a questa pubblicazione: utile a tuiti, in- 
dispensabile agli uffici ei agli uomini d’affari. 


Rivolgere richiesto esclusivamente all'Am- 
miti o Petite 
pagnate da Cartolina-vaglia di I. 2,50. 


L’articolo, modificato dal Governo, è 2; 
ROMA provaio. SR 
“ E si passa alla Conven: 7 
VILLA VITTORIA | siivisiro del tesoro o la Banca d'italia 
Ponts Miloto(PonteMolle) | per il passagrio alla Banca del servizio di 
Car. 1. Mazzon e ©. | Sorerià. TRE i on 
Sazone Mazzone Gi | Qui avremo discussionegrossa. Si comin- 
allevamento Polleria da ri- | °!9 0° 


PLACIDO che svolge lungamente quest'or- 
dine del giorno 

La Camera pria di deliberare sull’anticolo 
25 della legge, invita il Governo a prov- 
vodere : 

a) perchè ai Banco di Napoli sia affi- 
dato l'esercizio di tesoreria nelle provincie 
di Aquila, Avellino, Bari, Bsuevento, Cara- 
pobasso, Caserta, Catanzaro, Chieti, Co- 
senza, Foggia, Lecce, Napoli, Potenza, Re; 
gio Calabria, Salerno e Teramo: 

h) cd al Banco di Sicilia sia affida 
Pesercizio di tesoreria nelle provincie di 
Caltanissetta, Catavie, Girgenti, Messina, 
Palermo, Siracu: 

Intanto aonv 
provate senza 
della Giunta n ione di Audrea Costa 
nel collegio di Budrio. Le coi 
per prociamare il balioti 
vele Costa © l'onorevole i 


lataloghi © listini gratis. 
imento è aperto tutti | giorni. 


mealo dalle Trbuno 


Camera dei deputati. 
23 luglio. 
Seduta pomeridiana. 
ice -presidenza Fixoccmaro-A PILE. 
sussione del trattato di commercio 
icne col Giappone dà luogo ad 
rissione vivace fra l'onorevole SA- 
PORITO presidente della Commissione, l'o- 
norevole PANTANO e l'onorevole RAN- 
DACCIO relatore. 
Il ministro BLANC spiega i vantaggi che 
ato. 
FANO propone la sospensiva» per ri- 
mentore nd altra seduta più numerosa la 


pa 


disens 


La dis 


E 
cho querta 
dep: 


10 Santini, 


o 0 importantis 
BACCELLI chiede sì riprenda la. distus- alla za se rite- 
sione del bilancio colla pabblica istruzione, } nsYa pi tare quella 1 


rivolto alla Sipistra : « Io, 
ho patra di nulla ». 

Ma oggi, ad ogni modo, 

è piccolo accidente; m 


troppo frequentemente inte: 
Dopo aver respiuto la sospensiva, la Ca- 
mera approva una proposta CAMPI di con- 
tinuar la diseussicne subito dopo quella 
del bilancio della pubblica istruzione 
stro Blanc avverte la Camera che 
sto col Giappone d3 ‘a prosen- 
tato al Senato, eratificato } 31 lu 


ima 


> Posorevole Piac 
o, che in qualche 


si che alla fin 
stabilirà definitivamen 


della ssdta 
la 


del trattato. 
riprendono i capitoli del bilancio dell! sidrrio è feroce, e ic 
dna riatri approvano sino a'- «sim 


difesa. cho l'o 
Bauchi ponali così 
termina è 


6, SS1 quale cspitolo parla lungam.n'e 


le Cs è 


lorosa, che 
land.io dai 


sevole, e ha dep'oravo le con sione sui Ban 


Morin ministro 


dei meestri elementari K 
‘e Salsi naturale. Vuo:e ev 
une sue di ione i ban 


NNINO {mi 


ist'uzion: 


Seduta pomeridiana. 
Presidente ViLta. 
ie 2 ii segretario Borgata legge il ver- 


‘ocedere per conto 
quidezione delia Banca R 
zione che dala Banca d'itali 
proprio rischio e pericolo. 
It mici 
camoste 


bale azi uo dopitaii presenti e l'onore 
sole IMBRIANI domanda la parola. 

‘Dice che è venuto a spiegazioni aperte © 
leali co) collega Rummo a proposito dell'in 
ieri, che alcuna. parola offensiva 
venue pronunc ata nè dall'uno nè dal- 
Paltro e che nessuno ha diritto d' 
in una quistioze, nella quale lo parti sono 
d'azcordo. 

Siamo 


cidenta di 


nti la tesi sosti 


ta pazienzs. 


idente sia così ter- il reporter. 
mivaio, © prichè qualche deputato ci afferma 

Tie le pagolo poco parlamentari che a noi 
"54 altri della tribuna della stampa era 
Laf4n avere sentito l'onorevole Rummo pro- 
Pine iare all'indirizzo dell’enore vole Imbriani, 
© furono perciò registrate nel resoconto di 
jeri, non sono în tate provu sziate, prer- 


S. M. il Re ha oggi ricevuto, ia privata 


preso il bilarcio dei lavori pubbl 


tara. i 
Il primo progetto în discus 


‘Aitea risposta del soltosegrotario GALLI 
all'onoreveio-+MBRIANI c'1ca al commiss1- 
fialo nggio di Castel Gandolfo e relativa re 
Nea dell'onorevo'e Matieo Renato che non 
Pare troppa soddisfatto deila risposta, quan- 
Phoque creda d'aver raggiunto lo scopo, riu- 
sendo coll'annuncio della sua interroga- 
zione, ad ottenere che venissero indette le 
digziCni acoministrativo in quel comune, pel 
4 sgosto. ; 
L'aula si viene po) o; i 
uti saranno una ciaquentina. DI 
Sent etatro SARACCO risponde all'on. Socci 
che V'iptoressa sul sersizio dei sanitari delle 
Cinministrazioni ferroviarie nei loro rapporti 


privativa. 


il Governo sotto là sna re: 


; i deputati pre- 


per decreto reale. 

Sì approvano quindi senza dis: 
ciassatte disegni di legge per ecsrdi 
impegni e per maggiori assegnam: 
vari bilanci 
rente. 

La lettura lung] 
ha occupato buona parte della seduta. 


L'imperatore Guglie!mo 
e il disastro di Genova. 


Ri 
all'on. Steliuti 
siderazione al 
tre anni nell'appali 
ampliamento della sta; 
SPELLUTISCALA -seplica non troppo 
‘vinto delle spiegazioni «dell'on. miaistro 

fi cui il ministro terrà conto. _ 
Si Vota a ‘crutinio segrito 0 per appil'o: 
rominalo il bilancio di as-c. tamento 1894-92. 


to prossimo dei 
ziore di Fabriano. 
lica non troppo 


Genova di presentaro alle 


doglianze. la pari tompo il console gene 


IMBRIANI svolge una sva propita di | rale è stato incaricato di fare a 


Fori on ne tangieri sto della rettifica. È ugicoza, l'onorevole comm. prof. Luigi Mo- 
Interrogazioni. rand: ed il conte Grimani cons 
GALLI risponde a Soezi cull'avvenato tra- | gato nella regia prefettura di Roma. 
sloco del delegato di pubblica sicurezza Gi Sanalo deli Regno: 
nocte da Onigcl a Deragia 0 SOCCI Pe- | scio oggi la soguta del Sacato è co 
"Ca i cstegizioni reciproche alle quali la | minciata con l'appelio nominale per la vo- 
Camera presa uu'aiteozione molto limi- { tazione dei progetti appro 


no è quello 
per la conversione in-legze del regio de- 
creto 10 marzo 1895, che autorizza l'impor- 
tazione del salo nelle isole non soggette a 


L'onorevole Boselli, ministro delle finanze, 
ha spiegato al Senato le ragioni per le quali 
tà cre- 

dette di provvedera a questi importazione 


dlvesersizio? finanziazio cor- 


ja di questi; progetti 


Nyland, 23. — Ja seguito alla catastrofe 
del vapore Mar a P., l'imperaioro Gugl elu.o 
ha ordinato al console generale tedesco a 
worità ed ai 
cittadini di Genova Îo sue più profonde con- 


stà una relazione sulla catastrofi 
Regie navi 
La R. navoitalaoa Dogali è partita oggi, 
da Massaua per Assab. 
Querele dell’onorevola Cavallotti. 
‘a dell'onore 
, a proposito de 
questi giornì, che egli sporgerà quer: 
Pspo'o romano, © più precis 
contro il suo gerente, contro « il nomi 
Costanzo Chauret autore ed est 
fettivo dell'articolo che concerne l'onore’ 
di detto giornale, nom 
rettore Miaglia © 


sî annunciò îs emissione del prestito chinese, 
l'ambiente dovatte essere riscallato a il mo- 


provvela 
presenta 


Pe gi efatti civili ci 
tuari del giornale ». 
Commercio italo francese. 


aeigi 1 catò sarà i 


la soppressione dei Comitati con tran 
DEI Marsiglia, manfoncodo infer- [en cao e eiato: 


Telegrammi di Borsa. 


10 consaltivo di Bor- 
Parigi, 22, cra 15.50 — . Prezzi 


zione il solo Comi 
deaux 


La stessa Camera di commercio it Rendita italiana 88 
di Parigi comunica che, durante il pi 6638. g = 
semestre del 1895, l'importazione delle merci Berlino, 22 cra 16 20 — Stai 

rancia (commercio sgeciale) si { S0 piece Pai 8370 par verdite. C 
lo $ Italia 7 


‘a 92 70 poi riî 
da 14 a 815 calmi 
vista 104 95. Londra 2 


Cambi te 
6 46, D 


Pranoia 
lino 129 45. 
Borsa di Roma. 


nastero di « Deîr el Sultan », compresi due 
bba Batros di Gon- 


Ma dstala 
arci sc praffe 


115 301. 
9 riscosso nel 


lo del 1894. 


e Jurori di alunentarion 
ni al Te Vazians1 


IGI dal 23 lugli: 
isortra ] € 


rà di aver vigo 


i marcteso G 


— Pa 


| dazial! dosan 


, a lire 104 


o 


TARIFFA delle Inserzion 


fà straord naria semi 

in quarta pagina. 
aflittarsi, compre-vendi 

di i © di impiogh 


vaio. 
ciaqua la par 
ro ancunzi 

i in quarta pagina, 


tori. Contiene scri 

chese di Carabas, Didimo, Mico Spadaro, Ca- 
famba, Trilussa ed altri. Quesio splendido 
volame non doveva servira che come pre- 
mio, agli abbonati del Famfalia, ma taate 
faron: , che abbiamo dovuto farne 
un'edizione speciale, che fa messa in vendita 
a C mi 50 la copia. 

li arie Monti ebbe il più grande 
successo ed è compagota gradita ed’ indi- 
Apensabilo della buona società, sia sulle 
spiagge e sullorrotonde dei bagni, sia fra lo 
quiete delle ville o dei Monti. 

TI tari e Monti, si può averlo anche 


Fisso “atti 

iunque sofira 
DI 

Bal di siom2co - inappstanzase 

di maloria - Debs: 

Nousse - Vomiti e Betori in 

1 colevre, Amaro Bomano 


Febbr 
ità 


facendone richiesta con cartolina vaglia de " SEE 

Cel 50 all Amministrazione dei LIQUORI 

FANFULLA - Roi Pe to en 

Dott, FGIDI tatto di Go piogen 
si Consulti ore89a24 p. Via Pietra, 7! Festucci 


celo; 
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| ANTICA E PREMIATA FABBRICA | 


BIGLIARDI 


ITALIANI - FRANCESI - RUSSI 


GRATE RILA. CRISA 


Milano - Via S. Vito, 21 


3 niro rimessi 
por.o più Li 1 per !a spesa del 
tata 


CHIEDERE CATALOGHI 


STRAORDINARIA SEMIGRATUITA IN 4 PAGINA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA = — PUBBLIC 


; nia vendite, offerta © ricerca di lezioni 
ea o spazio di EIA 0,39 Per: locali da affittarsi, compre-vendite, _ 
ì ITA ne + > 989 \{ e di impieghi reelame di esercizi e d'industrio, © corrispondenze private 
> 1,20 Tatti possono inviare ennunzi e co 
ì » > IR Hi Ceritesimi Cinque In parola. — Tatti possono inviar 
I ;i hi \ MISTTRZIO ringraziamenti sce. ogni parola £0'ecmiesimi. \f Cortesi BEme i fear pagica unendo il rel 


u 3 Per avvisi replicali sconto a concenirsi. 


alr Amministrazione del FANFULLA, Via dell Impresa Num. pr4 x 


© nelle parti genitali quando o per ohesità o per lungo cammino 


D lore specialmente dei pied 
bellezza e vitalità della prima giovinezza. — È genere di li fecando molestia e per l'abbondante sudore specialmente dei p 


Guscio” iepareggionio, onprsiione pe ca GElM®i(- RIOBILI | correre VERNE ADOTTATA 


n , i so. È 
pelli non é una tintura, ma un'acqua di so- È , ; n 
e profumo che non macchia nè la bian- (in sostituzione della Cipria e Licepodie) 

; cheria né pelle e che si adopera colla C-D @195 (Pa- Nella R. Clinica dell’Università di Napoli diretta dall'Il Prof. Ottario 
t si e: ssa agisce si zo Del Ì à completi d'ap- isani (Senatore del Regno;. 
ma, Gailità © spodiezza sta agisco sul BBÎMizso Del Dra a ioibi compoti d'ap. {| orient Gene SaS A pravziaa 

mo tempo, fa mento di prezzo — Nell’Ospedale Incurabili (sla di Maternità), 

Ù 3 5 commissioni di quasiasi i nporiamt — Ai privati si < 

il colore primitivo, favorendone lo sviluppo e le stesse facilitazioni dei negozianti. — Sri 
sibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce r ori Auord Zomia lo dita spetice MI|{ Seatola da gr. 250 L. 1,20 — da 590 L. 2,09 

pente la cotenna. fa sparire la forfora. 2 smesso Bi4famo ‘con rilevantissimo ri- Busta Campione L. 0,20. 

sola bottiglia vasta per conseguirne un 


Smmendonte Gesta Le & o, gia oa E Vendita presso l'Autore Farmacia Cav. ALFONSO 
o toa cemieta dal Mini I D'EMILIO — 15, 16, 17, Concezione a Toledo, Napoli. 
trovare una preparazione ci ridonasse ci ce- fl Se Bari — Paganini Villani. 
into o a ETO ha soggiozato la na Catanzaro — Comm. Federico Leone. 
delia vostre eeua Anticanizio mi bastò, e) 0 pi È Fa $E i ENZA tara con l'acqua igie- _ Federico 2 6 
SIAE rimise SILE i Tin Fiocalibisnte. la Roma — Federico Allegrucci. 
S macchia 7 N i on contenendo Nitrato 
peli facendo scomp. E 
llî, tanto che ora essi non BS | dai pr mcchieri della Capitale e sd cei 
calvo. 7 ro di S. M. la 
PEIRANI ENRICO n 
ri, Farmacisti e Droghiei di un preparato cl 
Via Torino, 12, Milano. oro colore primitivo, sia bi 
riongere cen? , non maechia nè pelle, nè bi È 
SE de presso l'inventere COSTANTINO MAGA- Guarigione radicale e senza conseguenze di Gomnorree, Goccetta, Perdite 
G.VENA porrucchiere, via ci C: ri n. 7 e 8 (presso | bianche ls più ostinate, e Preservative L. 5 A di contraffa 
‘Ana di Trevi) Mess, 2 lire 2 la bottiglia di gram-| zione, esigere sulla fascia del flacone o i 
o) spediscono da una a 3 bottiglie | ei Dr TENCA, che visita ogui 
È ito di una lira, e si vendono 
al depossto é bottiglie per L. #0 


I0COLA ENCICLOPEDIA || Corea Sto Pei 
per le madri di famiglia a LL a 


i. Volume di 900 pagine rilegato 
ssarie, illustrato da 2500 finis- 
le alle buone memme, è una 


in tutti gli ele: 
È la sola polvere da usarsi ia tutti g ii 
rossori sulla prima età prodotti dall'azione dell’arima nell'ecsema,_ n 


utrimento neci 


preparato | N: 
lente | 


in e| 


più nutrici I! 


Atizio- Reitano © 5 © 


sso ii | RS fly IDERON_INSUFFLATORE, GRADIATO 
ere e portarsi in Clinica d ba Con tappo di Sovero 
edizione si vendeva L. 100. È A linee di "Diretto; Lp sterilizzato, a due fori, 


de sE È , Allattate e crescete î vostri bambini 


inistrazione del < Fanfalla >, a valvola. 
10, 


so. & {ss sì T Modello BARBERO 
—àé È 5 Hi sofa adottato dallo 
« Razzia » 
preservativo contro gli in- 
seiti nelle scuole, cellegi* 
riunioni, chiese alberghi, ga- 
ret bine dei bastimenti. — 


VE A i | « Razzia » 
Manzo : Vi È DS | - Sii gli abiti, 


iccerie, tappeti, para- 


Lingue di 


ottime e convenienti, conservate in scatole di latta, E : i « Razzia » 
della Casa b È 1 ugge gli insetti delle cu- 
Fira 7 : 
biso i « Razzia » 
oa 3 2 gli insetti delle fe di n 
piante da frutta e dei fiori, più irritazioni bronchia 
per quest'uso s'abilimenti di più tisi pr 
tura e frutticoltura di- più morti pi 
iararo che fece Veri Mira- |“ vblercAzi 


La miglior vernice per lucidare 


K n È & ‘Ssede Fist e di Gonimpeieole dia Ti « Razzia » ; 7 Sto svilup 
ì di 5 2 a Gli imetti deg n e tutta la sua vita ne dipend 
CiRmmerio CRENE ROYALE VEGETALE gli insetti degli a a andare @i Genitori 
4.50 cadeuna la scat. di Kg. 1 era tantemente a Parigi, a Lon ‘BERO N sein Biberon insuffiatore 

Ten le principali Città d'Europa.» — SUO, Il quale sole puo, chiamarsi.a. buon 
I00A, tore; 5 Lissa lsetde perfettassnie il cuoio, mantenen- i vendesi assoli 


lesi in scatola coll’istruzione, è per eritare 
Ho No #F » | tazioni. cl 3 
ernici nt. 40 la scat. Si it 
srnice gialla Cent. 40 la sca conico aumesto Egg | Presso na Di è 
Spedizione în tuito il Regno contro aumento di cent. 60. [pri comande ed il nivolcerci in Ran cllo ue 
Rivolgersi esclusiramente alla Ditta A. Tabega, Roma, |A. TABOGA, Roma, Nuovo | Tritone, c 
Nuovo Tritone -t a 46. Tritone, 44 a 46.” 


{i più potente dei disinfettanti 


lutarente innocta — E deoderante — E° parassicida — Ha odore aggradovole — Non si no hia — L':0 VOLTE — più pot Cerott a 
più — più efficace e più ceonomica dell'Acido ferico del Fenol. "> PEROSA RONIRATOE +0 VOLTE — più potente 3 eno ala 
remiata in tuite SES 4 È cn MONTESE è il miglio 
Prem ata in tuite le esposizioni e raccomandata dalle più note celebrità mediche. duro 5 II GALLIECIC jd ionoeno è è "ot 
ISAUMENTIE CONOSCIUTA SENZA RIVALE per il risanamento e la disinfezione delle abitazioni, appartamenti, navigli, caserme, ospitali in un clegazto astuscio E ONTESE é racch 
ollegi, prizioni, latrine, cimiteri, biancheria dei malati e morti, acque stagnanti, vagoni per bestiame, fosse e gabinetti di decenza, © general! e costa © 10 metalli 
totti i Iaoeli iucalubr nccersario di distrug gere le ft rmentazioni ed i cattivi odori, qualunque ne siano le crigini, l'importanza e l'estensione; L. 1,25 1 
sruzione d'insetti scarafaggi, pidocchi, pulci ece. — Î municipi, ospeda!i, collegi, caserme, prigioni, stabilimenti e famiglie dovrebbero nell'interesse Astuccio con istruzione 
Generale dell'igiene: Canio ADE i; Simpiega scie Hta nell'acqua L proporzione del per 1000 e precisamente di 1 gramma (25 goccie), in 1 litro d'acqua. Depositari-Grossisti 6.3. sen 
si si litro L. 2 d in Bott. a L. 5. — Spedizione il ’rovincia tro rii icipato delli stali Ottino e 
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‘o dorato tasca 


lapparelli e F. — Gandol 
Comp. Torino. 


Vendisi dai primari Farmaci 
ao e it 1 Regno cei pe a 


(Sconto ai Rirenditorà 


bitare te im 
Jortano im- 


GA, Nuovo 


iglior ri 
effetto si- 
fuso 
tascabile. 


ione 
— Gandolfi, 


DIREZIONE ed; AMMINISTRAZIONE, Via dell'Impresa Il, 


Cent. "Sin tutta Italia - 


Vantaggioso per. tutti 


Abbonamento per bagni e villeggiature 
da oggi al 30 Settambre 1995 I. 3. 
Can diritto al premio Miarî © Monti. 


Abbonamento Speciale 
tanti giorni tanfi soldi - 


chi a 20 seldi all'Amministrazione 
'anfu'la, riceve il giornate rime: qualuni 
que punto d'Italia per 20 giorni. Chi manda 
30 soldi riceverà il giornale per $@ giorni 
è così di seguito. 


Richieste d'abbonamento mediante Carto- 
lina-vaglia all’Amministrazione del Fam- 
fulla, Roma. 


Rsma — Mercoledì 24 Luglie 18u5 
III 


A poco, a poco... 


A poco; & poco, 8'incomincia a ragionare 
ds una parte e dall'altra. Gli spiriti sereni 
si staccano; lentamente, ma si staccano da- 
gli antichi @ nuovi pregiudizii, e cominciano 
a guardare la realtà ‘senza’ occhiali colo- 
rati. Così avviene che scoprono: per la prima 
volta ciò che la gente semplice, pratica, 
tranquilla ha veduto sempre. Così avviene 
che essi si sfupiscano di ‘trovare il mondo 
quale veramente è e non quale so l’erano 
figurato.  Disgraziatamente l’abitudine di 
certi occhiali è così prepotente che dopo a- 
verne fatto a meno per qualche tempo, mac- 
chinalmente se li rimettono di nuovo e al- 
lora addio, quelli cominciano a veder nero, 
quegli alti roseo e nos c'è più modo di in- 
tendersi. 


spero: ch 


a poco a ‘poco gti oc- 
da parte, sempre più a 
lungo, e che la visione della realtà si pro- 
lunghi ogni volta tanto che finalmente but- 
tino vie le lenti gli uni e gli ‘altri. Allora 
il più sarà fatto. Anzi non ci sarà bisogno 
di fare altro, poichè più oltrè non ci sarebbe 
nessuna ragione di andare e ognuno deve 
restare al suo posto, assistere allo spetta- 
colo della vita ‘dall'angolo che si è scelto, 
agire nel senso che a lui pare migliore, 
combattere anche, ma mirando giusto e cc- 
gliendo nel segno. ; 

Pensavo @ tutto questo legzendo stamani 
‘nel Messaggero un articolo sal matrimonio 
religioso. So benissimo che le farina ron 
era presentata como uscita del sacco del 
Messaggero, so che il giornale ha pubbli- 
cato l'articolo come opera di un coliabora- 
tore di passaggio, ma infine è certo che al- 
cuni anni fa il giornale popolare del mat- 
tino non avrebbe stampato così facilmente 


Ma 


un articolo dove si legge fra lo altro cose: j 


Noi italiani siamo nemici, e dobbiamo es- 
serlo, del clericali 
suadersi che clericalismo 6 religione non 50» 
punto la medesima dota. 


Certo î preti farino di tutto per farci perdere } 


anche la fede. Ma ciascuno dì noi, non riesss 
sempre a dimenticare dî essere stato condotto 
fra la braccia materno aî piedi di tn altir.:p 


ciassuno di noî, quindi, non sempre e zon in | 


tutte le ore può restare indiffir n'e dinanzi a 
una croce cha per lo rseno ci ricorda e l'in- 
fanzi ostra e Is madre. 

È più su, ecn un criterio veramente libe- 
rale, di cui finora nella stampa sedicenteli- 
berale non si è mai abusato troppo: 

Si possono panire gravemente î preti che 
celabrauo il: matrimonio rèl‘gioso prima di 
quelfo civile? La legge sì può fare, ma ron 
applicare, senta invadere la potestà spirituale 
della Chiei 

‘Cominciamo durigue a ragionare anche da 
questa parte @ un'rtieolo della Voce della 
nerità di sabato scorso, ‘che, modestia da 
parte, era diretta al sottoscritto, mi per- 
fuado che s'incomincia a ragionare avche 
da quell'altra. L - 

E° vero che la Voce mi compatisce per la 
caligina fitta e nera che ho intorno all'in- 
telletto, ma siamo,nella buona stagione ed 
è sperabile che la ciligine si disperderà fa- 
cilmente... almeno intorno alla mia ‘intelli- 
genza. 

‘Quei « barlume di buon senso » che la 
Voce, bontà sua, mi riconosce, non si o- 
scura in me quando io faccio la distinzione 
nezessarfa fra le questioni spirituali e lo 
temporali, ma alla Voce stesse quando in: 
forca di muovo gli occhiali affumicati del 
temporalismo affermando che è la man- 
canza del potere temporale che impedisca 
il bene che la Chiesa può fare alla società 
moderna. È 

Si levi quegli occhiali la Voce © vedrà 
che in tutto questo secolo i migliori tents- 
tivi, non tutti infruttuosi, di quel bene, da- 
pontificato di Leone XIII, che non 
ba mai regnato altro che sullo animo dei 


Jo sono invece con la 
d'accordo che essa non voglia ammettere, 
quando deplora le ingerenze dello Siato, 
in tutto ciò che è esercizio del potere spi- 
rituale, dell'insegnamento religioso e anche 
di certe manifestazioni pubbliche del culto 
esterno — la gui libertà è soltanto limitata 
con rimedi peggiori dei mali che si verme). 
Sero eliminare, Sicuro, Ma perchè tutto 
Ven si faccia perché tutto questo sî possa 

ti — lo Stato e i cit- 


Triesta larga pratica della li- 


ma conviene pure pe:- | 


giamento ostile, dispettoso, ringhioso oh 
non giova a nessInO è che in nessuna quo 
stione mai, e nella discussione dei grandi 
interessi @ morali meno che mai, 
Ron può generare altro che disgraziati ma 
je lziterno lento del mondo modemo verso 
lo idee religiose, è stanchezza delle nega- 
zioni aride e steriti che negli ultimi, cento 
anui non hanno fatto, che creare il yuoto 
nelle coscienze, 

Ora la'coscienza nei paéai latini, catto- 
lici, e anche fra le nazioni nordiche pro- 
testanti si volgono a Roma, alla Chiesa ro- 
mana. Ma esse sarebbero ben presto disin. 
granate, se invece di trovarri la parola. 
carità che conforta, che rianima, noù vi 
incontrassero che le sottigliezze di una teo- 
logia scolastica, © le ostinazioni puntigliose 
di una idea politica mal dissimulata. 

E allora, come a poco a poco ora, ver un 
movimento spontaneo, le cossienze si vanno 
ravvicinando alla Chiesa di Roma, così, a 
poeo a poco, deluse, le coscienze, anche. 2 
malincuore, rifarebbero forse: la’ via per- 
corsa, rinunziando alla di conso- 
lanti certezze e di.pace sociale che vele 


aveva sospinte. 
Ypsilon. 


frrorno PER forno 


Gladstone, autore drammatico. 

Cèrca'e în tutta Europa, fra i presitienti, 
ex-presidentî del Consiglio è uomini di Stato 
di prim'ordine, difficilmente - in questa pro- 
saica fise di secolo — he troverete due capaci 
di sagrificare — come, si diceva, e ni faceva 
anche una volta — alle Muse. Allora, pernon 
uscire di casa nostra, c'era Massimo D'Azeg! 
che era stato pittore, romanziere, soldato, © 
che non per qresto si dimostrava un dilettante 
în politica. E non era nemmeno; dilettante in 
politica quel Disraeli che, fra un ministero © 
l'altro, riprendeva la sua penna agile di ro- 
manziere acclamato. Ma a poco a poeo la po- 
litica è diventata la moglie gelosa che non 
permette nè piocole nè grandi infedeltà, e gli 
uomini politici, per conservare lu atima dei 
loro colleghi, si affrettano a condannare cssì 
stsssî i psocati letterari della loro giovinezza, 
datoil caso-iaverosimile’ che ne abbiano po- 
tuto commettere. 

Fa ecces ona forse unica alla regola il greas 
elà mam, Giaîstone. Non solo egli è ancora 
fedele alle Muse, ms in casa sus, per fargli 
la corte, tutti si danno volentieri agli esercisi 
letterari. 

Così, vltimamente, Miss Drew, una nipote 
di Cla‘istone, andò  dall’illustre parente per 
presentargli una tragedia che clla aveva com- 
posta, 
| Giadetote incominciò a leggere e ruppe in 

gran risata, 
— Ma io non ho letto mai nella di più 
grottesco — dizsa alla nipote. 
È" La pipcte mortificata incominciò a pian- 
| gere. 
I Per consolarla Giadatone le promise di sori- 


vere Iui una commediola în un atto e-di de- 
dicargliela. La ccmmediola è ora finita. Sarà 
stata” per gli intimi nel teatrino di 


| rapprece: 

| casa Giadstone, e Miss Drew vi rociterà la 

! parte principale. 

|" E così Pes-presidénte del Consiglio inglese 

| sî consola con le lettere delle ingratitudini 

| della politica. 

| Veramente ancha da noi alle volta gli ex- 

{ presidenti del Consiglio tentano di consolarsi 
colle lettare..... che raccolgono e ‘di cui fanno 

plichi. 

Ma i plichi sono spesso causa di'gani niag- 
giori... della politica stessa. 

* 

Un critico poco modesto. 

Fraucisqua. Sercey pubblica nella » Beru 
Bieue un articolo per spiegara ai suoi con- 
te.poranei le ragioni per cui non si presentò 
candidato all'Accademia francese. Questo ra- 
gioni importano pochissimo a noi che non vi 
tiamo a Parigi, ma la forata in cui sono e- 
spresse merita di essera netata. 

Focone qualcuna = n 3 
< Grazie alla mia longa esperienza, grazie 
un'autorità Alla mia età, con 
ja notorietà... A_misura che cresceva la 


la 
mia reputazione, che il mio nome penetrava 


gli strati più profondi del pubblico. 
sentare il personaggio dii scrittore 
ricco di trovate come il pabblico 5" 
a giudicarmi leggendo i miei artici 
trasto tra la mia solitudine, e la mia rino- 
manza,.. Godere della mia celebrità... Questa 
brillante campagna che rese il mio nome così 
popoli » = È 
Certo fra_le ragioni per cai Sarcey «non si 
presenta candidato - all’Acostemia francese la 
modestia non.ci dere entrare per nulla. 


x 
sionza longeva. 

ii prof.asore. Stickel, che è il decano degli 
scienziati tedeschi, ha celebrato in questi 
giorni il suo ‘navantesimo compleanno. Egli 
‘a conosciuto; Na I, essi, vanta,dello 
sue lungse conversazioni con Goethe, che du- 
fante la sca giovineîza andava a visitarela, 


Rappre- 
ialo © 


* 


Uno stapido domanda a un amico consiglio 
i Posta i 


CX 
Definizione del dentista. 
— Ua uomo che strappa i denti degli altri 

per tenere in esercizio i propri. 


È N. Nanni. 
RESISTE re E 
" GUGLIELMO Il 
© 11 disastro della < Maria P.> 


Genova, 23. — In esscuzione dell’orline 
ricevuto dall'imperatore Gaglielmo, il‘ consol 
generale di Germania, in forma ufficiale; si è 
recato prima dal prefetto ad informario del- 
Pincarico riceruto e quindi dal municipio, ove 
fa accolto dal sindaco e dalla Giunta. Il'éon- 
sole diede lettura del telegramma imperiale 
esprimendo, a nome dell'imperatore Guglielmo, 
sensi di dolore e di condoglianza pel disastro 
della Mans P. 

Il sindaco rispose dichiarandosi commosso 
per l'atto altamente gentile dell'imperatore 
Guglielmo e pregando il console di rendersi 
interprete della riconoscenza di 
per la delicata dimostrazione di 
daco telegrafò quiadi al generale Ponsio-Va- 
glia a Roma, pregandolo d’informare S. M.îl 
Rò Umberto, dell'atto squisitamente gentile 
GelFimperatore Gaglielmo. 

Domani nella chiesa metropolitana, a cura 
dei circoli cattolicî, sarà celebrato un solenne 
fanerale per le vittime della Marte P. 

Genova, 2. — Il sindaco, dopo aver ri- 
cevuto il console generale di Germania e dopo 
averlo pregato di rendersi interpreto presso 
imperatore Guglielmo deì sentimenti di Ge- 
nova, telegratò al primo aiutacte di campo 
dell'imperatore a B-rlîno, pregandolo di ma- 
hifestare a B_M. la reverente ed imperitura 
riconoscenza di Genova pel magnanimo e pie- 
toso suo atto. 


PER GLI ARCHIVI DI STATO 


L'onorevole Galli, che tramezzo alle preoc- 
eupazioni, alle cure, alle lotta dell’alto suo 

icio, trova ancora qualche cra da dedi 
care tranquillamente agli studi, ha pubbli- 
cato nell'ultimo fascicolo della Nsoca An- 
fologia (15 corrente) un interessante scritto 
sulla questione dell'ordinamento degli ar- 
chivi di Stato. E’ quistione che chi io stu- 
dio della vita pubblica. restringe nei limi- 
tari confini delle quotidiane nostre lotte me- 
schine, può credere sia da porsi tra le ar- 
cheologiche; ma nella quale invece non pos- 
sono non riconoscere Îa più graudè -impor- 
tanza quanti sentono la verità ed il patriot- 
tismo dell’invocazione di Foscolo, quando 
insegnava : Maliani, vi esorto alla stori1 

E della storia nostra si tratta e del modo 
ond’essa possa più facilmente e più concre- 
tamente essere siudiata, quando si tratta 
dell'ordinamento degli archivi di Stato, nei 
quali stanno raccolti. preziosi ducumenti, 
che riguardano lo vicende celle nostre isti- 
tazioni. 

E l'onorevole Galli — dopo aver dimo- 
sîrato che, e per l'indole loro prevalente 
mente politica, e per importanti esempi del 

to, e per autorevole consenso: di stu- 
diosi dell'argomento, gli archivi di Stato 
debbono stare nella sfera d'azione del:mini- 
siero dell’interao — espone e. svolge tutto 
un piano di ordinamento di personale © di 
materiale; per cui, elimiaati dagli archivi 
tuiti gli attì inutili da cui sono e tuttodì 
vengono ingombrati, riordinate con ‘metodo 
semplica ei uniforme la- registrazione e. la 
conservazione degli atti che impor:a_ con- 
servare per sempre. o» teniporaneamente, 
affidato l'imporianie servizio a. ben scelto 
onale — possano quegii istituti diven- 
tare davvero un efficace coefficiente allo 
studio della storia nostra. 

Noa mi è possibito seguire in tatti 
considerazioni l’egregio scrittore ; ma 
‘are vismeglio l'importanza dell'argomen 
di cui si traîta, mi piace riferire ciò che egli 
Scrive a proposito della conserraziono dei 
docomenti politici 2» sin! 

<In Italia venne spesso sollevata la grave 
questione, e documenti inopportunamente pub- 
blicati fecero più 51 bisogno di risol- 


‘Qualche diségnò ‘ai''‘faggo consigliò. di 
ordinare che, accadendo la morte di per- 
sone investite di pubblico ufficto, massime di- 
plomatici e ministri, il prafetto della provin- 
cia dovense dar opsra, a. ricuperare i docu- 
menti eventualmente spettanti allo Stato, Me, 
sebbene la frase usata fosse vaga, mancò il 
successo. La disposizione, che è pur la stessa 
contenuta nel regolamento del 1875, son trovò 
Ga prefetto che la eseguissa : conseguenzs in 

‘Îella questione delicatissima, în parte 
della mancaute volontà. Eppure gli atti soritti 
‘a un funzionario pabblico, durante il suo in- 
‘earico ufficiale, per un pubblico interesse, e 
che non possono considerarsi come minuta:0 
memoria particolare, sono: documenti gover-. 
nativi; ed i documenti governativi. apparte» 
gono allo Stato. Il fansionario non deve por- 
fare seco gli originali al cessare dal suo nî. 
ficio, secreti o palesi che. sieno, Alla morte! 
di li, il giudice del tribunale, insieme ai rap- 
presentanti della famiglia, ha diritto; in nome] 
delio Stato, di esaminaro le carte lasciate, 
per estrae. quelle che dello Stato, nelle con. 
dizioni ‘suddetta, fossero. proprietà. “Eeéo 
‘che da tatti è sentito, oche meritet:bbe, 2 
mio avviso, di venire sanzionato. 

Tatanto però sappiamo che l’archivio séoreto| 


iu 1 
Tonello. Poco_o nulla si sa 
Ricasoli, dei Minghetti, del 


[a 


archivi del 
del De 
‘Molti documenti della spedizione di a 5 
nel 1867, furono con lieve spesa i 
comperati da un pabblicita. E_ non accenno 
ai tanti docamenti di omini politi 8° | Per mancanza di spazio dobbiamo ri- 
nerali che andarono miseramente perdati. » dare "I A si # 
i ran Uli ad pre a Gel edilizia dl 


rapida visita alla biblioteca del ministero 
dell'interno egli abbia trovato tutta una rac- 
colta di importanti documenti, che le yicende 
lialiave dal 1821 ad oggi illustrano. 

’acciamo vati le opportune propo- 
sie dell'onorevole, Galli intorno al riordina- 
mento degli archivi di Stato siano attuate; 
affinchè quegli istitati che tanto tesoro di 
documenti e tanta parte, ancora inesplo- 
rata, di dolori e glorie italiane contengono, 
possano anch'essi esser larga fonte di am- 
maestramento per richiamarci alle grandi 
ed antiche aspirazioni. 


io F. 
Il Credito Fondiario del Banco di Napoli 


Su questo grave afgomento di cui la Ca- 
‘mera sta Spain © che non può non 
interessare quanti sanno che il Banco di 
Napoli costituisce un importante organo del 
credito italiano — l'egregio amico nostro, 
il conte Graziadei, che altra volta già ci 
onorò di suoi scritti, ci manda le seguenti 
osservazioni, che pubblichiamo di buon 
grado, perchè: la questione della sistema- 
zione del Credito fondiario napoletano nel 
giusto interesse di. tutti.è senza dubbio dif- 
ficile, ed:è 
consi 


sentire !la--voce.ed i 
i di tutti: sebbene: non sia forse im- 


possibile che la questione sis fin da stasera 
risoluta dalla Camera : 

L'onorevole ministro del tesoro, nella-re- 
lazione, che i provvedimenti per il 
credito fondiario del Banco. di Napoli, di- 
stingue i diversi mutui in. cinque categorie, 
a seconda della loro-maggiore o minore 
bontà; l’ultima»delle quali categorie, cioè 
quella il cui ricupero del capitale mutuato 
è più che aleatorio, ammonta all’ingente 
somma di lire 51,625,939. 

Îì ministro del tesoro poi, nella recitata 
sua relazione (pagina 101), afferma che la 
differenza da ripianarsi dal Banco sarà di 
< non meno di } 500,000 lire all'anno, che 
si ridurrà fra lo 600 o 
a cinque o sei aoni >. 

ll mezzo più efficace escogitato dall’ono- 
revole ministro per rendero al Banco di Na- 
poli tollerabile di sopportare la differenza 
sopraindicata, è sta'o quello di prolungare 
da treatacinque a quarantacinque anni l'am- 
mortamento delle cartelle del credito fon- 
diario. A questo scopo il Banco di Napoli 
dovrà stanziare annualmente nel bilancio 
del suo credito fondiario 8,800,000 lire, come 
dispone il progetto di logge. 

‘a me sembra che ì deputati, ai quali, 
con rolta ragione stanno a cuore le sorti 
del Banco di Napoli, che io persiato e per- 
sisterò sempre a, considerare come una isti- 
tuzione nazionale e non diuna sola regions 
d'Italia, dovrebbero obiedere all’onorevole 
ministro del tesoro di prolungare l'ammer- 
tamento delle cartello fondiario da 45 a 75 
anni. È cid» perchè in questo caso la somma 
annua di 8,500,000 lire, che iì Banco di 
Napoli dovrebbe stabilire nel bilancio del 
suo credito fondiario, si ridurrebbe di oltre 
700,000 lire. In altri’ termioi, la differenza 
prevista dall'onorevole Sonnino per parecchi 
anni, e che il Banco dovrà ripianare di 
1,500,000, si ridurrebbe della metà. Il che 
costituisce a mio avviso un vantaggio 
il Banco di grandissima importanza. Ed io 
non so prevedere quali obbiezioni si po- 
irebbero opporre alla mia pratica ma mo- 
desta proposte, che non turba l'economia del 
progetto che sta invanzialla Camera. 

Dev.mo 


E. Graziadei. 
La Regina a Gressoney 


A giorni Sua Maestà la Regina partirà per 
la consueta villeggiatura estiva in Val d'Aosta. 

A Grosaoney si è recato la settimana scorsa 
il senatore Parazzi, incaricato da Saa Macatà 
dî scegliere Îl posto e misararne l'area per 
fabbricarri una villa reale che dovrà casere 
proota per îl prossimo anno. 

La losal:tà prescelta è posta a venti minati 

le del capolucgo di Gressoney, in una 

posizione che merita veramenta Îl zcme che 
porta : Meleedere. 

E' ai piedi del valico della Ronsato, per 
cui si accade a Brusson nella valle omonima 
@ si trova salla destra del Lys a circa otto- 
cento metri di distanza da quel torrenta. Di 
là si può osservare tutta l'alta vallo del Lya 
fino ai piedi degli eterni ghiacciai del Rosa. 
In faccia ha il colle detto di Valdobbia, per 
sol si pasta nella valle dlla Sesia. 

più poetica descriziona del luogo non 

poterlo derno tina Mea coatto. Sea Mass 
non poteva scegliere un sito più pittoresco, e 
ad un tempo più riparato da certo hresse che 
soffiazo quasi perecnemente 2 Gressoney. 

Siccome poi la vills resterebbe un po’ di- 
stante dalla strada provinciale, il Consiglio di 
Gressoney, in seduta dell'altro. giorno, deli 
berò di costruito una strada. comanalo della 
Varghezia me jaattro dalla frazione di 
Valdobbia alla villa medositoa A 

‘Alla costruzione della nuova strada 
core Sea Maeeti. n 

Sua Maestà è attesa a Gressone, 
iosi che visi recherà fui anche Sta Alt.ecd 
la duchessa iena. Si fanno già alcuni pre- 
parativi per accogliere degnamente lo illusti 
capiti. Sarà una festa montanara che nella sua 


700 mila lire da qui 


l’appendice la, scnfitta di un sento. 


Le. donne e gli uomini 


>Le donnè americane continuano ad agi- 
tarsi. 

A Boston hanno indetto-un altro "eso 
per la loro emancipazione; -Pretendono nuore 
concessioni civili e politiche: sopratutto poli— 
tiche. 

Non mancano, al solito, gli oppositori; e 
c'è già ohi ha ristampato alcune opifiioni: poso 
Po espresse dal Kant sul sesso gen- 


Ab, quel Kant! Avava ben ragione tun he- 
geliano amico mio, che diceva: 

— Col Kant bisogaa andarci adagio, per- 
chò professa pericolots teorie aride. 

— Ebbeneò 

— Ebbene, ti par poco ?. Zang-aride.. 


Ca 

— Il solo aspetto della donna — ha detto, 
dunque, il filosofo brofitolone — rivelafche essa 
non è destinata ai igrandi lavori dell'intelli- 
genza. 

Ed ha aggiunto: 

— Gli nomini sono fra loro nattriimente 
indifferenti; le donne per loro natura ne- 
miche. 

Fà ha aggiuuto ancora: 

— l'ingiustizia è il difetto capitale eclle 
natu‘ femminili. 

Credo che non sarà difficile a qualsiasi cr: 
trice del prossimo congresso di Bostbî, di 
mostrare la falsità di questi insolenti aforis 

E poi, che cosa chiedono le donne smeri- 
cane? Di poter fare le deputatesse. Ebbene, 
che c'entrano i grand$ lavori dell'intelligenza 
oramai? 

Quanto al resto, è ormai provato che le 
donne, anche se fanno Ie pescivendole o la 
lavandaie, non'si scambiano scese tanto 
ventevoli, ingiurie tanto feroci quanto qu 
di cui si gratificano, con tutta disinvoltur 
gli uomini politici 


Do 


CI 
Lasciate, lasciate che ls donne possano an- 
ch'esse essere elette! Sarà il modo migliora di 
rialzare quel prestigio deile istitazioni parls- 
mentari pel quale è coei facile versar lagrime 
di rimpianto. Che 


i ri ss ci può essera al mondo 
di più vuoto e di più sterile 
manchi il profumo della dai 
‘za paura nel Parlamento un: 
sa rappres 

come i dpi 
garbati, corretti. Non più -interra- 
lente, non più parole aspre, non più 
non più incidenti, non più scampa- 


put pra ii pi, 
— Come mai il tao nome “cn figura net- 
'altimo appello nominale? Oggi, quando che 
osservato che mettsvi troppa cara nella ‘to 
letta, m'hai risposto che saresti aniata alla 
Camera dore c'era una seduta importantiaico 
e che non volevi trascur: 5 i tuci 
o non ‘ara nessano dei tuci 

— Ma già si sa... 


o 
— Sono stata... negli us), 
— A far chef s 
— A fare una relazione. 
— Ab, sit (sospettoso). Otto giornî sono mi 
hai detto la stessa cosa. Ma ts, dundue, lai 


ana relazione tutte le settimane? 

La donne hanno ragione ! E sè pretendono 
la parte loro nelle sscostura della vita, Ja colpa 

tutta degli unmini, che non sanno più amarls, 
proteggerlo come ua tempo. 
Un tempo qual'era il contegno degli usacini 
verso le donne ? Gli uomini, vestiti di ferro, 
non facevano zltro che errate da un torseò 
all'altro, per‘fas trionfare, cor la spaîa alla 
mano, i colori della donna del loro cuore, In 
quel tempo c'era forse una sola donca che 
sognasze, arche lontanamente, di agitarsi per 
Pemancipazione del proprio sesso? 

Oggi tutto è cambiato. Ho conosciuta io un 
tale che inorridiva al solo pensiero di dover 
indossare i cclori deila sua donna. 


— I colori della mi 
coi algolori della mia donna soz0 il rossano 


E non c'è che-wn: argomento solo ‘contro 

Vemancipaziono, della donna. È' questo. la 

Sona è SE brasile abbastanza, — — 
logo sorpreso ieri tra un marito 

moglie, che v'accingeva ad uscire di cata 

— & che ora ritornerai? 

— All'ora che mi farà comodo. 


— Sta bene, moglie mia... Ma non più tardi, 
Pinturicchio. 
— eo ——————— 
CRONACA DEL MARE. 
ca CR dt 
pe “Nerk, 20. — E' giunto. piroscafo 
Il piroscafo Kziser Wilhelm, del Norddewt- 
seler Lloyd, è partito ieri per Genova, 


resina 


Il Principe di Napoli a “Montecatini 
Monsummano, 23. — Il principe di 
“Napoli ha visitato la ‘grotta di Monsummano 
© lo stabilimento balneare, dove ha gradito 
‘un rinfresto offertogli dai proprietari 
‘Stasera, S. A. R. ha invitato a pranzo 
r'onorevo!e Ferdinando Martini, { signori 
Babbini e le notabilità cittadine. _ 
Il principe si recherà, domîani, ai bagni di 
Montecatini, dove visiterà quella- stazione 
balneare. Gli si preparano accoglienze fe- 


stose. 3 
Gli stabilimenti sono paratia festa. 
Il principe è dappertutto accolto con en- 
tusiasmo dallo popolazioni. 
Ti Sapoi rende lo mani bianche © morbide. 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
KFranela: 
Uno scoppio a bordo: — z 

Tolone, 24. — Tn seguito allo scoppio 
della culatta d'un cannone durante gli esperi- 
Senti a bordo della corazzata Bowunes, un 
marinaio è rimasto morto. — 

1 contrammiraglio Chateauminoie, due uff- 
ciali ed alcuni marinai sono rimasti feril 

n 
Inghilterra. 
Elezioni politiche. 

Londra, 23. — Sono stati eletti 360 unio- 
nisti, 124 liberali © 64 parnellinti. _ 

‘Gli unionisti guadagnano 90 seggi ene per- 

lono 18. È 
d’londra, 24. — Sir William Iarcourt è 
siato eletto deputato di West-Moumonih. 

—— 
Russia. 
La missione abissina. 

Pietroburgo, 23, —L'ambasciata abis- 
rina assistette ieri alle manovre militari al 
campo di Krasneje-Sselo. 

—_ 
Belgio. 
Dimostrazioni ed arresti. 

Bruxelles, 23. — Il Re, assistendo, oggi, 
al giuoso del pallone, ia occarione delle foste 
Fnsionali, fu accolto con grida di: Abbasso Je 
legge scolastica! Vennero eseguiti dieci arre- 
101a folla tentò di liberare gii arreststi, ma 
is polizia la caricò operando altri. arresi 

‘1 fa vn ferito. ESTE 

Bruxelles, 24. — Lo feste ginrastiche 
sono termivato, 3 

Continuano i festeggiamenti per la festa na» 
zioni eo 

Dieci individui, arrestati in seguito alla di- 
mbsfrazione di icri, varranno processati per 
ingiurie al Re. 

—e_ 
Germania e Marocco. 

Fez, 24. — Il sultano ha spolito a Tan 
gerì cinquantamila duros, come indennità per 
Fassassinio di un suddito tedesco. 

‘Parigi, 23. — Si ha da Tangeri che la 
fregata tedesca Stoch è partita par raggiun 
(gore la corazzata Hagen sulla costa dell’Atlan- 
fico, dova si annunzia essere avvenuti nuovi 
disordini. 

—e__ 
L'imperatore d'Austria a Londra. 
Londra, 24. — Il Daily News ha da 


Vienva che l'imperatore Francesco Giuseppe 
visiterà quanto prima la città di Londra. 


€ solenne, oltre 
‘una novella prova dell'ammirazione: e della 
devozione di tutti gli avvocati, è stato un no- 
vello anello di congfunzione colla magistra 
tura, che volle coneorrere nel festeggiare la 
più falgida gemma*ffon sofo del’ nostro foro, 
ma dell'Italia intera. 

A me, legato più d'ogoi altro da vinooli di 
affetto © venerazione all’esimio professore, 
non resta che augurare al mio paese che lun- 
gamente ci sia conservato @ che resti peren- 
nemente sulla brecola ad esempio @ sprone 
di tutti @ di noi giovani specialmente. 

e 
| bagni a Sestri-Ponente. 

Sestri-Ponente, 23. — La stagione 
balneare che pareva dovesse tirare innansi ti- 
sicuccia ansichenò, ha invecs preso un bello 
slancio è Sestri nostra al‘ presente. accoglie 
‘una numerosa ‘colonia. 

Per lo vie, riegli stabilimenti, sulla’ spiag- 
già, dappertutto si incontrano bellissime si- 
ignore 6 ni sentono i dialetti del Piemonte e 
della Lombardia. Già qualche albergo non ha 
più locali disponibili ed altri si. vanno oguor 
più popolando: 

Mi proctirerò, se possibile, qualche nome 
dello più spiooate individualità che sono fra 
noi e lo manderò a Fangullo. 

Intarto dirò che, dopo una permanenza di 
uns quindicina di giorvi x Sestri, stamani è 
partito, lasciando speranza di un prossimo ri- 
torno, Padre Paolo della Pieve, predicatore 
apostolico e provinciale dei cappaccini di 
Roma. 


Fra le Quinte e fuori 


Nazionale, 

Stasera spett colo. d’onore della signorina 
Italia Vitaliani con-la Fernanda di Sardou. 

Non; mancheranno alla brava artista applausi 
© fiori. 

— Quirino. 

L'ultima della: Favorita, che ieri sera non 
ebbe luogo per la prova del Fawé, si darà 
questa sera. 

— Girco reale. 

Serata d’onore del ciclista Jose Ariso, con 
nuevi esercizi. 


Provate tutti | prodotti allmentari Maggi 1. essì 
superano la vostra aspettativa. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ARMI - RANE - cuiamA 
AREM — CHIESA — ESCA — SILE > SACCHI 
SALAME - MARESCALCHI. 


Ia Russia io son secondo e sonoil prit 
Mastino © bracco. 


lo ssorro dove stava Baratieri. 
. Mi nominano a volta coi levi 
Con me si fan mutunde, camiciotti 
@ per tutto si suonano i fagotti. 
. Mi trova chi mi cerca nelle dita. 
. Ia fia di lugl 


China e Giappone. 
Shanghai, 24. — ti crea ci 
Giappone alla China par lo sgombero della 
Tapiiole ‘i Liao Targ, è di 7,500,000 ster- 
ine, 
—e__ 


Beduini pirati. 

Gedda, 2. — ] beduini attaccarono © 
saccheggiarono cinque imbarcazioni ancorat 
nelle vicinanze della città. Fecero_ prigionieri 
nove negri. Sette mariani sono stati f riti a 

ol 


——_—_—___t_—— 7 


Terremoto iu Calabria 
Palmi, 23. — Allo 18,40 è stata avvortita 
bile soossa di terremoto în senso on- 
dalatorio. 


ee 
L'assassino del Brugisser. 
‘Milano, 23. — Ricorderete ceriamonte l'ef- 
ferato assassinio commesso l'anno scorso” ai 
giardini pubblici nella persona del cav. Bru- 
firues di Firenze. Da indiri raccolti venne 1i- 
nuto ceme presunto autore del delitto certo 
Navoni Benvenato, piemontese, il quale fu 
arrestato, e contro al quale è terminata ieri 
Pietruttoria. bal. 
Ora si attendo la sentenza della sezione di 
accusa. È 
Tì processo è totalmente indiziario, non essen- 
dosi potuto raccogliere alcuna prova materiala 
contro il Navoni. 


ci 
Bresela a Baratieri. 

presola, 23, — llgeneralo Baratieri verrà 
ospitato, durante la sua permanenza nella no- 
sua città; dal prefetto comm. Bertagnolli, il 
quale è spacialmente lieto di poter. mostrare 
Ja-3us sffattuosa deferenza 2d on illustre figlio 
dî quella Trento che è anche sua patria. — 

Per accogliere il governatore dell'Eritrea si 
stanno adattando alla nostra prefettura la ma- 
qrnifisa sala da ballo el’antica sala da bilfardo 
fer farne la stanza da letto ed il salone di ri- 
cevimento del generali 


——®_-__ 
Gli avvocati al professor Pescina: ei 
, £3 (il Conte Acciuga) — Non to 
ar arte 
Punte e più spontanea di quella fatta ieri al- 
V'illustre prof. on: vole Pessina. Questi, abi 
to da molti aoni a tanto e tanta testimo- 
fianze meritato di stima e di affetto, era cc 
Diszionso che piangeva. Tuttî gli avvocati 
Sonvennero a festeggiario nella presa di pos- 
Sorta della | carica di presidente il Consiglio 
ArlO dine, ed 11 primo grido di eeviva_ripe- 
tuto da,tucd , parti, dal presidente il, Consiglio 
ri 
rele; Posto 


PEPTOLEON 
(Vedi avviso in quarta pagina)a 


ROMA 


2 loglio, 
Domenice Riva 

I gornaii del mattino ai 
la città ana ben dolorosa noti 
Caserio, italisno, aveva pugnalato, a Lione, 
il presidente della Repubblica francesi 

Ti caffs Aragno era gremito. Quanti nei di 
versi periodi della giornata si dànno conve- 
go nelle salo del principale cstfò di Roma 
pir discutere di politica © per commentare i 
fatti del giorno, erano corsi li dentro a chie 
‘dere all'amico, al conoscente, al' giornalista, 
allagente di cambio i particolari d'un fatto 
che tanto av-va commosso la cittadinanza. 

Ta messo a quella folla così varia e così 
agitata, due giovinotti seduti in un angolo del 
caffe, centellinsvano travquillamente un ver- 
mouth e di tarto iu tanto sì scambiavano 
qualche 

Sembrava èiò quasto intoto a loro acca- 
deva-non li preoccupasse affitto. 

Eraao Agostino Nicoletti e il dottor Dome- 
nico Riva. 


Io - chiedo venia al lettore so parlo della | 


mia molesta persona 5 
il Nicoletti l'avevo conosciuto un gicrno che 
era veouto in ufficio a pregarmi d'annunciare 
l’inaugarazione d'una cucina economica. 

In quel tempo Agostino Nicoletti aveva tutlo 
l'aspetto di un galantaomo e nessuno avrebbe 
sospettato che un giorco rarebba finito nelle 
cnroeri di Regina Creli imputato di trufa ® 
falso în cambiali. pis» 

Salutitolò, mi sedetti prasso di luî, ed egli, 
cortesemente, si affrettò a presentarmi l'amico 
suo, il dottor Domenico Riva, un superstite 
della spedizione Ruspeli. 

Il personaggio era interezsante | 

Piuttosto basso di statora, magro, pallido, 
Domenico Riva vestiva poco elegantemente a 
nero. 

Como è facile immaginare, dimenticando 
Carnot è Caserio, col Riva d'altro non parlai 
che delle avventure di quella spedizione af 
cana che doveva terminare con la morte così 
barbara del giovine principe romato. 

E di quella scena orr.bile il dottor Riva mi 
narrò i più minati paisolari, parlando affret- 
tatamente e facendo delle parentesi per com: 
piangere il suio povere Zupmio - così egli 
shiamava il principe Ruspoli — mentre î suoi 
occhi piccoli e rotondi fosforeggiavano. 

In quanto a lui, ai sentiva piono di spe- 
ranze. 

Dopo quèl primo incontro, ho riveduto «peso 
il Riva, ma l'uomo ‘mon era più quello. Le 


L'altra sera 
trattenti con lui per l'ultima volta. 
‘E mi‘pariò ancora delle sue srenture!... 
Essuritocogni mezzo, egli, botanico eccellente, 
n mettere  profilto la sua 
laurea în farmacia n 
di giovane presso il signor Derretta în via 
Frattina. 5 

Ma quel sistema di vita non era per lui. 

— Ho vissuto sempre libero - mi diceva - 
è adesso Pessor costretto a stare dalla mat- 
tina'alla xsra dentro! uni bottega a preparare 
pillole è parganti mi stringe il cuore. E poi 
nella farmacia Berretta non potrò durare a 
lungo. Capita facilmente di dover parlare in- 
glose o francese con gli avventori e jo cono- 
sco poco l'una lingua e l'altra. 

Ma tatto ciò egli diceva tranquillamente 
girando fra le mani gli occhiali attaccati ad 
un grosso cordone di cuoio o lisciandosi 14 
barba.oorta, rada e-tagliata a punta. 

Poi il discorso cadde: sul Nicoletti e Dome- 
nico Riva, the’ avera lungamente abitato in 
casa di quel: disgrariato; prima di trasferirsi 
in via Lucallo presso Ia vedova Diamante 
Santini, mi pariò con affetto di Tui attonuan- 
done le colpe. 

Nel Nicoletti egli nen vedeva che un'tomo, 
11 quale gii aveva fatto del bene $ 

Chi poteva sospettare che poche ore dopo sì 
sarebbe ucciso È 

Teri mattina alle sei, quando - come di con- 
sueto - la signora Santini andò a. svegliarlo, 
il dottor Riva accusò un forte mal di capo. 
Sarebbe rimasto in letto l'intera giornata. 

Alle cinque e miezzo pom. usci dalla stante, 
barcollante, e pregò, il signor Giorgio Jessukaîe 
— un giovane tigrino, inquilino della San- 
tini — di recarsi dal suo amico, il macellaio 
Angelo Paglini, în via di Porta ‘Pinciana, ad 
invitarlo di recarsi eubito presso di lui, per- 
chè, sentendosi maîe, velera parlargli d'ur- 
genza. 

Mesz'ora dopo, quando giuuse în via La- 
cullo, it Puglini trovò il suo amico morto. Il 
disgraziato s'era ucciso tagliandosi la carotide 
con le forBiciT 

Un suicidio commesso Freddaminte, pripa- 
rato con uno stoicismo orribile. 

Presso la sponda sinistra del letto, Riva 
vera posto una sedia ed una catinella : poi 
inginocchiatosi s'era vibrato il colpo fatale, sì 
appoggiato il braccio destro sulla srdia, aveva 
tentato di far colare il sangue nella catinella. 
Ma la sedia essendosi rovescista, quei prepa- 
rativi erano andati a monte e il sangue avera 
allegato la stanza 

Questa notte, alle 2,l cadavere vestito della 
maglia‘ di cotone'6 delle matande eta ancora 
là in ginocchio cor la testa penzoloci. 

Né l'autorità giudiziaria, nè quella di pub- 
blica sicurezza avevano pensato a farlo ri- 
muovere ! E ccraì il do'tor Domenico Riva ha 
tronesto un'esistenza che, per quanto trava- 
gliata forso non sarebbe stata del tutto ino- 
tile al passe, oggi che le spedizioni in Africa, 
fatte a scopo scientifico, sono — non s0 se a 
tarto 0 ragione — incoraggiato e sussidiate. 


Pace alla buona anima sua 
by. 
Temperatara d’ oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegie 
Romani 
Massima 30°3 - Minima 19° 0 


Temperatura massima del 23 laglio sape- 
riore ai 30 gradi 

Oremena 30,2 — Mantova, 31 — Ravenna 
31,3 — Forlì 314 — Macerata 30 — Arezzo 
31 — Grosseto 32,2 — Teramo 31,4 — Foggia 
36,7 — Leoce 8 rta 31,4 — Cosenz 


racos 1 32,6 — Cagliari 33. 


Drammatico Nazionale (ero 9) — 

Fernanda. 
rime — Favorita, 
Reale. (oro 5) — Compagnia eque- 

sure dei fratelli Amato. 

Circo Garibaldi (ore 9) — Compagnia 
equestre anglo-americana. 

Esquliîmo (ore 9)— Bentriso Cenci. 

Sferisterio Sallustiane (or 5) - 
Gracon dal nallon 

Villa Borghese. — Nilla pineta illumi 
nata a luce elettrica varia:i div-rtimen 
Tutte le sero alla Tenda Giapponese spei- 
tacolo di canto e ballo. 


ORARIO FERROVIE (V. 4° pagine) 


piazza Colenn 
alle Li Ja banda comunale 

eseguirà il seguente programin 

Meyerbeer — Marche auz flambesuo N2. 

Bach - Preludio e Paga (con corale di A- 
dert). s 

Saint-Bazns — Gavotta. 

Widor Toccata della 5* sinfonia per organo. 

Ponchieli — ZL Aglio! pradigo — Intarmerso 
© Finale L 

Wagner - Sigfrid» — Fantasia, 

Strobl — Macine volante - Galop. 


Il Re e due carabinieri. 

Ml Re ha acquistato duo cavali. di razza 
sarda. I due cavalii sono gian in questi 
giorni, e il Re ba voluto gratificara i due ca- 
rabinieri, Giovanni Lentini e : artolomeo Oli- 
viero, che hanno accompagnat) nel viaggio i 
dae animali. Chiamatili a sé, ha dunato a cis 
scano un risso oralogio d'oro con catena d’oro 
massiocio, oltre a duecento lira che i dus ca- 
zabinieri si sono divisi fra lòro. 

La Regina. 

8. M. la Regina lasziorà Roma sabato pros- 
simo, diretta a Gresscney, ove rimarrà tutto 
il mese di agos 

Per la metà dî settembre la Regina si tro-. 
verà a Roma per assist-ro alla grande ri 
che îl Re passerà alla fino dello grandi ma- 
novre. 

I fanerali del comm. Mazzi 

La salma del. comm. Mazzino è giunta sta- 
mani in Roma e fu ricevuta in forma privata 
dai parenti 0 da sicuai intimi amici della fa- 


me alle disci si celebrerà una messa fa- 


nebre nella chiosa di Santa Maria in Aquiro. 
Alle cinque sì farà il f.nera'o solenne. Il corteo 
moverà. per Campo Verano partendo dalla 
shiesa di Santa Maria in piazza Capranica. 


Cronaea spicciola. 
Palatino e Mar- 


vi 


‘allora cercarono di bloccarli per 
ma i setto riu- 


finestra. 
________-@— 


DENARO TROVATO 


126 lire e più per un francabelie. 

Ricercare nelle veste vecchie carte di cor- 
rispondenza e sui giornali che ricevevate prima 
del 1863 i vecchi francobolli dei Governi pas- 
sati d’Italia, come per esempio Napoli, Sicilia, 
Modena, Parma, Toscana, Romagna, ecc. Tali 
franocbolh potete vendere ad ottime condizioni 
al signor Ettore Ragosino di Napoli © segna- 
tamente so ancora attaccati alle lettore e gior- 
nali interì. 

Sai giornali ‘e circolari che si spedivano da 

‘apoli in provincia verso la fine del 1860 e 
principio del 61 ai usavanoi francobolli di 11? 
tornese di colore bleu con trinachia i primi 
* poi con la croce. Per tali francobolli il si- 
gnor Ettore Rsgozino paga L. #8 l'ano e più 
a seconda della bellezza e se con trinachia © 
L. 25 l'ano e più secon la croce. 

‘Per migliori dettagli si domandi il Catalogo 
dei pressi di compra che viene spedito gratis 
anche dietro invio di semplice carta da visita 
alla Casa Ettore Ragozino, via Roma 200 (an- 
golo S. Brigida). Napot. 


StalriiMmento Idroterapico 
Climatica 


è Stazione 
GOSSILA 


a 1/2 ora da BIELLA (Piemonte) 

premiata con Diploma d'onore e medaglia d’oro 

Posisione eccezionalmente salubre, comoda 
è fresca a 600 metri sul livello del mare, Cure 
idroterapiche, elettriche, massaggio, ginnastica 
medica, pueumataterapia, Curo speciali perso- 
nali, è scientificamente moderne per malattie 
nervose, spinali, per malattie di stomaco. Sta- 
tistiche © risuitati ottimi. 

Cosaila è il ritrovo estivo della migliore so- 
ciotà italiana. 

Chiedere programmi e schiarimanti al Me- 
dico Direttore. 


Dott. L. C. Burgonzio in Cossila. 


VITALIZI 


© contratto 

di vitalizio è 

moltoconoseiuto 

di frequente 

applicazione ora 

che è tanto dif 

ficile ottenere 

fun proficuo im- 

piego del da- 

‘naro. Per esso 

ai versa a fondo 

perduto un ca- 

pitale e si riceve una rendita vita natural do- 

rant»., La condizione della cessazione della 

rendita alla morte.del vitaliziato permette di 

elevarne la misura assai al disopra dell’ordi- 
nario interesso del danaro. 

Basta rendersi conto della 


garanzie per la regolare 
dita. Coteste garauzio si possono ottenere da 
un privato; ma sono incomparabilmente mi- 
gliori © più apprezzabili quello oferta da nua 
Compagnia di assicarazione, la quale, oltre i 
cospioni. capitali @ lo riserve, presenta van- 
taggi di solidità 6 di credito che difficilmente 
si possono trovare riuniti presso un particolare. 

id è tanto vero ed'è così intea0 dal pub- 
blico che fra noi la maggior parte dei vitalizi 
sono: contratti coll’antica Compagnia del Lauro 
(Compaguia di assicurazione ci Milano, eon 
sede în via Lauro, N. 7), relle cui casse af 
fiviscono spontaneamente da 67 anni i capitali 
afilati a fondo perduto alla proverbiale rispet- 
tabilità e puntoalità dell'Intitu'o. 

La Compagnie di Mileno assegna i seguenti 
tuti di rendita pcr ogut 100 ire di cacitle 
versatolo verse età da un u> 
ivato al uomo o da 

età 
35 
Ci) 
6 
tu) 


78 
Per coi un vitalizio basta” presentire 


scita © versare il 


Per pchiarimenti © tariffe ricolgersi alt A- 
gente Generale per Roma e Provincia 
Sig. Cav. Enrieo Marchi 

doti, 2, pp. — fan 


—_—_____________——__ 
GABINETTO ORTOPEDICO 
Dott. A. MARI 
OFFICINA E LABORATORIO 
per la costruzione di qualsiasi apparecchi 
RESTI alle 18 - Via Monte 


ed 
che, 


I Parfamento dallo Tribu 


Camera dei deputati. 
24 luglio. 
Due sedute. 
Antimeridiana: Fixoccmano. 

Tira e molla, finalmente siamo arrivati 
alla fine del bilancio della pubblica istra- 
zione, saltando a, piò pari raccomandazioni, 
emendamenti, ordini del giorno, 

‘capitoli del bilancio sono 198. 

E ai discate, conforme fu stabilito nella 
seduta d'ieri, il disegno di legge sul matri- 
monio degli ufficiali. 

MOCENNI (ministro della guerra), dichiara 
che il provvedimento sostanziale di questo 
disegno di legge è quello che riguarda l'in. 
dulto da concedere ai matrimoni conchiusi 
col solo rito religioso, impedendo per lay. 
venire che si ripetano. Mantiene quindi il 
disegno di logge ministeriale. 

PINCHIA (relatore), dichiara che la Com- 
missione pur accettaudo il principio dell’in- 
dulto peri matrimoni religiosi già celebrati, 
avrebbe soluto introdurre nella legge dispo. 
‘izioni intese a disciplinare stabilmente que 
sto argomento del matrimonio degli ufficiali, 
‘Ad ogni modo, è pronto a rinunciare 2 que. 
sta seconda parte della legge, pò il mie 
Ristro accetti un suo ordine del giorno. 

MARAZZI non consente nel concetto e. 
spresso nel secondo articolo della legge pre- 
sentata dal ministro, perchè esso non riu. 
scirà mai ad impedire i matrimoni clande— 
stini, i quali sono la conseguenza di pas. 
sioni 8 sentimenti, che la legge non basta 
a frenare. 

Suo intimo convincimeato sarebbe accor 
dare asli ufficia i piena libertà di contrarre 
matrimonio, è è impossibile fare os- 
servare restrizioni che sono contrarie alle 
tendenze ed allo spirito moderno. Tuttavia 
al presente momento voterà la legge che si 
discute: ma senza esagerate sanzioni. 

LUCIFERO crede che lo spirito moderno 
sia eminentemente positivista © proceda in 
base allo studio dei fatti e questi ci dicono 
che in tutti gli eserciti europei meglio or 
ganizzati si pongono vincolì e restrizioni 
non meno importanti che necessarie al ma- 
irimonio degli ufficiali. (Bene) 

SQUITTI voterà il primo articolo del di- 
segno di legge che sancisce P indulto per il 
matrimonio degli ufficiali ; non il resto. 

‘TONDI (presidente della Commissione) 
chiara che, di fronte alla necessità di rei- 
terati indulti, la Commissione la voluto eon- 
siderare il problema in tutta la sua am- 
piezza, e si è studiata di risolverlo, noa 
credendo che basti limitarsi a sanare il pas- 
sato. 

Ma dopo le dichiarazioni del ministro, îa 
Commissione, pur mantenendo le sue idee, 
non poteva accoglierio e prenderne atto. 

IMBRIANI è convinto che la legge vigente 
del 1871 è cattiva perchè illiberale ed inef- 
ficace ad un tempo. Perc'ò egli fece plauso 
al ministro quando l’anno scorso presento 
un diseguo di legge, ispirato ad idee vers- 
mente larghe e lberali. 

Loda il president» delia Commissione, ono- 
Pea) a sî mostrò veramente uomo 

i (si ride) e seppe tener testa anche 
al ministro.” x van 

’ropone che si discuta il testo 
dalla Commissione ed è convinto chela Ca- 
mera lo approverebbe, poichè a tutti gli 
argomenti contrari venne. vittoriosamente 
FISPOStO. Lun 

Di fronte all'opposizione della. maggio 
ranza della Comsbisione, Îl ministro siro 
la legge, e fece male. Approva tuttavia la 
presentazione del presento disegno di legge, 
che s'ispira ad un sentimento di giustizia. 

Come membro della Commissione, egli 
sostiene l'abolizione di ogni vincolo 3 è « 
in via di transazione annuì alle idie della 

iggioranza, che rappresentavano un mi- 
glioramento di frocte alla legge vigente. 

MOCENNI, (ministro della guerra) è MO- 
RIN, (ministro della marineris), propongono 
alcupì emendamenti all'articolo 1°. 5° 

PINCHIA, (relatore) consente in' massima 
nel concetto di questi emendamenti. 

PRESIDENTE prega i ministri ela Com- 
missione di redigere ‘un nuovo testo coo- 

rordato all’articol i i 
dla discussione a domani cet 1! segno 


IMBRIANI per debito di i. i il de- 
putato Rummo si associo ter da Sri 
zione leale, è îo noa ho tentito che ne 33 
fatto cenno nel processo verbale Ci vuole 

n della vita. 
È rà fatto come desidera. 
co BIBRIANI, 1 punti fermi sono la miguor 


età straniera. Domanda che 
IStrO quando sia assorbito 

sraniera ii capitale rimareate, 

per garantire il servizio 


‘nto faterno. Quando 
Si estenderanno da cità® 


Ringrazio l’onorevoli SA 
piso le Santini davero 
Sato perasione di faro quaste dichiarazioni 
d Tot Credo che "in pericolo esista 
quando pot: aroennando n° divagra 
rovinano © povere ragazzo che si 


Severin 
toni mimo Siorci prima delic ele 
l'intoneogi tari Moggrtario) dà spiegazioni, è 


è nom è soddisfatto, DE 


sorpresa, 


della sorpri 
25 fanto più che la 
{anto qualche abit 


dichiarazione e si 
MARESCALCHI 


i se vuol comu 
del gene: 
‘onorificenza 


il Governo. Se 
Hifi 


E così avremo 
sarà l'ottavo della 
Vista la poca n 
dassi, invece di ot 
Provvi 
Siamo sempre all 
PLACIDO ha un 
sî mettano nel regi 
favore dei Banchi 
Mentre Piacido 


a prestar gioramedì 
E prenderà. forse 
sione del bilancio 
trare lui, difîlato, 
frica. Li. 
E sarò, probabil 
e solenni sedute dd 
Un'altra notizia, 


Camera gli arti del 
zione dei document] 


chè non accetta] 
Ecco, io domandd 

ranza cho spira, 

dell'accademia, sol 

stenograîì e dei tip) 
Se alme: 


Vedo infatti in 
corto © di piazue: 

fi precursori del 
Sag Ehi dice con 
Chi dice apople: 

Faggite, onorevd 
come cantò ai s20 
vano. 

bei resto anche 
di tutto porci È 
sbaglio in cui cadd 
Ratei moridiona 
fende è lui min 


di Napoli fossero 
le porterebbed 


scorsi dl deputati 
non mero ternib 
fato Pactano 2 p: 


passi perduti. | 
en» di chiaw 


Intanto i pomp 
rilli a gettare a 
vello della Came; 
mario: ma l'atmo 
Paria pertino 
A coo a uno 
liscono, © gli art 
passani 
Mors tua © 
‘Alla tribona 
pér metà. 
Si continua 2 1 
Noi non chiedi 
cî mandi, per ric 
ta, usa pard 
ca: bensi ci si 
di bottiglie di est 
Ma la quesiura 
» inesorabile. Ci 
‘sposizioni pe 
agli Istituti di ca 
Saranvo-eccell 


troppo per le iu 
'ant'è vero c| 
BINI propo. Fon 
assai diverse cl 
riassumere. 

FRANCHETTI 
un diluvio di ps 
ritree. 


b proposto 
chela Ca- 
tutti gli 
iosemente 


maggio. 
tro ritirò 
tuttavia la 
di legge, 
iustizia, 
one, egli 
lo 3 e solo 
ace della 
lo va mi- 
igente. 

) e MO- 
fopongono 


massima 
ti, 

ela Com- 
lesto con- 
il seguito 


Ieri il de- 
dichiara- 
he ne sia 
Ci vuole 


desidera. 
la miglior 


delle poste 
sima parto 
dei tele- 
manda che 
assorbito 
rimaccate, 
brvizio go- 
lefoniche : 
ia _sempro 
taliano. 

fatto del 
Faniere non 
hè finora 
ho. Quando 
da cità a 
minato dal 


davermi 
phiarazioni. 
colo esistà 
L divagero 
izze che si 
o, si presi- 
; minuti. 


rada al mie 


-Scala sullo 
nale di San 
na delie ele- 


iegazioni, 0 
Ldisfa to, IA 


gli Uffici a nominare un commissario per 


FANFULLA 


© guarda un po’ che caso serio! Niente 
meno che la sorpresa del deputato Stellati- 
la! 
S6,r altro la Camera non è affatto sor- 
prosa della sorpresa Stelluti! 
Tanto più che la questiore riguarda sol- 
{anto qualche abitante di ambizione rien- 


E dire che il barone Franchetti i 

È vr ti è - 
lionacio! e sta qui n sudare, pur sapendo 
che dei suoi emendamenti la Camera non 
ne approverà neanche uno! 

_E' corsa intanto la voce che di i di 
sincope fulminante si sieno verificati. nelle 
sale di lettura, e un terzo caso nel corri- 
dio diotro la presidenza, sopra un infelice 

ascolta: P 
dell'onorevole Placido Jontano un dissora? 

+ortunatamente ia notizia è destituita di 
cs 

ntinua la sfilata degli articoli, degli al- 
legati, degli emendamenti: poi si entrare 
discatere delle disposizioni relative al cre- 
dito fondario deglì Istituti di emissione. 

Parla VISCHI, ma francamente confesso 
che non mi lascio invischiare. 


il reporter. 


ta, 
FRALLI (ottosezretario) da muovi sehiari 
nenti, ma già è inutile: la Camera non se 


pe interessa. È 

'STELLUTI-SCALA mastica qualche altra 
dichiarazione e si riman come prima. 

MARESCALCHI chiede al ministro degli 
gseri se vuol comunicare o pubblicare il 

porto del generale Menabrea sulla pro- 
pista onorificenza a Cornelio Merz. 

BLANC (ministro degli affari esteri). Rin- 
vio a sei mesi la interrogazione dell’onore- 
Tolo Marescalchi. (Sensazione). 

‘MARESCALCHI. Supponevo che il mini- 
giro avrebbe risposto subito, Per me non c'è 
che un interesse politico, e il fatto è grave 
il Governo. Se si accordano onorificenze 
l'interno... 

* PRESIDENTE. Ma non può paffare ! 
MARESCALCHI. Volevo dire che le ono- 
rificenze all’estero, specie se si tratta di 
gran condoni... 

PRESIDENTE. Ma non può! Il ministro 
rimanda la interrogazione a sei mesi, e lei 
son deve dir altro. 

‘NARESCALCHI. Ebbene, io non sono 
soddisfatto, e parlerò sul bilancio degli af- 
fari esteri. 

(Poveri noî! Ce ne avremo fino alla Ma- 
donna di mezz’agosto..... anniversario del 
tragico fatto che dette origine all'opera di 
Leoncavallo I Pagliacci). 

‘Si fa l'appello nominale per la votazione 
a scrutinio segreto del bilancio della, pub- 
blica istruzione. 

Elezione contestata. 

La Giunta propone che si annulli la ele- 
zione del deputato Budassi nel collegio di 
Urbino. 

La Camera approva le conclusioni della 
Giunta. 

E così avremo un radicale di meno: e 
sarà l'ottavo della serie. 

Vista la poca notorietà del signor Bu- 
dsssi, invece di ottavo diremo ottavino. 

Provvedimenti finanziari. 

Siamo sempre al servizio di tesoreria. 

PLACIDO ha un ordine del giorno perchè 
si mettano nel regolamento dei palbativi a 
favore dei Banchi meridionali. 

Mentre Piacido svolge, raccolgo una no- 

tizia. 
Ls notizia è, che venerdì prossimo, o al 
più tardi sabato mattina, verrà alla Camera 
4 prestar giuramento il generale Baratieri. 
E prenderà forse occasione dalla discus- 
sione del bilancio degli affari esteri per et- 
irare loi, difilato, nella questiune dell'Af- 
frica. 

È sarà, probabilmente, una delle più belle 
e solenni sedute della Camera italiana. 

Un'altra notizia, eccola. 

Si dice che il Governo, presentando alla 
Camera gli atti del processo per la. sottra- 
zione dei documenti, proporrà che s'invitino 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


PER IL MATRIMONIO DEGLI UFFICIALI 
DELL'ESERCITO. 


La Camera ha cominciato, nella se- 
duta di stamattina, la discussione del di- 
segno di legge presentato dal ministro 
della guerra, per risolvere la grave ed 
antica questione sorta intorno al matri- 
monio degli ufficiali, 

Sono noti i concetti cui le proposte 
del ministro ispirano. Si tratta in primo 
luogo di concedere pieno ed intero in- 
dulto ai matrimoni contratti col solo 
rito religioso, ed ora si aggiunge, anche. 
col rito civile — ma senza l’osservanza 
delle prescrizioni riguardanti la dote 
militare. Si tratta in secondo luogo di 
stabilire severissime sanzioni per im- 
pedire che quanto finora avvenne possa 
continuare. 

Prima d'ora ho manifestato su tali 
concetti il mio pensiero. Non può che 
essere accolta con plauso la proposta di 
sanare il passato, tranquillizzando molte 
oneste coscienze, dando pace a molte 
famiglie, e regolarizzando uno stato di 
cose; di fronte al: quale la disciplina mi- 
litare non poteva avere vantaggio. Ma 
basteranno, perchè il male non si rin- 
novi, le sanzioni, tuitochè. severissime, 
che-il disegno di legge propoae, vale a 
dire la revocazione dall’impiego senza il 
previo parere di un Consiglio di disci- 
plina; dell'ufficiale che eont:agga vin- 
colo matrimoniale in urto alle prescri- 
zioni della legge? 

To ne ho dutitato e ne dubito. Ed è 
probabilmente perchè mossa anch'essa 
da un tale dubbio, che la Giunta parla- 
mentare incaricata del disegno di legge 
di cui si tratta ( elatore Pinchia) vor- 
rebbe che all’inesorabile severità ed 
alla massima prontezza di procedura 
opportunamente proposte dal ministro 
contro coloro che d’ora in avanti le 
prescrizioni della legge relativa al ma- 
trimonio militare offendessero — si as- 
seciasze un qualche equo temperamento 
delle prescrizioni stesse. 

Ed il temperamento della Giunta pro- 
posto, consiste nel restringere alquanto 
ì i in cui la dote è richiesta ed ili- 
miti di essa, stabilendo che: 

« Gli ufficiali del regio esercito, che 
non abbiano uno stipendio uguale 0 su- 
periore ad annue lire 4000, non possono 
ottenere il regio assentimento per con- 
trarre matrimonio, se non hanno prima 
efficacemente assicurato con vincolo ipo- 
tecario, a favore della futura sposa e 
della prole nascitura, una rendita che, 
accumulata con lo stipendio dell'ufficiale, 
raggiunga la somma di lire 4000 

Gli ufficiali che hanno compiuto il 35° 
anno di età non hanno obbligo di vin- 
colo dotale ». 

Non pare però che a codesta sua pro- 

la Giunta sia troppo tenacemente 
attaccata; perchè, per quanto appare 
dalla discussione di stamattina, essa già 
si dichiarò disposta a rinunziarvi. 

E fece bene. Perchè la grave que- 
stione che intorno al matrimonio degli 
ufficiali è sorta, non si risolve con dei 
mezzi termini di cui è difffcile valutare 
l'efficacia, con dei temperamenti dei 
quali sarebbe assai discutibile il fonda- 
mento logico. In un solo modo si potrà 
ragionevolmente ed efficacemente quella 
questione risolvere, ed è ponendo, ri- 
spetio al matrimonio, ed alla costitu- 
zione della famiglia, l'ufficiale nelle con- 
dizioni in cui sono tutti gli altri citta- 
dini. E codesta risoluzione finirà con 
{mporsi, perchè quanto più l’esercito 
cersa di essere up’istituzione chiusa in 
Sè è quasi separata dal resto. della na- 
Zione, per diventare, ciò che è presso 
di noi, una delle migliori espressioni 
dell'energia nazionale — tanto meno ad 
(esso si mostreranno adatte norme e pre- 
serizioni, che accennano ad altri tempi 
ed altre idee. x 

Ma finchè lasola risoluzione: razionale 
non si crede possibile affrontare, meglio 
è limitarsi a quelle poche prescrizioni 
che l'eccezionale situazione di cose mo- 
stra indispensabili, accontentandoci del- 
l'efficacia che possono avere. 


Sascheduno, e la Commissione così _nomi- 
‘nata studierà gli atti, e proporrà quello che 
credo. 

Dopo PLACIDO parlano DELLA ROCCA 
e SONNINO (ministro) poi l’ordire del giorno 
£ anche un articolo aggiunto, sono respinti, 
‘perchè non accettati dal Governo. È 

Ecco, io domando. Sa di apra 

nza che spira, chè ostinarsi a fare 
proci ai nolianto ® benefizio degli 
sten fi e dei tipografi, della Camera ? 

je almeno fosse ! 

È mae che i ini inquietanti nella 

(mera non mancano. "# 
"odo intatti in | parecchi depuiati di collo 
corto © di pinguedine sviluppata i primi se- 

i precursori della congestione cerebrale. 

chi dice congestione dice apoplessia. 
Chi dico apoplessia dice accidente. 

Faggite, onorevoli! Fuge crudeles terras, 
come cantò ai suoi tempi il poeta manto- 
250] resto anche il ministro SONNINO fa 
distto perchè Ja Camera comprenda lo 
Sbaglio in cui cadono i difensori zelanti dei 
Banchi meridionali. Chi veramente li di- 
fendo è lui ministro che si vuol far passare 
per nemice, e li difende perchè _s0 le pro- 
poste di tutti i Della Rocca fautori del Banco 
di Napoli fossero approvate dalla Camera, 
queste porterebbero con sè la rovina dei 

»nchi meridionali. i 
PrTchi merntltegii: emendamenti continua 
ja forma di stillicidio: e continuano i di- 
torsi. d-1 deputato Placido: terribile uomo, 
non mero terribile di quel che fu. il depu- 
fato Pavtano a proposito degli spiriti. 

Per cui chiameremo l'onorevole Placido 
fi Pantano del Banco di Napoli. 3 

Mando a prender notizie nella Sala dei 
pas. perduti. Per ora non c'è stato biso- 
«n» di chiamare barelle della Croce Rossa: 
5 nessun deputato fa tresporiato finora 
privo di sensi nel quartiero della. presi- 
“a roba 

Speriamo bene. È 

iitanto i pompieri si ‘affannane con gli 
sprilli a gettare acqua sull’inflammato cer 
yello cella Camera, vale a dire sal iuter- 
mirio: ma l'atmosfera. rimane torrida. 
Varia perfino DILIGENTI. . . sorel 
7 uo0 a uno gli emendamenti si s*ppe= 
ltovo, e gli articoli della leggo bancaria 
P°Sfors tua vita m 

à vita mea. i PRA 

Alla è diva della stampa siamo asfissiati 

r metà. ù 
PS Continua a parlar di Banca. 

Noi non chiediamo, sisnol toni 

si i LO&CeU: el 
di mandi, per Sco della sua riserva metal- 
Îca- bensi ci si contenterebbe di un paio 


di bottiglie di estratto di caft. lo Fanfulla. 
Ma la questura della Camera, 
è inesorabile, Gi dànno a = = 
ene TARIFFA delle. Inserzioni 
agli Istituti di omissione. iii of TA | elle. Inserz On 
'FRANCHETT: e_RU- Pubblicità ordinaria. - 

BINI propo. gotto; beati loro, disposizioni jap a fia è an 
assai diverse che mi guarderò, bene, ET aliena 


men'i, erc., ogni parola dieoi 
Per avvisi replicati, sconto 


riassumere. > 5 > 
FRANCHETTI attacca il fuoco, e semina 


un diluvio di parole come fossero patate e: 


ritree. 


lancio degli esterì, ed il ministro Blanc ne 
inizierà la. discussione, rispondendo alle va- 
rie interrogazioni sulla politica coloniale, 


trattato di Ucc'alli, sul ritorno del generale 


venerdì mattina, è facile che venerdì stesso 
o sabato, intervenga alla Camera a pre 
stare giuramento, ed a prender parte alla 


italo africane prendono Camera e paese. 


{l ritorno del generale Baratieri. 

Il generala Baratieri, appena giunto ad 
Alessandria d'Egitto, riparti per Bcin- 
disi, dove arriverà domani a mezzodì sul 
piroscafo austro-ungarico C'eopatra, che issò 
bandiera italiana in suo caore. 

La colonia italisna di Alessandria, non 
essendovisi il generale trattenuto, rimandò 
le feste in suo onore al di lui ritorno dal- 
Vitalia. 

Probabilmente il generale Baratieri arri- 
verà a Roma venerdì mattina 26. 

Pagamento dei dazi doganali. 

Le disposizioni riguardanti l'accettazione a 
tatto il 30 luglio corrente delle monete divi- 
sionali d’argento e dei biglietti di Stato e di 
Banca in pagamento dei dazi doganali d’im- 
portazione e le modalità delle relative scrit- 
tarazioni e versamerti sono prorcgate a tutto 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 


Oggi S. M. il Re ha ricevuto in privata 
udienza l’onorevole Alessandro Fortis de- 
putato di Forlì, il quale rella sua qualità 
di presidente del Tiro a segno nazionale ha 
prezato Sua Maestà di accettare la  presi- 
denza onoraria della seconda gara generale 
di tiro che avrà luogo a Roma, nel pros- 
simo periodo festivo © precisamente dal 15 
settembre al 2 ottobre. 

Il Re ha accettato ringraziando l’onore- 
vole Fortis ed i tiratori italiani, pei quali 
ha avute lusinghiere parole. 


1 lavori della Camera. 

Sono assolutamente infondate le voci di 
proroga dei lavori parlamentari con rinvio 
a novembre delle discussioni dei bilanci non 
ancora approvati, per i quali verrebbe chie- 
sto l'esercizio provvisorio per svi mesi. 

La Camera continuerà i suoi lavori fino 
a discussione completa dei bilanci e, pro- 
babilmente, nella seduta mattutina di do- 
mani, dopo la nuova legge sul matrimonio 
degli ufficiali, comincierà a discutere il bi- 


il 31 dicembre, restando però li: 


gento di conio italiaro da accettarsi per ogni 
pagamento. 
Materie esplodenti. 

L'onorevole Bartolini, sottosegretario di 
Stato aile finanze, ha diretto una circolare 
alle prefetture, alle intenteuze ed agli uffici 
tecnici di finanza sulla risoluzione di quesiti 
circa l'interpretazione della leggo e rezi 
mento sui reati commessi con materie esp!o- 
denti, per quanto riguarda le licenze di fab- 
bricazione, di trasporto e di vsndita delle pol- 
veri piriche, micce, cartucce, capsule e simili. 

Un disertore francese. 
(Nostro telegramma particolare) 

Cuneo, 23. — Ieri circa le ore sei pom: 
diane, ino al comune di Molijeres i cara- 
binieri arrestarono un soldato francese disar- 
tore appartenente al 6° battaglione dei cac 
ciatori di stanza a Saa Martin Lantasque. 

L'arrestato ci qualificò per tala Francesco 


La Croise. 
Disordini in Pug'ia. 
(Nostro telegramma particolare). 

Bari, 23. — A Biton'o 8 Bisceg] 
avvenuti disordini per lo elezioni ammi: 
tive che ebbero luogo d manica. 

A Bitonto fa strappata la bandiera del Tiro 
a sogno nazionale, A Bisceglie fa sciolta una 
dimostrazione con la forza e furono operati 
soi arsesti. 

Presso tutti i librai e rivenditori di gior- 
nali si trovano in vend:ta le ultima copie del 


MARI E MONTI 


elegante e ricca pubblicazione illustrata a 
colori redatta dai più noti e brillanti serit- 
tori. Contiene scritti di Leandro, Tom, Mar- 
chese di Carabas, Didimo, Mico Spadaro, Ca- 
ramba, Trilussa ed altri. Questo splendido 
volume non doveva servire che come pre- 
mio, agli abbonati del Famfalta, ma tanto 
farono le richieste, che abbiamo dovuto farne 
un'edizione speciale, che fa messa in vendita 
a C.mi 50 la copia. 

Il stari c Menti ebbe il più grando 
successo ed è compagnia gradita el indi- 
spenzabile della buona società, sia sullo 
spiagge c culle rotonde dei bagni, sia fra le 
quiete dello ville @ dei Monti 

Il Marî c Montf, si può averlo anche 
facendone ric .iesta con cartolina vaglia da 
C.mi 50 al Amministrazione del 
FANFULLA - Roma. 


BOLLETTINO FINANZIARIO — 


sionati dalle notizie poco rassicuranti che per 
vengono dalla Macstonia 6 dslla Balgaria 


sulla missione abissina a Pietroburgo, sul 


Baratieri, ecc. 
Il generale Barati 


i, arrivando a Roma 


discussione sull’Africa, il che indubbiamente 
acerescerà l'interessamento che alle vicende 


L'incidente di stamattina, 

Discutendosi stamani alla Camera il dise- 
gno di legge sul matrimonio degli uficiali, 
il deputato Aprile a un certo punto ha in- 
terrotio il deputsto Marazzi. Questi allora 
con parole mol'o vivaci ha attaccato l’ono- 
revole Aprile, in modo che questi, mossosi 
dal suo banro, è andato a sedersi sotto il 
banco deli’onorevole Marazzi a poca di- 
sanza da In. 

ll ministro Baccelli, vista la mala parata, 
si è tranquillamente alzato e accoszandosi 
all'oporevole Aprile lo ha fatto alzare, © 
passo passo lo ha ricondotto al suo posto. 

L'onoreole Aprile ha chiesto quindi la 
parsla, e ha favo giudice la Camera del 
contegno e delle parole sgarbate dell'onore 
vole Marazzî. 

Di qui una sfida. 

Sono rappresentanti dell'onorevole Aprile 
i deputati Imbriani © Galletti, dell’onorevole 
Marazzi i deputati Niccolini @ Ferracci 

1 quatwro rappresentanti adunatisi og: 
mossi da un comune sentimento conci 
noa ha dubbio che prima di sera saranno 
riusciti ad appianare onorevolmente la ver- 
tenza, seoz’aitro. 


Gli Uffici del Senato. 
Alle quattro si'sono adunati gli Uffici del 
Senato, meno il secondo cre non è risultato 
in numero, per l'esame dei seguenti pro- 


ti: 

Modificazioni alla leggo sulle sovraimposte 
comunali e proviaciali — Aggregazione del 
comuce di Poggio Maiano al mandamento 
di Orvinio — Sull’ammissione al volonta» 
riato di un anno — Conversione in leggo 
del regio decreto 27 dicembre 1894, N. 570, 
che proroga i termini per la commutazione 
delle prestazioni fondiarie perpetue — Con- 
validazione del regio decreto 9 dicembre 
1894, N. 531, che modifica le discipline su! 
l'importazione temporanea dei grani per la 
macinazione e degli zaccheri greggi per la 


raffinazione. 
Banca d'italia. 

Alcuni azionisti deila Banca d'Italia avo- 
vano promosso causa con:ro la Banca stessa 
sostonendo che nei riguardi della svaluta» 
zione di trenta milioni di capitale sociale 
stabilita daila convenzione stipulata fra il 
Governo e la Banca d'Italia, agi azionisti 
dissenzienti doveva essere fatta facoltà di 
recedere dalla Società in base al disposto 
dell'articolo 158 del Codiae di commercio. 

Ora sappiamo che îl tribunale di Roma 
si è pronunciato nella importante contro. 
versia rigettanto lo pretese accampate da- 
gli azionisti, perchè ha riconosciuto che 
Nella convenzione suaccennata non vi erg 
disposizione alcuoa che potesse importare 
qualcono dagli effetti sanciti dal predetto 
articolo 158 

Per quanto non ci potegas essere alcun dub 
bio sulla soluzione della controversia, ciò 
nondimeno siamo lieti di sapere in ta! modo 
definito un dibattito stato sollevato senza 
alcun fondamento legale, 


Una rettifica. 

Dall'egregio riostro amico personale l'o- 
noreyole Imbriani riceviamo e di buon grada 
pubblichiamo la seguente lettera : 

< Roma, 22 luglio ‘95. 
< On, sigaor Direttore, 

« D'ordinario Lon chiedo rett fiore. 

« Ma fo ecgezione per una parola del re- 
soconto della Camera dei deputati, inserita 
nella Tribuna di ieri sera. 

< Assolutamente il deputato Rummo non 
ha pronunziate le parole : Leî mente. Egli 
atesso me lo ha assicurato sulla sua lealtà. 

< Vogliate pubblicare questa mia, perchè 
equivoci di questo genere non possano sus- 
gistero, 


dato în questi giorni estendendo 
altri mercati d’Eucops. 

A Parigi il partito ribaasieta traendo buon 
giuos> da questo stato di cose e dala com- 
plicezioni cha si vanto sempre più addensando 
sulla questione cubana non ia eritato 
pegnar battaglia riescendo a consegui 
ogieto suc0sseO. 

Non vi ha dubbio che la sîtu-zicne odierna 
si presenta nn p i 
tegno anormale 
le sopravvenute difficoltà. nell” 
tico; ma noi persisiiamo a eredera che gli at- 
tuali imbaraasi na potranno essere caus di 
gravi conseguenze, spscie se si s3pà cpporre 


he negli 


un 


connessa sia per il con- 


farmo e scevro da esagerate paure, 
Telegrammi di Ror: 

._ Parigi, 24, or 1°}. — Meroato agitato, Corsi 
in reazione. Roadita italiata tratta avant bourse 
& 83 deolina poi 87 80. Spsgnaolo 65 97. 

Parigi secondi corsi — Italiano parabbon- 
danti offerte vendits cetero #7 20. Spaguuolo 
65 1,8 — 3,0 parpetuo 10% 80. 

Berlina, 24, ore 17. — Agitato. Debole, 
Itasiano 83 50 quindi 83 30. 

Genova, 24, ore 17. — Tonlenza sfavore 
eboli, 


vole. Prezzi 


Rendita 92 15. Banoh 


Borsa di Roma. 

Le bucno disposizioni manifestatesi stamsvi 
all'apertura del mercato.avevano lasciato adito 
ila speranza che si sar:bbaro risuperate in 
perte le perdite dei giorni scorsi; ma in 
guito la tendenza debole di Parigi è venuta a 
paralizzare ogni bucua volontà, e lo impres- 
zioni sfavorevoli di ieri presero nuo.amente il 
scpravvento, 

La rendita esorlita a 92 30 sostenuta ha 
poi inclinato a 92 25 e 92 20 al quel prezzo 
chiuse offerta. Per contanti fece da 92 25 
a 915, 

Anche i valori influenzati dalle disposizioni 
generali del mercato ebbero un contegno poco 
soddisfacente. 

Quelli ferroviazii poi sebendo direttamer ta 
il contraccolpo dei forti ribassi di Berlino fa- 
rano in sensibile diminuzione, 

Le azioni Meridionali da @62 piezarono a 
656, quelle Mediter anee da 482 a 476. 

Le as'oni Banca Senerale iniebolizono leg- 
germento a 47, a 46 — il Risanamento ri- 
mare inalterato a 34 e così lo Marce a 1185 
— l'Immobiliare a Sl 50 — il Gas 820 — 

gli Omnibus a 201 — le Condotte & 185. 

1 cambi sempro più tesi. 

Francia, vista 105 10. 

Londra, » 2666. 


« Iupriani=Porrio. » 
WI ritorno della squadra. 
Le regie navi componenti la squadra ita- 
liana sono partitetori da Parslaud per Na» 
poli. 


ta a 100 
lire ls somma delle monete divisionali d'ar- 


hanno dato il grido d'allarme determinando 
quel movimento di depressione ode si è an- 


alla iniziata corrente di reazione un contegna | 


riunite ia modo tanto abbord: 
Italia 809. Cambi tesi Francia chèque 105 15. rsa 
Londra 26 55. Berlino 129 85. È du 


Alla famiglie prezzi convenienti. 
Ai Ristoranti sconto da convenirsi 


__—_——  — —————————————_————r——————— 


BORSA DI PARIGI del 2 li 


| Apertura 
102 101 80) 
107 80 
Rondita italiana |878057 20| 
Cardio sopra Loira .| —— 
Consolidatiingiesi . .| — 1 
Cambio sull'Italia = 
Rendita turca { 2512 
Banca di Parigi. . .| 8390— 
Egiziano 600 . | | ——| —— 
Rand: fpeg, est zuova |6507651}8|_ 65/916 
Credito fondiario. . ——-| 88 
Azioni Sues . . . —— |3220- 
Azioni Panama . . || ——| —— 
Perrov. Merid, a tem. | — — | 626— 


AI prezzo per | dazial) doganail. 
Il precso dei cazzbio per î certificati di pa- 
gamento di dezi doganali è Rssa:o per ace 
mati 25 luglio, a lire 105 14. 


Consorzio per la bonifica del Trasimero 
Sodo in Castigilen del Lago 
Il Comitsto esecntivo del Consorzio, avendo 
esaurito ogui pratica, compreso l’approvvigio- 
nament> del capitala: è venuto nella determi- 
nazione di guire al più presto i lavori della 
bonifica, consistenti in una gaileria, bacino dî 
press, canale acoperto el sitre opere minori, 
come al recio decreto di conzessione 18 marzo 
1894 N. 123. 
Turti coloro che desilarato concorrere alla 
esecuzione di tal lazcro, a uorma ee proge:to, 
duvranco dirige» dominta, da ogg. a tutto 
agosto 1895 in carta da ira 1,20 al pesidente 
del Consorzio, unenicvi quei’ documenti che 
desiderano a dimostrare p. idoneità 
nella esscaziona di tal gei L 
"Tra i concorrenti il Comitato, a norma delli 
propre delibsrazioni, app: 
tenti autorità, si i alcuzi, i 
quali poi iuviterà al una licitazione privata par 
l’aggiulicazione del lavo ©, cel'e nirme che a 
tempo opportno verrano lora ‘comunicata, e 
mavdsi cri= 
lusfoas o la 


scelta fra i concorrenti. 

Il progatto coi relazivi è visbile 
presso la s-do del Conicrzio in Cistigion del 
Lago, in tatti i gioni el ore di uficio. 

Dagli uffici consorziali 23 luglio 1895. 

Pal Comitato «sacutivo 
Il presilente: Giulio Pompili. 
Il segretario 
Dottor V. Fantacchiotti. 


VILLA. VITTORIA 


Porte Mitrio(Pon*e Molle) 
Cav. L'Mazzon e €. 
Si ne sperimenta’e di 
mento Polleria da 


INDICE GENERALE 
del comuni nel Regno d'Etalia 
ossia Guida amministretiva, gizdiziaria, 
finanziaria, commerciale. 


— Manda- 
Tasse — Uffici del 
bunati — Proturo — Di- 
- postali — Uffici te- 
— Reti forrovai Stazioni 
rowiarie © loro distan 

© @ ciasse) — Porti e Scali marittimi 
9 facuati (oro disianze). — Ha inoltre delle 
tabello indicanti le Regie Ayvocature Era- 
riali — Corti dAppello e Cori. d'Assisi — 

dei Conservatori d'ipoteche — Uffici 
salì ambulanti — Comandi dei Corpi di 
rmata e dei Distretti militari, e 


Prezzo del volume L. 2 — Spagna 
fra 


ia tutto il R 
icipata di L. ®89 — Dimgere domando 
ed importo esclusivam: alla. Ditta A. 
Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46, 
Roma, s 


Nuovo Dizionario del Comuni del 
regno d’Italia, 3.2, ediz., L. 2,50 — 
Ioma, 1895. 
Delle pabbliczzio: 

d'sivati, questa è senza 

per la copia delia ma: 
stà che contisne, 

. Difatti olire d'essere al corrente dallo ut- 

tima leggi salle preture © sui collegi elettorali 

comprende” ind.cazioni che, 0 ron si riscon= 
trano punto in altri dizionari:, o non vi sono 
e razionale, 

i di è 

di pabblica 

i, alla stazioni 


s natura finora e- 
10 la migiiore, 
ia, sia per lo va- 


Non dabitiamo che 
viso a questa pubbi 
dispensabile ag) 


tile a tutti, in- 
uffici cd agli uomini d’attari. 
Rivolgare richiesto vamente all'Am- 
minstrazione del Fanfulla, Boma accon- 
pagnato da Cartotina vacla 2i E. 2,50. 
TERI 


Stireria di prim’ordine 
Amalia Gandini 
Via Condotti, 22 


MADERA 
Strasecchio dell'annata 1874. 


n 


Siabilimanto Tipegrado: Maia, Tia del Mortara 4 


FANFULLA x ; A 
RDINARIA PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRA®OMIA IN 4 PAGINA 
iù L. 0,30 


PUBBLICITÀ-9 3 i vendite, offerta @ ricerca di lezi 
‘antta 1 3 Tn A pagiun: Pe ogcilnca o apazio dî lia. > - 3 680)? ron a pi Oieia ii 
| | i ene: 
i 


lo piee i possono inviare annunzi © com 
> > ? dure: Centesimi Cinque la parola. — Tatti possono inviare anmunzi e corr, 
Necsologie, ringraziamenti eco. ogni parola È *\spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo importo. 


pri Per avvisi replicali sconto a concenirsi. AES: 
&=° Dirigersi all’ Amministrazione del FANF ULLA, Via dell presa Num MA. i) 


n _—— 
Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità G 
© * della vera acqua ui è 


va i lola polvere da usarsi in tutti gli edemi scaliamenti di pelle, 
ù rossori sulla primi età prodotti dall'azione dell'arfiam noll'eczema, nell'erpere 


I itali quando o per ebesità o per ltingo cammino <'infammano 
Profumata e inodora St ioleSia © per l'abbondanio sudore specialmente del piedi 


chiedete al vostro parrucchiere che ne ‘sì pei vostri capelli e per la VENNE ADOTTATA 


barba e dopo poche volte sarète convinti e contenti. è 
Basta provarla per adottarla (in sostituzione della €ipria e Licopodio) 
) Nella R: Clinica dell’Università di Napoli diretta dalPIllustre Prof. Ottavio 
1] 


Guardarsi dalle contraffazioni N E io 
Si vende tanto profumata che inodora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi mi era Ro della SU Annonziate: 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profamieri e Droghieri del Regno. Nell’Ospedale Ineurabili (ssla di Maternità), 
Per spedizioni per! pacco postale aggiungere Cent. 80. 
Deposito generale da A. Migone e €., Via Torino, 12, Milano 
el in Roma presso Fratelli Finocchi, Specialità; Carlo Bode, Via delle Muratte; R. Capocaecla, Droghiere, Piazza 
a Lucino, © via Veneto, 30-33; È. Parenti, Piazza di Spagna; A. Manzoni 0 
Piazala Lucia 5; P. Carclami, Via Cavonr, 1Î; Cooperativa Romina degli. impiega 
gbleri, Via Flavia 
Via Duo Macelli; 
Nuovo Tritone #& 


Scatola da gr. 250 L. 1,20 — da 300 L. 2,00 
Busta Gar:pione L. 0,20. 


Vendita presso l'Autore Farmacia. Cav. ALFONSO 
D'EMILIO — 15, 16, 17, Concezione a Toledo, Napoli. 


Bari — Paganini Villani. 
Catanzaro — Comm. Federico Leone. 
Roma — Federico Allegrucci. 


Grande Siazione Termale PE PIO LEO N 
delle EDS "— PENSAI | FMULSIONE IALAANA TROTK-G TRIO 


"IN 
1 più illustri Medici sono convinti che il Pepto- i | IV 
rom sostituisce con. grande vantaggio la Emule 

| sione Scost e simili. 


l! Peptoleon corrisponde realmente ad una Guarigione ralicaio 0 sen = Gen ioni reo, Gacco 
cpto b © se ze 
Pepi pitone. Teo contiene olle puro hianehe je più ostinate, e Pessnepatave, LS — A as dice merate 
STO } alone, esigere sulla fascia del flacone © sull'istruzione per l'uso la firma a many 
lia sEtsicoa predetto 4 instano, SRI emi fi|del Dr CA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerélia 2, dalle 2 alle { 
Premrasi api che sitio la nasce Nazione I | oops im met: Le Ber ceo, viti fari di Milano, al Mercoledi Su 
real un vero beneficio all'uma- MB Beppsiti zenerali per i Farmacisti in Samo, prosso lo stesso Ds 
Madri italiane somministe s) È ene fa ta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erva sutto î portiei Galì 
Piriaene oonizisrate i-vetiib ria\V. E. si spediscono i rimedi in tutta Italia con L. ff in più. tranchi a domici 


di tante malattio che affliggono l'infanzia e la Avvisi economici | 
a centesimi 5 la parola 


Acque Albule 
emary enboy 


prima giovinezza. 


e == o Si donde in (al ls privialla Forato, 
Tugno mafres cante, ri td emincutementà igienico. — Direzione o primarie Farmacie 
Saniteria permaneute. Med . comm. Otiavio Leoni. Medici assi- « £. #50 la grando bottiglia 


stenti: Dottori Ercole Tranquilli, Marini Tito e Gabioli Francesco. À 
— Servizio delTnuiifagca sapore” Stazione! Parte $:!Leremiss: co orario Concessionari com Grande Deposito 
ò el 


EA || BECCHINI E TANFANI 
@ bagno, vendibili nelle predette località ai seguenti vrezzi : RIMA — Via Due Macelli, 52 — ROMA 


pigli diandata e ritorno] MDreto d'abbonamento 


1 case | 2 case 


GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 
adoperando il 


Gallifigo Piomontose 


È É 3 Siori Cerotto gom. 20 Gy acid. salici. 
ì ù ll CALLIFUGO PIEMONTESE è il migli 
uovo Cesso | po || mesto sin qui trovai iomono è di ao È 
;) LA curo ; Il GALLIFUGO PIEMONTESE é racchius 
ECONOMICO - INODORE Brera so nere: | [Bio un elegazio astuccio metallo. dueio noctue 
Proprietari e Custruttori|| Pavia, Ba provetto e si si 
siepi ta decretata IL modegia L. 1,25 l’astueelo con Istruzione 


d'argento per l: sioni da 

sistema A. Boldi, si ostengono e I di lu E Ten Depositari-Grossisti Gattara e. — candele. 
sia nell' Igiene, come nelia (qua di Nocera-Unbra Vendisi dai primari Farmacisti del Regn 
desimo costruito in ghisa, e talelf.come leggera alcalina e (Spedizione per tuîito il Regno centesimi È 
Sessi arse » le 35 in più per astucei 
che per la sua a si rende adatto asche perle Sonfri cre da ta- (Sconto ai Ricenditori) 
case operaie © rurali, bastando soli 4 litri d la che abbiamo. a eniienti = 

il 0 funzionamento. St pt Prot De GI man 
Per sincerarsi della verità basta 10 


Alfredo Boldi in Via Gaeta ) 


PICCOLA ENCICLOPEDIA 


per le madri di famiglia 
Volume di 900 pa; 
in tela e oro, contenente 3000 voci le più nccessarie, illustrato 
sime incisioni. It lî 
vera e propria Enciclopedia Prezzo lire 5. 
Rivolgersi  Ammeinisirazione del < Fanfulla >», Rosa, in- 
viando cartolina vaglia A 


vantaggi decide: 
durata, essendo il ma 


carsi dallo stagnaro 


6 F, Roma — Prezzo Crati 


- ca _ sa i; è preservativo conti i in RR RE: 
di egni cesso con relativo vaso di maiolica, lire 20. - {setti nelle scuole. Giur: Parteuzo da Roma par le linse di 
— a Gol medesimo sistema si sono costrulti ah chiese alberghi, ga- "È 7 Mii 
== w — ine dei bastimenti. solis i 
CA i = cessi elegantissimi in malolica. 25 Zini — | 
L’Egiito Antico e Moderno RESO anal |- 
La grandiosa opera dell'Ebers dilustrata dallo più note celebrità artisti- | GABINETTO MECICO MAGNETICO serie, tappeti, para: — li = {20 
ie del mondo, Volume formato F Je di 960 pagine con 1500 finissime || La Sonnambul. Anna D’ Amico, 3 usi 2g 
1 ralpiù diletievi istrottiv n di i dà consulti per qualunque di ali « Razzia » 13/15/15 ww 
incisioni, le letura più dilettevole ed istrattiva. Questa edizione di lusso si d'interelti Parscumio. Tanta distragge gli insetti dello cu- 810/055} 1750/19) — 
vende a L. }0: Tulle le famiglie dovrebbero possedere e portarsi in villegs desiderano-consultaria per corrispon Ù — | asia 
giatura questo bel volume la cui pri È gi denza devono ricevere, se per malat- = |SR8 = 
Rivolgere rishieste all’Amministroziono del < Fanfalia », tia, i principali sintomi del male che = mesi — 
Roma inviando Ù ja di Roia e per domando di affari x sim 1%) 
ma J d È farare ciò che desiderano sa-|per quest'uso stabilimenti 
pere, ed invieranno £. ricoltura © ratticaleam Arrivi delle linee 


STES E ‘comandata 0  cartol 


FAT 


chiarano che fece Veri Mira- 


T cel. rider — foro en - 
La ACQUISTO : comarcona aio pi oa et = E_ mu |= 
dei rinomati Eiseottîini Giapponesi, specialità dello È 8 nimali. tisi - [Emad 
Stabilimento Angelo Costa di Genova. Sono gli unici fab- CHI DESIDERA DE-& ed fatolette da cent. 50 L.1, pix a Has i8o| mel = 
bricati in Italia che possono rivaleggiare coi più apprez- | FRICSAS sopra fondi o contro sem 8 Soffietti per uso di dotta Salizing < (SD 
zati prodotti esteri del genere di Novità assoluta — gusti 2 plici e buone garanzie, scriva. al E Rao a sulu) — [agP 
assortiti 0 squisitissimi. g Prof. F. Sabatini, Casella postal sa 2| 2A 
IL. 2,50 al Kilogramma 228, Roma. 22 FeA 


In Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44a 46.  BÉ 


SCIROPPO ESTRATTO DI THÉ erance pierre 


le solite infasioni di thè, potendosi faro una bibita istautanea gradevolissima sia cen il migliore degli amari stomatioi e digestivi CATS ana I 
icqua fredda, calda o latte. Nella stagione estiva preso con acqua fredda riesce una|l Bottiglia da litro L. 8— Franco Li di 3 5 È en îi 
bibita assai ristorante. Costa L. 4,50 la bottiglia da litro e L. Vendita in Ri i i ivi di Ino di Vell & iire Gil quartarolo e di 
Per pacco postale fin a 3 Ke: in Roma presso A. TABCGA; Nuovo Tri- i Ama TRRRACINA arti 
one, 44 a 48, o Vato ora a Lire 6 il qur 
Piombo 


© 
sciusivamenie alla Ditta A. TABOGA, È el Fi pt 7 
Esecuzionesollecita ci ene | Nume gica è squisita per le famiglie. Vicolo 


- Non si tratta con mediatori. 


E TEZZE 


che vogliano 
prender 


nt. 80, e per 5 Kg. L. 1,30 io più. Rivolger.i 
Nuoso Tritone 44 a 46, Roma. È 


DIREZIONE ed 


cui 2g 
scena în cni 


ginare la ma 
‘Runciamenti 


politica, 
negli occhi 
della trave 
scientifi 


di Napoli, 
meridionali 


PUBBLICITA' 


ci Roma e 
Sax dell'Union posati 40 2010—| 47 
Stati non presi nel C: 

‘flinione posialo . .60 30 I5—|69 35 18° g È resi 


DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell'Impresa tl. 
prg 


Cet*B' Ti tutta Italia 


po la Sconfifta di ua Santo Fanful'a pub- 
plisberà un gîad romaazo d’avvertare a 
cui ‘angerà interesse ed attrattiva la 
scena in cui esso si svolge. Si tratta del 


MISTERO DI UN FIAGRE 


grande romanzo sustrigilianom che ha per 
Etro d'azione Melbourno. E' ua ambiente 
interamente nuovo per ì lettori europei. 

il romanzo che incomincerà fra alcuni 
giorai a pabhlicarai ha avuto, ua, enorme 
iccesso in America, dove le suo edizioni 
non si contano più. I nestrì lettori e le no- 
fire Jottrici ci serenno riconoscenti della 
Scelta fortunata che abbiamo fatto. 


come veramente sono, di una utilità indiscu- 
dille, ecco l'enormità; con oi cHe ang 
sce amare riflessioni, facili a indovinare. 

Molte 0 poche coss - non è mio intento 
orà di fare questa diseussiono — si. potranno 
trovare da modificare, miglicrare nei par- 
ticolari di quella riforma. Ìl Fanfulla, pub. 
blicando diversa sa suc Amico” 
sulle modalità della soluzione dell’arduo pro- 
biema, ha dimostrato di non aver foticismi. 
Ma una cosa sola non ha bisogno di essere 
modificata, nen sì può migliorare nel pro- 
getto mipisteriale, ed è :l concetto organico 
che l'informa. Finora i Bsochi meridionali 
sone stati non già isìituti di credito e di 
emissione, ma. ventel di concessioni e tran- 
sazioni reciproche che io non voglio defi- 
nire. La condizione, ia cui si trova ridotto 
il Banco di Napoli principalmente, lo dimo- 
stra meglio di qualunque ragicnamento:o 
esposizione di faiti particolari. Si può con- 
tiouare per questa: via ?. Meridionali e non 
meridionali rispondano per me. Sj.deve dun- 
due uscirne. Ma come ? Annientando le clien- 
telo locali, che a scapito dei veri interessi 
della regione, confiscano, accaparano tutti 
1, vantaggi degti istituti bancarii meridionali. 

quello insomma. che ne l'angrevole: 
Sonnîro. vige > _ 

Orbene, è appunto quello che 
‘combattere con l’appello alle più disordinate 
© più insane passioni del regionalismo vol- 
gare. 

“Ma vedete caso. Questo Mezzogiorno che 
sì finge di accarezzare, di lusingare, per 
calunniarlo forse più tardi davanti ‘alle altre 
regioni d’Italia, quasto Mezzogiorno ha già 
dimostrato di non sentire dall'orecchio a cui 
si rivolgono-simili appelli. 

Quando l'onorevole Sonnino sciolse l'am- 
ministrazi,ne del Banco di Napoli eravamo 
alla vigilia: delle elezioni generali. 

Sì disse subito = 

— E’ un’imprudenza. Sonnino vuole aver 
tuito il Mezzogiorno contro il Ministero 
nelle elezioni. 

Cè bisogno di andare per le lunghe e ri- 
cordare come e in qual mondo abbia smen- 
tito la profezia it Mezzogiorno; il Mezzo: 
giorno che lavora © che cerca d: uscire 
dalle sue difficoltà, e che noa s'iuganna sui 
veri amici è sui veri snoi avversari? 


Sarebb un bel feiomazo di eniosmosi, non 


SS pie sez | la situazione dell’Italia in Africa 


curiosità -delle ssiùie retiva Diamo il sunto più e 10000 fegazctà; sal Min Gad ia 
x stato. va na n: 9 Cogne “ammeninis’ 16. le della 
E' eteto molto notato, alia Camera, un e- zioni dello spazio di cui disponiamo ci ci colonia eritrea, e sulla Scmalia italiane, spi 
norme panciotto disuso del daca Di Sapdo- } sentano — delle importanti dichiarazioni | gazo l'azione nostra. 
pe lia F fatte stamattine alla, Cai dei deputati | E in questi docamenti la completa 
Foe Vischi, abbagliato da tutto quel | dal ministro degli” ©nbfevole. Bianc | zione di quanto il Gorerna è stato conda! 
ndiore, Da :Gastoral dura sic | intorno alla situazione dell’Italia. in Africa | fare, sia sotto ail'aspstto delle occupa: 
— Se mi regalat> quel panciotto, mi ci fo... | ed in risposta alle parecchie interfogazioni | territoriali, sia nei suci rapporti coi copi in- 
che furono sull'argomento al Governo ri- | digeni, sia nelle relazioni con altre potenze 
volte. aventi interessi nelle regioni ati, tanto. 
ia venuta del generale Baratieri. | ai nosizi dominii diretti, quasto alle nostre 
BLANCO (ministro degli esteri). In questo Loan E 
Tuca eine Ln 
atea di Brbidisi, (è mi unisco ;di cuore. a; 00=)[ *i. Presentare ala ripresi des Japali perte 
loro i quali "gii daraano, pei primi il saluto [| imita), Mmostreciino Cla rilaniia 1060k 
della patria. (Vive approvaziony. reni dpr nelle questioni africane ora 
La venuta del generale Baratieri deve es- | SIPori, di el ora nel discuasioni interna- 
sere argomento di conforio più che di preoc- dopo adesnio: dii concia al 
topazione. È infatti, il governatore dell'Eritrea | magE'o 10 4 coll’Inghi!terra per la delimita- 
fion partirebbe, se la sicurezza della colonia | 2020 crient Tupettivo sfaro d'influenza nell'A- 
‘Rorvinie'qualole: peripolal i Sugli ulteriori 1egoziati chiedo 
Potrei, del reato, chiagare alla, mia volta. | Sla Camera di consentiti un ziserbo, che mi 
agli onorevoli interraganti perchè il generale P sn os 5 
Baratieri non dovrebbe»Fegarsi per poco tempo 'osso tuttavia sin d’ora annunciare che ar 
TTiolia. fogo. circa ill meal Giaiatesrolto || Gomento di anieterola acconto cosa Di 
soggiorno in Africa, dopo due campagne, fa- anglo-egiziane, è stata una più pratica defi- 
te riecime: quanto gloriose. sizione della nostra frontiera settentrionale, 
GORI = e Gea ho  sican malto; di |a IaPeIre N adonE PIRda ca E 
nazcorderio — che il Governo ha pure mo- | © nato il 83° gi il relativo protocollo è stato 
strato al generale Baratieri il desiderio di aan giugno dal sirdar Kitchener pa- 
Linitorire Son Ivi. Rin ciò, non vè nulla che: |\ "età, s_11-7 bialio dal generalo Bantiori. 
regolare. Si tratta di dare Così, il provvedimento preso dal governo di 
ile e sicurezza ai-terzitori | 1,1, Pritannica, ondo intordiré i pasesggio 
della armi per l'Etiopia dai porti del protet- 
torato inglese del golfo @Ader, fu sccenvato 
nel discorso della Corona, ei è quindi a vostra 
per tutto to si scambino direttamente fra 0 Cade K 1 
Roi o :1 generala Baratieri notizie ed infor questi giorai provvedimento analogo è 
mazioni ed idee? stato preso del Eandeerath germanico, e ci è 
Il trattato di Ucelalli. stato annnaciato, pei porci, sia della Germania, 
L'ariiogio 1% del ‘ntiatà ialashopion i li'eicag. pene perc 
maggio 1889 fa notificato T'11 ottobre dello | varie dell’atto cato alle pole Gar, 
eo ile. polgnco Sraziornazagliaiio SUO. Gps or sretao dl Reralia ip 
fienerale di Berlino del 26 febbraio 1895, come | Eetta di nella parte d'Etiopia sc 
prescrive l'articoio 34 del’etto medesimo. a Lari de sua 
Di quella notifica hanno preso atto: la Da- > ,,, anche il Belgio, 
nimarc, il 15 ottobre Asso DiI Belzio, il 16 Peter del Congo, la Sprgna, l'Olanda, 
ottobre 1889 ; l'Oiand: $ ot‘obre 1839 ;.il a) unledica @ EE toga, 


VÌ sono cose che hanno significato opposto 
so sì rifariscono) = uomini 0: donne. 

Di un tomo è titolo d'onore dire, per e- 
sompio : 

— Egli ha fatto parlare di sè. 

Yi par titolo d’onore dire d’una donna : 

— Ella ha fatto parlare di sò? 

* 

Due amici attaccano.lito, 

— Sa mon facélisi parte: della Società éon- 
|.trò,il maltrattamento degli avimali. - grita 

— a quest'ora l'avrei già dato uno soViaffo. 

».-— lo non faccio ansora parte di questa So- 
cib risponde l'altro con calma. È assesta 
all’avvorsario un solaane. ceffone. 


Per fai * 

Uno ssolago, accusato di noa sò qual man- 
cînza, va dal direttoro a protestare della ana 
innocenza, 

— Lea giuro, sigaor direttore, che non sono 
stato io. 

— Bene, bene, è inutile di giurare : vi credo. 
Ma che sia questa l'ltima volta, avete capito? 


SN: Nanni. 
== peer 
Al “ Messaggero ,, 


Il giornate popolare del mattino pare sia 
stato alquanto scottato dalle osservazioni cle 
— a proposito dei gi da esso emessi 
intorno all'opera dei nostri soldati in Africa 
— Fanfw!la sì è permesso fare ; @ rispondo 
come piò rispondere chi ama fingere di non 
aver capito, © confonde volentieri cosa con 
cosa. 


Roma — Giovedì 25 Luglio 18,5 
fe] 


Metodi polemici 


Ognuno fa la polemica come crede, dal 
punio di visia che crede, contro chi crede, 
Pta bene. Soltanto bisogua credere alla 
polemica che si fa, bisogna, credere che la 
Ieusa che si propugna sia la buona, che la 
causa che sì combatte sia la cattiva, biso- 
gna credere che gli argomenti coi quali si 
Sropugna 0 si combatte questa o _ quella 
Pausa siano legittimi e non dannosi, siano 
fagioni e non torti, rappresentino un prin- 
cipio di giustizia o di verità, non un solle- 
tico di lendenze pericolose, che ognì baon 
cittadino doyrebbe recarsi a onore di com- 


mano 
alle 2 alle 4 sua 


ledì e Sabato 


termi a onr ce ceneri DIE 
e miche e ai loro metodi migliori, e quest 
reed Anche vero. Ma io non sputo sentenze, an- 
ia the per riépetto al galateo che proibisce di 
a Sbialidonarsi a qualsiasi espettorazione in 
pubblico. lo mi contento di riassumere le 
Fmipressioni provato stamani leggendo în un 
giorna!e, ordinariamente più avveduto nella 
Eioita degli argomenti, ua articolo sui de- 
*utari meridionali, che sono un po’ accarer- 
Zati, un po’ strapazzati, un po' dil un 
De accusati... perchè non velaho contro il 
Micistero. I fn qui niente di strano. 


Mi totio l'articolo è basato suquesto con - = si < Danque - esclama il ‘ace giornale — È » vitae ci banno dato atto della nostra notifica. 

cet: Tlialia meridionale è la Sure de st quello, sa quelo che lavora non è, | la missione dei giornaîi è ‘quella di nascon- | Portogallo, pure iì 18 cttobre 19805 1. Fran: | Infine, iì governo della repebblica francese, 
DI x i are del ro i ino a ou A ere il subblic mi f cin, it 20 ottob 3 l'Austria Ungheria, il | , pri ut 
Cettentrione, tufti gl’ interessi meridionali Pi z0gi i si possa f dere la verità, di illuere il pubblico, di fargli f ci”. li ie, 1SS9: la Germania, il 25 ottobre l quale con roi confina. pel suo possedimento 


predicare la guerra civile. credere che noi siamo i padroni di tuta 
PAfrica, mentre in realtà, per il bel gus 
di fare delle grosso e clamorose dimostri 
zioni militari, ci siamo messi in una strada 
pericolosa, troppo pericolosa ! 

‘< Danque bisogoa dare ad intendere lue- 
ciole per lanterne a queste povere pecore 
di contribuenti che sozo poi quelli che sc 
tano, colle propi io, le glorie al 
cane... 

< E questo dovrebbe chiamarsi « patriot- 


di Obock, mentra oi ha dichisrato ripetuta= 
mente ‘i ‘essere del tutto estranco a que; 
intrighi di privati intividui, i quali si dàrno 
l’aria di compromettere la politica deilo Fran- 
cia nello loro speculazioni e Menelik, ha vie 
tato, con apposita ortinanze, all'inizi» della 
bre 1859,/con nota del siguor Da Giors, al- | campsgna del Madagnacar, gli acquisti di ami 
Losa Sintro degli esteri; nelle-quale si 38° | © miniicui n° Fraz pie Tisieor a ci ta 
s'ubgega : « Cette communicatica ayant #u%- | ssrermat al Nnew-d Mtior sac 
Edi io cabinet fnpsdal quelquae obiet | Sal mo Intereste. 1 provvedimenti cospatibii 
< vatione, Bmpereur è | colla soa L = 


no calpestati dal nord d'Italia in ciò che 
Sono dl fareora dei Banchi del Mezzogiorno 
“ome în quello che si è fatto ieri pergli al- 
SS01 sull'arsenalo di Napoli, come in quello 
farà più tardi o anche si è già fatto 
fabbriche d'armi dei collegi militari, 
Fei lavori pubblici, non c'è altro che que- 
; Sto: la guerra, l’odio, l'oppressione del urrd 
a contro il sud d'Italia. Dungue- è la concla- 
. — Gandolî, ‘sione logica dell'articolo — accorra il sud 


1389; lIngh:iterra, il 30 ottobre 1339; la 
Svezia Norvegia, il 23 dicembre 1889 ; ls Spx- 
gna, il 22 marzo 1399. 

To quanto al governo russo, 
ricevimento della nestra notifica 


Quidam. 


forno PER friorno 


Un Nispi-Landi moderno. 
Il nostro Nispi-Landî, che ha racsolto la 
successione del povero Capaonari, devo es 


|é racchiuso 
o tascabile 


imbassadenr de 


* cosa insegni ai suoi o lazione, perchè la lotta che, 
Fener erlamentari Dscsni Si tei | sere contento vedendo che il sistema dello | tismo »! £ Rome 3° &é sutoité è ex firepart ai | quando » quanto, ci Piedi 
tegno. Tape a ila politica assardamet» regionale. | PAsseggiato educative e istruttive trova n No, confratello ca: < vernement d'Italie. > norì dell'Etiopia non abbia ad ave: 


Quella osservazioni forono esposte dal ta- 
rore Uxkul!, nel successiso dicembre, non per 
inoritto,-ma- verbalmente, in ua cell-quio cot- 
pa ha no: pî, allora presidente del Con. | por in 
il diritto," fiuebil domere= per ric ‘al intertia per gi afari è- | nau 
alla sua missione — di manifestare sempre, però — come risulta dal Li a 
chiari, seoza reticenze, senza falsi entu- cute Mcetiaita 

ma guardando ti Verde, Euogie, Pola 
‘delle cose, i propri 
E nessuno più di noi 


velle applicazioni nelle grandi città di E 
ropa. Soltaato, non essendovi altrove la 
grando quantità di monumenti'che ha Roma, 
Îe passoggiate non sono più archeologiche. 

Il siguor Maurizio Griveau, sottobibliote 
cario a Sasta Genovelfa, ba intrapreso il 
compito di fare l'educazione dell'occhio dei 
Parigini per le vie della grande citiàeran- 
cose Egli si meite alia tes:a di piccole ca- 
rovane ben disposte e le conduce al giardino; 
d'avclimatazione a osservare le leggi or- 
ganiche della bellezza delle forme nelle 
festie selvagge, per i dintorni di Parigi, 
dova egli rivela a suo uditorio l'incanto 
particolare dello spettacolo animato che vi 


ai volta che stridono di queste note di- i all si e id 
scordanti nei giornali, lombardi o napo 
$iSi, quelli che dell'unità nazionalo hasno 
lano, seperstite a tutti gli errori e 
2 tuttii dicineanni, pensavo con dolore: 
fi è dunque per questo che l'Iulia si è 
riunita ? ein 3 
‘Eppure, pensandoci, sî capisce, si perdona 
anche: Sono gli sfoghi degli interessi par- 


nulla, proprio nulla cì 
Salia questione africana, co 
di pubblico interesse, lx 


tra abbiamo preso 
ioni di buon vicinato con 
n qu Île regicni, ua contegno aralogo a q: 
ehe, nella questione e>mm riale, abbiamo se- 
sunto 0-1 divhiarare chs dipendeva evto 
dalla Fraucia Ia ripresa del trastame 


mera il 6 maggio 1890 (dov, 70) — 
somevano semplicemente nel ricordo 
riserva fatta, per 
Porta, da Sxid_ pssci 
mano alla Co 
Ors quella 
si vado, al t 
unicamente, com'era 
% possedimenti del Sultano ». E, so.la Tar- 


al Fanfulla al- 
dermpimento 
circostanza te- 
si — a proposito 
ja — chi quell’impresa 
eglio poteva; combattato fin dal- 
che fu iper l'abbandono di essa 


i in lotta, è-d'industria che vurta nel 
l'agricoltura, è agricoltura che crede di ri- 
iaro @ tatto chiedendo una. protezio 
The en danno dell'industria e enche di sè me- 

desima. 


ora Îa delimitazione proposta dal G. 
cese, ed accettata dal Governo 
maggio 1891. 


di tale do ia 
nuto e 


della 


aitrondo naturale, i | n 


La colonizzazione. 
apprenderà con 506 


i Dl Ti gode, ovvero la vita delle macchine gli band dii dali accaniti che: peeiaalio; SH 
cattivo effetto spiegandosi 1 g È _1aacoh abbandono cre an bite; fi lee oa palato adoliaptre, qoalb à Pi > Cie abbiano 
ci ninna, RIE once beno spesi | serre di teme per dimostra 1 VISREO o abbandono, cre, gneora_ posible | cill'arcra potato necumpare quite inf: | progrdio, sd ona delle prevsepazini cur: 
gase, Ellineno. Sono fatalità naturali, di | monieo feta. cer credo, Eli di*pradines; perchè In Africa | date Pirteri Fre ng e eri” | resche, i oommerci, le entrato dogdiali, 
onde m9 ogni settimana, come, credo, quelle del pro- | ci dobbiamo rimanérecon onore, non per Ù uta di 600,000 lira, la viabilità è 


deve cercaro di mitigare Ie mati gorerno italizzo aveva avtecedenteme: te 
spinta, con pieno successo oltrechè pol 


giurisico, la Tarohia stessa non avera 


sadare cercandovi. dello pericolose av- 
venture. 


5 2 come cerchiamo di tri 
tuste 10 forz Sai 


AILILASEIII 
tirirviiBrt 


Ù lo manie” | fassore Nispi- 
i aspettano dal fg quella distri. | È solo da osservsre che i giornati pari- 
‘one reg gi 


Zanin ini 
rà col generato l'armonia: no un ap "i Roma, massime a tempo del buon Ca- 


li, nom essiaza 


=—— bu arlano di piccole carovane. Ma ciò che la stampa italiana non do- religiosa, quazlo questa vinapiri i Ù 
Mo 1 E sir ovaio tempo ‘ad a quifstvogie ° questa s'inspiri sinceramente 

ui L'credo, la prima vo! Peri cei vrebbo fare, ciò che non è davvero patriot. ateo gallesi: 000, FE roll Pie Patria, 0, trattandosi di stranieri, 

[a è, credo, aunari, le carovan tico, perchè non ri: ì: ità, è Let n ; vil li umanità : ne sore il - 

Ato nl i isopportuno reg'onalismo part | Ei ni di una volta non trovavano po ie a er artiogiro | SUedi noe i DeDate e Roi RI da noi, come ho dello, necordato alla smKe 

i da Roma, dove pure tutti i megiza n dove l'llustratore dei nostri monumenti le tuta applicare la riserva di Said pascià, nem- | tura apostolica; e la prefer 


vole condizione per peli’opinione pubblica del passe edoll’estero, | Meno se telo riserva fotse_ sta 


icurezza da noi garan 


jore 


î favore n 3 para n 
trovano pelle i avra il concetto dell'opera d’intelligeaza, di ‘c0- | alla proclamazione ed alla notifica del nostro 


conduceva. tita alla missione st 


dovrebbero, nel sentimento 


E' celebre laneddoto dell’uffici 


di guar- 


(o confondersi, come lità ali raggio, di abnegazione compiuta in Africa bee b i tributi 
sul - elevato della nazionali eo" ai regione» | dia a Castel Seot'Anzelo che si ‘sido pre- | dai soldati italiani. È ariete ira CEMizionI Geséalo allora stata li detti indigeni, tento coltà che i sa 
ns E non basta. o vorsta; eb 'con. | sectare il piceolo Capannari. seguito da una rd è contro codesto sistema di ingiusta È s,psvato dal goverto risso, lo stato di diritto sentiva e risente i danni delle guerre e delle 
pui lismo non è fa-versione Gestore ‘razionale. | dimostrazione di alcuno mis fata. di per= | gemrolizione —- che da nessuna opinione in- | SealJralia iu Etiopia veniva, così, ad estere | tiv doro apra o teopo lo straziano; ma 
I LS conibile, di una luna preoceupazione po- | 502° o i [ele africana può essere giu- | stubibto anche vera» il gabinetto di Pietro | noi corus Abbiamo ottenuto che il paese da 
cita le E la traduzione di una Presee Pro cbilitare | | — Cho cosa vao'e? — domandò l'ufficiale | stificato, cho dà efficace sussidio ai deni= | turgo, sesondo le norme internazionali. noi cocupat> incominci a contribuire volente- 
=|= litica, parlamentare. Si Sere, e S,i Mez f inquieto per lo vanzarsi di quella turba. ratori stranieri dell'Italia — che Fanfulla ha | Siccossivamenta il protocollo anglo italiano rosametta alie spese dell'occupazione; anzi, 
=|= contro il Ministero i cam Lei fmtati della | — Visitare il castello: ‘protestato e protesta. 5 dietista del & maggio (esiendo. stato |! Ccà, bro ‘volontà, în quanto ormai & 
«dea FOTO, Tai prov ride riforme dei Banchi | T Ha iP eiguor tenente, il permesso l'ho i0 Fo | conusionto anche al gabinetto di Pie- | Firala sumera Be ir digeni che il Governo del- 
Lorenzo maggio REA De la loro rovina. Nom SONO | er mo o per È mici omici ii rg i II | tesborgo, ia risposta data alla ostra amba- | civile assintenza, 1a possiiità di far niecriza 


‘a parlano, ma è gi meridio- 
par'ammutinerli contro il 


Il conflitto turco-bulgaro-macedone sciata fu-che il Governo russo intende: 


— Ma i suoi amici dove sono? nera estraneo slla questione, ed il Governo del 


i meridionzli ei un paese, che abbiamo trovato nella poggi 


da Mitrow, comprende alcune centinaia di uo- 


Di n i pasta per ammi i _ Eccoli — disse Capannari. park ciao ‘verno del | condizione, e nel quale tanti 
ci gi SEE ner vedero di scomp3: | aidità io quattromila persone che lo | Costantinopoli, DA — Vieri prio, | Bo preve sito di We dichintazione i <icate: (gi cima è e o ra 
Zu ministro do ggioranza, pr suscitare ei. f seguivano. cipalo bastato dale bande bulgaro è quellodi rensamezt”> nto si riferisce al passito. Per | 4% Roi assicnrata @ vasto regioni porrà dna 
; E n gs n x ri tana , 2 rene 
CLI Sunciamenti, per spaventare i Sano, “degli Dim Dagli. Ia banda priocipale, anpitemata | 00, Pe, diana: porizicne attuale, posso | 8! indigeni stessi in condizione di contribuire 


, il Seleil, inventa che disagio im grado maggiore al bilancio 


; usa jornale pari È angere verno ru ich 
rospettiva dell'ac Un giornale parigino, iizione irredentista, | mini armati di fucili Honry Martici. Es sono | SEE avere che ii Governo russo ci delia | coloniale, abbiamo cercato, all'infuori dei tri 
“ i evidentemente comandati militarmente. — _— l eicgi; onde abbiamo pctato Jimitarci adosser: | pu pavo are pocal che ci permettano 
IR arse Ora fato) Eomprendere, La poliita | 2 lo invenzione (ola il sgnento miO |" TEA IDO | Sori vi lrono parecchi scontri. | Ei'iche fi Goveno tilizo — il quale Ba | dr pu core di contibto delle ma. 
PINA A ‘troppo. Il ves : Neca col > grandi | Tiro accoltò con sincera soddisfazione la at . 

e 6) guar: 1a politica, Euirayversario e non accorgersi mament) È iii applicase all‘tia i antì | diticoltà nell'ieguizle, a causa delle mon puro accolto con sinora Moline ei pei | Pi 2 Rroposito della colozizzazione l'onore- 
bio del Piomi negli occhi delloroprio, © oramai la formela || cs metodi cale alitalia 1 800 | fagnos perciò furono ‘inviati fn riforzo un | feta rPontolica pelata Cieiee ei | volo ministro rende omaggio all'opera volop- 


battaglione da Seres ed uno da Doiran. terosa dell'onorevole Franchetti, 
_Un reggimento inviato da Gianina a Koseswo PoPirto è dunque che la posizione di dirit fi un we di metodo Stal fani 
si trova în marcia, fopia è î no dell’opera Fichi 
T'PRani sagirarene olio ij. lenficappe vin. | dell'isia la Plonk da pra regola, © | Pesperimento da Ini fato. now ani merda 
Rn in tatti gli ssontri colle | "E° n, l'onorevole ministro ricorda ed ilustra |\ 3,7 Sorerno di Massana cita già saninciate, 
bande bulgare, e sperano în una pronta Paci» | ; ref altri validi titoli che, colla sus azione, | (16. osto Pinvio di un progetto completo per 
colle sue avzsi, ccll’appoggio dato a Menelick | delle proposte Dai Tel duale sarà tenuto cento 
ner farlo Riconoscere Negne di tuta FABimi | sione per orditameno della pr pietà adi 
2h posizione di potemsa protettriee di diritto. | "try di cai l'onorevole Franchetti appunto fa- 
L'azione del Governo ceva parta, insieme agli onorevoli Dal Verme, 


oli Szendo, inottre, il veraaute me- 
fidionae delle Alpi girante! — 

E chè no 

Ditta potrà allora” «'argato ‘lo sue pre- 
teso, © potrà ceigero dalla Francia la Bor 
gogna e la Provenza = 

‘Eb darà ragioni alla Prancie 
dSlil bisonte, la Liguria e la 


sari combafiano $ Di 

> di Napoli, © mali dimentichizo le loro no- 
que, i loro giadizi sull'antico dinamento 

di it pal pià intensi. quanto 
Pirtificabili, è "pupo 


ioni d'interessi E L'Italia ? siti, 
di limita E lialirrentaro soprafiatta, dovrà. preten: | feriti. 


li, per servilità ministeriale. _ To Sona deli 
SI por comprendere. Tutto sì È, 3 i La alia dra e la Corsia; o su qi 


iù limitati e meno giustiaeo ni ns n n i Hingiiati Comi n E rc 
Fomprensibile. Ma che si Teo o doti la Srptiagne, Ja Guascogna o la Lin fi vengono disarmati ed allontanati dalla ‘nella Colonia. rei Cress ole, 

di riofocolar rancori, di erezioni Parti alla | guadoce, Sopratatto la Linguadoca. Sette di questi individui, arrivati a Sofia, Rapporti calle potenze. Pd aendiriioli dg 
tanto per îl le i- | E cosi diseguito. trà che la Francia | sonvoziano che la maggior parte delle bande -1 documenti che/or qui presento sulla presa | cià che i riferisce alla colcnizzazione, “= “a 
[ocepeg no ii © Fitalia Francise annunziano che Ja Maggie Rare ene curche. È di Cassa, sulla rivo'ta di BattrAgos odiraa 1 ultimi avvenimenti non no avessero necesta 
ue pi A 5 i es 

SI ce Ter ipa LE SE ta 


riamente ritardato la finale definizione ed at- 
tuazione. 

Intanto, perchè non sia interrotta l'opera, il 
Governo centrale da dato pubblicità ad alcune 
norme generiche, stabilite dal governo di Mas- 
saua par la concessione dei terreni. _ 

Perchè poî, nell’attess. del piano generale 
definitivo, nulia di un buon sistema organico 
venga compromesso da queste norme generi- 
che, abbiamo fatto al governo dell'Eritrea rao- 
comsndazioni di limitare l'estensione dei ter- 
reni concednti è i permessi provvisori di oc- 
cupazioni, di impedire le vendite di terra a 
speculatori per parte degl'indigeni, e d'inter- 
dire l'applicazione dell'ipoteca fuori della città 
di Massaua. 

La diversa attribazione che sbbiamo fatta 
delle civiti e militari ai duo ministeri 
degli esteri‘e della guerra, renderà pratica» 
mente più efficace l’azione del governo cen- 
trale,-senza mutara affatto il carattere che 
intendiamo dare sempre più all’Eritrea, di una. 
colonia civile, che tragga la sua ragion d'es- 
asre dalla comunanza d'interessi effettivi col- 
Pitalia. 

La sicurezza nella colonia. 

Veniamo alla esseaziate quistione della 
curesea dell'Eritri 

Noi siamo preparati agli eventi, con per- 
fetta lexltà d’interzioni verso tutti quelli che 
vogliono mantenere con noi in Africx relazioni 
amishevolî, pronti a respiogere e, se occorra, 
2 provenire gli attacchi 

Di fronte alla ribellione ed al tradimento, 
ci siamo limitati a quella oculata e provvida 
difesa, che permetta possibilmente di stornare 
offesa nuove, o almeno lasci loro il terreno 
meno favorerole. 

DI fronte al successo, ci siamo fatti una 
leggo di resistere al naturale e legittimo de- 
siderio di espansioni, le quali, comprensibili 
per sò stesse, avrebbero potuto presiarei a 
Verso giudizio, tenuto conto delle condizioni 
della madre pitria, e della necessità di con- 
tenere le epese entro ai più stretti limiti ra- 
gionevolmente possibili. Ma, se nulla fa da 
foi compiuto che potesse apparire eccessivo 
e prmataro, nessuno ci può éhiedere l'ab- 
bandono delAgamò e del Tigrè, che sarebbe 
fanto più inconsalto, în quanto equivarrebbe 
4 Gizertare le popolazioni ormai fidenti in una 
eFettiva tranquillità sotto la nostra protizione, 
© non farebbe che compromettere l'avvenire 
garantitoci dalla incorporazione dell'elemento 
tizrino, il più belligero di tutta l’E‘iopia, 
r0a ai rinforzi da aggiungersi in caso di 


bisogno alla difesa locale, il noatro avverti 
mento sì barbari dell'Affica è questo : prima 
che dallo Scioa portiate 


fino al Tigrà ls vo- 
È bestiame, e la vo- 
ito aggressioni alla colonia italiana, le n 
tre rapide navi e i nostri pronti battaglioni 
‘avrasuo più che tempo per aiutare il gene 
rale Baratieri ad infiggervi un muovo ce- 


convincimento che, isteso così, nel 
senso, cioé, nen di costose immabiliezazioni 
di clementi di difesa locale, bensi della mas- 
sima mobitità, compenso della economia di 
roblema della difesa, non sia meno 
‘è cell’economia, nell’Eritrea come 


indole del problema. 
Dei reeto il problema della sicurezza del- 
PEriirea ei definisce meglio colla coordinazione 


dî tatti i soci elementi in usa soluzione ci 
pieta. Alcuni credcno che detto problema si 
riîuca a questa alternativa per noi: 0 di a- 


spettavo a perpetuità, l'arma al piede, un n 

, che alternstivamnente si conforta cogli 
morali © materiali che spera dall'estero, 
, come siranamento è sac ceduto, 
notizia di elezioni favorevoli ai Governo 
ci noi invece dalla 

pazione di Adua e di Adigrat, alla con- 
jono di tuifa l'Etiopia 

cn erroze limitare il problema a 


nel sistema ormai organico sis della 
sio, at del nostri proit- 


rentigio della 

‘a tutela e dei Iberi commerci con que- 
n protatti nostri, fedeli al 

io delle geati, i quali, minaccia 

i di echiavi @ dalle depredazioni del 

c3po che abbia ristabilito Ia tratta e che sia 
ribelle, hanzo oi, contro il Negus 

Lao) 

ci drova lo 


some 
udar, senza neccisità di mosse 
gi truppe itallazo da Caseala, nè fi (tappe 
da Wadi Halfa e da Suaki 
Ii problema comprende elementi inte 
Cassala, che fiato po 
re, ne hi incomiaciato la 
riparando in 


litico oltre che m 
soluzione sotto tale 
qualche modo aì precedenti nfiuti nostri di 
cocperazioni di fatto coll'Inghilterra, giacchè 

tranquillità del Sudan crientale è dei din- 
icrni di Suskim è stata attribuite, neli'altimo 
rapporto arnuo di Lord Cromer, priucipalm 
all'occupazione di Cassala; e l'Ioghilterra, colla 
quale già siamo solidsli riguardo al Nilo, 00- 
cupando inoltre Zeila e Kissimayo, ne risulta 
che dall'Atbara al Gicba, dal mar Rosso 
Oseano Indiano, abbiamo una base di sicu- 
rezza internazionale e di comunioazionie ecoro- 
miche, la quale ci assicura l'espansione futura 
della colonizzazione, incominciata sall’altipiano 
eritreo. 

Detto ciò, mî auguro di avero corrisposto 
alla legittima aspettazione della Camera per 
ciò che si riferisce alla situazione delItalia in 
Africa. 


La quistione armena. 

Costantinopoli, 24. — Si crede che 
opgi le potenze inviteranno la Porta a dare 
spiegazioni sull'ultima sua Nota relativamenta 
al'e proposte di riforme che essa vuole rea- 
lizzaro în Armenia. 

La Porta farà certamento ulteriori concis- 
sioni, desiderando vivamente di togliere di 
mezzo la questione dell’Armenia. 

Sembra però che il 
i panti già conosciuti sia stato nuovamente 
rispinto. 

La nomina di Chakir pascià è g'à stata uf 
ficialmente notificata. 

I’Inghilterra, la Francia e la Russia 
chiarano di non ‘nulla da opporre a que- 
sta nomina, ma che intanto desiderano cono- 
scere Ja istrazioni impartite per l'adempimento 
della sua missione. 

Costantinopoli, 25. — Alcune centi- 
naia di armeni, puniti per reati non comuni, 
scno stati amnistiati. 


Montecatini, 24. 
bersaglieri è arrivato a Prato e sì è atten- 
dato nelle vicinanze di Monsummano. 

S. A. R. il principe di Napoli si recò a ca- 
verso le 4 di stamani, ad osservare lo 
località di Serravalle, nello quali domani si 
svolgerà una delle più importanti eserciia- 
zioni 

Stasera al teatro Gius 
per le truppa. 

Alle ore 17 il principe di Napoli si reca alla 
sedo comunale di Montecatini e, nel ritorno, 
visiterà gli stabilimenti termali. 

Le popolazioni fanno continue vivissime di 
mostrazioni al principe. Gli edifici pubblici e 
privati sono parati a festa. 

Ti sindaco ‘ha pubblicato un manifesto alla 
cittadinanza. 

Montecatini, 24. —S. A. R.il principe 
di Napoli giungerà qui aile 17,12, L'onorevole 
Ferdinando Martini, il sindaco Tempestini e 
le autorità si sono recato al Castello di Mon 
catini in carrosza in attesa del principa di 
poli. 

inorme folla attende Bua Altezza Reale. 
Bagni di Monteeatini, 24. — Allis 
ore 16,40 le campane annunziano la visita 
del pricipe di Napoli alla sele comunale di 
Montecatini. 

Dall'alto del Castello si scorgono le carrozze 
che ascendono la china. Dopo pochi momenti 
giunge 8. A. R. che scende dalla carrozza 
tra il suono della marcia reale © le ovazioni 
della folla. Ii principe stringe la mano al sin- 

laco el all’oriorevole Martini'e quindi, eatrato 
nell'aula delle udienza, addobbata con festoni 
e ricche iscrizioni, s’iutrattiene affabilmente 
coi membri della Giunta © del Consiglio, ac- 
cettandone un rintresco. 

Poî S. A. R., a piedi, si reca sulla spi 
nata del paes per contemplarvi l'immenso 
panorama della Val di Nievole, rimazendovi 
15 minuti dendo minutissimi dettagli. 

Quindi il principe risalo in carrozza, e, tra 
nuovi vivissimi applausi, ridiscende ai bagni 
di Montecatini, sogulto dalle autorità. 

Allo stabilimento dei bagni S. A. R. è at- 
tesa da un numero immenso di bagnanti, con 
a capo il comm. prof. Crocco, direttore dolle 
Termo, e gli ispettori Fedeli e Casciani, che 
l’acco!gono con calde ovazioni. 

1 principe visita lo stabilimento, thiedendo 
ampie spiegazioni sul sistema di cura e poi, 
alte ore 19,20, fra nuovi entusiastici e pro: 
lungati applausi, riparte per Monsummano. 

Le manovre a Serravalle. 
Montecatini, 25. — A Serravalle si 
av.l'a, stamattina allo 5, un'iator sessantina 

esercitazione tattica. 

Tî partito nero, comandzto dal principe di 
Napoli, difese Ja sommità di Serravalle. 
Sua Altezza Realo e lo stato maggiore occu- 
parono il Peggio di Csro, presso V.lta Pari, 
dove, con ab-l'ssima manovra, fa puntata uza 
batteria da campagos. 

Alie 8 fu suzgato: Cesate il foco @ rac- 
colta. 

Al'e 9 sì foce il gran rapporto. 

Il Comane cdr al principe cn rinfresco. 

Domani, alle 16, Sua Altezza Reale visiterà 
Pescia. e nel ritoruo, Borgo Buggiano. 
eee e e e 

Per mancanza di spazio dobbiamo ri- 
mandare a domani la continuazione del- 
l’appendice la senfitta di un santo. 


vi sarà serata d'onore 


Aggiungete ad ogni minestra insipida alcune goc- 
cie della salsa Maggi in flaconi ed avrete una 
minestra eccellente. 

SIERRA 


DISPACCI B NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Inghilterra. 
ElezionI politiche. 
Londra, 24. — Sono finora eletti 363 uuio- 
misti, 131 liberali © 66 irlandesi. 
Il numiro dei seggi gardepnati 
dal parcito unionista è immutato. 


0 perduti 


affari cotori 
rieletto. 
Lordra, 2: 
a Kibrosch 2 c 
La polizia 
Nazmerosi antiparaeliisti rimasero feriti 
—— 
Svizzera. 
La morte di un artista. 
Bellinzona, %. — Îi piitoro Spar 
Vela, figlio dell’.Ilustre 
suo Yilawgio natale di L 


sco 
tore, è morto nel 


suo padre. 
—&6 
‘ecia. 

La ritenuta delle uve secche. 

Atene, 24. — Camera dei Rappresertanti. 
pi Abprova sl progetto di legga relabvo 
alla ritenata sulle uve 5 

Cadute. — Ia un forno iv vii Apollinare 
en garzone, Amel'o Marsolii ci 13 sno, 
cadde feri da una dotola in cantina par un'sì: 
terza di 4 metri. 

Il ragazzo riportò vario ferite alia terta è 
contusioni per inito il corpo, sulie quali i sa 
ritari di Ssnio Spirito si riservarono il giu- 
dizio 

— La mendicante Aog-Ja Mari, di 80 aus 
per via di Ripetvra, colta da vertigini, cadde 
fratturandosi il femore deetro. 

Due mesì di cura. 


e —— 

ll Governo bulgaro e Stambuloff. 

Vienna, 25. — La Neue Freie Presse la 
da Sofia: 

< È ministro degl eft.ri est.r°, Nate 

ha espresso formalmente ag'i agenti diploma” 

tiri cd aî rappr-sostanti consolari il ramma- 

rico del Governo psi disordini a cui si abb 


donò la plebe durante il tras incbre 
“ambulof. = SE 


“ Quindì le notizia circa le pratiche p-r una 


protesta collettiva delle potenze, manzano di 
ragione d'essere >. 


——__e-_ 
Il Giappene e le potenze europeo. 
| pondra, 26. —.1 Times ha da Tien- 


«1 Giapponesi ritardano lo szombero della 


zola di Liso-Tung, sperando di persua- 
lan: il nuovo Gabineti to inglese ad appoggiare 
il Giappone contro la Russia. 

La Germania ha ottenuto pei porti aperti 
dai trattati concessioni residenziali simili a 
quelle, che godono gli Inglesi ed i Fran- 
cesì ». 


crea 24 
L'alleanza franco-russa. 
Parigi, 25. — Il Figaro assicura che il 

Casus Foederis Gel trattato franco-russo lega 

le parti contraenti, senza condizioni. 

Il Neo York Herald pabblica un'intersista 
con ua ministro russo, il quale afferma che 
l'alleanza tra la Francia e la Russia fa 001 
clusa dopo Is visita della equadra franceso a 
Gronstali; che un trattato militare comple- 
mentare franco-rasso fu concluso dopo l'avre- 
mimento al trono di Nicolò II. L'alleanza franco - 
russa avrebbe carattere pacifico. 

Nei circoli diplomatici ai dishiara che tutte 
queste notizie sono prive di ogni seria base. 


Pata 

1 municipio e gli operai. 
Nizza, 24. —in uva riunione che si tenne 
da cinquso-nto opsrai, venne bi ata la 
condotta del municipio, il quale respinse una 
mozione che tendeva ad impiegare soltanto 
© degli operai straaieri nei lavori co- 


IN ITALIA 
Il Re al sindaco di Genova. 


Genove, 24. — S. Mi il Re fose rispon- 
ders al sindeco che lo ringrazia del gentile 
pensiero che gli ispirò il telegramma con cui 
l'informò della parte che l'imperatore Gi 
imo ba preso al dolore italiano per il di 


Spoleto, 21. — Oggi alle ors 16 35% 
stata avvertita una scossa di terremoto În 
seno ondulatorio della durata di circa 3 se- 
condi. 


—e—_ 

Disordini a Brescia. 
Brescia, 2i. — Stasera all: Fornaci ar- 
venne una colluttazione fra circa 30) conta- 
dini che si volevano impalronire delle acque 
degli aitri utenti. 

Sopraggiunti carabinieri e soldati di caval- 
loria © fanteria, i disordini vennero eedati. 

Farono eseguiti parecchi arresti. 


—o__ 
Le elezioni a Napoli 
NWapoll, 25 (il conte Acciuga). — Dome- 
nica abbiamo avute lo prime avvisaglie della 
lo*a amministrativa nella nostra provinci 
i comuni vesuriani hanno riconfermsti, mal- 
grado aspra lotta, tutti î loro rappresentanti 
in Consiglio provinoiale, tranne nel manda- 
mento di IBarra dove per opera del car. Genna, 
tiafaco di Esa Giorgio, è atato bostiato lo 
evole S.meoaì, dopo 15 anni di carica. 
Ma il combattimento vero carà domenica 
prossima. Per.il Cousiglio comunale i liberati 
memori] che la causa precipua della loro ul 
tima sconfitta fa l'essersi 2: 
mazione della lista ai crit 
mandato, banno messi fra i cen 
deputati della nostra città, carcanto però che 
l'elemento giovanile fosse largaments rappre 
niato con nomi di simpatici avrocati co 
il Foschini, il Russo e il Marulli. 
1 clericali al contra 


sastro delia Maria P. 
— 
Terremoto in Umbria. 
H 


scioiatto una lisi 
marsi del Cardinale, si 
dei quattro punti cardinali poichè 
nomi di borbonici, cle 


ia, i è quella dell'Usicne nazionale mo- 
narchica e della Costitazionala compilata coi 
hanvo maggior. peo 


Per il Cox 
pandemonio «| 
dai, dei quali 32 avvocati, e tre 

ati Si gio dal rate ratonta 

0 e domenica Napeli darà ii zoînn0 ver- 
detto. set 


———__————__caassiist_= na |ciziiome 


Venezia, 24 luglio. 

« L'unione si può dire compiuta, e quesi 
sera sarà oe si Fata dallo deliberazioni del 
Comitato e da quelle della Liberale monar- 
chica e del Bene Economico. Essa fu giu- 
Stamente chiamata la leva in massa dei li- 
berali. E vedremo domenica se 2 questa 
massa che andrà alle urne coll’entusiasmo 
di chi sa di difendere la più belia, la più 
benefica, la più santa delle bandiere, po- 
tranno tener testa le nere falaogi organiz 
zato © guidate dai preti, dai frati e dai sa- 
crestani, per quanto alla loro coda cammini 
il corpo ausiliario crispino. 

Per l'onore della ciità nostra questo evento 
deve essere e sarà ad ogni costo scongiu- 
rato ». 

E l'Adriatico di questa mattina che lo 
dice e sta bene, anzi bene economico; scorgo 
già con gli occhi dell’anelante fantasia la 
più bella, la più benefica, la più santa 0 la 
più bottegaia di tuite le bandiere passate, 
presenti, futuro — difesa da codesta leca 
che, per quanto in massa, non hanno sa- 
puto spiegarmi qual cosa Sia. Mi assicurano 
peraliro che non è roba da mangiare, e me 
ne lavo le mani ed il resto. 

Dunque, siamo intesi. Domenica ventura 
sì vedranno 2 braccetto monarcilici, econo- 
miei (anche questa distinzione ci 
radicaii, socialisti, deplorati, pregiudicati, 
repubblicani, ecc. — all'Adrialico c'è sem- 
pro posto per tutti — i quali, ciribus unitis, 
schiaccioranno le < nere falangi » guidate, 
Sor. il disonore di Venezia, da” preti, frati 
sacrestani, accenditori di moccoli. 

E se accadesse tutto l'opposto?! So da 
buona fonte che il ceto medio, il piccolo 
commercio,:la borghesia miauta non ne pos- 
sono più dell’amministrazione attuale la cui 
democrazia consiste soltanto nella ostenta- 
zione ipocrita della parola; so che gli onesti 
sono disgustati della condoita di un partito, 
quale, alleato l’ultima volta alla peggior 
feccia, ora si va fingendo monarchico, co- 
stituzionale, tutio laîte e miele; so ancora 
che nessun Comune, fosse anche il più me- 
schino d'Italia, non può reggersi da un con- 
0, in ‘detratti tre 0 quattro uomini 
di valore, quelli che rimangono si trovano 
al disotto del livello medio della comnne in- 
telligenza; e quando un uomo, pur di rima- 
nere in carica, non sente vergogna di dare 
Venezia in balia a g*nto che, in fatto d'am- 
ministrazione, non su neppure come siano 
organizzate lo anticamere degli uscieri, - 
allora vien voglia di dirgli in faccia : 

— Per l'onore di Venezia, fatovi friggere 
domenica e anche prima se vi piace; ma 
non consentite che nel vostro giornale ven- 
gano scritto cose che muovono a sdegno 
perfino coloro che dalla politica si tengono 
assolutamente lontani! 

E vengano pura frati, preti, sagrestani, 
purchè amministrino la città con coscienza 
di galantuomini! 


John. 
Fra ie Quinte e fuori 
— Nazionale, 
Ta eigosriae Halle Vialiani Gibo vere dra: 


zioni e fi.ri ieri sera per la sua serata d'onore 
ora la Fernanda di Sardou. 

Questa sera replica di Nanando e Lultù. 

— Quirino. 

Teri sera per l'ultima della Favorita, teatro 
grasito e appisusi fragorosi agli artisti. 

Stasera ultima d finiliva dell'immortale 0- 
pera di Donizetti. 
Sabato prima rappresentazione del Faust, 

utori principali Ja signorins Lina Perì, la 
signora Amelia Baliori, e i signori Cartica, 
Lucerti e Biasi, 

— Circo Reale. 

Domari gran serais di ‘moda - ultima com- 
parsa del ciclista Ario. 

Sabato debatto delia compagnia equi 
anglo-americana P.wel e Person. 

Quanto prima debuito del Gladiatore mo- 
derno, Gerardij:. 

— Circo R.ale. 

Pubblico scalto ieri per Ia serata d'onora del 
ciclista I. Ariso, applauditisai 

Sabato beneficiata d:1 ca 
Pautore della pantomima al 
glia di Coatit. 


Îl consommé Maggi in tubetti è oitimo ed evo 
momico prodotto per iutte le fi 


CRESACA DEL MARE. 
Rio Janeiro, 24 È 


i 
gone: 

Rio Janciro, 24 — Il piroso.îo Norz 
Amorica, ner La Veloce, è partito per 
Gesora. 

San Vincenzo, 21 — Ha proseguito | 
pel Piata i: vapore Regina Margherita, della 

ziore generale iizlisna, proveniente da 
ellcna © Genova. 


Vedasi avviso interessantissimo în 4° pagina. 
e ero 


NOTA SIBILLINA 


Log. di A NICOLA — 
CANI = LACCIO — NILO — LANA — ANCIA > NOCCA 
camicoLA e anagrammi 
TARONI — TIRANO 


Logezrife. 
Mi pubblicano ja Rima gi 
ed in Italia mi arca tanta ge: 
A Nesso mi si vato isdubbiamonte 
Parola în croce. 
— Nero esserci in Bezzacca è in Br: 
— Provengo enza dubbio dal carbon 
— Fornisco pagnottelle all'os: 
— in genere contongo biancheria. 
— È che son io? — Tenente generale, 
ghe adesso fa piriar pù d'an gioral 
— Io fui pittore celebre in ispagna. 
— La boesa raldolcisso a chi mi magna. 
— #0 andere in bestia gl: uomini e lo donna, 
— e valgo quanto vale l'i 


Joene. 


ROMA 


Tercperatura @ ssa 
‘Osservatorio astronomico del Collegie 
Lin 


ima 192 


matico Ni ar 
n fazio! Pre ® — 
Nanando a Lullù Fio = 
Quirino — Favorita. 
tlrco Realo. (vr 5) — 0 
giro doi fratelli Amato. 
Circo Garibaldi (cre 9, — c. 
Wquestra anglo-ariezicama.. 
Esquilino (ore 9)— Beatrice Consi. 
Sferisterio Saiiustlane (or to) 
o del pallone 


repagnia 


Musica fa piazza Colonna 


Stasera dalle 9 alle 10 112 la b, 
la banda deil 

legiono allievi carabin eri es Cane 
legione allieri oarabi eri osoguirà ilseguacto 

Vursk Ebnig Karb Marcia, 

Beathoven. Ouverture Eomont. 

‘aga r. Gran pezzo d' Lobengri 

dallo. Lustgnolo. Valter e Porengrin. 

chumann. Marcia del 

Bolubert, Momento musicata: 

Berl.ri. I moschettieri. Polka, 


Per Il XXV anniversario. 
Giro 1a dimissioni dell'onorerole Menetti 
arba'di abbismo quello dei comm. Tommze 
gii e Cadolini, vos-premdenti del Comitato 
esqrutivo Dr le fata del 2O settembre. 
J1 Comitato dunqua r-ata completamente ace- 


E lo feste 


3 


11 Papa ba cominciato la sua villeggiatura 
recandosi ogni giorno nella casina costruita 
mrcendoni Pen e Leone IV, donde fa ritrso 
verso lo sette ai suoi appartamenti. 
Il Papa ieri ha ricevuto in udienza privata 
il cardinale Lodochowscki, prefetto di Propa- 
ganda Fide, il cardinale Vincenza: Vannutel 
6 îl conte Camillo Pecci. 

Regia Università. 
E' aperto il concorso fra i laureati della Fa- 
colà di filosofia @ lettere a fre posti di stadio 
della Fondazione Corsi, © cioò uno per la Fi- 
lologia classica, altro per In Filologia neo îz. 
fina ei il terzo per la Sloria moderna. 

Per Bartolomeo Mazzino. 
Questa mattina alle 10, neila chiesa di 
Santa Maria in Aquiro, in suffragio del de- 
funto Bartolomeo Mazzino è stata celebrata 
tina meass, 2 cui hanno assistito i parenti o 
numerosissimi amici. 

RO în cui il giornzlo va îa macchina 
salma del deputato di Sampierlarena, 
3 nt trasportata sl Campo Verano. ll carro è 
coperto di bellissime corone: notevole fra 
queste quello del'a Camera dei deputati, del 
sunisipio di Roma, della società Pro chari- 
tata di Sampierdarena, di cui l’estinto era 
socio onorario, degli ufficiali e dell'equipaggio 
del Maranhdo, dell'Associazione industriale 
commerciale agricola romana, della fami, 
Carpaneto e Baccini. 
Le corone bellissime, lavori în rose, carde- 
nie, agivatum eztra, facsiao © dalio sono in 
graù parte uscite dal laboratorio del signor 
Andrea Tomasich în via Feattina. 
a funerale banco preso parte le rappro 
tanze della Camera e del Senato, del mu- 
io, della Congregazione di carità e dei 
ituti di cui l’oncrevola Mazzino faceva 


Pi Cordoni del carro erano tonnti a destra 
dal senatore Cannizzaro, dal prefetto marchese 
Guiccioli, dal rappresentanta il sindaco di Sam- 
pieriarena, dal cav. Frais rappresentante l'Às- 
ciazione commerciale ; a sinistra dall’onore- 
vole Chinaglia per la Camera dai deputati, dal 
sindaco di Roma, dal comm. Libazî, dall’'ono- 
revola Tittoni per la Camera di commercio. 
Gli onori militari s0n9 stati resi da ua bat- 
taglione di carabinieri. 

Una folla immensa di amici ha preso parte 
ai funerali. 


JIMI Concorso ginnastico nazionale 
I lavori del comitato esecutivo per il terzo 
concorso girmastico procedono con attività 
febbrile. 

Nella riurivno dell'altra sera è stata riso- 
lata l'importante questione della località in 
cui il concorso avrà luogo. Il comitato cre 
ancora indeciso fra villa Borghese ed il Ve- 
loiromo di porta Salaria; ma udito il parere 
della sezione tecnios e quello della sezione 
costrazioni, le quali dimostrarono cha le spese 
per l'alattamento di villa Borghesa sarebbero 


di gran lunga so) 
per il Velodromo, ove già trovansi mol 
molità di terrano e di locati, fu defiaitiva- 
meute sosito, quest'uliizio, che, a giudizio del 
nenatore prul.Vodare, fix primi = 'andho.ia 
migliori condizioni igieniche.” Per le costra- 

mi e gli adattamenti fa dato manlato pieno 
di &iucia al signor capitano Da Vito. Il campo 
ove avrà luogo ls grande festa ginnastica a- 
vrà una saperfisie di metri 150 per 70, con 
annessa uca cantina per i past: in comune © 
per uso di palestra coperta in cato di piog- 
gia, di metri 30 per 60, ove sorgerà in un 
terreno pres» ia alito ‘a tale scopo rramso il 
cromo. Saranno inoltra impiantati attorzo 
E campo ua £ axds dulfet per il pabblico, ci 
usci del comitato e della giuria, gli vÉ 
della corta e dal telegrafo, gli spogliatoi, ba 
gui e doccie e l'ambuianzi, Ja sala di 
tara, un affisio d'informesichi cd uno spa 
> per la stampe ituliana ed estera, a di- 
er one della quale si troverà una ap; 


sezione presieduta dsll'ororevola Sossi. Îi 
0 della marina coucederà la tenìs pe 
coprire © riparare dal so:o le tribane, la can- 


tina, eco. 
Ti campo, 1 
ranno corna: 


tribune, lo via d'accesso 
con bandiere, penzoni, ecc. 


Un pregevole dono 
al cardinale Parcechi. 
ll canonico Achille Pirro, insegnante presso 
o->iucasio San Lorenzo nella 
DE , a tostà com- 
sa pressvolissizo disegno a penna, rap- 
nie San Lorenzo, e destinato în dono 
als Paro: 
Del lavoro, 
cami che 


ammirabile è l'esacu: 
formano la 


mo dei ri 
Veste del Santo è la 
1 quadro, stile d-1 rinaaciman 
null canonico Pirro è noto per un sli 
ierimo lavoro a penna, di cui la staz 
tadina ebbe farorevcimente. nà Le 
quando egli na fece 


ad occuparsi, 
ono al Paniefice. 


Conferenza. 


o de ria L 
Teti Aasohetteria Fololetto, it ristoriate 
villa di Posillipo, la libreria Mant 
fabaccheria Ponti in via di T: = 


nacia Chimenti a via Carou * 


RATTVE ai 


ila Vita 
ONIMA 


Capitale So: cate LS; DEE 


uf ,000. Vers. L. 1,450 
Avtivi'A 2ì 1° Gennaio 1595 L. 188,416,475 
Sede della Compagnia Londra St. xt Idreds iiouso 

Succursali a'Italia : V 
: Via de’ Pi 
rense - Palazzo: Grosiam = Ageno Mulo 
Pel compartimente di Roma, signor a e: 
Alberto Felice, ll, Via dela Viosesdo 
11, Roma, palazzo Greallam. x 


e e >. 
ROMA 


VILLA. VITTORIA 


Ponte Milvio(2on'e Mc 
Cav. 1. Mazzon c È. 
Stazione sperimentale di 
allevamento Polteria da 
produzione e da consumo. 
Ora per incubazione. - 
Fagiani, pernici, 
sce. - Selirggino, cati, co- 
e listini gratis. 
Aperto tutti i giorni. 


erotici, scimmie, 
nigli eco, - 


Lo stabilimento è 


Benerale 
a valiera 


| Parlamento dallo Tribune 


Camera del deputati. 
25 luglio. 
Due sedute. 

Antimoridiana : vicepresidente Cumaoria: 

Dopo l'approvazione d'una leggina, si ri- 
lle al matrimonio degli ufficiali; 6 do 
forrrorazione d'un ordine del giorno d 
Tapiricdione per mettersi d'accordo col mie 
Como, si dà leitura dell'articolo primo che 
ico: 

Si ministro della guerra è autorizzato 
sd'ammettoro a chiedere il regio assenti» 
si ilo per contrarre malrimonio senza la 
medizione imposta dall'articolo 2 della logge 
Sfaglio I8TÌ gli ufficiali del regio esercito 
Stesontemente ia servizio effeltivo, in die 

citilità od iu aspettativa che hapno cons 

îîo unione matrimoniale col solo rito re- 
aio anteriormente alla promulgazione 

Îa presente legge. 

Îla Eli ufficiali. presentemente în servizio 
gfettivo, in disponibilità od in aspettativa, 
i quali anteriormento alla promulgazione 
della presente legge avessero contratto ma- 
ffimonio senza i: regio assentimento, non 
srinmno applicate le. disposizioni dell'arti= 
SITE della citata legge SÌ luglio 187! >. 

'STELLUTI-SCALA avrebbe desiderato 
ae il Governo. avesse studiato quali. sa 
rano lo conseguenze di questa legge agli 
feti delle pensioni, non. fosse altro 
finostrare che. îl. Parlamento mon Il 
Tila nell'esercito, anche quando qualcuno 
fi suoi membri abbia violato la logge. 

‘Avrebbe poi desiderato che, la leggo a- 
resso contemplato il caso del riconoscimento 
di figli nati da una unione illegale tra un 
fliciale © una donna che poi sia defunta. 

CHIARADIA non crede che. l'articolo $ 
iella leggo completi lo disposizioni dell'ar- 
deolo 1° poiche lo estende ‘agli uficiali della 
Marina, senza contemplare affatto le attri- 
iuzioni del ministro. 

TUC.FERO domanda se gli ufficiali revo- 
cati dall'impiego per effetto della. circolare 
f'ottobre 1891 saranno 0 no riammessi. 

MOCENNI (ministro della guerra) rispondo 
all'onorevole Stelluti-Scala che questa legge 

la questiono dei figli 


Vocati ma sospesi; per cui potranno essere 
riammessi. È 

BOVIO osserva la forma italianamente 
poco corretta dell'artico!o, e suggorisce al 
cune modificazioni. 

SANGUINETTI invita il ministro a prov- 

“era al caso di ufficiali che furono reve- 
cati appunto per aver contratto un 
SElolnE. Cita' il caso del maggiore Fadda. 

RIOCENNI (ministro cella guerra) risponde 
che la legge non può avere effetto retroai- 
tivo. Del resto gli ufficiali revoesti per que- 

Tagione sono pocbissimi e quasi wu 

farono reoeati prima del 1876, cosicchè sa- 
rebbe ora anche praticamente impossibile 
riammetterli in servizio. * 

PINCHIA (relatore) risponde ai diver 
araiori, difendendo Je preposte concordate 
fra îl Governo e !a Commissione. Per ciò 
che concerne la d'citura degli articoli, av- 
Certe che ii nuovo testo fa redatto dal Mi 
LIMBRIANI osserva che il vincolo religioso 
non poieva nella legge designarsi con altro 

me che quello di matrimonio; dicitura 
Cho non offende il sentimento di rispettabili 
persone, come l'offende il regolamento c! 
lisina questa unioni coì nome di coucal 


istro ad essere severis- 

simo verso coloro che, promulgata questa 

legge, non si affrettino a celebrare ii ma- 
jonio civile. 

È più severo ancora dovrà essero verso 
coloro, se per caso ve.n'ha nelle file d 
l'esercito, dopo aver contratto matri 
menio religioso sbbandonino la loro 
sprite per contrarre jun. lauto, matrimonio 
civile, a È 

Prega poî il ministro. di riammettere in 

evizio gli ufficiali rovosati per effetto della 
circolare Pelloux. DEE. 

SANTINI riconosce i difetti della legge 

he il ministro pre- 
oro disegno di 


NGUIN! prega il ministro di pro) 
vedere almeno alle famiglie degli utticiali 
‘ammettendole ila pensione. _ 
sro della guerra) dichiara 
è con amore la questione sol 
vata dall'onorevole Sauguinetti, e presei 
terà delle proposte concrete in: occasione del 
promesso disegno di legge. 

L'articolo primo è approvato nel muovo. 
testo concordato fra Governo e Comnis 
sione, 

A ZECACCI sull’'artisolo 2°, domanda che 
salifiono Si applicherà agli ufficiali i quali 
finzion. © si regolare la loro unione cor- 
MANTO mn imonio civle. dA 
n = sponde 

MOCENNI fui o dle o 
che a questo caso prot» agi . 

MECACCI credo che sì Sa auohe 
cella legge nuova prevedere 31 ISO don. 
esposto, ion essendo GR ani 
templato nella legge del IST. n 

FANTI, crede Efo ‘bastino le cauzioni E 
bilite nell'artic:lo proposto, e frega i | 
HAI di procedere senz'altro alla votazione 
ella legge. SL 

MAKAZA crede ambigua la dicitura del- 
l'articolo: + perciò propone che la revoca 
Stabilita dall’articolo sia di. diritto applicata 
senza îl parere di un controllo di disci- 
Plina, ma dietro decisione del tribunale su- 
premo di guerra éomarina., 1 D i 

MOCENNI {ministro della na 
seate nella pima proposta del 
Marazzi ; nonrcosì nella da, aueniado 
che il ministro della guerra non apice: ‘ 
di suo capo Ja leg«e, ma terrà conto del 
parere dello competenti autorità militari. 

IMBRIANI si unisce alla proposta dell'ono- 
tevole Mecacci che spera di velere accolla 
anche dalla Commissione. 


LUCIFERO ammette coll’on u 
razzi che si debba "uniformemente applicate 
ta pero. Senza esporla aì diversi pareri 
dei Consigli di disciplina. E propone poi che 
ì comandanti di corpo siano direttamente e 
personalmente responsabili dell'esecuzione 
di questo articolo. 

FULCI N. osserva che l'emendamento 
dell'onorevole Marazzi, e anche l’articolo 
del ministero, tolgono agli ufficiali la ga- 
ranzia del Consiglio di disciplina ammessa 
dalla legge sulio stato degìi ufficiali. Se- 
condo l'oratore meglio sarebbe sopprimere 
il secondo articoto. 

MOCENNI (ministro della gnerra) dichiara, 
che mantiene l'articolo, perchè so è bene 
sanare il passato, è indispensabile provve- 
dere acchè inconvenienti simili non si ripe- 
tano in avvenire. (Bravo ! Bene !). 

Se la Camera volesse sopprimere l’arfi- 
colo 0 solamente obbligare il ministro a non 
poterlo applicare senza l'avviso dei Consigli 
di disciplina, dichiara che ritirerebbe la 
leggo. (Bene 1) 

Voci. Chiusura. 

La chiusura è approvata. 

PRESIDENTE dà lettura dell'articolo 2, 

sì concordato fra minisiro e Commis: 
sione. — 

«Agli ufficiali che a partire dalla data 
di promulgazione della presente legge con- 
traessero unione matrimoniale col solo; rito 
religioso sarà applicata ln revocazione dal- 
l'impiego senza che occorra il previo pa- 
rere di un Consiglio di disciplina ». 

E’ approvato. 

PINCHIA (relatore) e TONDI (presidente) 
propongono ina nuova formula dell'articolo 
, per applicare questa leggo agli ufficiali 
dell'armata. 

MECACCI propone un articolo aggiuntivo 
per dichiarare che saranno revocati dall’im- 
piego anche gli ufficiali che, avendo con- 
tratto il matrimonio religioso, non chiede- 
raono il regio assentimento per contrarre 
anche il n «irimonio civile. 

TONDI (residente della Giunta) e MO- 
CENNI (@. ‘stro della guerra) accettano; 

PRESIDENTE. Questo sarebbe dunque 
l'articolo terzo. (Sì, si). 

Ne dà lettura: 5 

< Gli ufficiali, i quali; avendo contratto 
unione matrimoniale col solo rito religioso, 
nen domanderanno il regio assentimonio per 
contrarre matrimonio civile, saranco pure 
revocati dall'impiego a tenore dell'articolo 2». 

CIRMENI non può ammettero cho si im- 
provrisino in questo modo gli articoli e pro- 
pore che si sospenda la discussione. (Com- 
menti). 

PINCHIA (relatore) prega l'onorevole Me- 
cacci di ritirare il sto articolo aggiuntivo 
per evitare comp'icazioni. 

MECACCI poichè l'articolo era stato ac- 

dalia Commissione e dal Governo, 
non v'è ragione di ritirarlo; tanto più che 
si tratta di una disposizione molto semplice 

e chiara. 

Voci. La chiusura! 

La ch'usnra non è approvata. 

SQUITTI non comprends cone il mini 
stro e il presidente della Commissione ab- 
biano così facilmente accettato la proposta 
dell'ovorevole Mecacci. Esorta la Camera a 
non approvara. 

FINOCCHIARO-APRILE , poichè” questo 
articolo mette in pericolo ita la legge, in- 
voca dalia Camera la dovuta calma e se- 
reità. (Bene /) 

Crede che l'accettazione dell'emendamento 
Mecacci comprometierebbe la legge. Preza 
,l preponente di ritirarlo, e in ogoi modo 
la Commissione e il Governo di non accet- 
tarlc. Con questa proposta si stabilirebbe 
nientemeno che il matrimonio coatto. (B: 
nissimo 1) 

MECACCI, per amor di concordia © per 
non compromettere la legge, ritira .il. suo 
emendamento. 

PRESIDENTE dà lettura dell'articolo 3: 

« Le disposizioni contenute nella presente 
legge si applicheranno acche agli ufficiali 
della regia mariva. > 

E' approvato. 

IMBRIANI vorrebbe che col regolamento, 
di cui nell'articolo 4, si stabili: ja termine 

r contrarre il matrimonio civile. 

MARAZZI, per varie ragioni, d'ordine 
pratizo, che espone, vorrebbe che questo 
termine fosso di sei mesi. 

MOCENNI (ministro della guerra) non sa 
se gli sarà possibile estendere il termine 
fino a sei mesi: ma terrà conto, per quant) 
sarà possibile, delle giuste osservazioni del- 
l’ororevo'e Marazzi. n 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 5 
ed ultimo 2 

< Un decreto reale determinerà le norme 
da seguirsi per l'applicazione della presen:e 
legge. » 

È approva‘o. 

Si passa agli affari esteri; 

BLANC (ministro. degli affari esteri) non 
solleveràì nes una questione politica, ma e- 
sporrà semplicementa. 16, stato della situa- 
zione nostra rela:ivamente all'Affrica. 

Voci. Parli ! parli !" ea 

Si/dà letturaîde!lo interrogazioni relativo 
‘all’Affrica. | <> Ly 

'E prende la paro!a il ministro Blane. 

L’importantissimo discorso del ministro è 
in prima pagica del giornale. Le Camera 
lo ha atientamento ascoltato, interrompet- 
dolo spesso con vive approvazioni. La im- 

ressione è stata grandiss ma su tutti i 
Banchi della Camera. 

‘G'î iuterroganti parleranno nella seduta 
‘antimeridiana di domani. 

Seduta pomeridiana. 
Presidente Vitta. 
Tanto por variare si comincia dallo 
Interrogazioni 

se yr variaro ecoo in balla 
© SSPIRIANI che interroga sul modo di tra- 
sporto dei condannati a domiciîio coatto da 
Shoreclusorio all’altro. © — 

(Cho voglia farli viaggiare in pri 
SISSSETA TANI, Anche l'anno passato protestai 
per questo modo selvaggio: © i metodi con 
tinusno quali erano, Il sottosegretario n 

ignorarl». sai 
Pai dire i coniti confusi con i rei di reati 
comuni è cosa riveltante. I coatti non sono 
Fei che di pensier. ! (oh! oh!) — S 

Pr.vi di ogni contor'o, 'egat' a gruppi per 
farli peregrivare... è usa vers tortura che 


L'annospassalo a Bologna si irasporta- 
roiio dn giorno i roi comuni ia vagoni. di 
terza classe, i coatti in vagoni cellulari. 
coatti protestarono, e un ispettora li minac- 
giò. Un tenente dei carabinieri si volse al- 
l'ispettore, e disse: « almeno li lasci sfo- 
garo >I 

Nei bastimenti si agglomerano ne) 

e sì vomitano addosso gli uni ag? 
(Basta ! basta !) 
Uno che io conosco chiese di essere scioito 


no: ( DO proteste). 

GALLI (sottosegretario). Eh, caro Im- 
briani, vi sono dei casì iu cui si ha a fare 
con' persone riottose a qualunque osserva- 
zione. I fatti, del resto. ci‘ati dall'onorevole 
Imbriani sono vecchi. Dopo i fatti di Porto 

|-Ercole, si pensò a un modo diverso di tra- 

| sporto. Lei del resto li chiama rei di pen: 
siero : Îl pubblico gli chiama anarchici. - 

Quando c'è la forza maggiore bisogna 
adattarsi alle circostanze. Del resto non 

ammetto la distinzione che fa l'onorevole 
Imbriani fra i rei di pensiero o gli altri 

IMBRIANI. Ci sono anche dei moderati. 
(Harità). 

Altra interrogazione. Sempre Imbriani. 
IMBRIANI dovrebbe interrogare sulla sot- 
trazione dei documenti. Giacchè il Governo 
ha promesso dikportare qui gli atti del pro- 
cesso, li porti*e non indugi. Invito la pre- 
sidenza della Camera a richiamare il Go- 
verno all'adempimento del suo dovere. f 

CALENDA Ginistro guardasigill). Non 
ho niente da dire. 

IMBRIANI. Eh già! voi aveto delto l’al- 
tro giorno in un modo, il presidente ha par- 
lato diversamente. Vi ‘contradite, e meri- 
tate una mortificazione (Ilarità). 

Si fa l'appello nomina!e per le leggi ap- 
provate stamani, compresa quella sul ma- 
trimonio degli ufficiali. 

Si annulla l'elezione Piatti nel collegio di 
Borgotaro. 

Si convalida l'elezione di Vallo Angelo 
nel collegio di Scansano, 

E si torna ai 


Provvedimenti finanziari. 


Siamo sempre a discutere sull'Allegato R. 
a proposito dei crediti fondiari degli Istituti 
d'emissione. 

DELLA. ROCCA comincia il fuoco di mo- 
schetteria con un emendamento cha si ca- 
rica dalla culatta. Corequesto emendamento 
il Banco di Napoli dovrebbe provvesere a'- 
l'ammortamento semestrale del'e cartelle 
fondiarie acquistandole nel mercato. _ 

LUZZATTI viene in seconda linea alla 
carica. E° trappa fresca di riserva, chiamata 
sotto le armi 


INO (ministro del tesoro). Riepiloga 
la discussione con un discorso notevolrssimo 


Il ministro rimprovera vivamente coloro 
che da gioraî dipingono le condizior 
del Banco in modo da farle parere disa- 
strose. 

DE BERNARDIS e altri interrompono 
ma la Camera approva calorosamente li 
parole del ministio. 

PLACIDO rimprovera dal canto suo il 
ministro di avei cambi.te le carte i 
mano (Rumeri ciolenti). Ha deto ìl mi 
stro che le nostro proposte tendoo0 2 pro- 


imento del Banco... (No! no! i 


de scrollando il capo). Noi 
letta cosa che possa daancg- 
giaro il 

Facci: 
molo serenamente. 

(Entra in questo momento 
gero Bonghi. Moli 
incontra © lo 

PRESIDI Essendo pi 
vole Bonghi, lo invito a giur: 

BONGHI. Giuro! 


È l'aula Rug- 
simi deputati gli vaano 
steggiano. 


MONTAGNA è favorevole alla leggo e 
voterà în favora. Dimostra che il Barco di 
Napoli non è nella condiz onî d ff 
dagli avversari. Tutto sta nella 
bene. 

Voci Amministratelo voi! 

PRESIDENTE (&ritato). Ma non 
rompano ! 

PLACIDO si riscalda, gosti 


rompe. 
PRESIDENTE. Ma non interrompa! Lei 


ha parlato un'ora ! 
Ca ur troppo È vero, e non ha coneltao 
mulla 1) 

MONTAGNA. Il Banco deve essero ar 
ministrato bene! Figuratevi, per. citarvene 
una, che l'Amministrazione centrale costa 
ozni anno sei milioni! 

(i deputati meridionali anno le vis'e di 
non sentire! 

MONTAGNA. Parlando del credito fon 
diario del Banco di Napoli, dimostra che le 
spese d’ amministrazione  «ssorbono una 
grando parte degli utili. Anche qui dunque 
$ indispensabile una riforma. _ 

Siamo sullo striogere, i ferri sì riscal- 
dano, gli animi anche. Tuttoil mezzogiorno 
è in piedi. = 

SONNINO (ministro del tesoro) prega gli 
autori degli emendamenti a ritirarli, e a 
ritirare la doman ‘a d'appello nominale. In- 
Sisto a dire che in questo modo non si fa 
l'interesse dei Bancli meridiona'i. 

L'agitazione cresce di mmuto in minuto, 
Ed è naturale. Un Banco la coi ammini 
sirazione centrale costa sei milioni devo 
per forza fur venire la febbre a parecchi. 

‘Gli emonda-nenti sono resplati tutti, anzi 
schiacciati, © l'articolo della legge è appro- 
vato con una enorme maggioranza; _ 

‘quest'articolo stabilisce le modalità del 
credito fondiario nel Banco di Napoli. 

E la battaglia grossa è finita... almeno 
per oggi. È 

il reporter. 

PS. Un battibecco. 

NICCOLINI vuol sapere, 
matario della domanda d'appello nominali 
perchè l'appello non si sia fa:to. 

PRESIDENTE, Perchè nella domanda nen 


era detto 
minaie. 
NICCOLINI (son forza). Lei si è rivolto 
a me e mi ha dsito su che cosa si doman- 
dava l'appello nominale. E io le lo risposto. 
RESIDENTE. Io noa le ho detto unita. 
ICCOLINI (con forza). Si, o me ne 
pello alla lealtà della Camera, alla lealtà 
del presidente. 
PRESIDENTE. Osorevole. Niccolini, ella 
trascende ! lo nor ho detto quello che lei 


a che cosa si voleva l'appello no 


(Rumori indescricibili. IL presidente si alza 
e in tono serero e risentito dichiara al 
L'onorevole Niccolini che le sue parole sono 
sconcenienti). 


Vantaggioso per tutti 


Abbonamento pr bagni e villeggiatura 
da oggi al 30 Settembre 1895 L. 2. 
Can diritto al premio Riarî © Monti. 


Abbonamento Speciale 
tanti giorni tanti soldi 


Chi manda 20 soldi al'Amministrazione 
del Fanfu!la, riceve il giornale ia qualun- 
que punto d'Italia per 20 ziorni. Chi manda 
30 soldi riceverà il giornale per 39 giorni 
e così di seguito. 


Richiesto d’abbonamento medianto Carto- 
lina-vaglia all'Amministraziono del Fam- 
fulla, Roma. 

CO, TE 


OSTRE INFORMAZIONI 


AI Senato. 

Si fa l'appello nominale per la votazione 
a scr segreto de’ 21 progetti di legge 
approvati ncîi2 seduta di martedì. 

Senza discussione sono state approvate 
to tro leggi di'cui cue' relative ai funerali 
del procara‘ore gencrale Celli e del gene 
rale Darando © una relativa alla vendita 
alla provincià di'Messina dell'ex feudo di 
San P i Colonerò. 

E stato approvato anche l’'assestamento 
del bilancio di previsione per l'esercizio 
nanziario dal 1° laglio 1891 al 30 giugno 1895. 

Il ministro Brcselii ha presentato al Se- 
nato il bilancio. della pubblica ‘istruzione, 

rovato ieri dalla Camera. 


L’arrivo del generale Baratiei 


atteso a Bri 


La cittadinanza gli prepara una dimostra- 
zione. Il sindaco ha invitato i sindaci dei 
comuni limitrofi. Il prefetto della provincia 
tro al governatore dell'Eritrea. 

% genorale Baratieri giunge sui piroscafo 


ro della goerra 


nerale di stato maggiore Brusati, coman- 
dante la brigata di Bari con parecchi uffi- 


piroscafo 
orto, con 


zione erano 
ine è fesero al generale una di- 
mosttazione imponeute. 


Regie navi. 
Assab, 23. — La regia nave italiana Do 
gali è arrivata oggi. 


Posti di studio. 


ti preszo la R. Seuota 
‘aterinaria in Milano 
di lire 90 


® lettere nel R. lai 
ori e pestici di pi 
in Firevza — Concorso a due pemti semigra- 
tviti nel Convi:to ursionale di Aquila — Coe 
corso al posto di maéatra d-lie matematiche, 
delie azienzo naturali @ della linguà fraucess 
nel R. Conservatorio di Santa Chiara in Ca 
iglione Fiorentino, provincia di Arsszo — 
iti governativi, da 
ininietro "della pubblica 
ione, per sordomuti d’ambo i sessi, nel 
Regio Istituto Pendots ia Siena. 
Gara d'onore. 
L, re del minist-ro 
corta ai presidi dei li 
ammissione alla gara d'onore pri 
ii giorao disci det corrente mesa debboro ee- 
sera inviato a Roma non più tardi det giorno 
31 luglio, a termini de Parsicoto 4 del decreto 
ministeriale 13 maggio scrso. 
<— 


BOLLETTINO FINANZIARI 


Le d'apcsizioni del mereato parigino si zo 
oggi sersibilmente migliorato, talchè quasi 
tuti i valori hanno ricuperato buona parte 
delle pardite subise ieri. 

Di un tale mutamento: però non bizozra îl- 
Iulersi con soverchia fretta; dappoisbè dopo 
un periodo di continuata d-pressione quela si 
‘ebbe nei giorni passati era logico en movi- 
mento di ripresa. E nulla ata a 
cho la speculssione al ribasso abi 
dossto il campo. 

La situ. zioee politica rimane isvarali 

‘erebba x rendersi anche men» rassi- 
pichè ai torbidi di Bulgaria e 
Cuba si aggicogono ora le sollevazioni di For- 
mosa, la quale proclamutazi indipendente i; 
voca l'aiuto delle altre potente per sottrarsi 
alla dominazione g'apponese, 

Egli è perciò chs noi pur ritenendo che 
malgrado la quantità degli avvenimenti‘ che 
si succedono la pace non verrà turbata e che 
psr consegaonza i mercati non tarderanno a 
riprendere un andamento normale;- cpiniamo 
att via che nel momeato presente s'a cppor- 
{uso di serbare va contegco di p Î 
serbo. 


par- È 
per incontrarlo, il maggior ge- { 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi 25 ore 15. — Tendenza sostenuta - 
Prezzi in sumento, — Rendita Italiana 58 
quindi 57,90 - Spagnolo 66. 

Genova, 25, ors 15,50. — Apertara incerta, 
quiain tendenza forma. Rendita migliora da 
92 27 a 92 37. Azioni Banca Italia da Sil a 
813. Cambi meno tesi : Francia vista 105 03, 
Losdra 26 535, Berlino 127 80, 

Borsa di Roma. 

Le buone disposizioni, che nonostante la 
tendenza sfavorevole dei giorni passati, non 
erano msi venute meng nei nostri operatori, 
si sono oggi aff-rmatey imprimendo al mercato 
un cortegno abbastatza soddisfacente. 

I corsi della rendita furono în sensibile au- 
menio, senza però segnire il movimento ac- 
centaato di Parig; e di ciò noi non abbiamo 
davvero a dolerci, perchè il fatto sta a dime- 
strars cho qui si giudica la situazione cen 
un scuso esstto della realtà e con cpportu i 
criteri di prudenza. si 

La rendita trattata în apertura a 92 40 ha 
poi aumentato a 92 45 e 92 50 sl qual prezzo 
ebiuse sostenuta. Por contanti fece da 82 35 
222 45. 

Nei valori si ebbero pochi affari @ prezzi 
pisttcsto deboli. 

Azioni Ferrovie Meridionali 659 — Mediter- 
ranee 459. 

Banca Generale 48 — Risanamento 33 50 
7 Jcomobiliari 61 — Marce migliori 1188 e 
1190 — Gas 820 — Omnibus deboli per eon- 
tinuato offerte di vendita 199 — Condotte 185. 

Cacsbi leggermente 

Francia chigue 104 95 

Londra, Cosa 


_ BORSA DI PARIGI del 25 luglio. 


| 


a. Frano. 8.010 2m. a 
» >» 3010 perp, | 
Î 


118181112881 


>» > 3120; 
Renîita itatana 500 
Cambio sepra Londra 
Sonsolidati inglesi . 


| 
I 


III1I811188S1 


li prezzo per | daziati doganali. 
Li presso del cambio per i certificati di ps- 
gauento di dazi doganali è fienato par de= 
mari 28 luglio, a lire 1(5 06. 


Interessante: notizia 

Cva garanzia agl'inereduli del pegam 
dopo la suazigione si sanano radicalmente in 
in 2 o 3 giorni qualungae malattia segreta, a 
sue cons-guenzs mercé la miracolosa Iniezione 
4 Confetti Costanzi. Prezzo dells Iniesione L. 3 
e dei Coufetti, per chi non ama Paso dell’ 
niezlone. Scatola da 50, L. 3,80, vendibili în 
Roma presso la Farmacia Angelo Plini, piasza 
Torsanguigoa, 15 — Consoli Pompeo, già Va- 

ri, vi Rosetta, 6 e Società Farmaceutica 

omsna. via del Plebiscito, Angolo via degli 
Astalli, 18, che ne spedîsce arche in provincia 

îe aumento di centesimi 75, 

Ad ogni commissione aggiuno spese 
di trasporto ed imballaggio in Lo 0,50% 
Re DOTE 


Buone pubblicazioni 


Voei e maniere di lingua viva, 
raccolte da C. Antia. — Milano, Paolo Cari 


rara editore, L. 2,5). — Raccogliere dalla 


| viva pari ta del popolo le voci, le maniere, i 


deitati più da lui usati, è stato lo scopo del 
signor C. Azlis, zon novellino in così fatti 
studi, nel comporra il libro qua su indicato. 
Perccchè, so la lingua nobile dei libri ron È 
ravvivata dalla viva, servo malo. ogglfi alla 

ilianamazifestazione del pensio. se vuolei 

attraente e condita %i quellatti 
12, che sempre più i 


ma noa fasto da non lasciare alArlia di spit 
Rolare largamorte, e duel che più, egli qua 
© là, con giudinio, ba atvertito quello che sek- 
bene d'is3, non è'Iiuono 6 nostrale, ponendo 
di contro il vosabolo, il modo, il dettato pro. 
prio e rostro. Sicckè sembra che Popera 
sente debba tornar utile non La 
atulicsi della lingua, 

a dato | mode, ovvero 
vogl'ono assicurarsi 56 esso sia, 0 no, ricevuto 
dall'uso comune. 

Quest'opera importantissima ed indi 

bile, che torna ad onora della pensi 
Paolo Carrara di Milano, trovasi in vendita 
a L. 2,50, 


chese di Carabas, 
ramba, Trilussa ed altri. 
volame non doveva 


spensabile. della Fmi 
spiagge e sulle roto! Di 
quiete delle ville 4 dot Monte e 
lì Bari = 
con 


cmmgrenne 


a e een 


lc 


Y 


GI 
SEZ 


La barba ed i capelli 
è degna corona di acgiuagono all'uomo asp 
bellezza di bellezza di forza c 


GRLIANDI 


LA 


FANFUL 


ANT 


ILITICO per matatt © segri 


ANGELO 


DA gii depurando il sangue . +. >. . L5_ 
SPESO: INIEZIONE ANT 4° S — PILCOLE L. & per gonorree lo più 

Di È stinate. goocetta e perdite bianche. 2 % 
I inni UNGLENTO solvente per giandole ingrossate, gozzo 0 stringimenti ureirali — 


iti senza siringa e candelette . 
SOLUZIONE per guarire steeré © 

greto recenti ed invecchiate da anni». 
iimedi approcati dal Consiglio 


on specialità per + 


Rictisdere Il Catalogo 


Elaganza, solidità e prezz! miti - 


| V. Ediz. or ora uscita 


per errori giovauiti o antiche infermi 
congenite, o procurate, 0 abusi iu 


po di questa pubbli pere che; 
di rotabili di lussoinon ha finoracorri 
nze de commitenti per l'ec- 


raccomandato con segretezza 
SINGER, viale Venezia N. 28, Milano, conteo L. i 


IRCRRAA RIN ha cn materie [È Isposto che în francobolli). 
i pesati ste ni | Ten a 
s1uPO un possente e tenuce ri Lire. Essa è un liquido !$ [dife 


Non cambia 
ha dato risuliati [f |® 


avinfrescante e limpido ed int 
il colore dei capelli e ne impedisce 
e soddisfucenvissimi anche q 
, E voi o madri di famiglia 
igli durante l’adolesce! 

rerete un abbondante capigl 


ATTESTATO | 


ente composto di sostanze vegeta] 
la caduta prematura. 

lo la cadute giornaliera dei cap: 

dell’ ACQUA CHININA-MIGON 
re l'uso e loro a 


, e di grato profumo e 


adaua agli usi attri 
vrebbe essere sem 
Tanti rallegrament 


ravo è buon parrucchiere 


fesso il Loro devotissimo | 
Giorgio Giovannini Uflcia'e Sanitario 
LATERA (Roma). | 
Hi 


CHININA - MIGONE | 
Profumata e inodora I 


L i ipoteca; ottimi affari. Serivi me: qui trovato; è innocno e di si 
da Li contro prima ip TT Hari. Serivero 2 B curo; II GALLIFUGO PIEMONTESE 6 racchiuso 
tiglia. meri, Droghieri, e Parr: 5. F. ca: le) in un elegante astuccio metallo dorato tascabile 
Hiezno: Alle spedizio: iungere cent. 80. S. F. casella postale 238, ROMA e costa 


rso Vittorio E: Bode, 


Veneto 30-. 


Deposito in Roma: 
Muratte KR. Capocaccia, 
euti Piazza 
|: 1. Cacciami, Cooper 
| Fili. Tomeueci Droghieri Via Fia 
renzo, 46; Notegen 

139; Profum 


impi 
c, 


Ai Signori Prod 


ori nazi 
affatto 
tero a condi? 


derrate alimentari 
loro prodotti in Ital 


ill'Uniene, 
con l’opi 


gi loro prodot ; 
ogni altro mezzo per la i suoi prodot 
2 il deposito e la mostra dei prodotti ste: 
vendita chs l'Unfone andrà ad impiantare nella Capitale del R 
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Sebbene l’ordinameni avviamento della Unione Intern 
dano dispendi non lievi, pure è nostro proposito di non imp 
nazionali altri oneri che quelli 


male, dovrà spedire all’indi Ri 
dei suoi prodotti, in quantità sufliciente allo scopo e 
richieda anche la v 
deposito e potrà essere usato dall’Umiene per gli assaggi strettar 
limiti che verranno indicati dal produttore. 

L'Unione si riser iritto di respingere quei prodotti chi 


vendita: essendo intendim 
prodotti migliori, che possano far onore al pa 
fine l’Unfone fornirà ai produttori che l’onoreranno della loro 
ei suggerimenti che potranno loro essere utili per rendere i lo! 
facile smercio. 

L’invio del campionario dev'essi accompagnato dalla notizie 
necessari per far conoscere ed apprezzare i prodotti; e che forme 
apposita inserzione nel foglio settimanale, che sarà l'organo dell'U 
zionale, e si pubblicherà col titolo: 


(fa 


‘molla di sua Spi 


rozza 


Cercansi capitali da rinvestire 


Non si trattano affari con mediatori. 


taroio, qualità squ 


UNIONE INT 


L'Unione Internazionale si propone rennemente rinnoy 
organizzati in modo | abile, a tu î con ie qua l'Unione; alle ( di comme 
duttori degli altri reano di pre mercio, una e n nzie commerciali e ai principali 


nei magazzini di deposito e di 


‘ettamente necessarî per la pubblicità 
Ogni produttore nazionale, il quale voglia giovarsi dell'Umione Enternazio- 
Izzo di essa, franco stazione, in Roma, un campionario 
indi maggiore quando si 
endita all’estero: questo campionario sarà ricevuto a titolo di 


lità 9 pel modo onde sono preparati e presentati, non le sembrino suscettibili di 
nto della nostra Istituzione di non occuparsi se non dei 
e meritino Incora 
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adoperando il 
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Dista in Itatia e fuori, la paternita 
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desiderino che sia pubblic 
deposito e per l’opera che l'Unione svo 
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compratori dei 


"uan 
> richie- mezzo di essa 


un diritto di e 


sto dalla natutà dei prodotti, e lingue fra sen. missione da stabilirsi 

Noi non abbiamo bisogno d’insistere sui vantaggi deîla istituzione da noi ideata L'Unione Internazionale non intende privare tuiti gli altri 
e ordinata col concorso di persone competentissime, operose ed one af nali; Industriali, Commercianti, Banchieri, Società e Istituti it 
fermare che i produttori, i quali ci onoreranno della loro fidu piena- | assicurazioni, Imprese di trasporti (ferrovie, navigazione); dei tg 


vissimo e potente organo di pubblicità. Ab 
la quale non teme concorrenza; imperocchè non vi 
di tale natura e di eguale diffusiona all’intern I 
zioni più vant: 
Agl’indu 


nazionaie richie 
ygre ai produttor 
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riali 0 commercian: 
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l'inserzione in lingua italiana e lire 
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uti di credito offriamo la pubblicazi 
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conti ed un riassunto del bilancio annuale, 
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._ Uno speciale abbonamento di 
sicurazioni, per l’inserzione settima: 
italiana. 
Le stesse condizioni offriamo agli stranieri 
prodotti © le loro imprese in Italia, 
_ Le inserzioni verranno aggru 
nitido, e nuovo; la pubblicazione 
Non aggiungiamo altre 
tiamo, 


e per la loro qua- 
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Ml CALLIFUGO PIEMONTESE è il miglior ri. 
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DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell'Impresa ft, 


Cent. 5 in tutta Italia 


Dopo la Sconfitta di un Santo Fanfulla pub- 
blicherà un gran romanzo d'avventure a 
cui aggiungerà interesse ed attrattiva la 
scena Îa cui esso si svolge. Si tratta del 


MISTERO DI UN FIAGRE 


grande romanzo australiano, che ba per 
teatro d'azione Melbourne. E' un ambiente 
interamente muovo per i leitori europe. 

1 romanz@@h6 ‘incominterà fra alcuni 
giorai a-pudbitisarei lin “aeufo va ‘enorme 
Siccesso in America, dovo le sue edìzioni 
non si contano più. Î nostri Jettorì e 
stro lettrici ci saranno riconoscenti 
scelta fortunata che abbiamo fatto. 


Roma — Venefdi 26 Luglio 18,5 
e i 


I ERITREA 


La Camera ha dati sogni <i non dubbia 
approvazione alle dichiarazioni dell’onore- 
vole Blanc sulla polit ca coloniale italiana. 
Il ministro ha descritto fondo a tuito il va- 
sto e non sempre agevole argomento, che 
spesso ha messo a dura prova la parola di 

iù di un predecessore dell'onorevole Blanc. 
Poichè la verità è proprio questa : l'oncre- 
vole Blane è arrivato alla Consulta in un 
momento in cui la politica coloniale s'im- 
poneva coîme una fatale necessità, nata e 
cresciata lentamente per ferrea concateva- 
zione di quegli avvenimenti, per i quali 
dalla quasi preistorica oteupazione di Assab, 
è dalla prima spedizione a Massaua sia- 
no arrivati ora sino a Cassala, si T' 
grè, ecc., cec. Cho doveva fare l'on. Bisnc? 
Quelli cile, ragionano ora tardivamente © 
si avredono che la gloria delle armi ita- 
liane in Africa mon è, non può essere gra- 
tuita, quando forse era ancora tempo di 
tornare indietro si opponevano alla. saggi 
risoluzione, parlavano alto del decoro d'i- 
talia, soganvano conquiste più frut:ifereche 
non fossero quelle degli antichi romapiz Si 
diceva allora: Avanti, avanti! Come 
ora: Indietro? Ora sì che tornare indiciro 
equivarrebbe a fare una dichiarazione pub- 
blicae solenne di paura, una dichiarazione che 
troppo maggior danno ci farebbe in Europa 
che non ci possa fare mai in Africa l'eso- 
cuzione del nostro prozramma. 

Ma quale è questo programma ? 

® 

Nè timidezze, nè temerità. Ciò ‘cho a! 
biamo dovuto occupare per ragione di d 
fosa segna oramai il limito massimo de 
l'espansione italiana, più oitre non sarebbe 
possibile di andare, come non è possibile 
tornare sui nostri passi. Quaato all’avrenire 
dei nostri possedimenti, ît ministro è stato 
esplicito: non vogiiamo fare una colonia di 
funzionari, ma una cooperatrico dell’eco- 
nomia nazionale. L'onorevole Blane ha en 


scuole: scarsi probabilmente, se 
io scopo che cì proponiamo, 
diamo sì puato di pa 
esperimenti e tentativi, per e: 
ricdo di una feconda attività. _ 
< ... senza spedizioni militari, nel sistema 
zi organico della nostra colonia, dei no- 
stri protettorati © delie nostre sfere d'i 


fiuenza lavoriamo a consolidare la sicurezza j 


comune >. 
E la Camera ha dovuto ricon 

non mai dai banchi ministeriali si era par- 

lato dell'Eritrea con 

vedute pratiche e pradenti, 


late, ma la fiducia di vincere non è 
millanteria di spavaldi cercatori di av 
ture, è coscienza del proprio va 

chè i sagrifizi di sangue o di denaro n 
campo coloniale creano dei diritti, anche dei 
propri diritt. 


Ma di tutto il discorso dell'onorevole Blanc 
la parte che è stata meglio accolta è quella 
in cui si annunziano i nostri zccordi con 
l'Inghilerfa. Questa parte o‘tre al consia- 
tare nu successo serio e importaute, assicura 

l’Italia una solida guarentigia per l'ayve- 
niro della nostra politica africana. Non siamo 
solì nemmeno laggiù davanti alle gelosi 
jaternazionali degli Europei. Quelli che spe- 
rano contro di noi un'azione russa, come 
quelli che volessero più direttamente accor. 
darsi con Menelik sapranno che l’accordo 
aoglo-italiano non avrebbe più nessun va 
lore nè per noi nè per Inghilterra se l'i- 
talia potesse subire uno scacco da parte dello 
Scioa, e quindi. capiranno la. necessità di 
non urtare tutto in una volta contro due po- 
tenze che hanno in Africa interessi comuni. 

Tutto quosto, s'intende, senza bravazzate. 
ll tano del discorso del ministro Blane, sem. 
Plice, calmo, tranquillo come la forza vera, 
dovrebbe insegnare la moderazione a quei 
nostri africanisti che la notte sognano e il 
giorno fantasticano espansioni, conquiste, 
epopee bellicoso nel continenie nero. 

L'Italia si è trovata in Africa a rappre 
sentare precocemente una parto che altre 
nazioni hanno assunto, arrivate all'apice 
della loro prosperità. Fu un'imprudenza, cer. 
tamente. Ma non essendo oramai più il caso 
di tirarsi da parte, la saggezza deila nostra 
Politica coloniale deve consistere pre 
mente nel premunirsi contro tutte le e 
rienze non solo, ma nel cercare tutti i mezzi 

er cui i sagrifizi ci riescano meno gravosi. 

a comunità d'interessi, che è merito delle 
due nazioni di aver intesa, sanzionata in un 
accordo, diminuisce sensibilmente (per tatti 
£ due i ‘paesi le speso che sarebbero stati 


cosirelti. a-fare isolatamente. 
Sterà un po’ meno a ciaseuno dei dae paesi, 
po'chè glì avversari e i nemici, gli emuli 6 
1 mettimale ssinno che ì due paesi sono amici 
‘9 coînteressati © che. a intralciare opera 
comune accorrerebbero maggiori sforzi che 
@ creara fastidi © noie a uno solo. 

Il ministero, che ha:saputo con'abilità © 
fortuna modificare la situazione în’ Africa 
nel senso che consigliavano ‘i nostri inte- 
ressi eccnomici © politici-non solo in Africa, 
ma anche în casa'nostra, la meritato iria 
graziamenti della nazione. 

È Leo. 


antaggioso per tutti 


Abbonamento per bagni © villeggiature 
da oggial 30 Settembre 1895 I. 3. 
Con diritto al premio Mari © Monti. 


Abbonamento Speciale 
tanti giorni tanli soldi 


Chi manda 20 soldi all'Amministrazione 
del Fanfulla, riceve il giornale in qualun- 
que punto d'Italia per 2@ giorni. Chi manda 
30 soldi riceverà il giornale per 3 giorni 
© così di seguito. 


L'Africa co- 


, Richieste d'abbonamento mediante Carto- 
lina-vaglia all'Amministrazione del Fam- 


L'onorevole Maggiorine, se gli capiteranno 
queste linee sott'occhio, ci troverà forse ma- 
teria di qualche utile nlessione. Gti impie- 
gati postali italiani in generale sono nelle 
loco relszioni col pubblico gentili @ pazienti, 
quantunque non manchino i nervosi che alle 
voite pretendono non si sa che cosa, per il 
gusto di pretenderio. I»-ricordo bemissimo di 
un picco postals con diciasselle suggelli, re- 
into co: mal garbo da uno degli uffici po- 
talî di Roms, = accettato da un'altro ulicio, 
senza osservazioni. Ma quest, dior, seno eo 
cizioni. L'impiegato postale italiano è cortese 
l'impiegato postale ingleso è addirittura 
la provvidezza dèl pubblico. 
Vi figurate vci ua signore cha sì presenti 
lo di un ufficio postale italiano e 
faccia all'impiegato il seguente discorsetto : 
— Senti, signore, fo ho a mandare una ll 
tera vel tal paese a un sart> di cai non so 
il nome, ma che abita al canto di una via, 
che non s0 come si chiami, con nna piazzetta 
di csi nen corosco la tabella inicatrice. — 
Inte l'impiegato postala italiaro, o 
simo voi 0 io ai suo pasto faremmo al 
fauto, zentendo questa tirtera di cose che 
1 ji signora ron sa, gli consiglierabbe almeno 
di risparmiare il francobollo E sa il «ignore 
tesse, dabîtanto ci aver che fara con 
matto o con ua burloae, To coraegiarsbbo 
{ alle guardie. 
Larese questo di 
temente all'officio ca: 


| 
j 
i 
i 


dicazione 
} cfizio pe 
Il commesso viaggiatore che deveva spedir 
| la lettera non sapeva nemmeno ii noma del 
paes: dova abitava il sarto, 
cla il passe si trovasa nel 
L'impi-gato postale ingl ee ri 
perp ‘a di che. Ma doyo qualche 
istante di fl ssiona l'impiegato disso ai cor 
messo viapgiatore : 
— Sorivete 1» indicazioni che mi avete di to 
lla baets, disegnatevi rm una pianta del luogo 
0 afnucato la lettera. Non garantisco nulia, 
ma tutto è possibile. 
Ebbene, tre giorni dopo 
perto dall’amministrazione dolle poste inglesi 
# ricsvpra ls lettera del commesso viaggia- 


tore. 
* 

L'Accademia fezncrse a Roma. 

Il siznor Autonino Proust, che fu g'à min 
niro delle Belle Arti in Francia, scrive nel 
Figaro un articolo suile ssuole cfliciali d’arte, 
di cui forse von ba torto di contestare V'uti- 
lità, ma applica questi suoi coocetti all'Ac- 
cademia franceza di Viila Medici a Roma, è 
in questo ha torto da vendere 

A Roma l'insegnamento art'stico dell'Acca- 
d mia si ridcco a quia educazione dell’ 
clio e dell'anima che favorisce nei veri artisti 
l'origine] tà. Gli artisti falsi non impareranno 
moito a Roma, lo s0 anche io, ma non avreb 
baro imparato cesto di più vagabondando no- 
gli atudhi dei maestri contemporanei francesi, 
To non voglio qui esaminare la  quistione no 
lo Stato deve istituire delle Accademie. come 
quetla che ha la Feancie a Villa Medici. 

Certo, so sî trattass, di fondarla cra un'Ac- 
cademia di simil genere, il signor Antonino 
Proust avrebb» ragione, Ma l'Accademia è 
fondata da un bel pezzo. E artisticamente pare 
Jando, i suoi r'suîtati non a0no stati così scarsì 
coms si sarebbs potuto credere, appunto per- 
chè non si tratta di uns seucla con un pi 
gramma d'insegnamento, ina di un asilo quie- 
{0 e tranquillo per i giovani artisti, i quali, 
liberati dalle difficoltà della vita, hanno tutto 
il loro tempo per maturare lo spirito ni 
contemplazione dei capolavori dell'arta, e più 
di tutto nello sp.ttacolo comPlessivo di questa 
città, dove lo straniero, anche più de1 citta 
dino, trova racoolti i risultati di tre civiltà. 
Legga il Cosmopotis del Bourgetil sig. Proust, 
# sì avvedrà che anche come elemento d’arte 
moderns, Roma non è infeconda di sensazioni 
© impressioni per chi sa cercarle. 


Sabato 27-Englio 1895. 


E chi non le sa cercare a Roma - dove può 
anche coltivare. Jo spirito, neli'amorosa con- 
templazione del passato - non le troverà certo 
» Parigi nè altrove. 

de 

ColbnizzaZione religion. 

Come i gesuiti ‘una volta ‘nel Paraguay, il 
generale Boothvdali”esertito Hella salvezza, 0 
l'armata della ‘Baluto'cdme si dice orti 
riamente, vuol creare‘una specie di stato ro- 
ligioso coloniale, composto di affiliati al suo 

credo. 

Egli ha pensato al Cavaià, e ha domandato 
al governo caradese il permesso di fondare 
una colonia, di cui ha anche presentato il pro- 
getto. La colonia non sarà già composta di 
rifiati della società lendinese, ma di ealutisti 
di buona qualità. Il generale Booth chiede 
per ciascano dei coloni una concessione di 
terreni e în compenso promette di spendere 
125 mila doliari il primo anno. Gli anni se- 
guenti, finchè ce ne sarà bisogno, venticirque 
mila dollari. Molte sono già le domande cho 
ha ricevutoil generalo Booth da gente di tutti 
paesi per esserà ammessa nella nuova coloni». 

® 

Le elezioni in Ioghilterra. 

Non è qui che occorra occuparsi dello ele- 
zione inglesi dal punto di vista politico. A me 
basta di rilevare un'Iato curicso di queste 
elezioni, che sono generalmente additato come 
un esempio agli altri paesi. 

Le lezioni inglesi costano tanto che un can- 
Gidato di qualanque altro paese d’ Europa îx- 
dietreggerebbe davanti alla spesa. 

Il partito che ftmane rifcitoro può dire 
senza uetafora di aver comperato a caro prezzo 
la vittoria. 

Ancora non sì sa che cosa possano essere 
costate le attuali elezioni, ma 0’ è già chi ca! 
cola che il totale delle spese escillerà îra i set- 
tanta e i settantacirque milioni di lire. 

Le elezioni del 1874, rimasto colebri par il 
loro buon mercato, erano ocstate ventisei mi 
Toni du-centomila lire: ma nei 1989 la spesa 
salì a quarastacinquo milioni; nel 1886 a 
cinquantatrà miliori, cel 1892 a'nossantaquat 
tro milion 

Gli elettori isglesi sono circa cinque rilicni. 
Ammittenio dunque che questa volta le ele- 
ioni costino settaztacingae milioni, ogni voto 
verrebbo 2 costare io media qainlidi lire. 

Ia compenso i d‘putati inglesi pagano le 
bibite che consumano alia burette della Ca- 
mera dei Comuni. 

* 

Ua quatro del Murillo. 

Ultimamente il pittora Daez, viazgiani 
acoperse nei distorni di Hoof 
affamiosto, che il 
meno della cor: 
basbin!, dipioti 
gente, che aveva fermato } 

— Quanto ne volet-?- chiese il pittore al 
proprietario. 

accorlarono tuti o das 
sutta lire, persaasi entran 


o stimaza molto 
rappresentava dus 


| 
| 


1 prezzo di gra. 
d un af. 


sono alata ciferto 
S'operta. 
* 
Persieri 
Fa più piacere ritrovaza in na libro le pro- 
prie idee, che svoprirvena delle ruove. la tel 
caso non si legge tasto l'autore, quanto sè 
ste: 


iamors è ua re che d.t'e ta falen 


ogni giorno: la menzogna. 


N: 
VESCOVO O PRETE? 


(A. proposito della missione abissina ia 
Ras 1a). 

I giornali russi con un'iasistenza che te- 
stifica o dell'ignoranza assoluta in cni sono 
circa le coso della Chiesa copta d'Abissinia 
@ della lero malafede, continuano a gratifi 
care del titolo di vescovo il prete che fa 
parte della missione mandata ‘da Menelick 
in Russia. 

E’ noto cho la dignità episcopale. confe- 
risce a chi ne è investito l'autorità d'impar- 
tire l’ordine sacro ossia, in lingua povera, 
di consacrare i preti. 

Ora è del pari noto a tutti che nella 
Chiesa d'Etiopia questa facoltà l’ha soltanto 
l'Abuna, prelato la consacrazione del quale 
vien faita dal patriarca copio di Alessandria 
d'Egitto e che, secondo la costituzione date 
dall'Abuna Tacle Haimanot verso il 1250 
dell'era nostra, deve venire dall'Egitto. 

‘Re Giovanni, rompendo per la truma volta 
la tradizione del suo paese, secondo la quale 
in Abissinia vi deve essere un solo Abuna, 
ottenne dal patriarca d'Alessandria che ne 
fossero consacrati quattro ; uno per il Gog- 
giam, uno per l’Amhara, uno per lo Scioa 
ed uno per il Tigrè; e che quest’ultimo, 
residente nella imperiale e santa città di 
Axum (ove deve avvenire la consacrazione 
senza della quale l'imperatore non può la- 
giitimamente esercitare la sua autorità), 
fosse il primate ed il vero successore del- 
l'unico Abuna prima esistente. 

Questi Abuna: furono Matieo, Marco, 
Luca e Pietro tutti copti egiziani © tutti 
consacrati da! patriarca copto d'Alessandria. 
Matteo Abuna dello Scioa © Pietro Abuna 
del Tigrè e primate d Etiopia sono tattora 
viventi, Marco e Luca sono morti e non fa- 
rono più sostituiti: 

La novità introdotta da Re Giovanni nella 
costituzione della Chiesa Etiopica ebbe per 
causa una ragione politica. 

‘ Questa Chiesa che i Russi vogliono dare 


Nanni. 


NUM. 205 
__—_—_—_—nvrnnn 
PUBBLICITA’ 


Gli annunzi © lo inserzioni sul Fanfalla » ri 
terono in Hioma presse del 


ad intendere essere una di fede con la 
Chiesa ortodossa; noftsoto ne differisce so- 
stanzialmente perchè non riconosce in Cristo 
gbo una, sola. matura e. respinge .e riprova 
il Concilio di Calcedonia, che  cordannò 
questa eresia; ma si divide essa stessa in 
ire setto irreconciliabili fra loro che sono: 
‘quella degli jetzegaliy' dell’Ambara e dello 

cioa, quella dei chébat del Goggiam o del 
Mareb-mellasc’ © finalmente quella dei teua- 
hedò del Tigrè. 

Re Giovanni pensò che dando un ca 
proprio a ciascuna di esse, pur mantenendo, 
a mezzo.daliprimate, }xina certa apparenza 
d'unità alla Chiesa d'Etiopia, avrebbe eli- 
minato una e non delle minori cause di lotte 
intestine del sno paese. sos 

Non pare che la sua buona intenzione sia 
sta‘a coronata di successo, perchè attual- 
mente il primate Abuna Petros è tenuto in 
una mal dissimulata prigionia allo Scioa. 

Comunque sia e per ritornare al primo 
argomento, ognun vede quanto siano desti 
tuite di fondamento le affermazioni russe 
sull’esuaglianza di fede fra la Chiesa orto- 
dossa e la Chiesa copta, e come sia addi- 
rittura ridicolo chiamar vescovo il prete 
Gabre-Egsiavelier:che fa parte della. mis- 
siono di Menelik: 

L’argomento sarebbe inesauribile, ma è 
inutile prolungarsi. Quelli fra î giornalisti 
russi clie sono in buona fede e scrivono 
quello che scrivono, su questo argomento, 
non sapendo quello che si dicono e solo per 
commissione dei superiori, faranno bene ad 
erudirsi leggendo un’opera non sospetta : 
< Qualche pagina della storia ecclesiastici 
d'Etiopia », Scritta da un loro connazionale, 
il prof. Bolotow, che sé ne'intende. 

È' un consiglio amichevole che si può 
daro senza speranza di essere ascoltati. a 
questi momeuti di amori franco-moscoviti, 
non è possibile che un ‘giormtlista russo 
sfidi l'opinione pubblica... francese per dire 
verità che piacerebbero a noi è'di-piacereb 
bero alla Francia. 

Ma se la Russia, in omaggio agli fhiici 
dell'oggi, va in brodo di giuggiole per la 

sita degli ioviati di Menelik ed i suoi 
giornali elevano sino'alla diguità di vescovo 
il prete straccione che Ji, ac 
per questo è supponitite, 
zioni del Governo di Pietroburgo il secon- 
dare seriamentei voti che il fedifrago Negus 
ed i suoi amici francesi fanno a dan 

lasivo dei comuni nemici, gli italiani 

La Russia, nel mar Rosso, ron è e non 
può essere femibile. 


stato maggiore e da un aintante di campo, si 
è recato, to carrozza, di Monsummano elia 
stazione di Piave di Nievole per ricevervi il 
generato Morra, com corpo di 


le prim: 
Senù: 


fucilato dal Poggotto del 
0 l'attacco dei 9° ber- 


il Partito bia:co, alla 5,33, conquista la 


Îl fucco delle 
tiaua fiao alle 8.55, ora in cui fi 
suonato : Cessate 2 fuoco, 
Iì geverale Morra di Lavriano, comendante 
l'ottavo Corpo d’ rmata, presenziava le ma- 
con Sua Altezza Reale il princips di 
9,39 cîvfàlil gran rappirto elio stato 
maggiore. 
Doc equalroni 
ten» per Borgo Bazgiano. 
STATA i ai 


Statistica elettorale 


Da raia ed interessante statistica 
compilata dal cav. Orazio Focardi sul!e ultime 
elezioni generali in rapporto con i partiti po- 
litici ai rileva che furono 526 ì candidati nen 
eletti, quantunque riportassero în complesso 
quasi quattrocentemila voti. 

candidati non eletti ap 
parteneva al partito ministeriale (184) ed ot 
tensero oltre 163 mila veti. I candidati eletà 
di opposizione ‘uzionzle non furono 96 
quantunque riunissero sopra di essi oltre a 84 
mila voti. 

I centidati radicali nen eletti ascesero a 
83 riportando in complesso più di 65 mila 
voti. A 159 ammontaroso i canditati soia 
ati non eletti presentati în vari collegi, ed ot- 
tennero oltre 59 mila voti. 

I voti dati ai 24 candidati non eletti della 
categoria degl'incerii, assesero a poro più 
di 3,500. a 

Il numero totale dei candidati che si pre- 
sentarono nei 503 collegi eleitoral:, nella ul- 
time elezioni e che ottennero nen nieno di 50 
voti, ascesero a 1,084, 

I candidati del partito socialista si trovano 
indicati in 164 collegi, ma _jl loro numero on 
è che di 77, perché taluai di cati furono per 
tati in molti collegi. 

1 518 candidati del pariito mù 
tennero vittoria in 584 coliegi. L’opp:sizione 
costituzionale che presentò i propri candilati 
in 200 collegi, ‘uscì vittoriosa in 104. I radi 
cali presentarono îl Jorn candidato in 130 cot- 
legi 6 non riussirono che'in 47. Finalmente i 
socialisti gradagnarono soltanto 15 dei 164 co? 
legi ia cui proposero le loro candidature. 

La statistica elettcrale delle ultime elezioni 
offre altri curiosi risultat 


di opposizione iopale, 
Cocito, nel collegio di Na Monterr@lgh es 
sandria), ron rimase eletto, quant otte 
nesse 3351 voti, mentre nel collagio di Nitosia 
(Catania) il candidato: ministeriale, Pandole, 
riuscì elet‘o con voti 560. 

Altrettanto dicasi del candidato pure di op- 
posizione costituzionale, Pozzo, nel collegio di 
Santhià (Novara), il’quale non riuscì eletto, 
quantunque riporiasse 3036 voti, mentre nel 
collegio di Regalbuto (Catàtfa) ft candidato 
ministeriale, Aprile, fu eletto com 534 voti. 

Queste specie di anomalie, che si potreb- 
baro registrare anche per altri e non pochi 
collegi, sono la conseguenza del numero disu- 
guale degli elettori iscritti. Infatti la media 
degli elettori per ciaseca collegio, secondo le 
ultime liste elettorali, è di 4175 elettori, mentre 
sì arriva ad avere 12,531 elettori nel coliegio 
di Biella © soli 1217 nel collegio di Regalbuto. 

La pubblicazione del signor Focardi contiene 
anche due tavole numeriche ed una carta geo- 
grafica elettora'e. 

Nella prima tavola numerica è regietratò il 
movimento elett rale politico per collegi in 
ordine alfabetico, con la indicazione del par= 
tito politico di ciascun candidato. * 

Nella seconda il rapporto dei voti ottenuti 
dagli eletti per 100 elettori @ per 100 votanti. 

Nilla carta geografica a colori si rileva a 
colpo d'occhio la distribuzione dei partiti po- 
btici per regioni e per collegi, con la propo 
zione dei voti riporiati dagli eletti. 

B.m.v. 


IL RITORNO DI BARATIERI 


L'arrivo a Brindisi. 

Le accoglienze che il governatore dell’ 
trea ba ricevato tcecando 
sono state, oltre ogni di 
siastiche. 

Brindisi, imbandierata e straordinariament 
affollate sia dal mattivo, ditmaso quasi de 
nel pomeriggio , perchè la popolazione, in 
massa s'era riversata sulla banchina aì at- 
tendere il Clecpatra. 

Quando il piroscafo giuzse, con quattro cre 
circa di ritardo, un interminabile um Pac- 
colses-la-fotia spplauliva freneticamenta da 
terra, dal bordo dei bsstimenti ancorati nel 
por:o e da numerose imbarcszioni che circon= 
dareno il Cleopatra. 

Allo sbarsatoio att:ndevano il generale Ba- 
ratieri il prefetto di Lecce comm. Lamota 
coma rappresentabto di 

inî in rappresentanza del 
il cotenuello di stato mag- 
sppresentants. del ministero 
della guesra, il capitano dei 
Lessa rappresentante del 
biaisri, il capitazo i 
di Bi 


SA 
il suolo italiano 
îre, imponenti, en'a- 


vaVale generale 
tore, ìl rappresentante 
a lberale di Napoli. Il pretore di 
Brindizi rappresentava it procuratore genersia 
di Napoli comm. Borgnin 
Vi erzuo incll 
e i, s'ndaci di quasi 
couni della provigcis) îl maggiore 
x-capo di cab 
i. ii capitano 


i del press e del cir 
‘iparono al ricevimento con mu- 

siche e bindicre. rr 
Il colonnato Erusati si recò a bortg i por. 
tare «1 generale il saluto del misfstoro dora 
tp va agri Î Prefetto di Lecca 
231 soltoprefetto «di. Brindiai 6 10; altro ‘an: 
Il generale Baratierl vestiva in borghese, 
Sceso a bordo, visibilmento cometa asti 
la folla prorompeva in appiansi interminabili, 
e lo musiche suonavazo Pinno rale. i 

Sbarcato, salì subito in vettara, si recò, a: 
guito dalle Sicietà, alla stazione. > 

‘atto le presentazioni, © dispenaste molta 
stretta di mano, ripari) per Roma alle 5,85. 

Il sottoprefetto di Brindisi gi E 
seguente telegramma del mi 

< La accolga aul-suoto della patria il mi 
ata re et to dela pro Di mio 
lieti pel fi Lei ardivo, e filano în quanto 
potrà ancora fare corcerdì pel bene d'Italia 
in Africa. » 

ll generale Baraticri fu accompagnato alli 
mite della provincia dal prefetto di Lacce, dal 
aottoprefetto, e dai sindaci di Lecce e di lr 
disì, dai rapprosentaoti di altri comuni e da 
molti cittadini 

La moglio del colonnello dell'84° fanteria 
al momento della partenza gli recò il saluto 
delle mogli degli ufficiali. 

ll passaggio da Caserta. 

Il generale, passando per la linea Bari-Fog- 
gia-Berevento, è giunto a Caserta stamuni 
alle 6 21. 

Si trovavano alla stazione a riceverlo: il 
prefetto, il sindaco eclia Giunta comunale, i 
generali Malacria e Pistoia cogli ufficiali del 
presidio, le Società operaie, e grande folla 
che gli fece una calorosa ovazione. 

Ii generale, dopo essersi fermato a Caserta 
irca tre ore, alle 9,1 è ripartito per Roma. 


L'arrivo a Roma, 

Malgrado il caldo veramente forte, e quan- 
fanque pochissimi conose-ssero l'ora precisa 
dell'arrivo, pure ona folla numerosa è distinta 

o i raggi del sile, s'arglomerava verso 
Îl tocco nel piazzale della stagne. o ETTI 
Botto la tettoîs venivano ammesse le auto- 
rità, lo aPbresentinze, la bandiero delle as- 
sociazioni, gli amici personali del generale 
i giornalisti, > s$ 

Erano presenti i ministri degli esteri e della 
guerra barone Biano e generale Mocenti; i 
sottosegretari di Stato onorevole Galli (rap- 
presentante il presidente del Consiglio), Ada- 
tnoli © Bogliolo, il presidente della Gumtca 
onorevola Villa, i deputati Galletti, Daneo, 


Leali ed altri, il fetto marchese Guicsioli, Fgli disse che, non potendo ottenere una so- | Testolina sventata, la bel a dati “i ed 
il sindaco prinoi pi Rttapo: il cam. Della | lazione soddisfacente intorno a tele questione, | Gondinet. Precederà Da? nord al sud. n= = co patrie battag] Lione della statua. SE dietro ta 
se Note. vaticane. Alla Casa Ettor 


— Quirino. ; 

Questa sera il tastro rimane chiuso per la 
prova generale del Faust, che sarà rappre- 
sentata domani. 


= li ufficiali pensionati; t È 

mi I | n papa na ieri ricevuto in udienza privata 

Eceo: unto abbia cercato, non miè || il marchese Ottavio di Ganossa, accompagnato 
sitloito li indoyinare la ragione per cui si | da due nipoti. 


si ritirò © lasciò il Parlamento. Soggiunse che 
accettare l’alta funzione che l'imperatore gli 
concede, è più conforme al suo passato che 
ritirarsi a vita privata. (Appiausì). 


Forse | — Wella chiesa di S. Giovai 


— Circo reale. i ti, larchem: 
nia sa dtacolo night ime | radunano a congresso i pensionati. For: È Jan 
Germania. Questa sera spettacolo nigh-Hfe o uil Sr°Governb che la rendita È del collegio german'eo-ungarico il cardinal 
comparsa del ciclista Arisio. Domani debutto | per domandare al GOrerne ‘rieottivi domis)| Serafino Vannutelli impartì la consacrazione 


Vitalizia sia pi 


Goluchowski ed Hohenlobe. 


dita faalglia pagio amezicane Poggi e Pesse; rterà un'eco» | episcopsla del rev. conte Galen eletto suffa- 


Cilii? Niente di male, se ciò po: 


Ischl, 26. — Il ministro degli affari e- i 

iaia i i È dti 16 milioni che di Mun ter. 

sterì austro-angarico conte Golechowski visi- | Una piccola quantità della salsa Maggi in fiaconi | nomia sensibile in quei certi Xl ganeo. e. È d. rara 

terà oggi il cancelliere tedesco principe di | hasta per rinforzare il sapo: brodo vano sul bilancio dello Stato! '2°°% vescovo fitolare di Tebe è stato no. nt dd 
ghe ad Auasee. — e LE aa bi ;cali altri congressisti, se è vero quanto | minato psire Mauro da Leonessa, mizore dettati più da 


Hohenlohe ad Ausse: 
Disastro in una miniera. 
Bochum, 26. — Vi fa un'esplosione di 
gas nella miniera « Principe di Prussia ». 
Finora sono stati estratti 20 cadaveri. 


raddoppiarne la quantità. 


e 
NOTA SIBILLINA 


i dice, i ragionieri proporranno la bonifica | cappuccino. E 
dello ne dei libri; i ginnastici, che si ‘— E’ morto mons. Lorenzo Grazioli, decano 
Occuperanno di esercizi classici, nomine- | dei canonici Iateranensi © prelato domestico 
Sanno soci onorari... i classici grechi, latini | di Saa Santità. 


signor C. 
studi, 


altre. 
1 colleghi Dobrilla e Norsa rappresentavano 
il primo gli italiani oltre confine, il secondo 


< GIORNALE > — REGINA - LAGO, 


Prey gdr pepe lire O i ivraio) aio, nella mi] Tr sir e italiani da Omero a Ovidio della Montagna; Note capitoline. n 
b "Un doppio cordone dî carabinieri schierati | niera. a i geografi tratteranno una questione diven- || | lavori di restauro dell’Auia massima ca- senderia attrasi 
a sul marciapiedi setto la tettoia teneva indietro | | Nove sono ferit i Gc0grmdiale — la sistemazione di PIAZZA È ri;ctina sono ormai compiuti: non manca che pore, che = 
È Fe cain — Colonna: le Società storiche ricercheranno | togliere i ponti © lavorare le pare Andare innanzi 
Da Il treno è giunto alle 13,90 precise, salutato Relgio. (e ltimoni per cul l'onorevole Giolitti è salito | ‘©; primi di. settembre il Consiglio come- di aisi rl 
bi da urrà interminabili mentre le bandiera si ” una volta al potere... e non le troveranno; | nale tornerà così a tenere seduta nella pro- ristampati, ba: 
È ‘abbbassavano, 1 Papato ogpseninta Dese, i etorani del ‘48 — avendo la morto assot- | Dre node. Poe 
RATES: ALI 4 so venilkeis|, Semzalice 10 rigo aio to le loro file — stabiliranno diaggre- | ""_ ‘Per deliberazione della Giunta lo statuo golare largami 
commesso, stringendo la mano ai ministri ed | assemblea plenaria il 29 corrente par deli- Barsì tatti i Papalini del mondo... antichi | .yizxenti sul cornicione del Museo capitolin ia gini 
COMIERI gii erano intorno, mentre le grida e | perare inferno all'altima leffera del Dara Ca ropristari del Dailio ed altri Al ‘48; i re- | “’:recchio delle quali sono rimaste sno Lig 
gii evviva raddoppiavano. e e le a Rroprietari danno mne fusione con le disciolte | 2,3," teasa bracela - saranno restaurate 1— pairizgiife 
Una giovinetta gli si è avvicinata e gli ba ciale. lie nazionali; i militari in congedo qual- XI Club alpino S prio © nostro. 
‘Bougues di fiori. Tutti volevano aj ea cosa faranno! À 
SA oa selagieg la mano Bulgaria. Cho cone tti lavoreranno, init viagge- al generale Baratieri sente debba i) 
Fincitore di Coatit. tI governo © l'assassinio di. Stambuloff. ranno a prezzi ridotti e, ciò che importa, | La sezione romana del Club alpino che (peg 
"Ne successe la solita confusione. I minisi Sella; 26. — L'Agenzia Balcanica: dico {atti lasceranno quattrini a Roma. il vasto di annoverare tra i più antichi n Fregi 
Jo autorità, Jo stesso Baratieri, sospinti iQ | che il governo bulgaro riceve, da parecchi E per questo, quasi quasi mi pento d'aver || soci il generale Baratieri, ha deliberato di of dalPuso comu; 
resto alla folla, poterono ponstraro a stento | cità NEREO diepicni deci asi Liadadi depiorato che i congressi sieno troppi. fi aio di Coatit una colazione al- Sa 
asleetienanani ca) aa aio tela Seietà è Dante Alighiori» | l'Albergo di Roma. p 
_rinioent ninenee “a quoto gl Soon «ae Agli | leo di DOTE. coregno saranno se pa che tr 
siro urtuiava sd ove si rinnovò Ja di° | tatera contro il principe: Pardinando, el il ga- giro — che, dopo il XX settembre, in. alia | tempo partecipati agli aderenti. dra 
non si parli a Cronaca spicelola. 


mostrasione entusiastica. binetto Stoilof riguardo all’assaseinio di Stam- — La gente che è ricchissima, 


ee or | Sterne dine 0 leto prparatei Ventennio iero 
o ri è la signorina. Maria o Canisinroio bulgnre Itanans® DE chi d'a preda a me, cradetelo, isti, n a na Giovanni Torre, al jo della tenuta pia 
fano figlia ‘l capitano Do Stefanoreduce dal- | coma 26. Il DE: lac la fa ilnpre. wa po” persa. PRO Di ge e Tad piegano aguzzini. di de porio di î 
frica 3 E a , 26. x a Tio Cino memo elvetico. bi i in via Ostiensr. Da qualche tempo si era ar. Hai 
11 governatore dell'Eritrea salì in carrozza f di voler riprendere i negoziali per un trattato ras Teri più altre cinque cre che quest'otta feco | veduto che Gintaatoaato 1 camettieri niet 
suffa Luigi Barbariccia col signorso Antonio | a] t-asporto delle derrate lo defrandavano di rr: 


di commercio coll’Italia. 
ee 


Repubbliche americane. 


pi 
— Rammento, or nominandomi, 


gravissima sciagura. 


a fianco al ministro della guerra, o la car 
foxza partì al trotto, seguita per lungo tra 
di via dallo bandiere e dalla folla acclamante. 


Calcabrina : Fira mise ad amendui le quisqui- | gasiche sacco di biada. 
lia. negli occhi e mentra Antonio s'appereo- | ‘ i)taxe denuncia, d'etro appostarzento, 


10 


Il generale vestiva in borghese. E’ apparso — Domsnion io son certo e senatore chiwva a grattar la tigna all’altro, Lui stati sorpresi alcuni c»rrettieri mentri retta- 
d'aspetto foridissimo, quantunque un po' inf pus Miri LIT scuse, o giornalista, sempre salvo errore. | al donno una ferata all'anguinaia. Quando gli | vano prtanirrara ice rie Antimeridiad 
vecchiato ed abbronzito dal sole africano. 2 SUI aio la ackotto. all'ocsugazione del fanti foro giunti il corpo lasso d’Antonio gia- | posteria di Msrisno Gianaglia in via Ostiense Sì comincia 
sia, ez Dea È l'isola di Trinidad n Parte dell’leghiltazia. © nina i foggira sn ing ||, osta fa nrrestato © così tatti i carrettieri Si approva] 
arte e ae olona Pat si consola — Nessun di voi sia fello gli finti | dodici in tutto, ch chele Pajella t0. seco 
folla, dagli amici, dalle autorità, non sapeva fl | FU tentato un'aiiacco contro il consolato R O M A re ie re cina 
Lom fare, ringraziava, sorrideva atutti, strin- | Ingles. © Sg > 2 ia digg rin] ro poi ara det 14 no 
gova;estatti la mano. la nola mano Lem, CRONACA DEL MARE 26 luglio. | la sua era nata per nulla offensiore. Ant xio Marsili, Fersinando Petrolati, Gin: servazioni d 
A nell'altra teniova cl bolguet di fori, | qu LO ONACA LE SANT'ANNA. Bi ora Antonio; in letto, str comniando ana f seppe Giovagn li, Amato Ds Ssatisy Calesero ministro de 
ne o ai egici Lamarmora, ss- È il vapore Srashingion, della Nasigusione gee | La Chiesa cattolica riccrda oggi con fe- | Pres guarigione mestre Luigi rado, in car- { Polito e B-nedetto Prosperi. = Saint ERE 
‘nome degi » A ghiesa cattolica riccrda oggi (con fe- | Fire lo invelsiato lagrime dal voto, penton- | © Lx biada era venduta all'orsaolo Liberio 


nerale itsliana, proveniente da Rio-Jsn 

Suez, 25. — Proveniente da Alessand: 
© Genova, ha proseguito per Aden 4 Bombay 
il vapore Singapore, della Navigazione gene- 


0. 


dosi del fatto che la memoria ancor gli scipa! | perrari e al suo ministro Oltario. Ronche 

I). ma sono stati anch'essi arres'atî. Nel loro ne- 
gozio sono stati sequestrati 22 sacchi di b'ada 
per un valore di 218 lire. 


laid, fra i primi; il generaleril presitente d 
l'Axkbciazione signor Oreste Fallani. o 
NL general Barafieri alloggia all'Hotel Mi 


lano in piazza Montecitorio. 


la Vergine di Nazaret. 

A Roma, su cento donne, cinquanta sì 
chiamano Anna. Questo nome viene certa- 
mente imposto a preferenza di altri per o- 


Temperatura @ oggi. 


a arrival 1ò disceso, insieme ai f rale italiana. x ti ico del Collegi 
- donne Ma dial: ox > Difetio na Aleesasalla | noraro lara del Hodentore. Però Don biso- || 7 4'Osgervatorio astronomiso del Collegie [1a tatto si vilocla cho siano Bali ruta ti cio- 
sa ‘Alla Camera. @ Genova, € partito il piroscafo Demenico Bal- | gna dimenticare che Anna fa anche la di- Mascio gie Za PO quanta quiatali di biada per “circa s: 
x È x duino, delia Navigazione generale italiana. | vinità tutelare dei Romani gaudenti.. Pegi lire. 
Il generale Baratieri dopo le tro si è recato “Gti antichi ne celebravano la festa Îl 15 | Temperature massimo del 25 luglio sipe Alcuni carrattiari ‘sono confe: ha presentato 
alla CamErA: i esco palla atarc; ri IN ITALIA di marzo, offerendole sacrifizi per ottenere | riore 23 30 gradi Un marito manesco. — St:manialle colo 2, il 
ome è detto nel eccito bell nia i RES une via lunza e felice. Gli Auguri pre ore si 80 eredi: vara 31,8 — Pavia | otto certa Lusa Papi di non 35 prrsuutoper Sg nv1 
> da una a cevano tanti «oni di vita a colui che libava via Giovanni Lanza s' è imbattuta col propr 


30,8 — Milano:32,5 — Bs 
mona 33,2 — Mantova 37,0 — 


venne 
fppladii Gui si associarono con ent .siasmo le 
‘inbune. à = 
"DI questa dimostrazione dei suoi colleghi al 
Parlamento, il generale Baratieri si è mostrato 
specialmente grato e commosso: 
Sapone inca mondiale. Extraîino. 
SESIA ar, stomortisce. imbianca i 
5; ie "2 profane avisioratici. al 
Ol up or di Gorotso lang; 
Xlane" Sioletta, Mimosa pudica. Geranio reale, Fior 
Quant: Vintozbetto, Maschio, Bouquet Impérisi, ec 


DISPACOI E NOTIZIE” 


Prastalli chi 
mata alla spalla sini: 

vo è questo. 

to Luisa per 


in onore di Anna quante erano le coppe 
che egli poteva vuotare,.. 

Figurarsì che sbornie ! 

Quella fasta, cho si svolgeva nel Campo 
di Marte, «© dobbiamo credere a Ovidio che 
ne ha lascisto una lunga ‘descrizione, era 
una delle più allegre di Roma. 

Ma la tradizione è rimasta nel popolo ? 

Non credo. Tutte le Marianne, le Nanne 
e le Nannine d'oggi si chiamano così uni 
camente per aver la proiezione della ma: 
dre di Maria. 

Oggi ricorre onomastico della princi 
passa Torlonia, della principessa Brancac- 

0, della contessa Bruschi Falgari, della 


Torino, 25. (Bertoldo). — Questa mattina 
i duchi d'Avsta lasciarono la Mandria per il 
castello d'Agliè è vitati dalla 
duchessa Isabella. 

La principessa Letizia è da più giorni ospite 
della duchessa L-abeli=, © si trova coì bene 
cou Isi che ba ritardato la sua. parieoza. per 
Saint-Moritz. 

Tutti i giorai si faono granli passeggiate 
in carrozz® el a cavailo. Nessuva gvarale 
escursione: fu tralasciata, ed Gramaî tuu:1cc- 
mini crconvicinì firono visi ati dale due gio. 
Vani principeses e dai loro numerosi, seguitr. 

Fa epesso pist> delia comitiva si cente di 


da un meseha 
tra donna 


srano stati 


tepretazio 
che ia Cos 
mendami 

PAPA, r 


— Siena 31,0 — Grosssto 33,0 — Roma 
Aquila 39,0 — Caserta 337 — Benevento 

Cosenza 34,0 — Palermo 30,2 — 
Porto Empadocls 30,9 — Caltanissetta 32.6 — 
Messina 30,1 — Cstania 30,3. 


stamano alle 
, crede z1do che 
cia fossa sca. si pi all 
chiodo ; la capinia espicsa PRESIDENT 
Ù oltà di pa: 


ci di acni $ 
ci suo farle da c 

Spettacoli Poggi. rica, la batteconu 
Drammatico Nazionale (co ® — { ferentolo aila £ 
Santareilina. ompagnato 
'ospelalo di Sant'Antonio, la sca 


i = Torino, il quale è cclauo reggimento al campo san nera 
ALL'ESTERO |a. pricifena Gig dele mareiul De fee | Cinesi fg — Ommeie ene e = 
Inghilterra. Lo iudliecia Isabella è unlescetienta guida È gorio, della marchesa Dei Bofalo del'a Valle, RR per ia dieci giorai 

hi per Ì guci capiti. Fila conosse a merav‘giia i f della marchesa Maurigi, dellà duchessa Tor- fre n png = 


11 varo d'an Inoraciatore ; 
Londra, 25. ? stato varato f lise- 
mente il Powerful, che appartiene al massimo 
tipo degli incrociatori della marina ingles*. 
Elezioni politiche 
Londra, 25. — Sono stati eletti finora 


"DENARO TROVATO — 


p icesare nio ele vecchie cart & 
rirpondenza © sa gicrasli cha Miseventie 
Tutte le sero alla Tenda Giapponsso spet | dt 1863 i vecchi franocb Îli dei Goter 


Jonîa... 

Augurii © fiori ! 

È fiori ed augurii a tutte le Nanvine e 
a tutto le sore Nanne del mondo. 

Ia loro onore io vuo!» delle coppe. Peo- 
cato che per contarie non ci sieno più gli 


siti più da iziosi che esistono nelle vionaz® 
del suo castello, 0 fa sì che i-u i inzitari tro- 
veno in essi della sorprese, come colazioni, me- 
rendo @ cene f odde 3» l'escursione ha luogo 
la sera, sotto la poetica luce lunare. 


Esquilino (ore 9) 
Sferisterio Sallustiane (or 5 


Ginozo del pallono 


o dell 


cor 


388 eioniati, 160 liberati e 69 irlandesi. gato che 18 
Cl unionisti guadagrano 109 seggi e i li- | IL'inerociatore «Garibaldi», | @vev! tacolo di canto e ballo. gas dai», come peresempio Napoli, 
berali 18. \{iegiri Ponente, 30 — La Repobblica X* X* |onanio FERROVIE (V. 4* pagina) rimini se eco. Tall 
= . rgentina denominerà' Generale. Gar;baldi il ti aa ranccboili potete. vendere ad ottime condizioni 
asstria Ungheria. nuovo ineroc atere arquisteto dalla Casa An- CONGRESSOMANIA. N Re nello stadio Chiaradia | | fine ere Reguino di Naroii è eegae- 
to del Reiohsrath — Von Plener- | said Quanti congressi avremo nel settembre ] S. M. il Rs sì recò ierì alle sei nello statio È nali inten © Cera attaccati alle lettere e gior 
ae I prissimo? del pittoro cav. L. Chiaralia, in via di Pon | | Sai giornati @ circolari che 
î H rn tefi aitare il modello di i giornali e cirsolari che sì spedivana 1a CIRMENI si 
Fra le Quinte..e. fuori | rs certaneate. ne avremo ran Napoti ia provi cartone Sr 
— uno dei ragionieri; ‘cipio del 61 si uvavanaifeaucodolii di i? © delle alloc 


ata us equestre sari collocata al monu- | Lima 
mento în costruzione al Campidoglio. ca 


Niger (Boensa), 28. — L'ex ministro, von | gr. iorate, 


Pienor, già capo del partito liberale, si con- 
getò dagli elettori con un discorso relativa= 
Sento alla questione del Collegio. sloveno da 


ursi a Gil 


———u << 


a Sri 
Ii. 


LA SCONFITTA DI UN SANTO 


(allo spagmuolo) 


toraeso di coluro. bleu con trinachia i pi Stro a vigl 
li Ro si mostrò multo a-diisi ace Rttore Magenta rg tali framosboli il si BR: P 
dell’egregio scaliere: sintrattenne nallo s'utio f a sesonia delle bonezta o gr ae tono ep Ce 

= ridere con jui 


più di mezz'ora. ta ; 
mimenti che 


111... 
rr 
Il turbamento, lo stupore di don Luigi | attraverso la sta esaltazione 1. 
amento, gi | attraverso la sta esaltazi bra 
Wier ee—t—= 
cca velitoia mestre per una vedovella assai ci 
is ita nei vostri dintorni 
— Non fai sorpreso affatto, Biztiuoio mio. È date da ro fompo mi sono Iusioga!o di 
Il villaggio sì, che fu al corrente delle coso È pole, ua pre nigà Persona di mio ni- 
solo dop> Sx Giovanni e dabdo dirti che | ma le lette e rieo%a virtuoso, esompiare: 
la tua trasformazione ha messo sossopra | Mus di cui ti parlo sono venute at 
mezzo mondo: « Velstlo la guita morta, | rocazione la qual È 
ipocrita ! » sì gridava ia coro. ll vicario { porta: Sta sica ge © che un sozno di Fra 
sopra tutti è rimasto a bocca aparta. Quanto cella. curo, egli cadrà nello ri 
a me, io non mi sono stupito che della tua 
ferita. Non è punto facile ingannare un ves: 
chio volpone came me. 


1 costo di sianeara è ict, ripeto che o | — 150 Scopre Raonlei 

spettacolo di domani è a benefizio delle fa- È i ‘ynovdolla Sociguà @ Dantè Alighieri »; 

iiigle dei onofraghi della Marta P. Si darà fl 22 VOOlgolio Spicià storiche itibrnes 

r_———_—_ 1 aar——————————14À—_—_©— 
cn 

sio calmo, ma appena videil nemicoa terra, | ingannarvi ancora. Permettetemi ‘di ‘confes- 

quasi svenuto, si senti venir meno anche lui. | sarvi le mie colpe... 

Egli, che non si credeva. capace di ucci- © —_ Figlio mio, se è una confe 
dere un uccellino, avova, probabilmente, uc- | {i disponi a fare, puoi meglio dirigerti al 
ciso un uomo ! Bei prificipio per ua idillio! | padre vicario. lo ti assolverei troppo facil- 

Lo siato del disgraziato seminarista, col- | mente, furse, senza che la mia assoluzione 
pevole d'avere infranto in una nette quasi | possa servire a gran cosa. Ma se vuoi con- 
tutti i comandamenti di Dio, destava pietà. | fidarmi qualche segreto, come al tuo mi- 

Currito ed il capitano doyeitero .scrreg> | gliore amico, ccmineia pure ; t' ascolto. 
gerlo per farlo rincasare. x — Debbo confidarvi una colpa gravissim 

Don Pedro, nell'apprendere che suo figlio | disse arrcssendo don Luigi — ma prima di 
era feritoj si levò in preda a grande emo- | iuito il mio segreto, eccolo: Amo Pepita 
zione. Ximenes... 

Esamiaò le contusioni, la ferita e rico- { —Don Pedro terminò lul stesso la frase con 
nobbo che nulla vera di grave. Non PSr | uno scoppio di risa: 
ciò gridò meno vendelta esi calmò solo } ‘— Fd essa ti ama, ol 


jone che 


yono durare 
GALLET 


Don Luigi ed il conte si misero in mani- 
che di camicia; presero posizione e, ad an 
Segnale del'ospitano, lo scontro cominciò. 

Tra due persone che non sapevano nè 


Benchè io gli abbia scri A 

È sul na scritto per amm. ca 
nîro ed eecitario a fuggire Ta \teniazione ERANO int 
non ho alcuna fi od vero! 


notte stessa di iducia. sull'effetto dei miei Un po’ di 


teologo per non esser rovesciato dai terri- 
HS chegti eranò diretti. Toccato, in: 
fire, al braccio sinistro, sentì questa volta il 


‘della sciabola. Il san; 1e zampillò in ab- Pepita e la intenzione di sposarla, n. e non han trovato riposo fiachè non IAN 

Tel dia, ciù che Lenoguso: ly furia del | Doa Pedro aveva trascurato fui gli affari | l'hanno raccontato ad agni essere vivente, È « Mio caro fratello, a 
per vegliare al capezzale del figliuolo. Era | «Inoltre Pepita non dissimula menoma- ; o f 

conte. mente; sarebbe, del resto, falica perduta... suo reper 


i pose imprudentemento quasi sotto l'arma 
di doo Luigi il quale, in luogo di parare, 
tirò un fendente sulla testa dell'avversario. 


"i to, stordito e in- 
Questi cadde pesaniemente, porri feta 
x msp È opposto temendo ti cagionessa, una troppo sio s 
E a gesto puolo don Luigi era rima- ! — Padre mio, nòn posso continuare at fe corona dotta di quesyr delicato afare»» ennio 
i (Continua). Imbriani co 
Te pa en'uio 


obaligato di compiere fu di dichiarare fran- 
camente a suo padre il proprio amore per 


quasi sempro vicino a Jui curandalo con 
grande tenerezza. 

Il terzo giorno, dopo l’ultima visita del 
medico, don Luigi intavolò il capitolo deli 


la durata del tuo convegno con Pepita; ma 
alcuni gitani t hanno visto useire dalla sua 


acchè tu sei Malato ella vigno due 0 tra 
Volte al giorno e manda Anfoniona altre 
due o tre volte a cercare tue notizie. Se 
Ron è entrala a visitati, è perchè io mi sono 


E dou Padro si miao a leggero: 


« Sono assai dolenta di doverti annunciare 
ma ho fiducia in Dio, 
la gassegnazione necessaria per 


una caîtiva nuova, 


__——_——— 


vedova, loro puro delle virtù clericali, sulle 


aiventasca tuo ri 
dunque) alla tua saggezza, ai tao but 


I 


Jffendere, la. lotta doveva esser 3 melita d — Aver tentato d'ingannarvi, i n 
vg e quando gli fu detto che l'abgtino s'era ben | San Giovanni aveto avuto in-ieme un dolce | Questo pensiero mi meri vi niea | consigli nello vicep 
TE faria di Genazahar, contenuta un i- | vendicato da DO 5 soeni | coDveERO che si è prolungato sino alle duo | — Tu ti saresti forse riuscito, “tuttavia, | pics è» del resto, che soccomba era, PS passa all 
3 stante, l’acciecò. Aveva pugoi di. ferro e Il dottore dichiarò che in due o tre g'orni | gel mattine. E' ‘per lei che ti sei battuto | poichè non voglio farmi più furbo di quel | Pisttosto che divenga, in seguito, prete lancio degli e 
Sifiata l'arma a dritto 0 & rovescio. Quat- | don Luigi asretbo poiuie vice; Genazabar | col conte de Genazahar o che gli hai spac | che sono, senz: questa lettera che tuo.zio | ‘Ste ® galante. ll Prendoso pi 
agiata reco don Luigi, ma eraa Sempre { ne aveva almeno per tro mesî, fato la testa, Famoso secreto mi confii! | mi ha scritto da più di due mesi < Trovi tu alcna inconveniente a ire en] 
ga $i ‘€ Non v'ha cano nò gatto nel villaggio | | « Tu gli comunicarvi tutte lo tue impres- | 3°? 00 glio presso di te al noe di TOPI 
a necessario tatto il vigore del giovane E che non sia al corrente di tutto; La sola | sioni, egli non si è mostrato un n tere questa fiamma alla îa ‘nistro BLANC 
11 primo dovere che doa Luigi si credetta { cosa cho sembrava possibile naseoadere era | discreto. Giudicane tu. » confidente | sare al croginolo, psr le mani e Le Parla ancori 
, i della bel 


dendo selriari 
iafine, asti 
IBRIANI 


sjenerale i: w 
sapprova, qual 
usi dovreboe 


PUBBLICA STRAORDINARIA SEMIGRAPUTRA [8 -4-PAGINA 
Per: locali da alfittarsi, compre-veadite, offerta e ricerca di lezioni 
e di impieghi reclame di esercizi e d’industrie, 0 corrispondenze privata 
Centesimi Cinque la parola. — Tuiti possono inviare annauzi € co: 
Ispondenze da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo importo, 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 

Tn 4* pagina: Per ogni linea o spazio di linea. . . . .L. 9,30 
In 3 pagin: » » » vie Pe e _ se. 
In cronaca: > > > peo > 1 
Ncerologie, ringraziamenti ecs. ogni parola 10 centesimi. 


sirazione 


Incredibile £ 


È PESO ASA 
7 sso 


3 bottiglie 
i vendono 


co. — Direzieng 
nia permanente. Nedcc x î fedici assi- 
Dottori E A oli Fraucesoo. 
Servizio del zione Porta $: Lorenzo con orario 
simo e 
i da Plorza Vi 
e haono, venti 


0 d'abbonamento 
per 10 bagni. 


RomaBazai con bagno is 


a conzenirsi. 


SOLO L’ACQ 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E TNODORA 


e sca e pulita 
£UARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre si dl nome dei preparatori 


&. RIGORE & C. 


==aggcisti e negozianti di proftuerie a L. 50 € L 2 la fl 


TS to boligha grandl Li‘, i 
Pic per pacco pesta Contesimi 80 la più “i 


Depai 


20 todos, 1 Tomenei; divehtert 
gl, Dub Maeglio Lingue Irenco For Vi 


vvisi economici 
e corrisponderize «private 
a cent. & la parola 


nella ottualo stagiéne dci Bagni 
CHI NON HA il bisogno di procurarsi un'alloggio, 
* od una pensione conveniente 6 
nio che non dob- 
ntaggi della sua 
delle, suo acque.?17 


Mobile, un Pianoforte; uns Cer 
rozza da «barazzare... una Ca*ifera, 
ina botte.a, un appartamento, un 
ino da cedere 0 d’affittare 1!? 


una merce davendere; un impiego 
NON HA da cercare, una specininà da ce. 
‘ereditare, una! professione da far 
conoscere, un servizio da cercare 
qualunque da concludere??? 


ere con poco, e sensa 
è del Giornale Il Fanfulia 
nel'a di cu quarta pagine è stato stabilito un'apposita 
rubrica di avvisi economici‘a cent. 5 ia parola. Fer 20 
parole,  meuo, L. I. Per.10 inserzioni sconto 5 0/0 e 
20) del 10 9j0 — Iaviare, ancho con Carto- 
ivo importo escinsivamento alam 
ministrazione del FANFULLA Via doli’Impresa, 11 — 
unendo Îl dell’ annuncio che si 

inserire. 


ENCICLOPEDIA | 
ri di Tesstalia 


PICCOLA 


per le 


igliore Sapone d: 
‘a ii quale abbia lo 
imiche ed a 
«are completamente 
e lasciare a ques 


DEPOSITÀR 


RN 


Prezzo cent. 75 il pezzo. 


pento presso A. T.a-É 
ovo Tritone. #8 a 46. 


Società Anonima — Sedente in 


Prodeiti appros: 


CIZIO 1895-96 
i del traffico dal 41 al 20 Laglio 1995 
(© decade) 


Î BU TE PRENC 


ESERCIZIO | SERI 
corrente | sm 


Società Italian le Strade Ferrate del Mediterraneo 


no — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato 


LE (1) RETE SECONBARIS | 


uBasa, 6) e 

Suneo se 
88/1) 
ts! VIVI 


' 


2,194 s5|— 
10,169 61 
1386 a11— 


193 39 


sì 


1,097, 109 8°] 96,350 40f 138,10 08] 139,704 06|— 


80,975 30) 

4,308 24 
+ 39,301 97] 
(È 165312 | 


139,399 cè) 
2,583 18 
28,152 38 

109,765 


971 BI] st0,ssa Gi] stesso 1]— 


sorse] Gaigsio n) è 


2 Prodotto per c'illometro 
ip sh sn 


11 89|— 
376 611— 


3,063 96 


peanse 
STI] 


I 
EDEFETI 


38,8 
RI 


ELI 
Ei 


NasssRaRaze 


Tn] umsnosanaen 


ser 
ISIITA 


F 


13901 
s6| 


Pat dossi replicato 
dsl FANFULLA. Via dell'Impresa Num ll ROMA. 


Non più Calli 
GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 


adoperando il 


Gallifico  Piemon ; 
i 
| 


Cerotto gem. 20 6} acid. salici!. 


Il CALLIFUGO PIE! sa 
medio sin. qui trovato; è innocuo @ di elfetto sic 
caro ; lì GALLIFUGO PIEMONTES 
în un elegarte astuecio metallo dera 
© costa 

L. 1,25 Pastucefo con Istruzione 


Gracch'uso 


Depositari-Grossisti. Giuo © Cop tonno! — Vandel. 
Vendisi dai primari Farmacisti del Regno. 
(Spedizione per ttt Il Rezno centesimi 35 10 più per esta 
(Sconto ai Fisenditori) 
«TIRED DIARI TETI RI 


wr Per inserzioni Ammin. Farfalla «<q 


——uxu 
sola polvere da usarsi in tutti gli elemi i 


idamenti 

rossori sulla prima erà prodotti dall'azione dellarina nell'eczema, nell'erpe 
© nelle parti genitali quando o per chesità o per lungo cammino. V'infiammano 
recando molestia © per l'abbondante sudore specialmeata dei pie 


VENNE ADOTTATA 


legno . 
SS. Annunziata. 
rabili (sala di Maternità), 


Scatola da gr. 250 L. 1,20 — da 500 L. 2,60 
Busta Campione L. 0,20. 


Vendita presso l'Autore Farmacia Cav. VS 
D'EMILIO & 15, 16, 17, Concezione Su pari 

Bari — Paganini Villani, 

Catanzaro — Comm. Federico Leone. 

Roma — Federico Allegrucci. 


‘Egitto Aniico e 


giatura qu 


Rivelgere oo 


Fanfalla » 


IVA TRI sopra fondi 0 contro sem- 

splici e buone garanzie, scriva al 
Prof. F. Sabatini, Casella postale 
238, Roma. * 


MELANGE g:FF 
il migliore di = dali E 
Pet no i amari stomatii © digestivi 


Vendita in Roma 


one, dd a 46, vola che abbiamo. 


Prot Be Giovane! 


della Casa 
E. H Vestey Canning Co.. 
CHICAGO U. Ss, A 


2 L. 250 ia scatola di 
Mezzo Chilogram 
e della Casa " 


il Ministero avd 
schina. gelosia 
scenza. nazional 
stero ba chiam: 
un’aureola dei 
citore di Costit 


secondo gli altri 
da temere, mett 


Veva essere il 
uomo che în Ita 
quistione aîri 
ma la prima, ld 
zione di amor pri 
dal giorno non 
siamo andati i 
E ìl genera'o 
Montecitorio in 
storico, un rico! 
dei Mille, è il dl 
nemmeno amb: 
militare. 


<Nei giornal 
rare fia che 
‘coloniale : 


Italia. Quando 
Perchè passa ii 
ricordo del 
spetta: 
addolora, sono 


Forse quelli 
loro cronache 


Vesse entrarci,] 
condannare or 


traverso gli ond 
blica è delle 


blighi che le 
nella coscien: 


ifizi non fa 
fianda anco 
rinuoziare 
inzi che tutid 
stato prima ji 
rano nè disfa 
da mantenere] 
Quelli per 
ridurre tutti i 


rio 


rn. 
PREZZI D' ASSOCIAZIONE 


ImRema . . . . .18 450 22 
Nei Rogne > + ci 30 10 5_|% 
Sisti dell'Unione posialo 40 20 10 —| 47 
Stati non compresi nel- 
l'Unione postale . .60 30 15—| 69 


DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell” 


Cent. 5 in tutta Il 


PANPULLA 


Domenica 28 Luglio 1895 


© le inserzioni sul Fanfulla s ri-- 
‘amministrazione del Gior- 


Prezzi in quarta pagina cent. D® la Iinaa — in terza dop 
ta firma d 


gerente cent. S® la linea — nel del giorna) 
linea — Vedi quar Pagina condizioni speciali. 


Pagamento anticipato 


sÈ 


Arretrato {© Centesimi 


Dopo la Sconfitta di un Santo Fanful!a pul 

un gran romanzo d’evventure a 
cui aggiungerà interesse ed attrattiva la 
scena In cui esso si svolge. Si tratta del 


MISTERO DI UN FIAGRE 


grande romanzo austrialiano, che ha per 


0 d'azione Melbourne. E' un ambiente 
‘mente muovo per i lettori europei. 
ì romanzo che incomincerà fra alcuni 
giorai a pubblicarsi ha avuto un enorme 
0 in America, dove le suo edizio: 
non si contano più. Ì nostri lettori e le no- 
sire lettrici ci saranno riconoscenti della 
fortunata che abbiamo fatto. 


Roma — Sabato 27 Laglio 1895 
To EEE 
Oreste Baratieri 


Haono detto che Oreste Baratiori è steto 
accelto a Roma con una specie di entusia 

mo misurato. Hanno anche detto che l'en- 
tisiasmo del benvenuto al generale. vitto= 
rioso non conosceva limiti. Hanno detto che 
Ministero aveva voluto soffocare per me 
china gelosia l'esvressione della ricono 
scenza nazionale. Hanno detto che il Mini- 
stero ha chiamato Oreste Baratieri per farsi 
un’aureola dei riflessi della gloria del vin- 
tore di Coatit e Srnafè. Hanno detto... 
{a mette conto di seguitare a riferire tutto 
quello che è stato detto e scritto a propo- 
sito di questo ritorno, che secondo gli uni 
è la prova che le cose d'Africa vanno male, 
socondo gli altri significe che non c'è null 
da temere, mette il conto di discutere tutto 
gÒ che si dice, tutto ciò che si stampa sotto 
l'oppressione accasciante della canicola, nei 
caffè e nei giornali? 

La Camera ha inteso benissimo quale do 
veva essere il suo contegno, davanti a un 
uomo che în Italia non personifica già la 
quistione africana, argomento di dissensi, 
ma la prima, la vera e completa soddisi 

e d'amor proprio che ha avuto la nazione, 
dal giorno non troppo bene augurato che 
siamo andati in Africa 

E îl generale Baratieri è stato accolto a 
Montecitorio in modo da evocare un ricordo 
storico, un ricordo che per l'antico volontario 
dei Mille, è il premio più alto, îì premio, 


nemmeno ambito, della 2 splendifa vita 
tare. 
Co 
Nei giornali, nei caffè si puo chincchi 


rare fin che si vuole di Africa © di politica 
coloniale: si può attribuire a mi'le ragioni 
diverse la venuta de: generale Baratieri in 
Italia. Quando egli passa, tutti s'inchinavo, 
percliè passa insieme con lui la gloria, il 
ricordo della vittoria. Le nazioni che lo 
spettacolo sconfortante delle lotte politiche 
addolora, sono tanto più sensibili alla in- 
carnazione di ua ideale che consola, che 
rianima, che fa loro non disperare dell’av- 
venire. 

Forse quelli che hanno registrato nelle 
loro cronache una ceria riserva nelle ma- 
nifestazioni popolari all'arrivo del generale 
Baratieri hanno creduto di fare opera po- 
lemica. La gente più serena, più imparziale 
capisce che qui la politica di questo o di 
quel ministero non c'entra per nulla. Do- 
vesse entrarci, non potrebbe essere mai per 
condannare ora, il giorno dopo della vitto- 
ria, quello che ha lasciato correre altre 
volte, quando della vittoria non c'era nep- 
pure la speranza. 

Ma in quella riserva forse c'è un pen- 
s'ero più generico, il giudizio titubante di 
"un indirizzo che non è cominciato già con 
questo e con quel ministero, ma ehe dura 
duasi immutato da una dozzina d'anni at- 
traverso gli ondeggiamenti dell’opinione pub- 
blica © delle vicende parlamentari. 

Il pensiero di quelPindirizzo mon attenua 

la simpatia che ispira il soldato valoroso, 
è un rimprovero all'attuale Ministero 
che almeno ha saputo scegliere una via, un 
metodo un sistema e seguirlo, ric«vandone 
se non altro il frutto di rialzare lo spirito 
fibilico. Quella riserva, dice solianto_ che 
l'Italia festeggiando cordialmente il gene 
rale vittorioso non può dissimularsi gli ob- 
blighi che le impone la politica africana, e 
nella coscienza dei propri doveri trova il 
limite naturale all’entusiasmo che altri 
menti proromperebbe irrefrenato. Il che, 
iciamolo pare, è degno di un popolo ci- 
vile. 
Oreste Baratieri ha saputo far brillare al 
sole d'Africa, al sole tragico di Dogali, le 
armi italiane del lieto splendore della vit- 
toria. Gli indigeni, i quali ricordavano le 
nostre sconfitte e prendevano animo e co- 
raggio a nuove riscosse, pensano ora ai 
nostri trionfi militari e ammirano, temendo. 
Per tutto questo l'Italia va incontro al go- 
vernatore dell'Eritrea e lo acclama. Ma 
giacchè l’Italia sa pure che non c’è orgo- 
glio nazionale soddisfatto cui nuovi sa- 
grifizi non facciano le spese, essa si do- 
manda ancora non se non sia più il caso 
di rivunziare ora alla grande impresa, ora 
auzi che tutto ci arride, ma se non fosse 
stato prima più saggio, quando non c'e 
Tano DR “listatto da vendicare nè prestigio 
da mantenere, di avervi già ricuoziato. 

Quelli per cui ogni occasioue è buona per 
ridurre tutti i fatti al massimo comune di- 
visore delle miserie parlamentari, cerchino 

ure altre spiegazioni: quelli che non am- 
Fer air plegzioni SUE S0S edi bi 
zione quando si parla di ciò che avviene 
nel continente nero, si sdegcino pure 
questa spiegazione che onestamente rispee- 
chia impressioni sincere. Guardare animo- 
samente una situazione, e vederla qualo ve- 


tamente è, a me sembra più franco e 
rile, che non snaturaria per farla servire a 
copi particolari di poli:ica spicciola, che 


01 e gli 
Ron chiudere gli occhi per negare. l'evi- 


pu Il generale Baratieri ha fatto nobilmento 
Halo dovere. Ha risposto a esubrauza alla 

lucia che in lui ha riposto l'Italia. Ha gol: 
laborato con genialo ardimento di capitano, 
con dignitosa disc.plina di soldato col Mi 
nistero che aveva la responsabilità. politica 
dell’opera sua militare e civilo. 

Ecco ciò che ha voluto dire ieri la tri- 
Blive salva di appiausi con cui sono stati ac- 
uo ingress suo giura 
an gresso e il suo giuramento a 
E' questo un lestono În cui ci possiamo 

tti di accordo; zelanti e tiepidi, 
fautori e avversari deila politica coloniale, 
amici e nemici del Ministero. 4 
E’ su questo terreno che si è cillocato 
anche il sentimento popolare, il quale, so 
non ignora i pericoli e le minacce di una 
nuova campagna d'Africa, si sente tuttavia 
riufraneato ari’iden che luomo il quale go- 
verna l’Eritrea ha già dato prove  singcla. 
rissime di quell’antica virtù dei nostri grandi 
avi, per i quali combattere non era tutto e 
che furono anche più che i conquistatori i 
Sinleratoni del mondo. 
zioria dunque. oggi, al vincitoredi si 
e Senafò. Fanfulla: il vecchio ana 
nisce commosso il suo al saluto unanime 
che manda l'Italia al più illustre dei nostri 
antichi collaboratori, che fu l'iniziatora del- 
l’articolo militare nei giornali quotidiani, 
cel pseudonimo di Fuaile. 
Le discussioni sulla politica coloniale, s 
remo sempre ia tempo a farle, più tardi. 


Quidam. 


e 
forno PER forno 


Il presidente Schenk, 
L'ex presidente della cobfederazione svis- 
zera che è morto ultimamente èra un intre« 
pilo camminatore. Durante le vacasze egli 
facera delle luoghe essurzioni peleetri, nella 
quali era sempre accompàghato dei suoi fi 
gliacli, robusti giovano! 
Nel 1874, facendo il giro della Francia, il 
dente Schenk avava deciso di ron metter 

d> negli alberghi francesi. Fon 


vunqus li cogliease, Uta tenda, i cui pezz fa- 
cevano parte del leggero bagaglio che es 
portsrano, lì osptava. Il giorno dopo la tenda 
era smoutata e il viaggio continuava. 

Una sera, alla porta di una piccola città di 
Savoia, la tenda era già pronta per accogliere 
il pres'd-nte Schenk coi suoi figli, quando una 
guardia locale, fiutando qualcosa di sospetto 
in quella brigsta pù che modesta, dagli abiti 
abbastanza ragnati, invitò ad accompagnazli 
tutti dal sindaco del luogo, 

Il presidente, messo di bucn umore da quello 
zelo non ingiustificato, obbedisce, dopo aver 
distribuiti i pezzi della tenda. nei’ sacchi che 
portavano militarmente affibbiati sulle schien 

Prima che il sindaco avesse cecasione di 
mettere in opera la severità delle leggi contro 
i vagabondi, il più vecchio dei viaggiatori si 
affretta a mostrare Îl euo passaporto, più un 
lascia-passare firmato dall’ambasciatore di 
Francia a Berna, e rilasciato a... 8, E.il pre- 
sidente della Confederasione svizzera. 

Il povero sindaco sasoiardo rimase male. 
Ma non riuscì a far accettare l'ospitalità che 
egli offriva al gran personaggio strani 

Il presidente e i figli presero commiato da 
lui, per andarsi ad accampare come tutte la 
altre sere al più vicino luogo propizio che ria- 
scirono a trovare. 

* 


Il figl’o di Rubnistein. 

La trovo rsì Gaulois e la dò per quel che 
vale, non avzndo il tempo di consultare Toma 
cha probabilmenta potrebbe forse dirmi 
tratta di una cosa seria o di una notizi 
stiva. 

Agionio Rubinstein, il gran pianista, ba la- 
sciato un figlio ufficiale nell'esercito russo. 
digraziatamento il giorane aveva l’ab'tudine 
di ubriacarsi e quantunque 69 ne desolass 
non riasciva a vincere il suo rizio. Tutti pre- 
vedevano per il giovane ufficiale rasso una 
cattiva fine, quando egli incontrò una donna 
che lo seppe guarire della sua abitudine. L'af. 
fic'ale per gratitudine eporò la donna provvi- 
denziale, la quale lo aveva anche avvertito 
che egli aveva una voce superba 6 che be- 
vendo l'avrebbe in breve compromessa. 

Ora, secondo il Gaulois, l'ex ufficiale rasso 
avenio studiato il canto, sì prepara a esordire 
in uoo dei primi teatri d’Italia. Mascagni 
qui sarebbe curioso disspere ciò che ne pensa 
Tom - ha scritto un'opera per lui. Cozicchè 
l'autore della Cavalleria sarebbe interpretato 
del figlio del grande piavista e compositore 
russo. 


è 


* 

C.ngressi. È 
Aapettando i numerosi indetti a Roma per 
il XX settembre, 00 n'è già una vera molti- 
tudine in Germania. d 
Uno dei più curiosi è quello dei filat-lici 
riunito a Mannbeix, Ma questo, più che un 
Congresso, è un vero mercato. Tutti i racco- 
glitori principali di francobolli vi si trovano, 
€ barattano fra loro, cambiano, vendono, com 
prano.i più rari e costosi. Si calcola che in 
questo momento & Mantheim c'è per circa tre 
milioni di lira di francobolli. i 
A Huidelbsrg o'è invece il congresso dei 
Per cura dil comitato ordinatere è 
ibuita ai congressiati a riprodazione 
in fac-simile di un giornale del 1609, il più 


antico, a quanto pare, dei nostri predecessori. 
L'editore di questo giornale del xvit secolo 
era un certo Giovanni Carolus di Strasburgo. 
Il titolo, un pvlungo se si vuole, è il seguente: 
Relazione di tutte le cose notevoli e memo. 
rabili che possono accadere qua e lè nell'alta 
e bassa Germania, nonchè în Francia, Italia, 
Scozia, Inghilterra. Spagna, Ungheria, Polo: 
nta, Transilvania, Valachia. Moldaria Tur 
chia. durante quest'anno 1609. Tutte le no- 
tizie che saranno ricevute saranno. siasipa 
nel seodo più coscenzioso ehe sarà possibile. 
Nel primo num-ro c'è unalettera da Venezia, 
con la data del 4 1609. Vi si parla 
di Galileo e della ssoperta del talessopio e 
.< Il governo di questo paeso ha auttentato 
di canto Corone io stipeadio del signor Galileo 
di Firenze, professore a Padova, perchè ba 
trovato, con assiduo lavero, nno strumento nel 
quale sì può velera i luoghi lontani come se 
fossero vicini, mentre che gli oggetti vicini vi 
appariscono moito più grandi che se fossero 
guardati a ooghio nulo >. 

E basta, 


iornali avessero sempro consarvata 
questa sobrietà sempliso ed e- 
satta! Quante chiacchiere di meno 


* 

Réstame mod rna. 

Mi hanno dato stamani per la strada cn 
fogliolino, ove è detto 

— Le mentagne russe... = uno dei divarti 
menti più geniali, che contiuuano a éraspor. 
tare nelle sue ve: moltissime 
persone, fa le quali predomina il 2esso gen 
tile, che tal fiata dà espressione elle im pres- 
sioni che subisce lungo la corsa coa trilli acu 
tiesimi ed argentini, cui fanno coro le vwnei 
alte e fioshe dei compagni di viazgin. Colcro 
che non haano ancora provato questo diver- 
timento, valino e non perdano terfipo. — 

E vadino pure, poichè qa sto divertimento 
continano a trasportare ! 

Sgrammaticature a parte, c'è, tuttavia, in 
questa prosa, Un certo gusto artistico che mi 
ricorda ui réelame per un negozio di 
fanzoletti, stampata alcuni acni sono, quando 
andava ancora lo stile colorito abruzzese-par- 
tenopeò, 

Quella #dciante cominci 

= Quando il cielo è freddo e daro come 
l'idea fissa dell’azzarro; quando il cielo è avuto 
e profuîido nei siataviglioni effetti di tenuità 
crepuscolare, forse allora la donîa sì aUban- 
dons alla glanca intensità dei ricordi. Porctè 
la donna ha il senso dolla nebulosità nel 
reno. E' allora che essa ripensa al pri 
daoin, gelido @ ardente come un sorbetto di 
faoso! è aliorà che ripensa a quei fiori, freschi 
nella loro aridezza, come la religione ‘ei tra- 
passati; è allora clie, in uno spasimo feroce 
di paatera, preme aîle labbra guel fazzoletto... 
jeno di profumi inebrianti, 0 di animalivà vo- 
luttuose... 

* 


Le invenzioni. 

Fanno il giro dei giornali due notiziette 
tali da far venire Ia pelle di cappone. 
fn certo Clair, un francese, avre 
tato un fucile elettrico. 

Ammaszare la gente per dispaccio: che 
graziona invenzione 

L'altra notizia riguarda le macchine infer- 
nalî. Pare che in alcune ofisine della libera 
America si lavori intorro alla confezione di 
alcuni esppelli per entusiasmo, d'un genera 
abbastanza curioso. 

Eco : il cospiratore partecipa ad una di- 
mostrasione in favore del tiranno, A un certo 
punto si cava il cappello e lo agita, în segno 
di festoso delirio. Dal fondo del cappel! 
una macchinetta infe 
ed ha la forza esplosiva di 80 libbra di po'- 
vere. 

Corpo di Bacco ! 

A portare un cappello di questo genera c'è 
pericolo continuo di..... perdere la testa ! 


a inven- 


* 
All'esame di storia. 
na po': come è morto Mitri- 


Mitridate.... l’implacabile nemico 


dei romani... 


è morto (subitamente ispirato) 
un giorno che svera dimenticato di prendere 


Pra assidui della Borse. 

— Io non so dove passare l'estate. Avrei 
bisogno di calma. Ho f.t:0 affari così catti 

Allora ti consiglio d’andare ai laghi. 
Sarai sulla via della Svissera, 


N. Nanni. 


Il principe di Napoli n Val di Nievole 


Bagni di Monteeatini, 26.— Il prin 
cipe di Napoli è entrato in Pescia, al suono 
le.le'campane e di quattro bande e tra gli 
applaci dì quattromila persone, che gremi- 
vano la pissza Vittorio Emanuele. Lo prece 
di 
mento di 
10 Società. La carrozza procedeva stentata 
mente fino a? municipio 

Sua Altezza Reale si è presentata al bal- 
cone = ringraziara la folla acclamante, salu- 
tata dalia marcia zuale. I dimostranti svento- 
lavano i fazzoletti e dalla piazza e dalle fine- 
atre si gridava: Viva il principe di Mapo 

Una bambina dell'Asilo Regina Margherita 
ha offerto al principe ua mazzo di fio. Sua 
Altezza Reala is baciò in fronte promeitendo 
ricordarsi della Pia istituzione che porta il 
nome delia sua Augusta Madre. 

Alle 18,35 Sun ‘Altezza Reale riparti alla 
volta di Beggiano tra una pioggia di fiori e 
fra le acciamazioni del popolo. 

Il principe è arrivato a Buggiano tra nrova 
ovazioni. Nelle sale del municipio gli è stata 
offerta una splendida pergatcena ceme presi- 


dente onorario della Società operaia, prege 
vole opera del Boriani di Fireneo. 

Sua Altezza Reale s'intrattenve lungamente 
con il presidente della Società dei reduci @ 
col sindaco, rinnovando i ringraziamenti per 
le affattuose dimostrazioni. 

Il popolo chiamò quattro velte Sus Altezza 
Reale al balcone. 

Il principe è ntoroato a Monsummano, 1° 
guito dalle autorità, alte 19,25. 

Altopaselo, 27, — Il Priocipe ci Napoli 
è qui arrivaiò alle 8,30, accompagnato dal suo 
primo aiutante di camp$, generale Terzaghi, 
© dal tenente colonnello Verarti. 

All'ingresso del paese il Princ'pe fu ricevuto 
dallenorevole Martini, dal sindaco, dai reduci 
© dal comitato dello feste e fuasc-ito con en- 
tusiastiche acclamasioni da una folla impo- 
nente. 


sua residenza sono 
sentati a Sua Altezaa Reato il a 
Giunta e il comitato. 

Il Principe ebbs cortesi parole per tutti. 


— IL BILANCIO. DEGLI ESTERI 


L'osservazione fatta dall'onotevol; Pom- 
ili sull’aggiomeramento dei capitoli dei di- 
lanci € sulîo condizioni che si richfedoto 
perchè esso possa dire elasticità al bilancio 
stesso, sarà forse giusta in tesi generica, 
mx nel daso presente bisogna avere in vista 
un'altra considerazione di importanza capi 

tale. 

L'aggruppamento dei capitoli, domandato 
dal barone Blane so'o în cia precvisoria, è, 
come egli ha detto ri:pondendo all’onorevole 
Bonia, Una assoluta necessità della attuale 
condizione del bilancio, c'cè dello economie 
che sì sono imposte anche al mitilsiero degli 
affari esteri. Se per tutti i capitol: del 
lancio fossero stanziate somme bastanti per 
far fronte ad ogni possibile evonienza, più 
essere cho la molteplicità dei capitoli von da- 
rebbe Inogo a qualche inconveniente. Ma 
qualora invece quesio margine per l’impre 
visto manchi, & naturafe che il 
debba aver modo di provvedere 
urgenti bisogni (senza attendere 
mera gli accordì i fondi speciali) din 
spese iemporaneamen'e inutili a beneficio di 
spese ininporaneamente utili, e non sia in 
vete obbligato a spendir male io un capi- 
tolo (fer esempio missioni ordinarie) sapa 
possibilità di spender bené in un altro (per 
esempio missioni straordinarie). One, sd 
esempio, il bisogno d Ila riunone ia un solo 
capitolo di tuste le spese per lo missioni in 
genere. 

Iî ministro nella sua importante memoria 
alla Giunta generale del bilancio ha accen. 
nato ai vari: danni, alcuni dei muali anche 
gravissimi e di carattere non soio ammini- 
strativo ma anche politico, dovuti evidente- 
mente alla soverchìia rigidità del nostro bi- 
lancio degli affari esteri. Sì tratta, com'egli 
dice molto a proposito, di relazioni tra pic- 
cole cause e grandi effetti che sfuggono al- 
l’attenzione de! pubblico. 

Ora la Giunta generale del bilancio, udite 
appunto le spiegazioni d'indete politica date 
dal ministro, ha accettato la ‘riunione da 
lui proposta. 

Sì è voluta combattere anche la soppres 
sione di consolati nelle città ove risiedono 
regie legazioni 

Ma questa riforma, la quale ha eliminato 
un dualismo pericoloso e nocivo, rafforzando 
col maggior prestigio della rappreseatanza 
diplomatica la tutela dei nostri iuteressi 
presso i governi esteri, con provvida uni 
ficazione di servizi e risparmio di lavoro e 
di Ypesa, — questa riforma, dà già eccellenti 
frutti e lascia sperare ancora miglicri ri- 
sultati per l'avvenire. Tale, del resto, è il 
sistema seguito con nrofitto da altri governi, 
cominciando dalla Fraacia che lo mette in 
pratica qui in Roma stessa 

Gli attacchi personali cha attualmente si 
volgono al ministro Blanc, non soro certo 
ispirati a sentimento di amor patrio e non 
è qui il caso di rilevarli. 


stati pre- 
daco, la 


Inigo. 


IL PILOTA DEI MILLE 


Crispi a Calatafimi. 

Porte Maurizio, 25 (Pire). — Ieri fui 
a Diano Marina e non ho trascurato di visi 
tare un cariasimo amico mio, Andrea Rossi, 
patriota dell’antico stampo, intimo di Gari- 
baldi e di Banedetto Cairoli, i quali gli ten- 
nero a battesimo due figliuoli 

Andrea Rossi fa pilota del piroscafo Lem- 
bardia nella storica impresa dei Mille, cono- 
sce personalmente tutti î componenti l’eroica 
spedizione, e quando gli si paria di quel fatto 
memorabile s'infiamma e ritrova i begli anni 
della sua giovinesza. 

Ora trascorre tranquillo în una villetta sulla 
riviera gli ultimi anni della vita avventurosa. 

Naturalmente il discorso fra noi è caduto 
anche sulle affermazioni e denegazioni circa 
la parte presa da Francesco Crispi alla bat- 
taglia di Calatafimi. 

Quando accennai alla campagna contro il 
presidente del Consiglio, cui si vorrebbero ne- 
gere i precedenti patriottici, 1 buoa vecchio 

soattato dicendo di non saper vincere la 
nausea che la insi:tente guerra. personals 
gli ispirava; e quando gli chiesi se Francesco 
Crispi veramente c'era a Calatafimi, esclamò : 

— Se c'era! E chi può dubitarne ! Vorrei 
che prima di negazio i suoi denigratori pro- 
vassero di avero essi preso parto ad un fatto 
d’arme come quello di Calatafimi... — 

E dichiarando che il trattare quell'argo- 
mento gli faceva male, perchè lo vincera il 
disgasto, non volle aggiungere altro. 


DISPACCI B_NOTIZIE 


ALL'ESTERO 


Francia 

1 preti e il diritto di « accroissement ». 

Parigi, 25. — Il Consiglio di Stato di- 
ghiarò doversi procelere per abuso, contro 
tredici riunioni, tenute da prati, per protestare 
contro la legge sul diritto d'accroissement. 

Disastro ferroviario. 

Saint-Bricue, 27. — Un treno di pel- 
legrini, proveniente dal pellegrinaggio di San- 
t'Anna d'Auray, deviò nelie vicinanze di Saint- 
Brieuc. 

Vi seno dodici morti © venticinque fariti, 
dei quali parecchi gravemente. 

ann 
Inghilterra. 
Elezicni generali pelitiche. 

Londra, 26. — Finora sono stati eletti 
307 anionisti, 160 liberali @ 72 irlandesi. 

Gli unionisti guadagnano 103. seggi e î li- 
berali 20. 

Lendra, 27. — Il Times hà da Rio-Ja- 
neiro che la Camera ha approvato, ad una: 
mità, una mozione che raccomanda al governo 
Is massima energia riguario all'incidente sul- 
l'occupazione dell'isola di Trinia®, da parta 
degli inglesi. 

= 
Spagna. 
Il generale Campos. 

Madrid, 25 — Il mareso 

Campos rientrerà all’Avanr. 


—_e—— 
Turchia. 
Costantinopoli, 27. — La notizia pub- 
blicata daì giornali esteri circa la mob! 
tazione del 2° è del 3° corpo d’armata è uff- 
cia'mento smentita dal minist:ro della guerra 


llo Martinez 


IN ITALIA 


Genova, 2 
iniziata domozios della regia capitaneria in 
vestimento dii vapori Ortigia e 


Jeri vennero fatte la conziusioni, che, nau 
raîmonte, sono tenuta segrete, a vennero festo 
spedita al ministero. 

Sars) i» ore 14, i componenti la Commis- 
siona gi recaroao & bordo dell'Ortigia per vee 

re i dassi. 

Stamani il fotografo Rossi fece la fotografia 
della prora del piroscafo. Prima la fotografia 
della prora come trovasi attualmente; quiniì, 
tolte le tele che la coprono, la fotografia dello 
squarcio. 

‘Queste fotografie verranno annesse alle con- 
clusioni della Commissione d'inchiesta e in- 
viate al ministero. 

Intanto alla prima sezione del tribuna! 
vile, presieduta dal giadice Orengo, continua 
l'inchiesta giudiziaria cominciata mercoledi. 

Ieri vennero udite le deposizioni del primo 
afficiale dell’Ortigia Vincenzo Debenedetti, 
dell’aficialo in 4° C. E. Dolce, del maechini» 
sta che era di guardia al momento dell’inve- 
stimento, del timoniere, di due marinai e di 
un cameriere. 

Da queste deposizioni risultano le circostanze 
già note; l'Ortigia aveva i prescritti fanali ac- 
cesì, è il Marta P,, venuto improvvisamente 
di traverso alla prua dell’Orkigia, venne in- 
vestito, malgrado sì fosse dato ‘prontamente 
macchina indietro, ed în meno di cinque mi> 
nuti affondò. 

e SE. 
Terremoti. 

Messina, 26, — Allo 18,42 vi è stata una 
scossa ondulatoria di terremoto, della durata 
di quattro secondi, piuttosto sensibile. Nessun 
danno. 

Reggio di Calabria, 26. — Stasera, 
alle or> 5,83, è stata avveriita una sensibile 
scossa di terremoto sussultoria ed ondula; 


nd 


toria. 
L'inchiesta per il « Principe di Napoli» 
Feste. 


Napell, 26 (iz conte Aeciuga). — Si è rin 
nita la Commissione d’inchiest», presieduta dal 
comandante in secondo il nostro porto, cava- 
fiere Basso, per assodare la responsabilità 
dello scoppio avreruto a bordo del piroseafo 
Principe di Napoli: e all’ananimità ha delì- 
berato che non c'è ststa imperizia o negli 
gensa, e che lo scoppio della caldaia è stato 
puramente fortuito, perchè la macchina era in 
ottime condizioni e equipaggio si è mostrato 
di ua sangue freddo ed abilità rara. 

1 feriti intanto migliorano 

— E’ giunto un telegramma da Portland, il 
quale annunzia che la squadra nazionale, al 
comando del duca di Genova, è partita alla 
volta della nostra città per prendere parte alla 
grande festa în mare che avrà luogo dome- 
nica 4 agosto. 

Si è costituito intanto un Comitato compo- 
sto di dame e gentiluomini per ricevere de- 
gnamento la aquadra il 1° di agosto e vi sarà 
alla sera grande festa alla Villa. 07 "È 

6 
pil? cacciata dol dica d'Atene, 

iremze, 26 (N.) — Oggi, in occasioni 
della festa di Sant'Anna, che ricorda la cac- 
giata del duca d’Atene da Firenze nel 1343, 
farono poste all'esterno del tempio di Or San 
Michele, secondo un'antica usanza, le ban- 

ere dello Arlì e Mestisri della Repubbli 
Riorentina. gison 
Tali bandiere ricordano il voto fatto dai fi 


routini appartenenti agli oRinî maggiori e mi 
nori della R-pubblica e fanno testimonianza 
della loro gratitudine a Sant'Anoa, al cui 
aiuto fu principalmente attribuita la cacciata 
del. tiranno dalla città. 


peri ero 
@ torneo schermistico 
@ Livorne. 

Le Loro Altezze Reali iì principe d: Napol: 
# il duca d'Aosta hanno rdato il ioro pa- 
trouato a questo Congresso e torneo înt-rna- 
zionale, assegnando in pari terpo. du spiec- 
didi doni ai concorrenti. 

Le direzioni generali deile ferrovie (Adri 
tiva e Mediterranea) banno concesso 
consueti ai congressiati, e la Navigazione ga 
rerale italiana ha voluto essa pure concorrere 
slia riussita di questo splendido torneo, accor 
dando bigleui di nadata » ritorno valevoli per 
dieci giorn dur-nte fl mess di agosto con il 
fabasso d.1 50 0/0 da qualuque parte. della 
Sicilie, Sardegra e Liola d'Elba per L'vorso. 

e 5 
La lotta. 

Vemezia, 26 (John). — Un soffio di vita 
muova alita d’intorno} alle tradizioni «di un 
pa-sato mon loutano! si disprzaco le speranze 
4» uo lieto avvenire, Venezia, stanca d lia 
Varaonia tumultu.s: che dal pù azzo del 
mune si est-nd» violenta è pestifera per tutta 
la cittàpsà reglierà ai una esistenza f race 
di cpore belle ed uti. La lieta concordata tra 
conservatori el aatiradicali roca i nomi più 
d'gni nel campo del'a azienes e delle urtij 
nomina inveochiati nell’ar uo lavoro delle am- 
imi.istrazioat; giovani cu do stutfo volont. 
roso ha allargata ia m>nte alla più nobili con- 
quiste, inspirato nel cuore ì più sublimi ideali. 

D'altra parte alcuni sedicenti monarchici 
unitisi a quel partito che, subdolo e mendace, 
accarezza i partiti estremi, Lanno composto 
un elenco che muove a pietà, Tranne ua 
mezza doszina di indiscatibili valori, veggo 
Carneadi, uomini che hanno fatto entiiva prova, 
d una sergua di pretensiosi di cui la giova. 
nile vani'à costituisce l’unico pretesto. 

A domenica. 

EN RSI 
Il Vesuvio in eruzione. 

I Vesuvio, che da qualche giorno sembrava 
fosse ritornato in uno stato di calma confor— 
tante, ha ricominciato ad emettere lava in ab- 
bondansa, tanto che il direttore dell’osseri 
torio ha dato ordini di apparecchiare il mate- 
riale per l'arginatara della strada e di stare 
attenti al cammino della lava perchè i torrenti 


——r____T—T@—T—T—m'\ "gesto 


iguei brasiarono un vigneto di certo Oliviero 
più tardi minnociaado di distraggerela ia pro- 
vinciale doll’Osserratorio. 

Il cratere nou dà solo frequenti bui di 
famo, ma sono sempre i piecoli nuovi coni che 
dano pensiero. 


, © pare chi 
abbia ragione perchè l’eruzione va decre- 


scendo. 
a 
Processo © inchiesta. 

Bolegna, Zi. (P. M) — Dopo circa quin- 
dici giorni d’adienze, alcune delle quali tem- 
Festose 6 ricche d’incidenti, oggi poco dopo 
le 13 è finalmente terminalo il processo per 
l’assassizio dell'orefice Andrè trovato sgorzato 
nella propria casa verso la fine di gennaio 
1892, dopo più di venti giorni dacchè n'era av- 
venuta la morte. 

Il fatto aveva destato aJlora grandissimo in- 
teresse ed uguale interes ha suscitato anche 
adesso lo svolgimento del'-processo. 

Questo era puramente indiziario, e sedevano 
sul banco degli imputati certi Checchi, Mine- 
relli @ Corazza, il quale ultimo venne arra- 
stato a Nizza dopo circa tre. anni dacchè era 
avrenato il misfatto. 

Presiedeva il cav. Durelli @ sosteneva l'ac- 
cusa il cav. Petoraro procuratore del re, men- 
tre al banco della difesa sedevano gli avvo- 
cati Ventu-ini, Gamberini, Tazsari © Capretti. 
I testimoni superavano il centinaio ei alcuni 


testimonianze sono state addirittura schiaccianti 
per l'imputati. 

Questi sono stati ritenuti colpevoli dai giu- 
rati ed in‘segtito a talo verdetto la Corte ha 
condannati il Corazza, il thecchi e il Minerelli 


— lerì è partito per Mantova l'ingegnere 
Poalet direttore generale della Socictà belga 
del tram a cavalli 3) quale era venuto fra noì 
per procedere al na inchiesta sul personale 
in reguito al tentato omicidio del signor Du- 
perry, direttore locale, per parte d'un suo di- 
pendente, come già vinformai. 

L'iochiesta è state condotta in maniera non 
troppo soddisfacente; giacthè non è stata in- 
tesa che uns sola:campana, e meutra ji per- 
souale del' tram. aveva îa una riunione di 
Piche sere aduletro nomizaia usa commis» 
sione di quattro cittadini perchè patrocinss- 


locali per fe informazioni e ls notizie oppor-, 


tune. 
Tutto pare che 

duo îapertore: e si 
È con tal pros: 


è troppo poco. 
dimento 30 


del tram a cavalli. 


tntauto il Dupsrey va migliorando ed il suo 
feritare, Canzdei, costituitosi spontaneamente, 


è 


Csrori di 'S. Giovanni in Monte. 


Il Casadei serà difeso dall'onorevole neatro 
d-putato avv. Rdoifo Rossi, dal prof. avro= 


cato D’Apel c da'l'aveocato Ventarini. 


—_____ 


Buone pubblicazioni 


Eugenio Cheechi, Mostalgie marine. — 


Milano, Paolo Carra: 

In tatti i princip 
libro di Eugenio © 
noi, non è pèr a.d 


, 1368. 


testare un ‘atto aseni è meolabt:! 


pe 


soltanto trova gli 


@ prima edizione d: 
presto ssrurita, 


Ls Nestalgis marine raccontano il lieto va- 
gabond»ggi di due au:cì, one salpando da 


Trieste si spiogono in Egitto e dall'Egitto în 
Terra Santa, fino alla mistica Gerusalemme 
poi tornati in Ital traccheggiano un po” 
di tempo nella Marina pisana, tra il cupo 
verde delle pinete, sulia Riviera lieure, a Vee 
nezia, per conelulere con la descrizione pit- 
toresca ed evidentizsima dr luoghi abitati dai 
Promessi Spost del Manzoni. 

Pel Mantosi appunto alcuni eritici hanno 


$ citato l'autrevole opini. ne, manifestata copra 


ua altro libro del Cnecchi: e fu quando il 
Manzoni ebbe a dire, a proposito delle Me 
morie d'un garibaldino, che se in Italia uscis- 
sero oguì avno dieci o dodici libri come quello, 
la questione della lingua sarebbe bell'e risoluta. 

Le Nostalgie marine avrebbero fatta ripo- 
tere la medesima cosa al grande serittore lom 
bardo, per la epigliatezza © la eleganza della 
forma, per il brio d-Ilo stile, per quella sot- 
tile ironia che vi serpeggia da un capoall’al- 
tro, ma sopratutto per l'assenza d'ogni baroc= 
chismo frondoso e ‘d'ogni leriosaggine pedan- 
tesca. Le Mostalgie di Eugenio Checchi appar 
tengono a quella classe privilegiata di libri che 
sì leggono tutti d'un fiato, e che sì ternano a 
rileggere per rivedere certi luoghi, per risaiu: 
tare certi profili, per sorridere e per commo- 
versi. Di commozione e di sorriso è composta 
quella cosa che siamo soliti di chiamare umo- 
rismo; © certamente le Neste/gie marine ri- 
velano qua e là nell’autore ua umorista. 

L'editore milanese Paolo Carrara ha volato 
abbellire il volame del Checchi con eleganze 
tipografiche di buonissimo gusto, che davvero 
non nuocciono alla diffusione dell'opera. 


i riduca al trasferimento 


ato non carà 
fucile calmare l'agitazione rivissima cho da 
tasto tempo serpeggia fra tutto îl personale 


giornali d'Italia il nuovo 

€ stato altamente lo- 
ndiamo in ultimo la parola anche 
re i contro al rimprovero 
di vater mampolare scfi-tti în famiglia, ma 
che 
cioè un libro italiano, se reritto bene, mn 


questo velama sarà ben 


carissimi. Veramente non è facile trovare al- 
ina gita più bella di questa, perchè con 
pochissima fatica si arriva a randersi un'idea 
del groppo degli Appenzini umbri e della sua 
conformazione. 

La musiea. Qui sempra vi è tato grat con- 
corso di persone intellig nti di musica: ma 
quest'anno la dagnatora prometta di esser 
milto maaicale 1 qui quel distinto musicista 
del sisnot Enrico A'banesa, il quale non slo 
compone della u.usica ed ottima, ma la ese- 
guisce e moîto teae, perchè è valente suona- 
tore e valenis cantante. Questi Ba trovato qui 
il avo elemento, È 

Abbiamo niente di meno che la Angeloni 
Meppela, una dells più valenti cantanti che 
vanti la Sicilia © dirò meglio l’Italia. 

Ma non amo che si creda qui che si vuol 
faro un soffiett.; la Anzeloni Coppola non ha 
disegno di soffietti, e chi l'R3 intesa cantare 
la Gioconda è persuaso del 200 valore. Essa 
ha uo figlu lo che a sei anni e mezzo, fa 
stortire di «È perchè è esecutore perfetto di 
pezzi delo Schaberi al piano; gr 

Con questi soggetti, cen ana signora Persi, 
taleatizsima violiaista e deltante, con una Bu- 

ni, don ns Costanzi, con una Cotta, son 


tro 


cart» che avremo qui altre serate 6 matt= 
rate musicali ca mantenere a Nocera-Bagni 
1» tiputazione di luogo dova sì raccoglie sem- 
fis gusto molto colta e che coltiza molto la 
mune 

Cucina. A Roma è noto il nome del dir.t- 
tore gi cceina signor Barone, pirò a pochi 
sarà nieto come questi abbra Îl merito di sa- 
2 ada:tare la cusina al luogo ed alla clieo- 
Qui naturalmente occorre una cuoina sem- 
troppi aromi e condimenti, perchè 
godono di salute perfetta e molti 
per malattie di stomaco: or bene, il 
Barone ci dà una cucina molto fina e nello 
stesso tempo molto semplice. 

Altra volta vi par'erò dei divertimenti che 
sì hanno qui, ora ctiado perché parte la posts. 
Orsar. 


Il consommé Maggi in tubetti e riconfo: tante 
tanto delizioso che poco costoso. 


deliri ti clic 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: RITO - TIGRI - TORI — TAGO 
AGI = IRA — RIGI — ORTIGIA; 


e meigramma : wont. 


Anagrammi. 
I 
— Se Lei sa pescare, 
mi trovi nel mai 
— Spagnoli, Dan:si 
Tedeschi, Fravoesi. 
IL 
— In corpo ci banco gli uomini, i destrieri. 
— Io Le ricordo Oreste Baratieri. 


Legogrifo. 
— Qual fico ciò a cui si presta fede. 
în Roma io sono noto giornalista. 
Dal golfo della Spezis mi ai vede, 
Ci si maceggia spesso dal szgrista. 
Sul Nilo noi viviamo în quantità. 
Io non ci ho punto moglie e Lei lo & 


Bagni e Villeggiature 


Bagni di Nocera 26 luglio. 

Il monte Faeto è a 906 metri. Questo monte 
scorgesi dai bagni qual grande sasso arroton- 
dato ed erboso sorgente dietro ai contrafforti 
che sovrastano a sud dello stabilimento. Lo 
vie per giungervi sono diverse © tutte egual- 
mente diverienti. Senza uscire dal parco dei 
bagni si prende la stradicciuola che passa a 
traverso lo atabile dove sono le grandi cucine 
e la si segue salendo a destra con grandi e 
comodi risvolti sopra una pianara ornata di 
alcune file di platani detta il Pincetto: indi se- 
guesi la mulattiera che passa sulla dorsale 
dello sperone prima, e poi, salendo legger- 
mente {ra macchioni, giange alla testata del 
vallone : girasi a sinistra 6 percorresi per pa- 
scoli e gerbidi la cresta del contrafforte sino 
all'incontro di una piccola mulattiera che di- 
scende a destra al fondo del vallone il quale 
divide il massiccio del Faeto dal contrafforte 
percorso in salita. 

Discei per questa mulattiera la si segue 
ancora salendo l’opposta costa fra macchioni 
di faggi © nocsiole fino al dorso del monte r°- 
coperto da magri ma olezzanti pascoli, per- 
correndo fino alla sommità sormontata da un 
piccolo uomo di pietra, eretto dai topogemaî 
pel rilievo della carta di questa regione. 

Questa è la gita che facemmo giorni sono 
con più bagnanti e che ci lasciò un gratissimo 
ricordo pel panorama sp'endido nel quale ve- 
desi l'Appennino dal Catra al Pizzo di Sevo e 
quasi tatto il subappern:no umbro e toscano. 
Tutto questo cen una mosiata di uzora fatta 
comodamente s\pra somazelli docilissimi e si- 


—————————— 


PEPTOLEON 


(Vedi avviso în quarta pagina). 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 


Ia questo, che è il più elegante teatro di 
Roma, il pabblico stasera accorrerà certa- 
mente numerorissimo. 

Quando si tratta di scosorrere gli infelici, 
la popolazione romana non ricusa_mai il 
obolo, La metà dell'incasso sarà inviata 
Commissione di soccorso alle famiglie dei 
naufraghi della Mania P. 

Si rappresenterà una dell- più brillanti com- 
medie del repertorio molerno : Testolina sven- 
tata. 

Preselerà quel gioiello di commediola in an 
atto che è Dal nord al sud. 

— Quirino. 

La prima del Faust, tanto attesa dai fra- 
quentatori del simpatico teatro di via delle 
Vergini, ba laogo stasera. L'opsra di Gouno! 
ha per interpreti la siguorina Lina Peri, la 
signora Amelia Belloni, il basso Lusert, 
baritono Blasi, il tenore Cactica, tutti arciati 
noti e epplauditi. 

— Circo reele. ; 

Lo spettacolo di sissera è in onore del ca- 
vallerizzo Gugliclmo Belini, D.l programma 
fa parte il debutto delle due famiglie Pow 
@ Pearson. 

Domani dae rappres:ntar'oni; una alle si, 
l'altra alle nove eun quarto. Debutto di nuovi 
artisti 


Gessi inodori .- VÉlina 
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LA SCONFITTA DI UN SANTO 


allo spagnuole) 


Don Luigi ascoltava in silenzio con gli 
occhi bassi. ed assai confuso. 

— A questa lettera di tuo zio - contiouò 
don Pedro, senza gasrdario — risposi subito, 
Guarda, ho conservato la copia della mia 
epistola : 


< Carò frajello e venerato padre spirituale, 


« Grazie dei tuoi avvertimeuti e dei tuoi 
consigli; Confesso la mia poca chiaroveg- 
genza in questa occasione. L'orgoglio. mi 
accecava senza dubbio. Mai Pepita Xime: | 
nes m'aveva taStimbitato magsior 
zione, @ualit:cdapall defi vo! diomio figlio ed | 
io mi promsettera nie, gini felici | 
con ki! i 

€ Fu necessarid Ja tua lettera per aprirmi 
gli occhi. Comprendo ora che la brecene, 


allettandomi con le sue gentilezze maliziose, 
non vedeva in me che il padre dell'uomo 
che le piaceva. Non ti nasconderò che nei 
primi momenti il mîo dispetto è stato assai 
vivo e quasi deloroso; ma subito, avendo 
riflettuto, l'ho sormontato senza troppo 
sforzo. 

« Amo mio figlio e è questo, caro fra- 
tello, il 800 amore, forse, che convenga alla 
mia età. Quando n.i separai da Luigi, quando 
l'affidai allo ine cure, pensavo che allora 
lavuia vita nulia aveva d'esemplare ed.io 
sognava per lui principii di saviezza chegli 
impedissero di troppo rassomigliarmi. Tu sei. 
andato sl di là delle mie speranze volendo 
fare di lui un padre della Chiesa. 

< Allorchè mi parlavi della sua santità, 
ne ero lusingato, senza dubbio, ma avrei 
preferito un erede dei. miei beni e del mio 
nome, che ini regalasse qualche bel nipo- 
tino. Persuaso, tuttavia, che mio figlio sa- 
rebbe andato a catechizzare i negri, invece 
di colivare le mie vigne, presi. il' partito 
di riammogliarmi per difendere la mia ver= 
china deil'i 


amento. F portai, natural 
monte, gli ccoìni syila più amabile 0 bella 
dana dei 

«Pepi è tivi quale tu Ja imma 
Bini, Eila ssduce sura valetio.. La credo 
più appasconia ce civetta. Ho sì buona 
epinicne di lei. inviuma, che se la -pove 


retta avesse di nuovo sedici sni, una ma- 
dre imperiosa che la tormentasse ed io 
avessi gli ottant'anni di don Gumersindo, la 
prenderei in moglie per vedere unicamente 
il suo sorriso d'angelo custode, rallegrare 
i miei ultimi momenti. Ma ella non ha più 
sedici anni, ne ha venti; sa ciò che vuole 
e non è dominata, omai, da alcuno. 

< lo sono nel vigore dell'età... salvo qua! 
cle reumatismo... Per essere sincero ag 
giungerò un po'd'asma; ma da ciò, perdio! 
alla volontà di morire ci corre! Conto an- 
cora sa venti buoni..enni. di vita a siccome 
ne ho venticinque. pi di Pepita, penso al 
disestroso avvenire che l'avrebbe at'est con 
questo eterno vecchio! Dopo breve tempo, 
malgrado la sua grande bontà, m'avrebbe 
preso in uggia ed è appunto perchè è buona 
© prudente che non ha voluto saperne di me. 

< Il dispiacero della mia vanità ferita 
dal sno disprezzo si calma già, sopratutto 
se considero: ch'ella, giovane e vigorosa 
edera, non ha rifiutato di allaociarsi al 
tronco del'a vecchia quercia, che per attac- 
carsi al rampollo più tenero di questa. 

< Dio li benedica entrambi! 
i « Lungi dal rimacdarti il ragazzo, lo trat» 
| terrò quia forze, se sarà necessario. S.uo 

d'ciss u capisare contro la sua vecazine. 
Piupara; duaque; il tuo regalo di nozze. 


ROMA 


27 logli». 
IL PONTE UMBERTO I. 


Una proposta. A 

L'impresa assuntrice dei lavori del 
Umberto I, ali’Orso, ha comunicato al 
> Ruspoli che fra breve esse 

ro il ponte ultimato. 
Il ponte sarà inaugurato il giorno stesso 
in cui verrà scoperto il monumento a Cs- 
“impresa — bisogna dirlo a onore 


n'e 


del 


vero — ha dato prova di disinteresse, di 
capacità, di patrivttime, _—. __. ,, 
Stamani ho voluto visitare i lavori e Pec- 


cellente impressione provata da me sarà 
certamente quelia del pubblico... 

Il nuovo ponte, non meno ardito di quello 
Marglierita, è veramente fiaestoso per 
massa € dettaglio equiliorato, corretro 0 di 
inappuntabile esecuzione; citimo l'effetto 
delle strombature degli arsoni, reso più no- 
tevole dalla esattezza dei tagli delle pietre 
perfettamento combinati. 

Ora si stanno collocaado le condetiure di 
acqua © gas e le ulti» parti del parapetto. 

Èd eccomi alla proposta che, per quanto 
modestamente soria, S; presa 
considerazione, tsnto più che l’attuarla non 
costa proprio uulla. 

Seccado me, lungo il parspetto ed in 
corrispondenza alle due pie dei ponte tre- 
verebbero luogo opportuno quatiro 
zioni grafite nel travertino, e cioè : 

che per cura e a spese del Comune di 
Roma tu progettato il ponte e fatte le fon- 
dazioni ad aria compressa, e su disegno 
dell'ingegnere A. Vescovali, di 
che l'ufficio del Regio corpo del Genio 
le per i lavori del Tevere diresse e sor- 
vegliò i lavori, ; 7 

che l’opera fa eseguita sotto il regno 
di Umberto I di Savoia, i nti 

che fu inaugurato nei giorni în cui 
Roma festeggiava il venticinquesimo anni- 
versario della sua redenzione politica. 

Così 1 lontani posteri con dovranno tor- 
turarsi il cervello per dedurre quando, come 
e da chi questo ponte fu innalzato. 

I Papi collocavano lapidi dapperiutto, an- 
che sulle più modeste riparazioni fatte sugli 
edifici monumentali. 

Perchè non ne dovremmo collocare an- 
che noi? 

Mi permetto di sottoporre la proposta al- 
l'esame di S. E. il ministro dei lavori pub 
blici e mi auguro che non venga respinta. 


by. 


‘strazione del 27 laglic: 
Si — 70 — 16-45-84 


Temperatura d’ eggi. 
All'Osservaiorio astronomico del Coliegie 
Roman 
Massima 31° 2 1° 6 


Spettacoli d’oggi. 
Drammatico Nazionale (cre 9) 
Testolina sventata. 
Quirino foro 9) — Faust. 
Tirco Reale. (ore 9) — Compagnia sque- 


site dei fratelli Amato. 

Circo Garibaldi (ore 9) — Compagnia 
equestre anglo-americana. 

Esquilino (ore 9) — Pia dei Tolomei. 


Sferisterio Sallustiane (ore 
Ginoco del pallone. 

Villa Borghese. — Nella pineta illumi- 
nata a luce elettrica variati divertimenti’ 
Tutte le sere alla Tenda Gis pponese spet- 
tacolo di canto e ballo. 


ORARIO FERROVIE (V. 4° pagina). 


Musica in piazza Colonna. 

Stasera dalle 9 alle 11 la banda comunale 
eseguirà il seguento programma : 

Ma:cia miltare. 

Verdi. I vespri siciliani. Sinfonia. 

Meyerbeer. Roberto i2 Diavolo. Divertimento. 

Mascagri. L'amico Fritz. Fantasia. 

Rossini. IL conte Ory. Finale L 

Waldtenfel. Souvient soî. Valse. 


DES 


Note vaticane. 

Il Papa ha ieri ricevuto uva Commiesione 
formata dell'arcivescovo di Lineres monsignor 
Giacinto Lopez, dei v:scoro Ji Linaloe nel 
Messico monsignor Giuseppe Portugal, del ret- 
tore del collegio Pio latizo americano, padre 
F.lippo Lottovia, © del comm. Esriso Ange- 
tini. 

La Commissione consegnò al Papa l’obolo 
inviato dagli arcivescosi del Mesico e di Gi 
daloxara e dai vescovi di Sonsra, Zucateos? 
è Liualca. 

— Per il prossimo ottobre è annunciato un 
pellegrirag io spagnolo; 
——— 


Gli occhi di don Luigi s'erano riempiti di 

lagrime ; si gittò al collo di suo padre ed 

entrambi rimasero lungamente abbracciati. 
VIL 

Un mese dopo questa scena, venne cele- 
brato il matrimonio di don Luigi de Vargas 
con Pepita Ximenes. 

Lo zio prete, temendo i frizzi del fratello 
sul risultato del misticismo, e sapendo, inol- 
tre, che la sua parte non sarebbe îa più 
brillante al villaggio, ove tutti avrebbero 
detto che egli non aveva la mano felice per 
fare dei santi, tolse: a- pretesto qualche af- 
faro e non vi andò. Inviò, in compenso, la 
propria benedizione e un magnifico paio di 
orecchini în brillaati per Pepita. 

__Il vicario ebbe, invece, la felicità di unire 
i giovani sposi. 

Don Pedro dette un gran ballo, ove pa- 
droni e servi, signorine ed operai, si me- 
scolarono fraternamente come nell'età del. 
Foro. 

Quattro famosi ed infaticabili stri 
tori di chitarra formarono retata 
gitano ed una gitana, cantori emeri 
tuonarono la strofe meglio adatte alla’ cin 
orstinza ed il maestro di scura lesse Pe 
piialamio in 


», panpepato, bi. 


» È aoolti e vino in abbondanza faroa distri. 


buiti al popolo. Alla sozietà scelta vennero 


Alla 11 di stamani ai riunita inCampit 
glio ia Commissione esecutiva pel ?* 
fsisario, convocata dagli onorevoli Emanne! 
oli, Guido Bacceli: e Oacrato Caetani 
. Nella ancora ci è stato comunicato di quasto 
è stato deciso in tale riunione avvenuta al 


iorni, 
Le Società dei reduci dali= patrie butta. 

io ha pubblicato an maffesto; col qua; 

S invitano i compagni d’srme ad. azcorre, 

nusseresi all insugu del monumen 

Gar bel. che avver 

si 


La famiglia Mazzino 
non potendo esprimere personalmente Ja sca 
ti vellero rendere un ti 
to al caro catiuto, p 
invia a 
rivi è 


d'mente commesse, 
della stampa i più 


Una conferenza rimandata. 

La conferenza cha il signor Uta dorsva te. 
nere domani nella sala de' pala 
alla 10 a-t, è stata rimandata ad 
da fissasi. 

Per Carlo Alberto. 

Donanî, anniversario della mi 
AID di 


di Can 
serimonie avranno iuos: 


0a nel mattino alla 10 fa Csmpit 
# di trovesavno con bandiera le rap 
alla assoniazoni libera.i, l'altra atte 
sa al Coli gio Romano. 
Parierà di Carlo Alborto l'ororevole com. 
mendatore Earico Panzace] 
latercerzanno alla com: 


Governo, della provincia e dei comune, e i: 
associazioni cittadine con bandiera. 
Comizio. 

Per domatsina, alle 10, è anaorzia: 
mizio elettorale nel circo Uaribaldi sulla 
didatura di De Felioe Giufrida 21 quarto 
Jegio. 

Sceletà romana di nuoto. 

Demsni, nei locali di 
nuoto (ai Polverini, fuori porsa del Popolo) a 
luogo la distribuzione dei diplomi co 
dietro esparimento, agli allievi che fr 
rono le lezioni durante la stagione 1594, 0 
Romolo, Machdonald Jole ed Altieri Vi:- 
cenzo, conaeguirono il diploma di primo gr: 

Ia talo cccasjone il dottor Andrea A 
terrà una conferenza sull'Asfiazia per annege- 
mento, 

1 soci e gli allievi della Società 
ranno ell'ona e mezzo per il banchetto. 

Circoli e associazioni. 

Associazione della stampa. — L'assemblea 
straordinaria dei s0cì è inietta (seconda © 
vocazione) per linecì 29 luglio alle 9 1}2 
meridiane per conticuare la trattazione 
oggetti all'ordine del giorno dell: seduti 


corrente. 
Cronaca spicciola. 

Morte, ferimento e tentato sui- 

eîdio. — La îavaniaia Veronica Proietti, i 

colta iersera da improvsiso m: 

coverata all’ospedala di San Gallican 

irono vane a sc 


Società romana di 


riu 


di quei sanitari ri 
levare la povera donna che poco dopo morì 

— Al lustrascarpe Crescenzio Caponi ro 
piacquero iersera certi scherzi che gli far 
il suo amico Mariano Proietti, garzone 
osteri 

E per l'insistenza del Proietti nello scher. 
z3re ambedue vennero a parole, e dalle pa- 
role alle mani. Crescenzio Caponi, armatosi * 
coltello, ferì con quattro colpi il Proietti dar- 
dosi poi alla fuga. 

Le ferite ricevute dal Proietti sono gravi: 
una coltallata ha leso il polmone. Il Proîe:: 
pazherà forse con la vita i suoi puerili scherci, 

Crescenzio Caponi fu arrestato nella propri 
abitazione în via Mario di Fiori, mentre usciva 
& passeggio con la fidanzata. 

È quanto ho narrato accadde ieri alle È 
mezzo in via Vitioria, proprio sull'angolo 
Corso, quardo questo è più affollato !.. 

— Il vetturino Umberto Paoletti, un povero 
pazio, uscito da poco dal manicomio, ieri cera 
ail» otto voleva gettarsi nel Tegere, 

Aver. già scavalcato il parapetto del p: 
sospeso alla Lungara, quando indivi. 
farono pronti ad aferrario per la giacca. 

1 vetturino fa condotto al manicomio. 


ROMA 
VILLA VITTORIA 


Ponte Mileio(Ponte Melle) 
Cav. 1. Mazzon e £. 
Staziora sperimentale 
allevamento Polleria da 


Fsgiani, vocali 
sactici, scimmie, eco. Salvaggina, cani, © 
pigli ero. - Cataloghi e listini gratis 


ca lo è aperto tutti i giorni 


serviti, 


secondo il costume andaluso, 
roppi di cioccolata, di miele e di fiori 
rancio, oltre parecchi liquori finissimi, stre 
dinariamente aromatizzati. Ù 
Don Pedro, chiassone, allegro, spi 
aver leria d'un giovinoto. A dispe 
umatismi confessati nel! ra sl 
paio masi pla sa Ie i 
le sue giovani domestiche @ con cinago © 
sei altre giovani donne del paese, © 
Diede a ciascuna, riconducendola stanca 
a posto, il bacio d'oso, e alle più provo: 
canti qualche abbraccio che non faceva per 
nullo parte del cerimonial. 
Spinse la galanteria sic; FT 
sli tit iron 
Buedine e per il calore del luglio avanzato 
era in ua begno di sudore. 
Infine fece , TESA 
come un’otre 


4 seconde n9,7, 
mi n den Pedro tanto Pop. lare e don 
FA pae che non vi fu alcun 
ja ione, questa, che è staia 
i segnata negli archivi locali, 

FINE. 


27 luglio. 


Duo sedute. 
ricepresi Cilitrent 
le d, presenti ona. dozzina 


ministri degli esteri e della 


i approvati senza discussione i se- 
mi di legge: 
iene del pino regolatore d'am- 
a cutà di Gerosa. 
n legge dei regi decre:i re- 
la proroga ed all riconvo azione 
eieuorali del'a Cummera di com: 
Mi ssina, 
della leva sui pati nel 1875. 


o dal Senato). 

prende la discassione generale dei 
esteri. 

‘am ra è, intanto, veoute popi 

anelle ii p 


ndo. 
sidente dei Con- 


n un lungo 
al quale di- 
re piena ed esolicta adesione 


gua rspporti ed avve: 
enti per trarne ia conclusione che 

nre ovunque alto ii nome ed 
«no; espose particolarmeute i 
h i e faturi della triplice al- 
e del nostro felice accordo con l'In- 


ade coll’esortare il ministro a trarre 
a dell'Inghilterra quei frutti che 
J» legittimamente si attende. 

LI, svendo visitato recentemente le 
dichiara di averle 


mando le condizioni di varie scuole 
opportuni provvedimenti, inci- 
> îl miaistro a provocare l'istituzione 
a cattedra italiana allUniversità de! 
o, facilmente ottenibile, ed a far quan: 


scorre per assicurare l'influenza italiana 
Slracciata. 
omenda infine il personale ed il pas- 


aggio delle scuole all’estero, al minisiero 
sla pusblica is'ruzione (Approvazioni). 
L'on. FRANCHETTI pronuncia quivdi ua 
mportacte discorso fra la generale atten- 
Han. 
Comincia col rilevare i muta.enti da 
avvecuti nelle condizioni dell'Eritrea, 
i osserva che queste condizioni si fareb- 
210 anche più gravi quando gli ordma- 
Sti militari dell’Abissinia assumessero, 
&me sembra sì prepari, un carattere eu- 
"n 
A aesto pericolo. il Governo deve avv 
o con mezzi diretti che il Parlamento 
on lesinerà, o con mezzi indireiti preferibili. 
Ma occorre assolutamente che it Governo 
istermiai, con precisione, le linee della po- 
‘a africana, amministrativameute ed eco- 
camente: 
Accennando alla questione della coloni 
dice che egli si sforzò sempre 
‘vcrire qualanque iniziativa privata. 
La regione dell’Eritrea che realmente 
può alimentare 0a popolazione europea 
‘sboriosa, energica, indipendente, è l’alti- 
Pizzo ove la temperatura non supera mai 
85 gradi e dai 1500 metri in su le terre 
si prestano fanto alle colture europee, quanto 
Île. tropicali e principalmente al ta- 
o, al cotone ed al calle. 
l'oratore descrive gli esperimenti di tali 
eulture da. lui fatti con risultati veramente 
facenti. 
‘conclude che tutte queste colture pos- 
sono prosperare; le terre abbandonate, delle 
nali lo Stafo' può disporre senza ledere i 
dritti di alcuno, sono numerosissime, e lo 
Siato deve disporne esso direttamente. in 
nodo che vi sì possa oitenere il massimo 
di prodotto; col massimo di popolazione. 
Non si tratta di affidarsi alle iniziative 
private. L'esperienza dimostra che le fami. 
contadini italianî "vivono  nell’alti- 
in buone condizioni così di salute 
di animo ed in piena concordia fra 


(019 presenti Je meravigliose attitu- 
nergia, di sobrietà; d'intelligenza del 
‘è contadino, l'oratore crede che p ria 
zione. dell'Eritrdà se De dovrebbe 
grandemente profitto, piuttosto che 
lasciar andare tante buone famiglie italiane 
è rinsanguare altre razze od a perire mi- 
nente nel Brasile. 
hiudeudo, dice che, mentre vi sono 
a migliaia di contadini che muoiono 
e mentre vi seno in Etiopia mi 
chilometri quadrati di terroni di 
dello Stato, è obbligo morale di 
dare queste terre a questi contadini. 
1 facendolo, toglierebbe quasi ad _e 
usa soro proprietà. (Vice approvazi ni). 
Ioltissimi deputati si aggrappano attorno 
congratulandosi. Fra i primi a 
la mano sono gli onoreveli Di 
e Brin. 
PI dichiara che il dotto discorso dei- 
‘evole Franchetti gli ha fatio rinascere 
le nella possibilità delia nostra. colo- 
one africana; però è necessario sia 
li tace prima assicurata, n 
" quanto possa esser seducente agli 0>- 
thi del popolo il fascico della gloria mili- 
re, sarebbe una colpa gettarsi în una po- 
îtica di avventure. x 
gna tener presente Ja condizione dei 
ipporti colla Russia. 
BLANC. Sono ottimi. x 
CAMPI si compiace di questa dichiara- 
zione; ma il fatto della missi ne del Negus 
® Pietroburgo dimostra che l’azione nostra 
la Abissinia si ripercuste in Europa... 
ndiamo adagio, e poichè finora la vit- 
tria ci arrise, vagliamocene per mant?- 
tera Ja nostra libertà d'azione. Pos: 
iudietro 


trarre 


osito delle idee e- 
‘ranchesti circa la 
one cò ch 
ionizzazione 


AL VERME, a pro] 
esse dall'onorevole 
2xzione dell'Eritrea, & 
verno russo fa 

isll'estema Siberia 
Fatta questa osservazione, poichè pare sì 


voglia imputare al Gover i 

mento al presidento del Consiglio] anta 
litica di espansione, osserva che | 
Spansione dovuta ‘all’onorevoie Crispi è 
quella verso l'Oceano indiano sulla costa 
ic: Somali, ove abb'amo un protettorato © 
tna sfera d'influenza che nen Gi arreca 


nessi e ci da inveca segnalati 


un disturbo, 
Fantaggi. 

ferma, che per ben tre volte far 
fatto all'onorevole Cricpi delle oferte di ale 
ire occupazioni, ma egli le rifiutò, non ri= 
tenendole convenienti. 

Non crede chei denari che ora spendiamo 
în Africa sano sprecati. Fra pochi auni la 
cornia bassorà a sè stessa: intanto gli uf= 
ficiali nustrì banuo colà ua largo campo di 
istruzione e di educazione miltare, pure 
esercitando uu’nzione benefica fra quelle po- 
polazioni. 

Inoltre le recenti gloriose vittorie. hanno 
sempre più rialzato il morale dell'esercito, 
la fiduria in esso di 0 


più capitoli in uno fa dettata da razioni di 


nomia. Rileva inoltre che la uos:ra po- 
estera non fu în questi ultimi tempi 
‘tnosa, come dim: stra enumerando va- 
rie p'atice-diplomatiché che furono 
pate da buon su 
dichiara favorevole alla triplice allcan- 
za, garanzia di pace per l'Europa La no- 
s Fa politica deve orientarsi principalmente 
verso Londra e Berlino. 

Nell'accordo con l'Inghilterra, di cui creie 
che a Porismonth siansi gettate le basi, ri- 
siedo la sicurezza nostra nei mari 
- Approva la cecupazione di Cassala fatta di 
intesa con l'Inghilterra, e raccomanda una 
politica prudente insieme ed energica e che 
faccia rispettare dai barbari il nostro pro- 
tettorato. 

APRILE è convinto che, qualunque Mini- 
stero assuma il potere non potrà abbando- 
nare la politica della triplice alleenza, che 
è per noi, come per le potenze centrali, una 
necessità Storica. 

Non sa se ì nostri rapporti con la Russia 
siano raffreddati; ma cer:amente noi dob- 
biamo opporci con ogni nostro potere alla 
preponderanza slava, ed impedire che la 
Russia scenda ai Dardanelli. 

Così pure è una fatalità che i nostri ints- 
ressi debbano essere in c»ilisione con quelli 
della Franca. 

Ta Italia non vha un cittadino che ron 
sia irredentista; ma_le nostre aspirazioni 
devono essere commisurate con le contin- 
genze politiche del momento. 

Loda altameme le parole dell'on revole 
Giusso, che, quantunque avversario del Go- 
verno, dichiarò di approvare la politica go- 
vernativa in Africa, affermando di saper di 
stinguere fra i suoi doveri di deputato di 
opposizione ed i suoi doveri di cittadino. 

Certamenie sarà indispensabile un colpo 
ardito, che spezzi per sempre la potenza 
del Negus, eci risparmi una guer- 
tutti gli aspetti più dannosa, che 
potrebbe durare molti anni. 

Ammesso anche che l'occupazione di Mas- 
saua fosse un errore, fata trahent, e per- 
ciò appunto bisogna fare ora tutto ciò che 
occorre per rendere sicura la nostra coloni: 
Bisogna rassegnarsi a spender oggi quel che 
occorre, per evitare una spesa molto mag- 
giore în avveni 

Confida che il governatore della colonia 
ed i ministri sentiranno tutta la responsa- 
bilità economica e politica che loro incombe. 
(Bene 1). 

La seduta è tolta alle 12,10. 

Seduta pomeridiana. 
Presidente Vitta. 

Dunque ieri sera ebbo termine la dissus- 
sione dei provvedimenti finanziari, con la 
più colossale e allegra sconfitta di tutte lo 
opposizioni meridionali e nordiche. 

juonate, campane ! 

Ma non bisogna dir quattro finchè la noce 
non è nei sacco. 

Cè oggi il veleno della coda: ossia il 
coordinamento dei provvedimenti medesimi. 
Ma si spera di uscirne con poche chiac- 
chiere: non sarà precisamente una coda di 
Scorpione, ma bensì una verde coda di lu- 
certola che attraversa sacttando la strada 


e si rimbpoa. 
Interregazioni 

Fra l'onorevole GALLI (sottosegretario) e 
l'onorevole FRANCHETTI si discute della 
sicurezza pabblica in Sizila. i 

în sostanza l'onorevole Franchetti rim- 

| provera al Goverzo di non aver fatto nulla. 
i 
i 
H 


Il sottosegretario dal canto suo rimpro- 
vera l'interrogante di non aver detto in 
lempo che cosa avrebbe dovuto fare il Go- 
verso. 

il Governo invece ha fatto r olto. 

Ja fatto di pubblica sicurezza bisogna pro- 
cedere con esperimenti. Ora l'esperimento 
Si raccogliere ia ona mano sola la direzione 

i della pubblica sicurezza è in via d'esecn- 
zione. 

COLAJANNI. La faceste aì tempi di Me- 

ici! 

Si4i ALLI Gottosegretario). Enumera le di- 
verse cose fatte in Sicilia per trovare in- 
Sassistenti le critiche dell'onorevole Fran- 
chetii. 

‘Altra interrozazione è dell’onorevole Lo 
Rò el ministero doi lavori. per portare più 
vicica al paese la stazione di Castellanets. 

Dove sia questa stazione non sta scritto 
in nessua trattato di geografis. Ma quel 
che è certo è che il trasloco della stazione 

orterebbe una spesa di centomila lire. 

E dico poco! 

Il ministro Saracco, generoso come una 
piua verde, difende con le unghie lo suo 
Pintomila lire e mandaa quel paese — sem- 
1 pra in riga parlamentare — l'interrogante. 

Terza interrogazione circa il commissa- 

rio regio di Naso (paeso di Sicilit). 

L'interrogante è Imbriani. 

IMBRIANI. I cittadini di Naso han fatte 
delle protesto contro il commissario. Costui 
è un Impiegato d: Roma, evfa_il commissa- 
fio peripatetico. Va insù e -ingiù fra Roma 
Lfibola. Che razza di gente (scegliete voi 
per ferne dei commissari Fe;î? Genie che 
i Eivece di stare sul luozo passeggia nel 
neo omuno di Neso il ma'umere è tale 
cho per cvitere tumulti occorre trovar Su= 


bito 1 rì 


lo domando se avete indette 1 ioni, 
le elezioni, 
© nerchè non le avete indette. È 

GALLI (sottosegretario). DA nuovi schia- 
rimenti, ma la Camera sbuffa perchè le pare 
che sia un perder tempo inutilmente. 

Una toce grida. Basta! basta! 

IMBRIANI. Ma che basta! Non basta, 
niente affatto! Oh questa è bolle 

L'itie trogazione conciude anzi sex 
nell il Frogazione seneiudo anzi sosuelude 
qilmiriani c.ntinva a bronto!ar forte, e grida 

he quel signor commissario di Na-0 è an- 
cora a Roma, © cè a spose del bilancio del 
a una vergogna! ura grande 
È x fa Tappeto nomicalé per tre leggi di 
Scusse siamani © durante l'appelîo conti 
il borboto d'Imbriani. de prese: 

La coda dei provvedimenti, 

Il coordinamento delle varie leggi che 
componizono il tatto organico dei provvedi. 
menti fianziari si fa in pochi minuti. E' 
proprio come il ramarro dantesco : 


folgore pare che la via traversa. 


Bilancio della marina. 

Si apre la discussione generale su questo 
bi‘aucio, cu@ importa la spesa complessiva 
di 99 milioni e un altro centinaio è mezzo 
di mig'iaia di lire. 
la discussione del bilancio un 
comico, promosso dall’onorevole 
STELLUTISCALA. Lo. dico comico, mon 
perchè l'egregio deputato abbia attitudini a 

‘autore drammatico, ma perchè, nien- 
temeao, egli richiama in vita o. vorrebbe 
richiamare in vita una sua. interpellanza 
sul Catasto! 

Ai 27 di luglio 

E’ seppellita senz'altro. 

Meno male che il bilancio della marina 
si approva 3enza, discissione, in cinque mi- 
nuti. 

Si fa l'appello nominale per la votazione 
a scrutinio segreto della logge sui provve 
dimenti finanziari. 

È arriva alla nostra tribuna una notizia 
sbalorditois: che cioè si è approvato senza 
discu sione anche il bilancio delle finanze. 

Di questo passo andrebbero avanti anche 
i funaioli, che hanno l'abitudine di lavorare 
camminando all’indietro, 

Toruo anch'io un passo addietro per dire 
che l'onorevole RIZZO, terminato il bilancio 
del'a marina, ha detto poche parole di en- 
comio per la squadra italiana comandata dal 
duca di Genova, che in Germania ed in In- 
ghilterra ha fatto onore alla patria. 

L'onorevole RIZZO crede di farsi inter- 
preis dei sentimenti della Camera, espri- 
inendo la soddisfazione provata per questo 
fatto, (Bene! braco!). 

MORIN (minisiro della marina). Ringrazia 
l'onorevole Rizzo in nome dell’armata. 


Genlo civile. 


Si discute ora un disegno di leggo rela» 
tivo al personale del genio civile. 

Un colpo di vero genio potrebbe fare la 
Camera, approvando la legge senza discus- 
sione. 

Ma ohimè! SANI SEVERINO ci rompe. 
l'incantesimo parlando nella discussione ge- 
neral a proposito della riduzione del per- 
sonale. 

Parlano pure BRANCA, ROMANIN-JA- 
CUR {sottosegretario ai lavori pubblici) e 
altri. 

Sugli articoli prendono la parola varii o- 
ratori. 

Ecco intanto la votazione a scrutinio se- 
greto sui provvedimenti finanziari : 

Favorevoli 176 
Contrari 58. 

E tutti i Pantano, i Placidi,i Della Rocca, 
i Picardi ? 

Eh ! miei cari ! si assottigliano ogni giorno 
di più. 

Per altro corre sempre voce che la oppo- 
sizione si organizza. 

Ji primo sintomo dell’ organizzarsi non è 
che uno sqaaglia ento. 

Il ministro Sonnino, sorridendo 
lenti, cuudo gii scartafacci nella vi 
portatile e so ne va, stropicciandosi mea- 
talmenie le mani. 

(L'onorevole Buratieri entra nell'aula a 
ore cinque). 

La discussione sul genio civile continua, 
rimane a provarsi se s‘a anche geniale. 

La genialità consiste nell’andaisene. 


il reporter. 


—______________— 
La salsa Maggi in flaconi va raccomandata a ogni 
massaia. 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


LA VERTENZA GIOLITTI. 


» imminente da parte del Governo 
la presentazione alla Camera, secondo 
la promessa fattane, dei documenti re- 
lativi alla vertenza Giolitti, consistenti 
in sostanza negli atti-del pr. cesso svol- 
tosi sino alle sentenze della Cassazione. 
Le quali haano, come è noto, dichia- 
rato, che taluni dei reati imputati al- 
l'onorevole Giolitti sono di esclusiva com- 

tenza della Camera per l'esame e per 
Paccusa e dell'Alta Corte di giustizia pel 
giudizio; mentre per tutti gli altri l’au- 
forità giudiziaria non può in alcun modo 
esplicare la suà giurisdizione, sino a che 
chiariti ed esplicati i fatti coî provve- 
dimenti della Camera, 0, in ipotesi, del- 
YAlta Corte- di - giustizia, si sia ricono- 
1 sciuto che gli atti che diedero luogo 
all’imputazione, non hanno alcua rap- 
porto neanche indiretto colle funzioni 
Trinisteriali di cui il Giolitti era inve 
tito. i 

LA situazione delle cose è quindi 
chiara; è la Camera che deve anzitutto 
cecidere il da farsi. 

‘E che cosa potrà fare la Camera, 
quando avrà innanzi a sè gli atti che 
‘stanno per esserle presentati? Sarebbe 
“possibile, e potretbe condurre a qualche 
pratica conclusione l'aprire su quelle 


L'arte che hanno bisogno dì essera gsa= 
minate, una qualsiasi discussione?! 


sione e 


Vi 


Egli è 


rciò sia 


parlato 


ito a molte cl 


cial modo, richiede. 


ciò che 


Nè può dirsi che con tale provvedi 
mento debba la risoluzione della que 
stione, che tutti debbono desiderare di 
vedere quanto prima sia possi 
di mezzo - ‘abbia a protrarre più che 
non sia necessario. Oramai, dopo tutto 

sulle triste vertevza si è 
detto e si è scritto da un anno © più, 
una Commissione scelta dalla Camera, 
che abbia un po’ di buona volontà, non 
ha bisogno di spendere molto tempo per 
formarsi i suoi criteri e formulare le sue 


proposte. 


| 


| 


Per tal modo - approvati i provvedi- 
menti finanziari, che debbono porre su 
miglior via la finanza ed il credito na- 
gionale; discussi e controllati i bilanci, 
còmpito precipuo dalla rappresentanza 
nazionale - essa, col risolvere od avviare 
a precisa e sicura risoluzione la vertenza 
Giolitti, avrà fatta sparire anche l’ul- 
tima traccia di un passato che è a spe- 
rare non po-sa mai 3 i 


chio 


acc 


per, sò eridente che la discus: 
E decisione della Camera su 
quell’inerescioso argomento, come su 
qualsiasi altro, come sui disegni di legge 
che le vengono sottoposti, hanno biso- 
gno di essere con apposito lavoro pre- 
paratorio,. predisposte. Ed a me pare 
raticamente nel vero, chi 
lla nomina da parte della 
Camera di una Commissione, che abbia 
per incarico di studiare la questione, e 
formulare e presentare all'assemblea le 
roposte opportune per risolverla. Qua- 
lunque altra via si 


iù rinnovarsi. 
lo Fanfulla. 


—__——_—________& 


NOSTRE INFORMAZIO 


Wl Re e Baratieri. 

Oggi, alle due, Sus Maestà il Re ha ri- 
cevuto in privata udienza il generale Ba- 
ratieri. 

Il Sovrano ha ascolto fes'osamente, e con 
tà il prode soldato trattenen- 
dosi con lui in lunghissimo ed affabile col- 


grande cori 


loquio. 


Il generale Baratieri ha informato ii Re 
sulla situazione dell’Eritrea, sulle proprie 
speranzo, e sulle previsioni più attendibili 


che si fanno. 


Il Re si è vivamente rallegrato col gene 
rale per l'esito brillante degli ultimi fatti 
d'arme che hanno dimostrato il valore e 
le ottime qualità militari degli ufficiali ita- 


lia; 


leri sera il generale Baratieri venne in- 
vitato ad un pranzo all'Hotel Roma dal mi- 


nistro Blane. 


Il pranzo era affatto privato: v'interven- 
nero il presidente del Consiglio, i ministri 
Mocenni o Sonnino, ed il sottosegretario 
agli esteri onorevole Adamoli. 

Stasera, il pranzo offerto nello stesso al- 
bergo dal generate Mocenni ministro della 

‘a 40 coperti. 

Vinterverranno tutti i generali in attività 

di servizio presenti a Roms. 
Senato del Regno. 

In principio di seduta si è fatto l'appello 

nominale per l'approvazione di quattro pro- 


lerra, sarà di 


re più o meno 
inconcludenti, più o meno irritanti, ma 
si andrà indubbiamente incontro al pe- 
ricolo di non arrivare a quelle conclu- 
sioni calme, serene, med:tate, che l’ec- 
cezionale gravità dell’argomento, in spe- 


si potrà aprir 


tolta 


getti di legge discussi nella tornata di 


giovedì. 


Il presidente ha dichiarata aperta la di- 
scussione generale del bilancio del ministero 
della pubblica istruzione. 


Sa questo bilancio si sono iscr 


iti cinque 


senatori. Il primo ad avere la parola è il 


senatore Alessandro R 


il quale riassume 


le idee in più occasioni espresso dal mini- 
stro Baccelli sull'ordinamento deli'istrazione 


egli ricorda che la vera modernità è 


saria in materia di studi, 
Il discorso del senatore Rossi probabil- 
mente occuperà tutta la seduta 


ll duca degli Abruzzi al 


ces 


iappone. 


Ce Fs, 27. — La regia nave Cristoforo 
Colombo, con a bordo S. A. R. il duca de- 


gli Abruzzi, è arrivata oggi a Che-Fu e 
ripartirà il 29 corrente per Nagasak 


ne 


Ul naufragio del « Corsaro », 
L'incerta sorte dell’equizaggio. 


logne. 


mare @ 
n si harino, 
sorte toccata all’equipaggio 


ed al coman- 


dante, comm. De Aibertis ufficiale superiore 


nella riserva navale. 


‘Come noto quell’intrepido viagziatore 
orasi recato a Kiel per assistere alle feste 
d'inaugurazione del Canale del Nord. 


Il De Albertis nou è nuovo: alle 
imprese navali © tutti risordano la bri 


traversata compiuta. colly' 
misura soltanto 59 tounellate di disloca- 
menio)-da Genova a New=-Yurk e viceversa 


per prender pario ai 
verificare ‘sopra riuogor alcu 


fe 


dito 
lante 
fasht Corsaro (che 


nbiaae, e 
portanti 


vate co! 
i 


dati storici relativi alla navigaz one seguita 
da Cristoforo Colombo, quando scovri le 


terre americana 


To quetriccasione i De Albertis ci1 -ST6 
Corsaro € con un equipaggio di otto ma- 


rinari ebbo e lottare 


che per ben due volte 


Ti terribile semporale. dell 


furiosi temporali 


'inco'sero in Ocsano. 


1 e 12 agosto 


1863 che/soppartò la divisione navale d'- 
struzione d ila R. Accademia navale al co- 


ma: 


io cel viccammiraglio Morin, ora mi. 


nistro della marina, incolse pure :1 Corsaro, 


che percorse in quel viagg 


o, in 91 giorni; 


10,000 miglia. Ci auguriamo che il De AL 
bertis ed ì suoi dieci compagni abbiano tro- 
vato certo scampo in qualche vapore di 
passaggio al momento di abbandonare il 
piccolo cutter, e fra non molto avere con- 
fortaoti notizie. 

Enrico Da Albertis, nato a Voltri il 23 
marzo 1846, servì qualche tempo nella ma- 
rina militare, che lasciò per volontarie di- 
missioni nel 1863. a 

La salute della d'Aosta. 

Torino, 27. — Contrariamente alle voci 
corse, la duzhessa Eleva si trova legger- 
mente iadisposta per febbre reumatica © 
sono erronee lc voci di cadutr da cavallo. 
Sua Altez:a Reale sarà ristabelita in pochi 
giorni. 

Una popolazione massacrata. 
Verc- York, 27. — Secondo notizie d Idaho 
gli indiani massacrarono l’intiera  popola- 
zione di Jacksonshole, la quale comprenda 
75 famiglie bianche. 

Le comunicazioni sono iaterr:tte. 


BOLLETTINO "FINANZIARIO 


L'Agenzia Havas ba comunicato che la si- 
tuszione d Ila Macedonia è tutt al- 
larmante e che gli aaseriti moti rivoluzionari 
non sono che mera invenzione. 

E stata una manovra abil'ssima della spe 
cutazione querla di trarre argomento dall'as- 
ssssinio di Stambuleif par cettare l'allarme 
sui mersati eusopeî, ma poichè il giuoco non 
poteva durare a luogo, il movimento di ri 
presa nos ha tarato a’ prenders il soprav= 
vento. 

A Berlino e a Vienna la tendenza del 
cato è sempre sostenuta, ed anche a Parigi, 
sebbene un po' più a rilento, la calma si va 
via via ristabilendo. 
corsi tendono tuiti ad aumentare ; 0 così 
la nostra rendita, favorita dall'andamento ge- 
nerale, ha potuto ‘izualegnare buona parte 
del terreno perduto. E l'aumento sarebbe stato 
anche più considerevole as ad estacolarlo non 
si opponi ssero insistentemente le voci di im- 
minenti complicazioni in Afrir 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi. 27, ore 15 — Terdersa cslma. 
Press: oscillanti. Rendita italiana 
88 15. Spaennolo l-germente debol 

Berlino, 27, cre 16 — Mersato calmo, ten: 
denza migliorata. Rendita italiana 89, quindi 
per vendita 88 87. Cambic su Italia 77 15. 

Genova, 27, ors 15,50. — Causa liquidazione 
mercato poso attivo. Tenderza favorevole. 
dita 92 45. Bancha Italia 811. — Cambi 
più facili Francia ehègue104S0. Londra 26 50. 
Berlino 129 45. 

Borsa di Roma. 

Dalio svolgimento della liquidazione di fine 
mese è risultato che în occasione dci recenti 
ribassi qualcuno sì è Insciato trascinare a ven- 
dite esagerate creando posizioni allo scoperto 
abbastanza importanti. Da qui le migliorate 
disposizioni negli operatori e la facilità dei 
fiporti che dimisuirono da 17 a 12 centesimi, 

‘La rendita esordita a 92 50 hs poi progre. 
dito a 9% 55 a 92 62 112 al qual prezzo chiu: 
abbastanza sostenuta. Per contanti fece da 
92 50 a 92 575. 

I valori negletti. 

Azioni ferrovie Meridionali 661. Mediter- 
ranee 481. 

‘Banca Generale inalterate 46. R'ssnamento 
piuttosto cifarto indebolisce 32. Immobiliari 61. 
Mfarcie 1187 calme. Gas 820. Omnibus stan- 


chi e offerti 199, Condotte 186. 


Cambi meno tesi. 
Francia a vista 104 675. 
Londra 26 45 12. 
BORSA DI PARIGI dei 27 luglio. 


| Apeetora | Gaiosora 


Red. Franc. 80,0 am a | 


"> 300 perp. 102 05 
» » 21200 è 198 — 
Rendita itebana 5 070 88.10 
Cambio scpra Londra . | 22712 
Comsolidati «È = 
Cambio sull'Italia I 438 
Rendita torsa (uova). 25 3/4 
Raina perg. 55 — 


96 OP 

lSpag. est. auove | 
Sconto di Parigi | 
fondiario. 


l 
I 


Egii 


Credito 
Azion 


Azion Parana . 
Ferrov. 


LitiTSI Bi 1 (8ER1 


VILIISII® 


Marid, a tm 


i 
il prezzo per i daziati deganali.. 

Xi prezo del cambio per i certificati di pa- 
gamento di dari doganali è fissato per l- 
neci 29 luglio, a lîre 104 30. 

1 prezzo del cambio che applichsranno le 

dogane nolla settimana dal 29 luglioa tutto il € 
a Lro 100, 
| 
i 


PROPRIETARI: AGRIGOLI Sins 

a irc > 9° fi are, i volgono 

alla Casa commreciale agricola G. Enrico a 

Figi prese le Buen 

siden nici 
Detta 

di fa 


agricola romana 
cato Viale del Re (Tra 


è ascupa anche del collocamento 
i, miszate, 


ig arch, eco 

La Cesa ha asche an magazeino per la dif- 
fisiva@ e lo emercio di macchine, attrezai e 
prodotti ni cessari ale vare indastrie agricole, 
a prezi primtivi, a zarantisoo Ja qualità è 


la provenensa. — Si spedisca Gratis _il 


Catal dietro richiesta. 
Bagnanti-Villeggiznti 
La, disir. oue dei bighiesti ferrovia) 


per qualunque linea princivià alle cre 6,30 
uni, presso l'Agenzia Sella Corso Vit- 
torlo Emanuele, 43, :ingolo Stimm te. 
stre 1a 


GABINETTO ORTOPEDICO 
Dott. A. MARI 


OFFICINA E LABORATORIO 
per la costruzigne di qualsiasi spparee hio 
È Consultazioni dillot alfet6*- Via Moute 
, a. 19, Roma 

== 


derifezeo iivamaia. felini al Vi sci Mato 


È 


KA 


la pelvero da usarsi in tutti gli edemi scaldamenti di pelle, 
Ta 1i1t primol'ètà prodotti dall'azione dell’urima nell'eczema, nell'arpeto 
è nelle part genitali quando o per ebesità o per longo cammino, s'inîammano 
Secando molestia e per l'abbondante sudore specialmente del piedi 


VENNE ADOTTATA 


ALTICANIZIE-WIGOME: £-EROFUMERIA A NIO 


= | Specialità privileggiata 
Angelo MIGONE e G., Milano 


Premialo colle più alte Onorificenze. 

giovinezza. Questa imper La bontà "dei prodbtti, la svavità del 
reggi«bbile composizione vwofamo, Peleganza della confezione, uni- 
pei capelli mnon;;ò una £ ite al suo basso prezzo, fanno della 


E un preparato 
ciale indicato. per 
nare ai capelli bianchi ed 
iadebcliti, colofe, tellezza: 
6 vitalità della prima 


$ Sacure, ma uo'acque di 
e profimo che non 
a ha ne la ‘iancherie, PROFUMERIA 
È la pelle € che si ndo 
pero colla massime feci AMOR- MIGONE 
fato spodieza Fose ta A 
i agisce sul i ca ‘iticolo doi più ricercati e convenient 
peli dele besba foroendote il urimente. BeosE | {| — > Aifom < ICONE Scatola da gr. 250 L. 1,20 — da 500 L. 2,00 
id ro imitivo, 
Samone o svleppo er dendoli ficsibii, morbidi AMOR > MIGONE Busta Campione L. 0,20. 
ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce. pronta- ARORI geni sara mercò gli 
mente la cotenna, fa sparire la forfora. - Una sit Fil È pd ACQUA DENTIFRICIA 1 2 con inuelligen: 
cererane agisce saggia e a, AMOR - MIGONE POLVERE DENTIFRICIA Vendita presso l'Autore Farmacia Cav. ALFONSO ia 
Costa L. tig! D'EMILIO — 15, 16, 17, Concezione a Toledo, Napoli. 


ae eiatii pi preti ‘AMOR — MIGONE BUSTA PROFUMO nona 
Bari-—. Paganini Villani. 
‘come meglio po 


aggtuogura cin. 0 AMOR — MIGONE, . SCATOLE per REGALI scessione de 

1 suddetti articoli el vendono presso tatti I:negezianti di Farmacisti © Droghleri. ° 
Catanzaro — Comm. Federico Leone. coda 

Roma. — Federico Allegrucci. 


Depos.to Generale, A MIGONE © ©; agora 12, Riano. 
ra Roma peso 1 Finocchi, Corto Vit. mn. Enporlo di Profamaie Pza $- Larenzo ta Lacint 5 Profumeria Luini, Cono 300 
| Ù cosateziò Avvisi economici , cr 
> è e..corrispondenze private i Nuovo Gesso isti a dioler 
et T LEGN | ECONOMICO - INODORE 
ENCESIONE ITALIANA PROTA-G URLO 


Proprietari è Custruttori 
NAPOLI 


LI 
il bisogao di procurarsi un'a'loggio, 
CHI NON HA Podi permise ine © Non più manutorzione 
ASSSNISISIAASISIISIIINNIA sic lo stabilimento cho non deb- Adottando il nuovo sistema A. ell, si otteogono 
prctta be far conoscere con in reclame i vantaggi della sua tutti i vantaggi desiderabili, sia nell’ Igiene, come nella 
1 più illustrisMediciisonoconvinti che il Pepte- ‘amera posizione o la proprietà delle sus acque.1!? ‘durata, essendo il medesimo costruito in"ghisa, e tale 
pe e ene con grade aaa la ERA r tin'intamorata gelosamente custo- che per la sua semplicità si rendo adatto’anche per le 
ll Peptoicen corrisponde realmente ad una 
cura -ricostituente. perchè. contiene elle puro 


CHENON HA dia ca gli Argbici miglia. COMO caso operaio © rurali, bastando soli 4 Hitr,di acqua per 
di fegato di merluzzo. 


CRETA] 
818 
RETTE 
TERETÌ 
'anl'a 
3% 
i LIMIDO 


biiihiS 


186 
rt 


NOE 


ABISISSSSSSSSSSSISNNIA bile scrivere una frase d'amore 11 .il sto funzionamento. —_ : 
rn Mobile, un'Pisnotorie, une Car-* _ Per sincerarsi della verità bast& recarsi dallo stagnaro 


= 
CHI NON Hi Pozza da-«barazzare... una Camera, Alfredo Beldî in Via Gueta N. 6 F, Roma — Prezzo 
tina bottega, un appariamento, un. di ogni cesso con relativo vaso di maiolica, lire 20. 


MMMIESSSSSSNSSNSNINNE, Villino da cedere 0 d'affitate PO Cos ba - “ 
una merce davendere, un’ impiego Soadesime piutalin arance: costroi 
CHI NON da cereare, una specialità da ac- cessi elegantissimi in maiolica, 
creditare; una: professione da far 
AFSENISSANIISNSNANINN conoscere, un serrizio da cercare 
un'affare qualunque da concludere? 11 


{] 


nità sofferente. 

Madri italiane somministrate aì vostri bam- 
bini il Peptoleon, impedireie così lo sviluppo 
di tante malattio che alfiggono l'infanzia e la 
prima giovinezza. 


ESRI 


ES 

CI 
ont 
AUG 
(RI 


con ques 
temi dalla d 


Pr 
CEILLLTI 
181 ages 

CEEDI ° 

" 1g | 


Gercansi capitali da’ rinvestire 
contro prima ipoteca; ottimi affari. Scrivere a 
S. F. casella postale 238, ROMA 

Non si trattano affari con mediatori. 


EuuE 


Si vende in tulte le prinarie Farmacie 
a0L..3;50 la grande bottiglia 


Concessionari com Grande Depesite 


BECCHINI- E TANFANI 


RIMA — Via Due Macelli, 52 — ROMA 


Nasssnaseei 


della quale è 
im Italia di 


5 
è 


FECERIN 
FTEETTÀ 


F 
3 


CRT 
es E 


Vino di Velletri rassAste 

Da E vato ora a Lire 
Avvisi economici faroio, qualità squisita per le famigli. Vicolo del Piombo 
fam. 9. 


a centesimi 5 la parola 


IMPOTENZA. 


‘8: non cengionate dall'età 0 deformità 
dal Dr Temes con risultato felice, ri 
va regime di vita spccialo tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2, 
Milano, dalle 2 allo 4 pom. © per quelli faori di Milano, Mercoledì © Sabato - 
Consulti per corrispondanza, L. 10. 


E’ migliore Sapone 
toeletta il quale abbia le 


3 na 
tocellente 


è untonico 


[dà piacere © rinvigorisce. tara x i 
Distinti Medici, pata nica aicetinmi "i 
sabile per chi so 
abbondanti sudori e l 
nsigliano a chi sì dedi 
tf agli esercizi sportivi essend 
Îl migliore preservativo pe 
evitare le intertrigini, eczi 
i, etitemi © seborree 
SI Ha soave profumo e pro 
dprietà emolienti da render!d 
primo fra i tanti della specie. 
Prezzo cent. 75 il L mi 300 con istruzion 
pazze in tutta Italia con Pau 


È 3 Vendesi in Roma esclusi ite re A. sit ‘aumento di ia si vendona sì 
Gli studiosi he vogtiano. | 45628 ia Naoto tritone dé e dat 0 A TAM [al deposito 6 botiglio per L. fer "> © SU cali 


le cose di case 4 


L’Egilto Antico e Moderno 


La grandiosa opera dell'Ebers illustrata dalle più note celebrità artisti 
che ‘del mondo, Volume formato Principo di 960 pagine con ‘1500 finissifhe 
incisioni, la lettura più dilettevole ed istrittiva: Questa' edizione di lusso i 
wende a L. 10. Tutte le famiglie. dovrebbero possedere e portarsi in villég» 

* giatura questo bel volume la cui prima edizione si vendeva L. 100. 

Rivelgere richieste all’Amministrazione del < Fanfulla », 
Rima inviando Cartolina-vaglia di IL. 10. 


PICCOLA, ENCICLOPEDIA 


per le madri di famiglia 


fondo, castagno ® 
lle, nè biancheria. £ sponds dav 

18 parracchi 3 problema d: 
Fontana d: Truvi) 7 e 8, (pi ripeterlo — 


oini nell R: Università, 

|Direttbre: sanitario © Me 
dico capo dell'Ospedaletto în- .; 
antile di Torino, i 


‘note ed aj ti od eseguiri 
Gran dizionario universale di cognizioni uffi: Volume di 900 pagine rilegito |} trascrizione da iibri e mano; 


Naturale, garantito purissimo 


fara 


el 
in tela e oro, contenente 8000 voci le più necessarie, illustrato da 2500 finis. |f|seritti greci, latini, italiani, 
sime incisioni. Il libro veramente indispensabile alle buone mamme, è una } 
vera e propria Enciclopedia Preszo lire 5. i ri 
Rivolgersi all’ Ammessstrazione del « Fanfulla >, Romea, in istrazi 
viando cartolina vaglia di L. &. si Ù 


a lire 3, Il KG. 
pressoA -Taboga, Roma, Nuovo Tritone 444 


Spedizione per re 
porto ameno di Paga conto I 


Lo STABILIMENTO TIPOGRAFICO ITA- 
LIANO da via del Mortaro, 16, si è trasferito 


in via delle Coppelle, 


. 9. 


l'onorevole Fren 
innanzi alla Cau 


Bagni di Mi 
Core 
Pascio. 

La popolazioo 
zione. Le Ace 
Schierate dal pa) 
dalla el scola 
Reale. 

I principe | 

I ponerate M. 

Wise, ade 

La truppa ta ] 
ce 

In questo pre 
Maisto» 

Altopase!: 
di Napoli è part 


i .18.9 4502 
fel Rogno + » ‘20 10 B—|24 
NO rieUzione postale 40 2i 10 —| 47 
tati non compresi nel- 

"linione postale + .60 30 15—| 69 


po 


pIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via del 


" Cent. 5 în tutta Îtalia 


MISTERO: DI UN FIACRE 


snde romanzo austr'aliano, che ha per 


Eno d'azione Maibouria. E' un ambiente 
ftsramente vuovo peri le tori europei. 
i roma le incomine a alcuni 
sosia pubblisarsi ha avuto va enorme 


America, dove le gne_ edi 
otano più. I nestri lettori e le no. 
ici ci seranco riconoscenti della 


Rossa — Domenica 28 Luglio 1895 
IPOI STO TOSSICO 
LA QUESTIONE ECONOMICA 


NELL’ ERITREA 


Coll'autorità che si è meritamente acqui- 
sia mercè gli studi pratici fatti sal luogo, 
ligenza, con amore € con ammine: 
nesazione — l'onorevole Francheti 
irattato ierì alla Camera, durante la di- 
sione dei bilaveio degli esseri, il-lato 
Ztonomie» della nostra questions africana, 
Soponendo i snci concetti intorno al modo 
Some meglio possa l'Italia trar qualche pro- 
fio dagli oramai vasti suoi possedimenti 
coloniali. 
E l'on 
rele nel chiama 
inza nazionale e del paesi 
ja; al quale, 
mezzo del micisiro degli 
isteri, a dichiarare, di aver rivolio i suoi 
i . Imperocchè se 
bbe oggi ancora seria- 
mente prop.rre l'abbandono della nostra 
ssa africana; se oramai l'azic co 
riale m Africa fa parte del complessivo no- 
stro indirizzo politico — è desidarabile, anzi 
è pece sario, che pon ei limitiamo 4 tenere 
colà un campo di gloriose esercitazioni mi- 
fitari, che fano nel bilancio una pesante 
niropartita a car 
r quanto sarà p 
speranza, che 
è di danari, che nuti favendo, 
în un più o méno vicino avvenire, 


fche compenso” ia pro dell'economia 


portante proble! 
| Governo, pi 


nessuno forse p 


crifizi d'uo- 


siii 80 Bit) 


- che racchiude numerosi e 
dei è facile 


UTI 


en 
noto. L'Italia possiede oggi in Africa nume- 
resi chilometri quadrati di terra, molta parte 
della quale è utilmente coltivabile; abbiamo 
in Italla dei contadini che emigrano per 
mancanza di lavoro; diamo quelle terro a 
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esdesti contadini; 6 lo Stato somministri 
loro ì mezzi perchè possano arrivare a farla 
fruttare e diventarne padroni. E' un pen- 
siero che seduce, sopratutto chi dimentichi 
ehe il contadino italiano non emigra perchè 
manchi in Italia la terra ove occupare: Po- 
pera sua, ma perchè manea, od è scarso, 
Toel terzo elemento che, colla terra e c 
braccia per coltivar!a, è indispensabi 
Europa, come ia Africa, cioè il capitale. 

Ma lasciando a parte questa considera- 
zioae, che porterebbe la. discussione al di 
fà dei confini entro i quali deve essere con- 
tenuta oggi che ia Africa siamo e dobbiamo 
nere ; nè facendo discussione intoroo 
Alle qualità di cultura che gono. nei tostri 
possedimenti africani possibili, sebbene 
Tualità dei prodotti che colà si possavo ra 
gliere, sia elemento importante del pro- 
blema ceonomico che ai tratta di risolvere; 
— è tuttavia. più che legittimo il dubbio; se 
il sistema dell'onorevole Franchetii, che 
siste in sostanza nella colonizzazione 
+ opera dello Stato e coll'importazione di 

rucola italiane, considerato in rapporto 
alla vaetità ed alla varietà di territorio cui 
dovrebbe essere applicato, ed alla popo'a 
zione indigena, ehe non può essere cosi 
dersta. come elemento trascurabile — ri- 
sponda davvero allo scopo. 

‘1 problema della colonizzazione — giova 
ripeterlo — è uno dei più d'fficili che possa 
presentarsi allo studio d'un uomo di Stato; 
sd è tanto più difficile per noi che vi ci siamo 
accinti impreparati, e mentre ancora tanto 
tisogno di cure, di studio, di attività hanno 
le c0ge di casa nostra. _ È 

Ad ogoi modo poichb il problema ora ci 
è posto. bisogua che ci industriamo 8 risol- 
telo nel miglior modo possib sa ad esso È 

erciò opportuno si rivolga il pensier 
tiadios! El le cure del Governo, e merita lode 
l'oncrevole Franchetti di averlo posto chiaro 
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Il principe di Napoli in Val di Nievole 


Bagni di Montecatini, 27. — U prin- 
cip» di Napoli è partito stamani p3r Alto 
Pascio. 

La popolazione gli f-ce una calorasa ova- 
zione, Le Associazioni, cen ban*iere, e/aro 
tstisrate dal palazio Babbini a Ponte Cane 
pie ei acclamsrono vi amente Sus Altezza 

nale, 


Ito 


poveri. 


Ja Insciò molti sussidi pr 
le Morza è parto deri sera per 
Altopascio, onde presenziarri le man re. 
La truppa ba lasciato il campo di on 
timmano «i arriverà domeni ad A't presio. 
In questo prese, a Montecarlo, San Martino 
+ Capantori si svolgeranno faro portare, 
Altopaseto, 27. — S. A. R. di ti 
di Napo è ‘partito, stasera, pur Montecarlo, 


accompsgtato dal capo di sai ggiora 
db va GRi-iale d'ordirapa, perri oncasero mie 
ru'amente le posizicni, dove domani e. dopo 
d>mani avranno luogo le fazioni campali fra 
)rigate contrapposte, s'mvlnoti l'attacco del- 
l'importante posizione di Montecarlo. 


di 
qui alle 4,80 il generale Mazza, comendante 
la brigata Palermo, 0, salito da Sansalvatore 
per attaccare Montecar'e, hs faito cna dimo- 
strazione a sad 

d'attacco vero cn la maggier parte delle sue 
forze a no.d-est, 


pato, e visto che riusciv: ha fatto terminare 
la manovra, e îl generale ha tenuto rapp.rto. 


antimeridiane, e 
di Altopascio è Badia Pozzovermen 


Montecarlo uva manovra di divisione contro 
nemico segnato, rappresenta‘o da bersaglieri. 


glamato da immensa folla, e salutato 
stacei 
sidenza del priucipe. 


e eta 
fiorno PER frrrorno 


son la magnifisenee fantastiche dei suoi pi 
Jazzi incantati, le sus porte d'avorio, i suoi 
mo 


| 


dî epirito è di fanta 
quali po 

ricchezze fenomenali con una 
meso sopra i muriccioli dei lib» 
perte. 


magazainì 
ché, eco. Il signor Wansmaker (con qualche 
leggera modificazione, e volendo spiegare col 
latiao e con l'inglese il cognome del grando 


Altopaseto, 23. — Sotto Yalta direzione 
A. R. ìl principe di Napoli, è partito di 


st, monste prand-va posizione 
Vetso le otto l'attacco era g‘à bene svilup- 


Ls truppe giunsero di ritorno verso lo dieci 
sono accampste nei paesi 


I bersaglieri 5020 restati a Mencecarlo. 
Domani ei svilupperà eulle stence alturo di 


Il principe di Napol è tornato alle 9,30 ac: 

suono 
vrcia reale, dalla banda di Ponsacco 
ta davanti alla villa Franceschini, re- 


Cose d'America. 
L’Asia ci ha dato lo s10 Mille e una notte, 


d’oro, le perle profate a pione mani, 
amanti d'inverosimile grandezza, coc., eci 
Ma tutto questo è semplicemente un giuoco 

, che diventa i lettori, i 
Jono comprare tutto quel tesoro di 

ira, 0 anche 
i all'aria a- 


L'Amerion invece ha oramii superato l'Asia 


cou lo efarzo della vita dei suoi milionani, 
dei su 
i miliardarit sono visi, veri, contemporanei. è 
non fantastici coma i principi delle Mil 
notte. 


miliardiari 


con questa differenza 


una 


A Parigi c'è ora il signor Wanemaksr che 
ario dei più grandi negosi di 

istituiti sul sistema dei 
fancesi del Louvre, dol Bon-Mar- 


fomentatore delle vanità di Filadelfia si arri- 
verebba a considerare questo nome cume sim- 


bolico) è figlio del fondatore Uella casa. che 


ogii amministra. 
Suo padre, dopo essera stato mi) 


jatro dello 


poste e telegrafi, volla dotar l'America di uno 


di quegli emporii sbziorditoi in cui gli europei 
trovano ciò che serve ai bisogni e al lusso di 
tutta una popolazione. 

Ve lo figurate l'onorevole. Maggiorino Fer- 
raris che laasia la vita politica per far: con- 
correnza ai fratelli Booconi ? In America n: 
suno se n'è stupito, e ora il signor Wai 
maker figlio è un personaggio molto più im- 
portante negli Stati Uniti che se fosse. un 
uomo politico. dun ministro., 

Fedele al programma. dei suoi concittadi 
egli «i è proposto di stapefare i parigini - 
4pzter - come dicono essi. E l’altra sera per 
prendere commiato dai suoi am'ci detto un 
praozo al bosco di Boulogne, i cui. resoconti 
sono qualche cosa di stravagante, che ricord®, 
meno le oscenità, le enormità del convito di 
Trimalcione. 

‘Gr'invitati del negoziante di F.lalelfia erano 
ventidue, E ventidue erano stato le carrozze 
a due cavalli, noleggiate dal signor Wana- 
maker, per portarli al bosco di Boul gne e 
per riportarsi e casa. Ognuno per sè, ora an- 
che in quasto la divisa della festa. L'indivi- 


invitato oltra ad avere a 
carrozza intera, era servito a tavola di un 
pranzo separato, vale a dire che avera un 
salmone intero, un gigot intero, un pollo în- 
tero, un intero cesto di pesche e davanti, 
‘come vino da pasto, un doppio magnum, vale 
2 dire una bottigl'a enorme di champagne, 
che né sonteneva quattr- litri. Senza contars 
‘naturalmente tutto le altro hattiglie sempre 
intere per cisscuno degli invitati così di altri 
vini come di liquori. 

"Alle frutta il signor Wanamaker ba fatto 
circolare un gran ss0co, nel quala gl'invitati 
pescavano a osso un ricordo della feste. E il 
Ecordo consistera in ua ‘oggetto. elegante di 
molto valore: bottoni da. polsi di smeraldi, 
bottoni ds camicia di perle fine, portasigarette 
d'oro ornati di pietro presiose. 

* 


'altima gue d 
el erta evo l'uniforme, ebbe l'idea ine 
Prnosa di tentare nell'eseraito tedesco una 
gri 


Erirazione il ouî m'nor vanteggio ora una 
esonomi ; 
ande ere antropologica di Berlin» cos- 
0es4o il suo patronato all'iniziativa del nego= 
Sante, © così si o:tenze di far fare la prova 
delle nuova biancheria a ua ulano. A 

I'ulano indossò il corpetto o-la maclia di 
carta pet tre giorni di s-guito. Ma al, terse 

via "7 carta era tutta fo prazi © alano 
Ericurava che noo aveva mai portato mulla 
di più incomodo ® tupidie 


‘catro galleggiante. n 
Hi I Russia una società per la 


costruzione di un teatro galleggiante 531 Volga. 
Ua grosso bastimento conterrà il palcoscenico 


e il posto per più di mille spettatori; Le ca- 
dine © il restanto sersiranno di cameriai per 
gli artisti è di megazeini por 
vestia 

le città che più difettano di spettacoli © rap 
presenterà commelio 0 drammi russi e oparetto 
francesi ! 


un grano impalso alla restaurazione della 
musica sacra, prossrivando dale abiese la mu- 
sica profana di crigino 0 di ata che Pabuso 
6 la iolleranza vi avevano:lasciato pnetrare. 
I benadettini di Solesme, sono i più selanti 
apostoli di questa riforma, di-cui, nonostante 
la voloatà. del. Papa, 
volta la necessità anche nello chiese di Roma. 
Ora in un congresso di music religiosa te- 
nuta a Rodez, tutti i presenti hanno appro- 
vati i principi della Schola Cantorum dei be- 
nedettini di si 
forma procedeva besissimo © prometteva di 
soscoiare finalmente le cabalette e ls romanzo 
travestito in litxnio e Sanc'us, introdotte ne 
riti ecclesiasi 


sato, ma ci hanno pensato i giornali tedeschi 
che raccontano la storiella con la loro imper- 
turbabite gravità. 


un grosso pesse di cinque libbre e 
tomava contento dela sua pesca 
quando una tigre lo assale all'improvvis 
la belva vedendo il grosso pesce ch 

scatore portava înzora so@peso all'amo con 
cui l'aveva preso, invece ‘ di° prendersela con 
l'uomo addentò Ja preda del’aomo. Così av- 
venne che l'enorme amo che era servito per 
il pesce s.rvì anche per la tigre che rimase 
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proprio sangue e sono pronti a spargerlo 
Ancora e a morire; con quaie superstizione 
fanatica obbediscano agli ufficiali che li co- 
mandano ; e-quale indomita avversione essi 
nutrano, per ls bande abisune cho minac- 
ciano la integrità della loro terra e la vita 
© gli averi delle loro famiglie, non c'è cor- 
rispondente di giornale o viaggiatore affri- 
cano che non l'abbia detto 0 scritto... 

Il battesimo del fuoco li ha fatti fratelli 
deli’esercito nazionale : difendendo la ban- 
d'era italiana che ha sventolito vittoriosa 
sotto l'ardente sola dell’Aifrica, hanno ac- 
quistata la cittadifianza della nuova patria. 
Diamo dunque a loro questa ricompensa: 
scegliamone ottocento 0 mille, quanu ce ne 
vogliono a comporre un battazlione, quanti 
bastano per empire la coverta e le cabine 
di una nave che salpi dai lidi di Massaua, 
e facciamoli venire per dieci o quindici 
giorni in Italia. Per tornare a battersi con- 
iro le orde di Menelik o contro i Dervi 
faranno sempre in tempo. 

Jo li vedo con la immaginazione, nel pit- 
toresco costume paesano, schierarsi nella 
piazza del Pspolo fra venti o trentamla 
persone. Li vedo intenti, con occhi sbar- 
tati, per sentir gl ordini che nella loro 
lingua amarica lanciano in aria gli ufficiali 
itahani che li comandano. Li vedo moversi 
in quelle rapide evoluzioni fantastiche, rac- 
cogliersi in rigide file, e rimanere 1mmo- 
bil ma con i cuori che palpitano, perchè 
gli squilli d'una faufara, poi le note d una 
marzia, familiare ai loro orecchi, aunun- 
ziano l’arrivo del Negus Umberto, uscito 
dal Quirinale per passare in rivista i sol- 
dati suoi, i soldati di quel’a terra che è sua 
£ nostra. perchè l'abbiamo conquistata con 
l'opera della civiltà. 

È sorrida chi vuole. Dicano pure gli scet- 
tici, scrollando le spalle, che di queste mo- 
stre teatrali non sanno che farsene. Ma che 
cosa sono i festeggiamenti commemorativi, 
se non un pretesto per riaccendere l'enta: 
siasmo e la fede? Ora i soldati indigeni, che 
l'ingegno e il valore dei generali nostri e 
degli ufficiali nostri ha condotti alla batta- 
glia e alla vittoria, rappresentano una glo- 
ria nazionale, significano che non inutil- 
mente abbiamo preso il nostro posto di com- 
battimento nella lotta che per la civiltà e 
per la umanità combatte l'Europa, sono il 
segno visibile d’una nostra espansione che 
darà 0 prima o poi frutti preziosi. E non vi 

che basti? 

‘Anche immagino questi indigeni ritornati 
in patria, raccontare ai compagni d'arme, 
alle famiglie, al popolo etiopico le meravi 
gl'ose cose vedute in Italia, e imonumenti, 
6 le chiese, e i palazzi maestosi, e quel 
Negus Umberto che li ha inte con 
l'affetto e la sollecitudine d'un padre, e lo 
fiorenti compagne attraversate, e gli aj 
plausi © le feste di quella Roma che è la 
capitale del mondo cristiano. Posso sba- 
gliare; ma questa mia idea séfvirà a _ce- 
mentare sempre di più, con l'ammirazione 
sconfinata, lx fedeltà di quelle nostre popo» 
lazioni lontane. 

Altri pensi alla maniera più pratica di 
afttaro Îa cosa. Le poche difficoltà, supe- 
rabili facilmente, saranno compcrsato ad 
usura dal successo entusiastico. 

E se occorre, facciamo pure a meno di 
un’Aida al teatro Costanzi, o d'una Forza 
del Destino come spettacolo di gala al teatro 
Argentina. 


li sconarii © i 
. Il naviglio di Tespi si fermerà presso 


de 
Il canto gregeriano. 
Si'sa che il Poatefice Leone XIII ha dato 


sentirebbe qualche 


lesme, constatando che la ri- 


La pesca alla tigre. 
It barone di Mi achhxusen non ci avera pen- 


Ua pescatore indiano aveva preso all'amo 

ne ri. 
casa, 
a 
îl pe- 


press, în tutti i sensi, per la gola. 
Il pescatore non ebbe che l'incomodo di fi- 
nirla con le armi cho portava ! 
* 


Per finire. 

Agli esami 

— Quale è 51 miglior isolatore ? domanda il 
professora di fisica. 

E lo soolaro amaramente : 


— La povertà È 
N. Nonni. 
VET 


Vantaggioso. per tutti 


Abbonamento per bagni e villeggiature 
da oggi ni.30 Settembre 1895 I. 3. 
Con diritto al promio Mari © Monti. 


Abbonamento Speciale 
tanti giorni tanlì soldi 


Chi manda 20 soldi all'Amministrazione 
del Fanfu'la, riceve il giornale in qualun- 
quo punto d'Italia per 2@ giorni. Chi manda 
30 soldi riceverà it giornale per 39 giorni 
e così di seguito. 

Richieste d'abbonamento mediante Carto- 
fina-vaglia all'Amministrazione del Fam- 
falla, Roma. 

n —e__ 


LA MIA IDEA 


La Commissione esecutiva per le feste 
del 20 seitembre sì radunò ieri mattina in 
Campidoglio, nella sala. di. quelle. bandiere 
c1e mi piacerebbe di veder sventolare, fra 
ciuquanta giorni, nei varii rioni della città. 
E conclose, senza aver nulla concluso, di 
radunarsi ancora domani ‘sera, nelia sala 
delle medesime bandiere. 

Quali sottili differenze: di forma e di so- 
stanza, di poteri e.di attribuzioni, di lavori 

faratorii @ di responsabilità esistano fra 
Ti Gocimissione generale, il. Comitato pro» 
motore, la Commissione" delle. proposto © 
quest'altra Commissione esecutiva che non 
riesce ancora a esguir nulla, è ‘cosa che 
sfugge alla penetrazione, ancorchè sveglia 
ed acuta, del pubblico che aspetta. Il pub- 
blico sa in confaso di-screzi deplorabili, di 
dimissioni presentato e non ritirate, di en- 
fasiasmi che sbollono, di attività. che ral- 
lentano, di fedi che ‘intiepidiscono; e non 
raccapezza più nulla în questo pandemonio 
di colonne commemorative, di girandole 
vanzate alla festa dello Statuto, di. scopr 
‘mento di statue, d’inaugurazione di ponti, 
di corse ciclistiche © di tiri a segno. 

Ma a un mese e mezzo di distanza, te-. 
nuto anche conto delle poche lire raccolte 
per la colonna di porta. Pia, di una cosa 
‘soltanto siamo gerti finora: che avrema nel 
Corso i soliti girandò. Diciamo la verità: 
con quella ventina di Commissioni e di Co- 
mitati che sudano da 10 mesi, ave- 
vamo il diritto di aspett qualche cosa 
di più originale. 

Ora a me balena una idea : audace in ap- 
parenza, ma non genza l'atirattiva della o» 
riginalità ; una idea semplice e pratica, di 
facile attuazione, di «pesa non eccessiva, 
ma che tradotta in unarticolo.di preganna, 
dei pubblici festeggiamenti avrebbe la v.rià 
di chiamare in Roma, col fascino irresisti- 
bile delia curiosità, centomila-persgng è | 
porn n i 

L'idea eccola: far-venire alla capitale un 
battaglione di quei soldati indigeni che vin- 
sero &d Agordat o a Cassala, a Coalit o a 
Senafè, 

Che ecs» pensi Il generale Baratieri del 
loro valore, della loro disciplina, dello spi- 
rito guerriero che li anima, l'abbiamo sen- 
tito ripetere in questi giorni. Quale attrat- 
tiva possa avere per loro il home di questa. 
Italia lontana, per la quale hanno sparso il 


Tom. 
Le proposte per giovarsi dell'Éritrea a scopo 
di festeggiare îl prossimo XX settembra ab- 
bondano în questi giorni. Anche il nostro Yom 
ha volato eseguire un'immaginosi fantasla di 
ascari manovranti per le piasze di Roma, e 
noi non abbiamo. voluto vedere nell'articolo 
del nostro collaboratore che questo lato pia: 
cevole e immagicoso. Ma c'è l’altro lat il 
lato pratico, il lato della spesa, e su. questo 
ci permettiamo tutte le riserve, dabitando 
‘molto che sia così facile e poco dispendioso, 
come pare a Tom, di far venire a Roma un 
migliaio di africani, nel momento che devoro 
‘prepararsi forse a ben altre eventualità che 

non uva festa civile. N. d. R 
o ei 


ll conflitto turco-bulgaro-macedone 

Vienna, 27. — La Potitisehe Correspon- 
dens ha da Uskib: 

4« Le notizie ufficiali e quelle private sono 
‘unanimi nel constatare che i tentativi d’insur 
rezione sulla frontiera fra la Turchia e la Bul- 
garia sono ro 

‘4 La banda, frequentementamenzi fu 
Sia, perth 
ucciso © cinquanta briganti sono rimasti morti, 
feriti o prigionieri. Uno dei prigionieri indes- 
save l'uniforme di capitano d'artiglieria bul- 


p bulgara cristiana, molto 

danneggiata sulla rezione della frontiera, in- 

comincia ad appoggiare le autorità. nell'inse- 
“ po farche tono 

‘® far fronte anche a nuove invasioni. » 


Gli inglesi in Egitto, 

Catro, 28. — Gli abitanti gal 
Tasso gettarono alcuni saseì conto i sctzag 
Snglesi che acaompagnavaze al cimitero la 
nodzia di un loro ea-ierata. 

Vennero operati parecchi arresti. 

Il governatore del Cairo farà le acces al 
generale inglese Walker. 


I ringraziamenti di Goglielmo Il. 
Genova, 27. —Il console generale di Ger- 
‘mavia pregò il sindaco di man'f.s'are alla po- 
ione i suci ringraziamenti per l'accoglienza 
fatta al talegramna di lianza dell’im- 


gara. 
# La popolazione 


de la Maria P. 


“Gl’Inni,, del Cesareo! 


letto dell’aniverso, il profe'a di un'alba non 
ancor sorta. Che vale s'eglî non vanti prin- 
cipio divino? se ebbe culla 
sc0? se sforzò a 

vile coa orrendo 


di lenti, l'arcano dei cieli; incli È 

fedele Ta nave alla méta ‘prefiss: varca” 
trafori dei monti; congiunge i 
il tràîno ferrato che trapassa 


chi gl’infonde vita nei fianchi bollent tino: 
o: lani 5 
mo, dominatore benefico ! gr 


dei ciechi abissi dell’Infinito, lo Spirito, 
Forze, lo Spirito delle Leggi; el hè fr 
bile, augosia e santa; e 


Bparge la luminosa sementa delle stelie 

& fuor che il nulla insonne sul cr;po suo non è; 
ella spirito anima i i 

su immensa in ogni cosa, e 
grina, a sè stessa; è divina sorgente d'al- 
tissima armonia che volge nei suoi flutti, 


ella versa ‘a fiumi il Ber i i cieli, 
Sd emenda”i nostri falli cca pone adegrateo 
el'a è la fiamma del senso 
ella è dovunque non la si vede, © dissolve 
€ crea, quanto in oscari germi intorno a lei 


peratora Guglielmo in occasione delnaufragio ! (1) G. A. Sept Giani - Catania, 


L'uomo, per il Cesareo, è ln spirito e- 


asilo nel bo: 
le belve nel noto co- 
a giubilo? 

Egli imprigiona il fulmine; serata, armato 


S'inerpica a balzi, negli antri s'abbassa 
E vibra il suo fischio, giulivo segnal, 


E la Natura, che cos'è? E” la 
per i solchi dell etera ribelle 


i giri prescritti torna, ignuda pelle- 


lungo un'ignola via 
Quanto pe’ mille seni dell'universo appar; 


pena adeguate; 
© del pensiero; 


flztaa. 
Pare, ecco, ogni cosa, nata d‘ inore 
dimanî: ma cile dominatrice ‘soltafimo rie 
mane, poichè, non nata mai, non può mo- 
rire. Li Morte non bada alla desolata in- 
vidia della vita che assalo chi sta per di= 
pariirsene : ella. segue impassibile l'opera. 
severa; cen Pai 
E la Terra fra i grand'alberi 
Le fedeti braccia stende, 
Ligredrtaa sE 
I suoi figli st peter: car 
La Morte ci avrà tutti; si, ma altri semi 
fervono a lei ribelli, altre ‘forme fremono 
og e, 
a le! ita sorge pieno, uagusto, 
irresistibile da ogni 1 È 
irresistidie da ogni luogo, ove ardita scorre. 
La terra è buona: ella dà i fiori ei frutti; 
sorrida, soccorre, spira gioia e piatt dai 
suoi monti corron fiumi di vita per. mille 
iani a rinnovar la forza delle torpidecittà. 
Ila offre alle greggi piagui pascoli; di 
l'olio cne molce i cucri e il vinò che infonde 
luce agli ingegnI e vigore aî muscoli; e com 
eguale premura sostenia l’artiore e gli prov= 
vede tuto; © così il: pensioro si scuote. 6 
halza dai forohi uriauti sul cilindro aglin- 
cessanti colpi de’ volznti; così la parola vola 
dal cuore degli acri zinchi 
fili il duplice emisfero, IE So Per nere 


, com'ala di tempesta, 
Per ogni via guizza, scoscende e va; 
E reca la giustizia în suo messaggio. 
L'acclama in folla il popolo al passag 
E tw arridi.al sua volo, 0 Libertà! 
La terra è bella. Ha i mont :rgon 
solcini sottoa bindedinere Faupesta Eu 
di profeti al cielo; ha i larghi fiumi, ha i 
mari, ha le selve che gittano un fragrante 
velo di fogliami ai suoi fianchi fecondi; ha 
i piani ove errano a torme i cavalli: ha 
isole, viventi occhi del mare; ha per tutti 
un asilo, un covo, un nido; ella agita e crea 
nell'oscuro grembo le forme molteplici dele 
Fides, quello ch'è siato © quello che sarà. 
La terra ignora, ma sente, cerca, i 
la Jontana pietà de cieli 6 degli Len 
loi, per immemorabile via gui 
destino; © dove l'uno sla pastato. Et 
passare ad ogni altro. La voce dellUniver- 
sale che sorge, va, turbina, sale oltre ogni 
ensato confine, risponde d’astro in astro. 


quando i Soli, i Mondi, cadranno nell’e- 
ambigue forme 

, © gli spazi 
le mon 


degli 


Gipi baratro ove errano le 
che vanno ai porti. dell'essere, 
stupiti vedranno. altre selve di 

pià pure, più ardenti, più belle, 
ona augusta che ped, coro 


lo per questi /nni del 


tale. Mi servo in questo momeni 
SE ‘el Canello, che cade moltana 
pale teni È 


del pari ogni ri ‘niperiore; 
tempo stesso afferma altamente chè la peo 


ed, 


rola del genio aliro non è che 
zionò e utina a pro di chi 
lia tempo di pens: Deo 
<E precipi.a quindi ogni re! 
ma vi sotteotra la poesia e l'art 
T'idenle sovrumano 
neva agli uomini ine: 
cui è duepo 
lu poesia sosti 
Il Cessro» guarda tutto, 
Vita, l'Uomo staordiu 
beucvolo: nè con a uocchio, del 
teva guardare chi ha sentito in sè di scio- 
gliere deal'Inni. Se non che, senza sdo 
tarsi doil'ottimismo diaz: sto lib-0, 
chi.ai presente (0 siamorun po' tutti) si trovi 
în lotta con le aspre, tristissime condizioni 
d'esistenza, sia morali che sociali, non sti- 
merà per lo meno strana la voce di questo 
poeta, per cui tutto è bello, tutto è buor 
tutto è giusto, sutto è saggio: so 
ferà cho questi inni sieno piutrosto frutto 
dun pensiero preconcetto, che di vivo, spon- 
tacco sentimen'o ? non dirà forse che nel. 
l'Inno alla Morte solamente si trovi il pal- 
di questo vivo, spontaneo sent mento? 
© che per esempio la fine dell'inno primo, 
all'Uomo, sia un po' coreografica e melo» 
drammatica? e che infine, qua e Îa, (più 
Specia! nento nell’Zano alla Terra), l'arc 
tetiura dei componimenti, il ripentro motivo 
della preistoria e qualche raro, fuggevole 
incortro, sia di forma, sia di sostanza, con 
altri posti, tradiscano a volte per cotaì di- 
fetto di fasione, che senza dubbio un mag- 
gior ‘sentimento avrebbe tolto, ua preco- 
1° altro nobilissimo, nella concezione 
ic opera d'arte? 


fon positiva 
e aqui 


la Natur 


serie, dietro la limpida voce 

ta. Li 
Pol'quale io, da parte mia, sen felice di 
poter qui rendero tributo di viva, sincera, 
grandissima ammirezione. 

LUIGI PIRANDELLO. 
fia ee 
Ta fuma del Sapol La attraversato i mari 
_________——_——- 


DISPACCI E NOTIZ 


MAIO I I II 
ALL'ESTERO 
Francia. 


1 Francesi al Marcozo — Scontro di piroscafi. 
fgi, 27. — il Temps ha da Tolone: 

< L'inercoaterà Cosmao ha ricevuto l'ordine 

di parrire immediatazsenta per Tangeri ». _ 

1 ‘Zemips ha, duc iaera: «1 piroao:fi 
gleri Cleveland e Dussille sì scontrarono 
Brosso rork-atone, Ii Cleveland sfiniò. Sette 
Fomrri dell’equipiegio mmasero annegati >. 

1 cattolici malgasci. 

Parigi, 23. — Si bav> dal Malagascar 
buone nerizia dei cattolici. indigeni. Malgrado 
che tutti i missionari abbiano dovuto lasciare 
f'interno dell’isola, i cattolici continuano a 
riunirsi tutte le domeniche per pregare, e le 
scuole sono aperte come il solito. 

e 

Inghilterra. 

Elezioni politiche. È 

27. — Finora sono stati eletti 
Piton * 164 liberali e 77 irlandesi. _ 

Gli unionisti guadasmano 109 seggi o î libe- 
rali no guadagnano 20. 

n 
Spagna. 
Sefopero finito. 2 

Madrid, 28. — Lo sciopero dei fuma! è 
terminato. 


PETTO 
Buìgaria, 
GI avversari di Stambulofî. 

Sofia, 23. — L'Agenzia Balcanica annun- 
zia che uea messa funebre vsune celebrata 
feri mattina nella cattedrale per lo quatiro 
vittime del processo per l'assassinio del mini 
stro Belzschefi, Vi asaietette numerosa ioila, 
che poscia si. recò al cimitero. Ivi, suila 
tomba deile vittime, ebba Icogo un'altra fan 
zione religiosa e vennero pronanziati alcuni 
discorsi 

La folla tentò fa 
nanzi alla tomba di Frtambuoî, pis de: 
dietro invito della pilizia. 

Nessun iocidente. 

e 
Greela. 
La partenza del ra — Movimento diplomatico. 

Atene, 28. — I r3 è partito por-dix-les- 
Bsins. 

il principa ereditario assume lx reggenza, 
durante l'assenza del re. Na 

Niociò Delyannis è stato nominato minisito 
e’lanico a Parigi; Ranghabs a Berlino, e Mau- 
rosordato a Lendes. 

L'approvazione del bilano'o. 

Atene; 27. — Camera dei Rappresen- 
tanti. — Lì bilancio e ststo approvaio con 
voti 111 conîro 1. L'opposizione si astenne 
dal votare. 

STE 
Repubbliche americane. 
Massacro smentito. 

Washington, 23. — Notizie ufiviaii 
amentiscono i! massacro di Tscksonhele. 
E cli —— 


IN ITALIA 


Restauri profanatori. 
Ferrara, 27. (Valerio) — Da qualete 
i lr Gittadinì polem zzano n4uardo 
tempo i MOraal (ini dari che snrebbero av: 
arancia cità For n aauri di quasri 
Ibn, ‘9 puliture di piitu'e murario nel pa 


daino sehifanoie, resideuza dei duchi a'Esie. 
ISETO no le nchiie sono varite contra ddt rie, 


ferionata © giusta We 
SUSE di esca 

i tali fato 
di, cen capni verame 
Peuuti, chi ns fu cadsa, © cli 
Some n'era in obbligo. © 
messo superiore, 


ta fossero ar 


sogui senza coscietsa 
a dellime 


Ì 


sovveglò | 
di ordinò senza pei» * 


14 delta cpsre da palirsi o da restau- 
ratoî. 

Sp.riamo bene che le voci g-avi che cor- 
rono nua abbiano alcana base di verità e ape. 
riamo che 11 Goverso non vorrà abbandonare 
i tixon. artistici di qaesta artistica città, ma 
vurà invece sorvegliare lincelumi 

ce 
Due braelati vivi! 

Napoli i sere, in casa del no- 
tao cav, Hatfuole Viusti, In via Sant'Anna di 
Palarzo, ersro riunite molte perecne per go- 
dere dall'alto lo laminarie fatte în quella via 
in onore di Sant'Anna. si i del no- 
taio, annoiati di stare fuori sui bul>oni, pre- 
garoro la zia, signora Maria Gicati-Coote, di 
fare il'uminare la sala da bigliardo per an- 
darii a gizocare. La signore, per contentare 
i bambini, sì recò nella stanza, e accese lei 
stessa îl lume; ma mentre lo collocava nella 
sospenzione, 10 fece casalmento cadere, fa- 
csndosi riversare il pstrolie bruciante sulle 
vesti, che s'infiammarono instantaneamente. 

La signora, spaventata, gridò soccorso al 
cognato, signor Pasquale Giusti, il quale cercò 
di spegnere le firme che avvolgevano la 
donna, ma invece il fuoco si attaccò pure agli 
abifi di lei, sicchè in un sitimo entrambi nè 
farono investiti, ed il fuoco comunicò alle 
cortine ed ai mobili della sela. 

E’ impossibile descrivere la scena che seguì 
allorquando tutti gli astanti si trovarono di 
fronte all'orrendo spettacolo, Grida strazianti 
fecero accorrere persone del palazzo, Primo 
fu il calzolaio Alessandro Finizio; tatti cer- 
csrono aila meglio di aiutare i due disgra- 
ziati; accorsero poco dopo alcune guardie mu- 
nicipali, due o tre carabinieri ed i pompieri, 
comandati dal tenente Ciollaro, i quali furono 
subito avvisati per telefone della. grave di- 
sgrazia, il fuoco comunicato all'appartamento 
fu spento quasi sabito; la signora Corto e il 
signor Giusii furono îmmantinenti trasportati 
ai Pellegrini, dovo il Giceti è morto questa 
notte, verso le ore due, e la signcra verso il 
mezzogiorno di stamani. 

All’ospedale dei Pellegrini, quendo la si- 
guora era in findi vita, è avvenuta una scena 

issima, perchè trovavansi presenti, oltre 


i 
| 


Ls tre ragazzo furono strappate a viva forza 
dal letto di morie per evitare un dolore stra- 
ziante alla povera moribonda. 

I due cadaveri sono steti messi neila sala 
mortuaria dell'ospelale. Pochi ceri @ quastro 
corone circondano le salme che sono comple» 
tamente annerite. 

Lo esequie avranno laogo domani. 

Numeroso popolino entra n-ll'ospedale per 
vedere, compassionando, i cadaveri dei dua 
bruciati vivi. 

set STE 

Il numero 30 del Fanfulla della Domenica 

pubblicato ogg', contiene 
Chiacchiera veneziane, 
Annibale Gabrielli — Una 
poesia inotita e ignoti s- 
morì di Ugo Foscolo, Giw- 
seppe Taormina — Diva- 
gazioni politiche e sociali, 
Roffaelio Ricci —Paosaggi 
asrdi, Grazia Deledda — 
L'Anpuncizzione, Camillo 
Giuseani — Cronaca — Li- 
bri nuovi — Riviste e gior- 
rali — Libri ricevuti in 

dono, 


Abbonamento annuo L. $ 
Idem semestrale » 2 50 
Un numero centesimi 10. 


il consommé Maggi in tubetti unisse în se 1 
vantaggi del perfetto nutrimento, del sapore gra- 
devole della massima ecoi della alourezza 
0 facilità dell’us 


NOTA SIBILLINA 


Log. di îUti: CREDIBILE — BELCREDI - LERICI 
Psr br — CBLIDE, anagr. : POLIPO 
POPOLI, ARTERIE = ERITREA. 


Logogrifo. 

— L’Aricsto, Beppe Giuati, il Tasso, Danté, 
— carotidi 

8 imbecille 

5. oppur furfazte. 
— un fiume della Svizzera 

(I 81 topazio, 

5. Mi vuci trovare? - Cercami ne! Lazio. 
5. Per me tutte le donne esciaman: abi! 

. Ni mo chiacchieroni quanto mai. 

aft voglion sempre bene i Milanesi 

e san sonarmi mals i Viggiane: 

eos arie ae: 

È nOo8 per ma talvolta qiuetio Dati 

. Ci vuoi comprare? - Va dall’ortolano. 

5. fo fui poeta celebre italiaro, 

4. Il lessico mi chiama miscredente, 

11, Conforto in questi giorni molta gente. 
Fra le Quinte e fuori 

— Nazionale, 

L'impress del' Nazionale e i giornali citta- 
es ice i 
dini A iincatso di ieri pura sareble sato 
mandato alle famiglie dei naufraghi della Ma- 
Me P, 

1! pabîlico non rispose all'app.Ilo e la sala 
del Nazionals era presso che deserta. 

Ricercare la causa di questo fenomeno, for- 
tunstamente raro nella nostra popolazione, mi 
sembra superiì :0. Mi limiterò quindi n con- 
statara il faito deplorando cha dalla rappre- 
sentazione di ieri sera le famiglie dei naufra- 
ghi non abbianò ritratto, quel: soccorso, che 
l'impresa si riprometteva. 

Testolina sventata, che fu lodevolmenta rap- 
Cis, 

— Quirino. 

Il Faust rappresentato ieri sera fu un nuove 
suscesso del Quirino. 

Gli sppiausi del pubblico affilato furono fre 
quarti è fragorosi. Di parscohi perzi — rome 
3 del coro dei vecchi, dels ballata Dio dell'or 

e della romenta Salve dimora .. i vr i da 

Paieniara ceto Qa:ofgieti fino 16200 
rinr Per”, il baritono Blasi, il tacore  Cartica 

e ii bagso lucenti, 
| Questa sera replica, 

CO 

Uus medeglis d'oro, uns corona d'alloro, 
fiori, applausi, eco, farono dti ieracra al bravo 
Bedini per la sua beneficiata; e parscchi ape 


Stasera straordinaria rappressutazione con 
nuovi esercizi. 

Domani ricoeò. Martedì terza. rapprosenta= 
zione del Faust. 


Presso tutti i librai e rivenditori di gior- 
nali si trovano in vendita le ultimo copie del 


MARI E MONTI 


eleganie e ricca pubblicazione illustrata a 
colori redatta dai più noti e brillanti scrit- 
tori. Contiene scritti di Leandro, Tom, Mar- 
chese di Carabas, Didimo, Micco Spadaro, Ca- 
ramba, Trilussa ed altri. Questo splendido 
n doveva servire cho come pre- 
agli abbonati del Fanfallla, ma tante 
farono le richieste, chaabbiamo dovuto farne 
un'edizione speciale, che fa messa ia vendita 
a € mi 30 la copia. 

Il Sari e Monti ebbe il più grande 
successo ed è compagnia gradita ed’ indi 
spensabile della buoca società, sia sulle 
spiagge e sulle rotonds dei bagni, sia fra !e 
quiete dello ville e dei Monti. 

Il Bari caMonti, si può averlo anche 
facendone ric viesta con cartolina vaglia da 
C.mî 50 all'Amministrazione del 
FANFULLA - Roma. 


ROMA 


28 luglio. 
FA CALDO! 


Fa caldo! 

Lo dicono tutti; lascia'e che lo dica an- 
clio. 

Fa caldo, sudo come un uovo alla coque, 
e da me si pretende un capocronaca ! 

Ma il tema dove lo prendo? 

Dei festeggiamenti per l'anniversario di 
Roma redenta inutile parlare: il comitato 
è in sfacelo e le uniche feste che avremo 
in settembre saranno... le domeniche. 

Gli atfari municipati dormono delia grossa: 
il Consiglio comunale s'è dato le vacanze 
alla chetichella e senza avvertire alcuno 
la questione di piazza Colonna è bella e ri 
soluta, e i nostri lontani nipoti avranno una 
galleria! 

Non posso parlare nemmeno dell'esodo 
delle nostre signore, 

La partenza per le stazioni balacarie 
per i monti, quesanno mi sembrano p 
numerose. Alle rotonde di Pirgo o di Pai 
caldi si preferisce la rotonda di piazza Co- 
lonna. 

Ma già! La Camera è aperta e non © 
marito che noa vi susurri all'orecchio 


e 


— Volevo portare mia moglie ua paio di 
mesi fuori di Roma, ma come si fa? La Ca- 
mera deve ancora discut-re i bilanci 

— E a te che importa? 

— Capiraî... non sî è italiani per nulla! 


E anche io da buon italiano non lascio 
Roma, Ma non perchè la Camera è aperta 
gii bilanci sono enoora da discutere. La 
Camera, i bilanci ed fo siamo tro cose as- 
solutamente indipendenti l'una dall'altra. 

Oggi che fa caldo non vado ai monti 0 al 
mare per la stessa ragione che m'impedisce, 
quando fa freddo, d'andaro a Nizza o in 
Africa. 

Quale sia questa ragiono non posso dire. 
E' ‘un segreto di famiglia ! 

Ma se non posso fare il tomriste debbo 
fare il capocronaca ! 

li lavoro forzato ! 

Ah no! Semel in annolicet... di ribellarsi. 
E io mi ribello. 

Lettrici e lettori, il capocronaca oggi non 
voglio farlo. 

ÎÌ redaitore capo, che mi sta vicino, mi 
minacci 

— Stai fresco! 

Tanto meglio. Fa così caldo! 


*x * 


Temperatura d’ oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 
Massima 31° 9 - Minima 15° 8. 


Temperature massime del 28 luglio supe- 
riore ai 30 gradi: 

Porto Maurisio 30,9 — Torino 39,5 — Ales- 
snndria 33 — Novara 32,4 — Pavia 32,8 — 
Milano 34,4 — Sondrio 39,1 — B-rgamo 30,3 
— Bresoia 83,4 — Cremona 32,9 — Mantova 
32,4 — Verona 83,2 — Beliuno 30,4 — Udine 
314 — Treviso 33,2 — Venezia 31 — Padova 
322 — Rovigo 33,9 — Piacenza 81,9 — 
Parma 33,4 — Reggio Emilia 39,8 — Modena 
32,7 — Ferrara 844 — Bologna 31,9 — Re- 
venna 32,5 — Forlì 31,8 — Ancona 82 — 
Macerata 31,6 — Ascoli’ Piseno 31,5 — Pe- 
mgia 32,7 — Pisa 33,8 — Livorno 80,5 — 
Firenze 33,6 — Arezzo 34,5 — Siena 51,7 — 
Grosseto 3I,é — Roma 31,2 — Teramo 31,4 
— Chieti 30,8 — Aquila 80.4 — Agnone 3.2 
— Foggia 33,8 — Lecce 31,9 — Caserta 82,8 
— Benevento 32,7 — Cosenza 81,4 — Tra- 
panì 30,8 — Palermo 31,7 — Caltaciszotta 81 
— Catania 80,9 — Siracusa 32,2 — Sassari 81,4. 


Spettacoli d'oggi. 

Drammatico Nazionale (cre 9 — 
Testolina sventata. 

gute (SE 9, — Faust. 

Tirco Reale. (ore 9) — Compagnia eque- 

stro dei fratelli Amato. s 

Circo Garibaldi (ore 9) — Compagnia 
equestra anglo-americana. 

Esqi 9) — Frine, 

Mustiane (cr 

Ginooo del pallone 

Villa Boi — Nella pineta illumi. 
nata a luce elettrioa variati divertimeati 
Tutte le sere alla Tenda Giapponese spet- 
tacolo di canto e ballo. 


5- 


Musica fn piarza Colonna. 

Stasera, dalla 9 allo 10 0 mezz, la banla 
del 69° fanteria ceeguirà il s-guonte pro- 
gramma: 

Murcia - Baratieri - Lattaca. 

Sinfonia — La forza del destino - 

Marcia indiana - Sellemoh. 

Mosaico sol Fau:t — Gouno 

Preladio e tersatto finale 
Venti. 

Polka = OA che putela! 0h che putela! — 
Prei 


end. 


I Lombardi 


GRARIO FERROVIE (Y. 4* pagina) 
1 banchetto a Baratieri. 
Saperidosi che alle 812, il geaeralo Ba- 
rntieri si sarebbo recato all'Hotel Roma, molta 
persone trovavansi ia piazza di San Carlo al 
Corso al attendo ndo il generale giuns 
ja vettura lo aco'amarono vivamenta. 
Nella £ ponese dell'albergo, 
bene addobbata, ebba luogo il Banchetto. 
inistro della guerra, generala Mocenni, 
sua sinistra il generale Baratieri, 
ra il generale Cosens; di faccia 
il sottosegretario di Stato, generale Bogliolo, 
il quala avova a destra il ministro dell 
rina vice ammiraglio Morin, a sinistra il ge- 
neralo Mezzacapo. Vezivano quindi i generali 
Primerano, Ponzio Vaglia, Taffii d'Acceglio, 
Saletta, Tarravicino, Briganti, Cipolle, Goz- 
zani di Sxa giorgio. Dal Verme, Aymonino, 
‘Afan de Rivera, Appellius, Sismondo, Dubois, 
Rey, Ellena, Grassi, Terasona, Faini, Ruffa e 
il colonzelio Moreno, direttore generalo delle 
leve e truppa al ministero della guerrs; ia 
tutto 27 convitati. a 
Allo champagne, s'alzd primo il ministro 
della guerra e tutti i corimersali si levarono 
con lui. COTTI 
4 La commozione di cui siamo invasi, egli 
disse, deriva dal sentimento di amicizia che 
ci lega al nostro collega în quella sauta co- 
munanza di affetto e di stima che è conse- 
guensa del cameratismo. Ed io ringrazio il 
collega nostro di aver portato alla vittoria la 
bandiera italiana, lo ringrazio 6 faccio voti 
che l’intelligenza sua e il suo valore continuino 
a rifuigere per la gloria d'italia. Lo prego di 
portare i nostzi ai compagni che si t 
vano lontani da nci, in Africa, e di ascicu- 
rarlî del nostro affetto tanto per i valorosi 
soldati italiani, quanto peri fedeli e prodi 
indigeni », 
« Auguriamoci ruovi trionfî per la gloria del 
paesa © dell’esersi 
Il generale Baratiari, assai commesso, risposo 
breremente, riagrasiando con parole cortsei il 
colleghi 
into il bisogno di rivolgera, 
questo momento, il pensiero ai mibi compazoi 
d'arme ai valore dei quali e alla cui perfetta 
educazione militare si devono le vittorie ri 


aossi 


ufficiali, che con le loro 
ligenti, hanno saputo inculcare al soldato e 
all’indigeno quella disciplina salda, quel ri 
spetto alle leggi militari senza cui non sî vince 
in gue 

< Rispondo sl ministro, bavendo alla salute 
dei generali nostri che banno educato e im- 
presso in tutte le truppe italiane altissimi sen- 
timenti di disciplina e di valore. > 

< Viva il Re, viva l'esercito! » 

Tutti i presenti risposero toccanio i bi 
chieri e prorompenio in applausi eni 
che durarono qualche mivuto. 

ministro della marina, estremamente com- 
mos:o, s'aizò a sua volta e dies 

< Credo interpretare non solo un sentiment 
mio personale, ma quello dî tutta la marica 
iialiana, protestando la più viva ammirazione 
per il prole cho ha tenuto così alto l'onore 
delle armi nostre. 

<Noi marinai riponiamo tutt3 il nostro ideale 
di cittadini e di soldati în questi due prin- 
cipii: fratellanza”in pace, nobile emulazione în 
guerra. 

< E' perciò che gli splendidi e valorosi fat 
d'arme di chi è stato l'eroe il generale Bara- 
tieri saranno per noi di altisaimo esempio, di 
sprone efficace a compiere il dovera nostro. 

« Mi auguro che la marina anch'essa al mo- 
mento della prova, possa trovare il suo Bara- 
tori. » 

Nuovi applausi ed evviva. 

Da ultimo si sieò il generale Cosens e tn 
con lui. Ma il vecchio soliato era ancha © 
vinto dall'emozione, che nen potè diro altro 
se non: Viva il generale Baratieri. 

Tatti risposero evrira ed appiaudirono. 

Alle (0 la bella riuaione sì sciolse. 

— La colazione che il Club alpino offeirà al 
generale Baratieri av.à luogo martedì prossimo 
alle 12 1:2 all'albergo di Rom: 

Le quota si ricevono domani al Clab dalle 
18 alle 20. 

Bchi dell'arrivo 
del generale Baratferi. 

Riceriamo e pubblichiamo : 

Preg.mo 
< Nell'art 
nerale Baratieri sì dice che il asttoncritto 
dell'Africa. Ciò non è esatto. Ve. 
mi sarei reputato fortunato di a 
potuto fare quest'altra campsgna sotto gli or- 
dini del mio illustra amico Baratieri 

< Io, egregio Direttor 
lo patrie battaglio e veterano del 1848-49, sd 
ho preso parte a tutti i movimenti inaur: 

ionali, sempre per l'unità, libertà ed indi- 

denza della pat.ia, e per le istituzioni 
la mia bandiera fa e ssrà sempre una, It 
0 Casa Saroi 

< Rettifichi, se vuole, l’afara di e 
duce dell'Africa, opparo dia un posticino a 
questa mia lettera. 


Dev.mo suo 
< Axronio DISTEFANO. » 


Per Carlo Alberto. 

Stamani alle 10 - per l'anniversario della 
morte dei Re magnanimo - ha avuto luogo în 
Campidoglio l’annonciata commemorazione ; a 
cui hanno preso parte il municipio, il comi= 
tato per il monumento e parecchie associa» 
zionî © circoli liberali, 

Ii servizio d'onore era fatto dalls. cuartie 
manicipali @ dai vigili in grande uniformi 
quali avevano firmato un qualrato dinavizi 
alla lapida che ricorda l'ifolise esule di Oporto. 
La lapite, come è noto, trovasi nell'atrio dei 
palazzo dei Musei, 

ra le rappresentatze avevano mi 
bandiere fi cielo Sevola, 1h circolo vitto 
Emasucle, l'Unione monarchica. il circolo Sem: 
pro Avanti Savoia, la Sorietà di previdenza 
fra i sardi, l'Asscolazione îra gli umbro.tabiai 
la Fratellanza militire, l'Assrciazione demo. 
cratica Frances:o Cd»p , la Pratstianra arti 
giaca, l'Associriona mensrsdica universitaria 
ia or'ce bianca, i veterani "48 ‘49, E 

Salla Iepile foro state appese quattro sp 
gite corone; del mucicpio di Irmay dei cre 
mitato par il monumerto, del circolo Savoie, 
della Pratellamae mai, e cento Sa 

Tazor: monte, ha pr 
roîa l'ass-ssora Pictba rappresenti 
daso. Egli Ma essrolio col! 

— Sell'onorare la memoria di Cuzlo Aibarto * 


n stirpe leala e prode, 


cnora Peduo 

datore dell'un.tà 

data quindi la etoria del Re magnanimo 

ba conclaso che è degro di Roma tram 

si posteri la mamoria di chi preparò 
capitale. 

"A! comm. Palomba ba fatto seguito, il com. 
mendator Costa - della presidenza del 
tato - il quale ha allermato la necessità 
qui în Roma sorza un monumento a 
per primo allermò i diritti d'Italia. 

La cerimonia ebbe termine alla 11. 


XxX 


Roma 


ato alla pareto di fondo e circondy 
municipali, era il h 
io Alberto, chiesto ed ottenuto dx 


I Circoli e la Associazioni, cha hanno press 
ri uesta mat x 
pidogì vano mandi 
tsaze e ls bandiere. 
L'aula era affollatissima. Numerose 
SPIA lo persone notsro 


Coppino. Il sindaco era rappresentato è 
sastora Palo: 


sula, si a 
il gene 
11 me alla vedova Mezzini 


Iilastriasima signora, 
x Maestà Gl Re ba 


a commendatore Bar 
zino, deputato al Pari 


‘gente iL Minise 
Ten. Gen. E. 
M Iv coliegio. 

La Gazzetta Ufficiale 

i decreto pel quale 
ato per di 
allo seupo di eleggere un deputato in 
zione dell'onorevole pres 
il quale h» optato per Palermo. 

Ossorrento la votazione di ballottazgio, que- 
sta avrà luogo domenica 25 agosto. 

Per l: candidatura Be Felice. 

Questa mattina, dalie 10 alle 11 1/4, al 
Circo. Garibelti ha avuto luogo Fannencisto 
comizio & favore della candidatura Si Ds 
lice Giofia al quarto collegio di Roma. 

Assistev:no circ1 mille persone. Alle 10) in 
punto lor srevole Imbriani, presentato da 
tore Farmi, ha pi la. parola ed ha 
gamiente paristo scatenendo la candidvn 
protesta, 

Dopo di 
scorsi, su 
tari e Nap iene © 

Al comis:0 erano piesenti gli onoreri 
rilti è Mazna, lex-d ti, a 
Tomi: eputato Pratti, l'a 

Ti comizi cito past 
pacificame: ceto. 

Per îl XXY anniversario. 

Sotto la presidenza det sind 
isrì l’amnancia: el Ci 
fenteggiamenti dsl XX sebtembr 

«i numerosi membri del Comi! 
presenti cha l'o 
Ferrari, il cav 


ui Bauso pronunoîato brevi 
onorevoli 


2 deliberazione ch» mì prese fa 
d'invitare il generale Garibaldi a rivirar 
dimîasioni. 


di rimandare la discussione 


anzi che sî terrà domani allo sei 
diane, 4 3 ia 
Intanto 
« il settembre innaozi vi 
conclude palle! 
— L'Aagosiaziona co tituzion: 
Ava: Savoia ha preso l'i 
grande tanch ott co per festeggiare 
liberazione di 
A civiti è è tusta Jo n 
rali. La queta è stata fise tire 10 
adesioni sì ricevo 
n sta 
Alessandro U 
ia detla Colonra N. 35 p.2. N 
—leri mattina alla dieci in casa del prof-as0r8 
aires, si 20. 
i Vedova, Mona: 
mesi, Cigliutti, Martivi, Pandiani, Lasz s) 
Nanì, sotto la presiderza del retthre aseeso è 
ni 2022 costituisi in Comitato coll’ai. 
parecchi altri assenti a fino di st 
fersî per invitare a Rome le 000, 
er ia a Roma le Pes: 
delle altre Università e s. Da 
mezzo a far parta sella î. 
nella capitale îl XX settembre. 
Varonn eletti presidente onorario del 
tato 3. E il minfatro Baccelli, vicepresidenti» 
onora-io l'onorerola Bonghi, pre e e 
tim) al settore Manrizi, rombo di 
pres densi i prof-msori Della Vedova e tf 
per le Università, 1 preridi Ciglatt e F. 


romana 
fativa 


pre le acco ssconta 
VI IRE 
daro 


Pa 
ia ssguito alle prom sa 
sisersa del Comitato” Gemine. per net 


immeno di 
Relialtastre 


ice “presi. 
ori Guar. 
revole Co- 


deputato 
[to dall'as. 


unta Tora 
- esco dal 
Crispi 6 


ino. 


‘a del com. 
ra: 


sincero 
da 


Consiglio, 
agio, que- 
Felice. 


li 118, al 
Panrorcieto 


bbe luogo 
tato peri 
p non erano 
ref. Ettore 
Pasquale 
Podesti e 


lo fa quera 


nane seme 
lativa d'on 
teggiare il 


prof-ssore 
[sono radue 


re stesso e 
Aesione di 
lire ii da 
‘sì terranno 


| del Comi- 
e presidente 
t 


ti e Fontava 


perchè si 


3 XXV auniversario della liberazione di 
re Società per le strade ferrato del re- 
ono stabilite le seguenti rilnzicni © a- 
ni per coloro? che sì recheranno în 

la solenne commemorazione del 


1, Ri 


‘i ai veterani 1348-49 e 54 ed agli ex- 
Fiiari che presero parte alla campagna di 
fome del 1850. 

Yiuzione del 75 0,0, tarifa media come 

2, ai reduci dallo battaglio. dell'indiper- 
REF, nazionale, tanto per i viaggi 
Seromitiva per tutta le olassi e da quslun- 
que distano A 

% ‘Rifazione nguale a quella che sì con- 

Jie alîe comitive, di cnì al seguente $-6, 

tà e gruppi ancorohè milita 

"i i isolati : fino a 200 chilometri 

sizione del 40 0,0; cliro i 200 ebilometrà, 
70, con diritto a una fermata peri viaggi 
0 500 © fine a 500 cbilometti; & dine 
lr, ge per la distanze maggiori, tanto nel 
polata che nel ritorno. 
"Treni speciali con garanzia di almeno 
y0 visegiatori fra le tre olassi : prima e se- 
“ia classe riduzione del 60.0,0; terza classe, 
di 70 00, per qualunque percorrenza. 

i, Tariffa per vetture : în prima classe, 20 
digziatori, riduzione del 55 0,0; in seconda 
Mii. 30 viaggiatori, 55 0,0; in terza ciasse, 
S viaggiatori, 05 00. 

‘Veni Fiaggiatore in più del numero stabi- 
Si] presente paragrafo pagherà in base 
fidazioni del precedente S 4, a meno che 

% convenga loro di noleggiare un'altra v 


mi 


‘ Riduzione del 50 0,0, tariffa melia come 
ugra, per recarsi al punto di concentramento 
ill qusle originano i trenì speciali di coi 

La dote al teatro Argentina. 

salche giornale ha assicurato che il pre- 

‘o abbia rinviato al municipio, con la debita 

zioce, la deliberazione del Consiglio 
con la quale si autorizzava la spesa. 
70,000 come consorso del Comune per 
‘bilità del teatro Argentina. 
È ciò possibile? 
1 farto 
nella chiesa di Sant'Agostino. 
Leri sera certo Carmine Ds Bantie rinscì a 
chiudere nella chiesa di Sant'Agostino e 


dichiarato di 

ini reduce dall'America. È sprovvisto di 

Eesti è di recapito 
Suleidi 

Alle 5 e un quarto ci terì, nel retr: bottega 
ti propio nezozio in via Montanara, 66, il 

rasio Gioachino Msrsetti si 
colpo di pistola in din 

Mentre era traspo 
solazione, il Marcelli moriva. 

vachino Marceli doveva sposare il 18 a- 
gost» certa Domenica Allegretti, anzi nel po 
Beriggio di isri,doveva andare con la fidan- 
zata a comperare da un orefice un finimento 
Coro. 
Sulle cause del suicidio varii sono i discorsi : 
dice che il Marcelli si fosse pentito della 
promessa di matrimonio, ed anche che ieri 
fuse a corto di denaro. 
Cronaca spicelola. 

Furto. — Giorni sono, il consigliere di 
vsssazione comm, Antonio Pagliere, fece mu- 
tare le tappezzerie della propria abitazione, 
alla passeggiata di Ripetta. Terminati i lavori, 
la serva del comm. Pugliese si avvide ‘che 
mancava una borsa contenente paracchie mo- 
Rete d'ero e d’argento : fra queste una moneta 
dellant.oa Croton dî grande valore. 

lì comm. Pugliese chismò a sè il tappa 

‘Antonio Corradini, ma non riuscendo a 
gli riconsegnare ii mat tolto, lo fece arre- 
stare. 

Îl Corradin', messo alle stretto, ba confes- 
sato il furto, negando però l'esistenza della 
moneta antici 


Con il denaro il tsppezsiere aveva pagato 


Povere mogli! — Fra mariti o mogli sor- 
sero ieri sera grati lici per lomestiche 
si anche un po' per gelosia ; Titi terminate a 
Pificia Marsi riportò varie contasioni in fa 
cia © Caterina Gentili una contusicne 21 nasi 

Guariranno in 10 giorni. 5 

1 rispettivi mariti somo Carlo Marsi e Luigi 
Fabriani. 


“DENARO TROVATO — 


125 lire @ più per ua francobolie. 
120 Hr e cite vecchie certo Gi sor 
ritpondenza e sui giornali che ricevevate prima 
del 1863 i vecchi francob.Ili dei Governi pas- 
isti digalia, come peresempio Napoli, Siciia, 
Modena, Parma, Toscane, Romagna, ecc. Tali 
îrsnocbo!l: potete vendere ad.ottime condizioni 
zl signor Ettore Ragozino di Napoli e ssgna- 
te se ancora attaccati alle leltere e gior- 


Sui giornali e circolari che sî spedivano da 
Napoli în provincia verso la. fine del 1850 e 
principio del 61 si usavano i francobolli di 1? 
fornese di colore bleu con trinachia i primi 
€ poi con la eroce. Per tali francobolli il s'- 
2nor Ettore-Ragozino paga L. 125 l'uno + ii 
è seconda dells bellezza e se con trinachia e 
L. 85 l'uno e se con la croce. 

Per migliori ‘dettagli si domandi il Catalogo 

si prezzi di gompra che viene spedito gratia 
anche dietro invio di semplice carta da visî 
alla Casa Ettore Razozino, via Roma 200 (an- 
gelo S. Brigida). Napoli, 


ROMA 
VILLA VITTORIA 


Ponte Milvio(Pon'eMolie) 
Cav, 1. Biazzon © 

Stazione nperimeutale di 

allevamento Poileria da ri 

produzione e da consumo. 

2 Ova per-incubasione. - 
e Fagiani, perì” 

eiotici, atimmie, eco. - Brinegine, cani o 
— Cataloghi © listini gratis. 

stabilimonte è aperio 


I Partono dale bue 


Camera dei deputati. 
28 luglio. 
Seduta domenicale. 
Presidente: Cumact.fa 


Ordine del giorno molto soleggiato: per- 
chè, dopo lo interrogazioni ABNRO dI Cats 
Îî commercio e figazie Italia 
SERE navigazione fra I 
Nespole, che caldo! trentaquati i 
gradi all'ombra. del Tuceraio.i troni 
La tribuna della stampa per fare atto di 
qutilità al Giappone, vincitore del Celeste 
Impero, gradirebbo del vermut fresco con la 
China: mail questore onorevole. Giordano- 
Apostoli, desideroso che non nascano com: 
plicazioni diplomatiche con Estremo Oriente, 
si contenta d'inviarci l'estratto di caffè Moka. 
Grazie, onorevole. 
e Ha gi*pponese vero, valo a dire di cano 
ossa non mica PA si 
dalla tribuna diplomatica ne assiste 


Interrogazioni. 

Per ora si gira di bordo e sbarchiamo al 
Chilì col ministro BLANC degli afari esteri, 
che a chi lo interroga sugli italiani tortu- 
rati dalia polizia chilena risponde che è 
stata iniziata una inchiesta sulle voci co: 

e finchè non si conoscano i resultati della 
inchiesta, quelie notizie bisogna metterle in 
quarantena. 

SANTINI vorrebbe sapere qualche cosa 
sugli organici del personale dello ferrovia, 
e il ministro Saracco dà schiarimenti. 

MOCENNI (ministro della guerra) ri- 
sponda allonorevole BRACCI, che vuol sa- 

ere qualche cosa a proposito dei maggiori 

5 distretti non promossi a tenenti-colon- 
pelli. 

Altre due interrogazioncelle si liquidano 

ente, e pci viene Imbriani 
Ia parla del luttuosissimo caso 
(come dice lui) di Resceto, e dell'uccisione 
portastadia Rosi della squadra catastale. 

IMBRIANI. Il fatto è gravissimo, e non 
pare si tratti di una disgrazia, ma di un 
caso di alienazione brutale. 

Ecco i fatti. Nel 16 luglio ricorreva la fe- 
sta della Madonna del Carmine, e i carabi- 
nieri erano in perlustrazione. Ci fa un liti- 
gio fra cittadini, e alcuni ne farono arre- 
stati. Altri andarono in una capauna, fra 
questi il Rosi. I carabinieri bussaroco alla 
porta, il Rosì andò ad aprire, e ua carabi- 
niere puntandogli il fucile al petto spara e 
lo uccide. 

Un ingegaere fagge, cadein un burrone, 
@ ne avrà per quaranta giorai. Accorrono 
delle donne, e il carabiniere grida: « Se 
non avste giudizio, ci sono pallotto!e anche 
Pipuro sitne di un uomo non è da pren- 
dersì così alla leggiera, e la consotta del 
carabiniero è stata addirittara indezna. 

Perchè non avete deferito ai tribunali 
l’autore dell’equivoco? Il sottosegretario ha 
detto che è ua equivoco. 

Ma no! no! 
Scusate, ci sono gli stenografi. 
è un equivoco. E iu spero 
che la ginstizia più severa sarà applicata. 

GALLI (sottosegretario). Facemmo dara 
alla famiglia del morto cinquecento lire, 
cento lire a un ferito, e il carabiniere fa 
deferito all'autorità giudiziaria. 

T fatti del resto andarono un po’ diversa- 
mente. 

I earabinieri cireondarono la capanna, 
credendo che vi si fossero rifugiati certi la- 
titanti di uo omicidio recentemente com- 
masso. x 

Il Rosi aprì, e dette una spinta al cara- 
biniere, fino a farlo cad.re. Allora il cara- 
biniere sparò e uccise, ritenendo sempre 
che si trattasse di latitanti. Ora l'affare è 
in mano dell'autorità giudiziaria. 

IMBRIANI. Io vedo un sintomo molto 
brutto in questo rallentamento della disci- 
plina nei carabivieri. (Rumori, interruzioni). 

E anche per oggi le interrogazioni fini- 
scono. 


Trattato col Giappone. 


BONIN, non so perchè, non è precisa- 
menta contento di questo trattato: ma le 
ragioni del suo malcontento rimangono un 
segreto fra lui e gli stenografi. 

Fxuno osservazioni COTTAFAVI, PRI 
NETTI, il ministro BLANC, LUZZATTI 
LUIGI. 

In sostanza, pare che gli oppositori di- 
cano molto male del Giappone. a 

‘Ma vadano a Livorno, per la stagione 
dei bagni în corso, e sentiranno come ‘ 
mengia alla traitoria del Giappone in via 
Grande! ; 

C'è chi crede che qualcano degli opposi- 
tori voglia ottenere per la Tenda Giapponese 
di Villa Borghese il trattamento della na- 
Zione più favorita : ma il relatore non vuol 

rn. 
Sai na corto punto Primoli domanda. per 

‘terza volta la parola. 7 
IA SRESIDENTE. Ma onorevole Prinetti, lei 
prende ad ogai momento l'adientellato per 
chieder la parola ! E tatto si riduce,a una 
conversazione inatle. 

Pareva anche a me, veramente | 

E la discussione è finita. 

Domani si voterà la legge. 


Bonsolidamento dei canoni daziarii. 


i tratta, in sostanza, di consolidare i ca- 
fa trance al dazio di consumo ora 
is corso, e i canoni dei comuni appaltati. 
Questi canoni si cousolidano con la presente 
legge, per un decennio a favore dello Siato, 
nella cifra complessiva di cinquanta milioni, 

tantaseì mila lire. Ss 

ce DE RIVERA combatte il disegno, 
0 sorrebbe contrapporsi un suo progetto che 
fia a base la soppressione del dazio consumo» 
Ma i tempi non sono: maturi, © l'oratore 
Mit» le condizioni della Camara coneltda 

la spiccia. 
Si 5 discorrono LUZZATTI dal a 
è eggi, berto lui, al suo. terzo discorso) MI- 
CHELOZZI, CALVI, BUTTINI, PANTANO, 
BOVIO, BRANCA. . e la lista non finirebbe 
pù se non finissi io. Sa 

Fate couto che la legge sia hell’o passate. 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


UN VOTO SIGNIFICANTE. 


L’approvazione data ieri dalla Came: 
con votazione a scrutinio segreto e Hi 
enorme maggioranza, dei provvedimenti 
finanziari e di tesoro che le furono: dal 
Governo proposti — è un fatto che è op- 
portuno segnalare. Imperocchè quel voto, 
che implica l’accettazione volenterosa 
di nuovi aggravi pei contribuenti, ed il 
trionfo del pubblico interesse su non 
pochi vivissimi interessi d’indole diversa 
7 costituisce la miglior prova che 
l’Italia potesse offrire al mondo, della 
sua ferma volontà di sistemare la sua 
finanza, di riordinare la sua circolazione, 
e dare così base solida al suo credito 
E non è a dubitare che quel voto non 
tarderà a far sentire i suoi effetti a fa- 
vore dell'Italia sui mercati del mondo. 

_Di così significante risultato va in spe- 
cial modo dato merito ai ministri del 
tesoro e delle finanze, che i provvedi- 
menti escogitarono 6 con intelligente 
persistenza li difesero innanzi alla Ca- 
mera. Ma non è possibile sconoscere che 
quel risultato è in larghissima parte do- 
vuto alla fiducia che, coll’opera sua, 
colla sua energia nel provvedere ai bi- 
sogni della cosa pubblica, il ministero 
seppe ispirare al paese ed ai suoi rap- 
presentanti. 

Però se ddl voto di ieri — che certo 
dal senno del Senato sarà confermato 
— deve andar lieto chiunque riconosca 
— ed è impossibile, ragionando, non ri- 
conoscerlo — come fosse indeclinabile 
necessità porre anzitutto ed a qualunî 
que costo în assetto la finanza; perchè 
con un bilancio dissestato non v' ha cre- 
dito possibile, e di fronte ai disavanzi è 
vano parlare di riforme; — è duopo che 
il Governo e la larga e fidata maggioranza 
che lo appoggia non dimentichino, che 
quel voto costituisce per essi un impegno, 
che il paese ha diritto di veder adem- 
piuto; l'impegno cioè di non ritardare 
lo studio di quelle riforme amministra- 
tive e tributarie, che saranno il più ef- 
ficace dei coefficienti pel risorgimento 
della vita economica nazionale. Îl paese 
ha compreso le urgenti necessità della 
finanza, ed ad volenteroso alle ri- 
chieste del Governo per farvi fronte; 
ma esso non inte:e nè intende che 
possa considerarsi come risoluto il pro- 
tema economico e finanziario, solo per- 
chè con nuove richiesta fiscali saremo 
riusciti a mettere in pari l’entrata colla 
È 

Abbiamo superato la crisi acuta, ora 
importa accingersi allo studio ed alla 
cara della malattia da cui è affetta PI 
talia coi suoi complicati, costosi e farra- 
ginosi ordinamenti amministrativi, e col 
suo sistema tributario che offende spesso 
la giustizia, e quasi sempre è inceppa- 
mento ad ogni attività, 

Certo, sarebbe assurdo pretendere, che 
riforme di tal natura possano idearsi, 
concretarsi, ed applicarsi in breve vol: 
gere di tempo; ma è necessario che il 
Governo ed il paess abbiano chiara nel 
loro pensiero la mèta che colle riforme 
si tratta di raggiungere, per potere passo 
a passo, senza mai deviare, progredire 
verso di essa 

Ed io spero che sutal via saprà porsi 
îl Ministaro presieduto dall'onorevole 
Crispi; e se il Ministero, che tra mezzo 
a difficoltà enormi d’ogni natura, ha a- 
vuto la forza di far arrivare in porto i 
provvedimenti, che ieri la Camera ha 
‘votato, non riuscirà ad avviare il paesa 
verso quelle riforme jamministrative e 
tributarie, che da tanti anni inyano si 
attendono - bisognerà conchiudere che 
quelle riforme non sono nel numero 


delle cose possibili. 
Io Fanfulla. 


NOSTRE, INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

S. M. il Re ha oggi ricevuto în privata 
udienza il capitano di corvetta Guido .Co- 
narde addetto navaleall’ambasiata d'Amstria- 
Ungheria. 

Ha poi ricevuto il senatore Msjorana-Ca- 
latabiano. 

= La-duchessa d’Aosta. 

Siamo lieti-anmunziare che l'indisposizionie 
da cui fa colta S. A. R.la duchessa dAosta, 
cagionata nnicamente da febbri rotmatiche, 
è 0281 lievissima. Sua Altezza può già dirsi 
guarita. a 

Levarie voci ‘corsè sulle cause e sulla 
gravità dell'indisposizione passeggera, sono 
assolutamente prive dì fondamento. 

Elezioni politiche. 

I collegi elettorali di Alcamo (Trapani V}, 
Tricarico (Potenza X), Termini Imerese (Par 
lermu IX), Roma 1Y, Napoli X; Modica (Si- 
racusa IV), Aragona (Girgenti IV), nei quali 
era stato eletto il presidente del Consiglio, 
avendo egli optato per Palermo, sono on. 
vocati per domenica 18 agost — 

‘Occorrendo un* seconda votazione per il 

itaggio; avrà.luogo.il 25. 
MH « Corsaro». 

Fertunatamente l'equipaggio dell'ardito 
yacht è in salto. 

Un telegramma’ giunto alla capitanoria 
del porto di Genova da Boulogne-smr-Mer;. 
annuazia che nel golfo di Guascogna un va- 
pore inglese investì e danneggiò il Corsare, 
il quale dovette essere abbandonato. 


Il comandante 6 proprietario, De Albertis 
venne raccolto insieme all'equipaggio dal 
piroscafo inglese investitore. 

Militari decorati. 

Sono stati decorati della medaglia d'ar- 
gento al valore militare : Bichis Angelo, 
brigadiere dei carabinieri a Cagliari — Dato 
Sebastiano, tenente 1° baitaglione indigeni 
— Chiodi Pietro, brigadiere legione carabi- 
nieri reali Palermo, numero 3091 matricola 
— Zichichi Bartolomeo, soldato 70° fanteria, 
numero 966 id. 

Personale diplomatico. 

Il consolato italiano in San Vincenzo di Ca- 
poverde è soppresso e la sua circoscrizione 
territoriale è riunita a quella del nostro Con- 
solato a Lisbona. 

Bono soppressi i posti di viceconsole italiano 
in Amburgo, Curitiba, Desterro, Porto Alegre, 
San Francisco, Victo: @ Vienna, di terzo 
viceconsole a Marsiglia, di secondo viceccn> 
sole a Montevidso ed il posto di applicato vc- 
lontario a Tripcli di Barberia. 

‘Sono pure soppressi i posti dî vicesonsole a 
Lima con obbligo di residenza in Callao, in 
Porto Alegre con obbligo di residenza a Beuto- 
Gongalvez ed in Costantinopoli con obbligo di 
residenza in Adrianopoli ed in Eski-Cheir. 

di Bangkek e Shanghai 


tegoria. 

Presso-il consolato a Tangeri è destinato 
un viceconsole di prima categoria con obbligo 
di residenza in Casablenza. 

H Rs di Grecia. 

Atene, 23. — Il Ro di Grecia si è imbar- 
cato ogzi al Pireo, a bordo del « vacht » 
Sfacteria dicetto a Genova, donde proseguirà 
per Aix-les-Bains. 

Regie navi. 

4ssab, 23, — La regia rave italiana Dogali 
è parità par Beilal. 

A bordo tuti bene. 

Notizie agrarie. 

Esco il riepilogo delle novizio agrarie della 
seconda decade di luglie: 

Il bel tempo ha arrestato alquanto la pert- 
nospora, ma i danni arresati sono sempre con- 
silerevoli nell’Aretino, nel Lozio e specizi- 
mente nelle regioni merilionale, adriatica, e 
mediterranea. 

I! raccolto del frumento fa generalmente 
buono ed abbondante. 

Procsdono molto bene îl maiz, la canape 6 

di ulivi. 
Sii fioso fu ovaaque buono e! abbondante. 


Il comm. Tommaso Catalani 


Un telegramma da Costantinopoli ci reca 
una dolorosa notizia. 

Il comm. Tommaso Catalani, regio amba- 
sciatore d’Italia presso il Sultano, per in- 
sulto card'aco, è morto improvvisamente 
stamani nella propria residenza. 

L’annunzio luttuoso è stato appreso dal 
Governo e dal ministero degli esteri con 
vivo dolore. 

Giovane ancora, il comm. Catalani era 
bai) sa più abili e di»: ati diplomatici no- 

tri, che pareca*; utili ed importanti ser- 
Vigì &YeTa già reso al paese ed altri si pre- 
yarava a renderne. e 

La di lui presenza a Costantinopoli era 
una guarentigia per l'Italia, l’opera sua e- 
nergica © conciliativa ad un tempo, veniva 
apprezzata dalla diplomazia e dal Governo, 
che in lui poneva fondate speranze per l'av- 
Venire, 

La morto l’ha colto, improvvisa e impre- 
veduta, come il fulmine; ba troncato un'e- 
sistenza cara e preziosa alla patria ed alla 
famigiia. 

ll comm. Catalani lascia la vedova ed un 
unico figliucio diciottenze che con lui con- 
vivevano a Costantinopoli. 

ll comm. Tommaso Catalani era nato a 
Caiania il 28 aprile 1843. Laurcato in giu- 
risprudenza nei gonozio 1883, venne am- 
messo al ministero degli esteri ncl feb- 
braio 1865. 

Nominato addetto di legazione, tu ‘desti- 
“nato a Lisbona ne! gennaio 1896 ; a Madrid 
nell'ottobre dello stesso anno. Fu in seguito 
ad Ateno nel giugno 1867, a Costantinopoli 
nel dicembre 188%, a Londra nel }agiio 1859. 

Nei febbraio 1872 venne nominato segre- 
tario di legazione. di seconda classe. 

Ecco alcone daterelative alle onorificenze, 
incarichi e promozioni ricevute durante la 
splendida e rapida carriera: 

Cavaliere della Corona d'Italia, marzo 
1874, della Legion d'Onore di Frascia, no- 
vambre 1877, dei Santi Maurizio e Lazzaro, 
dicembre 1877," del ‘Salvatore di Grecia 
agosto 1878, fio di legazione di prima 
classe, agosto 188). Ufficiale dalla Coroia 
d'Italia, agos:0 1883; dei Santi Maurizio e 
Lazzaro, genanio 1586. Cotamaendatore. dei 
Santi Maurizio $ Lazsaro. (mola proprie) di 
cembra 1887. Consigliere di legazione, gen- 
naio 1888. Conferitigli pieci poteri nella con- 
ferenza di Londra per.la coneiusione di una 
convenzione sulla soppressione dei premi 
all'esportazione degli anccharì; 22 aprile e5 
agosto 1888. Reggente la regia ambasciata 
in Londra dal 30 ottobre 1887 al 4 agosto 
fi ‘e dal 18 ottobre 1889 ‘al 19 novembre 
1889, 

Plen'potenziari» per la conclusione di una 
conven?'ne tra l’Italia e la Gran Bretagna 
allo scopo di sopprimere la degli 
schiavi in Africa, 14 settembre. Secondo 
pienipotenziatio per rappresentare il regio 
governo alia Conferenza autischiavistica in 
Braxelles, 7 novembre 1839. 

Collocatò a disposizione del ministero, no- 
vembre 1589. 3 

Commendatore della. Corona. d'Italia, di- 
‘còmbre 1889. 7 > a 
ssdnziato stesprdinario e ministro plenipo- 
tenziario di seconda classe, aprile 1390. 

Destinato a n luglio 1890. No- 
minato Grand'Ufficiale d-Ila Corona d'Italia 


gennaio 1891. Gran Cordone del Danebrog 
di Danimarca ottobre 1891. Destinato a Co- 
stantinopoli con credenziali di ambascistore 
17 giugno 1594. Gran Cordone dellOsmanié 
di Turchia, ottobre 1891. 

Le autorità turche e la colonia preparano 
al compianto rappresentante d’Italia  solen- 
nissimi funerali. 

Telegrafarono stemani condoglianze alla 
vedova, S. M. il Re, il presidente del Con- 
siglio ed il ministro degli esteri. 

Sua Maestà apprese la triste notizia da 
un telegramma d'urgenza pervertuto all’o- 
norevole Blanc stamani, mentre era al Qui- 
riale per il consiglio dei ministri. 

Il Re ne rimase vivamente impressionato 
ed addoloratissimo. 


Costantinopoli, 23. — La morte dell’am- 

ssiatore italiano, comm. Catslani, ha pro- 
dotto dolorosa i c pressione nei circoli politici 
@ diplomatici. 

Iì Sultano mandò a fare condoglianze alla 
vedova: tutti gli ambasciatori e î capì mis- 
sione si recarono pure 2 preseatare condo- 
glianze all'ambasciata. 

Sul palazzo dell'ambasciata italiana sven- 
tola bandiera a mezz'asta. 

ed idrotera; 


CURE. ELETTRICHE cho, tagoi 


di semplici e medicati, a vapore (Hammam) 
e ambalotorio per le malattie nervoso. Di- 
reitore on. prof. Francesco. Vizili, Corso, 
151 — Via Belsiana, 64. 


Nuovo Dizionario del Comuni dei 
regno d'Italia, 3.2 cdiz., L 2,50 — 
Roma, 1895. 

Delie pubblicazioni di tale natura finora e- 

stenti, questa è senza confronto la migliore, 
sià per la copia della materia, sia per le var 
rietà che contisre. 

Defatti cltra d’essera al corrente delle ui 
timo leggi sulle preture e sui collegi elettorali, 
comprendo indicazioni che, o non si riscon- 
trano punto in altri dizionari, o non vi sono 
riunite în modo tanto abbondaate e razionale, 


carabicieri reali, eco,, eco. 
Non dabitiamo che il pubblico farà buon 

viso a questa pubblicazione: utile a tutti, în- 

dispensabile agli uîfici ed agli uomini d’afferi. 


Rivolgere richiesto esclusivamente all’Am- 
minstrazione del Fanfulla, Roma accom. 
pagnate da Cartolina vaglia di I. 2,50. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria, 

In quarta pagina: Per ogni ir, È 
zio di linea, lire 0,30 — ja Pra Li ma 
lire 0,50 — In erosca, “iro 1,20 —_Necro: 
logie, ringraziamenti, eec., ogni parola dieci 
centesimi. — per avvisi replicati, sconto 
® 009" nirsi. 


Pubblicità straord'naria semigratuita 
in quarta pagina. D 

Per locali da aflittars, compre-vendite, 
ofierta e ricerca di lezioni e di impieghi 
réclame di esercizi e d'induatrie, e corri- 
spondenze private. 

Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare ennunzi @ corrispendenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 

Dirigersi all’amministrazione del Fan- 
falia, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 


Buone pubblicazioni 


Voci e maniere di lingua viva, 
rascolte da C. Artia. — Milano, Paolo Car- 
rara editore, I. 2,50. — Raccogliere dalla 
viva pari.ta del popolo le voci, le maniere, i 
dettati più da lui usati, è stato lo teopo del 

ignor C. Alia, non novellino in così fatti 
studi, nel comporra il libro qua su indicato. 
Perocehè, so la lingua nobile dei libri non è 
ravvivata dalla viva, serro male oggidì alla 
quotidiana masifestazione del pensiero, se vuolsi 
renderla attraente e condita di quell'attico sa» 
pore, che sempre più invoglia il lettore ai 
andare innanzi velia lettura di un libro, Vero 
è che alcuni vocabolari ruovi, 0 recentementa 
ristampati, hanno mistuto în questo cam 
ma non tasto da non lasciare sll'Arlia di spi 
golare largamente, e quel che più, egli qua 
è Îà, con giadizio, ha a-vertito quello che sete 
bene d’us>, non è buono e nostrale, 
di contro il vosabale, {1 modo, il dettato pro. 
prio © nostro. Sicchè sembra che l'opera pri 
sente debba tomar utile non s0lumeste agio 
studiosi della lingua, ma ancha a cqloro che 
9 cercano un dato voeaboio 0 mado, ortero 
vogliono assicurarsi 5 de 
dalluro comune. Pensando nf 
.Quest'op-a importantissima ed infispena» 
bile, ©. torna ad onore della Casa editrice 
Paolo Carrara di Milano, trovasi in vendite 
nb: 3:00, 


300; — Provincia, = 
mento — Agenzia delle Tasse — Ul 
Rio AP ere ul gi 
siretti militari — Uffici postali — Uffici te 
legraîici — Reti forroy arie — Stazioni ferc 


_La denominazione dei. Comuni — Popola- 
Circondario — Mastr: 


roriarig e loro. distanza — Dogane (I 
ordine @ c'asse) — Porti © Scali: maritunt 
@ lacuaii (loro distanze). — Ha inoltre deli 
tabelle indicaati le Regie Avvocature Eee 
riali — Corti d'Appello e Cort. d'Assisi = 
Uffici dei Conservatori d'ipoteche — Uffici 
postali «mbulanti — Comandi dei Corgi 
Armata e dei Distretti militari, spp di" 
Prezzo del volame L. 2 — Spédisione 
franco in tutto il Regna contro. rime 
anticipata di L. 2:38 — Dingere domando 
gd importo. esclusivamerte ala Ditta A 
mboga, Via Nuoro Tritone, di a.45; 


FANFULLA 


. PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Via dell’ 


PUBBLICATA STRAORDINARIA SEMIGRAPUITA TN 4 PAGINA — 


acre ito, offerta @ ricerca di lezioni 
È : a (alra Per: locali da aftittarsi, compre-vendite, i 
dazi Peri lege e eno ii zie VI di impieghi rectame di csercizi e d'industrie, © corrispondenze priva 
Iniccsna > » ? urca fl ccniezimzi. \} Centesini Cinque ia parola. — Tutti: possono SETE è cori 
ùU * “i Neerofogie, a seo. polar bis “ \fspondenze da inserirsi in quarta pegina unendo i 
î - Per avvisi replica:f sconto nirsi. 


&S°_Dirigersi all’ Amministrazione del FANFULLA, 
seg 


SOLO. L'ACQUA 


FROFUMATA e INODORA prepsrata con sistemg.specialé, coriseri9,0 SVIlUApa:,, 
Gin polli e Ia: bieb 
mantenendo ila testa fresca. e.putitea 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E--CONTRAFFAZIONI 


ed esgere sempre sull'e’icherta iì nome dei preparatori 


3 si 
La. DEICGHEPNTEC e C- 
Milano — Via Torino, tf? — Milano 
ende tin o profumata che fnodora da tuti i farmacisti e negozianti di profimerie L. 
la eg iu bottigia grande L. 8.50. Per le spedizioni par pacco postale cent. 60 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO 

\OMA presso fili Finocchi. Specitlità Carlo Bode Via delie Muratte; R: Capocaccia, dri 
Lucina, e Via Venetò, 30-33; E. Parenti di 

Ìmerie, piazza in Lucina . 
i, Garibaldi. Trombetta e C. Via 2 
130, Profumeria Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, uovo Tritone 44 a 46. 


fa Cavour, {1 


impiegati; F. neci. 
guerri Ireneo, Corso V. È 


War 


SETE epngio S 
CHI DESIDERA DE; 
3 IVA RI sopra tondi'o contro sem- 
# plici è buone garanzie, scriva al 
{ Prof. F. Sabatini, Casella postalo Bi 
238, Roma. 3! 
Non si tratta con mediatori. 


Per le Scarpe Gialle 


La sniglier vernice per lucidare la calzatura di 
etioto giallo e di qualenque colore è.la 


CREKE ROYELR VEGETALE 


adoperata costantemente a Pavigi,a-Londra ed in tutte 
le principali Città d'Europa. pe 

Essa leeridm per feltumo fe il: cùoio. mantenen- 
dolo snorbido e ccnservazdoio per lungo tempo. 

Vernice gislia Cent. 40 la scat. 
id, bianca » 50» È 

Spedizione în ivito ii Regno contro aumento di cent. 60. 

Rivolgersi esclusiramentè Sla Ditta A. Taboga, Roma, 
Nuoyo Tritone 44 2 46. 


proprio 


lettera 


m 


150 mensili, ne 


Non più nutrici !!! 
Allattate. 6 crescete i vostri bambini 


RENO SUPE RAATO 
c 


francobollo 


== Cervinara. 


‘on tappo di Sovero 
sterilizzato, a due fori, 


. A valvola. 
Modeti: BARBERO 
tI solo adottato dallo sta- 
ilimepto dell’Antionziata di 
Napoli. 

Hi salo cuî si sono. occu: 
pati, e con elogio, i giornali 
ES di Medicina d'Italia 
ESg) 1 sele che permetio, l'al 
Jattamento razionale dei bam 
bini ‘anche i più deboli. 
sole co! quale sia-pos- 
sibile senza. incorivenienti, 
Y'usodelis FARINA LATTEA: 

Hi sola :che: si: mantèng$| 
facilmente. pulito 


Orario dle Ferrovie 


Partenze da Roma per lo lineo di 
t ' 


viiiiiiBi Bisi 


7 Nom piu sforzi a tirare il latto. : 
- ‘mio eso) — Mon più contrazioni spasmodiche ai nervi del, gergello|f__P"o% De, 
Baz _|2 Men più cefalsigio è nevralgie facciali; 
a_n] — Men più irritazioni bronchiali. — > 
PENTA Mon più tisi preccci per indebolimento di petto. 
Ent Mon più morti premature per mancato allmento, come 
15 me|zio spesso avviene coi cattivi Biberens. 
Hm — |mal Ognuno sa quando la costituzione. flex rell'iomb’ si 
= formi dalla prima nutrizione, ;l suo svilappo, la sua 


robustezza, infine tutta [a sua vita ne dipendono. Non 
poi mo abbastanza raccomandare ai Genitori solleciti 
lella salute dei loro figli, il Biberon insuffiatore BAR- 
BERO; dl sole può chiamarsi a buon diritto il 
Salvatore dei bambini. 

Vendesi.in scatola coll’istruzione, e per evitare le ima- 
tazioni. chiedere sempre le bottiglie che portano itn- 
presso il nome della nostra Ditta. 

n Prezzo lire è. 
» Rivolgersi in Roms alla Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone,.44 a 46. — ìn provincia, spedizione per pacco 
——_______— postale, con aumento dì 60 centesimi. 


———&€66€6 


ministrazione 


Professore 


0 di concorso 


e tecnico. Ins 


Avvisi economici 


a centesimi 5 la parsia 


CHIUNQUE è 


stamente al loi 
zione, scrivere 
a! Prof. CAMIP, pala 

in. CERVINARA ; 
ed avrà schiarimenti con 


Cerchiamo seni omo 


Domandare condizioni, con 
risposta : 
Marinolfi, casa propria, în 


Polota la Salnta è < Sono | 


Acqua di Nocera:Unbra 


come leggera calealina è 
la migliore acqua da ta- 
vola che abbiamo. 

Giovanni 


Gli studiosi 


note ed. appuali. od eseguire 
trascrizioni da libri e manio- 
scritti greci, latini, italiani; 
francesi ecc. conservari ale 
biblioteche e negli archivi di 
Roma, si rivolgano ail'Am- 


siepe sollecita ed esatta 


dà lezioni e prepara accele- 
ratamente ad esami scolastici 


HININA-MIGO:N 


[4 


. 1.50 


ia più vi | 


higre, piazza di Spagina; A. Manzoni e G 
a {Gospersava Romana di 


ta S.Lorenzo N. 46, Notegen Giovanni droghiere. Via due Mace 


= n ' Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da calebrità Mediche 
Baigere sull'etichetta lx firma trasversale Fratoli! Branca e C. certa dalle contrafazioni 

nario per 1” ict id C. F. HOFER e C. GENOVA. 

retina liana Fiumo Priocipe Doria al Gp. e" 


fis ae: e re EI 
Non più Ca 
GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 


dra 
è 
adoperando il O 


i trovato; è innocuo e di effetto si. É 
O PIEMONTESE é racchiuso 
io metallo dorato tascabile 


L. 1,23 astuccio con istruzione 


sitari-Grossisti Gaio eten torno — © 


dai primari Farmacisti del Regno. 


Brake, 


1 soli che ne posseggono il vero e genuino proossto 
Premiati con medaglia d'oro 4 gran diplema d'osore allo priscipali esposizioni 
a afionli ed ‘ateraiz'onai 


jolé guada- 
are mode 
ogni estra- 


| 
con cent. 45 
Ì 


20 


data, 
ogni comune 
ssuna cauzione 


Ditta 


4 


che vogliano 
far. prender 


del Fanfulla. 


di ettero e 
scienzesociali 


sulle materie 


letterarie dpi corsi gionasiale 


amento teo- 


rico-pratico del francese in 
38 lezioni. Rivolgersi all’Am- 
ministrazione del Fanfalla. 


È 


la polvere da usaral in tutti gli elemi 
rossori sulla prima erà prodotti dall'azione 
e nelle parti genital: quando 0 per ebesità o per lungo cammino 
recando molestia e per l'abbondante sudore speciaimente dei piedi 


VENNE ADOTTATA 
(in sostituzione della Cipria e Licopodio) 


Università di Napoli diretta dall 
‘8 Regno,. 

) Brefotrofi» della SS. 
Nell'Ospedalo Incurabili ( 


ire Prof. Oitario 


nnunziata. 
la di Maternità), 


Scatola da gr. 250 L. 1,20 — da 3001. 2,00 
Busta Campione L. 0,20. 


Vendita presso l'Autore Farmacia Cav. ALFONSO 
D’EMILIO PI 15, 16, 17, Concezione a Toledo NEO 

Bari — Paganini Villani. 

Catanzaro — Comm. Federico Leone. 

Roma — Federico Allegrucci. 


PICCOLA ENCICLOPEDIA 
per le madri di famiglia 

Gran dizi universale dî cognizioni utili. Vol 

ia tla e oro, centnente 6000 vo i ta Da cera 

sime incisioni. Il libro veramente indispensabile alle buone faina una 


CANOSSA Sor 

viando cartolina vaglia di L. &. 
_—_______ 

L’Egitto Antico e Moderno 


La grandiosa opera dell’ Ebers. illust 
ch «del. mondo, Volume 


Fanfulla >, Roma, 


VILLEGGIATURA E BAGNI 


ai Proprietari che cercano Inquilini, ed alle famiglie lo quali desiderano trovare 


CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


nella stagione estiva, è 0) 
"Une fre lo cità Mtaliane'o I) 


la capitale e non hanno facilità di trovare una casa, un 
one, —— L'Espertenza ha dimostrato che la pub- 
0 to per rietario che cerca 
i un alloggio conveniente. — A tale , 6 nell'interesse 
venne aperta sul 


FANFUILILA, 


Amministrazione del FANFULLA Via dell'Impresa N. il — Roma '|[ROGA, v 


Vendesi in Roma es 


Nuoyo Tritone 


Prezzo cent. 75 il pezzo, 
clusivamente. presso A. TA. 


ha sogD'Szato la a 
ì Pza con l'acqua igi 
rid NOD nol costitaente, la 
ledici, tenendo Nitrato 

di Sal Saturno 103, 


» sia biondo, castag 
>: Jelle, nò biancheria. Si 
le o Cos "AN TINO s9464- 
a via ciferi n. 7 e 8, (presso 
ire ® la bottiglia di grem- 

no da una a.3 botiigle 
pra lira, e si vendoco 


44 a 46. 


dh fe E PALLI TR 


sea 2uU Ss 
pls: ‘20 da sali dd 
"el'Unioe poriale 40 20,10—|47 2 12= 
non compresi nel- 

Hizione pesialo + .60 30 15—|09 88 18- 
puertoiie ed AMMINISTRAZIONE, Via dell'Impresa 11, 


sn erica 
x — 


Cent. & in tutta Talia 


DI UN FIACRE 


strialiano, che la per 


conoscono e hen adorano che un solo stra- 

mento mus'calo: la gron cassa. 
(sesta loro avversi: no por Ît 

st sino yer l'arto spiega 

un episodio finanziari» mui Snia 


a fa € È ale che lor 
O ROO ber is oli n tnbieale, | nali francesi hanno raccontato Mme E 
p génie Bullet si è presenta.a con altre di: 


lì romanzo che incominestà fra alcuni 

i la avuto un enorme 
nerica, deve le gue edizioni 
o più. i nostri lettori o le no- 
rici ci sxranvo riconoscenti della 
fortunata che abbiamo fatto. 


vette nel peristilio della Borsa' di Parigi, € 
Vi ha dato uno spettacslo di beneficenza e- 
seruendo alcune delle ario del ‘suo reper- 
torio. Ne è nato, dicono i giornali in ge: 
nere, un finimondo, e: quelli. finanziari ag. 
giungono ch adamento deplorevole del'a 
Borsa in quel giorno è derivato appunto da 
quell SRO musicale. Ne avevano a- 
Vota abbastanza della quei nori 
della Borsa di Parigi! ae 

Se non che l’arte che aveva fatto tanto 
male ha saputo fare anche un po' di bene 
giacchè uno spettacolo da'o a Londra, un 
vero e grande... faust avvenimento, ba mus 
tato la situazione e-ha ricone liato la gente 
di borsa con l'arte musicale. Lo. spettecolo 
è stato îì prestito emesso a Londra per il 
Brasile, per. partecipare al quale sono pio- 
vuti capìtali da ogni parte e specialmente 
da Parigi, come e’ è potuto vertere dall’ au- 
mento da 25 23 a 25 20 12 del cambio su 
Londra che è como dire il résietro ferro- 
viario del denaro viagzian'e. Tutto l'oro 
corso a Londra, dove già ve n'era in quat= 
tità stratocchevole, ha rallegrato il buon 
pubblico ci s'è messo £ cantare: 

< Dio dell'oro del monio signor!» 

Ma il buon umore è durato poco e l'an- 
tipatia per la musica s'è subito ruovamente 
manifestata. Il Brasile, ingrato paese, s'è 
permesso di protestare fieramfente perchè 
gli inglesi si sono impossessati dell’isola 
Trinidad; e ha protestato, con molta asta- 
zia, dopo sottescritto a Londra il prestito 
ia suo favore. Nateralmenta eli inglesi hanno 
caatato subito flemmaticamente : 

< Questa dunque è l’iniqua mercede? », 
isti, ha a ; ma non meno naturalmente e flemmatica- 
a Fi endelta;-jremienza eadeta a mente sono rimasti padroni dell’isola. La 
lofî, presidente d:1 Con-izlio non ha { cosa non avrebba avuto seguito nel mercato 
cantare perchè, a quanio pare, non | finanziario, perchè eli iaglesi avrebbero ia- 
ù vece... în capitolo; ma tanto per sciato cantare al Brasile tutte le arie che 
non stonare con la tendenza generale della | cieva. Ma il male è stro ghe. come ho 
politica musicale, s'è preparato a suonare, pubblico 5° è subito stancato anche 
prima d'essere suonato lui, una fuga di | del Faust e dell'oro ed è ritornato di umor 
Bach-sul tema del'e dimissioni. Ha messo { nero, E forse non ha avuto torto, perchè di 

pri invece una stentorea nota diplomatica } fronte ad una situazione ds! mercato piut- 

inistro degli esteri per placare e €097 £ tosto d'ffisile per le molte operazioni accu- 

solare i consoli che hanno avuto le costole | mulatesi via e via e che devono pure essere 
nel taTeruglio successo al funerale di | liquidate, v'è una situazione politica cho 

mbuloff, nel quale funerale la banda, © | giustifica, se non l'allarme che alcuni si 

razza di banda, la, diciamo così, ralle- | divertono a spargere, certo una: qualche ia- 

grato Îo spettacolo, coli scelta musica tolta | quietndine. 

dsl reperiorio giocoso e allegro di Offen- | “E jl pubblico del mercato, che è stato 

hact, Lecocq, Strauss e Suppè. Una vera { spinto a comprare dai pasaveri che anda- 
foconda e lieta. da sar crepare dal | vano cantando: 3 

’avstero e lacrimoso Eraclito 

Pare c'è stata della genta prosaîca, cui b: rare ” 


matrigna ha negato il senso det È st, 
privaniola così delle più puro e su- È ©; ora colluno ora coll’altro pretesto, sca- 
noli non sol'aato non ha f ricavano sulle sue spalle i pesi che avevano, 
pato alla esultanza det popolo bul- $ il pubblico, capito il giuoco, è divenuto as: 
2a 08 anzi imbronciata c spavestata f diffidente ed è animato da ua vivo desiderio 
îo manifestazioni melodrammatiche | di uscire dal teatro, come se temesse lo 
scoppio di un incendio. Ed è per questo che 
nor si diverte a sentir tutte le arie, le ca- 
balette, lo romanze'e i duetti dei grandiar- 
tisti del teatro politico finanziario, che si 
irrita allo stonature dello sconcerto europeo. 
Così dopo d’essersi un po' riconfortato per 
l'a vrenimento musicale del mercato inglese, 
che ha molto contribuito ad assicurare il 
bnon endamento della liquidazione dello 
Stock cechar ge; dopo aver ricomprato una 
parie di ciò che aveva venduto sbtto l'im- 
pressione della diabolica musica bulgar: 
macedone, cubana < africana, il pubblico sé 
fermsto ed è statu nuovamente da un 


ARIE 


28 laglio. 
ovs S ambuluîî ha mandato al prio- 
and» una letterina nella quale 
be egli e lo Czarmor- 
arito, pizcalati, IL prin- 
si siverta a Kurisbsd ha letto 
ixamente Lil biglieo e l'ha messo 
è Giovane piuttosto buentempone 
aicosbione, ha avuto subito l'idea di 
tare, como nel Don Carlo: 
rrò, ma lieto io cora 7 
> che sostituendo, nel verso 
che zaria alla Spagha, avrebbe 
avuto due pie più: due piedi bulgari 
son tanto di stivaloni del medesimo legno, 
sarebbero capaci di compromettere l'esito 
della cura di Karlabad. Allora il priucipe 
la pensato di canterellare, come il tenore 
del Dallo in maschera: 
« E' acherzo ol è follia » 
Intacto la vedova Stambuloff, sentendo 
L'orma dar passi spirtati » 
si prepara a trasferirsi a Vieana, lasciando 
n Bulgaria, al posto di combattimeato 
ît quale, chiamati a razcolta i fidi 
isti, ha cantato con csi: 


to 


‘a rappresentato le par: 
io antico e moderno 
tipasico anche nel duetto dell'a: 
perdoni al buon Verdi — caatato col 
E' sembrato che mettes 
una ostentazione enfatica nel punto in 
cui il libretto. dice : 
« Amici in vita e in morta ». 
i avessero voluto dire, come Antonio a 


amplesso disanisce il mondo ». indefinito senso di p.ti>> che l'ha consig.iato 

non si avvedono che la proclamazione | ad alleggerirsi, a ven ad uscire dag) 
tica della loro alleanza, della quale | affari. È, ripeto, non ha i. se vuto torio, 
no tanto parlato nei giorni passati, noa | perchè la situazione del 1 DI caga 

fa più paura nemmeno ai bambini latianti. | politica non è molto sorride: — Mafto, 
Me la Russia crede che non sia così, e | la Bulgaria. la Macedo: bia, la 
sso in capo un grosso berrettone di pelo, | Grecia, la Turchia el’ Qi e per 
va gridando nellestremo Oriente, fino, di nuovo, la China e il ll" sono ri 
tu -t0 fi 


lando nei Balcani, va strepitando in Af moreggiano ; e pur ritenena 


è, co. © tutto il resto, roba sua, | nirà come una tempesta 1: us vicchier 

to vero che, sforzandogi 2 Salire nelle | d'acqua, la speculazione di i: . 4 quale 
3, ha voluto cantare con Vasco di { se per esperienza che, in cor .. venti. il 

v rumore artificisle fa daono qisn + quello 


senza accorgersi che st in...gamna e 
fa fiasco: 
< ta appartieni a mo >. 

E' una illusione, come quella del generale 
Martinez Campos, il quale credeva. di ria: 
scice son quattro colp: a debellare i ribelli 
di Cuba ed è invece costretto a, rientrare 
nell’Avana e a riconoscere che fu a...vana 
l'impresa, come quella dei pareuti di Don 
Alvaro Svegliati, in que! barbaro modo che 
sapete, dalia scure all'oscuro. 

Il peggio è che mentre nella Forza del 
Destino vi sono certi lucas che portano, 5° 
non sbaglio, istiature, nella debolezze delle 
truppe spagnuole non vi sono... incassi, ma 
grosse spese da-fare. Ed è appunto 

« l'idea di quel metailo » 3 
che bisogna spendere, che torba tanto i 
sonni del suublico. he è, come®ho detto, 
istintivamente nemico di tutro ciò che è mu- 
sicale e che è stato nella sct-imana passata 
agi'atissimo e inquieto per le romanze, le 
cabalette, lo ballaze bulgare, macedoni, cu- 
bane e africane. 


cauta 0 
ars ario 


reale, fa bene ad essero prudont 
circospeita. Fa bene perchè fia 
pare che tiri... un vento birbone. 


Nabab. 
Il principe di Napoli in Val di Nievole. 


Altopascio, 28. — I! municipio ha of- 
ferto va linfresco agli ulfiieli superiori. 
Stasera 8. A. R. il principe di Napoli trat- 
tende a pranzo Îl signor Franceschini propria- 
tario della villa in cui risiede, l'onorevole Mar- 
tîni, il stndsco Lorenzi ed >l signor Raspoli, 
pratidente del comitato delle feste. < 
S. A. R. ha quindi fatto una passeggiata 
per ii paese, fra Iè acclamazioni incessanti di 
una immensa folla, 7 
'Altopaselo, 59. — Stamuni S. A. R. il 
prinsipo sì Napol: ha diretto l'attacco di Moa- 
tecario movendo di qui edirigendo ls manovra 
di divisione contro neinico tegnato, L'attacco 
fa bril'antissimo. Ls posziono era difesa da 
una brigata rapproseutata ‘di dua battaglioni 
LS di bersaglier: coa riparti di cavaileris e diar- 
tiglieria. Dopo una viva r>sistinza opposta 
principalmente d l Isto rord-ovest l'attacco è 


E' sambrato che da un momento all'altro 


vs are ua incendio, che Ja pace z re 
guiesso scoppiare, na IeezdiO: ion quarto | fermionto cica alle cre 90. _ Coranoei 
CI ie cullo. sollecito, amorevoli cure | | Le trupps si accampavo. L 
Ca Gilomazia, corresse” Il prinoipe di Napoli ritorcando da Monte- 


della diplomazia, corresse serio pericolo ; © 


una specig di terrore 8'è 
guimi, e un forte ribasso ha 


carlo fu circondato dalla popolazione accla- 


mante. % 
Sua Altezza Reale visitò la facciata dell’an- 


tica chiesa di Altopascio pregevole monu- 
manto dell’undecimo secolo. 


imposcessato degli 
X pito nelle 


Martedì 30 Luglio 1895 


Vantaggioso per tutti 


Abbonamento per bagni e villeggiature 
dà egol al 30 Settembre 1895 L. 3. 
Con diritto 25 pioniò BNerî e Monti. 


Abbonamento Speciale 
tanti giorni tanti soldi 


Chi manda 20 soldi al Amministrazione 
del Fanfe'la, riceve il giornale in gualun- 
que punto d'Îalia per 2@ ziorni. Chi manda 
30 seldi riceverà il giornale per 80 giorni 
e così di seguito. 


Richieste d'abbonamento mediante Carto- 
lina-vaglia all'Amministrazione del Fam- 
falla, Romi 


ig 


IORNO PER forno 


Le spade d'onore dei Papi. 

A Berlino, è stata recentementa organizzata 
una esposizione delle spade d'onore 0 spade 
benedetto distribuite nel iempy dai Papi. E il 
dottor Cheslirg ha aoritto sul proposito una 
monografia. 

Sì è riveduta în questa occasione la spad: 
offerta nel 1450 dal papa Pio Il al marche 
Ila di Brandeburgo e che anche 

i serva per l'incoronazione dei 
. Ti professor Munts ba ricordato 
in una nota l'istituzione di queste spade d’o- 
nore 0 benedette, la quale ha avuto, come 
quella delle Rose d'oro, un posto notevole nelle 
cerimonie della Corte papale. Ezti ricorda che 
fiao dal regno di Urbano V (1365) la spada 
era solennemente mandata, ogni anno, il giorno 
di Natale, a qualche principe o gran signore 
ben-merito della cristianità. La riccheaza di 
queste spade vaviò molto: nel 1365, la spada, 
il cintarino @ il cappello mandati al duca di 
Angiò, costarono 524 fiorini di oro, nn venti- 
mila lire; at principio del secolo decimequinto, 
la spesa non varcò gli 80 ficrin; sotto Ales- 
sondeo VI risale a 250 fiorini, sotto Paolo Ill 
a 340 fiorini. Quando la spada era mandata 
lontano, vi si aggiungeva un breve, coi titoli 
del destinatario all’insigne onore, Le iscrizioni 
sulla lama, erano ps lo più ura variazi 
di questo versetto del sconto libro dai Mac- 
cabei: Accipe sancium gladium .. în quo de- 
ficies adversarios populi mei Israst, Tel breve 
di Giulio II, macaato per mezso ael futuro car- 
dinale Bibbi-na al vicerè di Napoli, ai tro- 
vano particolari interessauti sulle condizioni 
nelle quali questa distinzione veniva accor- 
duta. Il Papa, designara il titolare d'accordo 
col Sacro Collegio, e sscondo una antica tra- 
dizione solo i re, i duchi e î marchesi eran 
candidati. Giulio II derogò all'uso. 


* 
Anccrg le spade d'onore dei Papi. 
Quad 


Ù 


zione 0 mutilazione, il professore 
petuto ritrorarne una ventina di 
muasi pubblici o privati d'Italia, di Spagna, 
di Germania, d'Austria, d'Inghilterra. Dagli 
archivi vati vare î nomi degli 
orefici che esegzirono le artri distribuite nella 
prima metà del secolo decimosesto, IL Munts 
ha petato determinare che lo spade del museo 
di Edimburzo, dei musei di Vienna e della 
biblioteca di Zurigo, uscirono dalla officine di 
un artista di Sotri, Dominicus, che apparte 
neva alla Corte di Giulio II, in qualità di ore- 
fio pontificio. Sotto Leone X, un altro ore- 
fire, Sanctus Cole, ebba il monepolio degli 
ordinativi, Paolo Ill di preferenza si volgeva 
ai romano Francisous do Valentinis, La spada 
d'onore e îl cappello ducale sono stati dati 
l'altima voita nel 1823, al duca d’Augoulème. 
Il professore Mantz conclude la sca nota di- 
cendo che queste insegne continuano a_ figu- 
rare nélle cerimozio vaticane. La vigilia. di 
Natale e il giorno di Natale, sono esposte nella 
cappella papale = destra dell'altare. 
* 

Il giornale soritto în latino, 

‘Abbiamo già ascennato al’ giornale scritto 
in latino che si pubblica a Filsdelfia, il Praeco 
latinus, folia. latina menstrua. In uno degii 
ufimifoumeri oltre la continu-zione della tradu- 
Zione, come dicemmo, del Robinson Crusoé, 
si trova una cronaca per la quale una Socistà 


quam 
iumerent herbd ». Sotto la rubrica Forche came 
jrnalisia stigmatizza l'indifferenza 
dei grandi giornali per il giornale in latino, e 
attribuisce queeta indifferetza all'iguoranza 6 
alla vanalità dei radattori e direttori, sub no- 
tatorivus atque patronis Invece, ha” cortesia 
per i rari giornali che gli hauno fatto buona 
Accoglienea; così la Spatwla, giornale farma- 
ceutico, sj vede trattare di « gemmula perio- 
dicorum, quae Bostonio (8, Oliver Street!) 
inter chemicosì pharmacopolas, unguentarios 
et myropolas spargit. Al'American Druggist, 
anche, paroi» gpaziose Non bisogra creders 
che il Pracco riftenda rivolgersi solo ai dotti; 
le sce ambizioni sono più vaste: ezli chiede 
in fusti i paesi degli agenti. di difuzione. nei 
termini segaenti che potrebbero sembrare c- 
quivoci a chi iemorasse il ‘atino : « Prozenetas 
quaerimus în singulis nationum capitibus. 


* 


1 bagni di luce. è 

Ai bagni di mare, aî bagni a vapore, ai 
bagni minerali, fanghi e detti, il d' tiore ame- 
ricano J. H. Kellogg sggiungs «i bagri di 
Inca». Lo annupzis il Journal of the american. 
medical Association. Si introduce l'ammalato 
an un recipiente fartò în modo che vi si pos 
ssno fare bagni generali © locali alle braccia, 
alle gambe, o altra parte del corpo: questo 


Così può dirsì finito l'esodo degli Habab il 
cul Cantidai è rimasto cen pochi fucili: e così 
è stabilito definitivamente per trattato Yottimo 
accardo che già regnava fra i due. Goyerai 
confinanti. 


recipiente è munito di lampade a incande» 
lenza che agiscono, pare, per la luce e per 
il calore, e l'eetto delle quali e un gran mi- 
glioraménto per la salute. Almeno così afferma 
il dette Kellogg. 


Da Cassala. 
Il paeso presidio sotto il comando del mag- 
giore Hida/Zo lavora attivamente a 
(e alle coltiva= 


1 pellegrini di SanPAnna d'Auray. 

Îl tefesrafo ha anrunziato la catastro 
uno degli innamè?eroli treni di pellegrini che 
portaro i pellegrini ds oghì parte della Bre- 
tegna al paese del Perdono, 11 & Gran Per- 
dono > di Sant'Anna d'Auray è il maggiera 
fra tatti. Fu istituito al princip'o del secolo 
decimosattimo, al casale di Keranna, in se- 
gaito alle visioni di un contadino, Yves Nî- 
dolazie,  prichè il 7 marzo 1625, Yves tro- 
vava uDa fecchîa atatus di Sant'Anza in un 
campo ncn coltivato, fabbri:ò un oratorio di- 
venuto rapidamente popciaro # oslebre. Il 
poeta ba detto: 
C'est notre mire d tous; mort ou vivant, dit-cn, 
A Sainte-Aone, une fois, doit aller tout Breton! 


È han fatto quel pellegrinaggio, Enrichetta 
Maria, la figlitola eventurata di Enrico IV, 
regina d'Ioghilterza j la duchessa d'Orléans, 
sus figlia; Anna d'Austria; Luigi XIV, an- 
cora Delfino; Pilîppo, duca d'Oriésts; la 
Grande Delfina, la regina. Maria. Leczin= 
ska, 00. n 

Il pellegrinaggio è supremamenta piitores 
ancora p'ù di quello di Lourdes. | pellegrini 
000; ordinati per dialetti. Il guado dei co- 
tumi diversi è meraviglioso. caratteri 
stica di questo pellegrinaggio è costituita da 
mendicanii e dagl'infermi poreri che chiedon 
l'elemosina. Essi sono schierati in due file 
lungo tutta la via: e mormorano preghiere o 
cautano salmodie. 


coltivano sulla riva sinistra. deli 
cinlmente intorno ad Osobri ; ma hanno poche 
sementi. 

Non pochi disertano per tornare ai loro 
paesi; qualcuno per verire a noi. I Sciueria 
ole în seguito alla rivoluzione maMdista dat 
l'isola di Meroc si erano frasieriti verso il 
Baseo Barca, ora chiedono venise a Cassala, 
la cui pop:lazione va notevolmerte aumen 
tande. Sal mercato si comincia a coséruire in 
marstara. Si banuo giornalmente degiò ac- 
quazzoni e la stagione promette deve, 

In caso di buoni raccolti, Cassala eserciterà 
una grande attrazione sulle tribù stanche del 
Mahdismo. In alcuni luoghi gli wlema mani- 
festano apertamente la loro disapprovazione 
per il Calia, la cui condotta è contraria allo. 
leggi del Corano, e che ha proibito il pelle- 
grinaggio alla Mecca vartandoci di essere lui 
profeta comp îl Maddi. 


Bagni e bagnanti 


L 
Ml < Grand-Hotel > 

Il personale. — Il direttore, uomo invisi- 
bile, perchè sa quali lagnanze gli sovra- 
stano: madama, una stiattona mezzo ad- 
dormentata, che sembra trattar ciascuno 
con ispeciale cortesia ; dodici scritturali, oc- 
cupati a spiare tutto quel che si fa nelle 
camere ; trenta cameriere, alle quali inu- 
tilmente si suona, e che poi si trovano tutte 
insieme a prendere il caffè, mentre schic- 
cherazo pettegolezzi sui forestieri; lg si- 
goorina che tiene il registro dei viaggia» 
tori e vi chiede sempre, col medesimo sor- 
riso, d'onde venite e dove andate: ella ne 
ha viste di tutti i colori, ma intanto vi mette 
scaliramente sotto gli occhi il nome dei per- 
scnaggi < illustri » che hanno dormito, ma- 


* 
Ai tra vecchi illustri. 
Un zio00 irlandese, che vive a Buffalo, Mao 
ha avuto l'idea di mandare un dono a 


per Îaî, Papa Leone XIII, Giadstone © il pria 
cipe di Bismarck. Il dono offerto da Msc Bride 
e in un maenifico esemplare della Di- 


secazione tipografica di questi volumi è 
perfezione dell’arte. 


* no dorma 

ri una notte, nell'albergo; venti came- 
Per finire. Sferi, quasi tniti un tantino zoppi, tanto 
iaicie nane sono sianchi; l'impiegato al gabinetto di 


Il presidente: Impntato, crmai è dimostrato: 
i biglietti falsi li avota stampati vci. Che così 
lovocata in vostra difesa? 
— La libertà di stampa. n 
N. Nannî. 


Per la mia idea 


Una nota della Redazione del Fanfulla al 
articolo d'ieri mi dà garbatamente sulla 
voce, per quella idea di fa venire a Roma 
un battaglione di ascari. 

lo rispetto, per amor della gerarchia, gli 
egregi colleghi che militano in corpo S'eia 
corpo 9 a difesa delle grandi questioni fi 
nanziarie ed economiche: ma nel medesimo 
tampo dichiaro che non mi cunvineono, 
quando accennano al lato pratico, al lato 
della spesa. 

Eh, buon Dio, lo o bene: muovere dal- 
‘ea ottocento uomini per una passeg- 
gita un po lunga da Massaua a Roma, 
den è la stessa cosa come prendere un bi» 
glietto d'andata e ritorno da Roma a _Fra- 
scati. Ma quando tutti sauno che il Comi- 
tato delle îeste - cosa nuova nella storia 
delle solenni commemorazioni - sì ag.ta an- 
che oggi nell’affannoso imbarazzo di non 
saper come spendere le settantamila lire 
che ha in cassa, quando a furia di escogi- 
tare programmi, la Commissione generale 
nen è riuscita che a timidamente proporre 
una regata nel Tevere, e una illuminazione 
dei monumenti a luce di bengala, vien vo- 
glia aì più umile dei cronisti di metter fuori 
qualche idea ua po’ originale: non foss' 
tro perchè la gente, se trova buona l'idea, 
l'’accarezzi e la studii, e dica magari, se 
non fu potuta attuare: 

« Peccato! sarebbe stata la fosta più at- 
traente! per lo meno era cosa non mai ve- 
data. » 

E a:remmo risparmiata la solita gita al 
Campo Vaccino, per vedere il. palazzo dei 
Cesari bersagliato dai riflettori del genio 
militare. 


lettura, che porterà i giornali a « Vostra 
Eccellenza » dietro un abbonamento a parte: 
molto corretto codesto impiegato. 

I corridoi. — Tappeti da per tutto, per 
modo che si circola. sordamente, segreta— 
mente, nel Grand ZISl (avviso ai gelosi!). 

Agli appartamenti grandi, porte a bat- 
tenti. Lo chic supremo è d'aver in faccia 
alla porta un domestico in livrea, seduto 
sur una panca. 

La cassetta postale. — Sta în faccia al 
bureau, incassata nel muro, Convegno di 
tutte 10 forestiere eleganti che non vogliono 
affidar le loro missivo ad alcuno, e che le 
fanno con le proprie manine bianche stivo- 
lar nella buca.... In. questa escursioneella, 
le signore si fermano volentieri a cicalare: 
perchè tutte le donne sono eguali dinanzi 
alla letter: vata persona. 

I bagni ci Gli è costi che non ostante 
la proibizione del dottore, il quale prescrive 
di non alternare i bagni marini co’ bagni 
caldi, gli è costì che le belle vanno a ‘li 
sciarsi l'epidermide fatta ruvida dall'acqua 
di mare, E le bagnaiuole s'affaccendano a 
preparar bagni capricciosi, con dentro quin- 
dici litri di latte, duo litri di spirito e due 
di acqua di colonia, oppure venti Jitri di 
latta di mandorle, otto di belzoino e nna 
carrettata di foglie di rose. 

I giardinî, — Il giardino, povero di ve- 
getazione, ha però molte pretensioni circa 
È boschetti. Se i balconi e lo finestre non 
guardassero sul giardino, ci scapperebbe; 
Eabilmenie qualche perstasiva dichiarazione 
tra gli oleandri e i gelsomini; ma que’ ma- 
laugurati balconi © quelle scellerate finestre 

Iastano tutto l’incauto.. 

Il gabinetto di lettura, — Dove c'è molta 
gente che non legge. Ci si trova © ci sì 
trova li; ed è il Punto dove almeno si pos- 
sono seambiar quattro parole senza 
dar nell'occhio. ica 

©è modo di cercare insieme dei giornali 
sulla grende tavola del centro; a un bi- 
sogno, uno figura di far vedere un articolo 
assai curioso: e si nascondono, così, disav- 
vedatamente, le teste-disteo -il medesimo 
foglio... In questo modo si combinano dei 
matrimoni. si 

Qua © là delle signore inglesi seorrono dei 
Magazines; © în un angolo qualche « 
store » anglicano disbriga la propria corri= 
spondenza. 

A un tavolino accanto a una finestra, 
delle bambine sì scambiano spiegazioni è 
commenti su un giornale di mode a figurinî 
colorati; a un’altra tavola, de’ viaggsatori 
seri prendon note sul tacchino, consultando 
guide e orario. 

A quando a quando s'apre la porta; è 
l'impiegato che viene inutilmente a offrire 
qualché romanzo nuovo 

inzi a parte e thè idem. — Essendo 

tavola rotonda ingombra. di un'innata. di 
gente, perfino di commessi viaggiatori che 
posano ad eleganti, si desina nell'intimità 
otro certe saleite da pranzo ritenute prima, 

E' un ricordo picx i il i È 
ticolari. piccante dei gabinetti par- 

Ci s 


' 


Tom. 


Tutto bene. Ma le settantamila liro proba- 
bilmente non Pasterebbero nemmeno a mettere 
in esecuzione l'idea di Tom. N. d.R. 

—__________ 


DALL’ ERITREA 


L'Africa italiana in data 15 corrente giunta 

oggi a Rom= ba le seguenti notizie: 
Frontiera settentrionale. 

Il governatore dell'Eritrea e il generale 
Kitchener, Sirlar dell'armata egiziana, hanno 
fi-mato una converzione per delimitare la fron- 
ri:ra settentricnale © stabilire in modo defini- 
tivo quali delle tribù erranti appartengano al- 
l'Eritrea @ quali al territorio anglo-egiziano. 
La liaea di confine, che ei sta tracciando dal 
capitano Walter per conto degli angio-egiziani 
e dal tenente Miani per conto del nostro Go- 
verno, dal capo Casar peri monti elevati donde 
ssendo il ‘arora 6 per Paltipiano di Hagar 
al Basso Barca seguendo suppergiù la dire» 
zione tracciata teoricamente da? protocollo del 
1891. 

In tal guisa sî spera da una parte e dal 
l'altra di avere ur rimedio contro l'irrequii 
tezza delle tribù e contro le razzie che certi 
capi si permettono a cavallo della frontiera. 


Biscotti, sanduiches e c‘nserve, la sora. 
Souo earini questi tliò dova le si/more giua- 
gona col vestito da mattine © un matt Ilo 
quasi da ballo su le spalle. 

La cucina. — Dei fornelli accesi notte 0 
giorno. Un esercito. di sottovuochi e di guat- 
teri agli ordini di quatro cuochi di car- 
tello, che vigilano 2itorno. Vicino ai for- 
nelli del caffè e del cioccolatte frullano pa- 
recchia bella cameriere che fanno 
recriminaziori i 
sa Troppo inzuccherato !5 Non abbastanza 

forte! — 

Nella cuoina; dov'è il-forno, i- pasticolori 
sono vestiti delle sole mutandine. 

1 camerierì cho servono a tavola si strap- 

di mano i piatti; il maggiordomo è ia- 
tento a riempire bottiglie coi fondi d’altro 
già mezzo vuotate. Sulla tavola del centro 
sta una specie di torre Eiffel di biancheria 
damascata, un bacino pieno d’argentoria 
Ruolz, ls macchinetta da tagliare. il nsue, 
in movimento, le saliere in fila. ser"fila lè 
conchiglio scanalate di eristatto. col burro. 
Sar una seconda tavoli sono i formaggi : il 

Bheste+r0ss0, Te fettine del gruiera, il gor- 
gonzola marmorizzato , l’olanda. occhiuto; 
poi file di vasetti con le varie conserve,, © 
irionfi di frutta. I gruppi dei bicchieri hanno. 
ridi mobili e limpidezze d'acque cristalline. 

La musica. — orchestra suona nel sa- 
lone grande tutte le sere: qualche sinfonia 
di Wagner, qualche walzer di Waldteuffel 
e delle canzoncine napoletane. 

1 Tedeschi digrignano i denti; gl’Inglesi 
vanno ‘în. solluchero, massimo a sentir 
Carmela ‘o Affucciate Nunziata; gl'Italiani 
restsuo indifferenti, come sempre 0 quasi. 

Cùrioso tipo quel direttore d'orchestra, il 
quale crede continuamente che la nuova 
stagione sia quella che debba rivelarlo al 
pabblico ! I giorni in cui l'orchestra suona 
qualcosa di suo, egli si fa arricciare. Io- 
tanto, aspettando la gloria, ha centocin- 
quanta franchi il mose e la iavola 

Se una siguora gli fa dire ch'ella deside- 
rarebbo; quesio o questaltro ballabile, Ini 
prende sabito-a-domanda per una..rivélà- 
zione di simpatia. 

Nel sottosuolo. — Molto singolare la stanza 
degli stivali e delle scarpe. Una tavola in:- 
mensa. sulla quale posano le calzature del 
l’intero stabilimento. Forme di tutti i piedi 
© di tate lo età. I numeri delle camere d 
gli inquiliai cui appartengono sono segni 
col ‘gesso sotto le suola. 

Glì stivalini di capretto nero piacciono 
alle americane ; ‘col taoco basso alla inglesi; 
di pello di guanto mordorde el tallone piut- 
fosto alto, Alle francesi © alle italiane. Vi 
sono certe scarpine lievemente sciupate in 
punta degli scogli ; altre che, sembran lì lì 
pronte a ballare; le scarpe dei « pastori » 
‘anglicani -han le fibbie d'argento... 

Lo scarpice de’ himbi sono laggiù in fondo, 
tutte assieme: a questa manca un pezzo di 
nastro; a quell'altra penzolano tre bo'toni; 
ma con le piccole pieghe che han date loro 
i solchi de’ pieducci. grassotti, banno l’im- 
conta di fanta innocenza che' fanno sorri- 
dero e sognare chi le guarda ; sono adora» 
‘ili quelle ealzaturine da bimbi fra le scarpe 
dei grandi, per lo più pretensiose © aneste- 


Contessa Lara: 


La salsa Maggl in fiaconi è eccellente per rend.re 
istantaneamente squisita e riconfortante qual- 
siasì minestra Insipida. 


DISPACCI R NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 


ll rinnovamento del Consigli Generali. 

Oggi si è proceduto al rinnevamento dei 
Consigli generali in tuttà la Fraacia, 

Ta elezioni procedettero calme: 

Parigi, 29. — Nello elezioni per il'inniò- 
vamento dei Consigli generali, sono risu'tati 
eletti 530 repubblicani 6 186° conservatori 6 
vi sono dé ballottaggi. 

T repubblicani guadagianò ‘36 ‘seggi o he 
perdono 6. - 

Alcuni disordini, senza importanza, si soho 
verificati a Roubsix ef‘a Barbentano, presso 
Marsiglia, 

tc 
Belgio. 
La legge scolastica. 

Bruxelles, 28: — 1 treni provenienti 
dalie:provinoie-conéuo no, da stamane, gran 
numero di persone che a: recano. qui par pro- 
testare contro il progetto di legge scolastica. 

Parecchi cortei percarrono le via. 

Finora noo vi fu verun incidente, 

Bruxelles, 29, — Ciuquantamita liberali 
© socialisti prssro parte ieri lle. dimostra- 
zioni contro il progetto di leggo scolastioa, 
Numerose cerone farono deposte. aul.-monu- 
mento dei combatrenti del: 1830. 4 

Vennero prononsiati violenti discorai contro. 
il progetto di legge scolastica. 

La sera la citià fa-calma. 


iaia eo 
Bulgaria. 

Commemorazione: patriottica. 

Sofia, 29. — E''arata celebrata nella cat. 
tedrals una cerimonia funebre per gli ufficiali 
cadati nel recente combattimento contro le 
truopa terche a Pirim-Planina. 

Vi afisiatette. gran folla, 

Venne &spostì i ritratti dei morti, 

Porca ia corteò di tremila persons. sfl!ò 
Tango le vie. 

Nella chiesa, davaoti ad essa e davanti ai 
locali del comitato. macedone, verinero pro- 
nunziati discorsi. 


TEN 0A 
Inghilterra e Brasile. 
Londra, 29, — Il Dally-Chronicle ha da 
Rio Jandiro che ’lagtalterra avrebbe riaun- 
rinato ad cccupare l'isola di Trinsdad. 


cosa tere 
Repubbliche americane. 
- Perù e Bolivia. 


Bilima, 29. — Sembra certa che i governi 
del ie ù e della Baligia abbiaco 2ocetta:o, 
neilasquestione delta: delimitazione delia, loro 
frongere, l'offerta di arbigrato Jors fatta dal 
delegato apo-tolisc presso le repubbl.che di 
Hi, Bolma è Vanezu-b, monsiguor fu. 
seppe Muosdi. 


} 


mona'guur Maco d e P’abbia autorizzato even 
taslmente ai essero arbitro nella detta que 


——-— 
La situazione in Oriente. 
28. — La Notoje Wr 
rostok: € Il Giappon 
di mettera sul piede di guerra la flotta 
cit 

« Sono arrivati dus inorociat’ri somprati 
nel Perù. Quanto prima mafinai giapponesi 
saranco iNviati in Inghilterra per ricondurne 
tre corazzate di 12,000 tonnellate ciascuna, 
‘erdinate in: Inghilterra. 

« Regnano nel Giappone grande eccitazione 
‘ ‘spirito. bellicoso. 

< Nell'isola di Formosa gl’insorti resistono 

iccanitamente, quantunque il colera infie- 
ritoa gravemente, 

< I vicerò della China meridionale inviano 
armi e munizioni agli insorti. Le cosidette 
Bandiere nere, comandato da Lieu-Iunf, man- 
tsngono le_loro pos'sioni. 

fa corpo di esercito giapponese è stato in- 
vinto nell'isola di Formosa. 

‘« I giapponesi hanno fatto saltare în aria 
ls' fortificazioni di porto Arthur, 

‘a IL colera ‘infierisoo anche nella penisola 
di Liau-Tung e nella Cores. 

I giapponesi dominano nella Corea e ne 
tengono prigioniero il Rs ». 

Wokoama, 98. — Da quando è scop- 
piato il cholera 900) persone ne sono stàte 
coJpite, delle quali 5000 morirono. 

Un treno, proveniente da Hiroshima con 
400 giapponesi che rimpatriavano diretti a 
Kobe, nel costeggiare il mare, fa investito, 
èurante una tempeste, da ondate le quali lo 
tagliarono in due parti. 

Una di esse precipitò in mare con 140 sol- 
dati che annegarono. 


pla” SIZZÀ 
CRONACA DEL MARE. 
Pernambuco, 29. — Proveniente da 
Ganova, è giunto il piroscafo Matteo Bruzzo, 
della finea La Veloce. 
bay, 29.— E° giunto.îl piroscafo 
Letimbro, della. Navigazione generale italiana, 
proven Singapore.e Hong-Kong. 
Montevideo, 29. — Proveniente da Ge- 
nova, è giunto il piroscafo Duca di Galliera, 
della linea La Veloce. 


IN ITALIA 


Commemorazione di Re Carlo. Alberto. 

‘Torino, 29. — Ha avato luogo, stamani, 
nella metropolitana la consueta messa fanebre 
pér Re Carlo Alberto. Erano presenti tutte le 
autorità civili e militari, le rappresentanze del 
Sensto e della Camera, le notabilità e molta 
folla, 

Le truppe resero gli onori militari. 

Officiò l'arcivescovo © fa eseguita la Mossa 
del-maestro Giuseppe Rota. 


La bibita di gran meda è l’Altea. 
cero ee e PI, 


7 NOTA SIBILLINA 


Log. di ietî : POETI = ARTERIA = IDIOTA 
PIRATA — AAR = PIETRA — ARDEA 
PARTO - RETORI — PORTA = ARPA = PIETRO 
IRA — RAPE — PRATI — ATEO 
IDROTERAPIA. 


Logogrifo. 
Che cosa siamo:al secolo? — 
Maiali 
© commensali, 
© noi sogliamo leggere 
in pubblico i messali. 
Parola in croce. 
— Figuro da gran ‘tempo în Engadina 
— 0 presso gli Erba quale medicina. 
— Non voto mai con Mel nè con C.brario. 
— Io sono reperibile sul Lario. 
— Per mo quaggiù 
— SE vUOLE, LEI PUÒ DIRMI A BARATIERI. 
— Si sa che resi celebre un Bertelli 
— e che conserro'it vino dei Castelli, 
del Chianti, il Marco Bruser,: Caluso. 
+ Lavoro ogtior col fiocò sott'2l'muso. 
— Noi ‘stiam ‘nel paradiso del Corano 
— è, senza dubbio alcano; in Melegnano. 


Fra le Quinte e fuori 


-— Nazionale. È 

Questa ‘nera ”I disonesti, una delle più a) 
pland:te commedie di G. Rovetta. 

‘Mercoledì ultima rappresentazione della com-. 
pignia Beltramo-Vitaliani-Lombardi e benefi- 
cinta dell'attore brillante De ‘Riso. Si rappre» 
‘séuterà Sul balcone — Una ‘tempesta in ‘un 
bicchier d'acqua — La Plammeggiante — Roma: 
nél 1795 e Roma nel 1895. 

— Qurino. 


{Ieri sera si rinnovò il suscesso. del: Faust.» 


LÀ Peri, la Belloni, Ja Sporeni, il Luosati @ 
Cartica furono appiauditissi.ni. In quanto all 
biritono ‘Blasi, egli che’ cantò. squisitamerte 
O santa medaglia nella scena. della morte: di 
Valentino ebbe una vera ovazione. 

(Questa s:ra ripcso e domani replica. 


Romano: 

iMassima 31°:2- Minima 15° 0, 

‘Temperature ma: dsl 28 laglio sups- 
riorì ‘ai 30-gradî 

lAlsssaodria 33 — Novara 32 — Dmodoî- 
sla 30,7 — Pavia 32 — Milano 312 — Son: 
déio 30,1 — Bergamo 30,1 - Brescia 33,5 — 
Cremona, 33,9 — Muntoza 32 6 — Verona 32,9 
— Belluno 30,5 — Udine 31,2 — Teaviso 32,3 
Padova 30,2 — Rovigo 35,5 — Piacenza 31,7 
Parma 33,5 — Reggio Emilia 336 — Modi 
nà 92,6 — Ferrara 34,6 — Bologna 32,1 — 
Ravenna 34,1 — Forlì 32,4 — Ancona. 33,9 
Urbino 31,4 = 
cino 32 — 
Pisa 336 - Livorno 30,5 — Firenza 88,6 — 
Arezzo 343 — Sieua 322 — Grosseto 31); 
Roma 81.9 — Turano 32 — Chieti SI — A- 
quila 31 — Agnone. 3i - Foggia 35,6 — 
Lacco 34 — Caserts 54 — Napolt 30,9 — Be: 
nevento 83,6 — Avellmo 30 — Cosenza 32 — 


Sì crede che il Papa approvi l'iniziativa di Reggio-Calabria 31,2 — Trapani 80,8 — Pa= 


lermo 31,9 — Messina 32,3 — Siravasa $2,9 

Sassari 32,1, 
li d'oggi. È 

Dbranimatieo Nazionale (cre 9) — 
i disonesti. 

Circo Reale. (oro 9) — Compagaia eque- 
siro dei fratelli Amato. _ 

ltm@ (ore 9) — Frine: 

sarei i dliastiano (ote 8) - 
Gingdo del pallone Nella piusta {Nomi 

Villa Borghese. — Nella pineî - 
Raf © ‘face elettrica varia divertimenti» 
Tutte le ssre alla Tenda Gispponese spet- 
tacolo di canto e ballo. 


ORARIO FERROVIE (Y. 4° pagina). 


Musica in piazza Colonna. 


Stasera, dalle 9 allo 10 © mezzo, la banla 
del 70° fanteria esegaîrà il seguente pro- 
gramma: 

Marcia, Fransina, Marengo. 

Preludio sinforico. I Goti. Gobatti. 

Pot-pourrì. Carmen. Bizet. 

Preghiera e aria. I Giuramento. Merca- 
dante. 

Fantasia-soNerzo su motivi di diversi autori. 

Marcia, 0 capo figlio, Costa. 


Elezioni amministrative a Verell. 
Ieri nel comune di Veroli hanno avuto luogo 
le elezioni amministrative, che per i fatti av- 
tima elerione 


dalla sottoprefettura di Frosinone, denuncia- 
rono gravi irregolarità avvenute în quel co- 
mune il giorno e la notte della votazione po- 
lijca, irregolarità che dovrà esaminare il Co- 
mitato parlamentare inquirente. în conseguenza, 

questo fatto il Governo aveva rimosso il 
sindaco marchese Giovanni Campanari. 

Ma îl marchese Campanari gedo a Veroli 
di molta inflaenza. 


nio laconcci consigliere al maricipio di Roma. 
Tatto e due le candidature poi erano una pro- 
ta contro il consigliere provinciale uscente 
iguor Ghisleno Mazzoli sul conto del quale 
ebbe luogo la ormai famosa inchiesta provin- 
ciale dei ballatici 


stato inviato a Veroli un delegato di 
sicurezza con alcune guardio e caribi 
rinforso, ma eccettuati pochi ed ‘fasignifisanti 
diverti, tatio procedette col. massimo or- 

8 

la tutto questo c'è un fatto confortante a 
ogni mode: la severa lezione irflitta dai suoi 
elettori all'ex consigliere Mazzoli. 

Federazione 
delle Soeletà tra impiegati. 

Il Comitato esecativo per. il secondo con- 
gresso degli impiegati civili, che avrà Inogo in 
Roma nel prossimo settembre, ha pubblicato 
un maaifesto con cui fa appello a tutti gli im- 
piegati civili del regno, affinchè vogliano ado- 
rire a quella fraterna ed alta. manifestazione 
di solidarietà che il prossimo congresso dovrà 
solennemente affermare. 

L'adesione potrà essere dichiarata anche da 
coloro che non intendessero di intorvenire per- 
sonalmente al congresso; ed i nomi di tetti 
gli inseritti saranno pabblicsti negli atti re- 
lativi. 

Le adesioni si ricerono presso la Federa- 
rione (Roma, via Torino, 117) e presso le di- 
verse Sosietà fra impiegati del regno. 

Le clezioni amministrative 
Marino. 

‘Aspra fa.ieri in Marino la lotta. fra i duo 
partiti costìtuzionale-progressista. e radicale 
socialista per le elazioni amministrative. 

La vittoria toccò al primo capitanato dal- 
l'avvocato Fabi e dal cav. Capri. 

Al secondo non rimasero che i quattro posti 
dolla rcinoranza. 

‘Riussirono eletti Capri Ladovico, Luigi Fabi, 
G. B. Vitali, Angelini Bernardino, Bernabsi 
Quirino, Colissa Giovanni, De Simoni .Jano- 
cénso; Di Marzo car. Giuseppe, Del .fatte 
Leonida, Maldura cav. Augusto, Nicolini Pi 
tao Paolo; Onorati Felioe, Quagliarini Franoe- 
sòo; Terribili Annibale, Terribili Alessandro, 
Trovalusci Pio. 

Questa vittoria hs un grande significato a- 
vendo il partito ralicale quasi sempre trion- 
fato nelle elezioni. amministrativi 

Questa volta a salvarlo da ura cadcia non 
banno avuto valore nemmeno i discorsi del- 
Ponorevole Salsi e di Guido Podrecca, reca- 
‘tosi appositamente’ a. Marino. 

Una nuova scuola pontificia. 

Per l'apertura del Viale: del Ro venne de- 
aiolito edificio fatto costruire da Pio IX per 
lé ssuolo elementari in piasza Mastai. 

OraPapa .Leone XIII ne farà costruire un 
altro al Viale del Ro presso.il crocevia di San 
Francesco a Ripa. 

Il muoo locale comprenderà, le scuole, in 
nova ampie:sale le quali dànno sopra nn cor- 
tile che' servirà per le ricreazion'; comprende 
abche una:grando sala. per le solenai adu- 
ninze ed'accademio, la cappella e l'abitazione; 
dbi maestri. 

+ Nello sous 
600 giovanetti. 
iTer:l’altro l'arcivescovo Augusto Suidi assi 
alito. dal cerimoniere pontificio monsignor Tani, 
dotte la beneliziono al terreno; quindi ebbe, 

Itiogo la collocazione della. prima pietra. 

Alla.cgrimonia erano. presenti molt'ssjmi fra- 
talli delle souola cristiano detti carissimi, tutti 
i parroci.di Trastevere: monsignor Bonco 
pagai,.il consigliere comunale . Buttarelli, al- 
oîini religiosi, e 

Dopo ie praci di rito monsignor Guidi e gli 
altri personaggi firmarono la pergamena, alla 
quale unirono. due medaglie di bronzo  co- 
niats in quest'anno coll'efgie di Papa. Leo- 

IL 
La cerimonia terminò col cauto del Te Deum. 
Pellegrinaggio americano 
a Roma. 

Ai primi di, agosto arriveranno a Roma, 
provenienti da New-York, per la via di An 
versa, circa 5CO pellegrini americani condotti 
dalla. signora. Ihsopp, di Brock ya, una fer- 
vento cattolica, che dopo un viaggio fatto in 
Ruropa, visitandone tutti i principali santuari 
col proprio manto lo fece convertita dal pr- 

10 al cattolicismo. 

Prima di sirivaro in Roms, visiteratzo 

Lourdes ed Assi 


potranno essera ricoverati circa 


1 ròfhei caranno presentati al Papa da mon- 
sizuòt-Burko, vescovo di San Giuseppe del 
Masoni, il qualo è gli anzivato ia Rome, di 
ha preso alloggio presso 18 suore della Sant 
Croce, in via Ss Nicola da Tolentino. 

Ancora un suleldio! 

Avgelo Cameo non avera cha venti anni © 

T tanoo di vivere a 
8" ‘Tiuenbre, essendo di Jova, avrebbe in- 
dotato la divisa del soldato. 

“Era buono ed affettuoso, Alla mamma vo- 
leva un gran bane, e jerì mattina prima di 

‘0 di casa la diede lo uniche due liro che 
aveva. Da qualche tempo era disoccupato, e 
forso questa fa la. ragione che lo spinse 
uloldio, 
ilUsoito di casa se ne andò a porta Furba 
fuori di porta San Giovanni e quando il treno 
n. 975, diretto ad Albano, passò, si gettò 
sotto la locomotiva. 

Lo raccolsero cadavere informe. 

Povera mamma! 2 

Angelo Cameo abitava în via Sicilia, n. 24. 


Cronaca spicciola. 

Tentato suicidie. — Per mostrare 
alla propria fidanzata, Annunziata Perosini, 
l’amore che le portava, Filippo Agostinelli si 
colpì con un temperino al petto, in direzione 
del cuore. 

— Vedi, muoio per te! a 

Ti tragico amante guarirà in 10 giorni. 

Coss da pazzi! LI 

Furto. — Una mattina dell'ottobre. dello 
soorso anno Lodovina Risi si vide entrare ia 
caxa,in via Appia Nuova, il nepote Tito Mosca, 
cal quala non stava in buoni rapporti. 

Tito Mosca credendo che la sia stesse fuori 
di casa era ertrato con una chiave falsa. 
Al'a vista della Risi le fa sopra e con mi 
nacco si fece promettere che mon avrebbe 
detto a nessano della sua visita. Una visita 
di niente! Tit» Mosca da un cassetto portò 
via un libretto della Cassa di risparmio con 
2600 lire. 

Lodovina Risi sulle prime non denunciò il 
furto, ma la questura ne venne a sapere qual- 
che coss, > ottenuta alla fine la denuncia, ar- 
restò Tito Mosca, il padre di questo, Giulio, 
e il fabbro Francesco Valentini che aveva 
futto Ja chiare falsa. 


St to Idroterapico 
Climatica 


GOSSILA 


a 112 r da BIELLA (Piemonte) 

premiata c.u Diploma d'onore e medaglia d’oro 

Posizione eccezionalmente salubre, comoda 
e fresca a 620 n.etri sul livello del mare, Cure 
idroterapiche, elettriche, massaggio, ginnastica 
medica, pneumatoterapia, Cure speciali perso- 
nalî, e scientificamente moderne per malatti 
nervose, spinali, per malattie di stomaco. Sta- 
tistiche e risultati ottimi. 

Cossila è il ritrovo estivo della migliore s0- 
cietà italiana. 

Chielere. programmi e schiarimenti al Me- 
dico. Direttore. 

Dott. L. C. Bargonzie în Cossila. 
SIGARETTI Le nuove sigarette messe in 
vendits dalla casa Eek- 

Stein di Bresda, hanno incontrato il fa- 
vore dei famatori italiani, per la squisita e ve- 
rîmente aromatica qualità del tabacco. La 
sigaretta « Da Capo ,, dall'imboccatura 
d'oro @ quella ‘“ Miura ,, sono le due qua- 
lità preferibili dai fumatori di buon gusto. 


Il Partamento dallo Tribano 


Camera del deputati. 
29 luglio. 

Due sedute. 
‘Antimeridiana : vicepresidente Cinmen. 
Anzitutto due parole sulla fine della se- 

duta di ieri 

Dopo una replica del ministro Boselli ai 
diversi oratori che parlarono sulla’ legge per 
il consolidamento dei canoni daziari, la Ca- 
mera, contro il parere dell'onorevole Im- 
briani, votò la chiusura della discussione 
generale ed ebbe la parola il relatore ono- 
revole GIANOLIO. 

La diseussione degli articoli, breve, mo- 
notona, passò fra la disattenzione della Ca- 
mera. Parlarono gli onorevoli CAROTTI, 
RUBINI, GUERCI, MECACCI, BERTOLLO, 
SANGUINETI ed altri, il ministro e il re- 
latore. 

1 sedici articoli della legge vennero tatti 
‘approvati. 

[n fine di seduta sì sono lette le înterro- 
gazioni e si è saputo che gruppo radicale 
aYeya concretato un ordine del giorno, con- 
tro la politica coloniale da presentarsi nella 
sfduta di stamani. 

Quest’ordine del giorno è il seguenti 

(< [a Camera, gelcsa custodo dei propri 
diritti, ricorda al Governo che il 1aro 
della nazione e la vita del cittadini non pos- 
sono essere spesi senza la volontà del Par- 
lamento, e, convinta chela politica colo- 
nialo: di guerra ©. di conquista sia contraria 
agli interessi italiani, invita il Governo ad 
abbandonarla. 

Imbriati — Cavallotti — Caldesi 
— Basotti — Barzilai — Sani 
Severino — Pansini — Fogel 
— Priario,— Zavattàri — Car 
rotti — Socci — Marcora — 
Penvati — Berenini — Guerci >. 


E passiamo alla seduta antimeridiana. 

Si comincia coi soliti dieci deputati e si 
vota senza discussione il disegno di legge: 
< Aumento di fondi per la bonificazione È 
draulica dell'Agro romano ». 

Seguito della discussione del bilancio degli 
affari esteri. 


L'incidente Marescalchi-Blane, 

Piglia subito la parola l'onorevole MA- 
RESCALCHI, il quale dichiare che non 
vrebbe partecipato a questa discussione ss 
Faltro giorno il ministro avesse dato qualche 
risposta alla sna interrogazione relativa al 
conferimento del gran cordone mauriziano 
al signor Comelio Herz. È 

Se i fatti pubblicati hi questi ultimi tempi 
fono veri, trova che qualcuno deve rispon- 
dere di una cuorifisenza concessa ad uo 
tadino estero, contrariamento all'avviso del 
nostro rappresentante all’estero; e nota che * 


tifluto a pubblicare il rapporto relativ 
Ai sconde na interesse non legittimo: (fx 


pro 


cre 
potuto IO? dignità del Governo del re. 
(Vice approvazioni). 


La disenssione generaie. 

DE NICOLO” confuta Je. argomentazioni 
addotte dall’onorevoleministro, circa la com - 

ilazione del bilancio, ma. non insiste sul. 

Pordine del giorno presentato. 3 
‘Conchiude col raccomandare une valida 

resistenza alla propaganda slava nella vi 

cina monarchia austro-ungarica, per me: 

di prudenti accordi con quel Governo, 
Voci. La chiusura! La chiusura! 
CIRMENI parla contro la chiusura, do- 

vendosi ancora discutere di importanti que» 

stioni É 
La Camera approva la chiusura. 
POMPILI (relatore), tributa lode amplis 

sima alla nostra diplomazia, sempre vigil 

e calda di amor patrio. Nè vorrebbe che si 

imputassero alle persone i difetti che, come 

în tutti gli uffici amministrativi, non man- 

cano neppure nello ordinamento della di- 

plomazia. P 3 
L’oratore parla lungamente intorno alla 
estione africana. 

Nén crede possa ora ragionevolmente d 
scutersi se convenga abbandonare quei pos 
sessi; se un tempo poteva trattarsi 
questione, oggimai di ciò non si può pi 
parlare. Noi rimaniamo là dove abbiamo 
versato sangue e danaro. A 

Crede non sia stato un errore andare in 
Africa; fu invece un errore andarci troppo 


tardi. 

Con l’abilità, la prudenza, l’oculato 
namento dei nostri ufficiali d’Africa spe 
cialmente sappiamo infine che cosa pos 
mo sperare, che cosa possiamo volere coli. 

Ormai il problema è nazionale; e civile 
e militare ad ua tempo, come dimostrò lu- 
minosamente l'onorevole Franchetti. Quanto 
al sistema da adottarsi per la colonizzazio- 
ne, crede che la questione non sia ancora 
matura. Dobbiamo però esser grati all’ono- 
revole Franchetti, che coll’opera sua infi 
cabile, sfatò la leggenda delle infeconde 
sabbie africane. 

L’opera della nostra diplomazia è tanto 
più Idevcle in quanto che da vari anni a 
questa parte le spese di questo servizio sono 
state sensibilmente diminuite. 

Risponde all’onorevole Celli, che parlò 
delle scuole all'estero. 

Le condizioni economiche che si fanno ai 
maestri elementari dî scuole all’estero sono 
abbastanza soddisfacenti, e migliori di quel! 
dei maestri che insegnano nei nostri Co- 
muni. 

Osserva che per la parto didattica il mi 
nistero degli esteri ha cura di procedere 
sempre d'accordo col ministero della pub- 
blica istruzione. 

Concludendo per questa parte, l'oratore 
rileva Palta importanza politicà e civile 
delle nostre scuote all’estero. 

Concluden o, crede che dovrebbero in 
questo momento cessare i dissensi nostri 
intorno alla politica africana, Di fronte al 
straniero non dobbiamo avere altro 
mento che quello, nel quale siamo tutti un® 
nimi, dell'amore ‘e della incolumità della 

(Approvazioni). 
Le dichiarazioni dell'on. Blanc. 


BLANC, ministro degli affari esteri, giu- 
aiifica 1 Modificazioni Introqetie nel bilan- 

: dichiarando che fu lungi dal suo pen 
siero il voler sottrarsi al ‘controllo parla» 
mentare. “ 

-Deplora che morto immatura ci abbia ra- 
pito due dei. migliori. nostri ambasciatori : 
ma è assolutamente fantastico il supporre 
ghe il Governo non intenda ricoprire al più 
presto possibile quelle sedi ora vacanti. 
Neilo stesso modo si provvederà a coprire 
altre sedi di consolati: © cercherà di far 
che anche con un personale non troppo ni 
meroso, siano sempre degnamente occupa 
quei posti che hanno veramente una im- 
portanza politica. 

Il Governo si studia di conciliare le esi- 

o 


îran [elle sue. prez . 
zioni sarà tenuto il debito conto. è 
Circa alcune 


a non pico: 
Li pipuni ia perchè = rivelano pun 
Ù za a noi osti verni 
di quelle nazioni. ne 


parsi del 
ide in pro- 


tterà tale question: 
razioni). 


provvederain tempo circa 
to dell'8 sottembra 1878 con la re 
genza di Tunisi, che quella Camera di com- 
inercio francase ha oktesto sia denunzia!o. 
IMBRIANI parte longamento 
fatti perscna!f, concludendo che 
Iffotico piautire ls bandiera isalix 
lie © ron in Africa. (Rumor). 
DE NICOLO” replica al ministro BLANC, 


* PRANCHETTI colma spsrzic 


italiano all’estel 
sione per loda 


tirare il suo 
sisto 

Ron può ad 
T'altipiano lo 
Gialli; il Tigri] 
impugo”.i8 per] 
rimarremo, le 
viucer sempre 

Intanto sì co] 
sono le prime 
dopo il 1859 ( 
Solola è PAfsid 


scopi pri 
L'Italia chbli 
rire © prende: 
conferenza a 

allora si oppos 
Shtnente la Rus 
._ Coneludendo 
‘gue all’interno 
raro le condizid 
paese, ed al 

rentendo l’onori 
liano, assicura 


dogli avversari 


NI rd 
isa pprovazioni] 
BOVIO par 


modo pi 
Africa una po] 
del giorno prof 
non dia 


DI RUDIN? ( 
votare l'ordine 


ponento. 
CAVALLOT 
briani, 
che l'ordine de 
sottoseritto, 
uel'o espresso] 
lell'oedine del g 


parte del suo 01 
nella sola prima 


Velira parte. 
gioni dianzi esp 
plica una suppo: 

oca 21 Governi 


nbesi ai 
di reprimerla ? 
sper difenderci 
imento ? Questo 
domare dei ribel 
gere degli as 
(Bravo 1) 
Naturalmeate 
ingenvi:à abba: 
state a prezzo 


rovazioni ricis 
Pori DENTH 


Pordine del gio 
ERISPI (presi 
PILI (relatore) 
IMBRIANI,a 
del suo ordine 
Iminale, ma, po 
insiste. 

Imera al 
Pordîno del gi 
accettato dal G 
Restano seduti 
Sinistra ; nem] 
matarii dell'ord 
Viene quindi rl 
Bloranza. 

La seduta è 


sì respira abba 
Dei bassi piac 
Bhisccio resisi 


la disastrosa i 
menti sulla leg 


relativo 


ancora 
all’ono- 
infati- 


ri, giù- 
ll ‘bilan- 


copriro 
i far sì 


unzialo. 
diversi 


sulla colonizzazione africama, non beno ine 
tato in alcani punti, o sa 
BLANC dichiara all’onorevole. Celli che 
il ministero dell'istruzione pubblioa è inte 
ramente d'accordo con quello degli esteri, 
uanto alla direzione dei servizio deile scuole 
italiano all’estero. Coglio anzi quest’occa- 
sione per lodare il funzionario, che dirige 
DE NICOLO © cOLAI rano 
E JE) JANNI riti; ì 
tro ordini del giorno» IPRENIOAI 
PANDOLFI dà ione di n) ti 
giorno sottoscritto ache da alti, s]o sciiti 
langamente.. 
la Camera è disattenta © impaziente; 


Le dichiarazioni dell’on. Crispi. 
CRISPI (segni di ‘atlenzione vivissimi 
Uora, la stagione, la difficali Ss 
rebbligano alla brevità. gs 

L’ordine del giorno Pandolfi 
sicchè non potrà intorno ad ER 
le stesse dichiarazioni, che fece al 1890, 
Noi siamo per la pace, la ‘quale è stata 
mantenuta principalmente dalla triplice ale 
lespza. Se questa non vi fisse stata, la 
guerra sarebbe stata certa. 

Combatte alcune idee svolte dall’onorev-jg 
Pandolfi pregandolo di ritirarò il suo srgia 
del giorno. gn: 

Non chiederà all’onorevol”, imbriani di ri. 
tirare il suo perchè ha 21a dicmaren TI 
sn Pe Zia dichiarato d'in- 
Non può accexarlo però. Aff 

‘altipiano lo 2ivbiamo per il trattato di de 
cialli ; il Tigrò ser Yirtà delle nostre armi, 
impugor.i6 per difenderci. In' quelle terre 
rimarsemo, le difenderemo ; © Speriamo di 
vixcer sempre. come abbiamo. vinto finora. 

Intanto sì concederà che queste vittorig 
sono le prime riportate dalle armi italiane 
dopo il 1859 (E' rero !) e sì pensi qualealta 
scuola è l'Africa pei nostri uffi e pei 
nostri soldati. Dall'Africa, come dall'Oriente 
può sorgere la prìma scintilla della guerra 
europea. Ed ora în Africa si difendono ve- 
tamente interessi italiani. (Approcazioni). 

Il trattato di Uccialli fa preparato es- 
sendo Giovanni Negus di Abissinia. Avendo 
l'italia aiutato Menelik era suo dorere man- 
tenerlo. Se Menelik era schiavista, con Par= 


quella ‘pace che colle idee 
dogli avversari verrebbe a cessare. (Vic 
sime approvazioni — Appiausi generali 

IMBRIANI replica fra continui rumori e 

pprovazioni.. » 

BOVIO parla per una dichiarazione di 
voto. Poichè il governo ha assicurato nel 
modo più formale che non intende iare în 
Africa una politica di conquista, l'ordine 
del giorno proposto dalla estrema sinistra 
100 ha ragione. di taste. 

‘ega i proponenti di ritirarlo. 

IMBRIANI insiste. 

DI RUDIN? (Segni d'attenzione), non può 
volare l'ordine del giorno Inibriani special 
mente dopo le ultime dichiarazioni del pro- 
ponente. 

CAVALLOTTI, dopo le ultime dichiara- 
zioni Imbriani, ‘è in dovere di affermare 
che l'ordine del giorno, che egli pure ba 
sottoseritto, non ha altro” significato che 
uel'o espresso chiaramente dal contesto 
lell’ordine del giorno stesso. 

Prega Imbriani di ritirare }a seconda 

‘parte del suo ordine del giorno, insistendo 
nella sola prima parte. 
, CRUSPI poichè la divisione: chiesta dal- 
l'on. Imbriani potrebbe lasciar luogo a dub- 
bia, dichiara che non accetta nè l'una nè 
l'altra parte. La seconda parte per lo ra- 
gioni dianzi esposte, la prima perchè im- 
plica una supposizione che sarebbe ingiu- 
riosa al Governo. 

‘Quando scoppi una insurrezione; può ve- 
nErsi ai Parlamento a chiedere il permesso 
di reprimerla ? Se siamo assaliti, dobbiamo 
iper difenderci attendere il voto del Parla- 
imento ? Questo appunto accade: si dovevano 
«domare dei ribelli, e furono domati, respin- 
“gere degli assalitori, e furono respinti. 
«Bravo !) 

Naturalmeate sarebbe stata una supre 
ingenuità abbandonare delle terre conqui 
state a prezzo di sangue. Ma ripete ancora 
una volta che è lrpgi dal pensiero de! Go- 
verno qualunque politica di espansione*(Ap- 
provasioni vivissime) 

PRESIDENTE, aonuncia che l'onorevole 
Di Rudmi ha presentato il seguente ordine 
del‘igiorno: « La Camera prendendo atto 
delle dichiarazioni del Governo passa al- 
l'ordine del giorno. » È 

G@RISPI (presidente del Consiglio) e POM- 
PILI (relztore) lo accettano. 

IMBRIANI, aveva chiesta sulla prima parto 
del suo ordine. del: giorno la votazione no- 
minale, me, per deferenza agli amici; non 
insiste. i 2A 

La Camera approva alla quasi unsinimità 
l'ordine del giorno dell’onorevole Di Rudini, 
accettato dal Governo o dalla Commissione. 
Restano seduti solo una dozzina all'estrema 
sinistra; nemmeno tanti quanti sono.i -fir- 
matarii dell’ordize del giorno Imbriani che 
Viene quindi respinto a grandissima mag- 
gioranza. 

La seduta è tolta.alle 19,10. 


Seduta pomeridiana. 
Presidenza :. CuinacLia. 


Guizzario ancora nell'aula gli ultimi ar- 
dori della discussione affricana di stamani. 
Ma più che nell’alt piano dell’Asmara, dove 
2 dar retta a tutti quelli che ci sono stati 
si respira abbastanza bene, qui par d'essere 
nei bsssi piani del Senegal. Neanche il 
ghisccio resiste néi bicchieri : ci liquefac- 
ciamo a vista d'occhio. - 

Così paressero liquefarsi, “volatilizzarsi i 
rumerosi oratori d'oggi, ele banno avuta 
la disastrosa idea di presentare emenila- 
menti suila legge relativa alle cancellerie 
dei tribunali e alle speso giudiziarie! 

E se mai questi non bastassero,, ve ne 
seno altri perla ricostruzione dei ponti sulle 


Imbriani chiede notizie al ministro F 
raris sui telegrammi che sì riferiscono & 


notizie di Borsa e si prestano a giochi im 


rsa? 2 il telegramma re- 
ivo alla Croce Tosa, che ‘fece -perdòre 
Dillcoi a death ingenci. Che cosa dice îl 

Iprotro sane? Parla so ‘ovoce al collega? 

2ANC (ministro). Ma niente affatto. 

(IMBRIANI. Mi pareva, sat avrò sba- 
gliato! 

FERRARIS (ministro). Aggiunge nuovi 
schiarimenti. Non sa noia SEI iepaccio è 
cui l’onorevolè Imbriani si riferisce. 
pata) piena libertà telegrafica cho csisté 

, gli abusi non sem posso! 
prevenire. © ir 

IMBRIANI. Su quel dispaccio ci furono 
= delle querele ! E il dispaccio era forse 

irato da persone che hanno attinenza col 
Governo, * 

Seconda interrogazione, sempre d'Imbri 
al’ministro dell'interno) per sapere. se 
Governo conosceva una ‘condanna del San: 
toro a quattro mesì di reclusione infertagli 
nel 94 dal tribunale di Ravenna. 

GALLI (sottosegretario) dà liaghe spie- 
azioni per provare che il Santoro fa re- 
vocato dalla direzione della colonia di Porto 
Ereole appena il Governo etbe informa- 
zioni della sua cattiva condotta. 

IMBRIANI. Prendo atto della confessione 
che il ministro non ignorava la condanna. 

GALLI (sottosegretario). Ma niente affatto! 

IMBRIANI. Ma si, perchè conoscevate la 
sentenza in appello, sentenza di remissione. 
Forse avete tenuto il-Santoro a Porto Er- 
cole per quel solito sentimento di pietà. 

Le mie parole non devono peraltro recar 
danno al Santoro, perchè il Santoro è oggi 
uno dei vostri perseguitati. (Rumori). 

Quando avete dato l'impero di Porto Er- 
cole al Santoro, vai conoscesate tutte le im- 
putazioni. E non aggiunto altro. 

GALLI (sottosegretario). Non si conosceva 
niente! 

IMBRIANI. Ma se l'avete confessato voi! 
(Rumori). 

PRESIDENTE. Finiamola, vi 

E si passa. a interrogazioni più tranquil 

Sì parla infatti di congrue parrorchiali 
per sapere se debbano andar soggette alla 
tassa di manomorta. 

Non vedo nessun Don Abbondio nelle tri- 
lune, e passo oltre, dopo un rispettoso: ssa- 
Into agli onorevoli BOSELLI, ministro delle 
finanze, e FUSINATO, che fanno un cor- 
tese duello di parole dottissime sulle prefate 
congrue parrocchiali. . . - 

Divertimento danzante sui cancellieri: 

Bisogna oramai rassegnarsi, © a cercare 
un oggetto. di divertimento su tuito : anche 
sui funzionari di cancelleria del tribunali. 

Che scopo; ha questa 1 

Di migliorare gli stipendi: dei cancellieri, 
classe ‘benemerita, come dico il relatore Pic- 
colo-Cupani, perchè i cancellieri « sono 
parte. integrante di. quel, tutto armonica 
onde si completa il funzionamento dell’am- 
ministrazione della giustizia »; e sono pure 
(aggiungo io) benemeriti della ilarità del 
pubblico, dal tempo delle Baruffe chiossotte 
ino all'Orfeo all'inferno; commedie © ope- 
rette dove i cancellieri non si pigliano mai 
sul serio. 

Nella discussione generale di questo di- 
vertimento estivo, ammapnitoci, bontà sua, 
dal ministro di grazia e giustizia, parlano 
in pareeohi: VISCHI che vorrebbe un dise- 
gno di logge sugli onorari degli avyocati e 
procaratori, LO RE che non so.che cosa, 
voglia, BARZILAI che non credo al bene- 
fizio di questa legge, CALVI che è dolente 
di qualche. cosa ma che non. capisco bene 
che cosa sia. 

Capisco questo, pur troppo: che l’onore- 
vole:Calvi discorre sui cancellieri per quasi 
un'ora, e ci sî riscalda in modo che i suoi 
vicini a uno a uno si squagliano. 

DE GAGLIA rincara ia dose degli uri 
urli innocui che fanno le veci di argoment 
E sapo.e di che discorre? Delle copie in 
caria bollata! Il ministro guardasigilli prende 
di-grandi appunti per rispondere. Speriamo 
bene! 

MAZZA parla anchelui. Approva la legge 

urchè il ministro presenti un disegno di 
isa sugli onorari degli avvocati. 

Maso il lettore vuol sapere il diotroscena 
© la sintesi di questa legge, glio la riassumo 


fo in: poche parole. 
La legge in. discussione fa ‘guadagnare 
allo Stato un milione e mezzo circa; 
non aggrava in nulla i contribuenti ; 
i cancellieri guadagnano un po’ più di 
prima ; € 
© gli avvocati o i procuratori perdono 
un tanto delle loro propine. 
Ecco perchè tanti avvocati deputati sono 
gi insorti contro la legge. 
O andate‘a credere al parlamentarismo ! 
Parla il relatore PICCONI-CUPANI, o fa 
‘un discorso piuttosto de juantità. 
CALENDA (guardasigilli). Difende ener- 
gicamente la ilegge, e con dati statisti 
prova che l’erario guadagnerà dall’applica- 
zione della legge, e i contribuenti non do- 
vranno pagare di più» 
Si chiude la: discussione generale. 
Finalmente! 
E a legge sarà approvata. 
Sapevameelo. 
È allora perchè discutere tante ore? 


il reporter. 
ORTOPEDICO 
GARgETTO ORTO 
©FFICINA E LABORATORIO 
per la costruzione di qualsiasi apparecchio 


— Censultazioni dalle 14 alle 16 - Via Monte 
deliy Farina; 19, Roma. 


re 
NOTA DEL GIORNO 


ANCORA LA QUISTIONE AFRICANA. 


- Anche oggi, nella sua seduta mattu- 
tina, la Camera è tornata ad occuparsi 
della politica africana. E fu opportuno; 
perché gli intendimenti del Governo su 
tale argomento ripetutamente  manife- 
stati, specialmento în questi giornf per 
bocca del ministro degli ‘esteri e del pro- 
sidente del Consiglio, ebbero così occa- 
Bione di essere con chiaro ed esplicito 
voto della Camera approvati. 

Tale è, dopo la discussione seguita, il 
significato dell’ordine del giorno con cui 
si prende atto delle dichiarazioni del Go- 
yerno, che, presentato dall'onorevole Di 
Rudinì, accettato dal Ministero, fu, alla 
quasi unanimità, approvato dall’as- 
semblea. 

E gli intendimenti del Governo ella 
questione africana non è oramai neces- 
sario ripetere quali siano. Non ricerca 
di avyenture, non politica di espansioni, 
ma difesa avveduta, efficace, sicura dei 
nostri ‘possedimenti, dei nostri diritti, 
dell'onore della nostra bandiera. 

Ma dove, parmi, si sia completamente 
perduta la bussola di fronte alla que- 
stione africana, è all’estrema: sinistra, 
od almeno nel gruppo degli onorevoli 
deputati che firmarono l’ordine del 
giorno svolto oggi dall’onorevole Im- 
briani, 

‘Quell’ordine del giorno suonava così : 

< La Camera, gelosa custode dei pro- 

prii diritti, ricorda al Governo ‘che il 
danaro della nazione e le vite dei cit- 
tadini non possono essere spesi senza la 
volontà del Parlamento ; e convinta che 
la politica coloniale di guerra e di. con- 
quista sia contraria agli interessi ita- 
liani, invita il Governo ad abbando- 
narla. » 

Ora è troppo facile osservare che in- 
vitare il Governo ad abbandonare una 
politica che non segue, invitarlo cioè 
ad abbandonare la politica coloniale di 
conquista, mentre tutti ‘sono d'accordo 
nel ritenere che non si tratta che di se- 
guire una politica di difesa — è cosa 
che nulla significa; ed aveva ragione 
Yonorevole Bovio dichiarando superfluo 
l'o. dine del giorno Imbriani. 

E se.l’affermare che il danaro e le 
Vite dei cittadini non possono © essere 
spesi senza la volontà del Parlamento 
è, in tesi generale, una verità degna di 
M. de La Palisse; viceversa quell’affer- 
mazione applicata ora all'Africa, dove, 
se non siamo in guerra guerreggiata, 
siamo, per ragione di difesa, coll'armi 
alla mano, diventa un assurdo. Perchè, 
‘come opportunamente notava l'onorevole 
Crispi, di fronte all’improvvisa necessità 
della pronta repressione ‘di. un’insurre- 
zione, o di porre immediato riparo alle 
‘conseguenze di un tradimento, bisogne- 
rebbe sostare, per attendere che a Ron: 
il Parlamento abbia deliberato. h 

Quell’ordine del giorno. quindi - nul- 
T'altro in sostanza poteva significare se 
non la. proposta di abbandonare l’im- 
presa africana; e’ l'onorevole Imbriani 
che è logico fu pronto difatti a dichia 
rare che tale appunto era il suo- con- 
cetto. Ma per quanto è parso dalle di- 
chiarazioni dell'onorevole Cavallotti @ 
dall’agitazione che le parole dell’oziore- 
vole Imbriani suscitarono, non deve es- 
sere molto preciso e concreto fra isuoi 
amici l'accordo su tale argomento. 

Può dirsi però oramai concorde su di 
esso la grande maggioranza della Ca- 
mera. La quale vuole in Africa una po- 
litica energica ma prudente, avveduta, 
ma non invadente; per cuisia possibile 
mantenere ‘con sicurezza la posizione 
che vi abbiamo acquisiata, rafforzare 
tra mezzo a quelle popolazioni il" nostro 
prestigio e la nostra autorità, ma senza 
lasciarci abbagliare dai pericolosi mi- 
raggi di espansioni e di conquiste, che 
all'interesse italiano non giovano. 

E' una politica. più ifacile a tratteg- 
giare a parole che seguire all’atto pra- 
tico; poichè è difficile spesso il deter- 
minare dove. cessi l’avveduta difesa, per 
cominciare la non. necessaria occupa- 
zione. Spetta alla prudénza del Governo 
il sapere in ogni circostanza prendere la 
giusta via, seguendo la quale soltanto 
può essere sicuro di ‘avere con sè il 


GE lo Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Senato del Regno. 

Alle 3 e un quarto è cominciala.la seduta 
e si è ripresa la discussione generale del 
bilancio :delia pubblica istruzione. 

CAVALLETTO. Ginstifica la leggo di sop- 
pressione delle facoltà teologiche; ‘ma rac- 
‘comanda’ gli studi relativi alla seienza dello 
religioni, perchè il laicato non sia disarmato 
di fronte al Vaticano. Raccomanda anche 
l'educazione morale e nazionale della gio- 
venti. 

Vorrebbe s'islituissero in alcane Univer- 
sità cattedre di storia del risorgimento na- 
zionale. Depiora che alcuni pochi insegnanti 
abusino della libertà delle cattedre per va- 
lersono contro le leggi dello Stato. 

ALFIERI. Fa plauso alle parole di pa- 
triottiamo del sénatore Cavalletto. Racco- 
manda che non si dimentichi mai che l'I- 
talia ba compiuto l'abolizione del potera tem- 
porale che siguifice fa separazione del campo 
religicso da quello civile. 


[.-lavòca anch'egli diseipîina per .chi studia; | 
@ per chi impara; ma si vada guardinghi 
per non-violare la libertà del pensiero scien- 
tifico. 

CREMONA, relatore, crede che il sena- 
tore Rossi abbia criticato il soverchio clas- 
sicismo della nostra istruzione secondaria, 
citando l'Inghilterra. 

Se vi è paess in cui il classicismo sia on- 
nipotente e intangibile, questo paese è l'In- 
ghilterrà. > 

Anche l'Inghilterra aprì le sue porte agli 
insegnamenti tecnici, ma l'insegnamento 
classico non fa punto menomato. 

Difende la legge Casati, e l'istruzione tec- 
nica. I nostri Istituti tecnici sono andati 
continuamente migliorando. _ n 

Nelle Università i giovani italiani stu- 
diano ora molto di più, e molto è pure il 
progresso nei professori. E così anche le 
scuole secondarie. 

La scuola classica e la tecnica hanno u- 
guale diritto di esistere di avore lo stesse 
cure, come 08 lo attesta l'esempio della Ger- 
mania. 

Quanto alla libertà d'insegnamento, l’ora- 
tore è partigiano della più assoluta libertà 
d'insegnamento; ma da alcuni anni avven- 
nero dei fatti che ci fannodire ne quid nimis. 
Le dottrine anarchiche predicate dalla cat- 
tedra impongono la difesa (tene): vadano 
costoro & insegnar l'anarchismo in una lon- 
tana isola dell'Oceano. (Benissimo, vice ap- 
procazioni). 

La sedata continua. 

. Uffici del Senato. 

Ieri, alle 4, si sono riuniti gli Uffici del 
Senato per l'esame dei seguenti progetti di 
legge: 

Modificazione alla legge 28 giugno 1892 
sulla concessione di una lotteria al Collegio 
Margherita in Anagni. 

Sul matrimonio degli ufficiali dell'esercito 
© modificazioni ai servizi postali e commer- 
ciali marittimi. SR 

Pel primo furono nominati commissari ì 
senatori Mariotti, Blaserna, Del Zio, Alfieri 
© Mazziotti; pel secordo gli onorevoli Guer- 
rieri-Gonzaga, Blaserna, Siacci, Bartoli e 
Mezzacapo ; pel terzo gli onorevoli Di San- 
giuseppe, Di Camporeale, Brioschi e Pa» 
ternò. 

Pel matrimonio degli ufficiali fu nominato 
relatore il generale Mezzacap». 


ll voto di stamani. 
ircoli diplomatici è molto commen- 
tato il voto col quale la Camera ha chiuso 
stamani la discussione generale del bilancio 
degli esteri. 

Se ne riconosce l’importanza non soltanto 
perchè dimostra chiaramente quale sia il 
pensiero del Parlamento e del paese sulla 
questione africana, ma perchè prova che di 
fronte a problemi, i quali trattano interessi 
e decor» nazionale, la coalizione delle oppo- 
sizioni si sfascia © di fronteal Governo resta. 
solo la scarsa pattuglia radicale. 

L’au'a di Montecitorio. 

Il presidente della Camera ha nominato 
gli cnorevoli Cadolini, Cirmeni, Visocchi e 
Sa>coni a far parte della Commissione in- 
caricata di studiare i restauri da, farsi sì- 
l'aula parlamentare. 

La Commissione dovrà tener conto che 
Paula restaurata risponda all'igiene, alla si- 
chrezza, alla statica ed all’acustica. Fa no- 
minato presidente l’on.,Cadolini 


La morte del comm. Catalani, 
Si ha da Costantinopoli, 29 : 


< Il'defanto tore italiano, com- 
mendatore durante la gior- 
nata di sabato.ed alla sera fece una pi 


seggiata sul Bosforo. Avanti di corica. 
sentì indisposto. Si risvegliò alle 3 a; 
ridiane, soffrerido molto: Morì alle. 6 ant 
meridiane, probabilmente per paralisi al 
cuore. 

Domattina avrà luogo la benedizione dell 


tico e della colonia italiana. 
La salma verrà deposta provvisoriamente] 
nel cimitero di Ferikeuy.» | 


Turchia, Macedonia e Bulgaria. | 


| 

Costantinopoli, 29. — Si mantiene! 
nei circoi tfficiosi ax smentita ‘data alle! 
voci di mbbilizzazione del 2° ‘e.3° Corpo]! 
d'armata, ma sì riconosce che la riser 
è stata chiamata solo sotto le armi per 


In seguito ai ribassi della scorsa settimant 
molte posizioni pesanti al rialzo furono si- 
stsmate. Ia considerazione di ciò e data la 
eccellente condizione del mercato monetario 
si può ritenere che la liquidazione mensile di 
Parigi si svolgerà regolarmente e sensa dif- 
ficoltà 

Malgrado questo stato di cose però la ten- 
denza del mercato parigino si dimostra it- 
certa ed in generale. si preferisce astenersi 
dagli afr!; forse perchè è questa la stagiore 
in cui abitualmente la calma predomina ma 
un po' anche perchè si giudica che le vicende 
politiche non sieno del tutto rassivuranti. 

Le faccende dell’Africa sono a nostro ri- 
guardo dpinte a tinte poco lusinghiere, dap- 
soichè pur escludendo Peventualità di compli- 
cazioni palitiche, si afferma che nondimeno 
l'inevitabile confiitto con Menelik si risolverà 
nanze. Ed è perciò che la 
stenta a riprendere anche in parte îl tprreno 
perduto. 

Telegrammi di Borsa. 

Pirigi, 29, ore 15 50 — Calmo, Prezzi 0- 
scillano. Rendits italiana 88 05. Spagnuolo 
65 716. 

deiosa; 29, ore 16. — Agitato. Tendenza 
reazione. Rendita 92 40, quindi 92 32. Azioni 
Bauos Italia esordito fermo #15; reagiscono 
poi per realizzi 811. 

bi : Fransia vista 104 72, Londra 26 45. 
Barlino 129 45. 


Borsa di Roma. 

L’esistenza di qualche partita allo scoperto 
aveva, come dicemmo l’altro ieri, influito favo- 
revolmente sulle disposizioni del mercato — 
e siffatto disposizioni sarebbero continuate an- 
che oggi se lo notizie giunte da Parigi fossero 
state tali da animare un movimento di ri- 
presa. 5 

Ma poichè il contegno di quella borsa si 
manifesta incerto ed agitato finì per prova- 
lere anche quì un po’ di reazione. 

Le operazioni di liquidazione possono omai 
considerarsi quasi compiute. I riporti furono 
oggi anche più facili dei giorni scorsi. Da 10 
centesimi diminuirono a $ a 7. 

La rendita par fine prossimo fu trattata in 
apertura 92 50; chiuse meno ferma a 92 47 e 
92 45. Per contanti foco da 92 45 a 92 40. I 
valori quasi nulli e a preszi piuttoato deboli. 
Banca Generale 46 — Risanamento 31 — Im- 
mobiliari 60 — Marce 1185 — Gas 817 — 
Omnibus 198 — Condotte 185. 


Cambi inalterati: 
Francia chèque 104 75 
Londra, >» 


BORSA DI PARIGI dal 29 luglio. 


26 44. 


4 prezzo per | daziat! doganali. 
Il presso del cambio per i certificati di pi- 
gamento di dari doganali è fissato per do- 
mani 30 luglio, a lire 104 75. 


MADEIRA 
Stravecchio dell'annata 1874. 
(@0 anni di età) 
della Casa William Reid de Madeira. 
Trovasi in vendita soltanto presso A. Ta- 
toga, Via Nuovo Tritone 44 a. 46, Roma. 


léan poca spesa, una minuscola ma comp'sta biblioteca. 


5 


tare a/500 uomini l'effettivo dei battaglioni] StM 4 
che. attualmente ‘ non. ne contano che ap-|ti sita 


pena 300. = 

Ciò sarebbe già un fatto compiuto. 

La convocazione dei redi/s, in tutto 3300! 
uomini, si Hmita soltanto allo città, di Si 
tes, Drama, Movrekop o. Melnik, che finora| 
sonò senza guarnigione. 


Detta convoèazione è stata provocata dal@ì 


un attacco delle bande macedoni su Melnili. 


DI 5. 500 wrattawpppoiari son ihciieerai, parigi 
‘aci spectati Ogni garsasaitossrd 
‘anglo sta baterie che i trezzo! 


--PROMESSESP-O:S 


ALESSANDRO MANZONI. con 28: {ev originali de? sitio. 


Nei circoli ufficiali turchi si dichiara nell densi L'esizione più economica. sitida/aaalog cerro sot: 


modo più assoluto. cherla convocazione de} 
redifs ha per scopo-di vigilare. sulle popo-| 
“zioni delle città suddette, contro gli attacch:| 
delle bande, e che tale provvedimento hs 
carattere puramente difensivo; o non è af 
fatto diretto contro.la Bulgaria. sl 
= Il tentativo di attacco contro, Melnik} 
è confermato, Ma l'occupazione, di quella| 


| Festina rivesita 


città, da part degli insorti macedoni, non! prima at 


è finora segnalata. È 
I Tarchi sono indignati, avendip consta-| 
tato che gli-insorti adoperano gfigamite. | 
] movimenti militari del le mace- 
doni provano che esse soni andate dal 


alcuni ufficiali bulgari. 
Navi al Maro. 


marocchino. _ 55 
La regia iiave Aretusa è giunte, ieri, a 
Taogeri. 


| af Raceopinore. 
sia di gran osso 2: 


auteni © Agi rai 


ge" Dirigersi. all’ Amministrazione del 


I doi, È n aes 
»aspiaginia: Per ogni linea 0 spazio di lines.» + + Ideal 7 
Ta $i Satiaia: » » » i s$= 2a o di impieghi rene di 
fn di » » è Lee ni 
Neccologie, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 iii tesimi Cinque 


Per avvisi! rép'i 


è@ corrispondenze private 


parola. Tutti possono inviare annunzi e corri. 
[spondenzo da inserirsi in quarta pagina ‘unendo il relativo importo. 


cati scont rivi 
FANFULLA, Via dell’ Impr. Num. ll ROMA. >] 
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ia barba ed:1:capeli 
è degna corona della aggiungono all'uomo aspetto 
bellezza di bellezza di forza e di senno 


CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 


‘L'ACQUA CRININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie 
di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, Je quali soltanto 
sono un possente © tensce rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido 
rinfrescante e limpido cà interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 
il colore dei capelli e impedisce la cadnta prematura. Essa ha dato risullati 
immediati e soddisface imi anche guado la caduta giornaliera dei capelli era 
fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell ACQUA. CHININA-MIGONE pei 
vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso e loro assicu- 
rerete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
NGELO MIGONE e C.i — MILANO 
La Joro Acqua Chinino-Mig:ne sperimentata già più volto la trovo la migliore 
acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e di grato profumo e veramente 
adatia agli usi attribuitelo dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre no do- 
vrebbe essere +empre fornito. 

Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo il Loro devotissimo 

Dottor Glarglo Giovannini Uficia'e Sanitario 
LATERA (Roma), 

L'ACQUA CHININA-MIGONE sì vende, tanto profumata che inodora. în flale 
da L. 1.50 eL.2; e in bottiglia grande per l'uso delle famiglie a L. 8,50 la bot- 
tiglia. Troyasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri, e Parrucchieri del | 
Rogno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

Depasito in: Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo. Bode, Via delle 
Muratte R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32; E. Pa- 
renti Piarza Spagna; A. Manzoni e C.; Emoorio Profumerie, Piazza in Lucioa, | 
5; F. Cacciami, Via Cavour, 11 Cooperativa Romana degli Impiezati. Via Flavia: 
Fili. Tomeuceì Droghieri Via Flavia; Garibaldi Tromtetja e C., Via Porta S. Lo: 
renzo, 46, Notegen Giovanni, Droghiere, Via due Macelli; Linguerri Irenco, Piazza 


Vitt. Em, 139; Profumeria Luciani,.Corso_390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 46.1 


SCIROPPO ANTISIFILITICO 
agli altri sistemi di cura. 
INIEZIONE ANTIGONOROICA 


»3- 


riti senza siringa e candelettà . 0. . > — 
SOLUZIONE per guarire astceré e piaghe d'ogni specie di malattie se- 
grete recenti ed invecchiate da anni. . +... _. _* 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità del 


Privativa governativa al D.r TENCA Milano, via Pawearella, visita con- 
sulta per lettere L. 5. A scanso di falsificazioni esigere sui rimedi e istro 
i firma @ mano del Dr TENCA: mu, 
Depositi generali pei farmacisti in Miano, presso lo stesso 
D. Tenra e ls Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici 


Orario dle Ferrovie 


Partenze da Roma per le lines di 
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talezuzizlagini- meno] 
ihpe seg gs _ STI datare 1!1/ vende 
= = una merce davendere, un’ impiego 
se ta 2 [Rote 22 (CHI NON HAS: Genio e 
930] — | — ligso 1a 0jsassi — creditare; nda professione da far 
8 Bi] sO] 1000] 1550 33 —|F320] 10.05 | zz Conoscere, un servizio da 
729) S5izB|Is®i — (#4! — © lun'affare qualunque da concludere??? 
impsnu=| = se || Saia 
u può d&lenere con poco, e denza 
polsi | cblrandoci ala ‘pabigii del Giornalo ti Fanta 
10 Fi topi ; get a a cui pagina È stato stabilito un'apposita 
sE rubrica di avvisi economic! a cent.5 la parola. Per 20 
Tram ways Rome-Tivoli-Porta S. Lerexzo |parole, o meno, L.1..Per 10 inserzioni sconto 5 0/0 ©) 
o: nto del 10 910 — Javiare, anche con Carto- 
Roma P- (a 30/Sial ssolo mi salto seizazian | > iti 
r = È 
Siajio sb Gli2 1308 im n S| ministrazione de Via dell'impresa, 
Riva © da iBsmouii EBEnaRa fa [Roma _— unepio ll testo ctraro deli’ sunuacio che s 
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Spedizione per 
porto aumentito di cont, 


Avvisi economici 


e corrispondenze private 
a cent. 5 la parola 


un Mobile, un Pianoforte, una Car- | di un. prej 3 

rozza da sbarazzare... ùna Camera, | barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagn 

na bottega, un apiartamento, wi | sero morato, non niagchia, né. pelle, nè, Biancheria, Si 
‘A. 


r 20 
Fria-Vad n, il Folativo amporto “asciisivemente callam-| Ke seiglioe vecssloe per lucidare Ja calantura di 
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re-Tipografo, Via del Lavatore, 88 - ROMA 
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Sotterranea 


9 Preparaio 
eccell. 
è Un tonico 
pronto ed 
Un efficzee 
ripar 


CA 
= 


facile ed aggra 
Dot S. LAT 


e insegnante 
elle malattie dei 
VARRAZIONE rtio.orziorero-bi oîni nella R. Università 
Loro n Par Direttore sanitario e M 

Centesimi ®. STORICO-CONTEMPORANEA }j Cemesimi si cn caro de'Ospodalcto 
Ù è ‘CINQUE; NO. 
iOINQUE|:  litustrata da CAMUAR SOIA i 


j lodip:d8p09. | 


rfieicioziooò. dican 


jon o 


Roma ‘ha il suo mondo occulto e forse, e senza forse, ne ha parecchi che si 


izia d'altri tempi iò mai io. profano 
inno la mano; Ma la polizia d'altri tempi non lasciò mai che- occl 
Sonno la polizia Italiana non ne ha che un vago sentose. 
Roma” Sotterra 
è una pittura che ha la pr 
terribili misteri di sangue ; 
ituzioni ignobil o iù aL 
Pos iO feti gentili, a creature angeliche e producono antitesi merarigliose. 


vi 


nea è umavstoria che ha le parvenze e le seduzioni del romanzo, 
-ecisione' e-Ja fedeltà, la vita del'a fotografia. istantanea: 
corruzioni nefande ; macchinazioni e intrighi tenebrosi ; 
+ mostruosità morali rivoltanti, fioriscono intorno a passioni 


Chi spedirà L. 2,50 alVEdit. E. PERINO, Roma - riceverà subito il Volume completo 


Ra. 


Libri di letteratura amena per i bagni e villeggiatura 


IL CAVALIER 4 IL_ PARADISO. DELLE SIGNORE 

DI PAUBLAS, e ste È ai td a o 

15) Ta sta proce è Mea ita elezanto, capri: || 1a natura dell'ambiente l'lustro scrittore ha saputo 

GIR Tare pre dle Si Sia | e nn 
Ta 


e3r 400 || i ear tace 
TIPI E STORIELLE FEOUEionsi 


+ 
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umani. Ua volumo di pagino 800 con (0 rieede 9 E) 


i) 
Tu Stortalle è una pubblicazione nuora nel sus || — "=== ssrnimmi ERE ce 
Fei atale se doti | ROMA ANEDDOTICA orprrace E 
aio ic ol cola og || e cei le dl gie e deg gt i deci f 
Pope n Te | n distro 
gliere comaniazione di quatto sese? Le LO || tfo"è 1 vivo e contato interes che tacita i Scatolette da cent. 50 L.1, } 
pen ed 1,50. 4 


BACCO, TABACCO E VENERE 
in gpecnin pocapi e coi ice a || TRAPPOLE. D'AMORE sto i 
Mateo partir) socerabia ve ai, meal, sci o pi lle 20 DOG 


E) 
UN NUOVO MILIONE DI FROT- 


Fanto vole, sil 
TOLE recoato ga R Obilanda valon diro dl più 


20! racconti, n0- 
volto, romanzetti, pieni di brio, di amenità, 0 è’ umori- 
ito. Lo Letture d'Estate sono verazenta in 

Sencoiaro in nola duranto lo oro della siesta, 


LETTURE D'ESTATE Samo 
"ll più paziente, dal più esperto col» 


sito di Debito darete 
Seriate lt Vlad me 0 0,50 | fibna Cris l'a'retarttà DE6 


tascenlo. 


AVVENTURE DI MONTECARLO 


SES 


3, 


a) 


tti i francobolii uso 
pera continnamente-Pro- 
tto graf'3. 

dr (ECHMEYFR, Norimbeg 


« Razzia » 
è preservativo contro £) 
seitî nelle: scuole, cr 
nicni, chiese alberghi, ga- 
bine dei bastimenti. 

« Razzia » 
preserva dalle tarme gli abit, 
© pelliccerie, tappeti, para- 


menti. 

« Razzia » 
distrugge gli insetti delle cu- 
sine, camere e letti. 

« Razzia » 
distrugge glì insetti dello 
piante da frutta e dei fi 
per quest'uso stabilimenti di 
fioricoltura e frutticoltura di- 
chiarano che fece Veri Mira- 


Soffieiti per uso di detta 
polvere da cent. 75 e L. 1,75. 

Spedizione în tutto il Regno 
contro aumento di cent. £0. 
— Dirigere domande ed 
porto eselusivamentealla ditta 
A. TABOGA, Roma, Nuovo 
Tritope, 44 


belli bri, Nelle « Avventure di viaggio Ginoco e Cocottes. Questo volume di GIUSEPPE scritti i 
fi gioli slo: PETAAI, che forma il i. delle. Bione francesi, ecc. conservai 


Romantica 
Popolere, scritto da lui in seguito 3 i tico» 
= irepressioni 


pes 
L'UNORISHO IN TRIBUNALE f°: lire ceo o 
Keo dio Nila di pù used più ta $ pa ea A peg n 
Td ne vitae za 0.50 Y figo See e ai 0,50 


Sommissioni e Vaglia all'Edit. E. PERINO, Lavatore 88 - ROMA 


Cercansi capitali 
‘contro prima ipoteca; ottimi affari. Serivere a 
S. F. casella postale 238, ROMA 


tarolo, 
Num. 


î dA = Si = 30, 2211 ei F 
He nella attuale stagione dei Begni i trattano affari con istori. 
1E_|9% fia CHI-NON HA itisogoo i procurarsi un'a'loggio, di e 
a smi 1 od dA ggzione CRA AA 3 A 
È IMESSSZZISSSSSSANNSAI quale lo stabilimento che ron del soggiogato la. na- 

5; ES) ba far conoscere con Ta rociamo i vantaggi della sua LA SC | ENZA tura con l'acqua igie- 
si DOES amena posizione o la proprietà delle sus acque.?!? nica ricostitnente, la 

= fi sio. | sola: raccomandata dai medici, non contenendo Nitrato 
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